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IL PER FET 1

I

LEGGENDARIO

DELLA VITA, E FATTI

DI N. S. GESU' CRISTO

E DI TUTTI I SANTI,

De'quali celebra la Fefta , e recita l'Officio la S. Chiefa Cattolica,

conforme al Breviario Romano ,

INSIEME CON LE VITE DI MOLTI ALTRI SANTI ,

Che non fono nel: Calendario , e con molte Autorità , e Figure della Sacra Scrittura,

accomodate a propofito di ciaſcun Santo..

Raccolto da gravi , ed approvati Autori , e dato in luce

DAL M. R. D. ALFONSO VILLEGAS

SOTTOTIT O L. O

DI FLOS SANCTORUM,

Con ogni diligenza tradotto dallo Spagnuolo in Lingua Italiana ,

PER D.TIMOTEO DA BAGNO MON. CAMALDOLENSE .

NO VISSIMA IM PRESSIONE,

Nella quale oltre le Vite de'Santi canonizzati dai Papi precedenti , delle quali furono arricchite.

le paffate edizioni , ora vi fi fono aggiunte altre venti Vite di Santi parte antichi , e parte

recenti ; alcuni de quali fono ftati pofti nel numero de Santi dai Pontefici

BENEDETTO XIV. CLEMENTE XIV.

Che non c'erano in neffun' altra ; e fi è fatta unanuova difpofizione coll' avervi incorporati i Santi

Eftravaganti ne' loro refpettivi Mefi , contrafegnati per altro sì quefti , che gli altri coi Segni.

dinotati nell' avvifo che fi dà al Lettore dopo la Vita di Gesù Cristo ..

PARTE PRIM A.

IN VENEZIA, MDCCLXXVIIL

PRESSO FRANCE.SC.O SA. N. SON, I

CON LICENZA DEDE SUPERIOR 1.
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L Profeta Ezechielle racconta nel principio della fua Profezia , che

vidde in vifione quattro Animali di maravigliofa figura , ciaſcuno di

effi aveva quattro faccie , una di Uomo , l'altra di Leone , la ter-

za di Bue , ela quarta di Aquila. Erano in una nuvola grande , cir-

condati di fuoco , e guidati da un vento grande , San Gregorio di

chiara queſta vifione , dicendo , che per quefti quattro Animali s' inten

dono li quattro Evangelifti . Nelle quattro faccie , che ognun Ani

male aveva , fi dinota , che ciascuno degl' Evangelifti ebbe la medefima intenzione degr

altri nello fcrivere . Le faccie erano quattro, e differenti , il che fignifica quattro ec-

cellenze , o dignità , ch'erano in Gesù Crifto, una di Uomo , l' altra di Re, l'altra

di Sacerdote , e l'altra di Dio . Di modo , che la faccia d'Uomo fignifica la dignità,

o eccellenza di Uomo, e per effa s'intende S. Matteo , quale cominciò il fuo Evan

gelio trattando di Gesù Criſto, in quanto Uomo , che difcendeva dal legnaggio di Da

vid , ed Abramo . La faccia del Leone , che con li fuoi ruggiti rifufcita i proprj Fi-

gliuoli , che nascono come Morti , ed è Re degl' Animali , fignifica Critto , il quale

rifufcitò da Morte , ed è Re del Cielo , e della Terra , e per effa s'intende San- Mar-

co , il quale fcriffe la Refurrezione del medefimo Gesù Cristo Figliuolo d'Iddio , e la

fua falita in Cielo . La faccia del Bue , ch' era offerto da' Sacerdoti , fignifica il Sacer

dozio di Crifto , e per effa s'intende San Luca , che cominciò il fuo Evangelio dal

Sacerdozio di . Zaccaria . La faccia dell' Aquita , che fempre vola in alto , dinota , che

Gesù Cristo è Dio , e per effa s'intende San Giovanni , il quale nel principio del fue

Evangelio trattò di Crifto , moſtrando , ch' egli era , ed è Iddio. Il fuoco del quale

gl'Animali erano circondati , ed il vento gagliardo , che gli guidava , dinota , che le

Spirito Santo fuoco Divino, fu quello , che reffe le penne degli Evangelifti , e parlò

in effi , per il che tutto quello , ch'effi differo , e lafciarono fcritto , è verità infalli

bile . E però avendo dichiarato la Chiefa Cattolica , che l'Evangelio , che ci fi propo

ne per bocca di San Matteo , è il medefimo , che San Matteo fcriffe , e l'ifteffo negli

altri Evangelifti , San Marco , San Luca , e San Giovanni , il Cristiano èobbligato per

fede a crederlo , e tenerlo come cofa detta per Bocca di Dio . Due ragioni , che con-

vincerebbono qual fi voglia intelletto libero di paffione , ajutano queſta verità ed il

credito , che fi debba dare all Evangelio . Una è , che gl' Evangelifti , particolarmen-

te San Matteo fcriffero il loro Evangelio , e lo pubblicarono poco doppo , che av

venne tutto quello che in effo fi contiene della Vita , e Miracoli di Gesù Crifto

effendo ancora Vivi li fuoi gran Nemici , che l'avevano odiato e perſeguitato fino

alla Morte . Per il che fipuò ben credere , che non averebbono avuto ardire di fcrive-

re fe non la verità , vedendo , che averiano tanti contrarj , che fe gli farebbero levati

contra , come contro chi aveffe fcritto cofe falfe in fuo grave danno : poichè gl' in-

colpavano della Morte ingiufta , che avevano data a Crifto Uomo Santiflimo e dal

quale avevano ricevuto molte grazie , e beneficj . Nondimeno la cofa non fu così ;

anzi vedendofi convinti dalla verità ; non fu alcuno , che in quefto particolare gli

contraddiceffe , ma ben molti l'accettarono . L'altra ragione è , che tutto quello, che

'Evangelio contiene in sè , è molto proprio alla condizione di Dio , perchè quello ,
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che tocca all' intelletto , fono cofe , che non contraddicono alla ragione naturale , fe

bene alcune volano via , ed egli non le capifceed egli non le capifce , e molte altre fi convengono bene

con effo . Quello , che tocca alla volontà ſono cofe , che obbligano l' Uomo a far

le , e non contraddirli in legge d'Uomo per vivere conforme alla ragione , e politica-

mente: il che non fi trova in nellun' altra Religione , o Setta . Adunque quefto E-

vangelio è tanto vero , e certo , che ha autorità fopra tutto il resto che fcriffero

altri Scrittori Canonici , come Moisè , Samuele , David , Salomone , e tutti i Profe

ti, ancorchè Iddio parlò in quefti , come negl' Evangelifti , ed il tutto è d' infallibi

le verità . La ragione , perchè gl' Evangelifti fono di maggior autorità è quefta , ch'

effi fcriffero immediatamente fenza acquedotti d' Angeli , o divifioni , quello fentirono

a dire, e viddero fare a Dio : per quefto particolare la Chieſa ha per antico coftu

me , e debita ceremonia , che quando fi legge l' Evangelio , li Fedeli fuoi Figliuoli

ftiano in piedi con il capo difcoperto avendo gran riſpetto e riverenza quello ,

che odono . Non fcriffero gl' Evangelifti i loro, Evangelj , offervando un medefimo

ordine nel procedere , e nelle parole , anzi , fe bene tutti convengono in un'ifteffo fi-

ne, vanno per diverfe Strade, e l'uno fupplifce a quello , che gl'antri tacquero ; que-

fto parimente fu ordinato dallo Spirito Santo , acciocchè qualche mordace
o mali.

ziofo non giudicaffe , che fi foffero radunati infieme di fcrivere le cofe ifteffe . E' fe

da quefto nafcono dubbj , o difficoltà , la Chiefa Santa ha Dottori , e Gente perita ,

e favia , che li dichiara , accordando un luogo con l'altro . E perchè fra quelli , che

toccarono quefto punto d'accordare gl' Evangelifti , uno fu Cornelio Janfenio , il qua-

le a mio giudicio , diede nel fegno, perchè fi fervi di quello , che altri fcriffero in-

nanzi a lui , mi fono immaginato in quefto Trattato della Vita di Crifto di fegui

tarlo , tenendo in maggior parte l'ordine , ch' egli tenne . Io fcriverò, folo l'Opere ,

e Miracoli di Crifto Figliuolo di Dio , e Signor Noftro , dalla fua Incarnazione fino

all' Afcenfione in Cielo , fervendomi della Dottrina de' Santi , per meglio dichiararlo ,

e fcrivendo alcune confiderazioni delli medefimi , e d' altri Autori antichi , e moder.

ni , acciocchè la lezione piaccia , coutenti l'intelletto , e facciafi affezionata la volon-

tà . Dividerò il Trattato in Capitoli per levare il faftidio , che genera la lunga lezio

ne; ancorchè fia in sè grave , e piacevole ; ed ancora , acciocchè ciafcuno poffa leg-

gere il Miſtero , al quale ha più divozione , e ne tragga più profitto . Al fine farò al-

cuni particolari Capitoli a propofito della Vita di Crifto , come della venuta dello Spi-

rito Santo , della Santiffima Trinità , della Feſta del Corpo di Crifto , dell' Origine della

prima Chiefa , fatta con Titolo del Salvatore , dell'ultima venuta di Gesù Crifto a giu-

dicare i Vivi , ed i Morti , il tutto a laude della Santiffima Trinità , Padre , Figliuo

lo , e Spirito Santo , tre Perfone , e un folo Dio , e della Santiffima Vergine Madre

di Dio , e noftra Padrona . Amen .

TA-
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EL motivo , ed intenzione , che Dio ebbe in

farfi Uomo , cap. 1.DE
.
a Carte 1

Dell' Annunziazione dell' Angelo alla Vergine ,

:3
cap. 2.

C

5

Della Vifitazione della Ss. V. , a S. Elifabetta ,

del fuo ritorno a Cafa , e della rivelazione del

Mifterio dell' Incarnazione data dall' Angelo al

fuo Spofo Giofeffo , cap. 3.

Del najcimento di Crifto , cap. 4i

Della Circoncifione del Signore , e del Santo

me di Gesù , cap. 5.

7

No-

:10

:II

Dell' adorazione delli tre Re Magi , cap. 6.

Della Prefentazione di Gesù Cristo al Tempio, e

della Purificazione della Vergine , cap. 7.

Dell' andata della Gloriofa Vergine con S. Giofef-

fo , e con il Fanciullo Gesù in Egitto , e della

morte degl' Innocenti , cap. 8.
14

Come Gesù di dodici anni rimafe nel Tempio di

Gerufalemme, e come la Vergine Maria, e San

Giofeffo lo cercava , ed al fine la ritrovarono

nel mezzo de' Dottori , cap. 9.
15

convertì la Maddalena , cap. 16.

*

5

31

Come Crifto rijanò un muto , ch' era indemoniato ,

e gli Farifei lo biafimavano . Come li fuoi Pa-

renti lo voljero legare reputandolo furiofo , e

quei di Nazaret la voljero precipitare da un

Monte, e del Miracolo de' cinque Pani , e due

Pefci , cap. 17.

•

-35

33

Come i Farifei accufarono gl' Appoftoli , perche

mangiavano fenza lavarfi le mani . Come Crifto

liberò la figliuola della Cananea , come fazid

quattro mila Uomini nel Deferto confette pani ,

e alquanti Pefci , edaltri Miracoli , cap. 18.

Come Gesù Crifto promife le Chiavi del Cielo a S.

Pietro , come fi trasfigurò fopra il MonteTabor ,

come comando a San Pietro, che pagaffe il tri-

buto per lui , della contefa degl' Appoftoli della

maggioranza. L'Iftoria della Donna Adultera ,

e come i Scribi , Farifei vollero lapidare il

Signore , cap. 19. 37

Come Gesù Crifto rifanò un Cieco nato , comeeleje

fettandue Difcepoli , e gli mandò a Predicare a

Del Battefimo di Crifto , della fua figura , e fat- due, a due, come alloggio in Cafa di Marta

tezza del volto , cap. 10.

20

Del Digiuno, e tentazione di Cristo nel Deferta ,

cap. 11.

21

Della teftimonianza, che fece S. Gio: Battifta di

Crifo , e del Miracolo di convertire l'acqua in.

vino, alle Nozze di Cana Galilea , cap. 12. 24.

Come Crifto cominciò a Battezzare . Dellafua an-

data in Gerufalemme a celebrare la Pasqua ,

dov' egli difcacciò li Mercanti delTempio . Del-

la Converfione della Samaritana , come egli

chiamò alcuni Appoftoli , e di molti fuoi Mira

coli , cap. 13.
25

e di Maria , come infegnò a far Orazione a'fuoi

Difcepoli , di alcuni Miracoli , che lui fece , e

parole , che diffe , cap. 20. 40

42

Come Crifto rijujcitò Lazaro , come i Scribi , e Fa-

rifei fecero confilio di far morire Gesù Crifto .

L'andata fua in Gerufalemme , ed i Miracoli

che fece per la firada , e del trionfo , che li fu

fatto all'entrare in Gerufalemme , cap. 21.

Come alcuni Gentili voljero vederCrifto , come egli

difcacciò fuori del Tempio coloro , che vi face-

vano traffichi , come malediffe laficaja , comegli

Scribi , e Farifei lo calunniavano in varj modi ,

e come egli lodò affai la Limofina , che una po-

vera Vecchia offerje nel Tempio , cap. 22. 46

ed avviso , che ciafcunoje ne fia apparecchiatoper

non faperfi quando Jarà . La Parabola delle Ver-

gini Javie , e pazze, e quella de' talenti . Rac-

conta il giudizio . La vendita di Giuda , e gl

Appoftoli procurano di fapere, dove fi della ce-

lebrare la Pasqua , cap. 23. 48

Come Grillo comando al vento , che ceffaffe , ed

allo l'obbedi. Come liberò due Indemoniati , e

li Gerafeni lo pregarono , ch' egli fi partiffe dal- Ragionamento di Crifto del giorno del Giudizio ,

la Terra loro . Come ritornò in Cafarnao , e ri-

Janò un Paralitico , e della Converfione di San

Matteo , cap. 14.
27

Come Crifto rifufcitò una Donzella Figliuola di

Jairo Archifinagogo , e rifanò una Donna , che

pativa il fuo di Sangue, reftitui la luce a due

Ciechi , fanò il Paralitico della Pifcina , Jali

poi al Monte Tabor , determinò il numero de-

gl' Appoftoli , e fece un belliffimo Sermone , Come Crifto inftitui il Santifs. Sacramento , efico

cap. 15.

28

Come Crifto fece l'ultima Cena con li fuoi Appo-

ftoli , come gli lavò i piedi , cap. 24. 49

e>

municò , ecomunicò tutti gli Appoftoli . Poi fece

il Sermone , che fi chiama della Cena , pofcia ufci

con loro all' Orto di Getsemani , cap. 25. 522

Comea 3

Come Gesù Crifto rifand il Servo del Centurione , ri-

fufcito il Figliuolo della Vedova di Naim

Flos San&t. Parte I.
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77

80

Come Crifto fece Orazione nell' Orto , come fudoto alla Santima Vergine , cap. 41.

goccie di Sangue , ed efortò g Appoftoli Pietro , Come il Corpo di Crifto fu fepolto , cap. 42.
78

Giacomo, e Giovanni , che vegliaffero con lui in Defcrizione di una figura della Risurrezione di

Orazione, cap. 26.
Crifto , con alcune ragioni, perche foffe conve-

ComeGiuda accompagnato da molti Soldati , andò niente, ch' egli Rifufcitaffe, cap. 43.

per far pigliare Gesù Crifto , come fu prejo , e

gi' Appoftoli fuggirono , cap. 27:

Come Cristo fu menato in Gerufalemme, e prefen

tatoadAnna , e poi condotto a Caitas : cap. 28. 59

Come Gesù Crifto fu accufato confalfi teftimoni di-

nanzi a Caifas Pontefice , e di tutti gli Scribi ,

e Farijei , ch' erano nel Configlio , come fu bef

fergiato , e Jchernito , cap. 29.

57

60

Come San Pietro negà Crifto , e come lui lo guar-

dò , e Pietro ufci fuori , e piante il fuo pecca-

to , cap. 39. 62

Come S. Gio: Evangelifta: ufci del Palazzo di Căi-

fas Pontefice, come la Benedetta Vergine andò

a veder il fuo Figliuolo , e come Giuda fi penti

del fuo iradimento , es impiciò , cap. 31. 63

Conte Gesù Criftofu condotto a Pilato , e da lui

mandato ad Erode , cap. 32. 65

Come Gesù Cristo fu condotto ad Erode , dov' egli

fu fchernito , e beffato , come fu rimanda:o a

Pilato , il qual comandò , ch'egli foffe battuto

cap. 33.
66

Come Gesù Crifto fu battuto , e Coronato di pi-

ne, fchernito, e beffeggiato da quei , che lo bat-

tevano , e da altri , cap. 34: 67

Come Pilato mofrò Crifto a' Giudei dicendo : Ecce

Homo , come voljero , che Barabba foffe libera-

to, e Gesù Crocifillo , cap. 35. 69

Come Pilato fentenziò Gesù Crifto a Morte, e co-

m' egli fu condotto al luogo della Giustizia , por-

tando la Croce fopra le jpalle , cap. 36.

Cone. Gesù fu Crocififfo , cap. 37.

Del Titolo , che Pilato fece mettere fopra la Croce

di Cristo, come egli pregò per quei , che lo Cro-

cififfero , e della Converfion del buon Ladrone

capitolo 38.

70

72

73

,

75

81

Come il Figliuolo di Dio fcefe all Inferno , e liberò

le anime de Santi Padri, come egli rifufcitò , e

vifitò la Jua Santiljima Madre , cap. 44.

Come un' Angelo rivolje la pietra , ch' era alla boc

ca del Sepolcro , spaventò li foldati , che face-

vano la guardia , come le Marie andarono al Se-

polcro , e portarono la nuova della Rifurrezio-

ne agli Appoftoli , come Pietro, e Giovanni con

le Marie andarono al fepolcro , e comeCriflo ap-

parve allaMaddalena , ed alle Marie , cap. 45. 83

Come Crifto apparve alli due Difcepoli , che anda-

vans in Emaus , cap. 46. 85

Come Gesù Cristo raccomandò la fua SantiffimaMa-

dre aS. Gio: Evangelifta , come fi lamentò con il

Padre Eterno d' effer abbandonato , come diffe al-

treparoleinCroce , ed alfinemori , cap. 39.

Del rifentimento , chefecero le Creature nella Mor-

te di Crifto loro Creatore , come la Vergine fi la-

mentava, vedendo ilfuo FigliuoloMorto , e della

ferita , cheglifu data nel Coftato , cap. 40. 76

Come il Corpo di Gesù fu levato di Croce , e da

"

Come Crifto apparve agli Appoftoli non effendo

Tommafo con loro ed entrò fe ben le porte

erano chiufe , e come otto giorni dopo gli ap-

parve un'altra volta , effendovi Tommaso an-

cora , cap. 47.
87

Come Crifto apparve ad alcuni de fuoi Appoftoli al

Mare di Tiberiade , e come congregò infieme gli

Appoftoli , li Difcepoli , la fua Santiffima Ma-

dre, e le Marie in Gerufalemmeprima , che egli

faliffe in Cielo , cap. 48.
88

89
Come Crifto afcefe in Cielo , cap. 49.

Della Festa della Pentecofte , e venuta dello Spi-

rito Santo nel Collegio Appoftolico jcritta da S.

Luca Evangelifta , fi fcrivono alcune confidera-

zioni di questa folennità cap. 50. 91

Della Festa della Santiffima Trinità , fi fcrivono

alcune confiderazioni di quefto Miftero Divino,

cap. 51. 94

Della Fefta del Santiffimo Sacramento con alcune

confiderazioni di quefta felennità , cap. 52. 97

Dell'O, igine , che ebbe l'edifica fi le Chiefecon ti-

tolo di San Salvatore conforme alla relazione

che fece Aianafio Vefcovo d'Aleffandria nel fe-

condo Concilio Niceno , che fu la fettima Sino-

do Generale , nell'azione quarta , il qual Con-

cilio fu celebrato in Nicea, nel tempo di Coftan-

tino , e di Irene fua Madre , cap. 53. 103

Del Giudizio Univerfale , fi raccontano alcune fen-

tenze de' Profeti , che trattano di questogiorno ,

e fcrive l'Iftoria , come egli farà, ed il tutto

raccolto dalla Sacra Scrittura , cap. 54. 105

Il Fine della Tavola della Vita di Noftro Signor Gesù Cristo .

TA.
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IV

T AVOLA

Della Vite di tutti li , Sant Contenute in quefto Libro , per

Ordine d'Alfabetto , divifo in due Parti .

A

P ARTE

Auta Verginine,maarAgnefe Vergine , e martire .

Agnefe Seconda fefta .

Aleffandro Papa , ed altri martiri .

Anaftafio martire .

* Anania martire .

Andrea Corfino Vefcovo , e martire .

* Angelo Carmelitano .

Aniceto Papa , e martire .

Annunziazione della Madonna .

** Anfelmo Arcivesc.

Antonio Abate .

Antonino Arcivefc. , e Confef.

Apparizione di S. Michele Arcangelo .

Apollonia Vergine , e martire .

Atanafio Vefcovo , e martire .

B

Ernardino da Siena Confef.

Bernardino* Bernardo , e compagni martiri .

Benedetto Abbate .

Biagio Vefcovo , e martire .

Bonifazio martire .

* Brigida Vergine .

Anuto martire .

C

C Cafimiro Confeffore .

Catterina da Siena .

Cattedra di S. Pietro in Roma .

Cattedra di S. Pietro in Antiochia .

Circoncifion di Cristo .

** Cirillo Fanciullo , e martire .

Cirillo Patriarca , e Confef.

Cirillo Patriarca Gerofolimitano .

Cleto , e Marcellino Pontefici , e martiri .

Converfion di S. Paolo .

→ Corrado Confeffore .

D

Dorotea Vergine , e martire .

Pifania .

E

* Epifanio Vefcove .

Eleuterio Papa , e martire .

Ermenegilda martire .

* Eufrafia Vergine .

F

Abiano Papa , e martire .

Fauftino , e Jovita martiri .

Fedele a Sigmaringa .

Felice Papa , e martire .

Filippo Appoftolo .

Filippo Neri Fiorentino .

Francesca Romana .

198

351 GabrieloArcangelo
171

Gioachino Confeffore .

PIPIMA.

Francefco di Paola Conf. 293

215

165

Francefco di Sales Veſcovo .

Fulgenzio Vefcovo .

199

315

G

286

280

277

313

346

176

188

224

255

355 * Giovanni Climaco Confef. 291

3.74 * Giovanni Damafceno Confef. 368

185 Giofeffo Spofo della Vergine Maria .

214 Giorgio Martire .

367 Giacomo Minore Appoftolo .

310 * Giovanni Elemofinario .

287 Giovanni Grifoftomo .

311 Giovanni di Mata .
*

149 Giovanni di Dio .

222 Giovanni Evangelifta innanzi la Porta Lat. 371

349 Giovanni Papa , e martire .

Gordiano , ed Epimaco martiri .

403 Gregorio Nazianzeno Vefc. , e Confef.

149 Gregorio Papa detto il Magno .

Gregorio Niffeno .281

211

394

206

I

Giuftino martire .

I

Ginio Papa , e Martire .

Ignazio Vefc. , e martire .

157 Invenzione della S. Croce .

247 Ilario Veſc. , e Conf.

339 Ireneo Vefc. , e martire .

153 ** Ifidoro Dottore della Chiefa .

234 ** Ifidoro Pelufiota .

*
112 Ifidoro Agricola .

*

417

383

377

264

244

307

133

204

359

135

290

297

232

418

419
L

242

270 L

Eone Papa , e Conf. 304

Longino Centurione martire . 272

320 Lorenzo Giuftiniani . 128

140 M

235 Arcello Papa , e martire . 147

318

158

236

299

406

415

307

* Martina Vergine, e martire .

Martiniano Confef.

202

224

26 Martirio de' quaranta martiri .
261

Mattia Appoftolo . 240

159 Mauro Abbate . 145

229 Monica Vedova Madre di S. Agostino . 365

317
N

344

420 Nereo , Achileo , e Pancrazio martire .

P

386

408

357 PA

Aolo primo Eremita . 141

Paola Vedova. 194

a
Pa-

Marco Evangelifta .

217 Mario , e Marta , e Comp. martiri .

*

*

Margarita di Cortona .

125 Maria Egiziaca .

390 Maria Maddalena de' Pazzi .



* Paſquale Baylon .. 395
S

S

Colaftica Vergine.

Sebaftiano martire .

254 Simeone Vefc., e Martire ..

203 Sotero , e Cajo Pp. , e mm.

138 Stanislao Vefc. , e martire ..

Patrizio Appoftolo dell'Irlanda ..

**.

273

Petronilla Vergine . 421

Perpetua , e Felicita mm..

Pietro Nolafco .

* Pietro Orfeolo ..

Pietro martire..

Pietro Celeftino Papa , e Confef..

* Ponzio martire ..

333

401

385

*.

Prifca Vergine , e martire ..

Policarpo Vefc. , e Martire .

Pudenziana Vergine .

T

martire .

225

160

231

312

374.

122

Teodorazio,Valeriano , Maffimomar . 308
,

187 Timoteo Vefc. , e martire ..

156 Tommafo. d'Aquino..

402

Purificazione della Glorioſa : Vergine: Maria 208

Quaranta martiri .

Aimondo Confef.

R Roberto Confeffore .

*

Romualdo Abbate ..

Q

R.

V.

Alentinomartire..
Venanzio martire ..

261 Vincenzo martire ...

179

247/

228

400

167

173 Vincenzo Ferrerio Confeffore .. 298

337 Vitale martire ..

220 Urbano Papa , e martire ...

332

408

Commemorazione di S. Paolo Appoftolo .. 571

118 Criftina Verg. , e martire . .
96

102

79

75

* Crifpino , e Crifpiniano martiri..

* Cofimo , e Damiano martiri ..

355

271

465 D.

185 447.

435

TAVOLA DELLA SECONDA PARTE.

A

ABoneSennen martiri ..
Agoftino Vefc. , e Dottore della Chiefa . 211 Criftofano martire .Verc.,

Aleifio Confeffore .

Anacleto Papa , e martire ..

Anaftafia martire .

* Anaſtaſio Veſc. , e Confeſs.

Andrea Appoftolo ..

Angelo Cuftode...

Ambrogio Arcivefc. di Milano ..

Anna Madre della Madonna ..

Antonio di Padoa Confefs.

Appolinare Vefc. , e martire ...

Afpettazion del Parto .

Affunzione della Madonna .

B.

B.

Arbara Verg. , e martire

Barnaba Appoftolo ,

Bartolomeo Appoftolo ..

Bafilide , Cirino , e Compagni martiri ..

Bafilio Magno Vefc. , e Conf.

Bernardo Abbate ..

Bibiana Verg. , e martire ..

Bonaventura Cardin . Vefc. , e Conf..

Brigida Vedova .

* Brizio Veſcovo .

Decollazione di S. Giovanni Battifla ..219

418 Dedicaz. della Chieſa di S. Pietro , e di S. Paolo . 398

286 Dedicaz. della Chiefa del Salvatore inRoma . 375

104 Dedicazione di S. Michele Arcangelo ..

16 Dionifio: Areopagita , Vefc. , e martire ..

92 ** Dionigio Aleffandrino ..

454 Dodeci Fratelli martiri . .

274

308

371

228

175 Domenico , Fondatore dell'Or. de' Pred. Conf. 140 :

E..

226

Elena Madredell' Imperad. Conftantino . 187

428

Egidio Abbate

200 Elifabetta Regina di Portogallo .

15 Elifabetta Regina d' Ungaria .

16 Edoardo Conf. Re d' Inghilterra ..

190 Enrico Imperadore ..

422 Ermete martire ..

76 Edvvige Ducheffa di Polonia.

302 Evaristo Papa , e martire .

392 Eufemia , e Comp. martiri .

Bruno Fondator dell'Ordine della Certofa. 297 Eugenia Verg. , e martire .

C:

Alifto Papa , e martire .

CACarlo Borromeo Arcive fc. , Card.:

Caffiano martire .

Catterina d'Aleſſandria Verg. , e martire .

Cecilia Vergine , e martire ...

Cinque martiri .

Cipriano , e Giuftina martiri .

Cipriano Vefcovo , e martire .

Commemorazione de' Defonti .

Cornelio Papa , e martire .

Cornelio Centurione Conf.

Chiara Vegine .

Ciriaco , e Compagni martiri .

Efaltazione della S. Croce .

318 Eufebio Prete ; e Conf.

366 Eufebio Vefc. , e martire .

174 Euftachio , e Comp. martiri .

410

67

400

314

78,

2179

324

356

250

463 1

241

174

453

256

F.

***

404
Abiola..

374 Felice , ed Adauto martiri ,.:

Jai 486

270 Felice de Valois ..

225

402

407

198

196

290

311

423 .

Gae-

247 Felicita martire .

-*
363 Filippo Benizzi ..

t245 Franceſca Fremiot de Cantal...

239 Francefco› Confeffore .

168 ** Franceſco Borgia .

155 Francefco Xaverio Gefuita .



9 V

G

Aetano Tiene Confef.

Gervafio , e Protafio martiri .

Gerardo Sagredo Veſcovo , e martire .

Gerolamo Confef. , e Dottore della Chiefa .

Giacomo Maggiore Appoftolo.

Giacinto Confef.

Gianuario Vefcovo, e Comp. martiri.

Giovanni Colombino .

Giovanni Cancio .

Giovanni da Capiſtrano .

Giovanni Evangeliſta .

Giovanni , e Paolo martiri .

Giovanni Gualberto Abbate .

Giuſeppe Calafanzio Confef.

Gorgonio martire .

Grisogono martire .

Gregorio Taumaturgo Vefcovo , e Conf.

* Gregorio Barbarigo Cardinale .

Gnazio Confef.

Ilarione Abbate..

1

Immacolata Concezione della Madre di Dio .

Innocenti martiri .

Invenzione del corpo di S. Stefano Protomart.

Ippolito martire .

Ireneo Vefcovo, e martire .

***

**

L

Anfranco Vefcovo di Pavia .

Leonardo Confeſ.

Leone Papa , e Confef.

Lino Papa , e martire .

Lorenzo martire .

Luigi Vefcovo , e Confeſ.

Luigi Re di Francia .

Luca Evangelifta .

Acabei Martiri .

M

M Madonna della Neve .

Malco Monaco..

Marcellino , e compagni martiri .

Marco , e Marcellino martiri .

Marco Papa , e Confeſ.

Margarita Regina di Svezia..

Margarita Vergine , e martire .

Maria Maddalena .

Martino Veſcovo , e Confeſ.

Martino Papa , e martire.

Matteo Appoftolo , ed Evengelifta martire .

Maurizio , e fuoi Comp. martiri .

Melchiade Papa , e martire .

Menna Soldato , e martire.

N

Abore , e Felice martiri .

NNatività di S. Giovanni Battiſta .

Natività della Madonna .

Natività di Gesù Cristo .

Nazario , e Celfo mm.

* Nicafio Vefcovo , e Martire .

Nicomede Prete, e Martire .

Niccolò Vefcovo , e Confeffore .

Niccolò di Tolentino Confefs.

Flos Sand. Parte I.

Nofrio Eremita .

Orfola , e compagne Verg. e Mm.compagne

Norberto Arcivescovo.

134

34

267 O

276

··98

188

254 Pelagia Penitente .

122 Pietro d'Alcantara Confeffore .

Antaleone Martire .

Paolino Vefcovo di Nola Confefs.

S

13

340

106
1

38

304

330

332 Pietro Aleffandrino Vefcovo , e Martire . 414

443 Pietro detto in Vincola .

469 Praffede Vergine .

47 Prefentazione della Madonna.

74 Primo , e Feliciano Mm.

210 Proceffo , e Martiniano Mm.

232 ** Profpero Vefc. di Reggio .

408 Proto , e Giacinto Mm.

393

21 Quattro Coronati Mm.

T19

333 R
*

Q

R

Aimondo Nonnato Confefs.

Remigio Vefcovo , e Confeffore .

442 Rocco Confeffore .

475 Ruffina , e Seconda Verg. eMm.

137

Abba Abbate .

Saturnino Martire .

328 Simplicio , Fauftino , e Beatrice Mm.

Sinforofa , e fette fuoi Figliuoli Mm.

131 Sifto Secondo Papa , e M.

146 Stefano Papa , e Martire .

353 Stefano Protomartire..

327

86

403

7
0
0
0
0
0
0
0
0

66

46

238

373

225

283

184

Verg

75

12
27

Sabina Matrona Romana M.

431

224

431

41 Sergio , Bacco , e Gompagni Mm.

370 Servolo Confels.

301

459

so Sette Fratelli Martiri. 69

264 Silveftro Papa , c Martire . 36

158 Silveftro Papa , e Confefs. 488

188 Simeone , e Giuda Appoftoli .

203 Simeone Metafrafte .

356

415

83

83

152

134

466

251

166.

265

235

378

319

163

197

252

456

476

147

381

339

273

62

368

25

209

CA-

3 Stimmate di S. Francefco

29 Sufanna V. e Martire .

300

68

84 T

T

Ecla V. , e Martire ,

* Teodora Aleſſandrina .

86 Teodoro Soldato , e Martire .

382 Terefa di Gesù .

391 Tiburzio Martire .

257 Timoteo martire.

262 Tommafo di Villanova Arciveſcovo .

446 Tommafo Appoftolo .

388 Tommafo Arciv. Cantuarienfe Martire .

Trasfigurazione di Noftro Signore .

74 Trifone , Refpicio , e Ninfa Mm.

8rTutti li Santi .

228

460

110 V

Enceslao Martire .

V

Vifitazione della Madonna .

452 Vitale , ed Agricola Mm.

244 Vito , Modefto , e Crefcenzia Mm.

417 Z

233 Zeferino Papa , e Martire .

A S
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CALENDARIO OVE SI PONGONO

Ne'fuoi propri giorni li Santi , le Vite de' quali contengonfi in queſto

libro . Il numero indica la cartadura ove defcritta trovafi la di loro

vita. Queſto ſegno poi dinota li Santi univerfali nuovamente ag-

giunti quefti ** fignificano li Santi eftravaganti in queſta nuova im-

preffione pofti ; quefto finalmente dimoftra li Santi eftravaganti , che

erano nelle paffate edizioni nella fine , ora effer riportati ne' loro meſi .

24

3.

GENNARO..

Circoncifione del Signore...

4 S. Fulgenzio Vefcovo..

s S. Teodora Verg. e M.

6 L'Epifania ..

7

8 S. Lorenzo Giufti iani ..

9-

10

11 S. Iginio Papa , e M.

12

¥3

14 S. Ilario Vefc. , e Confeſs..

S. Pietro Orfeolo .

15 S. Paolo Primo Eremita

S. Mauro Abbate

16 S. Marcello , Papa , e M.
**

FEB.BRAR O.

1 S. Ignazio Vefc. e . Mart.
*

S. Brigida Verg.

204

206

2 La Purificazione della Gloriofa V. M. 208

115 3 S. Biagio Vefc. e M.

122 4 S. Andrea Corfino Vefc..

1255 S. Agata Verg. e Mart.

6 S. Dorotea Verg. e . Mart.

128 7 S. Romualdo Abbate .

8 S. Giovanni di Mata.

9 S. Apollonia Verg. e M.

133 ** 10 S. Scolaftica Vergine ..

211

214

215

217

220

221

222

223

135
13 S. Martiniano Confeff.

138 14 S. Valentino Martire .

224

228

141 15 S. Fauftino , e Jovita Mm. 229

145 16,

147 177

231

232

Ss. Bernardo , Pietro , Ajuto , Accurfio, ed 18 S. Simeone Velc. e M.

Ottone Mm..

17 S. Antonio Abbate .

18 La Cattedra di S. Pietro in Roma ..

S. Prifca Verg. e M..

19 S. Canuto Martire .,

**
149 19 S. Ifidoro . Pelufiota ..

$49 20

153.21
Y

156 22 La Cattedra di S. Pietro in Antiochia . 234

157

* -

* ..

S. Corrado Confeff.

Ss. Mario , Marta , Audif. , ed Ab. Mm. 158 * S..Margherita di Cortona .

20 S. Fabiano Papa , e M.

$. Sebaftiano M.

21 S. Agnefe Vergine , M.

22 S. Vincenzo Martire .

S. Anaftafio Martire .

159 23

160 24 S. Mattia Appoftolo ..

165 25

.

235

236

240

167 26 S. Cirillo Patriarcha, Gerofolke Confeff. 242

23 S. Raimondo Confeffore .

S. Giovanni Elemofinario .

24 S. Timoteo Vefc. e M.

25 La Converfione di S. Paolo .

S. Anania Martire .
1

26 S. Policarpo Vefc. e M.

27 S. Giovanni Grifoftomo ...•

S. Paola Vedova .

28 S. Agnefe Seconda feft a .

*

29 S. Francefco di Sales Vefc.

30 S. Martina Vergine , e M.

31. S. Pietro Nolasco ..

171 27

2173 28

176

179

180

185

187

188

194

198

199

202

2031

MAR



II VL

MARZ
O

....

APRI
LE

.

1.S. Gregori
o

Niffeno :.
244 2 S. Francefco di Paola Confef. 293

3

3

4 S. Cafimir
o
Confef..

247
**

4 S. Ifidoro Dottore della Chieſa ..

5 S. Vincenzo Ferrerio Confeff.

297

298

5

6

7 S. Tommaf
o d' Acquino .

Ss. Perpetu
a

, e Felicita Mm.

8 S. Giovanni di Dio

9 S. Franceſca Romana ..

ro Il Martirio de' quaranta
Martiri ..

II S. Gregorio Papa detto il Magno..

12-

* 13 S. Eufrafia Vergine ..

14.

16

15 S. Longin
o
Centuri

one
M..

17 S. PatrizioAppoftolo dell' Irlanda .

18 S. Cirillo Patriarc
a
Gerofoli

mitano
.

19 S. Giofeffo Spofo della Vergine Maria ..

20 S. Gioachino Confeffore ..

21 S. Benedett
o
Abbate..

22

23
24 San Gabrielo Arcangelo..

6™

2477

254

72559

257 10

& S. Maria Egiziaca ..

299

14 Ss. Tiburzio , Valeriano , e Maffimo Mma.308

26111 S. Leone Papa , e Confeff..

264 12

13 S. Ermenegil
do

Martire .

267 *
S. Giuftina Martire .

304

307

307

27215

16

273 17 S. Aniceto Papa , e M..
310

276 18

277 19

280 20

281 ** 21 S. Anfelmo Arcivefcovo .. 311

22 Ss. Sotero , e Caio Pontef. e Mm..

23 S. Giorgio Martire ..

312

313

286
24 S. Fedele a Sigmaringa ...

317

26 Ss. Cleto , e Marcellino Pp. e Mm..

27%

" 318

320

332

333

337

25 L'Annonz
iazione della Vergine Maria . 287 25 S. Marco Evangelift

a .

21

26

27

28

-*-*
29 S. Ireneo Vefcovo , e M..

30. Giovann
i
Climaco Confeff .

271

28 S. Vitale Martire .

290 29 S. Pietro Martire ..

291
*. S. Roberto Confeffore .

30 S. Catterina da Siena..
339)

MAG-
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MAGGIO.

1 S. Filippo Appoftolo .

S. Giacomo Minore Appoftolo .

2 S. Atanafio Vefc. , Confeff.

* ་
S. Antonino Arcivescovo , e Conf.

3 L'Invenzione della S. Croce.

4
*

*

7

S. Aleflandro P. Evenzio , e Teodolo

ti , e Mm.

S. Monica Vedova .

5 S. Angelo Carmelitano .

6 S. Giovanni Damafceno Confef.

S. Giovanni Evangelifta .

S. Stanislao Vefc. e M.

Apparizione di S. Michele Arcangelo .

9 S. Gregorio Nazianzeno Vefc. e Confef.

10 Ss. Gordiano , ed Epimaco Mm.

II S. Ponzio Martire .

*

3441

GIUGNO.

346 2 Ss. Marcellino, Pietro , ed Erafmo Mm.

349, 3

355 4

359 5

Pre- 6 S. Noberto Arcivescovo .

3617

365 8

367 9 Ss. Primo , e Feliciano Mm.

368 10

371 11 S. Barnaba Appoftolo .

374

*

S. Onofrio Eremita .

371 13 S. Antonio di Padova Confef.

374 12 Ss. Bafilide , Cirino,Nabor. e Nazario Mm.

383 14 S. Bafilio Magno Velc. e Confef.

385 15 Ss. Vito , Modeſto , c Creſcenzia Mm.
12 Ss. Nereo , Achileo , e Pancrazio Mm. 386 16

S. Epifanio Veicovo.
of

13

14 S. Bonifacio Martire .

I

16

* 17 S. Pafquale Baylon .

18 S. Venanzio Martire .

19 Pietro Celeſtino Papa , e Confef.

S. Pudenziana Vergine .

20 S. Bernardino Confeſſore .

21

22

23

24

25 S. Maria Maddalena de' Pazzi .

S. Urbano Papa , e Martire .

26 S. Filippo Neri Fiorentino .

S. Eleuterio Papa , e M.

*

390 17 S. Ireneo Vefcovo , e Martire.

18 Ss. Marco, e Marcellino Mm.

394 B. Gregorio Barbarigo Cardinal.

19 Ss. Gervafio , e Protafio Mm.

20 S. Silveftro Papa , e M.

395 21

400 22 S. Paolino Veſcovo di Nola Conf.

401 ** 23 S. Lanfranco Vefcovo di Pavia .

402 24 La Natività di S. Giovanni Battiſta .

403 25 S. Profpero Vefcovo di Reggio .

26 Ss. Giovanni , e Paolo Mm.

**

28 S. Leone Papa , e Confeſſ.

29 S. Pietro Appoftolo.

3

ΤΟ

13

15

16

20

25

27

29

34

4
4
634

36

38

41

47

50

51

406 30 La Commemorazione di S. Paolo Appoſt. 57

408

408

323383

27 S. Giovanni Papa , e M.

415

417

29 S. Ifidoro Agricola .
**

30 S. Felice Papa , e Martire .

S. Cirillo Fanciullo , e M.

418

419

31 S. Petronilla Vergine .

420

4211

LU



VII

I

LUGLIO.

1.3

AGOSTO.

I S. Pietro detto in Vincola .- 127*

131

134

3 L'Invenzione del corpo di S. Stefano Proto

2:La Vifitazione della Madonna ..

Ss. Proceffo , e Martiniano Mm.-

621 Maccabei..

66
2 S. Stefano Papa , e M.

3*

4 S. Elifabetta Regina: di Portogallo .. 67 martire ..

5

6

137

4.S. Domenico Fondatore dell' Ordine de' Pre-

dicatori , Confeffore ..

5 La Madonna della Neve .

140

146

68 36 La Trasfigurazione di Noftro Signore Gesù

Crifto .. 147

69
S. Sifto II. Papa , e M. 152

Ss. Ruffina , e Seconda Vv. Mm..

7:

8 S. Margarita. Regina di Svezia ..

9

JO Sette Fratelli Martiri ..

11 S. Pio Papa , e.M..

12 Ss. Nabore , e Felice Mm.

S. Giovanni Gualberto Abate,

13 S. Anacleto Papa , e M.

717 S. Gaetano Tiene Confef..

73 8 Ss. Ciriaco , Largo , e Smaragdo Mm.

74 9

74 10 S. Lorenzo Martire ..

751: S. Tiburzio Martire ..

S. Sufanna Verg. e M.14 S. Bonaventura Cardinale , Vefc. e: Conf. 76

15 S. Enrico Imperadore ..

16

17 S. Aleffio Confeffore ..

12 S. Chiara Vergine ..

13 S. Ippolito Martire .

S. Caffiano Martire .

18 S. Sinforofa, e fette fuoi figliuoli Mm. 83 14 S. Eufebio Prete , e Confef.

193

20 S. Margarita Verg. e' M..

21 S. Praffede Vergine .

22 S. Marias Maddalena .

234S Appolinare Veſcovo , e M.

24 S. Criftina Verg..e M.

25 S. Giacomo Maggiore Appoftolo ..

" S. Criftofano Martire .

26 S. Anna Madre della Madonna ..

27 S. Pantaleone mart.

28 Ss. Nazario e Celfo Mm.

Li Sette Dormienti Mm.

29 S. Marta Vergine..

154

155

158

163

166

.16
8

172

174

ivi .

15 L' Affunzione della Madonna ..

84 16 S. Giacinto Confef..

175

180

86 * S. Rocco Confef.. 184

ivi 17 S. Anaftafio Vefc. , e Confef. 185

92 18 S. Elena Madre dell' Imperator: Coftanti-

96 187

98 19 S. Luigi Vefcovo , e Confef.-
188

102 20 S. Bernardo Abbate .. 190 ,

196

197

198

200

203

208

209

210

no-

104 21 S. Francefca Fremiot di Cantal ..

106 22 S. Timoteo Martire ..

*
110 23 S. Filippo Benizzi ..

112 24 S. Bartolomeo Appoftolo ..

115 25 S. Luigi Re di Francia ..

Ss. Simplicio, Fauftina , e Beatrice Mm. 117

30 Ss . Abdon , e Sennen Mm.

Beato Giovanni Colombino.-
*-

314 S. Ignazio Confeffore ..

118

122

26 S. Genefio commediante Martire .

S. Zeferino Papa , e Martire .

27. S. Giuſeppe Calafanzio Confeffore

119 28 S. Agostino Vefc. e Dottore della Chiefa . 211

S. Ermete Martire .. 217

29 La Decollazione di S. Giovanni Battiſta . 219

S. Sabina Mátrona Romana Martire .. 224:

30 Ss. Felice , ed Adauto Martiri .

131 S. Raimondo Nonnato Confeff..

225

ivi

SET
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SETTEMBRE.

1 S. Egidio Abbate .

OTTOBRE.

226,1 S. Remigio Vefcovo, e Confeffore .

2 L'Angelo Cuſtode .

Dodici Fratelli Martiri.
228

**

3 S. Gerardo .

4 S. Franceſco Confeffore .

S

283

286

288

2.90

6 S. Bruno Fondator dell' Ordine della Cert. 297

7 S. Marco Papa , e Confeſ.

4

6

8 La Natività della Madonna ,

9 S. Gorgonio Martire .

* S. Teodora Aleſſandrina .

11 Ss. Proto, e Giacinto Mm.

12

13 S. Cornelio Centurione Confef.

14 L'Efaltazione della S. Croce .

15 S. Nicomede Prete , e Martire .

16 S. Cornelio, Papa , e Martire .

S. Cipriano Vefcovo , e Martire .

S. Eufemia , Lucia , e Geminiano Mm.

ivi
S. Brigida Vedova .

8 Ss.Sergio , Bacco , Marcello , ed Apul. Mm. 301
300

232
Ja S. Niccolò di Tolentino Confeſ.

* S. Pelagia Penitente . 302

233 9 S. Dionifio Areopagita Vefc. , e M.

23510 S. Francefco Borgia .

304

308

238 11
312

12 S. Edoardo Confeff. Re
d'Inghilterra

3141
239 13

241 14 S. Califto Papa , e Martire .

244 15 S. Terefa di Gesù .
.318

245 16 319A

247 17 S. Eduvige Ducheffa di Polonia .

250 18 S. Luca Evangelifta .
324

328

252 20 S. Giovanni Canzio
330

332.

333-

340,

343

267 Malco Monaco .
348

*

Ss. Crifpino , e Crifpiniano Mm.

270 26 S. Evarifto Papa , e M..

353

355

356

ivi

17 Le Stimmate di S. Franceſco .

18 S. Tommaſo di Villanova , Arciveſcovo .

251 19 S. Pietro d' Alcantara .

19 S. Ganuario Vefcovo , e Compagni Mm. 254 21 S. Ilarione Abbate .

20 S. Euftachio , e fuoi Compagni Mm. 256 S. Orfola , ed undecimila Vv. e Mm.

21 S. Matteo Appoftolo , ed Evangelifta , e M. 257 22

22 S. Maurizio , e fuoi Compagni Mm.

23 S. Lino Papa , e Martire .

S. Tecla Vergine , e Martire .

24 S. Gerardo Sagredo Vefc. e M.

25

26 S. Cipriano , e Giuſtina Mm.

27 S. Cofimo , e Damiano fratelli Mm.

28 S. Wenceslao Martire .

262 *

264 24

23 S. Giovanni da Capistrano .

265 25 Ss. Griſanto, e Daria Mm.
*

271 27

274 29

273 28 Ss. Appoftoli Simeone, e Giuda .
29 La Dedicazione di S. Michele Arcang.

30 S. Gerolamo , Confef. , e D. della Chiefa . 276 30

NO.

1
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NOVEMBRE.

1 Tutti li Santi .

2 La Commemorazione de' Defonti .

3

4 S. Carlo Borromeo Arciveſ. , e Card.

Ss. Vitale , ed Agricola Mm.

* 6 S. Leonardo Confell.

** 7 S. Dionifio Aleffandrino .

8 Li Quattro Coronati Mm.

Li Cinque Mm.

359 I

DECEMBRE.

3632 S. Bibiana Vergine , e Martire .

3 S. Franceſco Xaverio .

366 4 S. Barbara Vergine , e Martire .

S. Sabba Abbate .368

422

423

428

431

432370 6 S. Niccolò Vefcovo , e Conf.

371 7 S. Ambrogio Arcivescovo di Milano.

L'Immacolata Concezione della Madre di

Dio .

373

374

9 La Dedicazione della Chieſa del Salvatore in 9

Roma .

S. Teodoro Soldato , e M.

10 Ss. Trifone , Refpicio , e Ninfa Mm.

11 S. Martino Vefc. e Conf.

S. Menna Soldato , e M.

12 S. Martino Papa , e M.

* 13 S. Brizio Vefcovo .

14

Is

16

17 S. Gregorio Taumaturgo Vefc. , e Conf.

18 La Dedicazione della Chiefa di S. Pietro

di S. Paolo .

19 S. Elifabetta Regina d'Ungaria .

20 S. Felice di Valois .

21

22 La Preſentazione della Madonna .

S. Cecilia Verg. , e M.

23 S. Felicita Martire.

24 S. Grifogono Martire .

25 S. Catterina d' Aleffandria V. , e M.

26 S. Pietro Aleſſandrino Veſc. , e M.
*

28

27 S. Simeone Metafraſte .

29 S. Saturnino Martire .

30 S. Andrea Appoftolo .

37510 S. Melchiade Papa , e Martire.

378 11 S. Damafo Papa.

38112

393 20

442

446

447

*

392 16

388

391 15 S. Eufeb
io Vefc. , e Marti

re.

382 13 S. Lucia Vergine , e Martire ,

14 S. Nicafio Vefc. , e Martire .

449

452

453

17

18 L' Afpettazione del Parto .

19

454

> e21 S. Tommafo Appoftolo . 456

459

460

463

465

466

469

475

479

417

31 S. Silveftro Papa , e Confeffore .

486

488

418

398 22 S. Servolo Conf.

400 23

402 24

25 La Natività di Gesù Crifto .
*

403 S. Eugenia Vergine , e Martire .

404 S. Anaftafi
a Martire :

407 26 S. Stefano Protomartire .

408 27 S. Giovanni Evangeliſta .

410 28 Gli Innocenti Martiri .

414 29 S. Tommafo Martire .

415 30 S. Fabiola .
**

PROL:
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PROL LOG O

DI TUTTA L'OPERA

Uanto fia grande il profitto , ed utilità , che dall' Iftoria ne rifulta a mortal to

moftra l'esperienza , poichè fi vede chiaramente , che l'iftoria c'infegna quel-

lo , che fi deve fuggire : e loda ed innalza la virtù , biafima e vitupera il vi

zio; onora e rende famofo il buono , ed il cattivo pubblica per infame : fa

valorofo il timido , e chi di fua natura e valorofo , accrefce grandemente ani-

mo , e vigore infinito . Per i Tiranni è un freno grave , ed alli Re magnani-

mi , e giufti ferve per ifprone : quelli di poca età fa uguali co' i Vecchi , alli

quali da allegra , e ripolata Vecchiezza . Non lufinga , non diffimula , non in-

ganna , dice ogni cofa , ogni cola fcuopre , e manifefta : e come viva immagi-

ne rappresenta alli prefenti le Vite de' paffati , e l'opere loro buone, e cattive ; fa certo ciafcu

no , che operando bene fara eterno il fuo nome , e li porrà nel Catalogo de' famofi , e fe per il

contrario , faranno cattivi non però fi dimenticherà di loro , anzi pubblicherà i loro vizj , e ma

le opere , acciocchè fiano conofciuti dalli prefenti , e da futuri ancora , e riputati appunto.come

l'opere loro hanno meritato . Ma fe l'Iftoria in comune apporta al Mondo tanta utilità , quan-

to farà maggiore , e piùimportante l'utile , chefi ritrarà dall'Iftoria particolare delle Vite de' Santi ?

Sant' Ambrogio in un Sermone , che egli fece de' Santi Nazario , e Celfo Martiri , dice , che per-

mettendo Dio , che i Santi foffero Martirizzati con tanti , e fi crudeli tormenti e.crucciati non

folo pretendeva , che guadagnaffero per loro fteffi il premio , e corona , ma ancora , che fofero

a noi un ritratto , ed un efempio . Il Signore cfamin ava i Santi ( dice quefto Dottore ) per in-

fegnare a noi era rigorofo con effi , per effer pietofo con nọi : li Martiri erano feriti , accioc-

che noi foffimo medicati : effi erano privati della Vita temporale , acciocchè noi inanimiti dall'

efempio loro, confeguiffimo la Vita eterna . L'Iftoria , che celebra i fatti valorofi di quelli , che

nella Guerra hanno guadagnato nome di Capitani , e di famofi , giova folamente per li soldati

Gente di guerra . L'Iftoria , che tratta di Perfone , che governano Provincie , e Regni con mol-

ta Prudenza , e Giuftizia , ferve , e giova alle genti di governo , perchè quefti , e quegli piglino

animo per fimili efempi , e per imitargli , e per acquiftar gloria ed onore , ficcome effi acquifta

rono . Ma non tutti gli uomini hanno da feguir la guerra , ne tutti hanno d'aver governo ; ma

perchè a tutti è neceffario l'operar bene per falvarfi , a tutti conviene l'Iftoria delle Vite de'

Santi , perchè ogni forte di Perfone vi troverà efempi da imitare , e ritratti al naturale da ca-

varne quelle virtù , che fono i gradi della Scala per falire al Cielo . Quelli , che hanno poca pa-

zienza , ritroveranno alcuni Santi , che furono tanto adorni , e buoni Maeftri , che non folo l'

avevano in mezzo delli crudeliffimi tormenti , ma quivi ancora prezavano Dio con infiammata

carità per il Carnefice , che gli tormentava , come fu San Stefano . Quelli che hanno bifogno d'

umiltà troveranno Santi tanto umili , che andavano fuggendo dalli luoghi , ov erano ftimati , ed

onorati , come un Sant' Ambrogio . Quelli che fono duri , e che hanno poca carita verfo il Prof-

fimo, troveranno alcuni Santi , che avendo difpenfato la robba loro alli poveri venderono fino

loro fteffi , e fi fecero fchiavi , come San Paolino Vefcovo di Nola in Italia . I pufilanimi , e fra-

gili ritroveranno Santi tanto animofi , e di sì valorofo petto , che combattevano ordinariamente

col Demonio , come Sant' Antonio Abbate . Ad altri poi , non folo delli tormenti , ma ancora

degl' Imperatori , e Principi , e Tiranni , che gli tormentavano , riportavano gloriofe vittorie , e

trionfavano valorofamente , facendoli beffe di loro , e delli Miniftri , che gli tormentavano ezian-

dio , come un San Lorenzo . Li difonefti , e Gente libera , e diſordinata ritroveranno Santi di e-

ftrema oneflà , e molto gelofi dell' onor di Dio , come un San Bernardino, alla cui preſenza non

bifognava , che fentiffe parola , che rifuonaffe difoneftà . Si troveranno medefimamente alcune San-

te , che per mantenere una pura , ed intata caftità , pregavano Dio con grande iftanza , che le

facefle venir deforme la loro belliffima faccia , come Santa Brigida , ed alcune furono , che da

loro fteffe la guaftarono , come Santa Lucia . Di modo , che nell' Iftoria delle Vite de' Santi , non

folo fi troveranno medicine , e rimedj per un fol vizio , ed efempj per una fola virtù , ma cia-

ſcuno vi troverà rimedio per tutti i vizj , ed eſempj per tutte le virtù . Per quefto fine , ed a

quefto propofito il noftro Dio con la fua fomma provvidenza , finodal principio dellafua Criftiana

Chiefa , ha provifto di perfone , che faceffero l'ofizio di Croniſti , che riduceflero a memoria , e

faceifero Iftoria delli fatti Eroici , ed opere famofe de' Santi . Che quefto fia vero , fi vede in Pa-

pa Clemente primo Difcepolo di S. Pietro Appoftolo , del quale fcrive Damafo , che egli deputò

fette Notarj in Roma , e li divife per le Contrade , o Parrocchie d' effa , acciocchè avellero cu-

ra
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rà di fcrivere li martirj de' Santi con ogni verità , e diligenza . L'ifteffo Damafo , parlando di

Papa Antero, dice , ch'egli fece mettere infieme tutto quello , che infino al fuo tempo li foprad-

detti Notarj avevano fcritto de' Martiri , e comandò , che fi confervafle negli archivj della Chie-

fa Romana . Di più , dice Damafo di Papa Fabiano , ch' egli divite li fette Notarj antichiffimi

altra volta , per fette collazioni , o Parrocchie della Città di Roma , acciocchè faceffero Iftoria

di tutto quello , che avveniva nelli Martirj de' Santi . L'ifteffo Damaſo poi aggiunſe a ciaſcuno

Notajo , un Suddiacono , che toffe come fopra ftante , acciocchè del continuo l'avvertiffe , e non

permettelle , che fi ufafle negligenza alcuna , in quello , che tanto importava , lafciando di fcri-

ver qualche cofa , che a quello fatto toccaffe . E benchè fia vero , che F. Onofrio Panvino fi la-

menti dell' Iftoria , ch ' egli compofe de' Pontefici , perchè crede , che le Scritture di quefti Notarj

fi perdeffero , nondimeno pare , che non abbia ogni ragione , perchè al dì d'oggi fi trovano mol-

te Iflorie , che a giudizio di gravi Autori fono l' iftefle , che fcriffero quei Notarj , come quella

di San Lorenzo , di Sant' Agnele , di Santa Lucia , ed altre , anzi che io tengo per certo , che le

lezioni del Breviario Romano , che contengono i Martirj de' Santi foffero cavate dalle medefime

Htorie delli Notarj di Roma , e perciò il medefimo Papa Damafo , dice , che S. Felice Papa ordi-

nò , che le Melle fi celebraffero fopra le Sepolture de' Martiri , o in luogo dove foffero le Reli-

quie loro per la maggior parte : il che fu come un principio , ed origine , quafi di Canonizzare

iSanti , o almeno di onorarli , e celebrare la Fefta loro nella Chiefa Criftiana . Non v' ha dub-

bio, che in quefto fatto il Santo Pontefice fi governò per via delli regiftri , e Scritture delli No-

rarj antichi , tenendo per Martiri quelli , che le dette Scritture dicevano effere ftati tali . E' an

cora cofa verifimile , che edificandogli Altari , e celebrandogli Mefle , aveva da farfi loro officio

ancora , nel quale fi faceffe menfione del Martirio , che avevano fofferto , ed in quefto fi fervi-

vano delle Scritture delli medefimi Notarj . Queft' ordine di S. Felice Papa , che fi edificafiero li

Altari fopra le Reliquie de' Martiri , Sant' Ambrogio effendo dimandato da certi Ariani per burla ,

s' egli voleva edificare una Bafilica , oChiefa inun certo luogo , che ad effi pareva indecente , rifpofe ,

edificarolla , fe vi troverò qualche Reliquia de' Martiri . Sant' Agoftino in un Sermone de ' Martiri ,

dice , ch'eracofa conveniente , che vi fteffero le Reliquie di coloro che morirono per Criſto negl' Altari ,

dove ciafcuno giorno, nel Sacrifizio della Mefla , fi rapprefenta la Morte di Crifto . Nel quinto Concilio

Cartaginefe fu ordinato con molto rigore , che fi gettaflero per terra gl' Altari dove non erano Re

liquie di Martiri . E fe alcuna volta fono ftati edificati Altari di San Michiele , fu portato in

quel luogo della Terra della Grotta del Monte Gargano , ch'è in Puglia , Provincia d'Italia

dove il Santo Arcangelo apparve , e quella Terra fi chiama per ordinario fua Reliquia . Dimo-

doche fi vede chiaro , ch'edificandofi gl' Altari de' Martiri , bifognava , che fi faceffe loro F

offizio , nel quale fi recitaffe parte dell' Iftoria del Martirio loro , cavandola dalli regiſtri de'

Notarj di Roma . Di quefto ne rimafe fempre qualche fegno negli altri offizj differenti , che fu-

rono ordinati dalli Santi come del Gregoriano , dell' Ambrofiano , e di San Ifidoro . Si vede

dunque chiaro , che non fi perderono del tutto detti regiftri, come penfa Onofrio fuddetto . Eu-

febio Cefarienfe , con l'ajuto dell' Imperador Coftantino andò cercando , e rivolgendo con mol-

ta diligenza tutte le Librarie del fuo tempo , e compofe l' Iftoria Ecclefiaftica riducendola a no-

ve Libri , a' quali poi Ruffino d' Aquileja n' aggiunte due altri . Socrate Scolaftico Coftantinopoli-

tanto fcriffe fimilmente fette Libri d'Iftoria Ecclefiaftica , Teodoreto cinque , ed Ermia Sozo-

meno nove ; di tutti quali Caffiodoro fece l'Istoria Tripartita in dodici Libri , e la chiamò Cos ,

perchè la cavò , e raccolfe da quefti tre Autori . Niceforo Califto fcriffe diciotto Libri d' Ifto-

ria Ecclefiaftica . Beda fcriffe fimilmente un Iftoria Ecclefiaftica , ed un Martirologio , o memo-

riale de' Martiri , nel quale dice , che con ogni diligenza poffibile notò li giorni ne' quali pati-

rono , li Giudici , che li Martirizzarono , e li modi , e forme de' Martiri , che fofferfero . Adone

Trevirente fece l'Iftoria de' Santi per via di Calendario , cola in vero molto curiofa , e di gran-

de utilità . Ufuardo Monaco di S. Benedetto , ad iſtanza di Carlo Magno fcriffe un Martiro-

logio molto copiofo il qual' è Stampato con molte , ed importanti edizioni fatte da Gio: Molano

Lovanienfe Uomo dotto , e pio . Vi fono ancora due altri Martirologj , uno è il Romano anti-

co, e l'altro , che quafi è l'ifteffo di Antonio Maurolico , nel qual dice particolarmente i luo-

ghi dove fono alcuni delli Corpi de' Santi , de' quali egli tratta , e fa menzione. Da quefto naf-

cono molte differenze , e contele , perchè alle volte avviene , che fi leggano Iftorie , o memorie ,

che un' ifteffo Santo fia in due differenti luoghi . Quefto occorre alle volte , perchè d'un'ifteffo

Santo poffono effere , ed in effetto fono molte Reliquie in un luogo , e nell' altro , e ciafcun luo-

go dice avere il Corpo altre volte avviene , che fono due Santi di un medefimo nome , e per

la grande antichità , e lunghezza del tempo , fi dimentica , e perde l'Iftoria del men famofo e

la contefa refta tutta fopra il più nominato , cioè in qual de' due luoghi fia il fuo Corpo , e le

fue Reliquie . Fra gli Scrittori antichi delle vite de Santi uno è Simeon Metafrafte , Uomo gra-

viffimo , che fcriffe alla lunga de' Santi , e del quale fanno menzione li Concilj Fiorentino , e

Ferrarefe , e Niceforo Califto . Oltra di ciò , Teodoro Prodomo , Uomo grave, lo mette nel nu-

>

mero
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n.
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come a San-

poco mo

mero di quei famofi Santi Dottori Greci , Atanafio , Bafilio , Grifoftomo , Cirillo , e gli altri di

quel felice tempo . Nelle addizioni di Ufuardo fi dice , che li Greci lo tengono per Santo , e ce-

lebrano la fua Fefta ai 27. di Novembre . Di più de' foprannominati Autori furono altri gra-

viffimi , e fantiffimi , che fcriffero le Vite di alcuni Santi particolari , come San Girolamo quel-

la di San Paolo primo Eremita , d' llarione , e d' altri . Oltre ch' egli traduffe di Greco in Lati-

no un Martirologio , il cui Autore dice Beda che fu Eufebio Cefarienfe , ed alcuni , che non

fanno quefto , l'attribuiscono al medefimo San Girolamo . Scriffero ancora Vite di Santi parti-

colari San Gregorio Papa , Sant' Ambrogio , San Paolino Vefcovo di Nola, e San Gregorio Nif-

feno . Dipoi alcuni Difcepoli de' medelimi Santi loro familiari , ovvero della loro ittefla Reli

gione fcriffero le Vite de' fopraddetti . Li Sommi Pontefici ancora , per Canonizzare alcuni San-

ti , prefero informazione , e fecero Bolle , nelle quali raccontano la Vita loro , ed i miracoli , e

li pubblicano per Santi tutta la Chieſa di Dio . În quei tempi baftava quefto , perchè alcuno

foffe tenuto per Santo , ed onorato , riverito come tale, e fenza che li facefiero tante diligen

ze, informazioni , e fervigj col rigore , con cui fi fa ora . Perchè vedendo il Sommo Pontefi

ce la teftimonianza del Notajo , il qual era deputato per queſto effetto , ovvero avendo relazio-

ne da perfone gravi , e degne , che faceffe teftimonianza d'alcun Santo già morto , lo faceva

metter nel Catalogo , e comandava , ch'egli folie onorato , e gli folle fatta Fefta

to. Quindi avvenne , che folo per la teftimonianza di Sant' Antonio la Santa Chiefa pofe San

Paolo primo Eremita nel Catalogo de' Santi . Li Vefcovi ancora facevano onorar alcuni per

Santi ne' loro Vefcovadi , e quefto durò fino al tempo di San Tommafo Cantuarienfe , il qua-

le avendo prefa informazione di Odoardo Re d' Inghilterra , fece levar il Corpo dalla fepoltura

terra , e lo fece metter in luogo alto , ed eminente , ed ordinò , che per l'avvenire fi teneffe

per Santo e ſe gli faceffe l'Offizio . Il medefimo fece un'altro Arcivelcovo di Cantuaria chiama

to Lanfranco Uomo dotto , e Santo , che fu antecellore di Sant' Anfelmo , il quale effendo in

compagnia del detto Anfelmo , alzò il Corpo di Altego Arcivelcovo di detta Città , e lo mi-

fe in luogo alto , ed ordinò , che fe gli facefde l'Officio per l'informazione , ch' egli ebbe della

fua fanta Vita, e Morte . Simeone Vefcovo di Siguenza alzò medefimamente il Corpo di Santa

Liberata in un' arca d'Argento , e la fece fcriver nel Catalogo de' Santi della fua Chiefa , ed

ordinò , che foffe onorata per tale . Ebbe invidia il Demonio a queft ' onore , che fi faceva alli

Santi fuoi capitali nimicil, e procurò di levarglielo per due vie . La prima fu , ch'egli s'ac

cordò con Eretici , acciocchè infcriveffero , e mefcolaffero cofe faife , apocrife e di>

mento nell' Iftorie delle Vite de' Santi. L'altra , egli perfuafe a gente leggiera , e di poco in-

telletto , che onorafie , e riverifle come Santi alcuni Uomini gia morti li quali erano ſtati

molto viziofi pigliando il malvaggio forfe occafione ch'effi per effer ftati fuperbi , ed ambiziofi

ordinavano , che li Corpi loro follero meffi in Sepolcri alti , ed eminenti , il che ( eccettuando

perfona di ftato fupremo , come Papi , Imperadori , Re , ed Árcivefcovi , e quefto nelle Capelle

fabbricate da effi ) non fi dovrebbe permettere , che fimili Corpi fofiero poſti in alto , effendo que-

to proprio di Santi Canonizzati . Scrive Severo Sulpizio nella vita di San Martino , che ap-

prefio la Città di Turone la plebe , e gente volgare della Città , e del Paeſe , avevano ufan-

za di andar a far orazione alla fepoltura di uno , che lo chiamavano il Santo non conoſciuto ;

perch' era in luogo alto . Quefta cofa formò fcrupolo nell' animo di San Martino , perchè Dio non

permette , che fimili inganni durino lungo tempo . Andò al luogo dov' era quel fepolcro , e po-

ftofi in orazione, pregava Dio, che gli rivelafie , che Santo era quello , che quivi era fepolto

Fatta l'orazione gli apparve un'ombra brutta , e spaventevole che con voce terribile , gli diffe ;

Io fono l'Anima di colui , che è qui fepolto , che per li miei peccati , de' quali non feci peni-

tenza , Dio mi ha condannato all' Inferno , dove fono, e farò tormentato in eterno; edettoque

fo difparve . All'ora San Martino , fece gettar per terra quel fepolcro , e disfar l ' Altare , ed or-

dinò , che fi ceffaffe di onorar colui , che falfamente era ftato ripuato Santo . A questi due dan-

ui hanno pofto riparo li Sommi Pontefici guidati dallo Spirito di Dio . Del rimedio del primo ne

pigliò cura Papa Gelafio , ed a quefto propofito, avendo congregato un Concilio di fettantadue

Vefcovi, fece quel famofo Decreto , che comincia : Santa Romana , &c. ed è notato nella di-

ftinzione decima quinta del Decreto di Graziano , nel qual condanna l'Iftorie , e Vite de' Santi ,

ch'erano ftate contaminate , e corrotte dagli Eretici . Ma bifogna avvertire che in quel De-

creto non fi vietano affolutamente le Vite di que' Santi , de' quali è cofa chiara , che le vite lo

ro furono fantiffime , e degne d'effer fapute , ma folo quelle che quivi fono notate , che erano

ftate falfate dagli Eretici . Però ancorchè quivi fi vieta la vita di San Georgio Martire , non è

quella che foriffe il Metafrafte, che è in quefto Libro , al quale rimetto il Lettore , acciocchè

confideri , e vegga l'autorità , e verità , che quefta ha , e quante cofe ci mancano di quelle che

ordinariamente fi leggevano di quefto Santo , che fenza dubbio era quello , che vietò Papa Gela-

fio, Per oviar poi al fecondo danno, fu dato ordine , che con maggior diligenza , e deliberazio

ne , e con ogni ifquifita follecitudine li Santi fi metteffero nel Catalogo, acciocchè fe ne recital-
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taffe l'Offizio . E le cofe fono venute in tale ftato , che al di d'oggi la Canonizzazione di un

Santo è una delle cofe più gravi , e di maggior maeftà , che fi facciano nella Chieſa di Dio , e

perciò fi fa poche volte . Dagli Autori , e luoghi foprannominati , tutti molto gravi , autentici

e veri raccolfero , e compofero li loro gran volumi il Vefcovo Lippomano , ed il detto Fra Lo

renzo Surio . Da quefti ho cavato la maggior parte di quello , che in quefto libro ho fcritto ;

ancorchè in modo differente , perchè effi pretendendone di far libri grandi fcriffero tutto quello

trovarono in quefta materia ; ed io fono andato ſcegliendo le cofe più effenziali , pretendendo di

fare un libro folo , nel quale fi vegga tutto quello , che in tal materia fi può defiderare , ch' in-

fieme fia facile , e manuale, e nelluno s'annoj della fua lunghezza , ne che niuno fi poffi dole-

re, che nell' Iftoria di qualsivoglia Santo , vi manchi cofa alcuna . E perchè l' intenzion mia fu

di fcrivere tutte le Solennità , e Fefte, che celebra la Chiefa conforme al Breviario riformato ,

fatto per ordine del Concilio Tridentino , nelle Solennità di Crifto Noftro Signore , e della San

tiffima Vergine fua Madre , non folo ho ſcritto tutto quello che toccava all' Iftoria di quella Fe

fta , e della fua iſtituzione , ma ancora molte confiderazioni gravi , e divote , raccolte da gravi

Autori, dalle quali il Lettore ritrarà piacere , e profitto . Ed effendo alcune vite de' Santi , mol--

tobrevi, come quelle di alcuni Pontefici Romani , delle quali fi fcrive molto poco , ho procura-

to sì in quefte , come in tutto il refto , darle un poco di gufto con un' entrata , ovvero princi

pio alcune volte d'una figura o teftimonio della Sacra Scrittura , altre volte di una fimilitudi-

ne, o ragion morale , le quali fanno l'Iftoria dilettevole , e grata , avendo fempre riguardo all'

avvifo, che fi ricerca nello fcrivere le figure , acciò nelluno polla pigliare occafione di errare ,

come fa alle volte la gente plebea , che non ha praticato le fcuole , quando le figure fononude ,

e tenza la dichiarazione , ed applicazion neceffaria . Ho feritto in un trattato particolare la vi

ta di Gesù Crifto Noltro Signore , ed averei tatto l'iftello della fua Santiffima Madre , fe non

mi foffe paruto cofa fuperflua , attefoche in tutte le fue Fefte , che fono accommodate alli fuoi

proprj giorni , fi troverà tutto quello , che fi potrebbe dire infieme in un trattato particolare .

Dopo la Vita di Crifto feguitano le Fette delli meli cominciando dalla Circoncilione , ch'è il pri-

mo giorno di Gennajo feguitando le Vite , ed Iftorie de ' Santi , che fono nel Calendario del fo-

pradetto Breviario riformato , fenza che ve ne manchi pur' uno . Perilche io credo , che il Libro

larà molto grato a tutti quelli , che dicono l'Offizio divino , perchè quando diranno l' Officio di

alcuna Fefta di Gesù Crifto, o della fua Santiffima Madre , o di qualche Santo , potranno ricor

rere a quefto Libro , e legger l'Iftoria di quefta Fefta , o la Vita di quel Santo compiutamente ,

cofa percerto di gran contento, maffime eſſendo ( come in vero poffono effer ) ficuri , ecerti , che

quello che qui leggeranno è autentico, e vero . E ancorchè la gente volgare fia per cavar gran

utile da quefto Libro , non difpiacerà ancora alla gente dotta , perchè queſto ſolo gli levera la

fatica di rivolgere molti Libri , perchè quivi troveramo unito infieme , quello che in molti altri

Libri troveranno con difficoltà, e fparfo qua , e là. Ho ancora notato in ogni Iftoria delle Fe-

fte, o vite de' Santi , il tempo, ed il giorno che avvennero, ed il Principe , Re , oImperadore ,

che all'ora regnava , diligenza in vero non men faticofa , che importante , per ritrovarli gran-

diffima differenza di quefto fra Autori graviffimi , dicendo alcuni una cofa , ed altri un'altra .Ed

io per dir la parte vera, ci ho pofto molto ftudio , e diligenza , conferendo quelle Vite , Iftorie

o Martirj delli Santi di quel tempo con altri del medefimo tempo , avendo riguardo agli anni

delli Pontefici Romani , e delli Re , e Principi d'altre Provincie , ed al tempo che al Mondo

cominciò la perfecuzione , e ' l Martirio , alli nomi degl Imperadori , e delli loro Giudici , e Pre-

fetti , perchè da tutte queste cofe fogliono fuccedere dubbi da chiarire . E quando , avendo ufa-

to ogni diligenza , non ſi può precisamente chiarire la verità dell'anno, che la cófa occorfe , di-

co a quefto modo : Avvenne quefto circa gli Anni del Signore, ec. fecondo che u mi parve s'

avvicinale alla verità . Quindi procurai che a quefto Libro veruna cofa mancare , attefochè li

Santi eftravaganti che nelle trafcorfe Edizioni erano polti nella fine , ora per maggior comodo

de' lettori fono inferiti nelli rispettivi loro Me . Parimenti in quefta edizione ve ne fono mol-

tiffimi aggiunti , sì eftravaganti , come eziandio Univerfali contradiftinti con i loro Segni , in

guifa , che chi poffedera quefto Libro, troverà in effo tutte l'Iftorie delle Solennità , e fefte

dell'anno , e legger lo potrà con diletto , e profitto . Efebben è la verità , che conofcendo il mio

talento povero per tant alta imprefa , nondimeno ho fempre chiamato l'ajuto Divino ,

diante l'interceffione della Vergine Maria Madre di Dio , e del gloriofo Evangelifta San Gio-

vanni , i quali io mi ele per particolari patroni , ed avvocati in queft' Opera . Oltra di ciò ho

ufato ogni diligenza polibile , per non errare in quello , che ho fcritto , avendo coaferito ogni

cofa con perfone dotte , e famosi Teologi ; del parer dei quali mi poteva fidare , ed in partico

lare con gli gravi Dottori Gregorio Ernandez di Valefco , e Francefco di Pita , li cui delicati in-

gegni , e rare qualità fi conoſcono in Ifpagna , e fuori di eifa , ner Libri che fecero imprimere .

A tal che effendo quefto Libro pallato per la cenfura di quelli due Uomini dotti , e fervi di

Dig, i contido , che quello , ch ' effi hanno approvato, fara ancora approvato da tutti Hi ,

me-

cie
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che con pia affezione, ed animo candido , e Criſtiano defiderando di giovare a loro fieffi , o al

proffimo , leggeranno quefta Iftoria . Con tutto ciò è cofa poffibile , che in efla fia qualche cofa

che non fia conforme a quello che tiene , ed infegna la Santa Madre Chiefa Romana , laonde da

ora lo reputo non detto , lo revoco , ed annullo , e tengo di niun valore . E fe in quefta mia

fatica fi troverà qualche claufula , o fentenza , che per aver diverfi fenfi , alcuni di effi foffe er-

ronco , o folpettolo, dico , che l'intenzione mia fu di dirla in fenfo Cattolico . Dico ancora di

più , che tanto in quefto , che qui ho fcritto ( come in tutto il reftante ) che o in fcrittura , o

in pulpito , o in qual fi voglia altro modo ho detto , o dirò , ho fcritto , ofcriverò , mi fottomet

to alla correzione, e cenfura della Santa Madre Chiefa Romana , e del fuo Capo , che è il Som-

mo Pontefice , e di tutti li fuoi Fedeli Miniftri , ed io fon pronto , ed apparecchiato per emen-

darmi , ogni volta , che mi fia moftrato , o detto quello , nel che , come Uomo , poffo aver er-

rato . E non folo ubbidirò alla cenfura di Santa Chiefa Cattolica Romana , e delli fuoi Miniftri ,

come già ho detto , ma a qual fi voglia proffimo , che con carità , ed amicizia Criſtiana mi avver--

tirà di qual fi voglia cofa , nella quale io abbia errato, allegandomi ragione efficace , che abbia

più forza , e che fia più dimoftrativa della mia , lo ringrazierò della fua diligenza , e gliene re-

fterò obbligato . Ed ancorchè avveniffe , che leggendofi quefto Libro fi trovaffe in effo alcuna

cofa contraria a quello , che alcuno degli Autori gravi , che hanno fcritto le Vite de' Santi , abe

bia detto, non però fubito la biafimi , e giudichi per errore , o per troppo ardimento ; anzi cre-

da certo , ch' io per dir quello , che ho detto , ho feguitato un' altro Autore tanto autentico , co

me quegli , che dice il contrario , ficcome avviene bene fpeffo in materie fimili a queſte gravi , e

d'importanza. Conchiudo adunque il mio Prologo , con pregar Dio iftantemente , che queſta mia

fattica fia grata a fua Divina Maeftà, ed a tutti li Criftiani di giovamento , e che con tale ze-

lo , e divozione fi efercitino in leggere le Vite , e Morti dei Santi , che mirando i loro.efempi

meritino le loro interceffioni , e che per amendue quefti mezzi , tutti conſeguiamo l'ultimo fine

della beatitudine , dove in compagnia loro, e degli Angeli goderemo: Dio, eternamente .. Amen,

LA
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Raccolta da quello , che di lui fcriffero i quattro Santi Evangelifti

Matteo , Marco , Luca , Giovanni .

Si fcrivono ancora alcune confiderazioni gravi , curioſe , e divote di diverſi Autori .

DEL MOTIVO, E INTENZIONE , CHE DIO EBBE

In farfi Uomo . Capitolo 1.
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Ardente , e grande amore , che il dre . Luc. 9. Perlochèfebbene Gesù Crifto , effen

Patriarca Giacobbe portava a'fuoi do Dio ( come è certo ) è Autore , e fonte di ogni

figliuoli , fu cauta , che cffendo effi grazia , per eficre ancora uomo, in quanto tale ,

nella campagna a pafcere la greggia nonfoloinfegnò agli uomini la via del Cicio con le

lor mandafie il fuo diletto e amato fue parole , edopere ; ma acquistò ancora grazia

Figliuolo Giofeffo a vilitarli , per per loro, efiendo egli la caufa , per laquale il Padre

avernuova di loro . I Fratelli che portavano invi- Eterno gli fa partecipi di effa , ericevonoforze ,

dia a Giofeffo , quando lo videro andar verfodi lo- e lume , acciocchè ciendo ubbidienti alla volon

ro, fubitocominciarono a trattar di farlo morire , tà di Dio , ed offervando i fuoi comandamenti ,

ed al fire fi rifolleto venderlo a certi mercatanti acquiflano la beatitudine , e fifalvino . Gli uomi

Ifmaeliti , i quali lo conduffero in Egitto; il che fu ni furono peggiori contra GesùCristo , che nonfu→

al vecchio Padre di tanta pena , che per molti an- rono i Fratelli contra GiofeTo; perché nonfolo lo

ni non fu cofa alcuna baftante a confolarlo . Que- venderono , ma lo fecero ancora morire di morte

flafu una figura , e un ritratto al naturale della crudele , e vergognofà , Quefto dunque fu il fine,

venuta di Gesù Crifto Figliuolo di Dio al Mon- el' intento di Dio , in difcendere dal Cielo in terra

do . Il fuo Eterno Padre lo mandò per caufa del cioè farfi uomo , vivere , è converfare fra gli uo

grande , e accelo amore , ch' egli portava agli uo- mini per liberarli dalla morte , per dar la propria

mini , de' quali Gesù Crifto fi fece fratello , fa- vita non terreftre ,,o tranfitoria , ma celeste , ed

cendofi uomo ; e la fua venuta non folo fu per eterna . Dio creòal principio il Cielo , e la Terra
vifitarli ma ancora per redimerli , e far che ciò che fi vede , e quello che non fi vede , diede l'

acquiſtafiero grazia appreffo il fuo Eterno Pa- effere alle cofe , che non l'avevano , pofe fra gli

Flos Sanit. Parte 1. A
ele-
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elemnti la
concordante difcordia , la qualeancor della legge di natura , quanto al tempo della legge

dura , e durerà fino che Dio comanda altra
cofa.fcritta . A quefti come a fuoi amici , dava tuttavia

Della
mefcolanza di quefti fece gli uccelli , i pefci , notizia dell' opra fuprema edegna , che egli pen-

le piante , gli alberi , e gli animali , e dipoiformò fava di fare , ch' era la tua
Incarnazione , ora fotto

I'uomo del fango della terra , come per fommario enigmi , e figure , come all' iftento Adamo , a Noè,

di tutte queste cofe . Lo compofe di tutti quattro ed a Giobbe ora con parole chiare, e manifefte, co-

gli elementi , acciocchè gli foffe un altro mon- me ad Abramo , Mosè , Davidde , Ifaia , ed altri

do picciolo , ed infufe in lui lo fpirito di vita , e Profeti . Eflendo dunque venuto il tempo , eraco-

lo fece abile , e capace di godere la
beatitudine , fa

conveniente , che fi preparaffe la ftanza , nella

la quale confifte in veder Dio , ed unirfi con lui quale Dio doveva alloggiar in terra , eveftirfi di

per via d' amore , e di carità . Gli volle dar la carne , che è la livrea della terra . Il Padre Eterno

compagnia , ed infufe in lui il fonno , egli cavò per quefto effetto rivolfe gli occhi a una Donzella

una coftadal fuo lato , e di effa formò la donna , e Vergine , figliuola di Gioachino , e di Annafua le-

gliela diede per compagnia . Indi li pofe tutti due gittima conforte : tutti due fanti , e giuſti , ela

nelle delizie del Paradifo terreftre , e per farli del donzella aveva nome Maria .

tutto nobili , diede loro la libertà del libero arbi-

trio , egli lafciò in mano della propria volontà . veva prima
apparecchiata la fianza , dove egli poQuando Dio volle creare il primo uomo , gli a-

Feceli innocenti , ed immortali , e loro diede giu- teffe abitare , equeftofu il Paradifo terreftre . Co-

rifdizione di poter ereditar le ricchezze della glo- si dovendo venire il fecondo Adanio che fu Ge

ria , e perchè il vederfi in tanta grandezza , non sù Criflo , gli apparecchiò la ftanza , che fu il

fofle loro occafione
d'infuperbirfi , e cadere come Corpo , e l'anima della B. Vergine . Al primo

Lucifero , diede loro un precetto molto facile da Adamo, che era terreftre , fi conveniva tanza

efeguirli , cioè , che non mangiaffero de' frutti di terrena ; ma al fecondo Adamo celefte , il quale

un albero del Paradifo . Ma Eva perfuafa , ed in- veniva dal Cielo

gannata dal ferpente , e Adamo da Eva , ruppero cioè adornata con doni , e virtùdel Cielo. Eper-
fi conveniva ftanza celefte

il
comandamento, e per queſta

difobbedienza A- che il coftume di Dioè fare le cofe giufte al fine ,

damo , che prima era giufto , divenne peccatore per il quale egli le fa ; cost effendo flata eletta la

( il che avviene a tutti noi per fua caufa ) egli era Vergine perla maggior dignita che fi trovi ( dopo

immortale , e fucondannato alla morte; era ric- l' efter Dio , eCritto ) , che fu efter Madre di Dio ,

co , e divenne povero ; era amico di Dio , ede di- così le fu conceffa la maggior fantità , e perfezio-

venuto fuo nemico : il peccato fu caufa , che fine , che mai (
eccettuando Crifto ) avelle creatura

ruppe , e guaftò quella ricca gioja , nella quale alcuna . E perchè ella doveva efler Madre del San-

Dio fi eratanto rimirato. Eancorche volendo egli to de'Santi , però a lei furono concefse , permodo

procederecon rigore contra Adamo , averebbe po- inefabile , tutte le grazie e privilegj , che furono

tuto disfarlo del tutto , ovverolafciarlo in quel conceffi a tutti i Santi ; ma in particolare gliene

mifero ftato , nel quale effo fi era pofto pel peccato furono dati fette di grandiffima dignità , e meravi

ficcome poco prinia aveva fatto con gli Angeli , glia . Il primo , e maggior di tutti , fu l'eiser Ma-

che gli furono
difubbidienti ,

nondimeno volendo dre di Dio . Il fecondo , non fentire in fe nefsuna

ufare conlui la
mifericordia , fi contentò di rime- forte di mala

inclinazione , ne appetito difordina-.

diare a quel danno . Nel mezzo , cheDio prefe per to . Il terzo , non aver commesso peccatomortale,

riparare la caduta di Adamo , moftrò tutto il fuo ne veniale in tutta la vita fua , ed efsere ftata li-

fapere;quivi pofe tutta la fua potenza , quivi fpe- berata dal peccato originale nella fua Concezio-

fe tutte le ricchezze della fua divina bontà e amo- ne . Il quarto , aver
conceputo per operadello Spi-

re , equefto funel farfi uomo . Eperchè il beneera rito Santo . Il quinto aver partorito ſenza dolore

grandiflimo, fu
conveniente , che fifaceffe defide- e fenza

pregiudizio della fua purita virginale . II

rare, eperònon fu fubito dato al Mondo .
Paffarofefto effere ftata portata in Cieloincorpo , edin a

no dalla caduta del noftro primo Padre Adamo nima , fenza che il corpofapeñe che cofa fia cor

fino allagraziofa venuta del fecondo Adamo , Cri- ruzione . Il fettimo , l'effere collocata acanto al

flo noftro Signore , e Redentore , 3960. anni , ed è fuo Figliuolo nel più alto grado di gloria , che mai

numero che fi ha da tenerper certo, per effercava- fofle dato a Creatura alcuna . Quefti privilegj fu-

to dal Tefto della noftra Bibbia Latina , ne è leci- rono conceffi alla Beata Vergine, perchè effa fu la

to nominarne altra , fecondo che il Santo Conci- cafa , eftanza di Dioin terra . E ancorche ella fof-

lio
Tridentino dichiara .

Comincioffi a vérificare e tanto
privilegiata , ed aggrandita fopra tutt'i

quefta diligenza degli anni del Mondo ; conforme Santi , e foffe tanto piena di grazia ;
nondimeno

alla noftra Bibbia , per San Gerolamo , e feguitoffi era cofa degna da vedere , e confiderare la vita ,

per Beda , e conclufefi per GiovanniLucido , Au- ch' ella tenne al Mondo , lafua purità , l' umani-

tore
diligentiffimo in quefta forta di lettere . Intà , la carità , la benignità , l' onefta , la

mifericor-

quefti annifebbene il demonio ebbe dalla fua la dia , e tutte le altre virtù , che in lei
rifplendevano

maggior partedegli uomini ;
contuttociò Dione più , che fmeraldi , e rubini : Affai era veder vive

ebbe fempre alcuni altri dalla fua , tanto al tempore , e converfare congli uominidel Mondo colei

che
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cheda un'altra parte praticava , e converfava con va notizia dell'ordine , che fi doveva tenere in

gli Angeli . Degnacola era aver riguardo a' fuoi quefto fatto . Andò l'Angelo alla Provincia di

efercizi , alle fue lagrime , vigilie , digiuni , oa- Galilea , che fignifica cofa , che gira in volta ; per

zioni , e meditazioni . E' cofa di ftupore , ch'effen- che Dio fece quivi un giro maraviglioſo , poichè

do viffuta quefta Vergine molti anni in un corpo d' immortale fi fece mortale d'impaffibile paffibi❤

fottopofto alla fame , ed allealtre neceffità degli le ,di ricco povero , ed effendo Dio , fi fece uomo.

altri corpi , mai non difordinafle un folo punto ne La Città di Nazaret , che fignifica fiore : perche

inmangiare, ne in bere , ne dormire ,ne parlare , quivi doveva nafcere il fiore del Paradifo , Crifto

ne in qualfivoglia altra cofa . Elsa aveva fempre Dio vero . L' ambaſciata fu mandata ad una Ver-

tutte le potenze dell'Anima , Memoria , Intellet- gine , la qual era Vergine nel Corpo , Verginenel-

to, e Volontà , e lefue intenzioni riftrette , e rac- l'anima , Vergine , ritratto , e fpecchiodi tutte le

colte inDio ..Oh comedoveva effer piena di amo- Vergini . Vergine , che teneva chiufa la fua porta,

re , e contento celefte quella , che talmenteeraue flava in Orazione , il che è cofa propria , è mol-

nitacon Dio conlegame di amore , e foavità ! Era to neceffaria alle vergini , per confervare laloro

tale la vita fua , ebellezza dall' anima fua , che onefta . Era Spofa , e conveniva che così folle

chi avelle avuto occhi da poterlavedere , avreb- acciocchèdovendo efser Madre , non fofsc tenuta

be in effa conofciuto più la fapienza , onnipoten- per trifta, e difonefta , ed acciocchè il Miftero dell'

za , e bontàdi Dio , che tal anima aveva formato Incarnazione fofle celato al Demonio , non effen-

e perfezionato , che nella fabbrica , ebellezza di do conveniente ch'egli lo fapeffe così , prefio . Lo

tutto il Mondo .

DELL' ANNUNZIAZIONE.

Dell Angelo alla Vergine . Cap. II. ·

Spofo di quefta Vergine era Giofeffo , uomogiufto

e fanto , e della cafa, e fangue di David ; perchè

effendo egli di quella cafa , di effa dovevaefter an-

cora la Spofa , e così fi adempiffe la promeffa ,

che Dio fece a David , cioè , che fi farebbe uomo

in unaDonna del fuo lignaggio . L' Angelo avuta

la commiflionefcendendo dal Cielo accompagnato

da molti altri ( per quanto s' intende ) che anda-

vanoper conofcere , e far riverenza alla Spofa ,

che il Re , e Signore loro aveva eletto per Madre

ma effi tutti rimaſero alla porta , e folo Gabriele

entrò infigura umana,cioè di giovine,comedice S.

Agoftino , bello nel volto, onefto nel veftire , gra-

ve nell' afpettoe prefenza .Alcuni Autori dicono,

che quefto fuin Venerdì , ai vinticinque di Marzo

effendo già tramontato il Sole , nell' ora fteffa ,

ch ' ora per quefto rispetto fi fuona la fera l' Ave

Maria . La Vergine era in Orazione, e nel più alto

grado di contemplazione , che puracreaturapo

Acafa già fatta , e finita , ricercava che l' a- teffle ottenere ;ecome diconoalcuni Dottori , leg-

bitatore veniffe . Effendo ormai la Vergine geva , e meditava la profezia d' Iſaia , chedice::

inetà di poter effer madre, Dio non volle allun- Una Vergine concepirà , e partoriràun figliuolo ,.

gar più il tempo della fua venuta ; ma per darlene reftando Vergine , e chiameraffi , e faràDio . Con-

avvifo, e per aver il confenfodalei , fe lo voleva veniva alla grandiffima umiltà di Maria , che leg-

per figliuolo , dice S, Lucache fu mandato l' An- gendo , e meditando quefta opera tantomaravi

gelo Gabriele daDio nella Città di Nazaret net- gliofa , mentre erain quefta confiderazione, facef-

la Provincia di Galilea ad una Vergine , la qual le grande efclamazione , e diceffe : Piaccia a Dio

era ftata fpofata ad un uomo della cafa reale di farmi grazia , cheio poffa vederequeſta avventu→

David, il cui nome era Giofeffo , cd il nome della rata donzella . Oh s'io la poteffi vedere , e fervire

Vergine era Maria . Il fanto Evangelifta dice tnt- quantofarei contenta ! Felice me s' io meritaffi di

tequefte cofe , perchè tutte ficonvengono , efono effere fua fchiava . Beata , e felice Donna , che

al propofito del negozio che fi pretendeva nell'am- con veritàfi chiamera Madredi Dio . Beate quel-

bafciata . Si procurava , che il Figliuolodi Dio file pudiche vifcere , nelle quali Dio s' incarnerà .

faceffeuomo , il che nondoveva effer per operad' Feliçe quel petto , che dara illatte a colui , che

Homo , e peròfuconveniente , non che un uomo , mantiene l'univerfo . Mentreche la Santa Vergi-

maun Angeloportafse l' ambafciata . E perchè la ne era in quefta contemplazione l' Angelo entrò

cofa che fi trattava , era importantiffima , fu elet- nella camera , ed inginocchiatofi , le diffe con al-

to Gabriele , che è de ' principali fra gli Angeli , elegio volto : Dio ti falvi piena di grazia , il Signore

che ha luogo eminente in Cielo fra gli Angeli.teco , tufei benedetta fopra le altre Donne . La

Fu mandato da Dio , perchè febbene fi aveva no- Vergine fentendo quefte parolefiturbò ; non del-

tizia del Miftero dell' Incarnazione, folo egli ave- Ulla prefenza dell' Angelo (dice Origene ) perchè el-
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VITA DI GESU' CRISTO.

la erafolita di vederli , mafiturbò fentendoſi dire |chino fopra la Croce , confitto , e morto fopra effa,

fimili parole , e vedendofi fare tanta riverenza . ciò non le paja cota nuova , poichè ora Angelo

Ben moftrò la Vergine in queftoi fegni della fua glida avvifo , dicendo, che il fuo Figliuolo federeb-

virtù , ben moftrò di eſsere differente da Eva . E- be fopra la Sedia di David , e regna ebbe in Caſa di

va non fi turbò , nè ebbe paura di parlare conil Giacob , il quale fi addormentò a piè della Scala ,

ferpente , anzi con il Demonio , che in efso era na- che figurò Crifto morto inCroce , la quale è la fca-

fcofto; mafi compiaceva in fefteisa fentendo dire la , per cui fagliono al Cielo quelli , che in vita

ch' ella farebbefimile a Dio , femangiava del frut- imitano gli Angeli . David mentre fu Paftore , di-

todell' Albero vietatole , qui la Verginefi turba verfe volte fi appoggiò , e fi addormentò fopra il

per parlare con un Angelo, il quale la chiama gra- fuo baftone . Queſta è ufanza di Dio , che gli uo

zioia , e benedetta : dalla profunzione di Eva ne mini , ch' egli tira a sè per darloroil Cielo , prima

rifultò la fua perdizione ?ma il turbarfidella Ver- gli avvifa , che loro cofterà travagli , e fatiche , e

gine, le fece fare grand' acquifto, poichè fece icen- che debbono far penitenza , ed efercitarfi in opere

dere io dal Cielo in terra , ed incarnarti nel fuo penali . Gesù Crifto diffe ai fuoi Appoftoli , che il

caftiffimo ventre . L'Angelo vedendola turbata , giornodel giudizio tederebbono fopra le Sedie per

e timorofa , le difle : Nontemere Maria , non du- giudicare le Tribù di Ifraele ; loro difie ancora , che

bitare, qui non v'è tradimento , non avvi ingan- prima farebbono condotti da queſta a quella pri-

noalcuno neilemie parole ; non fono Angelo di gione , da quel giudice a quefto e che dovevano

Satanafio , ma fono mandatodaDio , eda parte eiiere fatti morire . Quefto pare ,che voleffe dire l'

fua tidico , che tuconcepirai , epartorirai un Fi- Angelo alla Vergine , dicendole, che il fuo Figli

gliuolo , ilquale si chian era Gesù . Nonèmolto, uolo doveva federe fopra la fedia di David , e re-

SantaVergine,che tu defiderasi di vedere, e fer- gnarein Cafa di Giacob . Efla avendo udito , ed

vire quella Donzella , della qualeparla Ifaia , che intefo quelle voci , fece una dimanda , e dinie .

ella concepirà , e partorirà , e rimarrà Vergine . In che modo fifarà quefto , poichè io non conoico

Ora ioti dico , che tu fei quella , ed il Figliuolo , Uomo alcuno; Il che fu , come fe dicetie : Tu mi

che tu partorirai , faràgrande , e farà chiamatoFi- dici , o AngeloSanto , che io debbo efter Madre di

gliuolo del Altiffimo . Dio gli darà la fedia diDa- Dio : il modo con cui le Donne concepifcono è

vid íuo Padre , e regnarà in cafa di Giacob in eter- per opera di Uomo , il che non ha da efter in que-

no. In queste parole , che diffe l' Angelo , ancor- to fatto ; poichè Íſaia dice quella che ha da

che egli principalmente intendeffe di dire alla Ver- efiere Madredi Dio , fara Vergine e nondovendo

gine , che il Figliuolo doveva effer Re , come fufarfi a queftomodo , in che modo fi fara che co-

David , e che averebbe cafa , e famiglia grande co- fa vuole Dio , ch' io faccia In che mododebbo io

meebbe Giacobbe , volle ancora , nominandole etlere Madre . L' Angelo le rifpofe , di quefto la-

particolarmente quefti due uomini fegnalati fra fciane la cura allo SpiritoSanto , quefta ha da efle-

gli altri , darle ad intendere , chequegli onori do- re opera fua , eflotroverà la via , perchè in quan-

vrebbono avere il contrappefo di fatiche , e trava- to al modo , come quefto abbia daefsere, egli lo

gli , che egli patirà nel mondo , de' quali non ne fa : io nonpenetrotant' alto : quello , che io ti fo

Loccherebbe la minor parte a lei ; quefto lo fece l' dire , è che Elifabetta tua Parente , efsendo gia

Angelo , acciocchè la Vergine non li teneile poi vecchia , e fterile , ha conceputo , ed è gravida di

aggravata , vedendo nafcere il fuo Figliuolo in u- fei mefi . Chi feppe dar ordine che una vecchia , e

na ftalla, e pofto in una mangiatoja nel fieno . Difterile abbia figliuoli , faprà ancora ordinare , che

tutto lediede avvifo l' Angelo , dicendole , che tu concepifca fenza opera d'uomo , perchè leque-

Dio gli darebbe il Seggio di David fuo Padre .Da- flo è miracolo, miracolo è quello ancora ; echi po-

yid fu Paftore, e il feggio de' Paftori è il ficno , e tè fare quello , potrà fare ancora quefto . Quando

la paglia. Quandopoi lo vedrà andarefollecito , e la Beata Vergine intefe queflo , ftette alquanto fo-

anfofo , cercando il rimedio , e la falutedegli uo- pra di se penfofa , enon è meraviglia , ch'ella fr

mini , predicando ora in quefta , ora in quella par- trattenefie alquanto adareil confenfo , poichè fi

te, flanco , arfo dal Sole , ftare la notte alla Cam- metteva a pigliare così alta dignità ? come è l'effer

pagna in continua Orazione ; fele avvifava tutto Madre di Dio . In quefto diede eſempio a noi , ac-

quefto , poichè tale fu la Vita di Giacob , guardan- ciò fiamo cauti , e circolpetti in pigliare carichi ,

doi Beftiami di 1 aban fuo Suocero , ftando il gior- e dignità . San Bernardo elagera grandemente il

no al Sole , e vegliando la notte alla campagna . fatto di Saul , che pigliò il caricodi eflere Red' H

II dirle roi , ch' egli doveva regnare in fua Cafa , raele ,che prima era Santo , epoi futanto cattivo,

fu undirli , che fuo Figliuolo avrebbe veduto nel- dimodo , che la dignità Reale gli fu occafionedella-

la fua Cafa, il medefimo, che Giacob vide nella fua .fuadannazione . Effendo rifoluta la Beata Vergine

Quando poi vedra il fuo Figliuolo perfeguitato dal didare il confenfo : ed effendo il puntodella mez-

Popolo Ebreo , prefo , battuto , traziato , peiza notte , inchinò la faccia fino in terra ,e con le

che tuttoquello le fu detto , poichè Giacob da E- mani piegate pronunzio quelle parole di tanta u→

LaùfuoFratello , e David da Saulo , eda Abfalon miltà , dicendo : Ecco qui la Serva del Signore , fia:

Aurono perfequitati . E fe al fine lovedrà col Capoffattoa me fecondo le tue parole . Nell' iftanteche

la Bea
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la Beata Vergine finì di pronunziare quelle parole , li , noi lo abbiamo fra le mani , e non ne faccia-

fi operò in lei il Miftero dell' Incarnazione , Dio metima, ne conto alcuno . Com'è poffibile , che

fi fece Uomo: perch' egli formò un picciolo Cor- quel fuoco , che accendeva i cuori di quella bene-

podel puriffimo Sangue di Maria , creò un' Anima detta Gente tanto tempo innanzi , non riſcaldi

razionale , e nell' iftante che nelle vifcere della ancora noi ?Come non ci rallegra la poßeffione di

Vergine s'infufe nel Corpo organizzato il Figliuo- un teforo , che folo il vederlo risplendere tanti an-

lo di Dio , ch' èla feconda Perfona della Santiffi- ni innanzi , rallegrava i cuori di quei Santi ? Co-

ma Trinità , uni a sè quell' Anima e quel Corpo me può eflere , che non ci illumini quefto lume ,

per unione ipoftatica , e perfonale , di modo che che noi abbiamo dinanzi agli occhi , avendo illu

la Perfonaeffendo una, eranodue le nature , cioè minato gli Uomini giufti tanto della lingua ? Co-

di Dio , e Uomo . Si adempirono allora molte fi- me effere può , che i noftri cuori di pietra non di-

gure , le quali avevano figurato l'alto , e maraviventino di carne , vedendo Dio fatto carne ? Co-

gliofoMiftero dell' Incarnazione , come fu il fatto me non fi umilia la roftra Baffezza , vedendo

di Elifeo , del quale dice la Scrittura , che per rifu- quella foprana Altezza in terra, per alzarci al Cie-

fcitare il Figliuolo della Sunamitide , fi diftefe fo- lo ? Noi fiamo ingrati al benefizio , che da Dio ab-

pra il Fanciullo morto , e pole la bocca , egli oc- biamo ricevuto , nè lo meritiamo di ricevere .

chi , ele mani fopra quelle del Fanciullo, ed a quel

modolo rifufcitù . Quando Elifeo fece quefto, cofa

chiara è , che bifognò ch' egli fteffe ritirato , e

raccolto , e così fece Dio per dar vita alia natura

umapa , ch' era morta per il peccato . Egli umiliò ,

ed abbassò la fuaaltezza , pigliando forma di Ser-

vo , come dice l' Appoftolo . Sanfone pregò fuo Pa-

dre , chenon gli defie Moglie del popolo d' Ifraele

ma gli deffe una Giovane foreftiera . Edicendogli

fuo Padre , che fe defiderava quefto per bellezze ,

ricchezze , o nobiltà della Giovane , nella Città

loro n'erano di più belle , più nobili , e più ric-

che .Sanfone rifpondeva , che voleva quella , per-

che gli era piaciuta più di tutte l'altre . Al fine la

prefe per Moglie, per ilche fopportò egli molti tra-

vagli , ed al fine guadagnò la Morte fra quella,

Gente. Così fece ancora il Figliuolo Dio ; non

volle pigliare insè la natura degli Angeli , nonde'

Serafini , nedi qual fi voglia altro Coro Angelico ;

ma volle la natura umana , per la quale , e dalla

quale ebbe poi Morte . La pietra , che Daniel vide

cadere dal Monte , fenza effere tocca , la quale di-

DELLA VISITAZIONE

Delia Santiffima Vergine a Sant' Elifabetta , del

fuo ritorno a Cafa , della rivelazione del Mifte

ro dell' Incarnazione data dall' Angelo , al Jus

Spofo Giofeffo. Cap. III.

ftrugge va it RegnidelMondo,fignificava ilFigli- A

+

Vendo la Gloriofa Vergine Maria avuto 1

imbafciata dell' Angelo , fi parti fubito con

uolo di Dio incarnato per opera dello Spirito Sau- fretta , e andò alla Montagna, ed entrò in cala

to , il qualecon la fua Dottrina Evangelica difcac- di Zaccaria , efalutò Elifabetta. Non fece quefto

ciò i wizj dal Mondo , ed allontanò gli uomini da la Vergine ( dice Ambrogio ) per certificari , fe

defide rj terreni. La Vergadi Aarone, la quale fiori era vero quello, che l'Angelo Gabriele aveva detto

folo per virtù Divina , efece frutto , fignificòl della gravidanza di Elifabbetta fua Parente ; ma lo

Incarnazione del Figliuolo diDio , fatta per virtù fece con defderio di fervirla , perch' era vecchia , e

Dirina : ilvelo , che Gedzone vide bagnato con rallegrarficon lei, conferirle i fecreti diDio , che

la rugiada del Cielo , fignificava il medefimo . I Angelo le avevadetto , e loare la Divina Mac-

Pa triarchi , ed i Profetidefideravano fommamen- fta di ogni cofa . DallaCittà Nazareth , di don-

te di vedere queft' Opera dell' Incarnazione , ed de fiparti la Vergine , fino alla Montagna, dove

er ano già rauchi di chiamare , e pregare Iddio , che era la Cafa di Zaccaria , vi eranodiciassette lehe.

l'effettuafie . Mosè diceva: O Signore , io ti pre- La Santa Vergine fece tutto quefto viaggio , e tof-

go,che tumandi quello , che tudei mandare .Ila fri quella fatica per farequell'opera di carità, per-

a diceva : O Cieli, filate ormai la Divina ruche ai giufti e buoni fembra facile e leggero per

iada : le nuvole piovano il giuto Daviddedice- amordiDio , tutto quello, che fi giudica difficile in

va: Abiffofi i Cieli , Signore , e fcendi ounai . A- fervizio proprio . Dice l'Evangelifta, che Maria fut

bramo, e gli altri Patriarchi morirono conquefto la prima a falutare Elifabetta innanzi che lei fof-

defidero , dicendo ciafcuno di loro : s'io viveffife falutata: il ch'effa fece perla fua grande umil-

tante,, che iopoteffi vedere il defiderato delle Gen- ta; e fubito , che rifuonò il faluto ( che farebbe un

ti. E noftra confufione , che quello , che ftima- dire : Dio ti falvi, oDio fia teco ) nell' orecchie di

10% o, e bramarono tanti Uomini tanto principa-l Elifabetta , effa fu ripiena di Spirito Santo , per la

Flos San . Parte I.

cul
A 3



6 VITA DI GESU' CRISTO .

cui luce conobbe grancofe ; di modo che ficcome con Elifabetta fua Parente quafi tre mefi , e pofcia

quando al principio del Mondo diffe Dio : Sia fat- ritornò a Cafa fua in Nazareth , dove il Santo

ta la luce , fubito fu fatta : così dicendo la Santa Giofeffo fuo Spolo vedendola gravida , e non fa

Vergine ad Elifabetta: Dio ti falvi , entrò la luce e pendo come ciò potelle effere , fi turbò grande-

falute nell' Anima fua infieme con lavoce , ancor- mente .Laverità del fatto l' affliggeva , e la Santi

chè fu differente il modo dell' operare per- tà che aveva conofciuto nella fua Spofa , l'afficu

che l' uno fu comandandocome Creatore , el' al- rava . L'onore fuonon comportava , che egli dif-

tropregandocome Creatura Santiffima . Non di- fimulafie , non effendo certo del fatto; perchè feb-

moftra quefta cofa poca eccellenza della Vergine , bene egli cra povero Artigiano , ftimava nondi-

enonci giova poco il tenerla per Avvocata , e par- meno affail' onore di Dio , e fuo . Il lamentarfi di

ticolare Protettrice , ed avere divozione particola- lei , o accufarla come adultera , non lo permetteva

re a lei , poichè le fue parole hanno tanta virtùper l' effere giufto e Servo di Dio , tenendola per San

dare la falute . Cofe grandi fcoperfe Elifabetta con ta . Laonde fi deliberò di lafciarla , e partirfidi

quella luce , e gran chiarezza , della quale Dio quella terra fenza fcuoprire ad alcuno , perchè lo

la fece partecipe : poichè in quell' iftante le fu dato facefle . Se ne ftava egli perciòmolto di mala vo-

rivelazione per modo ineffabile , e conobbe che glia , e fe ne vedevano pur troppo i ſegnali nel

quella femmina , ch' ella aveva alla fua preſenza , volto ; del che effendofi avveduta la Vergine , fta

era Madre di Dio , che aveva concetto di Spirito va ella ancora afflitta , e malcontenta , vedendo

Santo , e che il Figliuolo di Dio fi era rinchiufo che il fuo Spofo da lei tanto amato , foffe in tanto

nelle fuevifcere , e che il Meffia era venuto al travaglio , e ne aveffe legittima caufa . Con tutto

Mondo. Quivi conobbe il Mifterodella Santiffima ciò fopportava ogni cola in pazienza , e ftava che-

Trinità , perch' ella intefecheil Figliuolo di Dio ta , e non perdeva per quefto lapace della fua co-

era concetto di Spirito Santo . Intefe ancora ladi- fcienza, e umiltà dell'Anima;nemmeno volle fcuo-

finzione delle Perfone : il Padre , il cui Figliuolo prireil fecreto di quell ' alto Miftero , potendo pro-

fi era incarnato : il Figliuolo , che fi era incarna- durre così buona teſtimonianza della ſua purità ,

to: e lo Spirito Santo, perla cui virtù fi era opera- come quella di Sant' Elifabetta , oltre la Santità ,

toquel foprano Miftero . Confiderando ella que- ed innocenza della fua vita tanto lontana da ogni

fle cofe , grand' era il contento , che n' aveva , del fofpetto . Non volle fcufarfi , ma pofta in Orazio-

che ne diede legno quando ( come dice l' Evangeli- ne , raccomandava la fua caufa a Dio , rimetten-

fta ) gridò forte . Gridò congran voce , e con effa dofi in queſto , ed in tutte l'altre cofe alla fua Di-

dimoftrò la grandezza dell' affetto , d' onde proce- vina Provvidenza . Mentre che la Vergine , e Gio-

deva quella granvoce , e diffe : benedetta fei tufra feffoerano in quefto travaglio , permettendo Dio

tutte l' altre Donne , e benedettoil fruttodel tuo che fteffere alcuni giorni , acciocchè Giofeffo fofle

ventre ; e dove ho io meritato , che la Madredel poi veriffimo teftimoniodella Caflità della Vergi-

mio Signore venga a vifitarmi? Subito ch'è ve-ine ( perchè l' effere ftato San Giofeffo dubbiofo di

nuto alle mie orecchie il fuono delle tue parole, il quel Miftero , fu caufa che poi nelluno vi poteflè

Fanciullo , che ioho nel ventre ,fi è rallegrato, ed mettere dubbio , nel modo che il dubitare di San

ha fatto fefta con fegni di fomma allegrezza . Bea- Tomafo Appoftolo della Refurrezione , fu poi

tate, Maria, che hai creduto,perchè per la tua gran maggior certezza di efla ) e il ſuo dubitare tu cau-

Fedefi adempirà in te tutto quello , che da parte fa , che neffuno poi dubitafie . Piacque aclunque

diDio ti è ftato detto . Quefto difle Elifabetta , ea Diodi liberare il fuo Servoda quefta afflizione ,

nel medefimo iftante fu accelerato l' ufodella ra- e gli mandòun Angclo che gli parlò in fogt 10 , e

gione al Fanciullo , che aveva nel ventre , e gli fu glidichiarò tutto il Miftero . E cola degna , di ef-

dato conofcimento del fuo Signore , che quivie, fere confiderata , quanto fi può credere che , fofie

ra , e del Miftero ineffabile della fua Incarnazio- il contento , e la meraviglia del Santo Uon 10 ,

ne; ed allora fu fantificato dal Signore , mondato quando trovò l'innocenza dov' egli la defide, ra

dal peccato originale , nel quale egli era ftato con- va , e non folo innocenza pernon abbandonarl a,

cetto : e tutte quefte cofe furono cagione ch ' egli ma tanta gloria , edignità per fervirla , e tener la

ancora nel ventre moftraffe fegni di allegrezza e in molta venerazione . Che grazia, che lodi dov

contento . Quando la Madre di Dio intefe quello , va dare a Dio , che lo aveva così illuminato , che

che difle Elifabetta , e fi avvide chei fecreti di lo aveva così cavato d' inganno , che lo aveya e-

Dio eranofcoperti , piena di allegrezza fpirituale letto per effere depofitario , e guardianodi un Te

incominciò a cantare quel meravigliofo Cantico ; foro si grande ! Si può piamente credere , ch' egli

Magnificat . Era coftume del Popolo Ebreo , chejandaffe fubito a ritrovarela Santiffin Vergine

quando riceveva da Dio qualche grazia fegna- e con lagrime di tenerezza fe legettaffe ' piedi , di-

lata , componeva cantici di gratitudine , e ringrá- mandandole perdono della turbazione , e dubbio

ziamento ; è perchè lagrazia , che ebbe la Verginé , paffato , raccontandole la rivelazione deli " Ange-

fu maggiore , che niun' altra , però ebbe ragione di lo . Quandola Vergine intefequefto , fparger. do la-

lodarlo , e ringraziarlo più degli altri . Dice anco- grime per l'allegrezza ; ringraziava fomman. ente

ra l' Evangelifta che la Santiffima Vergine ftette Dio , si perchè aveva con lei moftrato la fua

cera-
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cera fedeltà , come gli moftra ancora verfo tutt' Roma 338. l'anno quadragefimo fecondo dell' Im-

i fuoi Servi , si ancora perchè vedeva il Santiffi- perio d'Ottaviano Cefare Augufto fupremo Mo-

mo Spofo fuora di dubbio , e di affanno ; e ri- narca , ed Imperatore de' Romani , il trigefimo

volta la fua pena in contento e i fuoi travagli in anno del Regnodi Erode Afcalonita . Queña è la

allegrezza , poichè tanta era la pena , che di ciò comune opinione del tempo , nel quale nacque

fentiva , quanto l'amore , che gli portava . Gesù Crifto . In quanto al luogo , dove egli nac-

que , San Luca Evangelifta dice , che fu Betelem-

me , dove erano andati infieme la Gloriofa Vergi-

necol fuo fuo Santiffimo Spofo Giofeffo , effendofi

partiti di Nazareth , dove abitavano ordinaria-

mente. La caufa di quel viaggio fu , che l' Impe-

ratore Cefare Auguflo aveva comandato che tutte

le Genti foggette al fuo Imperio defiero in nota i

proprj nomi , e pagaffero un certo tributo ; e tut-

ti quelli , ch'erano di una medefima Cafa e Stir-

pe , fi congregavano infieme per ciò fare nella

Città , dalla quale avevanoavuta origine . E la

Gloriofa Vergine , ed il Santo Giofeffo ancora ,

eranodella Cafa Realedi David , però andarono

inBetelemme Città di David , e caro di quella Ca-

fa , e difcendenza . L' Iftoria , come nafceffe il Sal-

vatore , la fcrive fimilmente San Luca in quefto

modo . S' avvicinava di già il tempo del Parto del-

la Vergine , e nondimeno lebifognò fare quel viag-

ai

Iocondiffimo fu il Natale del Noftro Re- gio in compagnia del fuo Spofo Gioleffo ; ſi può

dentore Gesù Crifto ; poichè quelli del Cie- credere che in effo patifle molti difagi , perchè il

lo fi accompagnaronocon quelli della Terra a far- viaggio era lungo , ed effi eranopoveri , e mal pro-

gli onore , e fefta . Diceva lo Spofonella Cantica.vifti . La Vergine era moltodelicata , ed il tempo

O Figliuole di Gerufalemme , venite a vedere il Re contrario al fare viaggio , riſpetto al freddo ,

Salomone con la Corona, con la quale lo coronò venti , pioggie , e nevi , che regnano in quella fta-

fua Madre il giorno del fuo Spofalizio , e nel giorgione , e gli alloggiamenti , erano mal comodi , per

ne dell' allegrezza del fuo cuore . OAnime religio- rispetto della molta Gente , che per il medefimo

fe, ed amatrici di Crifto , ufcite ora fuori di tutt' effettoera in viaggio . Ma fe per la via patirono

i penfieri , e negozj del Mondo , ed avendo raccol- travagli , arrivati che furono in Betelemme , tro-

to infieme tuttivoftri penfieri , mettetevi a confi- varono poco refrigerio .

derare il vero Salomone pacificatore del Cielo , e Non fi trovava luogo per loro , dove poteffera

della Terra, non con la Corona , con la quale lo pofarfi , perchè ogni Cafa era occupata , di modo

coronò fua Padre quando lo generò ab Eterno , e che furono sforzati di ritirarfi in una Stalla, la cui

gli comunicò la gloria della fua Divinità; ma con porta , o entrata rifpondeva fuori della mura-

quella , che lo coronò fua Madre , quando lopar- glia , ancorchè le ftanze della cafa foliero nel-

tori temporalmente , e lo vefti della noftra Uma- la Città . In quefta povera ftanza , ai venticin-

nità . Venite a vedere il Figliuolo di Dionon nel que del mefe di Dicembre nel più quieto tempo

feno del Padre , manelle braccia della Madre; non della notte , la Madre di Dio partorì il fuo Unige-

fra i Cori degli Angeli , mafra gli Animali ; non a nito Figliuolo , e loavvolfe in poveri panni , e lo

federe alla deftra della Maefta nell' Altezza , ma pofe in una mangiatoja fra due animali , che così

pofto inuna mangiatoja di Beftie ; non tuonando , ritiene per tradizione la Santa Chiefa, e così canta

e balenando dal Cielo , ma piagnendo , e treman- in un Refponforio dell' Offizio del Mattutino di

do di freddoin una Stalla . Venite a celebrare que- quefta Solennità . Qui fi può confiderare l'eftre-

fo Spofalizio , nel quale egli efce dal Talamo , ema povertà e umiltà , che ilRe del Cielo eleffe in

Camera Verginale , fpofato con la natura Uma- quefto Mondo , per il giorno della fua Natività :

na con sì ftretto legame di Matrimonio , che non povera Cafa , povero letto , povera Madre , pove-

fi debba fciogliere nè in Vita , nè in Morte . Que- ra ogni cofa , e non folo la Cafa , il letto , e l'

fto è il giorno dell'allegrezza fecreta del fuocuore, altre cofe erano povere in fe; ma molto più

quando piagnendo efteriormente come Bambino , povere , perchè , come dice S. Bernardo , fu-

fi rallegrava nell' interiore del noftro rimedio , co- rono tolte impreftito da animali . San Cipriano

me noftro vero Redentore . Di quefto alto mifte- confiderando quefto , fi maraviglia, e dice : O

ro bifogna vedere il tempo , nel quale egli fu cele- Miftero di grandiffima venerazione , o cofa non

brato , dove , e come fecondo le litorie . Il tempo per dire , ma per effere intefa , per effer dichia-

fu , fecondoil conto degli Scrittori , l'anno della rata non con parole , ma con filenzio , e mara-

Creazione del mondo 3932. della Fondazione di vigliofaconfiderazione . Che cola può effer di più

A 4 ma-
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maraviglia , che vedere quel Signore , ch'è lau- Roma ( come dice Paolo Orofio ) fi vide in quel

dato dalle Stelle della mattina , che ficde fopra giorno una fonte d'Olio perfettiffimo , il quale

i Cherubini , che vola fopra le penne de' venti , forgeva in tanta abbondanza , che corte fino

che foftiene con tre dita tutta la rotondità della al Tevere con meraviglia grande di tutta la Città.

Terra , la cui Sedia Reale è il Cielo , che tiene Il giorno feguente (come dice Eutropio ) fi vide nel .

la terra per ifcabello de' fuoi piedi , che abbia Sole un cerchio chiaro e rifplendente , come l'i-

volutovenire a tale eftremo di povertà , chena- feffo Sole . Regnava in quel tempo in Roma Ot-

fcendo , la Madre fofle forzata di pofarlo in una taviano Augufto , ein quel medefimo giorno gli fu

mangiatoja , per non aver altro luogo dove polar- offerto il titolo di chiamarlo afoluto Signore di

lo? Dovemai fi videro infieme due si grandi eftre- tutto il Mondo, ed ello rifiutò . Eravi in Roma fra

mi, come, Dio, e Stalla?Dio,e mangiatoja ? Come gli altri un tempio dedicato alla Dea della Pace ,

è poffibile , che l' Uomo non ftupifca , confide- nell' edificazione del quale , come fcrivono alcuni

rando Dio in una mangiatoja , piagnendo , tre- Autori , fudimandato a un Oracolo , quanto tem-

mando dal freddo , fafciato con poveri panni ? ro egli durerebbe : fu la rifpofta , che quel Tempia

ORedi Gloria , o Specchio d' innocenza , che t'durerebbe fino che una Vergine partoriile ; onde i

importava pigliarti quefti penfieri , che bifogno Romani tenendo tale cofa per impoffibile , pofero

avevi difparger lagrime , ftarequafi nudo , patire fopra la Porta un Titolo , che diceva : TEMPIO

freddo , e altri dilagi , e pagare il tributo , e fop- CHEDURERA IN PERPETUO; e quefto Tem-

portare il cafligo de noftri peccati ? O carità , o pio , come fi riferitce nell' Iftoria Scolaftica , la

pietà , o mifericordia immenfa del Noftro Dio ! notte , in cui nacque Gesù Crifto , ruinò . Lame-

Quando noi abbiamo contemplato alquanto il defima notte fu veduto in Ifpagna una nuvola

Figliuolo in tale ftato , rivolgiam il penfiero al- tanto bella e rifplendente , che la notte divenine

la Madre , e vedremo con quanta allegrezza , chiara , come fe folle ftato giorno . Confiderando

con quanta divozione , e con che lagrime di dol- il Criftiano quefle ed altre cole , che occorfero

cezza ella adoratte il fuo Figliuolo dopo che l'al tempo che Crifto nacque , dovrebbe pigliare oc-

ebbe partorito , ed accomodato nella mangiatoja . cafione di ringraziare il Sommo Dio , per la grazia

Noi potiamo penfare ch' ella gli baciafle i piedi , e benefizio , che ricevette in tal giorno , mamol-

come fuo Dio ; dapoi la faccia , comefuoFigli- to più vedendo gli Angeli, che con sì gran motivo,

uolo . H piccolo Fanciullo accarezzava egli an- e concorfo di divozione lodano il Signore , e lo

cora la Madre con faccia allegra , volgendo fem- ringraziano , perch' egli viene a confolare il Mon-

pre gli occhi in ogni parte , ch'ella fi volgeva , do , e redimerlo , non dovendo effi cllere redenti .

per mirarla . La Vergine di nuovo ripiglia il Fi- Se effi adunque lo ringraziano pel bencfizio , e

gliuolino in braccio , lo fafcia , e lo ftrigne al mifericordia ufata con altri , che dovrebbero fare

petto , di nuovo I adora , lo bacia , e gli da il quelli , a chi toccò quefto dono ? A me pare che

latte . Tutto quefto Miftero è allegro , perchè del continuo ie gli dovrebbero rendere in nitegra

la Vergine nel fuo fantiffimo Parto non fenti do- zie , e del continuo lodarlo , e beneditlo .

lore , o pena alcuna . Fu ragionevole ,, ch'ella]

partorifle fenza dolore , poichè aveva conceruto

fenza diletto carnale . Non pagò tributo in que-

fo parto, nè il diletto fenfuale , ilquale non vi

eraftato nella concezione , ricercò ufura di dolo-

re. Quivi non erano Tapezzarie , Padiglioni , o

altri adornamenti fimili , ma ancorchèvi follero

ftati , neſſuno v' avrebbe pofti gli occhi , perchè la

prefenza del Bambino gli teneva talmente occu-

pati , per non poterli rivolgere altrove . Succhia-

va il Fanciulloil latte in braccio della Madre , el

godevafucchiare quel latte provenuto dal Cielo ,

ed in quel mentre unagrande moltitudine d' An-

geli , ch' erano fcefi dal Cielo , ed erano ftati pre-

fenti a quel foprano Miſtero , cantavano Canzo-

ni d' allegrezza . Cantavano d'allegrezza pel Re

nuovamente nato , efi rallegravano con la Vergi-

ch' ella folle Madre di un Figliuolo .

Della Circoncifione del Signore , e del Santo

Nome di Gesis . Cap. V.

Sffendo già

Z
Ý
K
H
R
H

H
Ã

di non contcuti diquefo , cotain Fiarono adare E del co giafiniti otto giorni dal Evangeliftaa ་

nafcimento.

quefta buona nuova a chiunque la voleva udire ; dice , ch' egli fu circoncifo , e gli fu pofto nome

con ragione efficace conduflero alcuni Paftori , ch' Gesù , ficcome aveva già dettol' Angelo , innanzi

erano quivi vicini , ad adorareil Figliuolo nato di ch' egli folleconceto . Qui fi debbono confiderare

nuovo , pofto nel prefepio . Nel medefimo tempo due cofe, unain quanto al Nome di Gesù, e l'altra

occorfero gran cofe in diverfe parti del Mondo. Indel Miftero della Circoncifione . Era la Circonci

1

Lione
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fioneun rimedio , che Dio aveva datoad Abramo, avrebbono prefo quelli , che aveffero intefo , che

acciocch' egli l' introducelle in tutti gli altri fuoi Gesù non foffe ftato circoncifo . Ne fu caufa

difcendenti , e quefto rimedio era contro il pec- ancora il voler approvare la Legge fcritta , la

cato originale , perchè quelli , che fi circoncide- qual era ftata data da Dio , e fino al tempo di

vano , erano liberi da quel peccato , attefochè Crifto era ftata Santa . Fu ancora per efempio

in quell' atto confeftavano la Fede di un media- di ubbidienza a noi . E oltre a ciò , non volle

tore , il quale doveva venire ; e perciò ognuno Gesù effere efente dal carico della Legge , afine

che fi circoncideva , confeffaya di efferepeccato- che gli altri abbaffino il capo , e la piglino fopra

re . Ma perchè non vi folle alcuno , che fenten- le fpalle , vedendo ch' egli fa il medefimo . Fu an-

do dire , Crifto fu circoncifo , giudicaffe , ch'e- cora per invitarci , ed obbligarci ad amarlo , ve-

gli folie peccatore , per quefto nella Circoncifio- dendo ch' egli non folo volle fpargere il Sangue

ne gli fu pofto il nome di Gesù , che vuol dir Sal- per noi nell' età perfetta , maancora effendo Fan-

vatore . Quefto nome è più dolce delmele , più ciullo . Volle ancora Gesù moftrare in quello , ch'

foave della manna , più medicinale del balfamo , egli era vero Uomo , ed aveva la Carne come gli

e più potente di tutte le potenze del Mondo . altri Uomini . E finalmente per darci eſempio, che

Quefto è il Nome , che defideravano i Patriar- noi ci circoncidiamo de' peccati, perchè , comedi-

chi , pel quale fofpiravano i Profeti . Queftoè il ce San Bernardo , noi dobbiamo circoncidere il

Nome adoratodagli Angeli , temuto da' Demonj , cuore da' cattivi defideri ; la lingua dalle parole

e pel quale ( chiamandolo di cuore ) fi falvano i brutte, falfe , e oziofe, dalle mormorazioni , e de-

peccatori . Di quefto Nome , dice San Paolo , trazioni del proffimo, gli occhi dalle cofedifone-

ch ' egli è fopra ogni altroNome . San Pietro di- fte; le mani dalla robba altrui ; i piedi da' paffi la-

ce , che nonfi trova altro Nome fotto il Cielo , fcivi e fcandalofi ; e tutto il corpodalle carezze

per il quale gli Uomini fi potiano falvare . San e comodità proibite . Non batta , come difle Papa

Bernardo , parlando di quefto Nome di Gesù , Pio , circoncidere una parte , e lafciare l'altra fen-

dice , ch'egli è mele per la bocca , e melodia per za circonciderla . Perchè giova poco ( dic' egli )

l'orecchie, e giubilo pel cuore . San Pietro Gri- digiunare , fare Orazione , ed altre operefante ,fe

fologo dice , che quefto Nome diede il vedere ai con quefto fi mefcolano i peccati . Non bala il

ciechi , l'udire ai fordi , l' andare agli ftropiati , non peccare per andare al Cielo , ma bifogna

il parlare ai muti , la Vita ai morti , e tolfe la ancora fare l'opere buone . Tutto questo ci fuin-

forza ai Demonj . Sant' Anfelmo diffe : il Nome fegnato da Crifto , quando egli fu circoncifo ; per-

di Gesù è dolce e dilettevole , confortativo , e il che egli pati grandiffimo dolore nella fua teneril-

Nome di fperanza Beata . O Gesù , io ti prego , fima Carne . Il dolore , che Gesù patì nella Cir-

che per onore del tuo Santo Nome, tu fii per concifione , fusì grande , cheGiofeffo Iftorico E-

me Gesù , effendo mio Salvatore . L'iftello Cri- breo afferma , che molti Fanciulli morivano per

fto dice , che ci farà conceffaqual fi voglia cofa , quel dolore della Circoncifione . Si poffono anco-

che noi domanderemo al Padre Eterno nel fuo ra confiderare le lagrime , e il dolore di S. Giofeffo ,

Nome . Si debbe ancora avvertire della Circonci- il quale amava tanto teneramente il Fanciullo

fione , che Dio non folo l'ordinò per rimedio del Gesù in compagnia della Santiffima Madre , che l

peccato originale al tempo di Abramo , come già amava molto più cordialmente , di modoche ve-

fi è detto , e per tutto il tempo della Legge dendo ella il fuo Figliuolo fpargere il Sangue , e

fcritta ; ma acciocchè tutti quelli , ch' erano fentendolo piagnere pel dolore , fentiva ella an-

del Popolo di Dio , foffero differenti dalle altre cora un acuto coltello di dolore , che le trapaſſava

Genti . E però quando occorreva che il Popolo il cuore , e l'anima . Laconfiderazione di quefto

d' Ifraele facendo Guerra , ne reftaffero morti Miftero dovrebbe caufare in noi ancora qualche

alcuni di loro fra i Gentili , per il fegno della motivo di tenerezza . Dovreffimo fpargere qual-

Circoncifione erano conofciuti , ed erano fepol- che lagrima per amor di colui , che per amor no-

ti come Fedeli . Fu ancora data la Circoncifio- ftro fparfe tantegoccie di Sangue . Piagniamoper

ne ad Abramo, per moftrare che Dio doveva vederlo patire , poichè egli pati per amor noftro,

pigliare Carne Umana , e farfi Uomo per mez- I noftri peccati gli tolfero la Vita , perch' egli non

zo di una Donna del fuo lignaggio . Quefto fu fece cofa , che meritatie la Morte . Lavere

la caufa , che mantenendo Dio la fua promef- compaffione della fua Morte , farà uti mezzo per-

fa , levò quel fegnale , abrogando , e dando fine ch' egli ci conceda la Vita , la quale fara eterna.

alla Circoncifione , e quefta fu una delle ragio- nella fua Beatitudine .

ni , per le quali Crifto volle eller circoncifo :

ancorchè i Dottori Santi ne alleghino dell' al-

tre, come dire che ciò fu per dare ad inten-

dere , che Crifto era del lignaggio di Abramo

e però non vi folle chi pretendeffe di levargli

la dignità di effere il Meffia per quefta caufa .

Si fece ancora per vietare lo fcandolo , che fil

"
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dare , odire : Dov'è colui ch'è nato Re de' Giu

dei . Veramente quefti Santi Uomini fono degni

di lode per molte cofe , ch' effi fecero in quella di-

manda . La prima è, che febbene furono abbando

nati dalla guida celefte , non perciò fi perderono

d'animo nemmeno ritornarono indietro , anzi fe◄

guirono animofamente il loro viaggio , dando in

queftoefempio a noi , che non ci dobbiamo avvi-

nè perdere d' animone' noftri fpirituali efer-

cizj , quando ci vedremo abbandonati dal raggio

della divozione , e dalla luce dell ' allegrezza ,

foavità interiore ; ma dobbiamo affaticarci di an-

dare innanzi , avendo ferma fperanza , che la luce

della confolazione, che prima vedevamo , tornerà

a vifitarci percomandamento del Signore , come

fece a quefti Santi Re la Stella . Sono ancoradegni

di lode per il fanto ardire , col quale pubblicava-

no un nuovo Re in Gerufalemme , fenza avere

Fra
queftoproposto,diman-

Ra le altre meraviglie,che occorfero ne'giorni, paura di Erode , il qualeavrebbe potuto farli mo

caufa

apparve una Stella nuova nelle parti d'Oriente , da San Giovanni Grifoftomo , e dice : Ditemi un

la quale fignificava la nuova luce , che eravenu- poco , o buoni Re , non fapete voi , che chi va

ta al Mondo , per illuminare colcio , che viveva- pubblicando un nuovo Re in vita dell' altro Re,

noin tenebre nell' ombra della morte . Erano in merita la morte ? Che cofa adunque fate voi ; per-

quel Paefe dove apparve la Stella , tre gran Savj , che vi mettete a così manifefto pericolo con Ero

che comunemente fi dice , ch' eranoRe . Quefli , de , che facilmente potrebbe comandare , che fofte

fecondo l'opinione di alcuni Autori , eranodella ammazzati . Rifponde il medefimo Santo , e dice:

ftirpe di Balaam Profeta , il quale profetizzò ai La fede di quefti Re era tanto grande ,
eĺ amore

Gentili la venuta di Crifto al Mondo, e per fegno che portavano al Re nuovamente nato , era tan-

di ciò diffe loro che nafcerebbe una Stella dinuovo to infervorato , che innanzi che lo vedeffero , era-

verfo il Paefe di Giudea , e configliolli , che quan- noapparecchiati a morire perfuo amore . Fu figu

do vedeffero quella Stella , la feguitaffero , ed an- ra di quefto fatto , quanto fi narra nel fecondo

daffero ad adorare un gran Re, che doveva na- Libro de' Re di quei tre valorofi Soldati , i quali

fcerefra i Giudei, il qualefarebbe Signoredell'Uni- fapendo che Davidde aveva fete , e defiderava di

verfo . Sino a quel tempo erano ftate meffe le fen- bere dell' acque della Cifterna di Betelemme , paf-

Anelle fopra un Monte di Oriente , a fineche fu- farono per mezzo lo Squadrone de' Nemici , cava

bito , che fi vedeffe quella Stella ne defferoavvi- rono l'acqua della Cifterna , e la portarono a Da-

fo ai Signori del Paefe , ed effi con preftezza an- vidde, congrandiffimo pericolo delle perfone loro.

daffero a fare riverenza al nuovo Re . Ma foffe II Re Erode avendo avvifo della venuta de' Magi,

quefta la caufa , ovvero ( ch'è cofa più certa ) co- informato di quello che effi cercavano , e fapendo

nofcendo i tre Re per particolare iftinto dello che il Regno di Giudea non gli toccava per fuccef-

Spirito Santo , quello , che la Stella , gia veduta fione , operfangue ;ma lo aveva avuto per merce-

da loro , fignificava , fi partirono fubito da' Re- de da'Romani , fi turbò , e turbatofi il Re , fi tur-

gni loro, cavalcando fopra i Dromedarj , per fare bò ancora tutta la Città di Gerufalemme : il che

affai viaggio in poco tempo, e adorare il Re fu o per adularlo , dando ad intendere , che gli .

nuovamentenato . Arrivarono i treRe a Gerufa- rincrefceffe , che fi fcopriffe un altro Re , ovvero

lemme, edentrando nella Città , la Stella , che li che il fuo turbarfi foffe veramente , dubitando

guidava, difparve , per particolar Provvidenza di che a loro non accorderebbe mai quel nuovo Re

Dio ,a fine chemancandogli la guida , foffero for- (del qual effi avevano notizia , che doveffe effere

zati di configliarfi , e cercarne notizia da quefta molto potente , e molto giufto ) quello che Erode

Città , ch' erala Metropoli , e dove era loStudio in loro fopportava ; perche egli per iftabilire il fuo .

generaledella Sacra Scrittura , ed a quel modo fi Regno diffimulava , e moftrava di non accorger-

pubblicaffe il nafcimento del Figliuolo diDio , ed fi di molti peccati e vizj , ch' erano commeffi da'

acciocchè i Giudei , ed Erode infieme, non aveffe- capi principalidel popolo . Fece poi Erode congre

ro fcufa , e la diligenza e follecitudine de' Magigare infieme tutti i dotti, e letterati di Gerufalem-

riprendeffe la negligenza e poco curaloro: per- me,edimandò loro che cofa diceva la Scritturadi

che avendo Crifto vicino, non lo cercavano ed effi quefto fatto; ed effi gli rifpofero conle parole del

venivano da Paefi tanto lontani folo per quefto Profeta Michea: il quale diffe , che di Betelemme

effetto . Effendo adunque i Magi entrati nella doveva ufcire colui , ch' aveva a regnare in Ifrael.

Cittàdi Gerufalemme , cominciarono a diman-' Allora Erode fece chiamarei Magi fecretamente,
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dimandò loro del tempo , in cui era loro apparía lajgo si povero e vile , ed avefle sì poca compagnia ,

nuova Stella , e palesò loro quanto i Dottori ave- poichè quivi non vedevano fenon la Madre , che

vano rifpofto ; e mandandoli in Betelemme , lo teneva in braccio , non vi eftendo allora ( come

pregolli di ricercarecon diligenza il nuovo Re , afferma Sant' Ilario ) Giofeffo Spofo della Vergi-

e che avendolo trovato , gliene deffero avvifo al ne . Accoflandofi i Magi alla Santiffima Vergine

lor ritorno, perch' egli ancora volevaandar ad a- la cui prefenza moftrava chi ella era , ancorche

dorarlo . I Magi adunque avuta tal informazio- fofle in tal luogo , ed umiliandofele la pregavano ,

ne, fi partirono di Gerufalemme , e pigliando il che lor moftrafie il fuo benedetto Figliuolo , poi-

viaggio alla volta di Betelemme , fubito che fu- che erano venuti dagli ultimi confini di Oriente

rono fuori della Città , loro apparve di nuovo la guidati da una Stella , folo per vederlo , riverirlo

Stella , il che fu caufa di grande allegrezza, e fe- eadorarlo . La Vergine lor fece lagrazia , fcopri

guitandola , arrivarono alla cafa , dove tredici la coltrina de Sancta Sanctorum ; volfero gli occhi

giorni innanzi era nato Crifto . Quivi fi fermò lai Magi alla faccia del benedettofigliuolino , eco-

Stella fpargendo molti raggi , il che era come fe a- nobbero , che quello era il Sole , la cui Stella glia-

velle detto : qui è quello , che voi cercate ; que- veva guidati fino in quel luogo . Conobbero che

fto è il palazzodel Re nato di nuovo ; qui è la quello erail Salvatore del mondo , e con effere uo-

Corte celefte , poichè il fuo Re ha qui la fua ftan- mo , era ancora Dio , e comeaDio, ed uomogli of-

za . OSanto Dio , che gran motivo dovettero fen- ferferoOro , Incento , e Mirra . Non gli offerfero

tire iMagi nell' animo loro , vedendo quello , che una cofa per uno quefti Re , ma, come dice Remi-

la Stella loro moftrava ; cioè , chequella folie la gio, ciafcun di effi gli offerfe tutte tre le dettecofe .

flanza del Re, che effi cercavano , luogo più con- Gli offeriero Incenfo come a Dio : Mirra, come ad

veniente per le beftie , che pegli uomini , poichè uomo mortale: Cro , come a Re grande . Dopo

non pegli uomini , ma per le beftie era ftato fat- che i Magi ebberofatta la loro offerta , non s' in-

to. La Santiffima Vergine ( per quanto piamente trattenero quivi molto ; ma avendogli la Gloriofa

fi crede ) afpettava allora la venuta de Re Ma- Vergine ringraziati in nome del fuo Benedetto

gi ,la quale effendo ftata rivelata a molti Profeti , Figliuolo , fi partirono tutti allegri , e contenti

non è dubbio, che ella non foffe rivelata a lei an- come dice S. Matteo , il quale fcrifie quefta Iftoria,

cora , di modoche fi può credere , che ella andale ed eflendo loro ftata fatta rivelazione, che non ri-

accomodando quella ftanza , non adornandola di tornafloro al Re Erode,ma per diverfe ftrade ritor-

panni d'oro , odi feta , perchè non gli aveva , nè narono al pacte loro . Di qui fi pigliò il coftume.

gli voleva, ma fpazzandola , e nettandola , come che offerva la Santa Chiefa Cattolica nellepro-

meglio fipoteva ; perchè dove abita Dio , febbene ceffioni , cioè partirfi dalla Chiefa per una via , e

gli piace la povertà , gli difpiacciono nondimeno ritornare per un'altra . Quindi faria ancora bene,

le immondizie , e il non ftar netto e pulito . Qui- che tutti i Criftiani imparaffero da ' Magi , non

vi erano gli Angelia migliaja che l'accompagna- folo di cercare Crifto , ma avendolo ritrovato,

vano , e la fervivano come Madre del loro Dio e poichè già prima l ' avevano perduto, ritornare per

Signore ; ed effi ( fi puòcredere ) le diedero avvifo una via differente dall' altra, perchè fe primacam-

dell' arrivode' Re , dicendole : Madre Santiffima , minarono per la via de' vizj , ritorninoperla via

i Magi vengono , già fono qui vicini , efi mera- delle virtù , ed a quelmodo arriveranno alla vera

vigliano, che il Re , che effi cercano , abbia la fua patria , che è il Cielo .

Aanza in quefto luogo ; e la Stella , che gli ha gui-1

dati , loroda l'avvito nelmodo ch'ella puo . Giaco- D

minciano a entrare , e tu , Signora comincierai a

goderel'onore , che ti fi deve d' effere Madre dell'

Altiffimo . Eccoli qui , Vergine benedetta , piglia

nelle tue braccia colui , che foftiene tuttol' Uni-

werlo con le fue mani , poichè quello è il luogo

dovepiùgli piace di ftare interra. Così fece la Ma-

drediDio : pigliò il Figliuoloin braccio , avendo-

gli prima dato molti baci nella fua delicata faccia.

che era tutta giocona , ed allegra ; perchè febbe-

ne ello era fanciullo di tredici giorni , conofceva

nondimenoil fervizio , che i Regli facevano , e ne

fentivafommocontente . Entraronodentro i Ma-

gi, e fe prima fi meravigliavano vedendo la fan-

za di fuori , molto più reftarono ſtupiti , vedendo

che il Re che effi cercavano , era veramente quivi .

Stavano attoniti di aver trovato un Re tanto

in colui che meritava

ELLA PRESENTAZIONE

Di Gesù Crifo nel Tempio , e della Purifica-

zione della Vergine . Cap. VI.

On lo che

& effere adorato dagli altri Re , effeinunlive-Nfilenzio unefempio famofo di umiltà , che

ci
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ci lafciò la Vergine
Santiffima, anzi voile , che San ferfero , incambio di cantare , gemono e piangono ,

Luca
Evangelifta lo fcrivefie inquello modo . Ef-

ignificandoci in quefto , chela vita de Santi nell'

endo pallati i quaranta giorni , ne' quali la Legge efilio di quefto Modo , non è altro , che volare ,

Comancava chela Donna , chepartoritie mafchiol gemere , e fofpirare ; e dall' unodi quelli effetti ne

felle ritirata in cafa fua come immonda ; finito il fegue l'altro, perchè dal volo della
confiderazione

dettotempo , la Gloriofa Vergine andò in Gerufa- ne fegue il gemito della
compunzione ; acciocchè

lemme , per ofservare tutto quello che la legge co- il giufto vada fempre
confiderando di eiser lontano

amandava , a
purificarli , e oferire il fuo figliuolo da Dio per le mileriedi quella vita , il pellegri

nel Tempio . Quefta fu
grandiffima umiltà della naggio di quefto enlio , gl' inganni , i pericoli, e

Vergine , perchè effendo ella dopo il fuo parto ver- peccati del mondo; e a quefto modocome iipuò

ginale rimafla pfù netta , e più pura delle fielle del rare dr vivere fenza continui foipiri? Come può

Cielo , non ifdegnò punto
fottometterti alla legge tarfi di menodi non dire col Profeta : le mie la

della
Purificazione , ed offerire il facrifizio , che of grimemi fuorono pane la notte e il giorno , men

ferivano le altre donne impure e immonde . Da tre che fi dice all' anima mia , dov'è iltuo Dio?

quefto fi vedequanta
difleroza fia da quello che Quefta offerta delle tortoreocolombe fu accom

fanno la Madre , e il fignuolo infieme, a quello pagnata dalla Vergine con una di molto maggior

che noi altri facciamo ; perchè noi fiamo peccato- prezzo , che fa il fuo Unigenito Figliuolo . In

ri , enon
vogliamo parere di effere tali . Crifto con quefto ancora ci diede

documento , che i pochi fer-

la Madre , non effendo peccatori , non
ifdegnano vigj , che noi facciamo a Dio , gli

accompagna-

di parere di efferlo , poichè il Figliuolo fi fottomi- mo con quelli , che fece Crifto , acciocchè per l' a

fe alla legge della
Circoncifione dopo gli otto gior- juto , e valore de' fuoi , i noftri fiano accettati , e

ni, il chi erafegno di effere
peccatore ; e la Madre ne fia fatto conto . L'Erba che chiamafi Ellera ,da

dopo iquaranta giorni fi fottomife alla legge del- fe fleffa non fale in alto ; ma
accoflando a qual-

la
purificazione ch' era fegno di effere

immondache albero , fale quanto etfo , e più , così ancora

Ere fata Maria Vergine tutto quel tempoin Be- nelmodo fuo
s'innalzala ballezza delle opere no❤

telemme , o nel medefimo luogo , dove aveva par- tre , fe le
accoftiamo all albero della vita , po-

torito : ovvero , come dicono alcuni , in quella ca- ito inmezzo del Paradifodella Chiefa , che è Cri

la , di chi era la ftalla , dove cila entrò quando vifto noftro Salvatore .
Accompagniamo le noftre

fu la prima volta , per eisere meno occupata di orazioni con le fue , le noftre vigilie e digiuni con

gente , della quale era la cafa piena , che venivano i fuoi ,
offeriamole a Dio , acciocchè quello , che

a farfi ferivere , e pagare il tributo , ficcome veni- da fe è di poco prezzo , per rispetto fuo fia di molto

va ancora ella in
compagnia di Giofeffo fuo fpolo . valore . La

Santiffima Vergine entrò con quella

Pafsati adunque i quaranta giorni , andarono in offerta nel Tempio , ed inquel tempo ( dice il San-

Gerufalemme , ed ancorchè fi pofsa credere , che to
Evangelifta ) era in

Gerufalemme un Santo

la Santiffima Vergine avefse già notizia del mal Vecchio chiamato Simeone , il quale aveva avuto

animo di Erode , e della gran voglia che egli aveva rifpofia , e
rivelazione dallo Spirito Santo , che in-

di far morire Gesù Crifto ,
nondimeno non pote nanzi la fua morte avrebbe veduto il defiderato da

tanto in lei il timore , che la facefse reftare di far tutte le genti cioè Criflo in braccio della Madre .

quello , che la legge
comandava . E in quefto die- Si legge di Simeone , ch'egli era Sacerdote , e mol-

de efempio a noi ,
moftrandoci con quanta cura , to dotto nella legge , eche leggendo la Sacra Scrit-

e diligenza
dobbiamo ofservare la legge , ed i pre- tura nello ftudio di

Gerufalemme a moiti fcolari

cetti dell'Evangelio , poichè ella , ch' era Madre e dovendo dichiarare quelle parole d' Itaja , che di-

di Dio , e Gesù Crifto fuo Figliuolo ,
ofservavano cono una Vergine concepirà , e partorirà un fi-

ancorale cirimoniedella Legge . Giunti in Geru- glio , parendo a lui , che
dichiarandole così , fi da-

alemme , prima che entrafsero nel Tempio , com- ria occafione a molti di dubitar di quella Profezia

peraronounpajodi tortore , o due
Colombini , ch ' mutò ilnome di Vergine inun altro , che voleva

era l'offerta che offerivano i poveri in tal cafo , fignificare
giovanetta , fcaza

determinare , s' ella

perchè i ricchi offerivano Angelli , che coflavano dovelle effere , o non chiere Vergine ; il giornofe-

più . E ancorchè i Magi avelsero
prefentato ric- guente ritrovò

fcancellato quel di giovanettane'

chi doni a Gesù Crifto , e fra effi dell' oro , che non fuoi fcritti , e vi ritrovò il nome di Vergine , il

doveva efser poca quantità , la Gloriofa Vergine che gli dicde non poca
ammirazione e rivolgendo

doveva averlodifpenfato ai poveri , o fe parte al- nell' animo fuo queftomifero , dice che lo Spi-

cuna ne aveva , doveva ferbarlo pel viaggio , che rito Santo gli parlò,e dilegli,che averebbe veduto

doveva fare in Egitto , del quale si può credere , co' proprj occhi inanzi alla fua morte quella Ver-

chedi già neavefse notizia ;
nondimenoperchè el- gine , cil fuoFigliuolo , il quale farebbe il Reden-

la , e il Santo Giofeffo erano tenuti per poveri , tore del mondo . Afpettava il Santo Vecchio con

volle offerire offerta di poveri , oltra il Mile- molta brama , che Diogli
mantenere quella pro-

ro ch' era nafcofto in quefto fatto , perche of- mella , e per quefto effetto era andato al Tempio

ferendo ilfuo Figliuolo , offeriva il vero , ed im- guidatodalio Spirito Santo

macolato Agnelle . Gli uccelli ancora , che fi of-ltenzione di veder Criflo colla fuaSantiffima Ma-

e
aípettava con at-

dre ;

"
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dre ; il vide entrare, s' inviò loro incontro con qual caufa Signore , non fi contenta il tuo prezioſo

folleciti paffi . Quando lor fu vicino , vide la Ver- cuore , che queſta Santa Donzella fia fempre Ver-

gine con quel ricco Agnus Dei dinanzi al petto , gine , fe nonvuoi ancora cheella fia fempre mar-

vide dicola madre di Dio col figliuolo in braccio . tire ? Perchè affliggi , chi tutanto ami? chi ti ha sì

Quando egli guardava il benedetto fanciullo , non ben fervito? chi mai nonfececofa ,per la quale me-

fi poteva faziare , nè volger gli occhi altrove , che ritatie cattigo ? Certo è Signore , che tu l'ami affai,

in quella fantiffima faccia . S egli poi guardava per non defraudarla del merito della penitenza , e

la Madre , gli accadevalo ftefio . Alla fine fi ri- della gloria di quefto Martirio fpirituale , e dell ' e-

volte alla Gloriola Vergine , e con parole umilie tercizio della Virtu , della imitazione di Gesù Cri-

piacevoli , accompagnate da molte lagrime di te- fto , del premio delle fatiche , e travagli , i quali

nerezza edivozione , la pregò che gli lafciafle pi- quanto fono maggiori , tanto fono più degni di

gliare nelle fue braccia coluiche con le fue fotte- maggior corona . Non fia adunque chi dica male

ne il Mondo . Le diceva, che molto tempoaveva de' travagli , nefuno abborriica la Croce , neffu-

deliderato di vederlo , che l'aveva alpettato , e no penfi di non effer favorito da Dio , quando fi

Dio egli avevapromellodi farglielo vedere innan- trova in tribolazione ; poichè la Beata Vergine

zi la morte . La Madre Santiffima, conofcendo che Maria , la qual fula piùamata , e favorita di tutte

ciò era volontà di Dio , diede il fuo Figliuolo aS. le creature, fu ancora la più affitta , e travagliata

Simeone , il quale tenendo inbraccio quei prezio- di tutte . Si trovò ancora prefente a quefto degno

fo teforo , fi rallegrò fopra modo , ed accoſtando- miftero una Santa Vedoya , chiamata Anna Pro-

felo al volto , lobaciò con riverenza molte volte , feteffa , Figliuola di Fanuel , della Tribù di Afer .

perchè egli fapeva chi era quello , ch' egli teneva Coflei era molto vecchia , edaveva avuto marito

nelle fuemani , lo benedifle , e refe grazie a Dio col quale era ftata fette anni , e dopo la fua morte

del benenzio ricevuto . Di poi come Cigno , che era ftata Vedova finoall'età di ottanta quattro

fente la mortevicina , e lacelebracantando , così anni , nella qual età fi era allora , e non ufciva

Simeone cominciò a cantare un cantico pieno di del Tempio ; ma ferviva quivi a Dio il giornoe

maraviglioſi mifteri . Ora ( dils ' egli ) Signore , la- la notte in digiuni , e orazioni . Si prefume , che

fcia andare il tuo fervo in pace , adeno morirò quefta Santa Donna foffe maeftra delle donzelle

contento , poichè tu mi hai mantenuta la pomel- figliuole de' Nobili , che fi allevavano in un luo--

fa , egli occhi miei hanno veduto il tuo Figlio fa- gofeparato e onefto nei Tempio , dove era ftata

lute di tutte le genti , lume de' Gentili , e onore del ancora la Gloriofa Vergine , colla quale quella

tuopopolod' Ifraele . Dice l' Evangelifta , che la fanta Donna aveva avuto ftretta amicizia . Di

Santa Vergine , ed il fuo Spofo Giofeffo i mera- modoche vedendola , riconoscendola, ed anco am-

vigliavanoudendo il vecchio Simeone , il quale gli macftrata dallo Spirito Santo , difte gran cole di

benedifle , e da queflo atto fi prova , che egli era lei , e di Gesù Crifto fuo figliuolo : dicendo , che e-

Sacerdote , il cui officio è di benedire; dipoi die gli era quello che tutto il popolo d'Ifraele alpetta-

alla Vergine: Sappi Maria , che quefto fanciullo va comme Meffia , e Re . Si fece poi una folennifi-

tuo Figlio fara la rovina di molti , i quali eilendo ma proceffione di tutta quella illuftre compa

fuperbi , efio gli confonderà, e getterà per teria , el gnia , ed eifendo arrivati all' Altare del facrilicio

faraancora caufa , chemolti peccatori umili laici- la Madre di Dio offerte il fuo Benedett Figliuolo

no i loro vizi , e peccati . Debbeancor entermei- al Padre Eterno . Le parole , ch'ella d ſse quando

foper fegno di riconciliazione , eamicizia fra Dio, l' offerfe, fi può credere che foffero quefte, ofimili :

e gli iuomini , ancorche molti gli contraddiranno , Ecco , o Padre Eterno, e Signor mio, 10 ti prefento

primi de' quali faranno i Giudei , che non l'accet- il tuo Figliuolo , generato da te eternamente, e na❤

teranno per Meffia , dipoi i Gentili , e al fine tutti todi me in tempo . Io te lo prefento , Signore , an-

gli Eretici . L'animatua ancora farà trapaiiata dal corche tu l'abbifempre prelente , e ti ringrazio

coltello del dolore che farà la tua paffione , e mor perchè eleggefti me , acciocchè io foff; fua Madre ...

te . Simeone volledire in quelle parole che Crifto lo t offeriico colui fatto carne, il quale hada offe-

dovea eflercome un berfaglio , nel quale il Mon- rire fe fteiso per la falutedi tutto il Mondo. Dipoi

do , e tutti gli uomini carnali fcagliarebbero frecie la Santa Vergine offerfe le Tortore , ovvero Co

di furore , egli contradirebbero quanto poteniero, e lombe ; e per foddisfare ad un' altra Legge , che

quefto farebbe un acutiflimo coltello , il quale tra- parlava de primogeniti , lo ricomperò dal Sacer

pallarebbe il cuoredella Vergine . Si potrebbe fare dote per cinque Sicli , che erano monete diquel

una dimanda aDio, e dire: OSignore, per qual cau- tempo; ed avendo foddisfatto a tutto quello, che

fa volefti , che fi fcoprifle tanto prefto una tanto jla Legge comandava , il Santo Giofeffo , e la

cerba nuovaa quella tua innocentiffin Madre , Gloriola Vergine con Gesu fuo Figliuolo licen

chele fonte
poi un perpétuo martirio in tutta la ziandoli dal vecchio Simeone , e da Anna Provi

vita fua ? Perchè non poteva ftare quefto miflero fetelia , ufcirono dal Tempio per ritornare in

fotto la chiave del filenzio fino al medefimo tem- Nazaret .

podel travaglio , acciocchè ella foliemartire allo-

ra , e nonper tutto il tempo della vita fua? Per

Dell
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Dell' andata della Gloriofa Vergine con Sanfo a piedi afciutti Si può confiderare ancora la

Giuseppe , e con il Fanciullo Gesù in Egitto , turbazione grande , ch' ebbela Vergine conquel-

per fuggire dalla Perfecuzione di Erode, edella trifta nuova , vedendo che un Re tanto poten

la Morte degl' Innocenti . Cap. VIIL. te andava cercando il fuo Figliuolo , ch'ella

tanto amava , per farlo morire . E cominciò fubi-

to a metterfi all'ordine , per efeguire il comanda

mento di Dio : fi leva dal letto , e leva parimen-

teilfuo caro Figliuolino , il quale può effere che

piagnefseper vederfi levare fuora d'ora dinotte,

mettersi in viaggio . Piagneva forfe la Santa Vergi

neancora per la compaffione per tutto quel viag→

gio , e la maggior parte delle tue lagrime cadeva

nofopra lafaccia del Figliuolino , ch'ella portava

in braccio , confiderando che già cominciayano

adadempirfi le Profezie dolorofe del Santo Vec-

chio Simeone , le quali fignificavano le perfecu

zioni , che Gesù Crifto doveva patire . Molti tra-

vagli , molti difagi patirono quefti pietofi vian

danti , in un viaggio così fubito epericolofo , parti

Sfendo la Gloriofa Vergine , e il SantoGio- colarmente pereftermale provvifti; sì per caufa

feffo ritornati in Nazaret , dove avevano la della povertà , come della partita così fubita , ed

loroftanza ordinaria , penfando di ripofarfi or- improvvifa . Ma, fe per la via patirono difagi, mol-

mai alquanto , non avea ordinatocosìla Provvi- to maggiori gli patirono in quefto efilio di fette

denza diDio ; perchè conofcendo Sua Maefta la anni , in paeledi Gentili idolatri , i quali fi può

perfida volontàdi Erode , e fapendo , ch' egli trat- credere , che aveffero così poca carità , ed umani

tava di far morire il Celefte Re , nuovamente na- taverfo i Foreftieri , quanto abbondavano dipo- .

to in Terra , mandò un avvifoa San Giofeffo per ca cortefia verfo le Genti proprie del paefe . La ra--

mezzo di un Angelo , acciocchè lo liberafle da gione , perchèDio volle , che il fuo Figliuolo fug-

quel pericolo . Gli fece adunque parlareinfogno gifse in Egitto , più che in altra parte , lafsegna

dall' Angelo il quale gli difse , che non tardafle S. Giovanni Grifofiomo , dicendo : Diofiricordò .

di andare in Egitto , e vi conduceffe ancora il delle piaghe , che aveva mandato fopra quel Po-

Fanciullo , e la Madre , e quivi ftefse fino al fuo polo , e de' travagli , chegli aveva fatto patire ,e

nuovo avvifo ; e rendendogli la ragione , perchè d' avergli fattomorire tutti i Primogeniti , quando

fi doveffe fare quefto fubito viaggio , gli fece fa- liberò gli Ebrei dalle forze loro ; eper ricompenfa-

pere, che Erode procurerebbe di avere Gesù nelle re tutto quefto, efareamicizia coneffi loro diede

mani , perfarlo morire . In queftofattofihaprima il fuo Unigenito Figliuolo , che valeva più , che

da confiderare , ch' efsendo la Gloriofa Vergine tutti i Figliuoli , che una volta gli tolfe ; gliman- .

molto piùSanta , ed amicadi Dio , che non era dò la Medicinaper rifanare le dieci Piaghe , che

Giofeffo, l'Angelo apparve a lui, e non a lei , già gli mandò . Stavano adunque quivi il Santo

dandoci adintendere in quefto , che non è argo- Gioleffo , e la Gloriofa Vergine , come foreftieri

mento di maggior Santità , febbene Diomandaal- bifognofi , in poveraCafa , e con poco favore del

cune rivelazioni , e fcuopre i fuoi fecreti più ad Mondo , ancorchè allegri , e contenti per avere in.

unaperfona che ad un' altra . Si deve ancora con- falvo il loro preziofo Teforo , ch' era Gesù Criſto..

fiderare , che potendo il Signore liberarfi dalle ma- Paffavano la vita loro al meglio che potevano,

ni di Erode , fenza fuggire in Egitto , non volle far- guadagnandofi il vitto con le proprie fatiche , la

lo , inſegnandoci. che l'Uomonondeve ricerca- vorando il Santo Giofeffo di legname , che allora

re miracoli per liberarii da travagli , che foprag- doveva effere d'età di quarant'anni , come affer-,

giungono, quando fe ne può liberare per vie u- ma San Girolamo , e la Beata Vergineconlavo

mane. Non fi refti ancora di avvertire , quanto rare , e cucire , econ quefto foflentavano fe me

fia grande la cura cheDio tiene de' fuoi , ancor- defimi , e colui che foftenta tutte le Creature, ed

chè alcune voltepaja , che fi dimentichi di loro , a quefto modo flettero fette anni . Si può bencre

lafciandoli patirefatiche , e travagli , il che five- dere , che quelle Genti , ancorche fofferobarba-

de non effere così , perchè quando viene ilbilo te, quando cominciarono a vedere i coftumi : le

gno non refta di rimediare , e provvedere a tutti creare ed il praticare nobile , e generofodi quel

i bifogni loro . Efempio di quello fu il Popolo E- la benedetta Cente Forettiera , cominciarono a

breo, quando ufciva di Egitto, ch' effendo ridot- farne flima, fargli carezze, e buoni portamenti ..

to alle ftrette fra il MarRoño , e la Gente di Fa- Ma quando altro non folie ftato , lavere cou

raone, e lo perfeguitava , quando pareva che feco il buonGesù , il quale con la fua vifta e

uno di loropoteffe fuggire la Morte ; ecco che prefenza rubbava i cuori , foloper amor fuo fa-

Die fecedividere il Mare , ed effi paffarono peref- rebbero ftati ben trattati in ogni luogo . Mentre

che

A
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che la Vergine col fuo benedetto Figliuolo , edremia , il quale aveva detto : Fu udita una voce

il fuo Spoto Giofeffo ftava in Egitto , dice Sanjin altodi pianti , e grida lamentevoli , perchèRa-

Matteo, che il Re Erode , vedendo che i Magil' chelle piangeva i fuoi Figli , e non fi volfe confo-

avevano burlato , e ch' erano ritornati ai Paefi lare , perchèfarannomolti . Morto che fupoi E-

loroper un'altra via , fenzadargli ragguaglio del rode , ceffando il pericolo , Diovolle che il fuo Fi-

Re , ch' effi cercavano , fi adirò grandemente , egliuolo ritornafse d'Egitto al Paefe d' Ifraele , e

i deliberò di fare una crudeltà non più udita , ordinò cheun Angelo parlafse a Giofeffo , e gli

cioè di far ammazzare tutt' i Fanciulli della Cit- deffe avvifo che Erode , con altri ch ' erano del fuo

tàdi Betelemme , e di tutto il fuo Territorio . Ma volere , erano morti ; equefti , come dice S. Gi-

prima ch'egli poteffe fare quefta crudeltà , gli fu rolamo , potevano efter alcuni degli Scribi , Fa-

forza di andare a Roma , effendo ftato citato di- rifei , co' quali Erode fi configliava , e per effere

nanzi all' Imperatore , fopra alcune differenze , trifti , come lui , concorrevano in opinione , che

ch' erano fra lui , e i fuoi Figliuoli , per conto fi faceffe morire Gesù . Giofeffo avuto l'avvifo

del Regno . Avendo poi accomodato le cofe ri- fubito fi pofe in viaggio con la Gloriofa Vergine

tornò al fuo Regno , e per la via sfogò alquanto e con Gesù fuo Figliuolo ; ma intendendopoi , che

il fuo fdegno contra quelli di Tarfo , facendo loro Archelao Figliuolo d' Erode regnava in Giudea ,

abbruggiare molte Navi , per avere intefo che e che nella parte del fuo Regno era la Città di Ge-

avevanoportati i Magi ineffe ; e penfando di af- rufalemme , dubitando che con il Regno avelle

ficurarli del nuovo Re con farlo morire , deter- ereditato lo idegno , e mal animo del Padre ver-

minòdi efeguirela crudeltà , che già aveva pen- foGesù , non volle andare in quelle parti : mafi

fato , tenendo per fermo , che con quella diligen- deliberò di andare in Nazaret , dove egli era na-

za il Re nuovamente nato non potrebbeicappare.tivo , e doveaveva la fua Cafa , e Parenti ; e per

Era paffato poco più d' un anno , dacche Gesu avere ancoraavuto rivelazione da Dio , che que-

nacque , quando Erode fi rifolle di fare l' uccifio- fta era lafua volontà , fe n' andò in quella Cit-

ne de Fanciulli Innocenti , per non avere potu- tà , e vi condufte la Gloriofa Vergine con il Be-

to farla prima , per la caufa già detta . E compu- nedetto Figliuolo , il qual era già di fette anni .

tando il tempo della venuta de Magi in Gerufa- E poichè da quella età li allevò poi in Nazaret , i

lemme, e quando videro la Stella , che li guidò , Profeti avevano detto , ch' egli farebbe chiama-

pensò che bifognava fare ammazzare tutti lito Nazareno .

Figuolini da due anni in giù , e così comandò "

Gerufalemme , e come la Vergine Maria , e San

Giofeffo lo ricercavano , ed alfine lo ritrovarono

in mezzo de' Dottori . Cap. IX.

che fi faceffe , e così fufatto . Fu grande il pian- Come Gesù di dodeci anni rimase nel Tempio di

to , e lamento della Città , e Paefe di Betelein-

medove fi fece l'uccifione . Piagnevano i pove

ri Fanciulli , piagnevano i Padri , ele Madri , e

Fratelli maggiori ; ma le Madri in particolare

mandavano le grida al Cielo . Erano ammazzati

iFigliuoli al petto delle Madri , e nelle braccia lo

roerano tagliatia pezzi . Morivano alle volte i

poveri Fanciulli fenza colpo di ſpada , perchè ti-

ravano la Madre il Figliuolo per falvarlo , il Car-

nefice per torglierlo , talchè il povero Figliuolo

reftava morto in quel mifero modo. Alcuni era-

no nafcofli fotto terra, ma quanto più le povere

Madri erano follecite di nafcondergli, eli tanto

più procuravano , effendo ifpirati da Dio , mani-

feftarfi col pianto , acciocchè i Soldati gli ſentif-

fero, e gli ammazzafsero ; perchè volevano effi

ancora godere il privilegio, e grazia , che Gesù

Crifto fece a tutt'i Fanciulli che nacquero al fuo

tempo nella Città , e Territorio di Betelemme A

Aveva per ufanza San Giofeffo di partirfi o-

gni anno una volta con la fua Santiffima

cioè che nefuno di loro foffe condannato , ma Spofa di Nazaret, per andare in Gerufalemmea ce-

tutti fi falvafsero . E perchè fcappando da quel- lebrare la Pafqua , econducevano conloroGesù

la morte , la loro falvazioneera incerta , e mo- Crifto . E perchè , come dice Eufebio Emifseno ,

rendo fra quelli , che Erode fece ammazzare , craquefta Solennità durava fette giorni , per effere la

certiffima , per effer veri Martiri , attefochè Pafqua dell' Agnello , gli Scribi ch' erano i Teo-

Erode pretendeva di ammazzare Gesù Crifto con logi di quel tempo , folevano predicare al Popo

la morte di ciafcuno di loro ; effi provocati da Diolo , e il fondamentodelle loro Prediche era dichia

piagnevano , e piagnendo fi fcoprivano a Solda- rare alcune Profezie .

ti, i quali fubito gli ammazzavano . Evange- Ritrovandofi una volta prefente la Madre di

Jita dice , che allora fu adempita la Profeziadi Ge- Dio , ed avendo il fuo Figliuolo accanto il quale

ftava
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flava a federe per la fua tenera età , quando fen- Santiffima Madre , e a quel modo Gesù rimaſe in

tiva dichiarare quella Profezia d' Ifaia , che dice : Gerufalemme . Ma quando la Gloriofa Vergine fi

Una Vergine concepirà , e partorirà un Figliuo- accorfe , che il fuo Figliuolo era rimaſto in Geru-

lo , chefarà chiamato Emanuel , fi rallegrava nel falemme , e che ricercandolo , non lo ritrovava

fuo intrinfeco grandemente , confiderando efiere non farebbe lingua , che baftafic per dire , nè intel-

lei quella Donzella tanto celebrata , che con el- letto , che poteile immaginare il dolore grande ,

fere Donzella , era Madre e Vergine , Vergine e ch' ella fentiva . Si può confiderare parte del fuo

Madre di Dio . Sentendo altre volte dichiarare dolore , fe avremo riguardo a' tre affetti , chelei

quell' altra Sentenza del medefimoProfeta , che aveva nel cuore . Il primo fula grandezza dell'

dice : Stillate , o Cieli , fopradi noila Divina ru- amore , che portava al fuo Figliuolo , perchè in

giada : nuvole , piovete il giufto ; aprafi la terra , lei concorrevano tutte le caufe d'amore , che fi

e germogli , e produca il Salvatore . Allora lei con poffonoritrovare , e tuttein fupremo grado di ec-

internaallegrezza , e con voce bafla , diceva cellenza e perfezione . L' amore naturale era il

Eccoqui colui che voi addimandate , il Cielo ve maggiore , che mai fofle , o che fia peretiere , per-

l'ha dato , cccolo nato dal mio caftoventre . Ma che era amore di Madre verfo Figliuolo unico . A

trattandofi roi di altri detti dell' ifeiso Profe- quefto fi aggiugneva , che tale modo di Madre,

ta , i quali dicono ; che lui doveva eflere prefo , fenza compagnia di Padre , e tale modo di Figli-

e flagellato , e morto , Oh Santo Dio ! come fiuolo , come era Gesù , ela gloriofà Maria , mai

mutava la Benedetta Vergine di colore , e gli oc- fu , ne fara . L'amore di grazia ancora fu tale ,

chi fuoi fenza poterfi contenere , divenivano due che non fitrovò , nè troverà maggiore , inquefta

fonti di lagrine , molte delle qualicadevano fo- vita , perchè a nefluna Creatura fu data la gra-

pra la faccia di Gesù , il quale fempre gli ſtava zia in tanta abbondanza , come alla gloriofa Ver-

accanto: ftrigneva le mani l' una con l'altra , e gine , e conforme alla grandezza della grazia , gli

gettava alcuni fofpiri , confiderando in che mi- fu data la carità , ed amore verfo il fuo Figliuo

feio ftato fi doveva ritrovare efla ed il Figliuolo lo . Il terzo è amore di giuſtizia , il quale fi deve

infieme . Vedendo Gesù Crifto , che ancora era alla cofa amataper ragionedelle fue perfezioni , o

Fanciullo , piagnere la Madre , gli fu occafione quefto ancora fece il maggior motivo nella gio-

di piagnere a lui ancora , e dimandarle , come è riola Madre , che immaginare fi pofla, perchè l'

folito de' Fanciulli , Madre mia , perchè piagne- amato non foloera Figliuolo della Vergine , ma

te? che avete Madremia cara? Bene fapeva il be era ancora Figliuolo di Dio , infinitamenteper-

nedetto Figliuolino , per qual caufa la Madre pia fetto , e però degno di effere amato con amore

gneva; ma diffimulava , e faceva come fanno gli infinito , fe quefto fofle poffibile . Perchè fe un

altri Fanciulli : si in quefto, come in molte altre Figliuolo quanto più è perfetto , tantopiùmeri-

cofe proprie di quell' età , perchè lasciando a parte ta di efiere amato , quanto lo meritava colui che

le leggerezze , che'in fe fono cattive , Gesù Crifto era infinitamente perfetto . Mettendo inlieme

fi afsomigliò fempre agli altri del fuo tempo , e fa- quefti tre principali fiumi d' amore , quanta fa-

ceva quello , che gli altri facevano . Ma con tut- rebbe l'abbondanza dell'acqua , che conducevano?

to ch' egli fofic Fanciullo , era tale , chemoftra- Quefti trefuochi ardenti ed accefi , uniti infie-

va chi lui era , cioè Uomo , e Dio . Di modo che me , cioè amore di natura , amoredigrazia , ed

quando la Beata Vergine flava alle Prediche nel amore di giuftizia , che grande incendio , che

Tempio , aveva alle volte un fommo contento , fiamme dovevano fare ? Non è lingua umana

ed alle volte unfommodolore , Ayvenne poi , che che lo pofla dichiarare . Il fecondo affetto fu l'

effendo Gesùdi età di dodeci anni , come S. Lu- allegrezza grande , che la Vergine aveva per la

ca racconta , ed eflendo andati a celebrare la Paf- compagnia , e prefenza del fuo Figliuolo . Perchè

qua ,come era loro ufanza , finiti i giorni , che du- l allegrezza nafce dalla prefenza , e dal fruire, e

rava la Solennità , ritornando Giofeffocolla Ver- godere la cofa amata ; dimodochèquanto è mag-

gine Maria in Nazaret , Gesu rimaſe in Gerufa- giore l'amore , tanto è maggiore queſta allegrez-

lemme . Beda per fcufa in quefto dice , che Gesu za ; portando la gloriofa Vergine tanto amore al

ebbe ccafione di rimanere , non oftante la cura , fuo Figliuolo , quanta allegrezza doveva lei ave-

e diligenza grande , che la fua Santiffima Madre reper vederlo fempre accanto , di vederlo fempre

aveva di lui , per essere coftume ofservato fra gli alla fua tavola , di fentire le fueparole , digode-

Ebrei , che venendo a celebrare la Pafqua , ed ef- re la fua prefenza , di vedere quella faccia

fendo già vicini al Tempio , perlevare alcune oc- na , quegli occhi , quelle creanze , e quella Mac-

cafioni , gli Uomini andavano per una ftrada , effa , che in quel benedetto Corpo rifplendeva ?

le Donneper un' altra ; ma i Fanciulli piccioli a- Quante volte effendo a tavola , reftava la Vergi-

vevano libertà di andare per qual via più loro ne di mangiare , per vedere mangiare colui , che

piaceva. Qucfta fulacauta , chela Madredi Dio mantiene gli Angeli ? Quante volte doveva ella

rarti fenza il fuo Figliuolo Gesù , tenendo per tutta la notte ftare inginocchiata a canto al let-

certo , che lui fofle in compagnia di Giofeffo fuc to , nel quale dormiva colui , che vegghia fopra

Spolo ; ed ello penſava , ch' egli foſſe colla fuafla cuftodia , e guardia di tutto il Mondo? Se fi

legge
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legge di alcuni Santi , che contemplando la per- che ama l'anima mia ? Egli èmio Figliuolo , mio

fezione, e bellezza di quefto Signore , ufcivano Signore , mio Dio . lo vi fcongiuro ( diceva poi

di loro fieffi , ed erano alzati inaria , come un S. colla medefima Spofa ) , Figliuole di Gerufalem-

Franceico , un S. Tommatod' Aquino , ed altri ; me ; che fe a cafo ritrovate il mio diletto , gli di-

la Santa Vergine , che aveva maggiore carità di ciate , che io languifco , e fon quafi morta dal fuo

tutti Santi , e che aveva prefente il Santo de amore . Ma fe per forte non lo conofcete , io vi

Santi , che doveva fare? che doveva fentire nell' darò fegnali , che lo conofcerete fubito che lo

anima , e quale doveva effere l'allegrezza del fuo vedrete . Il mio diletto è bianco e roffo , la fua te-

cuore? Non farà mai lingua umana , che lo pofta fta è come una mappa d'oro , gli occhi fuoi fono

fpiegare . Dalle cole fopraddette , poffiamo con- come di colomba , i fuoi labbri ftillano mirra, ed

fiderare la qualità del terzo affetto , che ne fegue , è tutto amabile . Dipoi non lo ritrovando , ritor-

cioè la grandezza del colore , che doveva fentire nava come al amentarfi di lui , ediceva . Ofoa-

la Santa Vergine , quando all' improvvifo fi vide viffimo , e piacevoliffimo Agnello , come hai po-

priva di così gran Teforo . Ma in particolare ri- tuto trapafiare il cuore della tua afflitta Madre

cordandofi della Profezia del Santo Vecchio Si - con un acutiffimo coltello di dolore ? Se tu fei pie-

meone della perfecuzione di Erode , della mor- tofo , come per certo fei infinitamente , dove è la

te de' Fanciulli Innocenti , dell' efilio d' Egitto , pietà verfo la tua afflitta Madre ? Se tu feicle-

e della paura che aveva di Archelao ; perchè tut- mente , perchè non ufi clemenza con lei ? Sileg-

tequefte cofe minacciavano travagli , e morte age nella Sacra Scrittura , che tregiorni di tempo

Gesù , ed a lei dolore infinito . Si legge della Ma- furono dati al Patriarca Abramo , dopo che gli fu

dre di Tobia , che tardando il fuo Figliuolo di tor- comandato , ch' egli fagrificafle il fuo figliuolo

nare da un viaggio , dov' era ftato mandato dal acciocchè in quel tempo il pietofo Padre patiffe il

Padre , piagneva del continuo , e non fi voleva dolore , che la memoria della mortedel fuo amato

confolare , ma diceva : Perchèti mandammo noi figliuolo gli doveva caufare . Altrettanto tempo

in pellegrinaggio , baflone della noftra vecchiez- fu dato a quefta gloriofa Madre , acciocchè iop-

za , lume degli occhi noftri , fperanza della noftra portaffe il dolore , chela lontananza del fuo amato

pofterità , erefrigerio della noftravita? Se il do- Figliuolo le doveva caufare . Il travaglio, e la pe-

lore che fentiva quella Madre , era tantogrande , na fimilmentedel buon Giofeffo era grandiffima ,

quanto maggiore fenza comparazione era il dolo- parendogli d' aver commeflo grandiffimo errore

Je della gloriofa Vergine? Che comparazione fi per effer ftato poco diligente nellaguardia , e cu

può fare daquefta a quella Madre , da questo a fodia del Figliuolo di Dio , il quale eraftato com-

quel Figliuolo , da quefto a quei Teforo , da que- meffo alla fua cura . Ma in quefto fatto ilSanto

fla a quella perdita ? La differenza che dall' una Giofeffo non ebbe , nè la Vergine gloriola pote-

all' altra di quefte cofe , la medefima differenza è va avere colpa alcuna ; perche tutti due fecero

da dolore adolore . Oh chipoteffe confiderare , in quanto era poffibile in allevare Gesù , e non

quel tempo che la Vergine non trovò il fuo Figli- mancavano in cofa alcuna , dimodochè la per-

uolo , che furono tre giorni , quanti fofpiri gettò , dita del giovinetto Gesù non avvenne per difet-

quante lagrime versò , quanti difcorfi , e quan- to loro . Ora farà bene , che noi confideriano

te orazioni fece ! Devefi credere , ch' ella potefle quello , che Crifto facefle ne' tregiorni , che non

mangiare , ovvero ch' ella poteffe chiuder gli oc- fu confua Madre . Si prefume , che oltre l'ultimo

chi perdormire ? Io penfo , ch' elladiccfle : Figlio giorno , del quale dice l'Evangelifta , ch' egli fu

mio , che hai fatto , perchè mi hai lafciato ? E for- ritrovatoinmezzo ai Dottori , come preflo fidi-

fe la caufa , ch' io non timerito , forfe perchè iora , che i due primi flefie molte il giorno nel

non ti fervo , con e tu meriti di cffer fervito ; Sei Tempio , crofto in orazione dimandafie al fuo E-

tu forfe andato al Diferto , per ritrovare Giovan- terno Padre , quello che fempre dimandava per

ni tuo parente e precurfore ? Ali miferame ! fe gli uomini , cioè favore , e aiuto dal Ciclo . La

così è , chi ti accarezzera? chi ti fervira ; dove notte poi andava forfe ad alloggiare a qualche

mangierai ? dove dormirai ? Deh Figliuolo mio , fpedale , dove infra il giorno andava ajutare a

perchè non mi hai condotta in tua compagnia ? Se fervire , e confortare i poveri , ed infermi . Quan-

tu l'hai fatto , perchè io non ratiffi difagi del do poi era l' oradelmangiare ( ficcome affermano

viaggio , io ti fo certo , che niun difagio , o tra- gli inftitutori degli ordini Mendicanti ) andava

vaglio avrei potuto patire flando con te , che io di porta in porta dimandando limofina , ovvero

non gli fopporti maggiori , vedendomi priva di farebbe andato a una porta fola , dove aveffe avuto

te . Quelle immaginazioni erano come nuvole un pezzo di pane : e da quefto prefero effi il coſtu-

intorno alcuore della Santa Vergine , le quali alme di andare chiedendo il rane di porta in porta ,

fine fi rifolvevano in pioggie dilagrime , ch'ella per imitare Gasù Crifto . Se quefto è così , è coía

verfava dagli occhi in grande abbondanza . Di- da commuovere a tenerezza ilcuore umanocon-

poi tornava di nuovo a cercarlo , ed a ciafcuno fiderando , che Gesù Figliuolo di Dio andafle a

che incontrava , diceva le parole , che efprimeva la quefto modo , e che in molti luoghi gli foffero

Spofa ne' Cantici : ditemi ,de avere veduto colui , dette parole afpre e villane ; il che egli faceva

Flos Sanct. Part. 1. B
per
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per confolazione de' poveri , fe alle volte lor fonol prefenza ; dipoi cominciò a dire : Voi avete udi-

date cattive rifpofe , quando vanno cercando, te le ragioni , che fono ftate raccontate , per le

ed acciocchè le fopportino in pazienza , confide- quali fi prova , che il Meffia non fia venuto . Ora

rando , che il Signore del Cielo , e della Terrafop- io vi addimando : i medefimi Profeti chedicono ,

portò il medefimo . Il terzo giorno poi ritrovan- che il Meffia ha da venire con potenza e mae-

dofi nel Tempio , fi congregarono gli Scribi , eftà , non dicono fimilmente di lui , che egli ver-

Dottori , il che facevano molte volte , per trat- ra manfueto ed umile ? Non diffe un Profeta :

tare , e conferire fra loro permodo di difputa del- dite alla Figliuola di Sion : ecco che il tuo Re

la venuta del Meffia; perchè era unfecreto mor- verrà manfueto , e farà tanto umile, che caval-

morio fra di loro , che egli foffe venuto . Si avvi- cherà fopra l' Afina per entrare nella tua Città?

cinò a quel cerchio il Figliuolo di Dio , e forfe fi Non dice di lui Ifaia , che egli patirà travagli e

appoggiò alla ſedia di alcuno di loro così da can- perfecuzioni , e che alla fine fara condottocome

to e tava attento per afcoltare . Fu propofta la una pecorella all' altare , dove egli farà ammaz-

difficoltà , fu affai ventilata , e difputata per l'zato , e fagrificato , e chenon aprirà la bocca per

una e l'altra parte . La maggior parte diceva , lamentarfi ? Zaccaria difie di lui , che lo vide im-

che il Meffia noneravenuto , e provando la loro piagato , e ferito . Altri Profeti ancora dicono co-

opinione, dicevano : I Profeti , che parlano della fe fimili di lui . Io vi addimando adunque , come

venuta del Meffia , dicono ch' ei veria con Mae- voi intendete quefte cofe . Vi addimando come fi

fta grande . Ifaia dice : verrà il Signore , e farà poffono accordare infieme le parole de' Profeti

noftro Giudice , noftro Legislatore e fara noftro tanto contrarie l' una all' altra , fe però non fi

Re , eci falvera . In un' altro luogo dice , che il diceffe , che il Meffia verrà due volte ; l'una , che

Meffia verrà da lontano con gran furore , e qua- farà la prima , verrà umile , e manfueto, perchè

fi che gettando fuocodallabocca ; farà fimile all' egli verrà a redimere , eliberare il Mondo; l' al-

empito di un gran fiume per rovinare le genti , tra , che farà la feconda , verrà potente , e rigore-

che fono quelli che tengono opprefio ilfuo poro- fo , e con minacce , perchè verrà a giudicare il

lo , come al prefente lo tengonoiRomani , ed a Mondo . Non bifogna confondere quefte venute

quefto modo ci libereià dalle forze loro . Salomo- l'una con l'altra , nè dovete ricercare lafeconda

nedifie dilui , che il Cielo , la Terra , e l' Abiflo venuta innanzi alla prima . Tutto quello , che

dovevano tremare alla fua prefenza , attefi che qui avete detto , parla della feconda venuta , e

la fua venuta fara con grandiffima Macfta . Zac- non contraddice, che egli abbia già fatta la pri-

caria dice , che verrà il Signore , e con lui gran ma , e che già fia al Mondo; e quando voi vo-

moltitudine di Santi , che debbono effer Capita- gliate dire , che egli non fia venuto , e che di già

ni , egente da guerra , coi quali fottometterà tut- non fia al Mondo , vi addimando: Davidde non

to il Mondo allafua Signoria . Daniel dice : tut- dice , che Dio è fedele in tutte le fue parole ? An-

ti i popoli , le Tribù , le genti di vari linguaggi zi egli è talmente fedele , che prima mancherà il

faranno fuoi fervi , al fine fenza eccezione alcuna Cielo e la Terra , che una dellefue parole man-

tutti i Profeti , che parlano di lui , dicono cofe chi . In tutto il popolo Ifraelitico non fi trova

grandi della fua venuta , dimodochè noi tenia- chi abbia Dominio , e Signoria, e colui che prin-

mo per cofa certa , e per tradizione di tutti i no- cipalmente comanda e regna fopra il detto po-

ftri maggiori , che il Meffia ha da regnare nel polo , è foreftiero , edi nazione aliena . Queſto è

Mondo , e fottometterlo tutto al fuo Imperio.un fegnale , che diede il Patriarca Giacobbe del-

Eftendo , queflo così , fe egli pure è venuto , co- la venuta del Meffia, quando diffe : Non man-

me alcuni dicono , chevuoldire , che non love- cherà lo fcettro della Tribù di Giuda , fino che

diamo ? Per qual caufa non fi lafcia vedere , fee venga il Meffia , che ha da venire . Le fettimane

venuto al Mondo? Noi Gamo pure tuttavia fog- di Daniele già fono adempiute . Se voi volete ri-

getti ai Romani ed al Re, ch'effi ci hanno da- cordarvene , faranno ora dodici anni che in Be-

to , il qual è foreftieio ftraniero della noftra Na- telemme alla mezza notte fu veduto grandiffi-

zione : perchè febbene egli confeffa la legge di mo fplendore , e furono fentiti gli Angelicantare

Mosè , non viene però dalla linca di Abramo canzoni Celefti : ei medefimi differo a certi Pa-

Erode fuo Padre , quale fu fimilmente noftro ftori , che il Meffia era nato , ed effi l'andarono

Re , ed al quale ftiamo foggetti ; mentre egli a cercare ed avendolo ritrovato l'adoraronoin

vifle , fu Idumeo , edi lignaggiode Gentili . Non braccio di una Donzella Vergine , che l'aveva

è adunque dubbio, alcuno , che il Meffia non de- partorito . Quando i Dottori fentivano quefte

ve efter venuto . Il Santo , e Benedetto Giovane cofe , uno diceva : fenza dubbio è vero tutto

Gesù afcoltava tutte quelle cofe a vedendo che quello , che queflo Giovinetto dice , perchètut-

niuno fi moveva per rifpondere alle fopraddette te quelle cofe mi furono fcritte di Betelemme .

ragioni , anzi pareva che ognuno folie con- L'altro diceva : io ancora l'intefi dire . Diceva

vinto da efle , fi fece innanzi , e fimife inmezzo ilterzo , ed ioho parlatocon perfone , che videro il

di tutti i Dottori , con tanta grazia , emaeftà , tutto . Seguitava poi Gesù il fuo ragionamento

che tutti rimalero fupidi , e foddisfatti della fua e diceva : Vorrei ancora chemi dicefte , fevi ri

COF-
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cordate , che vennero tre Re Magi fino dalli con- bifogna che io mi occupi nelle cofe , che fono

fini d'Oriente , i quali portavano prefenti gran- in fervigio di mio Padre? Si può credere , che i

di per offerirgli al Re dei Giudei nuovamente Dottori addimandaffero alla Vergine , fé quel

nato , ed affermavano , che avevano feguitato Giovinetto era fuo Figliuolo , ed efla rifponder-

una Stella , la quale gli aveva ſempre guidati da fe di sì , e che effi glielo lodaffero affai , dicendo-

paefi loro, fino che ritrovarono il Re , che effi le ch ' egli farebbe un granRabbino , quando fof-

andavano cercando . Rifpondevano i Dottori fe di maggior età . Si parti poi Gesù dal Tempio

queflo lo fappiamo , e li abbiamo veduti tutti , colla Santa Vergine fua Madre , e S. Giofet-

tutti abbiamo parlato ai detti Magi . Il Re Ero- fo , ed era loro foggetto in tutte lecofe , come

de , Padre di Erode che oggi regna , fi turbò allai buon Figliuolo . S. Bernardo confiderando que-

della venuta loro, e del luo conturbarfi ne toc- fto paffo , fi maraviglia di due cofe , ne fa rifo-

cò parte a tutti noi , e ci congregammo infieme verfi quale fia degna di maggior maraviglia , che

per trattare di quefto negozio , e li mandammo Dio fi umiliaffe , e fi lafciane comandare da una

in Betelemme , perchè trovammo , che quivi do- Giovane Vergine , ovvero che una Vergine co-

veva nafcere il Meffia . Dopo quefto il Santo mandafie a Dio . La dignità dellaVergine è gran-

Fanciullo feguitava le fue dimande , e diceva : de , e grande altresì fu l'umiltà di Dio : l'una , e l'al-

Vorrei ancora che voi mi dicefte , le avete ien- tra di queftecofe caufa maraviglia , ed invita l'uo-

tito dire , che effendo poi paffati alquatiti gior- mo adumiliarfi , poichè egli vede Dio in tantau-

ni , che furono quaranta , fu veduta una Don- milita , ed a portare riverenza grande alla Vergi-

na con un Figliuolino in braccio venire al Tem- ne , perche vede in quanta riverenza è tenutada

pio , ed offerirlo , e che Simeone Sacerdote Santo Dio . Anzi, che aggiugne il medefimo S. Bernar-

lo pigliò in braccio , e l'adorò , e fece intendere a do e dice ; non folo fi deve portare riveren-

tutti , che erano prefenti , come quello era il za alla Vergine , ma a tutte le donne per amor

Meffia . Ed Anna ancora , Donna Nobile , Santa , fuo : ed egli dice di sè , vedendo paffare qual-

e Protetefla , diffe il medefimo . Evvi qui neffuno chedonna per laftrada , avrebbe voluito baciar la

di voi , chefi ricordi di quefto? Diceva unoio mi terra per donde era paflata , per onore della glo-

ritrovai prefente , e vidi quel Figliuolino , la cui riofa Vergine . L'Evangelifta S. Luca , che fcrif-

prefenza tubava i cuori . Seguitava poi Gesù le fe tuttal' iftoria fopraddetta , conclude poi , edi

fue dimande , e diceva : ditemi un poco , è quivi ce , che Gesù Criffo crefceva in etàed in fapien-

neffuno di voi , che non fappia la crudeltà gran- za , o fcienza , come vogliamodire ; fi debbe in-

de , ed uccifione degli Innocenti Figliuolini di tendere in quanto alla fcienza efperimentale , ed

Betelemme , che fece fare il Re Erode , preten- in quanto ai fuoi affetti ; ma non in quantoalla

dendo di far ammazzare fra loro il nuovo Re ? fcienza infufa . E acciocchè queſto meglio s ' in-

Quefta fu una fciocchezza grande , perchè è co- tenda , fi debbe avvertire , che a Gesù fu data la

fa chiara , che Dio lo guarderà da quefto , come fcienza infufa , fino dall' iftante della fua Con-

in effetto lo guardò , attefochè non l' aveva man- cezione , e feppe tanto quanto hanno mai fapu-

dato al Mondo , perchè egli foffe fatto morire in to tutti quelli , che feppero qualche cofa nel

braccio della Madre . Dio aveva già dimoſtrato Mondo , e molto più . Dimodoche Gesù Cri-

quefto fotto ombra , ed in figura , quando coman fto fu grandiffimo Teologo , Filofofo , e Medico ;

dò nella fua Legge , che il Capretto non foffe fu gran Mutico , Aritmetico , e Computiſta ; fú

cotto nel latte della Madre . Il ſenſo principale belliffimo Scrittore , e Dipintore , Scultore , Ore-

di quefto precetto non era quello , che la lettera fice ; fu eccellente in tutte l'arti , ed in tutte le

accenna; ma l'intenzione di chi diede la Legge fcienze , avvegnachè non l' efercitafle tutte , ma

fu , che voleffe dar ad intendere , che il Capret- alcune ; dimodochè il dire , che egli crefceva in

to, che veniva ad offerirfi in fagrifizio per le col- fcienza , volevadire , ch' egli l' efercitava . Il dire

"pe degli uomini , non aveva da effere ammazza- ancora , ch' egli crefceva in grazia , non ſi debbe

to nella fua infanzia , quando ancora lattava intendere in grazia , cioè in grazia della gente ,

Tutti quei Savj , e Dottori rimafero attoni- che fu infinita , ma ch' egli faceva opere tali , che

ti e ftupefatti , fentendo il benedetto Fanciullo confiderate in feflefie , eranopiù graziofe a Dio ,

ragionare con tanta prudenza , e pareva loro di ed agli uomini , quanto ch' egli più crefceva în

veder un altro Daniele . Stando in quefto , cccoletà ; perchè conformandofi egli coll' età , come

che arriva la Regina del Cielo , accompagnatajgià s'è detto , quando era Fanciullo , faceva co-

da S. Giofeffo, la quale tofto che rivolte gli occhi le da Fanciullo , con molta grazia ; quando poi

al fuo Figlio venne quafi meno per la tenerez- di maggior età , faceva nel medefimo modo ; e

zá, e non fi potècontenere di andare dove egli quando fu Uomo , teneva l'ifterio ordine , dimo-

era , ed abbracciollo , e baciollo molte volte , edochè crefceva nelle opere , che da fefteffe erano

diffegli Figliuol mio , perchè hai fatto queſto ? Il maggiori , e da fe erano più accette , e graziole

tuo Padreed io ti abbiamo cercato con grandif- fenza confiderare chi era , che le faceva ..

fima pena . Rifpofe Gesù , e difle : A che effetto

mi andavate voi cercando ? Non fapete , che
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Del Battefimo di Gesù Cristo , e dellafua figura ,

e fattezze nel volto . Cap. X.

lefarfi al Mondo . Si penfa ancora, che egli fi occu-

paffein opere di Pietà , come vifitare infermi , pri-

gioni , feppellire morti a guifa d' un'altro Tobia ,

ed alloggiar pellegrini , come un nuovo Abramo;

e fopra tutto ( il che ècofa certa ) il ſtar affai in o-

razione , ftando alle volte alla campagna ( ficco-

me cgli faceva poi , e S. Luca lo fcrive ) pallando

le notti intiere in continua orazione . Diquel S.

Abbate Antonio fi legge , che egli s ' inginocchia-

va alla campagna , che ilSole glidava nelle fpal-

le , prima che fi moveffe , il Sole tramontava , e

tornava a levarfi , e gli dava nella faccia ; molto

più fi può dir di Gesù , dal quale S. Antonio im-

parò . Pervenneadunque Gesù all' età di 30. an-

ni in circa , ed aveva una preſenza di molta Mae-

fta , ficcome fi vede nella Lettera , che Publio Len-

tulo fcriffe al Senato Romano al tempo , che Ge-

ANorchèiSanti Evangelifti non fcrivef- si predicava , edeffo Lentulo era in quella Pro-fero cola alcuna di Gesù Crifto da' dodici vincia per negozj del Senato . Quella Lettera è di

anni della fua età fino a ' trenta , nondimeno molta autorità , per molti e gravi Autori , che la

non fia alcuno che penfi , che egli paflaffe tut- fcrivono , attribuendola ad Eutropio Autore Gre-

to quel tempo oziofamente , poichè la fuavenu- co . La Lettera è quefta ; Inqueffi tempi è appar-

ta al Mondo non fu per ftare oziofo . Egli fu occu- fo unuomo di gran virtù , il quale vive al prefen-

pato fempre in bene ,dimodochè è fentenza , ed o- te fra noi , il cui nome è Gesù Crifto . La gente lo

pinione comune di tutti i Sacri Dottori , ch'ei non chiama Profeta di Verità, e ifuoi Dicepoli lo chia-

fece mai cola alcuna in tutto il tempo della vita manoFigliuolo di Dio . Egli rifufcita i morti ,fa-

fua , che nonfoffemeglio farla che lafciarla ftare.na tutte l'infermità . E' un uomo ben difpofto ,

Quando egli taceva , era migliore il filenzio , che e ben formato ; è alto di ftatura , ma non difdice-

il parlare; e quando egli parlava , era più necef- vole , ed è molto graziofo a chi lo guarda . Egli ha

fario il parlare, che il tacere. Quando egli ftava ri- la faccia venerabile , ed è tale , che provoca chi

tirato in cafa erameglio che ftar fuori ; e quando lo guarda a timore , riverenza , ed amore . Egli

andava camminando orqua , or laera meglio che ha i capelli del colore dell' avellane mature , li

ftare in cafa . Se andavaa celebrare la Pafqua in quali fonomolti , uguali fino all' orecchie , e di poi

Gerufalemme , quello era il meglio per quel tem- fono crefpi e roffi , maunpoco più chiari e luftri,

po, e fe nonvi andava , nonera fe non per mag- che da indi in fu , gli arrivanofopra le fpalle , e

giorbene , e profitto , dimodochè febbene egli paf- fono divifi a foggia de' Nazarei . Ha la fronteu-

sò quafi trenta anni in filenzio , e poi predicò tre guale , emolto bella , fenza macchia alcuna , ed è

anni ed alcuni mefi , nonfi può fe non dire , che adorno d'un vivo e accefo colore . Nellabocca ,

quando predicò , fece bene , e quando tacque fe- e nel nafo , non fitrova cofa da riprendere . Ha

ce bene . Ma laíciando la rifoluzione di queſto al labarba folta del medefimo colore de capelli , e di-

fuo alto , e fovrano giudizio , noi potiamo coi no- vifa per mezzo , manon molto lunga ; il fuo guar-

ftri baffi , e deboli ingegni andare raccogliendo dare è grave ed onefto , e gli occhi fono chiari e

alcune ragioni. Prima diremo, che tutta la vita fua rifplendenti . E' terribile nel riprendere ; e nel con-

fu unritratto, ed un eſempio che noi dobbiamo figliare grave e piacevole . Nella faccia moftra al-

imitare Ci diede particolarmente un maravi- legrezza congravità . Non è mai ftato veduto ri-

liofo eſempio , tacendo trenta anni , e parlando dere , ma piagnere sì . Ha tutti i membri propor-

tre: perchè volendo parlare ancorchè poco , dob- zionati alla fua ftatura , le mani lunghe , e dritte ,

biamo prima penfarvi , e confidcrare moltobene e le braccie grate alla vifta . Parla poco , econ

quello , che vogliamo dire ; attefochè le parole molta gravità e mifura ; e per dirloin una parola

hanno da effer poche , e l' opere affai , anzichè fola , egli è bello fopra tutti i Figliuoli degli uomi-

dobbiamo prima fare l'opere , che le parole . Cri- ni . Queſta era la ftatura , e la figura di Criflo ,

ftopredicò 3. anni , ma prima flette 30. anni quafi al tempo , che egli era di 30. anni . Era venuto il

che ftudiando : Parlò 3. anni , 30. ftette in filen- tempo ch'egli fi manifeftafle al Mondo , e rom-

zio. Quando egli fuall' età di 30. anni , cominciò pefie il lungo filenzio che aveva tenuto ; che co-

a parlare , ed infegnare ancora in tuttol'altro tem- minciatie ormai a predicare il fuo Evangelio , e lo

po fi cra occupato in opere maravigliofe sì di eile- confermaffe con miracoli . Per far queflo , il pri-

re molto ubbidiente alla Verg. fua Madre, e a S. mo palo ch' egli molie , fu al mododel Predica-

Giofeffo ( il quale a quefto tempo fi prefume che tore , che vuol montarein Pergano , il quale fi

folle morto ) si anco perchè gli portava rifpetto umilia , e s'inginocchia dinanzi al Sacerdote , o

come a Padre , non volle innanzi la fuamortepa-lqualche Prelato, che fia prefente , e gli addiman-

da
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da la benedizione . Così il Salyatore guardò nel

Mondo , e non ritrovò nelluno in effo , al quale

egli doveffe umiliarfi , e quafiche chieder la bene-

dizione , più al propofito di S. Gio: Battiſta , che

a quel tempo predicava per là Riviera del Fiume

Giordano , invitando il popolo alla penitenza , e

battezzarfi , il che era undifporfi a får Penitenza,

perchè colui che fi battezzava , fi confeflava , e

riconofceva di - eflere pcccatore . Pafsò adunque

Gesù Criflo da Galilea in Giudea e andò al fiume

Giordano per effère battezzato da S. Giovanni .

Qui fi deve confiderare come il Signore facelie

quefto viaggio , foloepovero : perchè ancora non

aveva Difcepoli che l'accompagnaffero ; ma fo-

prattutto è degno di confiderazione , il veder ch'

છ
ે

dove Gesù Crifto fu battezzato , fu

egli fi metteffe fra i Farifei , Pubblicani , epecca- DAL medefimo luogo, e nel medefimo gior

tori , come fofe uno di loro , ed aípettatie chegli guidato dallo Spirito Santo nel Deferto acciocchè

toccaffe la voltadi cfier battezzato . O bellezza foffe tentato dalDemonio . Che convenienza han-

del Cielo, fonte di purità e di vita , chehai da far no fra fe queftiz. Mifterj ? Come fi convengono i

tu con la lavanda dell' immondizie ? Che bifogno travagli , e la folitudine del Deferto colla voce , e

avevi tu di Battefimo , che dimoftra che l'uomo teftimonianza del Cielo ? Che hanno a fare le ten-

fia peccatore , poichè tu fofti concetto fenza pec- tazioni del nemico coi favori dello Spirito Santo?

cato? Non eradovere , che tanta umiltà paffaffe Iddio ordinò così , acciocchè noi intendeffimo , che

fenza teftimonio di qualche grandezza , poichè quando egli accarezza i fuoi amici , nonlofa per

Dio ha per ufanza di umiliare i fuperbi, ed in- afficurarli ,maper dar loro animo , e difporli a fa-

grandire gli umili ; e così fece in quefo paflotica maggiore . Il Capitano arma , e favorisce il

Venne Gesù Criflo a S. Giovanni , acciocchè lo fuo foldato , per metterlo poi a maggior pericolo.-

battezzafle; ma egli conofcendolo molto bene , Però chi fi vedrà efier vifitato daDio inqueflo

conumiltà e riverenza gli diffe : come Signore , Mondo , non però fi tenga per ficuro , ma penfidi

tu vuoiche ioti battezzi ; lo anzi debbo effere da dover effer meffo a pericoli maggiori . Dice l'E-

tebattezzato . Riffofe Gesù Crifto: non occor- vangelifla , che Gesù Crifto nonandò da fe fteffo

ronoadello quefte parole , battezzami pure , che al Deferto , ma che fu guidato dallo Spirito San→

così conviene che fi faccia . Non replicò più paro- to ; e queftofu , perchè egli vi aveva da eller ten-

le S. Giovanni , vedendo che quefta era la determi- tato , e le tentazioni non fidebbono cercare , ma

nata volontà del Signore : lo battezzò e battez- fopportarle in pazienza , quando vengono . Gesù

zandofi Criflolantificò l' Acqua , e le diede virtù Crifto volle eller tentato , acciochè a nefiuno

di purificare le anime dal pcccato , iftituendo nel rincrefceffe di fopportar le tentazioni , che gli ven-

medefimo tempo il Sagramento . Subito che il Sal- gono ; anzi' penfafle ( come dice S. Girolamo ) cho

vatore fu battezzato, fi aprirono i Cieli,e difcefe lo non fi trova la maggior tentazione che non aver-

Spirito Santo in forma di Colomba , ed infieme fi la . Laban non perfeguitò Giacobbe , quando l' a-

udi una voce del PadreEterno , che difle : Quefto veva in cafa , ma quando fi era partito da kui ;

è il mio Figliuolo diletto , nel quale mi fonocom- così fa il Demonio . Egli fi cura pocodi tentare

piaciuto affai . La Colomba arrivò fino fopra il quelli , che già fono fuoi prigioni ; ma da quefto

capo di Gesù , acciocchè s' intendeffe per chi erano carico ad uno fchiavo , che è il proprio appetito

ftate dette quelle parole , e fubito cellata la voce , dell' uomo: il quale gli fa fare unavitadi morto.

difparve la Colomha . Quefto Miftero Divino fu Ma egli gli da tentazione , fe perforte gli fcappa

li 6. del mefedi Gennajo, come lo tiene Chiefa San- dalle mani . Si portò adunque Gesù nel Deferto,

ta , ed il medefimo giorno , nel quale fi celebra la ed afpettando la tentazione , l'apparecchio ch' egli

venuta de' Magi , che vennero d'Oriente per ado- fece , fu il digiuno di quaranta giorni e quaranta

rare Gesù . Era allora Criflo di etàdi ventinove notti . Nonpatì il Salvatore foloil difaggio del di-

anni e tredici giorni ? Ed è quello , che dice Sangiuno , ma molti altri ancora , come freddo , ven-

Luca , che cominciava quafi gl' anni trenta .
ti , nevi,brine e ghiacci eflendo allora il Verno, cioè

dai 6. di Gennaiofino ai 15. di Febbrajo. Non a-

Del Digiano , e tentazione di Gesù CristonelDeveva cafa dove ritirarfi , non aveva letto da dor-

ferto. Cap. XI,

Flos Sanct. Parte I.

inire ; ma abitava fra le Fiere felvatiche , come di-

ce S. Luca . Paffati i40. giorni , gli venne fame ,

è così ftava afpettando il fuo contrario . Dall' al-

tra parte Lucifero era tutto anfiofoper chiarirfi ,

fe Criftoeravero e naturale Figliuolo di Dio , per-

cheegli non lo fapeva . Ed ancorchè alcuna vo!-
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VITA DI

ta iDemoni lo
chiamaffero Figliuol di Dio , come

mandolo fuo
Figliuolo diletto , e lo Spirito Santo

GESU'
CRSIT O

fcrive S. Luca , lo dicevano
dubitando , e lo face- approvò il tutto difcende fopra di lui in formadi

vano affine di chiarirfi della veritàdalle fue rifpo- Colomba .
Soggiunie

Afmodeo : s'egli folse Dio,

fte . Ed
ancorchè aveffero fentito la voce del Pa- non avrebbe patito tante fatiche e difagi nel Defer-

dre Eterno che lo chiamò fuo Figliuolo diletto to per lo spazio di 40. giorni . Replicò Lucifero: e

quando egli fi battezzò ,
penfavano che quefto fe egli nonfofse Dio non avrebbe potuto fare 40,

fofse ftato nel modo , che Dio chiama tutti i giu- giorni , e 40. notti fenza mangiare . Al fine difse

fti figliuoli fuoi .
Lucifero adunque avendolo Afmodco : fe egli fofse Dio , e non uomo, non a-

veduto
digiunare 40. giorni , gli pareva che egli vrebbe al prefente tanta fame .

Dimodoche queſti

foffe Dio ,
vedendolo poi aver fame ,

rivolgeva il Demonj
contraftavano fra loro , l'uno dicendo ,

penfiero a credere , che fotte uomo . Per
chiarirfidi che Gesù era uomo , e l'altro dicendo, che eraDio ;

quefto , come cofa di grande
importanza, è cofa e l'unoe l' altro diceva la verità , perche egliera

verifimile , che
Lucifero entrate in confulta coi uomo e Dio . Orsù , dice Lucifero , io mi voglio

capi
principali dell' Inferno ; doveun Autore , no- chiarire s'egli è Dio , cofa chiara è , che è venuto

minato Veraro
Carmelitano , s '

immagina , che al Mondo per
diícacciarne noi , ficcome nedifcac-

durando la confulta , fi facere un
ragionamento ciò dal Cielo ; e però bifogna che noi ftiamo ap-

fra Lucifero ed uno de'
Demoni principali chia-

parecchiati per
difenderci , comemeglio potrem-

mato
Afmodeo , fopra, il fapere , fe

Criftoera Fi- mo , e
difturbari fuoi difegni , quanto ci farà pof-

gliuolo di Dio naturale , ovvero te era uomopu- bile, ma fe per forte egli è uomo , io farò sì , che

ro . Diceva Lucifero : Coftui deve ener Dio , poi di
ricordera dime per la paura , che ci ha messo ad-

che Gabrielo Mello di Dio , dinea fua Madre , tu dofso , e farollo, cadere in qualche peccato ; perchè

concepirai , e
partorirai un Figlio , il cui nome fa- eisendo uomo non farà più

valorofo di quellofof-

rà Gesù , ilquale faràgrande , e fara chiamato Fi- fero già Adamo , Davidde ,
Salomone , ed altri , i

gliuolo dell'
Altiffimo . Ritpote

Afmmodeo : no , bi- quali furono da me afsaltati , e gittati per terra .

fogna ch'egli fia uomo , perchè fua Madre fu fpo- Partefi Lucifero , e va
apparecchiato per afsalta

fata , lo portò, nove meli nel ventre , gli diede il re il Signorecon tre lancie

latte del fuo petto , come fi da gli altri uomuu , di Superbia ,, e la terza d'
Avarizia , ed andava

Replicò I ucifero : tu vedrai ch' egli è Dio ; per- tutto infuriato ,
gettando fuocoe hamma.Quanuna di Gola l'altra

chè quando nacque gli Angeli
cantavano ,

cuni Paftori avvifati da loro ,
andarono a trovar- raccolfe alcune pietrein terra , ed accoſtoffi a lui .ed al- do fu vicino al

Salvatore , prefe forma umana ,

lo , e
l'adorarono . Tu non intendi, dine Aimo- Potiamo penfare , ch' egli

l'affrontafse conun fi-

deo, egli èuomo , ed eccoti la ragione : come vor- mile
ragionamento . Uomo dabbene , folo alcu-

retti tu che Dio fi fofle
abbalsato a natcere inuna ni giorni , che tiho veduto per queftoDiferto fra

ftala , e pigliare una
mangiatoia da beftie per fuo gli animali

felvatichi patendo mille difagi , per il

letto? Bengli farebbe mancato luogo, dove nafcere? che io credo , che tu fia
Figliuolo di Dio , oqual-

Tu nonconfideri ,
Afmodeo , difse

Lucifero , che che Profeta grande con tuttociò tu moftri nel vol-

s' ei fosse uomo , e non Bio , non
farebberovenuti to di aver fame : noi fiamo in queflo Diferto , do-

Red' Oriente , guidati da una Stella ad
adorarlo.ve è

impoffibile di trovare cofa da mangiare tan-

Rifpofe
Afmodeo: innanzi a quello , egli era pu- to prefto , quantoil tuobisogno richiede : tu fai ,

re ftato
circoncifo come

peccatore . Di maggiore che ciafcuno è
obbligato a

confervar la propria vi-

importanza è , difse Lucifero , che Simeone chie- ta , e non fi lafciar morire , fe adunque tu fei Figli-

deva la morte , dicendo di avere veduto la falute uolo di Dio, di che quefte pietre
diventino Pa-

del Mondo. Tu ti perfuadi, difse pure
Afmodeo, che ne , e così

foddisferai alla tua fame , e non ti la-

coftui fia Dio? ma s'egli è Dio , e non uomo, per- fcierai morire , il che è gran peccato .
L'intento

che andò fuggendo inEgitto per liberarfi dalla tu-
principale del

Demonio si in queita , comenelle

ria di Erode? Ditse Lucifero , efe è uomo, enon altre
tentazioni , era di fapere , fe Gesù Criflo era

Dio , in che modo caddero per terra tutti gl' Ido-
Figliuolo di Dio naturale ; e cafoch ' egli non fof-

li di Egitto , quando egli vi entrò : Erode ancora , fe tale ,
pretendeva di farlo caderein peccato . Pa-

di che aveva paura ? Rifpofe Afmodeo : tu fai pu- reva a lui di avere fondata
l'intenzionefua molto

re, che coftui efsendo di 12. anni fi perde in Geru- bene nella propofta fatta , perche egli teneva per

falemme , ed efsendo ftato
ritrovato , era foggetto certo , ch' avrebbe

convertito le pictre inpane , per

alla Madre , eda
Giofeffo , ch' era unpovero

Maelo fcrupolo che gli avea metio innanzi , cioè , che

ftro di legname . Difle Lucifero : e tu non hai agli era
obbligato

vuto riguardo, che allora appunto fece reftare at- è quandol' avelle
convertite f "avelle fatto co-

toniti e
maravigliati tutti i Dottori della Legge

mandando , in quefto
dichiarava di eitere Figliuo-

non lafciarfi morir di fame ;

colle fue favie dimande , e rifpofte . Difse Afmo- lodi Dio naturale , che era quello , che
Lucifero

deo : s'egli fofse Dio, enon uomo, non
fifarebbe la-

pretendeva di fapere . E quando non foffe ftato Fi-

fciato
battezzare da

Giovanni come
peccatore. A gliuolo di Dio , ed aveffe voluto ottenere con pre-

queflo rifpofe
Lucifero : s ' egli non fofse Dio , non ghi , che le pietre

diventaflero pane , avrebbe pec-

fi farebbe fentita
intuonare la voce del Padre, chia cato peravere

procurato , che Dio lo
foftentafse

con
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con pane fatto di pietra . Ma Crifto gettò per ter- quefto luogo , fe poffo fcendere per le fcale ? S. A-

ra tutte queste torri di vento del Demonio , dicen- goftino dice , che Criftofuperò quelle due tentazio-

do: L'uomo non vive folo di Pane: il che fu un ni del Demonio noncon arme di Dio , ma di uo-

dirgli tu Demonio , vorrefti che io tidiceffi , fe mo, il chefufuomaggior onore : ficcomegià Da-

fono Figliuolo di Dio naturale , non tel voglio di- vidde ebbe vittoria contra il Gigante Golia , non

re , nè ftà benea me , che tulo fappi . con l'arma di Saul , ma con la fua fiomba paſto-

Tudici che io fono obbligato a non milafciar rale . In quefta tentazione fi può confiderare la

morir di fame ; ma Dio ancoranon è obbligatoa mala volontà del Demonio , che è di gettar fempre

mantenermi con pane fatto di pietra ; poichè l'uo- per terra, e precipitare: edancora quando egli ten.

mo non fi foftenta fempre di pane , e Dio può con ta l'uomo , non lo configlia , che faglia in alto ,

la fua fola parola mantenermi . Reftò confufo il ma che fi precipiti nell' abifso . Il maligno yeden-

Demonio per quefta rifpofta , ma non però rima- dofi confufo , e vinto in quefta feconda tentazio-

fe di mettere all' ordine l'altra tentazione . Da ne , pigliò il Salvatore nel modo che l'aveva me-

quefta prima tentazione fi può vedere che il De- nato , e portato quivi , e lo conduffe fopraun al-

monio pretende di guadagnare onore con Gesù tiffimo Monte , e quivi gli moftrò le Provincie e

Crifto . Ma s' egli ha ardire d' affrontar lui , chi di Regni del Mondo , moftrandogli in che parte era

di noi fara ficuro ? Si può ancora confiderare , che ciaſcun di effi , e diffegli : tutto queſto che tuve-

quando il Demonio volle tentar Eva ; adopròun di , è mio , e lo dòa chi mi piace ; fe adunque tu

pomo, e tentando Crifto adoprò le pietre ; perche vuoi gettarti interra , e adorarmi darò ogni cola

egli affronta ciafcuno iccondo il concetto , che n'a te . Di quefta terza tentazione , dice un Autore

ha . Vide , ch' Eva éra Donna fragile , e parvegliche Lucifero fi dovette palefare a Gesù Crifto , die

effer baftevole un pomo ; ma vedendo che Crifto cendogli : tu non mi hai voluto dire chi tufei ,

era uomo valorofoe gagliardo , gli parvero con- nondimeno voglio dir a te chi fon io . Sappi cheio

venienti le pietre . Ciafcuno confideri , con che il fono Lucifero , e credo che tu non fia Figliuolo di

Demonio lo tenta , e conofcere che flima ne fa , e Dio , che fetu fofti tale , poco importava a te il

e chi egli è; perchè fe il Demonio tenta uno di co- dirmelo , avendoti pregato ; dimodoche io vado

fe puerili , tengali pure il tentato di efser fanciul- penfando , che tu fia uomo , e come uomo dei a-

lo . Si deve ancora avvertire , che la prima tenta- ver defiderio di effer ricco e potente . Tu averai

zione fudimangiareed in un certo mododi Gola , forfe intefo dire , che Giovanni Battiſta fta nel Di-

perchè quefto vizio apre la porta a molti vizj . ferto , e fa una vita afpriffima ; peril chegli Scri-

Giuda fu figura di quefto vizio il quale diffe alli bi , e Farifei fono deliberati riconofcerloper Mcf-

foldati , che andavano a pigliare Crifto : quello fia . Ma egli è tanto da poco , che non accetterala

che io bacierò , quello è , mettetegli le mani ad- proferta ; fe tu adunque fei venuto inquefto De-

doffo , e tenetelobene . Così dice la Gola ha tut- ierto , acciocchè non accettando Giovanni la pro-

ta la fchiera de' vizj , che la feguitino . Quello ferta , vengano a farla a te , affinchè a quel modo

che io bacierò , quello , della cui bocca mi farò tu venghi a farti potente ricco , e flimato io ti

padrona , facendolo golofo e difordinato, pigliate- darò un configlio migliore , e ti moftrerò una via

lo , e tenetelo ftretto : dimodochè quelli , che fi più breve per ottenere quefto . Già tu fai , che a-

danno alla Gola , fono avviluppati tra molti vivendoio fuperato Adamo , il qual era Signore di

zi . Il Demonio vedendofi effere ftato feparato da tutto quefto Mondo inferiore , per ragionedi guer-

Crifo inqueflo primo aflalto , non fi perde d' ani- ra quello ch'era fuo , è mio , ed ho tantobuon a-

mo per quefto , anzi apparecchiò l'altra lancia di nimo verfo te , che io te lo vogliodonare , e tarte-

Superbia pel fecondo aftalto . Per far quefto , pre- ne Signore . Solo quefto voglio da te , cioè , che

fe Crifto per mano , o come alcuni vogliono , lo gettandoti in terra , mi adori . Non ti deve parere

portò perariain Gerufalemme , e lo posò fopra il grancofa quello , che io ricerco da te , poichèmol-

Pinnacolo del Tempio , e diffegli io tuttavia pen- ti mi danno quefto onore per cofa molto minore

fo , che tu fii Figliuolo di Dio , però ti prego , ac- come fanno tutti li Gentili , ed Idolatri . Si può fa-

ciocchè io mi certifichi di quefto , che tu ti getti cilmente credere , che Lucifero fi palefatie a Ge

di qui a basso , nè occorre , che tu abbi paura in sù Crifto ; poichè gli lo nominò fubito Satanaf-

modo alcuno ; perchè fi trova fcritto , che Dio ha fo , perchè s'egli aveffe voluto etlere incognito ,

comandato a i fuoi Angelli , che fiano in tua cu- non l ' avrebbe nominato. Ne eravi ancora Creatu→

ftodia in ogni luogo . Pretendeva il Demonioin ra alcuna , che potelle dire , che tutto fone fuo ,

quefta tentazione il medeino, che nella prima , come il Demonio , perchè lochiamò poi GesùCri-

cioè di fapere , fe egli era vero , e naturale Figliuolo , Principe del Mondo , e diffe che doveva effe-

lo di Dio , enon eiendo , fargli commettere qual- re difcacciato è perderlo (Joan. 14. ) il che tutto

chepeccato ; el uno e l'altro farebbe feguito , fe avvenne per la morte del Figliuolo di Dio , Alla

Crifto avelle fatto quello che il Demonio gli fer- roca vergogna , e molta arroganza di Luciferori-

fuadeva . Ma non lo volle fare ; anzi rifpofe : egli fipofe Gesu conuna parola imperiofa , e dinte : Va

è fcritto: non tentarai il SignoreDio tuo : quafi via , Satanaffo , perchè è fcritto ; Il Signore Dio

voleffe dire , cheneceffità hoiodi precipitarmi da tuo adorerai , ed à luifolo fervirai ( Deut. 5. ). Fu
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difcacciato lontano il Demonio dalla preſenza dij il quale gli diffe , che per l'avvenirenon fichit-

Gesù Crifo per virtù di queste parole con tanto merebbe più Simcone , ma Cefas . Quefti Santi

furore , quanto va la palla fuora dell' Arcobug- Uomini con alcuni altri , come Filippo , diven-

gio, quando fi fcarica . Scefoil mifero all Inferno neroda indi in poi famigliari del Signore, epra-

ftridendo , ed urlando gli altri Demonj eranotut- ticavanocon lui ; ma non eletti per ancora Appo-

ti uniti inconfufione , vedeno Lucifero loro capoftoli , come dice S. Agostino , che l'elezione fi fe-

e Principè ritornare da quella Guerra con tanto ce roi . In tutto l'anno che pafsò , daccl.è Criflo

roffore . Per il contrario Gesù Criftorimastovit- fu battezzato l'anno che fi ritrovò prefente alle

toriofofucircondato da unnumero infinito d' An- Nozze di Cana Galilea , che per tradizione della

gli , ch'erano ftati a vedere il fucceffo della bat- Chiefa fi tiene , che fiafiato nel medefimo giorno

taglia , e vedendo che il Signore loro aveva otte- a ' fei di Gennajo, gli Evangelifti non raccontano

nutovittoria, gli facevano intorno giubilo e fefta , cofa notabile , ch'egli facefie . S. Epifaniodice ,

efaltando la fua vittoria , e dicendo , che aveva ch'egli predicò in diverſe parti e che folo per ri-

vendicata l'ingiuria d' Adamo . Dipoi gli porta- prendere i vizj , e lodare le virtù in comune , fen-

rono cibi celefti , ed effo li mangiò confomma ri- za toccare le cofe particolari e le fue Prediche e-

creazione ; perchè così fa Diocon chi difprezza il rano molto grate , ed accette al Popolo dimodo-

pane di pietra offertogli dal Demonio che tali chemolti lo feguitavano . Paffato poi l'anno , per-

fono al fine le fue ricreazioni e pafiatempi , cioè , che cgli cominciò a riprendere alcuni vizj in par-

afpri , duri , e fenza gufto ) dandogli il pane Ce- ticolare , cominciò ad effere odiato , e perfeguita-

lefte , e vivande della fua Divina Tavola , che to da alcuni . Al fine dell' anno medefimo ficele-

fono gufti , è delizie maravigliofe , le quali gode bravano certe Nozze in un luogo di Galilea chia-

prima qui nel Mondo , diroi nella Vita eterna.mato Cana , e vifu invitato Criflo conla fuaSS.

Madre , che facilmente dovevano effere Parenti

Della Teftimonianza , che fece S. Giovanni Bat- degli Spofi . Alcuni hanno voluto dire , che lo

tifta di Gesù Crifto , e del Miracolo di con- Spofo foffe S. Giovanni Evangelifta , che pel

vertire l'Acqua in Vino alle Nozze di Ca- Miracolo , che quivi fucceffe , come fi dirà , lafciò

na Galilea . Cap. XII. la Spofa e feguitò Crifto . Altri dicono di nò , ( e

a mio giudiziodicono il vero ) perchè tutti affer-

mano , e la Santa Chiefa canta nel fuo uffizio ,

ch' egli fu Vergine , e che per queftoil Salvatore

quando era in Croce , gli raccomandò lafua San-

tiffima Madre . Ildire ancora , ch' egli lafciaffe la

fua Spofa il giorno delle Nozze , e che andaffe con

Gesù Crifto , poteva dare occafione di calunniar-

lo , dicendo di lui , che guaflava il Matrimonio ,

e che non teneva quello ftato per buono . Ilche

non è però così , anzichè Crifto per approvarelo

ftato Matrimoniale , eper volere che foffe unode'

Sacramenti della Chiefa volle trovarsi prefente a

quelle Nozze . E ancorchè S. Giovanni foffe ftato

lo Spofo , e foffe vifsuto in quefto ftato , non im-

tifta , il quale era vicino al Fiume Giorda- fere Appoflolo , poichè S. Pietro , ed altri ebbero

no, e quandoil Santo Precurfore lo videvenire , Moglic . E' bene vero , che molti Santi hanno fan-

lomoftrò con il dito , e diffe ad alta voce (Joan. tamente lafciato le Mogli loro , dopo che l' ebbero

1. ) Ecco l' Agnello di Dio , ecco chi toglie i pec- fpofate, volendo vivere cafti , ed effere vergini ,

cati del Mondo . Molta Gentefenti le parole che fervendo aGesù Crifto , come fu S. Aleffio Ma

Giovanni diffe di Crifto ; ma fra tutti due foli lo quefto venne bene , effendo già fondato l' Evan-

feguirono , e andaronocon lui : Quefti erano Di- gelio , il quale confeffa che lo ftato de' Mariti fia

fce poli di S. Giovanni , ed uno aveva nome An- buono , ed ha per migliore lo ftato de Vergini e

drea , che poi fu Appoftolo , l'altro non finomi- continenti . Ma al principio quando Crifto co-

na . Stettero quefti due un giornocon Gesù , on- minciava a predicare l'Evangelio , non era con

de per la fua converfazione , e per la teftimonian- veniente , ch' egli facefse cofa per la quale fi pó-

za , che S. Giovanni aveva fatto di lui , conobbe- tefse giudicare, che non tenefse quello ftato per

ro , chequello era il Meffia; per il che Andrea tut- buono, e che volefse che quelli , che già aveva-

to allegro , andòa cercare un fuo Fratello chiama- noMoglie , la lafciafsero . Tutto qucfto fi potreb

to Pietro , che fimilmente fu poi Appoftolo ; e capo bedire , fe fidicefse, che S. Giovanni fofse lo Spofo

del Collegio Appoftolico, e diffegli, come Crifto era delle Nozze , che fi fecero inCana Galilea . Ni-

venuto e ch' egli l'aveva veduto , e lomenò do- ceforo Califto nomina lo Spofo , e dice che fi chia-

ye era il Salvatore . Pietro parlo con Gesù Crifto mava Simcone Cananco . Efsendo adunqueftato

Gesùun'altravolta a Giovanni ch' non avelle

in-
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ER il Miracolo che Gesù Crifto fece in Cana

di

invitato Crifto a quelle Nozze , andarono con lui

alcuni di quelli , chi poi furono Appoftoli , ancor-

chè S. Agoflino dica , che avevano già quella di-

gnità : bafta , che alle volte ftavano con lui , ed

Ordinariamente erano chiamati fuoi Difcepoli .

-Avvenne che mentre erano aTavola , mancò il

Vino , onde la Madre di Dio vedendo il bifogno ,

si perchè era pictofiffima , come anco perche gli

Spofi non avcisero quella vergogna , fi accoftò al

fuo Figliuolo , e gli difse : Figliuolo mio li Spoti

non hanno Vino . L' Evangalifta Giovanni dice ,

che la Madredi Dio difse folo quefto , ed infegnò

a noi , che bafta mettere le noftre neceffita dinan-

zi a Dio , e lafciare poi la cura a lui ; perchè egli è

fempre pronto di farci grazie e doni . Così anco-

ra fecero le due Sorelle Martac Maria , quando

mandoronofolo adire , Signore , vedi , che colui Difcepoli , efi parti con loro , e con la Santiflima

che tu ami è ammalato . Notaremo ancora in Madre per andare alla Città di Cafarnao , la qua

quella dimanda della Vergine , che vedendo ella le è l'ultima al Mare di Genezaret , e di quivi

il bifogno , procura di farci provifione fenza cl- andò in Gerufalemme per celebrare la Pafqua .

ferne pregata : fe noi nelle noftre ncceffità ricor- Quando egli entrò nel Tempio , vide quivi mol-

reremo a lci , poffiamo ciscre certi , che farà buo- ti , che trafficavano , che vendevano , e compra-

na Procuratrice rer noi . Parve che Crifto rif- vano Pecore , Buoi , Colombe , ed altri Animali

rondefse alla fua dimanda freddamente , dicendo- per facrificare . Vide certi altri Banchetti con le

le , che importa quefto a te , ovvero a me , poi- tavole cariche di moneta , che preftavano danari

chè ancora non è venuta l'ora mia ? Quefto dif- ad intereffe . I Sacerdoti del Tempio permetteva-

fe il Salvatore , perchè fino a quel punto nonfino quefta cola fotto titolo di Religione , accioc-

era fentito il bifogno , ed acciocchè il Miracolo che i forafticri poteffero fare le loro offerte al

fofse piò evidente . Non perde per quefto la fpe- Tempio , avendo quivi ogni cofa comoda . Dice

ranza la gloriofa Vergine : anzi avvisò quelli che l' Evangelifta Giovanni , che il Figliuolo di Dio

fervivano , che facefsero tuttoquello , cheil fuo vedendo quefto , fece come una sferza o difcipli-

Figliuolo loro ordinafse. Difse poi il Salvatore a' na di fune , e cominciò a dare ora a quefto , ora a

Miniftri , che empifsero fei Vafi d'acqua , ch' e- quello , ed al fine a tutti . Dimodochè cacciò fuo-

rano quivi fecondo l'ufanza di lavarfi molte ri diquelluogo gli animali , e coloro che li vende-

volte che avevano gli Ebrei , dopo che i Vafi fu- vano , gettò per terra le tavole con i danari , e

rono pieni d acqua, comandò di nuovo il Signo- diffe a coloro , che vendevano le Colombe ( perchie

re, che gli cavalsero , e portafsero allo Scalco , il quella Mercanzia parevapiù lecita delle altre ) le-

quale bevendo guftando , ch' era buoniffimo Vi- vatevi di qui , e portate via quefte cofe , e non

no , volfe quafi riprendere lo Spofo , dicendogli , vogliate fare che la Cafa di Dio divenga Cafa di

ch'egli aveva fatto il contrario di tutti quelli , che Traffichi e Mercanzie. Dicono i Sacri Dottori, che

fanno i Conviti , poichè avevaferbato il miglior quando il Signor Noftro faceva quefto , gli ufciva

Vino per l'ultimo . Dice l' Evangelifta , che que-Juno fplendore dalla fua Divina faccia , che fpavcn-

fio fu il principio de' fegni e maraviglie , che fece tò tutti , e febbene egli era folo contro molti , nel-

Gesù Crifto in Cana Galilea , cioèdopo il Batte- funoperò ebbe ard re di contradirgli , o fargli refi-

fimo, e manifeftò la gloria fua : cio fi pubblicò fenza . Dopo il fatto , andarono a lui tutt' i capi

la gloria e fama , che l'opere fue ricercavano , le principali del Popolo Ebrco e gli addimandarono,

quali erano tali , che mai altro Uomone fece fi-fcon' che autorità aveva fatto tali cofe . Se Dio l'a-

mili al Mondo , ecredettero in lui i fuoi Difcepo- vevamandato , deffe loro qualche fegnale . Efogli

li , che furono prefenti al Miracolo. rifpofe: fciogliete queflo Tempio , gettatelo per ter-

ra , chein 3. giorni io voglio levare in piedi . Effi

Come Crifto comincia a battezzare , Della fua an- cominciaronoafarfi beffe di lui , dicendo , che quel

data in Gerufalemme a celebrare la Palqua , do- Tempio era ftato fabbricato in 46, anni ed egli

ve egli fcacciò i Mercanti del Tempio Della penfava di rifarloin tre giorni . L'Evangelifta di-

Converfione della Samaritana . Come egli chia- ce qui , che non l'intefero , perch' egli parlava del

mè alcuni Appoftoli , e di molti fuoi Miracoli . Tempio del fuo Corpo , il quale flette tre giorni ,

Cap. XIII.

•

:

nel Sepolcro , e poi rifufcitò, ma effi intendeva

nodel Tempio materiale . Predicò poi Gesù que!-

la Pafqua nel Tempio, e convertì moltaGente

perchè vi fece molti fegni , e miracoli , Fra gli al
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tri fi convertì unUomo principale , e dotto chia- fa addimandava ; ed al fine laſciandola , diven-

mato Nicodemo, con il quale Crifto fece una not- ne di peccatrice , Santa , e di Donna di baffa con

te unlungo ragionamento effendolo andato a ri- dizione , Appoftola , ePredicatrice di Crifto ; per

trovare , e gli fcoperfe grandiffimi fecreti , parti- il che molti fi convertirono per il fuo predicare.

colarmente del Battefimo , e della neceffità grande Partendoli poi il Signore , ritornò in Galilea alla

che ognuno aveva di effere battezzato . Si parti Città di Cana , dove già aveva convertito l' Ac-

poi Gesù Crifto di Gerufalemme con la Gente che qua in Vino . Stando quivi andò a ritrovarlo

lo feguiva , ed andò non molto lontano , dove ſta- un Signore , che l' Evangelifta chiama Re pic-

va S. Gio: Battifta , predicando , e battezzando ciolo , il cui Figliuolo era ammalato nella Città

in una terra chiamata Enon , dov' era molta abdi Cafarnao , e pregollo che fi degnaffe di andare

bondanza d'acqua . Cominciò fimilmente Gesù a rifanarlo . Gesù lo riprese di poca Fede , poichè

Crifto a battezzare , ancorchè non difua mano : egli fi perfuadeva , che per la falute del Figliuo

ma i fuoi Difcepoli , ficcome S. Gio: Evangelifta lo , bifognaffe andare dov' egli era . Il mifero

dice , battezzavano coloro che venivano fenti- Padre pure lo follecitava , dicendo : Deh Signo-

re la fua Dottrina . Era tanta la Gente , che an- re , vieni innanzi cheil mio Figliuolo muoja . Il

dava a Gesù , che i Difcepoli di San Gio: Battista Salvatore gli difle , va che tuo Figliuolo vive .

fi rifentivano alquanto vedendo che Gesù aveva intefe il Regolo , che Crifto voleffe dire ( come

maggior concorfodel loro Maeftro . Fu poi prefo era veramente ) ch'egli era giàfano . Per la ſtrada

San Giovanni Battiſta , per comandamento di ritrovò alcuni fuoi Servitori , che venivano a dar-

Erode Tetrarca iftigato da Erodiade , la quale ef gli la buona nuova , forfe per avere la mancia da

fo teneva per Moglie contra ogni ragione , per ef- lui ; e addimandando egli a che ora il fuo Figliuo-

lere ella moglie di unfuo fratello , e perchè Gio- lo eramigliorato , intefe , ch'era ftata l' ora mede-

vanni Battifla lo riprendeva , fuprefo , e decapi- fima nella quale Criflo gli aveva detto che andaf-

tato . Crifto avendo intefo , che Giovanni Batti- fe , perchè il fuo Figliuolo viveva ; per il che

fla era prigione , fi partì di quel Paeſe , andò in credette lui con tuttala Gente di Cafa fua . Andò

Galilea , effendo per iftrada dovendo paffare per poi Gesù Crifto nella Città di Cafarnao , e predicò

Samaria , un giornò fentendofi ftraccoper il viag- nella Sinagoga , e rifanò alcuni infermi ; per il

gio , fi pofe a federe , e fi appoggiò fopra l'orlodi che fi fparfe la fama fua per tutta la Provincia

un pozzo . In quel mentre i fuoi Dilcepoli erano di Siria : laonde venivano a lui molti Infermi di

andati allaCittà quivi vicina , per comprare qual- varie infermità , e tutti erano rifanati . Partendofi

che cofa da mangiare , ed il Salvatore afpettava poi il Salvatore di quellaCittà fe n' andò alla riva

un Anima , che doveva venire quivi ; e per defi- del Mare di Galilea ch'è quel medefimo , che nella

derio che aveva di pigliarla , aveva tefo un pieto- Scrittura fichiamaMare diGenezaret , o di Tibe-

fe laccio a canto di quel pozzo . Quefta era una riade , e camminando vidde due Fratelli , che pe-

Donna Samaritana Idolatra , la quale aveva avu- fcavano , cioè Pietro , ed Andrea . Gli chiamò il

to cinque Mariti , ed allora ſtava in peccato at- Signore , e diffe , che andafiero con lui , che gli fa-

tuale con unaltro Uomo . E ancorche ella fof- rebbe pefcatori d' Uomini , ed effi lafciaronole reti

fe tale , nondimeno il Signore ragionò con lei , ele la barca , e lo feguirono. Avevano già per innan-

diffele tali e tante ragioni , e ſcoperfele che egli era zi práticato con lui ; e l'avevano feguito molte

per termini e parole tanto manifefte , che appena volte , chiamandofi fuoi Difcepoli ; ma lo lafcia-

fe ne troveranno altrettante sì chiare in tuttol' E- vanoancora alle volte , ed andavano a pefcare , il

vangelio . La convertì al fine , e le fece un' al- ch' era il loro efercizio , con il quale figuadagna-

tra grazia , perchè la fece Appoftola in Samaria.vano il vivere . Ma quefta volta lo feguirono per

Fece tutto quefto il Signore con tanta volontà , e non l'abbandonare più , ed eflo li fece fuoi Appo-

fi moftrò tanto contento di averlo fatto , che ftoli , e li pofe nel numero de'dodici . Paffando poi

quando i Difcepoli ritornarono , e l' invitarono il Salvatore più oltre , vide Giacomo , e Giovan

a mangiare , egli loro rifpofe : io ho uncibo da ni , che fimilmente pefcavano , e chiamolli , di-

mangiare che voi non lo fapete . Dimandando di cendo loro , che lo feguiffero ; ed effi lafciando le

poi effi , che cibo era quefto , ch' egli aveva , reti , la barca , ed il proprio Padre, fi accompagna-

loro rifpofe: il mio cibo è il fare la volontà del rono con Crifto . Si era raccolta molta gente infie-

mio Padre , ed attendere all' opera per la quale me per quella riva , e venivano molti da diverſe

egli mi ha mandato , ch'è la falute degli uomi- parti , perricercare Crifto ; alcuni per far rifanare

ni . Moftrò grandemente il Figliuolo di Dio la fua i loro Infermi , ed altri per fentire la Dottrinaper

mifericordia e clemenza in queſt' opera , poichè il che il Salvatore entrò nella barca di San Pietro

fi mife a parlare tanto famigliarmente con quel - e cominciò a predicare al Popolo , che flava alla ri-

la Donna di baffa condizione , e peccatrice , in- va , ed avendofinito il fuo ragionamento , coman-

fegnandole , illuminandola , rifpondendo alle fue dò a San Pietro , che gettafie le reti in acqua , e

dimande , invitandola con la fua grazia dando- quando le volfe alzare , vi trovò tanto pefce , che

le motivi perch'ella la chiedeffe , ficcome: l'ad- gli bifognò chiamare Zebedeo , ch' era in un'altra

dimandò poi ancorchè non conofceffe ciò ch' ef- barca , acciò gli ajutaffe a tirare le reti in terra , S.

3
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Pietro aveva refcato tutta quella notte , non cendo : Maeftro , procura fcampo alla vita noftra

aveva potuto pigliare pefce ; onde vedendo quel che noi fiamo in termine di affondarfi . Rifpofe

Miracolo, fi gettò ai piedi del Signore , e diffe- loro il Salvatore di che dubitate uomini di poca

gli parole di grande umiltà in quefto modo: Si Fede . Detto quefto , fi levò in piedi , e coman-

gnore , partiti da me , perchè io fono Uomo dò al vento che fi acquietaffe , ed egli fubito cef-

peccatore , e indegno della tua compagnia. Il sò , e fece bonaccia , e tutti quelli ch' erano in

Signor gli riffofe : non temere , e non ti dare Barca , rimafero pieni di maraviglia , e fi guar-

faftidio , che io voglio che tu venghi in mia davano l'un l'altro , e dicevano : Chi è coftui ,

compagnia , e ti farò pefcatore di Uomini . Pic- che comanda al vento , e al Mare , e gli ubbi-

tro e Andrea lafciarono la barca , e Giacomoe difcono ? Al fine la Barca arrivò in Porto , e

Giovanni , oltre la barca , lafciarono ancora il fcendendo Criftoin terra , gli vennero incontra

loro Padre Zebedeo , e tutti feguitarono Crifto , due Indemoniati , che così dice S. Matteo , an-

e furono nominati fuoi Appoftoli . Andò poi il corchè S. Luca , e S. Marco nonfanno menzio-

Salvatore in Cafarnao , dove liberò un' ifpiritata ne fe non di uno , e quefti facevano la vitaloro

e comandò al Demonio , che taceffe , perchè lo fra certe Grotte , dove erano Sepolture de Mor-

chiamava Santo , e non volle acconfentire di ef- ti , facendomolti danni alle Perfone , che di qui

fere lodato da lui , perchè non fi deve ftimare paffavano, moftrandoci molto feroci e crudeli

la lode de' trifti . Entròpoi in Cafa della Suocera Quefti vennero incontro a Gesù Crifto , e gri-

di S. Pietro , la quale era ammalata di febbre . davano dicendo: che hai da fare con noi , o

Gesù comandò alla febbre , chela lafciaffe , efu- Gesù Figliuolo di Dio vivo ; fei tu venuto

bito fi rifanò , e levolli dal letto , e li fervi a tormentarci innanzi al tempo ? Erano quivi vi-

tavola . Ellendo foi l'ora tarda , molti infermi cino certi branchi di Porci , perchè febbene i

di varie infermità , e diverfi indemoniati anda- Giudei non mangiavano quella carne , la man-

rono a trovare Gesù Crifto in quella Cafa , ed giavano i Gentili , ch'erano mefcolati fra loro;

effo ponendo loro addofo le fue fante nani , gli differo adunque i Demonj a Gesù Crifto : fe tu
rifanava tutti . ci difcacci da quefti uomini , dacci almeno licen

za , che noi entriamo in quefti Porci . Si con-

Come Gesù Crifto comandò al vento , che ceffaffe , tentò il Salvatore di complacerli , onde i Demo

ed effo l'ulbidi : Come liberò 2. Indemoniati , nj partendofi dagli uomini , entraronone' Porci ,

e iGerafeni lo pregarono ch' egli fi partije dali quali tutti fi gettarono nell'acqua . Da quefto

la Terra loro: Come ritoorno in Cafarnao , eli può conofcere quanto fia grande l' inimicizia ,

rifanò un Paralitico, e dellaConverfione di S. che il Demonio ha cogli uomini , poiche nonpo
Matteo. Cap. XIV. tendo fare loro danno nella Perfona , fi rifolve

a nuocer loro nella roba . Quando i Gerafeni

intefero quefto , riputando effere maggiore il dan-

no patito de Porci , che il guadagno di aver

Crifto nel loro Paefe ; e dubitando , che non in-

travenifle loro qualche altra cofa fimile , man-

darono alcuni, che lo pregaflero , che di grazia

fi partifle dal Paefe loro , perchè gli aveva tutti

impauriti . Gesù Crifto s'imbarcò di nuovo , e

ritornò in Cafarnao , doveavendo predicato al-

cuni giorni , e rifanati gl' infermi , come era fuo

coftume , avvenne , che una volta fi raccolfero'

infieme molti Scribi e Farifei , ch' erano venuti

per la fama della fua Dottrina ad afcoltarlo .

Quefto fi fece in una cafa grande , o Sinagoga,

A fama , che Gesù Crifo rifanava molti in- ch' ella foffe. Avvenne , che mentre Crifto ra

la , fermi , fi fpargeva in ogni parte , ed era cau- gionava , arrivarono quattr' Uomini , che porta-

ch' egli poteffe roco ripofarfiper tutto dove vano uno ftroppiato nel letto ; e non potendo-

ftrovava per il che ungiorno raccolfeinfieme entrare , dove era Gesù Crifto per la molta gen

gli Appoftoli , che fino allora aveva , ed alcuni te , falirono fopra il tetto , e levando via il co-

Difcepoli , e con effi entrò in unobarca, con in- perto , calarono l'infermo con alcune funi di-

tenzione di paffare nel Paefe de' Gerafeni , ch'è nanzi a Gesù Crifto , il quale vedendo la fede

all' incontro di Galilea , ed avendo cominciato di quelle perfone , e la molta carità , che ave-

a navigare, ed efiendo la Barca in alto Marefivano moftrato , difle al Paralitico : Confidati ,

levò grandiffima fortuna , dimodochè ciafcuno Figliuolo , che i tuoi peccati ti fono perdona-

renfava, che la Barca fi affondafle . Mentre , ti . Quefta parola causó grande fcandolo in quel-

che la Barca era in quefto pericolo . Gesù dor- la gente dotta , ma maliziofa , e cominciarono

miva , per il che gli Appoftoli lo deftarono , di-' a dire fra loro : Cofui beftemmia , chi può per-
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donare i pcccati , fe non folo Dio ? Intele Cri- venivano ufate varie ftranezze nel rifcuoterleda

flo quello
ch'effi avevano nel cuore , e difte quei Pubblicani , e però lor portavano odio , e li

loro: Di che vi conturbate? Perchè penfatema- chiamavano Pubblicani , riputandoli peccatori

le nel voftro cuore ? Ditemi , che cota è più fa- pubblici . Simeone Metafrafte dice , che San

cile a dire , ti fono perdonati i tuci peccati , Matteo era il principale , e capo di cofforo , che

ovvero dire a queft' Uomo , piglia il tuo letto , ftavano in Cafarnao , ed oltra l' effer Pobblica-

e vattene fano a cafa . Il che fu come fe avefle no , era ancora ufurajo , perchè preſtava dinari

voluto dire : più facile cofa è dire a queft' Uo- ad ufura , il che era peccato . E con tutto che egli

mo , che gli fono perdonati i fuoi peccati . La perla ftrada , dov' egli ftava al banco , e rivolgen

ragione è quefta , che febbenè quefio non fofle , do gli occhi in lui , potè sì con quello fguardo , d

nelluno può provare che ciò non fa . Ma , fe fece tale impreffione nell'animo fuo , dicendogli

io gli dico , ch' egli rigli il fuo letto in ifpalla , folo : vieni meco ; che lafciò fubito il Banco , i Da-

e fe ne vadi fano a cafa fua ; non fuccedendo que- nari , i Libri , ed ogni altracofa, e feguito il Si-

flo , ciafcuno potrebbe calunniarmi , e chiamarmi gnore . Quefta fu veramente cofa maravigliofa ,

bugiardo . Dine poi Gesù : acciocchè voi vedia- e di non minor gloria a Criflo , che fofse la cu-

te che il Figliuolo dell' Uon o ha poteftàin terra radel Paralitico , perchè alui rifanò il corpo , ed

di perdonare i peccati ; per provarvi , che quefto a Matteo l'anima . E ancorchè al Paralitico fof-

fia veto , io dico a te Uomo : levati fu , piglia il fero perdonati i peccati , nondimeno non era tan-

tuo letto , e vatene a cafa . Così fu fatto , come to intricato attualmente in effi , ficcome era San

Crifto difie , perchè il Paralitico fi levò inpiedi fa- Mattco , il quale vi era ingolfato , ed attualmen

no , pigliòil tuo letto in ifpalla , e cominciò a cam- te inviluppato , e nondimeno enendo tal pecca-

minare . Ed ancorchè quivi foffe molta gente , tore , il Signor Noftro lo fece Santodi tanta im-

non dimeno aveva ricuperato tanta forza , che portanza . Matteo poi non contento di vederfili-

fece fare largo a tutti . Penfava forfe coflui , che bero da' pafsati mali , volle ancora invitare Ge-

non facendo quanto gli era ftato comandato , fa- sù Crifto in cafa fua , dove radunò molti Pubbli-

rebbe tornato infermo come prima; però febbene la cani peccatori , defiderofo , che Grifto li conver-

calca eragrande , pafsòper mezzo a tutti , ed an- tifse ; ma gli Scribi , e Farifei mormoravano , di-

doficne a cafa . Quefto Miracolo fuprova gran- cendo che egli praticava con gente di mal nome ,

diffima , che Crifto era Dio ; perchè facendolo per e cosìdedita ai pcccati : efso loro rifpondeva , che

confermazione della verità , ch'egli poteva per- i fani non hanno bifogno del Medico , ma ben-

donare i pcccati , il che è proprio di Dio , cafo che si gli ammalati , che non era venuto a chiama

Crifto non folle flato Dio , nondimeno Dio con- re i giulti , ma i peccatori .

correva nel Miracolo ; ma non per favorire una

bugia , il che è impoffibile che Dio lo faccia , e COME GESU CRISTO

finagogo , e rifanò una Donna che pativail fluf

dire quefto, farebbe beftemmia. E'coſa degna di ma- Rifufcitò una Donzella Figliuola di Jairo Archi-

raviglia , ch' etlendo il Demonio tanto cauto , ed

effendo celi tanto anfiofo di fapere la certezza ,

Crifto era Dio , non fi chiariffe inquefto fatto dilangue , reftitui la luce a due Cicchi , fa-

Non piacque forfe aDio , e non volle ch' egli lo

fe

no il Paralitico della Piscina , fali poi al Mon-

te Tabor , determinò il numero degli Appoftoli ,

e fece un belliffimo Sermone . Cap. XV.
· fapelle . Non fi potrebbe dire lo fpafimo , che ven-

ne a quei Farifei , quando videro il Miracolo ;

ma la plebe glorificava Dio , che aveffe dato tan-

ta potefta agli Uomini , ed ufcivano dalla cafa

dicendo , che mai avevano veduto tal cofa . Fu

famofo veramente queflo, Miracolo , che Crifto

face; manenlo fu minoreun altro ; che fece poco

dopo ; e fu , che paffando per una ftiada , vi-

de un Uomo , che ftava a federe a un bauco

ed il fuo nome era Matteo : coftui era Pubblica-

no, e l'ufficio fuoera di rifcuotere i dazi , elega-

belle , che gli Ebrei pagavano all' Imperatore di

Roma in Gerufalemme , perchè quella Città erat

fua e teneva quivi un Governatore , che go-

vernava la Città , ficcome in altre parti ave-

va Erode , ed altri Re . Rincrefceva afiki agli

Ebrei di pagare quelle gravezze , ed allegavano
ch' effi eranogente libera , ed accarezzata daDio. Salvatore Gesù Crifto ebbe varj e diverli ra-

Eranvi diverfi pareri fra le perfone dotte , e quel- vano perchè egli praticava con Pubblicani e pec-

gionamenti con quelle genti , che lo biafima-

le gravezze fi dovevano pagare , o no; la mag- catori ; eperchè le ragioni , chelui allegava infua

gior parteteneva , che quella fole tirannia , eco- difefa , gli facevano ammutire , cominciarono a

fa fatta contra giuſtizia e ragione . Oltra di ciò , mormorare de' fuoi Difcepoli , dicendogli , che non

L
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digiunavano , come i Difcepoli di Giovanni Bat- poco , come dice S. Giovanni , iorodichiarò , ch'

tifta . A quefto ancora rifpofe il Signore , fcufan- egliera morto ; ma difse , che dormiva , perche lo

dogli , con dire , ch' effi avevano prefente loSpo- voleva rifufcitare . Qui ancora : fece il medesimo;

fo , e però fi rallegravano con lui , everrebbe poi perchè volendo rifufcitare quella Giovanetta , dif-

tempo , che loSpofo gli farebbe tolto ; allora fta- fe ch'ella dormiva , febbene era mortain effetto .

rebberodi malavoglia , e piangerebbono , moftran- Legenti , che fentivano direa Crifto , che la Gio

do in quefto , che facevano all' ufanza di Palefli- vine dormiva , fi facevano beffe di lui avendola

na che ulavano di fare così negli Spofalizi . Loro veduta morta . Non volfeCrifto , che alcuno en-

- diede poi alcuni documenti morali a quello pro- trafse doveera la Donzella morta, fe non il Padre,

-pofito ; e mentre ragionava di queftecofe , ecco e la Madre , e trede' fuoi Appoftoli , cioè , Pietro,

cheun Principe della Sinagoga , chiamato Jario , Giacomo , e Giovanni . S' accoftarono ad efsa , e

lo venne a trovare tuttomelto e addolorato , pre- videro tutti , ch' eramorta , dimodochè il Padre ,

gandolo, che fi degnafse di andare con lui a cafa e la Madre rinovarono le lagrime . Il Figliuolo

fua, perche aveva una Figliuola di dodici anni di Dio prefe la Fanciulla morta per mano , edifte

inferma , ed era già vicina alla morte . Deh , Si- Talichacumi , ch'è il medefimo , chedire : Don-

gnore diceva , vieni a vifitarla , e metti la tua zella , iodico ate , levati fu . Rifufcitò la Giova-

mano fopra di lei , efubito fara fana . Piacque a ne, e levoffi in piedi , e camminava per laſtanza

Gesù Crifto di contentarlo , ed avvioffi di andare con molt allegrezza del Padre e della Madre , e

con lui . L'accompagnavano fimilmente i fuoi maraviglia di tutti Comandò poi Gesù , che fi

Difcepoli , ed era tanta la calca dellagente , che defle a mangiare alla Giovane : la fama di queſto

'lo feguiva , che non poteva quafi camminare Miracolo fi fparie per tutta quella terra . Dopo

Era nella Città una Donna inferma di flufso di quefto vennero due Ciechi a Gesù Crifto pregan-

fangue , la quale aveva fpefa tutta la fua roba in dolo , che lor rendeffe la vifta . Loroaddimandò il

Medici e Medicine in dodici anni , ch' era ftata in- Signore , fe effi credevano , ch' ei poteile lor ren-

ferma . Quefta Donna intefe , che Gesù Crifto an- derla ; ed effi rifpofero di sì : laonde il Signore

dava a cala di Jario , fi pofe ad afpettarlo in una toccòloro gli occhi , e fubito videro . Si parti poi di

via , dove luidoveva pafsare , e diceva fra fe ftel- Cafarnao , e andò in Gerufalemme alla Festa del-

fa : fe iopofso folo toccare lefue Vefti con la mia la Pafqua , che , fecondo il Macftrodell' Iftorie, era

mano, farò fubito fana . Quando Gesù Crifto fu la Pentecofte , che fu in quell' anno a' ventidue di

quivi vicino , fe gli accoftò al meglio che pote , Maggio , fecondo il conto di Califo Piacentino,

e di dietro gli toccò un poco le Vefti , e fubito fi Era in quel tempo in Gerufalemme una radunan-

rifanò . Conobbe il Figliuolo di Dio lavirtù che za d' acque , che facevano come utia Laguna , e

da lui era ufcita , e fi rivolfe e difse : chimi hatoc- chiamavati probatica Pifcina , intorno alla quale

cato? Ciafcuno taceva ; ma l'Appoftolo Pietro ed erano cinque Portici , dove ſtavano molt' infermi

altri Difcepoli gli difsero : Maeftro , la calca del perchè , comedice San Giovanni , difcendeva alle

la gente è tale , che quafi calpestano con gli ur- volte un Angelo , non vi effendo però tempo de-

toni , e tu addimandi , chi mi ha tocco? Alcuna terminato, e moveva quell' acqua , e quell'infermo,

mi ha tocco , replicò il Signore , perchè io ho fen- che prima fcendeva nella Pifcina , dopo che l'acqua

tito , chi di me è ufcito virtu . Dicendo quefto, era fmoffa , fi rifanava da qualfivoglia infermità .

rivolfe gli occhi a quella Donna , la quale veden- Entrò Gesù Crifto inquei Portici , e vide fra gli al-

dofi fcoperta , fi fece innanzi tutta tremante , e fi tri unammalato , ch' era ftato quivi trentotto an-

gettò ai piedi di Gesù , e confeſsò la fua infermi- ni, ed era tutto attratto , e ftava quivi con ifperan-

ta , e l'intenzione ch' ella aveva avuta , e fecondo za di rifanarfi nella Pifcina ; maperchè non aveva

che fi era immaginata , così le era fucceffo , e ch' alcuno che l'aiutaffe per entravi , quando l' An-

era fana . Il Salvatore le difse : va in pace , figli- gelo moveva l'acqua , fe ne ſtavaquivi pafcendoli

uola , che la tua Fedegrande ti ha rifanata . Men- di fperanza . Gesù Crifto fe gli accoftò , e diffegli :

tre il Figliuolo di Diodiceva quefte parole , ecco vuoi tu divenir fano ? ed efio rifpofe , che non ave-

che arrivarono alcuni di cafa di Jairo i quali gli va defiderio di cofa alcuna , più che di queſta , e

diſsero , che la fua Figliuola era gia morta , e pe- che per non avere chi l' ajutaffe , ei non rifanava.

rò non occorreva che Crifto pigliafse quello fco- Gesù Crifto gli difle : levati fu , piglia il tuo letto

modo di andarvi . A quefto rifpofe Gesù ; non du- in fpalla , e cammina . Quell'uomo fi levò fubito

bitare , abbi pur Fede , che la tua Figliuola vive- inpiedi fano , facendo un fafcio del fuo letto ( che

rà . Arrivarono al fine alla cafa , dove trovarono forfe erano tutti ftracci) fe lo levò in ifpalla ,e cam-

afsai gente meſta e lagrimofa , per il che il Signo- minava tutto allegro . Era per forte quel giornoil

re loro difse : non piagnete , che la Fanciula dor- Sabbato , che fi offervava con molta religiofità ;

me, e non è morta . Queſto era unmododipar- per il che i Farifeimormoravano , e biafimavano

lare di Gesù Crifto , che quando alcuno era mor-

to , diceva che dormiva , dovendo poi fubito rifu-

fcitarlo . Così difse ancora di Lazzaro agli Appo

ftoli : Lazzaro noftro amico dorme ; ma indi a

colui , dicendo , ch' era il Sabbato , e non gli era

lecito di portare a quel modo il fuo letto . Egli fi

difendeva dicendo : colui chemi ha riſanato , mi

ha detto , che io pigli il mio letto , e me ne vadi

via
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via.Ma effi fapendo che colui , che l'aveva rifana- che non l'-
apprezzano , fono miferi , ed infelici .

to era Gesù Crifto ,
cominciarono a mormora edi Diede ancora alcuni documenti particolari a fuoi

lui , e dire, che non èmandato da Iddio , poichè Appoftoli,
chiamandoli fale della terra , lucedel

non guardava leFelte . Si
confermarono i Farifei Mondo , e Città piantate fopra il Monte . Diede

nella loro opinione , per avere veduto un giorno i
fimilmente alcune regole e documenti a tutta

Difcepoli di Gesù , che pigliando le fpighe del gra- quella Gente ,
infegnandole comefi debba vivere ,

no , lo
ftritolavano frale mani , e lo mangiava- per confeguire la Vita Eterna , ficcome diffufamen

no, a quefto era un giorno di Sabbato e piglian- te fcriffe San Matteo , ed è cofa , che fi appartiene

do occafione da quefto , li riprefero , e fe ne lamen- ai
Predicatori in Pulpito . E ancorchè poi nelle Vi-

tarono con Gesù Crifto , e davano la colpa a lui , te de' Santi fi raccontino molte delle fue Senter

che loconfentiva . Effogli icusòcon dire , che Da- ze , e
avvertimenti , e fi

dichiarino per giovare

vidde avendo fame , entrò nel Tempio e mangiò a'Fedeli , che gli leggono; con tutto ciò fi puòfop-

il pane della
propofizione , ch' era fantificato e portare , cheper l' ifteffo fine fe ne fcrivano qui

non era lecito il mangiarlo , fe non ai Sacerdoti . alcuni delSanto de' Santi Crifto Figliuolo di Dio ,

Rifanò ancora il Salvatore un Paralitico

aveva una mano fecca , ed eragiorno di Feita , e hanno bifogno di efpofitori o Maeftri , come fono
che almeno quelli , che hanno il fenfo chiaro , enon

vi era prefente gran
moltitudine di gente . Il che quelli del Monte . Uno di cffiè , che il Figliuolo

fimilmente fu prefo in mala parteda quella gente di Dio avvifa , che l'omicidionon folo è peccato ,

iniqua e maliziofa , e andarono dicendo male dije vietato nel quinto
Comandamento , ma è pec-

lui , e cercavano di accordarfi co' Soldati di Erode .cato ancora il defiderio d'
ammazzare ,

acciocchè l'
ammazzaflero . Ma il Figliuolo di Dio , ciarfi fuora di mifura colproffimo , il dirgli parole

che fapeva il tutto , fi parti di
Gerufalemme e dal ingiuriofe , e per mododi vendetta . Il medefimo

il corruc-

Paeſe di Giuda , e dopo effere andato per diverfi avviene nel peccato della
fornicazione , perchè l'

luoghi , avendo però fempre gran compagnia di opera è peccato , e parimente è peccato il defide-

gente , che lofeguitava , arrivò a un Monte , chrio , e mala volontà di
commetterla ; dice ancora ,

è in Giudea chiamatoTabor , il quale è in mezzo che fi fuggano i
giuramenti , che ilparlare del Cri-

di una Campagna , chiamata Efdrelon , non mol- ftiano fia sì , e no . Dice , che nonprocuriamo di

to lontano dalla Città di Nazaret . Giofeffo dice , vendicarci di chi ci offende , anzi ci configlia ,

che quel Monte è rotondo , e che nella cima vi è che effendoci ftata data una guanciata , gli voglia-

una fpaziofa pianura , dove fi veggono alberi di mo l'altra , come cofa dinolta perfezione . Dice,

varie forta . Il Figliuolo di Dio fali fopra quefto che il Griftiano non folo debba amare l' amico , e

Monte unafera tardi , e lafciò perla cofta di effo la chi gli fa bene , ma l' inimico ancora , echi glifa

gente che lo feguitava ; ed avendo fpefa tutta male , epregar Dio per effo ; perchè l'ifteffo Dio fa

quella notte in Orazione , quando fu venuto il levare il Sole la mattina tanto pei buoni , quan-

giorno , chiamò i fuoi Difcepoli , e di effi ne eleffe to pei cattivi , e piove fopra i giuſti , ed ingiufti .

dodici , e li nominò Appoftoli , per mandarlia pre- Dà ancora una regola di ragione naturale , la qua-

dicare, in diverſe parti,dando loro autorità di rifa- le dice , che quello , che non vogliamo per noi

nare gl' infermi , e difcacciare i Demoni. I nomi de- non lo vogliamo parimente pei profimi noſtri

gli Appoftoli fono quefti Simeone , che poi fi chia- Parla poi delle limofine
particolari ed avvifa , che

mòPietro, c Andrea fuo Fratello, Giacomo,e Gio- fi facciano
fegretamente , acciocchè la vanagloria

vanni , Figliuoli di Zebedeo , ai quali Criſto pofe non ci privi del merito , e frutto loro . Dice di più

nome , e li chiamò Boanerges, ch'è il medefimo che che l' Orazione fi debba fare in fegreto in qualche

Figliuolodi Tuono , Filippo ,
Bartolommeo, Mat- Oratoriocon le portechiufe , e non per le Piazze

teo, Tommafo , Giacomo , Figliuoli di Arfeo , Si- come fanno gl' Ipocriti . Ma non però vieta il fare

meone , che fi chiamò amatore

Fratello di Giacomo , e Giuda Ścariotto , che fu ne è più accetta a Dio , come fatta in luogo depu-
Giuda Taddeo Orazione nelle Chiefe , attefochè quivi l' Orazio-

quello che poi lotradì . Fatto quefto , difcele il Sal- tato all'Orazione ; e nondimeno non volie che fa-

vatore cogliAppoftoli,doveerala
moltitudine della cendo Orazione; fi fpendano troppe parole , come

gente , che lo feguitava , e veniva per udirlo ; e per fanno gli Etnici , o che fiano fuperflue; e però in-

effere rifanati dall' infermità, che alcuni di effi ave- fegnò il vero modo di fare Orazione, dicendo il Pa-

vano , i quali
procuravano toccarlo, vedendo , che ter Nofter , la qual'è un ' Orazione di tanta impor-

daeffo ufciva virtù , per la qual erano tutti rifana- tanza ch' ogni uomo , che abbia l'ufo della ragio

ti . Dipoi ponendofi à federe , ed alzando gli occhi ne , è obbligato a faperla ; perchè in cifa fi contie-

ai fuoi Difcepoli , cominciò a ragionare , e fece ne tutto quello che fi può , e deefi dimandare a

quel famofo Sermone , che fi chiama del Monte , Dio . Parla di poidel Digiuno , e dice , che fi faccia

nel qual lodò
fommamente tutto quello , che il con allegrezza , e non moftrando debolezza , ome-

Mondo biafimava , com'è la povertà , il piagnere lanconia finta . Non vuole , che fi procuri di met-

le
preſecuzioni , ed altre cofe, che il Mondo reputa tere infieme teforo in terra dove flà in pericolo di

difgrazie , ediffe , che coloro , chehanno parte in Ladri che lorubino , e di altre cofe che lo confu-

quefte cofe , fonobeati , e pel contrario quelli , mino : ma fi ufi diligenza di
accumulare teforoin

Cielo .
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Cielo , dove nonfono fimili pericoli . Dice oltra di

ciò , che ficcome non fi può fervire a due Signori ,

e contentarli ; così non fi può fervire aDio , ed

alle vanità del Mondo infieme . Ci avvifa che fi

dee avere maggior cura dell' Anima , che del

Corpo; non gia che vieti l' avere onefta cura del

Corpo , poichè lecito , e neceffario alla conferva-

zione della Vita ; ma vieta la troppa diligenza di

coloro , che dimenticati della cura dell' Anima ,

attendono folo ad accarezzare il Corpo conman-

giare , veftire , darfi a'piaceri , ed altri paſſa tempi

fuperflui . Da l' efempiodegli uccelli del Cielo , a'

quali Dio provvede ogni cofa ; e dice che il fi-

mile farà con l'uomo , ch'è di molto maggior fli-

ma , quando egli però faccia dal canto fuo quello .

che deve . Per tanto ( dic' egli ) procurifi princi-

palmente il Regno di Dio , e la fua Giuftizia , che

l'altre cofe ci faranno date come per giunta . Oltra

di ciò da molti altri fanti avvertimenti : cioè , che

non giudichiamo temerariamente , e non faremo

COME GESU' CRISTO

Rifano il Servo del Centurione , riſuſcitò il

Figliuolo della Vedova di Naim , é con-

verti la Maddalena . Cap. XVI.

gindicati : che non condanniamo ingiuftamente, GsùCrifto Salvatore del Mondo non fole

faceva bene agli Ebrei , ch'erano i Fede-

e non faremo condannati : che perdoniamo , e cili di quel tempo , ma ufava ancora clemenza a

farà perdonato: che diamo ad altri , e farà dato a Gentili , e Pagani , che vivevano fra loro , ri-

noi , ci fa di più avvertiti , che ſe un Cieco vuole fanardo i loro infermi . Era in Cafarnao un Cen-

guidare un altro Cieco tutti due caderranno in turione , che lafciando a parte , ch' egli era Gen

qualche fofla : moftrando , che fe un ignorante tile , nel refto era buona perfona . Colui ave-

vorrà infcgnare , non fi debba afcoltare , accioc- va unfervitore , che gli era molto caro , ficcome!

chè effo , e chi l'ode non vadino in precipizio . Ri- moftrò in quello , che per lui fece . Queſto fer-

corda ancora , che fe uno è macchiato d' alcun vi- vitore era ammalato , onde il Centurione inter-

zio , particolarmente entendo pubblico , non devedendo , che Gesù Crifto rifanava tutte le infer-

riprendere altri , ma deve emendar fe feffo , e poi mità , lo mandò a pregare , che glielo rifanaffe .

riprendere gli altri . Dà avvertimento a quelli che Mandò il Centurione alcuni Giudei principali

infegnano che fiano prudenti , accomodandofi per chiedere quefta grazia al Salvatore , i quali

nella Dottrina con quelli , cui infegnano . Av- differo ch' era ragione , che aveſſe la grazia , che

vifa ancora quelli che vogliano imparare , che ab- gli addimandava , perchè era Uomo di autori

bino avvertenza da qual Maeftro cercano d' im- tà , e voleva bene agli Ebrei , e aveva fatto cdi-

parare : perchè ficcome l'albero cattivo non può ficare una Sinagoga a fue fpefe . Gesù Crifto rif-

fare buon frutto , così il Maeftro trifto e viziofo pofe , che anderebbe a cafa fua , e rifanercbbel

non infegnera buona Dottrina , cffendochè la boc- infermo . Quando il Centurione inteſe queſto ,

ca pronunzia quello , ch'è nel cuore . Dice final- andò incontro al Signore , e diffegli : Signore ,

mente , che non tutti quelli , che lo chiamano Si- io non fono degno di tanta grazia , che tu voglia

gnore , cntreranno in Cielo : il ch'è come fe dicef- venire in cafa mia : bafta , che tu dia una pa-

fe , che non tutti quelli che fono battezzati , fi fal- rola fola , che il mio Servo guarirà ; perchè

vcranno;ma quelli che operando bene, faranno la io ancora fonoUomo pofto in dignità , e dico a

volontà del Padre Eterno . Quefle , e molte altre uno va , ed egli va , ed all'altro vieni , ed egli

cofe difle il Figliuolo di Dio in quel Sermone , fa- viene , e ad un altro dico , fa quefto , é fubito

cendo reftare attoniti quelli che l' udivano, perchè lo fa ; così tu puoi comandare all' infermita

fimile Dottrina , quale gli predicava al Mondo , del mio fervitore , ed ella ti ubbidirà . Quando

effi non avevano mai udita da' loro Scribi e il Figliuolo di Dio intefe quelle parole , moſtrò

Farifei . Avendo Crifto finito il Sermone, fcefc dal di maravigliarfi , e volgendofi a quelli , ch' era-

Monte , e andò in una Città , nella quale rifanò no con lui, difse: In verità vi dico , che non ho tro-

unleprofo , folo con dirgli ,che gli piaceva di rifa- vato tanta fede in Ifraele . Dicovi ancora , che

narlo; e comandogli che fi levaffe,e fi prefentafle al verranno molti dall' Oriente , e dall' Occidenté

Sacerdote , e gli faceffe una certa offerta , che co- e federanno con Abramo , ffacco

mandava la Legge di Moisè . Era tanto il concorfo nel Regno del Cielo , e i Figliuoli di cofloro

della gente che feguitava il Salvatore , che gli bi- che fichiamavan Fedeli , faranno difcacciati fuo-

fognò ufcire dalla Città , e andare alla campa- ra nelle tenebre efteriori . Il che voleva dire , che

gna e quivi predicava , e rifanava gl' infermi . molti verranno dal Paganefimo , e fi faranno Fe-

deli , e perchè viveranno fantamente, fi falve-

ranno ; e molti de' Fedeli , perchè viveranno di-.

for-
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fordinatamente , farranno condannati . Di poi perieguitato da Erodiade : per amore di lei Ero-

diffe al Centurione : Va , e fecondo , che tu de lo tiene prigione , rerche egli liberamente ri

hai creduto , così fra fatto; ed in quell'ora me- prende il fuo adulterio . Fece dipoi il Salvatore

defima il fervitore ch' era Paralitico, divenne fano. un Sermone , efortando gli afcoltanti , che imi-

Andava roi dopo ciò Gesù Crifto alla Città taflero San Giovanni Battista nella penitenza :

di Naim , e andavano con lui i Difcepoli , con minacciò le Città dov' egli aveva predicato , e

molt' altra gente , cd effendo giunti alla porta particolarmente Cafarnao , dicendo che farebbero

della Città , vide ch' era portato fuora un Giova- diftrutte , fe non facevano penitenza . Al fine

ne morto per fotterrarlo , il qual era figliuolo fo- del Sermone ringraziò il Padre Eterno per quel-

lo di una rovera Vedova . Era il moito ac- ii , che accettavano la fua Dottrina , ch' erano i

compagnato da molta Gente della Città , e piccioli , ed umili , quali avvifa , che il fuo gio-

vi era la Madre ancora , la quale piagneva eco era foave , ed il pefo leggero . Non moito

lameutavafi , come ciaicuno fi può immaginare.oro queflo trovandofi Gesù in Gerufalemme

Gesù Crifto moffo a pietà di vederla cosi afflit- ( ancorchè alcuni difero , che fu in Cafarnao,

ta , fe le accoftò , e diflele , Donna , non piagnere . ed altri in Bettania , perchè San Luca fcriffe que-

Si accoftò poi alla bara , dove era il Morto , eco- to fatto , e non dice in che luogo fofie ; ma co-

loro che lo portavano , fi fermarono . Diffe Ge- munemente fi tiene , che foffe in Cerufalemme )

sù: Giovane , io dico a te : Levati fu ; fubitoi occupava ne ' fuoi foliti eſercizi , cioè predica-

il Giovane già morto fi levò in piedi vivo , ere , e rifanare Infermi ? avvenne un giorno , che

cominciò a parlare . Diffe poi il Salvatore alla un Fariſeo chiamato Simeone , l' invitò a man-

Madredel Giovane : Eccoti il tuo Figliuolo vi-

"

vo. Tutti quelli , ch'erano prefenti , rimafero

attoniti , e timorofi , vedendo una maraviglia

sì grande , e dicevano : Certo che un gran

Profeta è comparfo fra noi , e Dioha vifitato ii

fuo Popolo . La fama di quefto Miracolo volò

per tutto il Paele di Giudea , e per le Provincie

vicine . Si ritrovava allora San Giovanni Bat-

tifta in prigione , e perchè egli forfe fapeva , che

la morte fua era vicina , volie lafciare i fuoi Di-

fcepoli raccomandati a Crifto , ficcomedice Gio-

vanni Grifoftomo : e per queſto effettodalla pri-

gione mandò due de' fuoi Difcepoli , acciocchè

gli addimandaffero , fe egli era il Meffia afpetta-

to da quel Popolo . Il Salvatore fece alcuni Mi-

·

racoli alla prefenza di detti Difcepoli , e di mol- giare a cafa . Il Salvatore vi andò , e mentre era→

ta altra Gente , etenne l'ordine ed il modo , che no a tavola , entrò in Gafa una Donna pecca-

già aveva detto Ifaia , che farebbe il Meffiatrice, che per tale era conofciuta nella Città , ed

quando foffe venuto . Di poi difle a' Difcepoli di accofloffi a Gesù dietro alle fpalle , è cominciò

Battista andate al voftro Maeftro , e diteglia bagnargli i piedi con lelagrime , e rafciugarglie .

quello , ch' avete veduto , e udito : il chefu co- li con i capelli , poi baciandogli ungevali con

me un dirgli chiaramente , ch ' egli era il Meffia , un preziofiffimo Unguento . Parlando San Gre-

poiche faceva quello , che Ifaia aveva profetiz - gorio di quefta Donna Peccatrice , la quale da

zato , che farebbe il Meffia alla fua venuta . fui , e da altri Dottori , e dalla Santa Chiefa e

Difcepoli di Giovanni Battifla fi partirono , e tenuta per Sorella di Lazzaro , e di Marta ,

Gesù Crifio cominciò alodare affai San Giovan ed aveffe nome Maria Maddalena , dice quefte

ni , chiamandolo più che Profeta , el Angelo parole : Quando io penfo alla Penitenza di Ma-

Diffe ancora , che fra tutt' i nati delle Donne ria , vorrei piuttoflo piagnere , che parlare : per-

nefiuno fi era levato maggiore di Giovanni Bat- chè , qual farà quel cuore di pietra , che le la-

tifta e San Luca diffe particolarmente , neflun grime di quefta Peccatrice non l ' intenerifca ? Poi-

Profeta . Quefla fu una lodegrande del Battifta , chè penfando ella a quello , ch' aveva fatto , non

perche fino al fuo tempo i Profeti erano tenuti volle aver riguardo a quel che doveva fare , epe

tra gl Ebrei per li maggiori Santi che fossero al rò entrò dove erano gl'invitati a tavola . Ella

mondo; e Crifto parlando con effi , difse : Se voi vi andò fenza effer chiamata, ed offerte lagrime fra

tenete i Profeti per li maggiori Santi, fappiate, che le vivande , acciocchè da quefto fi vedefle , con che

nuno di loro fu tanto Santo , quanto è Gio- amore ardeva colei , che nell' allegrezza del convi-

va nni Battiſla e nefluno fu maggiore di lui . to non fivergognava dipiagnere. Ella conobbe la

Egli è un alto Elia nella penitenza , ein piglia- bruttezza dell'Anima fua, e corfe alla fonte di Mi..

re la difefa dell' onore di Dio ; e ficcome Elia fu fericordia per lavarfiin cila , fenza aver vergogna

perfeguitato dalla Regina Jezabele , così egli è di chi era prefente ; rerch'efiendo leitanto confufa

"

den-
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dentro le feffa , non ebbe di che impacciarsi di Luca ) difcacciò fette Demonj , per li quali s ' in

tutto quello che vedeva di fuora . Gettatafitende la fchiera di tutti i peccati , che una Don-

adunque a piedi del Signore , cominciò a bagnar- na poffa avere . Gli fu fubito prefentato un Uo-

li con le lacrime , e rafciugarli con i capellino fpiritatono fpiritato , il quale il Demonio faceva fa-

baciarli ed ugnerfi con l' unguento . Sino are muto , fordo , e cieco . Gesù difcacciò il De-

quel tempo quella Donna aveva ufato unguenti monio, e così il muto parlò , il fordo udì , ed il

prezioni per carezze , e delizie della fua Carne ; cieco vide , con maraviglia di molti , che fi ri-

ma poi fpefe lodevolmente in fervizio di Dio trovarono prefenti . Vi furono ancora di quelli ,

quello , che prima usò contra il dovere : aveva che con animo perverfo cominciaronoa mormo-

guardato con gli occhi , e defiderato le cofe ter- rare di lui , dicendo , ch' egli fcacciava il Demo-

rene , ma poi li caftigò , facendoli verfare mol- nio in virtù di Belzebù , il ch' era un dire ; ch'

te lagrime . Con la bocca aveve parlato parole egli fofle Incantatore , o Negromante . Il Sal-

fuperbe , e lafcive , ma poi la fantificò , bacian- vatore rifpofe a quetta calunnia , provando con

do coneffa i piedi di Crifto . Si era fervita de' ca- ragione efficace , ch'egli non difcacciava i De-

pelli per vano ornamento del fuo volto ; ma poi moni per virtù di Belzebù; ma per virtù di Dio:

con effi rafciugò le lagrime , che aveva fparfe fo- perchè un Demonio non è contrario all'altro .

pra i piedi del Redentore : di modo che tutto quel- anzi feno tutti uniti inficme per fare tutto il ma-

lo , di che ella fi erafervita per fervizio de' vizi , le , che poffono agli Uomini . Che fe quefto fof-

lo converti in efercizio di virtù . E fece , che fe altramente , già il fuo Regno farebbe andato in

-tutto quello , che aveva offelo Dio con colpa , rovina ; poichè ogni Regno , dove fono le par-

to ferviffe poi con la penitenza. Tuttele predet- zialità , non può durare molto . Avendo Crifte

te cofe che la Donna' fece , non baftarono per fatto quefto miracolo , e fatto rimanere confufi

fare , che il fuperbo Farifco non l'accufaffe , ei fuoi avverfarj con le fue vere , ed efficaci ragio

mormorafie di Crifto , perchè fi lafciava accofta- ni, una Santa Donna, che alcuni vogliono, che fos-

re, e toccare i piedi : ella non diffe cofa alcuna , feServa di Santa Marta, che aveffe Nome Marcel-

enonfidifele ; e perch ella tacque , Gesù la dife- la , alzò la voce , e diffe : Beato il ventre , che

fe , dando ad intendere al Farifeo che quella ti ha portato , e ilpetto , che ti diede il latte .

Donna aveva fatto miglior opera di lui , poichè A quefta voce rifpofe il Signore : Anzi che bea-

egli aveva mancato , in quanto ad onorarlo , e ti fono ancora quelli , ch'afcoltano la parola di

fargli carezze , ficcome è ufanza di fare a' Fore- Dio , e l' offervano .

fieri. Le diede poi la remiffione de' fuoi peccati

e mandolla in pace a'cafa fua .

་

>Andava poi Gesù predicando ora in quefto

ora in quel luogo , ed arrivò in Nazaret fua pa-

tria ; ei fuoi Parenti , ch'erano molti , o dal

COME GESU' CRISTO canto della Vergine fua Madre , o di S. Giofeffo ,

tenendo , per quanto fiprefume , che non venif-

Rifano un Muto , ch' era Indemoniato , e i Fari- le loro qualche danno per quella Parentela , at-

Jei lo biafimavano . Come i fuci Parenti lo vo- tefochè fapevano che i Capi principali del Popo-

levano legare , riputandolo furiofo , e quelli di lo Ebrcoeranomolto fdegnati contra Crifto: e giu-

Nazaret fua patria lo vollero precipitare giù dicando, che te effi fi volefferovendicare, a loro an-

di un Monte Si fa menzione dalla Morte di cora fi competerebbe parte del danno , fi accor-

San Giovanni Battista , e del Miracolo de cin- darono infieme di volerlo legare come matto,

que Pani , e due Pefci . Cap. XVII. furiofo , e gli mifero le mani addofto ; ma egli fi

liberò da loro , e gli lafciò . Partendofi di Naza-

ret, andò camminando per la riva del Mare di

Galilea , predicò a molta Gente , che lo fegui-

tava , ftando la Gente in terra , ed effo in bar-

chetta , e lor diffe la Parabola del Seminatore ,

e molte altre , con quella della zizania , delic-

foro nafcofto , e le altre , che per ordinario i pre-

dicatori dichiarano nelle prediche loro . Ritornò

poi a Nazaret , ed un giorno predicando nella

Sinagoga , gli Scribi , e Farifei li facevano beffe

di lui , perchè efercitava quell' uffizio fenza ave-

re ftudiato . A quefto egli rifpofe , che nefun

profeta era accetto nella fua patria . Aggiunfe

a queflo alcune altre ragioni , per le quali effi

moftravano di rifentirli grandemente ; perchè

Sparti Gesù Criſto dalla Cafa del Farifcoli trattava da increduli, e indegni di avere da
avendo fatto in effa sì buon guadagno , co- lui grazia , o bene alcuno . Pote tanto lofdegno

me,fu la Maddalena , dalla quale ( comedice Sanlin quella perverfa Gente , che mifero le mani

Flos Sant. Parte I. C addof-
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addoffo al Signore , e lo conduffero alla cima del mila , perfone , pensò di dar loro da mangiare . Dr

Monte, fopra il quale la Citta loro era edificata mandando poi agli Appoftoli , dove i farebbe la

per volerlo precipitare ; ma elio fcappò lorodal provvifione per dar a mangiare a quella gente, e in-

le mani , ed effi rimafero tutti confufi , non faren- tefe , che quivi non fi trovavano fe non cinque

do in chemodociò foffe avvenuto . Dice l' Evan- Pani d'orzo , e due Pefci , i quali aveva unPut-

gelifta , ch' egli poi rifanò qui alcuni Infermi , to , come dice S. Giovanni Ma non perquefto

aucorche poi per le loro incredulità . Quando fi hada credere , che coftui foffe dipoca età , per-

camminava , era feguitato da molta Gente , fra che alle volte nella Scrittura Sacra fi chiamano

la quale eranvi alcune Sante Donne, ed in par- Putti gli Uomini di perfetta età , ficcome Crifto

ticolare Maria Maddalena , ed un' altra Donna dopo la fua Rifurrezione chiamo una volta gli

nobile chiamata Giovanna , ch' era moglie d'Appoftoli , mentre effi pefcavalo . Ordinò il Si

un fervitore del Re Erode , ed un' altra chiama-Ignore , che ognuno fedeffe , per il che gli Ap-

ta Sulanna , come nota San Luca , con molte poftoli fecero accomodare ciafcuno a federe fopra

altre . A quefto tempo raccolte infiemei fuoi Ap- il fieno , del quale n'era gran copia in quel luo-

poftoli , ed a lcrocomandò , che andafiero a predi- go . Di poi Criflo pigliò il pane , e lo benedifle ,

care a due a due , ordinando loro in che luogo do ed il fimile fece de' Pefci , e diedeli agli Appofto-

vevanoandare , e il modo , che dovevano tenereli , iquali divifero sì il Pane , cheil Pefce fra tut

Lor diede ancora l'autorità di poter rifanareglinta quella Gente . Tutti mangiarono , tutti fifa-

fermi , rifufcitarci Morti , guarire i Leprofi , e ziarono e nondimeno ne avanzò . Comandò il Si-

difcacciare i Demoni . Dicde loro molti docu- gnore agli Appoftoli , che raccogliefiero i pezzi ,

menti , c moftrò loro abbastanza quello che do- ch' erano avanzati ; ne raccolfero dodici Sport

vevano predicare , e quello che dovevano fare.te , o Cancftri pieni . Fu grande la meraviglia

Effi ubbidienti andaroro , e predicando la Peni- di quella moltitudine , vedendo si ftupendo Mi-

tenza , fcacciavano i Demonj da' corpi umani , e racolo , e cominciavano a trattare d' eleggere

guarivano gl' Infermi , ungendoli con l'olio . Crifto per loro Re . Contempla un Dottore , e

Pervenne la fama di Crifo alle orecchie d Ero- dice clic così fi reftrinfero infieme molti di tut

de , il quale dubitava , che non fofle Giovannilta quella Gente , ch'erano de' più principali , e

Battifla, che folie rifufcitato , perche gli aveva dicevano che altro vogliamo ? che bifogna più

fatto tagliare il Capo . Il che non rifultainpoca afpettare altro Meffia ? quefto è unUomo di fan-

grandezza di San Giovanni , come nota S. Ambro- tiffima Vita , molto cofumato , affabile , e pia-

gio; poichè quando era vivo , fu riputa o ch' cevole : ha una prefenza , che ruba i cuori de-

egli fofle Crifto , ed effendo morto , fu giudicato , gli Uomini ; le fue parole gl' infiammano , per

che Crifto folle l' iflefso Giovanni Altri dice- molto che fiano freddi , ed agghiacciati ; rende

vano, che forfe era Elia , o alcun de' Profeti paf- la fanità agli Infermi , di modo che dov'ezli fi

fati , che forfe era rifufcitato . Ritornarono poi trova , non bifogna avere paura di febbre , di do-

gli Appoftoli da predicare , e raccontarono a lore di Tefta , o di qual fi voglia male . Effo pu-

Crifto quanto loro era fucceffo , ed eranomolto re adeffo ci ha dato da mangiare , ed ancorche il

allegri avendo veduto , che i Demonj loroftavano Panc foffe d'orzo con un poco di Pefce fapete

foggcti , e facevano quanto effi comandavano . Ma tutti , che mai non abbiamo mangiato cibo più

il Signore loro difle, che dovevano più prefto ralle- dilicato . Il medefimo ci avverrà de' veftimenti ,

grarii , perchè i Nomi loro erano fcritti inCielo perchè quando ne avremo bifogno , con quattro ,

Entrò foi con loro in Mare , e andò al Deferto , o fei braccia di Panno , ch' egli comperi , ci vefti-

e fali fopra un Monte,dove lo feguitò molta Gen- rà tutti , poichè ora con cinque Pani , e due Pe-

te , che l'aveva cercato tre giorni continui , ed a- fci ha datoda mangiare a cinque mila Uomini

vendo foi intefo dov' egli era , l'aveva feguita- Che vogliamo adunque ? che aspettiamo? perchè

to . Ma perchè il luogo era difabitato , e le Gen

i fenza le Donne e Fanciulli erano cinque

non lomeniamo in Gerufalemme , voglia egli ,

o no ? Facciamo impicare almeno una dozzina

di coloro , che lo biafimano , e diconomale di lui

per timore , ed efempio degli altri . Togliamo!i

le chiavi del Santa Sanctorum , e diamole a lui ; ef-

fo fia Noftro Meffia , che felici ci potremo chiama-

re fotto il fuo governo . Quele , ed altre cofe fi-

mili dovevano dire , e trattare fra loro quelle

genti ; ma l' Evangelifta non le dice . Quando

il Salvatore intefe quefto , raccolfe infieme i fuoi

Appoftoli , e gli fece entrare in una Barchetta

e comandò loro , che paflafsero all' altra riva . Ef-

fo rimaſe in terra e fali fopra il Monte folo

per far Orazione . Si levò in quefto gran for-

tuna in Mare , e gli Appoftoli fi vedevano

in
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in molto pericolo , e fi affaticavano quanto po- ro , che fe non mangiavano la fua Carne , non

tevano , vogando, per pigliar porto . Criftoan- averebbero Vita , e che per entrare in Cieloera ne-

do a trovarli , cosi alla quarta vigilia della hot- ceflario di mangiarla , ed intendendo alcuni di

tee camminava fopra il Mare . Gli Appoftoloro le parole fecondo il vero fento , penfando

e

di avere a mangiare la Carne di Crifto a bocco-

ni in quella propria forma ; fi partirono da lui

riputando , che quello era cofa inumana

fuori di ragione Crifto fi rivolfe agli Appofto-

li , ediffe lord. Voletevi partire voi ancora ; Rif-

pofe San Pietro : Dove vuoi tu che noi andia-

mo Signore ; Tu hai parole di Vita Eterna , co-

me farà poffibile che noi lafciamo la tua Com-

pagnia ? Noi abbiamo intefo , e crediamo , che

tu fei Crifto Figliuolo di Dio . Diffe dimovo il

Signore: Io ho eletto tutti voi dodeci , ed uno è

Demonio , L' Evangelifta dichiara , che Gesù

diffe quefto perGiuda Scariotto , il quale eflen-

dounode' dodici lo vende , e lo diede nelle ma-

penfavano , che fosse qualche fantafma ; mia il Si- ni a Gente , che gli tolfero la Vita . San Giovan-

gnore parlò loro , e fi diede a conofcere , ftan- ni Evangelifta dice , che queito occorfe nella Sina-

do però alquanto lontano da loro San Pietro gli goga di Cafarnao , predicando il Salvatore in effa.

diffe : Signote , tu fei il Noftro Macftro , comani-

mangiavano fenzalavar le mani . Come Crifte

liberò la Figliuola della Canança . Come fazio

quattro mila Uomini in un Deferto confette Pani

ed alquantiPefci , con altri Miracoli . Cap. XVIII.

.

da che io venga a te , camminando fopra l' acqua . Come i Farifei accufarono gli Appoftoli , perchè

Vieni , difse Gesù . Pietro ufci dalla barca , e

cominciò a camminare fopra l'acqua ; ma veden-

dofi venire intornoun' onda grande , ebbe paura!

ecominciò a fondarli . Quando fi vide nel peri-

colo, cominciò a gridare : Signore ,falvami . Ge-

si lo prefe per mano , e difsegli : Uomo di poca

fede , perche hai dubitato ? Entrò poi il Salva-

tore nella barca con San Pietro , e fubito cefsò la

fortuna . Prefero porto nel Paefe di Genezaret ;

dove vennero a trovare Crifto molti Infermi , e

tutti furono rifanati . Il medefimo fece in alcune!

Città di quel Paefe , ed al fine arrivò a Cafarnao ,

dovealcune perfonedefideravano di toccare folo

l'eftrémità de' fuoi veftimenti , e toccandogli era-

nofubito fani da ogni Infermità , che aveffero .

Lo feguitaronoper terra alcuni di quelli , che fi

eranotrovati al convito de' cinque pani nel de-

ferto , ma quando videro quivi Gesù , e fapen-

do , che l'avevano lafciato fopra il Monte , ed

in quella riva non vi era all' ora altra Barca che per tutta la Giudea , ma in particolare in
Rdinavano gia fra loro gli Scribi , e Farifei

quella dove erano entrati egli Appoftoli , fi ma-

ravigliarono affai ; ed addimandavano , in Gerufalemme , di far morire Gesù Criflo : e per-

che modo egli foffe quivi venuto Effo rifpole ch' egli fapeva tutti i penfieri loro , e non era an-

loro facendo palefe l' intento , col quale erano cora venuta l'oradella fua Morte , non andava

andati a ritrovarlo , cioè per caufa del Pane , per quel Paefe ma camminava per Galilea . Ve-

che avevano mangiato nel Deferto , perchè ne dendo i Farifei , ch' egli non andava in Gérufa-

avrebbero voluto più ; quefto fu un dar loro ad lemme , alcuni di loro andarono a ritrovarlo con

intendere , ch'egli era Dio , perchè fapeva ife- animo maligno , per quanto fi vidde poi , folo

creti de cuori loro , ed effendo Dio , era facile per trovare qualche occafione di calunniarlo . E'

cofa a luiil paffare il mare ſenza barca . Ragio- ancorchè foflero in ciò molto diligenti

no poi loro diun Pane di miglior gufto , più pre- rioli , nondimeno non trovarono mai cofa , che

ziofo , e più faporito , che non era quello , ch' per loro facelle . Gli parve folo , che gli Apofto

effi andavano cercando , dando a queſto modo li fi potevano riprendere , e caftigare per cofa al

notizia del SANTISSIMO SACRAMENTO parere loro di delitto grande . Queflo era , che non

dell' Altare , dove fi mangia il Corpo dell' iftef- fi lavavano le mani tutte le volte , che andava-

fo Criftofotto fpecie di Pane , ed il fuo Preziofo no a mangiare e quefta fu la querela , che die-

Sangue fotto fpecie di Vino . Ma perche diffe lo-' dero di loro a Crifto . Può effere l' intento loro.

C 2
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fofle di potere trovare qualche occafione di ca- fuo paefe per cercare Crifto , fi dimofra , che vo

lunniare lui ancora , per caufadella fua rifpofta ; lendo l' Uomoacquistare la vera faluteper Ani-

perchè dicevano , che quella era tradizione de' lo- ma fua , bifogua partirfi da' peccati e lafciare le

to antichi . Il lavarfi fpeflo era cerimonia degl ' occafioni , che glieli fanno commettere , perchè

Ebrei , l' avere detto altramente , poteva cau- quando fi fa il debito dai canto noftro , fubito

fare gran difordine . Ma Gesù , che conofceva Dio vi concorre con la fua Divina Grazia . Vo-

molto bene la malignità dell ' animo loro rifpofe lentieri avrebbe confentito Faraone , che il Popo-

con una dimanda , che fece loro , cioè : perqual lo Ebreo , qual egli teneva come prigione in Egit-

caufa effi moftravano di avere tanta cura, che fito , fofte ufcito fuori della Città , per farfacrifi-

offervafsero le cerimonie degli antichi , non fa- zio a Dio , ficcome ricercava Mose ; ma con pat-

cendo conto di trafgredire i comandamenti dito però , che non fode andato molto lontano

Dio , per caufa delle male ufanze loro , non of- non foffe ufcito da confini del fuo Regno . Ma

fervando il Comandamento di onorare il Padre , vedendo poi , che il detto Popolo andava innan-

e la Madre , togliendo loro il modo di potervizi , e del tutto voleva ufcire fuori del Regno d'

vere , per darlo dove non erano obbligati Difse Egitto , cominciòa perfeguitarlo per impedirgli l'

ancora molte altre ragioni , nelle qualidiedelo- ufcita . L'ifteflo fa il Demonio conl' Anima , che

ro ad intendere nonfolo molte cofe malfatte , che egli tiene fchiava nel peccato mortale , perchè la

facevano , ma ſcoperfe loro ancora il cattivo ani- lafcia partire da ello per unbreve tempo , quan-

mo che avevano contra di lui , procurandogli do corre il Precetto della Confcffione ; ma fta av-

la Morte . Con quefto gli lafciò , e quel Pacfe vertito ch' ella non fi allontani molto

infieme , ed andò nel Paefe di Tiro , e Sidone , cura che rimangano le occafioni del peccato ,

dove divulgandofi la fua venuta , gli andò in- perchè egli fa che per mezzo diefol' Anima ri

contro una Donna afflitta , ed addolorata , la tornerà preflo in fuo potere . L'Anima adunque

quale era Cananeadi nazione . Il dolore di coflei che defidera di trovare Dio , bifogna che lafci il

era , ch'ella aveva una Figliuola , ch' era mol- peccato , e l'occafione di effo , che quefto figni- ,

to tormentata dal Demonio . Quefta Donna fi umi- fica la Cananea , la quale ufci fuori di cafa fua ,

liò dinanzi a Crifto , e dimandò Mifericordia per e de' confini del fuo Paele , anzi di più chiamo

Ia Figliuola ; ma il Signore ſenza riſponderle pa- Dio ad alta voce , nel che dimoftrò il defiderio.

rola , feguiva il fuo viaggio . Ella , che per il do- grande , ch' effa aveva nell' ajutoDivino . Que-

lore era forzata d'effere importuna , e la Fede la fte due cofe fone neceffarie ; perchè non balta

faceva coftante , lo feguiva gridando , chieden- che l' Uomo operi , fe Dio non ajuta ; e Dionon

do Mifericordia , chiamandolo figliuolo di Da- l' ajuta , fe l' Uomo non opera , perche l' una

vid . Gli Appoftoli moffi a compaffione per ilfuo e l'altra di quefte due cole èneceffaria , ficcome

piangere , pregarono il Signore che la licenziafie , dimoftrò il Profeta Davidde quando dilie : Se il

facendole grazia ; ed effo rifpofe , ch' era venu- Signore non edifica la Cafa , in vano s affatica-

to principalmente per gli Ebrei , ed ella effendo no coloro , che la fabbricano . Quefla Donna a-

Pagana , non aveva che fare con lui . Il Figliuo- dunque operò dal fuo canto , perchè certo Cri

lo di Dio diceva a quefto modo , acciocchè mag- fto con gran fede , congrande umiltà , e congran.

giormente fi fcopriffe la fede di quella Donna, la pazienza , e perfeveranza grande , e perògridò ,

quale vedendo che gli Appoftoli la favoriva- lo feguitò , fi confidò , l' importunò , fopportò

no, corfe , e gettofi a ' piedi di Crifto , chieden- s ' umiliò a' piedi di Crifto , ed al fine ottennequel

dogli ajuto con maggior fervore di prima . Il Sal- lo , ch'ella voleva . Finità quell' opera , per la

vatore le rifpofe : Non è bene levare il pane di quale il Salvatore era andato in quel Paefe , ri-

mano alli Figliuoli , e darlo a' cani . La buona tornò al Mare di Galilea , per quella parte , che

Donna formò un argomento da quelle parole , fi chiamava Decapoleos , che vuol dire Paefe , di

col quale riduffe il Signore a fare quanto ella cer- dieci Città . Quivi gli fu menato un Muto

cava ; perchè rifpofe dicendo , Signore , tu mi Sordo , acciocchè lo rilanafle . L' Evangelifta

dici , che iofonouna cagna , per effere Cananea , S. Marco , per dimoftrare quanta difficoltà fia a

che non èbene levare il pane de' miracoli dalle rifanare un peccatore , che il Demoniotiene mu

mani degli Ebrei , che fono tuoi Figliuoli , perto , e fordo, non gli lafciando afcoltare la paro-

darlo a me nondimeno è ragione che tu con- la di Dio , nè confelfare i peccati , di che quest'

fideri, che i Figliuoli mangiano il pane fopra la Uomo era figura , dice , che il Salvatore , lo ti

tavola , e i cani mangiano le moliche che ca- rò da parte della Gente che lo feguitava , e gli

dano in terra . L' ajutare la mia Figliuola , emife le dita nell' orecchio ; poi piglio dello fpu-

rifanarla , farà come una molica della tua Mif- todella fua bocca , e lo pofe fopra lalingua del

fericordia ; però ti prego , che tu me la concédi . Muto , poi alzò gli occhi al Cielo , e foípirò , c

Il Signore , che l' afpettava a quefto paffo , le dif- difle Ephphetha , cioè aprafi . Detta quefta pa-

fe O Donna , grande è la tua fede : fia fatto rola fubito gli fifturaronol'orecchie fi gli fciol-.

quanto tu dimandi ; ed in quell' ora la fua Fi- fe la lingua , e parlava , ed udiva , perfettamen-,

gliuola fu fana . Nell' ufcire di queſta Donna, del te con molto fuo contento, e di tutti quelli, ch

.
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erano prefenti , che pieni di maraviglia diceva- coli , fatti gli avevano fempre a un modo ; ma

no: Bene ha fatto ognicofa , facendo udire ifor- Crifto li fece in molti , e molti modi . Ora

di , e parlare i Muti . Rifanò ancora molti altri pregava , ora comandava alle volte rifanava

Cicchi , Zoppi , e Stroppiati : ed era per fortein fubito , ed altre volte a poco a poco, fecondo ch

una Campagna , dove non era abitazione alcu- era la fua volontà , e gli pareva più conveniente .

na , e molta Gente lo feguiva , e bifognava cam-

COME GESU

"

CRISTO

promife le Chiavi del Cielo a San Pietro . Co-

me fi trasfiguròfopra il Monte Tabor . Come co-

mandò a San Pietro , che pagaffe il tributo per

lui . Della contefafragli Appoftoli della maggin-

ranza fra loro . L'Iforia della Donna adultera

e come gli Scribi , e Farifei vollero lapidare il

Signore . Cap. XIX.

minare tre giorni per arrivare alle prime Cafe , e

comprare qualche cofa da vivere Il Figliuolo

di Dio mofirò agli Appoftoli d'avere defiderio

di confortar quelle Genti, e dar loroda mangia-

re . Effi rifpofero : Come fara poffibile di trova

re provvione in quefta folitudine per dare da

mangiare a tanta gente? Il Signore loro diman-

dò , quanti Pani avevano , ed effi rifpofero fette

con alquanti Pefci . Comandò Gesù , che ciaf-

cuno fedele per quella Campagna ; poi benedif- Amminava Gesù con lì fuoi Appoftoli vici-

fe il pane , ed i pefci , e li diede agli Appoftoli , che no alla Città di Cefarea di Filippo , e co-

gli divideffero . Tutti mangiarono abbaſtanzadel si periftrada dimandò loro , che cofa dicevano ghi

Pane , edel Pefce , e di quello che avanzò , gli Ap. Uomini di lui ? Gli rifpofero : alcuni dicono , chev

poftoli n'empirono fette fporte . Quelli , che fitu fei Giovanni Battifta : altri , che tu fei Elia

trovarono a quefto Convito , erano circa quat : altri dicono , Geremia ; ed altri dicono che tun

tromila Uomini , nou annoverando le Donne , eifei uno de' Profeti . Dimandò Gesù di nuovo , e.

Fanciulli . Entrò poi Gesù in una Barchetta con difse : Ma voi , che dite , chi io fono ? Rifpoft:

li fuoi Appoftoli , e pafsò nella Provincia chia- San Pietro : Tu fei Crifto Figliuolo di Dio Vivo,

mata Magedan ; dove ebbe lungo ragionamen- Per quefta confeffione , che fece Pietro ; Gesù

to con alcuni Farifei , e Saducei , i quali ricerca- lo chiamò beato , e poi promife didargli le chiavi

vano , che facefie venire qualche fegno dal Cie- del Regno del Cielo . Gli difse , come egli dove-

lo , acciocchè lo teneffero per Meffia . Il Salva- va efsere prefo in Gerufalemme , condannato a

tore loro rifpofe con parole afpre , e rigorefe morte , e che il terzo giorno rifufciterebbe . E per

chiamandoli generazione trifta , e adulterae adultera chè San Pietro cercavadi impedirlo , dicendogli ,

perchè egli fareva conqual animo chiedevano fe- che non permettefse tale cofa , lo riprese il Si-

gni dal Cielo , non contentandofi di tanti Mira- gnore afpramente , moftrando in quefto la vo-

coli , che del continuo vedevano fare. Lor difselia , ch' egli aveva di fare bene all' Uomomo

nondimeno , che il fegno , che darebbe loro ,fareb- rendo per lui . L'ottavo giorno dopo che Grifto

be il fegno di Giona Profeta ; perchè ficcome egli fece quefto ragionamento con gli Appoftoli , di-

ftette nel ventre della Balena tre giorni e tre not- cono S. Luca , S. Matteo , e S. Marco , che de'

ti , così egli larebbe ftato tre giorni nel Sepolcro.lolici Appoftoli ne fcelfe tre , che furono Pietro ,

Di pois'imbarcò di nuovo , e pafsò ad unaltra Pro-

-vincia chiamata Betfaida , dove rifanò un Cicco

-mettendogli un poco di fputo fopra gli occhi , e fe-

cegli riavere la villa a poco a poco , perchè diceva ,

che prima vedeva gli Uomini , che gli parevano al

beri , e poi vide perfettamente . Moftrava Gesù

grandemente la fua potenza in quefti Miracoli .

Perchè fe gli altri Profeti avevano fatto Mira

Flos Sant. Parte I.
Gia-C 3
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to: quivi fi gufta una goccia di quel fiume, che

rallegra la Città di Dio ; deefi ancora conti-

derare in quefto luogo , che la vita de' giufti in

quefto Mondo non è tutta travagli , e Croce di

tribolazione : perchè quel pietofo Padre , che ha

cura di loro , fa quando fia tempo di vifitarli ,

confolarli , e alcuna voltadargli in quefta vita a

guftare le primizie dell' altra , acciocchè non cag-

giano fotto il carico , o non venghino meno a

mezzo il corfo . Crifto fi trasfigurò facendo ora-

zione , acciocchè s' intenda , che l'anime divo-

te fogliono alle volte trasfigurarfi fpiritualmen-

te in queft' cfercizio , ricevendo quivi nuovo fpi-

rito , e nuova luce , e nuovo conforto , e puri-

tà di vita ; e finalmente un cuore tanto valoro-

Giacomo , e Giovanni , e li condufse fopra un fo , e differente da quello di prima , che non pare

alto Monte , che fu il Monte Tabor . Quivi Cri- iia più quello , che già era , per averlo Dio muta-

fte fi pofe in Orazione , e durando inefsa , fi tras- to , e trasfigurato a quelmodo . Non volle però il

figurò , e la fua faccia di venne chiara , e rifplen- Salvatore , che in quel breve tempo mancafie

dente come il Sole , e le fue vefti fi fecero bian- qualche cofa , che in fe foffe penofa , come fu il

che come la neve . Gli apparvero a canto Mose , ridurfi quivi alla memoria la Paffione , e Mor-

ed Elia , i quali cominciarono ragionare conte che egli aveva da patire in Gerufalemme . Da

lui dell' eccefso , che fi doveva fare in Gerufalem- quefto noi potiamo intendere , che non fitrova

me. Gesù Crifto in quanto all'Anima fua fu Bea- contento in quefta vita , che non abbi la fua par-

to fino dall' iftante della concezione , di tal mo- te di difgufo . Gli Appoftoli in quel mentre fi

do che vide l ' Efsenza Divina , nel che confi- erano addormentati ma rifvegliandofi , e ve-

fle la Beatitudine . Quella Gloria non era comu- dendo Crifto tanto bello , e rifplendente , reftaro-

nicata al corpo , acciocch' egli potefse patire : ma no pieni di ftupore . San Pietro dife : Signore ,

gli fu comunicata nella Trasfigurazione per fara buono , che noi reftiamo qui . Se tu vuoi ,

breve ſpazio di tempo , e lo fece divenire lucido , noi farea o tre Capanne , una per te , l'altra per

rifplendente . Quefto fu un artifizio maravi - Mosè , e la terza per Elia . L' Evangelifta di-

gliolodel Signore per tirarci a fe . Vedeva , che ce , che Pietro non fapeva ciò , che diceva . Sant'

gli Uomini fi muovono più per il guftode beni Agoftino rende la ragione di quefto , e dice :

Arefenti , che per le promefse de' beni avvenire . Gesù Crifto non era ancor mortofopra una Cro-

Per quello dopo averpredicato , che il loro gui- ce , e Pietro fopra l'altra , e di già volca godere

derdone farebbe grande nel Regno del Cielo , glic- a beatitudine; di modo , che egli volea il tro-

ne diede allora a guftareuna picciola parte , ac- feo innanzi alla battaglia , e la corona prin a

ciocchè moftrando al Lottatore il Pallio , ed il della vittoria ; e però come a dimanda imperti-

Premio della vittoria , gli faceffe pigliare animo nente non fu dato rifpofta alcuna . Apparte poi

per fopportare voientieri, la fatica , Non moftrò fubito una nuvola rifplendente , dalla quale ufch

qui il Signore la maggior parte della fua promef- una voce del Padre Eterno , che ditle : Quefto è

la , che la Gloria ofsenziale de' Beati perchè il mio Figliuolo diletto , nei quale iomi fon com-

quella trapassa ogni fentimento ; ma moftrò una piaciuto , afcoltatelo . Gli Appoftoli , fenten-

parte della Gloria accidentale , cioè la chiarezza do quella voce , caddero in terra pieni di ftupo-

e bellezza de Corpi Gloriofi . Queflo lo fece , re . Crifto s' accoftò loro , feceli levare in piedi, e

perche efsendo quefta noftra Carne quella , che lorodifse , che non temeffero ; ed effi aprendo gli

in pedifce in queflo viaggio, e ci allontana dall'occhi non videro fe non Gesù folo nel fuo primo

initazione di Crifto , e quella , che ci difturba ne! Jeffere , il quale loro comandò , che non dicefiero

portare lafua Croce ; però per deftarla , e farle ani- a neuro quella vifione , fino a tanto , ch' egli

ino, fu conveniente , che le moftrafsela grandezza fofle rifufcitato . Il giorno feguente il Salvato-

di quella gloria , acciocchè tanto maggiormente re fcefe dal monte, e liberò unifpiritato , chei

affaticafse nel corfo di quefla vita . Il Signore cele- fuoi Difcepoli non avevano potuto liberare . Per

brò quefta Fefta fopra unMonte folitario per mo- il che dimandando effi la caufa di queflo , Cri-

ftrarci , che potendo un Anima trasfigurarii inDio flo loro dice , che quellaforte di Deronj non fi po-

il luogo più alto per ciò fare , è la folitudine , e lotevano difcacciare fe non con l'erazione , edi-

ftare ritirato dagl ' intrichi del Mondo . Gesù Crifto giuno . Andò poi il Signore in Cafarnao : eiDa-

non fi trova nel piano de' piaceri mondani , ma fo- ziari , che riscuotevano le gabelle o tributi per il

pra il Monte delle mortificazioni : quivi fi vede Re , andarono a S. Pietro e gli diflero il vo-

Crifto trasfigurato ; quivi fi vede la bellezza diftro Maeftro non paga egli il tributo ? S. Pietro

Fio; quivi li ha la caparra dello Spirito San-Jandò a Crifto , e difiegli quello , che li Daziasi

dima-
.1
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dimandavano : ed effo comandò a lui che an- petto di quelle che Dio perdona a noi , qualfivo-.

dafle al mare, egettafle unamo , con il quale pi- glia ingiuria ricevuta dal proffimo è molto picco-

gliarebbe unpefce , che avrebbe nella gola unamo- la . Diffe poi altre cole di maravigliofa Dottri-

neta , e con quella pagafle per fe , e per lui . Di- na , e di molto frutto in quel propofito . Era poi

poi difse: Sebbene io non fon obbligato a pagare venuto il tempo d' una fefta , che fi celebrava in

nondimeno , acciocchè non fi fcandalizzino , vo- Gerufalemme , chiamata Scenofegia per il che

glio che fi paghi . Andò SanPietro , e fece quan- Gesù vi andò ; ma quafi in fecreto , epassando

to il Signoregli aveva comandato . E perchè que- per una Citta di Samaritani , non lo vollero la-

fto tributo non fi pagava fe non perquelli , che iciar entrar dentro , per il che San Giacomo , e

erano Capi , moftro Gesù in quello , che voleva . Giovanni prefero tanto fdegno , che difsero al

che Pictro foise Capo della fua Chiefa . Da qui Signore : Maeftro , piacciati , che noi diciamo ,

nacque unpoco di difparere fra gli Appoftoli , chi che fcenda il fuoco dal Cielo , che li abbruci tut-

lorodovesse efsere il maggiore . Ma il Signore gliti . Crifto rifpofe loro , che non era venuto per

acquietò , dicendo , che colui , che fra loro fi ri- far perdere le Anime , ma per falvarle . Paisan-

putafse minore , e fofse più umile , quello farebbe do innanzi , ed efsendo vicini di un Caftello

maggiore . Mife poi un fanciullo in mezzo di lo-

ro , e difse , che volendo entrar in Cielo , do-

veano diventare fanciulli in efser umili , ed in

fare poca ftima di sè , ed avere alcune altre buo-

ne parti , che hanno li fanciulli , cioè , che con

Foca cofa fi contentano , fi placano facilmente ;

non fonodoppj , e falfi ; amano di cuore il Pa-

dre , e la Madre, ed hanno altre condizioni, in tut-

tele quali debbe affimigliariegli , chi vuole an-

dar al Cielo . Lorodiede ancora avvifo, che fi guar-

dafsero di non dare fcandalo , o mal efempio alli

picciolini minacciando con rigorofo caftigo

quelli che in ciò fofsero colpevoli . Comanda a

ciafcuno , che fi guardi , e fugga la converfazio-

ne di quelli , che danno fcandalo , o incitano al ecco che vennero incontro a Crifto dieci Leprofi ,

mal fare con mal efempio , omal configlio , an- pregandolo , che li rifanafse . Efso lor difse , che

corchè fi amassero come gli occhi proprj e fi avel- andafsero a prefentarfi a ' Sacerdoti , ed eſsendofi

le bifogno di loro , come delle proprie mani . Di- meli in viaggio per ubbidire , divennero fani per

chiara il defiderio grande , che Dio ha della con- iftrada . Uno di effi era Samaritano , quale folo

verfione del peccatore dall'efempio del paftore , ritornò a ringraziare GesùCrifto , per il benefizio

il quale lafcia tutte le fue pecore alla campagna , ricevuto : il che egli moitrò di avere molto gra-

per andar a cercarne una fmarzita , e ritrovando- to , e lodò afsai la fua Fede . Effendo poi arriva-

la , felaponefoprale fpalle , e la riporta al Greg- to inGerufalemme , perchè , egli non camminava

ge : e moftra , che così fa Dio col peccatore : ein pubblico gli Scribi , e Farifei l' andavano

dice che in Cielo fr fa gran fefta , quando unpec- cercando per tutto . Alcuni di loro dicevano ch

catore fi converte , e diviene giufto . Da una egli era Crifto , altri dicevano di nò , e che in-

nuova regola di quel che fi debba fare , quando gannava la Plebe ; replicavano alcuni , e din

fi riceve ingiuria o difpiacere , cioè , che la cevano : che Miracoli , o Segni può fare Crifto

fatis fazione fi procuri con quanto minor danno più di quello , che fa coftui ? A quefto rifponde-

fia poffibile del colpevole : avvifandolo primada vano altri : Crifto non ha da venire da Galilea ,

folo a folo , poi con due altre Perfone , il che d' onde coflui viene , e però non è Crifto . Mes-

non baftando , le ne può dar avvifo poi alSupe- tre ch' erano in quefta differenza , ebbero avvito

riore , il quale faccia le debite provvifioni. Ma con che Gesù era in Gerufalemme , ch'egli predicava ,

tutto ciòegli vuole , che noi fiamo facili in per- onde mandarono alcuni per farlo pigliare . Quei-

donare le ingiurie , e dà l'efempio di quel catti- li ch'erano andati per tale effetto , ritornarono

vo Servo , al quale avendo il Signore donato una con le mani vuote a' Farifei ; ed effendo diman-

gran fomma , di che egli era debitore , e nona- dati , perchè non l'avevano prelo , rilpondeva-

vendo egli voluto aver compaffione d'una roca no , che mai Uomo alcuno aveva parlato , co-

cola ad unaltrofuo compagno , ma avendolofat- me parlava egli . Quella fera Crifto ufci fuori di

to metter in prigione , il Signore avendone av- Gerufalemme , e ftette la notte ful Monte Oli-

vifo , gli rivocò la grazia già fattagli , elo cafti- veto ; la mattina feguente ritorno al Tempio ,

gòcon molto rigore . Dichiarò che nel medetimo dove gli Scribi e Faritei li condufsero innanzi una

modo Dioperdona a ciafcun di noi molte gravi Donna adultera , a fine ch' egli dicefse il fuo patc-

offefe , e però dobbiamo noi ancora perdonaic al re fopra la pena che le doveano dare . Quefto fuun

prolimo noftro le ingiurie fatteci ; perchè in rif- tendergli il laccio , o un fargli , come fi dice , la

C 4 trap-
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rappola per farlo cadere , o almeno inciampare , teva accufarlo , per qual caufa lo avevano tanto

per avere occafione di riprenderlo , ed accufarlo.in odio , e gli procuravano la Morte . Per qual

Sapevano ch' egli era compaffionevole , e mol- caufa non accettavano la fua Dottrina , efsen-

to pietofo , che così aveva detto Ifaia dover ef- do fedele , e vera . Il fine , che ebbe quefto ragio-

fere Crifto , profetizzando di lui : Non contra- namento , fu , che le pietre che coloropenfava-

fterà con perfona alcuna , nè meno farà accet- no tirare alla Donna adultera , le vollero tirare

tatore di perfone , non fentirà la fua voce fuora , a Crifto ; ma egli , perchè ancora non era venuta

non fpezzerà la canna feffa , e non fmorzerà il l'ora fua , nè aveva eletto di fare quella Morte ,

lino , che fuma . Quella Gente perverfa , e ma- fi nafcofe da loro , e ufci dal Tempio .

liziola giudicava , che Crifto in modo alcunonon

avrebbe dato fentenza , che quella Donna fofle la- Come Crifto vifanò un Cieco nato ; come eleffefettan-

pidata , come la Legge comandava e quando

ancora l'aveffe liberata , l'avrebbero accufato

come trafgreffore del la Legge . Ma che poteva fa-

re la malizia umana contra la Sapienza Divina?

ta due Difcepoli , e li mandò a predicare a due

a due . Come alloggiò in cafa di Marta , e

di Maria e di alcuni Miracoli , che fe-

ce, e la Parabola , che diffe . Cap. XX.
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Avendo adunque condotto la Donna quivi in El

cununifeftato delitte, : Ndi conquellatente invidiola ,ed ofti-

pubblico , e manifeſtato il fuo delitto , differo termine già detto fi ritrovò il Figliuole

La Legge di Mosè comanda, che coftei fia lapi- nata nel far male ; ma egli non però fi ftraccò

data ; ma tu , che dici ? il Figliuolo di Dio co- di farle bene , rifanando gl ' infermi della loro

nofcendo beniffimo l' animo loro , fi chinò , e fcri- Città . Una volta fra l'altre paffando il Salva-

veva col dito in terra . Dipoi levandofi sù , dif- tare per una piazza , o ftrada pubblica , vide

Te : Colui , che di voi è fenza peccato , fia il pri- un Uomo cieco , il quale era nato a quelmodo .

mo a tirarle il primo faffo . Detto queſto , fi ab- I fuoi Difcepoli gli dimandarono , fe colui era

bafsò di nuovo , e fcriveva in terra . Quello ch' nato così cieco per li fuoi peccati , ovvero per li

egli fcrivefle , alcuni Dottori dicono ch' era il peccati del Padre , e della Madre . Il Salvatore rif-

medefimo , che detto aveva Altri ( e più certa- pofe loro , che ciò non era avvenuto nè per li

mente , come Aimon, e Nicolò di Lira) dicono, ch' fuoi peccati , nè per li peccati di fuo Padre e Ma-

egli fece certe Lettere, o Caratteri , che ciafcuno , dre ; ma acciocchè fi manifeftafse la gloria di

che le guardava , vi vedeva fcritti li fuoi peccati Dio in lui . Da queste parole del Signore fi pro-

propri ancorchè foffero molto occulti . Dimodo va abbaſtanza , che non fempre Dio manda le

che tutti coloro rimafti confufi , ufcivano ad uno tribolazioni per caftigo de ' peccati , che egli Uo-

ad uno dal Tempio cominciando da' più Vecchi mini abbiano commelso ficcome penfavano di

ne vi rimafe altri , che la Donna , alla quale diffe Giobbe i fuoi Amici , ed al pretente ancora pen-

il Signore : Dove fono coloro , che ti accufano? fano molti , quando veggono qualche perſona

Avvi neifuno che ti condanni ? Efsa guardando in travagli ; il che non fempreè così , perche Dio

intorno , riſpoſe : Nefsuno , Io Signore , ancora , ha diverfi motivi nel far patire gli Uomini . Al-

difse Gesù , non ti condannerò : Vattene in pa- cuni hanno travaglio , acciocchè fi palefi la pa-

ce , e non peccare più . Quando la Donna fu zienza loro , come Giobbe : Altri patirono in que-

partita quefta maleddetta Gente di nuovo fta Vita , perchè Dio ha apparecchiata loro mol-

fi raccolfe infieme e Gesù Crifto lor predi- ta Gloria in Cielo , e bifogna che la guadagni-

cò . E dopo d' aver dato loro ad intendere mol- no per quefta via , ficcome fecero Giovanni Bat-

te cofe , nelle quali erravano , e facevano pec- tifta , e tutti i Martiri . Aitri poi fono tribolatı

cato , loro difse : Se alcuni di loro potevan ri- acciocchè avendogli Dio predeftinati per il Cie-

prenderlo , o accufario di peccato , o delitto al- lo , fe a forte cadono in qualche vizio , opecca-

cuno; e fe così era , che con verità nessunopo- to , i travagli fieno caufadi farli ritornare in los
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ro fteffi , e far loro conofcere il male , che com- come te medefimo . Crifto gli disse : Fa quefto

mifero , e far la debitaPenitenza , ficcome avven-le farai falvo . Il Dottore volendo giuftificarſi

nea Davidde, il che egli medefimo dice in un Sal- maggiormente , dimandò di nuovo il Signore ;

mo . Quando avviene ad alcuno , che fe gli mol- Chi è il mio proffimo ? Il Salvatore gli propole

tiplica le infermità , e travagli , ciò gli dà occa- una Parabola d'un uomo , che venne alle ma-

fione di efsere follecito , anzi correre per la via ni di certi ladroni , li quali dopo d'averlo fvali-

della Penitenza . Ma alle volte ancoraqueftoav- giato gli diedero delle ferite , elo laſciarono mez- ,

viene per pcccati commeffi , ed alle volte aquel- zo morto . Avvenne che di quivi paisò un Sa- ,

li che debbono elser dannati , è principio d' In- cerdote , dopo un Levita , ed ultimamente un

ferno , come fi vede nel Re Antioco , la cui in- Samaritano , de' quali l'ultimo folo ebbe com-

fermita gli era venuta per li peccati . Piacque paffione del ferite , e o portò in luogo dovelo

adunque al Salvatore di rifanare un Cieco , e per fece medicare , ed ebbene cura , e gli fece opere

ciò fare , gli fece un rimedio , che un'altro , che di proffimo ; il che affermò il Dottore ancora

avefse avuta la luce , l'avrebbe perduta . Il ri- Laonde il Signore gli ditle : Va tuancora , e fa il

medio fu, ch'egli fputò in terra , e fece un po- medefimo , che farai falvo . Dopo queflo face-

co di fangocon il fuofputo , e con quellogli toc- do il Salvatore un viaggio , andò ad un Caftel-

cò gli occhi , poi gli comandò che andaise a la- lo , che fu Bettania , ed entrò in cafa di Marta ,

varfi alla Natatoria , o fonte di Siloe . Andò il

cieco , e lavofli , ed ebbe perfetta vifta , con mara-

viglia grande di chi lo conofceva , macon molta

maggior invidia degli Scribi , e Farifei , che ave-

vano fatto un lungo ragionamento col Cieco ; e

perchè egli diceva cofe grandi , e degnedi Crifto

lo fcomunicarono , e lo cacciarono fuori della

Sinagoga , e del Tempio . Con tutto ciò il Figli-

uolodiDio lo raccolfe , e fe gli diede a conofcere ,

ed esso l' adorò , e dopo per quanto dicono alcu-

ni Autori) fu Santo , e fi chiamò Celidonio ; il

quale dopo che Gesù Crifto afcefe in Cielo , fu

melso in una barca fenza vele , e fenza remni in

compagnia della Maddalena , Lazzaro , e Marta ,

ed a quel modo condotto in alto mare , equivi

*
*
*
*
*
*
*

lafciato Piacque a Dio che la barca pigliafse e di Maria . Stando quivi , Marta cominciò fr

porto inMarfilia , dove Celidonio finì la fua vi- bito a mettere all ordine il mangiare , ma la ſo-

ta fantamente . Dopo quefto San Luca Evangeli- rella Maria fe ne flava a' piedi del Signore , af-

fta dice , che il Signore fcelfe fettantadue Diice- coltando le fue divine parole per il che Marta

poli fra tutta la gente , che lo feguitava , e gli fi lamentò di lei con Gesù dicendo che non l'

mandò a due a due a predicare per tutte le Città , aiutava a preparare le cofe neceffarie . Il Signo-

e luoghi , dove egli doveva andare . Diede loro l ' re difefe Maria , con dire , ch' ella aveva eletto

ordine del modo, che avevano da tenere , che la parte migliore , dando in quefto da intendere

dovevano predicare , e diede loro l' autorità di quanto fia piu eccellente la vita contemplativa

rifanare . Tutti andarono al loro uffizio , e ritor- dell' attiva . Un'altra volta predicava Gesù un

naronotutti allegri per caufa del molto frutto , che giorno di Fefta in una Sinagoga , e vi entrò una

fi faceva per le anime , e del tutto ne davano rag- Dora , che era ftata diciotto anni inferma , e

guaglio a Gesù Crifto, il quale parimente fi ralle- non poteva alzar la tefta al Cielo , ma cammi-

grò in ifpirito, e ne refe grazie al Padre Eterno. Di- nava a quel modo gobba , guardando fempre in

poi parlando con loro , e con gli Appoftoli , diffe , terra Gesù Crifto le pofe le fue benedette mani

che erano Beati , perchè lo vedeano , attefo che addoffo , e fubito fu fanata . L' Archifinagogo

molti avevan defiderato di vederlo , e ciò non era vedendo quel miracolo , laddove doveva rends-

ftato loro concerto . In quel tempo andòun gran re grazie a Dio , fi fdegnò grandemente , e ripre

Dottor a Gesu Crifto e gli dimandò quello fe gli infermi , che andavano per riavere la fani-

ch' egli dovete fare per ottenere la vita eterna . ta , dicendo , che avevano fei giorni della fetti-

L'intenzione di cofluidice l' Evangelifta mana per farii guarire , e nondovevano violare

era di tentarlo , penfando che dalla fua rifpota il Sabbato . Gesù Crifto lo riprefe afpramente ,

troverebbe occafione di accufarlo.Crifto gli diman- dicendo che quella era un' ipocrifia , e che egli

dò , che cota era fcritto nella Legge intorno a era un ipocrito poichè fi dava licenza il Sab-

quefto fatto : il che fu come undimandargli s'egli bato a chi aveva animali di fcioglierli , menarli

fapeva i Comandamenti . Il Dottore comincio a all'acqua , e voleva riprendere lui , perchè ave-

dire : Amerai Dio con tutto il cuore , con tutta l' , va fcelto quell' anima , la qual era ftata tenu-

anima , e con tutte le forze , ed il proffimo tuo ta legata dal Demonia tanto tempo .. Con queste

Faro
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parole fece rimanere colui con gli altri Scribi ,
elvertiffero , ed a quefto effetto praticava con loro:

Farifei pieni di vergogna , e confufione , e lagente propofe poi loro altre Parabole , conforme alla

popolare ne era molto contenta , perchè ave- dottrina , ch' egli predicava come quella del

va per male , che neffuno moleft afte

niaffe il Salvatore . Dopo quefto il Signore rifa- Tempio per fare orazione , e perchè il Farifeo fio calun- Farifeo , e del
Pubblicano

nò un idropico pure inungiorno di Fefta in cafa vantava quivi delle opere buone , ch' egli faceva ,
che entrarono nel

di un
principale tra Farifci , dicendo che erale-

nondimenofu
riprovato ; ed il Pubblicano , che

cito far quello , attefo ch'era ancora lecito , fe accusò i fuoi peccati , fi
giuflificato . Raccontò

l'afino , o il bue di alcuno fofle caduto in un ancora l' iftoria del Ricco avaro , e Lazzaro po-

foffo cavarlo fuora in giorno di Fefta . Di verello , i quali ebbero fine tanto diverfo , per-

modo che neffun fu ardito di biafimarlo per tal che il Ricco alla morte fua fu fepolto nell ' Infer-

cofa . Diede poi adeffi alcuni
avvertimenti mol- no , e Lazzaro nel feno di Abramo fu portato .

to civili , e di buona creanza , moftrando loro Gli
dimandarono poi certi Farifei maliziofi , fe

come fi
dovevano portare , quando erano invita- all' uomo era lecito lafciare la propria moglie

ti a qualche convito , dicendo , che nonfi ponel- per
qualfivoglia caufa . Il Signore loro rifpole ,

fero ne' luoghi più onorati

ritafiero , fine che colui , che li aveva invita- duri di cuore ) fi
permetteva ciò fare , ma dal prin

ancorche gli me- le nella legge di Mosè ( perchè i Giudei erano

ti , li chiamaffe a maggior luogo , con loro mag- cipio della creazione del Mondo ciònon era ftato

gior onore e
riputazione , ma quando ciò non lecito , anzi uno , che lafci la propria , moglie

faceffero ,
doveffero poi fcendere al luogo più baf- per pigliarne un altra , pccca

grandemente ..An-

fo con vergogna , è confufione . Difle ancora la dò poi un giovane principale fra gli Ebrei , e tror

Parabola di quell' uomo
principale , che fece una vò il

Salvatore , e
dimandogli , che cofa egli do-

cena grande, ed invitò molte perfone ; ed ellen- veffe fare per falvarfi . Il Signore gli rifpofe , che

do ogni cofa all'ordine , mandò a chiamare gli in-
offervallei

Comandamenti

vitati , i quali tutti fi
fcufarono uno dicendo che vane , che

Comandamenti fono quefti ? So-

aveva comprato una villa , e volea andare a ve- no , difse il Salvatore , i medefimi della Legge .
Replicò il gio-

derla ; l'altro , che aveva comprato cinque pa- Non
ammazzare , non fornicare , non rubbare ;

ja di buoi , e volea andare a provarli ; l' altro non dire falfa
teftimonianza , onora tuo Padre ,

che aveva pigliato moglie , e però non poteva e tua Madre , ed amerai il proffimo tuo come te

andarvi, fifdegnò non pocoquel Signore : procu - medefimo . Gesù pofe i
foprafcritti

Comanda-

rò , che al fuo convito venifse altra gente foreftie- menti in tal ordine per
accomodarfi conchi gli fa-

ra, e di altra
condizione , che non erano i primi , ceva la dimanda , perchè

comunemente in que-

ch'erano ftati chiamati . In questo il Redento- fti fogliono errare i giovani . Difse allora il gio-

re diede ad intendere , che i Giudei , i quali Dio vane Tutti quefti ho ofservati fino dalla mia

aveva invitati , per dare ad effi il Cielo , effendo il
fanciullezza . Crifto rivolle gli occhi in lui in fe-

fuo popolo eletto ,
dovevano rimaner fenza , per gno di amore , e difsegli : Una cofa ti manca ,

averli voluto
intrattenere in molti vizi , e parti- tu voi efsereperfetto . Va vendi la tua roba , e

col armente nell' avarizia , e fenfualità , ed in dalla ai poveri , edaverai un teforo in Cielo ; poife

luogo loro doveva entrare la Gentilità , facen- vieni feguitami , e farai mio Difcepolo . Si par-

dofi Criftiani , ed
offervando la fua legge . Un' tì il giovane di mala voglia , fentendo quelle pa-

altra volta fi
ritrovava il Signore il

Gerufalem- role , perchè efsendo molto ricco gli
rincrefceva di

me , dove fi celebrava una fefta , che fi chiama- rimaner tanto povero . Il Signore prefe di qui oc-

va Encenia , la quale fi faceva per la dedicazio- cafione di parlare de le ricchezze , e del pericolo

ne del Tempio . Predicò quivi Crifto , fecondo nel quale ftanno i ricchi , e della difficoltà , che

il fuo folito, e quei perverfi Scribi , e Farifei lo hanno per entrar in Cielo .
Dimandarono poi gli

volle ro pigliare ; ma egli ufcì dalle loromani , e Appoitoli a lui , che farebbedel fatto loro , poichè

perchè vedeva , che la gente ,

di fanta , e virtuofa , lo trattava a quel modo , to . Efso rifpofeche aveva nome avendo lafciato ogni cofa , lo avevano feguita-

cominciò a praticare con li
Pubblicani , e pecca- uomo ( cioè della Vergine) verrà a giudicare i vivi ,

tori che lo
trattavano molto meglio , e gli fa- ed i morti,effi

federebbero fopra dodici fedie, e giu-
che quando il Figliuolo dell'

cevano allegra
accoglienza , e la fuadottrina fa-

dicherebbero le dodici Tribù'd' Ifraeie . E che cia-

ceva ancora molto più frutto in loro ; e di que- fcuno , che per amor fuo lafciaffe la roba , ovve-

fto ancora
mormoravano i Farifei . La loro mor- ro le perfone di queſto Mondo , gli dava cento per

morazione diede occafione al Signore di dir loro uno in queſta vita , e nell' altra la gloria eterna .

la Parabola del Figliuol Prodigo , il quale ave- E per dar animo a quelli , che non poffono far

va
confumato tutta la fua roba

malamente

nondimeno
ritornando al Padre fu da lui ricevu- Paraboladel Padre di famiglia , il quale andò più

e tanto , o che cominciano tardi a fervire ; difle la

to
benignamente . Il Signore voleva lor dar ad volte alla piazza per mandar i

lavoratori alla fua

intendere con quefte Parabole , che egli firalle- Vigna , e poi a tutti la fera diede il
medefimofa-

grava affai chei
Pubblicani , e peccatori fi con- lario . Volle moftrar il Signore , che febben uno

2
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comincia tardi a fervir Dio , nondimeno può eí- Quando ella fu aperta , fi fentì un gran fetore

fer tanto follecito , che guadagni tanta gloria , Quando fentì Marta tanta puzza , è lo pubbli-

quanto colui che cominciò molto prima ; e che cò ( che tutto faceva bifogno per maggior chia-

tutti quelli , che faranno in Cielo vedranno l'rezza del miracolo ) il noftro Salvatore fiturbò

effenza Divina , e faranno Beati ancorchè la in fe fteffo , e pianfe . Dice un Concilio Tole-

gloria , e beatitudine di uno fia maggiore dell' tano che Gesù Crifto pianfe per compaffione di

altro , ed uno fia maggior Santo dell' altro : il Lazzaro , perchèdovendo rifufcitarlo , farebbe ri-

che fi può intendere con l'efempio di due uomi- tornato ai travagli , e miferie di quefto Mondo .

ni , che guardino un ' ifteffa figura , uno de' qua- Si potrebbe ancoradire , che il Salvatore piagneffe

li fia dipintore , e l'altro contadino , perchè go- per quello , che Lazzaro fignificava , ch'era il pec-

de molto più quello , che s' intende della pittu- catore invecchiato nel peccato . Dicevano le gen-

che non fa il contadino , febbene tutti due ti , cheerano prefenti : Coflui perchè piagne ? Se

guardano una figura iftella .

COME GESỰ CRISTO

egli ha potuto aprir gli occhi di colui , che era

nato cieco , non poteva ancora fare , che coftui

non morifle? Gesù Crifto fece prima orazione al

Padre Eterno , ringraziandolo che fempre l'efau-

rifufcitò Lazzaro . Come gli Scribi , e Farifei diva; dipoi chiamò con gran voce , e difle : Laz-

fecero configlio di far morire Gesù . L' andata zaro vien fuora . Colui che era giàmorto, ub-

inGerufalemme , e miracoli , chefece per laftra- bidi fubito , e venne fuori vivo . E ancorche

da, e del trionfo , che gli fu fatto all' entrare egli avefle legate le mani e piedi , e rinvolto

in Gerufalemme . Cap. XXI.

F

nel pannofolitoa mettersi intorno ai morti , con

tutto ciò ufcì dalla fepoltura , e fi prefentò dinau-

zi a Gesù Crifto , il quale comandò agli Appo-

ftoli , che lo fcioglieffero , e lo lafciafiero anda-

re. Quefto miracolo fu veduto da molta gente

e fu caufa , che alcuni credettero nel Signore , ed

altri andarono in Gerufalemme a darne la nuo-

va agli Scribi , e Farifei . Quando effi intefero

quefta cofa , congregarono il Configlio , e dice-

vano, che facciam noi , perchè queft' uomo fa

molti fegni ? Se noi lafciamol così , tutti crede-

ranno in lui , ed il popolol' accetterà per Re : il

che quando fia intelo da' Romani , effi verran

no , e ci manderanno tutti in rovina . Uno de'

U mandato un avvifo a Gesù Crifto dalle due principali del Configlio , chiamato Caifas , che

forelle Marta , e Maria , per il quale gli fa- era Pontefice di quell' anno , diffe : Voi non fa-

cevano intendere , come Lazzaro da lui amato , pete , o penfate cofa alcuna , perchè per voi è

e loro fratello , ' era ammalato . Non gli manda- bene , che un uomo folo fia fatto morire per tut-

ronoa dire altro , parendo che loro baftava far- to il popolo , acciocchè tutta la gente non peri-

gli intendere il bifogno : nondimeno il Signore fifca . San Giovanni Evangelifta dice , che quello

trattenne tregiorni , dacchè gli fu data quefta nuo- che Caifas diffe , fu profezia , per efter Pontefice ,

va ; dipoi dilse apertamente agli Appoftoli , che cioè , che Crifto doveva morireper tutto il popo

Lazzaro era morto , e che gli piaceva , che na- lo , ancorche foffe maggior peccatore degli al-

fceffe occafione , per la quale effi fi confermafle- tri . La determinazione di quel fcelerato Configlio

ro maggiormente nella fede . Gli Appoftoli ritor- fu , che Crifto fofle fatto morire . Quando il Sal-

navano mal volentieri in Giudea , ed in Gerufa- vatore l' intefe , fi partì di Gerufalemme , fin

lemme , dove avevano voluto lapidare il loro Mae- tanto , che veniffe l' ora già determinata , ed

ftro . Ma uno di effi , che fu Tommafo , faceva andò in un Deferto , e poi fi ritirò in una piccio-

animo agli altri , che andaffero , e bifognando la Città chiamata Efrem . Era vicina la Paſqua

morifscro in fua compagnia . Andarono in Betta- principale degli Ebrei , e gli Scribi , e Farifei af-

nia , dove erano Marta , e Maria , e ritrova- pettavano che Gesù vi andafle , e tenevano

rono , che erano già quattro giorni , che Lazza- gente provifonata per farlo pigliare ; con tutto

ro era morto , e fepolto . Le due forelle accom- ciò Gesù vi fi volle titrovare . E'opinione comu-

pagnate da molti Giudei , ch' erano andati di Ge- ne de' Sacri Dottori , che dal tempo , che Crifto

ufalemme in Bettania , per condolerfi con loro fu battezzato , fino alla fua morte, paflafsero qua-

della morte del fratello , e confortarle , ufcirono tro Pafque La prima fut pochi giorni dopoil fuo

incontro a Gesù Criflo ; e dopo molte parole paf- Battefinio . La feconda fu dopo ch' egli fece il

fate fra lui e loro , ad effedimandò il Signore , do- miracolo di convertir l'acqua in vino alle nozze

ve ora la fepoltura , ed effe gliela moftrarono . Co- di Cana Galilea , alla prefenza di coloro , che

mandò il Signore , che la fepoltura i apriffe .lavevano da efser fuoi Difcepoli : perchè il Batte-fimo ,
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fimo , e quel miracolo furono in un medefimo lo ch' egli difse , che rifufciterà: perchè al pre-

giorno, paisato un anno ; ma di quefta Pafqua fente egli è come morto . li direche farà prefo,

gli Evangelifti non ne fanno menzione . La ter- beffeggiato , fruftato , e fatto morire , farà quel-

za fu vicina al miracolo , che Gesù fece de' cin- lo , ch'egli fara eisendo Re ; perchè farà fervero ,

que pani , e due pefci : perchè San Giovanni e rigorolo , e caftigherà ciafcuno , che erra. Má

raccontandolo , dice che era vicina la Fefta-del- perche e tanto pietofo , e mifericordioto , come

la Palqua de Giudei . La quarta fu poi quella , noi fappiamo , però dice, che quefte cofe le pa-

nella quale il Redentore noftro vollemorire . Ditiraegli , peachè non farà pigliare alcuno , che

modo che dal giorno , che Crifto fu battezza- a lui non paja di effer preio , nè farà fruftare al-

to , fino al giorno della fua morte, pafsarono tre cuno , ch'egli ancora non tenta le battiture , ed

anri e tanti giorni più , quanti fono dal il condannare alcunoalla morte, farà come s'egli

giorno dell' Epifania fino al giorno della Pafqua medefimo la patifse . Gli Appofloli forfe intefero ,

degli Ebrei , la quale eff celebravano quando che Crifto volefse loro dire quello , quando difse

la Luna di Marzo era piena . E ancorchè il quelle paroie ; ma perchè il fuo vero fenfo era

Figliuolo di Dio fi ritrovale prefente ad alcune molto differente da quello ch' effi penfavano , pe-

delle altre Pafque , nondin.cro non fi ritrovò rò l' Evangelifta dice , che non intefero . Che gli

1empre prefente a quefta , che era quella di mag- Appoftoli s ' immaginaisero quanto già fiè detto ,

gior obbligo agli Ebrei , come quello , che efsen- ne da chiaro fegno quello , che poi fecero Giacomo

do Dio, e Signore , non era foggetto alla Legge e Giovanni , come il medefimo San Matteo rac-

e volle ancora far conofcere , ch ' egli mori di fua conta , cioè , che andarono alla Madre loro , ch'

volontà , andando alla Pafqua dopo che egli era ella ancora in quella compagnia , e le diflero :

ebbe intefo , anche in efsa lo volevano far morire Madre cariffima , non bifogna che noi perdia-

(ficcome egli manifeftò ) e ad alcune altre Paf- mo quefta occafione ; conviene , che tu vada al

que non era andato . Egli volle poi andare inGe- noftro Maestro , e lo preghi , che ci dia i due prin-

rufalemme alla Fefta della Pafqua , perchè l' ora cipali luoghi nel fuo Regno , perchè quefta volta

della fua morte fi avvicinava , e menava feco egli ha ad effer Re , che l'ha detto ancora con pa-

i fuoi Difceroli . Molta gente ancora l' accom- role ofcure . Ardò la pietofa Madre a Gesù Cris

pagnava , alcuni per fentir la fua Dottrina , al- fto , e fece la dimanda . Ma egli rifpofe non a lei ,

tri per veder i miracoli , e quelli ch' erano in - ma agli Appoftoli , e diffe loro : Voi non fapete

termi , per efser rifanati per quella ftrada . Sicco- ciò , che dimandate : il che fuquanto dir loro , che

me nota San Marco alcap. io il Redentore-cam- l'avevano intefo male , perchè non andava a re-

minava tanto forte , che andava innanzi a tut- gnare , ma a patire , e bere il Calice della Paffio-

ti , e facevali meravigliare ; ed in quefto diede ne ; e fe a loro ancor baftava l'animo di beverlo

ad intendere , quanto folle pronta la volontà , che in tal cafo otterrebbero luogo onorato nel fuo

che lo guidava alla morte per amor noftio . San Regno , nonterreno , ma celefte : perchè il Pa-

Mattco dice alcap. 1o. cheper la ftrada Gesù Cri- dre Eterno lo teneva apparecchiato non per rif-

flo tirò da parte i dodici Appoftoli , e difle loro petto di parentado , o di fangue , ma di opere mc-

Ecco , che noi andiamo in Gerufalemme , dove ritorie . Arrivò poi il Signore vicino alla Città di

fi adempiranno tutte lecofe , che fono ftate fcrit- Jerico , e rifanò un cieco , che ftava quivi nella

teda' Profeti di me : cioè , cheio farò prefo , bef- ftrada chiedendo limofina . Entrò poi nella Città ,

feggiato, battuto, e dato in mano de' Giudei , ed alloggiò in cafa di Zacheo , che era un Pub-

che mi torranno la vita , ma poi rifufciterò il ter- blicano , e lo giuftificò , e fi convertì con tutta

zo giorno. Dice l'Evangelifta , che gli Appoflo- la fua famiglia . Quivi diffe la Parabola di quel

li non intefero alcune di quelle cofe , perchè effi

•vi davano fenfo lontano dal vero Anzi io m

immagino , che effi reftrigendofi infieme , trat-

taflero fra loro , checofa loroaveva voluto dare

ad inndere illoro , Macftro , e chealcuno mo-

ftrandofi dicere più fapiente degli altri , dicef-

fe : Sapete quello , che io penfo ? Credo quefta

volta , che noi andiamo in Gerufalemme , che i

Giudei grideranno il noftro Macftro per Re . Si-1

no alprefente gli è ftata procurata quefta dignità

da gente baffa , e di poco conto , come eranle

genti affamate nel defertos ma egli non l' ha vo-

Iuta accettare , fe non da gente onorata , come

fono i Cittadini di Gerufalemme . E quando que-

fti tali gli conferifcano quefta dignità , che farà al

prefente in quefta andata , effo l' accettera . L'Signore , che andava in pacfi lontani , e lafciò i

efser adunque , e ricevuto per Meffia , è quel- talenti aifuoi fervitori , acciocchè trafficaflero ,

e gua-



VITA DI GESUCRIST O. 45

5

ر

guadganaffero, intanto, ch' egli ritornaval vi andavano tanto per amore del Salvatore

ed al ritorno fuo, premio quelli , che gli refero quanto per veder Lazzaro rifufcitato . Il giorno

buon conto. Si parti poi Gesu di Jerico , e rifa- feguente il Figliuolo di Dio volle andare alla'.

no due altri cicchi , come dice San Marco . Non

è fenza miftero, che il Signore faceffe piùmira-

coli di rifanar ciechi in quello viaggio , che negli

altri . Si potrebbe dire , che queflo dimoftrava la

voglia , ch' egli aveva di morire per la falute de-

gli uomini , ed a fine , che ciafcuno lo vedefle

rendeva il lume a tutti i ciechi ,, che incontrava ,

conducevali, feco Giunfe indi a Bettania , do-

ve aveva rifufcitato Lazzaro , e fu ,come dice,San

Giovanni ,, fei giorni innanzi alla Pafqua . Qui-

vi Marta , e Maria gli fecero una cena ,
alla qua-

lefurono invitati molti , cyiera Lazzaro ancora ,

che eraftato rifufcitato , al quale i medefimi , che

procuravano la morte a Gesù Crifto , procura-

vanla pure perchè per caufa fua molti cre-

19 .

ed il

devano nel Signore . San Matteo dice partico- Città , ed effendo arrivato al Monte Oliveto ,

larmente , che il convito fa in cafa di Simeoneando due de' fuoi Difcepoli ( che Sant ' Ambro

Leprofos e fe oi vogliamo dire , fu differen- gio diffe effere ftati San Pietro , e San Giovanni )

te il convitodi Simeonedella cena delle due forel- acciocchè gli menaliero dalla Città l' Afina col

le , e che nell ' uno la Maddalena unife i piedi a Polledro , i quali erano deputati in fervizio de!--

Gesù Criflo , e nell'altro gli unfe il capo , bifo- la povertà . Gli Appoftoli li conduffero

gnerebbe dire che per effer.Simeone Leprofo Zio Signore miontò a cavallo , pârte fopra T Afina ,

di Lazzaro , e di Maria , e Maddalena , folle invi- e parte fopra il Polledro , avendogli prima gli Ap-

tato quivi per effer uomo, piuttosto che in ca- poftoli accomodato fopra i loro mantelli in cam-

fa delle due forelle , per effer donne . I chevol- bio di fella . S' intefe nellaCittà l ' andata di Ge-

le forfe fare i Signoreper caufa di tanti, checer- sù Crifto , e perchè fi era fparfa la fama per tut-

cavano appuntarlo ; perchè febbene prima non to della rifurrezione di Lazzaro , i Cittadini , ed

je ne curava , ora vi aveva riguardo . La cafa an- ancora molti foraflieri gli ufcirono incontro per

cora di Simeone era contigua a quella delle due riceverlo , e gli fu fattoun ricevimento il più fa-

forelle , e come dice il Gaetano , i poteva andar mofo , che mai folic fatto al Mondo , riſpet-

di una nell' altra , di modo che fi può dire, che to di quello , che in elo fi fece . Queſto fu , che

il Salvatore con li fuoi Appoftoli entralle in ca- alcuni tagliavano i rami di Oliva , e gettavan-

fa di Simeone per eflere più comoda peralloggia- li nella firada , altri ftendevano i proprj vefti-

re tanta gente , e quivi le dus forelle gli fecero la menti per terra , acciocchè il Signore vi paffaffe

cena , e Maria Maddalena gli lavò i piedicon le fopra . Si dimoftrava in quefto , che il Regno di

lagrime , e rafciugoglieli con i capelli , poi gli un- Gesù era celcfte , e non terreno : perchè quan

fe la tefta con unguento tanto preziofo , che tut- do fi fa qualche ricevimento ai Re terrent , fanfi

ta la cafa fi riempi di odore Di modo che da de baldachini , che loro coprono il Cielo , la--

queftofi conofce , che ella folle la Peccatrice , che fciando icoperta la terra ; ma a Crifto fu fatto

era folita afar quefto altre volte . Giuda , che già il contrario , perchè egli fu coperta la terra , ela-

molto prima eradivenuto ladrone , e rubava par- fciato fcoperto il Cielo . Avvenne ancora , Cues

te delle limofine , ch'erano mandate a Gesù Cri- molti fanciulli della Città , fenza avvifarfi l'uno

flo , fentendo l'odore , cominciò a mormora- l' altro o aver fatto risoluzione, alcuna , ma.

re ; dicendo , che farebbe ftato meglio di vendere tutti guidati da Dio , fi partirono dalle proprie.

quell unguento , e dare il prezzo ai poveri , che cafe , e andorono adincontrare il Salvatore , can-

gettarlo via fenza profitto . L' Evangelifta Gio- tando , e dicendo : Benedetto fia il Meffia , che

vanni dice , che Giuda avrebbe voluto rubare par- viene nel Nome del Signore , e coma tale falvaci

te del prezzo dell'unguento , non che aveffe cu- Dio nell'altezza . L'altra gente , che andava in

ra, o compaffione ai poveri . Gesù , fecondo il nanzi , e che feguiva dopo , fentendo i fanciul-

fuo folito, pigliola diffefa della Maddalena , co- li , cominciò tutta infieme a cantare le mede-

me giall aveva difefa con il Farifeo , e con Mar- fime parole , replicandole molte volte . A que-

ta , ed al prefentecontra Giuda , dicendo : Per fto modo andava il Figliuolo di Dio , ed avvici-

qual caufa ficte molefti a questa Donna , poichè nandofi alla Città con tutto quel trionfo , e con-

ella ha fatto un opera buona , anticipando un- derando quello , che dovea eller di lei , poiche

zione per mia fepo tura . Quivi arrivòmolta gen- da lì a quaranta anni dovea efser diftrutta per

te-di. Gerufalemme quando s'intele che vi era caufa del peccato , che contra lui commetterebbe ,

Crifto, ancorche San Giovanni . dice , che non non lo ricevendo auzi facendolo morire ,

2
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il che dovea effere cinque giorni dopo , cominciò ano a quell'ora , e fubito venne una vocedal Cie

piagnere , e difle alcune parole di molta compaf- lo , e diffe: Io tiho chiarificato , e di nuovo ti

fione , ed al fine arrivò al Tempio . Gli Scribi , chiarificherò . Quefta voce fu udita da tutti quel-

e Farifei fentendo , che i fanciulli alzavano la li , che eranoprefenti , e ne facevano diverfi giu-

voce quivi più di prima e feguitavano il loro dizj . Alcuni dicevano , efsere ftatoun tuono ; al-

cantare , diflero a Gesù Crifto : Tu non odi quel- tri dicevano , che un Angelo gli aveva parla-

lo , che quefti figliuoli dicono ; come lo confen- to ; ma il Signore lor difse , che quella voce non

ti ? Ti chiamano Dio , e tu diffimuli , e ftai era venuta per lui , ma per loro , acciocchè cre-

cheto ? La colpa è tua , non loro . Il Salvato- defsero chi egli era . Predicò poi , e loro diede

re loro rifpofe : Voi non avete mai lette le paro- ad intendere , che lamorte fua farebbe prefto, e di

le del Profeta , che dicono : Dalla bocca de fan- chiarò il modo di elsa , cioè che farebbe rifpofe

ciulli , e di quelli che tettano , riceve Dio per- ro , che tal morte non convettiva al Meffia , fic-

fetta laude : perchè fi vede , che effi parlano fen- come egli era tenuto per tale , ed effi fapevano

za efsere forzati da amore , o da timore , ma per per via della Legge loro , che il Meffia verrebbe

voler Divino .

per regnare in perpetuo . Crifto rifpofe di nuovo ,

che off aveano poco lume per intendere la Leg-

Come alcuni Gentili vollero vedere Gesù Criftoge, ed aggiunte altre ragioni a quefto propofito ,

Come egli fcacciòfuori delTempio coloro , che vie fi parti da loro . L' Evangelifta Giovanni dice ,

facevano traffichi . Come malediffe la Ficajache credettero in lui alcuni de' principali del po-

Come gli Scribi , e Farifei lo calunniavano in polo, ancorchè non fi palefaffero per paura , che

varj modi e come egli lodò la limofina , che gli Scribi , e Farifei non li cacciaffero fuora del

una poveraVecchia offerfe al Tempio .

Cap. XXII.

Tenipio ; e fimilmente neffuno fu ardito di ac-

cettarlo in cafa , di modo che effendo già l'ora

tarda , Salvatore ritornò con i fuoi Appoftoli

á Bettania . La mattina feguente ritorno alla

Città , ed effendo per iftrada , gli venne fame .

Guardò intorno , e vide quivi poco lontano una

Ficaia , che aveva delle foglic , ma non frutti ' ,

perchè ancora non era il tempo il Signore fe

le avvicinò , e vedendola fenza frutti , la male-

diffe , e fubito fi fecco . In quefto il Figliuolo di

Dio volle moftrare che merita effer maledetto

colui , che non ha fe non foglie , e parole di ap-

parenza , e gli mancano i frutti delle opere buone

ca-

pitali nemici di Crifto , di mettergli le

mani addofso , vedendo che tutto il popolo lo

favoriva ; ma pieni di fdegno , ed odio mortale

fi partirono da lui , ed egli fi era ſcanfato da tut-

ta la gente , che l'aveva accompagnato al Tem-

pio nella fontuofa entrata , che vi fece , quan

do alcuni Gentili , che erano venuti alla Feftal

della Pasqua , per far orazione nel Tempio , fi

accoftarono a Filippo , e gli difsero , che defidera-

vano di vedere Crifto . San Filippo parlò con S.

Andrea , e tutti due infieme andarono a dirlo al meritorie . Entrò poi nella Città , e andò al Tem

Salvatore , cioè che i Gentili lo volevano vedere . pio . In questo giorno , dice San Marco , veden

Efso loro rifpofe , che ormai era venuta l'ora , do Crifto molte perfone , che facevano come un

che il Figliuolo dell' uomo farebbe chiarificato . mercato nel Tempio , effendovi molti , cheven

Lor diffe ancora , che il granello del grano , che fi devano Colombe , altri che preftavano ad ufura

getta in terra , s'egli ha da rendere il frutto , bied altri che facevano altri traffichì , moſſo dal

fogna prima , che fi putrefaccia così bifogna- zelo dell' onore di Dio , fece come già un' altra

ch' egli morifse , acciocchè facefse molto volta aveva fatto , cioè cacciolli fuora del Tem

frutto , e fi convertifsero molti , così Ebrei , co- pio , gettò per terra le tavole con i dañari , é le

me Gentili . Si rivolfe poi a parlare con il fuo banche di coloro , che vendevano le Colombe

EternoPadre , pregandolo che lo chiarificafse fi- dicendo : Egli è fcritto: La mia cafa è cafa di

Orazio-

va
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Orazione , e voi l'avete fatta una fpelonca di la- che tutto quello era detto per loro , efi rodevano

dri . San Matteo , e San Luca dicono , che il di rabbia di non poter vendicarsi contro Cristo ,

Salvatore fece quefto fubito che egli entrò nel- come avrebbero voluto . Non potendo far altro ,

la Città trionfando , che fu il giorno innanzi . Egli ordirono un' inganno , il quale fu , che al-

Sant Aguftino dice , che San Marco lo mette fra cuni Difcepoli de' medefimi Farifei , con alcu-

le cofe dell ' altro giorno per capitolazione . Pa- ni del Re Erode , gli addimandarono , fe era le-

re nondimeno che fi potefse dire il contrario , cioè cito il pagare il tributo a Cefare , o no . Sotto

che San Luca e San Matteo fcrivono quello quefta dimanda ftava nafcofta una malignita

fatto fra le cole del primo giorno , Franticipa- grande , che fe il Signore diceva , ch' era lecito ,

re , effendo già paffato il fecondo . Fa ancora a farebbe caduto in difgrazia del popolo , che ripu-

quefto propofito , che San Marco dice chiara- tava , che ciò non fofse lecito in modoalcuno .

mente, che fu l'altro giorno , per il che alcuni Se poi avesse detto , che non era lecito , erano

Dottori hanno penfato , che il Salvatore faceffe quivi apparecchiati alcuni miniftri della Giufti-

quefto, così il primo , come il fecondo giorno ; zia fecolare , che fubito l'avrebbero prefo , e po-

ma inquefto ancora ci fono due difficoltà . Cor- ito in prigione , come perfona , che avesse com-

nelio Janfenio , il quale io ho feguito nell'ordi- mefso delitto contro la Macfta Cefarea . Ma il

ne de' fatti , e miracoli di Crifto , diffe , che Salvatore conofcendo, l'inganno fi fece dare

quefto fu il fecondo giorno . Dice ancora di più una delle monete , con la quale fi pagava il tri-

San Marco , che Gesù Crifto non voleva , che buto ; ed efsendogli ftata data , dimandò di chi

fi paflafse per il Tempio con certi vafi , ovvero era l'immagine , che vi era ftampata ; ed efsen-

altri carichi , ma voleva che fe gli portafse ogni dogli rifpoflo , ch' era di Cefare , difse : Date

rifpetto , e riverenza . Gli Scribi , e Fariiei vol- adunque quello che è di Cefare , a Cefare ; e

lero pigliar Gesù Crifto inquel giorno , ma non fi quello che è di Dio , a Dio . I Saducei an-

afficurarono , perchè avevan paura del popolo.cora ( che erano gente , che negavano l'ul-

Venuta poi la fera , il Signore fe ne ritornò a tima rifurrezione ) gli fecero una dimanda , di-

Bettania , e la mattina feguente ritornò al Tem- cendo : Se è la verità , che gli uomini hannoda

pio a buon ora eper il viaggiovidero la Ficaia , rifufcitare , chiarificaci anco un poco queſto dub-

che il Signore maledifse , ch' era fecca San Pie- bio . Fu una donna che fu maritata con fet-

tro lodifse a Gesù Crifto , ed effo gli rifpofe , che te frattelli , i quali tutti morirono l'unodopo l'

avendo perfetta Fede in lui , farebbero quelle, e altro ; a qual di effi fara moglie queſta donna

maggior cofe: fe dicefsero ad un Monte , che fi dopo la rifurrezione ; Il Salvatore rifpofe loro ,

levalse dal fuo luogo , e andaise altrove , che ch'erano ignoranti , perchè nell' altra vita non

fileverebbe,e vianderebbe, avendo effi perfetta Fe- ti maritavano più , nè fi facevanonozze ; mache

de, ed entrò poi nel Tempio , e predicava , eli Beati farebbero cafti , netti , e puri, come fono

fra le altre cofe difse la Parabola del Padredi fa- gli Angeli . A quefto propofito allegò alcune au

miglia , che piantò la Vigna, e ladiede ad affitto torità della Scrittura , con le quali provò , ch'

a certi lavoratori . Quando fu poi il tempo di ri- effi erano in grande errore , non volendo crede-

fcuotere l'affitto , il Padre mandò alcuni fuoi re la rifurrezione de' morti , ecosì rimafero mu-

fervi , e i mali lavoratori gli ammazzarono , ed ti , e confufi . Ma i Farifei , vedendo che i Sa-

il fimile fecero al proprio figliuolo del Padrone , ducei fi erano ammutiti , fi fecero innanzi , pen-

per il che meritarono , che loro fofse tolta la Vi- fando di fare migliore riufcita ; ed uno di effi Dot-

gna , e fofse data ad altri lavoratori . Intelero tore della Legge , dimandò al Signore : Qual è

gli Ebrei , che il Signore diceva quefto per loro , il maggior comandamento della Legge ; Ed efso

dando ad intendere che Dio torrebbe loro la rifpofe , che quello dell' amor di Dio , e che

Chiefa , e la fua Fede , e la darebbe ai Gentili , fimile a quello era l'altro precetto dell' amore del

che ne renderebbono miglior conto . Quellavol- proffimo . Efso poi fece una dimanda a loro , cioè

ta ancora lo vollero pigliare , ma fi trattenne- che cofa pareva a lorodi Crifto , e di chi egli fofse

ro per paura del popolo , che lo afcoltava . Pro- Figliuolo ? Effi rifpoferodi Davidde . Replicò il Si-

pofe poi loro il Salvatore un' altra Parabola di un gnore in che modo lo chiamò Davidde , Signore

Signore , che fece le nozze di un fuo figliuolo , quando diffe in un Salmo : Difse il Signore al

e fece invitare molta gente ; quando fu poi il mio Signore , fiedi alla mia deftra ; per la prima

tempo delle nozze , quelli , che erano ftati in- volta , ch' egli difse , Signore , fi dinota il Pa-

vitati , non vi vollero andare ; per il che il Signo- dre , e per la feconda il fuo Figliuolo Crifto . Se

re comandò , che fossero chiamate altre perfo- Davidde è fuo Padre , come dite voi in chemodo

ne in luogo loro , che godelsero la fefta delle lo chiama Signore ? Quefto dice San Matteo

nozze . Quella Parabola ancora veniva a pro- fu caufa , che non ardifsero addimandargli più

Fofito alla ingratitudine de Giudei , non aven- cofa alcuna . Non farebbe parfo difficile la diman-

dovi voluto andare , quando Dio li chiamò per da del Signore à quella gente , fe lo avesserovo-

mezzo del fuo Figliuolo incarnato , e fatto uo- luto intendere , come noi Criftiani intendiamo

mo. Quella perverfa gente intendeva beniffimo , per Fede, cioè , che Crifto è Dio , ed uomo . E

an-
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e beves

ancorche in quanto uomo è Figliuolo di Daviddella Luna perderebbe la fua chiarezza ; parera , de

perche prefe carrie nel Ventre della Sacra Vergi- le Stelle cadano dal Cielo , fercfe hof fi vedran-

ne, che era del fangne , e della Cafa di Davidde , no più . Avvifa ancora ciafciuto , che flia apra-

nondimeno in quanto Dio , è fuo Signore , fic- recchiato , perchè febbere verranno innanzi tute

come ancora è di tutti gli altri mortali . Quel ti quefli fegnali , nondimeno faranno moltipeir-

giorno Gesù predicò dottrina molto alta , e diffieri- come avvenne

profitto , diede belliffimi documenti , partico- l'Arca di Noè, perchè febbene quello era un av
quando fi fabbricava

larmente riprendendo gli Scribi , e Farifei del gran vifo , attefoche veniva interrogato

rigore , che ufavano in riprendere la gente popo- la faceva , edegli tifpondeva , chela faceva per it

, poichè le davano alcune Leggi , e Precetti , Diluvio , che doveva venire ; fion dimeno diceH

che effi non volevano toccare con il dito , e fa- Signore , che fino al medefimo giorno , che Noe

cendo grandefcrupolo delle leggerezze altrui , e entrò in eisa , gli uomini mangiavano

non facendo conto alcuno de'loro delitti gravi vano , fi maritavano e pigliavano ſpaſso , e pia-

molto maggiori . Dopo quello 11 Salvatore fi pofe cere . Venne roi il Diluvio all' improvvito

a vedere quelli , che andavano a fare offerta al tutti perirono , eccetto Noè

Tempio , e fra gli altri vide una povera Vec- no entrati con lui hell' Arca . Il medefimo ancora
e quelli ch' era-

chia , che offeri due monete di poco valore , co- ditse , che avvenne ai Gomorrei , perchè man

me a dir due quattrini : vide altri Ricchi , che giavano , e bevevano , compravano , e vend

offerivano gran quantità di denari . Con tutto ciò vano , piantavano Vigne , ed edificavano le cafe

Gesù Grifto lodò la Vecchia , dicendo , che a bio fino all ifleflo giorno , che Loth fi parti dalla

era piaciuta più la picciola limolina , che la gran- Terra loro, dopo il quale venne fopra dilorouna

de degli altri ; perche effi davano di quello , che lo pioggia di fuoco improvviso , e glimmazzò tut

avanzava , ed elsa aveva dato tutto quello , ti . La medefima poca cura e negligenza , dif-

che la fua povertà comportava . Ufci poi fuora e il Signore , farafra gli uomini il giornodel Giu

del Tempio , e dicendo gli Appoftoli , che la dizio ; ed a quefto propofito raccontò la Parabc-

fabbrica di quel Tempio era degna di confidera-

zione , efsendo artifizio mirabile ; Eno rifpofe lo-

10, che verrebbe tempo,nel qualenonvi farebbe la-

fciato pietra fopra pietra ; nelle quali parole die-

de notizia della diftruzione di Gerufalenime..

Ragionamento di Gesù Crifto delgiorno delGiudi-

zic; edavvija che ciafcuno ftia apparecchiato

per non Japerfi quando farà . La Parabola delle

Vergini Javie , e pazze , e quella de Talenti

fi raccontarl Giudizio , la venditafattada Gin-

da , e gli Appoftoli procurano di fapere, dove

fi della celebrare la Palqua . Cap. XXIII.

0:

ta delle Vergini favie , e pazze , le quali doven-

do andare ad incontrare lo Srofo , fecero le cin-

que favie provvifione di olio nelle loro lampade ,

ma le pazze non fecero provviſioné alcuna. Óccor-

rendo poi , che lo Spofo venne di notte , quelle

ch' erano favic , gli andarono in controconilln-

me , e le pazze rimafero di fuora . Volle il Signo-

xe avvifare con quella Parabola , che ciaſcuno ftià

apparecchiato , ed abbia l'olio di carità nella

fua lampada , acciocchè venendo Dio all'im-

provvifo per giudicare i Vivi , e i Morti fiamo

con lui accettati in Cielo , ficcome i negligenti

faranno lafciati fuori . Dopo quefto , difle Gesă
Lcuni fegni, che verranno innanzi al gior- Criflo un' altra Parabola d'un Signore , che di-

no del Giudizio , difse Gesù Criſto

farannoguerre , refle , e careflia , perfecuzioni e andò in viaggio Al ritorno poi rivedendo i
che vife fra i fuoi fervitori certa fomma di talenti ,

uno dell' altro , parcnti con parenti , amici con conti a ciafcuno , quelli che ritrovò eſſerſi por-

amici , fratelli con fratelli . Leveranno fu falfitati bene , rimunerò , e quelli che non avevano

Profeti a predicare dottrine falie , e danno fatto guadagno alcuno, fece mettere nelle tene-

fe: Disse ancora, che fi ofcurerebbe il Sole, elbre , e tormenti . Volle il Signore moftrare in

2
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quella Parabola , che per entrar in Cielo non ba- gliere . Gli differo ancora , che non era male al-

fta non far male ad alcuno : ma bifogna far be- cuno ; ch' egli procurafie , che Gesù foffe prefo ,

ne , ed effendo poffibile , guadagnare qualche e morto , febbene era fuo Maeftro ; era ope-

aninia a Dio , che quefto è il guadagno , che più ra buona , poichè ciafcuno era più obbligato a

gli piace . Raccontò dopo quello , in che modo Dio , che ad altri . Il fuo Maeftro fi facevaDio

fi fara il Giudizio Univerfale , cioè che Gesù Cri- non guardava il Sabbato , e faceva altre cofe , ch'

fto verrà con Maefta grande , accompagnato da effi rifervavano per provarlo , quando foffe il tem

molti Angeli , e fara congregare infieme tutte le po , per le quali meritavala morte . Al fine pro-

genti alla fua prefenza , e farà feparare i buoni mifero di dargli trenta danari , che forfe tanti ne

da' cattivi : i buoni fara andare allafua deftra , e i dimandò ; e le più avefse dimandato , più gliene

cattivi alla finiftra . Parlerà poi ai buoni , elo- avrebberodato per il defiderio grande , ch'avevano

rodirà: Venite benedetti dal Padremio a pofsede- d' averlo nelle mani . Gli commifero poi , ch' egli

reil Regno per voi apparecchiato ; perchè quan- trovaffe il tempo comodo , perchè foffe prefo fen-

do io ebi fame , mi defte da mangiare : quando za che il popolo lo fapefle ; e promife di farlo . Ef

io ebbi fete , mi avete dato da bere : mi avete fendo poi venuto il primo di della Pafqua , nel

veftito, quando io era nudo e mi vifitafle ef- quale fecondo l' ordine della Legge , fi poteva man-

fendo infermo , ed in carcere , e tutto quefto face- giar l'Agnello Pafquale ( il qual giorno comin-

fte nella perfona de' miei poveri , perchè quello , ciava la fera tardi , quando la Luna di Marzo

che facefte a loro , facefte a me . Peril contrarioli vedeva piena ) gli Appofloli dimandarono

Foi dirà ai cattivi , che neffuna di queste cofe fe- al Signore , dove voleva , che apparecchiaffero da

cero: Andate maledetti nel fuoco eterno . Dice mangiare l' Agnello e celebrar la Pafqua ; c

di più San Luca Evangelifta , che il Salvatore effo ordinò a Pietro , ed a Giovanni , che andaf-

flava il giorno nel Tempio , e predicava , e la fero alla Città , ed entrandodentro , vedrebbero

notte poi andava al Monte Oliveto, e tutto ilun uomo che portava un vafo d'acqua , fe-

popolo fi levava a buon ora per udire i fuoi Ser- guitafiero colui nella cafa dov' egli entrava , e

moni .Si avvicinava già il giorno della Pafqua , e parlaflero al Padrone della cafa , e gli dicef-

i congregarono infieme i Principi de' Sacerdoti fero : Il Maeftro vorrebbe celebrare la Pafqua in

ed i più Vecchi del Popolo , i quali eranoquelli , cafa tua , con i fuoi Difcepoli . Soggiunfe poi ,

per il cui parere fi reggevano , e facevano le co- efso vi mostrerà una ſtanza , e Cenacolo grande

i di grande importanza . Quefta adunanza fu tutto apparato , e quivi apparecchierete . Anda-

fatta nell Atrio del Principe de' Sacerdoti , che rono effi , e fecero quanto era loro ftato impofto.

aveva nome Caifas , e quivi fi fece configlio Il Padrone di quella cafa , fecondo l'opinione di

qual modo fi potelle tenere per pigliare Gesù Simeone Metafrafte , Niceforo Califto , edi altri

Crifto , ancorchè foffe con inganno e farlo Autori , aveva nome Giovanni , e per fopranno-

morire ; perchè non potevano più patire , ch' egli me fi chiamava Marco, ed aveva la Madre , che

aveffe tanto credito , ed autorità nel Popolo , e che aveva nome Maria . Coftui fuSan Marco Evan-

facefle tanta poca fima di loro , e che gli ripren- gelifta parente della moglie di SanPietro , e cu-

deffe pubblicamente de ' peccati loro . Ladetermi- gino , o nipote di San Barnaba . San Luca fa

nazione del configlio fu , che Crifto fi faceffe mo- menzione di tutti più volte nel Libro degli At-

rire in qual fivoglia modo , che fofie poffibile; ma ti degli Appoftoli .

però ciò non fi procuraffe in giorno di fefla , ac-

ciocchè non caufafle tumulto nel Popolo , il qua- COME

le erano ficuri , cheavrebbe pigliato la fua difefa .

Era già entrato Satanaflo nel cuore del difgrazia-

to Giuda , ch' era uno de'dodici Appoftoli , fino

a quando egli vide la Maddalena fpargere il pre

ziofo unguento fopra il capo di Gesù Crifto,perchè

avrebbe volutovendere , e rubare parte del prez-

zo . Coftui avendo intefo la radunanza de' Prin-

cipi , e Sacerdoti , andò a trovarli , e diffe fver-

gognatamente in prefenza di ciafcuno : Io fo

quello , che qui fi tratta per conto del mio Mac- $

ftro: ftabilite quanto mi volete dare , ed io

ve lo darò nelle mani , acciocchè facciate di luif

quanto vi piace . Dice San Marco , che fenten-

do quefta proferta ; fi rallegrarono tutti . Si può.

credere , che l'abbracciatiero , e gli faceffero

molte carezze , e gli diceffero: Sia tu benedetto

da Dio , perchè tu pigli la difefa dell' onore de'

fuoi miniftri, ai quali il tuo Macftro loveleate

Fles Sand. Parte I.

to-

GESUCRISTO

>fece l'ultima Cena con i fuoi Appoftoli e ego

me lavò loro i piedi . Cap. XXIV.

E

Siendo venuta l'ora della Cena , Gesù fi riti-

rò nel Cenacolo coni fuoi Appoftoli , yol-

D le
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le mangiare con loro l' Agnello Pafquale ; adem-

piendo in quella cirimonia , piena di grandiffimi

inifterj , quello , che la Legge comandava , ed al

tempo che lo comandava , ancorchè non ficon-

formò con gli Ebrei in quello , che effi avevano

ter tradizione , ed ufanza antica , ficcome dice

Ruberto Tuitenfe , cioè di non celebraredue fe-

fte un giorno dopo l'altro, e queftofacevano per

la difficoltà , che avevano di apparecchiare le vi-

vande , perchè effendo quel paefe caldo , ancorche

fi poteflero apparecchiare le vivande un giorno

per l'altro , nondimeno cuocerle per due giorni

non fi poteva quafi fare , perchè fi guaftavano .

Per quefta caufa , ancorchè non foffe molto ba-

ftante, avevano per coftume antico , che quan-

do la Pafqua degli Azimi , che era quefta , co- lavò i piedi agli Appoftoli , che fu la medefima fe-

minciava il Venerdì , perchè quel giorno era fe- ra , dice , che fu un giorno innanzi alla Pafqua ;

fta , e fi dovevaguardare , e poi ieguitava il Sab-led il medefimo Evangelifta dice , che gli Scribi ,

bato , che fimilmente era fefta , e fi guardava e Sacerdoti non entrarono in cafa di Pilato il

avevano ordinato , che , tutta la fefta fi faceffe Venerdì mattina , quando menarono GesùCriſto

il Sabbato, ed il Venerdì non fi faceffe fefta al- prigione , acciocchè non fi contaminaffero , e po-

cuna ; e la cirimonia dimangiare l' Agnello, che teffero mangiar la Pafqua ; il che fi deeper forza

fi doveva fare il Giovedì fera a notte , pereffer la intendere del mangiar l' Agnello , e non del Pane

fera innanzi alla fefta , ch' era il Venerdì, l' ave- Azimo . Tutte quefie difficoltà fi accordano fa-

vano trasferita al Venerdì fera alla medefima cilmente , con la ragione già detta, perchè San

ora. Di modo che quefto Autore ( e del fuo pa- Marco , e San Matteo parlano di quello , che

rere fono ancora Paulo Burgenfe , Cornelio Jan- Gesù Crifto realmente fece , cioèdel mangiare la

femioautoregrave , ediligentiffimo , Niccolò Za- Pafqua al tempo

geto Minorita , Giovanni Lucido , ed altri ) di- cominciava la Pafqua : e S. Giovanni parla del-

che comandava la Legge , e

ce , che quando Gesù Crifto morì , laPafqua ven- la tradizione , ed ufanza degli Ebrei , che era co-

ne di Venerdì , e per antico coflume gli Ebrei non minciare la Pafqua il Venerdì fera , mangia ndo

fecero quel giorno folennità alcuna , riferbando- allora l ' Agnello

la per il Sabbato , e cominciando il Venerdì fera foffe il giorno di Pafqua . A quefto propofitɔ fa

e facendo che Sabbate

ful fardella notte , che fu l' ora , nella quale man- la fretta , che avevano gli Ebrei , che addimai ida-

giarono l'Agnello , Crifto non volle offervare vano a Pilato con tanta iftanza , ch'egli ordi-

Iufanza loro , ma volle mangiare l' Agnello naffe , che foffero rotte le gambe a Crifto , ed ai

quando comandava la Legge , che fu il Giovedì Ladroni , quandoerano in Croce ; acciocchè mo-

fera , venendo il Venerdì , ch' era il primo giorno rifieropiù prefto , ed il corpo di Gesù , e quell i de'

di fefta . Se quefto è vero , come gli Autori fo- Ladroni foffero levati di Croce , innanzi che co-

praddetti dicono , ceffano molte difficoltà , che i minciaffe la Pafqua , e foffe l'ora di mangiare

Greci, e Latini muovono per accordare gli Evan- l' Agnello , il che egli conceffe , febbene non fu-

gelifti ; poichè San Matteo , e San Marco trat- rono rotte le gambe a Gesù Crifto , perchè

rando della Cena, che Crifto fece con gli Apro- già morto , ma folo ai Ladroni . Fa ancora al

ftoli , dicono, che era il primo giornodegli Azi- medefimo propofito , che le Marie comprar ono

mi, che è l' ifleflo , che il primo giorno di Paf- ' Unguento , effendo già il corpo di Gesù nel Se

qua . San Giovanni raccontando Come Crifto polcroil Venerdì fera , come dice San Luca, ef let-

tero tutto il Sabbato afpettando , che paffaffe la

folennità , per andare ad ungerlo poi lamatt ina

feguente , come andarono . Stante le cofe fopr ad-

dette , dico che l'ultima ricordanza , che la ciò

il Salvatore del Mondo a' fuoi Appoftoli , inn an-

zi ch'egli entraffe nella gloriofa imprefa de lla

fua Paffione , fu , che egli medefimo lavò lor of

piedi , e ordinò il Santiffimo Sagramento dell'

Altare, con un Sermone , che fece della piùdel-

ce , più foave , e confolatoria dottrina che fi

poteile immaginare . Il primo adunque di quel i

mifterj lo fcriveSan Giovanni , dicendo , che in

nanzi al giorno di Pafqua Gesù Crifo fapendo

che

era
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che era giunta la fua ora , nella quale dovea paf- Ice . Tu vuoi adunque lavare i piedi ai tuoi Ap-

fare da quello Mondoal Padre , avendo amato ipoftoli ? Eper ciò fare , dice l' Evangelifta , che i

fuoi , ch'egli avevanel Mondo , gli amò partico- pogliafti parte delle tue vefti; perchè lo fai , o

larmente nel fine . E' cofa degna di confiderazio- Signore ? Hai tu forfe paura , che nonfifpruzzi-

ne , che Gesù Crifto non chiama fua ora , quando no , e fi lordino di fango ? Oimè , Signore , che

nacque , e gli Angeli cantavano in aria perfegno quefta pare una cofa vana , perchè prefto gli ve

d'allegrezza ; non quando i Re Magi i'adoraro- drai fpruzzati, e macchiati del tuo proprio fan-

no; non quando fi trasfigurò , ne quando egli gue , chedal corpo tuo ufcirà in molti luoghi . Mi-

entrò con tanta pompa , e folennità in Gerufa- flerj grandi fono nafcofti fotto quefto fatto del

lemme echiama al prefente l'ora fua quella della Signore . Si dee prima confiderare , che volen--

fua Santiffima Paffione , e Morte ; volendoci in do Gesù lavar bene i piedi agli Appoftoli , le

quefto inſegnare , in che modo lo dobbiamo imi- vefti lo impedivano , però Dio vuol levar via

tare , acciocchè quando abbiamo travagli , e tribo tutti gl' impedimenti per far bene all' uomo

lazioni , riputiamo , chequello fia il noftro gior- fervirlo , ed accarezzarlo . E fe quefto è così , co-

no felice , e beato ; perchè le tribolazioni fono me veramente è , per qual caufa l'uomo non fi le-

come ftecche della Croce di Gesù Crifto , e però varà d' intorno tutte le cofe , che lo impediscono

fe ne deve fare molta ftima . E perchè egli fece per fervire a Dio? Dio fi umilia all' uomo : per qual

grande ftima de' travagli e tribolazioni , però caufa l'uomo non fidebbe umiliare a Dio ? Se il

chiamò fuo giorno , e fua ora il tempo , che ne Cielo fi umilia allaterra , con che ragione non fi

ebbe in tanta abbondanza . Dice poi il Santo deve umiliar la terra al Cielo ? Se labiffo della

Evangelifta , che Gesù Crifio fi levò da Cena , mifericordia , che è Dio , fa tanto per l'abito del-

avendo già foddisfatto alla Legge , e mangiato le miferie , che è l'uomo ; perqual ragione l' abif-

l'Agnello , o fofle in piedi , o folle a federecon fo della miferia dell' uomo non farà qualchecofa

le altre circoſtanze , che la Legge comandava , per l' abiffo della Mifericordia di Dio ? Confideri

perchè come, dator della Legge , poteva difpen- ancora , che Crifto cavandofi le vefti , ficinfe una

fare in tutto , o in parte , come gli piaceva , tovaglia , o fciugatojo . Lafciò , e pigliò ; lafciò

voleva fare un'operadi umiltà la più eroica , ele vefti di pregio , e pigliò un pannodi difpregio :

più famofa , che giammai foffe ftata veduta , o pigliò quello , ch'era travagliofo , e lafciò quel-

fentita nel Mondo ; e fu quefa , ch' egli vole lo , ch' era di giovamento , e guadagno . Il Figli-

lavar i piedi ai fuoi Appoftoli . Silegge di molti uolo di Dio adunque fi cinfe con una tovaglia .

Santi Patriarchi , come d'Abramo , e di Loth Gli antichi avevano per mal fegno , quando un

the lavarono i piedi ai foreftieri , ch' erano al- uomo andava difcinto; eraperò grato in faccia a

loggiati in cafa loro . Ma queft' era una certa Giulio Cefare l'andare difcinto . Adeffo fi può

pietà , e buon coftume ch' effi operavano per tenere per maliffimo fegnale vedere la vita di

mezzo de' fuoi fervitori e quefto facevan a gen- alcuno difcinta , e fciolta . Fare un uomo quan-

te , che n' avevano obbligo : ma quello , che fece to gli piace , foddisfare a tutti i fuoi appetitique-

Crifto Signor Noftro , è molto differenté , perchè fto è triflo fegno , perchè facendo uno la fuavo-

egli lavò i piedi con lefue proprie mani a dodici lontà in quefta vita , gli avverrà , che non la potrà

poveri Peſcatori per la maggior parte , e fra loro farein perpetuo nell' altra . Il modo , concui Gesù

eravi Giuda , che già lo aveva venduto . Abbi cu- Crifto ficinfe , fu , che con una partedel fciugatojo

ra Signore ( potremo dir noi ) che tu faicofa , che fi cinfe , e l'altra parte ferbò per rafciugar i piedi

da fpavento , e ftupore agli Uomini , e gli An- agli Appoftoli , dopo che gli aveffe lavati . E in

geli fa andar in eftafi : perchè febbene hannove- quefto diede efempio a Ricchi , che fe fi cinge-

duto il molto , che tu hai fatto per gli Uomini , ranno , avranno che dare ai Poveri . Gettò poi

non penfarono mai , che tu faceffi tal cofa . Se dell' acqua in un Vafo , e cominciò a lavare i

parve cofaftrana a Simeone Farifeo , che la Mad- piedi agli Appoftoli , e venne a Pietro. Alcuni

dalena lavaffe i tuoi Piedi , gli ungeffe , e baciaf- Dottori, come Origene , e SanGiovanni Grifo

fe , per effer tu Santo ed alla peccatrice , chedireb- ftomo , dicono , ch'egli cominciò da Giuda . Ma

be ora , fe ti conofceffeper Iddio , e ti vedeffein- Sant' Agoftino dice , che Pietro fu il primo , il

ginocchiato ai piedi de' tuoi Appoftoli , elavar- che pare cofa più verifimile , perchè egli folofece

gli ? Avvertifci , Signore, che que piedi, che ora tu refiftenza , non volendofi lafciar lavare i piedi :

lavi , ti fuggiranno , e ti lafcieranno folo al tuo il che non fi legge di alcunodegli altri : e quefto

maggior bifogno . Tu non vedi , oSignore , che avvenne , perchè tutti videro quello , che era av-

fra effi vi fono ipiedi diGiuda , i quali fono pieni venuto a Pietro . Il Figliuolo diDio adunquefe

di fango per i paffi , ch' egli ha fatto , procuran- gli inginocchiò innanzi , nè fi potrà diredi quan-

doti la morte . Se pure tu hai tanta vogliadi la- to ftupore fi riempie Pietro , quando vide che

vare i piedi , lava i tuoi , Signore , e mollificagli , lcolui , ch' efto aveva confefsato per Figliuolo di

acciocchè non ti diano tanta pena i chiodi , che Dio , colui , che aveva veduto trasfigurato ful

li trapafferanno , quando ti metteranno in Cro- Monte Tabor , colui , cheaveva veduto far tan

,
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ti miracoli , e maraviglie , gli ftefse inginocchia- chi fuoi pieni di lagrime per guardarti , quafi

to dinanzi . Cominciò adunque a dire : Signore , chiedendoti perdono , ancorche mai non ti of-

tu mi vuoi lavare i piedi ? Tu ame? Chi fei tu , fendeffe . Confidera , com' egli ti ftringe i piedi

e chi fonio ? Tu, che fei mio Maeftro , vuoi la- con le fue fante , e dilicate mani , quafi che ab-

vare i piedi ame tuo Difcepolo ? Tu, chefei mio bracciandoti , e pregandoti , che tu penfaffi bene

Signore , vuoi lavare me peccatore ? Tu , che feia quanto avevi fatto , ed eri per fare . Guarda ,

Creatore , vuoi lavar me tua creatura ? Tu feile confidera , che avendotilavatoi piedi , inchina

Dio , e vuoi lavare i piedi a me , che fono un ver- la fua Divina faccia , e te li bacia ( che in quan-

me? Non confentirò mai tal cofa . Conofceva il to a me , tengoper certo , ch' egli facefie così ) ; e

Figliuolo di Dio , che Pietro non fi voleva lafciar tutto quefto non bafta , perchè tu ti penti , enon

lavare i piedi per umiltà , però non gli parlò pri- vogli metter in elecuzione il tuo perverfopenfic-

ma con afprezza , e rigore , ma piacevolmente ro! Uomo pertinace , duro , e difpietato , fe tutto

dicendogli : Quello che io adefso faccio , tu non quefto non ti muove muovati almeno il peri-

l'intendi , Pietro , ma l' intenderai poi . Tornò a colo , al qual tu ti metti con gli altri Appofloli ;

replicare Pietro , e difse : lo non confentirò in mentre fe avvi alcuno tra loro , che fappia quel-

eterno , che tu , Sgnore , mi lavi i piedi . Queſta ri- lo , che tu hai fatto, e penfi fare, la tuavita farebbe

verenza indifcreta di Pietro s' affomiglia afsai a in gran pericolo . Se può tantoin te l'ingordigia

quella di coloro , che dicono , che non fi comu- de' danari , che tu penfavi rubare , le l' un-

nicano fpeffo per riverenza del Santiffimo Sagra- guento , che la Maddalena fparfe , fi vendeva

mento , e bene fpefso vendono per riverenza chiedili alla medelima , Maddalena che ella te-

quello , che è mera tiepidezza e negligenza . La- ne dara altrettanti . E fe tu ti vergogni , e non

fciar , dico , di comunicarfi qualche volta per rive- ti fidi di lei , va alla Madre del tuo Maeftro

renza , fi puòdire che fia bene ; ma moltomeglio chiedili alla Santiffima Vergine , ch ella li cer-

è accoftarli fpefso alSignore con amore . Ma il chera , e te li darà al ficuro , ancorche le bifo-

lafciar di comunicarfi non per riverenza , ancor- gnafle vendere , o impegnare parte delle fue ve-

chè fe le dia quefto nome , ma per negligenza difti . Nenuna cofa giovò a Giuda , perchè egli fì

non fare la debita perparazione , non fi può felevafe dal fuo maligno propofito . Gesù Crifto

non dire , che fia male . Vedendo Gesù Crifto , avendo finito di lavar i piedi agli Appoftoli , ripi-

che Pietroera troppo pertinace , gli fece una mi- gliò le fue vefti , volendo infegnare loro , che

naccia terribile , e difse : Se io non ti laverò , tu quanto egli aveva fatto , era ftato per loro efem-

non avrai parte con me : cioè tu perderai il Cie- pio ; e fe egli ellendo Maeftro , e Signore , aveva

lo . Pietro era di nobil condizione , e però Cri- loro nondimeno lavati i piedi , ed umiliatofi di-

fto difse la perdita , ch' egli farebbe , che era il Cie- nanzi a tutti loro , ch' efi ancora s' umiliaffero

lo ; ma col vilano , ed oflinato tratta di altra l' uno all' altro , e fi lavaflero i piedi , facendo

maniera per fargli fare , quello , che deve, fcarican- opere di benevolenza , ed amorevolezza .

do fopra di lui travagli , e tribolazioni , comefc-

"

iftitui il Santiffimo Sagramento , e fi comuni

cò, ed ancor comunicò tutti gli Appoftoli; poifece il

Sermone, che fi chiama della Cena ; indi portoffi

con loro all' Orto di Getsemani . Cap. XXV.

ce aFaraone. Quando Pietro fenti quelle parole , CO ME GESUCR I STO

difse Signore , fe non baflano i piedi , lavami

anco le mani , ed il capo . Avendoil Signore la-

vato Pietro, andò agli altri Appoftoli , ed arrivò a

Giuda . E' cofa di granconfiderazione il penfare ,

come Gesù s' inginocchiaffe dinanzi a Giuda

Chi nonfi farebbe commoffo per tanta umiltà ? Chi

non fifarebbe intenerito , e moffo a pietà , ancor-

chè avelle ricevuto difpiaceri ; ed aggravį , veden-

do un modo tanto umile di chiedere perdono ? O

Giuda più crudele della tigre , o di qualfivoglia

altra felvaggia fiera , fe tu hai ricevuto aggravio

dal tuo Maeftro , eccolo inginocchiato alla tua

prefenza. Confidera , ch'egli ti lava i piedi , co

quali facelli i paffi , quando l' andafli a vendere

Guarda una volta in quella faccia dilicata

pici a ' qmiltà , che fe tu la guardi , non farà

poffibile , che uon tintenerifci , non ti muovi

adamarlo . Vedi , come mentrech'egli lava i tuoi

- piedi , le lagrime gli provono continuamente da

quegli occhi divini per amor della difgraziata

tua la prefto nell'

pona : l'

e

Ell' opera che Gesù lavando i

il che gli da quena cheildapere , che tu haiN piedi ai fuo : Aproftoli , moftrola fuaumil-

venduto . Vedi come alle volte egli alza gli oc- ta ; e in un' altra moftrò poi fubito la fua gran-

dif-
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diffima carità , la quale fu il dar loro il fuo San- 1 gramento dobbiamo ricordarci del grand' amore ,

tiffimo Corpo fotto fpecie di pane , ed il fuo Pre- che Gesù Criſto ci ha portato, di quanto bene ci

ziofo Sangue fotto fpecie di vino ; poichè ellendo voile , di quanto egli operò per noi . Segno di ve-

ritornato alla Tavola , ed effendofi mefso di nuo- ro amore è ancora il defiderare di dar contento

vo a federe co' fuoi Appoftoli , iftituì , ed ordi- alla cofa amata . Quefto fa ancora quefto fopra-

nò il Santiffimo Sagramento dell' Altare . Eiso fino Amatore degli Uomini , ordinando quello Sa-

comunicò , e poi comunicò gli altri , e li ordinò gramento Divino , il cui proprio effetto è dare

Sacerdoti , dando loro l'autorità di confegra- una refezione , e confolazione fpirituale alle ani-

re, e per virtù delle parole della confegrazione me pure , e nette , le quali ricevendolo molte vol-

tranfubftanziare il pane in vera Carne di Cri- te , fentono in sè tanto gufto , e foavità, che lingua

flo , ed il vino in vero Sangue ; ficcome al pre- umana non lo può efprimere . Non fu poca mo-

fente fanno i Sacerdoti nel Santo Sagrifizio della ftra dell' amore , che Dio ci porta , apparecchian-

Mefsa . Quefta fu un' opera , nella quale il Fi- doci quefto dilicato cibo la notte della fua Paſ-

gliuolo di Dio moftrò il grandiffimo amore , ch' fione , quando a lui fi apparecchiavano i maggio-

egli portava agli uomini , perche in elsa fono ri travagli , e dolori del Mondo ; di modo che

tutti gli indizj , e fegnali , che fono nell' amore quando per lui fi apparecchiava dolore , egli ap-

perfetto e vero , come il defiderio di unirfi , e parecchiava per noi quefto fapore , e vivanda

divenire una cofa iftefsa con la cofa amata . Dal Celeſte ; e quando per lui fi apparecchiava il fie-

che nafce , che colui che ama , ha tutti i fenfi at- le , egli per noi apparecchiava quello mele . Quan-

tenti alla cofa amata , l'intelletto , e la memoria, do per lui fi apparecchiavano tormenti , egli per-

lavolontà , l'immaginazione , e tutto il refto , noi apparecchiava quefti conforti . Non oftante

di modo che l' amore è una alienazione della che la prefenza della mortetanto orribile , ecru

perfona da fe ftefsa , la qual nafce dall' efser tut- dele di già lo minacciava , nondimeno non pote

ta trasferita , e trafportata nella cola amata . Que- fare , che il fuo cuore s'occupaise talmente , che

fto cffetto di amore ci fu moftrato da Gesù nel fi ritirafse da farci queſto benefizio . Un altro fe-

Santiffimo Sagramento , perchè una delle cau- gno , ed effetto di amore è il defiderare la pre-

fe , per cui lo iftitui , forfe non la minore , fu , fenza della cofa amata , effendo cola pericolola la

acciocchè noi ci incorporaffimo , e diveniffimo fua aflenza . Quello di può vedere in quello , che

una cola ſteſsa con lui ; e per queſto l' ordinò fot- faceva la Madre di Tobia per l'afsenza del figl

to fpecie di cibo , perchèficcome del cibo , e di chiuolo : quello che il Patriarca Giacobbe per ri-

lo mangia , fi fauna medefima cofa , il fimile an- veder il fuo Figliuolo Giofeffo : il quale per ciò

cora avviene del Corpo di Crifto , edi chi degna- fare ,nonavendo riguardo che era già vecchio di

mente lo riceve , ficcome efso lo dimoftrò , dicen- più di cento trent anni , fi parti del fuo paefe con

do : Colui , che mangia la mia Carne , e beve il tutta la fua famiglia , e andò in Egitto , per ri-

mio Sangue , egli ftà in me , ed io in lui . Un al- veder avanti la fua morte con gli occhi colui , che

tro fegnale del vero amore è il far bene alla cofajdal fuo cuore era tanto amato ; perchè la condi-

amata . Quefto lo fa Crifto nel Sagramento , nel zione del vero amore è il defiderare d'averefem-

quale egli ci dà fe ftefso , e ci dà la fua grazia con pre prefente la cofa amata , e godere del continuo

gran pienezza ; di modo che ficcome toccando la fua compagnia . Per quefta caufa quefto Di-

l'anima noftra la carne , che ha origine da Ada- vino Amante ordinò quefto Santiffimo Sagra-

mo , quando Dio la crea , ed infonde nel corpo , mento , nel quale è realmente egli ftello in ſo-

fubito fi fa partecipe di tutte le miferie , e mali di ftanza , acciocchè effendo queito Sagramento

Adamo così per il contrario toccando degna- nel Mondo , rimanefle egli ancora con noi , ſeb-

menté la Carne di Gesù Crifto per mezzo di que- bene afcefe in Cielo . Fu quefto il maggior dono

floSantiffimo Sagramento , ci fa partecipi di tutti per noi , il maggior profitto , la maggior confola-

i beni , e grazie di Crifto . Questa è la caufa , che zione , ed il maggior rimedio , che potefle refla-

quello Sagramento fi chiama Comunione , perchè re nel Mondo per noi acciocchè avendo lui

per mezzo di efsa Dio ci comunica ,e ci fa partecipi aveffimo a chi rivolger gli occhi , e a chi ricorrere

della fua preziofa Carne , e Sangue , ci fa parte nelle noftre neceffita ; con chi parlare a faccia a

ancora di tutte lefatiche , emeriti , che col fagri- taccia , la cui prefenza rifvegliafse la noftra di-

fizio di quella Carne , e Sangue fi acquiftarono . vozione , accrefcefse la noftrariverenza, defse for

E' ancora fegno ed effetto d'amore , defideran- za alla noftra fperanza ed accendefse il noſtro

do di vivere alla memoria della cofa amata ; elamore , vedendo tanti fegni , ed effetti amoro-

però quelli che fi amano , allontanandofi l' uno . Non è minore argomento di questa carità la

dall' altro , fi donano gioje , o altri prefenti ; acciò Specie , fotto la quale queſto amorofo Signore vol-

fi tengano per memoria , Crifto ancora ci lafciò le rimaner con noi , perchè s' egli réſtava nella

quefto Santiffimo Sagramento , acciocchè in af- fua propria forma , farebbe reftato per effer vens-

fenza fua ci fosse un memoriale , una ricordanza rato , riverito , e adorata : ma rimanendo fotto

della fua Santiffima Perfona , e della fua Paffio- fpecie di pane , rimane, oltre le già dette cole , per

ae , di modo che ricevendo quefto Divino Sa-lefiere ancora mangiato , acciocchè con l'uno fi

Flos Sand. Parte I, D 3
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efercitaffe la Fede , e con l' altrola Carità . Queftoffe , che lafciaffero quel penfiero a Re del Mot

Sagramento fi chiama Panedi vita , perch' egli è la do ; ma effi volendo efier maggiori ,
procuraflero

medefima vita in figura di pane : Il pane mate- di riputarfi minori . Seguitò più oltre il Signore ,

riale da vita a poco apoco a chi lo mangia , do-le fece un
maravigliofo Sermone , nel qualefco-

po che fia fatta la digeftione ; ma colui , che de- perfe loro molti mifteri , si del Padre Eterno , co-

gnamente riceve quefto Pane Celefte , riceve in medi fe ftefto , e dello Spirito Santo , e promiſe lo-

un momento la vita , perchè riceve , e mangia ro dimandarlo . Fece poi una divotiffima orazio-

lifteffa vita ; di modo che fe alcuno avefie or- ne al Padre ,
raccomandandogli i fuoi Difcepoli ,

Lore di quefto Cibo, perchè egli è vivo , accoftifie fi licenziò da loro , piagnendo egli , e piagnendo

pure fenza timore , perch'egli è pane . E fe ne fa cff . Egli moftrava d'efter dimala voglia , ed effi

poco conto per effer pane , facciane grande fti- moftravano che erano afflitti : al fine lor difse

ma , perch' egli è vivo .
Veramente quello fu

chiaramente , come doveva partirli da loro , ma

grandiffimo benefizio , che Gesù Crifto ci fece , e che quefto farebbe per pocotempo , e che poi ritor

perchèfecelo al fine della vita , e tutto pieno d'narebbe a vederli . Finito il Sermone , e refe le gra-

amore , per quefto San Giovanni dice , che ci amò zie , cantando l'Inno , come Crifto avea per co-

al fine . Avendo Gesù conclufo quefto , l'Evan- ftume quando fi levava da tavola , ufcì di quella

gelifta dice , ch' egli fi turbo in ifpirito , e diße , cafa , e della Città ,
accompagnato da' fuoi Ap-

che uno di quelli ch'erano qui prefenti , lo do- poitoli , e andò con loro , come
fimilmente era

veva tradire , e dare in mano a chilo
priverebbedi fua ufanza , all' orto di Getfemani , paſsato il tor-

vita . Quefla nuova turbò tutti gli Appoftoli , e rente de' Cedri .

ciafcheduno dimandava al Signore , s egli era C O ME

il traditore . Giuda ancora dimandò il medelimo ,

e Gesù gli rifpofe : tulodici . Il Difcepolo diletto

di Gesù Crifto era
appoggiato fopra il fuo petto,

e poteva ftarvi per efiere così il coftume , che gli

Ebrei
mangiavano ftando appoggiati . San Pie-

tro gli parlò , e diflegli , che chiedefe al Sal-

vatore, chi era il traditore . Giovanni dimandò

quefta cola a Gesù
fegretamente , ed egli nel

medefimomodo gli rifpofe , che colui era , al qual

egli darebbe una fetta di pane bagnata nel fuo

piatto . La diede a Giuda , e con quel boccone gli

entrò il Demonio addoffo . Allora Crifto gli

diffe: Quanto penfi di fare ,
eſeguifcilo prefto

Gli Appoftoli penfarono , dice che il Signore gli

aveffe detto , che andafse a
comperare qualche

cofa, perchè egli teneva i denari , che i Divo-

ti di Crifto gli davano per limofina , e fpen-

deva nelle cofe , che
bifognavano

al

Signoreto
da fe fteffo ove dovea fapere, che do-

e a tutto il Collegio Appoftolico . Giuda fen- L Figliuolo di Dio ,
volonterofo di morire

tendo quefto , parti e andò per efeguire il veano andare a pigliarlo , cioè nell' Orto di

tradimento già ordinato . Gli
Evangelifti rac- Getfemani , che era un luogo feparato , ed avea

contano tutte quefte
particolarità , acciocche una entrata fola . Quivi andava Gesù molte vol-

s' intenda , che Crifto morì
volontariamente te la notte ,

fpendendola tutta inorazione , e par-

perchè fapendo egli ogni cofa , farebbegli ftato
ticolarmente quando ftava in

Gerufalemme . Vi

facile fuggire la morte . Non lo volle fare , andò quefta volta ancora con i fuoi Appoftoli ;

perchè egli icefe dal Cielo in terra per morire per otto de' quali lafciò all' entrata dell' Örto , e

Eli Uomini , ed a quefto effetto fi fece uomo . A con gli altri trẻ , che furono Pietro , Giacomo ,

quefto medefimo fine
raccontano , che dicendo Giovanni , fi ritirò unpocopiù lontano , poi co-

Gesù agli Appoftoli,che tutti fi
fcandalezzerebbero minciò a moftrarfi mefto , ed afflitto , e piendi

in quella notte , il che era undire , che l' abban- timore . Si era già moftrato a, que' tre
Appoftoli

donerebbero . Pietro
prefumendo , e dicendo , che

trasfigurato ful Monte Tabor belliffimo , lieto

non farerbbero di quelli , il Signore gli diffe , che inte giocondo , e pieno difplendore , ed ora moftrof-

quella notte innanzi che il Gallo avefle cantato i loro pien d' anguftia , e
d'afilizione . Difle

due volte , egli tre volte l'averebbe negato : ma adunque a quefti tre Appoftoli : L'anima mia è

Pietro tuttavia faceva il valente, ediceva, che non piena di tristezza fino alla morte ; fermatevi quì

lo
negherebbe fin alla morte .

Cominciarono poi e vegliate con me , e dicendo queſto , moſtrò di

gli Appoftoli a trattare una cofa fra loro ( della effer pieno di spavento , tutto afflitto , e fcon-

quale il Salvatore altre volte gli aveva riprefi ) , folato . Si allontanò poi da loro , quanto fareb

chi di lorofarebbe il maggiore . Gesù Criftolordif- be un tiro di piętra , poi fipofe
inginocchionit,

e chir
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chinò la faccia verfo laterra , di modo che quafif to mal veftita è la Madre . Il Salvatore adun-

la toccava con la bocca . Ah Redentor mio , que ebbe tanta agonia nell' Orto , per levare

che cofa è quella che tu fai ? Se tu vuoi baciare gran parte della pena a' Martiri ne' loro tor-

la terra per fare amicizia con lei , bifognava farlo menti . L'affanno di Crifto tanto fu potente

prima, adeffo è tardo queſt' uffizio , perchè ella che baftò per fargli aprire i pori di tutto il

ha già fatto feccare le fpine , con le quali ti fa- corpo , e fudare fangue in tanta abbondanza ,

ranno la Corona ; gia è ſtata macerata , e filata che corfe fino in terra. Si legge nel Genefi , che

la canape , per far la frufta da batterti , e per fare effendo Dio corrucciato con gli Uomini , perche

decorde da legarti ; già è natoin lei , e tolto il le- erano carnali , e difonefti, fi deliberò di diftrug-

gno per farti la Croce ; già è trovato nelle fue vi- gerli con l'acqua ; e dice la Scrittura , che fi

Icere il ferro per li chiodi , e l' acciajo , con che fi aprirono le Cataratte del Cielo , epiovette tan-

farà la Lancia , che aprirà il tuo Sacrato Petto , e ta acqua , che allagò , e ricoperte tutta la ter-

feriràil tuo amorofo Cuore . Se tu , o Signore , ra. Adeffo volendo Dio far bene agli Uomini ,

volevi mitigare la terra , e far pace con lei , bifo- e deliberandofi dare rimedio a' bifogni loro ,

gnavafarloprima , che adeffo è troppo tardi . Stan- aperfe i pori , e le yene del Sacro Corpo di Ge-

doaquefto modo il Figliuolo di Dio , e vedendo sù Cristo , di modo che da effo , a guifa di un

che la terra non fi placava , fi rivolfe a far prova nuovo diluvio , piovè tanto fangue , che bagnò

di mitigare il fuo EternoPadre , il quale era molto la terra , e il fuperbo Faraone , cioè il Demo-

fdegnato contra li peccatori , e voleva effer paga- nio , rimafe affogato, e il Mondo rimediato .

to fubito di quanto erano debitori . E perchè Non è cofa di tutte quelle , che gli Evangeliſti

Crifto aveva fatto la ficurtà per loro , voleva fcriffero della Paffione di Crifto , che più moftri ,

ch'egli foffe il pagatore . Per quefto Gesù diffe , quanto ella foffe afpra , e terribile , quanto que

Padre , s' egli è poffibile , paffi quefto Calice da fta ; poichè folo la memoria , edimmaginazione

me , nondimeno fia fatta fempre la tua volon- di quello , che egli doveva patire , fece tanta

tà , e non la mia . In quefto luogo Crifto chiede impreffione in lui, che fenza colpo di fpada ,

per sè , ma lo fa con condizione ; quando , effen- altra ferita , gli fece fudare fangue in tanta ab-

doin Croce , chiedeva grazie perifuoi Crocififlo- bondanza . Sarebbe bene , che il peccatore con-

ri , non vi miſe condizione alcuna ; ma diffe , fideraffe quefto , acciocchè conofceffe l'obbligo

Padre , perdonate loro; di modo che egli defide- grande , che ha con Crifto , e intendeffe quello ,

rava più la falute per loro , che la vita per sè . In che i fuoi peccati meritano , poichè per caufa

quefta triftezza , e timore , che Gesù Crifto eb- loro il Salvatore patì si afpri tormenti . E an-

be vicino alla morte , guadagnò animo , e ga- corchè fiano diverfi i pareri de' Dottori in fa-

gliardia per molti de' fuoi fedeli in fimil tem- pere , fe il Figliuolo di Dio fi foffe incarnato

po . E' cofa degna da effer faputa , qual fu la fe l'uomo non aveffe peccato ;_nondimeno è

caufa , che quando i Patriarchi antichi moriva- parere , e fentenza comune de' Dottori Santi ,

no, moftravano tanta triftezza , ancorchèla lor che fe l'uomo non aveffe peccato , Dio non

morte foffe naturale , e di vecchiezza , ei Mar- farebbe morto . San Bernardo dice ; Neffuna

tiri effendo di poca età , anzi donzelle ancora di cofa ci può meglio moftrare , che cofa fia il

quattordici anni , e di minore età , andavano tut- peccato , quanto che il confiderare quello , che

ti allegri con grande allegrezza , e contento a Crifto ha patito per il peccato . Non bifogna

patire martirj atroci , e morti crudeliffime per lafciar di confiderare l'armonia , che era nella

amor di Gesù Crifto : la caufa di quefto era Santiffima Anima di Gesù , quando egli fi ri-

perche Gesù ebbe tanto spavento della fua mor- trovava in tanta agonia , e meſtizia , perchè da

te, che per la molta agonia ed affanno , che pa- un canto era allegriffima , e contentiffima , ve

tì nell' Orto , meritò dal fuo Eterno Padre , che dendo l' Effenza Divina , ed effendo Beato : dall'

i Martiri morendo per amor fuo , fentiflero al- altro poi era tanto mal contento

legrezza , e non aveffero paura della morte , co- foffe perfona alcuna in qnefta vita , di modo

me avevano quegli antichi Padri . Di modo che che in effo era fomma allegrezza , e fomma

pare , che Crifto per far animo a' morti , mo- mestizia , ancorchè per rifpetto di diverfi obbiet-

rendo , lo perdeffe egli , e per levare la pena , ti . Si contriftò adunque il Salvatore , non folo

ed agonia a loro , ed in tal tempo , egli mo- per confiderare gli orribili tormenti , che già lo

ftraffe di efferne carico , e pieno . Che ciò fia minacciavano , ma fe gli aggiunfe ancora l' in-

vero , fi vede in quefto , che il Figliuolo di gratitudine di Giuda , la caduta degli Appoftoli

Dio, folo per penfare alla morte della Croce , dovendolo tutti abbandonare , la negazione di

vi ftava tutto allegro , e confolato . Avviene Pietro, la perfecuzione , che avrebbe la fua Chie-

alle volte , che un fanciullo farà moltoben ve- fa dagl' Infedeli , e tutti i peccati , ch' erano

flito , e la Madre mezza nuda . Chi non fa la faticommefli , e che fi avevano da commettere

cofa , fi maraviglia , vedendolo ; ma chi fa co- nel Mondo . Tutte quefte cofe fe gli prefentaro-

me il fatto fia , gli dice : Non ti maravigliare , no alla immaginazione , ele perfone , che dove-

perchè fe il fanciullo è ben veftito , altrettan- vano commetterle ; e di qui ne rifultò come una

D 4
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guerra in Crifto, dentro di fe fteffo . Perchè da , vi , è tutta coperta di fangue . Deh vieni , Ma-"

una parte l'affetto naturale , col quale ciafcu- dre
Benedetta , a

rafciugare

·

pre-

e

che

no ama la propria carne e la vita , ed abbor- tuo afflitto Figliuolo . Se il vero amore , e i

rifce la morte , gli
perfuadeva che non morif- veri amici fi

conoscono al tempo delle neceffi-> e confortare il

fe ,
ponendogli innanzi

grandiffimo timore : iltà , qual può eftere neceflità maggiore della

che gli fece ritirare il fangue al cuore

menibro
nobiliffimo .

Dall'altra parte , l' amo- piedi di queſto Signore con le lagrime , e rà-come fente ? E tu ,
Maddalena , che folevi lavare i

re , ch' egli ci portava , ed il
grandiffimo de- fciugarli con le tue treccie d'oro , adefto è il

derio del nofiro rimedio , e della noftra falute , tempo , vieni , e con efle
raccoglierai il fudore

contraftava con quell' amore naturale , che na- di fangue , che corre fino in terra . Tu lo puoi

fceva dalla carne . Così
contraftando quefti due fare

ficuramente , perchè quivi non è Farifco

amori , e
procurando ciafcuno di rimanere fu- che ti giudichi trifta , ne Giuda , che mormori

periore ,
le vene , e arterie del

Sagratiffimo di te . Ma voi ,
Appoftoli , che fiete tanto vi-

Corpo di Gesù fi
rifcaldarono , e fi diedero luo- cini , perchè non andate a

raccogliere quel pre-

go , acciò il fangue , ch ' era ritirato al cuore

partifle ,
lafciandolo fenza ajuto ,

accioccheranno belliffime , fe le laverete con eño ? Di-ziofo Teforo , col quale l'anime voftre dive-
maggiormente fentifle il fuo travaglio . Ma quell ce la Scrittura , che Davidde una volta anda-

aflanno non ufcì , come fuol fare agli altri uo- va dietro a certi ladroni , i quali gli avevano

mini , in fudore , ed in acqua , ma in goccie rubato la fua Moglie , e la roba , ed a cafo tro-

di fangue , in tanta
abbondanza , che fcorfe- vò per la via un giovane , che era difvenuto

10 fino in terra ,
acciocchè eflendo per il paf e

tramortito , ed elendofi molto a compaffio

ato per la
maledizione di Dio terra fterile , ora ne , fi fermò per ajutarlo . Ah buon Davidde ,

defie frutto , effendo con tal liquore benedet- vieni qui adeno , che tu troverai
l'immacola-

ta Innanzi a quefto il Figliuolo di Dio fi era tiffimo Agnello Gesù Criflo venuto meno

evato due volte dall'
orazione , e andato dove quafi

tramortito per l'affanno , abbi tu alme-.

erano i tre
Appoftoli , e

ricercatili
amorevol- no

compaffione di lui , poichè altro non fitro-

mente , che foilero vigilanti , e facefiero ora- va , che l'ajuti . Dove lei ora tu , Mosè ,

zione ; ma avendoli fempre trovati a dormire ,
defideravi di veder la faccia di Dio ? vien quì ,

gli dava non poca pena il
confiderare la dili- e la vedrai ; non bella no , ma bensì coperta

genza grande , ch'egli aveva della falute loro , di fangue . É tu , Addamo , al quale fu dato li-

e la poca cura , che
n'avevano cffi . Ma an- cenza di mangiare de' frutti del Paradifo , cc-

corche tutti tre
dormiflero ,

nondimeno parlò cetto che d'un albero folo , vieni in queft ' al-

folo a Pietro ,
riprendendolo

piacevolmente

diccndo . A quefto modo Pietro non hai potu- un folo concello . Vieni un poco a vedere , eetro Orto , dove fono vietati tutti gli altri , ed

to vegliare un'ora con me ? Crifio moftrò in
confiderare l'opera , che tu facefti , e confidera

quefo , che gli difpiace affai , che i Prelati cor- a che eftremo paflo hai condotto Dio per el-

mano, e che effi , che fono Capi degli altri , fergli ftato
difubbediente . Non fi trova alcuno

fano
fpenficrati , e negligenti . Andava , e ve- che venga a confolare Gesù Crifto ! Il Padre

niva il Signore a quefto modo dall' orazione ai Eterno non
mancherà di

mandargli qualche con-

Difcepoli , e ca'
Difcepoli all'

orazione , a gui- forto dal Cielo , perchè così
intraviene a chi

fa di uro , che fenta qualche dolore grande , fi trova in travagli ; quando il conforto gli

che non fi può fermare in luogo alcuno ; va or manca in terra , Dio glielo manda dal Cielo

qua or là , e fempre fente crefcere il dolore . Per il
contrario ancora , quando in terra ſi tro

la terza volta , che Gesù fi rofe in Orazione , va alcuno in
profperità , e non ha chi gli dia

crebbe tanto la fua pena e affanno , che gli fe- caufa di meritare , bene fpeflo dal Cielo glie ne

ce più che mai fudare fangue .
Confideriamo u viene occafione . Così

intravenne a Giacobbe

poco di grazia , fe il
Salvatore noftro ha per- quando egli fi vide libero da Laban fuo Suoce-

fona alcuna , che lo conforti in tanta afflizio- ro , che lò
perfeguitava , e non avendo di che

ne . Chi l'ajutera a rafciugare la fua benedetta temere , fi ritrovò una notte alla riva d'un fiu-

faccia tutta bagnata di fudore di fangue: Dove me , dove egli fi ripolava , ed ecco che fcete

è ora la fua Madre
Santiffima ? Se la Benedet-i un Angelo dal Cielo , che gli diede che fare tut

ta Vergine fofle flata prefente a quefto
ipettata la notte , facendo alla lotta con lui . Di mo-

colo , oimè, che dolore farebbe ftato il fuo ao che le
tribolazioni non vengono dalla ter-

O Vergine Gloriofa , che fai , dove fei ? Era , veranno dal Cielo , e dal Cielo verrà il con-

poffibile , che tu non ti trovi prefente ad un foto , fe non fi troverà in terra . Scefe adun

calo tale ? Vedi , o Signora , che il tuo Fi- que un Angelo dal Cielo , il quale fi prefume ,

gliuolo , il quale tu partorifti fenza dolore fiche foffe Gabriele , e
confortava il Signor no-

trova pieno di colori , e dell' anfictà della mor- ftro , come dice San Luca . Il conforto che
te .

'

Non ha più quella fua bellezza , il colore gli dava , può cffere che foffero parole dolci

è mutato , la faccia nella quale tu ti fpecchia-led
amorevoli ,

riducendogli a memoria i beni.

che
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"che rifulterebbero dalla fua morte cioè , che morte . Dicendo queſto , fi licenziò da loro con

il Padre Eterno rimarrebbe foddisfatto con ogni parole di molta tenerezza , abbracciandoli uno

rigor di Giuſtizia del debito , che gli uomini per uno . Buona cofae , Signore , che tu ti

gli dovevano . Che il genere umano farebbe ri- eferciti di allargare le braccia , acciocchè tu im-

mediato fufficientemente poichè ciafcun che pari come hai da fare à tenderle poi in Cro-

volelle fervirli della fua Paffione , per mezzo ce . Giuda era rimaflo d'accordo con gli Ebrei

de' Sagramenti , facendo opere meritorie dal di dar loro Gesù nelle mani quella notte , ed

canto fuo , potrebbe falvarfi , e veder la faccia aveva di già avuto il premio del duo tradimen

di Dio , attefochè la morte fua aprirebbe la to , ed elendo prima Appoftolo , divenne poi

porta del Cielo . Che l'Inferno farebbe fpoglia- Capitano di gente di mala vita . Camminava

to e le anime de Santi Padri liberate dall' dinanzi a tutti , come capo di tutti gli altri

ofcura prigione del Limbo. Che fi riempireb- ribaldi , e lor aveva dato un'avvertimento , che

bero le fedie degli Angeli , che caddero dal Cie- colui , che effi vedrebbero abbracciare , e ba

lo . Quefti , ed altri beni che rifultarono dalla ciare , quello pigliafiero , e ne avelero cura ,

morte di Criflo , gli ridutle l'Angelo alla me- che non gli fcappatie dalle mani , perchè altre

moria , concludendo che quella era la determi- volte l'avevano voluto pigliare , altre volte

nata volontà del fuo Eterno Padre , e che per precipitare , altre volte lapidare , e fempre cra

quello egli era venuto al Mondo , e però non loro fuggito dalle mani ; però foffero cauti che

moftrafle di ritirarfi da quello , che aveva tan- quefta volta non intravenifle loro il medefimo ;

to defiderato . Il che gli diede grandiffimo con- ed avvertifiero di non pigliar uno de' fuoi Di-

forto ; e così levandofi dall ' orazione , ed a- fcepoli , che lo fomigliava , in cambio fuo . E(→

vendo l' amor , che egli portava agli uomini fendo adunque giunto all' Orto di Getfemani

fuperato quello della fua propria carne , e del- perche era quafi certo , che lo ritroverebbe qui

la fua vita , andò a rifvegliare gli Appoftoli , vi , attefoche Gesù era folito di andarvi fpef-

avendo determinato di morire . fo con i fuoi Appoftoli , fi può credere , che

Come Giuda accompagnato da molti foldati , an- entrafiero nell' Orto con l'armi nude in mane

dò per far pigliare Gesù Crifio : come fu pre- gridando , e dicendo : Muoja , muoja il tradi-

fo, e gli Appoftoli fuggirono : Cap. XXVII.
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tore . L'innocentiffimo Agnello Gesù , non pi-

gliando più spavento per tanto rumore, fi avvi

cinava loro a poco a poco . Si fece innanzi

Giuda , e a guifa di un altro Gioabbo , che fin-

gendo di abbracciare Amafi fuo nemico , gli

cacciò un pugnale ne' fianchi , così egli fingen-

do dare il bacio in fegno di pace a Gesù Cri-

flo , l'ammazzò , dandolo in mano di quella

gente con quel fegnale , acciocchè lo pigliafle-

ro , e faceffero morire . Ma Gesù Cristo , an-

corchè fapeffe la fua intenzioze , nondimeno gli

diffe : amico , che fei venuto a fare ? Lo chia

mò amico per infegnare a noi , che colui , che

ci perfeguita , fa opera di amico per noi . Di-

ceva Davidde parlando de' fuoi nemici : Mi

L Figliuolo di Dio effendo ritornato dove hanno circondato come Ape . L' Ape ha quefta

erano i fuoi cariffimi Appoftoli li rifve- proprietà , che punge colle fpine , che ha nella

gliò , dicendo : Levatevi fu ormai , amici miei , coda , ma giova poi con il mele , che ella fa .

non è più tempo di dormire , egli è venuta l' Così ancora , chi ci perſeguita , da un canto ci

ora , e colui , che mi ha venduto , è qui vici- a danno , e dall' altro utilità . Giuda avendo

no . Gli Appoftoli , tutti fonnacchioli , aperfero dato il fegno del tradimento , fi rivolfe a quel-

gli occhi al lume delle fiaccole , e lanterne , e la canaglia ; ma Gesù Crifto effendofi avvici-

videro rilucere i ferri delle lancie , e fentiva- nato diffe : Chi andate cercando ? Effi rifpo-

no gran rumore di gente , e lo ftrepito dell' ar- fero : Noi cerchiamo Gesù Nazareno . Diffe

mi . Si rifvegliarono ancora gli altri otto Ap- il Signore lo fono . A quefta voce Giuda ,

poftoli , che dormivano in altra parte , e pieni e tutti gli altri , che erano con lui , cadde

ero all' indietro como morti . O come mora
di fpavento corfero dove era il Salvatore

cominciarono ad abbracciarlo , dicendo : Che chiaramente Gesù Crifto , che morendo , mo-

cofa è quella , Signore : quefta gente viene per re di fua volontà , poiche con una fola paro-

ammazzarci ? Ajutaci tu , Signore che puoi , la detta piacevolmente , fece tale effetto con

volendo . Il Salvatore lor difle , che non temef- tanta armata , che veniva cotanto infuriata . Ma

fero , perchè quella gente non veniva , fe non fe una voce piacevole di Gesù fa un tale effet-

per lui , attefochè era giunto il tempo della fua to con una gente feroce , ed apparecchiata per

far
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far male , e quefto in tempo , che Gesù era tan- to fcarfo : nondimeno gli tagliò l'orecchia drit-

to indebolito per il pafiato affanno avuto nell' ta , che cadde quivi in terra . Dice Sant' Ambro-

Orto , che farà poi quando verrà con tanta po- gio , che ricordoffi S. Pietro del zelo di Fines ,

tenza , e Maeftà a giudicare i vivi , ed i morti? quando ammazzò Zambri con quella donna

Che faranno i trifti pieni di fpavento , quando Madianita , del che egli fu fempre lodato , così

egli pronunciera quella fentenza terribile , An- ancora egli volle moftrarfi gelofo dell' onore di

date maledetti nel fuoco eterno ? Quivi fi vedrà Gesù Crifto e fece quell' atto valorofo . Que

con effetto lo ſpavento de' miferi condannati , fto fatto di S. Pietro dimoftrò ancora la conti-

ch' avranno meritato quella fevera fentenza nua cura , che devono avere i Prelati , tirando

·Caddero adunque tutti in terra come morti e colpi del continuo alle orecchie de' peccatori ,

Giuda con loro . Ahi perfido traditore Apoftata , predicando , efortando , e minacciando , col ricer-

che farai ora , che ſei per terra ? Sufpacciati , fa car loro la Morte , e l' Inferno , fe non fiemen-

la guida alle tue genti . Ritorna fe puoi alla Cit- dano . Il Salvatore vedendo , quello , che Pietro

tà , e dirai a quelli , che ti diedero quella gente , aveva fatto , lo riprefe , e gli comandò che non

che ti diano foccorfo . Di loro , che fono pochi paffaffepiù oltre , e gli diffe che avrebbe potuto

per fare un imprefa di tanta importanza come far venir in fua difefa molte legioni di Angeli , ma

e , voler pigliar il Figliuolo di Dio . Nondimeno non lo faceva , perchè bifognava , che fi adem-

Gesù Crifto lorodiede licenza , che fi levaffero in piffero le Scritture de' Profeti . Dipoi prefe l'

piedi , poi loro dimandò di nuovo : Chi anda- orecchia di quel foldato , che fi chiamava Malco ,

te voi cercando ? ed effi rifpofero : GesùNazare-led era fervitore del Principe de'Sacerdoti , e glie

no. Il Signore lor diffe : lo fono quello ; ma fella rimeffe al fuo luogo , e diede un chiaro fegno

voi cercate me , lafciate andare quefti miei Di- della fua clemenza , e pietà , che ancora in tem-

fcepoli . Dette quefte parole , ognuno gli corfe po tale faceva bene ai fuoi nemici . E' cofa an-

addofso con le medefime grida , e rumore , come cora credibile , che rifanandogli l'orecchia , gli

quando entrarono nell' Orto , e ciafcuno fi affa- rifanaffe ancora l' Anima , perchè colui non an-

ticava di pigliarlo , e legarlo . Si legge nella Sa- dò più in cafade' Pontefici , che fe vi foffe anda-

cra Scrittura , che Oza , che toccò l' Arca del Si- to , avrebbe veduto Pietro , ed avrebbe fatto qual-

gnore che cadeva , vi lafciò la vita ; de' Betfa- che dimoftrazione . Gli Appoftoli vedendo pre-

miti morirono molti folo per guardarla , ed ora fo il Maeftro loro , e che non voleva effer dife-

Dio non folo fi lafcia guardare , e toccare , ma fo , e dubitando loronon intravenifse male , cre-

fi lafcia legare fenza farne dimoftrazione alcu- fcendo fempre la gente , che fecondo alcuni

na. La caufa di quefto era , che fi era mutato di Autori furono cinquecento perfone , che fi ri-

condizione , dopo che fi fece uomo . Dio fece trovarono in quefto fatto ) tutti fi pofero in fu-

come un giovane , che piglia moglie , il quale ga , e l'abbandonarono . Il Profeta Geremia

innanzi che la pigli , fa il bravo , come fanno i avea pianto quefta fuga degli Appoſtoli , quando

giovani , ed è fempre in continuomoto ;ma quan- diffe: Principi fono diventati come montoni;

do è ftato unpoco con la moglie , diviene quieto , quafi che volefse dire : Gli Appoftoli fi poferoin

e piacevole , e gli paffano tutti gli umori di prima fuga vilmente , come fe foffero diventati Lepri

Così ancora Dio , dopo che fi fposò con la natu-le Conigli . Gli Eufratei fi lamentarono di Giofue

ra umana divenne tutto piacevole : non fi chia- Capitano valorofo , perchè non gli aveva chia-

mava più Dio delle vendette , ma Padre delle mati per andare ad una certa battaglia , e qui-

Mifericordie . L' Appoftolo Pietro vedendo , co- vi gli Appoftoli , che erano in proprio fatto al

me paflava il fatto , ed avendo prefoanimo per tempo di venir alle mani , voltarono le fpalle e

averli veduti per terra , vedendo poi , cheerano fuggirono . Tommafo , che già bravava , dice n-

levati fn , e chemettevano le mani addoſio al fuo do andiamo e moriamo con lui , fu forfe de'

Maeftro per pigliarlo , prefe il fuo coltello , e primi a fuggire . Pietro , che fi vantava , che

dimandò licenza a Gesù Crifto di ferire , ancor- bifognando , anderebbe in prigione , ed alla morte

chè non afpettò la rifpofta . S' arricordava Pietro per amor fuo , e che febbene gli altri l'abbando-

che già una volta il Salvatore gli addimandò , fe nafsero , egli non l' abbandonerebbe , fuggì egli an-

fra loro avevano coltelli , ed egli dicendogli , che cora ; così fi adempì quello , che difse Davidde de'

ne avevano due , il Salvatore rifpofe che bafta- Figliuoli di Effrem , i quali bravavano , quandofi

vano . Eperchèdelli due coltelli Pietro ne aveva japparecchiavano l'armi per combattere : ma quan-

uno , pensò di moftrare al fuo Maeftro , quanto do poi fi veniva alle mani , voltavano le ſpalle

amore gli portava , non oftante che incorrefse ine fuggivano . San Marco dice , che un giovane

gran pericolo , per rivoltarfi agli Uffiziali della andava con Gesù Crifto , che non portava al-

Giustizia ; oltre ch' egli era folo contra molti . tri panni , che un panno di tela involto attor

Contutto ciò menò un colpo ad uno , che gli erano . I Giudei lo vollero pigliare , ed egli lafciò il

più vicino , e forfe che era il più profontuofoin Lenzuolo , o altro , che fi foffe , che aveva in-

metter le mani addoffo a Gesù Crifto per pigliar- torno, e fuggì nudo . Alcuni hanno voluto di-

lo. Pietrofegnò il colpo alla tefta , ma fu alquan- re, che quello fofse San Giovanni Evangelifta ;

altri
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altri e con ragione ) lo negano , e lo contra co piedi fcalzi , fei del continuo urtato , e

difsero , perchè avendo Gesù Crifto detto , fe.voi quafi che ftrafcinato alla morte . Allora canta-

cercate me, lafciate andare quefti miei Difcepo- vano , e dicevano : Benedettofia colui , che viene

li , nefsuno avrebbe potuto metter loro lemani ad- nel Nomedel Signore: adeffo fei pubblicato per

dofso ancorchè avefse voluto farlo . Tanto malfattore , e come tale legato in varj modi .

meno è da credere , che fofse San Giovanni , Quefta trifta gente dubitava , che Gesù Crifto

quanto che itidi a poco fi ritrovò con San Pietro gli fcappafle dalle mani come gia fece quando

in cafa del Pontefice . Colui , che andava quafi lo vollero lapidare ; e però è da credere , che lo le-

nudo , può essere che fofse un fervitore del Pa- gaffero in più modi . Molti di quefti fcelerati te-

drone di quell' Orto , e che l' afpettafse quivi , e nevano i capi delle funi nelle mani ; altri porta-
fentendo tanto rumore , andafse a vedere che co-

fa era . Teofilato dice , ch' egli era fervitore di

cafa , dove Crifto aveva fatto la Cena , efi era

accompagnato con gli Appoftoli .

COME GESUCRISTO

fu menato in Gerufalemme , prefentato ad

na, e poi condotto a Caifas . Cap . XXVII

vano le fpade nude intorno a ' lui , acciocchè

nessuno fe gli accoftafie per ajutarlo , altri

facevano lume , acciocchè ognuno lo vedefle ,

e non fuggifle a cafo per lo fcuro . Il timore che

avevano , che Crifto fuggifse , facevali ac

corti ; l'odio che gli portavano , rendevali crude-

li , l'invidia allegri , la mala creanza che aveva-

An- no , li faceva etiere fvergognati , ed il premio

che afpettavano , li faceva efiere diligenti . A

tal che erano molte le occafioni , che effi piglia-

vano per trattarlomale , e però fi prefume , che

la mchaffero , comefi condurebbe il più vile , ein-

fame ladrone , o malfattore , che fofle al mondo.

Adamo , confidera un poco come già il debito del

tuo peccato fi va pagando . Il peccato fu com-

mello nell' Orto , e nell' Orto fu prefo il Figliuolo

di Dio . Tu fofti cacciato dall' Orto , come difub-

bidiente : Criflo efce dall' Orto legato , come ve-

ro ubbidiente . Tu mangiafti frutti , ed a lui fo-

no legati identi , e neporta la pena . Que' Mini-

ftri del Demonio menarono Gesù Crifto alla

Città con fmania , e preflezza incredibile : e lo

avevano da condure a cafa di Caifas , dove l' aí-

pettavano tutti coloro , che erano ftati nella con-

:

Sparti tutta la gente dell' Orto , e s'inviaro- fulta , che egli foffe prefo , ma perchè dovevano

no verfo la Città , menando Gesù Crifto , il paffare innanzi alla cafa di Anna , che era Suo-

quale avevano prima legato moltobene , accioc- cero di Caifas , gli vollero fare quefto favore , di

che nonfcappaffe ; e camminando , gli facevano fargli vedere Gesù Crifto prefo . Anna lo vide , e

molti ftrazi , e mali trattamenti , ed effodiceva : poi lo mandò a Caifas Pontefice , che era ſtato

Voi fiete venuti con gente armata a pigliarmi , quello , che aveva dato il configlio , che bifogna-

come fe io foffi un ladrone , e pure fono ftato va che egli moriffe per la falute di tutto il popo-

ogni giornonel Tempio , infegnandovi , e facen- lo . Quivi era molta gente , che aspettava Gesù.

dovi molti beni , nè però mi avete prefo . Ma Criſto perchè aveva avuto la nuova certa

quefta è l'ora voftra , adeffo avete licenza di fa- che egli era prefo , attefochè alcuni per guada

re di me quanto vi piace . Quefte parole incita- gnar la mancia , erano corfi innanzi a portar la

rono ira , e fdegno ai foldati contra lui , e però nuova , che l'avevanoprefo , e che era vicino .

l'urtavano , lo battevano alle volte , per la furia Erano tutti allegri , e dicevano Ora non avre-

lo firafcinavano , e dicevano : Taciribaldo , che mo più chi ci infami , e chi ci faccia perdere

adeffo è venuto il tempo , che pagherai la pena T'autorità nel popolo : non avremo più chi pub-

delle tue parole , e degli aggravi fatti , e villanieblichi i noftri difetti , e gli fcrivain terra . Gli al-

dette a' nofti Principi , ed a quefto modo lo me- tri piglieranno elempio da coftui , per non aver

navano via con violenza terribile . Ahbuon Gesù , ardire di parlare di noi , vedendo il caftigo , che gli

quanto è differente la entrata , che tu fai adeffo in daremo . Qui bifogna penfare di fargli fare una

Gerufalemme , da quella , che facefti cinque gior- morte notabile , che vada per ordine di Giuftizia ,

ni fono Allora entrafli con maeftà ed onore perchè s'egli morifle in un tratto , il popolo direbbe

e adeffo entri con ignominia e vituperio : al- effere ftata la noftra paffione ; ma fe la cola va per

lora avevi intorno i tuoi Appoftoli , adeffo fei pubblica fentenza , nefiuno avrà che dire di

circondato di sbiri e foldati . Quella volta fien- noi . Afpettiamo adunque che fi faccia giorno ,

devano le vefti , gettavanorami di oliva , dove tu le poi lo faremo guidare a Pilato , acciò lo fentenzj

davevi paffare ; ora fei menato perpietre ,e fpine a morte . In quefto mentre bifogna cercaro qual-

che

!
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che teftimonio , e fe non fi trova così prefto , mandò , che defse conto de ' fuoi Difcepoli ,

pagafi qualcheduno , che dica tanto che bafti della fua dottrina , che egli predicava . Avrebbe

per farlo morire , per levardal Mondoun ribaldo , voluto quella perverfa gente , che i Difcepoli

come coftui : facciafi in qual modo fi voglia , è del Signore fofsero ilati prefi con lui , acciocchè

un falvare l' anime noftre . Mentre i Principi , facendoli morire in compagnia del Maeltro , non

e Farifei trattavano fra loro le cofe fopraddette , reftafse memoria nè di lui , nè di loro . Gesù

eccocheentra in Palazzo tutta la Turba , e me- Crifto gli rifpofe ; Io parlai , e non ho mai ra

nano Gesù Crifto in mezzo del Configlio . In gionato , o infegnato per li cantoni , o di nafcofto .

quel mentre Pietro , e Giovanni avevano fegui- Dimandatene a quelli , che mi hanno fentito

tato Gesù Crifto di lontano e perchè Giovanni che effi fanno quello , che io ho parlato . Que

era cono ciuto in cafa del Pontefice parlò ad fta rifpofta parve un poco troppo libera a quel-

una Donna: che era portinaja , e lafciò entrare li , che erano prefenti . Per il che un Soldato , vo-

'Pietro , il quale portoffi nell' Atrio , che era come lendofi moftrare fervitore affezionato di Caifas ,

una loggia dentro in cafa , Atrio , dice Catone , alzò la mano , e diede una gran guanciata a

era il luogo dove i Romani antichi erano foliti Gesù , dicendo : A queftomodo rifpondi al Ponte-

di mangiare con le porte aperte , acciocchè fofle- fice ? O Cieli , o Angeli , voi acconfentifte tali

ro veduti , e vedeflero quelli che pallavano per la cofe! Non vedete il voftro Principe , il voftro Re, il

ftrada , e gl' invitavano , fe volevano entrare a voftro Dio , come è trattato . Voi adunque dove-

mangiare . Nell' Atrio di Caifas era accefo il te fopportare tal cofa ? Ma che dico ? Cofacer-

fuoco , perchè era freddo , e vi era molta gente ta è , che fe egli avefsevi dato licenza , voi vo-

che fi fcaldava . Arrivò quivi Pietro , e li ac- lentieri avrefte caftigato un tal facrilegio , fa-

coftò con gli altri al fuoco per iſcaldarfi , ed an- cendo in mille pezzi chi lo commife , e caccian

cora per vedere il fine delle cofe di Gesù Crifto.do l'anima fua nel profondo dell' Inferno . Ma

l'iftefso Signore vi trattiene , e vi comanda ,

СОМ Е GE SUCRISTO che abbiate pazienza , ed attendiate a contem-

plare quello , che egli fa , e patifce percaufa del

fu accufato con falfi teftimonj dinanzi a Caifas grande amore , che porta agli Uomini . Il Vol-

Pontefice , e a tutti gli Scribi e Farifei , che to rifplendente di Gesù Crifto rimafe tutto fe-

erano nel Configlio e come fis beffeggiato , eguato la guancia divenne rofsa per il colpo

fchernito. Cap. XXIX. crudele , e gli occhi eran pieni di fcintille , ela

bocca piena di fangue : nondimeno con molta

pazienza , e con voce piacevole gli difse : Se io

ho parlato male , dimmi in che cofa ; ma fe ho

parlato bene , perchè mi batti ? Non fi gloriera

più il Profeta Michea di aver fopportato in pa-

zienza una guanciata , che gli fu data in prefen-

za del Re Acabbo , perchè egli diceva la verità ,

poichè il Figliuolo diDio per il medefimo effetto

ne ha avuta un'altra . Si può penfare , che quei

membri del Demonio facefsero grandi rifa ve-

dendo tal cofa , promettendogli premio perl' o-

pera che aveva fatto . Cominciarono poi a

dire : Orsù vengano i teflimoni , e facciafegli un

procefso contra . Cercano i teftimoni , e non fe

Gla quella perverfa gente fi era cavata la ne pollono trovar due , che fi confrontino in

voglia di vedere Gesù Crifto prefo , ed aver- una cofa cofa ifteffa, perchè tutto quello , che dice--

lo in poter loro , poichè lo vedevano legato in vano , era bugia , e falfita . Alla fine fe ne trova-

mezzo del Configlio , e cominciavano a ghigna- rono due sì grandi falfari , come erano ftati gli

re , è farfi cenno con l'occhio l'uno all'altro , altri , i quali pigliando occafione da certe paro-

Dicevano : Ecco qui il Dottoruccio , che vole- le, che Gesù aveva dette , cioè che egli poteva

va fare il Savio , ed il Letterato , non avendo diftruggere il Tempio , e rifarlo in tre giorni , per

mai ftudiato in vita fua . Rifpordeva un altro: averle intefe male , ne fecero teftimonianza , di-

E a me difse un giorno la tale ingiuria . Repli- cendo eftere un grande errore. Gli Scribi, de Dotto-

cava il terzo : E a me fece il tale affronto . Tut- ri affermavano , che quello era un gran delitto ;

ti poi fi rivolgevano all' innocente Agnello , e perchè era un dare ad intendere di volergli attac-

dicevano: Tupenfavi forfe , uomo dabbene , che care il fuoco , o in qual fi voglia altromodo get-

le tue chiacchiere , e novelle , e trifte opere non tarlo per terra . Quefto folo bafta , cominciaro-

dovefsero mai aver fine ; ma tu fei condotto in no a dire , per fare che coftui meriti mille mor-

luogo , che patirai la pena di ogni cofa , Il Pon- ti , come incendiario , e facrilego ; perchè nel

tefice tutto gonfio , e pienɔ di fuperbia gli di- rcito , di aver detto di volerlo rifare in tre gior

ni ,



VITA DI GESU' CRISTO.

,

ni , è una fciocchezza ; però bifogna attendereflei fondare la Santa Chiefa fua Spofa , gli fputa-

alle prime parole Conofcera beniffimo Caifas va nella faccia per mezzo di quefti fuoi mi-

che quelle erano cofe di poco momento , e però niftri . Era grande la moltitudine degli fputi

l'avrebbe voluto pigliare in parola , per il chedi - che quella diabolica gente gettava nel vifo di

fe: non odi tu quello, che contro di te dicono Gesù Crifto , di modo che gli ricoprivano gli

coftoro? Tu , che rifpondi ? Tu fei in giudizio , occhi , e rimaneva come cieco , perchè non fi

e puoi parlare , e fcufarti . Il Figliuolo di Dio , poteva mondare avendo legate le mani . O buon

a tutte quefte cofe taceva ; onde Caifas glidiffe : Ges , che differenti mattutini fon quefti da

Tifcongiuro per Dio vivo , che tu ci dichi , fe quelli che gli Angeli cantano in Cielo . Quivi

tufei Crifto Figliuolo di Dio vivo . Il Salvato- effi ti verifcono , e adorano e cantano San-

re fentendo quefto , acciocchè effi non aveffero to , Santo , Santo è il Signore dell ' altezze ; qui

fcufa di dire , non ce l'ha detto , diffe : lo fono ; ti fvergognano , ti vituperano , e ti mettono ad-

e dicovi in verità , che verrà ungiorno , nel quale dolfo le loro facrileghe , e fcelerate mani , fole

vedrete il Figliuolo dell'uomo che verrà nelle per offenderti . Io non poffo capire , Signore io

nuvole del Čiclo con autorità , e maefta gran- non poffo intendere ciò che tu pretendi in patir

de , per giudicare i vivi edi morti . Sentendo il tanto per amore dell' uomo , il quale te ne

Pontefice queste parole , ftracciò le fue vefti , e rendera si trifto cambio , e ti fi moftrerà tan-

diffe : Coftui ha bestemmiato , che bifogno ab- to ingrato . Se tu lo vuoi redimere , e patir

biamo di altre prove , o teftimonio : ecco chevoi la morte per lui , perchè vuoi che fia tanto pe-

avete fentito la beftemmia : che ve ne pare? Rif- nofa , e si crudele ; Se baflava che tu morifi

pofero tutti : Egli merita la morte . Allora i anzichè fpargeffi una lagrima fola , ovvero

foldati , e giuſtizieri , che erano intorno ,comincia- gettaffi un folpiro , perchè vuoi patire tan-

e tanti ito , fe tanto poco baſtava ? Vedi , Signorerono a tormentarlo , e furono tali

tormenti , che gli diedero da quell' ora , che che tu fai ftare attoniti gli Angeli , quando effi

poteva effere intorno a mezza notte , fino alfare veggono il loro Re , e Signore tantodimentica-

del giorno , che San Girolamo dice , che non ba. to di fe fteflo . Vedi che fe tu non gli teneffi tan-

fta intelletto umano a poterli immaginare to foggetti , e non foliero tanto innamorati di

darefti forfe aloro occafione di mormorare ,
Prima è da credere , che gli differo tutte le vil- te

lanie , e vituperi , che nel difcorfo delfuopredi- vedendo che colui ch' effi riverifcono , e adora-

care gli avevano altre voltedetto , come farebbe no , fi contenta di patire tante bailezze, viltà ,

dirgli : ignorante , figliuolo di un maeftro di le- e vituperj . Confidera , Signore , che i demonj an-

gname , nato in cattivo paefe , ubbriaco , inde- cora fi maravigliano , e fono ftupefatti per amor

moniato , follevatore di popoli , facrilego , ed tuo , anzichè mormorano di te ( perchè oramai

uomo , che praticava con pubblicani , e mere finiſcono di conofcere , chi tu fei ) perchè effi per

ed effendo
trici aggiugnendo per giunta chiamarlo Sa- una difubbidienza , e prefunzione

maritano , che era come dirgli eretico . Dopo le gente tanto illuftre , nondimeno furono da te

parole vengono ai fatti : gli coprirono la faccia banditi dal Cielo , e condannati al perpetuo In-

con un panno tracciato e fporco , e davangli ferno . Tu ti lafci poi così offendere , e maltrat-

moftaccioni , pugni , urtoni , calci , e bafonate , tare dagli Uomini , e lo fopporti in pazienza !

egli pelavano i capelli , e la barba : gli levava- Quefto non pare loro che fia giuftizia . O Ver-

no poi il panno dinanzi agli occhi , e gli dice- gine facratiffima Maria , Madre di Dio , adello

vano , che indovinafle , chi era ftato di quelli , che fai ? Dormi tu , o pur vegli ? Se tu dormi ,

ch' erano prefenti , che l'aveva percollo , poi rifvegliati , perchè il tuo amato e diletto Fi-

che egli riputava di eller Profeta . Quefto gliuolo non dorme . Vieni a vederlo , che appena

era un beffeggiarlo , perchè dandogli tutti , cia- lo conofcerai , tanto è differente da quello , ch'

fcuno avrebbe potuto indovinare chi gli aveva era , quando tu lo tenevi in braccio . Allora era

dato . Nel fcoprirgli il volto , e dicendogli le allegro , e qui è addolorato ; allora cantava , e

parole già dette , tutti infieme gli fputavano qui piange : allora era avvenente , ed ora è diforme

nella fanta faccia , e la ricoprivano di puzzolen- allora aveva i fuoi capelli rafiettati , e qui glieli

ti , e ftomacofi fputi . Dio comandava nella cavano, e ftrappano per forza ; allora tu gli net-

legge , che fe qualche vedova rimaneffe fenza fi- tavi la faccia , ed ora gliela imbrattano con fto-

glinoli , il fratello del marito già morto , la pi- machevoli fputi , allora tu gli davi molti baci nelle

gliaffe per moglie , per mantenere la generazio- fue belle guancie , e qui gli dannomolte guancia-

ne , e fucceffione del fratello ; e cafo che non te . Vieni , Signora , a vederlo , perchè ha grandif-

la volefie pigliare , ella per vederfi difprezzata , ffimo bifogno della tua prefenza , per confolarfi

e rifiutata per brutta , gli fputava nel vifo inteco .

prefenza di molta gente . Quefto fi adempiva in

Gesù Crifto , perchè la Sinagoga vedendofi rifiu-

tata per brutta , e che Crifto non voleva far vita

con lei , per accompagnarli con la Gentilità , edi

"
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Negò Pietro la terza volta con giuramenti , e

COME SAN PIETRO fpergiuri , dicendo che non conofceva tale uo

nego Gesù Cristo , e come ei lo guardo , e Pietro mo . Mentre Pictro giurava , e Leftemmiava fe

ufci fuori, e pianfe il fus peccato . Cap. XXX. feto, cantò il Gallo la feconda volta . Crifo

rwolfe la facciaa Pietro , e lo guardo . Allora

Pietro fi ricordo di quello che il Signore gli ave-

va detto , cioè , che innanzi che il Gallo cantaf-

fe due volte , egli l' avrebbe negato tre . Pietro

ufci fuori di quella cafa , e andò a piagnerė

il fuo peccato amaramente . Pietro in quello

negare il Signore , fi afsomigliò a quello , che fuc-

ceffe a Gioabbo con Afsalonne Quando Af-

falonne era nella fua maggior profperità , ed ave-

va fperanza grande di effer Re , Gioabbo gli

ftava fempre a canto , era fuo fervitore , e fi glo-

riava di effere tale . Ma quando poi Afsalonne

parti dalla battaglia fuggendo , e rimafe impic-

cato ad una Rovere pe' capelli , Gioabbo fu

Onebbe fine con quello , che fi è det to , la quello , che gli diede tre colpidi lancia . Così fece

pena e tormento di Gesù Crifto ; anzi- Pictro , egli era favorito da Crifto , e fe gli mo-

che fubito gliene fopraggiunfe un altro maggiore firava affezionato quando era in profperita

di tutti gli altri , il quale fuquefto . Mentre che come quando faceva miracoli , e quando fi traf-

San Pietro fi fcaldava al fuoco in compagnia de figurò , e quando entrò trionfando in Gerufalem

foldati , ed altre genti, ch' erano in cafa del Pon- me . Ma ora che Gesù è attaccato pe ' capelli ,

tefice Caifas , fe gli accoflò una ferva del mede- quando gli fono cavati , effo gli da tre lanciate ,

fimo Pontefice , eguardandolo bene , (perchè era negandolo tre volte . O Pietro , che fai , che co-

quella , che l'aveva lafciato entrare a ' preghi di fa dici Pietro ? Tu dici , che non conofci Gesù ?

San Giovanni ) evedendolo di mala voglia , diffe . Forfe perchè non è degno d'effer conoſciuto da

Sei forfe tu ancora de' Difcepoli di queſto uomo ? te , o non meriti la fua amicizia ? Chi ſei tu , e

Rifpofe Pietro : Donna , iononfo quello , che tu chi è lui ? Tu non confideri Pietro , che fei pec-

dici , perchè io non fo chi fia coftui , e non locatore in ogni luogo , in ogni tempo , e ftato ?

conofco , Detto queſto , Pietro fi levòdal fuoco , Egli è Dio , fia come fi voglia , e trovafi in qua-

e andò verfo la porta , dove fimilmente vi era le ftato fi voglia . Quefti , Pietro , fono termini

fuoco , e gente, che fi fcaldava . Arrivando quivi di amicizia : al tempo della neceffita fi conoscono

Pietro il Gallo cantò una volta , ancorche gli amici . Tu per quel che fi vede moftri di non

egli non poneffe mente , per caufa del diftur- volere la fua amicizia , poichè gli manchi in tempo

bo , e travaglio , che aveva nell' animo . Qui ditanto bifogno . Confidera , Pietro , che l'affligge

un' altra ferva , diffe a coloro , che stavano al più l ' offefa , che tu gli hai fatta , che i tormenti

fuoco Coftui è uno di quelli , che andava con che i giustizieri gli danno del continuo . Quelli

Gesù Nazareno . Pietro finfe di non intende- che lotormentano , fono ftati fempre fuoi nimi-

re, e fi accoftò al fuoco per rifcaldarfi . Le pa- ci ; ma tu fino al prefente fei ftato fuo amico .

role della ferva furono caufa , che ciafcuno , che Difpiace certo , che ilnemico offenda ; ma molto

quivi era, rivolfe gli occhi a Pietro , per ilche più difpiace , che offenda l'amico , edin partico-

unodi coloro gli diffe : Sei tu forfe ancora uno lare al tempodel maggior bifogno . Ah Pietro ,

de' Difcepoli di queft' uomo? Certo tu mi fembri tu dovrefti penfare, che l'occafione , che tuhai

uno di loro . Pietro di nuovo negò , aggiugnen- avuto è ftata picciola , per far quello che tu

dovi il giuramento, edicendo , che nonconofce hai fatto . Tu non hai veduto gente armata , che

va tal uomo , Pafsò l' intervallo quafi di un' ti affaltaffe , quando prima cominciafti a negare

ora; poi un altro , ch' era quivi , avendo forfe il tuo Maeftro . Non ti fu meffo il pugnale al

guardato Pietro con maggior attenzione e fianco: non fu Giudice alcuno che comandaffe ,

veduto , che tutti gli altri erano allegri , ed egli che tu foffi tormentato per farti far quello, che

folo di mala voglia, e fepur parlava , non diceva tu hai fatto . Alla voce d'una ferva , hai paura

fe non cofe di poco contenuto , e parlava in lin- di confeffare d'effer Criftiano ? Queſta è maggior

guaggio di Galilea , che era il più rozzo parlare , viltà , che non fu quella nell' orto , quando tu

che foffe fra gl' Ifraeliti , difle: Veramente tu fei fuggifti . Quivi tu vedefti molti Soldati carichi

uno de' Difcepoli di coftui; perchè il tuo mede- d' arme , ch'erano nimici , e qui non odi fe

fimo parlare ti accufa , che lei Galileo . Soprag- non parole le quali ti diedero maggior ferita ,

giunfe un foldato parente di colui , a cui Pietro che quella che tudefti a Malco . Egli perde folo

aveva tagliato l'orecchio , e diffe : Tu nonpuoi un' orecchio , e tu hai perduto la grazia di Dio.

negare , perchè io ti hoveduto nell' Orto conlui . Della fua ferita ufcivafangue , della tua n' eſce il

,

"
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ato . La fua fu una ferita fola , e le tue furo- non fi poteva provare cofa certa , che foffe delit-

tre . Tu volefti ammazzare lui , e queftato , e perciò lo lafciafle andare libero , a fine , che

Schiava ha ammazzato te . Più ha potuto ella fe ciò foffe , effi rimanellero in qualche parte fod-

contra te con una parola , che tu non potefti disfatti , e Gesù non arditie più di riprendere i

contra lui con il coltello . Pietro fenti , che il vizj loro , fi rivolfero a provocare i foldati , e sbir-

Gallo canta per avvifarti . Rifolviti , e guarda ri , e tutta quell' altra ciurma ; e loro promifero

Gesù Crifto , che guarda te . Ancorchè l'errore pagamento acciocchè tormentafiero tutta la

di Pietro foffe grande , nondimeno gli ebbe al- notte Gesù Crifto fenza mai fermarli , il che fu

cune occafioni , che l'alleggerifcono alquanto , fatto come efi defideravano . Uno di quefti tor-

ma non del tutto , perche egli commife peccato menti del Signore , e non dei minori , fu il vederfi

mortale . Pietro defiderava grandemente di ve- negare da Pietro . Ed ancorch' egli foffe tanto tra-

der il fine delle cofe del fuo Maeftro ; e dubita- vagliato , ed afflitto , nondimeno quando il Gal-

va , ch' effendo conofciuto , non fofle meso in lo cantò , rivolfe gli occhi a Pietro per guardar-

prigione , dove non avrebbe potuto vedere Gesù lo . Pietro fimilmente rivolgendo gli occhi pcr

Criflo, nè meno fargli fervizio alcunopotendo , guardar Crifto , avvenne che gli fguardi fi af-

come era l'intento fuo , che per queftofi andava frontarono infieme , e Pietro ritornò in sè ; onde

trattenendo per quel Palazzo . Quando poi vi- effendo pieno di vergogna , e confufione , gli

de , che Gesù Crifto era sì mal trattato , aveva pareva che Crifto col fuo fguardo gli diceſse ; Tu

tant' affanno intorno al cuore , ch' era come fuo- ancora Pietro ? Non bastano i tormenti , che qui

ri di sè , e pareva uomo , che fognaffe , e forfe fopporto , che tu con gli altri vuoi ajutare a tor-

anco non era del tutto fgravato dal fonno . Si ag- mentarmi? Potè tanto lo fguardo di Crifto nel

giunfe a quefto il timore , e fofpetto che aveva , cuore di Pietro , che gli occhi fuoi divennero due

che avendolo conofciuto qual fi voglia di quel- fonti , ed efsendo ufcito fuori , come già fi è det-

li , che l'avevano dimandato , non aveffe meffo to , andò a piagnere amaramente il fuo peccato .

a rumore tutta la cafa , e che tutta la ciurma San Giovanni Evangelifta vedendo che le cole

gli foffe corfa addoffo , e fattolo in pezzi . Pensò di Pietro erano andate male in Palazzo , dove era

adunque di ricuoprirfi negando , e l'averlonegato entrato per mezzo fuo , fece rifoluzione di par-

una volta , l' indufle al giuramento , ed il giurar tirfi egli ancora , sì perchè non gli fuccedefse

il falfo gli fece mandar tante maledizioni , e be- lo ftello , come per dare la nuova alla Glo-

flemmie , che parimente erano giurannenti . A riofa Vergine di quanto era accaduto . E ancor-

talchè tutte le cofe dette gli diedero occafione chè quefto non lo dicano gli Evangeliſti , non-

difare quello , che fece . Potrebbe efler fa cilmente , dimeno fi può per qualche ragione piamente

che quelli , che aggravano tanto il peccato di S. Pie- crederlo , poichè quando Crifto fu crocifisso ,

tro , fe aveffero l'occafione , ch'ebbe egli , farebbero ella era quivi al pie della Croce , come tutti

maltopeggiori . Ma oltre a tutte le cofe giàdette , affermano , di modo che è cofa chiara , che

quefto fu per divina permiffione : si per umi- gliene fu dato avvifo , come le cofe pafsavano .

liarlo , attefo che Pietro prefumeva troppodi sè , Comunemente fi dice , che allora la Vergine

flefso , quando diceva , che fe tutti gli altri fi fcan- Santiffima era in Bettania in cafa di Marta , e

dalizzaffero , egli non fi farebbe mai fcandalizzato, Maddalena . Simeone Metafrafte dice , ch' ella

e che ſe aveffebifognato morire,non l'averebbe ne- era nella medefima cafa , dove Gesù fece la Ce-

gato come anco perchè aveva da effere Capo del- na con gli Appoftoli in Gerufalemme , ancorche

la Chiefa , e bifognava , che imparaffe ad avere non fi trovaffe preſente alla Cena , perchè ella era

compaffione ai fedeli , quando li ve deffe incorre- in un altra ftanza con la padrona della cafa, ia

re in qualche peccato , o fragilità , confiderando qual era una vedova nobile , Madre di Giovan-

ch' egliancora era ftato fragile , e peccatore . ni , che per foprannome fi chiama Marco , che fu

poi Evangelifta ; di cui fi diceva effere la cafa per

COME SAN GIOVANNI effer rimafta erede ; e quivi fi apparecchiavano

Evangelifta ufci del Palazzo di Caifas Ponte- ie vivande , e le mandavano al Cenacolo , do-

fice. Come la Benedetta Vergine andò a vedere ve era il Salvatore con gli Appoftoli . Ma foffe la

il fuo Figliuolo , e come Giuda fi penti del fuo Santiffima Vergine in quefta cafa , ovvero in Bet-

tradimento , e s' impiccò . Cap. XXXI. tania, in quella delle due forelle Marta, e Maria, la

qual era poco lontana da Gerufalemme , l' Evan-

Ari, diverfifurono i tormenti, che il Fi- gelifta Giovanni andò a trovarla , per dargli la
gliuolo di Dio pati quella notte in cafa dolorofa nuova del fuo Figliuolo . Entrò adunque

di Caifas ; anzi fi penfa , e vuolfi , che il mede- nella ftanza , dove era la Santiffima Vergine , e

fimo Pontefice con gli altri Scribi , e Farifei nel volto moftrava parte della pena ,
ch' egli

che con lui erano , temendo che Pilato , ( il qua fentiva nel cuore , e diffe : lo Vergine Benedet-

le era Prefidente in Gerufalemme , per l' Impera- ta , vorrei poterti dare altre nuove , che quelle ,

tore Romano, al quale perifavano di prefentar- che ti porto : ma perchè non è dovere , che tu

lo, fubito che foffe giorno) vedendo, che contra lui non fappi quanto occorre , ti dico , che tu pigli

,
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follecitano

quanto

poffono

di farlo
morire

. Si po- la Gloriofa

Vergine

fu veduta
per la Città

, alct

trebbe
adello

dire
alla

Vergine

; Ah
Benedetta

, ni , che la
conofcevano

la
moftravano

adito , e

quanto
è differente

quefta

ambafciata

, da quei
- dicevano

, non le parole
, che gli difle

altre
volte

la , che ti portò

l'Angelo

Gabriele

! Egli
ti chia

- una
fanta

Doana

avendo

veduto
un

miracolo
,

mò piera
di grazia

, e noi
diremo

, che ci piena
che

Crifto
fere

, cioè
; Benedetto

il ventre
, che

di dolore
. Egli

ti diffe
: Il Signore

è teco

ora ti fi dirà
, che il dolore

è teco
: L' Ange

- ma
dicevano

. Quefta
è la Madre

di colui
, cheed ti ha portato

, e le pope
che ti diedero

il latte
,

lo ti diffe
: Benedetta

fei tu fra
l'altre

Doute
; oggi

fi ha da
giuftiziare

. Alcuni

avevano

com-

adeffo
fei la più

afilitta
di tutte

le
Donne

. L' An- paffione

di lei , e dicevano

. Ah
povera

Donna
,

gelo
diffe

Benedetto

il frutto
del

tuo
ventre

che
fatal

cofa
vedrà

oggi
con gli occhi

proprj
? Al-

adeffo
ti diremo

, il tuo
Figliuolo

fla in punto
di tri

facevano

beffe
di lei , e gli

ghignavano

die

morte
. Non

credo
, che

intelletto

umano

potelie
tro , riputando

ben
fatto

quello
, che i Giudei

capire
, o lingua

ciprimere

, qual
foile

il cuore
del- facevano

al fuo
figliuolo

. Ma
ancorchè

la Ver

la
Vergine

fentendo

quella
nuova

; perchè
tebbe

- gine
vedelle

, ed udine
fimili

cofe
, contuttociÒne ella

fapeva
, che già i Profeti

avevano

detto
, che

non
gli

ufciva
l' Anima

. O Salomone

, fe tu cer-
Criflo

doveva

patire
e morire

; rondimeno

è chi
una

Donna

forte
, e coftante

, vieni
che

qui

gran
differenza

dall' atpettar

una
cofa

dalla
lun- a troverai

, e vedrai
, ch' ella è

forte
per

fopporta-
ga , al

vederfela

prefente

. Si dice
in buona

Fi- e un
travaglio

sì grande
, che

uomo
alcuno

per

lofofia
, che

dove
arriva

l' amore
, arriva

anco
- forte

, che
folie

non
lo

fopporterebbe

,ſenza
perdervi

ra il dolore
. Tauto

difpiace

all'
amico

il trava
- la vita

! Ah
Vergine

benedetta

, tu andafli
già un'

gli del fuo
amico

, quanto
l' ama ; fe poco

l'ama
, altra

volta
in

Gerufalemme

per
cercare

il tuo

poco
gli

difpiace

e fe n'ha
gran

difpiacere

, è per-
Figliuolo

, che
allora

di dodici
anni

, e dopo
mol-

che
ama

ailai
.
Concorrevano

molte
cole

nellate

angoicie

e fpafimi
lo

ritrovafti

nel
Tempio

, in
રે

Vergine
, per le quali

ella
doveva

amare
il tuo Be- mezzo

dei
Dottori

con
molta

allegrezza

, e con

nedetto

Figliuolo

,più
che

mai
alcuna

Madre
anal

- tento
. Adello

lo troverai

in mezzo
di genti

bar-

te i faci . Ella
doveva

amare
prima

Gesu
, per

eller
bare

, e crudeli
, con

molta
vergona

, flando
gli

Dio , che
l'aveva

prefervata

dal
peccato

, e da- Angeli

attoniti
, e flupefatti

, ch ' egli
voglia

: pa-

tagli
tanta

grazia
: per

averla
eletta

per fua
Ma- tire , e fopportare

tanti
tormenti

. E' cofa
da cre-

dre
per

effer
lui

tanto
gentile

, e graziofo

: eperdere

, che la Gloriofa

Vergine

con
tutte

quelle
non

aver
Padre

in terra
: perchè

l' amore
del

Figli
- ante

Donne
, che l'

accompagnavano

,

uolo
fi
comparte

fra il Padre
,e la Madre

:ina
perchè

al Tempio
, si per

ringraziare

il Padre
Eterno

di

Gesù
non

aveva
Padre

in terra

andaffs

refò
alla

Beata
Vergine

. Crefceva

del
conti

- liuolo
, come

per
afpettare

il fucceffo

di quefto

tutto
l'amore

quanto
egli

permetteva

, che fi faceffe
del fuo

Fi-

nuo
l'amore

confiderando

ch' egli
era

fenza
fatto

. Stando

quivi
, vide

entrare

Giuda
nel

colpa
, o peccato

alcuno
; lo vedeva

far be- Tempio

con
molta

fretta
il quale

pentito
di quel-

ne ad ogni
periona

, lo vedeva

giovane

di frei
- lo , che

aveva
fatto

, andava
a vedere

fe vi pote-
ca età , modefto

, graziofo, graziofo

, e cofumato

, di va
rimediare

. Dice
Teofilato

; Giuda
pensò

che
Ge-

modo
che

tutte
quefle

co e lo facevano

amabile

.sù
Crifto

farebbe

fcappato

dalle
mani

de' Giudei
,

Di forte
che

quanto
più era

grande
l' amore

, tan-
ancorchè

l'aveffero

prefo
, e legato

, ovvero

che

to era
grande

ancora
il dolore

della
Santiffima

non
gli

avrebbero

ufato
tanta

crudeltà

. VedendoVergine

e con
eller

tale , non
fece

però
ella

poi
come

le cofe
paflavano

, e che di già fi face-

gran
motivo

di
shatterfi

, di gridare
, o fare

fi- va la Croce
, fopra

la quale
frdovea

crocifiggeremili
cofe

come
l'altre

Madri

farebbero

in tal cafo
; Crifto

,
pentendoli

di quanto

aveva
fatto

, vo-

ma
fentiva

una
doglia

tanto
intenfa

, ed acuta
leva

rimediarvi

potendo

. Per
quefto

effetto
en-

nel
cuore

, e nell'anima

fua, che
s'ella

non
fofse

fta- trò
allora

nel
Tempio

, dove
già

erano
congre-

ta aiutata

da Dio , farebbe

caduta
in terra

morta.gati

i Principi

della
Sinagoga

: perchè

alcuni
di

Cominciò

nondimeno

a piangere

, e ftringere

lema- loro
accufavano

Crifto
dinanzi

2 Pilato
, e gli al-

ni infieme
, e gettava

grandi
fofpiri

. Si voltava

altri
ftavano

nel
Tempio

, ed
avevano

del
conti-

Padre
Eterno

, e ragionava

con
lui ,

ancorchefnuo

avvisi
, come

le cofe
paffavano

, per
poter-

iempre

conforme

alla
fua

volontà
. Non

fi
potrebbe

vi
rimediare

bifognando

. Entrò

adunque

Giu-
fmilmente

dire
la gran

dimoftrazione

di dolore
, da nel

Tempio
. La

benedetta

Vergine

gli
avrebbe

che
fecero

le due
forelle

Marta
, e Maddalena

potuto
fare

la dimanda

, che
fece

Dio
a Cain

Al fine
quefta

fanta
compagnia

, con
altre

divo
- quando

ammazzò

il fratello

. Dimmi
Giuda

, do-
te Donne

guidate

da S.
Giovanni

no per
andar

a vedere

quello
che fi faceva

diGe
- fenza

macchie

, Gesù
Crifto

mio
Figliuolo

, e tuo

fi avviaro

- v'è il tuo
fratello

Abelle

innocente

Agnello
, e

sù Crifto
, ed era

quafi
l'alba

del
giorno

. Tutta

Macftro

quello
che ti ha fatto

tanto
bene

dimmi
la Città

era
in

rumore
, e per

ogni
frada

five
- Idov'è

: dove
l'hai

lafciato

. Se tu mi
rifpondi
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some Cain , che tu non fei fua guardia : come l'

hai meffo in guardia ; Se l'ingordigia di trenta

denari fu cagione , che lo vendeti , perchè non ve-

nifti a me , che avrei venduto il mio manto , fe

altrimenti non gli aveffi potuti trovare , ete gli

avrei dati . Oingrato ! quanto hai dato da patire

al figliuolo , e quanto hai dato da meritare a me

per quefto tuo traffico ; e pure non avevi da lui

ricevuto fe non bene ! Non parerebbe gran cofa ,

fe un fuo nemico avelle fatto queſto , ma tu che

facevi l'amico con lui , che praticavi conlui al-

la medefima tavola , e nel medefimo piatto , non

hai avuto riguardo di commettere tal fcelleraggi-

ne . O quanto farà biafimato da ogni gente que-

fto tradimento . Se Giuda intefe quelle parole ,

ne fece poco conto , febbene era pentito di averfatto l'errore : Entrò nella confulta con lii Sfendo venuto il giorno chiaro , quelli che

avevano la cura di accufare Gesù Crifio ,

nari in mano, eli gettò quivi in prefenza di ciaf- ch' erano perfone di conto , e de' principali fra

cuno , dicendo : lo ho peccato , avendo tradi- gli Scribi , e Farifei , lo fecero menare a Pilato ,

to il langue d'un giufto . Coloro gli rifpofero : Che acciocchè lo fentenziafse alla morte ; ma non

importa a noi , penfaci tu : nè fecero conto al- vollero entrare nel fuo Palazzo , perche egli cra

cuno di lui : perchè li malvagi non trovano re- gentile , e , come dice San Giovanni , pareva lo-

fugio appreffo agli altri cattivi ancor nelle cofe, ro, che fi farebbero contaminati a partecipare nell'

che hanno participato infieme . Gettò Giuda li immondità de' Gentili , e però fattifi indegni di

dinari nel Tempio , dinanzi a' Principi della Si- celebrare la Pafqua , cioè di mangiare l' Agnello

nagoga perchè , come dice Giobbe dell' avaro , non la fera feguente , come già è ſtatodetto . Pilato

godera le ricchezze , ch' egli raccolfe infieme , di ufcì fuori a loro requifizione , e vide il prigione

modo che , ficcome Achitofel , per il mal confi- che gli menavano ; ma non avendo da loro in-

glio , che diede ad Affalone contra Davidde fuo formazione alcuna , difse loro : Che accufa , o

Padre , s' impiccò da fe tteffo , così il mifero Giu- querela avete contra quefto Uomo ? Riipofero

da per il mal configlio , e vendita , ch ' egli fece , gli Scribi e Sacerdoti : Se coftui non fofse mal-
Dio permife , che morisse impiccato , ed egli me- fattore , non te l'avreffimo menato qui , acciò

defimo ne foffe il boja . Si legge nel libro degli At- tu lo caftigaffi . Queſto fu un voler dire ; Bafta

ti degli Appoftoli , ch' effendo impiccato creppò, e che noi diciamo , ch' egli è un trifto , che merita

tutte le fue vifcere, e interiora fi fparfero per ter- la morte , acciocchè tu lo condanni fenza al-

ra . Era cofa giufta , che quelle vifcere fi fcoprif- tra informazione ; noi abbiamo anima , e co-

fero , effendofi in loro ritrovata tanta malvagita , fcienza , e non lacaricareffimo , o metteretfimo

che fece far sì abominevole tradimento . Fu con- a pericolo ſenza caufa . Confidera , chi ſiamo

fultato quello , che fi doveva far de' dinari di noi , che l'accufiamo , e non cercare altra pro-

Giuda , e fu rifolto , che fi compraffe un Cam- va ; anzi vedi , che per ofservare la noftra Leg

po per feppellire i Pellegrini , e foreftieri , non ge , non entriamo nel tuo Palazzo . Se noi fac-
tenendo per cofa lecita ( per effer prezzo di fan- ciamo conto di così picciola cofa , penſa tu , fe

gue ) di mettergli nella caffa , dove erano gli vorremo fopra l'anime noftre quefto carico , di

altri dinari , che fi ferbavano per la fabbrica , ed procurare la morte a chi non la merita . Ti dicia-

altre fpefe del Tempio . Da quefto fi conoſce mo adunque , che fopra l'anima , e coscienza

che quei dinari gli avevano cavati da quella caf- noftra lo puoi condannare fenza altra informa

fa , reputando non folo effer lecito , ma che fof- zione . O grande iniquità ! o iprocrifia ! o malizia

fero ancora molto bene fpefi fpendendoli per mai più udita ! Adunque per il detto di gente in-

proccurare la morte a Gesù Crifto , il che pare- vidiofa , avara , fuperba , e diabolica , Crifto ha

va loro cofa pia .

COME GESUCRISTO

daefser condannato amorte , fenza che la parte

rifponda ? Chiaminfi i veri teftimonj , e ve-

draffi , fe egli merita lamorte . Vengano i ciechi ,

fu menato a Pilato , e da lui mandato ad Ero- ai quali ha refo il vedere ; i leprofi , che ha gua-

de. Cap. XXXII.

Flos Sand. Parte I.

riti ; i zoppi e troppiati , che ha rifanati ; gli

piritati , che ha liberati ; imorti , che ha rifu-

fcitati , e dicano fe egli è malfattore . Pilato ri-

fpofe a' Sacerdoti : Se coftui è malfattore , come

voi dite , non loprovando altfamente , non è le-

cito condannarlo per le Leggi Romane . Però

condannatelo voi fecondo la voftra Legge . Effi

E
rifpo-
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rifpofero : A noi non è lecito di far morire perfo- fu opera dello Spirito Santo , che non folo Giv

na alcuna noi fiamo gente religiofa , e dedicata da , che aveva venduto Gesu , riconofceffe il

al culto divino , nè ci conviene infanguinare le uo errore , e dicene , ch' egli era innocente

nofre mani con perfona alcuna , ancorche mil- le fenza colpa alcuna , ma ancora Pilato , che

le volte me.itaise la morte . Ma vedendo po io condanno , dica pubblicamente , che Gesù è

che Pilato non era per condannare Gesù Crifto , enza colpa , o peccato , e che fe lo condanna-

fe effi non allegavano la caufa , perch lo doveis. va , non era perchè gli fembratte ciò il giuflo ,

far , cominciarono ( comedice San Inca ) a dar- ma per foddisfare ai fuoi nimici , e contrarj .

gli accuse , cioè , ch'egli era fo levatore del po- Sentendo gli accufatori quello , che Pilato di-

polo , che vietava , che fi ragaisero i Tributi e ceva , riffofero tutti infuriati : In che modo fi

le Gabelle a Cefare , che fi faceva chiamare Gesu può dire , che coltui non meriti la morte ? E-

Crifo , e Re de' Giudei . Ma Pilato ne fece poco gli va follevando i popoli , cominciando dalla

conto , eccetto che di una , nella qual diceva Galilea fino a queſta Città , e ftanno in termi-

ro , che Gesu Criflo fi voleva far Re . Lo fece che fentendo battere un fuo tamburo

adunque nenare nel Pretorio , dove dava udi- alzare una fua bandiera , tutti lo feguiterebbe-

enza , e da folo a folo gli disse : Che cola è que- ro ; e te infieme con noi , che pretendiamo di

fta , che coforo mi dicono di te? Sei forie Re ? elier governati dagl' Imperadori Romani , ci

Quefta è verità , o pure è calunnia di quefta gen- priverebbero della roba , e della vita infieme .

te , che ti fi moftra tanto nimica ? Rifpofe Cri- Quando Pilato intefe quefto , e vedeva che Ge-

fo: Il mio Regno non è di quefto Mondo . Non su Crifto non rifpondeva a cofa alcuna , e non

difse il Salvatore , non è in quefto Mondo ; ma ne faceva conto , intefe chiaramente , che quel-

dilse , non è di quefto Mondo . Perchè Gesu era le genti fi lafciavano trafportare dall' invidia ,

Signore , e Redel Cielo , edella terra come eglie che dicevano il falfo . Ma avendo intefo

di'se poi, e San Matteo lo fcrifse : A me èftata che Crifto era accufato di avere commetto de-

data ogni podeftà in Cielo , ed in terra ; quafi di- lito in Galilea , ch'era Giurisdizione del Re E-

cefse : Hi Cielo , e la terra fi governano per l'ordi- rode , ( febbene tra loro erano in differenza fo-

ne , che io ho loro dato . Ma il mio governo in pra la Giurisdizione , e governo di quelle Pro-

terra è differente da quello de' Re, che la go-fvincie ) nondimeno volle ufargli quefta cortefia

vernano , perchè effi col ferro , ed io governo , e di mandargli Gesù prefo , acciocchè lo giudi-

reggo con l'Evangelio ; il Regno loro è corpo- caffe , come quello che aveva errato nelle fue

rale , ma il mioè fpirituale . Ne Regni del Mon- terre . E perchè allora Erode fi ritrovava in

do fono Città , Terre , a Caftelli , ed io non mi Gerufalemme , comandò Pilato , che Gesù Cri-

fe non di regnare ne' cuori , ed a quefto fto folie meuato a lui , accompagnato conbuo-

modo il mio Regno non è di queflo Mondo . Stia na guardia .

pur ficuro Ottaviano nel fuo Imperio di Roma ,

curo ,

GESU' CRISTO

પ
પ
પ
પ

પ
પ

ftia ficuro Erode nel fuo Regno di Galilea , cheCOME

io non gli farò pregiudizio alcuno , perchè il mio fu menato ad Erode , dov' egli fu fchernito , e

Regno non è di qui . Che fe il mio Regno fof- beffato : come fu rimandato a Pilato , ed ilPo-

fe di quefto Mondo , le mie genti , e fudditi polo dimandò , che Baralla foffe liberato

mi difenderebbero acciocchè io non foffi in
Gesù crociffo. Cap. XXXIII.

potere de' Giudei . Ma perchè Pilato foggiunfe

poi : Adunque tu fei Re ? Il Salvatore per di-

chiaragli meglio , com'era Re , gli diffe : Io non

fono nato nel Mondo per combattere , ovvero

per divenire Signore per forza d' arme , levan-

do gli Stati , e Signorie a chi le pofliede ; ma

nacqui per predicare , ed integnate agli Uomini

la verità , e l' Evangelio . Nefiuno dovrebbe pi-

gliare difpiacere di quefto , poichè la verità dev'

effere amata , e fimata . Pilato , fentendo che

Crifto parlava della verità , gli dimandò : Che

cofa è verità ? e fenza afpettar altra riſpoſta

gli voltò le fpalle , quafi gli voleñe dire , que-

no non è tempo di predicare , i tuoi inimici ti

accufano tuttavia , e ti procurano la morte , e

I Profeta Davidde avivaipi dovevano accor-
io non fo , che mi fare per foddisfarneli , e tu

mi vuoi predicare . Andò poi dove i Giudei ' darfi infieme contra Crifto ; e perchè quefta

alpettavano, e dife loro : lo hoefaminato que- Profezia fi adempiffe , fu conveniente , che

Ro uomo de' delitti , di che voi l'accufate e Erode e Pilato , che erano perfone principa-

con trovo in lui cofa degna di morte . Queftalli , poichè Erode era Re , e Pilato era come

>

L Profeta Davidde aveva predetto in unSal-

>

"

Vice-
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Vicerè , fi accordaffero infieme per trattargli lajno , diffe voi mi avete menato quefto uomo

morte . Il Figliuol di Dio faceva viaggio dalla prigione , come fediziofo , e follevatore del po-

cafa di Pilato a quella di Erode con grandiffi- polo , ed avendolo etaminato , non trovo in lui

ma compagnia sì de' foldati , che lo menavano colpa alcuna delle cole , in che l'accufate . It

ben legato , e firetto , dubitando , fempre , che medelimo ha fatto Erode , non ha ritrovato in

non gli fuggifle dalle mani , come de' fuoi ac- lui cola degna di morte , é però non l' ha volu

cufatori , i quali andavano per vedere fe le pa- to giudicare , ma l'ha rimandato . Era ufanza

role facevano più impreffione nell' animo di in Gerufalemme , che per la Pafqua , la quale

Erode , che non avevano fatto in Pilato . Quan- i doveva celebrare , allora il Presidente nomi-

do rode intefe , che gli menavano Gesù Cri- nava due prigioni a modo fuo , ed il popolo ne

fo , fi rallegrò affai , sì per la buona creanza , eleggeva uno, che piu gli piaceva , e quello era

che Pilato aveva ufato con lui , mardandoglie- liberato per onor della Palqua .

lo ( il che fu cauia , che fi riconcilianero in- Dine adunque Pilato : lo vi propongo Barab

fiene , e foliero poi amici ) , come anco per- ba , e Gesu ; qual di quefti due volete , che fia

che aveva fentito parlare de' fuoi miracoli , eliberato ? Si tu benedetto , Signor Dio mio ,

det derava di vederlo , come dice S. Luca ; e Perchè fei meito a concorrenza con Barabba

penso , che Gesù farebbe qualche meraviglia in come fe tu aveffi commento qualche delitto . Af-

fua prefenza . Il che non folo non fece il Sal- petta un poco , Signore , e vedrai a che termi-

vatore , ma non gli volle mai rifpondere una ne giugne la malizia umana . Non fi trovò uo-

parola , ancorche gli facefie molte dimande : lamo , che dicene , che Gesu Crifto folle libera-

caufa di quefto fu , che il Signore lo teneva per to ; ma tutti chiedevano Barabba , parendo lo-

ifcomunicato , perchè egli aveva fatto ammazza- ro , ch'egli fone più degno di vita , che non

re San Giovanni Battista , ch'era fatto fuo Pre- era Gesù Crito ; che farebbero ftati meglio con

curfore , e Profeta . Di non far fegno , o mira- Barabba , che con Gesù . Queſto diede tanto do-

colo alcuno in fua prefenza, la caufa fu ac- lore al Redentore , quanto immaginar fi poffa ,

ciocche Erode non l'avenie liberato e gli a- poichè fu utato peggiore di Barabba da tan-

velle impedita la morte , ellendo egli delibera- ta gente . Allora fi adempi quello , che già era

to di morire . Erode , vedendo che Gesù Crifto figurato nella Legge , quando comandava , che

non gli voleva parlare , lo giudicò privodi giu- fi portaflero due Capretti alla porta del Tem-

dizio , e pazzo , e come tale lo fece vettire con pio , e poi gettaffero le forti , acciocchè uno

una vefte bianca , la quale per la fua fattura folle ammazzato , e l'altro liberato . Il medefi-

era fegno , che chi la portava era pazzo . Da- mo avvenne qui , perchè Barabba fu liberato ,

vidde fu riputato matto dinanzi al Re di Geth : e Gesù Crifto condannato a morte . In quefto

e Crifto dinanzi ad Erode potrebbe dire le pa- fi può vedere , quanto il popolo ( beftia fiera )

role del medefimo Profeta : Io fon divenuto la fia prefto a mutar propofito , poichè cinque gior-

favola , e icherno degli Uomini . A quefto mo- ni prima dicevano a Gesù Crifto : Sia benedet-

do fu ricondotto il Figliuolo di Dio a Pilato , to colui , che viene nel Nome del Signore , e

ed i foldati per la via lo follecitavano a cam- gli andavano incontro con rami d'oliva , e get-

minare , dandogli urtoni , e quafi che ftrafci- tavano le vefti per terra , dove egli doveva

nandolo con le funi , per il che era forzato di paffare , riputando gran ventura , che l' Afina ,

cadere molte volte , tanto più che in tutta quel fopra la quale egli cavalcava , le paffaffe fopra ,

la notte non aveva dormito , ed era ftato tor- ed ora giudicano , che Barabba fia più degno

mentato del continuo . Cinque ſtazioni , oviag- di vita di lui .

>

gi fece Gesù Crifto in poco tempo . Il primo

Cfu battuto , o coronato di Spine , fchernito ,

beffeggiato da quelli , che lo battevano , e da

altri. Cap. XXXIV.

fu dall' Orto alla cafa di Anna . Il fecondo a C O ME GESU CRISTO

quella di Caifas . Il terzo a Pilato . Il quarto

ad Erode . Il quinto , quando di nuovo fu ri-

menato a Pilato ; e l'ultimo poi al monte Cal-

yario . Per quanto fi può confiderare , Pilato

non avrebbe voluto fentenziare Gesù Crifto Vendo Pilato intefa la dimanda del popo-

perchè vedeva chiaramente , che tutto quello ,
che tutto quello,

re-A lo , cioè , che foffe liberato Barabba , ve-

che contra lui fi faceva , era malignità , ed in- dendo che quello era ftato fatto a perfuafione

vidia ; e però Erode ancora non l'aveva volu- de' Principi , e degli altri di più autorità nella

to giudicare . Ma dubitando , che i Principi de' plebe , rimafe attonito , e confufo , e non fa-

Sacerdoti , Scribi , e Farifei , non gli diventaf- peva che fare , perchè avrebbe voluto trovare

fero nimici , e deflero qualche mala informa- qualche nodo di non fentenziate Gesù Criflo

zione di lui a Roma fi pofe a federe fopra il alla morte , e non reftare in difgrazia di tutta

fuo Tribunale , e maravigliato della umiltà e quella gente . Tanto più defiderava quefto , quan

pazienza di Crifto , ma molto più della follecito che la propria Moglie gli aveva mandato a

tudine , e diligenza di coloro , che l'acculava- dire , ch' egli guardalle molto bene di non far

E 2 male
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male alcuno a quell' Uomo giufto , e ch' ella era Paolo fu fruftato , non gli furono date più che

ftata molto
travagliata la notte per quefto ef-

trentanove battiture per volta . Ma tutte le

fetto . Dicono alcuni Dottori , che quefta fu Leggi & rompono per Gesù Crifto , poichè non

opera del Demonio , il quale
accorgendofi di folo gli diedero

trentanove battiture , ma arri-

quanta perdita , e danno farebbe per lui la mor- varono al numero di cinque mila . E ancorchè

te di Gesù ,
procurava

d'impedirla , effendo or- Gesù Crifto patiffe queflo tormento univerfal

mai più che certo , che egli era il Meffia , ve- mente per tutti i peccatori ,
nondimeno alcuni

dendolo patire
volontariamente , e

fopportare de' fuoi tormenti li pativa per peccati partico-

tanti tormenti con tanta pazienza ; perchè ( co- ri , come farebbe dire le battiture , le quali il

me dice S. Luca ) Gesù Crifto come Uomo eb- Signore patì per li difonefti . E perchè que'

be il poter morire , e come Dio ebbe il voler peccati fono tali , e tanti , per quefto volle

morire , come , e quando gli piacque . Pilato che tali e tante follero le battiture . Quelli ,

adunque fi pofe a federe nel fuo
Tribunale , e che battevano Gesù Crifto , erano tanto ftrac-

di quivi parlò con gli
accufatori di Crifto , efchi , che non potevano più , febbene fi cambia-

diffe loro: Voi volete che Barabba fia libera- vano fpeíio ; e il Figliuolo di Dio era tanto

to; che debbo fare di Gesù Nazareno ? Tutti mancato , che già lo davano per morto . Sareb

ad una voce rifpofero : Fallo
crocifiggere . Re- be morto realmente in quel tormento , ie non

plicò Pilato : Che male ha egli fatto ? Io non era , che la Divinità lo ajutava , ed era quel

trovo in lui caufa , perchè egli debba
morire.la , che fofteneva il peſo della battaglia , e lo

Ed effi gridavano più forte : Sia crocififfo . Or- teneva che non morife ; perchè
qualfivoglia al-

sù, difle Pilato , io penfo di dargli un caftigo tro uomo , per
gagliardo e forte che egli foffe

di tal forte che
2

quefto paeſe , e così non avrete più
differenza tu rigorofo , e grande . Subito che i miniftri re-

la paura fe ne vada diftato , farebbe morto in quel fupplizio

alcuna voi con lui , nè egli con voi . Coman- ftarono di batterlo , lo slegarono dalla Colon-

dò adunque Pilato , che Gesù foffe
fruftatona , ed egli cadde in terra ; ma

rifentendofi per

Quando i fuoi avverfarj intefero quefto , diffe- la medefima caduta , e
ripigliando animo ,

ro : Se più non fi può , così fia ; ma
facciamo- tefochè egli fapeva , che ancora doveva patire

lo fruftare di tal forte , ch' egli finifca la vita affai più , fi levò in piedi , e andò a rimetterſi

fotto le battiture , che al fine tutto è morire

Mifero fubito mano alla borfa , e divifero buo- tutto dove egli andava , lafciava il fegno delle vefti , che erano quivi in un cantone ; eper

na quantità di denari a' miniftri , che dovevano Sangue , che da più parti del corpo gli ufciva .

battere il Salvatore ,
pregandoli , che caricaffe-

Cominciandofi il Salvatore a veſtire

ro la mano , e lo faceffero morire con le batti - que' perfidi miniftri , che ancora fi reggeva in

ture ,
promettendo loro premio maggiore , fe lo piedi vivo ,

dubitando di non
guadagnare il pre-

vedendo

facevano ; il che effi promifero di fare , e fi ap- mio loro promefio da' Principi e Sacerdoti , fe

parecchiarono per metterlo in opera . Così a- egli reftava in vita ,
penfarono di dargli un

vendo i miniftri della Giuſtizia , anzi del Demo- nuovo martirio , ancorchè Pilato non lo aveſſe

nio , fpogliato Gesù Crifto delle fue vefti , e
comandato , ma

nondimeno lo
fopportava , poi-

gettatele con furia in un cantone , lo legarono che vedendolo non lo vietava . Il tormentofu ,

a una colona , e con animo crudele , anzi dia- che lo
fpogliarono di nuovo ,

cavandogli le v¤-

bolico ,
cominciarono a batterlo , Dice Ifaia , fti alla riverfa , e gli pofero addoſſo un manto

che vide Dio federe ful Trono della fua Mae- di porpora vecchio ,
ftracciato , e tutto pieno

ffa , che aveva da canto i Cherubini , che gli di macchie , per effer la porpora un fegno Rea-

coprivano la faccia . Ma lo ftato , del quale le . Lo fecero poi federe in un luogo alto , ed

egli ora fi ritrova , è molto differente da quel- eminente, fecero una Corona di Spine , e giun-

lo, perche egli è legato come
malfattore , enu- chi marini , e gliela pofero in tefta per forza

do ,
moftrando le fue carni

Santiffime ,

canto ha Uomini fieri , e crudeli , che barba-

ramente lo battono . In poco tempo , dopo che

fi
cominciò quel fiero

fpettacolo , ii poteva ve-

dere Corpo di Gesù Crifto tutto livido , Non

molto dopo cominciò a correre il Sangue intan-

ta
abbondanza , che tutto il corpo , e la ter-

ra , e quelli che lo battevano , erano tutti in-

fanguinati .
Comandava la Legge , che fe neffun

malfattore foffe
condannato ad effere fruftato ,

non paffaffero il numero di quaranta fruftatu-

re ; è i Giudei non
arrivavano a detto nume-

ro , ma ne davano folo
trentanove , volendo

ed a

સ

*

s

parere pietoli : e però le tre volte , che Sandi modo che da ogni parte correva il fangue

Ed
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Ed ancorchè effi faceffero quefto per ifcherno

e burla , perchè dicevano , che Gesù fi chiama-

va Re , nondimeno non fu fenza mitero ; i

quale fu , che in quell'atto fi dimoftrò , che il

regno di Crifto è perpetuo . Non intravenne al

noftro vero Re , come intraviene ai Re del Mon-

do , che quando s' incoronano , fi pone loro in

tefa una corona , che facilmente fi leva , ed

ogni poca cofa la farebbe cadere in terra ; il che

dimoftra , che facilmente poffono perdere quell

Regno , fe in vita levafi loro contra qualche

tiranno , o altre avverfità , che privali ; e quan-

do ciò non fia , la morte al fine li priva del

Regno , e cade loro di capo la corona . Ma per-

che in Regno di Crifto aveva adeffer perpetuo, Opo che quella gente perverfa ebbe trat-

Siccome l'Angelo aveva detto alla Vergine , per tato Gesù Crifo nel modo già detto :

quefto gli fu meilo la Corona di Spine , la qua- Pilato vedendolo si mal condotto , pensò , che

le nè in vita , ne in morte gli farebbe caduta i Giu dei vedendolo si malmenato , per molto

di tefta . Gli diedero poi una Canna in mano, fdegnati che foffero , fi placherebbero , efimo-

in luogo di fcettro : il che fimilmente fi mifte- verebbero a compaffione : per queflo effetto

ro , cioè : che il fuo Regno non doveva elere volle che Crifto andaffe alla prefenza di ognu-

di peſo sì grave , ma anzi farebbe d' alleviamen- no in luogo alto ed eminente , e mettendolegli

to , e conforto agli Uomini . Quefto l'aveva già a canto , diceffe : Ecco qui l' uomo , quafi di-

detto il Profeta líaia, cioè : Egli porterà il fuo ceffe : Ecco qui l'uomo afflitto , e più tormen-

Regno fopra le fue fpaile Quefto ancora fu al tato di tutti gli uomini . Qual farà colui , che ,

contrario de' Re del mondo , perchè effi fono vedendolo si mal trattato , non s' inteneriica

portati da' Regni loro , ed alle volte loro pa- ed abbia compaffione di lui ? Su , Adamo Su

jono troppo gravi , per caufa delle dimande , tu ancora , Eva , venite a vedere , fe conofce-

che effi fanno , e delle gravezze che mettono te quefto uomo ! Vedete com' egli è condotto .

che febbene fono per confervare , e difendere l'e quanto gli è coftato caro il voltro effer go-

iftefio Regno , nondimeno i fudditi le reputano loi ! E tu, Vergine Santiffima , che lo parto-

fempre gravi , e molefte . Crifto porta il fuo rifti , vieni a vedere fe tu lo conofci , che non

Regno fopra le proprie fpalle , effendo caufa di farebbe gran cofa , che tu dubitaffi , s' egli è

conforto , e riftoro ai fuoi fudditi ; e per que- deffo , o no : tanto è mutato , fenza mutarfi ,

fto il fuo fcettro fu leggero , cioè , una canna .Je tanto , che pare un altro , effendo l' ifeffo

Al noftro Re veflito a quefto modo , adornato che prima ! San Bernardo confiderando Gesù

con tali infegne per burla , e vituperio , comin- Grifo in quefto punto , dice : Tu , Signore ,

ciarono i giuftizieri , e foldati a dar la burla dicefti , parlando di Adamo per ironia : Ecco

Se gl ' inginocchiavano dinanzi , fingendo di ado- che Adamo è fatto come un di noi , fatto co-

rarlo , e falutarlo . Ma la burla farebbe ftata me Dio . Ma noi veramente potiamo dire di

meno trifta , s' ella fofile flata folo di parole te , che fei il fecondo Adamo . Vedete il Fi-

e non di fatti , perchè fe gli accoftavano , egligliuolo di Dio , che è ridotto come un di noi

davano delle guanciate , gli tiravano la barba , altri . Il Signor noitro era quivi in profpettiva

è gli davano fu la tefta con la canna . Queſte , di ciafcuno , fchernito , e beffato , con queſta

ed altre cofe faceva quella maledetta canaglia vefte di vituperio , con le mani legate , coro-

a Gesù , con molta foddisfazione de' fuoi con- nato di Spine , con, canna in mano , con il cor-

trari , e nimici , sì di quelli che erano fuora po tutto pieno di fangue . La tua divina faccia

del Palazzo , e l' accufavano : come di quelli , entiata per le molte guanciate , imbrattata da-

che ftavano in confulta nel Tempio , che d' ogni gli iputi , graffiata dalle Spine , macchiata di

cofa avevano avvifo , e non cercavano fe non fangue , che in alcuni luoghi era freſco , ed in

di farlo morire .

COME PILATO MOSTRO' CRISTO

ai Giudei , dicendo : ECCE HOMO.

Cap. XXXV.

Flos Sanct. Parte 1.

altri già congelato ; e perchè aveva legate le

mani , non poteva nettarfi le righe del tangue ,

che per gli occhi gli fcorrevano , di modo che

que' due lumi del Cielo , erano eccliffati , e qua-

i ciechi . Egli in fomma era tanto mal con-

dotto , che non fi conofceva più , chi egli fi fof-

fe , e non pareva più uomo , ma un ritratto di

colori , dipinto per mano di quegli cmpj mini-

ftri , e dell' iniquo Giudice , affinchè quella com

paffionevole figura procurafle per lui pietà ap

E 3 pref-
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pretio ai fuoi nemici . Quando quella iniquaf rifpofero effi non ti pare , che fia colpa ba-

gente vide il Redentor roftio tanto mal con- ftante per farlo morire , che coflui dica , che è

dotto , in cambio di muoverfi a pietà , s'incru- Re , e che vuole ribellarfi con quefta Provincia

deli vieppiù , e con inciò a gridare ad alta vo- contra Cefare ? La cofa è già quafi bella e fat-

ce : Su fu , levatecelo dinanzi . Nonfiamo con- ta , perchè la gente popolare il chiamò Re e

tenti , mentre lo vediamo vivo fe tu vuoi , non è molto , che fu ricevuto nella Città con

che reftiamo foddisfatti , fallo crocifiggere . Non trionfo , come fe foffe Re . Ma fe noi , come

può effere , che Pilato non rimanefie ftupefatto Capi , non gli aveffimo contradetto , di già Ce-

dell' iniquità , e crudeltà di quella gente : e però fare farebbe efclufo della Provincia di Paleftina,

diceva . Come ancora non fiete contenti di con tutti i fuoi miniftri , e coflui farebbeinluogo

quanto ho fatto fare a coftui ? Pigliatelo voi , fuo , al difpetto tuo , e noftro . Però , fe tu non

e crocifiggetelo , che io non trovo cofa in lui , lo fai morire , moftrerai di cfferti rivolto con-

che meriti la morte . Noi , rifpofero effi , ab- tra Cefare , effendo in favore di coſtui .

biamo la legge , e fecondo detta legge , coftui

"

Gesù Crifle a morte , e com' egli fu menato al

luogo della giustizia , portando la Croce fopra

le Spalle. Cap. XXXVI.

E

dee morire , perchè fi fa Figliuolo di Dio . Pi- CO ME PILATO SENTENZIO'

lato fentendo queſto , entrò di nuovo nel Pre-

torio con il Salvatore , e gli dimandò : D'onde

fei tu? Crifto non gli rifpofe ; ed egli replicò :

Tu non mi parli ? Non fai , che io ho autorità

di farti crocifiggere , e di liberarti ? Crifto gli

rifpofe: Tu non avresti podeſtà alcuna fopra di

me fe non ti foffe ftata conceffa di fopra ;

però è molto maggiore il peccato di coloro

che mi t'hanno dato nelle mani , acciocchè tu

mi facci morire . Il che fu come fe aveffe det-

to: Ancorchè i Superiori abbiano autorità dal

Cielo fopra gl' inferiori per caftigarli , e fenten-

ziarli a morte ; nondimeno bifogna che dal

canto degl' inferiori vi fiano delitti , é peccati

perchè mancandovi quefti , manca parimente l'

autorità nel Superiore di poterli condannare Ra tanto il fofpetto , che aveva prefo Pi-

giuftamente . Pertanto, diffe Gesù Cristo
lato , che gli Ebrei non l'accufaffero all'

avendo io commeffo delitto alcuno , tu , o Pi- Imperador Romano , e gli facefiero perder l'uf-

lato , non hai fopra di me autorità alcuna , più fizio , e la Dignità , che aveva , che cominciò

di quella come Giudice , che ti è ftata data dia penfare di foddisfarli , non oftante che fapef-

fopra . Laonde è maggiore il peccato di quelli , fe , che faceva male , e che condannava un in-

che m'hanno condotto quì , acciocchè tu mi nocente . Pilato adunque fi fece portar l'acqua ,

condanni a morte , non avendo io commeffoco- e fi lavò le mani alla prefenza di tutto il po-

fa alcuna , che la meriti . Dice l' Evangelifta polo , dicendo , ch' egli era innocente nella mor-

Giovanni , che Pilato avendo intefe quefte ra- te di quel giuflo , e però avvertiffero bene quel-

gioni , procurava di liberarlo ; ma Giudei gri- lo , che facevano . Effi rifpofero : Il fuo fangue

davano ad alta voce , e dicevano : Se tu liberi venga fopra di noi , e fopra i noftri figliuoli .

coftui , non fei amico di Cefare , perchè ciafcu- All'ultimo Pilato fentenziò , che Gesù Cristo

no , che fi fa Re , contradice a Cefare . Pilato foffe crocififso : Fu cofa maravigliofa , che ap-

fentendo quefte minaccie mafcherate conaccufe penna il malvagio Giudice: ebbe pronunziata l'

falfe , ufci fuora con Gesù Crifto in un luogo , ingiufta Sentenza , che quella Gente infernale

che in lingua Ebrea fi chiamava Gabbatha , ed cominciò a metterla in efecuzione , dubitando

in Greco , Lithftrotos , che era luogo feparato, che non la rivocaí se . Quefto s'intende effere

dov era una fedia eminente per il Giudice, che così, per quello che dicono San Marco, e San

queflo fignificato tali nomi . Pilato fi potea fe- Giovanni , fcrivendo l'ora , nella quale il Sal-

dere , poi moftrando il Salvatore ai Giudei , lo- vatore fu crocififfo . San Marco dice , che era

ro diffe : Ecco il voftro Re . Effi vedendolo l'ora di Terza ; e San Giovanni dice , che era

alzarono le voci al Cielo , e dicevano: Levace- quafi l'ora di Sefta , e Gesù era ancora al Tri-

lo dinanzi , e fallo crocifiggere ; e fe pur ti pia- bunale di Pilato . Per intelligenza di queſto , bi-

ce, che alziamo gli occhi aguardarlo , fallomet- fogna avvertire , che gli Ebrei dividevano il

tere in Croce . Rifpofe Pilato : Volete adunque, giorno in quattro parti dalla mattina allafera .

che io crocifigga il voitro Re? Rif, ofero i Pour La prima era dal fare del giorno fino a Ter-

tefici : Noi non abbiamo altro Re , cheCefareza , che poteva effere a tre ore del giorno

Pilato loro dine di nuovo ; Vedete , che io non tutto quello tempo , fi chiamava l'ora di Pri-

trovo in iui cofa , che meriti la morte . Come? ma . La feconda era da Terza infino a Sefla ,

e

che
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che i corre fpazio di tre ore in circa , e tut- ftromenti del fupplizio . Per quefto fi bendano

to quefto fpazio fi chiamava l'ora di Terza gli occhi a chi fi dee tagliare la tefta , acciònon

La terza parte cominciava all' ora di Sefta e vegga la Spada , o altro ferro , che l'ha da fe-

durava fino a Nona e vi correva fpazio di rire . Ma con quefto Innocentiffimo Agnello fu

tre ore, e chiamavafi ora di Sefta . La quarta ufata quefta nuova crudeltà , che non lolo non

parte cominciava a Nona, e durava fino al tra- gli fu nafcofta la Croce dagli occhi , ma gliela fe-

montar del Sole , e chiamavafi l'ora di Vefpe- cero portare fopra le fpalle , acciocchè con la vi-

ro. Di modochè , come San Giovanni diffe , ef- fta di efsa patifle l' Anima , e per il pelo patifse

fendo già vicina l'ora di Sefta , e mancando , il Corpo , ed a quel modo veniise a patire due

come un' ora ; durando ancora l'ora di Ter- Croci , prima che foise fopra una crocifisso

za , il Salvatore era al Tribunale di Pilato , per Conducevano fimilmente dueLadroni per crocifig-

effere fentenziato a morte . Data che fu la gerli in compagnia di Crifto ; ma non fi legge,

fentenza , lo menarono al Monte Calvario , e cheloro facefsero portare la Croce, come fecero al

lo crocififfero; durando tutta l'ora di Terza , NottroSalvatore , volendo in quefto moftrare

come dice San Marco . che la fua colpa era maggiore , poichè il caftigo

"

Gli Ebrei ponevano queſti nomi alle quattro era più atroce . Si levò fubito per la Città un

parti del giorno , perchè effi contavano l'ore grido , e rumore grande , quando fi pubblicò

degli orologi altramente , che non facciamo noi ; che Gesù fi menava a crocifiggere . Vi erano

perchè effi la mattina contavano un'ora , alle molti Foraftieri, che erano venuti a celebrare la

lei era mezzo giorno , e alle dodici era fera , il Pafqua , che defideravano di vedere Gesù Crifto

che fi vede euer così per la Parabola , che del quale fi dicevano tante cofe per tutti quei

fcriffe San Matteo , di quel Fadre di famiglia , Paefi sì de' Miracoli , che aveva fatti , co-

che andò a cercare i Lavoratori per la Vigna , me della fua Santità , e buona Vita . Teneva-

e l'undecima ora era vicina a notte . Di qui noper cofa certa, ch'egli farebbe in Gerufalemme a

viene che la prima parte del giorno , la chia- celebrare la Pafqua , e quivi fperavano divederlo ..

mavano l'ora di Prima , perche ella cominciava Ma fentendo poi dire , che lo menavano a croci-

alla prima ora fecondo il conto loro ; e la fe- tiggere , rimanevano attoniti , e pieni di ftupore,

conda parte , la chiamavano ora di Terza , per- ne fapevano che altro dire , fe non andare a ve-

chè ella cominciava alle tre , e così le altre par- deresì orrendo fpettacolo . Le perione fpirituali ,,

ti . Prefuppofto quefto , non è contradizione al- e divote fogliono contemplare in quefto passo :

cuna tra i due Evangelifti , perchè fe San Gio- che il Signor Noftro in quel faticofo viaggio ,

vanni dice , che Gesu Crifto era al Tribunale fpefse volte cadeva per il foverchio pefo della

di Pilato circa l'ora di Sefta , ed egli lo fenten- Croce , ch' egli portava addofso : il che è cofa mol-

ziò a morte , ciò veniva ad eſſere un ora innan- to verifimile , perchè era debilitato per diverfi ri-

zi mezzo giorno ; e innanzi che quell' ora paffaf- fpetti . Prima era tutto percoifo in.varj modi ,.

fe , il Signore fu menato al Monte Calvario , e aveva poi fparfo il fangue per le battiture , ma

pofto in Croce , durando tuttavia l'ora di Terza , particolarmente l'aveva debilitato la Corona di

come difle San Marco . Di modo che San Marco Spine : oltre di ciò non aveva mai avuto ripofo

contò il fatto conforme all'ora di terza preci- in tutta la notte pafsata , e per giunt a il peſodel-

famente , la quale durò fino che Gesù Criftofu la Croce , e la furia , che quegli fpietati avevano ,

pofto in Croce ; e San Giovanni ebbe riguardo lo facevano quafi cadere ad ogni paíso ; perche

all'ora di Sefta , che era vicina , e cominciò il Signore non fi voleva ajutare conla virtù , e

fubito dopo , che Gesù fu Crocififlo . Da tut- forza della fua Divinità , acciocchè l'Umanità

te quefte cofe fi vede con quanta follecitudi - fua patifse tutto quello , che la crudeltà de'fuoi

ne lo menafero a Crocifiggere , per non met- nemici voleva . Andò avviſo alla Gloriofa Ver-

tere indugio all' efecuzione della Sentenza. Quan- gine, la quale , come già fi è detto , prefumefi

do fu tempodi menare Gesù Cristo alla Morte , che fosse nel Tempio , come il fuo Figliuolo era

credendo i tuoi Nemici , che il tormento crefcef- menato fuori per efser crocifisso . Si può foric im-

fe , ordinarono che egli medefimo portafse la maginare, ma non efprimere, quanto foise allora il

Croce , fopra la quale doveva morire . li buon fuo dolore . Prima ella offerte al Padre Eterno il

Gesù , pe' molti travagli , che aveva patiti fuo travaglio prefente , e pigliando animo quan-

quel giorno , e tutta la notte pafsata , e per ilto piùle fu poffibile , fi parti dal Tempio per ve-

molto Sangue , che aveva iparfo , appenapoteva derio pafsare . Ci tiene per cofa certa , che ella lo

ftare inpiedi , e foftentare il pefo del fuo afflitto vedelse , perchè in Gerufalemme vi è una divo-

Corpo ; nondimeno gli fu aggiunta una foprafso- zione particolare in quefto luogo . Afpettando

ma si grande , come era la Croce , che fi fcrive dunque la Gloriofa Vergine , ecco che ella co-

fofse lunga quindici piedi . Quefto fu un nuovo minciò a vedere la polvere da lontano , cominciò

modo di crudeltà mai più veduto nei Mondo a vedere rilucere le lancie , vedere le bandiereIm-

perchè è ufanza generale , che quando uno ha periali , veder le infegne de' miniftri della Giu-

dapatire , fegli nafcondano ,per quantofi può , gli ftizia , fente li banditori , che andavano pubbli-

E 4 can-
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cando , qualmente Gesù Crifto era condannato a egli doveva effere fagrificato . Perchè Gesù Crift o

morte per follevatore di popoli , e fediziofo , e per- non poteva camminare tanto con la Croce in

che fi era voluto far Re de' Giudei . O Santo ifpalla , quanto la furia di quella gente avrebbe vo-

Dio , qual fu il cuore della benedetta Vergine , luto, ritrovarono un uomoCireneo , chiamato Si-

quando lei vedeva , e fentiva quefte cofe ! Ma non meone , che ritornava dalla villa , ed era Padredi

fu quefto il maggior dolore , perchè fubito le ne Aleffandro, e di Ruffo , equafi chelo sforzarono ,

fopravenne un altro , il quale fu , che lei vide in acciocchè egli ajutafie Gesù Crifto portare la croce

mezzodi tutta quella gente il Figliuolo , che ella ed a quefto modo arrivarono al Monte Calvario .

partori , il buon Gesù , veftito con le fue proprie

器

*

GESUCR

fu crocififfo . Cap. XXXVII.

ISTO

vefli , acciocchè ognuno lo conofcefse , coronato COME

di Spine , con la faccia tutta infanguinata , livi-

da , con la Crocefopra le fpalle . Alle volte cade-

va in terra per la debolezza , e l'ajuto che gli da-

vano , erano urtoni , calzi , e baftonate , altri cer-

cavano di alzarlo , tirandolo pe' capelli , ed al-

tri tiravano la fune , che aveva alcollo . L'im-

macolato Agnello rivolgeva gli occhi orain que-

fta , ora in quella parte , per vedere fe alcuno

l'ajutava . Dice uncontemplativo , che egli cer-

cava di vedere alcuno de' - fuoi Difcepoli . Forfe

diceva : o Pietro , dove ſei adefso ? perchè non

vieni ad ajutarmi in tanta mia neceffità ? O Gio-

vanni , e Giacomo , perchè mi mancate nel mag-

gior bifogno ? E tu ,Madre mia fantiffima , che fai

dove fei? fe tu hai avuto avvifo de' miei trava-

gli , come è poffibile , che tu non venghi a veder-

mi? Ancorche tu nonmi poffi ajutare a portar la Ubito che Gesù Crifto fu arrivato alMonte

Croce, nondimeno vedendoti , pigliaro alcun Calvario, che era illuogo della Giuflizia

conforto , che mi ajuterà a portaria . Quando la diftefero i miniftri la Croce in terra , dipoi lo ipo-

Vergine intele quelle parole , dice ( conforme gliarono , e gli eftrarono , e rimifero la Corona

alla Stazione , ch'è in quella firada in Gerufalem- di Spine , facendogli fempre ferite nuove nella

me ) di quefto fatto ch' ella fi mife a paffar per Santiffima Tefta . Il Signor Noftro guardava la

mezzo di quella gente , ecorfe ad abbracciare il Croce , e può effere che egli dicente : Duro , e

fuo Figliuolo , dicend : Ahi Figliuol mio dolcif- ftretto letto è queſto per un corpo tanto trava-

fimo , eccomi ch' io fon qui , e fento i medefi- gliato , ed afflitto come è il mio . Era coftume fra

mi dolori , che fopporti tu ; ben vorrei patirgli io gli Ebrei , che quando fi faceva morire alcunoin

fola , acciocchè non li patiffi tu , che fei puro Croce , per eflere una morte afpriffima , e crudelif-

et innocente . Il Figliuolo di Dio vedendo la Glo- fima , gli davano prima da bere vino mirrato , il

riofa Vergine fua Madre , ed amandola tanto quale gli faceva perder alquanto il fentimento , e

quanto Anima , piglio quel conforto , che fu non fentiva poi tanto il tormento . Non vollero ,

poffibile in quell' eltremo patio . I miniftri della che Gesù Crifto foffe privato di quella pietà ; ma

Giuftizia i fepararono fubito l' uno dall' altro , in quella ancora ufarono crudeltà grande , per-

nè fuvvi alcuno , che diceffe, o facefle cofa difcon- che mifero del fiele nel vino mirrato , che gli do-

venevole alla Vergine , vedendo ch'ella era Madre veano dare , di modo che quando il Salvatore lo

di colui , che volevano far morire , e che quello guftò , non volle berne ; ma quando effi videro , che

ch' ella faceva , le era lecito . Quelle Sante Don- non voleva bere quefta bevanda , non gli diedero

ne , che l'accompagnavano , ed altre che andava- un momento di ripofo , perchè a quel fine aveva-

no pervedere quel dolorofo fpettacolo , comincia- no mefcolato il ficlenelvino , acciocchè non be-

rono tutte a piagnere di compaffione . Il Figliuolo vendolo, fentiffe maggior dolore . Lo pofero adun-

di Dio , quafi che dimenticato del fuo pococon- que, e lo diftefero fopra la Croce: piglia un manigo-

forto , fi rivolfe a loro per confortarle , e diffe : do unamano , e l'altro l' altra, ed altri pigliarono i

Figliuole di Gerufalemme, non piagnete per amor piedi , per fegnare dove fi doveva forare la Croce .

mio , perchè ilmio patire è per ben voftro ; ma feGregorio Turonenfe dice , che i chiodi furono

pur volete piagnere , piagnere per voi fteile quattro , e che ogni piede fu confitto conun chio-

pe' voftri figliuoli , perche e queflo fi fa nel do fopra un legnetto , ch ' era attaccato con la Cro-

Jegno verde , nel fecco che fi fara ? Il che fu un ce. Il Toftato in uno de' fuoi paradoffi dice ch'è

dir loro : Se il mio Padremi tratta a queftomodo , cofa poffibile quello , che dice il Turonenfe , cioè ,

non l'avendo io offo , in che modo tratterà co- che i chiodi foffero quattro ; nondimeno ellendo

loro, che trattano me così male ? Fu allora vedu- tre ( come ordinariamente i dipinge Criſto cro-

to facco con legna fopra le spalle , con le quali cifiilo ) il tormento farebbeflato molto maggiore,

per-
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perchè in uno de' due piedi la ferita farebbeftata firoppi , fi purga ; così Gesù Crifto , come no-

più grande, e vi farebbe andatopiùtempo a con- flra Balia , vedendoci infermi , fi fece cavar

ficcargli infieme l'uno fovrappoflo all' altro , che fangue con le battiture , e con li chiodi , pi-

parimente avrebbe fatto crefcere il dolore , che era gliò firoppi dalle parole acerbe , e difcorte-

quello , che pretendevano i fuoi Crocififlori . Beni , e villane , che i Giudei gli diflero

fi può credere , che quando conficcarono le ma- e pigliò la medicina del fiele , che gli diedero a

ni , epiedi le punte de' chiodi portafiero con feco bere nel Vino Mirrato . Tutto quefto patì Ge-

pezzi di carne . Si mifero intorno alla Croce con sù Crifto per rifanar noi . La Balia per mo-

molto fdegno , ed a gran colpi di martello con- ftrare amore al figliuolo , ch'ella alleva , apre

fiftero le mani , ed i piedi del Salvator Noftro . quanto può le braccia per abbracciarlo , febbe-

Fu terribiliffimo il tormento , che allora Gesù ne baftava aprire poco . Gesù Crifto aperie le

Crifto pati , per efferfi fatte le ferite in luoghi braccia in Croce per abbracciar noi . Deh pec-

pieni di offi , nervi , e giunture , come fono le catore guarda un poco Crifto in Croce , e con-

mani , e i piedi , che perciò erano luoghi più fidera , che tu te gli puoi accoftare perabbrac-

fenfitivi : accrebbe il tormento la dilicatezza del- ciarlo fenza paura , perchè egli ha le mani con-

la perfona , come era quella di Crifto , e l'averlo fitte , e quafi è venuto meño per la debolez

confitto con tanta crudelta . Tutte quefte cole za , tutto bagnato di fangue , e malamente fe-

unite infieme facevano il tormento maggiore rito per amor tuo . Che male ti potrebbe fare

Dopo che quelle difpietate genti ebbero conft- colui , che ha meilo la vita per te ? Che ti da-

to Gesù Crifto , alzarono la Croce in alto con rà altro che bene quel che prega il Padre Eter-

tanti gridi , e rumori , che l'uno non intende- o per te ? Come ti fuggirà , o ti voltera le

va l' altro . Era allora vicino il mezzo giorno , ipalle colui , che per amor tuo è confitto con

erano fopra un Monte vicino alla Città , ed duri chiodi fopra la Croce , afpettando , che tu

era il tempo della Pafqua , che in Gerufalem- ricorra a lui ? Tu non anderai così prefto a

me fi trovava gente infinita , che andava per trovarlo , ch' egli fi dimenticherà di tutti i tuoi

celebrarla . Tutte quelle circoftanze ajutavano , peccati . Quefta fu la caufa , come dice San

perchè il dolore , e difonore di Gesù foffe mag- Giovanni Damafceno , ch'egli volle che la Cro-

giore . L'affliggeva in particolare il vederli ce fofie piantata di modo , che voltalle le fpal-

ignudo alla prefenza di tanta gente , effendo egli le all' Oriente , volendo dimoftrare che già fi era

oneftiffimo , e caftiffimo , anzi l'iflefla caftità , dimenticato del peccato di Adano , che in quel-

purità , ed onefta . Quivi fi vede quanto la con- la parte era flato commento . Già ha medio quel

dizione di Dio fa contraria quella degli Uo- peccato con tutti gli altri fopra le fue fpalle

mini , perchè effi hanno a caro che fi fcuopra- di modo che non li vede , e non fe ne ricorda

no i loro onori , e fi nafcondano le loro ver- più . Accoftati adunque , e digli ( perchè lo po-

gogne , e difonori : ma Criflo fa il contrario . trai dire con verica ) Signore , io iono il chio-

Quando fi trasigurò ful Monte Tabor , e fitro- do , che t'ho trapaflate le mani con l'abomi-

vava in tanta gioria , ed onore , fu veduto da nazione delle mie colpe . Io fono la fufta , che

pochi , cioè da tre Appoftoli , che non faceva- ha battuta , e ferita la tua carne con la fragilità,

no altro , che dormire , e da due altri , uno de' e fenfualità della mia. Io fono la lancia chi ti ha a-

quali fu Elia , che non fi fa dove Dio lo ten- perto il petto , per non conformarmi con la tua

ga nafcofto , e l'altro Moisè già morto , il qua- volontà . Io fono il fiele , che ti ha guaflato il

le Dio fece ufcire dalla carcere del Limbo per gufto con le mie mormorazioni , ed ai fine io

quelto effetto . Quando poi volle morire con fono la tua morte , poichè ti privo di vita con

tanta vergogna , e vituperio , fi lafciò vedere li miei peccati .

"

da tutto il Mondo . Allora fu veduto il Serpon- DEL TITOLO , CHE PILATO

te di bronzo fopra il legno , acciocchè enendo fece metter fopra la Croce di Crifto . Come egli

veduto , ed adorato da quelli , che erano ftati pregò per quelli , che lo crociffjero , e dellacon-

morficati dagli altri Serpenti , foffero liberati . verfione del buon Ladrone . Cap. XXXVIII.

Qui fu veduto il forte Sanfone flendere le brac- Dllato avendo intefo , che Gesù Crifto era

Plato vocifio, fece icrivere un titolo
cia per pigliare le Colonne del Tempio , e con

la fua morte far morire i Filiftei fuoi nimici .lo fece mettere fopra il Capo di Gesù Crifto

Non bifogna più temere , che a Moise cadano confitto fopra la Croce . Il titolo diceva : Gesù

le braccia , il che fia caufa , che nonfuperiamo Nazareno Re de' Giudei ; ed era fcritto in let-

i noftri nimici , perchè fono conhtte in Croce tere Ebree , Greche , e Latine . Quando i Pon-

con groffi , e duri chiodi . Allora fu adempito tefici de Giudei lellero quel titolo , andarono

quello , che diffe Dio per il Profeta Olea : Io a dire a Pilato , che non iftava bene , che di-

fono come la Balia , di Efraim : lo fono la Ba- cefte Re de Giudei : ma come egli aveva det-

lia , che dà la roppa al peccatore . Quando una to ch'era Rede Giudei. Pilato non volle altrimen-

Balia da il latte ad un fanciullo , fe per forte ti mutarlo , dicendo . Quello , che io ho fcrit-

gli fi ammala , ella fi fa cavar fangue , pigliato , ia fcritto . I foldati, e miniftri della Giu-

fizia
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"

flizia divifero fra loro le vefti di Gesù Crifto , li , che l' avevano Crocififfo , pigliò motivo da

le quali , fi dice, ch' erano tre : La Tonica in- quefto fatto , e diceva fra sè : Veramente coftui

confutile , che gli aveva fatta la fua Santiffimalé Dio , perchè uomo umano non averebbe fat-

Madre , che non aveva cuciture , che tanto vuolto una cofa fimile . Si rivolfe poi a riprendere

dire inconfutile . Sopra la Tonaca portava una il compagno : dicendogli : Tu ancora non temi

vefte di color roffo , lunga fino in terra , efo- Dio : noi abbiamo quello , che meritavano i no→

pra portava un mantello di colorcelefte . I fol- ftri peccati ; ma coftui non ha fatto male alcu-

dati divifero le due veſti in quattro parti , mano , perciò non lo tribolare con le tue beftem-

perchè la Tonaca non aveva cucitura non par- mie . Umiliandofi poi a Gesù Crifto nel modo ,

ve loro bene di dividerla , e fi accordarono di get- che gli fu poffibile , gli diffe : Signore , ricorda-

tare le forti a chi di loro toccava , il che futi di me , quando farai nel tuo Regno quafi vo

fatto , acciocchè la Divina Scrittura fi adem- leffe dire : Non avere riguardo all'opere mie ,

piffe , come dice l' Evangelifta . Molte perfone che fono ftate triftiffime , eper le quali ho meri-

andavano , e venivano dalla Città , non folo tato quefta morte ; ma ricordati , che fono fta-

della plebe , e di conto, ma ancora Scri- to tuo compagno nel morire , che febbene ti

bi , e Sacerdoti , Cofforo parlavano fra se , e veggio morire confitto in Croce nondimeno

dicevano . Quefto Cristo ha liberato , e fanato confeffo , che tu fei Dio , e perciò ti prego

altri , ed ora non può liberare se fteffo . Se che habbi mifericordia di me , e mi perdoni

egli è Re d'Ifraele fcenda adeffo dalla Croce , Fa , che la tua Paffione comincia a fare effer-

e gli crederemo . Altri lo beftemmiavano , ed to in me . Felice , ed avventurato Ladrone , il

altri crollando la tefta lo beffeggiavano , e di- qual confeffa , che Cesù Cristo è Dio , quando

cevano : O la , tu che volevi diftruggere il Pietro fuo Difcepolo lo nega ; piglia la difefá

Tempio di Dio , e rifarlo di nuovo in tre giorni , fua , quando tutti l'abbandonano : lo chiama

fcendi ora di Croce . Uno de maggiori tormen- giufto , quando i Giudei lo chiamano peccato-

ti , che Gesù Crifto patiffe nella fua Paffione.re , e gli addimanda il Cielo , che a Dio folo

fu quando drizzarono la Croce in alto , perchè convien il darlo quando lo vede morirein Croce ,

allora tutto il peso del fuo facrato Corpofi ri- nudo , e come malfattore Gesù Cristo rivolto

duffe alle mani , che erano confitte ; il che gli a lui , gli diffe : Oggi farai meco in Paradifo :

fece fentire eftremo dolore . A quefto s ' aggiun- il che fu un dirgli ; Oggi farai beato ; ficcome

fero le burle , e beftemmie , che gli fcagliava- fu poi . Giofeffo figliuolo di Giacobbe fece un

no che gli facevano fentire grandiffima pena fogno , il quale fignificava , ch ' egli avevada ef-

nell'animo . Tutto quefto avvenne fubito do- fere Signore grande ; ma dovendofi effettuar il

po , che la Croce fu dirizzata in piedi . Quan- fogno , ftette a pericolo della vita , fu meffo

do i miniftri , ch' avevano Crocifillo il Salvato- in cifterna , ed all' ultimo fu meffo prigione in

re, cominciarono a ribatter i chiodi di dietro , Egitto , e quando egli ufcì fuori , fu fatto Go-

per afficurarli , raddoppiandone la punta . Gesù vernatore , e Vice Re di quel Regno . Il buon

Crifto alzò la voce al fuono de' martelli , e Ladrone era predeftinato , non fece altro , che

dell' ingiurie , che gli erano dette , e fece una rubare per tutta la vita fua ; alla fine fu pre-

nuova fupplica , dicendo : Padre perdona a co- fo , e menato alla morte ( vedete , che via per

floro , perchè non fanno quello che fi facciano . andare al Cielo ! ) nondimeno quello fu il mez-

Se io gli addimandaffi , per chi preghi Signore , zo per farglielo guadagnare ; perchè efiendo in

egli mi rifponderebbe , per chi mi pigliò per Croce , fi ritrovò avere a canto un buon Reli-

chi mi ha ftracciato , e coronato di Spine , per giofo , come era Crifto , e fi converti . Che co-

chi mi ha fentenziato , e per chi mi ha Croci- fa è quefta Signore : Tu non guardi la tua Ma-

fifo , e per quelli , che al prefente fi fanno bef- dre , che tanto ti ama , la lafci piangere al piè

fe di me . Erano ftati Crocififfi con Gesù Cri- della Croce , ed al Ladrone , che fempre ti of-

fto due Ladroni : fentenziati alla morte , e li fefe , prometti di dargli fubito il Paradifo ? po-

avevano pofti uno da un canto di Crifto , e uno trebbe rifpondere il Signore , e dire : Mi piace

dall'altro , i quali lo beflemmiavano , perchè lo- di far così , perchè oggi è giorno di far grazie

ro pareva di effer fentenziati alla morte innan- Voglio , che i Criftiani , che mi fervono , ed

zi al tempo per fua caufa , attefocchè farebbero ubbidifcono , veggano come darò il Cielo dibuo-

ftati trattenuti in prigione , almeno fin dopo na voglia , poichè lo dò ad un Ladrone , che mi

Pafqua ; acciocchè la vergogna di Gesù foffe ha fatto un fervizio folo , all' ora della Mor-

maggiore . Pilato s' accordo co' Giudei , e fu te: Quel Ladrone fi falvò , l' altro fu condan-

che ordinò , che foflero fatti morire tutti tre , nato, perchè ancora Giofeffo ftando in prigio-

acciocchè Crifto folle fentenziato , e fatto mo- ne , diffe ai due , che avevano fognato , che uno

rire tra Ladroni . Se quefta , o altra fu la cau- di effi farebbe liberato , e l'altro farebbe im-

la , che li fece beftemmiare , dice San Luca , piccato , e quefto fu figura di Crifto , che un

ch' uno d'effi feguitò con le fue beftemmie , ma Ladrone mandò all'Inferno , ed all'altro diede

l'altro fentendo, che Crifto pregava per quel- il Paradifo .

CO-
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COME

·

GESUCRISTO forto , che tu fei folito di dare ai tuoi fervi , nelle

raccomandò la fua Madre Santiffima a San Gio- loro tribolazioni . Quando Sanfone fi morivadi

vanni Evangelifta : come fi lamenta col Padre fete , avendo ammazzato molti Filiftei con una

Eterno di effere abbandonato , come diffe altre mafcella d' Afino , tu gli provvedefti l'acqua , fa-

parole in Croce, ed alfine morì Cap. XXXIX. cendola ufcire fuori di quella mafcella . Quan-

Poona diSefta, fi ofcuro il Sole , efifece no, alzò la facciaalCielo, e tu gli mandalii una

Oco dopo , che Gesù fu crocififfo , effendo do Ifaia era fra lemani di coloro, che lofegava-

notte per tutto il Mondo , fino all' ora di Nona , il foave rugiada , per la quale fi confortò negli af-

che fu legno , che il Sole , e la Luna facevano tut- fanni ; ma io Padre , perchè debbo patire tant

to peramor del Creatore'; il quale , vedendofi or- arfura di fete ? Dice adunque San Giovanni Evan-

mai vicino alla morte volle diciam così fartefta- gelifta , che acciò fiadempiffero tutte le profezie ,

mento . Prima confegnò il fuo Spirito al Padre , il Signore diffe . Io hofete . Crifto fi portò , come

ed il Corpo alla fepoltura . Lafciò il fuoSangue vero amico co' fuci Profeti , poichè volle adem-

alla Santa Chiefa nei Sacramenti . Diede il Pa- piere tutto quello , ch' effi lafciarono fcritto , a

radito al buon Ladrone , lafciò l'Inferno a Giu- cofto della fua vita . Parlava Davidde in perfo-

da , e le fue vefti a ' foldati . Gli rimanevano due na di Criflo ; Per la mia bevanda mi diedero il

gioje prezioſe di moltovalore da difpenfare , ch ' fiele , ed avendofete , mi diederol' acetoda bere ;

erano la Santiffima Madre , ed il fuo amato Di- ed acciocchè quefta Profezia fi adempifie , il Si-

fcepolo Giovanni , ch' erano al piè della Croce , gnore diffe : Io ho fete . Concorrevano ancora

avendo la Santa Vergine , con tutta quella di molte caufe naturali , per fare , che Gesù avefie

vota compagniafua , feguitato Gesù Crifto, eri- fete , come la pena delle battiture , il portar la

trovatali prefente a tutti i fuoi travagli , da che Croce , la polvere , e ftracchezza per il viaggio

l'incontro con la Croce in fpalla . Volle adun- fatto , ed altre cofe fimili . Poteva quella gente fen-

que il Figliuolo di Dio come fare un legato za pietà dargli un vafo d' acqua , ma non glielo

alla fua benedetta Madre , ed uno al Difcepolo , diedero , anzi in cambio gli diedero l' aceto . La

dicendo: Donna , ecco quivi il tuo Figliuolo.caufa , perchè gli diedero l'aceto , fu , acciocchè

Dipoi difle al Difcepolo ; ecco la tua Madre egli morifle più prefto , effendo tanto impiagato ,

Gesù Crifto chiamò la Santa Vergine , Donna , ed innanzi , che veniffe Elia ad ajutarlo , paren-

e nonMadre , perche il nome di Madre è di trop- do loro , ch' egli lo chiamafle . San Giovanni dice ,

pa tenerezza , e fa fubito venir le lagrime agli che avevano quivi un vafo pieno di aceto , per-

occhi , e perciò non lavolle affliggere , più ch' ella che i trifti fono fempre provifti per far male .

fi folle . Dice San Bernardo , che non fi trova amo- Uno di quei miniftri pigliò una fpongia , e la

re in quefta vita , che non fi pofía mifurare , ec- inzuppò nell' aceto , poi la poſe fopra una can-

cettuato quello , che Gesù Crifto portava a fua na , e l' accoftò alla bocca del Salvatore , accioc-

Madre , e quello ch'ella portava a lui , e quantofu chè egli bevetle . San Giovanni difte , che il Re-

maggior l'amore , che la Vergine portava al Fi- dentore Noftro pigliò l' aceto , poi vedendo che

gliuolo , tanto era ancora il dolore , ch' ellafen- erano adempite tutte le Profezie , in quanto a

tiva ; quando lo vide crocififio . O che crudeli quello , che parlavano della fua Paffione , diffe;

punture fentiva nel cuore , quando udiva a Confumatum eft ; cioè ogni cofa è adempita .

dare i colpi del martello fopra i chiodi , che tra- Giunta l'ora di Nona , volendo l' anima di Crifto

paflavano le mani , ed i piedi del fuo Figliuolo.fepararfi dal corpo, fi fgomentò in Croce comedice

Ma quando lo vide poi alzar in alto nudo alla San Paolo , fpargeva lagrime ed alzò una gran vo-

prefenza , fi può dire , di tutto il Mondo , tutto ce , dimoftrando , che non moriva di debolezza ,

impiagato , e tutto pieno di fangue, non fi potrebbe come muojono gli altri uomini . All'ultimo fcrive

immaginare quanta angoícia , ed affanno gli oc- San Luca , che diffe: Padre , nelle tue mani racco-

cupafle il cuore . La tribolava ancora il fentir ch mando lo Spiritomio ; dicendo quefte parole , chi-

era beftemmiato da coloro , per amor de' quali nò la tefta , e refe lo Spirito. La Santiflima Vergi-

moriva . Ma che cuore fu il fuo , quandoGesù ne , febbene fino a quel punto aveva fattoforza a

moftrandogli Giovanni , gli difle : Quefto è il tuo fe fteffa , contenendofi di non gridare , e lamentar-

Figliuolo ?Poteva dire la Vergine , Figliuolo mio , fi , per nondare maggior pena al Figliuolo ; veden-

io nonmi vergogno di effer tua Madre , febbene do ch' egli fiflava molte volte gli occhi in lei ; è

fei confitto in Croce , così ti voglio , anzi mi re- che pigliava qualche conforto guardandola

ruto felice in queft' atto ancora di effere tuaMa- quando fi avvide , ch' era morto , cominciò a dar

dre . Buono è veramente Giovanni , che tu mi luogo alle lagrime , che prima riteneva nel petto:

confegni , ma grande è la differenza fra te , che cominciò a lamentarfi , e fofpirava , ancorchefem

fei Dio , e lui , ch'è uomo . Eflendo poi l'ora di pre con molta gravità, nè tramortiva , o faceva

Nona, Gesù Crifto alzò la voce al Padre , ediffe , altri moti , o dimoftrazioni , che parefiero più

Diomio , Dio mio , perchè m' hai abbandonato.tofto fciocchezze , che vero fentimento di dolo

Quali voleffe dire : Tu ancora , Padre mio, pare , re . Diceva l'afflitta Vergine ; o Padre Eterno

chemiabbandoni , perchè non porgi a me ifcon- comehai fopportatotal coia nel tuo Figliuolo in

quel-
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quella perfona , che tu tanto amavi ? Se pure tu quanto al rifufcitar i morti , perchè dicono, che

volevi torgli la vita , percè l' hai lafciata allafua ciò fu quando Crifto rifufcitò . San Paolo ancora

affitta , e fconfolata Madre ? Almeno foffi io dice , ch' egli fu le primizie de morti , che ri-

morta con lui , perchè non mi farebbe flata tanto fufcitarono . Egli fu il primo , che rifufcitò per

grave la morte, quanto ora mi farà grave il vi- non morir più . E fe quelli , che riuſcitarono ,

vere tenza lui . Figliuolo mio dolciflimo , io ti quali parlano gli Evangelifti , non dovevanopiù

veggo morto per le mani di coloro , ai quali tu morire ( come dice Sant' Agoftino ) ma falirono

fempre facefti dell' bene , e ti hanno fatto patire in Cielo in corpo , ed in anima con Gesù Crifto il

tanti tormenti , che mai uomo alcuno non li patì giorno della fua Afcenfione , per forza bifogna in-

di tal forta . O Figliuolo Giovanni , otigliuola tendere , che rifufcitallero con Crifto , ellendo

Maddalena , dov'è adcfio il voftro Macro egli il primo . Qucfto pare , che voglia inferire

Eccolo qui in Croce . Vedete fe lo conofcete , poi- San Matteo , dicendo particolarmente il tempo ,

ch' io , che l'ho partorito , appena il riconoico .[nel quale apparvero in Gerufalemme , che che fu

copo , che Crifto rifufcitò : ed il dire , che appar-

DEL RISENTIMENTO che fecero le creature vero ( il che è proprio del corpo glorincato , e che

nella morte di Gesù Crißo loro Creatore . Come la nonconverlafiero ) vuole inferire il medefimo .

Verginefilamentava vedendo ilfuo Figliuolo morto , Mentre che Gesù pendeva in Croce , era quivi un

e dellaferita , ch' egli fudata nelcuore . Cap XL. Centurione chiamato Longino, che faceva la guar-

dia con li tuoi foldati , ed affettava , che Crifio

fpiratie ; ma quando egli fenti la gran voce del

Salvatore quando fpirò , come uomo di giudizio ,

confidero , che vedendo , quando gli uomini fo-

no vicini allamorte , sindebolicono , e perdono

le forze , e non pofiono parlare fe non con gran

de affanno , Gesù diede quella gran voce al punto

della morte , difle glorincando Dio : Veramente

coftui era Figliuolo di Dio . I fuoi foldati confi-

derando le paroledel Capitano , ed avendo riguar-

do al terremoto grande , che a quel punto fi fen-

tì , dicevano , e confermavano tutto quello , che

il loro Centurione aveva detto . Molti altri di

quelli , che andavano a vedere quello ftrano fpet-

D Ice l'Evangelifta , che Gesù Crifo chino tacolo , avendo riguardo alle cole occorfe, ritor-
la refe lo Spirito . Numerando navano alla Città con molta compunzione , e

quefto giorno , nel quale egli mori fino a quello , battendo il petto . Rimafe quivi la Gloriofa Ver-

in cui nacquein quefto Mondo, fi trova, che era di gine con tutta la fua compagnia , e tutte irlamen-

cra di trenta due anni , tre meli , e diecigiorni.tavano . Diceva la fconfolata Madre alzando gli

La fuamorte fu in Venerdì , effendo il plenilu- occhi al fuo Figliuolo : Abi mifera me reftata fo-

nio , cioè il tondo della Luna di Marzo . Fu l'an- la , e fra tutte le fole la più fola ; perchèm' hai

nodecimo ottavo dell' Imperio di Tiberio Cefa- lafciata Figliuol mio , ch ' eri tutto il mio bene ,

re . E della Creazione del Mondo fecondo il con- e mio conforto? Giufta cofa era , cheio toffi mor◄

to di Beda , e di San Girolamo 3985 , Nell' ora ta prima di te , acciocchè tu mi aveffi ferrati gli

della morte di Crifto tutte le creature fecero ri- occhi alla mortemia , perchè io farei morta preflo

fentimento , e diedero teftimonianza , ch'egli era che vecchia , e tufeimorto nel fiore della tua Gio-

Dio , perché il Sole , fi ofcurò dall' ora di Sefa , fi- ventù. Mafe pure tu volevi morire, perchè hai vo-

no allora di Nona , e perchè allora la Lunafluto , ch' io rimanga ? Se tuvolevi morireful fiore

trovava in oppofizione del Sole , quell ' Eccliffi fu dell' eta , perchè nonmi haimenata in tua com

miracolo , e lifcce ( fecondo l'opinione d' alcuni pagnia ? Quando mai , dopo che uicifti del mio

Autori , che la Luna trapafsò il fuo corfo natu- ventre , lafciai la tua compagnia fenza tua vo-

rale , e fi pofe in mezzo fra il Sole , e la terra , eflontà ; Una volta ti perdei quando eri di dodici

causò quell' Eccliffi , dipoi pafsò innanzi veloce- anni , e penfai di perdere la vita per il dolore , e

mente , e ritornò al fuopunto , e luogo ordina- nonmi fermai fino , che ti ritrovai , perchè mi

rio . Il velo del Tempio fi ruppe , e fidivife in due hai adeflo lafciato Figliuol mio ? Chi potevi tu

parti , dalla cima fino interra . La terrafece gran avere teco , che ti amatte più , o tanto quanto

terremoto? le pistreli percuotevano infieme , e fiiot' amo; Tu lofai conforto mio , che ionon la

rompevano . Si aprirono le fepolture di molti mor- cederei al fupremo Serafino in amarti . Mafetu

ti, che erano flati di fanta vita , i quali rifufcitaro- ami me , più che io non amote , cheben sò , che

no , ed apparvero poi a molti nella Citta di Ge- così è , come hai potuto lafciarmi ? Comenon ti

rufalemme . Sono alcuni Autori gravi , che dico- diede quello più dolore , che la morte fiefia ? poi-

no , che quefto fu detto per anticipazione , in chè fuol dar più dolor il patire , che il morire ,

tra
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fra quell' che veramente s ' amano . Ahi Figliuolo , il che fi efeguiva con molta crudeltà ; e quefto fi

mio , mi hai forfe lafciata , quando ti fei partito , faceva , acciocchè i corpi morti non rimaneffero

acciocchè io ti vedeffi nel modo , ch' ora ti veg- quivi il giorno di Pafqua . Prefe alquanto di con-

gio ? Penfi forfe , che il vederti fopra quella Cro- forto la Gloriofa Vergine , perchè effendo gia

ce mifia di confolazione ? Io non credo , che tu morto il fuo Figliuolo , così non provò quel

penfi tal cofa : perchè il vederti ftare a quel mo- dolore di più . Con tutto ciò unode' foldati , ch

do è baftante per privare uno di vita per il dolo- erano prefenti ( forfe pagato da' Principi de ' Sa-

re; ma particolarmente me , che ti ho veduto in cerdoti ) gli diede una ferita nel Coftato con una

iftato molto differente da quefto . Iotiho veduto lancia , della quale fi vide ufcir infieme Sangue ,

picciolino nelle mie braccia , ed eri tanto avve- ed acqua , ed allora divenne ricca la Santa Chic-

nente, e tanto graziofo , che gli Angelimi ti vole- fa per li Sagramenti , che diquivi ufcirono . Joab

vano togliere . Chi ha veduto quella tua divina pafsò il cuore di Afsalonecon tre laucie ; ma qui

faccia , nella quale gli Angeli bramano di fiffare con un colpo folò di lancia , furono trapaffati

lo íguardo , e nella quale guardavo io con tan tre cuori , cioè quello del Figliuolo di Dio , quel-

ta mia foddisfazione , ora la vedo livida , en- lo della Santiffima Vergine , e quello di San Gio-

fiata , e tutta infanguinata , chi non ha ragione vanni . O quanto dolore fenti per quel colpo la

di reftare attonito ? Che dirà , chi già vide gli benedetta Vergine , perchè fu all ' improvvifo ,

occhi tuoi , che rallegravano il Cielo , ela Ter- ed a tempo , che pareva , che non dovefferopen-

ra , ed ora li vede tenebrofi , ed ofcuri ? Non fare di frazziare più quel corpo , che già era

potrà contenere il pianto colui , che gia vide morto . Fu ancora grande il dolore , perchè quando

di cui ufcivano parole , ed Gesù era tormentato efsendo vivo , il dolorefi di-

quella tua bocca
videva fra la Santiffima Madre , e lui ; ma quando

ammaeftramenti divini , ed ora la vedrà fecca"

ed afciutta , e tutta intrifa di fangue . Ahimi- poi egli eramorto , tutto il dolore rimaneva per

fera me, che alle volte pettinava i capelli ; della la fconfolata Madre . La Chiefa Cattolica fa men-

tua facrata tefta , adornandola di ghirlande dizione di quefta crudeltà , che fu ufata al Corpo del

rofe , e di fiori , ed ora li veggio tutti rabbuffati , fuo SpofoCrifto già morto in unInno della Cro-

e cinti con una corona di Spine . Il vedere la ce , nel quale chiama dolce la Croce , e dolci i chic-

tua barba divifa , e tanto bene accomodata , era di , e chiama crudele la lancia , per averlo ferito el-

già di fomma foddisfazion
e

, ed ora fi vede tutta fendo già morto , attefochè è molto maggior cru-

polverofa , infanguinata, e pelata . Il tuo Corpo delta ferire uncorpo morto , che uno chefia vivo .

era già tutto graziofo , ed in ogni fua parte per-

fetto , di modo che l'invidia non ritrovava , che

riprendere in eflo , ed ora fi vede tutto livido ,

tutto impiagato , e affatto diverfo da quello , che

COME IL CORPO DI GESU' fu levato diCro-

ce , e dato alla Santiffima Vergine . Cap. XLI.

e ' Evangelifta S. Giovanni , con vifta d' Aqui-

L

gia era . Chi ti ha veduto come io già ti vidi , la vide , che del Coftato aperto di Crifto

il

vederti ora come ti veggio , che tormento farà il
fuo? Ma in particolar

e
quanto farà il dolore ufci fangue , ed acqua . Quefta fula portade' Sa-

di me tua Madre affitta , che nel ventre ti por- gramenti ; con quefti la Chiefa divenne ricca ,

tai . Di chi mi deggio lamentare in quefta mia effettuando
fi

quello , che il fuo Spofo gli aveva

difgrazia ? poichè il Padre Eterno fia contenta- lafciato per eredità . Paffata quefta nuova fu-

to , che il fuo , e mioFigliuolo fia ftato così mal- ria , la quale fece rimanere la benedetta Vergine

vide venire.

tratato?Ecosì purenon mi poffo lamentare di quel fconfolata , ed afflitta quanto credere fipofsa

li che l'hanno confitto in Croce, poichè l'hannofat- ecco , che alzando ella gli occhi

to perignoranza;perchè fe l'avefiero conofciutodel altra gente dalla Città verfo il Monte Calva-

tutto non l'avrebb
ero

tanto addogliato . Mi rio ; quefto era Giofeffo difcepolo di Gesù ,

pofsolamentarfolo delmaledetto peccato , ch' eflo quale aveva avuto licenza da Pilato di levare

è ftato , che mi ha tolto il Figliuolo ; eflo è fta- il Corpo di Gesù Crifto di Croce , e dargli fepol

to , che miha tolto ilmio Dio , e condotto come tura . Si era accompagn
ato

con lui per que->

uomo principale tra
fi vede . Solo un conforto mi refta , che il miodo- fto effetto Nicodemo

lore , e la mia pena fono giunti ad un termine , gli Ebrei , il quale una notte fece un lungo ra

ch' io non credo , che poffano paffare piùinnan- gionament
o
con Gesù Crifto noftro Redento-

zi . Queſte o altre fimili parole diceva la San- re , ed ancorché egli foffeuno de' Farifei , gli re-

tiffima Vergine ; e quell' ch'eranoprefenti ; non ftò nondimen
o
molto affezionat

o
. Egli adunque

potevano confolarla in modo alcuno , perchè aveva comprato quafi cento libbre diuna miflu-

ciafcuno era intal termine , che avea più bifogno ra fattadi Mirra , ed Aloè , per ungere il Corpo

di confolazi
one

perfe , che potere di confolar al- del Noftro Salvatore , ficcome era ufanza de

tri . In quefto mentre arrivarono quivi i medefi- Giudei ; portavano parimente lenzuoli bianchi

mi miniſtri , che avevano confitto in Croce il Si- e netti per rivolgervi dentro il benedetto Corpo

gnore , ei Ladroni , ed avevano ordine da Pilato del Signore , e perchè tuttidue erano perfone priu-

di romper loro le gambe , acciocchè morifiero ; cipali , è cofa verifimile , che avellero fervitori ,

ed
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ed altri loro familiari in fua compagnia . Fu co- amavi? Chi mi farà legrazie , che tu mi facevi?Co-

fa poffibile , che la benedetta Madre di Dio quan- me potrò avere vita, vedendo te morto ? O quanto

do li vide da lungi , foffe affalita da nuovo è differente il giorno d'oggi dal giorno passato . Je-

dolore , penfando che venifiero per far altri fra- ri io mi ripolai fopra i tuo petto ; ed oggi ti veggio

zj al corpodel fuo Figliuolo . Ma San Giovanni , morto innanzi . Jeri tu mi facevi fegnalati favo

che li conoſceva , le dine , che quelli , che ve- ri , ed oggi mi dai grandiffimo cordoglio . La Mad-

nivano , non erano nemici , ma amici , e che dalena ancora non faceva minore lamento . Ella

erano Difcepoli del Signore , evenivano per dar- aveva abbracciati i piedi del Figliuolo di Dio ,

gli fepoltura . Facil cofa è , che la Vergine aven- per aver quivi ottenuto il perdono de' fuoi pec-

do intelo quefto , quando effi furono vicini , an- cati , e baciandoglieli molte volte diceva ; O piedi

dafle loro incontro , e dicefle ; Venite voi ami del mio Maefiro , io vi veggo trapafsati con duri

ci per veder il mio Figliuolo , e voftro Macftro ? chiodi , per pagar quello , che non dovevate . Io

alzate gli occhi , e vedrete come egli fta . Credo , fui quella , che fpefi male i paffi : quando atten-

che non lo conofcerete; perchè io , che l ' ho par- devo alle leggerezze , e vanità , e voi piedi San-

torito , appena lo conofco . Si debbe credere , che ti ne pagate la pena , febeen non facefte mai un

Giofeffo , e Nicodemo rispondentero alla Vergine pafso , che non foise per onore di Dio , e per be-

con parole piacevoli , confolandola , e contor- ne degli uomini . O piedi benedetti , la fred-

tandola , ed al fine chiedendogli licenza di levar dezza del mio cuore , non amando , come io do-

il Corpo di Gesù di Croce . Avendola ottenuta , veva , colui , che vi governava , vi ha fatti ve-

andarono alla Croce , e con ogni riſpetto , e ri- nire freddi , e agghiacciati . O Padre Eterno ,

verenza fpargendo lagrime del continuo , ed qual ragione confente , o qual giustizia permet-

ajutati dell' Evangelifta Giovanni , levarono iite , che io , la qual peccai , refli libera , e chi mai

Corpo di Gesù di Croce , e lo diedero alla fua af- pcccò , ne porti la pena ; Che amore è il tuo

flitta Madre . Quando ella fu vicina a quel bene- Dio buono , poichè per ricomperar lo fchiavo vi-

detto Corpo , dopo di averlo molte volte abbrac- le , che meritava mille morti , hai dato morte

ciato , mettendo la faccia fopra la fua gli bacia- al tuo Unigenito Figliuolo ? Tu dovevi , Signo-

va le Sante piaghe : poi cominciò a lamentarii re , sfogare lo idegno tuo fopra di me , e fopra

con quefte , o altre fimili parole . Ah Figliuol altri fimili , li cui peccati meritavano un rigoro-

mio, quanto differente ti rendono gli uomini da fo caftigo , e non lafciare libera me con gli altri ,

quello , che io loro ti diedi ) Io loro ti diedi bello , e dare la morte al tuo Innocente Figliuolo . Egli

effi mi ti rendono deforme.Io ti diedi vivo,e mi ſei meritava molto più la Vita che io ; piùbene fa-

refomorto . Io ti diedi loro per fua confolazione , ceva egli al Mondo , che non ho fatto , o fono

ed effi mi ti rendono per mia afflizione . Tu Figli- per fare io ; più onore aveva da lui il Mondo , vi-

uolo mio mi liberaſti da' dolori del parto , quando vendo in efso , che mai pofsa avere da me poi-

ti diedi al Mondo , ma ora per la tua Morte gli ho chè io l' ho più torto difonorato con la mia mala

fentiti raddoppiati ! Ah Simeone , adeffo conofco , Vita , ed egli l' ha onorato con lafua Dottrina ,

che mi dicefti il vero , quando tu dicefti , che un e Miracoli . Perchè adunque fono io in Vita , e

coltello di dolore trapañerebbe l'anima mia ed a a lui , è ftata data la morte ? O Popolo Ifracii-

me pare , che non uno , ma mille coltelli me ' tico , ingrato , e fconofente verfo chi ti ha fat-

hanno oggi trappaffata . Figlio mio dolce , già gli to bene , com'è poffibile , che tu abbi acconſenti-

occhi miei fono ftracchi , e loro manca l'umore to di fare morire colui , che a tanti delli tuoi ha

per gettar lagrime . La bocca ancora mi fi rafciu- dato la Vita ? Come hai potuto fare tanti affron-

ga , e non può più proferire parole , ma bene mi ti , tanti vituperj , tante ingiurie , e dare tanti

avanzano affanni , e dolori nel cuore . Detto tormenti a chi a te ha fatto tanti beneficj , e tan-

quefto la Vergine di nuovo metteva la faccia (o- te grazie ? E' cofa verifimile , che quefte , ed altre

pra quella del fuo Figliuolo , dimodochè ella era parole , che l' Appoftolo Giovanni , e la Madda-

divenuta tale , che poca differenza era tra lei , lena dicevano , facefsero rinovare il pianto della

ed il Figliuolo . Il deputato Figliuolo della Ver- Gloriofa Vergine : ma Giofeffo , e Nicodemo la

gine Giovannida una parte , e la Maddalena dall' pregavano con ogni affetto , e riverenza ,

altra , con quelle fante Donne , che avevano fegui- li contentafse ( attefochè l' ora era tarda , e

tato la Madre Santiffima , dopo aver tutti folpi- la Pafqua fi avvicinava ) che il Santiffimo Cor-

rato, e pianto la mortedel loro Signore,e Maeftro , po del fuo Figliuolo fi feppellifle ; il che la San-

per nondare maggior dolore alla benedetta Ma- tiffima Vergine gli concefse , ancorchè con inccl-

dre , fi sforzavano di confolarla , dimenticando fanti lagrime , e fofpiri .

alquantodel proprio dolore , ma vedendo , ch'ella

pigliava qualche conforto , fi avvedevano di non COME IL CORPO DI GESUCRISTO

averlo effi , e non gli reftava fe non il dolore nel fu Sepolto . Cap . XLII.

petto . Io credo , che San Giovanni lamentando

diceise: O Macftromio , o Signore , che cofa farà di

mefenzadi te ?Chi farà , chem' ami , come tu mi

che

La
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o All ultimo il Serolcro fu chiufo , il che fu

Coffe chiudere una breve confolazione alla Bea-

tiffima Vergine , la quale godeva di ftare a can-

to al fuo Figliuolo , ancorchè morto e bilo-

nava che fi partitie , e lo lafciane , il che ella

ece pregata anzi importunata da quella Santa

Compagnia , con la quale ritornò in Gerufalem-

ne , ma quafi ad ogni paflo fi rivolgeva indie-

tro per vedere il luogo dove rimaneva il Cor-

Fo del fuo Benedetto Figliuolo , e diceva paro-

le molto compaffionevoli . Io pento ch' efiendo

ancora la Santa Vergine per iftrada, e veden-

do , che ufcivano Soldati della Città e anda-

vano al Sepolcro , per guardare il Corpo del

Salvatore trè giorni ficcome aveva ordinato

,

>

>

non

è

A Morte del Figliuolo di Dio , ficcome è fta- Pilato , per caufa , che li Principi delli Sacer-

to detto , fu molto difonorata ; ma la fua doti gli avevano detto , che bifognava fare co-

Sepoltura fu onoratiffima . Aveva Giofeffo un-or- sì , acciocchè li Difcepoli di Crifio non rubbai-

to vicino al Monte Calvario , dove aveva fat- fero il fuo Corpo , e dicefiero poi , ch'egli fo-

to fare una Sepoltura per fe , intagliata nella pic- fe Rifufcitato , ficcome egli aveva detto di pro-

tra , nella qual non era ancora fata feppellita pria bocca , ed era nel Popolo opinione di que-

Perfona alcuna , quivi portarono il Santiffimo fto; non fapendo adunque la fconfolata Vergi-

Corpo di Gesù Crifto , il quale era accompagna- ne , a che fine li Soldati andaflero al Sepolcro

to da infinita moltitudine d' Angeli , che gl' a- e dubitando , che non andaflero per levare il

vevano rispetto , e facevano riverenza , come al Corpo del fuo Figlio di quella Sepoltura tanto

loro Dio , attefochè con quel corpo era la Di- onorata ; poichè era verifimile , che chi gli a-

vinità , come era con l'Anima ancora al Lim- veva fatto foffrire sì vergognofa morte

bo , perchè non fi divife mai nè dall' Anima , avrebbe fopportato , che dopo morte egii fofle

nè dal Corpo , febbene l' Anima , e il Corpo ftato feppellito in così onorato luogo , dubitan-

fi. divifero l'uno dall' altro , Giovanni , Giofef- do efsa , che andaffero per fare qualche affron-

fo , e Nicodemo portavano il Santiffimo Cor- to al Corpo del fuo Figlio ancorchè morto

po , e la fua Benedetta Madre l'accompagnava da credere , ch' ella volefle ritornare indie-

con alcune altre Sante , e Divote Donne . Que- tro , per impedire tal cofa con lagrime , e con

fla onorata Compagnia giunfe al luogo della Se- pietofi prieghi . Ma avendo intefo a che effet-

entrò nella Città e licen-poltura , e le Donne fi ritirarono da parte : dito vi andavano

poi Giofeffo , Nicodemo , e Giovanni unfero ziandofi da Nicodema , e Giofeffo , li ringra-

e mentre le Ma-il Corpo di Gesù , e lo rivolfero in un Len- ziò della buona opera fatta

rie andavano comprando Unguenti preziofizuolo , e la Tefta rivolfero in un Sudario >
o Sciugatojo, lo pofero nella fepoltura , e virer ungere il Corpo di Gesù loro Maeftro , tofto

rofero una gran Pietra all'entrata , la quale fu che fofle paffato il giorno della Pafqua , che già

figillata , e poftavi la guardia per ordine di Pi- cominciava ; la Gloriofa Vergine fi ritirò per

lato . Sant' Agoftino dice , che fu cofa conve- quanto fi crede nella Cafadove Gesù Crifto ave

niente , che colui , ch'era morto per gl' altrui va cenato con li Appoftoli , e dove forfe clla au

peccati , fotte ancora fepolto in una Sepoltura cora , e quivi fi ferraffe in una Aanza , e andafse

d'altri , e non fua , e perchè egli vi doveva confiderando in quella , ciò che in quel giornoera

ftare poco tempo ; perciò la volle come cofa occorfo al fuodilettiffimo Figliuolo , ed a lei . Eb-

preftata Non fi debbe ancora paffare fenza be tanta forza il dolore , che nacqueda quella

confiderazione , per qual caufa , effendo fta- confiderazione , chefarebbe ftato baftante a torgli

e piena di la Vita , ma , Dio la foccorfe con mandargli una
ta la Vita di Crifto tanto umile ,
dolori , e travagli e ch'ellendo ftata la fua veemente immaginazione , e rimembranz del-

morte conforme alla Vita , egli contuttociò vo- la fua Gloriofa Rifurrezione , della quale ella

leffe effere Sepolto con tanto onore , con tan- aveva ferma fede , che farebbe il terzo giorno . A

ta fpefa d'Unguenti , e in una Sepoltura di un' quefta immaginazione fuccefie un grandiffimo

Uomo Nobile , e principale , avendo ciò detto defiderio della Vergine , di vedere il fuo Figliuo-

Iaia molto prima ; Il fuo Sepolcro farà Glo- lo Rifufcitato . E ficcome la Madre di Tobia ,

riofo : La caufa di quefo potrà effere che il affettando , ch' egli ritornafle da un viaggio ,

Figliuolo di Dio volle in quefto moftrare agli nel quale l'aveva mandato Tobia fuo Padre , per

uomini , che nella morte del giufto comincia il rifcuotere alcuni dinari , piangeva ( come dice

fuo onore e la fua autorità , e il fuo ripofo , le la Scrittura ) con lagrime irremediabili , e dice-

quali cofe gli mancarono mentre viffe nel Mon-lva ; Ah miſera me , dove ti abbiamo mandato

un'iderio

Figli-
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Figliuolo mio , lume degl' occhi noftri , bafto-

ne e foftegno della noftra vecchiezza , confor- Defcrizione di una Figura della Rifurrezioné dl

to della Vita noftra , fperanza della noftra prof-

perità , e fucceffione . Così ancora fi può crede-

re , che la Santiffima Vergine dicefse : Ah Figlio

mio diletto , dove ti hanno mandato li peccati

degli Uomini , ti hanno mandato Pellegrino in

Paefi lontani, in Pacfi dove non fi trova conver-

fazione di Uomini ; lume degl' occhi miei quan-

do ti rivedrò ; foflegno , e conforto della Vita ,

e , fperanza di tutti gli Uomini . Quefte , e altre

Emili parole diceva forfe la Vergine . E ficcome

la Madre di Tobia guardava molto fpeflo verfo

la via , per la qual' egli doveva ritornare ; così

la Santa Madre fi volgeva fpeflo verfo la parte

della camera parendogli di veder ilfuo Figliuolo

Rifufcitato , e in quelle confiderazioni , e con

quefto pafsò il reftante del Venerdì , con tutto

il Sabbato , fino al terzo giorno , nel quale Cri-

fo Rifufcitò . Bafilio Santo contemplando la

Gesù Crifto , con alcune ragioni , perchè foffe

conveniente , ch' egli Rifufcitafe . Cap. XLIII.

I trova una Figura della Rifurrezione di

Vo Riful diSanti Appoftoli tutti melli, ed af- S Geru Criflo molto a propofito , scritta nel

flitti per la Morte del loro Maeftro, e confideran- Libro del Profeta Daniele al fefto capitolo nel

do , che all' ora efli erano ( per dire così alla quale fi legge , che per comandamento del Re

Vigilia della Fefta di effere tutti confolati , e Dario fumefloinun Lago di Leoni , acciocchè da

pieni di allegrezza per la fua Santa Rifurrezione , effi foffe sbranato , e divorato , e quando fu mef-

dice che viene molto al propofito di quefto , quel fo dentro la porta , o entrata di quel Lago fu

verfo di Davidde , che dice : La fera rimafe il chiufa , e figillata con il figillo del Re . Penfava-

pianto , e la mattina ritornòl' allegrezza . Pian- noi nemici del Profeta , che quivi averebbe fine

fe la Gloriofa Vergine , e pianfero gli Appoftoli la Vita fua , e infieme l' onore , attefochè l' ave-

la fera quando videro il Salvatore morto invano condotto a quel paffo per mera invidia

Croce , con gradiffima vergogna , e vituperio maavvenne tutto il contrario di quello , ch' effi

ma fi rallegro la Vergine , eli Appoftoli , quan- averebbero voluto ; perchè Daniele eflendo fra i

do la mattina videro il buon Gesù Rifufcitato Leoni fece Orazione a Dio , e fu efaudito , e ne

con grand' onore, e molta autorita . Dice anco- fu cavato libero della Vita , e più onorato , che

ra edha Mifterio il dire , che laferafaràil pianto , prima non era ftato. Il fimile avvenne a Gesù

e la mattina l'allegrezza , ed è queſto , che dalla Crifto , perchè li Scribi , e Principi de' Sacerdo-

fera alla notte ofcura vi corre poco fpazio di ti l'accufarono a Pilato, folo per l'Invidia , che

ma dalla mattina a buon ora fino alla gli portavano , e ottennero per importunità , etempo

notte vi corre molto più ditempo così il pianto quafi contra la volontà del Giudice ( il quale

della Gloriofa Vergine ,e delli Appoftoli fu lafera, conofceva l' innocenza dell' accufato , e la ma-

perchè durò poco ; ma l' allegrezza , e contento lignità degl' accufatori ) che lo fentenziaffe a

foro fu la mattina , perchè durò affai tempo . Morte . La Sentenza fu data , ed eſeguita , ma

Queflo è coftume ordinario di Dio , che per un ancora che i Leoni perdonaffero a Daniele , i do-

giorno cattivo ne da molti buoni ; al contrario lori , e tormenti ecceffivi della Morte non per-

del Mondo , che per un giorno buono ne da donarono a Crifto , fino che lo privarono di vi-

molti di cattivi . Tutta la Vita noftra avendo ta . Dopo ch' egli fu Morto , il fuo Corpo fu fe-

riguardo all' Eternità , è molto menod' un gior- polto , e fa figillata la Pietra principale ch'era

no , e molti fono , che in tutta la Vita loro go- all' entrata del Sepolcro , ficcome fu figillata la

dono , ed hanno piacere come fono gli Uomini porta del Lago , dove Daniele era ftato chiufo

mondani , e carnali? ma nell' Eternità poi fa- Credevano i nimici di Crifto di averla finita

ranno molto tribolati . Per il contrario poi , feil con lui , penfavano non folo di avergli fattoper-

Noftro Dio da un'ora di travaglio , dà ancora dere la Vita , ma infieme l'onore , e la fama

un'Eternita di ripolo , e così fi può dire , che i ch'egli aveva acquiflata fra la Plebe per caufa

cattivi hanno la Fefla in queftomondo , ma nell' della fua Santa Vita , della Celefte Dottrina , e

altro fanno la Vigilia ; così i buoni hanno la de'ftupendi Miracoli . Ma erano ingrand' erro-

Vigilia in quefto Mondo , e nell' altro faranno re , e rimafero ingannati ; perchè ftando il Cor-

la Fefla , con tutto che la Fefta de' cattivi , è po nella Sepoltura e l'Anima al Limbo fece

breve , e la Vigilia de'buoni è breviffima , e la Orazione al Padre Eterno , dicendo con David-

Fefta farà Eterna .

9

"

de : Libera , o Padre Eterno la mia Santa umil◄

Ità dalla bocca del Leone . Venga fuori del Lim-

bo l'
-
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,

COME IL FIGLIUOLO DI DIO

difcefe all' inferno , e liberò l'anime de' Sanit

Padi ; come egli rifufcitò , e vifitò la juv

Madre . Cap. XLIV .

ປ

Vendo vedute alcune razioni della Rifurre-

zione di Crifto , farà bene , che ora fi veg-

bo l' Anima mia , ed il mio Corpo fia libero dal-

le corna degli unicorni . Il Padre Eterno afcolta

l'Orazione , e l' efaudifce , e Gesù Crifto Rifu-

fcitò libero dalli dolori , e tormenti della Morte

a guifa di un'altro Daniele , più onorato , efti-

mato che non fofile innanzi la Morte . L'Angeli-

co DottoreSan Tommafo allega alcune ragioni ,

per le quali foffe conveniente che il Figliuolo di

Dio rifufcitafse . Una è per commendare la Divi-

na Giuflizia , perchè confeffando ciafcuno , che

Dio è fommamente giufto , pareva che la fua

Giuftizia fofle incaricata avendo permeflo , che

unUomo giullo , e Santo , come era Crifto , il qua-

le a neffuno fece mai male di forta alcuna ; ma

fece bene a tutti , folie fatto morire di Morte tan-

to vergognofa . La Gruftizia Divina reftò libera

di quefto incarico , nella Rifurrezione di Crifto ,

poich' egli rifufcitando acquiftò più onore , che

non aveva perdutomorendo . L'altra ragione è ,

per iftruzione della noftra Fede . Predicavano!

el A roftoli l'Evangelio di Crifto agl' Idolatri ,|

li quali vedendo che tutto quello , che in efso ga l' litoria di efla . Per quefto , dico , che fu-

fi trattava , era cofa degna di Dio , e degna di bito , che il Figliuolo di Dio fpirò in Croce

eflere ricevuta da tutto il Mondo ; quando fen- feparandofi l' anima dal corpo , febbene la divi-

tivano nel medefimo Evangelio , che Criflo Uo- nita non fi feparò mai ne dall'uno , ne dall'

mo , e Dio datore dell' ifleflo Evangelio , e altro : conforme alle parole di San Giovanni

nuova legge , era flato fatto morire così vergo- Damafceno , che dice . Quello che una volta il

nofamente , dubitavano di accettarlo , parendo Figliuolo di Dio unì a fe , mai laiciò . Gesù

loro , che quella non folie cofa degna d'un Dio . Crifto fece come uno , che sfodra una ſpada ;

Per queflo effetto fu conveniente , che Crifto perchè febbene la fpada è fuori del foro , ron-

rifufcitafle , acciocchè fentendo dire della fua dimeno colui ha la fpada in una mano , ed il

Morte , e della Rifurrczione infieme per caufa fodro nell' altra . Così ancora fece il Verbo ; per-

delf una fi acquietaflero dell' altra di quelle cole. che febbene l'anima fi feparò dal corpo , egli

Perciò difle San Paolo : Se Crifto non iufcitò , il non lasciò è il corpo , nè l' anima . Sceleadun-

Noftio Predicare , e la noftra Fede è vana , qua- que l'anima di Crifto con la Divinità all' Infer-

fi dicente : Predicheremo fenza profitto alcuno , no , andando dinanzi lei ( come dice il Pro-

perchè non fi troverà chi accetti la Noftra Fede , feta Abacuch ) il Demonio che fino a quel

o voglia effere Criftiano fentendo dire , che Cri- punto era ftato a' piedi della Croce , afpettan-

fto il quale dall' Evangelio , che noi predichia- do di vedere come pallavano le cofe . Onde a-

mo , e del quale egli fu l'autore, è confeffato per vendo egli veduto l'anima Santiffima di Gesù

Iddio ) morifse di Morte tanto vergognofa . Ma che fcendeva all'Inferno con tanta potenza , e

quefto fcandalo cefsa , fentendo dire , ch' egli maefta , e conofcendo chiaramente , che quell'

rifufcitò il terzo giorno . L' altra ragione di Uomo , ch' era morto in Croce , era vero , e

quefto Mifterio è lariformazione della Vita Cri- naturale Figliuolo di Dio , gli fuggiva dinanzi ,

ftiana , acciocchè noi ad imitazione di Criflo , tutto timido , e spaventato . Arriva all Infer

rifufcitiamo dallo ftato della colpa a quello del- no delli dannati , e tutto lo mette fotto fopra .

la grazia . E perciò la Chiefa Cattolica comanda Cominciò a dire a ciafcuno , che fi aveite cu-

alli Fedeli fuoi Figli , che nella Solennità della ra : perchè colui , che li aveva cacciati dal Cie

Rifurrezione di Crifto , ricevano tutti l'iflefsolo , aveva loro tolta l'autorità , e potere , che

Crifto nel Santiffimo Sag: amento dell' Altare avevano nel Mondo , fcendeva all' Inferno , e

Fu ancora cofa conveniente , che la Rifurrezio- che quivi ancora non farebbero fcuri della fua

ne fofse il terzo giorno : perche s ella foise ftata potenza ; O chi poteffe defcrivere il tumulto , e

prima , li nimici , e contrarj di Gesù Criflo ; a- confufione di quella maledetta canaglia ; ogni

verebbero mefso in dubbio , s egli folse veramen- cofa era piena di grida , firepito , e rumors . Le

te morto , o nò ; s'ella fosse flata più tardi , gl ' anime delli dannati ancora facevano il loro ri-

Appoftoli fuoi amici avrebbero cominciato a fentimento ; e fu tale il rumore , che fi fenti-

dubitarne , ficcome alcuni di loro avevano già va nelle altre parti dell' Inferno , cioè nel Pur-

cominciato a diffidarfi .

Fios Sand. Parte 1..

gatorio , e dove erano i Santi Padri , che era-

no in un luogo isparato , dove non pativano

pena di fenfo , ed afpettavano , che Dio facen-

F dofi



82
VITA DI GESU' CRISTO.

dofi Uomo , li liberaffe , e cavaffe di quel luo- no fenza Battefimo , ovvero fenza il rimedio

go . Effi adun ue fentendo il nuovo ftrepito , che che vi era innanzi , ch'egli foffe iftituito , ch'

era nell' Inferno delli dannati , ed avendo inte- era la Circoncifione , non fi dice , che vi en-

fo la caufa , ebbero altrettanta allegrezza , quan- trafle il Signore , ma folo nelle altre due par-

to li dannati avevano spavento , e confufone .ti , cioè nel Limbo de' Sauti Padri , e nel Par-

Vedendo poi , ch'egli era già vicino , ed aveva gatorio . Fatto quefto ufci dell' Inferno , accom-

prefo il viaggio alla volta loro , mifero all' or- pagnato dall' Anime de' Santi Padri , che avea

dine una folenne proceffione di gente illuftre per cavate dal Limbo , come da molt'altre , ch ' avea

andargli incontro . O Santo Dio, che gioia , che cavate dal Purgatorio , lafciando fvaligiato l' In-

contento , che allegrezza , e giubilo fu perquel- ferno in quella parte . Avvenne quindi all' In-

le anime Sante , il vedere il Figliuolo di Dio ferno come allo ftomaco , che riceve qualche ci-

fra loro , ch'era andato a liberarle ! Si può ben bo , che non fegli conviene , perch'è forzato di

credere , che gli facetero una corona d' intorno , rimandarlo fuori con l'altro cibo , che vi avc-

e cantafiero con dolce melodia , dicendo : Be- va . Il Figliuolo di Dio fece con l'Inferno , co-

nedetto fa il Signore Dio d' Ifraele , perchè hajme uno , che vuol mangiare un pomo , che fia

viltato , e fatto rifcatto del fuo popolo . Imezzo marcio , lo getta via , e mangia il buo-

Limbo , che già era una prigione ofcura , e te- no . Così Gesù Criflo lafciò i dannati , come

nebrola , allora era divenuto un Paradifo cuia- raite putrida , e marcia , e cavò le Anime de'

ro , e risplendente ; verificandofi ciò , che già Santi Padri , come parte , che era fana , e buo-

dille Ifaia , cioè ch'era nata una luce grandifna . Andò l'Anima fantiffima al Sepolcro , do-

fima , per quelli , che abitavano nella rezione ve era il fuo Corpo rinvolto in un lenzuolo ,

dell'ombra della morte , ch era il limbo , iljed aveva coperta la faccia con un fudario , o

Figliuolo di Dio parlò a tutti generalmente : di- iciugatoio , avendo ancora quella figura doloro-

cendo loro parole dolci , ed amorevoli , ed adjia e compaffionevole che gli aveva lafciato ,

alcuni in particolare fece molte carezze , come ma non lottopofta in modo alcuno alla corru-

al gran Battilta , a Giuterpe fi ofo della fua San- zione , come fono gli altri corpi morti . Quel-

tiffima Maure , a Davidde , Abramo , Adamo , ia benedetta Anima entrò in eo , e lo riunì a

ed Eva : alli quali fi può renfare , che dicene ; fe , e di nuovo ritornò vivo . Rifufcitato il Si-

Vedete quanto mi ha cofato la vof a difub- anore , rimate il Corpo con quelle quattro doti

Lidienza , vedete , che si voftro frutto mi ha co- del Corpo gloriofo , cioè chiarezza , impaffibili

flato migliaia di battiture , cd il voftro peccata , agilità , e fottigliezza , ed era tanto bello ,

to mi ha coftato la vita . In quefto mentreare rifplendente , che il Sole in fua comparazione

rivò quivi l'anima del buon Ladrone , del che pareva olcuro . Ufci poi fuori del Sepolcro fen-

tutti fi rallegrarono afai , e gli facevano gran za muovere la pietra ; ficcome uici del ventre

fella intorno , per il fervizio fatto a Crifto , della Vergine fenza danno della fua integrità

confeliandolo per Iddio in tal temro . Il
ré gii mantenne la promeifa fattagii ; sno- Allora fù veduto Danicle ulcire del Lago de'

"

fu- Lconi , fenza moftrare di aver ricevuto nocu-

bito lo scce Ecato , facendogli partecipare dell' mento alcuno da quelle fiere beflie . Fu veduto

enenza Divina , nel che conife la beatitudine , Giona , che in capo alli tre giorni fu gettato al

e lo flate in Paradifo . Stette il Figliuol di Diollido dalla beftia marina nel porto di Ninive .

in quella parte dc.l' Inferno tutto il rimanente Fu veduto Mardocheo ipogliato del cilicio , e

,cel Venerdì , nel quale eli mori , tutto il Sab- delle veſti di facco , e veftito con vellimenti

bato fequente , e parte della Domenica , e que- reali , ed effendo flato vinto il fuo nemico , e

flore uno degli Articoli della noftra Fede e crocififlo fopra la fua medefima Croce , liberò

ciaícuno è obbligato a crederlo , ed a faperlo tutto il fuo popolo dalla morte . Fu veduto

Venuto poi il terzo giorno , ed ehcndo giunto Moisè cavato dall'acque del Nilo , e dalla cefla

il tempo della Rifurrezione , che fecondo la più fatta di giunchi , il quale poi diftruteFaraone .

certa , e comune opinione , fu un poco innan- Fu veduto Giufeppe utcito di prigione , avendo

zi l'Alba , quella benedetta Anima entrò inun' rafi li capelli della fua mortalità , e veſtito di

altra parte dell' Inferno , che fu il Purgatorio , vefte immortale , e fatto Signore di tutto l'Egit-

e di quivi ( fecondo l'opinione di S. Tommafoto . Era accompagnato Gesù da tutte quelle Ani-

cavo molte Anime , concedendo loro Giubileo me fante , molte delle quali fi erano riunite al-

plenario , ed altre lafciandole piene di confola- li corpi loro , ed erano rifufcitati . Il Figliuolo

zione , e conforto . Non entrò in quella parte di Dio fi deliberò per la prima cofa di andare

dell Inferno , dove ſtanno li Demoni , ed alla vifitare la fua Santiffima Madre , come dice

tri cennati , ancorchè loro mettefle molto fpa- Sant' Ambrogio ; perchè febbene eli Evangelifti

vento , e li lafciafie in maggior confufione che lo tacciono , è perchè già fi fapeva , che di cer-

prima non erano . Nell' altra quarta parte dell' to farebbe così ; perchè effendo la Vergine fta-

Inferno , che fa dinanzi a quella de' dannati , ta quella a cui era toccato maggior parte del

che fi chiama Limbe de' fanciulli , che muojo- dolore , era ragionevole , ch' ella foffe la prima

ad
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ad effere confolata . Stava la Santa Vergine conf

quella anfietà , ed accefo defiderio , che già ho

detto , ed afpettava l'ora di vedere il fuo Fi-

gliuolo rifufcitato . Ed ecco , che eifendo ella in

quefto pensiero , fente vicino alla fua flanza una

mufica Celefte di molti Angeli , che andavano

cantando , e facendo fefta dinanzi al loro Re >

e Signore . Entrarono tutti infieme , dove era

la Vergine , e s'inginocchiarono intorno a lei

cantando quell' allegra Canzone , che dice Regi-

na cœli lætare , &c. Dopo quefto entrarono

Patriarchi , e i Profeti , tutti facevano riveren-

za alla Gloriofa Madre di Dio . Ancorchè tut-

to quefto fofle di gran conforto alla Vergine

non fu però perfetto il fuo contento fe non

quando vide il fuo Figliuolo il quale nonla
S

T
a

Crive San Luca Evangelifta , che fubito , che

non fu fepolto il Corpo di Gesù Crifto , Maria

volendo piu tenere forefa , fe le prefentò in- Maddalena , e l'altre Sante Donne ellendo tor-

nanzi con le braccia aperte , allegro , e bello , nate alla Città , comprarono unguenti prezioſi ,

e tutto lucido , e rifplendente . Quando ella lo per ungere di nuovo il Corpo di Gesù Crifto

vide , gli andò incontro lei ancora con le brac- Ma perchè cominciava la folennità della Paf-

cia aperte , e quafi tramortita per l'allegrezza . qua , fi acquietarono , e fi ritirarono in cafe par-

Il Benedetto Gesù l'abbracciò teneriflimam
en- ticolari , finchè pafsò tutta quella notte , ed il

te , ed ella gli difle : Ahi Figliuolo mio cordia- Sabbato . Ed ancorchè la folennità finifle il Sab--

liffimo , fei tu veramente il mio Gesù , o pur , bato all' ora , ch' era cominciato il Venerdì ,

m' inganna l'affetto ? Io fono il tuo Figliuolo cioè la fera al tramontar del Sole , fi tratten-

Madre mia dolciffima , dute il Signore , ceffino nero con tutto ciò per caufa della notte finchè

ormai le tue lagrime , non fare ch' io ti vegga ne foffe paflata la maggior parte . Efiendo poi

più di mala voglia . Gia fono finiti i tuoi , venuto il tardi di quella notte ( che così la

miei travagli , e dolori intieme . Da oggi in poi , chiama S. Matteo ) nel modo che 'l giorno fi

ogni cofa ha da eftere allegrezza , e contento divide in due parti , cioè mattina , e fera , ela

per te , e per me .. La Ve gine di nuovo abbrac- prima parte ti chiama mattina , e la feconda la:

ciò il fuo Figliuolo , e per la grande allegrezza fera : così ancora dividendo la notte in due

non poteva proferire parola alcuna . Erano riparti , la feconda , ch'è da mezza notte , indie-

mafte alcune lagrime negli occhi della Vergine , tro fi può chiamare fera della notte . A quelli

le quali erano ftate impedite dal troppo dolore , ora adunque fi erano accordate di ritrovarfi in-

e non avevano potuto uicir fuori ; ma allora l'feme le Marie , ch'erano tre , cioè Maddale-

allegrezza vi aperfe la ftrada : onde la Santa na , Salome , e Cleofe , con altre Donne divo-

Madre ne fparfe molte per la contentezza , ch' te , una delle quali , dice S. Luca , che fi chia-

ella aveva nel cuore . Ma quando al fine potè mava Giovanna , ed andarono al Sepolcro col

parlare , lo ringraziò per parte di tutto il ge- loro unguento , e per la ftrada andavano ragio-

nere umano , per la redenzione operata , e fat- nando , non fenza faftidio , perchè non fapeva-

ta per tutti generalment
e . Parlò poi a tutta no in che modo levare la pietra della porta del

quella fanta Compagnia , effendofi ciafcuno ral- Monumento , non fapendo , che Pilato l' avel-

legrato con lei , per la Rifurrezione del fuo Fi- fe mandata a figillare . S'è vero quello , che di-

gliuolo , il quale non fi trattenne quivi molto , ce San Pietro Grifologo , quella mattina il So-

ma licenziandofi dalla Madre , e lafciandola poi le fi levò due ore più prefto del folito in que!

tutta confolata , ritornò al Sepolcro trasformat- paefe di Paleftina , il che fu miracolo , permet-

dofi in forma d' Ortolano , e quivi afpettava la tendo così Dio , perchè il medefimo Sole che

Maddalena , per manifeftarfi a lei innanzi , che fi nafcofe quando Crifto morì in Croce , fi af-

a tutti gli altri . frettò alquanto di farfi vedere ai mortali in-

nanzi l'ora folita il giorno della fua Rifurre-

COME UN ANGELO RIVOLSE zione . Se quello fu così fi confrontaro
no le

la pietra ; ch' era alla bocca del Sepolcro , e pa- parole di due Evangelifti , uno de ' quali dice ,

ventò li foldati , che facevano la guardia.ch
'era ancora di notte , quando le Marie uici-

Come le Marie andarono al Sepolcro , e porta- rono della Città , e l'altro dice , ch ' era già le-

rono la nuova della Rifurrezione agli Appoftoli.v
ato il Sole . Ma ancorchè il luogo dove era

Come Pietro , e Giovanni con le Marie anda- il Sepolcro , foffe vicino , il miracolo fuccefle

rono al Sepolcro . Come Crifto apparve alla in quel poco tempo , che le Marie fi mifero

Maddalena, ed alle Marie . Cap. XLV.

,

in viaggio , e può cffere , che quando fi par-

tirono di calà fofie ofcuro , e che quando ar-

F 2 riva-
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rivarono al Sepolcro , foffe levato il Sole . Quan- ce San Matteo , che effi dopo efsere ftati in con-

do quefto non fia così , fi può dire , come tutti fulta fopra di quefta cofa , diedero dinari a que'

dicono , che San Marco , il quale dice , che arri- foldati guardiani , acciocchè dicefsero , che men-

varono , levato ch'era il Sole , parladella fecon- tre effi dormivano , li Difcepoli di Gesù Crifto

da venuta delle Marie al Monumento , perchè avevano rubato il fuo Corpo . Loro promifero an

vi andarono due volte , comeprefto fi dira : ov- cora di fare inmodo , che di ciò non accaderebbe

vero , che quando fi levarono per fare queflo loro danno alcuno per conto di Pilato . Quefa

viaggio , era di notte , quandoarrivarono al Se- bugia fi pubblicò fra li Giudei ; ma ben fi vede

polcio, il Sole era levato . Quando adunque lejla lor efpreisa falfità , perchè fe coloro cormia-

Marie furono vicine al Sepolcro , fcefe un' Ange- no , in che modo videro chi portafse via il Corpo

lo dal Cielo , il quale levò la pietra della porta di Gesù ; E fe non dormivano , perchè lo lafcia-

del Sepolcro con rumor grande . Quel rumore rono portar via ? Pietro , e Giovanni arrivarono

fece cadere per terra li foldati , che facevano la al Sepolcro , ma Giovanni arrivò alquanto pri-

guardia al Monumento , ed erano come morti.ma di Pietro , nondimeno non entrò nel Sepol-

Quefto non avvenne , perchè effi vedeffero rifu- cro , fin che non arrivò Pictro ancora . Entraro-

fcitare Crifto , come molti dipingono ; perch' egli no poi tutti due , e videro il lenzuolo , nel quale

era già rifufcitato , e ufcito di fepoltura ; ma ciò era ftato involto il Corpo di Crifto , e il Suda-

occorfe quando l' Angelo rivolfe la pietra della rio , o Sciugatoio , ch' era ftato fopra la fua fac-

porta del Sepolcro , e il rumore , ch' egli fece , cia da un' altro lato ; vedendo quefto , credet-

fiempi le guardie di fpavento , e rimafero come tero , che il loro Maeftro era rifufcitato , e ritor-

morti . Le Marie , che non ebbero fpavento di narono a darne l'avvifo agli altri Appoftoli . Le

quel rumore , fi avvicinarono al Sepolcro , e vi- Marie rimafero quivi vicine al Sepolcro , e la

dero un' Angelo veftito di bianco , il quale ftava Maddalena fi allontanò alquanto dall' altre

a federe fopra la pietra , edifie loro : lofo , che cercando il fuo Macftro con grandiffimo deficie

voi cercate Gesù Crifto Nazareno Crocefiffo , rio di trovarlo . Entrò poi di nuovo nel Sepolcro

egli è rifufcitato , enon è qui : entratee vedretele vide i due Angeli , che ftavano l'uno da capo ,

il luogo, dove egli fu pofto . Le Marie entrarono e l' altro da ' piedi , dove già era ftato il Redento-

nel Monumento , il quale ( come dice Beda ) era re . E ancora , che Pietro , e Giovanni non li

come una camera picciola , intagliata nella pie- vedeísero , perchè effi fi potevano lafciar vedere

tra , e da un canto vi era , come una caffa della a chi effi volevano , fi lafciarono vedere alla

grandezza di un' uomo ; dove era ftato pofto il Maddalena , e gli'differo : Donna , perchè piangi ?

Copo di Gesù Criflo ; le Marie videro due An- Ella rifpofe , perchè m' hanno tolto il mio Signo-

geli a federe dov' era ftato il Santo Corpo , ele re , e nonfo dove l' abbiano pofto . Si partì poi di

vefti le quali erano fimilmente bianche , e ri-

fplendenti . Quefti parlarono alle Marie , e lor

differo Perchè cercate voi fra li morti , colui ,

che vive ; Eccovi il luogo , dove egli fu pofto ,

ora è rifufcitato , non è più quì . Ricordatevich'

effendoin Galilea , egli vidiffe , che farebbe ftato

crocefifio , ma che poi rifufciterebbe . Voi già

avete veduto , che di una di queſte cofe vi ha

detta la verità , ora vedrete , che difle il vero nell'

altra ancora , perciò andate a dar quefto avvifo a'

fuoi Difcepoli , ma in particolare a Pietro . Efse

redendo , e fentendo quefte cofe , ufcirono di quel

Juogo piene di timore , e d' allegrezza infieme

Li foldati , che facevano la guardia al Sepolcro ,

erano per terra come uomini morti . Ma le Sante

"

Donne curandofi poco di loro , ritornarono alla quivi la Maddalena , e vide Gesù Crifto , ma non

Città I Aprofoli con alcuni altri Difcepoli lo conofceva ; anzi penfava , ch' egli fofle un' Or-

erano tutti infieme nel Cenacolo , e quivi letolano : Il Signore gli diffe : Donna , perchèpian-

Marie loro diedero la nuova , che avevano ; malgi ; Ed ella rifpofe : Mi hanno tolto il mio Signo

effi , come dice San Luca , riputavano , che quel- re , e non fo ciò , che ne fia : fe tu l'hai leva-

le donne vaneggiafsero . Con tutto ciò San Pie- to via , dimmi dove l'hai pofto , perchè io ande-

tro , e San Giovanni andarono al Monumento , rò , a pigliarlo . Queste parole dimoftravanol, ac-

e le Marie li feguitarono , ma li Appoftoli fu- cefo amore , che la Maddalena portava al fuo

rono più folleciti di loro . In quel mentre i foldati Macftro , poichè a ciafcuno parlava di lui , in

guardiani del Sepolcro erano ritornati in fe , ed fegno , ch'ella lo avea si altamente impreffo nel

avendo veduto quanto era occorfo , andarono a cuore Diffe Gesù Crifto : Maria ? Eila allora

darne ragguaglio a ' Principi de' Sacerdoti . Di- conofcendolo alla voce fi rivolfe a lui con gran-

dif
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diffima allegrezza , e diffe : Maettromio ; Volle fermi , rifufcitava i morti , e faceva altre cofe ,

poi andare a baciargli i Piedi ; ma il Signoregli che io non fo , che più avesse potuto fare Dio fe

difse , che non lo toccafse , ed indugiafse a fare fofse venuto a converfare con gli uomini . Ri-

ciò in Cielo , dove non gli mancherebbe tempo.fpondeva l'altro : Io ancora credeva il medefimo

Gli difse poi , che andafse a dire a gli Appoftoli , di lui , ma ora mi avveggo , ch' ero in errore ;

com' ella l'aveva veduto . Si parti la Maddale- perchè s' egli foffe ftato Dio , non fi farebbe la-

na tutta confolata , raggiunfe le altre Marie , che fciata dar così vergognofa morte ; e s'egli fofle

ritornavano alla Cafa , e difse loro com' ella avea ftato il Meffia , ci avrebbe liberati dalla fervi-

veduto il Maeftro , ch' era rifufcitato . Mentre le tù de' Romani , ai quali fiamo foggetti

Sante Donne afcoltavano con attenzione ciò veggio , che fiamo nello ftato di prima . Re

che la Maddalena loro diceva , ecco , che all' im- plicava l' altro ; Almeno non fi può dire , ch'

provvifo apparve loro Gesù Crifto in modo , che egli non fofle profeta . Non ti ricordi come di-

tutte lo videro : Elle s' inginocchiarono dinanzi ceva la verità in molte cofe , che predicava , che

a lui , egli baciarono i fuoi benedetti Piedi e farebbero : Non ci difle egli , chefarebbe ftato cro-

l'adorarono . Il Signore difse loro , che andafse- cififso ? Ecco , che diffe il vero . Chi potràmai ri-

ro ai fuoi Fratelli , cioè agli Appoftoli , e Difce- prendere con ragione la fua vita innocentiffi-

poli , e lor diccfsero che andaisero in Galilea , ma ? Che dottrina , che converfazione , che pa-

perchè , quivi lo vedrebbono . Non furono lente role di vita eterna erano le fue ? Mai della boc-

le Sante Donne , ma feceroquanto il Signor a loro ca fua ufcirono parole oziofe , ovvero unamini-

aveva commesso . ma mormorazione . Come era paziente , come

favio , come temperato nel mangiare ! Quanta

COME GESU' CRISTO apparve ai due Difcepo- modeftia , e buona creanza moftrava con cia-

li , che andavano in Emaus . Cap. XLVI. fcuno ! A tutti faceva bene , tutti onorava , e

nondimeno confidera , che morte è ftata la fua .

Fra quefti ragionamenti ora piangeva uno , ora

l'altro , e tutti due erano di mala voglia . Il Sal-

vatore in queflo mentre loro apparve in forma di

Pellegrino , ed effendofi avvicinato a loro , gli di-

mandò ; Che ragionamenti fono quefti , che voi fa-

te camminando , e che vi fanno così flare addo-

lorati . Crifto dimanda alli fuoi Difcepoli , che

ragionamenti erano i loro , con tutto che egli fa-

peva beniffimo , ch' effi parlavano della fua paf-

fione , il che gli era gratiffimo ; ma da queflo fi

può arguire , fe eglidimandera , che ragionamen

ti fono quelli di coloro , che fempre parlano in

danno del proffimo , e fe li caftigherà feveriffi →

Acconta San Luca Evangelifta , che il me- ' mamente . Uno delli Difcepoli rifofe : Tu folo

defimo giorno , che Gesù Crifto rifufcitò , fei Pellegrino , fra quanti ne fono venuti a que-

avvenne , che due de Difcepoli , l'une de quali fta Pafqua in Gerufalemme , che non habbi fa-

fi chiamava Cleofas , l ' altro ( fecondo il parere puto quello , che in efla è ftato fatto in quefti

di gravi Autori ) ful ifte so San Luca , che fcrif- , giorni , Difle Crifto . Che cofe fono ftate ? OSi-

fe quefta iftoria , andavano ad un Caftello chia- gnor mio , non fono ancora tre giorni interi ,

mato Emaus , ch' era poco meno di fette miglia che ti furono fatti li maggiori affronti , e vitu

lontano da Gerufalemme . Andavano quefti Di- peri , che mai foffero fatti aduomo , e ti furono

fcepoli ragionando fra fe delle cofe occorfe al dati li più afpri tormenti , che mai altr ' uomo

Maeftro loro in Gerufalemme . Si maraviglia- patifse , e dimandi che cofe erano quelle , ch ' era-

vano, come Dio avelse permetso , che tal cola fino occorfe ? Pare , che Gesù non fi ricordafse più

facefse in perfona d'unuomo di tal vita , come di cola alcuna . La caufa di quefo era , che l'amo

era fato Gesù Criflo , e della perfidia , e malva- re , con il quale egli parti la fua paffione , era

gita de' Principi de Sacerdoti , e del tradimento tanto grande , che gli faceva dimenticare ogni

di Giuda , e della crudeltà di tutta quella gente , cofa . Oltra di ciò , in quefto fi dimoftra quanto

in avergli fatto patire tanti , e si terribili to - fia felice lo ftato delli beati , nel quale non fan-

menti ; ma fopra tutto fi ftupivano della man- no conto alcuno di cofa , che abbino patito nel

fuetudine , e pazienza di Gesù in fopportarli mondo . Se oggi fi dimandafle a S. Lorenzo , co-

Può essere , che uno di effi dicelse ? Veramenteionc egli flava quando era diflefo fopra la gratico-

credetti fempre , ch' egli fofse il Meffia , e che foíscla , ovvero a S. Stefano , come andavano lecofe

Dio , rispetto ai miracoli , che faceva , che mai quando gli fcagliavano faffi addoffo , riffondercb-

altro uomo non fece tanto , perchè egli coman- bero , che graticola ! che faffi ! Non fi ricordano i

dava al mare , e l' ubbidiva , rifanava gl' in- beati di cofa alcuna , che dia loro pena : e tutto
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quello , che cffi patirono , gli pare , che fole po-je non vide in lui colore , o bellezza alcuna ; ma

co , rifpetto al premio grande che Crifto perfera come leprofo , e come una pecora , che fi

quefto gli diede . Li Difcepoli rifpofero a Gesù conduce al macello, non aprirà laLocca perlamen-

Quello , cheè occorfo in Gerufalemme , e di che tarfi . Il medefimo dice ancora Geremia . Di que-

noi parliamo , è di Gesù Nazareno , uomo perfet- fto parla Ezechiele , Daniele , Ofea , Joel , Amos ,

tiffimo , e grande predicatore , che faceva quel- Abdia , Giona , Zacharia , il quale diffe chiara-

lo, che egli predicava . A coftui è ftata procura- mente, che lo vide con li piedi , e mani trapaf-

ta la morte dalli Principi de' Sacerdoti , e gliela fate e con altre ferite . Tutte quefte profezie ,

diedero , facendolo crocifiggere . Noi renfavamo ed altre ancora furono dichiarate da Gesù Criflo

( perchè così aveva detto ch' oggi , ch'è il terzo a quelli due Difcepoli per iftrada , provandoli ,

giorne , egli fofle rifufcitato . Alcune Donne che fu cofa conveniente , che Crifto patifle ,

le quali quefta mattina fono ftate al fepolcro di per adempiere le Profezie . E quefto egli lo faceva

Gesù , affermano avere veduto unavione d' An- con tanta grazia , e dolcezza di parole , che li due

geli , che hanno detto , egli è rifufcitato . Alcu- Difcepoli fi ftupivano , e così parlando , e cam-

ni ancora de' noftri andarono al fepolcro per ve- minando , arrivarono al Caftello . Il Sole era già

dere fe quefto era vero , e non vi trovarono il vicino al tramontare , e Gesù moftrava di vo-

corpo di Gesù , ma non videro gli Angeli . Orajler pafiare innanzi , ma li due Difcepoli lo trat-

mentre che quefto fi certifichi , noi andiamo tenncro , e lo pregarono , che alloggiafle con lo-

ad un Caftello nonmolto lontano , per afpettare ro , ed effo fi contentò di rimanere con effi . En-

quivi , e vedere come le cofe paiieranno , perchè trarono nel Caftello ed avendo trovato dove

fe coloro , che privarono di vita il noftro Mae- alloggiare , li due Difcepoli allegri per avere tro-

firo , volefiero a forte far morire i fuoi Difcepoli vato un compagno tale , cominciarono a fer-

ancora , effendo noi di quel numero , faremo li- virlo , e fargli carezze . Fecero apparecchiare la

beri da quefto pericolo , non effendo in Gerufa- cena ; e fipofero a tavolla . Gesù pigliò il pane in

lemme . Il Redentore gli diffe : O poco accorti , mano, e lo benedifse , divife , e diede alli due Di-

e tardi di cuore a credere , non fapete voi , ch' era fcepoli . Allora fi aperfero gli occhi loro , e co-

necefiario che il Meffia patifle , e per via delle nobbero , chi era il pellegrino : e toflo , ch' effi

tribolazioni entraffe nella fua gloria ? per prova lo conobbero , cfso difparve dalla prefenza loro

di quefo loro ridufle alla memoria molteprofe- il che li fece reftare attoniti , e pieni di ftupore

zie , cominciando da Mosè , per effer il Profeta Quando poi vennero in sè , dicevanfi l'uno all'

che fra loro avevamaggior autorità , e fama ; Si altro . Veramente , il cuor noftro ci diceva per

può imaginare , ch' egli dicente : Quefto volfe la firada , che il pellegrino era il Meffia , quan-

dire Mose , quando comandò , che in quefta Paf- do ci dichiarava le Scritture . Non vollero indu-

qua voi facrificafle a Dio un' Agnello bianco giare punto , ma fubito ritornarono in Gerufa-

fenza macchia : il cui fangue fparfo fopra li fuoi lemme, l'allegrezza ch' avevano , pareva , che

fedeli , li liberava dal Demonio : Queflo volfe mettefse loro l'ali a ' piedi per farli camminarpiù

fignificare il medefimo Mosè , quando fece al- preflo ; ma con tutto ciò pervenero molto tardi

zare il ferpente di bronzo fopra unlegno , la cui a Gerufalemme . Ritrovarono li Appoftoli con

vifta rifanava quellt , che erano ftati morficati altri Difcepoli , li quali ragionavano fra sè

da gli altri ferpenti . Quefto era figura di Crifto , come Gesù Criffo era apparfo a San Pietro , ed effi

ch' era ferpente di metallo fenza veleno , il raccontarono quanto loro era occorfo , e come

quale pofio in Croce rifana tutti coloro , che lo l' avevano conofciuto nel rompere del pane .

mirano , credendo in lui , efeguitando la fua dot-

trina , fono liberi dalli morfi del peccato . Quefto

fu figurato nella morte di Aaron , che fu fopra

COME GESU CRISTO

del monte : così Crifio fommo Sacerdote , mori apparve agli Appoftoli , non effendo Tommafe

fopra il monte . Sanfone anco fu figura di que- con loro , ed entrò Jebbene le porte erano chinfe ;

fto , il quale ebbe la morte , per induftria dile come otto giorni dopo loro apparve un' altra

Dalida , da lui tanto amata , ed il fimile avven- volta ; effendovi Tommaso ancora . Cap. XLVII.

ne a Crifto , per caufa della Sinagoga . Di quefto

parlò Davidde in molti delli fuoi Salmi ; In uno

fcrifle il configlio , che fecero li Giudei contra

Crifto , per condannarlo a morte . In un' altre

diffe , ch' egli dovevamorire , e rifufcitare , ed in

un' altro difle , che l'anima fua nondovea effer

ritenuta nell'Inferno , ed il fuo corpo non patireb-

be putrefazzione alcuna . Di quefto parlò Ifaia ,

quando diffe , ch'egli porgerebbe leguancie a chi

lo percuoteße , e le labbra a chi glicle imbrattafie

conglifputi . Inun' altro luogodice , che lo mirò ,

Dice
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Ice San Marco Evangelifta , che tutti que

D'fi teftimoni non baftarono per fare , che
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Co-

la guerra abbia fatto qualche onorata prova in

fervizio del fuo Re , ammazzando , o facendo

prigione qualche fuo nimico d'importanz
a , feb-

bene nel combatter ha avute delle ferite , non

fe ne cura molto anzi fi compiace di moſtra-

re le cicatrici , ed i fegni di dette ferite

come teftimonj del fuo valore . Così Gesù Crifto

confervò le fue piaghe , per teftimonianz
a
della

famofa , ed onorata prova , ch' egli fece in Cro-

ce , vincendo il Demonio con tutto l'efercito

dell' Inferno . Moftrò adunque le fue piaghe Gesù

alli fuoi Appoftoli , e fi diede licenza , che lo

toccaffero , per levare la incredulità dalli cuori ,

nella quale , come dice San Bernardo , permife

Dio , che effi cadeffero , e particolarme
nte Tom-

mafo ( il quale flette otto giorni nella fua perti-

del tutto fi credeffe la Rifurrezione di Gesù Cri- nacia , come prefto fi dirà ) non volendo crede-

flo : perchè Tommafo , ch' era uno de' dodici re fermamente la Rifurrezione , acciocche noi

Appoftoli , fi ritrovò prefente quando i due Di- non aveffimo che dubitare in quefto fatto . Il

fcepoli ritornati di Emaus diedero la nuova del- Salvatore vedendoli tuttavia dubbiofi , diman-

e nondimenod
ò

loro fe avevano cofa alcuna da mangiare , ed

la Rifurrezione del Salvatorenon li dava fede , quafi che aveva perduta del effi gli diedero un pezzo di pefce arroftito , ed un

tutto la fperanza , che Crifto dovele rifufcitare , favo di mele . Gesù mangiò in pretenza loro

non perchè avelle più bifogno di cibo corporale;

e fi partì da gli altri . Dopo la fua partitatenevano gli altri Appoftoli , e Difcepoli , le ma per prova della fua Rifurrezione , ed accioc-

chè vedeñero , che non era fantafina . Dinie poi

porte chiute per paura delli Giudei , ed ecco ,che Gesù Criffo apparve in mezzo di loro tut- loro avvertite , che voi non avete di che dubi-

to allegro , giocondo ; ed oltra modo avvenen- tare in quello , che vedete , perchè fra le altre co-

te , e dificli : Pace fia con voi : lo fono , non fe , che io vi avvifai innanzi alla mia morte

abbiate timore . Li Appoftoli , e Difcepoli , che quefta fu una di effe , cioè , che io rifufciterei il

non l'avevano più veduto rifufcitato , rimafe- terzo giorno . Apri poi ad effi il fenfo , eli diede

ro attoniti , e spaventati ed andavano penfan- luce , e chiarezza , acciocchè intendefiero le pa-

do fe fofle qualche fpirito , o fantaima . Gesu role delli profeti , li quali avevano detto , ch ' era

loro diffe , di che vi conturbate , vedete le cofa conveniente , che Crifto patifse , rifufcitaf-

o fotfio poi

mie mani , ed i miei piedi , perchè lo ípirito , fe , e che in fuo nome fi predicafse lapenitenza

o fantafma non ha carne , ne olla , come ve- in remiffione delli peccati . Alitò

dete , che io ho . Accollatevi , e toccatemi .Ve- verfo loro , e difseli : pigliate lo SpiritoSanto , e

dete le piaghe , che ho avute in Croce , che an- autorità , acciò quelli che vi confefserann
o

i

cora ne porto i fegnali . Per diverfi rifpetti lor peccati , e voi li afsolverete , fieno afsoluti ,

vuole il Fizliuol di Dio , che li fegnali delle fue e perdonati : e quelli , che voi non afsolverete re-

ferite reftañero nella fua perfona , ma non però ftino legati , e fenza perdono . San Giovanni

inguifa , che lo faceflero parerediforme in modo Evangelifta dice , che quando Cristo apparve

alcuno , poichè fembravano Giacinti , e Rubini alli Appoftoli , non era Tommafo con loro . Ef-

in quella Santiffima carne , come foffero legati lendo poi ritornato , e Gesù Crifto partito , li

in oro . Il primo rispetto fu , per moftrarle al altri Appoftoli gli difsero ; O Tommato quanto

fuo Padre Eterno , quando alle volte fi corruc- bene hai perduto per non efser ftato con noi .

cia contra gli uomini , e che è rifoluto di ca- Sappi , che noi abbiamo veduto il Maeftro , e Si-

ftigarli con rigore , perche egli fe li mette in- gnore rifufcitato . Egli è bello , e rifplendente

nanzi , e gli noftra le piaghe , e dice : Vedi Pa- più del Sole . Egli è allegro , e giocondo quanto

dre mio, quanto mi coftarono gli uomini . Ed penfar fi pofsa . Ed ancorche egli tuttavia abbia

ancorche effi non meritino grazia alcuna , non- li fegnali delle fue piaghe , non però lo fanno pa-

dimeno quefte mie piaghe meritano , che tu li rer brutto , anzi gli accrefcono bellezza , qui ci

afpetti a penitenza ed a quefto modo il Pa- ha parlato , qui ha mangiato di quello , ch' egli

dre Eterno fi placa , e fi muove a compaffione . abbiamo dato , acciocchè noi vedeffimo , che non

L'altro rispetto è per moftrare il giorno del era fpirito , o fantafina , e ci hadato l'autorità

Giudizio alli dannati , per loro maggior confu- di poter perdonare li peccati . Non pare , ch'egli

fione , quando vedranno quello , che Crifto fe- abbia patito cofa alcuna , e non è più della forte ,

ce per loro , ed eli non aver voluto prevaler- ch' era quando l' abbandonam
o

. A tutte quefte

fi di sì preziolo teforo . Sant' Ambrogio dice , cofe rifpo.e Tommafo : Avete finito di dire? lo vi

che fe nonvedrò le fue piaghe con li

occhi

F 4

che ficcome un valorofo foldato , il quale nel- 'dico così
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occhi miei proprj , e fe non le toccherò con lemie

dita , e fe non metterò la mano nella pia-

ga del coftato , non crederò . In quefta pertinacia, e

durezza flette Tommafo otto giorni , dopo i qua-

li e sendo li Appoftoli tutti infieme , e Tom-

mafo con loro , ed efsendo fimilmente chiufe le

porte , entrò Gesù Crifto , e fi pofe in mezzo di

foro , e li diede il folito faluto , cio ; Pace fia

茶
茶

茶
茶

茶

1

G

Esù Crifto Noftro Redentore , confermò la

I verità della fua Riturrezione , con molte

altre apparizioni , ch ' egli fece alli fuoi Appoftoli ,

per lo fpaziodi quaranta giorni.Fra le altre S. Gio

vanni ne racconta una in quefto modo . Erano

andati a pefcare nel Mare di Tiberiade , San Pic-

tro , San Giovanni , San Giacomo , e San Tom-

con voi . Dipoi rivolto a Tommafo , gli difse ; Cana Galilea , ed avevano pefcato tutt' una not-
mafo , e con loro un certo Natanael naturale di

Orsù Tommafo, io voglio , che fiamo amici ; Ec- te, e non avevano prefo pefce alcuno , eisendo

coti qui lemie riaghe delle mani , de' piedi , e del

Coftato , toccale a voglia tua , e non voler effer
poi venuta la mattina , videro Gesù Crifto alla

incredulo , ma fedele : Tommato fentendo quefto riva , ancorché non lo conobbero così prefto , il

toccò le piaghe , ficcome pare , che prova l'anti- quale dimandò loro , fe avevano del pefce . Effi ri-

ca pittura di tutta la Criftianita , perchè l' Evan- la banda destra della barca , e ritroverete del pef-
fpofero di no . Onde li difse . Gettate le rcti dal-

gelifta San Giovanni , nondichiara fe lo toccaffe , ce . Così fecero , e ne pigliarono in tanta quantità

o no ancorche nella fua prima Epiftola , pare , che a pena potevano tirare le reti in barca .

che lo voglia dar ad intendere , che lo toccafle : S. Giovanni vedendo quefto , difse a San Pietro ,

Perche trattando delle opere di Crifio, della fua quello , che ci ha parlato dalla riva è il Signore

paffione , e morte dice : quello , ch' abbiamo ve- Pietro' udendo quefto , fi gettò nell' acqua , ed

duto , e quello che con le mani abbiamo toccato , andò dov'era il Salvatore , perchè l' affezione

quello avvitiamo a voi , e ne facciamo teftimo- rande , che gli portava , non foffriva più indugio .

nianza: Qui pare , che per avere toccato Tom- Li altri Appofloli andarono alla riva con la bar-

mafo , ch'era Appoftolo le piaghe di Crifto , vo-

glia accennare, che tutti li Appoftoli le toccaf- ca, e Crifto li dimando del peice che avevano

fero . Tommafo effendofi certificato del tutto tatre : l'Evangelifta racconta come cola mira-
prefo , e ritrovarono , ch' erano cento cinquan-

della Rifurrezione di Crifto , fi gettò alli fuoi colofa , ch' efsendo li pefci tanti , nondimeno le re-

piedi , e diffe , Signormio, e Dio mio . In quelle ti non fi ruppero . Gesù Crifto mangio quivi con

parole , Tommafo confefsò Gesù Crifto per Iddio loro familiarmente , avendo li Appoftoli , quan-

con parole più chiare , che alcuno degli Appofto- do fcefero interra meiloun pefce su lebraggia ; e

li . Gesù gli difle , Tommafo tu hai creduto , per- quivi vicino ancora del pane ; poi dimandò tre

che hai veduto , e le mie piaghe , che tu hai toc- volte a S. Pietro fe l' amava , e quefto fu l' efame

cate, ti hanno certificato della mia Rifurrezio- che gli fece ,per dargli il fommo Pontiscato , e far-

ne , e mi hai confeffato per Iddio . Nondimeno io lo Papa . Non fufenza mifterio , che gli facefie la

ti dico , che beati faranno coloro , che non mi medefima dimanda tre volte , potrebbe effere ſtato

avendoveduto, crederanno inme . Il che s' inten- perchè tre volte l'aveva negato Pietro , L' Appo-

de , che la fede ha ad eftere accompagnata con folo rifpondeva , ch' egli fapeva fe l' amava

l' opere buone , e quefto è il mezzo di confegui-

re la vita eterna , ed efsere beato . o no , ancorche la terza volta parve , che l' avel-

fe alquanto male , e le due prime volte Crifto

COME GESU' CRIST gli diceva : Pafci li miei Agnelli : ma la terza vol‐

Apparve at alcuni delli fuoi Appoftoli alMa- ta eli diffe , pafci lemie Pecorelle . Quivi il Salva◄

re di Tiberiade ; e come congrego infieme li tore gli diede la dignità di fommo Pontefice , e Pa-

Appoftoli , li Difcopoli , la fua Santiffima Ma- pa univerfale , fuo Vicario , capo della Chiefa

dre , e le Marie in Gerufalemme , prima , che Ma acciocchè non fi gloriafle molto di quefto , gli

egli faliffe in Cjelo . Cap. XLVIII, diffe ( ancorché fotto parole coperte , e come in

ci-
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cifra ) che lodoveva feguitare nella morte : mo-

rendo in Croce come lui . Sapendo Pietro quanto

il Salvatore amava S. Giovanni gli dimandò , che

farebbedi lui Crifloli rifpofe inmodo , che fi po-

trebbe dire , che gli diceffe; non ti curaredi fapere

tanto innanzi , perchè quando mi piaccia , poflo

fare , ch' egli non muoja , finchè io venga l' al-

tra volta a gindicare li vivi , e li morti . Main

quello , che toccava al fueparticolare , foffe pur

ficuro di dover morire in Croce . Da quefte parole

nacque ragionamento fra li Appoftoli , che San

Giovanni non doveva morire . Ma egli medefimo

dice , che quel razionamento era fuperfluo ; per-

chè non diffe Crifto , ch' egli non morebbe , ma
L tempodel Re Acabbo , la Provincia di

ac-

non-

che piacendogli poteva fare, ch' egli non morife. Apalellina aveva grandiffimo bifogno di ac-

Dopo queflo , tutti li Appoftoli , e li Difcepoli , qua , effendo pallati alquanti anni , che non ave-

con la Santiffima Vergine , Maria Maddalena
ed altre Sante Donne, fi congregarono infieme va piovuto , per caftigo delli Ebrei , li quali era-

nel Cenacolo in Gerufalemme , effendo giapaflati no diventati idolatri , e non volendo adorareil

quaranta giorni , dopo la Rifurrezione del Signo- giorno il Profeta Elia ful monte Carmelo , e fa-

vero Dio . Al tempo di quefta calamità era un

re. Ed effendo quivi congregati , chefra tutti fa- giorno il Profeta Elia ful monte Carmelo , e fa-

cevano il numero di cento venti perfone ,loro ap nuvola picciola , per il che egli mandò fubito a

ceva orazione , e vide fcuoprirfi verfo il mare una

parve il Salvatore , e difleli , che il Padre Eterno
dire al Re Acabbo ( il quale per forte li ritrova-

gli aveva dato ogni poteftà in Cielo , ed in Terra .
Li riprese poi della incredulita lorodella fua Ri- va alla campagna , ) che i ritiraffe al coperto , per-

che prefto verrebbe pioggia grande : il che. cost

furrezione , e li comandò , che andaliero a pre- avvenne . Perchè alzandofi quella nuvola in al-

dicare l'Evangelio per tutto il Mondo , e che
Battezzaflero quelli , che credevano : In nome to, ancorchè al principio fofle picciola ,

del Padre, del Figliuolo , e dello Spirito Santo , caricò tanto , ch' ella fece una gran pioggia , e

dimeno cominciò a crefcere a poco apoco , eff

infegnandoli tutto quello , che aveva infegna-

to ad effi , che fi dove le credere , ed operare venne dal mare , è figura di Gesù Crifto , il quale

la terra fi bagnò a baflanza . Quefta nuvola , che

Li difle ancora che quelli , che noncredeilero fa- ufci del mare di quello mondo , il giorno della

rebbono condannati, e quelli, che credeifero, e fof-
fero battezzati , fi falverebbono . Li contrafegni fua maravigl ofa Afcenfione , e fali al Cielo

di quelli , che credeffero , difle , che farebbono que Collezio Appoftolico porto alla contemplazione ,

mentre Elia ftava in orazione , che fignifica il

fti . Nel fuoromefeaccierebbero li demoni , par quando il Redentore del mondo faliva in Cielo :

ler ebbono diverfi linguaggi , rifanerebbero le

morficature delli Serpenti , e bevendo il ve eno perche Gesù collocato alla deftra del Padre, fpar

Dice , che fi alpettava gran pio gia , e così fu ,

non li nocerebbe , e mettendo le mani fopra se grande abbondanza di grazie e favori fopra

infermi , farebbero fani . Tutto quello fi vice in gli uomini , ed in particolare mandando fopra di

effetto , quando li Appofloli cominciarono a predi- loro la divina rugiada della fua grazia . Come

care l'Evangelio . Allora eran neceflari , e perciò quefto miferio fuccedette , San Marco , e Sar

fi facevano quefti miracoli , adeilo fi fanno ipiri- Luci lo raccontano in quefto modo .

tualmente , dov'è fondato l' Evangelio , perchè Ellendo congregati gli Appoftoli nel Cenaco-

1on fono più neceffarj li miracoli in fimili luo-
shi . Ma contutto ciò , dove ora fipredica la Fc- lo, e con loro trovando i li icepoli , la Gloro-

de Criftiana nelle Indie nuove fe ne fannomol - ia Vergine , e molte altre divote perione , ap-

ti Comandò ancora Crifto al' Appoftoli , che parve loro il Redentore , e dopo aver mangiato , e

non fi partillero di Gerufalemme , fino , che non ragionato con effidi diverfe cole , li dine : Anda-

te , cd infegnate a tutte le genti , battezzandole

fofiero vcfiti della virtù celcfte , ricevendo lo nel nomedel Padre , del Figliuolo , e dello Spiri-

Spirito Santo , e i fuoi donni . Li promife ancora ,
(come San Matteo dice ) che ftare be con loro to Santo : ed io flarò convoi altri , inno , che

il mondo finirà . Il ches' intende di ftarc prefente

fino alla fine del Mondo , il che fi verifica nei nel Santiffimo Sagramento dei Altare . Dopo que-

Santiffimo Sagramento dell' Altare , nel qualeo feco li conduise di quivi in Bettania , con una

è veramente il Corpo di Gesù Crifio . E qucfto lenne, e bene ordinata proceffione . Ulcirono

divino Sagramento non mancheramai fra i Criflia- uori di Gerufalemme , rocodopo.n.czzo giorno,

ni,fino che il Mondo abbia fine, evenga il Giudizio.ed eilendo gia vicino a Bettania , i ! Figliuolo di

COME GESU' CRISTO

Afsefe in Cielo , Cap. XLIX ,

predi- Eli

Dio fi fermò quivi fopra un monte , che fi chia-

ma Oliveto . Quivi fi mife in mezzo di quella

ente, ma in particolare a canto della fua San-

}

1

tif-
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tiffima Madre , e vicino agli Appoftoli , ed alla mediante la tua dottrina , fi falveranno . Dopo

Maddalena , con altre fante Donne , che l'acquefto fi fece innanzi la Maddalena , e inginoc-

compagnavano . Pigliando licenza Gesù dalla chiata a ' piedi del fuo Maeftro , diceva , e do-

fua benedetta Madre , può effere , che gli dicef- ve te ne vai , o Maeftro , Signore , e Diomio?

fe ; Madre mia dolciffima , ormai è tempo , che che farò io fola , e fconfolata , lontana dalla tua

io ritorni al mio Eterno Padre , poichè l'ope- prefenza : Dipoi tutti li Appoftoli infieme li-

ra della Redenzione è già finita . Mi farebbe co- cenziandofi dal Signore , e Macftro , gli diman-

fa molto grata , che tu veniffi ora in mia com- darono la benedizione , ed egli li benediffe tut-

pagnia , ma bifogna , che tu refti ancora un po- ti , e mentre ciafcuno teneva gli occhi fiffi in

co di tempo con li miei Difcepoli , acciocche lui , ecco che videro , che a poco a poco fi al-

tu fii loro di conforto , e refugio nelli trava- zava da terra , e faliva in aria . Videro , che le

gli , acciocchè effi ricorrano a te nelle loro ne- fue vefti acquiftavano nuovo colore , e la fua

ceffita , ed afflizioni , nelle quali fi vederanno puriffima carne rifplendeva come il Sole . Vide-

per predicare l' Evangelio . ro , che del coftato , delle mani , e piedi , uſci-

La benedetta Vergine rifpofe : Figliuolo , evano per le piaghe raggi di gloria , e flettero a

Signor mio molto mi parerà grave il tempo , che quel modo fofpeli mirando in sù , fino che una

io ftarò lontana dalla tua prefenza corporale , nuvola lucida , e chiara lo ricoperfe tutto , e

poichè tu fei il mio bene , fei la luce degli oc- lo tolle alla vifta loro . Quello , che fi faceffe

chi miei , fei il mio Figliuolo , emio Dio . Non- poi , quand' egli entrò per la porta del Cielo , fi

dimeno confiderando , che questa è la tuavolon- può in qualche parte immaginare , ma non ef-

tà , e che ciò importa all' onor tuo , e dell'Eter- primere con parole in modo alcuno . Si apriro-

no Padre , io mi contento di quanto piace a te.no i Cieli , ufcirono fuori compagnie di Ange-

In quefto fi può credere , che s'abbracciaffero li fenza numero a riceverlo , tutti allegri , e

teneramente , e che fubito venille San Pietro a giocondi , e fi dimandavano l''un all'altro , fic-

Gesù Crifto , per far le parole di partenza con come dice Ifaia ; Chi è coftui , che viene dál

lui . Il Signore forfe gli difle : Adefio Pietro ver- mondo , con le vefli tinte nel fuo proprio fan-

rà il tempo, che tu mi moftri l'amore , che mi gue ? Gli Angeli dimandavano quefto , non per-

porti . Io ti lafcio per capo della mia Chiefa ; chè non lo fapentero bene , che lo conoscevano ;

tu hai da effere il Padre , il Capo , e la Guida e fapevano lui ener Dio , ma la dimanda loro

di tutti i Criftiani . Tu patirai grandiffimi tra- era fatta per una certa maraviglia , come fe di-

vagli , e perfecuzioni predicando il mio Evan- ceifero . Chi averebbe penfato , che l' uomo tan-

gelio . Procura di prevalere fempre mai contra to inferiore a noi , adeo folle venuto in tan-

li tuoi , e miei nemici , acciocchè gli altri fac- ta grandezza , che noi l'adoriamo per Iddio ?

ciano l'ifteffo per il tuo efempio . Si può ben Così tutti t'inginocchiavano dinanzi al Salva-

dire , che San Giovanni ancora fi prefentafle al tore , rallegrandofi con lui della fua venuta . Li

fuo diletto Maeftro , e ch' egli l' abbracciale con medefimi Angeli fecero fimilmente gran fefta , e

molta tenerezza , dicendogli , O Giovanni , paf- grata accoglienza a tutta la moltitudine de' Pa-

feranno parecchi anni innanzi , che tu mi poffa triarchi , e Profeti , che Gesù Crifto conduceva

vedere , tu farai l'ultimo a vedermi fra tutti in fua compagnia . Il Padre Eterno avendolo ri-

gli Appoftoli , il che non avverrà , perchè io ti cevuto amoroliffimamente , lo fece federe alla

ami meno degli altri , poichè fra gli altri fei fua deftra , e gli diede , in quanto uomo , il più

ftato da me particolarmente amato ; ma bifo- principale , ed eminente luogo , che mai altro

uomo , o Angelo avefle . Il Redentore mandò

fubito due Angeli , li quali ( comedice San Lu-

ca ) fcefero ful monte Oliveto a parlare a tut-

ta quella compagnia , e gli differo : Uomini di

Galilea , a che fine maravigliarvi guardando il

Cielo ; Sappiate , che Gesù il qual avete vedu-

to falire in Cielo , fcenderà il giorno del Giu-

dizio , nel modo , che voi l' avete veduto fa-

lire. Quefto fu un dirgli , che ritornaflero alla

Città , ficcome tutti fecero , e quì li Santi Ap-

poftoli con la Madre di Dio , afpettavano la ve-

nuta dello Spirito Santo , incontinua orazione .

Severo Sulpizio , e Beda , riferiti dal Muzio Giu-

ftinopolitano , nel primo Libro della fua Iftoria

Ecclefiaftica , dicono , che quando Gesù Crifto

afcefe in Cielo , lafciò la forma delle piante de'

tu ftij molti anni al mondo , e faccia gran frut- fuoi piedi in una pietra del Monte Oliveto .

to in effo predicandol' Evangelio , perche molti ,

gna , che per fervigio del mio Eterno Padre

DEL-
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fimo defiderio di ftar in pace con la fua carne ,

la quale egli non può odiare , come difle S. Pao
DELLA FESTA DELLA

Pentecofte , e venuta dello Spirito Santo foprajlo dimenticandoli della fua autorità , fe lefa fog-

il Collegio Appoftolico . Cap. L. getto , ed a quel modo , tutto l'uomo diventa

carnale , ed avendo a fchifo le cofe fpirituali

ama folo le cofe carnali , contra il dovere , e

contra la Legge di Dio . Madefiderando il fom-

mo Dio , ( ch'è puro fpirito ) di effere amato

dall' uomo, cercò una via di far quefto , etro-

volla; ma gli coftò cara , e quefta fuil farfi uo-

mo . Quefta bella invenzione gli riufcì , perque

fta via cominciò ad eflere amato dagli uomini ,

fe gli accoftarono molti Difcepoli , che l' amava-

no affai . Ma l'amore , che gli portavano era di

baffi carati , e di bafia lega e tutto carnale ,

ficcome dice San Bernardo . Il vedere Gesù Cri-

to tanto bello , tanto graziofo , il guftare la fua

converfazione tanto grata , e piacevole , il fen-

Refentoffi occafione al principio del Mondo tire le fue parole , che rubavano i cuori , tutte

a Dio noftro Signore , di comunicare , quelle cofe erano caufa , che l'amafiero affai .

e participare la fua bontà con le creature , Ma perchè l'amore , che gli portavano era per

creandole di nuovo , le quali furono di due for- quefti riſpetti , perciò fi dice , ch'era carnale .

ti . Alcune erano puramente fpirituali , come gli Volle adunque Sua Divina Maeftà , che quefto

Angeli , l'altre erano puramente corporali , co- amore fi faceffe perfetto , e di carnale diventai-

m'è tutto quello , che conclude in se quefto fe fpirituale . Ma per ciò fare , ritrovò un nuc-

Mon:o inferiore , eccettuato l'uomo , il quale vo modo , il quale fu , allontanarfi dalla prefen-

fu creato da Dio in tal modo , e di tal forta , za loro , quand' egli fali in Cielo , e mandando

che non è folo fpirito , è folo corpo , ma cor- la terza Perfona della Santiffima Trinita , ch'è

po , e fpirito infieme . Avendolo creato , gli die- lo Spirito Santo , acciocchè moltiplicando le gra-

de il dominio , e fignoria fopra tutte le creatu- zie , e doni all' uomo , il fuo fpirito acquiftafie

re corporali , ed a tutte comandò , che gli ub- forze contra la carne , ed a quefto modo lo ſpi-

bidiffero . Fece ancora un' ordine , ed accordo rito amaffe lo fpirito , l'uomo in quanto fpiri-

nell'uomo iftello , cioè , che quella parte , chein to amafle Dio con amore fpirituale . Quefta è la

lui è carne, fervifle a quella , ch'è fpirito ; e ragione , perchè il medefimo Gesù Criflo , la

quella ch'è fpirito , ftefle foggetta a Dio , il qua- notte innanzi alla fua Morte ,difle alli fuoi Ap-

le effo conofceva per notizia infufa . Edaccioc- poftoli : Bifogna , che io vada acciocchè venga

che quefto fi facefle fenza difficoltà , gli diede la lo Spirito Santo , e l' amore , che al prefente in

Giuftizia originale , per mezzo della quale fi man- voi è carnale , divenga fpirituale . E però effen-

teneva l'accordo , e la pace fra la carne , e lo do già afcefo in Cielo , gli mandò quel Divino

fpirito ; perchè la carne , faceva tutto quello , Spirito . Come quefto avveniffe . San LucaEvan

che piaceva allo fpirito , fenza noja , o moleftia gelifta lo racconta in quefto modo ,

alcuna . Avvenne poi , che lo fpirito fi ribello Effendo finiti li giorni della Pentecofte , cioè

contra Dio , a perfuafione del Demonio , e gli cinquanta giorni dopo la Rifurrezione di Crifto ,

fu difubbidiente : dal che ne rifultò , che l' uo- e dieci dopo che lui afcefe in Cielo , tutti gli

mo perde la Giuftizia originale , ed avendola per- Appoftoli erano congregati infieme , e con loro

duta , fi guaftò talmente quel primo ordine , che era la Gloriola Madre di Dio , con altre San-

la carne che prima ferva era , fi ribellò contra te Donne , e li Difcepoli . Tutti quefti infieme

lo fpirito , e non folo non lo voleva più obbe- erano ftati quafiche in continua orazione , da

dire; ma gli divenne ancora nimica , e gli face- che Crifto fali in Cielo , fino a quel giorno . Di

va crudel guerra . E perchè ( come dice Sant quefto tempo vuole San Girolamo , che s ' inten-

Agoftino nel libro 16. della Città di Dio ) tut- da quello , che difle San Luca nel fine del fuo

te le cofe amano naturalmente la pace ; Gli Uc- Evangelio , cioè , che ftavano nel Tempio , lo-

celli per flare in pace lalciano la terra fopra la dando , e benedicendo Dio . Afpettavano la ve-

quale vivono , e fi mantengono , e vanno volan- nuta dello Spirito Santo , e Crifto gli aveva det-

do per l'aria ; li pefci fi ritirano nel profondo to , che lo mandarebbe ; ma non gli aveva pre-

del Mare , e gli animali della terra fi nafcondo- [ fifio tempo alcuno . E' cofa credibile , e verifi

no ncile grotte , e caverne di effa ; gli uomini mile , che eiendo fcorfo il Giovedì , nel quale ,

ancora alle volte per avere una lunga , e vera fu l'Afcenfione del Signore ed appreflo il Ve-

pace, fi fanno crudel guerra , e fi ammazzano l'nerdì , ed il Sabbato , venendo poi la Domeni-

uno con l'altro . Ora lo fpirito avendo ilmede- ca penfaffero , che loSpirito Santo verrebbe quei

1

gior-
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giorno , può effere , che gli Appoftoli diceffero terrore , o spavento agli Appoftoli , ed agli altri ;

fra fe Dio al Principio del Mondo divife la lu- anzi gli fu caufa di fomma confolazione . Venne

ce dalle tenebre in quefto giorno , oggi ci man- poi un ventoveemente , e grande , che riempi

derà la luce del fuo Divino Spirito , per liberar- tutta la flanza dove erano gli Appoftoli , edera

ci dalle tenebre dell'ignoranza . Pafiata la Do- l ' iftefla , dove il Signore aveva cenato con lo

menica , venuto il Lunedì , pcnfavano , che loro la fera innanzi alla fua Morte , e venne poi lo

Spirito Santo verrebbe quel giorno , e dicevano Spirito Santo , e fi pofe fopra tutti quelli , che

Dio in tal giorno fece il Firmamento , e divife in quel luogo erano . Alzò poi fubito la fua ban-

le acque , ed in quefto giorno è conveniente , che diera , o contrafegno , che fu una Lingua di fuo-

renga lo Spirito Santo , acciocchè fepari da noi co , la quale fi vedeva vifibilmente fopra il ca-

le acque de vizj . Non venne il Lunedì . Vieno di ciafcuno , perfegno , che quello era lo Spi-

poi il Martedi , e dicevano : In fimili giorni Dio rito Santo . Ofommo Dio , che piacere , che con-

crcò li Pianeti , che infondono virtù nella ter- tento , che allegrezza quanto giubilo fentivano

ra , ed oggi ci mandera lo Spirito Santo , accioc- quelle anime , per aveie albergato il Divino Spi-

che infonda virtù nelle anime , e cuori noftri rito , che guflo foave , che ricreazione dilette-

Il Mercordi diceva : Oggi farebbe ragione , che vole era la loro ? Già cominciavano a godere Dio

lo Spirito Santo veniffe , poichè in tal giorno in terra . Non folo fi può dire , ma neppure in-

Dio creò il Sole la Luna , e le Stelle , ed ello maginare quello , che la Santiffima Vergine

illuminarebbe le anime noftre con la luce Divi- fentiva nell ' anima fua ; perchè , come ella era

na . Giunto il Giovedi dicevano : In tal giorno vafo più capace di Dio , lo Spirito Santos' im-

il noftro Maeflro afccfe in Cielo , e ci lafciò mal padronì più di lei , che degli altri , e così li fuoi

contenti ; oggi ci confolerà mandandoci lo Spi- gufti furono più alti , a foprani , che quelli di

rito Santo . Non venne il Giovedì , e giunto il tutti gli altri , che erano prefenti . La ragione

Venerdì , dicevano : Il Venerdi Dio creò l'uo perche lo Spirito Santo vennecon gagliardo ven-

mo , ed oggi ci ricrearà con lo Spirito Santo . to , dicono li Santi , eier quefta , che noi abbia-

Pafsò il Venerdì , e il Sabbato , e non fapeva- mo maggior bifogno di lui , che del vento , che

no ormai , che dire , fe non che ftavano quafi noi riceviamo nel rifiatare , e refpirare . Ven-

che fconfolati , ed afflitti ; ma la Madre di Dio ne in forma di lingue , acciocchè , s'intenda

li confortava , e diceva : Figliuoli miei non vi la grande difficoltà , che fi ha in governarla , e

attriflate , ftate di buona veglia . Avete pur ve- per moftrare , che quefto membro la grandiffimo

duto in effetto , che non è mancata parola al- bifogno di Dio . Venne in fuoco , perchè egli è

cuna di quelle , che il voftro Macftro , e mio amore . Ed ancora perchè ficcome il fuoco fi tre-

Figliuolo ba detto , che non si fia adempita . gne , feparando le braggia , l'una dall' altra , o

Oggi fono cinquanta giorni , che liberò li San- gettandovi acqua fopra , così ancora fi parte Dio

ti Padri dal Limbo , alli cinquanta giorni die- dall ' anima , nella quale fia divifione , difcor-

de la Legge , ed oggi verrà il lume , che vi ha dia , e quando perde la pace , e fimilmente quan-

da illuminare , oggi verrà colui , che infegne- do in lei fi trova moltitudine di acqua di piaceri

rà la legge d'amore nel Mondo , quello , che carnali . Dice ancora l'Evangeliflà , che tutti

è Amore del Padre , e del Figliuolo . Ponia- fi empirono di Spirito Santo , non rimanendo

moci in orazione , e con grande iftanza diman- in loro parte alcuna , che non foffe occupata da

dian:ogli quefla grazia . Gli Appoftoli fi pole- Dio , l'intelletto , la memoria , la volontà , l'

ro in orazione da una banda , li Difcepoli dall' appetito , gli occhi , le orecchie , la lingua , le

altra , la Maddalena con altre Sante Donne , mani , i piedi , ed ogni altra parte del corpo . In

ch'erano quivi da un' altra parte , e la Madre quel ora medefima gli Aprofteli uicirono di quel-

Maria in mezzo fedendo tutti , che così dice l'la ftanza , a procurar , che quel fuoco Divino

Evangelifta.. Alzarono tutti gli occhi , e lema- fi accendefse per tutto il mondo . Cominciarono

ni al Ciclo, e cominciarono a piangere , e fofpi- a predicare Criflo , ed il fuo Evangelio . Alcuni

rare , ed ecco che la Madre di Dio cominciò quel- nel Tempio , ed altri per le piazze . Erano ordi-

le divotěparole , ( che non lo qual fia quel duro , nariamente in Gerufalemme molti foreftieri , c

ed afpro cuore , che non s ' intenerifea fentendo- gente di varie nazioni , e linguaggi e molti

le , ) che dicono : Veni Creator Spiritus , mentes ancora andavano di nuovo , quando era tempo

tuorum vifita; imple fuperna gratia , que tu di celebrar le Paique , ch'erano tre , così coman-

creafi pectora . Vieni o Spirito Creato , vifita dava Dio nel Deuteronomio . Una nel mefe di

le menti , ed anime delli tuoi fervi , ed riempi li Marzo , che era il primo mefe dell' anno appref-

loro petti della tua Divina Grazia . Gli Appollo- fo gli Ebrei , e quefta era la Pafqua dell' Agnel-

li replicarono più volte l'iftefle parole , ed eccolo , e la principale di tutte , la quale fu ordinata

che cominciarono afentire dentro di sè fteffi una in memoria , che Dio gli aveva cavati dall' Egit-

fubita aliegrezza , la quale fu il Meflaggio dello to , e liberati dalle mani di Faraone . Celebra-

Spirito Santo . Dice San Luca , e che fi fentiun vafi la feconda Pafqua cinquanta giorni dopo la

gran fuono , come un tuono il quale non fu di prima , e chiamavafi la Fefta della Pentecofte ,

la
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1.

la quale fu iflituita per il benefizio , che Iddio tura , quefli tutti non fono Galilei ; poi come

aveva fatto a quel popolo , dandogli la Legge gli udiamo parlare nella noftra propria lingua ,

nel deferto per mano di Mosé . Celebravafi la ter- nella qualefiamo nati , effendo tanto differente?

za Pafqua il mefe di Settembre , che al conto de- Altri fi facevano beffe di loro , e dicevano , ch'

gli Ebrei era il 1ettimo mefe , e chiamavafi la Fefta erano pieni di vino . Vedendo quefto S. Pic-

delli Tabernacoli , la quale fu iftituita per metro , come Capo della Chiefa , pigliò la difefa

moria , che Dio gli aveva mantenuti nel deferto degli altri , dicendo : Non è così come dite

per lo fpazio di quaranta anni , abitando effi ne voi : nè io , nè meno costoro fiamo ubbriachi .

Tabernacoli , ovvero Capanne , mentre anda- Adeffo è ora di Terza , non è ora di effer ubbria-

vano camminando in diverii paci . Avevano gli chi . Quando fofle paffata l'ora del mangiare ,

Ebrei molte altre Fefte oltra di quefte , ma le più fi potrebbe forfe penfare una fimil cofa in gen-

principali , che fi chiamavano Pafqua , erano te tanto difordinata , e che fia di tantoperver

le tre foppraddette , e concorrevano genti , quafi fa natura , come fiete voi ; ma effendo noi gen-

che da tutto il Mondo in Gerufalemme , per fo- te regolata , e della qualità , che tutti fapote

lennizarle . Perchè li Giudei erano fparfi per tut- e non entendo ancora ora di aver bevuto , non e

to , per caufa di tre volte , che erano ftati condot- ragione , che facciate quefto finiftro giudizio di

ti prigioni , e fchiavi in diverfi paefi , dove fem- noi . Pei fate più tofo , che di già fia adempi-

pre rimaneva alcuno di loro . Quefti tali anda- ta la Profezia di Joel , la qual dice : Che Dio man-

vano in Gerufalemme tutte le volte , che pote- derebbe il fuo Spirito fopra gente povera , e lenza

vano , per celebrar la Pafqua nel Tempio , equi lettere , con e noi fiamo , e che quefti tali profe-

vi fare i fagrifizj foliti . Perchè febbene li Giudei tizzerebbono . Vi avvifiamo adunque , che lo Spi-

avevano le Sinagoghe in molti iuoghi , quelle rito di Dio è venuto oggi in noi , e ci ha datofa-

fervivano folo per andarvi a fentire a dichiarare pienza , animo , e prontezza , acciocchè fenza

la Legge , e fare orazione ; ma i fagrifizj fi face- timore di voi altri , predichiamo Gesù Crifto no-

vano foloin Gerufalemme . Fu permiffione diDio ftro Macftro , uomofanto , e ienza peccato , co-

che a quella Pafqua della Pentecofte , nella qua- lui , che a niuno fece male , ma a tutti bene

le venne lo Spirito Santo , fone più gente delle colui , che rifanava gl' infermi , fcacciava li

altre volte , acciocchè fentiflero predicar gli Ap. Demonj da' corpi degli uomini , rifutcirava i

poftoli , e portafiero la nuova della Dottrina morti , e predicava dottrina celefte . Ma voi co-

Evangelica per tutto il mondo , e che quando me ingrati , e fconofcenti l'avete calunniatoper-

effi andaffero poi a predicare , già fi aveffe qual- feguitato , e datolo nelle mani di Pilato , ed an-

che notizia di loro . Cominciando adunque gli corch' io giudicaffe innocente , voi lo mi-

Appoftoli a predicare , erano particolarmente af- nacciafte , acciocchè lo condannaffe : per cau-

coltati dalli foreftieri , ed ancorchè gli vedeflero fa delle vostre minaccie , voi , e lui infieme lo

gente povera, mal veftiti , e fembraffero fenza let- flagellafte , l'incoronafle di fpine , e lo mettete

tere,e perciònon dovettero fare molto conto di lo- in Croce tra due ladroni . Noi feppellimmo il Cor-

ro , nondimeno reflavano attoniti , quando lipo di quefto Signore , ed ora vi facciamo inten-

fentivano parlare tanto ordinariamente , e di- dere , ch' egli è rifufcitato il terzo giorno . Di-

chiarare fenti tanto profondi , e quello , che più poi avendo praticato , e converfato con noiper

gli faceva maravigliare ( come dice il Gaetano ) lo ſpazio di quaranta giorni , è falito in Cielo

parte parlavano in Ebreo , parte in Greco , e par- vifibilmente alla prefenza di molte perfone

te in Latino , parlavano ancor in Italiano , Spa- che fono in quefta Città , e fono teftimonj di

gnuolo , e Francefe , con tutti gli altri linguaggi , quefto . Quefto medefimo Signore ci ha manda-

ma quello , che cra maggior meraviglia comemolto oggi lo Spirito Santo , per virtù del quale noi

ti Autori affermano , ed è lacola più certa ) par- parliamo in modo , chele genti di tutte le nazio-

lando nel loro proprio linguaggio , ch'è l' Ebreo ni c' intendono . Egli inedcfimo ci comanda , che

tutti quelli , ch' erano prefenti , ancorche foile- vi avvifiano , che quello , che voi mettefte in

ro di varie , e diverfe nazioni , per virtù di Dio Croce , colui , che voi ogni giorno offendete

intendevano gli Appoftoli , e rimanevano ma- con nuovi peccati , egli ha da venire a giudicare

ravigliati , e confufi . Dice Niccolò di Lira , che i vivi , ed i morti l'ultimo giorno del Giudizio ,

ficcome quelli , che edificavanola Torre di Babi- e farà moltomaggiore il rigore, che uferà con voi,

lonia , fi ribellarono contra Dio , e perciò furono che quello , che contra lui ufafte , privandolo

diviti di linguaggio , e di uno , che prima era , di vita . Quivi farete giudicati quel giorno e co-

divenneromolti ; così allora , perche gli Appo- si voi , come gli altri , che non accetteranno il

ftoli fi erano accoftati a Dio , ricevendo in fe lo fuo Evangelio, ed avendolo accettato , non vi-

Spirito Santo , di molti linguaggi fe ne fece folo veranno conforme a quanto in efso ordina , e co-

uno, di modo , che fentendo parlare gli Appo- manda , fentiranno quella fentenza terribile , e

ftoli , ciafcuno gl'intendeva . Quelli che gli co- fpaventofa , che dira : andate maledetti al fuo-

nofcevano , o avevano di loro notizia , fi par- co eterno . Pertanto adeíso , che avete tempo ,

lavano l'uno all' altro , e dicevano : Per avven- fate penitenza , ed emendate la vita vofla . A

quie-
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queftomodo cominciarono gli Appoftoli a predi- cioè tre Perfone , il Padre , il Verbo , elo Spiri-

care in Gerufalemme ; dipoi per le altre Città , to Santo; e quefte tre Perfone fono una fempli-

e Provincie , ancorche con differenti parole da ciffima Ellenza . Dinandiamo la dichiarazione

quelle , che qui fono fcritte , ed alle volte ( edi quefto Miftero a Gesù Crifto figurato in Giu

quefta fu la prima ) ficonvertirono tre mila per- feppe , ed egli lo dichiarera . Così lo dichiarò ( co-

fone , ficcome dice San Luca , San Paolo , fcri- me dice l' Evangelifta Giovanni ; ) lo fono la

vendo a' Corinti nella prima Epiftola al Cap. 16. vera vite . Sono uno di quelli tre tralci , che vi-

dice , che farebbe reftato in Etefo , fino al gior- de il coppiero di Faraone , l'altro è il mo Eterno

no della Pentecofte . Per le quali parole , alcu- Padre , e l'altro è lo Spirito Santo . Mala vite

ni autori dicono , che la Felta della Pentecofte , è una fola , perchè l' Etenza è una , febbene fono

e venuta dello Spirito Santo fi cominciò a cele- tre Perfone. Litralci della vite, chevide il coppie-

brare nella Chiefa di Dio fino al tempo degli Ap- re avevano tutti frutti : così ancorale tre Perione

poftoli . Sant' Agoftino fcriffe di quella folennità Divine hanno particolari attributi , che ſe gli ap-

nell' Epiftola 119. e Maffimo Vefcovo inunSer- propriano , ficcome al Padre , la Potenza , al Fi-

mone particolare . Dio ci faccia partecipi de' doni gliuolo la Sapienza , e allo Spirito Santo la Bon-

dello Spirito Santo , acciocchè , tutti fiamo falvi.ta . Da quefto frutto , che iono quefli attributi ,

ne deriva , ed efce un liquore celefte , e divino ,

DELLA FESTA DELLA SS. TRINITA che è propriamente bevanda da Re , quefto è

Si fcrivono alcune confiderazioni di questo Mi- la grazia di Dio , della quale abbiamo non folo

ferio Divino . Cap. LI. bifogno , ma neceffita , per poter ragionare par

ticolarmente di quefto Milero Divino.

Olti fannoquella Iftoria , che fi legge del- L'Angelico Dottor San Tommafo parlando

la Scrittura Sacra nel libro del Genefidel Miftero della Santiffima Trinità , dice , che

di GiufeppeFigliuolo del Patriarca Giacobbe , il non trova ragion naturale , che rolla eder ab-

quale entendo prigione in Egitto , furono meffi baitanza per provarlo , per effere negozio di fe-

due altri fervitori del Re Faraone nella prigione de , alto , e maravigliofo , ancorchè ( come il

dov' egli trovavali ; el' uno di effi era coppiero del medefimo Santo dine ) fono alcune ragioni , che

Re , e altro Panatiero , o fornajo . Avvenne , che provano efficacemente , che ciò fia poffibile . Per-

vifitandogli Giuleppe una mattina il ritrovò più chè febbene li Mifteri deila noftra Fede trapallano

di malavoglia del folito , e dimandando la cau- la ragion naturale , la quale non li può capire ap-

fa di quefto , intefe , ché ciò avveniva per certi pena , non però le fono contrari .Biogna adunque

fogni: che avevano avuto . Giuleppe li pregò , avvertire, che per ragion naturale col lume del in-

che gli contaffero li fogni . Il fornajo gli contò telletto fi può venire in cognizione , che Dioè . L'

il fuo , e Giuſeppe gli difle l' interpretazione , che Appoftolo Faolo nella tua prima Epiftola a ' Ro-

fu in fuo danno , enon fa per il prefente propofi- mani dice , che gli antichi Filofon con la forza ,

to . Diffe roi il coppiero : Mi parve di vedere una e lume dell' intelletto loro vennero in cognizione

vite , la quale aveva tre capi , e ciafcuno di ef- di Dio, ancorchè per non onorarlo e glorincarlo,

fi aveva fatto frutto , e quando l'uva fu ma- come era il dovere,penfando di enier favi , divenne-

tura , io la pigliavo , e fpremeva nel Calice , che ro pazzi . Quefta machina del mondo , quelli Cie-

avevo in mano , ed avendone cavato il vino , li , il Sole , la Luna , le Stelle , i lo o movimenti

lo diedi a Faraone da bere . Quefto fu il fogno, sì bene ordinati , tutte quelle cole dimoftrano ,

del coppiero , ed in eflo è figurato il Miftero che fia Dio . Di qui avviene , che quafi tutte le

della Santiffima Trinita . Giuleppe in prigione Nazioni nominano Dio con quattro lettere , I

fignifica il Figliuolo di Dio fatto uomo , e in- Greci , Theos : Li Latini , Deus : Gli Spagnuo-

chiufo nella noftra umana natura . Il coppiero li , Dies : Gli Egizi , Tout : I Perli , Syre : I

del Re è il gloriofo San Giovanni Evangelifta , Magi , Orfi : Gli Affiri , Adad . Gli Arabi , Al-

il quale ordinariamente fi dipinge con un Calice la Gli Schiavoni . Berg: Gli Alemanni : Gort:

in mano, ficcome lo teneva il coppiero di Farao- I Maomettani , Abdi Li Turchi , Zafa : Di

ne . Quefto Divino coppiero ftando appoggiato modochè la ragion naturale arriva fino a quefto

fopra il petto di Gesù Crifto nella Cena , gli fo- punto , ma quivi fi ferma , e non pafla più oltre

pragiunfe un fogno , nel quale gli furono rive- fenza intendere , che quefto Dio fia Trino in

lati fpiriti maraviglioli , e Divini . Orsù Santo Perfone , ed uno in Ellenza , come veramente

Evangelifta dacci un poco ragguaglio di ciò , che è . Bafta al Criftiano di fapere per prova di que-

tu hai veduto . Piacemi , dice lui . Quello cheio fto , che il medefimo Dio ha detto , cosie ; feb-

vidiin quel fogno , è , che tre fono quelli , che dan- bene non intende , credalo . Perchè il voler

noteftimonio in Cielo , cioè il Padre , il Verbo, e dire , la cofa non fta così , perchè io non l ' inten-

lo Spirito Santo , e quefti tre foro una cofa ifteífa.do , farebbe cecità grande, poiche fi vede per ordi-

Quello, che vide il coppiero,fu una vite,con tre ca- nario , che fra gli uomini yno fa , ed intende

pi , o tralci . Li tralci erano tre e tutti tre erano più dell'altro ; alcuni intendono una cofa , che

na vite fola . Il medefimo vide San Giovanni , ĝli altri nou la capiſcono ./Ora ſe fra gli uomini

ifterfi
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ifleffi fi trova tanta differenza , molto maggior no teftimonianza in Cielo , il Padre , il Verbo ,

deve effere fra gli uomini , e Dio . Ragionevole lo Spirito Santo , e quefle tre Perfone fono

mente egli ha da fapere più degli uomini , ed è una cofa ifteffa . L' ifteffo Gesù Crifto , oltre

dovere , ch' egli pofia moltopiù , che effi non pof- ch' egli nominò molte volte il Padre , e lo Spi-

fono . Di modo , che febbene l'uomonon inten- rito Santo , ficcome fi può vedere leggendo l'

de col lume naturale li Miftari della noftra Fe- Evangelio , efiendo in procinto di partirfi dal

de , uno delli quali è il Mifterio della Santiffima Mondo , e falire in Cielo , comandò agli Appo-

Trinità; non però gli venga mai in animo di di- ftoli , che andaffero , e predicaffero il fuo Evan-

re , che non fia così . Dio , che fa molto più di gelio per tutto il Mondo ( come fcrive San Mar-

tutti gli uomini , e che può molto più , che tut- co ) e che quelli , che l'accettafiero , e credeflero ,

ti etfi non pofiono , dice , che è così . Non bi- li battezzailero in nome del Padre del Figliuolo ,

fogna far altro , fe non abbaflar la tefta , e cre- le dello Spirito Santo . Il che volle dire , che ri-

derlo . Le ragioni , che fi allegano per moſtrare , cevendo il Battefimo confeffavano la Fede inef-

che quefto Diviro Miftero non repugni alla rafo , e la ricevevano nell' anime loroda un Dio ;

gion naturale , fono alcuni efemp) . Sant' Ago- il quale efsendo un folo in Efsenza , e Trino

Rino dà l'efempio del Sole , nel quale fiveggo- in Perfone , Padre , Figliuolo , e Spirito San-

no tre cofe ; Una è l' efter , efoftanza , ch' egli to . E perchè quefto Articolo è tantoimportan-

ha , l'altra è lo fplendore , e la terza il calore.te della noftra Fede , non bifogna altra prova

Il raggio , o fplendore nafce dal Sole , ed il calor per il Criftiano , fe non che la Chiefa Cattolica

procede dal Sole , e dallo fplendore infieme . Laglie lopropone per Articolo di Fede , ed afferma

foftanza , ed chere del Soledinota la perfona del che Dio l' hadatto con la propria bocca , ficco-

Padre ; lo ip endore fignifica il Figliuolo ; dal me fi può vedere nelle autorita fopra allegate

Padre , e dal figliuolo fi produce lo Spirito San- che fono la teftimonianza più chiara di quefto

to , ch'è il calore . Ecco un altro efempio . In Divino Mifterio . In quanto poi alla procef-

una candela i vezzono tre cofe , cioè cera , one , ed emendazione di quelle perfone Di-

bonbace , e lume . La cera fignifica il Padre , il vine , fi ha da fapere (ficcome la Santa Chiefa

bombace il Fignuolo , ed il lume , o fiamma lo infegna in diverfi Concilj , che ha fatto con- ·

Spirito Santo . In una fontevi fono tre cofe , lagregare per quefto effetto , ) che la prima perfo

vena dove nafce , il rivolo dove l'acqua corre , na , che è il Padre , generò ab Eterno per la fe-

la gorga , ch'ella fa , dove ella fi ferma . La ve- condità del fuo intelletto , una notizia , la qua-

na cella fonte è il Padre , il rivolo è il Figliuolo , e non è accidentecome in noi , ma è foflanza , ed

e la gorga lo Spirito Santo . Abbiamo ancora un'è tanto buona quanto colui , che la gencrò , e

altro efenpio in Adamo , il quale non ebbe Pa- quefta è il Figliuolo , che è Dio , ficcome il Pa-

dre terreno . Eva fu prodotta celia reriona di idre, che la genera è Dio. Non occorre in quefta ge-

Adamo poichè ella fu formata di una delle fue nerazione quello che avviene nelle generazioni

cofte , ed Abelle derivò da Adamo , ed Eva in- temporali , chehanno fine , e fi finiscono . IlFadre

fieme . Così il Padre non procede da alcuno . I terno, eternamente generò ilfuo Figliuolo,ed ora

Figliuolo procede dal Padre , e lo Spirito Santolo genera , e fempre logenerera . Quivi nelMon-

dal Padre , e dal Figliuolo . Ma tutti quefti efem do il Padre è prima del figliuolo , ma in Dio

pi fono imperfetti , e perciò Sant' Agoftino ; che non è così , perci.è fempre quando fu il Padre ,

racconta l' efempio del Sole , lo lafcia fubito , e fi fu ancora il Figliuolo . Non fi trova nella Tri-

affatica di provare quefto Mifterio , per auto- nità prima ne poi , come dice Sant' Atanafio

rità della Sacra Scrittura , come nel principio del nel Simbolo . Non è ancora più vecchio il Pa

Genefi fi legge , che parlando il Padre Eterno , dre del Figliuolo , ed il Figliuolo non è più gio-

non con gli Angeli ( perchè effi tutti infieme vane del Padre . Quefle due Divine perfone ten-

nonbasterebbono per creare una formica ) ma con tono tanto contento , guardandofi Tuna l' al-

il Figliuolo , e con lo Spirito Santo difle ; Fac- tra , che da quel guardare fi produce un' amore

ciamo l'uomo a noftra immagine , e fimilitu- fia l' uno , el' altro , ch'egli ancora è ſoſtanza ,

dine , e così fu fatto . L'uomo fu fattofimile a non accidente , e quello è lo Spirito Santo : il

Dio in quanto all'anima razionale , la quale è quale fimilmente non minore dopo il Padre , ed

Spirito come Dio , ed ha tre potenze , cioè me- il Figliuolo , ma è eguale a loro in ogni cofa .

moria , intelletto , e volontà , ficcome in Dio Ciafcuna di quede tre Divine Perfone è onni-

fonotre Perfone . Ifaia fimilmente toccò quefto potente , e perfettiffiniamente fapiente ma

Miftero , quando diffe che gli Angeli nel Cielo non fono tre Dei , fono un Dio folo . Tutte

cantavano , e dicevano Santo , Santo , Santo quefle tre perfone fono infiems eguali , perche

Signore Dio degli eferciti . Tre volte dicevano , a perfezione , che dice nel Padre l'efier Padre ,

Santo: ed una volta fola Dio , per dingtare , che dice nel Figliuolo l' effer Figliuolo , e nello Spi-

le Perfone fonotre , maunfoloDio . L' Evan eli- rito Santo Teffe lo Spirito Santo prodotto dal

fta Giovanni fcrifle in una Epiftola le parole già Padre , e dal Figliuolo . I.Padre e principio del

dette di fopra , cioè . Tre fono quelli , che dan- Figliuolo , ed il Figliuole con il Padre infien.e

1

fono
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fono principio dello Spirito Santo . Ciafcuna di poftoli uomini femplici , e fenza lette e , baftal

quefte perfone ha li fuoi particolari attributi , fero per feminare l' Evangelio per tutto il Mon-

che fe gli appropriano , come la potenza al Pa- do , che per tutto fofie accettato , e che tanto

dre. E perche nelle creature pare , che quelli effi , quanto tutti li Martiri , che furono un nu-

che fono vecchi , e Padri , gli vadino mancan- mero grandiffimo , defiero la vita loro per con-

do le forze , e la jotenza; acciocchè non fi pre- fellar quefta verità , ancorchè a molti di loro

fuma tal cofa del Padre Eterno, ie gli attribui- foffero offerti grandi onori ,e ricchezze , difprez

fce la potenza . E perchè nelle creature , quel - zafiero però ogni cola , ed eflendo minacciati

li , che iono figliuoli , e di poca età , egli nan- con crudeliffimi tormenti , fi mettevano a patir-

ca la fapienza , per la poca efperienza delle co- li , e morire in effi , e pure erano gente favia ,

fe; acciocchè non fi prefuma tal cola del Fi- e di fantiffimi coftumi ; di modo , che fe quel-

gliuolo di Dio , fe gli attribuifce la Sapienza lo , che effi credevano non fole ftato verità ,

Allo Spirito Santo fi attribuifce la bontà : per- non averebbono fatto le cofe che fecero per

chè procede per via della volontà , la quale è mantenerla , e foflentarla , e Dio non averebbe

quella , che nelle creature vuole il male , anco- permehio , che in quefio s'ingannahero . Mapoi-

ra cie fempie fotto fpecie di bene , ed acciocchè io gli lafciò morire , ed effi vollero mo-

che non fi prefuma tal cofa dello Spirito Santo , rire per quefta verità ; non fi può fe non dire ,

fe gli attribuifce la Eontà . Ora quefto Dio , che ch' ella è certiffima . Sant Anfelmo , confideran-

è Uno in cienza , e Trino in perione , creo , do tutto queſto , diceva , Signore , ie io credan-

e foltenta tutte le cofe . Percile egli è preten- do qucilo , che credo , fono in errore , tu m'

te per eflenza , preienza , e potenza in quali- hai ingannato. Ma così , come non è poffibile ,

voglia luogo . Egli vi è per eflenza , perchè ha che tu inganni me , nè altri , così non è poffi-

dato l'clcre a tutte le cote . Vi è in preienza bile , ch' io ha in errore . Di qui ritulta , che

perchè vode ogui cola , e non gli può cher oc- febbene queño Miftero della Trinità è difficile

Calta cofa alcuna , nè anco li fegreti pentieri del in fe , e trapana ogni ragion naturale , con tut-

cole . Egli è per tutto per potenza perchè con- to ciò effendovi ragioni , che in qualche parte

terva, mantiene ogni cola , e fe egli le abban- ce lo dimoftrano , Dio fi fdegnerà grandemente

dona.2 , ogni cola fi rifolverebbe nel calo di pri- contra quelli , che vi mettono dubbio , come

ma . Di quefte tre perfone una , cioè la fecon- gia fece un' eretico chiamato Olimpio , al tem-

da , s'incarnò , e fu il Figliuolo . Ed ancorchè jpo di Papa Anaftafio . Di coflui fcritie Platina

cali folos incarnatie ; nondimeno il Padre , e lo nella vita del detto Pontefice , che ehendo nel-

Spirito Santo attefeo eni ancora all' opera della Città di Cartagine , e negando pubblicamen-

la Lacarnazione , organizando tutte tre le per- te la Trinità celle perfone in prefenza di mol-

fone in ome un picciolo corpo del puriffimo San- ta gente , caddero tre factte fopra di lui , e l'

gu di Maria nel fuo caftiffimo ventre , e cican- ammazzarono , ed il fuocorpo divenne cenere ,

do un' anima razionale , cd infondendola in ef- per teftimonio , che l'Anima fua ardeva nell'

fo . Il Figliuolo unì a fe quella natura in unio- Inferno . Per conclufione di quefta materia , di-

ne di perfona . Il nono mefe dopo la fua incarco , che chi vorrà vedere queflo Mifterio chia-

nazione nacque al Mondo , e praticò in cho ramente in Cielo , che ofcuramente fi vede in

con gli uomini in trentadue anni , tre mei , e Terra , bifogna , che faccia quello , che fece

dieci giorni , ed al fine fu fatto morire in Cro- Abramo , al quale Dio lo moftrò in figura . Si

de , non in quanto Dio , ma in quanto uomo . legge nel libro del Genefi , che ftando il buon

2. 1o Corpo fu fepolto , ed avendo l' Anima Vecchio fu la porta del fuo Tabernacolo , o flan❤

sta Sant fima fpogliato l'Inferno , e liberate l'za della Valle di Mambre , ed efiendo mezzo

anine de' Santi Padii , che quivi l'alpettava- giorno , quando il Sole maggiora.ente rifcalda la

no, i tinni al fuo Corpo , ed il terzo giorno terra , alzando gli occhi , vide tre uomini , li

zuufcitò. Eipoi quaranta giorni falì in Ciclo , fiqua'i erano tanto fimili , e conformi l'uno all'

pole alla deftra del Padre Etcrno . Indi a dicci altro , che feobene ne vedeva tre , ne adorò un

giomi mundò lo Spirito Santo forra il Collegio folo , come fe tutti tre folero un folo . Quefto

Appoftolico , per arricchiri delli tuoi doni , e fu figura del miflerio della Santiffia Trinità ,

manda-li a piedicare I Evangelio per tutto il perchè ellendo tre gli Angeli , ch'egli vide ; ado-

Mondo . Il incdenimo Gesù Crifto verrà l'ulti- rò un folo , e parlo come fe non follero ftati fe

mo giozno del Giudizio a giudicare i vivi , cai non uno il che dimoftra , che febbene le perfo-

morti , premierà i buoni , e carberà li trifti.ne della Santisima Trinita fono tre , nondime-

Tutte quafie cote fi leggono ne! Credo , dognino è una fola efienza . Queflo ha da fare ilbuon

Crifliano è obbligato a crecerlo , e faperio.Crifliano , te egli vuol voer il Miflerio della

Quello predicarono gli Appoftoli , e per queflo Trinith in Cielo . Prima fia nella vale , come

perdettero la vita corporale, tantoleffi quanto tava Abramo , cioè fi umilii , e faccia poca fli-

turti gli altri Mantri . Queño è un'argomento ma di fe feflo . Abramo flava a federe, il che

Kauflimo delia noftra Face , checliendo gii Ap- dimofta , che l'opere buone , e virtuofe , fi deb-

bono
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bono eſercitare con quiete dell' animo , ed ordi- , Santiffima Trinità : ci fi porge occafione di trat-

natamente . Che Abramo fi poneffe quivi per tare di un' altro Mifterio non meno maraviglio-

veder fe alcuno paffava , e per chiamarlo , ed fo , il quale è quello del Santiffimo Sagramento

alloggiarlo, dimoftra la perfeveranza , che dee dell' Altare . Si legge unafigura molto al propo-

avere il Criftiano nelle cofe dell' anima , perchè fito di quefto Sagramento , nel libro del Genefi ,

non bafta effer buono un giorno , un mefe , un' dove fi racconta , che il Patriarca Ifaaco effendo

anno , due , o tre , ma bifogna effer femprebuo- vecchio , cieco , e vicino alla motte , chiamò un

no , e non fi ftancare fino alla morte . Lo fta- giorno il fuo figliuolo primogenito
chiamato

re di Abramo alla porta del fuo Tabernacolo Efaù , e gli comandò che pigliaffe l'arco , e le

ha fimilmente mifterio , perchè chi fta alla por- freccie , ed andafle a caccia alla campagna , ac-

ta non è dentro , nè meno è fuori . Così il Cri- ciocche avendo ammazzatoqualche cofa , gli fa-

ftiano non dee del tutto effer fuora del mondo , celle da mangiare , ed effo lo benedicefle innan-

nè troppo avvilupato in effo , dee avere il cor- zi la fua morte . Andò Efaù per efeguire con di-

po in terra , e lo fpirito , e defiderio in Cielo.ligen
za quanto il Padre gli aveva comandato

Bifogna alzare gli occhi come Abramo , creden- vogliofo di avere la benedizione . Avven-

do quello , che la fede c' infegna , avendo fpe- ne che Rebecca fua madre avendo intefo quel

ranza , e procurando di rimediare alle neceffita ragionament
o , perchè amava più il fuo fecondo

del proffimo noftro , tanto corporali , quanto figliuolo , chiamato Giacobbe , lo chiamò , e gli

fpirituali , con opere di carità . Colui , che fa- perfuafe , che le portaffedue Capretti , perchè ella

ra quefto , fia ficuro , che libero dalla carcere gli cuocerebbe , e portandoli al Padre , dicendodi

del corpo, goderà la vifione di Dio , uno inef- efiere Efaù , guadagnereb
be la benedizione per fe .

fenza , e Trino in Perfone , e farà beato . Di- Si ritirava Giacobbe di volere ciò fare , dubi tando

verfi Sommi Pontefici , e diverfi Concilj hanno di effere fcoperto dal Padre , e che in luogodi be-

gli deffe la maledizione . Al fine ,
fatto menzione della fefta della Santiffima Tri- nedizione

nità : Papa Pelagio Secondo , che tenne il Pon- convinto dalli preghi , e perfuafioni della Ma

tificato circa gli anni del Signore DXC, Ordi- dre , gli portò li capretti , ed ella li cucinò , di

, no- modo , che erano molto faporiti : dipoi con la

nando li prefazj che fi dicono alla Meffamina fra gli altri quello della Trinità . Si legge pelle di effi ricoperfe le mani , ed il collo di Gia-

in un Concilio di Magonza , che Papa Gregorio cobbe , acciocchè fi affomigliaffe al fuo fratello

Secondo , fu quello , che comandò che li celebrafse Efaù , il quale era pelofo . Effendoaccommoda-

la fefta della Santiffima Trinità . Quefto Ponte- ta ogni cofa , Giacobbe andò con le vivande al

fice viise circa gli anni del Signore DCCXX . Si - padre , il quale , ancorche gli pareffe che colui

milmente Papa Alefsandro Terzo , fopra il ca- alla voce fofle Giacobbe , nondimeno toccando-

pitolo Quoniam de Feriis , dice , che fi celebra- lo poi , diede più credito al fenfodel tatto , che a

va al fuo tempo in alcune parti , e fu Papa l ' an- quello dell' udito , così mangiò . Avendo poi

no MCLV. Ultimamente Papa Giovanni XXII. mangiato , abbracciò , e baciò il fuo figliuolo ,

circa gli anni MCCCXX. comandò , che fi ce- e gli diede la benedizione , e fu benedetto . Di

lebrafse per tutto il mondo , nel giorno ottavo quefta figura noi n' abbiamo due punti , che

della fefta della Pentecofte : E così nel Conci- fanno a noftro propofito . L'uno è , che Ifac-

lio di Coftanza ,

Seffione decima fico s' inganna in quanto al fenfo del toccare ,

legge efserfi celebrata .

nella

DELLA FESTA DEL SANTISSI
MO

SAGRAME
NTO , con alcune confiderazion

i

di quefta folennità . Cap. LII.

ma non in quanto al fenfo dell' udito perchè

egli conofceva che quella era la voce di Gia-

cobbe . Il fecondo pusto è , che chi accommo-

dò le vivande , fu Rebecca madre del medefimo

Giacobbe . E quefte due cofe vengono al pro-

pofito del Santiffimo Sagramento . Perchè que-

to effendo convito come fu quello , ed in par-

ticolare per quelli , che fono in procinto di an-

dare da quello mondo all' altro , ficcome era Ifac-

co , ( che per quefto il Santiffimo Sagramento fi

chiama Viatico ) l'udire in effo non s'ingan-

na , perchè fi sà certo , che avendo il Sacerdo-

te,pronunciato , e detto le parole della confe-

grazione , quivi è Dio . Ma il toccare con tut-

ti gli altri fenfi , s'ingannano : perchè nel Sa-

figramento fi tocca il pane , fi vede il pane

fente odore di pane , fi fente gufto di pane ,

nondimeno non è pane . Rebecca Madre di Gia-

"

e

Dopodiavertrattato fanc Millerio coefu quella ora accordo quelle vivan-
te ) dell' alto , e foprano Mifterio della de : così fece ancora la Madre di Dio conce-

Flos Sand. Parte I.

G pen-

7
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"

pendo il Figliuolo di Dio , e fuo: per il che egli larmente , denotati per gli Alberi della vita , e

venne poi a darfi in cibo agli uomini . Effendo della morte , cioè , che queſto Sagramento da

adunque fata la benedetta Madre quella , che vita a chi degnamente lo riceve , e morte a chi

accommodò quefta celefte vivanda : poffiamo pre- indegnamente lo piglia , ficcome dice S. Paolo

garla , che ci ajuti ed ottenga grazia per noi che quefto tale trangugia il fuo giudizio : cioè fi

dal fuo benedetto Figliuolo : acciocchè noi ne fa degno di giudizio , e condannazione eterna .

fappiamo ragionare a gloria fua , e per utile Quelli fono quelli , che pigliano il Santiffimo Sa-

fpirituale delle anime de' fedeli .
gramento ftando in peccato mortale . Ma chi

La prima confiderazione , e tutto il fuo fon- lo riceve in grazia

damento di quello , che fi ha da dire , è quel- vita eterna , poichè San Giovanni fcriffe che Ge-
e degnamente , riceve la

lo , che dice Davidde in un Salmo ' , cioè : Dio sù Crifto difle di propria bocca Chi mangiera

fece una memoria , un compendio , un' epilogo quefto pane , viverà in eterno. Quefto procede ,

di tutte le fue maraviglie , e queffo fu, che ef- perchè egli è una vivanda viva , e da vita , e

fendo mifericordiofo , e quello , che fa la mife- converte in fe chi deguamente lo riceve . Setu

ricordia agli uomini , diede fe fteffo in cibo a mangi qual fi voglia forte di cibi , fono vivan-

quelli , che lo temono . Un artigiano moftra più de morte , e te le converti in te , di modo , che

la fua maeftria in una cofa picciola , che in una quello , che jeri era una cofa , oggi è diventata

grande , quando tutto quello , che è nella gran- uomo , perchè l'hai convertita in te . Se per

de fi trova ancora compartito nella pic- forte tu voleffi inghiottire una fanguifuga viva ,

ciola . Non moftrò Dio tanto il fuo fapere , il efla fi attaccherebbe nella gola , o nel palato :

fuo potere , e la fua bontà in creare il Cielo , e comincierebbe a fucchiare il fangue e quel

la terra , con tutto quello , che in effi fi vede , fangue , che prima era di uomo già è diventato

quanto moftrò nel Sagramento dell' Altare , con- fanguifuga . Di modo , che chi mangia cibomor-

tenuto fotto una picciola Oftia . Perchè il crea- to , lo converte in fe , ma il cibo vivo fa con-

re il Mondo non gli coftò fudori , ftracchezze , vertire chi lo mangia in fe ftello : E perchè que-

fame , fete , perfecuzioni , fpargere il fangue , ed fto Sagramento è cibo vivo ; perciò converte in

ultimamente perdere la vita : ma tutte quefe fe chi lo riceve che così dife Dio al grande

cofe gli coffò quefto Sagramento . Di tutte le Agoftino . Non dubitare Agoftino ( gli die Id-

fopraddette cofe fa partecipe , chi degnamente dio ) mangiami pure , perchè io nonmi conver-

lo riceve , oltre che in efo fono ritratte , co- tirò in te , ma tu farai convertito in me , e

me in fommario , tutte le cole famofe occorfe così come io ho vita eterna , così l'averai tu

nel mondo , e tutte le maraviglie , che Dio ha ancora : Che quefto Sagramento fia morte per

fatto in effo . Per moftrare , che quefto fia ve- chi lo riceve indegnamente , e vita per chi de-

ro , diremmo prima , che ècofa ceita , che fragnamente lo riceve , fu figurato nell ' Arca del

opere che Dio fece al principio del mondo , mol- Teftamento , la quale alcune volte era in pote-

to famofa fu quella del Giardino , ovvero Or- re delli Filiftei , il che era caufa , che gli fuc-

to del Paradifo Terreftre , che era la ftanza ap- cedeflero infiniti danni . Ma mentre flava in

parecchiata per l'uomo : dove egli farebbe fem- cafa di Obededon , e di altri , che erano buo-

pre ftato in ripofo ed in ricreazione , fe fi fof- ni , e fervi di Dio , ciò era caufa , che gli fuc-

le faputo confervare in effo . In quel Giardi- , cedeflero molti beni ; Dio gli arricchiva , e gli

no erano fiumi , e fonti di acque limpide , e profperava , e facevagli beati . Il medefimo avvie-

chiare , vi erano animali , ed uccelli ; vi erano ne al Filifleo , cioè mal Criftiano

molti alberi , alcuni carichi di fiori odoriferi , ed quefto Sagramento , perchè li caufa danno
che piglia

altri di faporiti frutti . Fra gli altri alberi ve morte : ma a chi fta in grazia di Dio gli fa mol-

ne erano due particolari , l'uno era chiamato ti beni , e gli da la vita eterna . Fu ancora co-

albero della vita , li cui frutti erano tali , che fa notabile il fagrifizio , che li due fratelli Cain

chi ne avefie guftato , gli averebbono dato vi-led Abel fecero a Dio . Cain era Agricoltore , ed

ta , confervandogliela perpetuamente . L'altro Abel Paftore . Abel offeriva i migliori Agnelli

era l'albero della fcienza del bene , e del ma- del fuo gregge : ma Cain offeriva delli peggiori

le; e perchè Adamo , ed Eva mangiarono delli frutti , che fi raccoglieflero , come il granomal

fuoi frutti , vennero a morire : di modo ,
che granato , e pomi fracidi . Dio ebbe riguardo all '

quello fi poteva chiamare l'albero dellamorte . animo , con il quale li due fratelli offerivano ,

Eccovi qui un' opera famofa di Dio , e una del- e piacquegli il fagrifizio di Abel , ed accettol-

le fue maraviglie fatta nell' univerfo , la quale lo , il che fu ( come dicono San Girolamo , Ni-

fta nafcofta in quefto Divino Sagramento , poi- colò di Lira , ed altri Autori ) che fcefe ilfuo-

ch' egli è un Paradifo di delizie celcfti , come co dal Cielo , che l' accefe , e confumò . Non gli

fanno molto bene quelli , che degnamentelo fre- piacque il facrifizio di Cain, e lo rifiutò , peril-

quentano . In effo fono diverfi alberi ; perche che egli prefe tanto fdegno , e tanta invidia con-

caufa diverfi guiti nell' anime , e fono diverfi tra il fratello , che l'ammazzò . Dio riprese Cain

gli effetti , ch' egli fa in effe , ma due particor- dell'omicidio fatto , ed egli in luogo di chiede-

· dell'
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re perdono aggiunfe male a male , dicendo , che , mento di Dio , ed era già venuto a termine ,

il fuo peccato non meritava perdono , di mo- che aveva alzato il braccio per ferirlo , ed in

do , che per l'uno , e per l'altro errore venne quanto alla fua volontà , già l' averebbe ammaz-

ad eller condannato . Quefto Sagrifizio fi vede zato . Ma Dio lo ritenne , comandandogli , che

nel Sagramento dell' Altare , nel quale s' offeri- in luogo del figliuolo ; fagrificate un Caftrone ,

fce l'Agnello di più valors , che mai fole al o Montone , che gli moftrò ; e così fu liberato

Mondo, anzi è tale, che leva i peccati d' effo. Ifacco . Quefta opera tanto famofa nel Mondo ,

Non leva i peccati , come fanno i Giudici del è ritratta ella ancora in quefto Celefte Sagra-

Mondo , i quali per levare il peccato , levano mento ; poichè ellendo viva rappreſentazione

la vita al peccatore , che lo commife , facendo- della morte di Critto , fi vedrà in ello il me-

lo impiccare, o facendogli tagliare il capo .Cri- delimo Crifto , ch'è il vero líacco , carico di

fto Agnello fenza macchia non fa così , perchè legna , cioè portando la Croce fulle fpalle , e

egli vuole , che il peccatore viva , e leva i pec- camminare verfo il Monte Calvario : dove

cati , lafciando in vita il peccatore Quefto così volendo il fuo Eterno Padre , egli fu

Agnello è quello , ch'è fagrificato in quefto Sa- morto , e fagrificato in olocaufto ; abbrucia-

gramento , effendo veramente , e propriamente to con l'amore , che portava agli uomini ,

lagrifizio , che rapprefenta quello , che il Fi- per li quali egli moriva . Ed ancorche Ifacco re-

gliuolo di Dio fece di fe Reflo fopra l'altare itaffe vivo , ed in luogo fuo fofle fagrificato il

della Croce . Oltra di ciò in quefto Sagramento Montone, queflo fignificava , che la Divinità

i vede la morte di Abel caufata dall' invidia del di Gesù Crifto figurata per Ifacco , reflò viva ,

Farello; e Gesù Crifto ancora fu fatto morire ed il Mondo , che fignificava l'Umanità , fu fa-

per invidia degli Ebrei , fra' quali era nato , grificato , morendo Critto in quanto Uomo . Fu

ed allevato . Un'altra opera famofa occorfe al opera famofa ancora quella , che fece Giufeppe

Mondo , la quale fu quando Dio fdegnato con- in Egitto , provvedendo di grano abbondantemen-

tra gli uomini , per caufa delli peccati loro , te al tempo della fterilità , e careftia grande ; per

mandò il Diluvio , e li affogò tutti , falvandoli il che il Re Faraone lo fece audare trionfando

folo Noè con la fua famiglia in un' Arca di le- per la Città , fopra il fecondo carrodella fua Cor-

gno , nella quale fi falvarono fimilmente gli ani- te , cantandogli d'ogni intorno , e facendogli

mali di tutte le forti ftando in pace , e quiete . fefta , chiamandolo Salvatore del Mondo . Giu-

Quell' Arca figurò quefto Divino Sagramento , feppe fignifica Gesù Crifto , il quale nella gran-

il quale è il rifugio di tutti gli animali della ter- diffima careftin , ch'era nel Mondo di queflo Pa-

ra ; perchè l'uomo , ch'è crudele , e vendicati- ne Angelico , fece provvifione di quefto Celeste

vo , fi raffomiglia al Leone ; il fuperbo all' Ele- Sagramento , col quale I anime reftano fazie , e

fante colui , che è carico d' ingordigia , fi raf- contente . Il fecondo carro, fopra il quale egli an-

fomiglia al Camello ; il mormoratore al Cane ; dò trionfando , dinota la fua umanità , perchè

il golofo , che mai non fi vede fazio , al Lu- Dio ha due carri , che fono due forti di creature ,

po ; il difongito al Porco; di modo che tutti che lo riverifcono , e fervonocomeDio , cioè gli

quefti animali , cioè gli uomini dati ai viz , Angeli , e gli uomini . La Natura Angelica è il

ch' etfi fignificano , fe non vogliono perire ed primo carro , perchè è più vicino a Dio , effendo

éfler condannati , bifogna , che fi ritirino nell' Ipirito come è lui . La natura umana poi è il fe-

Arca di quefto Divino Sagramento , ed entrino condo carro : Ora , che Dio montalefopra il fe-

in ella comunicandofi . Quando ciò fi faccia co- condo , e non fopra il primo , vuol dimoftrare ,

sì , fi vedrà una cofa , che non fi vide nell'Ar- che non piglio la Natura Angelica , nè fi fece

ca ; perchè in quella chi entrò leone , ufci leo- Angelo , ma fi fece uomo . Ciafcuno gli debbe

ne; chi lupo , lupo ; e chi cane , cane ; ma in far fefta fopra quefto carro , ficcome fa in queſta

quefto fi vede il contrario , perchè , chi è toc- folennità , perche fi porta fopra le fpalle , nella

cato da alcuno di quefti vizi , fe fi pente , ce cuftodia , o tabernacolo , inginocchiandolegli

confella , e poi entra nell' Arca ricevendo que- ciafcuno , e cantando le fue lodi , e ringrazian-

fto cibo celefte , fi tramuta in un' altro , e quel - dolo del beactizio , ch' egli fece al mondo , con-

lo , ch'era Leone , diventa Agnello e l'Ele- venendo il nome di Salvatore molto più a lui ,

fante fi muta in una pecorella. Quefto fi vede che a Giuseppe . Un' altraopera maravigliofa di

per efperienza ogni giorno , che gli uomini da- Dio fu quando egli mantenne gli Ebrei nel de-

ti a diverti vizj infernali , frequentando queftofferto con laManna peripfaziodi quaranta anni .

Santiffimo Sagramento fi fono talmente emenda- La Manna a figura del Santiffimo Sagramento

ti , che fono molto diverfi da quello , che pri- in molte cofe , ma particolarmente nel fapore , ch'

ma erano . Gran benefizio è quello , effer tra- era di due forti . Uno era naturale , e l'altro fo-

mutato di male in bene , ed cier liberato dalla pranaturale . Il naturale , proprio fapore , era di

fortuna , e tempefta dell' inferno . Fu ancora cofa for di farina , olio, emele . Ilfopranturale era

notabile nel mondo , il fagriazio , che volle fa- che aveva il fapore , e guftodi quella cola , che

re Abramo del proprio figliuolo per comanda- colui , che la mangiava, defiderava : ficcome
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dice Salomonenel libro della Sapienza , cioè : Si- toria , e ne rifulterà gran bene , e profitto nell'

gnore , tu hai dato a gli Ebrei nel deferto il pane anima fua . Di modo , che la Manna fu figura

del Cielo , il quale non collò loro fatica , otra- di quello Santiffimo Sagramento . Fu figurato

vaglio alcuno , ed aveva in fe ogni foavità di ancora in quel pane che mangiò il Profeta

qual fi voglia gufio , e fapore . Queflo Sagra- Elia , il quale gli diede tanta forza , che cam-

mento ancora ha due forti di fapore , uno è na- minò quaranta giorni , fino che arrivò al Mon-

turale, e proprio , il quale è conferire la grazia per te di Dio Oreb . Quefto dimoftra , che chi ri-

il medefimo ufo , per il che fi riceve come gli altri ceve degnamente quello Venerabile Sagramen-

Sagramenti , e fi tien per certo , che neffuno degli to , non folo cammina per la via piana ,

altri Sagramenti conferiſca tanta grazia quanta che fono li dieci comandamenti , ma và anco-

quefto . Quefto Sagramento ( fecondo la dottri - ra per li luoghi montuofi , e difficili , che fono

na di San Tommafo ) non folo dà la grazia ai configli Evangelici . A tal che il farfi pove-

chi degnamente lo riceve; ma da ancora la pri- ro , il fervare la caftita , l'eflere obbediente ,

mą grazia , gli leva il peccato mortale non co- le quali fono cofe difficiliffime , fi poffono fop-

nofciuto dall' anima , e quello del quale non fi portare , e farli facili , con frequentare quefto

ha memoria , e quello , che fi ricorda , ma non fi Santiffimo Sagramento . Si vede ancora , come

fa veramente fe fia mortale , o no , ed oltre a ciò in cifra , in quefta Divina vivanda quel con-

libera dalli peccati da venire . Cofa certa è , che vito , che fece il Re d' Ifraele Joran agli Affi-

quefto Sagramento conferifce la grazia ex ope- rj ; avendoli condotti quivi il Profeta Elifeo.

re operato , cioè di fua propria virtù , e valo- come ciechi , in cambio di perfeguitarli , e am-

re a chi non vi pone impedimento : é quefto è mazzarli come nimici , i quali non avevano fe

il fuo fapore naturale . Ha poi un' altro fapore , non intenzione di far male , e danno , diede

che fi può dire , che corrisponda al fapore fopra- loro da mangiare bene , pane , e vino in ab-

naturale della Manna , perchè ficcome la Man- bondanza . E quefto li fece reftare tanto obbli-

na aveva quel fapore , chedefiderava colui , che gati , che mai più vennero in quel paele a far

la mangiava così quefto Divino Sagramento guerra al tempo di quel Re, ficcome nella Sa-

ha il gufto , e fapor di quella virtù , che bramagra Scrittura fi legge . Così fece ancora Dio no-

d' acquiftar colui , che lo riceve . Va uno a co- tro Signore, quando Giuda andava facendo le

municarfi con defiderio di effer umile ; il Sagra- pratiche per farlo pigliare , egli iftituì , ed or-

mento gli fa fentire il fapore della umilta . Vaun' dinò quefto Divino Sagramento . Al prefente

altro per acquiftar pazienza , per vederfi carico ancora avviene bene fpeffo il medefimo perchè

di travagli , ed ivi fente gufto di pazienza , e la quando molti cercano di offender Dio , e pec-

ritrova . Un' altro brama di ottener fortezza care mortalmente , nel medefimo tempo il Sa-

per poter refiftere alle tentazioni , ecomunican- cerdote ( il quale rapprefenta Gesù Cristo ) ap-

dofi degnamente fente il fapore di effa in quefto parecchia quefta Divina vivanda per bene , ed

venerabile Sagramento . Chi defidera caftita , utile di coloro , che trattano , e cercano di of-

quivi la ritrova , anzi che non è virtù alcuna , fenderlo , e per tutti li Criftiani , li quali pof-

ch'egli abbia tanto il fapore , quanto di que- fono ( volendo ) riceverlo . Ma confiderando

fta ; perchè la proprietà di quefto Sagramento il fatto bene , lafciando da parte quello , che l'

è di far pure, e cafte l ' anime , nelle quali egli uomo perde , quando pecca mortalmente , ch'è

accomoda la fua ftanza , che così lo dimoftrò il il Cielo , ed il godere la vifione di Dio , la

Profeta Zaccaria dicendo : La maggior bellezza compagnia della Gloriofa Vergine fua Madre,

di Dio in terra è il pane degli eletti , ch'è il Sa- la converfazione degli Angeli , e degli altri

gramento dell ' Altare ; e il vino , che fa le Ver- Santi , e lafciando ancora da parte quello , a

gini , e le produce , cioè , produce , e fa cafte che egli s'obbliga , ch'è il perpetuo inferno , la

l'Anime . Di qui viene , che febbene gli Ap- compagnia de' Demonj , ed eterno fuoco , folo

poftoli di Crifto furono toccati da alcuni viz) , avendo riguardo all' obbligo grande , che ha con

come Giacomo , e Giovanni di ambizione , gli Dio , per avergli fatto un dono tanto prezio-

altri d'invidia di loro , per vedere , che diman- fo, e di tanta eccellenza , e che tanto gli co-

davano al Signore il luogo principale , Giuda di flò , che fu la fua propria vita , farebbe dove-

avarizia , Pietro di fpergiuro , e tutti di viltà , re , e ragione , che finiffe di offenderlo , e fom-

e pufillanimità , quando abbandonarono Crifto mamente l' amaffe , e lo ringraziafle di sì gran-

nell' Orto , lafciandolo folo in mano de' fuoi de mifericordia nfatagli . Di modo , che tutte

nimici , non fi legge perciò di neffuno di effi , l'opere famofe che Dio fece , e furono fatte

che foffe toccato , o macchiato di difoneftà , il nel Mondo anticamente , fono regiftrate in que

che avveniva , perchè andavano in compagnia flo Santiffimo Sagramento . E fe Crifto prati-

di Gesù Crifto . Il medefimo avverrà al prefen- cando con gli uomini fece maraviglie , e mira-

te a chi fi accompagnerà con lui ricevendolo coli grandi , li fece fimilmente in quefto Sagra-

fpeffo , perchè , o non farà tentato di quefto mento , perchè in effo rimangono gli accidenti

vizio , ovvero effendo tentato , rimarrà con vit- ' enza foftanza . Il pane fi converte in carne ,
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ed il vino in fangue . Si genera foftanza dagli vito , che il Redentore fece con alcuni de' fuoi

accidenti , quando fi corrompono . Nel Sagra- Appoftoli alla riva del mare di Tiberiade , diede

mento , Crifto fta fotto così picciola quantità , il Pontificato a San Pietro , e lo fece Capo della

e nondimeno non fta ritirato, o raccolto . Si fua Chiefa . L'ultima fera poi della vita fua fe-

ritrova in più luoghi , ed in differenti parti , ce quel folenniffimo con li fuoi Appofloli , nel

non effendo più che uno . Egli è tutto nell' quale diede quefto Santiffimo Sagramento . Ed

Oftia , e tutto in ciafcuna parte di effa. Tut- oltra che in effo moftrò Iddio il grande amore

ti quefti miracoli fono nel Sagramento dell'Al- ch ' egli porta agli uomini , ed il voler fare co-

tare . Ma effendo , che Dio non lafcia fenza me gl ' innamorati , che danno qualche boccone

gran caufa di feguire l'ordine naturale, e fare da mangiare per farfi voler bene : così ancora

in quefto tante cofe contra la legge naturale Crifto per effere amato dall' uomo gli da que-

non vuole inferire altro , fe non che egli ha fto dolce , e faporito boccone d'amore . Oltra

voluto far più famofa , e maravigliofa quefta di ciò . Crifto moftrò , che era Signore di gran

opera fua , nella quale ( come dice Davidde ) Maefta , poichè in quefto fece come fanno i Si

fece un memoriale , un regiftro , un compen- gnori grandi del mondo , li quali hanno tre for-

dio , e fommario di tutte le fue maraviglie ; il ta di fervitori : alcuni fono chiamati favoriti , e

che fu darfi in cibo a quelli , che lo temono . fervitori vecchj , li quali alle volte fogliono

Fece un convito molto differente dagli altri , mangiare alla tavola del Signore . Hanno poi

che fi fono fatti nel Mondo , come fu quello , altri fervitori , ai quali fanno bene folo per ef-

che Lucifero fece ad Eva , dal quale ne riful- fere poveri , e bifognofi , e lor danno da man-

tò la rovina del Mondo . Giacobbe fece un con- giare cibi groffi , e comuni . Hanno poi altri fer-

vito a fuo Padre Ifacco , il quale rifultò in vitori , che li fervono , e fempre fono occupa-

danno d' Efau fuo fratello , che rimafe efclufo ti in quefto , ed a quefti tali danno del medefi-

dell'eredità . Li fratelli di Giuſeppe s' invitaro- mo pane , che effi mangiano , ma a tavola fe

no l'uno l'altro in Dotain , e da quei convi- parata . Gesù Crifto ancora ha tre forti di fer-

ti ne rifultò il volere ammazzare il medefimo vitori , alcuni fono fuoi favoriti , e fervitori

Giuſeppe , ed al fine lo venderono . Affalone vecchj , e quefti fono quelli del Cielo , che fie-

fece un convito al fuo fratello Ammone , ed in dono alla fua tavola . Ad alcuni altri fuoi fer-

eflo gli diede delle pugnalate . Il Re Affuero fe- vitori , che fono poveri di virtù , gli dà cibi

ce un convito a tutti Principi , e Signori del- groffi della penitenza , che fono fofpiri , lagri-

la fua Corte , dal quale ne rifultò il diſturbo , me , e mortificazioni . Ha poi altri fervitori

e difgufto di tutti , per effere ftata cacciata la che lo fervono , ed in quefto fi occupano del

Regina Vafti dal Palazzo Reale per difobbedien- continuo , e temono molto di offenderio , ed a

za. Il Re Baltatlar fece un convito alli fuoi fa- quefti da il Sagramento dell' Altare , ch'è vi-

miliari , e Cortigiani , e mentre erano nella vanda della fua tavola , ma lor lo da feparata-

maggior allegrezza , furono tutti fpaventati da mente nella Chiefa al Santo Altare . Queſto è

una mano , che apparendo ful muro , fcriffe al- quello , che dice Davidde : Diede la vivanda a

cune lettere , che furono la fentenza che diede quelli , che lo temono di offenderlo , e lo fer-

contra il Re, cioè ch' egli perderebbe il regno , vono , che fono propriamente gli umili . Que-

e la vita . Oloferne fece convito a Giuditta " flo è il vero apparecchio per comunicarfi , do-

ed effendofi ubbriacato in effo , gli coftò la te- po di aver fatto quello , che dice San Paolo ,

fta , che Giuditta gli tagliò nel fuo proprio let- cioè dopo , che l'uomo avrà provato fe fteffo,

to . Adonai Figliuolo di Davidde fece un con- efaminando molto bene la fua coscienza , e con-

vito nel quale trattò di ribellarfi , e farfi Re , feffandofi di tutti i fuoi peccati . Fatto quefto ,

per il che ne fucceffe , che Salomone , il quale e non avendo rimorfo di cofcienza di peccato

già era Re , lo fece ammazzare . Sono molto mortale , vada pure il Criftiano con umiltà a

differenti da quefti li conviti di Gesù Crifto.quefta Tavola ficuramente . Quelli che vanno a

Egli fu al convito in cafa di Zaccheo Pubbli- comunicarfi , ricordinfi di Oza , al quale pare-

cano , e lo giuftificò con tutta la fuafamiglia.va , che Dio gli doveffe effere obbligato , quan-

Nel convito di Simon Farifeo Crifto convertido , che effendo una volta portata l'Arca del

la Maddalena famofa peccatrice . Due ftupendi teftamento vecchio da un luogo all' altro

conviti fece il Salvator nel deferto , alli quali feffendo in pericolo di cadere , egli alzò la ma-

invitò gran moltitudine di gente , e li faziò tut- no con fuperbia , e la ritenne , perilchè fu per-

ti , facendo quivi cofe maraviglioſe . Fu anco- coffo da Dio , e mori fubito . Difpiacque più a

ra al convito con li due Difccpoli , che anda- Dio la prefunzione , e temerita di colui , che la

vano in Emaus, ed effendo con effi loro a ta- caduta dell' Arca , e perciò egli ancor alzò la

vola , gl'illuminò nell' intelletto , ed il fimile mano , non per ritener l' Arca , ma per caftigar

fece poi alli fuoi Appofloli , confolandoli , e le- il fuperbo , e gettarlo in terra morto . Abbia-

vando loro la durezza , ed incredulità , che alcuno confiderazione a quefta cofa quelli , che van-

ni avevano come Tommafo . In un' altro con- ' no a comunicarfi , ovvero a dire la Meffa , pen-
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fando che perciò Dio debba lor reftar obbliga-] tri fedeli , aveva difpofti i cuori loro per inten-

to , come fe Dio aveffe bifogno di loro , enon der quefto Mifterio Divino , ed allora comincia-

più tofo effi di Dio . Vuol il Signore , che noi va a frequentarfi . Quelli , che hanno fcritte l'

andiamo alla Comunione con grandiffima umil- Iftorie di Spagna , dicono , che il Pontefice fo-

tà , perchè a queft' effetto al tempo , ch'egli fi praddetto fi mofle a fare quefta ordinazione per

vuole comunicare , e comunicare ancora gli Ap- un cafo miracolofo , che avvenne al fuo tempo

poftoli , fece quell' opera di sì profonda umil- il quale fu quefto . Effendo Re di Arogona

tà , che mai nonfu fatta un' altra fimile al Mon- in Ifpagna Don Giacomo I. ed effendo alcuni Ca-

do. L'opera fu , ch'effendo egli chi era s ' ingi- pitani Spagnuoli per fare una giornata con li

nocchiò dinanzi a dodici poveri pefcatori , ela- Mori nel Regno di Valenza ; innanzi che andaf-

vò loro i piedi , non oftante , che fra loro ivi fero alla battaglia , vollero comunicarfi come

era Giuda , che li aveva infangati , mentre an- buoni Criftiani . Fecero dir la Meffa la mattina

dava trattando di tradirlo . Dopo , ch'egli ebbe a buon'ora forra un monte . Quelli , che fido-

lavati , e bagnati i piedi con le lagrime , che vevano comunicare , erano fei Capitani , il prin-

dagli occhi gli piovevano per la compaffione , cipale de' quali fi chiamava D. Berenguei di En-

che aveva di lui , glieli baciò con grandiffima tezza . Eflendo già quafi finita la Melia , e non

umiltà : il che fece per dare efempio a noi . Lo effendofi ancora comunicati , li Mori fopragiun-

fece ancora acciocchè noi dovendo comunicar- fero addoffo all'improvvifo : per il ch' effi furo-

fi , vi andaffimo con molta umiltà , dicendo cia- no forzati di lafciare la Comunione , ed andar

fcuno Signore, ancorchè l'ardire mio fia gran- a metter in ordinanza le genti loro . Vennero

de , nel venire a te per riceverti , effendo chia battaglia con li Mori , ed ebbero vittoria .

tu fei , ed eflendo io chi fono ; nondimeno la Mentre che fi combatteva , il Sacerdote raccol-

neceffita mi fece venire a te Dio mio . Io mi ti fe le fei Oftie confecrate nel Corporale , e le

avvicino tremando per conofcermi tanto freddo naſcoſe fra certe pietre . Effendo poi finita la

nell' amore , e fervizio tuo , e per timore della battaglia andò per il Corporale , e ritrovò , che

tua giuftizia ; cafo che io riceva quefto faluti- ' Oftie vi fi erano attaccate, ed erano rolle , e

fero Sagramento a mia condannagione : nondi- di colore di fangue . Il Sacerdote le moftrò a

meno io mi confidò , che la tua Divina Mae- tutto l' efercito , e furono vedute con molte la-

ftà non permetterà tal cafo, lo vengo a te , per- grime , e divozione de' Criftiani . Queſti ſono li

che fo , che vuoi , che io mi ti avvicini o Corporali della Città di Derota in Aragona

vengo umile , e tremando , perchè ho grandiffi- tanto nominati per tutta la Spagna . Fu dato

mo bifogno di te ; ma quando mi manchi il de- avvifo di quefto miracolo a Papa Urbano : il

bito timore , ed umiltà , la tua grandiffima mi - che gli fu come un fvegliatore per fare , ch' e-

fericordia provegga ella ad ogni mio bifogno gli comandaffe , che fi cclebraffe la Festa del

Fa , che ricevendoti , quefta fia una delle mife- Corpo di Crifto il giorno , nel quale al prefente

ricordie , che tu fei per farmi : l'altra fia , che fi celebra . Aperfe ancora il Pontefice li tefori

tu mi conceda la tua grazia al prefente , acciò della Santa Chiefa , acciocchè crefceffe la divo-

poi mi faccia degno in Cielo della tua Gloriazione de' Criftiani in celebrarla , concedendo In-

1l coftume , ed ordinazione di celebrarfi la Fe- dulgenza particolare a tutti quelli , che in tal

fta del Santiffimo Sagramento il Giovedì dopo giorno , e per tutta l' Ottava foífero preſenti

la Domenica , nella quale fi celebra la Fefta del- alli divini Offizj , e alle Meffe . Marulo dice

la Santiffima Trinità , fu iftituita da Papa Ur- che l'occafione di far celebrar quefla Fefta , av-

bano IV. il quale tenne il Sommo Pontificato venne in Italia nella Città di Viterbo , doveun

Anno del Signore 1264. La caufa principale , Sacerdote celebrando la Meffa quando venne a

che lo mofle a far quefta ordinazione , fu per- partir l'Oftia confagrata , cominciò a dubitare

chè nel giorno , che Gesù Crifto ifitui quefto fe in effa foffe veramente , e realmente il Cor-

Santiffimo Sagramento , la Chiefa Cattolica èpo di Gesù Crifto , e ftando il Sacerdote in que-

Occupata in celebrare le fue Efequie , ed in ono- Ro dubbio , l'Oftia cominciò a ftillar fangue ,

rare la fua Paffione , cioè il Giovedì Santo . In che cadde in abbondanza fopra il Corporale .

quel giorno la Chiefa fi moftra mefta , ed afflit- Papa Urbano era allora in Viterbo , ed avendo

ta , e fi vefle di lutto , e perciò non era dove- veduto quefto ftupendo miracolo , fucaufa ,che

re , che una Feſta tanto folenne fi celebrafle in ordinò quefta Solennità . A me pare molto be-

giorno di tanta meftizia . L'ordinò il Papa quel ne , che fi dica , che in Ifpagna fi cominciaffe a

giorno ; perche di già fi ha foddisfatto alla So- dar ordine di celebrar quefta Fefta , poichè fen-

ennità della Rifurrezione , dell' Afcenfione , del - za pregiudizio di qualfivoglia Provincia , o Re-

la Pentecofte , della Santiffima Trinità ; e per- gno della Criftianita , in effa fi celebra quefta

ciò tornava a comodo di celebrarla quel gior- Fefta con maggiore folennità , fpefa , ed alle-

no , ed ancora ( come dice San Tommafo in un grezza , perchè lafciando di raccontare quello ,

Sermone ) perchè lo Spirito Santo a quel tem- che in tal giorno fanno le Chiefe Cattedrali , e

po effendo venuto fopra gli Appoftoli , ed al- quanta cera fi confuma nelle Proceſſioni , non

.

è ter-
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è terra , Caftello , o Villa alcuna , che in co-

taterra, in quello, che fiordinaper N delf ,fa per mi nedelf

On fi fanno i miracoli per caufa de Fe-

dice San Pao-

l'ottava ( perchè non fi può fare per tutto il lo fcrivendo alli Corintj , e le fue parole fono

giorno ifteflo con tanta Solennità ) non faccia quefte : Le lingue furono date per fegnale de l'

maggior fella , e fpefa , che in qual fi voglia al- Infedeli , non de' Fedeli : il che vuol dire , fic-

tra Fefta , che celebri in tutto l'anno , ancora come dichiara Sant' Ambrogio , che dando Dio

che foffe la fefta del Titolo della Chiefa . Quin- il dono delle lingue agli Appoftoli il giorno del-

di ancora avviene , ch'ogni volta , che fi porta la Pentecofte fu acciocchè gl' Infedeli , così

il Sagramento agl' infermi , fi porta il baldac- Giudei , come Gentili fi convertiflero alla Fede

chino , e lo ftendardo , con tanti . lumi , e con del Criftianefimo . Da quefto nafce , che dov'è

tanta compagnia , ch'è cofa da ringraziare il la Fede , e tutti fono Cattolici , non fi fanno

Signore. Vedendo con quanta prontezza gli Spa- miracoli così apparenti , ma dove manca la fe-

gnuoli danno larghe limofine per quefto effet- de , e fono degl' infedeli , Dio ne dimoftrava

to , quanto volentieri fi occupano in fervire , ed fpeffo , ficcome già ne moftrò in un molto fa-

accompagnare il noftro Signore nel Santiffimo mofo nella Città di Berito , ch'è in Siria . Que-

Sagramento ; dal quale fi può fperare , che a- flo miracolo lo racconta Atanafio Vefcovo di

vendo promeffo , che a chi darà un folo bic- Aleflandria , ficcome fi vede nella quarta azio-

chiero d'acqua al povero per amor fuo , egli ne del fecondo Concilio Niceno , che è la fet-

darà il Cielo , fia per rimirare ancora fimili fer- tima Sinodo Generale , che fu celebrata al tem-

vízj , che fua Maeftà fi fanno . Sarà dunque po di Coftantino il giovane , e d'Irene fua ma-

bene , che ci rifolviamo di fempre frvirlo , an- dre . Nella Provincia di Siria vi è una Città fra

che per la fperanza del premio . L' Indulgenze , li termini di Tiro , e di Sidone , chiamata Be-

che fi guadagnano per riſpetto della Solennita rito , del Vefcovado d' Antiochia . Abitavano

del Corpo di Crifto , fono quefte . Papa Urba- in quefta Città molti Giudei , ed avvenne , che

no, ch' ordinò quefta Solennità , conceffe a chiun Criftiano tolfe una cafa a pigione vicino al-

foffe prefente al Vefpero della Vigilia , cento la Sinagoga ioro , e nel muro della camera , do-

giorni d' Indulgenza , al Matutino cento ; alla ve egli dormiva , vi attaccò una Immagine di

Meffa cento , al Vefpero della Fefta cento , ed Crifto . Avvenne poi , che quel Crifliano mu-

a qualfivoglia dell' altre ore dell ' Offizio Divino tando cafa , lafciò per dimenticanza ( permet-

quaranta giorni , e nei giorni dell' Ottava chi tendolo Dio ) quella immagine attaccata al mu-

fara prefente a tutte l'ore , acquifta cento gior- ro . Dopo che fu partito , tolfe quella cafa un

ni d' Indulgenza . Dipoi Papa Martino raddop- Giudeo il quale avendo un giorno invitato un'

piò tutte le fopraddette Indulgenze , ed il me- altro Giudeo a mangiare feco , mentre che era-

defimo fece Papa Eugenio . Di modo che rac- no a tavola il Giudeo invitato , alzando gli oc-

cogliendo il conto di tutte l' Indulgenze , che fi chi , vide la immagine appefa al muro , la qua

acquiftano per conceffione dei fopraddetti Som- le fimilmente per Divina volontà non era fta-

mi Pontefici , al Vefpero della Vigilia fono cin- ta veduta fino a quel giorno . Il Giudeo , che la

quecento giorni ; al Matutino , alla Meffa , e vide , prefe grandiffimo fdegno , e con parole al-

Vefpero della Fefta , cinquecento giorni per uno , tiere cominciò a riprendere il Giudeo , che l'

cinquecento giorni per chi itarà all' Offizio Di aveva invitato , ch' effendo egli Giudeo , tenea

vino per tutta l' Ottava , ed è ancora ordina- l'Immagine di Gesù Nazareno , e gli diffe mol-

zione delli Sacri Canoni , che fi levi l' interdet- ta villania , non oftante , che l'altro fi fcufava

to per otto giorni , fe occorreffe , che foffe fta- con giuramento , che non l' aveva più veduta ,

to fulminato in qualche luogo al tempo che oc- e che l'aveva lafciata quivi quel Criftiano , che

corre quefta Solennità . prima aveva tenuta quella cafa . Non baftava-

DELL'ORIGINE che ebbe l'edificarsi delle no le fcufe per quell' uomo beftiale , ma fi par-

Chiefe col titolo di San Salvatore . Cap.LIII. ti pieno di collera , ed andò a ritrovare li Prin-

cipi della Sinagoga , e fece loro intendere , co-

me quel Giudeo teneva in cafa l' Immagine del

Crocefiffo. Li Principi non meno fcandalizzati

di lui , diffimularono per quel giorno per effe-

re già l'ora tarda , ma venuto il giorno feguen-

te , la mattina a buon' ora vanno a cafa di quel

Giudeo , dove era l'Immagine ( al quale fecero

forfe far guardie , acciocchè non levaffe l'Im-

magine di quivi , ed effo non fe ne fuggiffe )

ed entrando dentro , e trovando quella Imma-

gine , non folo diflero molte ingiurie , e villa-

nie al Giudeo , ma molto maltrattato , e feri-

to lo cacciarono dalla Sinagoga , il che fu co-

G 4 me
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me fcomunicarlo . Prefero poi l'Immagine di giurie che gli avevano fatte, e come della fe-

Gesù Cristo , e la gettarono in terra ; riducen- rita , che gli diedero nel Coftato con la lancia ,

do alla memoria quello , che li loro paflati a- ne ufci fangue , ed acqua , col quale fi rifana-

vevano fatto a Crifto ifteffo , fi deliberarono di vano tutti gl' infermi . L'Immagine fu portata

fare altrettanto alla fua Immagine , per fua mag- quivi , ed avendo fatto cercare il Criſtiano di

gior vergogna , e vituperio . Gli fputavano nel- chi ell'era , chi l'avea laſciata quivi per dimen-

la faccia , gli davano pugni , e pigliando de ticanza , ma molto più per provvidenza Divi-

chiodi , gli trafiflero le mani , e i piedi . Dipoi na , acciocchè quella gente i convertiffe , ed

gli pofero alla bocca una fpongia bagnata nell' effendo ftato ritrovato , fu dimandato in che

aceto , e fecero una corona di fpine , e gliela modo egli aveva avuto quella Immagine . Egli

pofero in capo . Al fine comandarono ad uno il rifpofe , che Nicodemo , quello , che fi ritrovò

più sfacciato , e crudele che quivi fofle , che pi- con Giuſeppe a levar il Signore di Croce , e fep-

gliaffe una lancia , e feriffe l'Immagine nel co- pellirlo , l'aveva fatta con le fue proprie ma-

ftato . Tanto fece il perfido , quanto fu ordina- ni , e alla morte fua l'aveva lafciata a Gama-

to , ed in quel punto moftro Dio una grandif- liel Macftro di San Paolo , Gamaliel l'aveva

fima maraviglia , la qual fu , che della ferita co- data a Giacobbe , ed egli a Simeone , ovvero

minciò ad ufcire il fangue con acqua in tanta Simeone , dopo il quale l ' ebbe Zaccheo , e co-

abbondanza , che quella gente infernale , e fa- si andò di una in altra mano , fino alla diftru-

crilega rimafe tutta piena di fupore ; e spaven- zione di Gerufalemme , che fu quarantatre an-

ta . Li principali , che quivi crano , comanda- ni dopo l ' Afcenfione di Crifto . Ma due anni

rono , che fi trovaffe un vafo il qual fu tro- innanzi che Tito , e Vefpafiano vi metteffero

vato molto grande , e pofero fotto la ferita per attorno il campo , i Criftiani che vi erano

raccogliere il fangue , e l'acqua , che vi ufciva , avvifati dallo Spirito Santo , fi partirono di Ge-

ed in breve fpazio fi empi . Trattando poi que- rufalemme , e andarono nel Regno di Agrippa ,

li , ch'erano prefenti fra loro , di ciò che do- che manteneva l'amicizia co' Romani , e por-

veffero fare di quel fangue , in fine fi accorda- tarono con fe tutto quello che avevano , ed a

rono di portarlo alla Sinagoga , e quivi con- quel tempo era ftata portata a Berito l'Imma-

gregare molt' infermi , acciocchè , fe era vero gine del Salvatore : la quale paffando da uno

quello , che di Gesù Nazareno fi diceva , cioè , all' altro , al fine era venuta nelle fue mani , e

ch'egli rifanava gl'infermi quando era al mon- non fapeva in che modo egli l'avelle dimenti-

do folo toccandoli , ed in altri modi , il mede- cata , e lafciata in quella cafa , perchè egli , e

fimo fi faceffe con quel liquore , e quando ciò tutti gli altri fuoi paffati l'avevano fempre te-

non avveniffe , fi teneffe per burla , e bugia tut- nuta fotto buona cuftodia . Il Metropolitano

to quello , che fi diceva di lui , e delli fuoi mi- fentendo quefto , fe ne rallegrò affai , e rivolto

Tacoli . Tutto quefto fi faceva per burlarfi , alli Giudei , fece loro un fermone maraviglio-

farfi beffe del noftro Salvatore . Il vafo fu por- fo , perfuadendo! i , che fi convertiffero alla Fe-

tato alla Sinagoga , e furono trovati alquanti de di Crifto . Quando fu finito il Sermone , tut-

infermi , e menati alla prefenza delli principali ti i Giudei , ch' erano prefenti , cominciarono a

Giudei , e di molta altra gente di quella nazione dire ad alta voce : Noi confeffiamo un Dio Pa-

Fra gli altri infermi ne futrovato uno ch'era già dre , il cui Figliuolo Unigenito è Gesù Cristo ,

vecchio , ed era ftato paralitico da che egli era il quale da' noftri paffati fu Crocefiffo . Lui ado-

nato : coftui fubito , che fu unto con quel Di- riamo per Iddio infieme con lo Spirito Santo

vino liquore , ufci fuori della carretta , e del che procede e dal Padre , e dal Figliuolo , pcr

letto nel quale egli giaceva , e fi levò in piedi il quale noi crediamo veramente dover effer ial-

libero , e fano . Dopo lui furono unti alcuni vati . Detto questo s'inginocchiarono tutti di-

ciechi , li quali fubito ricuperarono la vifta nanzi al Vefcov o , chiedendo perdono del pec-

Molti altri infermi di diverfe infermità furono cato commeffo contra l' Immagine del Salvatore

unti , e tutti ricuperarono la fanità . Quefta e lo pregarono , che li battezzaffe . Il Vefcovoli

maraviglia fi divulgò per tutte le Città , cir- fece Catecumeni , e avendo fatto loro infegnare

convicine , perilchè tutti gli infermi procura- per alquanti giorni i Mifteri della noftra Fede,

vano di farfi condurre a Berito , che per virtù li battezzò , avendo prima digiunato tre giorni

di quel preziofo liquore tutti erano rifanati . La Dopo che furono battezzati pregarono il Ve

cecità , e perfidia delli Giudei , li quali fapeva- fcovo , che faceffe Chiefa la Sinagoga loro , ela

no donde procedevano quefti miracoli , non po- confecraffe in onore del Salvatore del mondo . IL

tè paflar più oltre , perchè convinti dalla veri- Vefcovo ne fu contento , e di qui ebbe origine

ta , fi raccolfero infieme , ed andarono alla Chie- di fabbricarfi le Chiefe per tutto il mondo , con

fa de' Criftiani , dove fi gettarono ai piedi del titolo , e nome del Salvatore . Fu grande Falle-

Vefcovo , e del Metropolitano , e confeffando grezza , che fi fece per tutta la Città , nonfolo

il loro peccato , narrarono tutta l'iftoria dell' per effere rifanati tanti infermi per virtù del li-

Immagine di Gesù Crifto , confeffarono l' in- lquore ch' era ufcito di quella Immagine , ma sì.

.
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per la falute di tante Anime , che fi lavarono nel Salvatore , fogliono fcrivere l' Iftoria del Giudi-

Sangue di Gesù Cristo per mezzo del Battefimo , zio Univerfale , conforme à quello , che di esso

e sì perchè era ancora rimaſta gran parte del li- fi trova fcritto nelle Divine Lettere . E perchè le

quore nel vafo, nel quale era ftato raccolto , e caufe , che li muovono a far queſto , fono molte ,

il Vefcovo fece fare molte ampolle di vetro , poi e molto giufte , per questo èparuto a me ancora

le fece empire , e le mandò in diverfe parti per di fare il medefimo , e cosìfo , prefupponendo

Afia , Africa , ed Europa per teftimonianza di prima la ragione , perchè fimilmente la Chiefa

quel famofo miracolo . Comandò ancora , che Cattolica , e tutti i Santi Dottori fanno per ordi-

nella Città di Berito fi celebraffe Fefta ogni an- nario menzione di qucfto giorno terribile , efpa-

no il giorno , che avvenne quefto miracolo , che ventofo , la qual e quefta . Gli Ebrei erano già

fu alli novedi Novembre . Quefta è la relazione , quafi fu le porte di entrare nella Terra di promif-

che fece Atanafio Vefcovo di Aleffandria in quel fione , dopo di effer andati pellegrini per il Defer-

Concilio . Ed ancorchè quell ' Atanafio non foffe to per lo fpazio di quarant' anni , quando Dio

quel Santo Dottore , e fortiffimo difenfore della comandò a Moisè loro guida , e Capitano , che

noftra Fede contra gli Arriani , che fecondo il faceffe loro un ragionamento , come fi legge nel

Tritemio morì al tempo di Valente , e Valenti- Deuteronomio . In effo ridufle loro alla memoria.

niano Imperadori l'anno della noftra Salute le grazie , e benefizj , che Dio aveva loro fatti

329. e quello che fece quella relazione fu al tem- come fu cavarli dalla fervitù di Egitto , liberarli

po dell' Imperadore Coftantino più giovane , e dalle mani di Faraone , farli paffare permezzo il

d'Irene fua Madre, il cui Imperio fu circa gli Mar Roflo, e farvi reftar morto Faraone con

anni del Signore 800. non per quefto refta di tutta la fua gente . L'aver loro dato da mangia-

avere molta autorità , poichè gliela da quel fa- re fenza loro fatica alcuna , per lo fpazio di qua-

mofo Concilio , nel quale fi ritrovarono 350. ranta anni , nel qual tempo non fi ftracciarono

Prelati , per ordine de' quali fu fcritto quefto le lor velli , enon fi ruppero le fcarpe . H dar lo-
fucceffo , ed autenticato fra le altre te

decre- ro vittoria contra molti nimici , che lor fi mette-

tate , ed ordinate in effo . Bifogna ancora av- vano incontro , per impedir il viaggio , accioc-

vertire , che in quefta relazione nonfi dice chia- che non pafiaffero alla Terradi promiffione , ef-

ramente, come foffe quella Imagine , fe non tendo già per cercare in ella , dove dovevano pi-

ch'era del Salvatore . E' dicendo , che gli pofe- gliare il poffeffo , e ripofarfi . Per tutte quefle

ro una Corona di Spine in capo , bifogna ch' grazie , diffe Moisè , Dio non volere altro da

ella non foffe dipinta , ma di rilievo . Dicendo loro , fe non che l'amaffero , e fervillero ed

ancora , che gli conficcarono le mani , e i pie- ofservafsero i fuoi Santi Comandamenti . Ma

di dimoftra , che non foffe crocififfo , perchè di non lo facendo , ( fegue poi ) vi voglio folo av-

gia farebbono ftate prima forate . Può effere ch' vertire di quefto , che voi avete unDio grande ,

ella foffe una Immagine intera di Crifto , che e potente , e molto terribile il quale non ha

rappreſentaffe Sua Divina Macfta al naturale , rifpetto a perfona alcuna , nè fi cura di prefenti ,

con molta vaghezza , e bellezza ficcome per ma farà un Giudizio in favore dell ' Orfano , e

ordinario fi dipinge una figura , alla quale fi da della Vedova . Moisè in quelle parolepretendeva

per titolo , Salvator Mundi ..

9

3

di metter timore nel popolo , per ridurlo a fervi-

re a Dio, e non offenderlo ; e perciò gli diceva :

DEL GIUDIZIO UNIVERSALE. abbiate cura , che voi avete a fare con un Die

Si raccontano alcune fentenze de' Profeti , che grande , e potente . Non è come li Dei de' Gen-

trattano di questo giorno , fcrivefil iftoria tili , che non vagliano , o pofsono cofa alcuna ;

com' egli farà, ed il tutto raccolto della Scrit- il noftro Dio vale , e può . Vi dico ancora , che

tura . Cap. LIV.

番
號

:斃
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quando egli è adirato , è molto terribile , e parte

un capello per rezzo , caftiga con l'inferno

eterno , e nel caftigare non ha riguardo a perfo-

ne , o prefenti in modoalcuno. Quefto farà Giu-

dice de' vivi , e de' morti; farà un Giudizio Uni-

verfale , al quale , fi congregaranno tutti li na-

ti , grandi , e piccioli , poveri , e ricchi ; quivi

piglierà la difefa degl' Orfani , e della Vedova .

Piglierà la difefa di quelli , che potevano poco

nel mondo , e caftigherà quelli che facevanoloro

aggravj , ed oltraggi . Ma s' egli ha da caftigare-

con rigore l'offete fatte a quelli , ch ' eranofprez-

zati nel mondo , come caftigera colui , che farà

ftato ingrato verfo di lui, eche non gli avrà por--

Li Autori , che hanno fcritto le Vite dei tato amore come a Padre, ed avuto rispetto co-

G Santi ,dopo che hanno feritto la Vita del me a Signore, e non l' avrà tenuto comeDio ?

Non
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Non è dubbio alcuno , che il caftigo di quefto medefimo diffe ancora Dio , per bocca del Pro-

tale farà terribile , nè gioveranno ricchezze, no- feta Ifaia : Io ho tacciuto , ho diffimulato , ho

biltà , o qual fi voglia altra cofa : egli non è ac fopportato : ma verrà il giorno , che ioalzerò la

cettatore di perfona , e perciò ciafcunolo tema . voce , e griderò come una Donna , che vuol pai-

Dalle parole fopraddette fi vede , che Moisè ri- torire : Io griderò , ma li fventurati condannati

dufse alla memoria agli Ebrei il Giudizio Uni- fentiranno li dolori . Il medefimo Profetadice in

verfale , per fargli aver timore , ed acciocchè non un' altro luogo : Patiranno dolori , ed eſtorfio-

offendeisero Dio , ma lo fervifsero con amore.ni, come una Donna, che fia vicina al parto. Li do-

Per quefto medefimo effetto la Chiefa Cattolica , lori , che li dannati patifcono , fi affimogliano

retta , e governata dallo Spirito Santo , e li Dot- alli dolori di una Donna , che partorifca : perchè

tori trattano così fpefso del Giudizio Univerfa- non fi trovano dolori maggiori , alli quali fi pof-

le, acciocchè noi abbiamo timore , ed il timore fano affimigliare , ma fenza dubbio alcuni faran-

ci fia come unfreno , per non ci lafciare trafcorre- no più ecceffivi per tre ragioni . La prima è per

renelle offefe di Dio. Veramente è cofa da mettere il fuoco , che gli abbrucciera , l'anima , ed il

gran timore , confiderando quello , che di que- corpo, e farà tanto terribile , che il fuoco materia-

ito giorno dicono tutti quelli , che ne parlano .le , che noi ufiamo in comparazione di quello ,

Ifaia dice Verrà il giorno del Signore , e fara parerà fuoco dipinto . Quefto lo diffe parimente

crudele , pieno di fdegno , e d'ira , e di furore.Ifaia , cioè ; li dannati fi guarderannol'un l'al-

Non folo Ifaia , ma molti altri Profeti chiama- tro, e rimaranno attoniti , per vedere , che dal-

no il giorno del Giudizio , giorno del Signore . la faccia loro , dagli occhi , dal nafo , e dalla boc

Perchè febbene tutti li giorni fono di Dio , que- ca , ufciranno fornaci di fuoco . L'altra ragione

fto , in particolare è tutto fuo . Entra per forte del tormento delli dannati farà per il vituperio ,

un contadino in cafa di un Signor principale ,le vergogna , che patiranno , vedendo tuttili lo-

ed entrando in fala , vede molte fedie all' intor- ro peccati fcoperti , ficcome fimilmente difle

no , accomodate per potervi federe , in mezzo Ifaia . Si fcopriranno le tue ignominie , e vitu-

di efse ne vede una rivolta verfo il muro , con perj , e faranno veduti da tutto il mondo : Alcu

l'appoggio verfo la vifta al contrario di tutte le ne perfone fono ftate , che per non patire un po-

altre . Maravigliato di queſto , dimanda la cau- co di vergogna in quefto mondo , fi fono meffe

fa , ed intende , che quella fedia è del Signore il laccio al collo , ed impiccatefi , ed altri fi fo-

della cafa . Il contadino più confufo di prima , no dati cor pugnali nel petto . Ma quel giorno

torna a dimandare , e dice ; Queite altre fedie , quanto farà grande la vergogna , che li miſeri

che fono quid' intorno di chi fono ? Se gli rifpon- patiranno ? Ella fara tale , e tanta , che brame-

de , che tutte fono del Signore ; ma quella è pro- ranno , che li monti gli ricuoprano cadendogli

pria particolarmente fua , perchè fopra quelle adolfo , ficcome dice lifteffo Profeta : Entre-

altre vi fiede ogni uno , ma fopra quella non vi ranno per le rotture , e caverne della terra ,

fede fe non lui . Nel medefimo modo , febbe- fuggendo dalla faccia di Dio . La terza ragio

ne tutti i giorni fono del Signore , nondimeno ne , perche farà ecceffivo il dolore delli danna-

quello del Giudizio fi chiama propriamente fuo : ti , farà per l'afflizione , che loro rimarrà nell'

Perchè negli altri giorni e gli uomini fannola lo- anima , vedendo , che potevano facilmente libe-

ro volontà, ma in quello Dio farà folo il fuo vo- rarfi da tanta pena , godere quello che vedran-

lere . Dio diffimula adeffo con il fuperbo, fopno godere li beati . Non reftò Ifaia , che non

porta avaro , pare che non fi accorga del difo- diccffe quefto ancora : Vedete , li miei fervi man-

nefto , e così tutti gli altri vizj , ma quel giorno geranno , e voi digiunerete : effi ftaranno in fe-

le cofe pafferanno in altro modo . Anzi , che fta , e voi farete confufi ; effi goderanno una

quanto maggiore farà allora il fuo fdegno . Que- perpetua allegrezza ; e voi urlerete , ed arrab-

to lo difle Davidde in un Salmocosì . Tu defti bierete per il dolore , e pena , che fentirete in

fapienza a quelli , che ti temono , acciocchè fug- voi . Per quefte tre ragioni , farà terribile il

gano la furia dell ' arco . Il Profeta chiama arco , tormento delli dannati , e rigoroso , e spaven-

il giorno del Giudizio , perchè ficcome l'arcofa tofo il giorno del Giudizio . Geremia Profeta

paura innanzi , che ferifca : così il giorno del diffe una parola molto compendiofa del giorno

Giudizio mette paura a molti , fino al prefente.del Giudizio , e fu quefta . Io diffe egli ( par-

L'arco quando fi carica efce del fuo ordinario , lando in perfona di Dio ) farò il teftimonio ; ed

così Crifto , il qual di fua natura è piacevole , eil Giudice. Quello che ora veggo con gli occhi

pietofo , quel giorno parerà , che muti condizio- miei , non potendomifi nafcondere cofa alcuna

ne moftrandoli rigorofiffimo . L'arco quanto quel giorno lo giudicherò , e caftigherò chi fa-

più fi carica , e fi piega , dà maggior botta , rà colpevole . Opere , parole , cofa neffuna mi

fa maggior danno ; così il giorno del Giudizio farà nafcofta . Ezechiel ancora diffe : Non fia

quanto più tarda a venire , fopportando Dio le alcuno , che penfi , che fia molto lontano il

offefe , che li peccatori gli fanno , tanto darà giorno , nel quale io farò macello delli trifti

maggior colpo , e farà maggior ferita . Quefto perchè egli verrà prefto . Daniele ancora dice:

י

Si
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Si fara un giudizio ftabile . Non farà come lifticriflo , del quale parla San Paolo ; e confor-

giudizi del mondo , che paffatio , e finiscono , me a quello , che di lui dice Danielé

ancorche fiano giudizj di morte : ma colui , che dichiarano i Dottori , il fuo predicare durerà tre

allora farà fentenziato a morte ftarà nell ' in- anni , e mezzo . Dirà , ch ' egli è il Meffia , il

ferno in perpetuo , morendo continuamente . In quale è ancora afpettato dalli Ebrei , e perciò

quel giudizio fi apriranno i libri della cofcien- effi fubito l'accetteranno per tale . Moftrerà la

za, fi fcopriranno tutte le falfita , tutti gl' in- fua potenza in diverfe parti cominciando in Ba-

e bifognerà rendere ftretto bilonia , dov' egli nafcerà di gente Ebrea , della

ganni mondani ,

e tutto farà caftigato Tribù di Dan , ficcome nota Aimone Dottor

conto d'ogni cofa
Joele ancora dice : E' già vicino il giorno delle grave , e antico , rendendo la ragione : perchè

tenebre , della ofcurità . Naum Profeta dice l'Evangelifta Giovanni , raccontando nell ' Apo-

Quel giorno io piglierò una candela in mano , califfi dodeci milla fignati d' ogni Tribù d' Ifrae

per vedere minutamente li peccati degli uomi- lo , non vi nomina la Tribù di Dan . Il che di-

ni , nefluno di effi mi farà celato . Davidde fi- ce ch' egli fece , perchè dovendo nafcere l' An-

milmente difle in un Salmo Dio farà piovere ticrifto di detta Tribù , non era degna di tene

lacci di fuoco fopra li trifti , e non potranno re memoria , Queft'uomo maledetto per li mi-

fuggire . Caderà fuoco , e zolfo fopra di loro , racoli apparenti , che farà , per i prefenti che

tempefta , fortune , e tribulazioni ; e quefto farà darà , per le minaccie , e tormenti che farà pa-

parte del tormento loro . Non farà tutto il tor- tire , tanto egli in perfona , come per molti fuoi

mento , perchè neffuno lo potrebbe fpecificare . Miniftri , li quali faranno l'ifteffo , dove lui non

Salomone nell' Ecclefiaftico diffe : Fuoco , gran- potrà effer perfonalmente : farà univerfalmente

dine , fame , fcorpioni , e ferpenti , coltelli , e accettato per Meffia , e pochi faranno li Catto-

illici , che faranno coftanti nella Fede , e Evan-

morte faranno la diftruzione delli triftipaziente Giob aveva chiara notizia del rigore gelio di Gesù Crifto , e quelli pochi faranno tan-

di quel giorno , e perciò diceva : Signore fe la to perſeguitati , e tribolati , che non averanno

mia molta pazienza nelle tribolazioni è ftata di ardire di comparire fra la gente ; ma ftaranno

alcuna flima nel cofpetto della taa Divina Mae- per li Deferti fra le fiere felvatiche . Enoch , ed

ita , io ti dimando grazia , che tu mi nafcondi Elia predicheranno contra l'Anticrifto , che per

nell'Inferno per il tempo , che durerà il tuo fu- quefto effetto fi dice , che Dio li ferba . L' An-

rore nel giorno del Giudizio : che qui farò con- ticrifto gli farà ammazzare in Gerufalemme ; ma

tento per non vedere quello , che li miferidan- avendo finito il tempo da Dio permeffogli , un'

nati patiranno quel giorno . Se Giob così San- Angelo gli tagliera la tefta , mentre ch' egli farà

to temeva quel giorno , ch' egli pigliava partito la federe fopra la fua Sedia in mezzo delli Signori

, per grandi della fua corte , per il che tutti li fuoi ma-

di ftare nell' Inferno mentre egli durava
non vederlo , che penfiamo , che farà del mife- neggi , ed inganni fi rifolveranno in fumo . Do-

ro peccatore , che fpende tutto il tempo della po quefto , Dio afpetterà ancora unpocodi tem-

vita fua in offendere Dio? Se quando Gesù Cri- po , acciocchè li Giudei fi convertano alla noftra

fto ancora picciolo fanciullo , e ftando nella man- Fede , ficcome moftra Davidde in uu Salmo , di-

giatoja , piangeva , e tremava di freddo , e non- cendo , che fi convertiranno la fera , cioè alla fi-

dimeno faceva tremare di paura il Re Erode ; ne del Mondo , e facciano penitenza , tanto effi

fe quando era nell'orto indebolito , e pieno di quanto tutti quelli , ch' averanno feguito l' An-

e la Luna

fudore di fangue , paffata quell' agonia , fece ca- ticrifto . Si vedranno poi altri fegni più vicini al

dere per terra una gran fchiera di uomini ar- (Giudizio , cioè , il Sole fi ofcurerà

mati folo con dirgli : Io fono Gesù Nazareno ; non darà più luce , le Stelle fi nafconderanno

quando egli verrà poi ruggendo , come un for- e parerà , che fiano cadute dal Cielo , e il Mare

te Leone , e darà la fentenza dell' Inferno con- farà un terribiliffimo rumore . Gli uomini re-

tra i miferi peccatori , che farà poi di loro ; fteranno attoniti , e fpaventati , guardandofi l'

e lafcieranfi feccare per la paura

Quefta è confiderazione del medefimo Giob , iluno l' altro
"

,

->

qual diffe ; Se non fi trova chi poffa fentir una delle cofe , che vederanno , ed udiranno . Dipoi

parola piacevole dalla bocca fua , chi averà for- effendo venuta l'ora del Giudizio , fcenderà il

za di fentir il tuono d'effa il giorno del Giu- Figliuolo di Dio dal Cielo accompagn
ato dagli

dizio ? Io ho raccontat
o fin qui alcunedelle co- Angeli , con la bandiera della Croce innanzi , e

fe , che differo li antichi Padri del giorno del con tutti gli altri Mifterj della fua Paffione , li

Giudizio, così Patriarchi , come Profeti ; vedia- quali fe prima lo placavano , egli facevano paf-

mo adeffo quello , che diffe il medefimo Gesù far l'ira , e lo fdegno verfo li buoni , all' orafara

Crifto . San Matteo dice , ch' egli diffe , che ver- tutto il contrarioverfoli cattivi . Prima , che il Si-

ra in Maeftà accompagn
ato

da molti Angeli.g
nore arrivi vicino alla terra , ed al luogo dove gli

San Luca dice , che innanzi a quefta venutafa- piacerà di ftare , fcenderà un globo , ouna fiam-

ranno molti fegni , comeguerra, careftia , pefti- ma di fuoco , la quale ( come dice San Pietro

lenza . Sarà ancora innanzi la venuta dell'An-lAppoftol
o ) abbruccier

à
tutto il Mondo . Quefto

fuoco
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fuoco ( fecondo Popinione di alcuni Dottori volere , che fi faccia que llo che Dio vuole , e

avendo tolto la vita a tutti quelli , che all ' ora comanda . Effen lo a quel modo feparati l'us

viveranno al Mondo , fervirà per Purgatorio a dall'altro , li buoni faranno alla manodeftra in

quelli , che faranno in grazia di Dio , fe averan- aria ; e li cattivi alla mano finiftra in terra , ed

no, che pureate , e crefcerà tantoin loro il tor- il Giudice farà in mezzo a vifta di tutti ,

mento , che gli darà , quanto faranno maggiori corchè li dannati non vedranno fe non l'uma-

le pene , che per e lorocolpe meriteranno di pa- nità di Crifto , la quale , per loro farà tanto ter-

tire ; ma alli cattivi farà unprincipio d' Inferno.ribile , e fevera , che guardandola fentiranno pe-

Sonerà poi quella terribile Tromba , che S. Gi- na mortale . A canto a Gesù Crifto faranno gli

rolamo aveva fempre nell' orecchie , e dirà Appoftoli , come Affeffori , ed affiftenti a que-

Levatevi fu morti , e venite al Giudizio . A que- fto Giudizio , che confermeranno ed approve-

fta voce obbedirà il Cielo , il Purgatorio , e l' Infer- ranno la fentenza , che dara Crifto . Più vicino

no , e da tutte quelle parti verranno l' Anime , ea lui ftarà la Santiffima Vergine fua Madre , e

fi riuniranno con li corpi loro , Quelle che dall' altro canto il gran Battifta . Si apriranno

fcenderanno dal Cielo , ed ufciranno dal Purga- oi i Libri delle confcienze : il che farà come fe

torio , ripiglieranno li corpi loro con infinita al- in fronte di ciafcuno fi dipingeflero tutte le co-

legrezza , come cofa molto defiderata , perchè fe , che mai fece . Quivi fi vedranno tutte le ope

effendo ftati partecipi infieme delle fatiche , e tra- re buone , e cattive , e le opere di ciaſcuno in

vagli , è cofa giufta , che abbiano parte ancora particolare , faranno vedute da ogniuno in uni-

del premio , e così entrando quelle Anime San- verfale . Ed ancora faranno pubblicati fimilmen-

te ne' corpi loro averanno quelle quattro doti , o te li peccati de' Giufti ; ma non gli cauferanno

grazie delli corpi Beati , cioè , chiarezza , agi- vergogna , perchè infieme con effi fi vedrà la pe-

lita , ovvero deftrezza , fottigliezza , ed impaf- nitenza , che fecero . Per il contrario poi li dan-

fibilità . Per il contrario l' Animede' dannati len- nati averanno tanta vergogna , e confufione

tiranno pena mortale nel riunirfi alli corpi lo- che grideranno , e pregheranno i Monti , che gli

10. Quivi faranno infieme buoni , e cattivi cadano addoffo , e gli ricuoprano , per non fi ve-

congregati tutti nel luogo del Giudizio , che fa- dere in tante ignominie , e vituperj . Effendofi

rà la Valle di Gicfafat , e qui fi congregaranno da veduto quello , che ciafcuno averà fatto , il Giu-

tutte le parti del Mondo. Da quefto fipuò fare dice darà la fentenza . Prima fi volterà alli buo-

congiettura , che la Tromba non faràfuonata in niche in quefto ancora moftrerà Gesù Crifto

un'ora medefima per tutto ; perchè febbene qui- di effer più inclinato a premiare , che acaftiga-

vi nel luogo del Giudizio farà la mattina , in un're ) e dirà loro quelle amorofe , e dolci parole :

altio luogo al medefimo punto farà la fera , ein Venite ( o dolci parole dette in tempo di tanto

un' altro fa a la mezza notte . Scenderanno poi bifogno ) benedetti da mio Padre , il quale è quel-

gli Angeli , il quali partiranno li buoni dai catti- lo , che fa beniffimo chi merita il nome di Bene-

vi , come fi partono li capretti dalle pecore , co- detto . O Signore , a che fare li chiami ; Gli chia-

me Gesù Crifto diffe . Quefto farà uno fpettaco- mi forſe a far penitenza , a piangere , a digiuna-

lo affitto , e miferabile , vedendofi quivi fepa- re , a difciplinarfi , ed a patire il martirio per

rare il Padre dal Figliuolo , la Moglie dal Mari- amor tuo ? Ohime , che non fono chiamati per

to , il Fratello dal Fratello , il Parente dal Parente quefto il tempo di quefte cofe è già paflato

l'Amico dall' Amico , alcuni per goder la gloria lo li chiamo ( dice il Signore ) a poffedere il

di Dio , ed altri per ardere nell' Inferno . Dirail Regno , acciocchè fiano Re di corona , ed a go-

Padre al Figliuolo ; Ahi Figlio mio , perchè mi dere il bene , che mio Padre ha apparechiato per

Jafci ; perche non m'ajuti in bifogno fi grande ? loro fino dal principio del Mondo , ed è per du

il Marito dirà alla Moglie ; Ahi Moglie mia ca- rare in perpetuo. L'allegrezza de' Giuſti farà

ra perchè te ne vai , e non mi meni in tua com- tanto grande , che febbene fentiranno dire quel-

pagnia ? Quefto è l'amoreche doverebbe effer fra le parole a Gesù Crifto , e che gli dirà di più ,

noi ? L' un Fratello fi raccomanderà all' altro , l' che gli dà il Regno del Cielo , per l'opere buo-

Amico all' Amico . Non fi fentiranno fe non gri- ne fatte verfo li fuoi poveri , rimediando alla

da , pianti , e voci lamentevoli , e non li giovera loro fame , e fete , provvedendo loro di vefti

nicnte : anzi , che li giufti fi rideranno di loro , menti , quando erano nudi , e facendo le altre

e fentiranno confolazione vedendoli ardere nel opere di Mifericordia : nondimeno effi dimande-

Inferno , perchè non gli vollero dar fede nel Mon- ranno quando fecero mai opere tali , per le qua-

do , quando gli perfuadevano , che lafciafiero ili meritaflero tanto bene . Gesù Crifto gli ri-

peccati , e facefiero penitenza . Quefto lo accen- fpondera , dicendo: Quello , che per amor mio

nò Davidde in un Salmo , quando diffe : Il Giu-Javete fatto alli poverelli , lo ieputo fatto a me

flo fi rallegrerà quando vedrà la vendetta , che medefimo . Si volterà poi con volto adirato , e

Dio fara contra li peccatori , e fi laverà lema- terribile verfo li cattivi , e con voce piena di fu-

ni nel fangue loro . Queflo non avverrà perchè rore gli dirà . Andate . O che parola terribile !

Giufti fiano crudeli , ma per la conformità di Adeffo Signore , che è il tempo di partir la

1
prc-
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preda fatta nella battaglia , tu gli mandi via ? fima Vergine fua Madre . Dipoi feguiranno gli

Ma dove gli mandi Signore ? Gli mando ( ri- Appoftoli , che averanno San Pietro per Capo .

fponde il Giudice ) maledetti al fuoco eterno Dall' altro canto faranno li Patriarchi , e Pro-

Che compagnia gli darai Signore in luogo di feti , che averanno per Capo San GiovanniBat-

tanta pena ? Rifponde il Signore ? Diavoli , tifta , che già fu fenza capo , ma quivi l'ave-

ferpenti , bafilifchi , e dragoni . Per quefti ta- rà belliffimo . Dopo loro feguirà la fquadra

li era ftato fatto l'inferno ; ma perchè coftoro de' Martiri : Il Capitano delli quali farà San-

fecero vita di dragoni , bafilifchi , e ferpentito Stefano lapidato , e li fegni delle pietre pa-

vollero imitare gli Diavoli in peccare , e non reranno perle , e rubini legati nell' oro della

emendarfi , e non vollero ufare mifericordia ver- fua carne . Quefta fquadra farà belliffima da ve-

fo i poveri , ed affitti però vadano con lider per le varie foggie , e livree , che vi fa-

Diavoli infernali . Confufi , ed attoniti refteran- ranno , che faranno li martirj diverfi , che già

no i dannati , fentendo tali cofe , e diranno patirono . Seguiranno poi li Confeffori , che a-

Signore , quando fiamo noi ftati crudeli , e fen- veranno San Silveftro per capo E dopo loro

za mifericordia con te : Gli rifponderà il Signo- le Vergini , così Santa Catterina per Capitana .

re , che quando furono crudeli con li fuoi po- Vi faranno ancora li Re , capo loro fara Da-

veri , che dimandavano per fuo amore furo- vidde : e li Maritati , averanno San Giuſeppe

no fimilmente crudeli con lui . Non fe gli con- per guida . Li Religiofi , e Religiofe anderan-

cederà poi più tempo di parlare , ma dette que- no , chi più innanzi , e chi più indietro , fe-

fte parole , il fuoco , che prima avrà abbruc- condo , che faranno ftati più , o meno perfet-

ciato il mondo che farà raccolto infieme dalti . San Benedetto con li fuoi Monaci . San Do-

parte , gli coprirà tutti , ed aprendofi la terra menico , e San Francefco con i loro Frati .

tutti infieme uomini , e Diavoli , fatti come Santa Chiara con le fue Monache , e Santa

una palla di piombo , fi profonderanno nell' abif- Catterina da Siena , con le fue Beate . Final-

fo , e profondo dell' Inferno e li più cattivi mente tutti in proceffione : faliranno per le re-

anderanno più al centro : Di modo , che nella gioni dell' aria , s' apriranno i Cieli , ed entre-

maniera , che ciafcuno caderà , in lato , in pie- rà Gesù Crifto trionfando , con tutta quella

di , con il capo di fotto alla riverfa , o in qual benedetta compagnia . Giunto dove farà il Pa-

fi voglia altro modo , e con la compagnia , che dre Eterno , gli dirà con parole piacevoli , ed

gli tocherà , e vicino alla parte del corpo , che amorofe : Eccoti , o Padre Eterno , il frutto

più gli farà appreffo , che farà brutta , fetida , della mia paffione ; Ecco li miei cari amici ,

e puzzolente a quel modo ftarà , fino , che Dio voglio , che tu gli onori , e gli faccia carez-

farà Dio , Ellendo fgravato il mondo di quella ze , poichè sì bene l'hanno meritato : Il Pa-

perverfa gente , e reftando i giufti , e Santi con dre Eterno avendo abbracciato con molta te-

l'allegrezza , che fi può penfare , fi abbraccic- nerezza il fuo Figliuolo , e ftando in mezzo

ranno infieme , e fi rallegreranno in particola- di loro lo Spirito Santo accetterà il prefente ,

re parenti con parenti , ed amici con amici , ee tutte tre le divine perfone accomoderan-

tutti infieme anderanno a Gesù Crifto , per ren- no le ftanze , confegnando a ciafcuno il luo-

dergli le debite grazie . Si ordinerà poi una pro- go , e grado di gloria , che l'opere loro ave-

ceffione di grandiffima Maeftà : al principio del- ranno meritato . Dove contenti , ed allegri ſta-

la quale anderà Gesù Crifto con lo ftendárdo ranno fempre , per fempre , ed in eterno: go-

della Croce innanzi , avendo d' intorno gran nu- dendo la gloria , e beatitudine , della qua-

mero di Angeli , che canteranno , e faranno fe- le Dio ci faccia degni per fua mifericordia .

fta grande . A canto al Signore , farà la Santif-l Amen .

Il Fine della Vita di Gesù Cristo ,
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DI

SEGUI
TANO LE SOLEN

NITA , E FESTE

GE
SU

' CR
IS
TO

NOST
RO

REDE
NTOR

E

DELLA SANTISS
IMA

VERGINE MARIA SUA MADRE,

e di tutti li SANTI , che la Chiefa Cattolica celebra nell'Offizio del Breviario

Romano; pofte per ordine de ' Mefi .

N

ancura,

AL BENIG
NO , E

PIO LETTO
RE

.

•

·

Arrando nella Vita di Crifto alcuni delli fuoi famoſi fatti , ne ho ragionato fuccinta-

mente ; il che ho fatto a poſta ; perchè celebrandone festa la Chiefa Cattolica in al-

mi è paruto con-
cuni giorni particolari dell' Anno , e dovendo io ragionarne di nuovo ,
veniente di ragionare più alla lunga nelli fuoi propri giorni . Non veglio però , che il

Lettore mi biafimi , fe in feste fimili mi vedrà paffare termini dell' foringrafo , ed

entrare in quelli di Predicatore , occupandomi in doctrine morali , confiderazioni pie, e

L'ho fatto ancora s
divote ; perchè questa mia , effendo Iftoria di Vitè , e fatti di Santi , lo permette

e lo leggeran.

perchè avendo io ferito delle Domeniche , e delle Ferie dell' Anno , come in altri Libri fimili fi tro-

va, per parermi differente Lezione , non volli , che quelli , che averanno questo Libro

no, fiins fenza li documenti morali , e divoti , the neceffariamen
te

dovevano effere in fimile lettura ;

Sebbene non aveДero altro Libro . Per questo io ne ho fcritti molti , e particolarmen
te

nelle fefte diCri

fo Noftro Redentore , e della fua Santiffima Madre i febbene turro farà come di paffaggio , e non co-

me di avere principale intento di questo , perchè questa ha da effer l' Iftoria di fimili fefte . Dubito

che alcuni mi biafimeranno di un'altra cofa : cicè di aver lasciato di fcrivere alcune cofe

nelie Vite de' Santi , che fi fanno ordinariament
e
. Al che io rispondo , che le ho lasciato di fcrivere

che fia grave , ed autentico . N

cofa alcuna , l'ho fatto per non averla trovata fcritta in Autoremedefimo dico in quanto alli Miracoli , perchè io ho fcritto li certi , e lafciato quelli , che fono dub-

biofi . Se in quefto Libro ancora si troverà qualche cofa , che a molti paja nuova per non averla ve.

duta forfe in altri Libri fimili , non m'incolpi per questo ; poichè io merito piuttosto lode , per la `buo-

na diligenza , che in questo ho ufato procurando di cavarne in pubblico alcune cose , che stavano oc-

culte, erafcofte , acciocchè effendo vedute , ed intefe , Iddio ne fia Lodato nelli fuoi Santi . Soglionofi-

con il Breviario

milmente gli altri Autori , che hanno fcritto le Vite de' Santi , fcrivendo li Mesi , cominciare da Sant '

Andrea, volendo feguitare l'ordine del Breviario . 10 febbene mi confermo in tutto

riformato, sì in fcrivere le Feste , che in effo fi trovano ; come in feguire quanto egli dice , come

cofa molto certa , per la diligenza , che fu ufata nella fua riforma , nondimeno in questo penso di

che tutti tengono , civè di cominciar l' Anno dal Mefe di Gennajo , e partico

feguir l'ordine comune ,

larmente perchè nella prima folennità , e fefta , che fi trova , fi ha da ferivere del Santo Nome di

Gesù , con l'occafione della Circoncifione ; fi che dovendo cominciar con il fuo Santo buono

che non mi feufi di questo errore , fe pure questo può effer errore

oltre l' Aggiuntache vi ſi èdetto Nome , non farà alcuno
alcuno . Ora però fa d'uopo avvertire che in questa prefente edizione
inferite di venti Vite di Santi parte antichi è parte recenti , che non c'erano in neffuna dellepaffate edi-

zioni , fi è fatta , riguardo all'ordine tenuto dall' Autore , una qualche riforma ; imperciocchè li San-

ti detti eftravaganti che stavano in fine di tutta l'Opera , fi è creduto per maggior comodo ,

pofito di riportarli nei loro mesi e giorni , diftinti per altro col fegno dell'afterifca *
to ad ogni uno effer queſti della claffe differente da quelli , di cui la Chieſa univerfale`ne fa l' of-

ficio. Quindi fi offerverà che li Santi univerfali aggiunti ora di nuovo , jaranno dinotati col fegno

di una Croce , li Santi eftravaganti riportati ne' loro mesi , avranno per segno un afterifco * ; è li

Eftravaganti aggiunti in adeo faranno con due afterifchi ** contradiftinti . Sta fano.

,
2

e Bene.

più a pro-

, affinchè fia no-

GEN.
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GENNA JO.

DELLA FESTA DELLA CIRCON-Jtre il Mondo non foſſe ſenza rimedio del pec-

CISIONE del Signore , e del Santiffimo no- cato Originale , ne ordinò due particolari , uno

me di GESU , con alcune confiderazioni di che fofle generale a tutto il Mondo così per

quefi Divini Miſterj .

Al primo di Gennajo .

gli uomini come per le donne , e l'altro , che

fu particolar folo per un Popolo , e per gli uo-

mini di effo . Il rimedio generale fu il protefta-

re , e confeffar la Fede di un folo Mediatore ,

la quale confeffiamo noi ancora al prefente , an-

corche in maniera differente . Perchè protefta-

vano la Fede di un Mediatore , che doveva ve-

nire , e noi confeffiamo la Fede di un Media-

tore , che già è venuto , il quale è Gesù Cri-

fto . Neffuno fi falvò mai fenza quefta Fede ,

conforme a quello , che fi legge nel libro della

Sapienza al Cap. 9. dove dice : Per la Sapienza

furono falvi tutti quelli , che piacquero a Dio ,

fino dal principio del Mondo . San Paolo anco-

ra dice: Senza Fede è impoffibile piacere a Dio ,

quafi diceffe ; Colui , che non confeffera , che

Gesù Crifto fia Mediatore fra Dio , e gli uomi-

ni , è impoffibile , che quefto tale piaccia a Dio ,

Ra gli altri danni notabili , e graviflimi ma- e fi falvi . Questa Fede di un Mediatore fu ri-

li , che rifultarono dal primo uomo , uno medio del peccato Originale , fino dal princi-

fu , che tutta la fua pofterità , e difcendenza , pio del Mondo . I Padri l'applicavano alli Fi-

rimafe in difgrazia di Dio , nafcendo tutti in gliuoli , e per effa fi nettavano dal peccato Ori-

peccato Originale , e figliuoli d'ira . Aveva Id- ginale ; ficcome ora avviene a noi per il Bat-

dio dato in mano , ed in potere di Adamoogni tefimo, come dice San Gregorio quello , che a

noftro capitale , il quale cominciò a traficar con noi vale l'acqua del Battefimo , l'ifteffo valeva

effo: e perchè egli era novello in quefto eferci- agli antichi la Fede di un Mediatore . I Padri

zio di trafficare, e negoziare , perde il fuo ca- lo applicavano ai Figliuoli piccioli con alcun

pitale , ed il noftro infieme , lafciandoci tutti atto interiore , o efteriore , ma quelli , che era-

falliti in mifero ftato . Quefto lo dice San Pao- no grandi , di età idonea , lo confeffavano da se

lo : Omnes in Adam peccaverunt; cioè , ciafcu- fteffi , e con alcuni facrifizj , ed offerte che fa-

no peccò in Adamo ; perchè egli aveva in ma- cevano , le quali gli erano ordinate per quefto

no il capitale di ciafcuno ; onde avendolo egli effetto . Queſto era rimedio generale per tutto

perduto , ci lafciò tutti in miferia , nimici di il Mondo ; e durò molto tempo . Ma comiu-

Dio , nafcendo in fua difgrazia , con il peccato ciando poi a crefcere la malizia in diverie par-

Originale . Ebbe Dio compaffione di quefto mi- ti , fi dimenticavano a poco del vero Dio , ed

fero ftato degli uomini , e per rimediare a tan- adoravano Dei falfi , cominciando Idolatria . On-

ti loro danni , fi deliberò di mandare il fuo Uni- de vedendo quefto il pietofo Dio , per rimediar-

genito Figliuolo al Mondo fatto Uomo , per ri- vi , fcelfe un legnaggio , ed una famiglia parti-

medio del danno degli uomini . Come a lui colare , la quale volle , che foffe il Popolo , del

piacque , così fu fatto . Venne Dio al Mondo quale gli piacque pigliar carne , facendoli uo-

fatto Uomo, e non folo pagò con la fua Mor- mo , e quefta fu la famiglia di Abramo , il qua-

te l'offefa , che l'uomo aveva fatto a Dio; male viveva nel Mondo , quando cominciò l -Ido-

lafcrò ancora rimedj , con i quali ciafcuno po- latria ; attelo ch'egli era uomo Santo , e defi-

teffe , effer libero dal peccato Originale , e ri- derofo del fervizio di Dio . Per dargli dunque

tornando in grazia di Dio , fe ne potefle acqui- privilegj particolari fra tutte le altre genti , e

ftare copiofamente , Quefti rimedj fono i Sa- nazioni , e dar fegno , che della fua famiglla

gramenti , uno de' quali è il Battefimo , come doveva pigliar carne il Verbo Eterno : come

la porta di tutti gli altri , e fu particolarmen- mandogli Dio , ch' egli , e tutti gli fuoi difcen-

te ordinato da Dio per rimedio del peccato Ori- denti dopo lui fi circoncideffero , come fi legge

ginale . Doveva il Figliuolo di Dio differire que- nel Genefi . Quefto gli fu ordinato per precet-

ta fua venuta al Mondo per molte caufe , che to , che obbligava tutti i uomini di quel Popo-

perciò occorrevano , ed a fine , che in quel men- lo , e facevali l'ottavo giorno , confellando con

que-
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ch'

quefta cerimonia , e Sagramento , la Fede di un Gesù Crifto , che già è venuto , così chi fi cir-

Mediatore , che doveva venire di quel lignag- concideva , confeffava la Fede di Gesù Cristo ,

gio. Reftò nel fuo priftino vigore l' altra ceri- che doveva venire . Di maniera , che ora chi fi

monia di applicare i Padri ai Figliuoli la Fede circoncideffe , negherebbe , che Gesù Crifto fof-

di un Mediatore in tutto il refto del Mondo , fe venuto , e crederebbe , ch' egli dovelle veni-

e in quel popolo particolare ancora in quanto re , come credono i Giudei , e verrebbe in que-

alle donne , che per quella confeflione erano li- fto modo a giudaizare . Questo è quello , che di-

bere dal peccato Originale , come gli uomini per ce San Paolo a' Galati : Se voi vi circoncide-

la Circoncifione . Effendo poi venuto al Mon- te , Crifto non vi giova cofa alcuna , poichè lo

do il Figliuolo di Dio , derogando la LeggeVec- negate ; come fe diceffe , con la Circoncifione

chia , e pubblicando la Legge di grazia , derogò negherefte , ch' egli foffe venuto al mondo . Per

fimilmente quefta cerimonia della Circoncifione le cofe fopraddette noi intenderemo , che queſti

ed iftitui in fuo luogo il Sacramento del Batte- tre rimedj , che Dio ha dati al mondo per mon-

fimo, ch'è il rimedio generale del peccato Ori- dar gli uomini dal peccato Originale , erano fe-

ginale in tutto il Mondo, tanto per gli uomi- gni evidenti , che quelli , alli quali fi applicava-

ni , come per le donne . Senza quefto Battefimo no , erano nimici di Dio . Laonde , per le me-

è impoffibile , che alcuno entri nel Cielo , con- defime cofe poffiamo intendere , quanto fia gran-

forme a quello , che diffe l'ifteffo Figliuolo di de l'obbligo , che noi abbiamo col Figliuolo di

Dio : Chi non farà rinato d'acqua , e Spirito Dio , Gesù Crifto Signor Noftro ; poichè egli

Santo , nonpuòentrare nel Regno di Dio Quefti non folo fi fece uomo , il che pareva la mag-

tre rimedj fono ftati nel Mondocontra il danno , gior cofa che fi poteffe fare per l'uomo : ma

nel quale eravamo tutti incorſi per il peccato del volle ancora in quefto giorno effere circoncifo ,

primo Uondo . E comedice San Tommafo ; Dio si ed effere riputato peccatore . Cofa molto mara-

accomodava, mutandoli fecondo la difpofizione del viglioſa farebbe veramente , che effendo un gran

Mondo , che li doveva ricevere . Al principio gli Principe adirato con un fuo fchiavo , mentre

uomini erano molto timidi , confiderando il caftigo egli trattafle di caftigarlo , un fuo Figliuolo per

dato a tutti per il peccato di Adamo per quefto Dio l'amore , che porta allo fchiavo , pigliaffe i ſuoi

fi contentava , che confeffaffero la loromiferia , e veftimenti , e fi faccffe un ritratto fimile al fuo

il bifogno grande , che avevano di un Mediatore , volto , e voleffe effer caftigato dal proprio Pa-

che li aiutaffe , e liberaffe . Creſcendo poi la ma- dre per non vedere maltrattare lo fchiavo . Dio

lizia degli uomini , fu conveniente , che fi pro- era corrucciato con l'uomo per il peccato ,

cedeffe con più rigore ; e così Dio ordinò la egli commife mangiando del pomovietato : non-

Circoncifione , precetto di rigore , e fangue ( an- dimeno fu tale l'amore , che il Figlio di Dio

zi, che afferma Giofeffo Iftorico Ebreo , che portava all' uomo , ch'egli perdette la fua for-

molti fanciulli morivano per effer circoncifi ) ema , o fimiglianza , e fi veftì delle fue vefti , co-

quefto a fine , che vedendo ciafcuno con quan- me affermò San Paolo , dicendo . Egli pigliò for-

to rigore fi mondava , e lavava unpeccato , che ma di fervo , in fimiglianza di carne di pecca-

Adamo commife , fi aveffe paura del caftigo , to , circoncidendofi . Afpettò Gesù Crifto inque-

che ciafcuno avrebbe , fe erano arditi di offen- fto abito l'ira di fuo Padre , la quale fi fcari-

dere Dio . Fu poi mutato quefto rimedio nella cò fopra di lui di tal forta , che in tutto il cor-

Legge di grazia : perchè Dio vedeva di avere a po fuo non vi rimafe membrofano , tutto lo ri-

trattare con gente più docile , e di miglior in- coperfe di piaghe , e ferite , ed al fine lo con-

tenzione , e le diede il Battefimo , ch'è un Sa- duffe fopra un legno , e quivi morì .Queſto ſpar-

gramento piacevole , e foave , non dannofo , o gere il Sangue con la Morte del Figliuolo di Dio

dolorofo . Con quefto l' anima refta netta dali doveva differir per un poco' di tempo dopo

peccato Originale , infieme perdona il mortale , che fi era fatto uomo , perchè bifognava , ch'

le chi lo riceve ne aveffe commeffo , conferifce Jegli converfaffe prima con gli uomini per lo fpa-

la grazia all' anima per virtù dell'ifteffo Sagra- zio di trentatrè anni . E nondimeno , accioc-

mento, e in quefta parte quefto rimedio è affai chè noi conofceffimo il defiderio grande , ch'

più nobile degli altri paffati : perchè febbene per egli aveva di farequefto rifcatto , effendo paſsa-

gli altri rimedj fi perdonava il peccato Origina- ti folo otto giorni dopo il fuo nafcimento , vol-

le , e l'anima reſtava in grazia di Dio , quefto le effere circoncifo , e così cominciare a fparge-

non avveniva per virtù , che effi aveffero , co- re il Sangue . Dice San Vincenzo Ferrerio , che

me ha il Battefimo ; ma la grazia ; che fi dava il Salvator Noftro , fece come un Mercante ,

a chi li riceveva , era per la Fede di Gesù Cri- che va alla Fiera per comprare mercanzie . Que➡

fto , che confeffavano , cioè ch' egli doveva ef- fti appena giunto fu la Fiera , e vedendo una

fere il Mediatore , e Redentore degli uomini : emerce particolare , chegli piace , fubito fi difpone

questa è la ragione , perchè il circonciderfi ora di comperarla , e facendo l' accordo , dà la ca-

è peccato mortale . Perche ficcome nel Battefi- parra , per pagarla poi interamente in contanti

mo , colui , che fi battezza , confeffa la Fededi al fine della Fiera . Il Figliuolo di Dio venne al

Flos Sanct. Parte I.
MonH
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Mondo come mercante, per comprar gioje , chefua delicata faccia , fentendo già il dolore , che

fono l' anime , il prezzo di effe era tutto il San- il tenere figliuolino doveva patire : avendolosfa-

Sue , e doveva fpargerlo tutto al fine della Fic- fciato , lo diede in mano del Sacerdote , e Mi-

ra , cioè della vita fua , ful bancodel legno del- niftro di quel Sacramento , il quale pigliando il

la Croce , e per darne caparra , otto giorni do- coltello affilato , fece con diligenza l'officio fuo

po la fua Natività volle effer circoncifo , co- mentre che l' Figliuolo di Dio piangeva per

minciando a fpargere il Sangue . L' Angelico Dot- ecceffivo dolore , ch ' egli pativa non folo come

tor San Tommafo affegna alcune ragioni , per- Fanciullo nato di otto giorni , ma come uomo

che Critto volle effer Čirconcifo non effendo perfetto , perchè egli aveva intero , e perfetto

obbligato alla Legge , perchè egli non aveva , ufo di ragione . Afliggeva il medefimo dolore

ne era poffibile , che aveffe peccato Originale a Santa Vergine , ed erano non poche le lagrime ,

nè Attuale . Prima egli volle effer Circoncifo , che dagli occhi , ed i fofpiri , che dal petto le

per dimoftrare , ch'egli era veramente uomo ufcivano , vedendo il fuo , e di Dio Figliuolo

L'altra ragione fu per moftrare , ch' egli difcen- fparger il Sangue . Ben prefto cominciò quefta

deva da Abramo , fecondo la carne , ed a fine , Verginella a patir dolori per il fuo Figliuolo ,

che li Giudei non aveffero occafione di non ac- febbene non ne aveva provati nel parto . Co-

cettarlo , potendo dire , ch' egli non foffe difce- minciò così preſto a patire , perchè ſentiva tor-

fo da Abramo , al qual era flato promeffo , che mento di quanto al fuo tenero Figliuolino da-

del feme fuo nafcerebbe il Meffia . Diffe anco- va dolore . Non era fenza la parte fua di do-

ra San Bafilio , che Gesù volle effer Circonci- lore il Santo Giuſeppe , anzi ch' egli ancora

fo, non già per obbligar noi alla Circoncifio- fpargeva lagrime , poichè vedeva il fuo Dio , e

ne; ma per difobbligarci da così grave Legge , Signore fpargere il Sangue . Quando queſto Sa-

ed il fimile difle San Paolo : Mandò Dio il luo cramento fi celebrava , era coftume , fino al tem

Figliuolo al mondo , e lo fottomife alla Legge , po di Abramo , di porre il nome a quelli che fi

per liberare quelli , che ad effa erano foggetti . circoncidevano , e per quefto il Miniftro diman-

A quefto modo disfece Crifto la Legge , non co- dò , come volevano , che fi chiamaffe il Fan-

me cofa non conoſciuta da lui , macome cofa fatta ciullo Circoncifo . Laonde San Giuſeppe , e la

da lui . Egli volle finalmente ( come dice S. Bafilio) Gloriofa Vergine di comune confenfo differo

fottometterfi alla Circoncifione fecondo la carneche doveva chiamarfi GESU' : ficcome aveva

per infegnarci , che noi ci circoncideffimo in quan- detto l' Angelo prima ch'egli foffe concetto .

to allo fpirito . Hanno alcuni bifogno di circon- In quanto al dolciffimo Nome di Gesù farà

çidere i proprj fenfi , come il vedere , per guardare ben dire alcuna cofa delle molte , che n' hanno

ciò , che non è lecito di defiderare . L'udire , per detto i Santi tanto del Vecchio , come del Nuo-

non dare orecchio ai difetti del proffimo .La lin- vo Teftamento . Il Profeta Geremia parlando di

gua , per non dir parole difonefte , ed oziofe . Per quefto Santiffimo Nome dice , Oliva abbon-

quefte adunque , e per fimili ragioni , che alle- dante , e bella , e fruttifera farà il nome , che

gano i Sacri Dottori , effendo l'ottavo giorno porta il Signore al fuo Figliuolo . Tal'è vera-

della Natività del Figliuolo di Dio , il Santo mente quefto foaviffimo Nome... Egli è Olivo

Giuſeppe Spofo della Gloriofa Vergine per ef- che produce l'Olio della Mifericordia , poiche

fer molt' offervatore della Legge , andò à ritro- per mezzo fuo Iddio è mifericordiofo con tut-

vare la fua Spofa , e diflegli al parer mio : Ma- ti gli uomini , partecipando con loro de' fuoi

ria , Spofa mia cara , oggi è l'ottavo giorno , Divini Tefori . Il Real Profeta Davidde parlan

che nacque il tuo Figliuolo , e mio Signore : lado con Dio , diceva : Di Signore all' anima mia

Legge comanda , che in tal giorno fianoCircon- fono la tua falute ; quafi voleffe dire : Signore

cili i mafchi del noftro Popolo ; ditemi voi , s' noi ti abbiamo veduto per molto come giudice

è la volontà di Dio , ch' egli fia fottomeffo al- rigorofo , caftigando feveramente i noftri pec-

la Legge , acciò fi mandi ad effetto . E la San- cati , e facendoti chiamare Dio delle vendette ,

ta Vergine ammaeftrata dallo Spirito Santo , gli Dio degli eſerciti , Dio di rigore , e di caftigo ,

rifpondeffe : Giuſeppe Spofo mio diletto , la vo- nafcondi ormai , Signore , quefti nomi di Mae-

lontà di Dio è , che il fuo Figliuolo fia Circon- fta , e d'imperio , e facci udire nomi di pietà ,

cifo, e così bifogna , che si faccia . All ' ora ile mifericordia . Fa , che l' anima mia oda dir-

buon Vecchio penfo che fe ne andaffe a chia- fi: Io fono la tua falute . Io che prima foleva

mare i Miniftri del Tempio della Città di Be- effer tuo caftigo , ora fono la tua mifericordia ,

telemme , dove all' ora fi trovavano i quali ef- prefo il Nome di Gesù , il quale è Oliva che

fendo venuti in compagnia di altre genti , com produce l'Olio della mifericordia . Dice ancora

era folito per quel Sacramento nel medefimoluo- Geremia ; che queflo Nome , e quefta falute fi

go dov' egli era nato , ficcome dice Sant Epifa- partecipa abbondantemente ; è ancora bella que-

nio, cominciaffe la Santiffima Vergine a sfafcia- ta Oliva , perchè ha in fe bellezza di Dio; ella

re il fuo benedetto Figliuolo , non fenza lagri- è ancora fruttifera , per li frutti , eutilità gran-

che anzi le piovevano dagli occhi per la di , ch' ella produce nell' anime noftre , e il prin-
me,

cipal
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cipal di tutti è l'effer la fua Redenzione , elgenti . Quefto nome pareva a San Paolo tanto

falute, che tanto vuol dire . JESUS . E' molto dolce , e foave , che nelle fue Epiftole lo nomi-

conforme a quefto, quello , che fi legge nella nò cinquecento volte . E fcrivendo ai Filippen-

Cantica, cioè : Olio fparfo il tuo Nome , Ge- fi , dice ; A quefto Nome ogni ginnocchio's in-

remia dice, ch' egli è Oliva , e Salomone dice , chini in Cielo , in Terra , e nell' Inferno . Si

ch' egli è Olio . Si convengono molto bene in- vede ogni giorno , che gli Angeli , e gli uomini

fieme quefti nomi , poiche dell' Cliva fi fa fe gl' inchinano , e fe gli inchinarono ancora i

Olio . Si dee però avvertire a quefto , che Sa- Demonj , quando gli Appoftoli li difcacciavatio

łomone dice , ch' egli è Olio fparfo, e la ragio- dagli uomini in virtù di quefto Nome . Dice

che li Appoftoli ritornarono tina
ne è , perchè prima , che il Figliuolo di Dio s' San Luca

incarnaffe , tutte le mifericordie , ch' egli face- volta tutti allegri al Salvatore , e gli differo ;

va agli uomini , erano picciole goccie , e minu- Signore, i Demonj ancora per virtù del tuo

te fille di quefto liquor Divino, perchè ne fa- Nome ci temono, e fi umiliano . I medefimi Ap-

ceva parte alle creature con mifura ; ma quan- poftoli fecero grandiffime maraviglie

do il Verbo Eterno fufatto uomo , ch' ebbe pre- coli in virtù di quefto Nome , dopo la venuta

fo il Nome di Gesù , fparfe le fue mifericordie dello Spirito Santo; avendoDio efaudita l'orazione

con abbondanza fopra le creature . Non ha Dio ch' effi fecero tutti infieme , dicendo : Da , Si-

cofa alcuna , che non ci abbia dato , perchè ci gnore , virtù alli tuoi fervi difar prodigj , e ma-

diede fe fteffo . Di modo che quefto dolciffimo raviglie per vigore del Santiffimo Nome di Gesù .

Nome di Gesù è veramente Oliva , ed Oliofpar- Per quefto Nome & falvano tutti quelli , chevan-

fo. Egli è mifericordia , della quale ce ne fa no al Cielo , come dice San Luca nell' ifteffo Li-

parte abbondantemente . Il medefimo Salomone bro degli Atti Appoftolici , con quefte parole :

dice nei Proverbi ; il Nome di Dioè Torre for Neffun nome fu mai dato agli uomini , col qua-

tiffima , a quefta fi ritira il giuito , ed è difefo.le poteffero effer falvi , fe non quefto . E quefto

Nome finalmente , come dice il ProfetaJoele , è

Con ragione chiama Torre il Nome di Gesù
poichè egli è la fortezza de' Criftiani , alla qua- quello, che dee invocare ciafcuno , chevuol ef-

le chi fi ritira , fara difefo da ogni tribulazio- fer falvo ; poichè contemplando quefto Nome

ne, e travaglio . Se tu Criftiano ti fenti trava- dolciffimo , gli fembraranno foavi , e dolci le afili

gliare dalle tentazioni , che ti dà il Demonio , zioni tanto del corpo , quanto dello fpirito : e

nelle cofe della Fede , ritirati a quefta fortiffi- ne farà al fine liberato , e così liberodai travagli

ma Torre , abbraccia quefto Santiffimo Nome , corporali , e fpirituali efercitandofi in opere vir-

chiamalo molte volte , e farai libero da quefto tuofe , e fante , per li meriti della Paffione , e

tormento . Se ti trovi tu forfe effer combattu- Morte del Figliuolodi Dio , che cominciò il gior

to da poca fidanza , avendo riguardo a ' tuoi mol- no della fua Circonfione a patire, e fpargere il

ti , e gravi peccati , ritirati a quefta Torre , ab- Sangue per noi , acquifterà la grazia in quefto

braccia i meriti di quefto Santiffimo Nome , che Mondo, e nell' altrofarapartecipe della Gloria .

fe i tuoi peccati foffero più in fiumero , che Papa Clemente VII. comandò , chi fi celebraffe la

non fono l'arene del Mare , ti faranno perdo- Fefta del Nome di Gesù alli quindici di Gennajo ,

nati . Se tu foffi travagliato da penfieri difone che fu l' Anno del Signore MDXXX . febbene

fti , e non trovaffi rimedio contra effi , fagli fo- non fu accettato per tutta la Chiefa Cattolica , la

pra quefta Torre , e vi troverai come un por- quale celebra quefta Fefta infieme con la Circon-

tico nel fuo Coftato , nel quale entrando farai cifione il primo giorno di Gennajo , cheful' iftet-

libero da quefto travaglio In qualfivoglia affo , nel quale Criftofu circoncifo , e gli pofero il

flizione , che mai ti ritrovi . fia corporale , o Nome di Gesù , effendo nato di otto giorni ,

fpirituale , ritirandoti a quefta Torre , farai di- regnando in Roma Cefare Augufto .

fefo, e ftarai ficuro . A chi darà moleftia alcu-

na la povertà , vedendo Gesù Crifto tanto po-

vedendo
vero? A chi parerà nojofa la fame

Gesù Crifto patir fame , e fete? Chi fi vergo-

gnerà di effer mal veftito , vedendo Gesù Cri-

no tutto nudo ? Chi farà tribolato dalli tormen-

ti , chi farà travagliato dalle fatiche , chi farà

abbattuto dalle perfecuzioni , e chi farà ammaż-

zato dalla morte , vedendo Gesù Cristo tormen-

tato , e travagliato , fatigato , perfeguitato , e

morto? Maravigliofo è veramente quefto No-

me Divino , nel quale i trova il rimedio a tan-

ti mali . Ifaia lo chiama Nome Ammirabile : l'

ifteffo dice Davidde , Ezechiel lo chiama Santif-

fimo ; Malachia lo chiama Grande fra tutte le

,

LA VITA DI S. FULGENZI
O

Vefcovo Padre della Chiefa .

Alli 4. di Gennajo .
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IN

NTelepta città della Provincia Bizzacena nell' , effendo di povera o di mediocre fortuna , fi farebbe

Affrica nacque l'anno 468. S. Fulgenzio di vergognato di farfi monaco , poichè ayeffe vedu-

una delle più illuftri famiglie di Cartagine . Suo to Fulgenzio conculcare il fafto , che gli poteva

padre aveva nome Claudio e fua madre Ma- ifpirare la fua nobile condizione , e camminare

rianna , la quale rimafa vedova poco dopo aver con molta pazienza le dure ftrade della peniten-

partorito quefto figliuolo , ebbe fopra di fe tutta za , chi era ſtato allevato nellecomodità , e nelle

la cura di educarlo . A fine pertanto di adem- morbidezze?

piere con quella efattezza , che fi conviene , una 3. V era in que' tempi un fanto Veſcovo per

obbligazione tanto gelofa , procurò d' averein fua nome Faufto , il quale effende ftato rilegatoper

cafa degli ecclefiaftici maeftri delle fcienze uma- ordine del tiranno Unerico inluogo poco diftan-

ne , fotto la direzione de' quali fece Fulgenzio si te dalla città , dov' era Vefcovo
" aveva quivi

gran profitto , che era tenuto da tutti un prod:- fabbricato un monaftero , ove fantamente vive-

gio , effa poi da fe medefima penfava ad inftil- va , ed era appreffo tutti i Cattolici in molta

largli nel cuore ancor tenero le maffime del ftima e venerazione . Alui dunque s' indrizzò San

fanto Vangelo, delle quali affai più , che d' ogni Fulgenzio , ed avendogli aperto il fuo cuore , gli

altra fcienza , premeva, che il fuo figliuolo foffe chiefe d' effere ammeffo fra i fuoi difcepoli : Il

bene iftruito . E perchè ella vide la ftraordinaria fanto Vefcovo vedendo un giovane di compleffio-

maturità del fenno di quefto fuo figliuolo , ben ne delicatiffima , e allevato nelle delizie del feco-

prefto fi fgravò fopra di lui del governodella fa- lo , credette fulle prime , ch' egli non foffe atto

miglia , nel quale egli fi conduffe di maniera , che alla vita monaftica ; onde gliene rapprefentò tut-

fi guadagnò la ftima e l' amore non folo de' do- te le difficoltà , per diftorlo da unsi fattopenfie-

meftici , ma degli eftranei ancora ; e a poco a poco re, ch' egli non credeva provenire dallo ſpirito

s' andò talmente fpargendo la famadella fua pru- del Signore . Ma Fulgenzio prendendo la mano

denza e deftrezza nel maneggio de' privati nego- di Faufto , e baciandola , con gli occhi umilmen-

zj , chefu promoffo , effendo ancora affai giovane, te chinati verfo terra , così lo pregò : Ab che

alla carica di procuratore , o vogliamdire teforie- quel Dio , o Signore , che mi ha data questa vo-

re della provincia . lontà , che ora bo e che prima non aveva , può

2. Quefto lucrofo ed onorevole impiego , che pa- altresì darmi forze d' adempiere quel che ora

reva doveffe dare a Fulgenzio dell'allettamento voglio . Permettetemi in grazia di tener dietro

per le cofe del Mondo , fu quello appunto , che co- alle voftre pedate , apritemi la porta del monafte-

minciò ad ifpirargliene del difgufto . Lafeverita , ro , ajutatemi co' voftrifanti eſempi , afcrivetemi

che tal volta era coftretto d' ufare nell' efigere i nel numero de' voftri difcepoli ; e Japrabene Iddio

diritti del fifco , gli rende infopportabile il pelo de' liberarmi dalle mie iniquità . All'udire tali cofe

fecolari negozj ; e a mifura che in lui crefceva il fanto vecchio credette di non dover più lun-

per una parte il faftidio delle cofe temporali , gamente fprezzare fuppliche cotanto fervorofe

crefceva per l'altra l' amore della vita fpirituale , e umili , e però condifcefe che Fulgenzio fe ne

il defiderio della lettura de' libri Santi , elo ftu- rimaneffe nel Monaftero , almenoperprovare per

dio dell' orazione . Frequentava altresì i mona- alcuni giorni , fe i fatti foffero per corrispondere

fterj de' Monaci , co' quali volentieri ragionava alle parole.

delle cofe di Dio , e della criftiana perfezione ; e 4. Divulgatafi la nuova del ritiro di Fulgen-

confiderando la felicità di que' fervi del Signo- zio , molti de' fuoi amici imitarono il fuo efem-

re nel vivere lontani da ' fallaci piaceri , e da' veri pio rinonziando anch' effi intieramente al Mor-

travagli del fecolo , unicamente intefi a' beni fu- do . Ma la fua madre , benchè foffe donna di

turi , concepì defiderio d' abbracciare il loro ifti molta pieta , ne concepì tal dolore , che faceva

tutto . Ma prima di venire a quefta rifoluzione giungere fino alle ftelle ifuoi lamenti . Corre per

volle cominciare ad affuefarfi nella propria cafa tanto a guifa di forfennata al Monaftero , e affali-

agli eſercizi di quella vita , che meditava intra- to con ingiurie il fanto Vefcovo Faufto , li richie-

prendere . Perciò fpeffo fi ritirava in una fua de di renderle il fuo figliuolo , o almeno di per-

cafa di campagna , per avvezzarfi a ftare lontano metterle di vederlo . Nonavendo potutoottenere

da fuoi antichi amici , e a vivere folitario ; di- nè l' una nè l' altra cofa , fi fermò fulla porta

giunava frequentemente , orava , leggeva ; in una del Monaftero , e quivi con alte grida piangeva la

parola , benchè foffe ancor laico , menava una fua defolazione , e fpeffo ripeteva il nome del

vita da perfettomonaco . Finalmente la lezione fuo Fulgenzio, a fine di effere da lui intefa , e

di un fermone di S. Agoftino ful falmo 36. lo di muoverlo a pietà , poichè fapeva quanto foffe

fece rifolvere di prender l'abito monaftico , ren- da lui amata. E quefta fteffa cofa continuò a fare

dendo così paleſe a tutti la converfione del fuo per molti giorni , fintantochè vinta dal tedio

cuore , la quale reftando occulta non avrebbe gio- vedendo di non guadagnar nulla , fe ne ritornò

vato che a fefolo , laddove rendendola manifefta alla propria cafa , e lafciò in pace il figliuolo ,

avrebbe potuto fervire a molti altri d' efempio . che in quefta occafione moftrò quanto grande

Concioffiache , dice lo fcrittore della fua vita , chi foffe la fua coftanza , che non potè effer vinta

dal-
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amava .

dalle lagrime d' una madre , ch' egli teneramente ftabilimento . Poichè ebbero attraversato molte

incognite regioni dell' Affrica , penfarono final-

15. Dopo quefta vittoria , che lo aveva fatto mente di fermarfi nel territorio di Sicca , allet-

trionfare della carne e del fangue , fi diede i tati dalla fecondità del paefe , e dalla divozio-

Santo a macerare il fuocorpo . E ciò fece con tal ne , con cui erano ftati accolti da que' Fedeli .

rigore, e con tante aufterità , che venne a per- Ma permife Iddio per dare occafione di maggior

dere la fanita ; onde molti credettero , o ch'egli merito a ' fuoi fervi , che cadeffero nelle mani

fi farebbe ritirato dal fanto proponimento , o che di un difgraziato prete nominato Felice , di na-

avrebbe menata una vita tepida , ne farebbe ca- zione barbaro , di fetta Ariano , di crudeli co-

pace de' comuni efercizi della regolata offevan- fiumi , e in oltre fiero perfecutor de' Cattolici .

za . Ma la cofa andòmolto diverfamente . Con- Coftui gelofo della fama di San Fulgenzio , cre-

cioffiachè quanto più era infermo il fuo corpo , de lui effcre un Vefcovo , che fotto l'abito di

tanto più il fuo fpirito fi rinvigoriva , ed egli Monaco riconciliaffe colla Chiefa Cattolica quei ,

era tanto più aftinente quanto più deboli fen- che effo aveva pervertiti ; benchè il Santo , che

tiva effere le fue forze , lafciando la cura della non era ancor prete , ciò non faceffe , ma fc-

fua fanità a Dio , da cui in fatti ben prefto l' ot- lamente con la dolcezza e con la forzadelle fue

tenne . Indi per renderti più adatto ad afcoltare parole gli efortaffe , e facilmente gl' induceffe a

gl' infegnamenti di Crifto volle disfarfi de' fuoi rinunziare all' erefia Ariana . Prefe dunque quel

beni patrimoniali , che donò tutti a fua madre , barbaro a perſeguitare con infano furore i fer-

sì per compenfare in qualche modo l ' afflizione vi di Dio ; e avendo meffe delle gurdie per le

ch' ella aveva provata , allorchè eglis' era fatto ftrade , dov' effi paffavano , un giorno mentre fe

Monaco , sì ancora per renderle più foggetto , per ne andavano infieme difcorrendo furono all'

la fperanza dell' eredità , l' altro figliuolo , che ella improvifo colti da que' miniftri del diavolo , che

aveva , per nome Claudio , il quale nonmoftrava carichi di catene li conduffero alla prefenza di

d' avere per lei quel rifpetto , dhefi conveniva . quel prete , che con voce terribile gl' interrogò

6. Così finirono tutte le cofe , che fecero a perchè foffero occultamente venuti dal loro pae-

S. Fulgenzio difficultà ful principio della fua fe a pervertire i Criftiani . Ne dato loro tem-

converfione . Ma perchè quefta noftra mifera po di rifpondere , comandò che foffero fotto de'

vita mai non può effere fenza lefue tentazioni , fuoi occhj battuti .

>

permife Iddio , che per una nuova perfecuzio- 8. Allora l'Abate Felice moffo da ardente ca-

ne eccitata dall' Ariano Re Unerico il fanto rità pel fuo compagno : Perdonate , diffe , a Ful-

Vefcovo Faufto fofle forzato a cercare de' na- genzio , che non può foffrire i tormenti e che ,

fcondigli , e a paffare da un luogo all' altro , Je lo battete , forje morrà tra le vostre mani . Ri-

fenza poter dimorare lungo tempo nel fuo Mo- volgete contra di me tutta la vostra crudeltà , che

nafterò . S. Fulgenzio , che nè vivoleva rimaner io Jono la cagione di tutto , e io ſo cofa debba

folo , nè mutare fpeffo abitazione , colcontento confeffarvi . Un efempio di si ammirabile ca-

del medefimo Faufto pafsò ad un altro Mona- rità lo forprefe ; e fatto allontanare un poco

ftero vicino , dove flavano alcuni pochi Mona- Fulgenzio , comandò a' fuoi crudeli miniftri

ci fotto la direzione di certo Abate Felice , che che batteffero fenza pietà Felice ; il quale di

San Fulgenzio fin da che era laico , aveva co- buona voglia fi fottomife alle battiture , ealle-

nofciuto , e molto familiarmente trattato . Lo gramente ne foffriva il dolore , vedendo che

accolfe il fanto Abate con allegrezza , e con frattanto non fi faceva foffrir nulla aFulgenzio .

gran giubbilo del fuo cuore : ed eflendo ben con- Ma non effendo pago quell' iniquo prete del fup-

fapevole quanto egli ne fapea più di lui , non plizio di Felice , ordinò , che anche Fulgenzio

volle ammetterlo fra i fuoi difcepoli , ma ceder- foffrifle la medefima pena . Era quefti di com-

gli il pofto di fuperiore . Ricusò coftantemente pleffione delicatiffima , come nato di fangue il-

Fulgenzio un fimile onore ; onde nacque fra lo- fuftre , e però non potendo foffrire l'acerbo do-

ro una bella contefa d'umiltà , la quale non po- lore delle battiture , pensò fe poteva ammolire

tè effere terminata fe non che col dividerfi fra il furore di quel prete , o almeno fe gli riufciva

loro il governo del Monaftero , in maniera che di far ceffare per un poco quel tormento , fic-

Felice avefie cura del temporale , e Fulgenzio , che aveffe tempo di refpirare . Mentre adunque

come più verfato nelle divine lettere , invigi- lo flavano battendo diffe ad alta voce : Ho qual-

laffe fulle cofe fpirituali , e penfaffe alla iftru- che cofa da dire , fe mi date facoltà di parlare .

zione de' Monaci . Il prete credendo di trarre qualche vantaggio

7. Mentre che quefti due fant' uomini gover- dalla fua confeffione , fece defiftere dal flagellar-

navano con fomma pace e tranquillità e conlo , e gli permife di dire quel che voleva . Co-

grande frutto fpirituale de' Monaci quel Mona- minciò allora Fulgenzio con tal facondia e foa-

ftero, una improvifa irruzione dei Barbari turbò vità d' eloquenza a narrarela ftoriadelfuo viag-

la loro quiete: laonde furono costretti cercarfi gio , che ne rimafe attonito il prete, equafi de-

altrove infieme co' loro Monaci un più ficuro pofe la fua crudeltà . Anzi congetturando dalla

Flos Sanct. Sanct. I. H. 3 no-
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nobiltà del difcorfo , che Fulgenzio foffe uomo Vefcovo di quella Città il beato Eulalio , uomo

di gran condizione , già s' arroffiva dell' ingiuria d' elimia fantità , il quale com'era folito eferci-

fattagli . Ma per non dare a conofcere a'fuoi , tare l'ofpitalita particolarmente verfo de' Mona-

che la fua crudeltà foffe vinta : battetelo , difle , ci , che la capitavano ; così accoife con molta

più fortemente , e moltiplicate i flagelli fopra di bontà e cortelia anche S. Fulgenzio , benchè no!

quefto ciarlone . Credo ch ' ei renfi di fedurre conofcefie . Avendo da lui intefo qual foffe lo

anche me: ne io comprendo dove voglia andar fcopo di quefto fuo viaggio , avvegnachè lodaffè

a parlare col racconto di tante frottole . Fu efe- il fuo defiderio di maggior perfezione , lo dif-

guito l'ordine con indicibile barbarie , e con fuafe però dal paffare in Egitto perchè que' Mo-

innumerabili battiture furono ftraziate le mem- naci , de' quali predicava la maravigliofa aftinen-

bra del Santo . E cone fe tutto ciò ancor non za , erano infetti d' erefia , e feparati dalla co-

baftafle a foddisfare la rabbia di quell' inumano munione della Chiefa Romana ; però a nulla

prete , volle che si Felice , come Fulgenzio fof- gli avrebbe giovato una vita più auftera , quan-

fero tutti rafi , e frogliati de' loro abiti , e così do correfle pericolo di far naufragio nella fede ,

nudi e malconci li cacciò dalla fuacafa , ond' effi fenza la quale è impoffibile piacere a Dio .

ufcirono , come dal campo d' un gloriofo com- 11. Tanto baftò per far deporre a Fulgenzio

battimento , pieni d'allegrezza , e di giubbilo , il penfiere di ritirarfi negli Eremi della Tebaide ,

per effere flati fatti degni di foffrire ingiurie , ele per perfuaderlo a far ritornonell ' Affrica . Pri-

mali trattamenti per amore della religione.. ma però di ritonarfene cola , dopo efferfi ferma-

9. Si fparfe per tutto il paefe la nuova di que- to ad iftanza d' Eulalio per alcuni mefi in Sira-

fto crudeliffimo fatto , che rattriftò tutti i buo- cufa , volle portarfi a Roma , e vifitare i fepolcri

ni ; ed effendofi faputo fino in Cartagine , il ve- de' Principi degli Appoftoli . Trovò quefta capi-

fcovo degli Ariani , che conofceva la famiglia di tale del Mondo allora tutta in feſte ed in allegrie

Fulgenzio , ed aveva fingolarmente amato lui per la prefenza del Re Teodorico , ma ciò non

feffo, quando era laico , reflò grandemente com- valfe a diftogliere il Santo , cui il Mondo era gia

moffo contro quel prete della fua fetta ; edera crocififfo , dal vifitare i fanti luoghi de Martiri ,

pronto a farne giuftizia , purchè Fulgenzio glie e dal rendere offequio a tutti que' fervi di Dio

ire aveffe data querela . Ma comeche molti con- de' quali potè aver notizia . Nondimeno s' ab-

figliaffero il Santo a dare quefta querela , egli battè un giorno a udir la concione fatta da Teo-

nondimeno non volle mai farlo dicendo : Non dorico nel luogo detto la Palma d' oro al Senato e

è lecito ad un Crifliano il cercare la vendetta in al popolo Romano , ov' ebbe altresì occafione di

queflo Mondo . Il Signore fa , come punire le ingiu- vedere la nobiltà , il decoro , e l'ordine della

rie fatte a fuoi Jervi . Se ad iflanza mia quefto Corte Romana , diftinto in varj gradi , e di afcol-

prete foffe punito dagli uomini delfuo misfatto , io tare le fefiofe acclamazioni d'un popolo libero

perderei appreffo Dio il merito e la ricompenfa dije di offervare qual foffe la gloriofa pompa di

quel che ho patito : tanto più che molti debolipo- quefto fecolo . Un tale fpettacolo però anzi che

trebbero reftare fcandalizzati , che io effendo cai- fare impreffione alcuna nel fuo cuore per far-

tolico e monaco ricorrei al giudizio di un Vefcovogli amare le cofe di quefta terra , lo eccitò a de-

Ariano. Ma non volendo quefti fanti uomini efiderar maggiormente la felicità del Paradifo

fere più efpofti alla violenza degli Eretici , fe ne Onde rivoltoli a' fuoi compagni : Quanto , diffe

ritornarono nella provincia , ond' erano partiti , loro , dell' effer bella la 'Gerufalemme celefte , fe

contenti di avere piuttoflo vicini i Mauri , che così vifplendeRoma terreftre! E fe in quefto fecol

di foffrire gl' infulti de' moleftiffimi Ariani . fi concede tanto di dignità e di onore aquei , che

10. Si fermaron effi vicino alla città d'Ididi , e amanola vanità , qualfarà l'onore , la gloria, ela

quivi cominciarono a gettare le fondamenta di pace de' Santi , che cotemplano la verità!

un Monaftero , quando la lettura delle opere di 12. Dopo un breve foggiorno fatto in Roma

Caffiano , e delle vite ammirabili de' monaci dell's ' imbarcò il Santo verlo l' Affrica per la Sarde-

Egitto accefe nell'animo di Fulgenzioun arden- gna , ardendo omai di brama di rivedere il fuo

tiffimo defiderio di vivere fecondo le loro regole , Monaftero . E' impoffibile fpiegare con parole

e d' andare a nafconderfi in quei deferti , dove qual foffe l'allegrezza di que' Monaci , anzi d .

fperava di trovare due couliderabili vantaggi , il tutte le perfone dabbene d'ogni ftato e condizio-

primo de quali farebbe ftato di vivervi fotto il ne pel ritorno di Fulgenzio nell' Affrica , facendo

giogo dell' ubbidienza , depofto il titolo d' Abate, tutti a gara di dargli quelle maggiori dimoftra-

e l'altro di effervi fottopofto alle leggi di una più zioni , che potevano , del loro giubbilo , e conten-

fevera aftinenza . Si partì adunque dal Monafte- to . Uno fra gli altri de' più nobili e ricchi della

To , finza comunicar ad alcuno , falvo che ad un provincia Bizzacena gli offrì un fondo affai pro-

monaco , che aveva fcelto per compagnodel viag- prio per fabbricarvi un Monaftero ; la quale of-

gio , il tuo difegno , e le n' ando a Cartagine , ferta fu accettata dal Santo ; e il Monaftero, che

dove imbarcatofi verfo Alclandria approdo feli- vi fabbricò , divenne aflai celebre , e fu ripieno

cemente al porto di Siracufa nella Sicilia . Era'di molti Monaci , che fotto la condotta di S. Ful-

gen-
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genzio menavano una vita fantiffima . Il Santo Monaftero del Santo , e lo prefero con violenza

vedevali, di mala voglia nel grado di dovere fo- lo trasero fuori della fua ceila , e il forzarono ad

praftare agli altri , quando egli unicamentebra- eflere, loro . Vefcovo ..
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mava di viverelotto l ' altrui ubbidienz
a , e di at 4. Il Vefcovado non fece dimentica

re al San-

tendere folamente all'orazio
ne , e alla lezionedelle to di effere Monaco, che anzi egli feppe benifi

fegretame
nte in mo accoppiare con la dignità Veicovile tutte le

divine Scritture ; e però fi ritiro feg

non intermife mai i

un Monaftero fabbricato fopra uno fcoglioden- aufterità della monaftica profeffion
e . Noncercò

tro il mare, dove fi aveva careftia di tutte le co- mai veftimenta preziofe

fe anche più neceffarie pel vitto . Quivi fotto la quotidiani digiuni , nè mai volle ufar cibi deli-

condotta di due fatitiffimi Preti , che reggevano cati . Il fuo vellire confiftevain una viliffima to-

quel Monaftero , fi diede il Santo agli elercizi naca, che erala fteffa di flate e d' inverno , e che

d'una rigidiffima mortificaz
ione

, d'una perfet- cingeva all' ufo de' Monaci con una cintura di

tiffima ubbidienz
á , d' una profondiff

ima
umil- pelle ; in una cocolla di umilee modeftocolore ,

tà . Ma non pote lungo tempo godere di quefto fotto della quale portava il palio di colore obian

genere di vita , che tanto gli piaceva ; perciocc
o
, onero . Andava calzato all' ufo non de' Chic-

che i fuoi Monaci ricorfero al vescovo Faufto , rici , ma de' Monaci , e frequente
mente cammi-

perchè l'obbligaf
le

a ripigliare il governo del fuonava a pie nudi . Quando andava a dormire

Monaftero , come fece ; e per impedirgli di più egli foleva ritenere la medelima tonaca , e di

effa fi ferviva anche nel tempo del fagrifizio

partirne , ordinò Sacerdote ,
13. La fama intanto della fantità di Fulgenzio dicendo che per quella augufta funzione fi do-

talmente fi divulgò , es accrebbe per tutte le veva penfare piuttofto a cambiare ilcuore , che

provincie dell' Affrica , che molte erano quelle l'abito . Nettuno potè mai indurio a cibarfi d'

Citta , che l'avrebbe
ro voluto per loro Vefcovo , alcuna forta di carne , ma fi nudriva folamen-

qualora foffe cellata la perfecuzio
ne

del Re Tra- te o di uova , o di legumi , o d' erba che co-

famotido , parimente Ariano , e fucceffore di Uminciò a condire con un pò d' olio , poichè fu

nerico il quale aveva proibito l'elezione di nuo- vecchio , per timore di non ridurfi a non poter

vi Vefcovj Cattolici . Ma Fulgenzio , che aveva leggere , tanto gli fi era indebolita la vifta . E

rifiutato le dignità del fecolo , molto più cerca- per meglio confervare le pratiche della vita mo--

va di fuggire quelle della Chiefa . E però appena nacale fondò un monaftero inun luogo affai vici-

feppe , che i Vefcovi Cattolici rimali nell' Affri- no alla Chiefa offertogli da certo Poftumian
o
no-

ca, non curando il divieto di Trafamon
do come biliffimo cittadino di Rufpa ; dove fece venire

contrario al bene della Chiefa , e al mantenim
en- Abate Felice con buona parte de' Monaci del

to della Fede Cattolica , volevano ordinare nuo- fuo antico monaftero , in compagnia de' quali vi-

vi Vefcovi per le Chiefe vacanti , e che il popo- veva in maniera che precedeva a tutti , nontanto

lo di quel paefe , dov'era fituato il fuoMonafte- con la dignità , quanto coll' efempio delle più fe-

ro , domandav
a

lui per Paftore , egli fi nafcofe gnalate virtù ..
15. Poco tempo però il Santo pote godere

in modo , che furono inutili tutte le diligenzeufate per rinvenirlo; nè prima ufci dal fuo na- queflo genere di vita ; perocchè giunfero all'

fcondiglio , che non foffe afficurato effere quella improvifo in Rufpa i miniftri delRe Trafamon
do

fede provvedut
a

di nuovo Vefcovo . Ma che co- con ordine di condur Fulgenzio a Cartagine , per

fa pollono i difegni degli uomini contro gli altif- effere aggregato al numero degli altri Vefcovi ,

fimi configli della provviden
za

divina ? Nell ' or- che per la confeflion
e della fede cattolica erano

dinazione fatta de nuovi Vefcovi , la città di mandati efuli in Sardegna . Quantunq
ue gli rin-

Rufpa, una delle più nobili della provincia Bizza- crefcefle di lafciar così prefto la fua Chiefa , non

cena , non ne era flata provvedut
a

, perchè un dimeno fi rallegrava , perchècominciav
a ad eller

che ambiva partecipe del gloriofo nome di Confeffore . Ufci

certo diacono per nome Felice

tero ,

quella fede, ne aveva con rigiri e maneggi impe- adunque dalla città accompagn
ato da' fuoi Chie-

dita l'elezione . Que cittadini pertanto avendo rici , e da' fuoi monaci , e dalle lagrime di tutti

intefo , che Fulgenzio riputato da tutti merite- i Fedeli Fu ricevuto in Cartagineda Cattolici

fuo ufo ;
per

voliffimo del Vefcovad
o , e perciò richiesto da con grand' onore , e gli furono fatti molti re-

molti , non era ftato ottenuto da niuno , credet- gali , che accettò non per valerfene

che foffe ftato per fingolare provviden
za ma per impiegarli in vantaggio del monaftero

di Dio riferbato per eller Vefcovo della loro che penfava di fondare nel luogo del fuo efilio'

Città . Doveva paffare per effa il Primatedella Fu imbarcato per la Sardegna ; e benchè egli

Provincia per nome Vittore , che infieme co' nuovi fra tutti i Vefcovi efuli foffe l' ultimo fecon-

Vefcovi da lui eletti , era per ordine di Trafa- do il tempo della fua ordinazion
e

, era non-

mondo condotto in efilio.. I Rufpenfi adunque dimeno da tutti venerato come il primo perca-

lo attefero ful cammino , e gli chiefero la licenza gione della fua fcienza e virtù . Laonde in ogni

di far ordinare a' Vefcovi più vicini S. Fulgenzio , occorrenz
a , ove fi trattaffe di rifpondere a in-

la qual licenza avendo effi ottenuta , corfero al terrogazio
ni , che a que' fanti Confeffori veni-

4 4
vano

1
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vano fatte da' Vefcovi d' oltremare , fu qualche della fua cofcienza , e affidato nella fola miferi-

articolo della Fede , o fopra qualfivoglia altra ma- cordia di Dio . Se veniva richieſto , o gli oc-

teria , fi ricorreva a Fulgenzio , come a comu- correva di fare orazione per chi fi trovale in

ne oracolo . Ond' è che a lui fi dee partico- qualche tribolazione , così pregava il Signore :

larmente attribuire la famofa lettera , fcritta in Voi fapete , o Signore , the cofa convenga alla fa-

nome ancora di tutti gli altri Vefcovi a Pie- lute delle noftre anime . Noi vi domandiamo quel

tro Diacono , e ad altri Orientali , nella quale che la neceffità , in cui ci troviamo , ci fuggeriſce

con fomma dignità , e copia di dottrina s ' elpo- di chiedervi , ma la voftra mifericordia ci con-

ne la Fede della Chiefa Cattolica intorno alla In- ceda quelle cofe che non fieno d' impedimento al

carnazione del Verbo , e alla neceffita , effica- noftro fpirituale avanzamento . Efandite dunque ,

cia , e gratuità della grazia del noftro Signor Ge- o Signore , le umili noftre preghiere in modo , che

sù Crifto . la voftra volontà fia fopra d'ogni altra cofa a-

16. Dopo non molto tempo Trafamondo fece dempita . Spefle volte la divina bontàconcede a

ritornare da Sardegna in Cartagine il fanto Vefco- queſto fuo fervo la grazia di operár miracoli a

vo , lufingandofi quel vaniffimo Re di confondere favore di quelli , pe ' quali pregava ; ma egli an-

con le fuefottigliezze ariane un uomo , di cui fen- ziche attribuir nulla a' fuoi meriti , diceva effe-

tiva cotanto celebrare la dottrina , e l' eloquenza.re flata fatta la grazia alla fede di coloro , pe'

Di fatto ritornato che egli fu in quella città , Tra- quali aveva implorato il divino foccorfo .

famondo gl' inviò uno fcritto affai lungo e con- 18. Per altro i miracoli più fegnalati e più

fufo , e pieno del veleno dell' ariana erefia , ac- frequenti di quefto Santo fi può con ragione di-

ciocchè lo leggeffe e prontemente vi rifpondef- re , che foffero la converfione di molti Infedeli

fe. Soddisfece S. Fulgenzio alla commiffione , e alla Fede , di molti Eretici all' unità della Chie-

la rifpofta fatta a quefto fcritto volle farla nota fa , e di molti Criftiani di peffimi coftumi alla

al popolo fedele prima di mandarla al Re , il qua- penitenza . A tali miracoli attefe fempre Ful-

le come l' ebbe letta , molto l'ammirò , ma non genzio , che delle altre opere maraviglioſe e

fu degno d' intenderne la verità . Un' altra prova ftraordinarie foleva dire : I 'miracoli non fanno

affai più difficile volle far Trafamondo dell'inge- l'uomo giufto , ma lo rendono folamente noto agli

gno edella dottrina di S. Fulgenzio . Gli mandò un uomini . Ma chiunque è rinnomato fra gli uomini

gran numero di queſtioni intricate per mezzo di ſenza effer giusto , farà condannato agli eterni fup-

unfuoufiziale , con proibizione di lafciare appref- lizj ; laddove chi è per opera della divina mi-

fo di lui lo fcritto ; ma con ordine di leggerlo fo- fericordia giuftificato , benchè fia poso noto agli

lamente una volta alla fua preſenza , e di ricer- uomini , confeguirà nondimeno in compagnia de'

carne pronta rifpofta ; proteftando , che fe il Santo Santi una immarcefcibile corona di gloria : Ond'

differiva di farlo , ciò fi prenderebbe per un ar- egli mai non defiderò di fare opere ftrepitole

gomento di non faper egli che rifpondere . Con- mai non ne dimandò a Dio la grazia ; che anzi

venne adunque , che S. Fulgenzio facefle anche teme fempre la lode , che gliene rifultava per

quefta rifpofta , e la fece di maniera , che il po- quelle , che Iddio fi degnava di fargli fare .

polo tutto , e il medefimo Re ne rimafe fuor di 19. Il ritorno di S. Fulgenzio in Sardegna

modo ammirato , nè volle fare ulterior prove riempiè di gioja i fuoi confratelli efuli , anzi

del valore di un sì grande Avverfario . tutta quell' Ifola , che godeva di vederfi illuftra-

17. Ma perchè quefti fcritti , e la converfa- ta da sì gran perfonaggio , arricchito di nuove

zione di Fulgenzio in Cartagine recavano gran fpoglie di gloria pel trionfo , che aveva ripor-

danno alla fetta Ariana , perciò i capi di quel tato in Cartagine , de'nemici della cattolica ve-

partito fuggerirono a Trafamondo di rimandarlo rita . Allora egli non volle più abitare nella fua

quanto prima al luogo del fuoefilio , come fece . prima cafa , ma fabbricò con la permiffione di

Fu adunque il Santo condotto alla nave , la qua- Brumafio Vefcovo di Cagliari un nuovo Mona-

le effendo ftata coftretta dá' venti contrarj aftero vicino alla Chiefa di S. Saturnino , luogo

trattenerfi in porto per molti giorni , quafi tutta lontano dallo ftrepito della Città . In effo ra-

la città andò a vifitarlo . Ad un cittadino per dunò quaranta e più Monaci , i quali egli pre-

nome Giulateo uomo di fingolare pictà , che era fedeva , facendo loro offervare con perfetta e-

fopraffatto da troppo grave triftezza per la fua fattezza le regole monaftiche , e fopra tutto la

partenza , diſſe il Santo con profetico fpirito , vita comune la quale non permetteva ,

che fi deffe pace , perchè egli farebbe prefto ri- Ineffuno poffedeffe cofa alcuna particolare . Pre-

tornato , e che la pace e tranquillità della Chie- meva , che tutti s ' efercitaffero nelle opere ma-

fa non era molto lontana . Gli commife però nuali , alle quali voleva che andaffe unita la

di non manifeftare ad alcuno quefto fegreto , lezione delle fante Scritture . Aveva piacere ,

che a lui folo per motivo di carita aveva co- che i fuoi Monaci gli proponeffero le difficultà ,

municato . Perocchè egli fu fempre follecito di che loro fi prefentavano intorno ad effe ; ed e-

fuggire la vanità ; nè cercò mai ne doni fpiri- gli con tanta carità e chiarezza le rifolveva

tuali la gloria umana , contento del teftimonio che lafciava fempre ſoddisfatti e contenti quei ,

?

che

che
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che le avevano propofte . Se gli conveniva di il Santo per l'addietro invigliato fulla vita de'

riprendere alcuno di qualche fuo mancamento , fuoi Monaci , invigilò ancora fu quella de' fuoi

lo faceva con tal placidezza , e tranquillità di Chierici , molti de quali erano prefidal fuo Mo

fpirito , che dava ben a conofcere di avere in naftero. Non permife mai , che ufaffero abiti va

orrore il vizio , ma d' amare la perfona , di cui ni e faftofi ; nè che intrigati negli affari fecolari

procurava l' emendazione . Trattava i fuoi Mo- trafcuraffero il ſervizio della Chiefa , preffo alla

Haci non da fuperiore , e con aria di comando, quale volle , che tutti avefiero le loro cafe . Do-

ma era manfueto , facile ed affabile con tutti veva ciafcun di loro impiegare qualche ora in la-

Nè folamente a fuoi Monaci erano riftrette le vorare colle proprie mani un orticello ; e tutti

cure caritatevoli del Santo , ma co' fuoi fcritti dovevano falmeggiare , e leggere con la maggio-

iftruiva dal luogo del fuo efilio tutta la Chiefare attenzione poffibile le divine Scritture , ei

Ciò fece con molte lettere fcrittee ai Cartaginefi, Canoni della Chiefa . Dovevano effere affidui alle

e a molti Affricani , e a Romani , particolar- pubbliche orazioni della mattina , e della fera ,

mente a Senatori a Dame vedove , e a ver- far le vigilie , e digiunare ogni fettimana il Mer

gini ; e con altre opere intorno alla predeftina- coledì e il Venerdì qual digiuno fi doveva offer-

zione e alla grazia , nelle quali feguendo le trac- vare anche dalle vedove; e da quei laici , che avef-

ce del fuo gran maeftro e Dottore della Chiefa fero potuto . Non lafciava il fanto Vefcovo di

S. Agostino , difefe contra i Pelagiani , e Semi- correggere , e di gaftigare ancora quando occor

pelagiani , e nominatamente contra Faufto reva , quei , che deviavano dal buon fentiero .

Vefcovo di Riez in Francia , la dottrina infegnata Fra le fue cure paftorali egli annoverò anche

nelle divine Scritture , e dagli Appoftoli tramandata quella d' amminiftrare la parola di Dio , che fen-

za dubbio è una delle principali . E perciò in mez-a loro fucceffori .

› non

20. Venne finalmente il tempo della pace ren- zo alle molte e diverie fue occupazioni , dettò

duta alla Chiefa , fecondo cheaveva predetto fan un gran numero di fermoni ecclefiaftici ; e ovun-

Fulgenzio ; perocchè a Trafamondo perfidiffimo que egli fermoneggiava , rapiva gli animi degli

Ariano , e crudele nemico de' Cattolici fuccede uditori ; nè il frutto de' fuoi difcorfi confifteva

Ilderico , il quale , benchè Ariano , era nondime- negl' inutili e vani applaufi di chi l' udiva , na

no pieno di bontà verfo i Cattolici . Ebbero nell' eccitare ne loro petti la compuuzione dei

adunque permiffione dal nuovo Re i Vefcovieli- cuore . Trovandofi una volta prefente a' fuoi

liati , fra quali era come s' è detto , S. Fulgen- fe : moni Bonifazio Vefcovo di Cartagine in oc-

zio , di ritornarfene alle loro Chiefe . Tutti in- cafione , che dedicava una certa Chiefa

fieme quefti Santi Confeffori vennero dalla Sar- cefsò mai per tutto il tempo del fermone di ba-

degna a Cartagine , dove fu sì grande la gioja , gnare la terra colle fue lagrime , rendendogra-

che provò il popolo in rivedere la facciadel no- zie a Dio , che non mancava di provvederfem-

ftro Santo , che non è poffibile efprimerla con pre la fua Chiefa di eccellenti e preclari maeftri

parole . Dopo una breve dimora fatta in quefta Altre opere compofe il fanto Vefcovo , oltre gli

accennati fermoni , dopo che fu ritornato dal fuoCittà per appagare le brame di tante perfone

che nudrivano per lui amore e ftima fingolariffi- efilio ; fra le quali fono i dieci libri contra certo

ma , s'incamminò verfo la fua Chiefa di Rufpa . Fabiano Ariano, ne'quali tratta dell'Incarnazione

Per le ftrade di quel lungo viaggio trovò da per del Verbo , e della Trinità ; ei tre libri della ve-

tutto dimoftrazioni d'eftrema allegrezza , ufcen- rità della Predeftinazione , e della Grazia , teftimo-

dogli da ogni parte incontro i popoli con lucer- nj irrefragabili della dottrina , che in tale propofito

ne , e lampane accele , e con rami d' alberiha infegnata fempre la Chiefa di Dio .

In tutte le Chiefe era accolto come fe foffe 22. Carico di tanti meriti , macerato dalle pe-

ftato il loro proprio Paftore , e tutta la provin- nitenze , e confumato dalle molte fatiche fofferte

cia Bizzacena , come fe foffe ftata un folo popolo, fi ritirò il Santo unanno prima della fua morte ,

fi rallegrò fommamente del fuo ritorno . Tali e moffo da una profonda compunzione di cuore ,

tante teftimonianze di pubblica ftima , e venera- con alcuni pochi Monaci in un' ifola nominata

zione non gonfiarono punto l'animo dell' umile Circina ; ed ivi fopra di un picciolo fcoglio , do-

fanto ; che anzi giunto in Rufpa volle continua- ve aveva fatto fabbricare un Monaftero , tutto fi

re a vivere co' fuoi Monaci fotto la direzione diede alla lezione all' orazione , e al digiuno

dell' Abate Felice , in compagnia del quale prima E benchè tutta la fua vita , maffime da che ave-

d' effer Vefcovoaveva regolato il Monaftero . Ed va abbracciata la monaftica profeffione , fofie fta-

era certamente cofa degna d' ammirazione il ve- ta una continua penitenza ; tuttavia molto più

dere un uomo, che era l' oracolodi tutta l ' Affri- in quell' ifola , e con molto maggior diligenza ,

ca , e veniva da tutte le parti confultato ne' più ccme fe foffe un principiante , attefe a mortifi-

gravi ed importanti affari , ricorrere poi nel fuo car le fue membra , e a piangerenel cofpetto del

Monaftero al configlio dell' Abate Felice anche folo Iddio . Ma poichè intefe , chemolti del fuo

nelle cofe più picciole .
popolo mormoravano dell' affenza del loro pafto-

21. Colla fteffa attenzione , con la quale aveva re , ſe ne ritornò di nuovo vinto dalla carita

al

"
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alfuo Monafterodi Rufpa , sì per confolazione de' ] difprezzare il Mondo , e tutte le fuepompe , e

fuoi Monaci , si per nuovamente foggettarli alle vanità . E fe non abbiamo il coraggio , o le cit

graviffime fatiche del fuo miniftero in benefizio coftanze , nelle quali ci troviamo non ci per

e utilità de' fuoi proffimi . Non paffarono però mettono , di voltargli le: fpalle nella maniera ,

molti giorni , che effendo giunto il tempo , in che quefto gloriofo Santo , e tanti altri fecero ,

cui voleva Iddio ricompenfare il fuo fedele fer- procuriamo almeno di diftaccarne il cuore , e di

vo , fu foprapreso da acerbiffima e moleftiffima vivere fu quefta terra da foraftieri e pellegrini ,

malattia , che durò fettanta giorni . In mezzo quali fiamo in verità , aftenendoci fecondo l' av-

agli acutiffimi dolori , che provava , non fu mai vertimento di S. Pietro da defiderj carnali;

udito dir altro , che queste parole : Datemi ora , che fanno guerra alla noftr anima. Giftia fempre

a Signore , la pazienza , per darmipoi il perdono. imprefla nella mente quella fentenza di Salomone

1 Medici non poterono mai indurlo a farufo denell Ecclefiafte . Vanità di vanità , tutto è vani-

bagni ; perocche egli diceva loro : Poffonoforfe ità e affizione difpirito . Il timorefanto di Dio ela

bagni far sì , che un uomo mortale , che ha finito fedele offervanza de fuoi comandamenti poffonofola-

il tempo della fua vita , non muoja ? Chefel ac-[mente rendere l'uomo felice e beato .

qua calda non ha la virtà d'allontanarela morte

già vicina ,perchè volete voi, ch' io rallenti il rigore * LA VITADI SANTA TEODORA

della mia profeffione ful fine della mia vita . Vergine , e Martire .

23. Quando poi s' accorfe il Santo effere im-

minente il punto del fuo pallaggio all' altra vita ,

chiamati a fe i fuoi Chierici in prefenza de' Mo-

naci , così diffe loro : Io , fratelli miei , per la

cura della voftra falute , forfe vi farò ftatofafti- |

diofo e molefto ; e però fe taluno ha di che dolerji

di me, gliene domando perdono: e fe la mia fe-

verità ba talvolta ecceduto i guifti limiti , pregate

il Signore, che non me lo imputi a peccato . A

quefte parole , che erano proferite dal Santo con

molte lagrime , tutti concordemente rifpofero

effere lui fempre ftato buono , affabile , e premu-

rofo , come fi conveniva , della falute loro : Vi

proveggadunque, foggiunfe S. Fulgenzio , il Signo-

re mio Dio di un Paftore degno di fe . Indi co-

mandò , che quantov'era di danaro fi diftribuiffe

a' poveri , nominando da fe medefimo ciafcuna ve-

Alli 5. di Gennaro .

A

dova , ciafcun pupillo , pellegrino, e altrobifogne Ice Gesù Crifto nell' Evangelio , che il fegno

D maggiore, che fi poffa moftrare d'un vero,

fo , e prefcrivendo quanto ad ognun di loro fidovea e perfetto amore è quando uno , che ama , da la

dare . Poi diede labenedizione a tuttii fuoi Chie- propria vita per la perfona amaia . Moftrò vera-

rici , e a chiunque altro veniva a vilitarlo , e mente l'amor fuo perfetto , e vero , e la fua ar-

così pregando continuamente Iddio , con perfet- dente carità un Cavalier di Crifto , chiamato Di-

ta cognizione fino all' ultimo refpiro , rende lo dimo verfo una Santa Donzella chiamata Teode-

fpirito al fuo Signore il primo di Gennajo fullara, perchè per liberaria , che non foſſefvergogna-

fera nell' anno 533. , avendo governata la Chiefa ta , pofe la vita propria in pericolo", e la perdè

di Rulpa per venticinque anni ; edeflendo vifluto in effetto , con titolo di vero martire di Gesù

feflantacinque .. Crifto . Simeone Metafrale racconta, quefto mara-

S. Fulgenzio effendo nato nobile e ricco , e do- viglioso cafo in questo modo ..

tato dalla natura di grandiffimo ingegno , avrebbe A L tempo , che reggevano l'Imperio Dio-

ed effendo Pre-
potuto godere di tutti que' vantaggi , che il Mon- A cleziano ; eMadumiano ,

do gli offeriva . Ma la divina grazia gli fece co- fidente di Aleflandria un certo Euftazio , fu pu

nofcere per mezzo della lettura delle Opere di blicato un editto contra Criftiani , nel quale

S. Agoftino , e della converfazion con fanti Mo- comandava , che facrificaffero agli Dei , ovvero

naci , la brevità , la fallacia , il nulla di tutte le foffero fatti morife . Per vigore di quel bando fu

umane cofe . E perciò rinunziando ad ogni vana prefa una giovane illuftre chiamata Teodora , e

fperanza del fecolo , e confecrandofi nel fior de- condotta dinanzi al Prefidente , come difobbedi-

gli anni intieramente a Dio , radunò un teforo ente , il quale la dimandò del effer fuo , ed ella

di meriti , de' quali gode e goderà nel Cielo per rifpofe , cheera Criftiana . Io ti addimando , dif

tutta l'eternità. Tal è il guadagno di chi pren- fe il Giudice , fe tu fei libera , o fchiava ; edio

de a fervire Iddio , e non il Mondo : Impariamo già ti ho detto diffe Teodora , che fonCriftiana

dunque dal fuo efempio , e da quello degli altrie Crifto mi ha fatta libera dal peccato . In quan

Santi , de' quali auderemo leggendo le Vite , alto fi afpetta alla gloria vana del Mondo , io nac-

qui



FESTE DI GENNA JO. 123

qui di Padre illuftre e nobile . Confermò il det- devano di violare la Serva di Gesù Crifto ; eften-

to dellagiovine un Queftore chiamato Lucio , il do cofa ordinaria , che quelli , che fonocosì dati

quale difle a Euftazio : Quefta giovane è nobi- ai vizj , e difoneftà , fono ancora vili , e codar-

diflima , e del maggior fangue della Città . Il giu- di . Didimo moftrandofi valorofo con quell' a-

dice rivolto a lei le difse : per qual caufa efsendo bito , pafsò innanzi a tutti , e fu il primo , che

tu nobile fei difobbediente a i comandamenti de- entrafe nella camera dove era la Vergine ; nel-

gl' Imperatori , e non vuoi fagrificare agli Deilla quale quando lo vide entrare , la spaventò

immortali ; Rifpofe Teodora , io ciò faccio per grandemente , perchè la fua vifta minacciava

obbedire l'Imperator del Cielo , al quale piacque forza , e brutto defio , ed andava guardando qua

di farmi fua Spofa , ofservando perpetua caftita e la , rivolgendo nell' animo fe il Signore l'a-

Anzi la perderai le difse Euftazio , fe tunonfa- velle per forte abbandonata . Il Giovane Didi-

grifichi ai noftri Dei , perchè ti farò condurre al mo , le parlò con parole piene di pietà , e diffele :

luogo pubblico delle meretrici . Rifpofe Teodo- io non fono la perfona , che penfi , o Teodora ,

ra : Se tu mi farai perdere la caftità per forza , perchè nella efteriore ti parerò forfe un Lupo

non per queſto penferò di non effer cafta , perché nell' interiore mi troverai un ' Agnello . Mifono

fe ben hai in tua poteffa il corpo, e mipuoifar veftito di queft ' abito , che ti fa paura , non di-

tagliar la tefta , le mani , e piedi , e far il mio meno egli fara il mezzo della tua falute . Su a-

corpo in pezzi , parimenti farmi condur al luogo dunque follecita , cambiamo vellimenti , io ri-

delle Meretrici , nondimeno non hai pofsanza al- marrò qui con i tuoi panni , etu ufciraifuori con

cuna fopra anima mia , la quale ha rifervata i mici , ufcirai di qui con l'ajuto di Dio , ed io

Dio per fe ; anzi quando gli piacerà , egli può li- ci rimarrò . Non fulenta a far quanto Didimo la

berare il mio corpo da ogni bruttezza a tuo dif- configliava , e le fu cofa facile di ufcirne ſenza el-

petto . Disse il Giudice ; in che modo dici tu , fere conofciuta , sì perchè l'armi le coprivano

Teodora , che il tuo Dio può liberare il tuo cor- parte del volto , come perchè quelli , che entra-

ro da ognibruttezza , adorando tu il Croceffifso , no in luoghi fimili , la vergogna , febene n' har-

il quale non pote liberare fe ftefso dalle mani de no poca , gli fa andare coperti . Eilendo ftata av-

fuoi nemici , che non lo facefseromorir in Croce ? vifata , che non parlaffe ad alcuno , ma cammi-

E' vero dice Teodora , che il mio Dio morì in natle con preflo paffo alla volta della porta , così

Croce , efsendo ftato fentenziato a morte da Pon- fece , avendo fempre in bocca il nome di Gesù

zio Pilato ; ma il tutto fu difua volontà , ed io Crifto , col quale colei , che entrò colomba bat-

ho fperanza in lui , che mi libererà da chi mi vor- ten do l'ali , fi liberò dagli artigli degli uccelli di

rà far perder la caftità , purchè io fia coftante rapina . Didimo rimafe con le vefti di Teodora

nella fua Fede , e non lo neghi . Il giudice le die- in luogo fuo , effendo non molto dopo entratoun

de tre giorni di tempo , acciocchè fi deliberafse di uomo con poca vergogna penfando di trovar Teo-

quello , che voleva fare . Pafsati , che furono , dora , vi trovò Didimo in abito di donna del

evedendo , che ella ftava coftante nel fuo propo- che egli rimafe non meno confufo , che ſpaventa-

fito di non fagrificare agli Idoli , fentenzio , che to , e diceva fra fe , forfe quefto Gesù Crifto , che

fofse condotta al luogo pubblico delle Meretrici , adorano i Criftiani trasforma le donne in uomi-

e così fufatto . Efsendo quivi Teodora , alzò glini ? Soldato , che entrò prima di me , è ufcito

occhi al Cielo , e difse , O Dio mio , Padre del mio fuori , coftui , che è qui a federe chi è ?la Don-

Signor Gesù Crifto , cheliberafti Pietrodalla pri- zella , che fu condotta qui , dove è andata ; Io

gione , e non permettefli , ch' egli fofle ingiuria- mi ricordo aver udito dire di queſto Gesù , Dio

to , ti prego umilmente , che ti piaccia di liberar de' Criftiani , che egli convertì l'acqua in vino ,

mi di quefta prigione , dove io fono per la confef- ma quefto , che ora vedo mi par maggior cofa ,

fione della tua Santa Fede ; acciocchè io non fia avendo trasformato una donna in un uomo

fvergognata , o ingiuriata , ma ufcendo libera , Quando Didimo pensò , che Teodora foffe libe-

veda ciafcuno , quanto fei potente , é mi conofra alzò la voce , e diffe Dio nonmiha mutato ,

cano per tua ferva . Queſto difle Teodora , quan- nè fatto di Donna uomo , ma il fatto fta , che chi

do di gia erano vicini alla cameramolti ingordi voi penfavate di non avere , avete . Voi avete me

affamati , apparecchiati per sbranare la manfue+ che fono Soldato di Crifto , che entrai dopo la

ta peccorella . Toccò Dio il cuore d'un giovane Donzella , le qual non è più qui . Ella travefti-

Religofo , molto pratico in trattar negozi d' Id - ta con i miei panni fi eliberata dalle voſtre ma-

dio , chiamato Didimo , il quale nei tre giorni , ni , e con i fuoi afpetto d' efler fatto vittima , e

che furono dati alla Santa Vergine , egli ancora facrifizio del mio Dio per mezzo loro . Avendo

fi deliberò , cafo , che ella ftefle coftante nel fuo quell' uomo intefocome era pafiato il fatto , ufci

propofito , e fofle condotta al luogo delle donne fuora e pubblicò il fucceffo di modo , che divul-

pubbliche di metterli a pericolo della vita , per gandofi ne ebbe notizia il Prefidente : il quale fe-

liberarla . Fatto quefto difegno , egli fi veftico- ce condurre Didimo alla fua prefenza ; e doman-

me foldato Romano , col qual abito mife fpa- dogli , come aveva nome , ed avendolo faputo

vento a tutti quelli sfrenati giovani , chepreten- gli diffe : Chi ti ha ordinato , che tu faceffi quel-

To
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lo , che hai fatto ? Dimmi la verità innanzi , che che io commifi fuggendo , benchè io non fuggiva

tu fia tormentato crudelmente dove è Teodora il Martirio , ma la perdita dellamia caftità . Con-

Didimo rifpofe : Chi mi comandò , che io faceffi tendevano i due Santi qual di loro dovette mori-

quello , che ho fatto fu Dio; in quanto a Teo- re , e vinfero tutti due , perchè tutti due furono

dora , Dio , che l'ha liberata da così manifefto decapitati . Dice di più Sant' Ambrogio , che tra

pericolo , fa dove ella è , perchè io non lo fo: i Filofofi Pitagorici fi ragionava con fomma lode

quefto ti fo dire , che ella è Criftiana , e perchè d' un fatto famofo , che fecero due amicf , l'uno

io ancora fono Criftiano , mi fono meflo a peri- de' quali fi chiamava Damone , e l'altro Pittia ,

colo di perdere la vita acciocchè ella non perdef- de' quali effendone uno in prigione fentenziato

fe l'onore . Io adunque difle Euftazio , ti farò alla morte , pregò il Giudice , che gli facefle gra-

tormentare per due cofe , l' una per l'inganno , zia di lafciarlo andar al fuo Paefe , per accom -

ch' hai fatto , e l'altra , perché tu dici , che fei dare , e dar ordine alle cofe di cafa fua , e pro-

Criftiano , Conre agli Dei , fatto ciò , fe tu vorrai facrifica- mettevagli , che ritornerebbe per morire , e di

re agli Dei , farò si , che ti farà perdonato l' in- quefto gli darebbe ficurtà . Il Giudice penfando ,

ganno , che tu hai fatto . Rifpofe Didimo s' io che egli non trovarebbe alcuno , che tal ficurta

aveffi renfato di far quello , che tu mi configli , gli faceffe , perchè bifognava obbligarfi alla mc

non averei fatto quello , che io feci . Iodico , e defima pena gli concefle quanto eğli dimandava

confeffo, che Gesù Crifto è vero Dio , e febene e l ' amico fuo gli fece la già detta ficurtà . Ven-

tu mi faceffi gettare nel fuoco , egli è potente per ne il giorno determinato , e la mattina a buon'

liberarmene . Allora diffe il Giudice : Io fenten- ora conducevano a far morire colui che aveva

zio , e comando , che ti fia tagliata la tefta , per fatta ficurtà : quando ecco , che il reo fi prefen-

caufa del tuo pazzo ardire . E perchè tu difprez- tò al Giudice dolendofi , che non afpettavano

zi i Comandamenti degli Imperatori , non vo- tutto il termine prefiffo , e poi difse , che egli vo-

lendo fagrificare ai noftri Dei , voglio , che il tuo leva morire ; però liberafsero il fuo amico , che

corpo fra abbrucciato . Benedetto fa il mioDio gli aveva fatta la ficurtà . L'altro perchè il fuo

diffe Didimo , il quale ha accettato il mio fervi- amico reftafse libero , aveva follecitato , che lo

zio , e gli è piacciuto , che la fua Serva Teodo- faceisero morire , prima che l'altro ritornasse , te-

ra fia rimaſta libera , ed io fia coronato per mez- nendo per fermo , ch' s ' egli moriva , l'amico

zo de' tormenti . fuo rimanevalibero . Quando il Giudice , che era

Sant' Ambrogio fcriffe quefta medefima Ifto- un gran Re vide quefto maraviglioſo cafo , gli

ria , e benchè egli non nomina Didimo , nè Teo- liberò tutti due , e li pregò , che lo volessero ac-

dora , dice che fu in Antiochia , per il che alcu- cettare per il terzo nella loro amicizia . I Pitta-

ni Autori penfavano , che feffe diverfo avveni- gorici ( dice Sant' Ambrogio ) innalzano quefto

mento , ma fe noi voleffimo dire , che per inna- cafo al Cielo , ed è veramente degno di lode ; ma

vertenza delli Scrittori ci foffe errore , e che in non tanto come il noſtro perchè quelli crano

cambio di dire Aleffandria dica Antiochia , po- uomini tutti due , e di queſti una era donna ,

tiamo ancora temere ( ficcome dice Fra Lorenzo quelli erano amici , e quefti non s'erano prima

Surio , che quello , che fcriflero Sant' Ambro- conofciuti . Quivi bifognava necefsariamente ,

gio, e Simeone Metafrafte , foffe una cofa iftel- che uno morifse e quefti fi offerfero volontaria-

fa . Seguita Sant' Ambrogio più oltre dell' Meta- mente tutti due alla morte ; quelli fi offerfero a

trafte , e dice , che effendo il Santo Martire in un Tiranno , e queiti a molti , e più crudeli

punto d' efler decapitato la donzella , che per perchè quello gli perdonò , e quefti gli feceromo-

mezzo fuo era ftata liberata dall' infamia , non rire . Qui ci è maggior prudenza , perchè quel-

potendo fopportare , che egli moriffe per caufa la era folo amicizia umana , ed in quefto eravo-

fua , ed ella reftaffe libera , fi offerte volontaria- lontà del Martirio . Quelli pretendevano gloria

mente alla morte ; per il che ella con follecito dagli uomini , queftida Dio . Non dice Sant' Am-

paflo arrivò al luogodel Martirio , ediffe : Servo brogio il tempo del Martirio di queſti Santi , ma

di Gesù Crifto , io ho ancorabifogno di te , t'elef- gli Autori de Martirologj gli mettono alli 28. di

fi per difenfore della mia purità , e nonperficur- Gennaio ed in quefto ancora ci è varietà , per-

tà della mia morte , fel'onor mio porta pericolo , che Simeone Metafrafte mette il Martirio loro a'

1o ho bifogno del tuo ajuto . Se cofloro vogliono cinque del medefimo Mefe di Gennajo , e dice

il fangue , io ho con che pagare , non ho bifo- particolarmente , che imperava Diocleziano , e

gno della tua ficurtà . Il Santo Martire rifrofe : Maffimiano ; il che doveva effere circa gli An-

lo fono il condannato amorte , enon tu , Spola ni del Signore CCC.

di Crifto qui non bifogna perdere due vite , per-

chè una bafta . Il Giudice condannandome libe-

rò te . La Vergine replicava : E' vero , che ba-

fta una morte , ma ha da efler la mia , e non la

tua , perchè morendo tu io farò incolpata del tuc

fangue , e s'aggiungerà quefta colpa a quella 2

DELLA
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DELLA FESTA DELL' EPIFANIA ,

Alli 6. di Gennajo .

[per cibo agli uomini quello , che prima era vi-

vanda degli Angeli . In questo convito ftavano

attoniti , e maravigliofi tanto gli Angeli , come

e l'ordinech'è l'apparizione di Gesù Cristo alli Magi , e gli uomini per vedere il concerto ,

fua adorazione , conforme a quello , che raccon- che Dio aveva tenuto in far queft opera , lapre-

ta San Matteo Evangelifta , con alcune confide- ziofità della vivanda , che era l'iftello Re , che

faceva il convito , il vafo d'oro finiffimo , che

razioni di quefta folennità .
era la fua Santiffima Umanità , nel quale la Di-

vinità ftava come coperta , e rinchiusa . Tutte

quefte cole dimostravano la grandezza , e magni-

ficenza del Figliuolo di Dio , il quale effendo alle-

gro , e giocondo per il vino , ch' aveva bevuto ,

ch' era l'amore, ch' egli portava agli uomini , perch'egli

il cui rispetto avevafatto queft' opera , vole che

la Regina Vafi , la quale era la Sinagoga , ve-

nille alla prefenza degli Angeli , e degli uomini :

che con lui erano in quella povera Capanna di

Betelemme , acciocchè ogn' uno fi rallegraffe ve-

dendola . Mandandola a chiamare per mezzodel-

le Scritture de' Profeti , le quali parlavano del-

la fua venuta , fu la Sinagoga tanto mal compo-

fa , che non fece conto del Re , e lo fprezzò non

volendo obbedire a fuoi cenni . Sdegnato di que

*
*
*
*
*
*
*
*
s
e
s.

Acconta la Sacra Scrittura nel Libro dito il Figliuolo di Dio , fece una legge , e deter-

R Efter , che il Re Affuero , Principe poten- minò , che la Sinagoga foffe privata del titolo di

tiffimo , volendo dimoftrare la fua Maeftà , e gran- Regina , e che in fuo luogo entraffe un'altra più

dezza , fece un fontuofiffimo convito al quale fiobbediente , la quale fu la Gentilità figurata in

trovarono prefenti molte genti di diverfe qualità , Efter . Quefta entrò in luogo della Sinagoga, poi-

e condizioni , ed effendo cominciato il convito , cia- chè di effa per la maggior parte fu fondata la

fcuno ftavamaravigliato delle cofe , cheineffo fimi- Chiefa Cattolica Criftiana , unica Spofa di Gesù

ravano: come dell ordine delfervire , delladelica- Crifto , ed in fuo nome vengono oggi i Magi ad

tezza dellevivande , della prezioſità dei vini , del- adorare il Salvatore , a fargli riverenza , e pre-

la ricchezza dei vafi d'oro co'quali erano ferviti . In fentargli doni , come a Spolo , in nome della Ġen-

ciafcuna di queste cofe risplendeva la magnificenza , tilità . Come questo paſſaiſe , lo raccontò San Mat-

e grandezza del Re . Occorfe poi , ch' effendo quel teo, dicendo ,

giorno il Re affai allegro , per aver trangujato mol-

che

to vino , mandò alcuni fuoi fervitori achiamare la E Sendo nato Gesù Crifto in Betelemme di

Giuda , al tempo delRe Erode , ecco che i

Regina Vaftifua moglie , donnabelliffima, la quale in Magi vennero dall ' Oriente in Gerufalemme , di-

quel medefimo tempo era in trionfo , e fefta con lefue cendo : Dove è quello , che è nato Re de' Giu-

Damigelle. Voleva ilRe , ch' ella veniffe alla pre- dei ; perchè noi abbiamo veduto la fua Stellain

fenza di quelli , ch' erano nel convito , acciocchè Oriente , e veniamo con doni per adorarlo . E'

ogn' uno vedeffe la fua rara bellezza , ed ifquifiti cofa ordinaria di Dio di metter ſempre alcuni

ornamenti di cui erane adorna. Si moftrò la Regi- mezzi fra tutti gli uomini , per ridurli a fe, feμ

na mal compofta con il Re , nè volle comparire , condo la qualità di ciafcuno , il che egli fa , ac-

ancorchè foffe ftata da lui chiamata . Onde il Re ciocchè neffuno fi fcufi di nonpoter andar a lui .

Sdegnato di quefto , fece una legge col configlio di Di qui viene , che egli mandò un' Angelo alli

tutt i gran Signori della fua Corte , per la qua- Paftori in figura di perfona umana , perchè era-

le la Regina Vafti era privata del titolo di Re- no uomini femplici , e idioti

ro ,

" e avevano bifo-

gina , e d'effere chiamata moglie del Re Affue- gno , che loro foffe fpiegato parola per parola

ma che in fuo luogo entraffe un' altra non quanto paffava . Alli Principi poi del popolo

meno bella, e più obbediente di lei . Questa fu Ebreo , e agli Scribi , e Farifei mandò le Scrittu-

la belliffima Efter , la quale entrò nel luogo del-ire de' Profeti , perché quello era mezzo conve-

la Regina Vafti col titolo di Regina e Moglie niente , e baftante per effi . Quefto lo diede ad

del Re Affuero. Quefta figura viene molto apro- intendere l'Evangelifta ( ficcome afferma il Gri-

pofito della venuta de' Magi ad adorar Gesù Cri- foftomo ) in far menzione in quefto luogo di

fo; il quale effendo figurato per il Re Affuero , Erode : perchè conforme la Profezia di Daniele ,

volendo moftrare ai grandi , e piccioli del fuo Re- il quale fegnò feffanta Settimane , fino che do-

gno , cicè agli Angeli , ed agli uomini , la gran- veva venire il Meffia , era certo fegno , ch' egli

dezza , e Maestà del fuo Regno , fece un convi- era venuto per efferfi adempito al tempo del

to , e fefta folenne , quando fi fece Uomo , dando Re Erode , che in quel tempo regnava . Dimo-

do ,

!
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do, che per gli Scribi , e Farifei , prefe Dio leche confiderare in quefta dimanda , che fanno

Scritture per mezzo conveniente , ancora ch' quefti Santi Re , nè meno è degno di poca lode

effi faceffero i fordi . Ma quefti Magi , ch' e- il fanto ardire che avevano di dimandare del

rano molto dotti in Aftrologia , mandò una Stel- nuovo Re de' Giudei , dove era Erode , che ti-

la , che li chiamaffe , e conducefe a fe . Quefta ranneggiava quel Regno , e non aveva fatto po-

ftella, fecondo la più vera opinione , ed è di S. co d' acquietarfi in efso , per lo fpazio di trenta

Agoftino , apparve nell' aria il giornomedefimo, anni , che l' aveva tenuto . Quefto non fu impe-

che Crifto nacque . La quale effendo veduta da dimento , che trattenefse i buoni Re , che non fa-

quelli , ch' abitavano nelle parti d' Oriente , in cefsero la loro dimanda , per l'amor grande , che

quanto a Gerufalemme , che di già l' afpettava- portavano a Gesù Crifto , il quale era tale , che

no , anzi era comune opinione fra loro , che come dice il Grifoftomo ) erano apparecchiati

quando fi vedeffe quella nuova ftella , era certo prima , che lo vedefsero , amorire perlui . Si de-

fegno , ch'era venuto il rimedio afpettato da ve ancora notare , ch' effi dicono , che colui , che

tutto il Mondo , il quale era il Meffia , e Re cercano , era nato , Re , non come gli altri Re ,

promesso al Popolo d' Ifraello , potrebbe ancora che per l' ordinario ottengono il Regno molto

effere , ch' aveffero quefta opinione , per caufa dopo l' efser nati , e prima nafcono , e poi fono

della Profezia , che lafciò loro il Profeta Ba- Re . Non avvenne così a Gesù Crifto Signor

laam , che fu nativo di quel paeſe la qual' e Noftro . Egli nacque Re , ed il fuo Regno non

fcritta nel Libro de' Numeri ; e dice : Nafcera ebbe fine per la fua Morte , come di lui difse l ' An-

una Stella di Giacobbe ; ovvero , perchè loro a- gelo Gabriele alla Santiffima Vergine : Il fuo

veffe dato notizia di queſto il pazientiffimo Giob- Regne non avrà fine . Noi dovreffimo tutti imi-

be , il quale era viffuto fra quelle genti , e a- tare quefti Re nella dimanda , che effi fanno ;

veva faputo la venuta del Figliuolo di Dio al perchè in ogni luogo dovreffimo cercare Dio con

Mondo per rivelazione ; ovvero , perchè alcuna anfietà di ritrovarlo , ed avendolo trovato, non

Sibilla loro aveffe chiaramente detto , che ve- lafciarlo in tutta la vita . Il Re Davidde profe-

dendofi quella nuova Stella , era fegno , che Dio tizzò la venuta di quefti Re , dicendo d' effi in

era nato nel Mondo : come fi folse la cofa un Salmo: Li Re di Tarfi , e dell' Ifola offriran-

quefto era in pratica fra loro , ed avevano afno doni , fi chineranno a terra per adorarlo , e gli

fegnate alcune perfone particolari , che n'avef- offriranno Oro di Arabia . Ifaia fimilmente lo

fero cura , a fine , che vedendola , ne defsero profetizzò , e difse inparticolare , che verrebbo-

avvifo ai Re circonvicini , li quali accompa- no dal Paefe di Saba , e gli offerirebbono Oro , e

gnandofi infieme , andafsero ad adorarlo , come Incenfo . Quefti Re furono teftimoni , che Gesù

in effetto fuccefse . Perchè efsendo ftata veduta Crifto era il Meffia , e fu la teftimonianza loro

la ftella , ed efsendone ftati avvifati tre uomini di tanta autorità , che non poteva efser tafsata ,

principali di quella Provincia , li quali la Santa perchè un teftimonio in favor d' uno può esser ,

Chiefa tiene , che fossero Re, sì per caufa della tafsato , o per efser parente , o per effer povero ,

Profezia d'Ifaia , il qualeparlando della venuta o per efser idiota : gl' Infedeli potevano tafsa-

di queſta gente per adorar Crifto , li chiamaRe, re San Giovanni Battista per essere parente di

ovvero per tradizione delle Scritture di quefta Crifto potevano tafsare San Pietro , perchè

iftoria ; o pure perchè , come dice Tertulliano , fu povero pefcatore , e potevano tafsare molti

in quella Provincia i più favi erano fatti Re , degli Appoftoli , per efser perfone femplici , e

contentandofi effi del titolo di favj , poichè per idiote . Queſto nonfipoteva dire di quefti Santi

efso erano afcefi a tantedignità : quefti adunque Re , perchè non furono parenti di Criſto

congregandofi infieme con motivo particolare Gentili , furono Re , nonpoveri , furono Magi ,

dello SpiritoSanto , e fervendofi di Dromedarj , cioè favj , non idioti , e ignoranti . Di qui venne

con li quali in poco tempo fi fa molto viaggio , che per efsereperfone da farfene moltoconto ,

pervennero in Gerufalemme , ed entrando in ef- conturbò Erode , fentendo la dimanda , che fa-

fa , dimandavano: dov'è il Re de' Giudei nuo- cevano , nè fi turbò egli folo , ma tutta la Città

vamente nato? La Stella apparfa li aveva fem- infieme . Non è maraviglia , che Erode avesse

pre guidati , camminando per l'aria dinanzi a paura , poichè egli tiranneggiava quel Regno , e

loro ; ma quando arrivarono in Gerufalemme ,fentendo nominar un' altroRe, per forza gli dove-

difparve dalla vifta loro ; acciocchè mancando va caufar timore , e spavento . Fu ben cofa da

loro la guida fofsero forzati dimandare del Mef- maravigliarfi , che la Città di Gerufalemme ti

fia in quella Città , la quale era la Metropoli , e conturbafse , dovendo piuttosto rallegrarfi della

dov era lo ftudio generale delle Scritture Sacre , venuta del Re tanto afpettato ; ma di quefto fe

ed a quefto modo fi pubblicafse il Miftero della ne pofson dir due ragioni . Una è il veder turba-

Natività di Crifto , perchè nè i Giudei , nè Erode to il Re ; perchè gl ' inferiori hanno fempre la mi-

avessero fcufa alcuna . Entrarono dunque i Ma- ra ai fuperiori , e fanno quello , che veggono

gi in Gerufalemme , dimandando : Dov'è quel- fare ; il che fi vide in quel fervitore del Re Saul ,

lo , ch'è nato Re de' Giudei ; Non ci è poco che avendo veduto , che il fuo Signore fi era trafit-

,

ma

to il
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to il petto con una fpada , avendo perduta la gior onore al Fanciullo , che non era , s'egli foffe

battaglia con li Filiftei ful monte Gelboe , egli ftato adorato in alche magnifico palazzo . Vol-

ancora fece il medefimo . Importa afsai , che li le ancora Dio , che i Magi lo rinveniffero quivi ,

Capi fieno buoni , acciocchè tali fieno i fudditi acciocchè la cofa foffe fecreta , il chenon farebbe

ancora , perchè così afferma Salomone nell' Ec- ftato , fe lo aveffero ritrovato nella Città , per-

clefiaftico , dicendo : Tali faranno i Cittadini chè ogn' uno avrebbe faputa la venuta de' Re

d'unaCittà , quale farà colui , che la regge . Di che avevano adorato il Figliuolo di Maria , Spo-

modo che le genti di Gerufalemme fi turbarono fa di Giuſeppe , e ne averebbono dato notizia ad

per veder turbato il Re . L'altra ragione è que- Erode quand' egli cercava il nuovo Re , e fa-

ita , che tutti quei popoli , così Ecclefiaftici , co- ceva ammazzare tanti figliuolini innocenti , per

me fecolari , erano intgran difordine , erano ava- uccidere effo ancora fra loro : E febbene foffe

ri , fuperbi , e carnali , fentendo dire , ch' era ftato in Egitto , averebbe mandato quivi anco-

venuto il Meffia , il quale di ragione , effendo ra a perfeguitarlo , il che farebbe ſtato di gran-

mandato da Dio , doveva caftigare i vizi , fu diffime travaglio per la Gloriofa Vergine , eper

caufa, che fi turbaffero , temendo il caftigo , Giuſeppe . Per tutte quefte caufe piacque aDio ,

che meritavano . In fomma , parendo quefto ef- che l'adorazione de' Mági foffe fatta nella Ca-

fer cofa di grande importanza , il Re Erode fe- panna di Betelemme , e febben ella era congiun-

ce congregare i Principi de' Sacerdoti , e Dotto- ta con la Città , ed il padrone d' effa , vi abi-

ri del Popolo , e dimandò loro , in che luogo tava dentro , nondimeno alla talla , dov' era

trovavano per le Scritture de' Profeti , che do- Gesù Crifto , fi andava per di fuori . Avendo

veva nafcere il Meffia , che afpettavano ; Effi adunque rattenuto il corfo la Stella , cominciò

gli rifpofero con le parole del Profeta Michea , a sfavillare molti raggi fopra il luogo , dov'e

il qual dice , che doveva nafcere in Betelemme ra il Figliuolo di Dio , il ch' era come dice

Terra di Giuda . San Giovanni Grifoftomo di- Sant' Agoftino , un dire ai Re nel modo , che

ce , che quefti Dottori peccarono gravemente , poteva : Qui è colui , che voi andate in trac-

e che furono fimili a Giuda , il quale moftrò cia , non occorre , che voi andate più oltra ,

Crifto alli miniftri della Giuftizia , acciocchè lo qui è la ftanza del Re del Cielo , che voi cer

pigliaffero . Così quefti Dottori , fapendo , odo- cate . Poffiamo immaginarci , quanto grande

vendo fapere la perfida intenzione di Erode , foffe la maraviglia di quei Re , intendendo st

addittandogli dov' era nato Crifto , fu un dar- gran Mifterio , per vedere , che il luogo dov'

glielo in mano: acciocchè lo facefle morire . E era il Re , ch' effi cercavano , era più toſto ſtan-

per quefto il dettoGrifoftomo chiama queſti ta- za di animali , che da uomini . Era in quefto

li non Predicatori del Verbo di Dio , ma tra- tempo la Gloriofa Vergine tutta penſierofa , co-

ditori di effo . Sant' Agoftino dice , che furono, me fi può conragione immaginare ; perchè effen-

come li Legnajuoli , che fabbricavano l' Arca di do ella ( come dice Origene ) molto intelligente

Noè , nella quale gli altri fi falvarono dal Di- delle Scritture de' Profeti , ed effendo ancora in-

luvio , reftando effi di fuori . Avendo Erode a- ftruita dallo Spirito Santo , fapeva beniffimo

vuto la rifpofta , chiamò i Magi , e difle loro che i Re d' Oriente dovevano venire ad adorare

quanto i Dottori gli avevano detto . Ed effen- il fuo Figliuolo , e aſpettandoli , poffiamo credere

dofi da loro informato della ftella , che diceva- ch'ella aveffe accomodato , e raffettato quella

no averveduta , e del timore , ch' ebbero quand' povera ftanza . Dall' altra parte ella fapeva , che

ella loro apparve , li mandò in Betelemme , e Erode procurerebbe la morte del fuo Figliuolo

pregolli , che avendo ritrovato il Fanciullo , che onde fentendo lo ftrepito , e rumore , che i Re

cercavano , gliene deffero ragguaglio al lor ri- con le loro genti facevano mentrecavalcavano ,

torno , acciocchè egli ancora poteffe andare ad per vedere , che la Stella continuaffe a gettar

adorarlo . Ma quefto egli lo diceva con ingan- raggi di gran fplendore fopra quel luogo, e ve-

no , perchè avendolo ritrovato , lo voleva far dendo , che di già entravano dentro , fi mutava

morire . Avutafi da' Magi quefta rifpofta , piglia di vari colori nel vifo , perchè da uncanto fen-

no il viaggio alla volta di Betelemme , ed ec- tiva allegrezza , penfando , che fofferoi Re Ma-

co, che la ftella , la quale prima li aveva gui- gi , dall' altro aveva timore , dubitando , che

dati , apparve loro di nuovo , ed effi feguendola non fofse Erode . Pigliò adunque il fuoFigliuo-

tutti allegriarrivarono il terzo decimo giorno allo in braccio , ed accoftandofelo alla fua deli-

Betelemme , ove videro , ch' ella s' era fermata fo- cata faccia , entrarono i Re , i quali vedendo la

pra la-cafa, dove trovavafi la Gloriofa Vergine col Gloriofa Vergine incominciarono a fentire gu-

fuo Benedetto Figliuolo , la quale era la medefima fti del Cielo nell' anime loro . Cominciarono a

ftalla dovel' aveva partorito. Il che fu fatto per parlare con parole di molta creanza , e mode-

Divinaordinazione, acciocchè foffe cofadi maggior ftia , pregandola , che moftraffe loro il prezioſo

ftupore , é maraviglia , veder tre Re adorare per Teforo, ch' ella aveva nelle fue braccia : perch'

Iddio unfanciullo nato in una falla , pofto nella erano venuti fino dagli ultimi confini del Mon

mangiatoja . Da quefto ne rifultò ancora mag- do per vederlo, e adorarlo . La Vergine Benc

detta
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detta fcacciando da fe ogni timore , e ripiena di Tommafo Appoftolo li battezzò , e li fece Vefco-

fommo contento apre la coltrina ( per dir così ) vi: Gio: Echio dice , che li loro corpi ftettero in

del Sancta Sanctorum , ed apre il manto con Coftantinopoli , dipoi furono trafportati a Mi-

il quale teneva coperta la faccia del Bambino.lano, e di quivi in Colonia in Alemagna . La

Rivolgono i Re gli occhi in lui , e per il tefti- Chiefa celebra quefta Solennità il medefimo

monio , che lo Spirito Santo fece ne' cuori loro, giorno , che i Re adorarono Gesù Crifto , che fu

conofcono chiaramente , che quello , che veggo- alli fei di Gennajo , l'anno primo del Signore

no fanciullo, povero , in luogo abbietto , inbrac- effendo Cefare Augufto Imperator di Roma.

cio di una donzella , ma onoratiffima e San-

,

"

Primo Patriarca di Venezia Confeffore , fcrit-

ta da Bernardo Giuftiniano fuo Nipote , che

con lui conversò molto , e fu Uomo prudente

ed eloquente nella feguente maniera .

Alli 8. di Gennajo.

tiffima , fimilmente povera , era vero Dio . Ed * LAVITADI S. LORENZOGIUSTINIANI,

abbarbagliati vedendo il Sole , la cui Stella fin

quivi li avea guidati , fi gettarono proftrati in

terra dinanzi a lui facendogli riverenza , e ado-

randolo . Non baſta lingua umana a raccontare

con quanta tenerezza , e divozione li Santi Re

l' adorarono e quanta fofse la gioia de' cuori

loro , e che fanti ragionamenti avefsero con la

Santiffima Vergine . Ma quale umano intelletto

potrebbe capire quanta fofse l' allegrezza , e con-

tento della medefima Vergine Gloriofa , e del

Santo Patriarca Giuſeppe , fe egli pure fi ritrovò

prefente alla venuta de i Re ? Quando i Santi

Re ebbero adorato il Figliuolo di Dio , gli fe-

cero prefenti , e offerte convenienti prefentan-

dogli Oro , come a Re potente ; Incenfo , come

a vero Dio; e Mirra , come ad uomo mortale

Si può credere , che fra gli altri ragionamenti i

Santi Re fi rallegrafsero con quella pura Ver-

ginella , ch'ella fofse ftata eletta per efser Ver-

gine , Madre , e Madre di Dio , ch' ella con u-

miliffime parole li ringraziaffe della loro venu-

ta , e dei prefenti fatti al fuo Figliuolo . Non

,

*
*
*
*
*
*
*
*

s
s
e
s
s

vennero

"

occorre dire al prefente, che in quefla Solenni- FU S. Lorenzo Giuftiniano della Famiglia

la Gentilità , per parte della qualevenivano que- antica , e nobiliffima , come quella , che fi di-

fti Re , poiche la loro venuta era ftataper que- ce aver avuto origine , ed effer difcefa da alcuni

fto effetto . Avendo dunque eſeguito quanto do- Parenti dell' Imperatore Giuftiniano , i quali ef-

vevano , fuloro rivelato da Dio , che non tor- fendo sbandeggiati da Coftantinopoli

nafsero ad Erode , ed effi licenziandofi dalla San- a Venezia , ed in quella dimorarono . In quefta

ta Vergine , fe ne ritornarono ai loro paefi per Illuftriffima Città nacque il noftro buon Pa-

altre ftrade , e lafciarono difoccupata la povera triarca Lorenzo , fuo Padre chiamoffi Bernardo ,

ftanza di Betelemme , ed il fanciullo contentif- e la Madre Quirina . Quefti Signori ebbero cin-

fimo , il quale aveva molto bene intefo l'onore, que figliuoli , de' quali due furono Marco

e fervizio , che gli era ftato fatto , di modo , Leonardo , Uomini eccellenti invirtù , e fcien-

che farà ben ricorrere in quefte allegrezze a lui , za , e di grande ornamento alla loro Repubbli-

per ottenere grazie , e fe gli porteremo i prefenti , ca , ma più di tutti fu il noftro Lorenzo fegna-

che i buoni Re gli offrirono , cioè , Oro puro lato fin da fanciullo dando fegni di quale aveffe

di fede viva , Incenfo odorifero di efficace ora- ad effere in eta più matura , e perfetta ; perchè

zione , e Mirra ancora di gran mortificazione , fu molto amabile , pudico e graziofo , e di

otterremo quello , che i Re hanno confeguito , tanto fpirito , ed intelletto , che nell' età tenera

cioè la fua Divina grazia , e amicizia per pegno parea gia vecchio , D' anni diecinove ſcriffe egli

della gloria , e beatitudine della quale piaccia fteffo d' una rivelazione del Signore , ch' egli cb-

alla fua bontà di farci tutti partecipi , Amen.be. Io dice , era fimile a voi altri , con gran-

San Girolamo , Sant' Agoftino , San Gio: Grifo- de , antico , ed accefo defiderio me ne andava cer-

flomo , Sant' Atanafio , Sant' Ifidoro , Tertul- cando la pace dell' animo , e non la trovava ,

liano , e Remigio , dicono , che quefti Magi era- alla qual cofa effendo intento mi apparve una

no Re. Dice di più Sant' Agoftino , ch' erano Donzella , il cui nome non feppi , via più del

tre . Francefco Maurolico nel fuo Martirologio Sole rifplendente , che avvicinandofi a me con

dice , che avevano Nome Gafparo , Baldaffare , vifo amorevole , e foavi parole mi diffe : O Gio-

e Melchior, San Gio: Grifoftomo dice , che San vine da me molto amato , e perchè ſtruggi il tuo

cuo-
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cuore , e cercando la pace lavai fuggendo con la e pazientemente fenza lamentarfi , nè trar fo-

varietà di tanti penfieri ? In me fta ripofto ciò , fpiro , gemito, o altra voce , fuori , che una fol

che vai cercando : prometto dartela , tutta vol- volta il fantiffimo Nome di Gesù . Un' altra

ta , che tu mi vogli prender per ifpofa . Pofcia volta , effendo già vecchio , dovendoli effer ne-

dice , che le manifeftò effer la Divina Sapienza , ceffariamente tagliato un bugnone nella gola

la quale per falvare il Genere Umano s' era uma- fcorgendo egli il Chirurgo timido , diffe a lui i

nata , e che confentendoli la fposò , con che el- Santo Prelato , tagliate fenza timore , che il vo-

la datoli il bacio di pace , fvanì . ftro rafojo non arriverà a darmi quel tormento ,

Confermato con quefta vifione , e favor cele- che patirono i Santi Martiri per il Signore .

fte , feppe , che Quirina fua Madre ( effendo già E quefto quanto al corpo . Ma chi potrebbe

fuo Padre morto di poca età ) cercava d' ammo- degnamente fpiegare le virtù interne dell' ani-

gliarlo , onde determinò di dar libello di ripudio ma fua benedetta ? Fu umiliffimo , non parla-

a tutte le cofe terrene , e feguire la povertà Re- va fe non dei fuoi peccati defiderava effer dif-

ligiofa , e lo Stendardo della Croce di Crifto . prezzato , trattava fempre dell' umilta di Gesù

A quefto propofito fi pofe un giorno attenta- Crifto Noftro Salvatore , e della fua Beatiffima

mente a penfare , e confiderare di una parte le Madre , occupavafi molto volentieri negli Uf-

comodità , e beni temporali , che poffedeva , e ficj più vili della cafa , e quando era Superiore di

poteva acquiftare , la nobiltà , le ricchezze , gli modo governava i fuoi Sudditi come fe foffe

onori , i piaceri , i carichi della Repubblica , la egli ftato il minimo di tutti ; chiedeva volon-

Moglie , i figliuoli , lo fplendore della cafa fua , tieri limofina alla porta , e con maggior gufo

e Famiglia , ed ogni altra cofa fomigliante : dall' ne' luoghi popolati , e dove era conofciuto , co-

altra parte fi pofe avanti gli occhi la povertà , e me quello , cheera amico della povertà , efprez-

la Croce della Religione , la fame , la fete , il zatore del giudizio degli uomini . Sofferiva con

caldo , ed il freddo , l' afprezza , e la penitenza , gran pazienza , e manfuetudine quando veniva

il negamento della propria volontà , ed ogni al- riprefo , ed accufato fenza fua colpa ( come più

tra difficoltà , che nel nome di Religiofo fi rin- volte gli avvenne ) fenza fcufarfi , cercando in

chiude . Poi dopo aver lungamente confiderato , tutto la pace dell'anima fua per maggior umiltà ,

così quello , che lafciava come quello , che pren- ed edificazione de' fuoi Fratelli . Poichè egli fu

deva , voltoffi al Crocififfo , e diffe : Signore , Religiofo , mai più volle entrare nella cafa di

voi fiete la mia fperanza , e voi voglioio fegui- fua Madre ; fuori che per ajutarla a ben morire

e con quefto andoffene al Monafterio , che il che fece ancora con li fuoi fratelli , parendoa

in Venezia è detto di S. Giorgio in Alga , ch' è di lui , che una volta avendoli laſciati per Criſto ,

Canonici Regolari , nel quale era un fuo Zio non dovea tornare a loro , fe nonquando la ca-

chiamato Marino, ed ivi prefe l'abito di Reli- rità dello fteffo Crifto lo neceffitaffe . Fu divo-

giofo . tiffimo , e nelle fue orazioni moito regalato dal

Vedendofi Religiofo procurò di effer veramen- Signore . Una volta celebrando la Mefla la not-

te tale , e di mortificare ogni fuo appetito , e de- te di Natale , dopo la confagrazione del Corpo

licatezza della carne , con digiuni , vigilie , di- e del Sangue di Crifto noftro Redentore rimafe

fcipline , cilicj , ed altre penitenze corporali , come elevato , ed afforto in un grande eftafi

trattando i fuoi membri , come fe fuoi non fof- con tutto , che il Miniftro che lo ferviva , più

fero ftati , ma di uno fuo capital nemico , e ciò volte li faceffe fegno , che feguitaffe , nè lo ve-

tanto più fu in lui degno di maraviglia per effe- deffe moverfi , anzi lo fcorgefle ftar come morto

re di compleffione debole . tirollo fortemente per il camice , perlochè all'

La vernata mai al fuoco fi approffimava , on- ora come deftatofi da un lungo , e bel fonto ;

de toccandoli una volta la mano un Padre della voltofi a lui , gli diffe : Già feguito io Fratello

fua Religione , invitandolo al fuoco , e trovan- la Meffa , ma che faremo noi di queſto sì bel fan-

dogliela gelata , gli diffe : O figliuolo , grande de ciullino ; come lo potremo noi lafciar folo , e

ve effer ilfuoco , che arde nel tuo petto , poichè nudo tremando di freddo ? Ebbe grazia fingolare

non curi di freddo sì grande . Per più mortifi- nel parlare , e per perfuader ciò, che voleva . Men-

carfi ( come gli altri Padri facevano ) andava tre era ftato al Secolo avea avutoun fingolare ,

nell ' Orto, e nel Coro con gran pontualità ee ftrettiffimo amico , il quale al tempo , che San

devozione , fenza appoggiarfi alla fedia . Molto Lorenzo fi fece Religiofo , a cafo fi trovò in Le-

iSuperiori aftringendolo , che nel dormire ve- vante: ma quefto tornato a Venezia ,

fire, e mangiare non foffe cotanto feco fteffo ciò a fapere , e ne moftrògranfentimento , e pen-

fevero , il che era contrario alla falute , rifpofe , fando di effere baftevole a cavarlodalla Religio-

che avrebbe ubbidito , e fatto il Comandamen- ne , fe n' andò al Monafterio accompagnato da

to ; ma che: Colui , che vuole patir per Crifto , molti Cantori , e Suonatori di ftromenti diver-

fuol trovar di molte vie per patire . Effendoin fi , con molti ancora armati , con quelli per rad-

una grave infermita caduto , patì molto nella dolcirlo , e tentarlo ad ufcirne , e con quefti

cura di quella con ferro , e confuoco , coftante , quando ricufaffe , farli forza ; ma rimafe egli si

Flos Sand. Sanet. I.
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ed .

così

della fua falfa fperanza ingannato che penfan- Rifplendendo adunque in quefte , ed altre ec

do trar il Compagno dal Monafterio fentendo- celenti virtù , ed effendo Superiore del fuo Mo--

lo parlar alquanto , rimafe egli con lui pervive- nafterio , il medefimo Papa Eugenio IV. lo no-

re, e morire in compagnia di sì dolce amico , e minò per Vefcovodi Venezia ; Non fi può facil-

Sant' Uomo . mente credere l'angofcia , che fentì il Santo Uo-

Non minore fu la forza , che il noftro Signore mo , quando feppe I' intenzione del Pontefice ,

li diede di poter confermare nella Religione al- e le diligenze , ch' egli per fe fteffo , ecol mezzo-

cuni , che vacillavano , il che operò folamented' altri usò per fchifaire quella dignita , della qua-

con divenir egli tale : Trovavafi nel fuoMona- le fi teneva indegno ; ma quando feppe final-

fterio un Religiofo gravemente importunato dal mente l'ultima rifoluzione del Pontefice abbaf-

Demonio , e tentato a lafciar l'abito , e ritor- sò , come Figliuolo d' ubbidienza il capo ,

narfene al Secolo . Quefti aveva la fua tentazio- effendo già di anni cinqua ntauno , prefe la Pof-

ne fcoperta a San Lorenzo , con pregarlo infie- effione del fuo Vefcovato fenza pompa , o com

me d'ajuto , mediante lefue orazioni ed il Santo pagnia, nè anco de' fuoi proprj Fratelli

Padre nonavendo mancato di fovvenirlo con le fenza ftrepito , che prima fi feppe il Vefcovo ef-

fue parole , e buoni configli, animandolo a refi- fer venuto , che fi parlafle della fua venuta . La

ftere ; pure una volta fi trovò a tanto mal ter- notte antecedente fette fet iza dormire fpargen-

mine, e quafi vinto dalla tentazione , che fe ne do Orazioni , e fupplicando noftro Signore con

andò a S. Lorenzo , e lidiffe : Padre fe il voftro molte lagrime , che lovolelle favorire e fu me-

ajuto mi manca , io fon per tornare al fecolo ; a diante la Divina grazia confortato Prefe due

che rifpofe il Santo :, Fatemi piacere di nonpar- de' fuoi Frati per tenerfeli app rei To , ed altri.cin-

tire per oggi , ed afpettare fino domattina . Con- que Miniftri , quali foleva din per lui effere Fa-

fumò quella notte il Santo in Orazioni , e la miglia grande ; avendone un'altra maggiore

mattina il tentato trovoffi così alieno dal fuo pri- che più faftidio gli dava, volen to intendere della

mo propofito , e ben intenzionato , che più non moltitudine de' poveri , a' qual fempre foccor-

pensò, nè trattò ufcir dal Monafterio ; effendo fe , come vero Padre , portò fem, pre l'abito azzu-

ftata l'orazione di San Lorenzo , sì efficace , ro della fua Religione , non ust nai delicatez-

che potè del tutto far refiftere il Demonio . ze , nè vafi d'argento , nè cofa ,
che foffe odo-

Un altra volta effendo medefimamente un rofa , e fu folito di mangiar cibi groffi ; ed or-

altro Frate infommo pericolo , e quafi affogato , dinarj , mai chiedere cofa particolare , nè lodò ,

in puntoper ufcire , chiefe al Santo Padre l'effer nè vilipefe cofa , che data gli foffe . Il fuo letto

foftenuto, perchè egli fe ne andava al fondo , e fu povero , di larghezza di fei piedi , fornito di

S. Lorenzoprendendounramofcellod' alloro fuo-Jun folo pagliariccio , e d'uncilico percoperta

ri d' unvafo , nel qualein acqua bollente era fta- le non volle , che alcunode' fuoi fan igliari entraí-

to cotto, e dandolo al Frate , diflegli : Pigliate fe mai nelia camera , dove dormiva , per potere

cotefto ramofcello , piantatelo nell' orto , e fe ve- più liberamente impiegarfi nelle fue folite Ora-

drete , che prenda , e viva , ftate certo , e ficu- zioni , e lagrime .

Perfona , ca-

Sede Epifco-
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è la Chiefa
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i , che vi-

Monafte-

lelle cofe

lonne , e

1folo ri-

fuoVe-

ò aneo-

fa cofa ,
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ro della voftra perfeveranza . Prefelo il Frate , Ordinate le cofe ſpettanti alla fua

piantollo, rivifle ; onde da quel miracolo ani- fa , e Famiglia , fubito affifo nella .

mato perfeverò nella Religione fino alla morte.pale , cominciò ad efercitare il fuo

Fu in oltre illuftrato col dono della Profezia . Ad mamente . Travagliò molto , perch

un Senatore principale di Venezia detto Fantino Cattedrale rifplendeffe nel culto Div.

Dandolo dopo aver prefa la cenere il primo gior- Maeftà , come a Chiefa di tanta dig

no di Quadragefima , diffe San Lorenzo Giufti- veniva . Riformò i Canonici , iftitui

niano , che l'anno vegnente da mano aliena ed aggiunfe altri prebendati per il ferv

non avrebbe prefa la Palma benedetta la Dome- fiaftico ; fece Statuti , e ceftituzioni n

nica dell' Ulivo , ma ch' egli come Prelato le fe per emendar la vita di alcuni Chieric

avrebbe a gli altri compartita : Maraviglioffi l'veano difsolutamente . Procurò che i

Senatore , per effer fecolare , e già d' anni cin- rj di Monache foffero ben provveduti ‹

quanta , ingolfato ne' negozj della fua Repub- neceffarie , perche le Religiofe effendo

blica ; e pure poco dopo effendo ftato afluntoal deboli vivefiero più ritiratamente : e noi

Sommo Pontificato Eugenio IV. di Nazione Ve- formò quelli , che trovò al principio del

neziano inviandoli la Signoria tra alcuni altri , fcovato , che furono venti ; ma n' edifi

Fantino Dandolo , perchè li rendeffe a nome co- ra quindeci di nuovo . Non aveva in ca

mune l' ubbidienza , il Papa dopo averlo accet- che foffe fua , il tutto era de' poveri , cl

tato , creò il Dandolo Cardinale , ed inviollo per innumerabili , vigilando il Santo Prelato

fuo Legato a Bologna , dove la Domenica dell' ne intendere le loroneceffita occulte , e rin

Ulivo compartì le Palme , e l' Ulivo , e i rami vi , fpecialmente a quelle de' vergognofi

benedetti al Popolo , come , gli era ftato profetiz- quali foccorreva con più larga mano , ep.

zato dal Santo Giuſtiniano . lentieri , a' poveri dava il mangiare , il v
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nediar-
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iù vo

eftire ,

ed



FESTE DI GENNAJO.NATO.

#

1311

ved il dormire , e danari per provvederfene . E feltrovarli vivi , ed egli fi trattenne , dicendo an-

bene efaminava con diligenza le neceffita di cia- co quella non effere l'ora , e che a tempo farebbe

fcuno , ed aveva perfone virtuofe in fpecie aque- andato , come poi fece , quando meno effi lofpe-

fto deputate , non voleva però che fofferoinciò ravano , e morirono nelle fua braccia , perchè :

molto fottili , e curiofe ; ma che alcuna voltafi come fidifle di fopra , dopo , ch' egli fu Religio

lafciaffero ingannare , giudicando effere alle volte fo , non volle più entrare nella cafa di fua Ma-

meglio darne a' bifognofi veramente . Una vol- dre , ne de fuoi Fratelli , fe non in cafo tantobi-

za tra le altre morendofi di freddo i poveri per l'iognevole di sì ftretto punto , come per ajutarli

afprezza della lunga vernata , fece venire alcu- a ben morire . Molte volte ancora effendo alcu

ne Navi cariche di legna , e le comparti a pove- ne perione ftate da' Medici abbandonate , diffe ,

ri , a ' quali ciò fu di gran giovamento, ed a tut- che non farebberomorte, e così fuccedeva . Pa-

ta la Città di non poca edificazione . Chieteglif rimente ebbe la grazia , odono , che chiamiamo

un fuo Parente , che lo volefie ajutare ad ono- diicrezione di Spirito , perchè leggeva ne' cuori

ratamente maritare una fua Figliuola : a cui ri- de' fuoi proffimi ciò che effi vi teneva celato , fen-

fpole egli , ch'efio non ne aveva bifogno , e non za che effi glielo fcopriflero . E tra le altrecofe

molto poteva da lui avere , fenza ch'egli facelle che a queſto propofito fi narrano , una è la fe-

aggravio manifefto a molti bifognofi poverelli , guente notabile .

ora-

maffime , che li beni Eccle aftici non fi hanno In un Convento di Monache della Città di

da confumare in ricche veftimenta di velluto Venezia , una ve n' aveva di gran perfezione , e

nè di broccato, ma in foftentare quelli , che fi fantita , la quale con digiuni , penitenze

muojono di fame , ed in vefti e quelli , che peri- zioni , ed ogni altra virtù , tra l'altre rifplen

fcono di treddo . Ma comein foccorrere li poveri , deva . Quefta il giorno del SantiffimoSacramen-

molto più difpenfatte di quello , che poteva , ed to moltodefiderò di comunicarſi > e non poten-

ogni giorno più crefcellero li fuoi debiti , richie- do , mandò a fupplicare il Santo Vefcovo , che

fto con che confidanza ciò facefie : rifpofe , con gia , che non avea meritato quel giornodi gode-

quella , che ho nel mio Signor Gesù Crifto , che re degli abbracciamenti del fuodolce Spofo , vo-

facilmente potrà pagare quanto io devo ; ed era lefie almeno di lei ricordarsi nellatua Santa Mef-

in ciò da lodarfi non poco il Signore in vedendo- fa . Promifegli il Santo Lorenzo , e celebrando

fi , con quanta liberalità la Maefta fua Divina alla prefenza del Popolo , già che aveva levata l'

provvedeva ad un fuo fervo , movendo li cuori Oftia rimafe rapito , e come fuori di fe ftello , e

della gente ricca , e doviziofa a dargli larghe Ele- lo Spirito del Signore lo condufle alla Cella di

mofine delle loro facoltà da compartirfi a'pove- quella Sacra Vergine, che ſe ne ftava pofta in

ri . Gli fuda Dio concello un lume foprannatu- una profonda contemplazione , con accefo defi-

rale per intendere le fcienze , e decidere le liti , e derio di comunicarfi , e la comut.cò , non per-

caufe Ecclefiaftiche , così certa , e ficuramente , ciò movendofi il corpodall ' Altare , pofcia riror-

che niuna fua fentenza fu a Roma rivocata . E nato in fe fini la Metta , eprocurò fempre queſto

fe bene egli naturalmente fu clemente, e più in- Santo Uomo , che mentre ville , ciò non venif-

clinato alla pietà , che al rigore , pure volle , che fe a notizia di alcuno .

la clemenza fempre andate accompagnata con Crefceva ogni giorno più la fama della fuz

la Giuftizia , con sì grande integrità , che nè la- Santità , onde il Papa Eugenio IV. mollo da

grime , nè preghiere , nè minacce giammai ba- quella , e defiderofo di aver appreflo di fe un uo-

ftarono per torcerlo dal dritto fentiero, ed indur- mo tanto eminente , e sì grande amico di Dio ,

lo afar cofa indebita . Ma chedirò della fua pa- procurò alcune volte , ch'egli fi trasferillea Ro

zienza , é manfuetudine , e della quiete dell' a- ma , ma il Santo come amico di Dio , e della fua

nimo , con la quale fofferfe l'ingiurie , e leper- pace , e quiete , e nemico de' tumulti , e traffi-

fecuzioni , ch' effendo ancora Prelato patì? Mi- chi di Corte , fupplicò fua Santità , che lo volef-

rabile fu benela grazia , che Dio li fece , di fa- fe laſciare , adducendo in fua fcufa la debole , e

perfi , e potersi riavere in fe fteffo , tutta volta , la poca fua falute. Pure fe bene egli ciò ottenne

che egli volle , ed in ogni luogo , e tempotenere da Eugenio IV. non lopotè impetrare da Niccolò

l'anima pofta in Dio , il perchè per niuna cofa V. che fuccefle nel Pontificato , perchè lo creò

veduta , ed occorfa fi turbava , vivendo col cor- Patriarca di Venezia , e fu il primo di quella

po fipuòdire in terra , e col cuore in Cielo . E Repubblica . E fe bene queft' atto da principio

comeUomo celefte , e veftito della divina luce non fu troppoben intefo da quel Santo , timoro-

feppe molte cofe , che avevano a venire , e prima fo , che indi poteffe nafcere occafione di difcor-

leannunziava , il che fi potè comprendere in di- die tra la Signoria , e la Chiefa , al fine però fe ne

verfe cofe , ma particolarmente nella infermità contentò , conofcendo effer ftato negozio della

de' fuoi Fratelli , Marco , e Leonardo , li quali mano di Dio , perchè oltre l'effere il Santo Giu-

effendo molto gravati , e per morire in diverfi ftiniano Uomo tanto Illuftre nella Repubblica

tempi ,, pregarono il Santo Fratello , che volef-te per le fue virtù si ammirabile nell' afpettodel

fe andare a vederli quanto prima , ſe bramava Mondo , procedette egli nella fua nuova dignità
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con si raro efempio di Santità , umiltà , pruden-jzia ; a i Sacerdoti l'onor di Dio , il culto della

za , che convertì tutti quelli , ch' erano ftati di Chiefa, la carità , e che prendefsero penfiero di

parere contrario , ftendendofi tra tanto per l' U- raccomandarlo a Dio . A gli altri raccomandan-

niverfal Criftianita la fama del nuovo Patriarca , do ciò , che più lor conveniva , ed a tutti in

di modo , che molti da molte Provincie venne- univerfale , che più di ogni altra cofadoveffero

ro aVenezia folo per vederlo , ed aver la fua be- temere Dio , e vigilare in ofservare la fua San-

nedizione . IlTedelco , lo Spagnuolo, ed il Fran- ta Legge , poi dando a' fuoi figliuoli in Criflo

cele conogni altro foreftiere , giunti a Venezia , prefenti , ed afsenti la fua Benedizione ,

dove ( fi poffono tante altre cofe vedere , ) la mandato , che lo feppellifsero fenza pompa nel

prima che cercavano era il Santo Patriarca Giu- fuo Monafterio di S. Giorgio in Alga , nelle

ftiniano , perch' era tenuto un Oracolo di fa- braccia de' fuoi Frati refe lo Spirito a quel Si-

pienza , un fpecchio d'ogni Santità , e per un gnore , che per tanta fua gloria l'aveva creato ..

Uomo , che con le fue lagrime , ed orazioni fo- Quando per la Città fi feppe la morte di st

fteneffe tutta quella Repubblica , la quale a quel Santo Paftore ; e Prelato , non fi può facilmente

tempo fu molto afilitta , e ridotta alle ftrette credere come in quella mai fi fentifse una tan-

dalla guerra , ed altri travagli , il perchè un San- ta perdita , e la gente , che concorfe dal mag-

to Eremita , ch'era viffuto molti anni in gran- gior al minimo per vederlo , riverirlo , ed affi

de afprezza ; e penitenza vicino all' Ifola di fere alle fue efsequie , vennero a lui le Con-

Corfù , diffe ad un Gentiluomo Veneziano , che fraternità non veftite di lutto , ma di feſta , ed

Dio era molto irato contro la fua Città ; ma allegrezza , come fuole nelle Proceffioni . Alcu

che per i meriti , ed orazioni del fuo SantoPa- ni giorni lo tennero fopra terra per foddisfare

triarca non l'aveva defolata .. alla moltitudine del Popolo , che defiderava ve-

Effendo poi d'età d' anni LXXIV. carico di derlo , e toccare il fuo Sacro Corpo , il quale

fatiche , e di meriti fu foprapprefo da un accefo fempre fi confervò fenza alcun mal odore

defiderio di morire , conformandofi però con la corruzione , fpirando trattabile , e fempre fre-

volontà del Signore , dal quale gli fu data una fco una fragranza celeftiale . Ed efsendo nata

pericolofa infermità , nè poterono perciò indur- lite tra la Chiefa Patriarcale di Venezia , ed il

lo , che per efser curato volefse lafciar il fuo Monafterio de' Canonici Regolari di S. Giorgio,

afpro, e duro letto , e riporfi in un altro men fopra a chi di loro l'aveva da trasferire alla

rigido , anzi comprendendo di effer curato con fua Chiefa , quella allegando efsere di ragione

grande diligenza , e fpefa , lamentandofi diffe : fua come Patriarca , e quefto rifpondendo il

Perchè tanto penfiero fi prende di cotefto fac- contrario , ed eſsere di ragione fuo fpecialmente

co vile , e mortale , fpendendofi fenza utile per per aver egli così lafciato nel fuo teftamento e

la falute di chi si poco la merita , maffime ftan- crebbe tanto la divozione , ed infieme l'oftina-

dofene trattanto infiniti poveri morendo di fa- zione dell' una , e dell' altra parte ,

me, e di freddo? Comprendeva il Santo Prela- ro infepolto LXVII. giorni , cioè dalli otto di

to , che già era giunta l'ora del fine della fua Gennajo , nel qual giorno morì , fino a XVI..

vita , e fe bene come uomo veramente umile , di Marzo , che lo feppellirono nella fua Chiefa

che fi conofceva per peccatore , alcuna volta Patriarchale , rimanendo il fuo Corpo fempre in-
moftrò di temere la morte e di non tenerfi tiero , e fenza corruzione , e mal odore .

per ficuro , non poteva però reprimere il gufto , Santo Patriarca , mentre vilse , e dopo la di lui
Fece Dio molti miracoli per mezzo di queſto

e giubilo del fuo cuore in penfandovi volen-

doci in fimil cafo infegnare a temere 'con con- morte . Efsendo nel tranfito della morte venne

fidenza , e confidar con timore . Fecefi a brac- a lui un Cavaliere nobile , virtuoſo, cui il San--

cio portar alla Chiefa per ricevere in quella ilto Patriarca amava veramente , come figliuolo ,

Santiffimo Sagramento dell' Eucariftia ; onde ar- e vedendolo piangere amaramente gli difle : Non

mato della grazia , e virtù , di quella potefse a- piangere figliuolo , perchè io mi parta , che to

nimofamente combattere con la morte , e conto mi feguirai , che vuole il Signore ci rivedia-

l'infernal Dragone . Pofcia, ricevutolo con l' E- mo quefta Pafqua , che viene. Ammaloffi quefto
ftrema Unzione fece un foaviffimo Ragiona- Cavaliere gravemente dal Principio della Qua-

mento con Dio Noftro Signore , fupplicandolo a dragefima , e la Pafqua fe ne mori , perchè fi

volerlo ricevere come pecorella difperfa , che ri- verificafse quello , che il Santo Patriarca gli a

tornasse al fuo Paftore , e fe ben indegno del- veva predetto . In quefto ftefso tempo d' un al-

la fua menfa , e di mangiare con i Cittadini del tro parimente fuo caro figliuolo in Crifto , quafi

Cielo , a volerfi degnare di lafciarlo raccorre le vicino alla morte difse , che fi farebbe rifanato,

miccie , che cadevano , come ad un fuo Cagno- così avvenne . Alcuni Religiofi della Certofa ,

lino . Efortò indi li circoftanti alla virtù e ache intervennero alle fue efsequie , in quelle u--

conofcere , che tutta la carne è un poco di fie- dirono mufica dal Cielo , e gran conſonanza di

no , raccomandò ai Governatori della Repubbli- voci , ed armonia . Liberò unadonna moltotor-

ca la mifericordia verfo i Poveri , e la Giufti-Imentata dalDemonio , e ponendole la mano fo-

che lo tene-

pra
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pra il corpo , difse al Demonio: "Di maledetto , trendo con nuove legna . Che niuno fa quanto

perchè fei tu venuto ad affliggere questa pove- gran dono fia quello della povertà volontaria ,

rella ? Dov'è ora la tua fuperbia , per la quale non quello , che rinchiufo nella fua cella

le cadefti dal Cielo ? Non ti vergogni tu di com- daffi all' orazione , e contemplazione del Signo-

batterecon una Donnicciuola ? Lafciala , che così re . Che Dio ha nafcofta a gli uomini la gra-

comanda il Noftro Signore Gesù Crifto, con che zia della Religione , perchè fe foffe conosciuta ,

la Donna rimafe libera , e fana . Oltre quefti fi non fi troverebbe , chi non voleffe effer Reli-

narrano di lui altri miracoli , quali l' Autore del- giofo . Che la vera fcienza confifte in due co-

la fua vita dice efsere ftati innumerabili dopo la le , l'una in conofcere , che Dio è il tutto

morte . Scrifse queflo Santo Patriarca alcune o- l'altra , che l'uomo è nulla . Che l'Uffizio del

peremaravigliofe piene di dottrina , e d'unfoa- Vefcovo è tanto più difficultofo di quel det

viffimo Spirito del Signore : da che fi comprende Capitano Generale , quanto è più difficultofo

la profonda fcienza , della quale fono ripiene , governare ciò , che non fi vede , che quello

non poterfi apprendere nelle Scuole , maderiva- che fi vede . E quefti fono alcani de' detti di

re da quella fonte di luce e fapienza eterna che quefto Santo Patriarca .

fi comunica a gli umili , e nafconde a'fuperbi ed Fu alto , e dritto di corpo delicato , e di co-

di
a quelli , che gonfi della vanità delle loro lettere lor bianco , bello , e venerabile di afpetto

prefumono di fe fteffi . E con efferfiquefto Santo modo , che nella fua prefenza moftrò la fua San-

Uomo occupato tanto in leggere , e fcrivere , fu tità ed invitò tutti ad amarlo , e riverirlo . La

nondimeno si povero di Spirito , che mai volle fua vita è addotta dal Padre Lorenzo Surio nel

poffedere , nè avere libro proprio . Bernardo Giu- fuo primo Tomo delle vite de' Santi .

ftiniano fuo Nipote , che con lui conversò , e

fu prefente alla fua morte ( come dicemmo )

fcriffe la fua vita , e aggiunge in lei alcune Sen-

renze notabili , che il Santo foleva dire , delle

quali alcune ne riferirò qui fotto .

Diceva , che il Religiofo , e fervo di Dio non

folo fi ha da guardare da' peccati gravi , ( perchè

queflo ancora ha da procurar il fecolare ) ma

infieme da i piccioli , perchè non s'infievolifca

la carità . Solea dire , che l'umiltà è fimile ad

un rigagno , che la primavera mena poca acqua ,

e la vernata crefce molto , perchè l'umiltà nel-

la profrerità fuole effer piccola , ecrefcere nell'

avversità . Che niuno fa , che cofa fia l'umil-

ta , fe non quegli , che mediante la divina gra-

zia è umile , e che in niuna cofa più s' ingan-

nano gli uomini , che in conofcer la vera umil-

th . Che fi deve aver riguardo alla vocazione ;

e propofito di quelli che vengono alla Reli-

gione , perchè quegli , che non è atto a quel-

la , non diftragga col fuo efempio il ben inten-

LA VITA
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DISANT IGINIO

Papa , e Martire , fcritta da Damafo , e da

altri Autori .

Alli 11. Gennajo .
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zionati ,fie perde il vigore deila Difciplina, SnellaJulasentenza del protie Scoure par

che fpeflo accrefcere numero Econdo Appoftolo San Pietro

concedendofi la perfezione a pochi . Una volta ticolare della jua Chiefa e felbene alle volte fi

eflendo venuto un giovine Cavalier nella fua vede , ch'ella fi trovi in grandiffima neceſſità ,

Religione per prender l'abito , comprendendo non fi deve però mai prefumere , ch' ella ha per

il Santo Padre , ch' era moflo dalle perfuafion perire , anzi che alle volte fimiliborraſche diper-

folamente d'altri Religiofi lo rimandò a fuo Pa- Jecuzioni la fanno divenire più florida , e bella.

dre, che gliene faceva grandi iftanze , dicendo- Quanto più crefcevano l acque del Diluvio , tan-

gli , che prendefte il fuo figliuolo , perchè il to più fi alzava inalto l' Arca di Noè . Così an-

propofito della Religione ha da venire dallo Spi- cora le perfecuzioni , che la Chieſa patifce , la in-

rito Santo, e non dall' umana perfuafione . Funalzano , e fanno più degna . Dice Eufebi Cefa-

folito di celebrar la Melia ogni giorno quando rienje , che quanto più i crudeli Tiranni procura-

era fano , e diceva , che colui , che può godere vano di perfeguitare la Chiefa , martirizzando i

del fuo Signore , e non ne gode , moftra di far- Crißiani , tanto più crefceva la Fede . Perchè ſe

ne poco conto. Diceva , che colui , che penfa ioglieva la vita ad uno , molti dei Gentili , ve-

di viver cafto , ed infieme daffi alle comoditàdendo la loro coflanza nel martirio , e il conten-

e regali della carne , è fimile a quello , che bra- to , che mostravano di aver da patire per Gesù

mando ammorzare un gran fuoco , lo va nu- Crifto , lafciavano l'Idolatria , e fi facevano Cri-

I 3 ftiani,Flos Sanct. Parte I.
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fiani , e tutto quello procedeva dalla cura parti- per quello , che ciafcun doveva fare , ed a quel-

colare , che Dio ha del continuo bene , e delprofit- lo, ch' era obbligato , non nafceffe confufione.

to della fua Chiefa . E di qui venne ancora , che nelle Chiefe , e negli altri luoghi , dove fi con-

in quel tempo , che i fuoi nimici erano molti , egregarono i fedeli agli offizj divini . Ordinò pa-

affai potenti , ed ella effendo tenerà , e di poche rimente , che le Chiefe fi confegraffero , e ch'

forze nel fuo principio , procurò Dio di darle Pre- ettendo una volta erette , non fi potefiero far

lati valorofiffimi di vita , come di lettere , e dot- più grandi , nè più picciole fenza licenza del

trina, acciocchè con l'efempio della loro Santità , Metropolitano . Ordinò ancora , che la materia

e con patire morti crudelijjime , e per fuo amore delle Chiefe rovinate , non fi poteffe adoperare

faceffero pigliar animo alli fedeli nel fervizio del nell'innalzar altri edifizj , che non foltero de-

medefimoDio , e, di morire perfuo amore ancora , dicati al culto di Dio . Per confufione degli e-

bifognando , e con lettera , e dottrine gl' infegnafretici , che non folo fi fervono de' legnami

fero quello , che dovevano fapere, comeCriftiani.pietre delle Chiefe , ma de' vafi , e delle vefli

Tale fu il gloriofo Sant Iginio , Prelato fingolarif- fagre ancora , ed ogni cofa profanano , in dif-

fimo di vita, e di lettere , del quale fcrifero Da- preggio de Santi , e di Dio iftello , il quale al

majo, ed altri autori in quefto modo . fine gli darà il meritevole caftigo , come diede

a l'empio Re Baltaffare , per aver profanato i

Sfendo ftata fette giorni vacante la Sedia vafi del Tempio , fervendofene ne' fuoi banchet-

di San Pietro , per la morte di SanTelefti , il che fu caufa , che Dio lo privò del Re

foro Papa, e martire , s'affiffe in effa Sant' 1- gno , e della vita infieme , come fcrifle il Pro

ginio , nativo di Atene , figliuolo di unFilofofeta Daniel . Ordinò ancora Papa Iginio , che

fo , il cui nome dice Damafo , non aver potu al Battesimo de' fanciulli non vi fofle più di un

to fapere. Erano in quel tempo Imperatori di compare , ed una comare. Non fi ofservava più

Roma , Elio Vero , ed Antonino Pio , e non quefta ordinazione , perchè fi ufava d' averdue ,

defifteva eliere la Chiefa per la quarta volta e più compari , e comare ; ma il Concilio di Tren-

perfeguitata. Di modo , che i Fedeli non folo to ha ordinato , che fi ofservi l'ordine antico ,

erano afflitti per queſta via , ma erano ancora ed ha dichiarato in che modo, e da chi fi con-

travagliati da alcuni eretici , chiamati Valenti- trae parentela fpirituale nel Battefimo . Coman-

no, e Cerdone, e Marco . Il Santo Pontefice 1- dò di più queflo fanto Pontefice in un fuo De

ginio , fi oppofe a tutte queste contrarietà , e creto , che il Metropolitano folse obbligato a

confortava quegli , ch'erano abfenti per via di congregare infieme gli altri Vefcovi ſuoi fuffra-

Epiftole piene di molta dottrina , e carità Cri- ganei , ogni volta , che bifognafie proceder:

ftiana , come fi vede in due di effe , che fi contra qualche Vefcovo fuo fuddito . Fece fi-

fono confervate ) efortandogli a combatter vi- milmente alcune ordinazioni della confegrazio-

rilmente per amore di Gesù Crifto . Una di que- ne della Crefima e quali ufava già la Chie-

fte Epiftole fcrifle a tutti i fedeli , nella quale fa . E avendo al governata la Chiefa di

infegna, e dichiara quello , che fi debbe credere Dio fantiffimamente quattro anni , tre mefi , e

del Mifterio dell' Incarnazione , il quale venia quattro giorni , fu martirizzato per amor di

male intefo in quel tempo , per la guerra , che Gesù Crifto , nella quarta perfecuzione della

gli eretici gli facevano . Prefe occafione di far Chiefa , agli 11. giorni del mefe di Gennaio

queft ' opera , che fu tutta amor diDio , accioc- l' anno della noftra falute 155. Imperando An-

chè i Criftiani fi amaffero e non fi faceffero tonino Pio . Tenne tre volte ordinazioni , nel-

ingiuria l'uno all' altro. L'altra Epiftola fcrifle quali ordinò quindici Preti , cinque Diaconi ,

fe agli Ateniefi fuoi paefani nella quale li ce fei Vefcovi: Il fuo corpo fu fepolto in Va

forta , che fi efercitino in opere di virtù , di- ticano , con altri fuoi anteceflori . Si dice di

cendogli , che quando intendeva quefto di loro , lui , ch' egli accrebbe il numero de' Preti nelle

ne fentiva grandiffima allegrezza , e che fe era Parrocchie , efsendofene per l'addietro un folo

avvifato del contrario , efperimentava dolore per ciafcuna , il quale fino da quel tempo fi

di morte , e quefto avveniva per l'amor grande chiamava Cardinale , cioè principale , o capo

che gli portava . In efla gii porgeva belliffimi degl ' altri Preti . E di qui ebbero origine , e

avvertimenti per guadagnare il Cielo , ed a que principio i Cardinali , che al prefente fono in

fto modo fi portava con gli abfenti . Coni pre-isì eminente luogo nella Chiefa di Dio La

fenti poi fempre prudentiffimo . Mife ordinepar- Chiefa Cattolica fa commemorazione di Sant'

ticolare ne' gradi , ed offizj Ecclefiaftici , perchè Iginio il giorno iftefso del fuo martirio .

febbene erano ftati prima iftituiti fino al tem-

•

po degli Appoftoli , come Oftiario , Lettore , LA VITA DI SANT ILARIO

Eforcifta , Acolito , Suddiacono , e Diacono , Vefcovo , e Confeffore,; Scritta da Fortunato Vex

nondimeno quefto buon Pontefice ordinò quel- covo Pittavienfe da Gregorio Turonenſe , e da

lo , che dovevano fare quelli , ch' avevano tali Ruffino .

gradi , ed offizj : acciocchè per caufa di nonfa-

Alli
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Alli 14. di Gennajo .
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popolo , e principalmente Dio , fu ordinato Sa-

cerdote , e poi eletto , e confegrato per Vefco-

vo . Il Breviario Romano riformato dice , che

la fua moglie era gia morta . Ma Fortunato ,

che è l'autore , che io feguo particolarmente ,

dice , ch'ella era viva e che vifse poi molto

tempo . Io febbene dò più credito , e tengo per

più certo quello , che dice il Breviario : con-

tuttociò non tengo per inconveniente , che I-

lario folle ordinato Sacerdote , ed eletto , e con-

fegrato Vefcovo vivendo ancora la fua mo❤

glie , perchè così fi ufava nella primitiva Chie

fa : ma non nel modo , che intendono alcuni

eretici . La verità in quefto cafo è quefta ,

vendo ben confiderato le iftorie umane e di->

l'avevache fi moftraffero grati a Dio moglie , ma fe per forte l' aveva alcuno

•

"

a-

ma come

2
io an-

3

Esortava"AppoftoloPaolo Phil. 1. quellidivine , che neue condo Sacerdote pigliava

fervendolo, non l' offendendo ; avendo riguardo quale foffe meritevole di quel grado , l' ordina-

a una grazia fegnalata , che avevano ricevuta vano : con quefta condizione però , ch ' egli non

da Sua Divina Maeftà . E dichiarandogli , che aveva più a far vita di maritato con la fua

grazia foffe quefla , gli diffe ; A voi ha conceffo moglie . Di modo , che , o fi feparava da lei

Gesù Crifto , che non folo crediate in lui , ma che con fuo confenfo o pure fe la teneva in ca-

patiate ancora per lui . Che Dio conceda ad un' fa , vivevano non come maritati

uomo, ch' egli creda in lui , è graziagrande : ma fratelli , ficchè i Sacerdoti fempre fono villuti

il fargli grazia , che fia pronto a patire per lui , in caftità , e per quefto dico , che non era in-

e benefizio grandijimo , che obbliga corrisponder- conveniente , che liario folle ordinato Sacerdo-

gli con grandi, e fegnalati ſervizi . L'uno , e l'te , ellendo viva la fua moglie , poichè a quel

altro di quefti doni , ha luogo con il gloriofo Pon- tem o fi ufava . Ma perchè il Breviario Roma-

tefice Sant' Ilario , perchè Dio gli conceffe , che no riformato dice , ch ' ella era morta

credeffe in lui , e che paiiffe per lui . E perchè cora dico il medefimo . Eilendo adunque Ilario

egli reputè tutto questo per grazia particolare ; fatto Vefcovo , non folo procurò di giovare nel

procuro di corrispondere con Jervizj particolari luo Vefcovado anzi crefcendo fempre la fua

Siccome fi vedrà nella fua vita , che è questa . buona fama per diverfe parti della Criftianita

ciafcuno fi ferviva della fua dottrina , e del buon'

Lario Vefcovo Pittavienfe fu nativo della efempio della fua fanta vita ; alcuni facendo pro-

I

a vizi,pro-
Provincia di Guafcogna in Francia . Rif- fitto nelle virtù , ed altri fafciando i vizi , Te-

plendeva in lui tanta dottrina , e faviezza , fi- neva al fuo tempo l'Imperio di Coftantinopoli

no dalla fua puerizia , che ben moftrava , che l'Imperadore Coftantino , fotto il cui Imperio

Dio l'aveva eletto per difenfore della fua fe- piglio forza la velenofa erefia di Arrio , e fi al-

de , e dell' Evangelio . Nacque di Padre , eMa- largò per diverfe parti della Criftianità , Confi-

dre nobili ; per il cui configlio prefe per mo- derando quefto Ilario , e fcacciando da fe ogni

glie una donzella fua pari , della quale ebbe u- timore , armandofi del fervore , e zelo della fe-

na figliuola . Vivendo in quefto ftato moftrava de, come Capitano valorofo , e d'animo invit

di evere fedeliffimo Criftiano , e capital nimico to , entrava in mezzo delle fquadre de' fuoi ni-

degli eretici della fetta Arriana , de' quali n'e- mici , ponendofi mille volte a pericolo di per

rano molti a quel tempo . Perfeguitavagli Ila- der la vita , ritrovandofi in mezzo delle fpade

rio quanto poteva fuggiva la loro pratica , e degli eretici : le quali egli con la fua lingua pie-

converfazione , è mai gli moftrava buona ciena di fuoco divino faceva piegare e divenire

ra. A quelli , che lui fapeva , ch' erano liberi inutili per ferirlo , Perchè gli argomenti , e ra-

da quella erelia perfuadeva , che fefsero coftan- gioni efficaciffime con le quali procurava la

ti nella fede della Santiffima Trinità , confef- verità della Fede Cattolica , erano tali , che li

fando l'equalità delle perfone , negando l' em- faceva ammutire, e reftar fenza forza per con-

pia crefia di Arrio , che a quefto contradiceva . tradirgli , o biafimarlo . Queſto è un rimedio

Le fue parole erano come fuoco dell' amor di grandiffimo , dato veramente dalla potente ma-

Dio: con le quali accendeva alcuni cuori tepi- no di Dio , per la gente idiota , e femplice ;

di , e freddi , e gli faceva ardere taimente , che quefti vedendo che molti Vefcovi , che avevano

non era pocodifturbo , perchè l'errore degli Ar- fama di eller dotti , e di buona vita , ( ancor-

riani non pafsafse più oltre . Acquiftò Ilario perchè l'uno , e l'altro era apparente , e pieno d'

quefto molto credito , e crebbe talmente la buo- ipocrifia ) difendevano , efoftenevano l'opinio

na opinione di lui , che favorendolo tutto il ne di Arrio , poteva effere occafione a molti di

I 4 eller
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effer tirati in quell' errore . Ma avendo confi fetto , che il cambiarloperuomo del mondo , era

derazione a queſto fatto , fenza paffione d ' ani- poco fapere , e cofa di poco difcorfo . La prega-

mo, e vedendo , che Ilario , Prelato tanto dot- va poi che fino , ch' egli non la vedeva , non di

to , e fanto , era di contrario parere , e che dif- fponeffe di fe , ch' ella avelle riguardo , ch' era

putava con gli eretici , e gli convinceva pub- obbligata a portargli amore , ed effergli obedien-

blicamente quefto gli tratteneva , e gli indu- te come figliuola : Quando Abra ebbe quefta let-

ceva a negare la perniziofa fetta di Arrio , ed tera prefe di ella fommo contento , ed innamo-

a feguire la verità Cattolica . Ma confiderando rata di quello fpoto, che fuopadrein efla gli pro-

quefto due Vefcovi Arriani , uno de' quali era metteva , fi deliberò d' obedirlo , e di confervarfi

chiamato Urfazio , e l'altro Valente , procura- Vergine . Stete Ilario in bando alcuni anni

rono con l'Imperator Coftantino , ch'era in fa- mentre , che ancora vi era , fi pubblicò il Con-

vor loro , che lo mandafie in efilio e perfua- cilio generale in Seleucia d'Ifauria , la qual è

devano l'Imperadore a ciò fare con dirgli , che Provincia dell' Afia minore , ed effendovi chia-

Ilario folo era quello , che turbava la pace dcl- mato egli ancora ; cominciò a provvedere le cofe.

la Criſtianità e che mandandolo in efilio , cgli occorrenti per il viaggio . Effendofi poi meffo in

goderebbe poi la pace del fuo Imperio quieta- cammino , ed entrato in una Città , una donzel-

mente . L'Imperadore fi piegò facilmente a farla , ch' aveva nome Fiorenza , nata di Padri Gen-

quefto , e mandò Ilario in bando in Frigia , tili , ritrovandofi a cafo in una certa Chiefa ,

paefe dell' Afia , e con lui vi mandò due altri dov' era molta gente , vedendo arrivare il Santo

fanti Vefcovi , che furono Dionifio Vefcovo di Vefcovo Ilario in detta Chiefa , cominciò adire

Milano , ed Eufebio Vefcovo di Vercelli . Il ad alta voce , chi egli era , a pubblicar la fua fan-

Santo Vefcovo Ilario fopportò quefto travaglio tità . Diroi pafsando con impeto per mezzo di

con molta pazienza , confiderando , che quanto tutta quella gente , fe gli gettò a ' piedi , nè mai

più fi allontanava dalla patria fua per amor di fu poffibile levarla di quivi , fin che il fanto Ve

Gesù Cristo , tanto più fi avvicinava al Cielo fcovo non la battezzò : ricercandolo così lei con

Mentre , che Ilario ftette in efilió , fece molte molte lagrime . Si battezzarono dopo lei fuo pa-

cofe , nelle quali moftrò la fua coftanza , é vir- dre , e fua madre con molto contento di Sant'

tù , e l'amor grande , ch'egli portava a Dio non Ilario , il quale gli aveva prima ammaeftrati

mormorando di lui , anzi ringraziandolo , che nella fede . Egli fi fermò quivi per alquanti gior--

foffe fatto degno di patire fimili , travagli per ni , dipoi feguitò il fuo viaggio . Quella donzel-

amor del fuofanto nome , effendo quella certif- la , che egli battezzò , lovilitò poi nel fuo Vefco-

fima prova , fe ,la virtù è vera , o apparente , per- vado , e diceva , che più ragione aveva di flare

che chi ne travagli non moftra la fua virtù , che dove ftava lui , che l'aveva rigenerata : che di

nelle profperita moftrava , da fegno , ch' ell' era flare dov ' erano i fuoi padre , e madre , che l'ave

imperfetta . Ma colui , che fi affina più nelle tri- vano generata . Efsendo poi arrivato Ilario al

bolazioni , come l'oro nel fuoco , moſtra , che Concilio non fi potrebbe credere quanto con--

veramente è virtuofo . Mentre che Ilario era in tento 'n' avessero tutti quelli , che vi erano , per

bandó , ebbe avvifo , che la fua figliuola , che effere Cattolici . Quivi furono trattate moîte

aveva nome Abra , la quale aveva lafciata nel cofe , e furono rifiutati gli errori , che il Conci-

fuo paefe , era molto flimolata ( per effer ella liabolo Ariminenfe aveva accettati , nel quale

giovane bella , é molto favia ) da un giovane effendo fuperiori gli eretici , erano fate ordinate

ricco e nobile della medefima Città , di maritarti alcune cole , contra la verità della fede , avendo-

con lui , e ch' era quafi in punto di farlo . Avuto gli però fempre contraddetto i Cattolici . Avendo

quefto avvifo il buon' Ilario , ricorfe fubito all' poi Ilario veduto , che le cofe de' Cattolici erano

orazioni, e dimandava a Dio con molta iftanza , licure nel prefente Concilio di Seleucia , che

che quel matrimonio non fi faceffe : ma che la bifognava folo procurar di ridurre l'Imperador

fua figliuola perfeveraffe nel fanto . propofito Coftantino , il quale tuttavia ftava oftinato

della Virginità . Ed effendoglifi prefentata l'occa- nel fuo errore , avendo fempre a lato li due ereti--

fione le fcriffe una lettera , nella quale diceva ch' ci Urfazio , e Valente , fu deliberato , che lui an-

egli le aveva provveduto d'un fpofo tale , che la daffe a parlare all' Imperadore , come legato del

fua nobilità trapaffava ogni nobiltà terrena: la Concilio , e così fu fatto . E ritrovandoli Ilario

fua bellezza avanzava quella delle rofe , e de' gi- alla prefenza dell' Imperadore , lo pregò ch' egli

gli : lo fplendore de'fuoi occhi , faceva ofcurare voleffe deputare giudici , che foffero idonei , per--

le pietre preziofe; i fuoi veftimenti erano più ch' egli voleva difputare con Urfazio , e Valen-

bianchi della neve , e rifplendevano come i raggi te perchè fi confidava in Dio di convincerli

del Sole: le fue ricchezze erano maggiori di tutti con la verità , che lui fofteneva e che fperava ,

i regni la fua faviezza era fenza comparazio- che Sua Maefta , e tutto il mondo fi avvederebbo-

ne: le fue labbra proferendo le parole diftilavano no dell' errore, nel quale effi , e quelli che gli fe-

mick : la fua oneffa era grande la fua condi- guivano , fi ritrovavano . Avendo intefo quefto

zione nobile , ed era in tutte le cofe tanto per- li due eretici , e dubitando del danno , e vergo .

gna,
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gna , che di quì gli rifultava , procurarono , che che l' uomo fanto le pofe . Qui fi può vedere

Imperadores , prima ch' avefle dato rifpofta a quanto il fecondo , Adamo Gesù Cristo avanzi il

Ilario , lo rimandaffe al fuo Vefcovado in Fran- primo , perche il primo obedi al ferpente , ed il

cia . E furono in quefto tanto importuniche fecondo ha tali fervi , che i ferpenti gli obedifco--

febbene l'Imperadore era quafi rifoluto , che fino. Il primo per caufa del ferpente fu cacciato

facefie la difputa , e di feguire la parte , chere- dalla fua fedia , che era di Paradife , ed il fecondo

flaffe vittoriofa , ottennero al fine , ch' gli facef- fcaccia i Serpenti dalle loro ftanze , per mezzo

fe ritornare Ilario al fuo Vefcovado : il che egli de' fuoi fervi . Da quel tempo in qua fi fece abi-

fece molto mal volentieri , per non poter far al- tabile quell' Ifola , e dove prima abittavano fer-

tro , e diceva , che quefto era un nuovo efilio penti , ora vi abbitano uomini , che lodano ilie-

per lui , poichè lafciando la caufa di Dio in pen- condo Adamo Gesù Cristo , che tali cofe opera

per mezzo de' fuoi Santi . Effendo arrivato Ilario

dente non voleva , che fi faceffe la difputa

della quale egli teneva la vittoria certa anco- al fuo paefe, accettato da tutti con grande alle-

ra , ch' era poffibile , che febbene egli rimaneva grezza , e fefta , indi a pochi giorni andò a San

vittoriofo contra i fuoi avverfarj fofle giovato Martino a vifitarlo , che allora era Catecume-

poco all' Imperatore , il quale fi lafciava ingan- no , cioè che non era ancora battezzato , ma

nare da quelli perfidi ercici . Non erano quefti afpettava di battezzarfi quando foffe ftato be..

foli , che ingannavano l' Imperadore , ma ve ne iftruito della fede , avendo di già meritato di ve

era un alto molto fuo favorito , chiamato Sadere Crifto con gli occhi fuoi fotto la figura d'un

turnino , il quale era ftato il principale in pro- povero il quale ezli aveva riveflito con parte

curargli Tefilio . E perch' egli era Velcovo Are- delic fue vefti . Egli defiderava molto di veder

latente , per efferli trovato prefente in un Con- Sant' Ilario , per la fama , che della fua dottri

cilio , che per queflo effetto fi fece nella Città na , e bontà volava per tutto il Mondo . Ef-

Bitterenfe , fi affaticò tanto , che Ilario fu ban- fendo adunque alloggiato in una vila della

dite per Decreto di detto Concilio , dipoi folleci- Città di Pattavia , chiamata Tegiaco ; meritò

tava l' Imperadore acciocchè egli faceffe efe- di rifufcitar un morto per virtù. Divina , e que

guire quanto quivi fi era determinato , ficcome to miracolo fi pubblicò per tutta la Citta ...

gli fece , il medelimo Saturnino fi affaticò an- Succeffe indi a poco , che un figliuolo , unico

cora con Urfazio , e Valente : acciocchè Ilario di una Donna Nobile nel medefimo luogo

fofie rimandato al fuo Vefcovado ; perchè teme- morì fenza Battefimo . La fconfolata donna

vano fe egli fi ritrovava prefente al Concilio di andò a ritrovar Sant' Ilario , e gettandofegli

Seleucia nel quale egli avava già rifiutato la de- a piedi fpargendo molte lagrime , gli pole in-

terminazione del Conciliabolo Ariminenfe ) pal- nanzi il corpo morto del fanciullo ,

fando più oltre , non avelle fatto in ello Decreti do parole , che averebbero intenerite le pietre ,

contrarj a quanto effi pretendevano , come eglie fra l'altre gli diffe , Martino con folo effer

averebbe veramente fatto , fe l'Imperadore velo Catecumeno ha reftituita la vita ad un morto ,

lafciava ritornare . Ma perchè gli fu vietato daje tu che fei Pre ato , che hai fervito a Dio tan-

lui , non potè ritrovafi prefente all' altre co- ti anni , dimandagli fimilmente , ch' egli ritor-

fe , che furono ordinate in quel Concilio . Ritorni in vita il mio figliuolo , almeno tanto

nando Ilario in Francia , arrivò la nave , dov' che fia battezzato , che così rimarrò confolata:

egli era , a un' Ifola, che fi chiamava Galina- febbene ei moriffe poi fubito . Tu fei Padre di

ra , la quale è nel mare di Tolcana , ed intefe , tutto quefto popolo ; fa ch' io fia Madre di que-

chella era difabitata per caufa di molte ferpive- fto figliuolo folo , che avevo . Quefte parole mof-

lenofe , che vi erano . E parendo al Santo Ve- fero Ilario a tanta compaffione , che fi mife in

fcovo , ch' era minor pericolo il combattere con orazione in prefenza di molta gente , e fu di

co' tanto fervore , ed efficacia , che cominciò il fan-

quelle beftie velenofe , che con gli eretici

quali egli era in continuo contrafto , fi deliberò ciullo a mutare a poco a poco la pallidezza del

di fmontare in terra , eziandio contra il volere color di morte , e farfi colorito nel volto , ed i

di tutti quelli , che erano nella nave . Pigliò il membri freddi divennero caldi , e gli occhi gia

fuo baftone Paftorale in mano , e vedendo le chiufi fi aprirono , la bocca ricuperò lavoce , ed.

cominciò a infomma , prima che il Santo Vecchio filevalle

ferpi , che gli venivano incontro
minacciarle con il Paftorale , facendo il fegno del- dall' orazione , il fanciullo fi era levatodamor-

la Croce . Si vide in un fubito , che tutte quelle te a vita , con molta allegrezza di fua Madre , e

ferpi fi voltarono indietro, ed egli ieguitandole, le di tutti quelli , ch' eranoprefenti . Un' altroni-

condufle al luogo dell' Ifola,molto precipitolo , racolo operò ancora Dio per mezzod' Ilario fuo

ed alpeftre: quivi egli piantò il Paflorale in ter- fervo , al contrario del fopraddetto , il quale fa

ra , come per fegno , e confine di quelle veleno- quefto che avendo Abra fua figliuola perfeve-

fe beftie , e per l'avvenire , febbene fi vergono tato nel fanto propofito di caftità fino al ritor-

faltare nell' acqua nell' altra parte deli ola , no del fuo amato Padre , ebbero varj ragiona-

non fi fono però mai vedute pafiar,il termine nenti infieme , ma una volta in particolare

,

dicen-

defi-

"

"
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diffe la fanciulla al Padre , ch' ella aveva granjobbedito , fu vittoriofo , come la voce , gli a-

defiderio d'avere lo fpofo , ch' egli nella fua let- veva detto . Di modo , che pare , che Sant'I-

aveva promeffo . Onde egli intendendo lario effendo morto, per eguitava ancora gli E

per Divina rivelazione che la figliuola era in retici . Fu notabil calo quello , che avvenne a

grazia di Dio , fi pofe in orazione , ed ottenne due Mercanti , i quali venendo con le loro mer-

quanto in efla ricercò . Il che fu , che la Don- canzie alla Città , dov' era il corpo di Sant' I-

zella fenza infermità , e per quanto parve , fen- lario , uno difie all' altro , che farebbe bene di

za dolore , cambiò la vita mortale per l'eter- vifitar il fuo Sepolcro , e fargli qualche offerta ,

na : ed andò l'anima fua a goder lo Spofo pro- la quale fu una figura di cera , che doveva fer-

meffole da fuo padre, il qual diede fepoltura al vire per tutti due . Difpiacque quefto ad uno

corpo della figliuola da fe ftefio: enonfu minor de' Mercanti , febbene moftrava che gli foffe

maraviglia quefta , che il rifufcitar il fanciullo grato ; vanno al Sepolero , ed offerifcono l'Im-

morto ; perch' egli ritornò alla vita nella quale magine di cera , la quale in un fubito fi divife

poteva peccare: ma ella morendo , acquiftò la per mezzo , ed una parte rimafe quivi dov'era

vita nella quale non poteva peccare . Il Santo ftata pofta , e l'altra fu gettata un pezzo lon-

Vefcovo Ilario fpefe il reftante della fua vita, ed tano . Quando il Mercante , che aveva fatto l'

il tempo che poteva rubare alle fue ordinarie oc- offerta mal volentieri , vide quefto miracolo ,

cupazione in fcrivere , acciocchè rimaneffe per- confefsò la fua mala intenzione , e s' intefe che

petua memoria del fuo elevatto , ingegno , pro- per quefto il Santo non aveva voluta accettare

fonda eloquenza , ed elegante itile , del che nella fua parte . Fece penitenza dell' errore fuo

danno teftimonio i libri ch' egli fcriffe della e prima , che fi partiffe di quella Città , offeri

Trinità : ancora che dice , ch' eglili fcriffe men- al Santo Sepolcro cofe di maggior valuta , che

ter era in efilio . Scrifle fopra alcuni Salmi di non era l'Immagine di cera . Molti altri mira-

Davidde , fopra l'Evangelio di San Matteo , ecoli racconta Fortunato , che ha fatto Dio

fopra altre materie . Onde sì per quefte , come fa ancora del continuo per li meriti di Sant' I-

per travagli , ch' egli foportò per la Fede , e per lario Vefcovo , e Confefiore , il cui gloriofo

li miracoli , ch' egli fece , ciafcuno potrà inten-[tranfito fu alli 13. di Gennajo , l'anno del Si-

dere di quanto merito egli fotle appreffo Dio.gnore 363. fecondo il Breviario , imperando Va-

Venne al fine l'ora della fua morte , allegra per lentiniano . Celebra la Chiefa la Fefta il giorno

lui e giocondiffima a tutta la Corte Celefte , feguente , cioè , alli 14. per dar luogo all'Otta-

ma ben di fommo dolore , e meſtizia alla fua va dell' Epifania .

>

Città . Refe felicemente l' anima a Dio , e quan-

e

do fu fepolto il fuo corpo , fece Dio molti mira- * LA VITA DI SAN PIETRO ORSEGLO ,

coli per mezzo fuo . Uno fu , che un giovane
Alli 14. di Gennajo .

chiamato Probiano era infermo a morte : fuo

Padre lo fecce portare a toccar le Reliquie del

Santo, e fubito fi rifanò . Quefto giovane fu

poi Vefcovo della medefima Città di Pattavia

ed era come odrinario trombetta di queſtobene-

ficio , che Dio gli aveva fatto per li meriti di

Sant' Ilario . Due leprofi , che pigliarono della

terra della fua fepoltura , e fe la pofero fopra la

tefta , ricuperarono la fanita . Una giovane

che aveva un braccio attratto , e perduto , fu

liberata vifitando il fuo Sepolcro . Era folito un

Cicco di andare per ordinario a vifitare la Chie-

fa di San Martino , il quale fimilmente faceva

molti miracoli : occorfe una volta , ch'egli ri-

mafe una notte nella Chiefa , dov ' era il corpo

di Sant' Ilario , ed avendola paffata in orazio- N'incitaCitta di Venezia Sede d'illibata

ne, egli fu il primo , che s'avvedeffe ch' era Religione , e d' incorrotta Libertà nac-

giorno e chiamò i Preti , che fi levaffero a que Pietro l'anno di noftra Salute 928. dalla no-

dire il Mattutino , che in quel tempo fi ufa- biliffima famiglia degli Orfeoli . I di lui genito

va di dirlo all'alba del giorno . Clodoveo Re ri , de' quali non fe ne ha veruna contezza per l'

di Francia andava alla guerra una volta contra incendio avvenuto sì nell'anno 976. che nell' an-

gli Eretici , ed entrò nella Chiefa di Sant' Ila- no 1230. per cui perirono nelle fiamme tanti pre-

rio a fare orazione ; venne un raggio dal Cie- ziofi documenti riferbati nell'Archivio ducale ,

lo con una voce la quale l' avvifava , che fi di lui Genitori faggie prudenti ebberouna fom-

partiffe fubito , ed affaltatie i nimici che ot- ma cura di educare il Figlio nella pietà e nelle

terrebbe la vittoria . Ed avendo il buon Reflettere fotto la ſcorta di un dotto e pio Maestro.

Corrif-

"
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Corrifpofe il buon giovanetto alle loro pic inten- 1 cendio che propagatofi colla voracità delle fue

zioni , e fin dalla prima età diede a vedere il dif- fiamme oltre il meditato difegno defolò non fole

prezzo de' beni mondani , e il fuo fervore nel fer- il Palazzo , e la Chiefa Ducale di San Marco , ma

vizio di Dio , e l'amore verfo il fuo proffimo ; eziandio trecento cafe . Per la morte dunque del

appena fapeva che o fra compagni , o fra inferio- fuddetto Candiano fi unirono addì 12. di Ago-

ri a lui era nato qualche difsapore , difcordia , to l'anno 976. nella Chiefa Cattedrale di Ca-

rifsa , che non vi regnafse una perfetta vicende- fello per la elezione del nuovo Doge , il quale

vole carità , che fubito accorreva per pacificare difender poteffe , e cuftodire illibata la gloria del-

gli animi irritati , per riaccendere la fiamma del- la pubblica libertà . Con quefto rifleffo nella men-

amore e tanto vi fi adoperava , che in breve ne te tutti d'accordo pofero gli occhi nel noftro Pie-

traeva un felice riufcimento .
tro Orfeolo , e a pieni voti fu egli deſtinato al tro-

Giunto Pietro ad età più matura , cioè agli an- no ducale dell' amata fua patria con allegrezza

ni 18. per non contraddire al volere de' genitori di tutto il popolo , folo con difpiacere di Pietro,

fu costretto a prender moglie , e fu una Dama a- il quale temette di non poter accoppiar affieme l'

dorna di tutte le qualità pernome Felicia , o Fe- amminiftrazione del Regno con la fedele cufto-

licità di cafa Meripetricome vogliono alcuni , ca- dia de' fuoi fanti propofiti . Pure alle repplicate

fa tra le cofpicue de' Veneti Patrizj . Vifse lungo iftanze del popolo gli convennecedere , e laſciarſi

tempo colla fua fortunata conforte in perfetta u- inveftire delle infegne di quel Principato .

nione più di animi , che di corpi , feguendomol- Con quali rette e fante difpofizioni egli intra-

to più i dettami dello fpirito che le lufinghe del prendeffe il difficile incarico per le turbolenze e

fento . Dopo di aver ricevuto un figlio già dall' rancori inforti per la morte del fuo antecefsore ,

Angelo del Signore profetizzato alla pia Dama , bafti il dire , ch' egli trovò la maniera di placa-

cui pofero il nome di Pietro , dacchè doveva ef- re i fdegni attizzati fra l'una e l'altra parte , efi

fere erede non tanto del nome , chedelle paterne cominciò ben prefto a godere la fofpirata tran-

virtù , convennero d'accordo di far votto aDio quillità . Amante della giuſtizia , voleva che le

di perptua caftità , per impiegarfi in avvenire leggi foffero efattamente offervate ; vero padre

con tutto lo fpirito nell' opere di pietà , quale de pupilli , e degli orfani invigilava che le loro

mantenne fempre finchè vifle ,, cheche ne dicano caufe foffero preftamente fpedite ; qual pubblico

certi altri Autori fenza precilo fondamento . piacere attendeva a metter pace fra le famiglie ,

Alla pieta di Pietro non andò difgiunto il va- e per il dono particolare che aveva per tale effet-

lore nell' armi , e la prudenza ne configli . Ilto sì felicemente vi riuſciva , che da rimotecon-

fuo valore lo dimoftrò , allorchè fotto il Doge trade concorrevano Perfonagi di riguardo a ri-

Pietro Candiano , ovvero Sanuto il terzo aflun- mettere le loro inteftine , difcordie , e inimicizie

to al trono l'anno 942. montò come Capitano nelle mani di quefto pacifico Salomone .

fupremo affieme con Orfo Participazio l'armata Non meno della carità , e giuſtizia fece Orfeo-

di 33. navi in circa diretta ad abbattere l'info- lo rifplendere la fua magnificenza , e religiofa

lenza de' Narentani popoli della Schiavonia , i pietà ; imperocchè diede fubito opera che fi rifab-

quali come Corfari moleftavano i navigli Vene- bricaffe a proprie fpefe il Palazzo Ducale , e la

ti , e facevano fcorrerie fino fulle adriatichefpon- Chiefa di San Marco , e l'altre Chiefe , che per l'

de. Appena comparve l'armata , che al primo , incendio fuaccennato s' erano abbrucciate . In-

o come altri vogliono al fecondo attacco fi arre- noltre fece edificare nelfondo delle fue cafepriva-

fero que' Barbari , e fi accordarono a' buoni pat- te incendiate dal fuoco un Ofpitale preffo la det-

ti di guerra , rinnovando col Senato le convenzio- ta Chiefa di San Marco per accogliere i pellegri

ni di una fincera aleanza . Il fuo configlio poi ni , che venivano alla vifita del Corpo di effo

apparifce in due famofi decreti , a piedi de' quali Santo Evangelifta , o fi portavano a Venezia

fta fottofcritto il di lui nome l'uno per togliere per paffare ai luoghi fanti di Gerufalemme , qua-

il commerzio che in que' tempi correva di vende li procurava egli fteſso di riceverli , e trattarli con

re , e comperare fchiavi Criftiani , l' altro per le- tutto l'amore fino a provvederli di vefti propor-

var l'abufo introdotto di fpedire a Saraceni ne- zionate alla loro condizione . Spiccò eziandio la

mici del nome Criftiano , ferro , ed armi di ogni fua invincibile coftanza nel tollerare con eftre-

qualità . ma pazienza gl' infulti , le dicerie , e perfecuzio-

Intanto accadette la luttuofa ftragge del Doge ni moflegli dal partito del l'uccifo fuo Antecef-

Pietro Candiano IV. il quale per le fue prepoten- fore , giudicando cofforo falfamente che il noſtro

ze, ed arbitri che prendevafi fenza il configlio del Santo foffe ftato confentiente nellamorte di Can-

Senato , come offenfore e quafi tirannodella pub- diano : ma con laprotezione divina , e con la fua

blica libertà , unico incomutabile teforodi chi vi- invitta pazienza furono accomodate le diffenfio-

ve in Repubblica , fu aiferamente uccifo dal fu- ni , ed acquietato ogni oftile tumulto . Intanto

rore del popolo in tempo che fuggiva con un in- andava egli ruminando , e meditando innanzi a

nocente fuo figlio dall' incendio attaccatodamal- Dio le maffime principali del Vangelo che chi

contenti alle cafe contigue al fuo Palazzo , in- non rinunzia a tutto ciò che poffede, non può

effe-
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efiere difcepolo di Criffo che fe alcuno brama dijov era nafcoflo Orfeolo . Intrepido gli rifpofe

tener dietro a Crifto , è di meftieri che rineghi se che guardaffero bene tutta la fua comitiva , fe in

fteffo , prenda la porpria Croce, e lo feguiti . Dal- quella vi foffe Pietro , per altro egli non fapeva

le quali maffime ne inferiva eliere alla fua falute dirgli di più . Offervano attentamente ognuno

eterna neceffario l'abbandono del Principato , ma come il Doge e compagni Gi erano traveftiti

della cafa de' parenti per attendere all' anima pro- da perione povere , dozzinali , difponendo co-

pria , e alla fequela di Gesù in qualche folitudi- sì la provvidenza divina , non poterono ravvi-

ne. Su questo punto importante dopo molte re- farlo . Lafciati in pace cominciarono il loro viag-

plicate preghiere al Padre de' lumi , coniglioffigio e giunti a Verona per timore di effete ricono-

con alcuni dotti , e pii Religioli , e fra gli altri fciuti in quella Città fece Pietro le veci di mula-

con S. Romualdo , e San Marino , che nelle vi- tiere feguendo apiedi lefome , e flimolando le be-

cine lagune di Venezia conducevano vita eremi- fie al viaggio . Già velocemente fi eranoinoltra-

tica ma per le difficoltà fpinofe che feco porta- ti nel Milanefe , e dopo il raflaggio degli afpri ,

va un tale affare , nulla fi rifolveva . In quefto e difaftrofi monti della Provenza giuniero a Nar-

mentre venne a Venezia per venerare il corpo di bona , ove preto alquanto di ripofo per alcuni

SA Marco , e quindi portarli ai Santuari di Roma giorni , finalmente giunfero in vicinanza del

un Abbate di Catalogna per nome Guerino , uo- Monifero detto di Cofano , alla di cui vifta il

no dotato di ogni virtù , e dottrina . Quelli per noftro benedetto Santo tutto ripieno di un giub-

occafione di eilere albergato nell' Ofpicale diOr- bilo fmontò di Cavallo , e giudicandofi inde-

feolo , ebbe l'incontro di feco lui abboccarfi , egno di comparire in decente forma all' amato fuo

dopovarie ricerche fu tra loro confultato qual ef- ritiro , a piedi nudi , e come altri vogliono car-

pediente poteffe Orfeoloprendere per effettuare la pone a terra volle terminare il fuo viaggio . A-

fua vocazione , e ritirarli a fervire a Dio nella fo- veva Guerino mandato avvifo a' Monaci

litudine . Approvò Guerino la di lui rifoluzio- veniffero procefionalmente ad incontrare il cor-

ne , e promifegli che al fuo ritorno da Roma po di S. Valentino Martire , che da Roma feco lui

I' avrebbe feco lui condotto al fuo Moniftero portava , onde quafi un miglio lontano compar-

Gioiva il cuore di Orfeolo ad un tale difcorfo, vero in proceffione i Monacicon cerei accefi a ri-

e licenziatofi dall' Abate , a nulla più attefe che cevere le Reliquie del S. Martire , ed ebbero al

a regolare le fue faccende , a pedire i negozi tempo ftefio confolazione di vedere un elempio

che aveva per le mani , acciocchè al tempo op- si raro di umiltà , e penitenza in Pietro Orfeolo,

portuno fi trovaffe pronto alla partenza . il quale come vile giumento veniva camminan-

·

Ritornato Guerino preftamente dalla S. Città , do carpone al Moniftero .

che

eed invitati S. Romualdo , e S. Marino affieme Entrato che fu nella defiderata folitudine

con Giovanni Gradenico , e Giovanni Morolini veftito del fanto abito fcordoffi Pietro affatto del

amendueparenti di Pietro difpofti anch ' effi ad ab- fuo primiero grado , e della fua delicatezza , fat-

bandonare il Mondo , fi determinò il primo ditofi come morto tra vivi , e anelando fempre a

Settembre per giorno della partenza . L'ultimo maggior perfezione , veftiffi di un orrido cilicio

di Agoftomando la moglie col figlio in una fua fotto la tonaca occupandoli nel tempo del novi-

Villa per occafione di preparare le cofe tutte e- ziato nella contemplazione nel ritiro , eilenzio,

ceffarie per certa vicina folennità, e venuta e negli uffizj più abbietti e chiffon del Moniſte->

notte fofpirata dell' anno 978. s' imbarcarono ro . Fatta poi la fua profeffione anifiofo di mag-

tutti affieme fotto la protezione del Cielo ver- gior ritiro , e vita penitente , fi portò vicino all

fo le Gambarare dove eravi certo Monifero Eremo di S. Romualdo fituato in vicinanza del

fotto il titolo di Sant' Ilario per prender quivi bofco del Monifero , ove i Monaci più fervoroti

terra , ed allestire le cavalcature neceffarie al erano foliti racchiuderfi in una vita folitaria ;

trafporto delle perfone e de' mobili prezio quivi fabbricoffi una cella tanto bafla e flretta ,

portati da Pietro per offerirli in dono alla Chiehe il fant' uomo di flatura afiai aita non poteva

fa dell' Abate Guerino . tarvi rito in piedi , nè giace vi a lungo difte-

Mentre fi ftava preparando ogni cofa in Vene- o . In tale fito trovafi ancora al did' oggi un faf-

zia , fi venne ben prefto a fapere la fuga del Do- o : fovra cui rannicchiatofi prendeva ifuoi bre-

ge , e dopo varie ricerche alle iftanze del popolvi fonni , e fopra d'eflo proftatovegliava in ora-

piagnente per la perdita del caro lor Padre , ezione . Quefla veniva interrotta dal lavorodelle

Principe , fu rifoluto d'alcuni Senatori di ipedire mani , da quefto ritornava ai gemiti , ai fofpiri ,

per ogni parte perfone di autorità , e di elperien- per cui or piagneva le proprie colpe , cd or ane-

za in traccia di Orfeolo per richiamarlo al trono lava al Cielo . Perchè il corpo non impedine lo

abbandonato . In fatti giunti a S. Ilario , e vedu- ipirito , lo macerava con continue vigilie , fal-

te quelle cavalcature che fi alleftivano per qual- modie , e digiuni ne' quali un pugno di ceci cot-

che viaggio , fmontarono dalla barca , e inter- ti aleffo nell' acqua fenz' altro condimento era il

rogato Guerino della perfona di Pietro , intima fuo cibo , ovvero con pocopane ed acqua palia-

rongli la morte , qualor non fcoprifle il luogo va i giorni interi da una Domenica all' altra .

Tan-



14)

Tanta esì fublime virtù cagionava invidia al fiderj . Vediamo quefta verità efpreffa nel noftro

Demonio , il perchè fovente lo moleftava cer- Santo Orfeolo , il quale dato uncalcio allegran-

cando or in una, or in un altra maniera di per- dezze terrene fi abbandona generofo in braccio

vertirlo: Gli comparve in forma di vaga don- alla penitenza , ed alla mortificazione più rigos

zella per allettarlo , ma Pietro col fegno di croce rofa . Tali rifoluzioni fono i miracoli della gra-

fece ivanire l'inganno . Si trasformò in Angiolo zia , e i trionfi del Criflianefimo proprj dianinie

di luce, configliandolo a ritornar fotto falfipre- grandi . Quando fia , che ancor in noi vediamo

tefti alla patria , ma avvedutofi Orfeolo dell ' in- quefto diftacco, e quefta feparazione dalle vani-

ganno confefsò pubblicamente la fua tentazio- tà e miferie di quefta terra, fe non tuttafimile a

ne , e ne ricevette pubblica difciplina . Ma fe i quella di S. Pietro Orfeolo , almenofecondo l'ir-

Demonj tentarono di fturbare la quiete di Orfeo- fegnamento dell' Appoftolo il quale c'infegna a

lo , gli Angioli fanti lo affiftevano in ogni peri- vivere nelmondo , come fe foffimofuori delmon-

colo, apparendogli con fpeciali vifite , e falmeg- do . Ricordiamoci che Gesù Crifto c'intimò , che

non fi può fervire a due padroni dileggie maffi-

giando talvolta con ello lui .
che non vi è mezzo a ben fervire

Avvenne un giorno che il fuo unico figlio do- me contrari,
po aver intefo il luogo del ritiro del padre fe ne a Dio , e lafciar il mondo , oben fervireal mon-

venne a quelle parti per vifitarlo , e dopo effere do , e lafciar Gesù Crifto . Qual di due eleggere-

ftato accolto con tutto l'affetto , e raffodato nel- mo noi . Chi è che c' inganna , Crifto , oilmon-

le buone maffume già concepute fino da' primi do? Deh amiamo , e ferviamo a Criffo, eda lui

fuoi anni , il padre apertamente gli prediffe che ne riceveremo l'eterno premio : abbandoniamo

dopo il corfo di dieci anni farebbe stato affunto il mondo , che in fine ci tradifce , eci condanna

alla dignità fuprema di Doge , come appunto av- all' eterna noftra rovina ..

vennel'anno 961. , nel qual fublime pofto per-

feverando per il corfo di anni dieciotto , diede a

vedere la fua prudenza e pietà si nelle famofe im-

prefe condotte a fine , di cui ne parlano le Vene-

te Storie , come nell' ornamento delle Chiefe , e

nel compire la Bafilica di S. Marco ..

FESTA DI GENNAJO.

LA VITA DI SAN PAOLO

Primo Eremita , fcritta da San Girolamo :

Alli 15. di Gennajo ..

1

fileverà fopra fe fteffo , dice Geremia ne'

Gia fentivafi il Beato Pietro mancar di forze, polerà a sedere il folitario , e tacerà, perchè

e avvicinarsi alla fua fine quando entrato un Treni : il che è come se diceffe ; il mezzoproprio ,

giorno nell' angufta fua Cella fi pofe a giacere fole conveniente , perchè un' anima alzi i fuoi defi-

pra il folito faffo affalitod' alcune picciole febbri, derj in Dio , è il cercare la folitudine , e quivi

è chiamato a fe il Superiore , ei fuoi fratelli mani- acquietarfi confervandola . Intendevano moltobene

feftò loro, che ancor gli reftavano tre foli giorni questa verità molti Santi , i quali per da fi del

di vita , quali fpefi in vigilie ed orazioni conti- tutto a Dio , per fempre penfare , è praticar con

nue finalmente il terzo giorno coricato fopra la lui fi feparavano totalmentedalmondo , levandone

cenere ed il cilicio, ricevette gli ultimi Sacramen- ogni opera, ed ogni pensiero . Uno di quellifu San

ti . Con la voce moribonda non cefsò di efortare Paolo Primo Eremita , la cui Vita è la seguente

ognuno al difprezzo del mondo "
all'orazione

ma in

alla pazienza fino all' ora di nona , in cui folle-
riano fi levò una perfecuzio

ne
grande

vando gli occhi al cielo e ripetendo quelleparo AL tempo degl ' Imperador
i Decio , e Vale-

le di Crifto ; In manus tuas Domine , commendo contra i criftiani per tutto il Mondo ,

Spiritum meum placidame
nte fpirò l'anno del particolar

e nella Tebaide Provincia di Egitto ,

Signore 982. e quinto della fua converfion
e
nell' alla riva del fiume Nilo . I miniftri degli Impe-

età di anni 54. Fra i divoti canti de' Monaci me- radori , anzi del Demonio , cercavano i Criftiani

fcolati con le lagrime gli fudatta onorevole fepol- con ogni diligenza , non folo per privarli della

tura nel Chioftro vicino alla porta laterale della vita del corpo , ma ancora di quella dell' anima ,

Chiefa, ove Iddio manifeftò la gloria del fuo Ser- procurand
o di far loro rinegar la Fede , concru

vo con frequenti e infigni miracoli , per i quali deliffimi tormenti . Quefto fi vede chiaramen
te

comprovat
a

la di lui fantità Clemente XII . con- in uno , che avevano fatto ftar ignudo fopra

cedette poterfi celebrar la fua fefta alli 14. di Gen- certe punte di fero , chiamate triboli , e tegole

naro. Poco tempo dopo fu trafportat
a dall'Alta- fminuzzat

e , che gli avevano impiagato tutto

re a lui dedicato , fotto cui giace il di lui corpo il corpo , e non baftando quefto tormento per

e piedi

una gamba del fanto , e ripofta dal Veneto Se- farlo rinegare Gesù Crifto , lo unfero tutto di

nato nella Bafilica di S. Marco in atteftato della mele , lo pofero al Sole , con le mani

venerazio
ne mai fempre mantenut

a verfo un si legati a fine che le mofche , e tafani gli faceífero

fentirecrudeliffi
mo tormento . Un' altro pofero in

pio e fanto Principe ..
Quanto è mai vero , che il mondo fervedi af- un giardino con le mani , e piedi legati in un pia-

fanno e di pefo all' anime che afpirano a Dio , e cevoliffim
o , e morbido letto accomodat

o
tra

che la folitudine , e il ritiro è la merade' loro de- rofe , e fiori : dipoi vi condufsero una difone-

ſta ,
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ifta , ma bella giovane , acciocchè , l' incitaffe a fimili moftri . E' ben vero , che quanto allabuo

peccare ; la qual non folo procurava di fargli na Filofofia non fi concede , che fi trovino fi-

perdere la caftità con lufinghe , e parole ; ma mili beftie , che fieno mezzi uomini é mezzi

con atti ancora diffoluti , ed abominevoli , Ve- cavalli . Quelli , che differo di averli veduti ,

dendo quefto il valorofo Martire, non avendo era , che avendo veduto un' uomo a cavallo da

altro rimedio da liberarfi da quefto pericolo , fi iungi , nè avendone mai più veduti , fi figura-

tagliò la lingua con li denti , e piena di fangue vano quel moftro nella immaginazione , e così

la fputò nel volto della meretrice, la quale ver- era verifimile aver veduto quefta illufione del

gognofa , e confufa fi partì , ed il Martire ri- Demonio . Seguiva Sant' Antonio il fuo viag

male vittoriofo . Quefte , ed altre cofe fimili filgio , tutto maravigliofo di ciò che aveva vedu-

facevano per la Tebaide ; quando Paolo effendo to , ed effendo arrivato ad una profonda valle

di età di quindici anni , e temendo di ritrovar- vide un uomicciuolo picciolo , che aveva il na-

fi in fimil pericolo , particolarmente perchè il fo ftorto , come hanno il becco gli uccelli dira-

marito di una fua forella per ereditare la roba , pina , ed aveva due picciole corna in fronte ,

che il Padre gia morto gli aveva lafciata , vo-led aveva i piedi come di capra . Prefe Antonio

leva dar di lui indicio alli miniftri della perfe- pavento di quel moftro, e fi fece il Segno del-

cuzione , non avendo riguardo alle lagrime della Croce , ma l'uomicciuolo ftendeva la mano

la propria moglie . Paolo fi deliberò di lafciare verfo lui in fegno di pace , e l'invitava a pi-

ogni cofa , e andar a viver fra gli animali , pen- gliarfi de' dattoli , ch'egli aveva . Antonio ve-

fando di ritrovarli più pietofi verfo lui , che dendo quefto fi afficurò alquanto , e gli diman-

non erano gli uomini , ed efiendo arrivato al dò , chi egli era . Rifpofe l' uomicciuolo io fo-

Deferto , trovò una grotta molto al propofito , no mortale , ed uno degli abitatori di quefto

vicino alla quale era una fonte , ed un albero deferto , che la Gentilità ingannata chiamando-

di Palma . Piacquegli tanto il luogo , che fi ri- ci Fauni , Satiri , ed Incubi ci adorano come

folfe di far quivi la vita fua fervendofi dei Dei . Io fono venuto a trovarti , come Amba-

frutti della Palma per il vito , e delle foglie per bafciatore delle mie genti , per pregarti , chetu

veftirfi , bevendo l'acqua della fontana Duro preghi per noi il fommo comune , ed univerfa-

Paolo in quefta vita nonantotto anni . Neffuno le Dio di tutti , perchè noi fappiamo beniffimo ,

fi maravigli di quefto , dice San Girolamo, perch' egli venne dal Cielo in terra per falute uni-

chè teftimonj mi fono Gesù Crifto con li fuoi verfale di tutti , e che il fuo Nome è conofciu-

Angeli , che io vidi due Romiti nell ' Eremo dito per tutto il Mondo . Mentre quel moſtrodi-

Siria , uno dei quali era ftato cinquanta anni ceva quefte parole , il buon Vecchio intenerito

rinchiufo in una grotta , e fi mantenne tutto fpargeva lagrime d'allegrezza per la fua vene-

quel tempo con pane fatto di biada , ed acqua rabile faccia , rallegrandofi della Gloria del Sal-

torbida . L'altro aveva la fua ftanza in una vatore , e percuotendo la terra con il fuo ba-

cifterna vecchia , mangiava ogni giorno cinque ftone , diceva : Guai a te Aleffandria , che non

fichi fecchi , e non altro . Al tempo adunque , volendo adorare il vero Dio tieni per Dei fi-

che Paolo viveva nel Deferto , vi abitavafimil- mili portenti , e moftri . Guai a te Čittà adul

mente S. Antonio Monaco, ilquale era di età di tera , nella quale tutti i Demonj hanno prefa la

nonant' anni. Vennegli un giorno un penfiero , ftanza , che fcufa averai , perchè le beftic cono-

fe per forte fi trovale alcuno , che foffe ftato fcono , e confeffano Crifto , e tu lo nieghi , ed

più tempo di lui nel Deferto , e gli fu rivela adori le medefime beftie? Non aveva appena fi-

to , che ve n'era un' altro più perfetto di lui , nito quefte parole il Venerabil Vecchio , quan

che l'andaffe a cercare . Mifefi fubito il buon do il moftro cominciò a correre leggero , è ve-

Vecchio in viaggio , foflentando il fuo debil Cor- loce come un' uccello . Neffuno fi maravigli di

po con l'ajuto di un baftoncello , e camminan- quefto , nè lo tenga per favola ( dice San Gi

do vide un' animale mezzo uomo , e mezzo ca- rolamo ) perchè tutto il Mondo è teftimonio ,

vallo , che da' Poeti è chiamato Centauro . Fe- che fu menato uno di queſti moſtri vivo all' Im-

cefi Antonio il fegno della Croce in fronte , eperatore Coftantino in Aleffandria , e fu vedu-

dimandogli s'egli fapeva in qual parte di quel to da tutto il popolo . E dopo ch'egli fu mor

deferto abitava un Servo di Dio L'animale to , l'infalarono , e fu portato in diverſe par-

cominciò a tartagliare non fo che fra i denti , ti , acciocchè ogn'uno lo vedeffe . Seguendo An-

dicendo alcune parole barbare , dimodochè pa- tonio il fuo viaggio ,dimodochè pa- tonio il fuo viaggio , aveva quafi camminato

reva più tosto che raggiaffe , che parlaffe : ma tutto un giorno fenza veder altro , che pedate

accennando alla man deftra, moftrò il cammino di beftie fiere . Venne poi la notte , la quale egli

al Santo Vecchio , dipoi cominciò a correre con pafsò per la maggior parte in orazione ed ef-

tanta velocità , che fubito fe gli tolfe di vifta.fendo venuto il giorno , dopo avere alquanto

Non fi può ben chiarire , fe quefta foffe illufio- camminato , fi ritrovò vicino ad una grotta ,

ne del Demonio per fpaventarlo , ed impedirgli alla quale accoftandofi cominciò ad afcoltare con

il viaggio , ovvero , che quel deferto produca diligenza fe vi fentiva dentro cofa alcuna ,

•

"

guar-
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guardando minutamente , vide lume in un can- fto , fopra chi doveva effer primo a partire il

tone. Non fapeva l'uomo Santo che partito pane . San Paolo diceva , che lo doveva parti-

pigliare , e ftava in dubbio s'egli doveffe entra- re Antonio , perchè era foreftiero , e Sant' An-

re dentro, o pure chiamare . E mentre egli era tonio diceva , che lo doveva partir Paolo , per

così dubbiofo, ecco , che in un fubito fu ferra- effer più vecchio . S'accordarono al fine che

ta la porta , ed egli rimafe di fuori . Intefe al- tutti due infieme pigliaffero il pane , ed ogn' uno

lora Antonio , che quivi era colui , che andava tiraffe la fua parte , e così fecero . Dopo , ch'.

cercando ,ve gittandofi in terra , lo pregava con ebbero mangiato , bevettero dell' acque della fon-

parole umili , e pietofe , che gli aprille , e di- te , e refero grazie a Dio . Venendo poi la not-

vagli tu fai chi fono , e donde vengo , e febbe- te ne fpefero la maggior parte in orazione , e

ne io non merito di veder la tua faccia , non- l' altro giorno poi , ritornando alla loro dolce.

dimeno non mi partirò di qui finchènon la veg- pratica , e fanta converfazione , diffe Sati Pao-

ga . Tu accetti le beftie , e ritrovano da te al- lo a Sant' Antonio : Fratel mio , fon molti gior-

bergo; or perchè fcacci me , che fono un'uo- ni , ch' io fapeva , che tu abitavi in queft' Ere-

mo? Io t'ho cercato con diligenza , e per ven- mo , ed il Signore mi aveva promeffo , che io

tura grande ti ho trovato , or perchè non vuoi ti vederei innanzi alla mia morte Óra è ve-

che io entri da te ? Se non potrò ottener da te nuto il tempo da me tanto defiderato , nel qua-

di vederti vivo , tien per certo che tu mi ve- le l'anima mia fi fciolga da' legami della carne

drai morto alla tua porta , ed avrai la fatica Dio ti ha condotto qui , acciocchè tu feppelli-

di feppellirmi , per non aver voluto vedermifca il mio Corpo , nafcondendo la terra in ter-

Quefte parole diceva il Santo Vecchio Antonio ra . Quando Antonio , intefe quefto cominciò a

accompagnate con molti fofpiri , per il grandif- piangere, ed a pregarlo con pietofi preghi , che

fimo defiderio , che aveva di veder Paolo fervo lo menaffe in fua compagnia in quel viaggio

di Dio, il quale di dentro la porta gli riſpoſe in A quefto rifpofe San Paolo ; Non è ragione,

quefto modo: Valent' uomo , io non fo che mo- Antonio , che tu voglia quello , che non piace

do fia il tuo di pregare , minacciando , e preten- a Dio , bene farebbe per te lafciare il pefo del

-dendo di far forza con lagrime . Se tu vieni a corpo , e feguitare l'Agnello Immacolato Cristo

morire , non ti dei maravigliare , fe io mi ren- Gesù : ma per il bene de' tuoi Fratelli , bifo-

do difficile ad aprirti , e dicendo quefto , aprì gna , che tu faccia loro ancora compagnia per

la porta . Guardaronfi l'un l'altro i Santi Vec- alcun tempo, per ammaeftrarli , e dar lorobuon

chi con molta maraviglia , e dipoi fi abbrac- efempio . E quando non ti pareffe fatica , vor-

ciarono ftrettiffimamente , e fi nominarono per rei , che tu andaffi a portarmi il manto , che

li loro propri nomi , come fe fi foffero cono- ti diede Atanafio , acciocchè tu poffa rivolger-

fciuti molto tempo innanzi , e refero molte gra- vi dentro il Corpo mio , e feppellirlo . Non di-

zie a Dio . Si pofero poi a federe vicino alla ceva quefto San Paolo , perchè fi curaffe , che

fontana , e cominciò Paolo a dire : Ecco qui il corpo, fuo diveniffe cenere coperto , o fco-

quello , che per quefto Deferto hai cercato con perto , avendolo tenuto tanto tempo veftito di

tanta fatica , eccoti i membri ormai putridi , e foglie di Palma , il ch' era quafi come ſtar i-

coperti di bianco pelo , ecco l'uomo che pre- gnudo , ma lo diceva a fine , che non trovan-

fto diverrà polvere . Ma perchè la carita fop- dofi Antonio prefente alla morte , ne fentiffe

porta tutte le cofe , oltre alla fatica , che hai minor dolore . Maraviglioffi Antonio fentendo

avuto in cercarmi , voglio che ne foffra un' al- Paolo a nominar il Manto di Atanafio , perchè

tra , con dirmi , come paffano ora le cofe della cofa era ftata fecreta fra loro due . Onde

mondo , e chi lo fignoreggia , e fe tuttavia vi parendogli, che Dio abitaffe nel petto di Pao-

fono degl' Idolatri . Sant Antonio del tutto gli lo, non ebbe ardir di contradirgli , ma acco-

diede minuto ragguaglio, e s' informò poi della ftandofegli , e piangendo in filenzio gli baciò le

fua vita e dell' occafione , che l'aveva fatto mani , e gli occhi , e ritornò al fuo Monifte-

venire al Deferto , e del tempo , che vi era fta- rio con tanto defio di ritornar preſto , che

to. Mentre erano in quefti ragionamenti , ven- gli faceva andare di buon paffo il corpo afflit-

ne un Corvo , e fi pofe fopra un' albero quivi to , e ftanco dalla lunga eta , e dalle molte fa-

vicino , dipoi prefe un piacevol volo , ed avvi- tiche . Effendo andato al fuo Monifterio , e ve

cinandofi ad effi , lafciò cadere un pane intero dendolo due de' fuoi Difcepoli , che gli ferviva-

in mezzo di loro, e partiffi . Diffe allora Pao- no nella fua vecchiezza , gli andarono incon-

lo ad Antonio: Benedetto fia il Signore , che tro dicendo . Dove fei ftato Padre ? Alli quali

ci ha mandato da mangiare . Tu dei fapere , effo rifpofe : Guai a me mifero peccatore , che

che fono fettant' anni , che quefto Corvo mi por- falfamente tengo il nome di Religiofo . Io ho

ta ogni giorno un mezzo pane , ma ora per la veduto Elia , ho veduto Giovanni Battista nel

tua venuta il Signore ci ha raddoppiata la prov- Deferto , poichè veduto ho Paolo in Paradife

vifione . Refero tutti due grazie a Dio ; dipoi Non diffe altro il buon Vecchio , ma chinando

ftettero un pezzo in pietolo , ed umil contra- la faccia in terra , e percuotendofi il petto ,

>

en-
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entrò nella fua Cella , e prefe il Manto . Pre- il collo, e leccandogli le mani , pareva che di

gavano i fuoi Difcepoli , che loro dichiarafle mandaffero il premio dell ' opera fatta . Giudico

quel miftero ; ed etto rifpotegli : Tempo è di Sant'Antonio , che gli dimandaffero la fua be-

ftar quieto , é tempo di parlare . Piglio un po- nedizione , onde alzando gli occhi al Signore

co di refezione , poi cominciò il viaggio , a- diffe : Tu Signore fenza la cui provvidenza non

vendo fempre Paolo nel fuo penfiero , non po- fi muove una foglia d'albero , nè un minimo

tendofi d'altro ricordare . Egli temeva ( come uccelletto perde la vita , dà a quefti animali , i

gli avvenne ) che Paolo non rendeile l'anima quali ti onorano , quello , che a loro fi convie-

al Creatore in fua abfenza . Avendocamminato ne , e benedicendoli accennò con la mano che

un giorno , e parte dell' altro , nè gli reftando partifiero , il ch'effi fecero fubito . Prefe poi

più , che il viaggio di tre ore per arrivare al- Antonio il corpo morto e lo pofe nella Fof-

la grotta di Paolo , vide l' anima fua bianca fa , e coperfelo di terra avendolo prima ri-

come neve a falire in Cielo con molto fplen- volto nel manto , che aveva portato , e cava-

dore , in compagnia di Profeti , d' Appoftoli , e tagli la velte di palma , della qual egli volle

di gran moltitudine di Angeli . Gettofi allora An- fefier erede . Fatto quefto fe ne ritornò con ef-

tonio in terra , e gettandofi l'Arena fopra il fa al fuo Monifterio , e raccontò a' fuoi Difce-

capo , diceva : Ah Paolo , perchè mi lafci ? poli tutte le cofe paflate . E per teftimonio del-

perchè ti fei licenziato da me ? Tanto tardi la verità ne' giorni folenni della Pafqua , e del-

ti ho conofciuto , e così preflo ti ho perduto ? la Pentecofte , fi veftiva con la Tonaca di San

Soleva poi dire Sant' Antonio ch' egli affret- Paolo . E non folo ebbe Sant' Antonio credito

tò tanto il paffo per arrivare alla grotta , che con li fuoi Difcepoli , ma tutta la Chiefa Cat-

gli parve di volare . Quando vi giunfe vide tolica gli preftò di tal maniera fede che ſolo per

il corpo di San Paolo pofto inginocchioni , con detto fuo fenza altro teftimonio mortale cano-

la faccia alta , e con le mani ftefe verfo il nizzò Paolo per Santo , e celebra la fua Fefta .

Cielo , dimodoche gli pareva , ch' ei fofle vivo . Tanto vaic l'autorità d'un Santo , che fu An-

Ma avvicinandofegli s'avvide , ch' era morto tonio . San Girolamo nel fine di quefta vita di-

perchè non fentiva i fofpiri , che foleva getta- ce , lo voglio far una dimanda a quelli , che

re , quando ftava in orazione , e che al cor- ono tanto ricchi , che non fanno tutte le cofe ,

po era rimasto il modo di orare , che poteva che hanno ; a quelli , ch' edificano cafe

ch' era folo in apparenza . Abbracciò quel San- azzi reali , a quelli che accumulano tefori ,

toCorpo , e baciollo molte volte fpargendo con- engono per felici , vorrei , dico , che queſti

tinue lagrime . Dipoi lo cavò fuori della grotte? i dicetfero , fe fono tanto felici , come

fopra le fue braccia , ed ancorchè fofte folo , San Paolo Eremita : Effi bevono prezioſi vi-

nondimeno gli diffe tutti i Salmi , e Inni , che in vali d'oro , ed egli con le proprie mani

iCriftiani fogliono dire a' defonti . Finito l' Or- oddisfaceva alla fete con l'acqua pura . Effi

ficio , cominciò a penfare di feppellirlo , e rin- vanno veftiti di broccato , ed eflo non aveva

crefcevagli di non avere iftromento alcuno peure una vefte di facco . Se fi ha riguardo fo-

ifcavare la terra per la foffa . S'egli penfava dio a quefto , pare che quefti tali fieno felici , e

ritornare al fuo Moniflerio , temeva di lafciar Paolo infelice ; ma paffando più oltre con la

folo il Santo Corpo , effendovi il viaggio di confiderazione , fi vedra che Paolo con la fua

tre giorni , ma gli pareva ancor tempo perdu povertà falì in Cielo , ed i ricchi con le ric-

to lo ftar quivi fenza far provvedimento . De- chezze loro , fervendofene male , vanno all' In-

liberoffi al fine di non fi partire , e diffe par- ferno . Paolo nudo era veftito di Crifto , ed effi

lando con Dio; Signore , io voglio morir qui a veftiti perdono la vefte di Crifto , ch'è la Ca-

canto al tuo Cavaliere , qui voglio dare l'ul- rità . Paolo coperto di terra aſpetta di rifufci-

timo fiato , che a queſto modo felice farà l' a- tare per la Gloria , ed effi coperti di fini mar-

nima mia . Mentre Antonio in quefo modo mi in fepolcri di gran prezzo , aſpettano di ar-

parlava , ecco , che due Leoni venivano per la dere in eterno . Se vogliono effer avvertiti , ab-

forefa con veloce paffo , i quali vedendoli iliano compaffione di sè fteffi e non delle ric-

Santo , ebbe di loro un pò di timore , ma al chezze , diftribuifcanle ai poveri che queſto è

zando il cuore a Dio , e chiedendogli ajuto , il mezzo di acquiftar la Gloria , come acquistò

vide che fi accoftarono a lui come due man- Paolo , per li cui meriti , ed interceffione piac-

fueti agnelli . Vide , che fi fermarono vicino al cia a Dio di concederla a tutti . Morì quefto

Corpo morto di Paolo, e ruggendo moftravano, Gloriofo Santo , fecondo Ufuardo , alli ro. di

che piangevano la fua morte nel modo che po- Gennaio , e fu l'anno del Signore 343. al tem-

tevano . Indi a poco cominciarono a cavare la po dell' Imperatore Coftantino , la Chiefa cele-

terra con le branche , ed in breve spazio fece- bra la fua Fefta alli 15. del medefimo mefe , per

ro una foffa capace di un corpo umano , edfeffer i giorni innanzi occupati . Papa Gelafio in

avendo finita l'opera loro , fi avvicinarono ajun Concilio di fettanta Vefcovi fra molte vite

Sant' Antonio , e muovendogli l'orecchie , eddi Santi , ch' egli approvò , una fu quefta di San

>

>

Pao.
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Paolo primo Eremita , fcritta da San Girolam.pnarlo ) ho veduto al mio tempo un Religiofo ,

Diceli , che in Venezia nella Chiefa di San Giu- che nella gioventù è arrivato alla cimadella per

lianovi è il Corpo di San Paolo fenza la vefte.fezione . Alcuni portarono una volta un fanciul-

lo zoppo , e muto al Padre San Benedetto , ac-

LA VITA DI SAN MAURO ABBATE ciocche faceffe orazione a Dio per lui , elo rifa-

Difcepolo di San Benedetto , fcritta da Faufto naile . E perchè egli era abfente , andarono a

fuo Difcepolo .

Alli 15. di Gennajo ..

Aicrvizio,

Mauro , che veniva di fuori , e ricercaronodalui

ciò , che volevano dal fuo Maeftro . Egli tutto

afflitto di quefta dimanda fi fcufava quanto

poteva , ma effi facevano iftanza , e fe gli

Ccarezzando Dio il Patriarca Abramo , pel gettavano ai piedi piangendo . Vennero qui-

fervizio , ed obbedienza moftrata di avere vi altri Religiofi , e tutti lo pregavano , che

lafciato il proprio paefe , i parenti , ed amici facefle orazione per il fanciullo . San Mauro

con la cafa del proprio padre , per obbedire alco- lo fece , e pole fopra l' infermo una Stola , chegli

mandamentoDivino , ed andando peregrinando ora aveva data San Benedetto , acciocchè fi ordinal-

in quel Paeje , gli die una volta Dio , come file Diacono ; fatta l'Orazione , l'infermo rifa-

legge nel Genefi ; La tua generazione farà come no e cammino , e parlò in preſenza di ognuno .

la polvere della terra; quafi voleffe dire; Saran- Quando San Benedetto intele quefto , non lo

no tanti quelli, che da te difcenderanno , quan- tenne più per Difcepolo , ma per fratello . Ven-

te fono l'arene del mare , è le felle del Cielo nero una volta certi mellaggi a SanBenedetto

fe alcuno avrà ardire dinumerar lefelle delCie- mandati da un gran Prelato di Francia , il qual

lo, e l'arene del mare , potrà anco numerare la lo pregava , che gli mandate alcuni de' fuoi

tua generazione . Il medefimo fi può dire del Pa- Religioli , per fondare un Monifterio del fuo

dre San Benedetto , perchè lasciò la Patria , la Ordine . Intefa l'ambasciata , parve che San

cafa di fuo padre , e se feffo ancora per feguire Mauro farebbe al propofito per quefto effetto

Gesù Cristo, perilchè gli fu concello abbondanti e così fece , e mandò in fua compagnia quat-

ma generazione di motti Religiofi , i quali aven- tro altri Monaci chiamati Simplicio ; Antonio ,

do fatta profeffione nel fuo Ordine , alcuni furono Coftantino , e Faufto , il quale fu quello , che

Sommi Pontefici, altri Cardinali , altri Vefcovi , fcrifle la fua vita . Spiacque a tutti gli altri.

altri Martiri , altri Confeffori , altriDottori Di Monaci la partita di quefti cinque ; nondime-

quefto numerofu il Gloriofo San Mauro Abbate , no fi contentarono di quanto piaceva a Dio .

Figliuolo dell' Ordine di San Benedetto , fuo Di- Fece Mauro quel viaggio , e feco portò la Re- .

fcepolo , ed uno di quelli , che più rilucevano a- gola fcritta di mano di San Benedetto . Il pri

gli occhi fuoi , e perciò fi confidò molto di lui , mo giorno dopo la fua partita , lo raggiunfeun

come vedremo nella fua Vira qui ſotto defcritta . meflo mandato dal fuo Maeftro , il qual gli

diede una lettera , ed una cafiettina , nella qual'

F

1U Mauro di nobil fangue , e dell ' Ordine erano alcune Reliquie , cioè tre pezzetti piccio

Senatorio di Roma , fuo Padre aveva no- li della Croce di Crifto , ed alcune olla di San-

me Eurizio, e la Madre Giulia . Effendo anco- to Stefano , e di S. Martino . Nella qual lette-

ra Mauro di poca eta, fuo Padre lo raccoman- ra gli fcriveva , che Dio gli aveva rivelato

dò al Padre San Benedetto acciocchè gl' infe- che non lo vedrebbe più in quefta vita morta-

gnafle buoni coftumi , e quefto fu il mezzo per le ; perciò gli mandava quel prefente , come per

il quale egli divenne così gran Santo . Era fo- pegno dell' amore , ch' gli portava . L'avvilava

lito San Benedetto al tempo della Quarefima di ancorch' egli patirebbe molti travagli in quel

lafciar l'abito , e cocolla , contentandofi di por- viaggio , ma lo pregava che li fopportafie tutti

tarefolo il cilicio , che per l' ordinario portava ; e virilmente , perche all' ultimo ogni cofa avreb

mangiava folo due volte la fettimana . Queftome- be profpero fine . Si addolorò Mauro grande-

defimo faceva Mauro , e perchè vi fi usò da pic- mente quando intefe, che non doveva più ve

ciolo , mantenne poi quel coftume per tutta la der il fuo Maeftro , nondimeno gli diede rifpo-

vita . SanBenedetto era folito di dormire molto fta , e feguitò il fuo viaggio. Aveva San Mau-

poco , ed in particolare la Quarefima , ed alle ro in fua compagnia gli Ambafciadori , ch' era-

volte dormiva appoggiato a qualche cofa ovno venuti per lui fino di Francia : li quali era-

vero a federe , e quando gli altri Monaci fi le- no un' Archidiacono chiamato Flodogario

vavano , egli aveva già detto gran parte delSal - un fecolare , ch'era Maggiordomo del Vefcovo ,

terio . Il medefimo faceva Mauro , oltre di che e chiamavali Elderado Avvenne , ch' effendo

ful far del giorno ftava due ore inginocchiato in arrivati in Vercelli , Elderado cadde da unator- .

orazione mentale ; perchè così faceva ancora S. re d'un Caftello , e per la caduta era in punto

Benedetto , dimodochè per imitarlo tanto , egli di morte , non giovandogli rimedio alcuno . San

l'amava fopra tutti gli altri fuoi Difcepoli . So- Mauro fece orazione per lui , e gli pole addof-

leva San Benedetto dir di lui ( ſenza però nomi- fo la Reliquia della Croce , che San Benedetto

Flos Sand. Part. I.
K

gli

ed
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gli aveva mandata , e fubito fi rifanò . Nelme- mato Floro, il quale era parente fretto di El-

defimo viaggio , nella Chiefa di San Maurizio , derado uno degl' Ambafciadori ch'erano ſtati in

rifanò uno ch' era nato cieco. In un'altra Vil- compagnia di Mauro ; quefto Floro avendo a-

la efiendo morto un fanciullo figliuolo di una vuto ragguaglio della venuta di Mauro dal fuo

donna nobile , San Mauro con l'orazione e parente Elderado , ed avendo avuto inclinazio-

con il fegno della Croce lo rifufcitò ; quefto ne di effere Religiofo fin da picciolino ( non o-

fanciullo aveva nome Eligio , il qual fu poi ftante , che a perfuafione del Re aveva prefo

Monaco nel Monifterio Lirivenfe . Nel pago Al- moglie , la quale era già morta ) fi rifolfe di

tifiodorenfe vifitò Romano Monaco dell Ordine dare tutta la roba fua a San Mauro

di San Benedetto , il quale aveva fondato un Monaco con un fuo figliuolino d'età d' anni

Monifterio in un luogo chiamato Fente Rog- otto, che folo gli era rimafto . Conferi queſto

gio. Quefti due fi videro , e s' abbracciarono in- tuo entero col Re , al quale , febbene rincre-

heme con grande amore , e carità ; e ragionan- fceva , che la Corte fua reftalle priva d' uomini

do fra loro , Mauro cominciò a piangere , e regnalati , fi contentò al fine di quanto a Floro

dimandandogli Romano la caufa , Mauro rif- piacque . Aveva Floro i fuoi beni nel Vefcova-

pofe , domani ( era il Venerdì della Croce ) il do Andegavenfe , e procurò che Mauro v' an-

Noftro comune Padre San Benedetto pafierà da daffe ; il quale eiendovi andato , ed abboccatofi

quefta vita Piangevano poi tutti due tenera con lui , fu dato ordine , che fi edificafie un

mente , eflendofi fcoperto il fecreto a tutta la Monifterio . Efiendofi cominciata la fabbrica

compagnia , fi congregarono il giorno feguente , ed eflendo ormai a buon termine , permife Dio.

che fu il Sabbato Santo alli 21 , di Marzo , con ( acciocchè il buon defiderio di Floro , e degli

li Monaci del Mónifterio di Romano , e tutti altri ancora crefcelle che il Capo Maestro ef

infieme celebrarono l' Efequie di San Benedetto fendo montato un giorno fopra un muro per

con li Salmi , ed Orazioni confuete da dirfi per ordinare alcune cole , che dovevano farfi , ca-

i Morti . Mentre fi diceva l'Offizio , San Mau- defie in terra fopra certe pietre , che lo fra-

ro fu ratto in ifpirito , e vedeva il Monifterio callarono in pezzi . Fu caufa quefta caduta di

di San Benedetto , e dalla fua cella vide comin- gran conturbazione d'animo in tutti quelli

ciata una strada , la quale arrivava fino al Cie- che lavoravano in quella fabbrica . Portarono il

lo alla volta dell' Oriente ; era la firada tutta corpo tutto in pezzi nella Cappella di SanMar

tapezzata , e ripiena di molti lumi , quivi era tino , la quale era la prima cofa , che fi foffe

un' uomo di venerabile prefenza , al quale di- fatta . Arrivarono quivi Mauro , e Floro iquali

mandando Mauro, che ftrada era quella , gli ri- allora ftayano infieme in una Cella , trattenen

fpofe, quefta è la ftrada per la quale l'anima di dofi con la lezione dellaSacra Scrittura . Quan-

Benedetto ha da falire oggi trionfando al Ciedo San Mauro vide il corpo del morto , fi po-

lo. Raccontò poi San Mauro quefta vifione con fe inginocchioni dinanzi all' Altare , ed avendo

molto contento di tutta la compagnia , la quale fatt' orazione , fi avvicinò al Morto , lo fegnò

prima era mèfta , e fconfolata , Licenzioffi Mau- con il fegno della Croce , chiamandolo per il

ro da Romano , e partiffi ed effendo arrivato proprio nome e gli diffe ; Langifo levati sù

alla Citra Aurelianenfe , ebbe avvifo , che il nel Nome del Signore , e finifci l'opera tua .

Vefcovo a petizione del quale aveva fatto si Detto queſto fi levò faso quello , che prima era

lungo viaggio) era morto . Aveva nome il Ve- morto , ed aprendo gli occhi fi maravigliava

fcovo Betigrano ; con la fua morte diede non di ritroverfi in fimil luogo . Allora Mauro gli

poco dolore a Mauro , ed a tutta la fua com- difle : Tu non fei venuto qui con li tuoi pie-

pagnia . Fu ultimamente fra loro rifoluto , che di , ma ci ſei ſtato portato. Va in buon' ora ,

San Mauro reftafie quivi , e gli Ambaiciadori e rendi grazie a Dio e procura , che per la

andafiero a tentare l'animo del Velcovo chie- tua abfenza la fabbrica non s'intrattenga . Flo-

ra fucceffo in luogo del defonto , per vedere le ro vedendo queſto , fi gettò ai piedi di S. Mau-

lui era di animo , che fi edincafie il Monſteroro , e voleva baciarli , dicendo , veramente Mau-

Giunti gli Ambafciadori al nuovo Vefcovo , fu- ro , tu fei Difcepolo di San Benedetto , del quas

rono da lui ricevuti amorevolmente, così l'Ar- le abbiamo intelo cofe fimili a quefta . Fu fi-

chidiacono , come il Maggiordomo , e furono nita la fabbrica del Monifterio ott ' anni dopo ,

~confermati nell' ofizio loro . Venendo poi a trat- da ch'ella era ftata cominciata , ed in ella e-

tare della venuta di San Mauro , e dell edifi- rano quattro Chiete . La principale dove fi con-

care il Monifero , rifpofe il Vefcovo male agregavano i Monaci all' Offizio Divino , si di

propofito , dicendo , che non avea tempo , nè giorno , come di notte , era dedicata a SanPie

comodita di farlo . Fu tutto quefto Provviden- tro; l'altra a San Martino , l'altra a San Se-

za Divina , acciocchè il Monifterio fi- edificaffe verino , e l'altra a San Michiele . Avvicinan

in altro luogo più conveniente di quello . Que- dofi poi il giorno , che Floro doveva pigliare

fo fuccette così , perchè regnando in Francia l'abito , il Re Teodeberto vi fi volle ritrovar

Teodoberto aveva un fuo gran favorito chia- prefente ; entrò nel Moniſtero conmolta umiltà,

pré-
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prezò San Mauro , che pregaffe Dio per lui , per monio in ciò , che gli aveva detto . Finita l'ora

li fuoi figliuoli , e per il Regno . Vifitò poi il zione apparvegli l'Angelo, e gli difse , che feb-

Moniftero , ed i Monaci , fra i quali vedendo bene il Demonio fempre procura di mentire , e

Bertulfo Figliuolo di Floro , fanciullo di poca d' ingannare , nondimeno alcuna volta dice la

età, che di già aveva prefo l'abito , e fapendo verità, perchè poi fe gli creda la bugia . Inquel

chi egli era , l'abbracciò teneramente , e lo rac- lo , che aveva detto a lui , diceva la verità in par-

comandò affai a San Mauro . Era fimilmente te , perchè molti de' fuoi Monaci dovevano mo-

venuto il Vefcovo della Provincia , che aveva rire in breve tempo , ma aveva ben mentito , di-

nome Eutropio , che benediffe le Chiefe , dedi- cendo , che farebbono condannati . Narrò San

candole per il culto Divino , tutti quefti infie- Mauro tutto quello a'fuoi Monaci , e li efortò ,

me fi riduffero nella Chiefa di San Pietro, do-fad apparecchiarfi a morire. Queft' avvifo loro

ve Floro in prefenza del Re , e di tutti gli al- giovò afsai , e verificolli , perchè in termine di cin-

tri , fi fpoglio dell' abito fecolare , e il Re con que Mefi ne morirono cento , e fedici , rimanen

le proprie mani cominciò a tagliargli i capelli done vivi ventiquattro . E perchè morirono divo-

per fargli la chierica . Di poi fu veftito dell' tamente , avendo prima avuti tutti i Sagramenti ,

abito monaftico , fpargendo il Re , e gli altri può piamente credere , che fi fien falvati . Fra

infieme molte lagrime di tenerezza , e divozio- quelli , che morirono , vi furono Antonio , e Co-

ne. Dimandò Floro grazia al Re , che la roba ftantino , due dei quattro compagni , ch'erano

fua con una fua Cedola foffe applicata al Mo- venuti d' Italia con San Mauro . Dopo quefto

nifterio , il che gli fu liberamente conceffo . Di- venne un dolor di cofta grandiffima al Santo

mandò poi Floro , che il Re fi contentaffe di Abbate , per il quale intefe , che fi avvicinava

mangiar quel giorno alla fua tavola , e non fila fua morte . Fecefi portare dinanzi all' Altare

aggravaffe di onorare i poveri di Crifto , il che di San Martino , e quivi fi pofe fopra il ſuo cili-

fimilmente conceffe il Re, il quale avendoman- cio , volle tutti i Sagramenti , fpargendo molte

giato, parlò a Floro , e diffegli ; fe fino al pre- lagrime . Piangevano parimenti i fuoi Monaci

fente mi hai ajutato a difender il mio Regno alli quali doleva più la morte fua , che di tutti

con la fpada in mano, io ti prego , che per gli altri : ultimamente quivi in preſenza di tutti

avvenire m' ajuti a difenderlo con l'orazioni , refe lo fpirito a Dio , Era San Mauro di eta di

ed abbracciandofi , fi licenziò da lui , da Sanfettantadue anni , ed era ftato Abbate di quel

Mauro , e partiffi . Molti Nobilipoi per l'efem- Moniftero quarant' un anno . Lo feppellirono i

pio di Floro lafciando il fecolo , fi fecero Reli- fuoi Monaci con molto dolore nella medefima

giofi . Di modo che ventifei anni dopo la venu- Chiefa di San Martino alla parte deftra dell' Al-

ta quivi di San Mauro , aveva ridotto in fua tare . Fu poi trafportato il fuo Corpo vicino a

compagnia cento , e quaranta Monaci . Floro Parigi . Fu la fua morte alli 15. di Gennajo , e

viffe Religiofo dodici anni , e morì fantamente . nell'iftefso giorno fa commemorazione la Chie-

Governo San Mauro il fuo Monafterio fantif- fa Cattolica . Fiori San Mauro l'anno del Si-

fimamente , moftrando Dio del continuo molti gnore 580. imperando . Tiberio Secondo di quefto

miracoli per mezzo fuo . Avvicinandofi poi il nome. Fanno menzione di San Mauro Ufuar

fine della fua vita , nominò per Abbate , e fuo do , ed altri Scrittori de' Martirologj..

fucceffore Bertulfo Figliuolo di Floro : il che fu

molto grato a tutti i Monaci , ch'erano molto

foddisfatti della prudenza , e gran virtù fua . Si

ritirò poi San Mauro in una picciola Cella , vi-

cino alla Chiefa di San Martino , dove egli ftette

due anni fpendendo la maggior parte del tempo

in orazione , e meditazione . Succefse una nottel,

the volendo' egli entrare nella Chiefa di San

Martino , fe gli prefentò innanzi il Demonio con

LA VITA DI SAN MARCELLO

Papa , e Martire , fcritta da Damafo, e da

altri gravi Autori.
LF.

Alli 16. di Gennajo ..

la carità di Cristo Noftro Signore , die Sa-

Abbondanza dell' acque non potè fpeguere.

grandiffima moltitudine di Spiriti Infernali , e lomone nella Cantica: il che è come fe diceffe, che

gl' impediva l'entrata , dicendogli : Se fino dai gran travagli patiti da Sua Divina Maeftà non

ora , o Mauro , hai trionfato di noi , levandoci poterono mai fare , ch' egli voleffe male all' uomo .

molte anime dalle mani , e per l'avvenire noi Anzi che quanto più per gli uomini pativa , tan-

trionfaremo di te togliendotene molte dalle tue.to più moftrava di amarli , facendo loro grazie

Il fervo di Dio gli disse con imperio , e maeftà: maggiori , il che dimoftra San Giovanni , dicen-

Confondati Iddio , fiera beftia , padre delle bu do ; li amò fin al fine . Perchè quando egli alfine

gie , che falfo farà quello , che ora dicefti . Fug- della vita fi vide più colmodi travagli , e crefcen

gi il Demonio con tanto rumore, che fu fentito do più le fue pene , fi aumentarono i tormenti , e

per tutto il Monifterio . San Mauro entrò in vennero i dolori all' eftremo , che potevano venire ,

Chiela , e pregava Dio con molte lagrime , che allora mostrò d' amar più gli uomini, facendo loro

gli dichiarafse , che cofa pretendeva di far ilDe- grazie maggiori . Questo feceGesù per gli uomini,

K.2 ed
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d alcuni uomini caritativi fecero il medefimo per dità effere battezzati . Quando Maffenzio in-

amor fuo , perchè non potendofi (morzare la loro tefe quello , che Marcello aveva procurato con

carità per la furia delle perfecuzioni , e trava- le due Matrone Lucina ; e Prifcilla , lo féce

gli, che contra loro fi levava, quanto più effi cremetter in prigione , ed avendolo fatto menare

fcevano , tanio più li moftravano defiderofi di pa alla fua preſenza fi affaticò di perfuadergli

tire , e morire per amor fuo . Uno di questi fu il ch' egli adoraffe gl' Idoli . Ma vedendo che non

Gloriofo San Marcello Papa , uno di quelli , che giovavano nè, lusinghe , ne preghi , lo fece met-

nella fua dignità ha patito più tribolazioni , fop- ter nel Catabulo ch' era un luogo , dove fi

portandole fempre in pazienza , ed allegramente , tenevano diverfe forta di animali , come Leo-

come nella fua vita fi può vedere .

NacqueNA

ni , Tigri , Orfi , Leopardi , i quali fi governa-

van quivi per farli poi ammazzare nelle fefte ,

Acque Marcello in Rotha nella via Lata e giuochi pubblici , che in Roma fi facevano

e fu Figliuolo di Benedetto . Si trovò Stette Marcello in quella vile prigione nove

prefente al martirio di Papa Marcellino , il qua- mefi , fpendendo il tempo in digiuni ed ora-

le conofcendo , che in Marcello erano qualità di zioni , e di qui fcriveva lettere a diverfe par-

lettere , e virtù , che perciò bifognavano , av- ti , efortando i fedeli alla carità e ad effer

visò il fuo Clero , che eleggefsero Marcello per collanti nella perfecuzione . Molti de ' fuoi Pre-

Sommo Pontefice dopo la fua morte . Ma perchè ti fi riduffero una notte infieme , e lo cavaro-

la Chiefa di Dio pativa in quel ten po grandiffi- no per forza di quella prigione . La buona Ma-

me perfecuzioni , la Sedia di San Pietro ftette va- trona lo raccolfe in cafa fua , la quale Marcel-

cante fette anni interi . Era noto , e manifefto lo confecrò per Chiefa , effendofene da lei pre-

si al Popolo come al Clero Romano , che non gato alla quale fu poi dato il Titolo di SanMar-

era alcuno più meritevole della dignità Pontifi- cello . Quivi fi congregavano la notte molti Sa-

cale di Marcello , ficcome erano flati avvertiti cerdoti , ed altri Criftiani , ed in compagnia del

da Marcellino , ma fi trattenevano ; perchè era- Santo Pontefice dicevano i Divini Offizi , e ce-

no certiffimi , ché fubito , che fi pubblicava la lebravano la Meffa , e tutti fi comunicavano

fua elezione , i Tiranni , che allora reggevano Ebbe notizia di quefto il Tiranno Maſſenzio , il

il Popolo Romano ( i quali erano molti , ed ini- quale oltra modo fdegnato , sì perchè avevano

miciffimi del nome Criftiano ) l'averebbono fat- sforzata la prigione , come per le radunanze , che

to martirizzare . Ma avendo poi Diocleziano , quivi di facevano, comando , che quella Chic-

e Maffimiano Imperadori lafciato volontaria- fa foffe fatta ftalla e quivi fece condurre diver-

mente l'Imperio , lafciarono parimente quattro fe beftie , condannando Papa Marcello a ftar qui-

fucceffori , cioè Coftantino , e Maffimiano Ar- vi a governarle . Non baftarono tutte queste

mentario , con titolo d' Imperadori , Maffimia- inondazioni di perfecuzione per fmorzar la carità

no, e Severo, con titolo di Cefari . Aveva Se- del Santo Pontefice, perchè quanto più egli pati-

vero il governo d'Italia , il quale per effer diva, tanto più defiderava di patire per amordi Gesù

mala natura , e veramente troppo fevero , Crifto . Quivi era veftito con un folo cilicio, pa-

fece odiofo a ciafcuno , onde i foldati Preto- tiva grandiffima fame , ed era di continuo afflitto

riani , i quali erano quelli , che ora fi chia- da fettore intollerabile , le quali cofe lo conduf-

mano della guardia ) fi ribellarono contra di fero prefto a morte effendo ftato Sommo Ponte-

lui , ed eletero per Imperadore Maflenzio Fi- fice cinque anni , fei mefi , e venti giorni . La

gliuolo di Maffimiano Erculeo , che di già ave- buona Matrona Lucina raccolfe le fue Sante Re-

va rinunciato l' Imperio . Quefto Maflenzio per liqnie , e lor diede Sepoltura nel Cimitero di Priz

confermarfi più nell' Imperio , reftò alquanto di feilla nella via Salaria : il che fu caufa , che tutti

perfeguitare i Criftiani , ed effi , che afpettava- i fuoi beni gli furono conficati per ordine di

no quefta occafione , cleffero Marcello per Som- Maffenzio . Papa Marcello temne una volta or¬

mo Pontefice . La prima cofa a cui egli rivol- dinazione nel mefe di Decembre , ed ordinò ven-

Le l'animo , dopo aver accettato l' Offizio , fu ticinque Preti, e due Diaconi , econfagrò ventun

confiderare , ch'effendo molti i Martiri , ch' e- Vefcovi . Le Parrocchie , ovvero Titoli , che or-

rano fatti morire per Crifto , e non vi efiendo dinò San Marcello , fono quelli , che al preſente

luogo atto a ſeppellirli , i Corpi loro ftavanoin hanno i Cardinali : il che fu caufa , che alcuni

luogo poco conveniente onde procurò , che fi penfaffero , che quefta dignità folie iftituita da

defle loro convenevole fepoltura perfuadendo lui ; ma non è così , perchè quefto fu mo! to tem-

Prifcilla Matrona Romana , che a fue fpefe fa- po dopo . Scriffe Marcello un' Epiftola ai Ve-

cefle un Cimiterio , ed a Lucina altra Matro- fcovi di Antiochia , nella quale fi ragiona della

na , che difpenfalle parte de' fuoi beni ad alcu- preminenza della Chiefa Romana , ed in effa di-

ne Chiefe povere . Divife ancora quefto buon ce particolarmente , che non fi può congregare

Pontence la Città di Roma in quindici Titoli , Concilio , nè può avere forza , o valore alcuno

o Parrocchie , acciocchè quelli , che ogni gior- fenza l'autorità del Pontefice Romano . Mori

нo fi convertivano , poteffero con più como Papa Marcello alli 16. di Gennajo , l' Anno del

"

!

Si-
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Alli 16. di Gennajo .

>

Signore CCCXII. regnando il foprannominato | Agnello Crifto , e guardando ciascuno con at-

Maflenzio . La Chiefa Cattolica celebra la fua tenzione vide , che tutti avevano le corone in

Fefta il giorno del fuo Martirio .
tefta , e le palme in mano , le quali cofe fond in-

Jegne , o ornamenti , che avranno tutti quelli

* LA VITA DEI SS. BERNARDO PIETRO; che faranno in Cielo , cioè palme e corone . Ľ

Ajulo, Accurfio , ed Ottone Martiri , Frati una, e l'altra di queste cofe è fegnale di vitto-
dell' Ordine Minore .

ria , e dimoftra che tutti quelli , che vogliono

andare al Cielo , bifogna che abbiano combattuto ,

ed acquiflata vittoria in terra nella battaglia ,

TElle Croniche de' Frati Minori fi fcrive di che a ciascuno fa il nemico comune Demonio In

chiamati Bernardo , Pie- fernale . Uno di quelli , che più tempo hanno con

Aiuto , Accurfio , ed Ottone , li quali fu- tinuato in quefta guerra riportando fempre vit-

rono Frati dell' Ordine Minore nel Convento d'toria , fu Sant Antonio Abbate , come nella fua

Affifi , li quali andarono in Spagna per l' ammo- vita fi vedrà .

nizioni del Serafico Padre San Francefco . Pre-

dicarono, la Fede in diverfe parti con molto Acque Sant Antonio in Egitto , dapadri
frutto de' Fedeli . Andarono in Siviglia e per- nobili , e virtuoſi , i quali gli ma ncarono,

chè riprendevano liberamente i vizj del Re , perchè a loro mancò la vita ellendo egli di

ch'era in quella Città , e d' altri Signori della età di diciott'anni . Gli rimafe una forella con

fua Corte , il Re fdegnato contro di loro gli fe- rnolte pofleffioni , ed altre ricchezze , con le

ce pigliare , e fruflare e dipoi mettere in un quali vivevano tutti due onoratamente . Anda-

fondo di Torre con i ferri a' piedi . Ma perchè va un giorno Antonio alla Chiefa , com' erafuo

il Popolo fi fcandalizzava di quefta cofa , gli coftume , e penfava ai Criftiani della primitiva

cavò di prigione , e li mandò in efilio in A- Chiefa ; de ' quali fi legge negli Atti degli Appo™

frica in terra di Mori . Arrivarono i Santi al- li , che facendofi Criftiani , confegnavano tutte

la Città di Marocco in Mauritania , e predi- le cofe loro in mano degli Appoftoli , i quali le

carono la Fede di Gesù Crifto a Mori , perilchè dividevano fra tutti , fecondo il bifogno di cia-

furono prefi , e condotti a Miramolino Re difcuno ; e mentre , che era in quefto penfiero ,

quella Provincia , il quale gli fece mettere in u- andava rivolgendo nell' animo , fe a lui ancora

na prigione ofcura , dove ftettero alquanti gior- bifognava fare il fimile . Ed avvenne ch' en-

ni , fenza che loro foffe dato cofa alcuna da man- trando in Chiefa , il Diacono cantava l' Evan-

giare Gli mandarono poi fuora della Città , gelio , nel quale fi leggono le parole , che Gesù

ina effi vi ritornavano fpeffo , perchè erano de- Crifto diffe ad un giovane , il quale gli aveva

fiderofi di morire per amor di Gesù Crifto . Si dimandato , che cofa dovea fare per efer per-

follevò il Popolo contro loro , e li legarono le fetto , cioè : fe tu vuoi effer perfetto , va , e

mani dietro , e diedero molti pugni nel vifo , e vendi tutto quello , che hai , dallo ai poveri ,

fecero altri ftrazj , dipoi gli conduffero al Giu- e vieni , e feguitami . Pareva ad Antonio

dice , il quale gli prefentò a Miramolino . Egli conforme al penfiero , ch' egli aveva nell' animo,

avendofi affaticato di perfuaderli , che lafciaffe- quelle parole folero dette a lui , e rifolvendoli

ro la Fede di Gesù Criflo con preghi , e pro- di farlo , non vi pofe indugio alcuno , ma con-

meffe , ma non giovando cofa alcuna coman fegnando parte delle pofleffioni alla forella , ac-

dò , che foffe loro tagliata la tefta alli 16. di ciò poteile vivere fra certe Religiofe, religiofa-

Gennajo, l'Anno del Signore MCCXX. L' In- mente, vende il reftante di ogni fua cola , ed

finte Don Pietro fratello di Don Alfonfo Se- il prezzo diede a diverfi poveri per amor di

condo di quefto nome , Re di Portogallo , che Dio: e perchè in quel tempo fi ufava che i Re-

all'ora era in Corte del Miramolino ebbe li- ligiofi ( de' quali n'erano già molti ) erano dif-

cenza dal detto , di pigliar i Santi Corpi , con ferenti dag! ' altri Criftiani , sì di abito come di

le tefte dei cinque Martiri , e gli conduffe a vita , ed abitavano nelle felve in alcune piccio-

Coimbra Città di Portogallo dove furono ri- le celle , altri abitavano infieme ne' Conventi"

cevuti con molta folennità e pofti nel Mona- ed altri facevano vita folitaria ; 11 deliberò An

fterio di Santa Croce della detta Città , dove il tonio di andar ad uno di quei Conventi , e farfi

fommo Dio per li meriti de' fuci Santi fa mol- Religiofo ; il ch' egli mandò ad effetto , e vifle

ti miracoli , è fono vifitati , e riveriti da i Po- alcun tempo in Convento fotto obbedienza del

poli fedeli .

,

che

7

Superiore . Era la principal cura di Antonio di

confiderar la vita degli altri Religiofioflerva-

va in qual virtù ciafcuno fi efercitava , defide

rando mai fempre d' imitarli tutti . Dzuno im-

parava di eller paziente , dall' altro d'er us

Acconta l'Evangelifta Giovanni nell' Apo- mile . Imitava la caftità di quefto , ed offervava

LA VITA DI SANT ANTONIO

Albate , fcritia da Sant' Atanafio .

Alli 17. Gennajo .

RActon , vilemolta gente intorno all il filenzio di quell' altro . Il digiuno di alcvai

Flos Sand. Parte I.
K 3 l' in-
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l'incitava a digiunare , e le lagrime d' altri lo fare ma tutto queſto giovava poco , per fa-

provocavano a iangere . Di forte , che Anto- re , ch' egli rompèffe il fuo cafto , e fermopro-

hio per quefla via diveniva fegnalato in tutte le pofito . Occorfe un giorno , che Antonio aven-

virtù e perciò era da tutti amato . E febben' do fuperato varie tentazioni della carne , vide

egli era ancor giovane , nondimeno alcuni lo gettarfi a' fuoi piedi un putto negro , sporco ,

chiamavan Padre , ed altri , che già erano vec-je tutto ftomacofo , il quale fi lamentava , dicen-

chi , lo chiamavano figliuolo . Egli tutti amava , do : Io ho ingannato molti , e vinti ; mafoloda

tutti accarezzava , e con il fuo buon efempio , te fono ftato vinto e fchernito . Dimandogli

invitava ciafcuno ad effer Santo . Non parve Antonio , chi egli foffe , rifpofe : Io fono lo fpi-

bene al Demonio , che il fanto giovane facefferito della fornicazione . Difle allora il Santo :

tanto frutto , e rivolfe gli occhi in lui delibe- poichè io vedo , che tu fei una cofa tanto brutta ,

rando di perfeguitarlo quanto poteva impazien- e vile , per l' avvenire non mi curerò , nefarò

te di vederlo tanto perfetto . Cominciò a fargli conto alcuno del fatto ; ed avendo ciò detto ,

guerra , attraverfandofi a' fuoi buoni defideri , cominciò a cantare quel verfo di Davidde , che

procurando d'impedire il fuo fanto propofto dice il Signore è in mio ajuto , io difprezzerò i

Gli riduceva a memoria la nobiltà del fuo fani- miei nimici , e detto quefto difparve quella vi-

gue , le ricchezze , ch'egli aveva già avute , ilone . Un' altra volta i Demoni lo tormentare-

diletto , che rifultava dal mangiare cibi delica- no vifibilmente dandogli alquante percofie mor-

ti , la foddisfazione , che fiha di andar ben veftito , tali : e difte poi il Santo , che neflun tormento di

la fatica della virtù , la difficoltà di acquiftarla , quefla vita poteva caufare tanto dolore , quanto

la fragilità del proprio corpo , e la neceffità di i tormenti , che a lui diedero i Demoni; i quali

dover lafciare ogni cofa in breve tempo . Contra non contenti di queflo , lo frußtarono , lo bafto-

tutti quefti afalti ulava il Santo Giovane il rime- narono , e l' afiliflero talmente , che lo lafciaro-

dio dell' orazione , e con effo fi difendeva . Torna- no per morto . Venne a vifitarlo quel fuo com-

vafubito il Demonio con un' altra furia di ten- pagno , che lo ferviva , e ritrovandolo in tale

tazioni . Il giorno lo moleftava con penferi la- flato , fi pensò , ch' egli fonte morto ; onde pi-

icivi , e difonefti , la notte con bruttiffimi fogni.gliandolo in ifpalla lo portò al Monifterio . Si

lo dellava con rumori, e grida terribili , ch'egli congregarono tutti i Religiofi , e lo pianfero te-

faceva intorno alla fua cella , e tenendolo de- neramente , e perchè l'ora era già tarda , differi-

ftato gli prefentava figure di belle donne , le rono a feppellirlo il giorno feguente con ledebite

quali fe gli moftravano amorofe , e piacevoli . cerimonie , ed offizi . Ma Sant' Antonio ritornò

Non fi perde d'animo Antonio , ma per vincere in fe fu la mezza notte , e vedendo quivi quel

con piùfacilità tutti quefti aflalti , prefe partito fuo compagno , che gli faceva la guardia , gli di-

di partirfi dal Monifterio , e ftar folo in una grot- mandò , chi l' aveva condotto in quel luogo, ed

ta , feparato da ogni converfazione umana , ec- avendo intefoil tutto , lo pregò , che lo riportaf-

cettuato un miniftro , che dal Convento gli fe al Deferto . Fece il compagno quanto Anto-

portafle la provvifione per vivere , come fi ufava nio gli ricercò , e lo riportò alla fuagrotta , dove

con molti altri Religiofi , che stavano per quel ftando diftefo in terra , movendo folo la tefta ,

Deferto . Ordinò la vita fua in quello ftato an- cominciò a minacciare tutto l' Inferno , dicer-

cora talmente , che fi riduffe a non mangiare fedo : Eccovi qui Antonio , canaglia maledetta ,

non una volta il giorno , e le fue vivande erano io non rifiuto di combattere con tutti voi , da-

pane , fale , ed acqua . Paffavano anco alle vol- temi quanti tormenti volete , che non faranno

te due , e tre giorni , che non mangiava cofa al- frutto alcuno per fepararmi dall' amore del mio

cuna . Aveva eziandio polo tanta mifura nel Signore Gesù Crifto . Stridevano i Demoni fen-

dormire , che molte notti non dormiva in modo tendo quelle parole , e dicevanfi l'uno all' al-

alcuno , anzi , che occorfe fpefle volte , ch' egli tro ; Chi mai vide tal cofa , che ftando coftui

fi metteva in orazione la fera tardi , dandogli il come egli fta , ci sfida , e minaccia tutti quanti ?

fole nelle fpalle , e prima , ch' egli fi movelle , Su all' armi , tormentiamolo di nuovo , trattia-

pallava tutta la notte , e venendoil nuovo gior- molo peggio di prima facciamogli conoscere le

no, il fole gli dava negli occhi , e nondimeno noftre forze . Detto quello fi fentiun rumor ter-

non interrompeva la fua orazione . Quando era ribile , che parve , che rovinaffe il mondo . Ap-

sforzato da dormire alquanto , fi appoggiava ad parvero poi intorno al Santo diverie forme fpa

un balone, ovvero fi rofava fopra la nuda terra .ventevoli di Leoni , Tigri , Orfi , Lupi , Tori

Ed ancorche tale fofle la vita fua flando fepara- Dragoni , Serpenti , Scorpioni . Tutti quefti pri-

to dalla converfazione degli uomini , non cef- ma lo minacciarono con i loro denti , unghie ,

Favaio però le fue tentazioni fenfuali , anzi che ruggiei , fifchi : di poi lo circondarono , e lo pre-

il Demonio Idegnato , che un giovane fi buriaf- fero , e gli ftracciarono le carni con fuo grandif-

fe di lui , crefceva fempre la mutazione delle ten- fimo dolore , nondimeno l'animo fuoera fermo

tazioni , facendogli vedere figure di donne nude , in Dio , al quale egli chiedeva ajuto in quel con-

le quali con lafcive parole l' invitavano a mal flitto . Non fi dimenticò di lui la Divina Mife-ricor-
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ricodia , perchè aparve quivi un raggio di fplen- ma dopo , ch' egli ufci della grotta , dove era

dore , che difcacciò tutti que' moftri infernali , ftato tormentato da loro , egli poi era quello , che

Antonio fi ritrovo fano, è fenza dolore alcuno . tormentava loro , perchè fentendo nominar il

Immaginoffi il Santo che quivi era Gesù Crifto : fuo nome fi partivano dalli corpi d'alcuni uomi-

ond' egli difle con molta tenerezza : O buon ni . Era una volta in un de' fuoi Moniterj , e

Gesù dove eri : dove ſtavi , o buon Gesu ; fenti picchiare alla porta molto forte : Egli andò

Rifpofegli una voce dolce , ed amorofa ; An- in perfona a veder chi era , e vide un uomo di

tonio io era qui prefente , molto contento di grandiffima ftatura e dimandogli chi era , ed

vederti a combattere . E perchè tu hai combat- ello gli rifpofe ; lo fono Satanalo . E che vai qui

tuto virilmente , fempre ti farò favorevole , e cercando ? replicò Antonio . Quello , ch' io cer-

farò famofo il tuo nome per tutto il Mondo.co , rifpofe il Demonio è , che tu mi dichiari per

Tutte quelle cole avvennero ad Antonio in quel qual caufa non folo i tuoi Religiofi , ma tutti i

luogo dov' egli ftava , non molto lontano dal Criftiani , fe loro avviene alcuna dugrazia , tubi-

Monifterio e volendo partirli di quivi per ritro- to dicono , fia maledetto il Diavolo . Rifpole

vare un luogo più afpro , il Demonio voleva Antonio ; Hanno molta ragione di ciò fare , per-

rompergli il disegno , e gettò un vafo di argento che tu loro fai continua guerra , fempre li tenti ,

nella via , per cui egli doveva pallare . Quando e loro porgi occafione di cadere molte volte in

Antonio lo vide , difle fra sè : Non è da crede- peccato . Io rifpofe il Demonio , non fò alcuna

re, che quefto vafo fia caduto a perfonaumana , di quefte cofe , anzi fono effi , che fi fanno in-

che non fene folle accorto , queflo è inganno del fieme guerra , e fi tentano da se fteffi , e vanno

Demonio , onde facendo il fegno della Croce , cercando l'occafione di peccare ; perche dopo ,

feguitava il fuo viaggio , ed il vato fi rifolfe in che Dio fi fece uomo , io non ho più forze , non

fumo , e difparve . Era già arrivato Antonio all ho armi , non ho Città , mi manca ogni cofa , e

età di trentacinque anni , quando fi rinchiule in non poifo cofa alcuna . Lamentinfi di se fteffi , e

una grotta , dov egli ftette venti anni , fenza mai non di me , perchè effi e non iofono i colpevo

vedere , o efier veduto da perfona alcuna . Moltili . Diffe allora il Santo ; Di queſto fiane fempre

lapevano ch' egli era quivi rinchiufo , e veniva- lodato GesuCrifto ; perchè febbene tu fei il capo

no a parlargli alla porta , ed egli di dietro ritpon- delle bugie , nondimeno in quello , che ora dici ,

deva a tutti , confolava tutti , e dava rimedio a par che tu non fii fuori di strada . Quando il De-

ciafcuno nei travagli fenza voler veder , nè eller monio fenti nominare Gesù Crifto , fparve in un

veduto da alcuno . Gli gettavano alle volte de fubito con molto rumore . Fu Sant' Antonio

pane , e gli portavano dell ' acqua per una buca , idiota in quanto alla fcienza acquiftata , perch'

per la quale entrava un poco di lume nella grot- egli non iftudio mai lettere , ne umane , ne Di-

ed ancorchè folle in poca quantita , gli dura- vine ; ma fa ben dottiffimo di fcienza infufa , e

va affai tempo , per la fua grand' aftinenza . Qe perciò andavano moite perfone per configlio a

fto fi vede bene eller ftata opera particolare di lui . Scrifle certe lettere a certe Chiefe di Egitto ,

Dio, l'ajuto del quale è neceffario in cofe fimile quali fi leggevano nella Meila , come fe foffe-

li; perche noi pofliamo più tofto maravigliarfi ro ftate di San Paolo . L'Imperador Cottantino ,

della vita di Sant' Antonio , che penfare di po- che in quel tempo regnava , gli fcriveva fpeifo ,

terla imitare . Ufci al fine Antonio di quella e lo pregava , che fi contentaliedi raccomandare

grotta , differente da quello , che fi penfava a Dio la fua perfona , ed il fuo Imperio. Un gior-

perchè non era macilente per li lunghi digiuni , no andarono a trovare certi Filofof Gentili

non aveva mutato il natural colore della fua perdifputare con lui delle cofe della Fede ; e fra le

faccia in pallido , e fmorto per non aver veduto molte loro ragioni replicavano bene fpefso , ch'

appena il Sole in tanto tempo , anzi , che la pre - era cofa indegna di Dio l' effere ftato prefo , bat

fenza fua era venerabile , è grata a molti , che tuto , flagellato , emorto in Croce . Al che ri-

da diverſe parti venivano per vederlo reftando fpofe Antonio : lo comando a Voi , fe credette

alcuni con lui per Difcepoli , defiderofi d' imita- ogni cofa , che fi trova fcritta nei libri de' Cri-

re la fua vita , ei fuoi coftumi : così , chein po- ftiani ? perchè non le credendo tutte , non occor

co tempo fi fondarono molti Monifteri , quali re fermarli a credere folo , che folle tormentato ,

tutti tenevano Sant' Antonio per Padre , e Su- le morto quello che noi adoriamo per Iddio , perciò

periore ; poichè egli era veramente tale . Erano non vi penfate di aver vinto . Noi Cristianicre-

le fue parole dolci , ed amorevoli , confolava glidiamo ogni cofa dell' Evangelio , e così dovete

afflitti , infegnava agli ignoranti , cercava di pa- creder voi perchè dove leggerete , che Gesù fa

cificare quelli , che erano indifcordia , e perfua- crocefiffo , leggerete ancora dov' egli riſuſcitò,

deva ciafcuno , che amatic Dio con tutto il cuo- dove troverete , ch' egli patì fame, troverete

re, e che non preterifle cofa alcuna dell' amor ancora ch' egli faziò cinque mila perfone con

fuo . Operò Dio molti miracoli per mezzo di Sant ' cinque pani d'orzo , e due pefci . Dovefi legge ,

Antonio perch' egli rifanò molti Infermi di- ch' egli fuuomo paffibile , fi legge ancora , ch' egli

fcaccio Demonj , e non folo faceva queſto da sè , ¡ fu Dio vero , non occorre adunque , che ci vo-
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gliate calunniare con le cofe obbrobiofe del no- giormente ajuta per acquiftar la perfezione . U-

ftro Dio , come la fua Paffione , e Morte per no difle la Caftità , perchè per mezzo d'effa l'

chè noi nonfi fermiamo qui , ma paffiamo più uomo tiene foggetta la fenfualità alla ragione .

oltre a quello , che di lui fi legge di onore , e di Un'altro dine l' Aftinenza , per la quale l' uo-

gloria . Fate così voi ancora , credete ogni co- mo diviene Signor di sè ftello . Un' altro dice

fa
ovvero non credete cofa alcuna , che a va , ch' era la Giuftizia , la quale dà a ciafcu-

quel modo non averete occafione di calunniare no ciò , ch' egli conviene , e così ciascuno diffe

i Criftiani . Se voi confideratequello , chedicono il parer fuo . Ma Sant' Antonio , avendoli la-

i voftri libri de' voftri Dei , vedrete che è gran ver- iciati ragionare , dille al fine : Tutti avete det-

gogna , che una perfona di giudizio li tenga per to bene , ma neliuno ha toccato il ſegno . Quel-

tali ; Voi adorate Giove adultero , Saturno omi- lo , che maggiormente ajuta per eller perfetto ,

cida , Bacco ubbriaco , Venere meretrice , Mer- è la virtù della prudenza . Perchè tutti gli e-

curio ladro , e ingannatore ; confiderate di gra- ercizi delle virtù , fe non fono governati con

zia fe è grandiffima cecità adorare fimil gente prudenza , nè piacciono a Dio , nè fono atti di

per Dei . Mai quefti tali non fecero miracoli , co- virtù . Ebbe Sant Antonio grandiffimo defiderio

me fece il Noftro Dio , anzi che i fuoi fervi lidi eflere martirizzato in una perfecuzione fatta

fanno anco al prefente in nome fuo . Ed accioc- contra i Criftiani , ed a queſto fine accompa-

che vediate , che quello , che vi dico, è verità , gnava i Martiri , quando li conducevano al mar-

ve ne voglio far la pruova , e detto quefto , ri- tirio , li confortava , e faceva loro animo , per

fanò alcuni Infermi, col fegno della Croce inpre- efter martirizzato con effi , e fi contriftava , quan-

fenza loro . Onde non fapendo i Gentili , che ri- do non otteneva il fuo defiderio . Si pofe una

fpondere , reftarono attoniti , e contufi , e fi par- volta a confiderare , fe fi ritroverebbe alcun Re-

tirono . Era Antonio inimiciffimo degli eretici , ligiofo nel Deferto , che tanto vi fofle ſtato co-

e fcifmatici , nè mai volle afcoltare i ragiona- me lui , e gli fu rivelato , che ve n'era uno di

menti loro , anzi fi allontanava fempre dal luo- maggior perfezione di lui , e quefto era San Pao-

go , dov' egli fapeva , che ve ne foffe alcuno.lo primo Eremita , il quale fu da lui cercato ,

Ebbe alcuni Difcepoli fegnalati in virtù , come ritrovato , vifitato , ed ultimamente fepolto ,

furono Ilarione , li due Macarj , e molti altri . rimanendo molto foddisfatto , e contento di a-

In una efortazione , ch'egli fece una volta ai fuoi verlo veduto . Avvicinandofi il fine della vita

Difcepoli , fra molte parolediffe quefle ; Nefluno fua gli parve di vedere in ipirito , che gli An-

di voi fratelli miei refti di sè foddisfatto di quan- geli lo portaffero in Cielo , e che i Demonj cer-

to avrà fatto per amor di Dio , giudicate , che cavano d' impedirgli il pallo , raccontando al-

ogni cofa fia poco ; procuri ciafcuno di crefcer cuni peccati , che in vita avea commeffi . Alli

fempre il fuo capitale con lui . Non fiimmagini quali gli Angeli rifrofero : Non occorre poner

Religiofo di aver fatto gran cofa per aver la- tanta cura in quei peccati , che furono commeffi

fciato il Mondo; poichè a ciafcuno , o tardi , o nella fua giovinezza , poichè li confefsò , e ne

per tempo è forza di lafciarlo . Il Religiofo non ottenne il perdono . Ma fe voi fapete alcun pec-

entra nella Religione per ripofarfi , ma per affa- cato , ch' egli abbia commetto dopo , che li fece

ticarfi . Non bifogna dubitare di non poter efer- Religiofo , palefatelo . Ma i Demoni non aven

citare l'opere virtuofe , perche fi efiguifcono con do che dire , fi partirono confufi . Avviso Sant'

più facilita , che non fi penfa . Questo mondo Antonio molti de'fuoi Difcepoli , che fi avvici

è come una cafa di pazzi , uno piange , e l'altro nava la fua morte , il che causò in effi tanta

ride . Alcuni Ecclefiaftici fono come lo fmergo fcontentezza , che gettandoli ai fuoi piedi li ba-

marino, il quale fta tutto il giorno nell' acqua , ciavano , ed abbracciandolo dicevano ; o Pad e,

e quando n' efce fuori , con un batter d' ali ri- che faremo miferi , fenza te , o Antonio , glo-

mane afciutto . Così avviene alli Religiofi ria della Religione , perchè ci lafci ? Dehriman-

perchè febbene ftanno quafi tutt' il giorno nell' ti con noi , ovvero menaci teco . Ello li con-

efercizio degl' Offizi divini , lafciandolo poi per folava dicendo , che quella era la volontà di

ogni picciola occafione , perdono quanto aveano Dio , e che già erano ammaeftrati abbaſtanza

guadagnato . Così come il peſce non può vi- e fapevano quanto li conveniva fare per falvar-

vere fuori dell' acqua , così i Religiofi ftando fi , li confortava, che foflero perfeveranti , per-

fuori del Monifterio , converfando con fecolari che a ciafcuno fi avvicinerebbe il fuo giorno .

s' intepidifcono nel fanto propofito , e rimettono Si ritirò poi con due Religiofi , de' quali fi fida-

l' afprezza della vita religiofa . Raccontò loro va molto , in un luogo remotiffimo nel Deferto , e

ancora che una volta aveva veduto in vifione illi pregò per l'amore , che gli portavano , che

mondo tutto pieno di lacci : onde maravigliato , dovendo in breve paflar di quefta vita , ferpellif-

dimandò a Dio , chi gli avrebbe potuti fuggi- fero quivi il fuo corpo , e non lo paletaflero mai ad

re, e gli fu rifpofto , che la vera umilta ne far eb- alcuno , e che quefto egli lo faceva per vietare ,

be libera . Cominciarono una volta i Religiofi che neffuno onorafie il fuo corpo morto , poichè

a trattar fra loro , qual fia la virtù , che mag- vivendo egli aveva fempre fuggito , ed era stato

"
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Alli 18. di Gennajo .

nimico del vano onore del mondo . Lo faceva an-

cora perchè mentre egli vifle , mai perfona alcu-

na non aveva veduto il fuo corpo nudo , e che de-

fiderava , che morto ancora neffuno lo vedefie .

Promifero i due Religiofi di contentarlo , fpar-

gendo molte lagrime , ed elio inginocchiato
fi con

le mani alzate al Cielo , fece una divota orazio-

ne a Dio , raccomandati
dogli lo ftato della Chie-

fa , l'efaltazion
e del Nome Criftiano , i fuoi

Difcepoli , e l'Anima fua , la quale partendofi d al

corpo, fu condotta alla Patria Celeſte in com-

pagnia di molti Angeli , dove ottenne , e gode il

premio delle fuc buone opere . I due Difcepoli

feppellirono il fuo corpo , come efso aveva ricer-

cato , e Sant' Atanafio dice , che quando egli fcrif-

fe la vita di Sant' Antonio , erano ancora vivi ,

nè mai fi era potuto ottenere da effi , che inie-

gnafsero il lucgo dove l'avevano fepolto , tanto

furono fedeli in mantener la promeisa fatta al

loro Maeftro . Hanno i Santi alcuni privilegi

particolari da Dio , per efser interceisori in alcu-

he neceffità particolari degli uomini . Dice San

Re Faraone fatto cavar Giuſeppe di pri-

Tommafo , che Dio concefse privilegio a Sant Reef nel Libro del Geneft , che avendo il

Antonio contra il fuoco non folodi quefto mon- gione , gli fece una dimanda fopraun fegno , che

liberando Dio mol-faveva fatto . La rifpofta che l'Ebreo diede a Fa-

do , ma dell' Inferno ancora ,

ti che hanno divozione in lui , ed ancora liberan- raone , gli piacque tanto , che lo fece Vicerè di

doli da quelle fiamme terribili , alle quali erano tutto il fuo Regno , e in efso gli diede il primo

condannati per li loro peccati , ed efsendo avvi- luogo dopo la fua perfona . Seguì indi a poco

fati della loromiferia , prima che in effetto le pa- grandiffima careftia , ed il popolo ricorreva al Re

tifsero fi convertiron
o a Dio , e fecero peniten- per la provvilione delle cofe necefsarie , ed elso li

za , e fi falva ono . Mori Sant' Antonio di età di mandava a Giuſeppe , dicendo , che egli aveva

10s. anni , il giorno medefimo , che la Chiefa ce- le chiavi de' fuoi granari , ed altre vettovaglie , e

lebra la fua Fefla , che è alli 17. di Gennajo , e gli aveva dato autorità di poterdifporre ogni

' anno del Signore 357. regnando Coftantino cola a fuo piacere . Quefta figura viene molto a

figliuolo del gran Coftantino . Fanno menzione propofito alla fefta della Cattedra di San Pietro ,

di Sant' Antonio molti gravi Autori ; comeSan il quale efsendo figurato in Giuſeppe flette in

Girolamo nel libro degli uomini Illuftri al cap. prigione come lui . Giuſeppe fu liberato per ordi-

30. Sant' Agoflino nell ' ottayo libro delle fue ne di Faraone , e San Pietro per volontà di Gesù

Confeffioni , cap. 6. Caffiodoro nel 1. lib. dell ' Crifto , il quale gli mandò un' Angelo , che lo

Iftoria , al c. 11. Ruffino nel lib. 1o. dell' Iftoria liberaise . Fece Faraone una dimanda a Giufep-

Ecclef. al cap. 8. Niceforo nel 8. lib. cap. 40. pc , e dalla fua rifpofta ne rifultò l'efser fatto

Theodoreto nel 4. lib. dell' Iftoria Ecclef. c.27. Vicerè , e Governatore di tutto il Regno . Così

Ufua rdo dice nel fuo Martirologio , che il Corpo il Figliuolo di Dio fece una dimanda a San

di Sant' Antonio ritrovato per Divina rivelazio- Pietro , quando gli ricercò , che cofa dicevano

ne al tempo di Giuftiniano Imperadore , fu por- gli uomini di lui , e quello , che esso ancora ne

- tato in Alefsandria , e pofto in una Chiefa di San diceva . La rifpofta , che Pietro diede , piacque

Giovanni Battilia . Diceli che fu poi portato intanto al Salvatore, che lofece Principedegli Ap-

Francia nella Città di Vienna , nella Provincia poftoli , e Capo di tutta la Chiefa , epoſe la fua

di Narbona , il medefimo dice Antonio Mauro- Sedia nel primo luogo dopo lui . Nella careftia

lico nel fuo Martirologio .

DELLA CATTEDRA. DI SAN

in Roma . Si defcrive l' Iftoria , con

confiderazioni di quefta Solennità .

che avvenne in Egitto , i popoli ricorrevano a

Faraone , ed efso li mandava a Giuleppe ; così

PIETRO ancora quando i peccatori hanno neceßità della

grazia di Dio , la quale è il cibo dell' anima ric-

alcune correndo a lui , efso li mandava a San Pietro , di-

cendo , ch'egli tiene le chiavi dei miei Tefori , per

che chi da lui farà fciolto in terra, fara parimente

libero in Cielo ; e chi in terrafara legato , fara le-

gatoancora in Cielo . L' Appoftolo fi fervì di queſt '

autorità per lo spazio di fette anni in Antiochia ,

dov egli posòla fua prima Sedia, e Tribunaleper

infe-
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infegnare , ed ascoltare le colpe , e i peccati di cia- Pietro fu Vicario di Criffo, fuoLuogotenente in

fcuno , alcuni liberando , ed altri condannando . terra , Paftore di tutto il Criftianefimo, e Capo

Paſsati fett'anni transferì la fua Cattedra , e Tri- della Chiefa . Confideriamo ora un poco per qual

bunale d' Antiochia a Roma per particolar , ed caufa Gesù Crifto elefle Pietro per quefta digni-

efprefso comandamento di Dio, e quivi tenne la cà , più che nessun altro degli Appoftoli . Non

fua refidenza venticinque anni , reftando quivi era quivi San Giacono maggiore , ch' era fuo

ferma , e ftabile per tutti i fuoi Succefsori . Que- cugino ? Non era quivi ancora San Giovanni , il

fto coftituire la Sedia Pontificale in Roma la quale oltra l'essere fuo cugino , era si tenera-

Chiefa folennizza fotto nome di Cattedra ; per- mente amato da lui , eragiovane , perciò atto a

chè ella vi farà fempre ferma , e ftabile . Il Ve- poter fopportare le fatiche , che feco porta quella

fcovo di quella Città come fucceffore di San Pie- dignità : oltra che era eccellente Teologo , e ta-

tro, fi chiama Papa , cioè Capo della Chiefa Cat- le , che per una fola lezione , che egli afcoltò fo-

tolica , al quale ogni uno deve rendere obbedien- pra il petto del Signore , imparò tanto , che vo-

za , e conoscerlo per Superiore . Che Pietro tras- lendola ripetere nel principio del fuo Evange-

feriffe il fuo Tribunale da Antiochia a Romalio , fi pofe tanto in alto , che ci perde di vifta , e

per efpretia volontà , e comandamento di Dio , perciò è chiamato Aquila . Ma fe pur non voleva

e che quivi fia il Principato , ed il Capo di tutto dar quefta dignita a gli altri Appoftoli , non era

il Criftianefimo , lo dice Anacleto Papa , e Mar- fufficiente per efsa il gran Battifta ? Non gli po-

tire , le cui parole fono quefte : La Sacrofanta teva confervar la vita , e non permettere , che la

Romana Chiefa tiene il Principato , ed il Capo fua morte avvenifse per l'occafione , ch' ella av-

di tutte l'altre Chiefe , non folo per volontàde- venne ? Gli doveva porre il carico di quefta di-

gli Appoftoli , ma dell' ifteffo Dio . Il medesimo gnita fopra le fpalle , che lui n' avrebbe refo buon

dicono Zefirino , Califto , Fabiano , e Sifto Pon- conto , poichè egli era di tal vita , zelo , e dot-

tefici Romani , e Martiri , Silveftro , Giulio , trina , ed aveva in sè parti tali , che Gesù Crifto

Gelafio , Simmaco , Vigilio , e Gregorio , tutti flefso aveva detto di lui , che fra gli altri buoni ,

infieme Pontefici Romani Santi , e Confeffori egli era tanto buono , che nessuno era maggior

affermano l'ifteffo , fondandofi fopra particola- di lui . Per qual caufa adunque , lafcia Crifte

ri privilegj , e prerogative che Gesù Crifto con- Giovanni Battista , ed elegge Pietro ; A questo

ceffe a San Pietro . Come fu quando avendolo rispondono alcuni Dottori , che fe Gesù avesse

effo confeflato per Crifto Figliuolo di Dio vivo dato il Pontificato ad uno delli due Giovanni , o

( come San Matteo racconta ) gli diffe il Salva- a Giacomo , essendo fuoi ftretti parenti , avrebbe

tore : Beato fei Simeone figliuolo di Giovan- dato occafione , che ledignita della Chiefa fi def-

ni , da ora in poi farai chiamato Pietro dalla Pie- fero per rifpetto di parentado , il che a lui non

tra , fopra la quale farà fondata la mia Chiefa.piace . Anzi vietando nel Teftamento Vecchio

Io ti darò le Chiavi del Regno del Cielo , accioc- che non fi falifse all' Altare per gradi , diede ad

chè tu abbi autorità di legare , e di fciogliere.intendere , che la fua volontà era , che non fi fa-

Quello , che tu fcioglieraiin in terra, farà parimen- ifse alle dignità Ecclefiaftiche per gradi di paren-

te iciolto inCielo , e quello farà riputato in Cie- tado , di modo , che la dignità fi dia al parente ,.

lo per legato , che da te farà ftato legato in terra.folo per efser parente , non la meritando . Ma

Glidiffe anco il Salvator un altra volta , ficcome quefta ragione non pare , che concluda , perchè

fcrive San Luca : Pietro , io ho pregato per te , fe il parente ha in fe parti tali , che meritano la

acciocchè la tua fedemai non manchi ; il che era dignità , non la deve perdere per efser parente ,

un dargli ad intendere , che per effer Capo della di modo , che non mancando parti meritevo-

Chiefa , in quanto a quell' uffizio , nè lui , nè li nelli due Appoftoli Giacomo , e Giovanni

i fuoi fucceffori potevano mancare nella Fede ed a Giovanni Battista ancora , refta eziandio in

anzi , che lui , ed effi infieme dovevano confer- piedi la difficoltà . Si potrebbe dire , che Gesù

mare in effa i deboli , e di poco animo . Scrive Crifto volle dare quella dignità ad uno , che fof-

ancora San Giovanni che Crifto gli dimandò ; fe fimile a quelli , che avevano da trattar con

Pietro mi ami tu più di quefti tuoi condifcepo- lui . Cofa chiara è ; che al Sommo Pontefice de-

li ; ed effo gli rifpofe ; Signore tu lo fai beniffimo , ve ricorrere il peccatore, beftemmiatore , omici-

ch' io ti amo . E Crifto gli replicò : Pafci le mie da , fpergiuro , e fe uno di quefti tali folle ricor

pecore ; come fe diceife ; voglio, che tu fia il fo a Giovanni Battifta , il quale fu fempre San-

Supremo Paftore di tutto il mio Gregge . Quell' to , ovvero a Giovanni Evangelifta

ancora , che racconta San Matteo , dicendo , che Giacomo , i quali lafciando a parte un poco d' am-

Gesù comando a Pietro , che pagaffe la didrama , bizione ch' ebbero , quando dimandarono di

( ch'era un tributo , che pagavano folamente i federe alla deftra , ed alla finiftra del Signore , ed

Capi principali ) per effo , e per lui , fumanifefto un poco di viltà d' animo , quando abbandona-

indicio , che lo faceva Capo della Chiefa . E que- rono il Signore nel tempodella Paffione , furono

fto non fu detto , ne conceffo a neffuno altro fra- fempre molto Santi ; gli poteva in ciò esser occa-

gli Appoftoli , di modo , che è .cofa chiara , che fione di trattar il penitente con troppa feverità ,

ed afprez-
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ed afprezza , e farebbono forfe partiti come di- glia a tutto il Mondo , ed era giuflo pigliar tanta

fperati , e quefto all' oppofto di quello , che Dio fatica per vederlo? Non potevi dire , che andavi

ricerca . A fine adunque , che ciafcuno fi parta per veder Giovanni EvangeliftaEvangelifta , quel tanto

confolato dai piedi del Sommo Pontefice , elefse amato da Gesù Crifto ? o almeno aveffi detto ,

Pietro , il quale non fi doveva spaventare del che andavi per veder la Madre di Dio ; poichè

peccatore , efsendo ftato egli ancora non fareb- Dionifio tuo Difcepolo fi partì d' Atene , ed an-

be molto rigido con l'omicida , poichè egli an- dò a Gerufalemme folo per vederia , e gli parve

cora aveva datto delle ferite ; non fi farebbe fde- fatica molto bene fpefa , folo per goder la vifta

gnato contra lo fpergiuro , avendo egli giurato , di quel tabernacolo , dove piacque a Dio di abi-

e fpergiurato , che non conofceva Crifto di ma- tare . Tu non alleghi neffuna di queſte caufe

niera , che non averebbe chiufa la porta del Cie- ma dici , che vai a vedere Pietro , che era un po-

lo ad alcuno , che vi avessevoluto entrare per la vero pefcatore . Che cofa era in lui tanto degna

via della penitenza , e de' Santi Sagramenti . Si da effer veduta ? Molte cofe degne di confidera-

Fotrebbe dire ancora , che i Vefcovi averebbono zione fono da vedere in lui , potrebbe dir l' Ap-

trovato Pictro Vefcovo , i Sacerdoti facerdote , roftolo , cioè che Dio l' abbia fatto capo della fua

ed i maritati maritato . Ma in vero la caufa Chiefa , che gli abbia dato autorità di perdona-

principale fu quefta , che la maggior dignità re i peccati , e che essendo un povero pefcatore

della Chiefa fi doveva dare almaggior Santo , e pofsa aprire il Cielo , mandar all' Inferno , alcu

quello era maggior Santo , che più amava Gesù ni afsolvendo , e ad altri negando l' afsoluzio-

Crifto . ice San Tommafo che voler affer- ne . Gran favore fu quello , che fu fatto a Pie-

mare , che nessunofofse maggior Santo di Pietio , tro , grazia non minore fu concefsa a Roma

che nefsuno amafse Gesù Criflo più di lui , quan- quando per comandamento di Dio , fu pofta in

do gli fu dato il Pontificato , non farebbeerrore . lei la Sedia Pontificale , acciocchè ella vi duri

Quefto fi raccoglie dalle parole dell' Evangelio finchè durerà il Mondo . Dice San Leone , che

di San Giovanni , dove egli dice , che Gesù di- Dio volle , che il Tribunale di San Pietro fofse

mandò a Pietro , s' egli l'amava più degli altri in Roma , più che in altra Città , perchè eisen-

Appoftoli , ed efso rifrofe ; Signore , tu fai , che do ella flata maeftra degli errori , mantenendo

t' amo, e che in amarti nefsuno mi pafsa innan- in colmo l' Idolatria , fofse fimilmente maeſtra

zi . Prefupponendo adunque , che egli amafse della verità , e quivi fofse il fupremo Tronodel-

Gesù più degli altri , poffiamo dire , che era mag- la Religione Criftiana . Prima ell ' era Babilo-

gior Santo , e fe gli conveniva la fuprema digni- nia ( che così la chiama San Pietro in una fua

ta della Chiefa , ficcome ad efso fu data . Sant' Epiftola ) poi divenne Gerufalemme non quel-

Agoftino nota che Crifio fece tre volte la mede- la celefte , ma un fuo ritratto e fimiglianza .

fima dimanda a Pietro , perchè l' aveva negato Di modo , che Dio fece favore a Pietro , facen-

tre volte
e rifpondendo Pietro , fempre ad un dolo Principe della fua Chiefa , dandogli auto-

modo , all' ultimo gli diffe , pafci le mie Peco- rità di perdonar i peccati , e fece favore a Ro-

re , cioè ; voglio che tu fia Papa SommoPonte- ma , comandandogli , che qui ponefse la Catte-

fice , e mio Vicario nella Chiefa Cattolica , ed a dra Pontificale . Ma in quefto fece ancora gra-

te dò le mie Chiavi del Regnodel Cielo . Quan- zia grandiffima a tutti gli uomini lafciando loro

to fia grande quefta dignità , lo dice San Paolo in terra il rimedio da poter liberarfi da ' loro pec-

fcrivendo ai Galati , come nota San Giovanni cati . Fu grande la grazia fatta a Pictro ; ma

Grifoftomo . Vogliovi dire ( dice l' Appoftolo ) molto maggior fu , che dalui fuccedefse negli al-

fratelli , ed amici miei , ch'ioho fattoun viaggio tri Sacerdoti , i quali hanno parimente autori-

per andar a Gerufalemme con molti travagli , età d' affolver dalli peccati . Se nel Mondo fi ri-

non poco pericolo . E fe mi dimandate , perchè trovaffe folo un Confeffore , e che quefto abitaffe

vi andai , vi rifponderò , che per veder Pietro . negli ultimi confini della terra , farebbe fatica

Dice San Giovanni Grifoftomo . Fermiamoci al- bene fpefa l'andarloa cercare , ed ottener il gran

quanto , Sagrato Appoftolo , tu vai a Gerufalem- benefizio e farebbe degno di biafimo e cafti-

me con tanta faticaper effer lontano ; ti efponi a go colui , che potendo non vi andaffe . Ma aven-

tanti pericoli , perchè fei odiato dai principali do Dio provveduto di tanti Confeflori nella fua

della Città , e tutto ciò fai per veder Pietro , ch' Chiefa , che in ogni parte fe netrovano , e tutti

è un povero pefcatore ? Non potevi dire , che tu hanno autorità di affolver da ' peccati ; queflo è

andavi a far orazione al Tempio , ficcome vi an- un benefizio particolare , un favore fégnalato ,

davano molti altri Giudei da paéfi lontani ? Ma ed una mifericordia grande . Ordinò quefto Dio

ſe non ti piaceva dir quefto per effer caduta la Si- per chiudere la bocca ai dannati , che andaranno

nagoga in difgrazia di Dio , e perchè ti difpiace- nell' Inferno in quelle fiamme terribili , in quel

vano i riti , e cerimonie , che fi facevano ne' tormento eterno , in quelle orribili vifioni de

Tempi , non potevi dire , che andavi a veder San Demoni . E febbene quivi fono alcuni , che fu-

Giacomo Minore , il qual era Vefcovo di quella rono dannati per peccati , che brevemente paí-

Citta , cffendo la fua vita , e fantità di maravi- 'farono , non potranno aprir la bocca per lamen-

"

tarli
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tarii di Dio , febbene il tormento , che per effi pa- tanto al propofito di Santa Prifca , la que mife ~

tifcono , è eterno, poichè ettendo il rimedio , e fa- in confufione tutto l'Inferno per la fuagrande co-

cile , e piacevole , come è il confeflare i fuoi ftanza in patire i tormenti , per amor di Gesù

peccati al Sacerdote , non fe ne vollero fervire , Crifto . La vita di questa Santa ( fecondo il pa-

e perciò hanno meritato caftigo . Guardici Dio rere di alcuni autori ) fu fcritta dai Notarj della

dal far poco conto di un benefizio sì grande ch' Chiefa Romana in questo modo .

egli ci lafciò , lafciandoci il Sagramento della pe-

"

nitenza ; anzi rendiamogli per ello infinite gra- Acque Prifca in Romadi genitori illuftri .

Eilendo ancora fanciulla di 13. anni , era

zie , ed in particolar in quefto fanto giorno , nel nondimeno vecchia di fenno e di difcrezione .

quale la Chiefa fi rallegra della grazia fatta a San Fu battezzata e come Criftiana fi eſercitava

Pietro , a Roma , ed a tutto il Mondo . Ralle- nelle opere buone , e fante . Vifitava partico-

griamoci nel Signore , fervendoci di queſta mi- larmente le Chiefe , Oratori de' Criftiani deputa-

Tericordia acciocchè ringraziando l'autor di ti per fare orazione , e per imparare le cofe del-

effa , meritiamo perdono delle colpe paflate , ed la Fede , I Sacerdoti vi dicevano la Meisa , e co-

ammettendoc
i lui in grazia fua in quefta vita , municavano tutti quelli , che fi trovavano pre-

ci faccia degni nell' altra della fua gloria . Papa fenti . Ritrovandoli un giorno Prifca in uno di

Paolo IV. cornandò che fi celebrate quefta fe- quefti oratorj , e per quanto fi prefume , efsen-

fta , ficcome dice Franceico Maurolico nel fuo dofi comunicata , reggend l' Imperio Romano

Martirologio . Onofrio Panvino dice , che San Claudio Secondo di quefto nome , il quale ot-

Pietro andò a Roma l'anno 44. della noftra Re- tenne quella dignità l'anno del Signore 272. i

denzione , che fu il terzo anno dell'Imperio di miniftri di Giuflizia , ch' erano rimaſti affama-

Claudio , e dice , che entrò in Roma alli 18. di ti del fangue Criftiano nelle pafsate perfecuzio-

Gennaio , e perciò fi celebra la fefta della Cat- ni , che gl' Imperadori paisati avevano fatto con-

tedra di Roma in quel giorno . Stette quella vol- tra di Santa Chiefa , fe ben Claudio diffimulava

ta San Pietro in Roma poco più di tre anni , e alquanto per le grandi occupazioni ch' egli ave-

ritornò a Gerufalemme , quando l' Imperador ya di guerra con i Greci , ed altri nimici dell' Im-

Claudio comandò , che tutti gli Ebrei foflero perio Romano ; nondimeno fempre 11 pigliava

cacciati fuori di Roma . Si fa menzione di que- qualch' uno ed efso gli faceva tormentare :

fla andata di San Pietro a Roma nell' Iftoria Ec- quefti miniftri capitarono a quell' Oratorio , e vi

clefiaftica di Eufebio nel 1, 2, c, 14, € 15,

LAVITA DI SANTA PRISCA

Vergine , e Martire , fcritta dall Notarj della

Chiefa Romana,

F

Alli 18. di Gennajo .

ritrovarono Prifca , che faceva orazione . La

fecero prigione , e fenza avere riguardo alla no-

biltà del fangue , con grida , e rumori la mena-

rono legata dinanzi all'Imperadore , il quale

comando fubito , che eila fofse condotta al Tem-

pio d'Apollo , acciocchè ella gli facefse figrinizio ,

e l'adoratie . Ma efla diceva , che non voleva

adorar altri che Gesu Crifto , e che Apollo

non era Dio , ma Demonio indegno di entere

adorato . L'Imperadore comandò , che gli fof-

fero date molte guanciate nel volto , il quale

febbene rimafe contrafatto agli occhi degli uo-

mini , era nondimeno belliffimo a gli occhi di

Dio , per avere patito quella vergogna per a-

mor fuo . Comandò poi l'Imperadore , ch' ella

foffe condotta alla prigione , e chiufa fra gente

trifta , e male accoftumata -> non però fi mutò

mai la Vergine del fuo fanto propofito . Anda-

rono a ritrovarla il padre , e la madre , e pro-

curarono di ridurla ad adorare gl' Idoli , con

dirle , ch' ella difonorava il fuo lignaggio , ma

nulla giovava . Alcuni la pregavano , altri la

Ra le altre parole di laude che fi differo di minacciavano , a fine di farle mutar opinione,

quella famofa Matrona Giuditta , "quando ma ella fempre fi moftrava più coftante-. An-

ella fece quell' opera valorofa di ammazzare O- zi che quanto era maggior la furia , e impor-

loferne , una ne diffe Vagao Cameriere dell' iffeffotunità di coloro , tanto maggiormente fi con-

Oloferne , il quale vedendo il corpo fenza il capo fermava nella Fede del fuo Spofo Gesù Cristo ,

rivolio nel proprio fangue , tutto confufo , ed at- il quale la confolava , mandandole molti An-

tonito ulci fuori del padiglione , e diffe a tuito geli a vifitarla , e a confortarla ad effer coftan-

efercito, una donna Ebrea ba mefo in confufione te , per guadagnare la corona , che in Cielo le

ia cafe del Re Nabucodonofor . Si può dir alivet- era apparecchiata . La donzella prefe animo da

quel-
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h.

quella confolazione per fopportare animofamen- ftienfe , dieci miglia lontano da Roma . La San

te un tormento di battiture , che all'ora cru- ta Chiefa fa commemorazione di S. Prifca il

delmente le diedero . E febbene i crudeli mini- giorno del fuo Martirio , che fu alli 18. di Gen-

ftri moftravano le loro forze contra le fue car- najo l'anno del Signore 272. regnando il gia ,

ni tenere , e dilicate , avendole fatte divenire nominato Claudio fecondo di queito nome .

tutte livide , e fanguinofe , il fuo fpirito fi mo-

ftrava fempre più pronto , per patire tormen- LA
per patire tormen- LA VITA DI SAN CANUTO

ti maggiori per amor di Dio . Pareva al Tiran- Martire Re di Danimarca cavata, compendio- ",

no, che fopportando una tenera fanciulla tor- Jamente dalle lezioni del Breviario Romano.

menti sì crudeli , fofle cofa fatta per negro-

manzia . Onde penfando , che fe ungevano il Alli 19. di Gennajo .

corpo della Vergine , perderebbe quella forza

e virtù di quell' arte , la fece ungere tutta quan-

ta con olio bollito , il che fu per lei un' eccel-

fivo dolore , perchè l' olio entrava nelle piaghe

delle battiture , che il brufore , e dolore infieme

le penetravano fino alle vifcere . Comandò poi

il Tiranno , che la rimettelero in prigione , e

tre giorni dopo la fece menare pubblicamente

nell Anfiteatro , ch'era un luogo , dove fi fa-

cevano morire beftie feroci alla prefenza di tut-

to il popolo . Quivi condufiero la Santa Don-

zella , adempiendofi in lei quello , che dice San

Paolo , che i Martiri erano fpettacolo di Dio

e degli uomini . Dio fi compiaceva di vederli

patire per amor feo , e gli uomini fi pigliavano

piacere di vederlistranare da neri animali .BSAn Canuto quarto Re di Dania ( ch'oggi fi

chele fu lafciato contra un feroceLeone.Quelli ,che Eftrizio Re di Dania , coípicuo di fede , pieta

miravano la fefta , penfavano , che in un trated oneftà di coftumi , dando fin dalli teneri an-

to l'avrebbe fatta in pezzi , e dicevano l'uno ni faggio di gran fantitas Avendo con grande

all' altro , ecco quello , che guadagnano quefti , acclamazione di tutti ottenuto il Regno , co-

che feguono la nuova Religione del Crocififfominciò con diligenza ad aumentar la Religione

Meglio è per noi , che offerviamo la noftra an- Criftiana con accrefcer l'entrate alle Chiefe , ed

tica legge , adorando Giove e Saturno , con ornarie di prezioſi addobbi . Accefo di grande

gli altri . In quefto mentre il Leone che fi era zelo , e pieta d' accrefcer , ed aumentar la fanta ,

avvicinato alla Vergine , gettofele a piedi come Fede , con giufta guerra foggiogò molte barbare

una piacevole pecorella , il che fece rimanere nazioni , e a quelle fece abbracciar la Fede Cri-

confufi gli idolatri , e fu caufa d ' allegrezza ad ftiana , onde effendo gloriofo per molte vittorie

alcuni Criftiani , ch'erano prefenti . Non ba- ottenute , ed accrefciuto diricchezze , congrand'

ftò quefto per mitigare la furia del Tiranno , efempio d' umiltà depole la corona regale , se ftef-

anzi più incrudelito la fece menare via di quivi , fo , e il fuo Regno a piedi di Cristo Crocififfo

e condurre in una prigione piena di fchiavi , la Re de' Re , e Signor de Signori , e domò il fuo

quale fi chiamava Ergaftulo , e ve la fece ftar corpo con digiuni , e cilicj Nell' orazione , e

tre giorni fenza mangiare Dipoi la fece cavar contemplazione era molte afliduo. Verfo li po-,

fuori per farlantormentare di nuovo , e la fece veri abbondante , ed a tutti, fece fempre beneti-

attaccare fopra l' Equuleo , di por le fece ftrac- cj, nè naai fece cola che foffe contra la legge ,

ciare tutte le carni con graffi , euncini di ferro, giuftizia Divina , andando con quefte , ed altre

aggiungendo nuove ferite alle già vecchie , di virtù il fanto Re aumentandof a gradi diperfe

poi la fece mettere in una fornace ardente zione, occorfe in quel tempo che VujelmoDu-

Perdonolle il fuoco , e non l'abbruciò , piacen- ca di Normandia con grand' efercito afaltò il

do così a Dio , acciocchè fi vedeffe , che febbe- Regno d' Inghilterra , che perciò non potendo

ne egli permetteva , che i fuoi Martiri follero gl' Inglefi da sè fteff refiftere dimandarono ajutor

tormentati , non era perchè non li potcile li- al Re di Danía , ed avendo il fanto Re determi

berare , ma per loro gloria maggiore , ed effer nato di foccorrerli , come fece , commife ad Olao

glorificato in effi . Vedendo il Tiranno , che fuo fratello efpedizione di quefta guerra , il

Prifca rimaneva vittoriofa in tutti i tormenti , qual effendo defiderolo , e avido di reguare

le fece tagliar la tefta , così falendo l'anima fua voltò l' iftefs' armi verfo il Santo Refuo fratel

a godere il premio di sì gloriofo martirio . I lo , e concitò contra il Santo non foloi foldati,

fuo corpo fu fepolto da Criftiani nella via G- ma anco il popolo : nè mancarono fubornazioni

alla
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"

LA VITA DE SANTI MARIO

Marta, Audiface , ed Abaco Martiri , ferit-

ta da Beda , Ufuardo , e da altri Autori di

Martirologi.

Alli 19 di Gennajo.

alla ribellione , poichè avendo il Santo Re fat- 1

te, e promulgate fantiffime leggi , le quali non

folo comandavano, che fi caftigaffero quelli , li

quali non offervavano i precetti Divini , ma

precettavano in oltre , che con diligenza , edinte

ramente fi deífero le decime alle Chiefe , li catti-

vi , e fcellerati , da ciò provocati a fdegno, in-

cominciarono prima à far tumulto , ed eccitar il

popolo a fedizione , e finalmente a machinare la

morte dell' ifteffo Santo Re . Sapendo dunque

effo per rivelazione divina , che per la giuftizia

gli veniva defiderata la morte ed avendola di

già manifeftata, fr ritirò ad Ottonia nella Chie-

fa di San' Albano Martire , come a loco propor-

zionato di combattimento ; ed avendofi armato

non con armi temporali ma bensì fpirituali

quali fono li Santiffimi Sagramenti , raccoman-

dò il fuo tranfito a Gesù Crifto Signor noftro , e

fopravenendo in un fubito gran mcltitudine di

congiurati , procurarono, di fpezzar le porte

della Chiefa , ed abbruciarla ,ed abbruciarla , e non potendo

aver il loro intento in quefto modo , andarono

alle finestre di quella , e incominciarono a lan- Elice , e beato chiamò to Spirito Santo quell

ciar pietre , e faette nel Santo Re, il qual con le a cui toccò per forte una buona mo-

ginocchia piegate a guila d'un' altro Protomar- glie, la qual non fia di difturbo , ma di ajuto al

tire Stefano pregava per li fuoi nemici , ma quelli marito per guadagnar il Cielo . Tale la diede a

più arabbiati , con veemenza maggiore fcarica- Mario , il quale eraPerfiano, ed era difangue il-

vano contra il Santo Martire , sì che dalla quan- luftre, e la fua mogliefu Marta , laqual effendo

tità delle pietre e faette oppreffo. finalmente con eguale al marito in nobiltà di fangue , non glifu

una lancia ferito morì innanzi l' Altar Maggiore parimente inferiore infantità , e virtù , onde con

cadendo con le braccia diftefe rimanendo cost ragione fi può chiamar beato . La fua vita raccol

coronato del fanto martirio, alli 7. di Gennajo ta dagli fcritti di Beda , di Ufuardo , e da altri

l'anno del Signore 1080, effendo Sommo Ponte autori di Martirologi , fu in quefto modo .

fice Gregorio VII. di quefto nome . Dopo la fua

morte Iddio illuftrò, il fuo Servo con molti

uomo ,

coli , imperciocchè la Dania patà molte iciaga- Mario , e Marta nobiliffimi Perſiani ef-

fendo ftati battezzati con due loro fi-

re, e calamità in pena dell' operato facrilegio gliuoli, uno de' quali fi chiamava Audiface , e

Molti infermi di diverfe infermità afflitti alla fua l'altro Abaco , fi efercitavano in opere fante ,

fepoltura ritrovarono rimedio . Volendo la Regi e buone , ed erano molto ricchi di beni tem

na fecretamente levar di la quel SacroCorpo , ed porali . Ed avendo udito dire , che molti Cris

in altro luogo trafportarlo , ne fu impedita divi- ftiani erano martirizzati in Roma , venne lør

na mente da grandi fplendori venuti dal Cielo , i voglia di vedere quella Città , e di patire anco

quali fecero ceffar la fuddetta dalfuo propofito il Martirio per amor di Gesù Crifto , effendone

Softenne come s'è detto il Martirio alli 7. di degni . E quando pure non otteneffero quefto

Gennajo l'anno 1080. al tempo di Gregorio VII. averebbono almeno vifitati i Sepolcri de Santi

e da Clemente X. fu pofto nel Breviario Roma- Appoftoli Pietro, e Paolo Per dare effetto all'

no, ed ordinò che fi faceffe la fua fefta alli 19 intento loro fi pofero in Viaggio ed al fine

dell' ifteffo Mefe: Fanno menzione di San Canu- giunfero a Roma . E dopo ch' ebbero veduto la

to il Martirologio Romano alii . di . Gennajo , Città tanto nominata al mondo , ed avendo vi-

toria de Goti libro 11. riferita dal Baronio , fitato i Sepolcri de' Santi Appoftoli , vi fi vol-

nelle annotazioni del Martirologio Romano alli lero trattenere per qualche giorno , fpendendo

7. di Gennajo , la qual dice che vi fu un' altro il tempo in vifitare i Criftiani prigioni , dove

Canuto Duca di Danía , che anch' effo fù mar- n' erano molti ; ed oltra il vifitarli , li confolat

tirizzato , e ch'è connumerato era Santi , lime- vano , e li ajutavano con le loro facoltà , pro-

riti de' quali fiano quelli , che appreffo fua Di- vedendo loro il vivere , e quelli ch' erano nella

vina Maefta s intercedano la gloria del Paradi-

fo . Amen .

perfecuzione fatti morire , crano da loro con

molta carità fepolti . Tali erano gli eſercizi de

quattro Cavalieri di Gesù Crifto ; i quali effen-

do conofciuti perCriftiani , furono prefi per co

mandamento di Claudio Imperadore fecondo di

que
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quefto nome . Il quale perfuadendoli che ado- SuoDifcepolo , & diffegnandogli le condizioni,Crivendo l'Appoftolo a Timoteo ( s. Tim. 1.)

raffero gl ' Idoli , ed effi facendofone beffe con>

dire , ch' erano ftati uomini , e non de' maggio- che deve avere il Prelato , fra l'altre v'èque-

ri del mondo, ma de'peggiori , che mai in flota di non poca importanza , cioè , ch' egli abbia

foffero , perciò meritavano più il nome di De- cura della jua caja , e della fua famiglia , e per

moni , che di Dei . Sdegnofli fuor di modo l'Im - confeguenza della fua Chiefa . Tutte le volie

peradore , fentendo parole fimili , comandò che che una Chiefa fi trova in qualche neceffita

foffero tormentati crudeliffimamente . Prima travaglio , ed il fuo Prelato , e Paftore alban

fece baftonare , poi li fece ftrafcinare , quando dona partendofi da effa , ovvero effendo prefente

erano ormai più morti , che vivi , e fece loron fi affatica per ogni fua utilità 3 non ſi potrà

metter alcune piaftre di ferro infuocate fu la mai dire , che abbia buona cura . Non fi potrà

carne. Ma non baftarono tutte quelle pene per con verità dire così di San Fabiano : perchè al

fare , che neifuno di loro fi mutante del fuo tempo , che la Chiefa di Dio a lui commeſſa pa-

fermo propofito . Anzi che i due giovani Audi - iva grandiffime perfecuzioni , egli non l' " abban-

face , ed Abaco nel mezzo de' tormenti convo- dong mai. Non fi parti mai di Roma fin , che

ce di allegrezza rendevano grazie a Dio , che durò il fuo Pontificato chefu per lo jpazio di

li aveva fatti degni di patir per fuo amore . Era quattordici anni dall' Imperio di Majimiano pro

quefto caufa di far crefcere maggiormente la all' Imperio di Decio che fu veramente tempo

furia , e lo fdegno a quelli , che li tormentava- calamitofo per li Criftiani , per le molle perječim

no; perilchè tagliarono loro le mani , e loro lezioni , che pativano . E non folo vi fletteJempre

appicarono al collo , menandoli per la Città , e prefente , ma non fi dimenticava di provedere

pubblicandoli per difpreggiatori de Dei . Li con- ed ordinare tutte le cofe , che gli parevano con-

duffero al fine fuori della Città in un campo , venienti per l'utile della Criftianita .

che fi chiamavaNinfa , e quivi tagliarono a tut-

ti la tefta , cominciando da Marta , perchè ella

aveva fempre perfuafo con molta illanza sì il ce ) in Roma , e fu figliuolo di Fabio ;

marito come i figliuoli , che fopportaflero ani- le per quanto dice il Platina , prima , ch' egli fotle

molamente la morte per amore di Gesù Cristo, Papa , ebbe moglie , la quale fi chiamava Dafor

poichè morendo per lui , cambiavano una vita fa . Era coftume in Roma , ch' effendo morto

piena di travagli , con una piena di ripofo , il Sommo Pontefice , il Clero fi congregava in-

giuftizieri dopo , ch' ebbero tagliata la tefta afieme per eleggerio , fcielgendo fempre il più

tutti , li vollero abbruciare , e cominciarono afufficiente di lettere , e di virtu . Si che dopo la

farlo , lafciando i Santi Corpi mezzi arfi , e morte di Papa Antero , che fu anche Martire ,

quello di Santa Marta gettarono in un pozzo.il Clero fi congregò per eleggere il Sommo Pon-

Arrivò quivi una Matrona nobile chiamataFe- tefice . Dice Eufebio nell' Iftoria Ecclefiaftica

licita , la quale levando i Santi Corpi dal fuo- che non accordandofi gli Elettori , volendo una

co , e cavando quel di Marta dal pozzo , li fe- parte uno , e l'altra un' altro , a caſo arrivò qui-

ce feppellire tutti in una poffeffione . Celebra la vi Fabiano , che veniva dalia villa , ed effendo-

Chiefa la Fefta di quefti Santi il giorno ifteflo fi pofto fra la gente per intendere come le cole

del Martirio loro, che fu alli 19. di Gennajopalíavano , e per dire il parer fuo , fubito venne

Ancorchè Ufuardo li metta alli 20. Fu ii Marti-Juna colomba dal Cielo , e fi posó fopra la fua

rio loro l'anno del Signore 272. al tempo del fo- tefta . Quando quelli , che erano prefenti , vi-

pra nominato Claudio fecondo di quefto nome.dero tal cofa, intefero, che Dio l'eleggeva per

LA VITA DI SAN FABIANO fuo Vicario . Cominciarono tutti a gridare , e

Papa, e Martire; raccolta da Damafo , e dadi parere comune dicevano , che quello doveva

altri Autori .

Alli 20. di Gennajo .

N Acque San Fabiano ,( come Damafo di-

"

ellere il Sommo Pontefice : di modo , che fi può

dire , che l'elezione di Fabiano foffemiracolofa .

Era allora Imperadore Maffimiano , al tempo del

quale era ftata la feita perfecuzione della Chie-

fa , nella quale molti patirono il martirio per

amor di Gesù Crifto . Di qui pigliò occafione Fa-

biano di deputare fette Diaconi , in compagnia

di altrettanti Notari , acciocchè fi continuaffe

quello , che Antero fuo anteceffore aveva ordi-

nato circa lo fcrivere , e tenerememoria de' tor-

menti e martiri di quelli , che morivano per

amor di Criflo , ed acciocchèaveilero cura di pro-

vedere alle neceflità temporali de' poveri , edin

particolare di quelli , e quelle , che erano rimafti

orfani , e vedove , per effer ftati martirizzati i

Padri,

1
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Alli 20. di Gennajo .

Padri , e Mariti loro , ed altre perfone bifogno-

fe . Fra quefti tali fi dividevano i tefori della

Chiefa , e l' offerte de' Fedeii , imitando in queſto

gli Appoftoli , che eleisero Santo Stefano con gli

aitri Diaconi fuoi compagni , per quefto medeh-

mo effetto . Ordinò ancora Fabiano , chela Crefi-

ma fi confecrafse il Giovedì Santo , e che quello

che forse avanzato l'anno addietro , fi abbrucia-

fe . Comandò , che i Giudici fecolari non s' in-

tromettessero nelle caufe de' Preti , ed altre perío-

ne Ecclefiaftiche . Ordinò , che tutti i Criftiani

fi comunicafsero almeno nelle tre Pafque ogn'

anno , quando però erano giunti agli anni della

difcrezione . Era cefsata alquanto la perfecuzio-

ne della Chiefa , dopo, che i due Filippi , padre

e figliuolo ebbero l'Imperio , efsendo ftato il pri

mo Filippo , primo fimilmente degl' Imperado-

ri , che li battezzafse , e confessate la Feder- Olendo il Patriarca Giacolbefarfi ricco. > al

ftiana; di modo , che in fei anni , che li due fo-

praddeti governarono l'Imperio , ebbe Fabia- lan fuo Suocero , ed avendo fatto accordo con lui

tempo ch' egli guardava le pecore di La

no tempo di governare, e reggere la Chiefa di che foffero juoi tutti gli agnelli , che dalle pecore

Dio con buon ordine . Venne a tanto l' autori- ianche nascevano con le pelli macchiate di color

ta di Fabiano , che ficcome afferma Eufebio , vario , uso un' aftuzia maravigliofa , che fu que-

volendo una volta l' Imperador Filippo che fua . Egli prefe alcune bacchette

il Padre y comunicarfi il giorno di Paiqua con la corza in parte , di modo , che in alcuni luo-

levava ad effe

gli altri Fedeli , il Papa nongli volle dare il San- ghi erano Lianche , e in parte erano verdi , o del

tiffimo Sagramento , fino , che egli non fece pe- colore della fcorza , mife poi quelle bacchette ne i

nitenza di alcuni peccati pubblici , e di alcune canali dell' acqua , dove le pecore andavano a

crudelta , che aveva commefso . L'Imperado- bere , lequali guardandole concepivano , e partori-

re fi confefsò con lagrime , e con grandiflima vano gli agnelli

umiltà , e fece penitenza pubblica e così tu vario , ed a quel modo fi fece ricco . Il medefimo

con le pelli macchiate di color

ammefso alla fanta Comunione . Essendo poi che fece Giacolte , fa Gesù Crifto Figliuolo di Dio .

morti li due Filippi , uno in Verona , e altro Egli è Paftore , cosi ji legge in San Giovanni , ele

in Roma , fuccefse nell' Imperio Decio loro Ca- fue pecore fono i fedeli . Volendo egli arricchirfi

pitano , il quale come crudele per natura , eper ed avere molte anime ingraziafua, egli mette le

l'odio , che egli portava agl ' Imperadori morti , bacchette mezzeJcorzate dinanzi , affinchè guardan-

perchè erano flati Criftiani , mofse la fettima dolefaccianofrutto . Quefovuol dire , chelor met-

perfecuzione contra la Chiefa , la quale fu rigo- te dinanzi agli occhi molii de fuoi Martiri, che

rofiffima . Furono in efsa fatti morire infiniti furono bacchette corzate , e rimonde , poichè al

Martiri , e fragli altri il Sauto Pontefice Fabia- cuni furono [corticati , altri tagliati in pezzi , al-

no , il quale fu fepolto nella via Appia , nel Ci- tri divorati dafiere felvatiche , altri abbruciati ,

miterio di Callifto . Tenne Fabiano il Pontifica- e tutti al finefatti morirperfuoamore , equefto

to 14. anni , 11. meii , e 15. giorni . Celebrò cin- gli lo fa , acciocchè i fedeli udendo , come i Mar-

que Ordinazioni nel Mefe di Dicembre , ed ordi- tiri furono trattati (il chefi riduce amemoriaquan-

nò 22. Preti , 7. Diaconi , € 11. Vefcovi . Lafua do fi celebrale Fefte loro ) nascono in loro buonidefi

morte fu l'iflefso giorno , che la Chiefa celebra derj , i quali facciano poi frutto in opere buone al

la Fefta cioè alli 20. di Gennajo , l'anno del Si- tempo fuo . Ma je tutti i Martirifi pofsono chiama-

gnore 251. Di Fabiano ne fa menzione Eufebiore bacchettefcorzate , con molta ragione poffiamo ciò

nel 6. Libro dell' Iftoria Ecclefiaflica al cap. 21. dire del Gloriofo Martire San Sebaftiano , atte-

e 25. ed il fimile fa San Girolamo nel libro degli fochè il giornodelfuo Martirio cifirappresenta nu-

uomini illuftri al cap. 64.

LA VITA DI SAN SEBASTIANO

"

>

do legato ad un palo , coperto di bacchette , chefu

rono le frezze in tanta copia tirategli , ch' eglipa-

reva un' ftrice fpinofo , il quale tormento egli con

grand' animo fopportò , e fuperò per amore , eper

Martire illuftriffimo , feritta da Simeone Me- grazia, di Dio.

tafraße .

"

Enendo l'Imperio Romano Maffimiano ;

Tiranni crudeliffimi e

nimici capitali del Nome di Gesù Crifto , era

sì grande la furia e rabbia loro contra i Cri-

tiani , che neffun' altro Imperadore li fupe-

rò in
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"

e

rò in effere crudeli . In qualfivoglia Città o del parto , moftrava loro il petto , dal quale ave-

Caftello dell' Imperio , le prigioni erano piene vano avuto il latte , e non lafciava di fare , edi-

di Criftiani , non fi cercevano altri delinquenti , re qualfivoglia cofa atta a moverli a compaffio

nè fi faceva altra giuftizia , che ingiuftamente ne . Andavanli a ritrovare le mogli giovani , e

far morire infiniti Criftiani . Fu in quefto tempo belle , con li figliuoli loro in braccio , e con fol-

un Cavaliero illuftre nato in Milano , ch' ave- piri , e lamenti terribili , fi chiamavano vedove

va nome Sebaftiano . Suo Padre fu Francefe fventurate , fole , e fenza conforto . Ajutava-

della Città di Narbona , e la Madre fu una Si- no quefta dolorofa mufica i piccioli figliuolini

gnora principale di Milano . Ebbe Diocleziano piangendo dirottamente . Ma non finiva quì il

notizia di coftui , onde per li fuoi generofi coftu- contralto , che i Santi Martiri avevano , perchè

mi , e per effer di fangue illuftre l' accettò al ogni giorno andavano a ritrovarli i parenti , ed

fuo fervizio , e gli diede luogo onorato , facen- amici , sforzandofi di perfuaderli , che mutaf

dolo Capitano di cavalli della prima fquadra , fero propofito , con ricordar ad effil' amicizia lo-

e guardia fua . Mentre Sebaftiano efsercitava ro , la bellezza , e piaceri del mondo , delle ric-

queft' offizio con ogni diligenza , e fedelmente chezze , che perdevano con l'onore infieme , e

procurando fempre di far cofa , che foile grata perciò non volefserocambiare ogni cofa con una

all' Imperadore , non per quefto tralafciava un morte crudele , e vergognofa . Il contraſto , che

punto del debito fuo nel fervizio di Dio , effendoi Santi avevano , era grande , e i mezzi poten-

Criftiano fecretamente , febbene in alcune occor- ti , di modo ,
che pareva che cominciafsero a

renze particolari egli fi pubblicava per tale , e intenerirfi , e piegarfi alle voglie loro . Vi fi ri-

quefto era , che vedendo alcuni Criftiani , i qua- trovava anco prefente Sebaftiano , e temendo la

Hi per la crudeltà de tormenti erano vicini a per- perdita de' due guerrieri di Crifto , fenza avere

dere la fede effo li confortava , e lor faceva ani- riguardo a quello , che di ciò poteva rifultare in

mo , dimodochè ftavano coftanti fino al fine fuo danno , fi fece innanzi fcoprendofi pubbli-

Succeffe che una volta furono prefi in Roma do- camente di efser Criftiano . Cominciò a parlare

ve era l'Imperadore , e Sebaftiano , due uomini a tutta quella compagnia , e con voce piena di

principali , che fi chiamavano Marco , e Mar- fervore , difse : Se quefta noftra vita fofse cterna ,

celliano , ch' erano figliuoli di Tranquillino , e fenza travagli , farebbe ragione , chetutti procu-

Marzia , ed avevano moglie , e figliuoli . Que- raffimo di confervarla , ma dovendofi finire tan-

fti due furono condotti dinanzi aCromazio Pre- to prefto , con che ragione , per amor di eſsa vo-

fetto il qual vedendo, che nè lufinghe , nè mi- gliamo perder un' altra vita tanto da quefta dif-

naccie giovavano , per far sì , ch' effi facrificaf- ferente ? Quefta è temporale , e quella eterna ,

fero a gl Idoli , fi rifolfe di dar loro trenta giorni quefta piena di fatiche , e travagli , e quellapie-

di tempo , acciocchè fi rifolveffero intorno a quel- na di ripofo , e di confolazione . Nonfapete voi ,

lo , che volevano fare , e fe paffati i trenta gior- che l'iftefso Dio dice di fua propria bocca , che

ni effi ftavano fermi nel propofito di effer Cri- chi lo negherà in terra , efsogli negherà il Cielo ,

ftiani li condannava a morte , confifcando come indegno di esso , e lo condannerà all' eter-

tutti i loro beni , di che n' erano abbondantif- no tormento ! Per il contrario poi quello , che

fimi . In questi giorni erano i Santi moleftati in terra lo confeíserà , e non lo negherà per pau-

grandemente dalla gente , che andava a vifitar- ra della morte , efso lo confeſserà in Cielo , e gli

li , e perfuaderli , che non fi lafciaffero ftraccia- darà il premio della vita eterna . Non vi penfate,

re , e far morire , e fra gli altri andava Tran- che in quel luogo nefsuno fi dimentichi de' fuoi

quillino loro padre , il quale con molte lagrime padri , e figliuoli , moglie , parenti , ed amici

diceva loro: O figliuoli miei , chi farà il fofte-Janzi gli averanno molto più in memoria , e di

gno della mia vecchiezza ; Chi chiuderà gli oc- quivi gli faramo maggior bene , che in modo

chi miei , dopo ch' io farò morto ; Chi porterà il alcuno potessero fare in terra . Ed efsendo queſta

mio corpo alla fepoltura ; Abbiate di mecompaf- la verità , non vogliate con voftrelagrime e pre-

fione figliuoli miei , confiderate , che io vi ho ge- ghi impedire il buon propofito de' foldati di Ge-

nerati , vi ho allevati , e vi ho condotti a nobilesù Crifto ; perchè fe effi fi pentono per caufa dei

ftato ; or perchè volete andare volontariamente voftri preghi , voi gli perderete, ed effi fi perde-

alla morte? Perchè non avete compaffione , e ri- ranno loro fteffi . Non fece qui fine Sebaſtiano ,

guardo alla voftra fresca età , alla mia vecchiez- ma rivolgendofi alli Santi Martiri , diffe loro :

za , alla voftra cafa , alla voftra roba , la qua- Qui potrete vedere , Cavalieri di Crifto l' aftuzia

le effendo confifcata , paflera a nuovo patrone , di Satanafso . Quello ch' egli non ha potuto ot-

ed io in un fol giorno perderò la roba , el' onore tener da voi per mezzo de'tormenti , che v' han-

e due figliuoli , che fono la luce de gli occhi miei ? no dato i voftri nimici ; vorrebbe ottenere con

Quefto diceva il padre , fpargendo continue la- lagrime , e preghi de' voftri amici , e paren-

grime dopo il quale veniva la madre tutta ad- ti . Abbiate cura a quefto ; fein un modo avete

dolorata , ed afflitta , la quale con mefta , e la- avuto vittoria , procuratela ancor nell' altro .

mentevole voce ricordava alli figliuoli i dolori Non perdonate alla voftra carne , la quale con

Flos Sanct. Parte 1. L
quan
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Alli 20. di Gennajo .

Padri , e Mariti loro , ed altre perfose bifogno-

fe . Fra quefti tali fi dividevano i tefori della

Chiefa , e l'offerte de' Fedeii , imitando in queflo

gli Appoftoli , che eleisero Santo Stefano con gli

altri Diaconi fuoi compagni , per quefto medeh-

mo effetto . Ordinò ancora Fabiano , che la Crefi-

ma fi confecrafse il Giovedì Santo , e che quello

che fosse avanzato l'anno addietro , fi abbrucia-

fe . Comandò , che i Giudici fecolari non s' in-

tromettessero nellecaufe de' Preti , ed altre perfo-

ne Ecclefiaftiche . Ordinò , che tutti i Criftiani

fi comunicafsero almeno nelle tre Pafque ogn'

anno , quando però erano giunti agli anni della

difcrezione . Era cefsata alquanto la perfecuzio-

ne della Chiefa , dopo, che i due Filippi , padre

e figliuolo ebbero l'Imperio , efsendo ftato il pri

mo Filippo , primo fimilmente degl' Imperado-

ri , che li battezzalse , e confessate la Feder - Olendo il Patriarca Giacolbefarfo ricco , al

Cri-

ftiana; di modo , che in fei anni , che li due fo- tempo ch' egli guardava le pecore di La

praddeti governarono l' Imperio , ebbe Fabia- lan fuo Suocero , ed avendo fatto accordo con lui

no tempo di governare , e reggere la Chiefa di che foffero juoi tutti gli agnelli , che dalle pecore

Dio con buon ordine . Venne a tanto l' autori- ianche nascevano con le pelli macchiate di color

tà di Fabiano , che ficcome afferma Eufebio , vario , uso un' afluzia maravigliofa , che fu que-

volendo una volta l'Imperador Filippo che fua . Egli prefe alcune bacchette , levava ad effe

il Padre ) comunicarsi il giorno di Paiqua con la scorza in parte , di modo , che in alcuni luo-

gli altri Fedeli , il Papa nongli volle dare il San- ghi erano Lianche , e in parte erano verdi , o del

tiffimo Sagramento , fino , che egli non fece pe- colore della fcorza , mife poi quelle bacchette ne i

nitenza di alcuni peccati pubblici e di alcune canali dell' acqua , dove le pecore andavano a

crudelta , che aveva commesso . L'Imperado- bere , lequali guardandole concepivano , e partori-

re fi confefsò con lagrime , e con grandiflima vano gli agnellie con grandiflima vano gli agnelli , con le pelli macchiate di color

>

umiltà , e fece penitenza pubblica e così fu vario , ed a quel modo fi fece ricco . Ilmedefimo

animefso alla fanta Comunione . Essendo poi che fece Giacolte , fa Gesù Crifto Figliuolo di Dio .

morti li due Filippi , uno in Verona , e altro Egli e Paftore, cost ji legge in San Giovanni , e le

in Roma , fuccefse nell' Imperio Decio loro Ca- fue pecore fono i fedeli . Volendo egli arricchirfi

pitano , il quale come crudele per natura , eper ed avere molte anime ingraziafua, egli mette le

l'odio , che egli portava agl' Imperadori morti , bacchette mezze(corzate dinanzi , affinchè guardan-

perchè erano flati Criftiani , mofse la fettima dolefacciano frutto . Quefovuol dire , chelor met-

perfecuzione contra la Chiefa , la quale fu rigo- te dinanzi agli occhi molti de fuoi Martiri , che

rofiffima . Furono in efsa fatti morire infiniti furono bacchette Jcorzate , e rimonde , poichè al-

Martiri , e fra gli altri il Sauto Pontefice Fabia- cuni furono [corticati , altri tagliati in pezzi , al-

no , il quale fu fepolto nella via Appia , nel Ci- tri divorati dafiere Jelvatiche , altri abbruciati

miterio di Callifto . Tenne Fabiano il Pontifica- e tutti al finefatti morirperfuoamore , e quefto e

to 14. anni , 11. mei , e 15. giorni . Celebrò cin- gli lo fa , acciocchè i fedeli udendo , come i Mar-

que Ordinazioni nel Mefe di Dicembre, ed ordi- tiri furono trattati ( il chefi riduce amemoriaquan-

nò 22. Preti , 7. Diaconi , € 11. Vefcovi . Lafua do fi celebrale Fefte loro ) nafcono in loro buoni defi-

morte fu l'iflefso giorno , che la Chiefa celebraderj , i quali facciano poi frutto in opere buone al

la Fefta cioè alli 20. di Gennajo , l'anno del Si- tempo fuo . Ma fe tutti i Martiri fi pofsono chiama-

gnore 251. Di Fabiano ne fa menzione Eufebiore bacchettefcorzate , con molta ragionepoffiamo ciò

nel 6. Libro dell' Iftoria Ecclefiaftica al cap. 21. dire del Gloriofo Martire San Sebaftiano , atte-

e 25. ed il fimile fa SanGirolamo nel libro degli fochè il giornodelfuo Martirio cifi rapprefenta nu-

uomini illuftri al cap. 64. .

LA VITA DI SAN SEBASTIANO

do legato ad un palo , coperto di bacchette , chefu

rono le frezze in tanta copia tirategli , ch' eglipa-

reva un Iftrice fpinofo , il quale tormento egli con

grand' animo fopporto , e fuperò per amore , eper

Martire illuftriffimo , feritta da Simeone Me- grazia di Dio.

tafraße .

T >

Enendo l' Imperio Romano Maffimiano ;

e Diocleziano , Tiranni crudeliffimi e

nimici capitali del Nome di Gesù Crifto , era

si grande la furia , e rabbia loro contra i Cri-

ftiani , che neffun' altro Imperadore li fupe-

rò in
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rò in effere crudeli . In qualfivog lia Città o del parto , moftrava loro il petto , dal quale ave-

Caftello dell' Imperio , le prigioni erano piene vano avuto il latte , e non lafciava di fare , edi-

di Criftiani , non fi cercevano altri delinquenti , re qualfivoglia cofa atta a moverli a compaffio-

nè fi faceva altra giuftizia , che ingiuftamente ne . Andavanli a ritrovare le mogli giovani , e

far morire infiniti Criftiani . Fu in quefto tempo belle , con li figliuoli loro in braccio , e con fol-

un Cavaliero illuftre nato in Milano , ch' ave- piri , e lamenti terribili , fi chiamavano vedove

va nome Sebaftiano . Suo Padre fu Francefe fventurate , fole e fenza conforto . Ajutava-

della Città di Narbona , e la Madre fu una Si- no quefta dolorofa mufica i piccioli figliuolini

gnora principale di Milano . Ebbe Diocleziano piangendo dirottamente . Ma non finiva quì il

notizia di coftui , onde per li fuoi generofi coftu- contralto , che i Santi Martiri avevano , perchè

mi , e per effer di fangue illuftre l' accettò al ogni giorno andavano a ritrovarli i parenti , ed

fuo fervizio , e gli diede luogo onorato , facen- amici , sforzandofi di perfuaderli che mutaf-

dolo Capitano di cavalli della prima fquadra , fero propofito , con ricordar ad effil' amicizia lo-

e guardia fua . Mentre Sebaftiano efsercitava ro , la bellezza , e piaceri del mondo , delle ric-

queft' offizio con ogni diligenza e fedelmente chezze , che perdevano con l'onore inſieme , e

procurando fempre di far cofa , che foffe grata perciò non volefsero cambiare ogni cofa con una

all' Imperadore , non per quefto tralafciava un morte crudele , e vergognofa . Il contraſto , che

punto del debito fuo nel fervizio di Dio , ellendo i Santi avevano , era grande , e i mezzi poten-

Criftiano fecretamente , febbene in alcune occor- ti , di modo , che pareva , che cominciafsero a

renze particolari egli fi pubblicava per tale , e intenerirfi , e piegarfi alle voglie loro . Vi fi ri-

quefto era , che vedendo alcuni Criftiani , i qua- trovava anco prefente Sebaftiano , e temendo la

Hi per la crudeltà de tormenti erano vicini a per- perdita de' due guerrieri di Crifto , fenza avere

dere la fede effo li confortava , e lor faceva ani- friguardo a quello , che di ciò poteva rifultare in

mo , dimodochè ftavano coftanti fino al fine fuo danno , fi fece innanzi ſcoprendoli pubbli-

Succeffe che una volta furono prefi in Roma do- camente di efser Criſtiano . Cominciò a parlare

ve era l'Imperadore , e Sebaftiano , due uomini a tutta quella compagnia e con voce piena di

principali , che fi chiamavano Marco , e Mar- fervore , difse : Se queftanoftra vita fofse eterna , e

celliano , ch' erano figliuoli di Tranquillino , e ſenza travagli , farebbe ragione , che tutti procu-

Marzia , ed avevano moglie , e figliuoli . Que- raffimo di confervarla , ma dovendofi finire tan-

fti due furono condotti dinanzi a Cromazio Pre- to prefto , con che ragione , per amor di eſsa vo-

fetto il qual vedendo, che nè lufinghe , ne mi- gliamo perder un' altra vita tanto da quefta dif-

naccie giovavano , per far sì , ch' effi facrificafferente ? Quefta è temporale , e quella eterna

fero a gl' Idoli , fi rifolfe di dar loro trenta giorni quefta piena di fatiche , e travagli , equella pie-

di tempo , acciocchè firifolveffero intorno a quel- na di ripofo , e di confolazione . Non faperevoi ,

lo , che volevano fare , e fe paffati i trenta gior- che l'iftefso Dio dice di fua propria bocca , che

ni effi ftavano fermi nel propofito di effer Cri- chi lo negherà in terra , efsogli negherà il Cielo ,

ftiani li condannava a morte , confifcando come indegno di esso , e lo condannera all' eter-

tutti i loro beni , di che n' erano abbondantif- no tormento ! Per il contrario poi quello , che

fimi . In quefti giorni erano i Santi moleftati in terra lo confefserà , e non lo negherà per pau-

grandemente dalla gente , che andava a vifitar- ra della morte , efso lo confefserà in Cielo , e gli

li , e perfuaderli , che non fi lafciaffero ftraccia- darà il premio della vita eterna . Non vi penfate,

re, e far morire , e fra gli altri andava Tran- che in quel luogo nefsuno fi dimentichi de' fuoi

quillino loro padre , il quale con molte lagrime padri , e figliuoli , moglie , parenti , ed amici

diceva loro: O figliuoli miei , chi farà il fofte- anzi gli averanno molto più in memoria , e di

gno della mia vecchiezza ; Chi chiuderà gli oc- quivi gli faramo maggior bene , che in modo

chi miei , dopo ch'io farò morto ; Chi porterà il alcuno potefsero fare in terra . Ed efsendo quefta

mio corpo alla fepoltura ; Abbiate di mecompaf- la verità , non vogliate con voftre lagrime e pre-

fione figliuoli miei , confiderate , che io vi hoge- ghi impedire il buon propofito de' foldati di Ge-

nerati , vi ho allevati , e vi ho condotti a nobile sù Crifto ; perchè fe effi fi pentono per caufa dei

ftato ; or perchè volete andare volontariamente voftri preghi , voi gli perderete , ed effi fi perde-

alla morte? Perchè non avete compaffione , e ri- ranno loro fteffi . Non fece qui fine Sebaftiano ,

guardo alla voftra fresca età , alla mia vecchiez- ma rivolgendofi alli Santi Martiri , diffe loro :

za , alla voftra cafa , alla voftra roba , la qua- Qui potrete vedere , Cavalieri di Cristo l' aftuzia

le effendo confifcata , paflerà a nuovo patrone , di Satanafso . Quello ch'egli non ha potuto ot-

ed io in un fol giorno perderò la roba , el' onore tener da voi per mezzo de'tormenti , che v' han-

e due figliuoli , che fono la luce de gli occhi miei ? no dato i voftri nimici ; vorrebbe ottenere con

Quefto diceva il padre , fpargendo continue la- lagrime , e preghi de' voftri amici , e paren-

grime dopo il quale veniva la madre tutta ad- ti . Abbiate cura a quefto ; e fe in un modo avete

dolorata , ed afflitta , la quale con mefta , e la- avuto vittoria , procuratela ancor nell' altro .

mentevole voce ricordava alli figliuoli i dolori Non perdonate alla voftra carne , la quale con
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quante carezze fe le pofsono fare , ha da marcir- me Sebaftiano difprezzando il favore dell' Impe-

fi , e divenir pafto de' vermi . Il travagliodure- radore , mettendofi a manifefto pericolo di mor-

rà un giorno , ed il contento fara eterno . Que- te , fi era pubblicato per Criftiano , efortando ciaf-

fle , ed altre molte ragioni difse Sebaftiano , ed cuno che perfeverafie nella medefima Fede , con

avvenne , che mentre egli parlava , venne un parole maraviglioſe , e con miracoli ftupendi

gran fplendore dal Cielo , che lo circondò tutto , che aveva fatto . Quando Claudio intefe quefto ,

ed in eíso fuveduto un giovane bello , e rifplen- fi maravigliò affai , ed andando a cafa , prefe

dente , chediede fegno di essere l'autore di quello due de' fuoi figliuoli , uno de' quali era leprofo ,

che Sebaftiano diceva . Tutti quelli , ch ' eranopre- e l' altro idropico , ed andò a cafa di Nicoftrato .

fenti rimafero fofpefi , ed attoniti , credendo certo Ritrovò quivi Claudio gran moltitudine di Cri-

che quello che Sebaftiano aveva detto , era verità ftiani , i quali crefcevano fempre in numero

fpirata dal Cielo. Succefse oltra quefto un' altra co- venendo tutti per vedere Sebaftiano , fatto tan-

fa , che maggiormente confermò nella Fede tutti to amorevole alla Criftiana Religione . Vi era

quelli , ch' erano prefenti , la qual fu quella fra gli altri un Sacerdote chiamato Policarpo , il

Era quivi una donna moglie di Nicoftrato , il qual veftito facerdotalmente ammacftrava nella

quale era patrone della caia , dov ' erano guarda- Fede tutti , quelli che dimandavano il Battefi-

ti i Santi , la qual per una certa infermitàavuta mo , pofcia li battezzava . Furono battezzati

era ftata muta , ed avendo udito quello , che ave- fra gli altri i due figliuoli di Claudio , ementre

va detto Sebaftiano , e parendogliene bene , non fi battezzavano , ricuperarono la fanità , con

potendo lodariocon le parole , lo lodava con fe- molta confolazione di ciafcuno ch' era prefente,

gni , e non contenta di quefto andò a gettarfi al- ma di fuo Padre in particolare , il quale fi fe-

li piedi del Santo , il qual intendendo che così era ce ancor lui Criftiano . Il Prefetto Cromazio fe-

la volontà di Dio , e gli piaceva , che quella ce poi chiamare Tranquillino Padre di Marco ,

donna fofse fana per utile fpirituale di tutti quel- e di Marcelliano , e non fapendo ch' egli foffe

li ch' erano prefenti , comandolle , ch'ella file- Criftiano gli dimandò fe i fuoi figliuoli erano

vafse in piedi , e chiamando il nome di Gesù Cri- tuttavia d' animo di effere Criftiani ; perchè fe

fo , fu fana, e parlò in modo , che tutti quelli così era , il termine datogli de' trenta giorni e-

ch' erano prefenti l'udirono , ed in particolare il ra già paflato , e perciò li farebbe giustiziare .

fuo marito Nicoftrato . Il qual rendendo grazie Riipofe Tranquillino al Prefetto : Beati loro fe

al Signore , aperfe le porte a tutti i Criftiani ch meriteranno di morire per amor di Gesù Cri-

erano prigioni in cafa fua , dimandando loro per- fto , e beato me , che per mezzo loro ho me-

dono , epregandoli , chefipartifsero di Roma libe- ritato d'ufcire della cecità nella quale fono fta-

ri , perche egli refterebbe per foddisfareconla fua to tanto adorando falfi Dei , i quali fono inde-

morte al fuo fallo di aver adorato gl ' Idoli fin' ora , gni del nome di uomini , e tanto più di effer

perfeguitando fempre i Criftiani . Gli fu da effi rif- adorati . Adunque tu ancora fei Crifliano ; dif-

pofto , che meglio era condur quivi tutti gli altri fe il Prefetto . Si fono , rifpofe Tranquillino ,

Criftiani , ch' erano prigioni fotto la fua guar- perchè avendo veduto che Sebaftiano ha fatto

dia , il che egli fece vo entieri . Si radunarono poco conto del favore dell' Imperadore e fie

adunque infieme molti Criftiani in cafa di Nico- manifeftato di effer Criftiano , ed ha detto co-

ftrato , e tutti udivano parole di vita , che del- fe maravigliofe , confermando ogni cofa con

la bocca di Sebaftiano ufciva , fpendevano il miracoli ftupendi , io ho deliberato di feguire

tempo in vigilie , orazioni , e digiuni . Ebbe di quefta verità , partendomi dall' errore , nel

quefto notizia il Prefetto , e fece chiamar Nico- quale fono ftato fino al prefente . Maraviglia-

ftrato , e gli dimandò per qual caufa aveva ra- to Cromazio a udire , che Sebaſtiano fofle Cri-

dunati infieme tanti Criftiani in cafa fua . Eflo ftiano , diffe : Ancora mi par gran cofa , che

volendo diffimular per qualche giorno , affinchè Sebaftiano fi fia fatto Criſtiano e penfi

alcuni che non erano battezzati lo poteflero fa- perfona di tanta importanza , e di sì rare qua-

re , rifpofe al Prefetto ; lo li ho ridotti infieme , lità , come fono in lui , non fi farà pofto a ſe-

acciocchè vedendo alcuni tormenti ch' altri pati- guire fe non cofa certa ; nondimeno mi par du-

icono , ne abbiano timore , e non fiano tanto racofa il creder che fia Diouno , che fu fatto mo-

coftanti nella loro opinione . Piacque, a Croma- rire in Croce . Più duro è a creder , difle Tran-

zio quella diligenza , e lodolla afiai , credendo quillino , che fia Dio un' inceftuofo , ed adulte-

che fofie vero . E febbene Nicoftrato non fu mol- ro , come Giove , una meretrice come Vene-

to da lodare dicendo la bugia , poichè il mentire re , un' omicida , come Saturno , ed un' ingan-

mai fu nè buono , nè lecito , e moftrò ch' era natore , come Mercurio . Non è dura cofa da

poco ch'egli aveva intenzione d' efler buono , e credere , che Dio moriile , poichè fi fece uomo

che ancora duravano in lui alcune imperfezio- per poter morire , e non fu la fua morte per

ni , nondimeno emendò poi queſto errore in que- altro , che per dar vita agli uomini . E quella

fto modo . Aveva Nicoftrato un fuo caro amico riputazione ch' egli perdette morendo l'acqui-

chiamato Claudio , al quale egli raccontò , co- ftò duplicata rifufcitando , poich' egli non morì

,
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per rimaner morto , ma per rifufcitar gloriofo ftarono in compagnia di Sebaftiano , Marco ,

il terzo giorno , dopo quaranta giorni afcele e Marcelliano , i quali erano ftati ordina-

in Cielo vifibilmente , e quivi fiede alla deftra ti Diaconi dal Papa , e Tranquillino Padre

del fuo Eterno Padre . Quefte , ed altre cofe loro fu ordinato Sacerdote , e a Sebaftiano

difle il buon vecchio al Prefetto con tanta ef- jdiede il carico d' efter difenfore della Chiefa . Il

ficacia , ch' egli ajutato da Dio , rifpofe : Gran tempo fi avvicinava , che queſta degna compa-.

forza m' hanno fatto le tue parole lo vedo gnia doveva patire diverfi tormenti per amordi

chiaramente che è cofa molto più indegna di Crifto , e ia prima a cui toccò la buona forte , fu

Dio il peccare , che il morire , prefuppofio , che Zoe Moglie di Nicoftrato , la qual era ftata rifa-

Dio fi fia fatto uomo . Io vorrei pur penfare nata da Sebaftiano . Quefta Donna fu prefa fa-

oggi fopra quefto fatto , perciò ti prego , che cendo orazione al fepolcro dell' Appoftolo S. Pie-

domattina tu venghi a ritrovarmi fecretamen- tro , e cominciarono a perfuaderla , ch'ella ado-

te , ed abbi in tua compagnia Sebaftiano , ed raile una ftatua di Marte , eperch' ella non vol-

un'altra perfona a modo tuo , per trattare in- le mai adorarla , Flavio Prefetto la fece impic-

fieme di quefto fatto . Rallegrofi fuor di modo care per i piedi , dipoi le fece far fotto tanto fu-

Tranquilling , udendo questo , ed andò a ritro-jmo , che in quella pena ella rele l' anima al

var i Criftiani , e narrò loro com' era paliata Creatore , ed il fuo corpo fu gettato nel Tevere .

la cofa con molta allegrezza di tutti . Quella Quando la compagnia de' Crilliani intefe quefto ,

notte fu fpefa in orazione, pregando Dio , che Tranquillino dilte a Sebaftiano : E' noftra gran

lor concedeffe il Prefetto Cromazio . La matti- vergogna , che unadonna fragile di natura , gua-

na per tempo Tranquillino , Sebaftiano , e Po- dagni la corona della gloria prima di noi , eper

licarpo l'andarono a ritrovare . Quello , che ciò io voglio andare a farle compagnia . Detto

fegui fu quefto , ch' ebbero lunghi ragionamen- quefto i parti di cafa , ed andò a fare orazione al ..

ti infieme li tre fopraddetti con Cromazio e Sepolcro dell' Appoftolo San Paolo : dov'egli fu

con un fuo figliuolo chiamato Tiburzio . Era fubito preto , e fu fatto morire fotto una mafsa

Cromazio infermo di molto tempo , era tutto di pietre , che gli furono tirate addoffo , ed efien-

gonfio , e come ftroppiato , onde Sebaftiano , edo morto , il fuo corpo fu gettato nel Tevere .

Policarpo fecero orazione per lui , e gli ricu- Pafleggiavano quivi vicino al fiume , Nicoftra-

perarono la fanita , perilche Cromazio , e Ti- to marito di Zoe , e Claudio fuo amico, furono

burzio fuo figliuolo fi battezzarono con tutti fimilmente prefi , e dopo alcuni giorni fi trattò

gli altri della fua famiglia . Av.va Cromazio in la caufa loro , alcune volte con lufinghe , altre

cafa gran moltitudine di Idoli , fra i quali ve con minaccie , ed effi reftando fempre coftanti

n'erano alcuni di molto valore , per le gioje , nella Fede , per ordine dell' Imperadore furono

che vi erano , e per la manifattura grande , egettati nel Tevere con alcune pietre groffe lega -

tutti furono fatti in pezzi . Dipoi Cromazio la- te al collo , ed a quel modo l' anime loro volarono

fciò l'offizio , che aveva , e vifitava fpeffo la al Cielo . Si era accompagnato con li Criftiani un

cafa , dove ftavano i Criftiani , e vi venne an- certo trifto , il quale fingendo di effer Criftiano ,

cora il Papa , che aveva nome Cajo , il quale ftava fra loro per fpiare quello ch' effi facevano

fi rallegrò affai con tutti gli altri della conver- le riportarlo all'Imperadore . Per mezzo di coftui

fione di Cromazio . E perchè quefto fatto era fu prefo Tiburzio , figliuolo di Cromazio , ch'

già pubblico , fi teneva per fermo , che i mini- era Prefetto , e fu decapitato . Dopo vi furono

tri della Giuftizia non avrebbono tardato mol - prefi Marco , e Marcelliano li quali furono cru-

to a venirli a pigliare per martirizzarli ; laon- delmente tormentati , perchè facendoli ftar drit-

de fu prefo partito , che tutti i divideffero in ti , gli conficcarono i piedi fopraun legno , dipoi

due parti , e che di una foffe capo Sebaftiano , li fecero morir a colpi di lancia . A talche tutti

e dell ' altra Policarpo , reftando una parte in quelli ch' erano reftati con Sebaftiano : furono

Roma , e l'altra ufcendo fuori , per ritirarfi in fatti morire , chi in un modo , e chi in un' altro .

luogo ficuro . Nacque una pietofa contefa fra Reftava folo Sebaftiano , il qual effendo ftato

Sebaftiano , e Policarpo , fopra chi doveva re- conofciuto dall' Imperadore per Criftiano , fe lo

ftar in Roma , per effer più prefto martirizza- fece condurre innanzi , e lo riprefe grandemen-

to , perchè ogn' uno de' due procurava quel be- te , dicendogli ; Come Sebaftiano ; e quefta la

ne per fe . Il Pontefice Cajo i accordò infie- confidanza , ch' io aveva in te ? Io ti accettai

me , dicendo loro , ch' era via per andare al nella mia Corte , ti diedi un' offizio onorato ,

Cielo tanto quella de' Confeffori , come quella diedi in mano la forza principale del mio Impero

de' Martiri , ed ordinò che Policarpo accom- facendoti Capitano della prima fchiera del mio

pagnaffe quelli , che dovevano partirli di Ro- efercito , e tu mi rendi queſto merito , che come

ma, perchè effendo Sacerdote poteva ammini- privo di giudizio perdi te fteffo , e perdi me an-

ftrar loro i Sagramenti , e Sebaftiano come gio- cora ; da me non afpettare più grazia alcuna , e

vane , e foldato , rimaneffe per combatter per di te temi un fine trilo , e dolorofo . A quefto

amore di Gesù Crifto , e così fu fatto . Re- Sebaftiano rifpofe con grave rifpofta : Non hai
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ragione, o Cefare di dolerti di me , perchè s' io fu fatto , e l' Iniperadore gli diffe ; Sei tu Seba-

ti ho lafciato , non l ' ho fattoper riſpetto di alcun ftiano , ch' io comandai , che fosse fattomorire?

Imperadore , o Re del Mondo , ma l'ho fatto per Si fono difse Sebaftiano , la vita , che comanda-

amor di Dio , che è Redel Cielo , e della Terra , fti , che mi fofse tolta , Gesù Crifto me l'hare-

ed è quello , che i Criftiani adorano . Gli Dei ftituita , acciocchè io ti dica , che tu non gli fii

che tu adori , fon fatti di pietra , o di legno , e tanto nemico , nè gli facci guerra , togliendo la

ti rapprefentano figure di uomini viziofi , iqua- vita a' fuoi amici . Confidera Imperadore , che

li fono indegmi del nome d'uomini , etanto più i Criftiani non meritano quefto da te , anzi fon

di effere adorati per Dei . L' Imperadore non lo quelli , che con le loro orazioni pregano fem-

lafciò più dir parola , ma comandò , che fi driz- pre per l ' accrefcimento dell ' Imperio . L'Impe-

zaffe un legno in mezzo di un piazza , e che le- radore udendo quefto , fi riempi di fdegno con-

gandovi Sebaftiano foffe da molti arcieri faetta- tra di lui più di prima , dubitando , che per ca-

to . Si divulgo quefta cofa per tutta lacittà , e gione fua molti fi convertiffero alla Fede di Cri-

perchè Sebaftiano era molto conofciuto , alcu- to , e perciò lo fece condurre in una cafa in

ni fi maravigliavano , altri non lo credevano , e luogo fecreto e quivi lo fece battere con alcu-

ciafcuno corfe alla piazza , dove fi vedeva il ne verghe di ferro , finchè in quel tormento reſe

Cavaliero di Crifto , che da molti carnefici era l' anima al Signore . Il fuo corpo fu gettato in

condotto al Martirio conBanditori innanzi , che una chiavica piena di brutture , acciocchè i Cri-

lo pubblicavano per malfattore , e ribello dell' ftiani non lo ritrovafsero , e gli faceffero riveren-

Imperio . Era uno ſpettacolo di molta compaffio- za . Ma il Gloriofo Santo apparve aduna Matro-

ne , vedere un giovane belliffimo , nobile , co- na chiamata Lucina , e le diede notizia dov ' era

fumato , e di molta ftima , e fenza aver com- il fuo corpo , e le ordinò che lo cavaffe fuori di

meffo errore alcuno , doverpatire la morte . Fu quella chiavica , e gli deffe convenevole fepol-

condotto Sebaftiano al legno , egli l'abbracciò , e tura . Fece Lucina quanto le fu impofto ; e ri-

parlando con Gesù Crifto , con molta tenerezza trovato ch' ebbe il corpo, il quale era fenza le-

diceva: Io ti ringrazio Dio mio, che mi hai condot- fione alcuna , febbene era ftato in quelle im-

to a queftopaffo . Quando meritai mai d'imitarti mondizie , anzi era tutto bello ed odorifero ,

in qualche cofa ? Tu per amor mio morifti fopra lo feppelli nelle Catacombe nella via Appia

un legno , ed io per util miomorirò legato ad un dove fu poi edificata una Chiefa in nome fuo

palo . Tu Signor defti la vita tua per me , ed io Quefto Santo è tenuto in riverenza da tutta

ora per amor tuo darò la mia . Io ti prego Signo- la Chiefa Cattolica in generale , ed in parti-

re, che tu accetti il fervizio , e facrifizio , che io colare ancora . Poche città , e Terre fi ritro-

ti fo di me fteffo , con quella volontà , ch ' vano dove non fia , o Chiefa ,
Altare , ov-

io te lo prefento . Quefto diceva il valorofoCa- vero che non fi faccia fefta particolare in fua

valiero , quando i Giuftizieri di già l'avevano memoria Ogn' uno l'onora ogn' uno l' ha

fpogliato , e legandolo a quel legno , fanno al- per avvocato con molta ragione , perchè da

largar la gente , ed ecco, che le faette comincia- una parte egli patì due Martiri , e febbene il

vano a fcagliarglifi addoffo . Chiamava il Santo , primo non gli tolfe la vita , perchè piacque a

Nome di Gesù del continue , il che gli era un re- Dio così , gliela tolfe l'altro tormento , per il

frigerio mirabile in tanti tormenti . Fu in bre- che un grave Dottore chiamato Pietro di Pa-

ve ſpazio coperto talmente di frezze , everetto- lude , dice che Sebaftiano ha in Cielo due Co-

ni , che non un uomo , ma un Iftrice fpinofo rone per effere ftato due volte Martire . Dall'

pareva . Quivi lo lafciarono pet morto , ancor- altra parte fi vede per efperienza ch' egli ha

chè realmente egli foffe vivo . Andò quivi la fempre ajutato quelli , che nel tempo della pe-

notte feguente una Santa Matrona per feppelli- ftilenza ricorrono alla fua protezione . Sicco-

re il fuo corpo , e ritrovandolo vivo, lo fciolfe me avvenne particolarmente nella città di Pa-

da quel palo , e lo conduffe a cafa fua , quivi lo via , allorchè ritrovandofi tutta l' Italia infetta

fece medicare con tanta diligenza ; che egli ri- di quel male , il popolo di quella città ricorse

cuperò la fanità perfettamente . Fu vifitato da all' ajuto di San Sebaſtiano con preghi , e pro-

alcuni Crifliani i quali lo configliavano , ch' ceffioni , e furono liberati . Piaccia al Signore

egli fuggiffe la furia di Diocleziano . Ma egli ch' per il cui amore patì tanto quefto Santo Mar-

era defiderofiffimo di morire per amor di Gesù tire , che per fua interceffione e preghi fiamo

Crifto , non fi volle partire , anzi che paffando liberi da molte infermità , e da tutti i mali .

una volta l'Imperadore per la ftrada vicino alla La Chiefa Santa celebra la Feſta di San Se-

cafa dove flava Sebaftiano , fi pofe fu la fineftra baftiano il giorno del fuo Martirio , che fu al-

per vederlo , e per effer da lui veduto . Avven- li 20. di Gennajo l' anno del Signore 301. Sant'

ne , che l' Imperadore alzando gli occhi , lo vi- Ambrogio fa menzione di queſto Santo nel

de, e lo conobbe . E perchè fi credeva , ch' egli Salmo 18. Sant' Agoftino nel fermone de' San-

foffe morto , reftò tutto sbigottitoreftò tutto sbigottito , e comandò ti Fabiano , e Sebaſtiano . San Gregorio nel pri-

ch' egli foffe condotto alla fua prefenza , e così mo libro de' Dialoghi al cap. 1c. Paolo Diacono

1

>

>

nel
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nel 6. libro dell' Iftoria di Lombardia cap. 2. Be- per moglie , e perciò mandava ambafciate con

da , Utuardo , e molti altri . inolte promette , ed oltra di ciò le mandava pre-

tenti di gioje , ed altri ornamenti da donna

La buona donzella non accettava i prefenti

ed all' ambalciate non dava rifpofta . Ed egli

LA VITA DI SANT AGNESE

1. Vergine , e Martire , fcritta da Sant' Am- penfando , che la giovane defiderate cofe mag-

brogio , e da altri gravi Autori .

Alli 21. di Gennajo .

giori , proferiva , e mandava cote di molta im-

portanza . Procurò ancora d' averla per mo-

glie , per mezzo d' alcune perfone di qualità , e

nou contento di quefto le parlo egli fcho , di-

cendole, chi lui era , e facendole tapere le fue

ricchezze di poteffioni , cafe , ichiavi , ed al-

tre cole , e tutto diceva efter al fuo comando ,

ed all' ultimo le fi efibiva per iſpoſo , e per ma-

rito . A tutte quefte cole riipondeva Agneſe :

Partiti da me vivanda mortale , occafione di

peccato , incitamento al male . Lafciami ftare

perch' io ho già promeflo ad un' altro innamo-

rato , il quale mi ha prometto ornamenti più

prezioſi , che non fono i tuoi . Egli ti avanza

in nobiltà : io gli ho dato la mia fede ed egli

mi ha promefio di effer mio Spofo , e di già

mi ha dato l'anello , e mi ha pofto un cerchio

di gioje preziole intorno al collo . Mi ha pofto

Santi Dottori dicono , che il Demonio è la Sci- all ' orecchie alcune perle di valore ineftimabi-

dele, amini adornato tutto

•

,

corpo al-

ficcome la Scimia imita l' uomo in tutte le cofe ,ch chiffimi ornamenti . Egli mi ha moftrati i fuoi

ella può , così il Demonio imita Gesù Cristo in tuttefoi , ed ha prometto di darmeli , fe io farò

to quello , che a lui è poffibile . Di qui viene ,che perfeverante in amarlo . Non è lecito , che di-

vedendo il Demonio la gente divota , che nelle Chie- preggiando quefto primo amante , io in altri

fe accendono candele innanzi al Santiffimo Sagra- ponga l'amor mio , perch' io fon tutta fùa ,

mento, ed all' Immagine di Gesù Cristo , e de ed egli è tutto mio . Io ho avuto di gia capar-

fuoi Santi ; egli dall'altra parte comanda aqual- ra di quefto amore e bifogna , che io mi ri-

chè ftrega, ed incantatore , che facendo le ftreghe- cordi di quefto , quando foffe , ch' io mi dimen-

rie fra l'altre cofe gli accendano le candele .Per ticaffi del fuo fangue illuftre , della fua poten-

lifteffa cagione occorre , che vedendo il Demonio , za , ch'è grande , e della fua vifta ch'è bel-

the Gesù Crifto ba nelle Città , ed altre Terre , al- liffima . Io ho già veduta la fua flanza , che

cune cafe di perfone Religiofe , le quali di giorno , per me fta apparechiata . La fua mulica ha fuo-

e di nottefono occupate infuofervizio ; ilDemonio nato nelle mie orecchie . Le fue Donzelle fi fo-

ancor lui par voler contrafarlo , ha una cafa in ogni no rallegrate meco , ch' io fia Spofa del Signo-

Città di male donne , le quali così ilgiorno , come re loro . Io ho ricevuto mille favori dalla fua

la notte , fi affaticano di fervirlo , e di offender bocca , e ho guftato i fuoi cafti abbracciamen-

Dio. Ad una di quefte cafefu condotta la Gloriofa ti . Egli non è folo , perchè ha molti parenti ,

Sant' Agnese per comandamento d' un Giudice ini- ed ha la Madre , la quale è Vergine ; ha il Pa-

quo, il quale perfuafo dal Demonio procurava di dre che mai non conobbe donna : gli Angeli lo

levar quefta Vergine Santa dal numero delle Spofe fervono , ed il Sole con la Luna maraviglia-

di Crifto per farla Jchiava di Satanaffo , ilchefu no , vedendolo . Egli è tanto odorifero , che da

per lei ungrave tormentofragli altri , che ellafop- vita ai morti , col toccare fana gl' infermi . A

portò per amor di Dio . La Vita di questa Santafu quefto folo voglio offervare la fede ; perchè of-

Scritta da S. Ambrogio , e da altri Autori gra- fervandola , ed amandolo farò caſta , accoftan-

vi , ma raccogliendo infieme quello , ch' effi dife- domi a lui farò netta , e pura , congiungendo-

ro , la vita fua fu in questo modo . mi con lui , farò Vergine . Non farà infruttuo-

Fulare , era belli fondi corpo, ma molto dolore , ed ogni giorno crefcere, la fecondenza

più bella d'animo . Efsendo ancora di tredici Il giovane fentendo quefle parole fi accefe mol-

anni , fu veduta da un giovane molto ricco , ch' to più dell' amor della Vergine , e penfando

era figliuolo del Prefetto della città : Coftui pre- che un' altro godefle la fua innamorata , s' amn-

fo dalla fua bellezza , amava la giovine oltre malò d'una infermità mortale . Il Padre fece

mifura . Onde effendofi di lei informato , ed in- chiamare i medici , e defiderava grandemente

tendendo, ch'ella era nobile ; pensò di pigliarla intendere la caufa dell'infermita del fuo figliuo

Flos Sanct. Parte 1. L 3 To.

'U' Sant' Agnefe Romana , nata di fangue fo quefto Matrimonio , ed il parto farà fenza

.
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per

lo . E perchè l'amor carnale , e difonefto non queflo rifpofe Agnefe : Se io per amor di Gesù

può fare molto tempo fecreto , il Padre intele Criflo lafcio di pigliare il tuo figliuolo per Ma-

prefio il tutto , ed informandoli chi era la gio- rito , che è uomo , che ha l' intelletto , e che

vane , fi rallegrò intendendo , ch' ella non era può vedere, udire , e godere della luce , e di

a lui inferiore in nobiltà di fangue , e fi difpo- altri beni di quefta vita ; come vuoi ch'io ado-

fe di fare quefto parentado . Diede fperanza al ri la Dea Veffa , ne altro Idolo , poichè tutti

giovane di dargli per Moglie la Donzella che fono muti , fordi , e lanza fentimento , e fenza

l'aveva ridotto al punto di morte ; che fu anima ? Come vuoi , che in difpregio del vero

caufa di fargli ricuperare preflo la ianità . Non Dio , m' inchini , e faccia riverenza ai legni ,

fi dimenticava il Padre della prometa temendo ed alle pietre ? Rifpofe a quefto il Prefetto ; lo

la ricaduta del figliuolo , fe non gli manteneva fopporto le beſtemmie, che tu dici contra i Dei

la promefla fattagli . E volendo ciò mandare ad per la tua poca età . Difle Sant' Agnefe : La fe-

effetto , fece parlare al padre della Vergine , de non fta negli anni , ma ne i cuori : ed i cuo-

aggiungendo nuove promefle a quelle , ch' il fi- ri piacciono più a Dio che l'età . Fa purequan-

gliuolo aveva fatte . La Santa Donzella flabile to ti piace contra me , perch' io non fono per

fempre nel fuo propofito , diede al padre la lafciare di adorate Gesù Criflo vero Dio ,

rifpofta medefima , che al giovane aveva da- adorar le pietre . Una delle due cofe , difle Sin-

to, il quale fece intender al Prefetto l'animo fronio , bifogna che tu faccia , o facrificar alla

della fua figliuola . Difpiaceva allai al Prefet- Dea Vefta nel fuo Tempio , in compagnta del-

to , che il fuo figliuolo fofle rifiutato per un le altre Vergini , ovvero cfler condotta al luo-

altro , per grande ch' egli fofe : perche a lui go pubblico delle Meretrici , acciocchè quivi

pareva , che in nobiltà , in ricchezze ne in perduto l'onore , fii la vergogna di tutto il tuo

altro , nefluno lo potefle fuperare : e perciò co- parentado . A queflo rifpofe la Vergine : Se tu

minciò a informarti , chi era quefto Spofo di lapeffi , chi è il Dio , ch' io adoro , tu non di-

Agnefe , del quale ella diceva tanto bene . Non refti fimili cofe ; perch' egli è potente di libera-

mancò chi dicetie al Prefetto , che ella era Cri- re il mio corpo da fimil porcizie . Ho in mia

fliana e che aveva dato in umor di dire , chefcuftodia il fuo Sant' Angelo , il quale mi libe-

era fpolata con Gesù Crifto , che da' Criftiani è rerà d'ogni pericolo . I tuoi Dei non potranno

adorato per Dio . Si rallegro Sinfronio udendo far quefto; perchè fono legni , pietre , ovvero

quefto ( che così aveva nome il Prefetto ) perchè metallo . Meglio farcbbe , che di loro ne fofle-

pensò , che per queita occafione averebbe I in- ro fatte tante caldaje per fervigio degl' uomini ,

tento fuo , attefo , che non aveva potuto altra- lo ne folero laftricate le Fiazze di Roma , o

mente moleftarla per rispetto del Padre , e paren- fattone fuoco . Se voi Idolatri non lasciate tan-

ti della Donzella , che erano nobili . Mando ta cccità , ed errore , credete certo , che nepa-

adunque i miniftri della Giuflizia , acciocchè tirete la pena . E ficcome i voftri Idoli , eflen-

conduceffero Agnete al fuo Tribunale , per ciami- do di Metallo fi fondono nel fuoco , così voi

narla s' ella era Crifliana , ovvero fe difprezza- nel fuoco dell' Inferno farete confufi , ma con-

va iloroDei . Comparve Agnele , ed il Prefetto le fufi fenza fperanza di roter mai ufcire di quel-

fece molte dimande delia Religione , ed ella pub- le pene . Grande fu lo degno , che il Giudice

blicò di effer Crifliana . Il Prefetto intendendo preie , fentendo quefie cole : onde comandò

quefto , procurò prima con parole piacevoli , ch'ella folle frogliata nuda , e menata al luo-

con proferte , di far sì , ch' adorafie gl ' Ido- go pubblico delle meretrici , con banditori in-

li , e non giovando cofa alcuna , cominciò a mi- nanzi , che diceffero : Perchè Agneſe , come fa-

nacciarla con molta bravura , ma non fecero crilega beftemmiò i fommi Dei , perciò per ca-

perciò le tue minaccie motivo alcuno nell' ani - ftigo è condotta al luogo delle meretrici . Fu

mo coftante della ferva di Gesù Critto . Coman- fubitamente efeguito quanto il Prefetto_coman-

dò il Prefetto , ch' ella fofle tenuta in buona, cu- do : ma Dio provvide , poichè ellendo ſpogliata

flodia : ed ordinò al Padre , ed alla Madre di la Vergine , i fuoi capegli , ch'erano moiti , c

Agnefe , che con lei erano venuti , che pigliafie- lunghi la ricoperiero tutta , e più adorna pare-

ro cura di perfuader la giovane , che , laiciando va a quel modo , con le proprie vafli : Fucon-

quefta vana fuperftizione , accettalie il fuo fi- docta al luogo pubblico , e pola in una ílan-

gliuolo per marito : il che alei , e ad effi farebbe za , dov' ella ritrovò un Angeio del Signore per

di utile , ed onore . L'altro giorno Agnefe , fufua difcià , il quale la circondò tutta di uno

menata dinanzi al Prefetto ; e veduto , che ella fplendore Divino , che umana vifta non la po-

era coflante nel fuo propofito , eche lodava allai teva guardare , che non fiabbarbagliafie , equa-

lo fato Virginale , difle Sinfronio : Poichè tuftimi fi fi perdefle. Rifplendeva quel luogo , come fe

tanto l' eiler Vergine , bifogna rinchiuderti nella foffe ftata la ſtanza del Sole . La Santa fi po-

cafa della Dea Vefta , e quivi fervirai a queila te in orazione , e mentre orava , vide vicina

Dea con le altre Vergini , offerendole facrifizio a fe una vefie bianca , con la quale fi veflì

giorno , e notte , come quivi fi coiluma . Aldicendo ? Io ti rendo infinite grazie , Signor

mio,
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mio , poichè ti è piaciuto di numerarmi fra le lei . Stando Sant' Agnete nel mezzodelle fiamme

tue ferve , e veftirmi della tua fanta , e pre- alzò le mani al Cielo , e fece orazione a Dio ,

ziofa Livrea . Quella cafa di maledizione era dicendo : Signore Onnipotente , degno di adora-

divenuta Tempio di orazione , nel quale chi zicne , e di ogni riverenza , Padre del mio Signor

foffe entrato con buoni deliderj , e fanti pen- Gesù Crifto , io ti rendo infinitegrazie , poichè

fieri , farebbe ufcito Santo . Fra gli altri , che per mezzo del tuo Unigenito Figliuolo , fono

quivi conco fero , uno fu il figliuolo del Pre- tata liberata dalle mani degli uomini viziofi ,

fetto , il quale peafando di poter goder la Don- e dalle fporchezze dello fpirito immondo , e di-

zella a man falva , fenza obbligarli a prenderla fonefto . Il fuoco non mi ha fatto male alcuno ,

per Moglie , entrò nella camera dov' era : e cie- ma ha abbruciato quelli , che volevano che io

co nella furia dell' amor carnale , e difonefto , toffi arfa . Per quefto ti benedico Padre degno

s' inviò verfo la Giovane con prefto paffo , burd' ogni onore . Io vedo ora quello , che la Fede

landofi di alcuni , che quivi erano entrati pri- mi diceva , ora ho quello , che io fperava , e

ma di lui , e quanto più erano perverfi , s e- tengo nelle mie braccia quello , che io defidera-

rano partiti meglio convertiti . Quando lo sfor- va , e perciò ti confefio con la bocca , e con il

tunato giovane fi avvicinò allo fplendore , che cuore . Dicendo Sant' Agnele quelle parole , il

circondava la Vergine , fenza poter toccarla fuoco fi fmorzò , nè rimafe di lui fegno alcu

cadde in terra , ed il Demonio lo ftrangolò no . Ma Afpalio non potendo foffrir la furia , e

Alcuni giovani , ch'erano venuti in fua com- rumor del popolo la fece decapitare , e così fini

pagnia , vedendo , ch'egli tardava , fi credeva- il fuo Martiriola Gloriofa Sant ' Agnefe Vergine ,

no, ch'egli fi trattonefle in difonefti piaceri con e Martire . Il fuo Corpo fu portato via da fuo

la Donzella ; ma vedendo poi , che la tardanza era Padre , fenza moftrare dolore alcuno , anzi fa-

troppa , andarono per chiamarlo , e lo ritrovarono cendo fegno di allegrezza , e contento , lo fece

diftelo in terra morto . Alzarono tutti infieme feppellire nella via Mumentana , non molto

le grida a quello fpettacolo , dicendo Venite lontano dalla Città . Dove Dio per i meriti della

pietofi Romani a far vendetta di quefta ftregha fua Santa , operò molti miracoli a favore di per-

incantatrice , la qual ha fatto morir il figliuolo fone , che per diverfe infermita andavano al fuo

del Prefetto . Divulgatofi il cafo , venne all orcc- Sepolcro per rimedio reftando tutti fani , econ-

chie del Padre , il quale , come fuori di giudizio , folati . Celebra la Chiefa la Fefta di Sant' Agno-

corfe a veder il figliuolo morto cominciò a la- fe il giorno medefimo del fuo martirio che fu

mentarli della Santa , come caufa di quella crualli 21. di Gennaio , l'anno del Signore 304.

deltà . Effa gli rifpole , che quegli , di cui il gio- perando Diocleziano , e Maffimiano . Sant' Am-

vane aveva voluto efeguire la volontà , l' ave- brogio fcrifle la vita di quella Santa nel Sermone

va ammazzato , e non lei . Il Padre con molte 96. del terzo Tomo , e nel Libro ch' egli fcriffe

lagrime ; che dagli occhi gli piovevano , diffe delle Vergini : nel primo Libro degli offizj alcap.

alla Vergine ; Se il Dio , che tu adori , è vero 41. San Girolamo ancora fa menzione di lei nell'

Dio , dimandagli ; che mi rifufciti il mio fi- Epiftola fcritta a Demetriade , Sant ' Ifidoro nel

gliuolo , e crederò in lui . Al che rifpofe Agnefe : fuo Breviario , Prudenzio nel fuo Periftelario ,

Ancorchè ne voi , nè la voftra fede meriti que- nell' ultimo Inno .

fto , nondimeno per onore del mio Signor Gesù

Crifto fon contenta di farlo . Detto questo , fi

pofe in orazione , nè fi levò , fino che il giova-

ne morto non fi levò in piedi rifufcitato , il quale

ufcendo di quel luogo , diceva adalta voce : Non

i trova altio Dio , nè in Cielo , nè in terra

fe non quello , che i Criftiani adorano . I. Dei

delli Gentili fono falfi , e non poffono ajutare ,

nè fe fteffi , nè chi gli adora . Corfero a quefla s

voce i Sacerdoti degl' Idoli , e fatta una fchiera ,

cominciarono a gridare , dicendo : Muora la

Maga incantatrice , che così tramuta i cuori de-

gli uomini con le fue fatture , ed incanti . Il

Prefetto averebbe voluto difendere Sant' Agne-

fe , ma non fi arrifchiò , per non incorrere nell'

ira di si ofinta canaglia; commife il cafo adun

fuo Vicario chiamato Afpalio . Coftui fece ac-

cender un gran fuoco , e vi fece gettardentro la

Vergine: ma le fiamme dividendofi per mezzo

la lafciarono libera , ed abbruciarono molti di

quelli , che avevano fatto tanto rumore contra

"

Im-

LA VITA DISAN VINCENZO

Martire , fcritta da Sant' Ifidoro , Prudenzio ,

Beda , Simeone Metafrate , e da altri Autoris.

Alli 22. di Gennajo .

L 4 Dice
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Ice Gesù Crifto nell' Apocaliffe di San Gio- to , che fi confervi l'antica religione delli Dei ,

vanni : Io darò al vincitore Manna najco- fra i quali merita effer pofto , ed adorato Dio-

fa . Pare veramente che queste parole fojero cleziano , per le fue famole opere . Eccovi la

dette al valorofo Martire San Vincenzo ; poiche ua Statua ; bifogna , che v' inginocchiate fopra

a lui deve particolarmente quello , che in effe quel guanziale , e gli offeriate incenfo in quel

promette . Al vincitore , cicè , a Vincenzo , che fuoco . Cominciò San Valerio a rispondere

ba il nome di vincitore , darà laManna nafcofia , perchè egli era impedito dalla lingua , fi fer-

la quale farà di tal gufto , e di tantafoavità , che mava fpeffo , e non fi poteva bene intendere

i travagli , le avversità , le vergogne , gli opprol- ciò , ch'egli diceva . Allora San Vincenzo tut

bri , la prigiona, ed i tormenti gli pa eranno dol- to rivolto in ifpirito , gli diffe : perchè caufa ,

ci , e foavi . La Vita di quefto Gloriolo Martire Padre mio , parli fra i denti , che pare , che tu

è raccolta da ciò , che di lui fcriffero S. Ifidoro , abbi paura di quefto Tiranno . Alza la voce

Prudenzio , Beda, Simeone Metafrafte , ed altri che ti oda ogn'uno , ed acciocchè la rabbioſa

Autori , ed è tale . furia di quefto nemico refti confufa . Quando

Acque San Vincenzo in Saragozza nobi- ancor ti piaccia , dammi licenza , che io ti ri-

N fiffimia città del Regno dragonain iponda. Lo te la'do , diffe Valerio,, acciocchè

·

Ifpagna , con tutto , che alcuni dicano , che egli tu pigli la difefa della Fede , avendoti anco da-

fu di Ofea; ma Prudenzio afferma quello , che to l' offizio di predicarla . Avuta la licenza , it

prima ho detto . Era Vefcovo di quella SanVa- valorofo Levità diffe a Daziano ; quefti tuoi

lerio , il quale l' ordinò Diacono , e gli diede Dei , o Giudice , tienli per te , adorali tu , of-

il carico di predicare al popolo , non potendo ferifci lor tu l'incenfo , e fpargi dinanzi ad effi

egli ciò fare , per effer impedito dalla lingua il fangue : perchè noi Criftiani adoriamo il pa-

L'Imperio Romano era governato da Dioclezia- dre Eterno Autore della vita , e della luce

no , e Mamiano , i quali non fividero mai fazi che in efla godiamo : lui confeffiamo per Iddio,

del fangue Criftiano . Quefti mandaronoin Ifpa- con il fuo Unigenito Figliuolo Gesù Crifto , e

gna una fiera beftia , come erano effi , con titolo lo Spirito Santo infieme ; a queſto offeriamo

di Prefetto , o Governatore , e chiamavafi Da- l'incenfo dell' anime noftre ; lui portiamo nel

ziano . Coftui avendo fatto martirizzare alcuni cuor noftro , e confeffiamo con la bocca , e

Criftiani in Saragozza , ed altri avendoneprigio- fiamo pronti di dare l'anima noftra per amor

ni , cominciò quivi a tormentarli ; ma perchè fuo , fpargendo il proprio Sangue . Ma quefto

egli era in viaggio per andar a Valenza , li fece ancora non è molto , poichè Gesù Criflo Noftro

menare quivi prigione . Vi furono fra gli altri Dio lo fparfe per noi Quefle parole diedero

Valerio , e Vincenzo i quali cominciarono a grande animo alli Criftiani , ch'erano prefenti ,

fpargere il fangue in Saragozza , lafciandovi la ed accefero lo fdegnodi Daziano , il quale man-

Stola , che eral' infegna del loro Ordine , bagnata dò in bando San Valerio , e comandò , che Vin-

nel proprio fangue . La fefta del Martirio di que- cenzo fofle tormentato . Il principio del fuo

fo Santo , dovea effere tanto folenne , ch' ella tormento fu , che lo fece fpogliare , di poi lo

cominciò a celebrarfi con quefta vigilia . Sop- fece impiccare per le braccia ad una colonna ,

portarono grandiffima fatica i due Santi con mol- che quivi era , dipoi gli fece attaccare una cor-

ti travagli in quel lungo viaggio , camminando da a ' piedi , e tirare tanto gagliardamente , che

a piedi , carichi di catene , e moltomal trattati gli fece fmuovere tutte le giunture del corro .

Giunti a Valenza , flettero in prigione alquanti Dipoi lo fece battere con tanta furia , che in

giorni , patendo fame e puzza , ed altri difagi breve fpazio il fuo corpo pioveva tutto fan-

foliti a patirfi in prigione : nondimeno era tanto gue . Il Gloriofo Martie moftrava il volto al

il contento loro di patire per amor di Gesù legro in quefto tormento , e diceva al Tiranno

Crifto , che pareva , che non patiflero difagio ridendo ; Maggior tormento è quello , che tu

alcuno . Anzi ch' effendo prefentati a Daziano , patifci in farmi tormentare , vedendo ch' io

egli fi volto centra il guardiano della prigione , curo poco i tuoi tormenti , che non è il mio ,

riprendendolo afpramente del buon trattamen- che li fopporto . Abbi cura di non ti ftancare

to , che fi perfuadeva ch' avefiero avuto i San- prima tu in farmi tormentare , ch' io in for-

ti , fecondo che la loro buona ciera ne dava portare il tormento . Quefte parole provocaro-

fegno , e dicevagli : Non averanno faftidio al- no Daziano a tanto fdegno , che pieno d'ira

cuno i malfattori , che fanno nelle tue prigio- e di furore tolfe le frufte di mano alli giufti

ni , fe loro fai il buon trattamento , che a que- zieri , e non dava con effe al Santo Martire

fi hai fatto . Si rifolveranno a far qualche ma- ma ai miniftri fteffi riprendendoli afpramente ,

le , per eflere trattati così bene in prigione chiamandoli poltroni , e da poco . Quando San

Si voltò poi verlo i Santi Martiri , ed avendo Vincenzo vide queflo con voce allegra , e quafi

qui i una Statua dell' Imperator Diocleziano ridendo , difle a Daziano : Che è quello che

con un caldaro di fuoco , ed un guanciale , gli fai o Giudice? Sei così preflo pentito d'efer

diffe: gl' Imperadori Romani hanno comanda- pemico ? pur ora mi volevi vedere morto , ed

>

CC-
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Y

,

ecco che tu pigli la mia difefa , battendo chi Era coſtume di quei Tiranni cercar li Libri della

mi batte , e fruftando chi mi frufta ? Tutte Sacra Scrittura per tutto dove andavano , e po-

quefte parole facevano maggiormente accendere tendoli avere , li abbruciavano , penfando di le-

la collera , ed ira di Daziano per farlo più in- vare il Nome di Gesù Crifto dal Mondo per queſta

crudelire contra il Martire , vedendo , che fivia . E fe qualche Criftiano di quelli , che piglia-

faceva burla de' tormenti , e di lui ancora , evano , gli davano alcuni di quefli Libri , lilafcia-

comandò , che non reftaffero di batterlo . Ivano andare . Quefti tali erano poi fvergogna-

Giuftizieri vergognati , e fdegnati di quello , che ti dagli altri Criftiani , ed erano chiamati Tra-

Daziano , aveva fatto e detto , sfogando lo fde- ditori , che fu il nome , che l' Evangelifta diede

gno contra il Martire , batteronlo più crudel- a Giuda , perchè diede Crifto in mano de' fuoi

mente di prima , e poi pigliarono certi uacini nimici . Così ancora dicevano di queſti tali ,

di ferro , e gli ftracciarono tutta la perfona . Il perchè davano i Libri Santi a g ' Idolatri , accioc-

Santo Martire riprendeva i Miniftri , dicendo- chè li abbruciaffero . Difpiacque quefta diman-

li , ch'erano uomini di poche forze , e da po- da grandemente a San Vincenzo , e rifpofe , che

co: perciò fe non fi sforzavano di batterlo e prima , ch' egli vedeffe tal cofa , il fuocodell'In-

ferirlo gagliardamente , Daziano li averebbe ca- fferno l' abbrucierebbe . Daziano fentendo no-

ftigati . Non potevano più rifiatare quei birriminar il fuoco , diffe : Tu mi minacci di fuoco , e

per la ftanchezza , perchè era buon pezzo , che con fuoco voglio tribolarti . Lo fece fciogliere

lo battevano , e non potevano più alzare le dalla colonna , alla quale era legato , e lo fece

braccia , di modo che a loro mancavano le for- metter fopra un tormentolo Eculeo , e con alcu-

ze, ed al Martire crefceva l'allegrezza , il qua- ne fiaccole ardenti da i lati . Dipoi lo fece graffia-

le con allegra faceia guardava verfo il Cielo re con certi pettini di ferro , acciocchè il fuoco

come le penetrandolo vedeffe Gesù Crifto nel penetraffe fino alle vifcere , ed abbruciaffe ogni

fuo Trono . Che pazzia è quella di cofiui ecofa . Fu dato quefto tormento al Martire con

vergogna è la mia , diceva Daziano? coftui fa tanta crudeltà , che pareva cola impoffibile , che

allegro , e contento , e più gagliardo è il tor- un corpo tutto fmollo , tutto piagato , e tutto

mento , che colui , che dà il tormento . La abbruciato reftale in vita . Non fini quila furia

fciatelo ripofare alquanto , alpettate che fi raf- del Tiranno ; perch' egli pensò un nuovo modo

freddino le ferite , e che fe gli congeli il fan- di tormentarlo , il quale fu quefto . Fece fare un

gue fopra , dipoi tornate di nuovo a batterlo , Letto di ferro ad ufo di graticola , il quale era pie-

e ftrazzarlo . Il Santo Martire gli diceva fen- no di acutiffie punte di ferro , e rivolte infu ,

tendo quello; rifvegliati difgraziato , in ritro- e comandò che vi fole diftefo fopra Vincenzo .

var nuovi modi di crudeltà , poichè tu vedi , Fu levato dall' Eculco , e perchè i Giuſtizieri fi

che poco frutto hanno fatto le crudeltà paffate . trattenevano alquanto in metterlo fopra quel

Avvertifci , che tu t'inganni , fe penli di cafti- Letto , egli incitato dallo Spirito Santo , vi fi

garmi , o darmi pena alcuna con farmi ftrazzia- diftefe da fe ftefio , riprendendo i miniftri , che era-

re il corpo , edargli pene crudeli , perchè egli na- no pigri in efeguir l'offizio loro . Diceva il San-

turalmente è foggetto alle fatiche , e travagli , to: Per qual caufa m impedite voi parte del mio

ed alla Morte . Questo efteriore , che tu ti affa- trionfo , e della mia gloria con la vollra pigrizia ?

tichi con tanta rabbia di distruggere è un vafo Sollecitate , perchè quanto più crefceraino i tor

di terra , il quale o in un modo , oin un altro , menti , che mi darete , tanto maggior farà il pre-

al fine fi ha da fpezzare , e rompere . Io ho un'mio , che io ne avrò dal mio Signor Gesù Crifto .

altro uomo dentro di me ; ho un' altro me nell' Quelle parole erano tante ferite a Daziano , il

Anima mia , ch'è molto differente da quefto , quale fempre s ' incrudeliva più contra il Santo

che tu vedi , in ftare intero , in effer libero , ed Martire , il quale effendofi pofto fopra quel cru-

in non poter effere travagliato dalle forze al- do Letto , quelle punte acute gli trapaflarono

trui . Quello è , che con tanta allegrezza fop- tutta la perfona fino all' interiora . Comandò

porta i tormenti ; quello è , che in effi ti difprez- poi il Tiranno , che vi fi accendeffe fotto il fuoco

za . Sentendo Daziano queſte parole , vedendo a poco a poco , acciocchè a quel modo il dolore

il poco conto , che Vincenzo faceva dei fuoi tor- folle maggiore . Gettavano ancora del tale nel

menti , gli propofe un' altro partito , ediffegli : fuoco , acciocchè faltando nelle ferite del Santo ,

Poichè tu hai il cuore tanto oftinato , chetu non gli faceffero fentire più afpra pena . Oltradi ciò

curi le pene , che ti danno , le quali muovono a lo percotevano con il Lardoper tutto il corpo , e

compaffione chiunque ti vede , e hai determina- per moltiplicare più pene di fuoco , gli coprivano

to di non inginocchiarti alli noftri Dei , nè di far il corpo con alcune piaftre di ferro infuocate .

loro facrifizio per differire alquanto , o per finire Era la cofa ridottta a tal termine , che tante forti

i tormenti , che ti reftano a patire , infegnami di fuochi non abbruciavano più la carne , ma

dove fono i Libri che infegnano quefta voftra l' ofsa , e le vifcere , le quali fi vedevano , e

Religione , acciocchè abbruciandoli faccia ven- fmorzavano il fuoco con il molto fangue , che

detta in loro de' danni , effi caufanoin voi altri.ida tutto il corpo pioveva . Tutto queftofaceva

Dazia-
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Daziano per aver vittoria contra il Santo Mar-f per il dolore , ftrideva , ed accendevali più d'i

tire . Ma poco vagliono tutte le forze uma- ra , e di rabbia . Il configlio , che il maledetto

ne , quando Dio fi pone a far refiftenza ; ne Giudice prefe fu , che cominciò a trattar il Mar-

ferve ad altro il crefcer fempre in rigore , che a tire con diverfo modo , accarezzandoio , e trat-

manifeftare maggiormente la noftra fragilitatando con lui piacevolmente , con finta pietà ;

Daziano fu vinto nel primo aflalto : il voler avendo invidia al merito , che gli faceva gua-

poi procurar di vincere , non era altro , che dagnare con li tormenti . A queft ' effetto fece

un crefcer confufione alla fua , autorità . Ri- fare un letto morbido , e dilicato , e lo fece

trovandofi adunque il Tiranno tutto confu- tutto adornar di fiori , e rofe , quivi fece cori

fo , e perduto d'animo , fece levare il Santo da care San Vincenzo , e gli fece medicar le pia-

quel tormento per affliggerlo con un nuovomo- ghe , e ferite . Dice Prudenzio , che quando que-

do, il qual fu quefto . Lo fece metter in uno s'intele per la Città , molti Griftiani, fi con-

ofcura prigione così nudo come egli era , e gli fece grcgarono infieme per fentire , ed onorare il

ferrare i piedi in un ceppo , e lo facea ftar in terra Santo , ajutando a fargli le concelle carezze .

diflefo fopra molti cocci , e rotami di Vafi di ter- Alcuni gli raflettavano il letto , altri gli netta-

ra , affinchè il fuo afflitto corponon trovaíle ri- vano lepiaghe ; altri bagnavano i fazzoletti nel

pofo alcuno . Cerca Daziano ( dice Sant' Ifi- fuo fangue , per confervarli poi per Reliquie ,

doro ) l'ofcurità della prigione , non folo per cre- ed altri gli baciavano le piaghe ifleffe . A jena

fcer i dolori , e i tormenti al Martie ma anco- San Vincenzo aveva finito di coricari in quel

ra per tener lagloria della fua confeffione , pen- letto , che fini parimente la vita fua . Non as

fando di ricoprire la fua confufione , e tenere vendo Daziano potuto farlo morire con tante

occulta la perfona di colui , che tanto poco lo forti di crudeltà , non volle permetter il Si-

flimava . Era giunta l' ora che il Signore co- gnor Iddio , che quella maliziofa aftuzia gli va-

minciaffe ad accarezzare il fuo Cavaliere , fopra lelle . Fu avvifato della morte di San Vincen-

l'allegrezza del patire , e dargli manifefto indi- zo , e gli fu anco detto , come molti Criftiani

zio di quanto gli fofle grato quello , che già ave- gli baciavano le piaghe , le mani , ed i piedi

va patito. Quella carcere tanto ofcura fu fubito mezzi abbruciati il che avevano anco fatto

ipiena di fplendore del Cielo , ed il ceppo da fe in vita fua , quando lo pofero nel letto . Dice

feffo fi aperfe . Il pavimento , e le tegole rotte , Prudenzio , che i Criftiani penfavano , che Da-

che fopra vi erano , cominciarono a fpargere ziano non farebbe di ciò dimoftrazione alcuna :

odore foaviffimo , come fe foffero flati tanti fio- anzi credevano ch' egli folle pentito di quanto

ri . Vi apparve poi gran moltitudine di Angeli , aveva fatto , vedendo , che gli voleva far tan-

che cantavano dolcemente le laudi della fua vit- te carezze . Ma la cofa pafso altrimenti , per-

toria , e fi rallegravano del Santo Martire , e che egli ne prefe tanto fdegno , che quafi di-

del fuo gloriofo trionfo . Era di tanta confo- venne pazzo per la rabbia , e ne fece martiriz-

lazione al Martire quefto conforto celefle , che zare molti di loro . Penso ancora di vendicarsi

appena fentiva il dolore delle fue piaghe . Fu contra il corpo morto , il quale effendo vivo

veduto lo fplendore , ch era nella prigione per aveva ottenuto si degna vittoria , con molto

alcuni fpiragli , e fu parimente fentito il foave fuo dolore : e lo fcce gettare in una fofla pie-

odore , che quindi ufciva , e fu udita la dolce na di iporcizie d' acque puzzolenti , alquanto

melodia , che gli Angeli facevano . Quando ilontano dalla città , affinchè i cani , gli uccel-

Guardiani della prigione di ciò fi avvidero , ri- li , o altre fiere lo divoraffero . Quello , che di

mafero come attoniti di cofe tanto maraviglio- cio rifultò , fu , che Dio mandò un Corvo , che

fe , dipoi aperfero le porte , acciò ciafcuno po- naturalmente e amico de corpi morti , il quale

tene vedere , ed udire quello , ch' effi avevano fi pofe vicino al corpo del Santo , e non folo

udito , e veduto . Quivi erano venuti fra gli al- egli non lo toccava , ma gli faceva anco la guar-

tri molti Criftiani fconofciuti , per intendere dia , perchè neflun altro animale lo toccalle .

quello , che fi faceva del Santo Martire , i qua- Stava quivi del continuo , e pareva , che con

li quando videro le poite aperte , fi avvicina- la rauca voce moftrafic di aver dolore della mor-

rono ad clie , e videio le gran maraviglie , che te del Santo . UnLupo tratto dall' odoredi quel

Dio operava nella prigione . Partendoli roi di corro era venuto per divorarlo : ma il Corvo

quivi, con moit allegrezza cominciarono poi a fi affatticò tanto , e con l' unghie , e co'l bec-

pubblicare queflo fatto per tutta la Città . Uno co , che il Lupo fu storzato a partirfi , fenza

de Guardiani della prigione ne diede parimente toccare il corpo . Fu di quefto ancora data no-

notizia a Daziano , il qual non diede la mancia tizia a Daziano il quale non fazio di perfe-

a quel meño della buona nuova , ma bene glie- guitare il Santo , dice Simeone Metafrafle , co-

la diede Dio , convertendolo alla Fede , e fa- mandò , che il fuo corpo fofie rivolto in una

cendolo divenir Criftiano , col mezzo di quefto pelle di Bue , come fi faceva a quelli , che am-

miracolo . Quando Daziano ebbe queft' avvifo , mazzavano il Padre , o la Madre , e poi foffe

cominciò a tremare di ipavento , e fi disiacevalgettato in mare con una pietra grande attacca-

ta
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ta ad effo, e di quefto ne fu dato il carico ad un tito dire alli loro anteceflori , che in quel luogo

Marinaro, chiamato Eumorfi . Cottui per obbe- era il corpo di San Vincenzo . Piacque affai al

dire al comandamento del Governatore prefe Re quefto avvifo , e vi mandò alcuni a cercar-

il fanto corpo nella fua barca , ed effendoli al- lo i quali ritrovando le rovine della Cappellet-

largato in Mare ; ve lo gettò dentro , diede volta , cominciarono a cavare , e finalmente ritro-

ta indietro per ritornare alla riva ; ma per quan- varono la Santa Reliquia . Fu cola da notare ,

to fi affaticafle a remare , quando egli fu alla che prima quella punta fi chiama Promonto-

riva , ritrovò quivi il fanto corpo nel fabbio- rio Sacro ; ma dopo , che vi fu il corpo di San

ne; ma non ebbe però ardire di toccarlo altri- Vincenzo , lo chiamavano il Monte de' Corvi

menti, e lo lafciò quivi , e partiffi . Dice il Me- per effervi ftata fempre gran moltitudine di effi

tafrafte , che l'acqua quafi fcherzando con l'a- intorno alla cappelletta , moftrando quell' uc-

rena la maneggiò con tanta deftrezza , che gli cello di avere ancora amifta con il corpo del San-

fece ricoprire quel benedetto corpo , dov' egli to . Quando egli fu poi ritrovato , e che lo con-

flette fepolto alquanto tempo . Apparve poi il ducevano in Portogallo in una nave , furono

Santo ad una buona Donna vedova , ellendo già fempre veduti due Corvi ftarfi uno fu la Puppa

cellata la perfecuzione de' Crifliani , e' le diedeje l'altro fu la Prova di detta nave . Il Sacro Te-

notizia del fuo corpo , ed effa lo palesò ad altre foro fu finalmente condotto nella Città di Lisbo-

perione , le quali unitamente andarono alla ma- na , la quale il medefimo Re Alfonfo avevatol

rina , e per li buoni contraffegui , che la Don- ta alli Mori , che fu l'anno 1147. e fu pofto nel-

na aveva , lo ritrovarono tolto . Pigliando a- la Chiefa Maggiore . Alcuni hanno voluto dire ,

dunque il corpo tanto con la debita riverenza , che il corpo di San Vincenzo fia in Francia inun

lo portarono in una cala fuori delle mura di Moniftero di Monaci di San Benedetto in Gugia-

Valenza , dove fu poi fabbricata una Chiefa inna . Ma la verità è così , che al tempo di Clota-

nome fuo , e quivi ftette fino alla diftruzione di rio Re di Francia , regnava in Ipagna Teodofio

Spagna fatta da' Saracini . Era fra coftoro un ma- Re Goto , ed il Re Francele paíso a fargli guer-

ledetto Moro, chiamato Habdragmen , ch'era Rera in Aragona , ed affediò la Città di Saragozza ,

di Cordova , il quale faceva abbruciare tutti ile l'aveva ridotta a mal termine , maper riveren-

Corpi Santi , ch' egli trovava nelle città , e terre , za di San Vincenzo Martire , che era nato in

ch'egli pigliava . Onde i Criftiani per paura di quella Città , e della fua Stola fanguinofa , che

quefto , ne trafportarono molti in diverfi luoghi , i Cittadini avevano , fi levò dall' afledio fenza

ed il medefimo avvenne al corpo di San Vincenzo.fargli danno alcuno , contentandofi di aver la

Perchè avendolo levato dalla Chiefa dov' egli Stola del gloriofo Martire , che i Cittadini di Sa-

era, fi pofero con elloin Mare , e cominciarono ragozza gli diedero . Il Santo Re fece tanta fti-

a navigare alla volta deilo (tretto di Gibilterra , ma di quella veneranda Reliquia , che fece fare

e quivi entrarono nell' Oceano , e fi fermarono una Chiefa in Parigi in onore di S. Vincenzo ,

ad una punta di terra , che ora fi chiama capo per collocarvela degnamente . Non fi trova in

di San Vincenzo , per eíserfi quivi fermati con Francia Reliquia di San Vincenzo , fe non que-

quel Teloro del corpo fanto . S' immaginarono fta fopraddetta . Il Martirio di quefto Santofu il

quelli , che l'avevano di abitar quivi penfando giorno medefimo , che lo celebra la Chiefa alli

di efser ficuri , e vi fabbricarono una picciola 22. di Gennajo , l'anno del Signore , 201. impe-

Cappelletta ; e vi fecero una buca fotto terra rando il gia nominato Diocleziano .

e quivi nafcofero il corpo del gloriolo Martire ,

Martire , fcritta da Simeone Metafraste .

avendolo accomodato in una casa di legno . Effi LA VITA DI SANT ANASTASIO

poi fabbricarono alcune picciole cafette a guifa

di cappane , e vi ftettero per alquanto tempo ,

vivendo del pefce , che pigliavano . Avvenne

molti anni doro, che Albohacen Moro , princi-

pale d' Agliande , fece prigioni quelli , ch' era-

Alli 22. di Gennajo.

Inacciava Dio , per locca del Profeta Ifaia

ne fucceffi alli primi fondatori di quel luogo : MCap. 36. quelli , che nel fuo Popolo vive-

"

dicen-Dipoi l'anno della noſtra falute 1136. Don Al- vano fenza regola e difordinatamente

fonfo Henriquez che regnava in Portogallo , do : Non vi penfate , che mimancherà chimiſer-

vinfe in battaglia Ifmar Re d' Agliande , con al- va , perchè voi non mi voletefervire . Farò venire

tri quattro Re , che l'accompagnavano . Daun Giufio dall' Oriente , e dagli ultimi confini del

quella famofa Vittoria ebbero origine le Quine , Mondo a guifa di necello , che vola , la vita del

che iRedi Portogallo portano nelle loro arme per quale fara conforme alla mia volontà . Ogni gior

aver fuperato cinque Re infieme . Quivi furono no fi vede verificato queßo detto , perche avendo

fatti prigioni alcuni Criftiani , ch' erano fchiavi riguardo , che molti nati fra i Crifliani mancano

de' Mori ; fra gl' altri ve ne erano alcuni di quelli nel fervizio Divino , il grande Iddiofa venire al-

che Albohacen aveva prefi al Capo di San Vincuni nati nel Paganefimo , che veramente lo fe-

cenzo ; queſti diedero notizia al Re di averfen- guono , ed a quefi tali darà la corona "
che per

dare
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dlare agli altri aveva apparecchiata . Questo vie- , fervire nella cucina , e nell' orto . E ancorch'

ne molto a propofito del Gloriofo Martire Anafta- exli avelle molto che fare in quell' efercizio

po, il quale fu condotto da Dio fino dalla Perpa , nondimeno fi trovava prefente del continuo al-

che è in Oriente a patire il Martirio in una la Mefla con gli altri Religiofi , e comunicavali,

Città di Palestina chiamata Cefarea , ed ultimane gli pareva cofa inconveniente partiri dalla

mente a morire per amor Juo , obligando le gen- cucina , ed andare alla Sacra Comunione , e

ti di Palestina al fervizio di Dio , per il molto , poi ritornare al fuo ciercizio , poichè quivi ans

ch' ei fi affaticò , ejendofi ivi portato per predi- cora ferviva a Dio . Fece Anaftafio tanto pro-

care la legge del Signore ; ficche polcia fra ej eb- fitto in quell' efercizio , prefe tanto animo , e

be a lasciare la vita . Di quefto Martire fcriffe fpirito con quella Divina vivanda , che fenten-

Simeone Metafrafte in quefto modo. do dire , che in certi luoghi fi martirizzavano

i Criftiani , e leggendo l'informazioni , che di

Acque Anaftafio in Perfia , e fuo Padre quefto fi divulgavano , piangeva quafi di tene-

fu gran Negromante , in tanto che tene- rezza , e gli veniva ardentiffimo defiderio dimo

va pubblica Scuola di Negromanzia . Fra gli al- rire per amore di Gesù Crifto . Intefe , che in

tri luoi difcepoli v'era un fuo figliuolo , il qua- Cefarea Città di Paleſtina era un Tiranno , che

le riusciva gran Maeftro in quell' Arte . Quefto perfcguitava i Criftiani , onde gli venne voglia

era al tempo , che Cofroa Re di Pertia , aven- d' andarvi . E avendo conferito quelta fua in-

do pofto infieme grandiffima moltitudine di Bar- tenzione con il fuo Maeftro , che di lui aveva

bari per far guerra a Gerufalemme , la prete avuta cura , fi partì dal Monifterio , fenza dar

per forza d'arme, e la faccheggiò , e fra i al - ne notizia ad alcuna altra perfona , citendo vis

tre fpoglie ebbe la Croce , fopra la quale morì vuto in quel Monifterio fette anni . La prima

Gesù Critto , che era quivi tenuta in n.olta cofa che fece , fu che vifitò tutti i luoghi San-

venerazione , e portolia in Perfia . Fu molto ti della Città , e gli altri ancora circonvicini ,

grande il bottino , che i Perfiani fecero , onde poi andò dove era il Tiranno : Camminava A-

facendoli di nuovo gente per ritornarvi , Ana- naftatio per la Città con l'abito di Religio-

ftatio , si per guadagnare , come per veder pac- fo , che dal fuo Moniflerio aveva portato , ed

fi lontani , tocco danari , ed accompagnoli con occorfe , che un giorno egli ritrovò alcuni Per-

alcuni foldati , li quali per effere flati nella pri- fiani nella Chiefa di Sant' Eufemia , che tra

ma giornata , gli diedero notizia della Santa loro ragionavano di Negromanzia , e di fare

Croce , ch' era flata portata da Gerufalemme in certe Stregarie , perchè erano Negromanti . A-

Perfia , e gli difero , come i Criftiani la tene- naftafio , che intendeva i loro ragionamenti

vano in molta venerazione , per effervi morto cominciò a riprenderli Criftianamente dicen-

fopra quello ch' effi tengono per vero Dio.do , che quella era ſcienza vana e ch' ello l'

Quando Anaftafio intefe queſto gli venne vo- aveva ftudiata , e fi era certificato della fua

glia d' intendere quel Miffero , ed a ciafcunone fallità , ed inganni . Prefero grande fdegno i

dimandava . E fe a. cafo vedeva qualche Cri- Negromanti per quelle parole , e conofcendo-

ftiano di quelli , ch ' erano prigioni gli diman- lo per Crifliano , diedero di lui notizia ad un

dava minutamente, chi era ftato Gesù Crifio , Giudice chiamato Marzabanas , il quale aven-

che vita era fata la fua e per qual caufa era do fatto pigliare Anaftafio , cominciò a per-

ftato fatto morire . E mentre che gli era ri- fuadergli , che lafciante la Fede di Gesù Cristo ,

fpofto , e dato notizia di Gesù Crifto , egli fied adoraffe i Dei di Perfia , come già aveva al-

accefe a poco a poco dell' amor fuo . Avvenne, tre volte fatto . Ma egli fempre più coftante nel

che ritornando l' Efercito de' Perfiani in Cal- fuo propofito confeflava , che Gesù Crifto , era

cedonia , l'Imperadore Eraclio fe gli pofe in- vero Dio , non Giove , nè Saturno , non il So-

contro , e venendo a giornata fu vittoriofo li- le , nè la Luna ; laonde il Giudice lo condannò

berò molti prigioni , ricuperò la Santa Croce a cavar pietre con molti altri Schiavi , dove il

e fece altre cole notabili . Rimafe Anaftafio fra Santo Martire fofferfe molte fatiche , e travagli

i Crifliani con defiderio di eilere uno di loro , graudi , perchè gli facevano , portare maggior

ed andò camminando per diverfi luoghi , ed al carico degli altri , ed oltra ciò lo baftonavano

fine giunfe a Gerufalemme , dove fu battezza- fenza difcrezione alcuna , ma egli fopportava

to , e flette ottanta giorni in cafa del Sacerdo- ogni cofa con molta pazienza . Comandò poi

te , che lo battezzò , per effere ammaeftrato una volta Marzabanas , che egli folie menato

nella Fede , fecondo ch' era coftume . Dopo , alla fua preſenza , dove effendo il Martire , co-

ch' egli fu Criftiano , fentendo dire , che fi tro- minciò di nuovo il Giudice a perfuadergli , che

vavano perfone Religiofe , che vivevano in co- egli lafciaffe la Fede : altrimenti lo manderebbe le-

mune , ed in povertà , e caftità , fotto l' obbe- gato in Perfia con altri delinquenti , acciocchè ivi

dienza del loro Superiore , gli venne voglia di foffe tormentato , e fatto morire . Rifpofe Ana-

feguir quella vita , e fecefi Religiofo in un Mo- tafio , che egli era apparecchiato di patire in ogni

nifterio fuori di Gerufalemme, e prefe carico di luogo , per amor di Gesù Crifto . Sdegnato il

,

Giu-
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LA VITA DISAN RAIMOND
O

Confeffore raccolta da quanto n' ha ferttto

Francesco Pegna Auditore di Rota , eristretta

in quefta brevità da Giovan Felice Aftolfi .

Alli 23. di Gennajo .
-

Giudice , lo fece condurre in Perfia in una Cit- va del corpo del Frate . Tutte quefte cofe uro-

i. quali
ta chiamata Berfaloe , e fu meffo in una ofcura noi Criftiani , che erano prigioni

prigione . Aveva allai patito nel viaggio , ma mol- leifendo poi liberati , per lamorte di Cofroa , che

to più pati in prigione , dove effendo ftato molti fu in quelli fteffi giorni , ritornando in Gerufa-

giorni, fu cavato fuori,eprefentato adun Prefiden- iemme , raccontarono ogni cofa a' Monaci del

te del Re Cofroa , il quale avendolo efaminato e Monifterio di Sant' Anaftafio , e portarono il

vedendo la fua coftanza , nella Fede lo fece prima tuo abito , e dicevano , che avendolo melfo fo-

fruftare crudelmente , dipoi gli fece dare un al- pra un indemoniato nella Chiefa dove rimafero

tro tormento , per il quale tutte le giunture delle fue Reliquie, fubito fu liberato . Fu poi por-

corpo gli fi fmollero . Dopo queflo lo fece im- tato il corpo di Sant' Anaftafio dalla Chiefa di

piccar per un braccio in alto , ed all' altro fece San Sergio al fuo Monifterio fuori di Gerufalem-

attaccareuna groífa pietra , facendolo ftare lungo me , e di quivi a Roma nel Monifterio

pezzo in quel tormento , che fu afpriffimo . chiama ad Aquas falvias . Celebra la Chiefa la

perchè cofa alcuna non era baftante per rimo- Feffa di Sant Anaftafio il medefimo giorno del

verlo dalla ferma , e vera deliberazione , lo fece fuo Martirio , che fu alli 22. di Gennajo, l'an-

e con no dell' Imperio di Eraclio e della noftra fa-

decapitare con altri feflanta Criftiani

ch' erano uomini di mala lute 635-
molti altri Gentili

vita. Queflo fu ordinato così , acciocchè i cor-

pi di Anaftafio , e degli altri Criftiani effendo

mefcolati con quelli de Gentili , non follero co-

nofciuti , e riveriti dagli altri Criftiani . Quan-

do Anaftafio con gli altri furono al luogo della

Giuftizia , i giuflizieri ( perchè così aveva co-

mandato il Giudice ) li facevano moriie ad unoad

uno, ed ogni volta dicevano ad Anaftafio , per

qual caufa vuoi tu patire fimil morte ? Confi-

dera che tu la puoi fuggire adorando i Dei , che

i tuoi maggiori adorarono . Ma egli più fermo ,

che mai nella Fede di Gesù Crifto fi moftrava

tutto lieto , che fi avvicinaffe l'ora da lui tanto

defiderata , per il che fu con gli altri decapitato

avendo prima avuto molte ferite . Dice Beda che

quando il Carnefice lo cominciò a terire , egli lo

pregò , che gli cavafle l'abito , e nongli facefie

effendo di onore ,
quella non meritata vergogna ,

e riverenza . Dopo , che Sant'Anaftafio fu mor-

to , ilfuo corpo rimafe fra gli altri si de' Criftiani

come de' Gentili . La notte alcuni Criftiani an-

darono per feppellire il corpo di Anaftafio , e de-

Uefia Vigna terreftre del gran Padre ,gli altri Criftiani , e ritrovarono che i cani ave-

e dell'altra famiglia Dio , nella qua-vano mangiati i corpi degl' Idolatri , e non ave-

vano toccati quelli de' Cattolici . Ritrovò qui- les affatica , e fuda da viatori , mentre la Ju

vi fra gli altri due ferociffimi cani , che ftavano dai comprenfori fi trionfa , e dove qui fivive in

a latodel corpo di Sant' Anaftafio , facendogli continuo lavoro , ivi fi gioifee in un Sabbatofem-

la guardia , onde effi pigliarono quel fanto corpo , piterno ; fu fempre favoreggiata dalla Divina

lo rivolfero in certi panni , e lo feppellirono nel- Maeftà di eccellenti operari in ogni età , a secolo

la Chiefa di San Sergio , ch' era quivi vicina del Mondo . Di quefti unofu il Beato Confeffore Rai-

Succeffe l' altro giorno , che effendo prigioni al- mondo , canonizzato da Clemente VIII . per la cui

cuni Criftiani udirono due fervidori delprefiden- Santità, e dottrina fi refe molto più illuftre Bar-

te, che ragionavano infieme , e dicevano l'uno cellona , dovenacque; Bologna doveftudio , ed in-

all' altro : lo refto maravigliato di quello , che fegno; Illuftriffimo è refo poi l'Ordine de' Predi

jeri c' incontrò , perchè effendo ftati lafciati in catori , in cui profeso , e fu Generale . LafuaVi-

guardia di quelli Giuſtiziati vennero molti ca- ta fu la feguente :

ni , e fi mangiarono i corpi de' Gentili , non toc-

JONICA

und

MARCELONA

શ
ર

dell'

gna nacque San Raimondo , o come dicono

cando quelli de' Criftiani , ma a quello del Frate N Barcellona Città del Principato di Catalo-

facevano la guardia , con molta riverenza . Rif- più particolarmente , in Regnaforte luogo noto

pondeva l'altro: Più mi fece maravigliare , che del fuo legnaggio . Il Padre , ela Madre fua , fic-

eflendo notte mi pareva da lungi vedere una Stel- come Nobili ch' erano di fangue , così , e nien-

la fra loro , ch' era molto rifplendente, ed avvici-lte meno furono per coftumi chiari , ed illuftri .

pandomi a loro , vidi , che quello fplendore ufci- LIl fuo nafcere fu circa gl' anni di noftra falute.
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1175. tenendo il Pontificato . Alefiandro III . Papa Gregorio , ch'effo il chiamò a Roma , elo

di quefto Nome . Le virtuofe operazioni fue die fece fuo Cappellano , Penitenziere , e Confeffor

dero tofto a vedere quanto fofle criftianamente particolare . Si ha da un Libro antico della fua

allevato , e come felicemente he imbevelle coll Vita , che foleva San Raimondo in vece di Pe-

latte materno la vera pietà . Di tredici anni ve- nitenza, imporre al Papa, che fpediffe con mife-

nutofene in Italia , udi in Bologna profen ori di ricordia , e piuttoflo i poveri , che per varj affari

Leggi molto rari . Quivi prefe il grado del Dot- andavano alla Città, acciocchè per la prolungazio-

torato , dove anche ipinto da mirabile ardore ne ne negozj non incorreflero in maggior neceffi-

di carità , fi pofe ad infegnare altrui fenza fti- tà , la qual Penitenza efeguiva Sua Beatitudine

pendio alcuno . Non permife già quefto la Cit- molto prontamente . Per quefto avveniva , che

ta grata , ma gli affegnò Salario dicevole , difcrivendo il Papa tal' ora a S. Raimondo affen-

che dava egli fpontaneamente la Decima alla te , padre de' poveri lo nominava . Queſto Pon-

Parrocchia . Più anni fpcfe in Bologna , ed al tefice avuta confiderazione fopra la varietà de'

fine fe ne partì , con l'occafione del paflaggio , Tribunali , e litigi occorrenti , la qual naicova

che faceva in Ifpagna il Vefcovo di Barcello- dal non eilerci certa e copiofa difpofizione di

na , che dopo molta iftanza lo menò feco e Leggi Canoniche , come fi defiderava , ordinò a

gli diede fubito un Canonicato di quella Chie- queft 'uomo di Dio , che facefie una copiofa com-

fa. In quei giorni giunfero in quella Città al- pilazione di Decretali . Egli la fece nello spazio

cuni Religiofi dell' Ordine de' Predicatori , i qua- di poco meno di quattro anni , e fu pubblicata

li , e con la forza di dire , e conl' efficacia dell' nel 1235. e conofciuta per molto compita , é

opere fecero molto frutto . Laonde divenuto rara . Vacò in quei giorni l'Arcivescovado di

Raimondo vago di afcriverfi nella più perfetta Tarracona , il quale conferi fubito il Papa al-

milizia di Crifto , entrò in quella Religione dell' la perfona di San Raimondo , comandandogli

et à fua nel quarantefimo quinto anno . Il fuo in virtù di Santa Ubbidienza , che lo accet

eſempio fu poi feguito da molte altre perfore, taffe di che fi turbo di maniera il Santo

Nobili , Cherici e fecolari , per modo , che che gli venne la febbre , e lo fcofie molto tem-

molto prefe queft' Ordine aumento . Nella Reli- po , per fino , che il Papa mofo dalle fue la-

gione fi moftrò fempre umiliffimo , e non o- grime , e dalle preghiere d'alcuni Cardinali

ftante , che fi foffe avuto molto rifpetto alla fua che adoprò mezzati nel fuo rifiuto , lo folle-

gran letteratura , fi compiacque tutta volta d' vò di tanto penfiero . Rinunziò ancora ad al-

impiegarsi nei più baffi eſercizj , come di tutti tre Chiefe importanti . Cinque anni travagliò

il minimo ei foffe . Ebbe Frate Suggerio primo in Roma in fervigio di Santa Chiefa : dipoi per-

Provinciale di effo Ordine tanto in confidera- chè grave infermità l'aflali , ne ottenne pur li-

zione il molto fapere di Raimondo , che co' cenza di andare in Barcellona , dicendo all' ora

maggiori prieghi lo fpinfe a far una fomma di benignamente il Papa , volerlo piuttoſto affen-

Cali di Cofcienza da iftruirne Confeffori , late vivo , che prefente morto . Stupì in quel

quale guftata , che fu dal Mondo , con giova- punto Roma di tal efempio di fprezzodelle cofe

mento della Repubblica Criftiana ; fu cagione , più defiderate dal Mondo , perciocchè vedeva

che altri famofi Summifti , effendo camminati che tale fi partiva Raimondo umile , e povero ,

'ficuri fotto cotal ſcorta arricchiffero con le quale ci era venuto . Tanto in vero fu la fer-

loro fatiche le fcuole . In quefto tempo effendò mezza del fuo propofito nel calpeftar le monda-

giunto in Barcellona il Cardinale Sabino , o di ne cofe , che nè la molta grazia acquiſtata ap-

Abevilla , il quale era deftinato da Papa Gre- preffo di Sua Santità , nè i favori de ' primi Per-

zorio IX. in Ifpagna , ad animare quei Re , efonaggi di Roma , punto di poflanza ebbero pèr

Signori all' imprefa contra i Mori , con un' In- diftorlo da quello , nè di farlo pur un poco pie-

dulgenza ampliffima , appena ebbe udito della gare all' amor del Secolo . Giunto con quattro

molta fcienza , e Santità di Raimondo , che lo compagni Religiofi alle Riviere di Catalogna

prefe per Configliero nella fua Legazione . In trovò nel Porto di Toffa un uomo ridotto per in-

tal carico tanto fu il fervo di Dio lontano da fermità tanto all' eftremo , che ne favella , nè

ogni fuperbia mondana , che ne fece anco il moto , nè quafi fegno alcuno di vita aveva .

fuo viaggio a piedi , e mangiò quel folo , che il Quei , che prefenti erano , fupplicarono Rai-

rigore della Regola comandava , e di più andava mondo , che ne pregaffe il Signore per la fua fal-

col fuo Compagno una , o più giornate avan- vezza ; dove il Santo dopo breve Orazione gl'

ti , e nel fuo arrivo a ciafcun luogo predicava impetrò dalla Divina Mifericordia tanto di vita ,

al popolo l'Indulgenza , udiva le Confeffioni e che confeffare fi potè, che prima non poteva , é

confolava per modo tutti , che quando poi il poi chiufe in pace gli occhi . Cotal miracolo di-

Legato giungeva ai luoghi , dove era ftato , tro- vulgatofi in quelle parti , fece che il Vefcovo di

vava agevolato con gran fuo piacere il tutto Girona ne prefe informazione , e lo pubblicò per

Effendo poi tornato il Cardinalefornita la fua vero , ficcome fu poi ancodagli auditori di Ro-

Legazione a Roma , tale relazione fece di lui alta , e dagl' Illuftriffimi Cardinali fopra i Sacri Ri-

9
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>ti approvato . Giunto a Barcellona , che fu dell' Giudei ; onde ordinò che alcuni , del fuo

età fua nel feffantefimo anno a guifa di Novizio abito apprendeffero la lingua Ebrea ; dal che

fece nel Convento la vita fua con tanta umilta , ne ridondò maravigliofo frutto in quella gente

che fi refe al Mondo di penitenza , ed' ogni buon perverfa . Nel Capitolo Generale congregato in

eſempio fpecchio . Quivi concorrevano da ogni Bologna , per la morte del Beato Giordano nel

parte perfone per avere configli da lui , che pia- 1238. trovandofi Alberto Magno , Ugo di San

mente rimanevano confolati . E perchè volle il Teodorico , ed altri di gran fama prefenti , do-

Pontefice , che ritenelle la medefima autorità di po qualche gran difcuffione , egli ne fu eletto

Penitente , che aveva in Roma , della quale ne Generale , benchè affente , e come fi vide poi , mol-

veniva a cadere in lui non mediocre modeftia , to in ciò renitente . Tenne due anni tal dignità ,

effo la rinunziò con molta umiltà , da quanto fer- le pefo , ma per effere Vecchio di feffantacinque

viva a follevamento de' fuoi Padri in fuori . Fug- anni , ed infermo rinunciò il Generalato , e

giva in fatti ogn' occafione di caduca gloria , e tornò alli fuoi Santi efercizj in Barcellona . Qui-

d'intrometterli in negozj mondani . Tutta vol- vi come in porto di tranquilità , fi diede più ar-

ta Gregorio IX. ed i fucceffori gli raccomanda- dente , che mai all' Orazione , ed al domar de'

vano le cofe più ardue , ordinandogli , che dicef- fenfi , dove ancora concorrevano da ogni parte

fe liberamente il fuo parere circa il governo delle afflitte perfone per alleviamento de' loro trava-

Chiefe ond' egli ordinò un giovevole modo di gli . Più volte i Re d'Aragona conferirono con

vifite , e die parimente certe regole a Mercanti San Raimondo le cofe di più momento e loro

da trafficare con ficura cofcienza . Una fol vol- perfuafe l' introdurre nel Regno la Santa Inqui-

ta al giorno mangiava , fuor che la Domenica . iizione contra gli Eretici , che fu di giovamen-

Fuil fuomodo di converfare talmente foave , che to mirabile . Le Santità di Raimondo era allora

con deftri modi alle mormorazioni altrui mette- tanto nota , che niente più , e finalmente effen-

va filenzio , fempre della perfona aflente Avvo- do quafi , che al centenajo de' fuoi anni perve-

cato facendofi . Diceva con molta divozione l'auto , refe a Dio lo fpirito inBarcellona , alli 9.

Offizio Divino , accompagnavalo con decenti di Gennajo del 1375. Fu il fuo Funerale onora-

pauſe , e con riverenze profonde , e le private to dal Re Don Alfonfo di Caftiglia , e da quat-

Orazioni non mai fenza lagrime paflava . Ditro fuoi figliuoli . I miracoli più fegnalati di que

quefte quanta fofte l'efficacia con la Divinato Santo , circa i quali non è da dubitare , ef-

Maefta , lo dimoftrarono le grazie , ch' ebbero fendo approvati dalla Santa Sede , fono quefti .

molti , i quali ne' lor_travagli fi raccomandaro- Passò il Re Giacomo d' Aragona a Majori-

no . Caftigava il fuo Corpo con afpre difcipline , ca , feco menando il Santo per fuo Confef-

e la notte particolarmente , affinchè il filenzio fore : il Santo cercò con ogni modeftia di

copriffe tal forma di domare i fenfi rubelli . Egli fepararlo da una cattiva pratica di femmina , e

ebbe così familiare un' Angelo del Cielo , che ol- quando s' avvide di non far molto frutto col Re,

tre ad ogni altro fegno di ciò , ne fumolto di fo- che per altro era molto temperato , gli dimando

vente fvegliato piacevolmente dal fonno , ed in- licenza ; ma non la potè ottenere . SanRaimon-

vitato a lodare il Signore ; il che feguiva per or- do s inviò all' ora al Porto di Majorica , dove

dinario avanti il Mattutino . Celebrava quafi perchè trovò di non poter effer levato da neffun

ogni giorno Meffa , alla quale , premetteva elun- Legno , fenza incorrere nello fdegno del Re , che

ga Orazione , e la Confeffione de' fuoi peccati.ne aveva fatto divieto , fe n' andò al Porto di

Sparfi erano in quel tempo molti Mori per la Sollar , e quivi ancora trovato il medefimo im-

Spagna , li quali già fino del 714. ufcendo di Afri- pedimento , diffe : Egli vuole così il Re terre-

ca , I avevano occupata . Grandiffimi furono ino , ma quel del Cielo ci porgerà la fua mano .

danni , che per loro ne ebbe il Reame : con tut- Detto quefto , calatofi giù d' uno Scolio , che

to ciò i Cattolici Re , che procuravano la loro porgeva in Mare , ftefe per modo la fua Cappa

converfione , non rifparmiarono fatica , e fpefa fopra l'acqua , che la metà di effa foftentata dal

per trarneli all' ovile di Gesù Crifto . San Rai- fuo baftoncello , ferviva in vece di vela , èfu'l

mondo , che bramava ardentemente quefto , già reflante fattofi il Segno di Croce , fi posò eflo

ch' aveva rivelazioni da Dio , doverfi per mez- lavendo indarno invitato il fuo compagno debil

zo de' Religiofi del fuo Ordine convertire molti di fede , a fare il medefimo , e via conprofpero

Infedeli , con licenza del fuo Generale , e col fa- vento andò per lo fpazio di cento , e felfanta mi-

vore del Re di Caftiglia , e di Aragona , fondoglia di Mare , che tanto è appunto da Majori-

un Collegio , nel quale d' ordinario più di venti ca in Barcellona ; e tal viaggio fece in fei ore .

Religiofi del fuo Ordine ftudiavano , e pratica- Stupi a così gran miracolo il fuo Compagno ,

vano la lingua Arabica , col mezzo de' quali che fe ne ritornò in dietro mal contento della

feminando felicemente tra quei Mori , ed in Afri- fua poca fede ; ftupirono i Marinari , che ciò

ca ifteffa il-grano dell' Evangelio , più di dieci videro , fuor di modo ; i quali ancora fi sfor-

mila di loroabbracciarono la noftra Fede .L'iftef- zarono , ma indarno di tenergli con le lor Bar-

fo ftudio pofe San Raimondo in convertire i che dietro , ma oltre ad ogni credere fi mara-

vi-
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vigliò la fentinella della Torre di Monizi , la rono un fecreto miracolofo , perciocchè la ter-

quale ove prima penfava , che quella , che ve- ra dove fepolto fu , bevuta , o legata al collo ,

niva folcando il Mare foffe una Nave , che ve-lo portata addoffo , guarì le febbri , follevò le

niffe in Barcellona , mirò alla fine fmontare il partorienti , rintuzzò l'orgoglio del Mare adi-

Santo in terra afciuto , e veftirfi della Cappa , rato , fenza che la terra di effo luogo , per ef-

che il Mare in virtù di Dio fi era fcordato di fer tolta , fcemaffe punto ; ultimamente di or-

bagnare . Il Re di così alto fucceffo avvifato , dine di Noftro Signore Clemente VIII. l'anno

gli fu tofto con le fue Galere dietro in Bar- 1596. l' Arcivescovo di Tarracona , i Vefcovi

cellona , e gli chiefe umilmente perdono del fuo di Barcellona , e di Viche aprirono il Sepolcro

fallo . Sopra tanto miracolo diffe molto accon- del Santo , e ne ufcì odore foaviffimo , di che

ciatamente , la Santità di Papa Clemente VIII.più perfone furono teftimoni . Anzi , che Lui

nel pubblico Conciftoro : ch'era paruto mengi di Chiaramonte , che aveva perduto l'odo-

formidabile a San Raimondo il Moftro del Ma- rato , già erano fedici anni , lo racquistò in

re , che la faccia orribile del peccato , che fcor- quel punto . Attefo dunque quefto , dopo l' iftan-

geva nella perfona Reale . Per la interceffione za fatta da' Prelati di Tarracona a Papa Ni-

Foi del Santo fi liberò un Converfo del fuo Or- colò III. da' Governatori di Aragona e di

dine da grave tentazione . La notte , che San Catalogna , e da dieci Conventi di Frati Pre-

Raimondo fece il fuo paffaggio all ' altra vita , dicatori a Bonifacio VIII. dal Concilio Pro-

mentre fuonava la campana del Convento , fi vinciale di Tarracona a Giovanni XXIII.

raccomandò alla Beata Anima un Cavaliero di dalli Re di Aragona in più volte alla Sede Pon-

Cafa Vigliaragut da gran tempo leprofo , e nel tificia , alla fine Clemente VIII. ad iftanza del

punto medefimo gli ceffarono i dolori , e la le- Cattolico Re Filippo III . la quale era già ſtata

pra gli reftò attaccata alle lenzuola , nelle qua- preceduta anco dall' interceffione dl Filippo II.

li era involto . Lunga , e grave infermità di fuo Padre , lo canonnizzò alli 29. d' Aprile del-

febbre, e di fluffo aveva recato a morte una l'anno 1601. con folenniffima Pompa . E da Cle-

figliuolina di quattr' anni , e la Madre Romea , mente X. fu pofto nel Breviario , ed ordinò

che piangente le n'era ita al Sepolcro del San- che fi facefse la fua Fefta alli 23. d' Gennajo .

to , non s' arreftò dal piangere , e dal orare

ancorchè foffe già bujo , ed il marito la richia- *

maffe a cafa : è d' indi partì per fino , che le

fu recata novella d' effere la fanciulla riforta

in vita , la qual viffe poi lieta per molt' anni .

Romea Moglie di Michele da Sala , dopo vee-

mentiffimi dolori di parto patiti nello ſpazio

di tre giorni , perchè della creatura ufcì il ca-

po folo fuori , e s' arreftò , già era per morta ,

quando Maria fua Madre la raccomandò a San

Raimondo , ricuperò tantofto la parola , e la

vita già perduta , e partori poi agevolmente

Un Giovane convalefcente , ma debole , e fiac-

co appena tolto di letto , condotto a mano in

luogo di vifta dilettevole , cade nel voler muo-

vere da sè il piè di alto , per foggia , che ne

reftò abbandonato quafi da' fenfi , e gli ufciva

gran copia di fangue dalle narici. Quci , che ci

accorfero , veduto ogni altro rimedio vano , fi

voltarono a Dio , e legato alquanto di polve-

re del Sepolcro di San Raimondo al collo del

ed ebbe

LA VITADI SAN GIOVANNI

Elemofinario , Patriarca di Alessandria , fcrit-

ta da Simeone Metafrafte .

Alli 23. di Gennajo .

languente , e meffogliene un poccolino in
boccolice ! Tutta la Chiefa de i Santi rac-Alomone parlando del giufto nell' Ecclefia-

vita . Anna Benedetta in Barcellona , per fo- conterà le fue limofine . Molto bene fi conven-

verchia ufcita di fangue della bocca , e delle gono queste parole al Beato San Giovanni Pa-

narici , era difperata da' Medici , ella racco- triarca d' Aleffandria , perchè la Chiefa , con-

mandatafi al Santo , chiefe della terra , che fi gregazione de Fedeli lo chiamò il Limofiniero ,

cavava dal fuo Sepolcro , e bevutafene ripreffe per caufa delle fue molte limofine e Simeone

que! fluffo , e fi rifanò . Era il Corpo di San Metafrafte fcriffe la fua Vita in questo modo .

Raimondo ftato ad ufo della Spagna , pofto in

una Sepoltura cavata in terra , e perchè molti

anni dopo indi tolto , fu decentemente in quel-

lo di Marmo ripofto , i Fedeli divoti fcuopri- Padre ebbe nome Epifanio , ed era di fangue il-

,

L Santo Uomo Giovanni , chiamato Elemo-

finario , fu nativo dell' Ifola di Cipro fuo

lu-
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>luftre , ed uomo accompagnato da molte virtù ,jcrefcendogli particolarmente che quel Pagano

ed ebbe una Moglie fuo pari in tutte le cole aveffe portato via il Santo Legno della Croce ,

Il Padre , e la Madre di quefto gloriofo Santo mandò alcuni Vefcovi fuoi ' fuffraganei , con al-

furono tali , ch' egli poteva gloriarfene , ed effi tre perfone principali , acciocchè rimediaffero

meritarono d' aver un tal figlio . E allevarono quanto foffe poffibile a tanti danni , e per que-

con molta diligenza , e ne ebbero grandiffima cura fto effetto diede loro gran quantità di danari per

bno, ch' egli fu di perfetta eta . Dipoi importu- dividerli a poveri . Mandava alcuna volta i fuoi

nato troppo dal Padre , e dalla Madre , prefeMo- agenti per la Città , e diceva loro , farete nota

glie contra fua volontà , per quanto egli moſtrò di tutti i miei Padroni , che così chiamava i Po-

poi . Ebbe alquanti figliuoli , che furono chia- veri, e non folo gli chiamava fuoi Signori , ma

mati dal Signore in breve tempo infieme con la ancora coadiutori nella dignità , perch' effi ave-

Madre , del che Giovanni gli refe infinite grazie , vano parte dell' entrate come lui , e l' ajutava-

conformandofi alla fua volontà . Fece propofito no nel governo della fua Chiefa con le loroOra-

poi di efsercitarfi in opere del fervizio di Dio , edizioni . Aveva deputati alcuni giorni , ne' quali

in particolare faceva molte limofine . Egli ro- fi metteva a federe in luoghi pubblici , acciocchè

teva ciò fare comodamente , per caufadelfuo ric- tutti quelli , che gli voleffero favellare, lo potef-

chiffimo Patrimonio , laonde il nome fuo era co- fero far liberamente . Quello diceva egli , che fa-

nofciuto per tutto l''Oriente ; el' Imperator Era- ceva per confiderare , che ogni volta , che il Cri-

clio , che a quel tempo governava l' Imperio , eftiano vuol ragionare con Dio , trova audienza ,

abitava in Coftantinopoli , ebbe notizia di lui , je però non era gran cofa , che i fuoi Miniftri fa-

e perchè eramancato il Paftore d' Aleffandria , e ceffero il medefimo . Con quefta audienza egli

le genti di quella Città erano ricorfe a lui ac- non folo rimediava a molte neceffità di Poveri

Ciocchè ne provvedeffe uno , egli fece chiamare vergognofi , ma era ancora avvifato di peccati

Giovanni , e lo perfuafe , che pigliaffe il carico occulti , e vi poneva rimedio . Un giorno dei

di quella Chiefa . Ricusò Giovanni , quanto fu fopraddetti non andò neffuno a parlargli , laonde

poffibile ; ma mettendoſi in mezzo un gran fa- egli levandofi da federe , cominciò a piangere , ed

vorito dell' Imperatore chiamato Niceta , diffe effendo dimandato , perche piangeva , rifpofe ;

tante e tali cofe di Giovanni al fuo Signo- perchè ho perduto quefto giorno , non avendo

re che gli fecero accettare quella dignità quafi fatto alcun bene al proffimo . Uno de' fuoi Fa-

per forza . Dopo , ch' egli fu pofto nella Sedia , migliari gli diffe : Anzi Signore doverefti ralle-

ch' era ftata di San Marco , procurò con ogni di- grarti , tenendo così ben provvedute le tue peco-

ligenza di eftirpare alcune erefie , ch' erano in A- relle , che neffuna abbia bifogno di te . Quefte

leffandria , e fece cacciar dalla Città tutti quelli , parole lo confolarono alquanto , e ringraziò af-

che ne erano infettati , e nonvolevano ritorna- fai di quefto il Signore . Quelli , che avevano cu-

re alla vera Fede . Quando il Santo Prelato an- ra di difpenfare le fue limofine , gli dimandaro-

dò in Aleffandria , vi erano folo fette Chiefe de' no un giorno , fe dovevano dare cofa alcuna a

Cattolici ; ma egli usò tal diligenza , che alla fua certe Donne , che chiedevano ma

morte ve n'erano fettanta tutte frequentate . Vi anelli , e collane d'oro . Il Santo rifpofe : Io non

fece ancora edificaremolti Ofpitali ; acciocchè in vi mando , perchè voi efaminate , fe i Poveri fo-

alcuni foffero medicati , e governati gl' infermi , no tali , o no , ma perchè date a ciaſcuno più ,

e in altri foffero alloggiati tutti i Pellegrini . Fra che vi dimanda , e abbiate fede , come io ho in

gli altri ne fece faruno di Donne povere , le qua- Gesù Crifto , che fe tutti i poveri del Mondo ve-

If effendo gravide , e non avendo il modo da go- niffero in Aleffandria , per tutti fi trovarebbe

vernarli , come fi conviene , alle cafe loro , fof- per dargli la limofina . Donava il buon Paftore

fero quivi governate fecondo il bifogno . Non gran quantità di danari a Perfone particolari ,

fi dimentico ancora di far una cafa per li Preti come una volta diede ad un Mercante , il quale

poveri ; dov' era dato loro la ftanza , e illetto , avendo fatto naufragio due volte , eavendo per-

e da vivere convenientemente . A tutti quefti duto ogni cofa , dopo avergli datobuona fomma

luoghi provvedeva il Santo Pontefice largamente , di danari , gli preftò un Navilio con ventimila

oltre le limofine particolari , ch' egli faceva , per- mifure di grano . Il Mercante navigò venti gior-

chè non fu mai , che alcuna perſona ricorreffe ani fenza faper dove , e al fine arrivò all' Ifole Bri-

lui , che non fi partifle confolata con quello , che tanniche , dove fi pativa una grandiffima care-

le bifognava , in tutto , o parte Avvenne al ftia . Gli Ifolani tennero per Miracolo , che quel

tempo fuo , che Rafmizo Capitano di Cofroe grano foffe capitato quivi , e ne barattorono gran

Re di Perfia faccheggiò la Santa Città di Gerufa- parte in tanto ftagno . Il Mercante effendo ritor-

lemme , lafciandola diftrutta , conduffe via mol- nato al fuo Paefe, trovò , che lo ſtagno era ar-

ta gente fchiava , e quelli , ch' egli lafciò erano gento finiffimo , es' avvide, che Dio gli aveva fat-

vecchi infermi, e paveri . Quando il Santo Pon- to quella grazia , per li meriti del Santo Patriar-

tefice ebbe sì trifta nuova , dopo aver pianto co- ca . Un' altra volta fece dare a un Cittadino 15.

me un nuovo Geremia quella diftruzione , e rin- libbre d'oro , perchè i Ladri gli avevano rubato

Flos Sant. Sančt . I. M ogni
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ogni cofa . Colui a cui il Santo comandò quefo liberi della cattività di Pertia . Un Uomo poten-

parendogli , che foffe troppo gran quantità , ne te , e ricco gli offerriva 150. libre d'oro , e molte

diede folo cinque libbre . Subito dopo quefto una migliaia di mifura di grano , acciocchè l'ordinaf-

Signora ricca mandò una cedula al Santo Pa- fe Diacono , e coftui aveva avuto due Mogli

triarca , nella qual gli fcriveva , ch' egli rifco- Il Santo ancorchè la fua neceffità foffe grande ,

tefle cinque libbre d'oro delle fue entrate , per non folo non accettò l'offerta , ma ancora lo ri-

farne Limofina a poveri . Si fcoperfe la fraude del prefe minacciandolo , ch' egli fi guardafle , che

Miniftro , perchè il Santo dimandò a quel Citta- fopra di lui non veniffe il caftigo , col quale San

dino , quanto gli era dato ; per il che egli chia- Pietro minacciò Simon Mago il qual voleva

mò quel difpenfatore , e lo riprefe , perchè non dar buona fomma di danari all' Appoftolo , ac-

aveva dato quanto gli aveva commeflo ; e per ciocchè gli deffe l'autorità difar fcender lo Spiri-

confonderlo maggiormente gli moftrò la cedula to Santo , fopra chi egli metteffe le fue mani , co-

di quella Signora , facendogli vedere , che tanto me facevanogli Appoftoli . Non aveva ancora fi-

gli era ftato donato , quanto egli aveva datoper nito di dar quefta rifpofta , che entrarono in por-

Limofina , e diffegli ; Se tu mi aveffi obbedito to due Navilj della Chiefa , che venivano di Si-

quanto tu aveffi dato , tanto m' averebbe man- cilia carichi di grano , col qual il Santo rimediò

dato quella Signora . Parlò poi alla medefima Si- alla neceffità , che all' ora aveva . Fu avvifato

gnora in preſenza di quel Miniftro , e pregolla , una volta , che un Diacono gli voleva male , e

che li diceffe , fe ella aveva fempre avuto animo cercava mezzi , e occafione di fargli danno ; ſi

di dargli 5. libbre d' oro . La Signora alquanto prefumeva , ch' egli aveffe configliato Niceta ,

turbata rifpofe : Tu devi fapere Padre mio , che che andafie a togliere il teforo della Chieſa , folo

io aveva fcritto quindeci libre e non fo come per fare difpiacere al Patriarca : ed ungiorno di

foffe , che trovai fcancellato i quindeci , e fcrit- Fefta celebrando il Santo Prelato la Meflain pre-

to cinque , onde penfando , che quella foffe la fenza di molta Gente ; quando doveva dire il

volontà del Signore , non mandai più . Il Mini- Pater nofter , fi partì dall' Altare , andò a tro-

ftro reftò confufo , e pieno di vergogna , e fece var il Diacono , e gettandoſegli a' piedi , lo pre-

propofito di dar fempre quello , che il Santo Pon- gò , che gli perdonaffe . Il Diacono compunto

tefice gli ordinaffe . Un giorno andò a trovarlo grandemente per vederfi quella Santa Mitria in-

Niceta , Signore grande , e molto favorito dall' ginocchiata innanzi , fece l' ifteffo chiedendo per-

Imperatore , ch' era il medefimo , che aveva pro- dono a lui . Il Signore ( dice il Santo ) ci perdo-

curato , ch' egli foffe Patriarca , e difegli , che ni a tutti due , ritornò all' Altare molto allegro ,

I' Imperatore aveva grandiffimo bifogno di da- e diffe quelle parole : Perdona a noi i noftri debi-

nari , e che ficcome egli fpendeva le fue entrate ti , ficcome noi perdoniamo a noftri debitori . Av-

in Limofine fuperflue così le poteva dare all' venne una volta che un Ofte tributario della

Imperatore per ajuto della Guerra , che di conti- Chiefa fece un' affronto ad un Nipote del Pa

nuo faceva contro i Pagani , Il Santo gli rifpofe triarca , il qual andò a trovarlo , lamentandofi

che non gli darebbe cola alcuna di fua volontà , grandemente di colui , che l'aveva ingiuriato .

che le fue entrate erano de' Poveri ; ma fe gli pa- Il buon Padre , che lo vide oltre modo fdegnato

reva , che foffe bene , entraffe egli da fe nella Chie- gli diffe : Adunque coftui ha avuto ardire d ' in-

fa , e pigliafe tutto quello , che gli pareva . Ni- giuriarti , effendo tu mio Nipote ; Lafcia la cu

ceta così fece , entrò in Chiefa , e vi lafciò cento ra a me , ch ' io gli darò un caftigo , che farò

libbre d'oro , e portò via tutto il refto . Dopo fu fpaventare tutta Aleffandria . Quelle parole

mandato un prefente al Patriarca di molti vafi placarono alquanto l' animo del Giovane fdegna-

di mele , e Niceta gliene mandò a chieder uno , to , ma quando il Santo lo vide poi più quieto ,

che fubito gli fu portato ; e così quello , come gli difle : Nipote mio , fe tu vuoi , che io ti ten-

gli altri , quando furono aperti , furono trovati ga per Parente , e che come tale ti faccia del be-

pieni di monete , nelle quali s' era convertito il ne , bifogna , che tu fii più paziente , e che per-

mele . All'ora il Patriarca mandò a dire a Nice- doni a chi ti fa ingiuria , comedebbe far il buon

ta , che per mezzo di quel Miracolo , fi poteva Criftiano ; ed oltre alle dette , gli diffe tante al-

vedere , che la volontà di Dioera , ch'egli avef- tre parole , che il Nipote perdonò a chi l'aveva

fe fempre , che dare a poveri , ne mai farebbe ingiuriato . Il buon Patriarca non contento di

mancato , fe bene egli togliefse più , che già non quefto comandò al fuo Maeftro di Cafa , che non

gli aveva tolta . Niceta vedendo il Miracolo , e faceffe pagare il tributo a quell' Ofte per alquan-

dubitando di qualche caftigo di Dio , reftituiti anni ; per il che tutta la Città reftò maravi-

fubito tuttoquello , che aveva tolto , e di più gli gliata di quell' atto , e fi verificarono le parole

mandò gran fomma di danari de' ſuoi proprj , ac- del Santo . Era quefto degno Prelato molto flu-

ciò che il Santo aveffe da dare a poveri , Una diofo della Scrittura Sacra , e aveva fempre in

volta il Santo Prelato fi trovò in grandiffima ne- fua compagnia Perfone dotte , con le quali di-

ceffità , per la moltitudine dei poveri , ch'erano fputava ordinariamente per chiarir qualche dub-

concorfi in Aleffandria di quelli , che tornavano bie , e per ftar molto provifto contro molti Ere-

tici ,
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tici , com'erano al tempo tuo . E' ancora cofa no- parimente dono l'anima mia . Queſto fu iltefla-

tabile quello , che di lui fi legge , che per ricor- mento di San Giovanni Elemofinario , il quale

darfi fempre della Morte, fece cominciaruna Se- avendolo finito morì nel Signore . Occorfe , che

poltura per se , e lafciò l'opera cosìcominciata , quando lo portarono a feppellire , lo volevano

e ordinò ad uno dei Lavoranti , che ogni giorno mettere in un' arca , dove erano fepolti due altri .

di Fefta , e particolarmente , quando mangia- gran Prelati , i quali come fe follero fati vivi , fi

va , ed aveva degli invitati in fua compagnia ; allargarono l'uno dall' altro , e fecero luogo al

gli dicefle Signore , ricordati , che la tua Se- Santo Patriarca in mezzo di loro . Il giorno del-

poltura non è finita , però ordina , che fifinifca , la fua morte un uomo nella Città di Aleffandria,

perchè tu non fai quando n' averai bifogno . Era che faceva molte limofine , fu rapito in eſtaſi

molto temperato nel mangiare , nel veftire , ein era coftui grande amico del Santo , ) e vide gran

ogni altra cofa, appartenente al governodella fua moltitudine di poveri oifani , e vedove , che an-

perfona . Un Cittadino ricco gli mandò a dona- davano innanzi al Santo Patriarca con rami di

re una coperta di Lettomolto bella , la quale era Olivo inmano , ed egli era veftito in Pontifica

coftata fedeci danari , omoneted'argento , laon- le , come quando celebrava la fanta Meffa . La

de egli pianfe tutta la notte dicendo: Or chi non morte fua tu alli 23. di Gennajo al tempo dell'

dirà , che ftia male , che io fia coperto con que- Imperatore Eraclio , l' Anno del Signore DCXX.

fta si buona coperta , e tanti poveri muojono di Dicefi , che il fuo Corpo è in Venezia in una

freddo per le ftrade ; effi fono digiuni , ed io ben Chiefa di S. Giovanni Battiſta .

governato . Io temo che Crifto non mi dica >

che ho avuto il premiodelle mie fatiche nel Mon-

do . Ma fia Benedetto il fuo Santo Nome , per-

chè ci provvederò , e farò veftir tanti poveri . La

mattina fece portar la coperta in Piazza , e il Cit-

tadino , che glie l'aveva mandata la comperò

di nuovo , e gliela rimandò , e quefto fi fece tre

volte ; per il che il Santo Patriarca gli mandu a

dire che fi vedrebbe , chi fiftancherebbe prima ,

egli in venderla , per dar il prezzo ai poveri , o

effo ricomprarla , e prefentargliela . Quel Citta-

dino era molto ricco , e con quel modo il Santo

gli cavò di mano alquanti danari per dar a perfo-

ne bifognofe . Contava quefto Santo di un Sera-

pione Sidonio , che avea data tutta la fua roba

per amor di Dio , nè avendo altro , che dareai

poveri fi fpogliò le proprie vefti e rimafe ignu-

do , nè gli era rimasto cofa alcuna , eccetto un

libro nel quale erano fcritti gli Evangelj , ed ef-

fendo domandato , chi l' aveva fpogliato , mo-

ftrava il libro, e diceva coftui . Giunfe il fine dei-

LA VITA DI SAN TIMOTEO

Vefcovo , e Martire , Difcepolo di San Paolo ,

feritta da Simeone Metafrafte.

Alli 24. di Gennajo .

Uanto importi la pratica , e compagnia de'Vanto importi la pratica

ta, vita di San Giovanni Elemofinario , il quale Q buoni, ce lo dimostra la Divine Srittura

fapendo per divina rivelazione , che la Città di nella perfona del Re Saulo , il quale come catti-

Aleffandria doveva effere diftrutta dai Perfiani , vo , e viziofo , perfeguitava Davidde , al quale

gli piacque di confolar i ſuoi Paefani dell' Ifola di egli era affai elbligato , avendo avuto da lui

Cipro con le fue Sante Reliquie . Per quefto ef- molti fervizj ; e nondimeno perchè una volta

fetto andò in Cipro , in una Città , che a quel avvenne , che fi ritrovò in compagnia di certi

tempo fi chiamava Amatunte , nella quale egli Profeti , effo ancora profettizò con loro . Il me-

era nato. Quivi s ammalò , e fece teftamento, defimo fi vide in Timoteo , per efferfi accompa-

che diceva così: Giovanni umail Servo dei Servignato con San Paolo Appoftolo . Egli era prima

di Dio : Io rendo grazic al mioSignor Gesù Cri- di Legge diverfa; perchè fuo Padre era Genti

fto , perchè mi ha dato dignità di Pontefice, elle , e Jua Madre Ebrea , e nondimeno divenne

perche dei beni del Mondo non mi è rimasto felbuono , come San Paolo ch' era buono . Divenne

non la terza parte d'undanaro, il quale voglio, Predicatore , perchè San Paolo era Predicatore :

che fimilmente fia dato a poveri , per quefto ancor fu Vefcovo , ficcome San Paolo ancora fu Vefco-

lo ringrazio fommamente. Quando fu la velon- vo; ed ultimamente fu Martire con San Paolo ,

ta del Signore ; che io foffi eletto Vefcovo d' A- che fu Martire . Simeone Metafraße , che fcriffe

leffandria, trovai nel teforo della Chiefa otto la fua vita , le chiama Appoftolo chiaramente

mila libre d' oro , e venti mila ne raccolfi di li- acciocchè in tutto fi affomigliaffe a San Paolo

mofina da più pie perfone , e fapendo , che il tut- che fu Appoftolo . La fua Vita adunque fu fcrit

to era di Cifto , a luidiedi ogni cofa , al quale ta dal fopraddetto Autore.

Ma Nac-
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Acque Timoteo in Licaonia , Provincia gagliardi , e portavano in una mano la Statua

dell' Afia , in una Città chiamata Liftria , di Diana , e nell' altra una mazza ferrata ,

fuo Padre fu Gentile Idolatra , e la Madre Ebrea , andavano cantando verfi in lode di quefta Dea ,

aveva nome Eunica . Andò l' Appoftolo Paolo ed andavano a quel modo per le ftrade della

a predicare in quella Città , come fi legge negli Città , e davano con quella mazza a chi loro

Atti degli Appoftoli , e ritrovò , che vi erano piaceva dimodochè molti ne reffaváno morti .

alcuni Criftiani . Si prefume , che San Giovan- Parendo a Timoteo , che quefta foffe una in-

ni Evangelifta li convertiffe , effendo quella Cit- venzione , e crudeltà diabolica , cominciò a ri-

tà nella Provincia , che egli era toccata a pre- prenderli afpramente dicendo , che il Dio , che

dicare . San Paolo parlò con loro , ed effi gli fi foddisfaceva di tali facrifizj , non era Dio

diedero notizia di Timoteo , il quale doveva fi- ma furia Infernale . Procurò ancora di vietar

milmente effere Criftiano . L' Appoftolo lo pre- loro , che non adoraffero , e non facrificaffero

fe in fua compagnia , e cominciò ad infegnar-la quella Dea , dicendo loro , ch' ella era unDe-

gli , come Maeftro , quella Divina Teologia , monio . Effi fopportando malamente quella ri-

che egli aveva imparata nel terzo Cielo . Fece prenfione , e difpiacendo loro udir dire , che non

Timoteo tanto profitto in breve tempo , che doveva facrificare alla loro Dea Diana , non

San Paolo non lo chiamava più Difcepolo, ma folo quelli , che erano in mafchera ma tutto

fuo compagno nel predicare ; perchè fcrivendo il Popolo , cominciarono a pigliar faffi , e ciò

alli Corinti , lor diceva . Io vi mando il fratel- che lor veniva alle mani , e tirarli al Santo Ve-

lo Timoteo , ch'è mio amato figliuolo , e fede- icovo . Non contenti di quefto lo pigliarono , e

liffimo a Dio , effo vi dara ragguaglio de' miei cominciarono a ftrafcinarlo per le trade della

travagli . Scrivendo fimilmente alli Corinti , lor Città , e perchè egli era in Abito Pontificale

dicea . Se verrà Timoteo , procurate che egli quivi rimafe la Mitra , ed indi poco lontano il

ftia con voi fenza timore . Egli tratta l'opera Paftorale , in un luogo lafciava parte delle fue

del Signore come io, neffuno lo difprezzi . Scri- vefti , ed in un' altro i rivi di fangue . Lo con-

vendo alli Filippenfi dice : Quefta Lettera viduffero finalmente a tal termine , che giudican-

fcrivono Paolo , e Timoteo fervi di Gesù Cri- dolo morto lo lafciarono . Capitarono quivi al-

fto. Ai Teffalonicenfi fcriffe il medefimo , di- cuni Criftiani , che lo ritrovarono in tranfito

cendo , che lui , e Timoteo loro fcrivevano , co- nondimeno lo pigliarono , e portarono fuori

me fe effi due foffero ftati una cofa ifteffa . Egli della Città , e fra le loro mani lafciò il Santo

l' ordinò Diacono , e lo mandò a Predicare in Corpo tutto fanguigno , e fracaffato , e l'ani

diverfe parti , ed ancora , ch'egli foffe molto ma volò al Cielo a godere il premio delle fue

infermo dello ftomaco , nondimeno non lafciò fatiche . Il fuo Corpo fu prima fepolto fuori

mai di far cofa che rifultaffe in fervizio di della Città , ma poi fu trasportato in Efefo

Dio , e che il fuo Maeftro Paolo gli comanda- dove l'Imperador Coftanzo , Figliuolo del gran

va. Era dolciffimo nel fuo ragionare , e perfua- Coftantino , gli fece edificare un Tempio dedi-

deva facilmente ciò che egli voleva , perilchè cato in fuo nome . La Chiefa celebra la Fefta

molti per le fue perfuafioni fi fecero Criftiani di San Timoteo il giorno del fuo Martirio ,

Accompagnò San Paolo in tutti i fuoi viaggi , che fu alli 24. di Gennajo , l'anno del Signore

ed in tutti i travagli , e quando gli fu tagliata 104. al tempo di Trajano Imperatore . Il fuo

la tefta in Roma , e San Pietro Crocififfo per Corpo al prefente è in Roma nella Chiefa di

ordine di Nerone Imperadore , egli tutto fcon- San Paolo .

folato ( com'era dovere ) fi deliberò di ritornar

>

Scritta dall' Evangelifta San Luca nel Libro

degli Atti degli Appoftoli . Si pongono ancora

alcune confiderazioni al propofita di queſta I-

floria .

in Afia , ed abitare nella Città di Efefo , per LA CONVERSIONE DI SAN PAOLO

accompagnarli con l'Evangelifta Giovanni fuo

primo Maeftro , che per l'ordinario abitava in

quella Città , con intenzione d'ajutarlo a fare l'

officio di Predicare , e convertire l'anime a Dio ,

come già faceva con San Paolo . Era all' ora Ti-

moteo non folo Sacerdote , ma era eziandio fta-

to confagrato Vefcovo dall' Appoftolo Paolo .

Succeffe , che San Giovanni fu prefo per ordine

di Domiziano , e fu condotto a Roma , onde

Alli 25. di Gennajo .

aveva ri-
Timoteo rimafe in fuo luogo per Vefcovo diEfeelferocifimo Gigante Golia

dotto in travagli , ed in molta miferia il

fo. Mentre, ch' egli ebbe quel carico , reffe , e Popolo di Dio , ficcome racconta la Divina Scrit-

governò quella Chiefa con molta cura , e dili- tura nel primo Libro de' Re . Era armato di

genza . Si celebrava in quella Città la fefta del- fortiffime armi , ed aveva una fcimitarra ta-

la Dea Diana , e fra l'altre cofe , che il Demo- gliente in mano con la quale minacciava gli E-

nio gl' induceva a fare , una era quefta : Sima- brei , li quali spaventati alpettavano effere da

fcherava un certo numero d' uomini robufti , e lui mei a morte , e diftrutti . Non fi ritrova-

va
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ua chi gii baftaffe l'animo di affrontarlo , eccet- dannazione . Per caufa d' un bene univerſale per-

tuato l'umile Paftorello Davidde , il quale fi af- mile Dio un male particolare , il quale fu la-

frontò con lui , lo vinje , e gli taglio la testa conficiar cadere Saulo in si grave peccato . Fu an-

la medejima fcimitarra con la quale egli mi- cora , perchè vedendofi egli poi tramuttato ,

nacciava il Popolo Ebreo . Questa figura viene tanto favorito da Dio , non s ' infuperbille , ma.

molio a propofito alla Conversione di San Paolo avendo riguardo a' piedi delle fue prime opere

Perche quefto Gigante forte , e feroce e figuradel disfaceffe la ruota d'ogni vanità , ed arroganza .

Demonio , nemico capitale del Popolo Criftiano Coniideriamo un poco , che occafione ebbe Pao-

Era veftito di armi fortiffime , ch' erano molti lo di perfeguitar i Criftiani , e procurar loro la

fuoi Miniftri , che lo difendevano , e se la pi- morte . L'occafione fu quefta , ch' eflendo egli

gliavano per lui. La fcimitarra , ch' egli aveva molto dotto nella Legge Mofaica , confiderava,

in mano con la quale minacciava , e della quale e gli pareva cofa infopportabile , che l'onore ,

faceva tanta fima , era Saulo innanzi alla fua che fi doveva dare a Dio , fi deffe a unuomo ,

Converfione . Non fi trovava cui baftaffe l' ani- ch'era ftato Crocififfo , che la Legge pubblicata

mo di affrontare quefto fiero Gigante fe non il da un'uomo morto di tal morte doveite eller

pafiorello Davidde , che fu figura di Gesù Cri- fuperiore alla Legge data da Dio per mezzo di

fto. Egli fu quello , ch' entrò contra H Demonio oise . Quefto era quello , che Saulo non pote-

Hello fteccato , lo vinfe , e gli tolfe la scimitarra va comportare ; anzi egli penfava di falvar l'

di mano, togliendogli Paolo e gli tagliò la te- anima fua perfeguitando i Criftiani . E perciò ri-

fta quando lo converti afe , perche la Santa Chie- trovandofi prefente al Martirio di Santo Stefa-

fa di Dio non ha , nè ha avuto un fimile a San no prefumeli , ch egli andaffe follecitando quelli ,

Paolo , il quale vivendo con la Dottrina , e do- chelo lapidavano ; acciocchè tiraffero con maggior

po Morte, con le fue Epiftole , taglio la testa a furore le pietre . Poffiamo immaginarfi , ch' egli

quefta beftia di Lucifero , e lo gittò per tera , diceffe;su valent uomini slanciategagliardamente,

fcuoprendo i Juoi inganni , diftruggendo i fuoi er- pare, che già fiate ftanchi : muoja quefto mal

rori , ed erefie , com egli fa . Di qui viene , che uomo , non abbiate di ciò fcrupolo alcuno : am-

la Santa Chiefa Cattolica ordinò che quando fi mazzatelo pure fopra, di me , ch' egli lo merita .

dipinga San Paolo , fe gli dia una Spada in ma- Io averò cura de' voftri mantelli , acciocchènon

no non jolo perchè quello fu iftrumento della vi fiino d'impedimento in fare opera tanto buo-

Jua morte, come perche egli è la Spada taglien- na . In quefto Saulo faceva più , che fe di fua

-te contra il Demonis La Santa Chiefa Cattoli- mano avelle tirate le pietre al Santo Martire ,

ca celebra il modo con il quale Dio tolfe questa il quale fapendo beniffimo quello , che Saulo fa-

Spada a Lucifero , per effer cofa miracolofa , fic- ceva , e la diligenza , che ufava in procurargli

come racconta San Luca Evangelifta nel Libro la morte , fece orazione per tutti quelli , che in

degli Atti degli Appoftoli in questo modo . ciò fi affaticavano , la quale però fece partico-

larmente per Saulo , perchè San Giovanni Gri-

FU

>

>

•

U' veramente miracolo , che effendo Paolo foftomo afferma , che facendo orazione Stefano

attualmente in peccato mortale e graviffi- per Saulo , la Chiefa Santa guadagnò Paolo .

mo, Dio lo illuminatle con la fua luce Divina , Dopo che Santo Stefano fu morto , non â con-

e lo cavalle dal peccato , dandogli la fua gra- tentò Saulo di quello, ma effendoi maggiormen-

zia . La via ordinaria , con la quale Dio con- te incrudelito , bramava di fparger piu fangue

verte il peccatore è , ch'egli pianga il fuo pec- Criftiano , e per meglio poterlo fare tutto ac-

cato , e fi dolga d' averlo commeffo , proponga cefo d' ira , e di rabbia , andò a trovare il Prin-

di emendarfi , e fi confeffi Nelluna di quefte cipe de Sacerdoti , per aver licenza di pigliare ,

cofe era in Saulo , però la fua Converfione fuftracciare , e far morire tutti i Criftiani , che in

miracolofa e quindi è , che la Chiefa la cele- mano gli capitavano . Non dice San Luca , ch'

bra , oltre che per effa cefsò la perfecuzione ,legli fole richiesto per quefto effetto , ma egli

ch'ella pativa . Si celebra ancora quefta Fefta andò ad efibirfi , fenza effer chianato metten-

per dare fperanza ai peccatori ; perchè fe San dofi in ifpefa , ed a pericolo . Proprietà è que-

Paolo di si gran perfecutore della Chiefa venne fta de' peccatori che fono più diligenti di met-

ad effer lume , e colonna d' effa , non fi vegga tere in opera i lor peccati , che alcuni giuffi in

alcun difperare , per gran peccatore , che fia mandare ad effetto i loro buoni deiiderj . La

E' ben vero , che nelluno deve aſpettare che notte innanzi , che Crifto morifle , li ifcepoli

Dio faccia miracoli con lui , ma deve , difpor- non facevano altro , che dormire nell' Orto , non

fi , acciocchè la fua converfione vada per la via potevano vegliar un' ora fola con il or Mae-

ordinaria . Perchè fe il peccatore vorrà afpetta- ftro , che tanto teneramente di ciò li aveva pre-

che Dio faccia miracoli con lui , potrà effe- gati . Ma il traditore Giuda non dormiva , era

re, ch' egli rimanga ingannato , e quando pen- vigliante , e diligente in follecitare i foldati , che

fera , che fia giunta l'ora della fua converfio- veniffero a prendere Crifto . Si deve ancora con-

fara facil cofa , che fia l'ora della fua con- fiderare , che un peccato tira un' altro peccato:

Flos Sand. Part. I.
M 3

re

ne,
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l'aver Saulo avuto parte nella morte di Santo di carta , così la guerra , che i trifti fanno contra

Stefano , fu cagione ch'egli procurane poi lafi buoni , è di carta , e di nefun valore . Si vede

morte d'altri Čriftiani , e quefto è un terribile alle volte armarfi una moltitudine di fanciulli ,

caftigo di Dio . Va dunque Paolo a ritrovar i per gioftrare , e combattere , e l'armi fon di car-

Principe dei Sacerdoti , e poffiamo pentare , che tone così ancora la guerra dei trifli contra i

gli diceife ; Reverendiffimo Sig. lo zelo , ch' io ho buoni ha poca forza , e può fare poco danno .

della Legge de' noftri antichi Padri , è caufa , Nel Pontence , che diede la commiflione a Sau-

ch' 10 vengo a ritrovarvi , perch' io vorrei an- lo vi è che biafimare , e che lodare . Si può lo-

dare in Cielo in corpo , ed in anima , fe poffi- dare , che non gli diede afoluta autorità di am-

bile foffe , a guifa di un' altro Elia tanto zelo- mazzarli ; ma folo , che li conducelle legati in

fo dell' onor di Dio ; e per ottener quanto io Gerufalemme . Quelli , che reggono , e gover-

defidero , mi pare , che il perſeguitare i Criftianano , non hanno da commettere caufe capita-

ni fia buoniffimo mezzo , eflendo effi contrarjli , e di morte a gente furiofa , e giovine , come

alla noftra antica Legge . Però io vorrei , cue era Saulo , perchè farebbono mille cole contra

voi mi defte Lettere patenti , per le quali mi ragione , e cauferebbono molti difordini . Si può

fi dene autorità di poterli pigi ar in ogni luo- riprender in quel Pontefice , ch' egli , ch' era

go, che li ritrovo , e condurli prigioni in Ge- capo , ed aveva il governo degli altri , non do-

rufalemme , onde pagaffero la pena de' loro er- veva favorire i trifti , acciocchè perfeguitaffero

rori , e fe in quefto fatto occorrerà fare fpeiai buoni . Si vede alle volte , che quelli , che de-

alcuna , io mi offerifco farla del mio Patrimo- vono governar gli altri , li mandano in rovina,

nio . Intefa la dimanda di Saulo , gli fu concet- le quelli , che doverebbono accordarli , li metto-

fo quanto egli ricercava . Confideriamo ora un no in difordine . I capi , che dovrebbono ajuta

poco , fe farebbe poffibile , che al prefente fi ri- re , e favorire i buoni , acciocchè perfeverafiero

trovaffero al Mondo alcuni Sauli , i quali pen- nelle virtù , fono alle volte quelli , che fono ca-

faffero di falvare l'anime loro perfeguitando ilgione della rovina loro . Avendo Saulo ottenuto

buoni . E' cofa certa , che fe ne ritroverebbo- quanto ricercò , fi mife in viaggio con altri in

no molti , fe fi cercaflero . Mà al prefente la compagnia . Alcuni dovevano accompagnarlo

cofa è ridotta a peggior termine , perchè all' ora per effer pagati da lui ; altri moffi dal medefimo

un Saulo folo períeguitava molti Criftiani ed zelo , che egli aveva : altri come Miniftri della

ora ogni Criftiano è perfeguitato da molti Sau- Giuftizia , fperando di guadagnare le catture ,

li . Appena fi troverà un Servo di Dio , che non ed altri bani dei prigion , e tutti infeme s' in-

abbia intorno molti Sauli , che lo moleftinoviarono verfo la Città di Damafco . Ed eilendo

uno gli dira , perchè non vivi come vivono gli ormai vicini , ecco , che all' improvifo apparve

altri nel tuo fato ? perche non vai veſtito co- una grandiffima luce , la quale circondò Saulo

me gli altri ? perchè non mangi comemangiano di poi fu udita una voce , la quale difle : Saulo .

gli altri ? Un'altro gli dirà ; Non vedi che la Saulo , perchè mi perfeguiti . Fu quefta voce di

vita , che tu fai , è una continua morte ! che tanta forza , ed efficacia ; che Saulo caddè in

tanto digiunare ? che tante mortificazioni ? che terra , e quafi morto di paura , e ftupore tutto

tanto frequentare i Sagramenti : Dio non ci ob- tremante , rifpofe : Chi fei tu Signore , Rifpofe

bliga a tante cofe . Un'altro gli dirà : A che pro- la voce : lo fono Gesù Nazareno , che tu perfe-

polto far tanto l'ippocrita : avvertifci , che fei guiti ; tu hai prefo una difficile imprefa a volere

conofciuto . Tutto il Mondo la chi tu fei fta- trar calci contra lo fimolo . E' cola veramente

to , ed ora ciafcuno l' indovina chi tu fei ; fai degna di confiderazione , che Gesù Crifto ritro-

moftra di prezzar tanto la virtù , acciocchè levandoli da gente circondato , che lo tormenta-

genti fi fidino di te . Ma la cofa non fi ferma vano il giorno della fua Paffione , quando alcu-

qui , perchè ficcome Saulo , voleva menare i Cri- ni gli davano guanciate , altri gli pelavano la

ftiani legati in Gerufalemme , così i Sauli d' og- barba , altri gli fputavano nella faccia , altri lo

gidì pretendono di menar al Cielo , ( che è la battevano , l'incoronavano di Spine , ed in di-

Čelefte Gerufalemme ) i buoni incatenati , con verfi altri modi lo tormentavano , e nondimeno

perfequitarli , mover loro hte , tor loro la ro- Ifaia dice di lui , ch' egli non apri la bocca per

ba , l' onore , e la vita . Cecita grande in vero lamentarfi , ed ora , che già era glorificato in

è quella di quefti tali , perche doverebbono da- Cielo , e fedeva alla deftra del Padre , vedendo

re provvifione , e falario ai buoni , acciocchè vi- perfeguitare i fuoi Difcepoli , non folo filamen-

vaflero fra loro , e non perfeguitarli . Se le gen- ta , ch' effi fieno perfeguitati ; ma dice eziandio

ti di Sodoma avellero avuto con lorodieci Giu- che era perfeguitato egli ftefio : Dio adunque fi

fli , non farebbono ftati abbruciati dal fuoco dimentica di sè fteffo , ed ha tanta cura di noi .

Ceiefle . I buoni ancora devono confiderare , Egli verfo di fe è crudele , e verfo noi tantopicto-

mentre i cattivi lor fanno guerra , che ficcome la fo . Or chi non fi accenderebbe dell' amore un

guerra , che Saulo faceva contra i Criftiani , era Dio tanto buono ? Egli affimiglia se fteflo alia

con Lettere patenti , e mandati , ed era guerra Gallina , come dice San Matteo , la qual fimuli-

tudi-
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tudine fe gli conviene beniffimo ; perchè ficco- molte anime a Dio . Sapeva già bene il Signor

me la Gallina fi lafcia quafi venire meno dalla noftro , che quanto più Saulo moftrava di effer-

fame , pergovernar bene i fuoi pulcini , così. Dio gli contrario , tanto più doveva poi effergli in

per tenerci ben provvisti di Sagramenti , fi la- favore .. Vide Dio Mosè ( e quefto è concetto di

fciò venire meno fopra una Croce , e iparfe fino Sant' Agoftino , ) che per difendere uno del fuo

ultima goccia del proprio Sangue . La Galli- Popolo , ch'era mal trattato da un Egizio , pi-

na, le a calo vede il Nibbio , che voglia rubba- gliando la fua difefa ammazzò l' Egizio , il ch'

re i fuoi pulcini , fpiega l'ali , e li ricuopre , e fe egli fece perdere la grazia , ed il favore , ch' egli

a cafo egli s'abbaita troppo , lo affronta ,, e met- aveva in cala del Re Faraone oltre all' eflerfi

te in pericolo lavita propria per difela dei figliuo- meno a pericolo della vita . Ed eñendo per ciò

li; così ancora Crifto , vedendo. Saulo. che a bandito dalla fua Patria dice Dio Coftui .

guifa di Nibbio rapace voleva attaltare i fuoi fe- che ha fatto tanto per unodel fuo Popolo , mol-

deli , fpiega l'ali , li ricuopre , ed affrontando to piu fara per tutto il Popolo infieme . Sara

Saulo lo fa cedere in terra . Il Nibbio è un' uc- dunque bene di farlo Capitan Generale della fua

cellaccio vile , così anco il peccatore è vile ; per - Gente , e così fu fatto . Neil' ifteflo modo , ve-

che avendo offelo Dio , è lempre timido , pau- dendo il Signore il zelo grande , che Saulo ave-

rofo, e teme Inferno , al quale egli fi vede con- va ve fo la Sinagoga , e con quanta frea , efa-

dannato . Saulo era peccatore , perciò era Nib- tica , e pericoli cercava di difenderla diffe ; Io

bio , e voleva aflaltare i pulcini : ecco Crifto voglio far mio coftui , perche egli farà per la mia

che è la Gallina , egli viene incontro con l' al Chiefa quanto egli fa per la tua Sinagoga ; e

fpiegate , dicendogli ; Saulo , perchè mi perfe- così fu , poichè per mezzo fuo fi convertirono

guiti ; e con quello lo getta per terra . Dice Da- molte Anime a Dio . E febbene per convertire

vidde , che Dio alle volte fa convertire le faette Anima di Saulo , il Signore fe gli moftrò al-

in pioggia . Si vede alle volte una nuvola nera , quanto rigorofo , facendolo cadere in terra ; non-

fpaventofa , la quale porta con sè gran rumore dimeno cominciò a trattarlo piacevolmente , di-

di tuoni e di baleni ; chi la vede non può a cendogli , perchè mi perfeguiti ; quafi volendo

meno di non temere : Ah Dio mio , che gran dire : Avvertici Saulo , che tu non hai, ragione

male è quello , che ci minaccia ! Mitiga il Signo- di fare quello , che tu fai contra me e contra

re la fuiia della nuvola , e la convertein acquali miei fedeli , poichè ed a me , ed a loro fei mol-

chiara , e pura , la quale bagna la terra , e la fa to obbligato . Efi pregan per te , fanuo orazio-

fruttifera . Saulo era una nuvola fpaventofa ine per te . Stefano era in puntodi morte ,, le pie-

Difcepoli ch' erano in Damafco , vedendola ve- tre lo ferivano talmente , che gli toglievano la

nire con tanto firepito di tuoni , e di baleni , ch' vita , ed elio dimenticandofi di fe , attendeva a

erano le fue minaccie , dubitavano d' effere di pregare per te . Egli è in Cielo , e non refta mai

frutti . Ma Dio feppe convertire la nuvola, indi follecitarmi , che io abbia compaffione di te ,

tuoni , e baleni , e le fue bravure in acqua fa- ch' io ti apra gli occhi , acciocchè tuvegga quel-

cendolo cadere in terra e di poi gli fece rende- lo , che fai. E tu fei obbligato allai alli miei

ra molto frutto, con la fua falutifera dottrina fedeli , penfa , che a me non ei obbligato po

Si dice , che l' Elefante è un animale , che vo- co . Io t'ho creato ; lo ti ho dato l'ellere , che

lendo dormire fi , appoggia a qualche albero , e tu hai , t'ho dato abilità , ingeguo , lettere , e

non fi diftende in terra , perchè non avendo fe dottrina , t'ho dato defiderio del Cielo , febbe

Яon una giuntura fola nelle gambe , fi leva poi ne i mezzi con li quali tu lo cerchi , ti allon

con grandiffima fatica . I Cacciatori volendo pi- tanano da eífo . Io per amor tuo , come per tut-

gliare quefto animale , fegano l' albero , al qua- ti gli altri uomini , ho patito infiniti travagli ,

le egli è folito di accoftarfiper dormire, e lola- e tormenti , ed al fine ho finita la vita mia fo

fciano dritto ; viene l' Elefante , ed appoggian- pra un legno . Per quali di quefte. cófe mi per--

dofi cade in terra , onde i Cacciatori , che ftan- leguiti tu? perchè ti moftri tu tanto contrario .

no alla guardia , gli corron addolfo , e lo piglia- In qual Legge fi concede , che io , e tu faccia-

no, e lo conducono da una Città all' altra per mo a gara infieme , io in fatti fempre bene , tu

guadagnare danari , moftrandolo a chi mai non in farmi male ! Se tu penfi di far cofa grata a

ha veduto fimile animale , Era Saulo un groffo Dio , perfeguitando quelli , che tu perfeguiti ,

Elefante , fuperbo , ed altiero ; egli fi appoggiò fei in errore , perchè tu l'offendi tanto quanto

ad un albero legato , che è il Mondo , il quale fe tu mettefli le mani nell' iffetto Dio . Su dun-

fa dare maggior colpo in terra a chi piùdi lui fique Saulo , penfa un poco al fatto tuo . Confi-

fida , e fe gli accofta ; , effendo adunque Saulo dera , che chi con una voce è baftante di. get-

appoggiato a quefto albero , cadde in terra , ed tarti per terra , potrà ancora con la fua poten

ecco , che Crifto a guifa di Cacciatore gli arriva za cacciarti nell'Inferno .. Ritorna in te ed

addoffo , e lo piglia , dipoi lo guida da quefta alavyertifci , che quel Gesù. Nazareno , che per-

quella città , facendo gran guadagno per il mez- feguiti , è l'ifteffo , che ora ti paria .. Molte ed

zo, della fua Predicazione , la quale convertival altre cofe fimili poffiamo creder , che il : Salva-

M 4.

*

"
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tore diceffe al cuore di Saulo , il quale veden-¡me il morto ) è figura de novizi nel fervizio

dofi in terra , fe gli refe , e con voce tremante del Signore , li quali , avendo ardire di correre

gli dife : Signore , che cola vuoi tu , che io fac- da loro fteffi dietro al Demonio , pentando di

cia , che cofa vuoi da me ? lo confidero ora ferirlo , e maltrattarlo con l'opere virtuofe

fatto mio , conoico la mia ignoranza , ni accor- nelie quali i efercitano ; egli fi rivolge contra

To , che io era cieco , comanda pur Signore , ec- toro con una terribile tentazione , e per trovar-

comi pronto per obbedire . E fe mi vuoi cafti- foli li getta in terra facendoii cadere in pec-

gare per quello , che io ho fatto , di pur tu , cato mortale . Perciò è bene , che queſti tali ab-

Signore , che caftigo ti piace di darmi Se mi biano chi li governi in tutte le opere loro , ac-

voi fare fruftare , ecco le redini del mio Caval- ciocchè non le perdano , e te fteffi inficme .Que-

lo fe mi vuoi far ftrafcinare , il medefimo Ca- ro fì vide chiaro in Saulo , che fu guidato a

vallo lo potrà fare ; fe mi vuoi far decapitare , mano nella Città , nella quale egli flette trè

ecco qui la mia fpada , in tua mano ita di fai giorni cieco , ed in quel tempo non mangiò , ne

di me quello che ti piace . Quello che io voglio , beve cofa alcuna ma fempre ftete in orazione .

che tu faccia , rifpofe Gesù Critto è , che tu en- Era in quella Città un Difcepolo del Signore

tri nella Città , che quivi ti farà detto quello , chiamato Anania , parla Dio a coftui , e dice-

che averai a fare . Dice San Luca , che quelli , gli , che vada in cafa di uno chiamato Giuda ,

ch' erano in compagnia di Saulo erano tutti at- e quivi cerchi Saulo , che faceva orazione . Era

toniti : lo videro cadere da cavallo , udivano la conofciuto Saulo da tutti i Criftiani , perchè li

voce , che parlava , ma non vedevano chi era perfeguitava , perilche Anania difse : come Si-

Saulo fi levò in piedi , ed aprendo gli occhi , gnore, è cofa giufta di mandare la pecora a tro-

non vedeva il lume . La luce del Cielo accieca vare il Lupo ? Egli ora viene con lettere , ' e

gli occhi , che non poflono vedere le cofe della commiffioni di poter pigliar tutti i Criſtiani

terra. E chi è toccato dalla luce Celefte , efer- per condurli prigioni in Gerufalemme , e tuvuoi

citandofi in opere fante , e buone non vede pa- ch' io vada a ritrovarlo ? Tu fai pure Signore

renti , e nonvede amici , acciocchè non gli fervino l'animo di quell' uomo . Rifpofe Dio : Io t'ho

d'impedimento per quello , che lui pretende detto che tu lo ritroverai in orazione , e fe il

Queft' e volere di Dio , acciecare uno , per dar - Leone fa orazione , diventerà Agnello . Va pur

gli la luce . Crifto volendo rendere la luce ad via , ch'egli è Vafo di elezione , egli è un Va-

un Cieco , gli pofe del fango fopra gli occhi , o fcelto . Io l'ho eletto , acciocchè egli por-

il quale averebbe tolta la vifta a chi l'aveva ti il nome mio per molte parti del Mondo . E

Egli volle dare nome di cafta a . Sufanna , ac- s ' ei fino al prefente mi ha perfeguitato , io

ciocchè ella fofse conofciuta da tutto il Mondo gliene darò buona ricordanza , perchè gli fa-

per tale , e nondimeno permife , che gli fofse rò fopportare più fatiche , e travagli , che egli

dato prima nome di adultera . Preghiamo Dio , non ha fatto fopportar ad altri per amor mio .

che ci faccia ciechi a quefto modo , acciocchè Anania udendo quefto , vaflene dove gli vien

noi non incorriamo ne' danni , ne' quali incor- comandato , entra nella ftanza , dove è Sau-

fero molti per caufa di quefta dannola vifalo , e dicegli Saulo fratello . Gesù Crifto ,

Eva vide il pomo ; Sichem vide Dina figliuola che ti apparve nella via , quando tu venivi a que-

di Giacob; Davidde vide Berfabea : a tutti que- fla Città , mi manda a te , acciocchè tu ricuperi

fli fece danno il vedere , e meglio era per loro , la vifta , e fii pieno di Spirito Santo . Dette

che folsero fiati ciechi , come Saulo . Efsendo egli quefto gli pofe le fue mani fopra , e fubito , cad-

cieco , bifogno , che i fuoi compagni lo pigliaf- dero da gli occhi di Saulo alcune cofe come fca-

fero a mano , ed a quel modo lo conducefsero glie , e ricuperò il vedere , e levándofi dall' ora-

nella Citta . Quefto ci da ad intendere , che quel- zione fu battezzato dipo egli ricevè il San-

li , che fono novizj nel fervizio di Dio , hanno tiffimo Sacramento dell' Altare , e fi ritrovò

bifogno di chi li guidi , acciocchè non fi fmar- tanto confortato , allegro , e contento , quan-

rifcano . Si legge nel fecondo Libro de' Re , che to prima era debole affitto , e di mala voglia .

Gioab Generale dell' efercito di Davidde diede Stette poi alquanti giorni con i Difcepoli ch' e-

un afsalto ad Abner, ch' era ftato Generale di rano in Damafco , converfando con loro

Saul , e ruppelo , ed andaya feguendo la vitto lava loro , accarezzavali , abbracciavali , è mo-

ria gagliardamente . Avea Gioab un fratello gio- ftrava loro grand' amore . O' diceva Saulo , che

vanetto , ch' era molto animofo , il quale cfsen- cecità grande era la mia , perfeguitando sì buo-

do ancora velociffimo nel correre , cominciò ana gente ! O' quant' e ftata grande la perdita

feguitare Abnery che fuggiva per ferirlo conuna del tenro che io ho lafciato di converfare con

zagaglia , ch'egli portava in mano . Vergognan- quefti Angeli ! O' Dio , quanto fon' io obbli-

dofi Abner , che un fanciullo lo feguifse , fi fer- gato alla tua Divina Maeftà non avendo fatto

mò , ed affrontando il giovane , lo pafso con un nuovo Inferno , per chiudermi in ello , fic-

una lancia da un canto all'altro, e lo lasciò di- come i miei peccati meritavano , ed avendomi

fleſo in terra morto . Afael ( che così aveva no- liberato da tantomale per tua mifericordia ! Co-

,, par-

no-
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nofco , che io fono , come era Davidde quando vo-

leva diftrugger Nabal con tutta la fua famiglia ,

nella quale erano molti , che non avevano col-

pa alcuna , e la bella Abigail fe gli fece incon-

tro , e lo trattenne , ficchè egli non s' imbrat-

to le mani nel fangue innocente . Io fono colui

al quale la Mifericordia di Dio fi fece incontro,

e mi vietò , che io non m' imbrattafi più nel

fangue innocente de' Criftiani . Io fono quel

Giovane Amalecita , che trovò Davidde nella

via tutto afflitto , ed cflo lo confortò dandogli

da mangiare , dipoi lo fervì per ajutarlo a vincer

i fuoi nemici . Così io caduto in terra in mezzo

della via , fui confortato da Gesù Crifto per-

ilchè io fono obbligato a fervirlo , acciocchè

egli vinca gli eſerciti dell' Inferno per induftria

- con l'aiuto fuo . Io fono il Lupo del

le parla quando

Alli 25. di Gennajo .

*
*
*
*
*
*
*
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mia,fa il Patria fua Giacobbe iLund bqua- Gerreggiava Joab Capitano di David con
JAbner Capitano di il quale fe bene

diffe Beniamin fuo Figliuolo . Io ho prefo la era morto , nondimeno Abner difendeva la Jua

mattina la preda perfeguitando i fedeli , ma per parte . Avvenne , che in una battaglia , che fe-

l'avvenire dividerò il bottino fra loro , poichè cero infieme le genti di Joab , mifero in fuga il

per mezzo mio , molti fi faranno Criftiani , e campo di Abner ; ed Ajael , ch' era fratello di

procureranno , ch' altri facciano il medefimo Joab , giovane digrande animo , era un dei primi

lo fono il pefce , che ufci del fiume, e spaven- che perfeguitavano Abner , e defiderofo di ac-

to Tobia , il quale effendo prefo , gli giovò poi quiftar fama, e onore , volle ferirlo . Abner fde-

in molte cofe ; così io era lo fpavento del Criftia- gnato per il fuo troppo ardire Je gli rivolfe

nefimo ; ma per l'avvenire gli farò di giova- lo trapassò con una lancia e lafciollo in terra

mento in molte cofe . Queste ed altre cofe fimili morto . Lo Spirito Santo ci dimoftra in queflo

diceva Saulo , con molto contento de Difcepo- che i principianti nel fervizio di Dio hanno ti-

li , che l'afcoltavano , e con il confenfo , e pa- fogno di Maeftro , che loro infegni , e li guidi ,

rere loro , cominciò a predicare Gesù Crifto pub- perche prefumendo troppo di loro fefi incorrono

blicamente per le Sinagoghe , ch' erano per ogni in molti inconvententi , e gravi danni . Per efen-

luogo; non perchè in effe fi faceffero fagrifizi , pio di questo , fi vede quando piacque a Dio di

poichè fi facevano folo nel Tempio di Gerufa- convertire San Paolo a fe , gli provide ancora di

lemme; ma per andarvi afar orazione , ed im- un Maeftro , ch' era Difcepolo di Criflo, chiamato

parare la Legge . Qui Saulo predicava pubbli- Anania , il quale to laltezzò , e gli fu guida , e

camente , dicendo , che Gesù Crifto Crocififfo Maestro , gli infegnò quello , che bisognava , sì co-

era il vero Meffia , Redentore del Mondo , e Fi- me gli era ftato comandato . Vedremo ora la Vita

gliuolo di Dio . Quelli , che l' udivano fi ma- di quefto Santo uomo chiamato Anania , conforme

ravigliavano, e dicevano : Non è coftui quela quello , che di tui fcriffe San Luca nel libro

lo , che perfeguitava Crifto , ed i Criftiani ? degl' Atti degli Appoftoli , e ancora fecondo , che

Non era egli venuto qui per farli prigioni ; ma fcriffe Simeone Metafrafte .

effo molto più perfeverava nel fuo propofito , con

gran contento de' fedeli , con incredibile alle-
Frezza degli Angeli , e del medefimo Gesù Cri- ANania, che fu uno dei Diſcepoli di Gesù

Crifto , per divina rivelazione fi partì di

fto al quale noi tutti innalzaremo le noftre Antiochia , dove i Fedeli cominciarono a chia-

umili voci ; poichè ficcome ebbe compaffione di marfi Criftiani , e andò in Damafco . Mentre

Saulo , ed il convertì a se ; così eziandio fen- egli era quivi , Saulo , che era crudeliffimoper-

ta di noi amorofa pietà , e ci converta del tutto fecutore de' Criftiani , andava a quella Città

a sè , dandoci ora la fua grazia , e pofcia la fua con lettere , e mandati del Prencipe de ' Sacer-

gloria . Amen . doti per potere condurre prigioni in Gerufalem-

"

"

La Chiefa celebra la Converfione di San Pao- me tutti i Crifliani , ch'egli trovafle . Ed effen-

lo alli 25. di Gennaio , avendo per tradizione do già vicino alla Città fu circondato da una

che quello foffe l'iffeffo giorno , che Paolo fu gran luce , la quale lo fece cadere a terra

convertito . Pietro Canifio dice , che fu l' anno fenti una voce , che gli difle ; Saulo , Saulo

del Signore 35. Imperando Tiberio , ed è del me- perchè mi perfeguiti ; Intefe Paolo , che la vo

defimo parere Ufuardo .. ce , che gli parlava , era di Crifto , avendoglie-

lo eno rivelato, e rendendofi , fi offerfe di fa-

* LA VITA DI SANT ANANIA. re ciò , ch' egli foffe comandato , il che fu ,

Difcepolo di Gesù Crifto , e Martire ... ch ' egli entraffe nella Città . Paolo fi levò in

pic-
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piedi , e aprendo gli occhi , non vedeva lume .[ fanto Nome , ed effer coronato della fua corona»,

In quel mentre Dio, parlo in vifione ad Anania, ed effere pofto nel numero de i Santi Martiri .

e gli comando , che andalle in una strada della Mentre il Santo faceva quefta orazione , i Giu

Città , che fi chiamava retto , e quivi cercaffe ftizieri per ordine del Prefetto lo fpogliarono , e

Saulo Tarfenfe ,, acciocchè ponendo le fue manicominciarono a fruttarlo; i Trombetti gridavas

fopra di lui ,, ricuperafie il vedere . Anania fino , meglio è che tu ubbidifchi al Prefetto , e

fcufava , dicendo ch'era beniffimo införmato , facci facrinzio agli Dei . In quel mentre crefceva-

chi era Saulo , e fapeva a che effetto, era venu- no i tormenti , ma molto piucrefceva la collan-

to in Damatco ; il Signore l'afficurò , dicendo- za , e pazienza del Santo Martire ; il che veden-

gli , che andafie fenza paura , perchè Saulo fa- do Luciano , comandò a Miniftri , che rettasie-

rebbe un vafo di elezione . Anania ubbidì ero di batterlo , e di nuovo l' aflalto conpiacevo-

ando a trovar Saulo , e gli parlò , gli pofe fo- lezza di parole , dicendogli Abbi compaffione

pra le fue mani , e gli fece ricuperare la vifta , di te , vedi , che la tua bellezza perira miferamen-

effendo cadute dagli occhi di Saulo alcune co- te , poichè tormenti molti maggiori fono appa-

fe , come fcaglie , e al fine lo Battezzò , e gli recchiati per te Rifpofe il Martire con animo

difse tutto quello , che gli era ftato comandato.invito : lo : o Prefidente, non folo pento di non

Saulo cominciò a predicare Gesù Crifto da una facrificare ai tuoi Dei , anzi Demonj , ma defi

parte , e il fimile faceva Anania dall' altra , e dero ancora , che quelli , che loro facrificano , fi

andava per la Provincia di Belagabre , ch'è in convertano a Gesù Crifto . Tu veramente fei mi-

Oriente , predicando l' Evangelio , e a guifa differo , e non ti vergogni di trattarmi da fanciul-

una rete , che participafse di ragione racco- lo , ora battendomi , ora accarezzandomi , ma

glieva tutto quello , che fe gli faceva innanzi , tien per certo , che le tue carezze poliono poco

e guidava ogn' uno al conofcimento di Gesù in me, e molto meno i tuoi tormenti . 11 Prefet-

Crifto . Cominciò quel Nome Sántiffimo ad ef- to fi fdegnò grandemente , e comandò , ch' egli

fere perfeguitato dagl' Imperatori Romani , e foffe fpogliato , e gli fofiero ftracciate tutte le car-

per mezzo dei loro Miniftri perfeguitavano tut- ni con unghie di ferro ; di poi gli fece metter fiac-

ti quelli , che fi chiamavano Criftianis , cercan- cole accefe ai fianchi , le qualil' abbruggiaflero a

do di fargli facrificare agl' Idoli , col mezzo di poco a poco, acciò il tormento, quanto più era

molti tormenti , che loro davano . Uno di que lungo , tanto foffe maggiore . Il Santo non mo-

fli , ch' era Prefetto di Oriente , e chiamavafi ftrava di curarfi di cofa alcuna , come fe non il

Luciano , quando fu certificato, che Anania e- fuo , ma un' altro corpo avefle patito i tormen-

ra per quel paefe , e di ciò ch' egli faceva , loti . Il Giudice gli diceva : Sino a quando farai ri-

fece pigliare , perchè molti per mezzo fuo, fi bello dei noftri Imperatori , non volendo adora-

convertivano a Crifto . Lo fece poi condurre re i Dei , ch' effi adorano ; Anania gli rifpofe :

alla fua prefenza , e quando lo vide , rimafe Perchè mi replichi tante volte quefte parole ? Tu

ftupefatto, perchè Anania era uomo di nobile fai appunto , come fanno i Suonatori di balli ,

preſenza , e di bella , faccia , ed aveva un par- che mentre il ballo dura , mai nonmutano fuo-

lare grato , e foave . Il Prefetto fe gli moftrò no ; io ti faccio certo di queſto , che nonmi vins ·

da principio tutto amorevole , e gli difse : Creceranno i tormenti , nè doni , nè carezze , nè

dimi Anania, che io ti configlio quello , che qualfivoglia altra cofa , perchè io lafci il mio Si-

ti fi conviene , ed è ben per te . Rinega que- ignore Gesù Crifto ; anzi piangerò acerbamente

fo tuo Dio crocefifso , che tu predichi , e fa per coloro , che fono lontani da lui , e particolar-

amicizia con li noftri Dei , e così libererai lamente per te , che non ti contenti della tua dan-

tua bellezza , degna di vita , da gravi tormen- nazione , ma procuri ancora , che altri fi danni-

ti . Rifpofe Anania , io adoro , e onoro il ve- no , alcuni perfuadendo , ed altri sforzando

ro Dio , nel quale ho pofto ogni mia fperan- acciocchè adorino i Demoni . Non confideri , che

del quale fono Miniftro , e per mezzo : mio quello , che voi Gentili adorate , e metallo , le-

il fuo fervo Paolo , prima chiamato Saulo , fugno , o pietra , delle quali cofe l'uomo fatto all'

illuminato , e liberato dalla ignoranza , e ha immagine , e fimilitudine di Dio , fi ferve per.

ritrovato il porto di falute , ch'è la Fede , e fare gl' Idoli;. Ma dimmi di grazia , qual uomo

l' Evangelio del mio Signore Gesù Crifto . A di giudizio fi ridurrà mai ad adorare quello , che

me pare , difse il Prefetto , che tu confidandoti ha fattocon le proprie mani , e gli chiedera gra-

della gentilezza della tua perfona , penſi che zie , come fi fa a Dio ? Quando Luciano fenti

i tormenti non abbiano da aver forza in te le ragioni del Santo , fi avvide , che le parole gio-

fe tu, penfi quefto , la tua è leggerezza anzi verebbero poco con effo , e però, fentenziò ch'

fciocchezza etprefsa . Anania alzo gli occhi , e egli folie condotto, fuori della Città , e lapida

le mani al Cielo , fece orazione a Dio , confefto . La fentenza fi efeguì fubito , ed effendo il

fando , ch'egli fi confidava folo in lui , e con l'valorofo Cavaliere di Crifto, al luogo del Mar-

ajuto fuo fperava di fuperare il fuo nemico , gli tirio, e cominciando a volare le pietre , alzò

domandò ancora grazia di patire peramor del fuo le mani al Cielo , e diffe : O Re dei Re , e Si-

za

gno-

,
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gnore dei Signori , io ti prego , che tu accetti cuni dubbi circa il modo, che fi dovea tener

quefto facrificio , e ti fia accetta la morte mia , nel celebrare la Palqua . Convertì in Roma mol-

poichè io la ricevo con grande allegrezza per ti Eretici , Difcepoli di Marcio e , e di Valen-

amor tuo . Detto quefto , il corpo cadde morto tino . Ritornò poi in Alia al fuo Vefcovado nel

in terra , coperto di pietre , e l'anima volò al tempo , ch' era Imperadore di Roma Marco Au-

Cielo , incoronata di gio ia il primo giorno del relio Vero , che fu chiamato ancora Antoninɔ

mele di Ottobre . Ufuardo , ed altri Autori dile Lucio Aurelio Comodo fuo Fratello ; i quali

Martirologi fanno menzione di quefto Santo moisero la quarta perfecuzione della Chiefa con-

Martire Anania Difcepolo di Crifto , alli ven- tra i Criſtiani , la quale eisendo fufcitata in Afia

ticinque di Gennaro . Antonio Maurolico dice con ogni rigore , arrivò alla Città di Smirne .

che di lui ícrive Soffronio , Doroteo Vefcovo Quivi era il Santo, Vefcovo Policarpo , il quale

di Tiro lo chiama Vefcovo di Damafco . La era tanto mal voluto dalli Giudei , e da' Ġen-

morte fua fu al tempo di Nerone , come fi può tili ( delli quali n'erano molti in quella Città )

vedere nella fun Iftoria , nella quale fidice , che come amato dalli Criftiani . Fu acculato al Pro-

gl'Imperatori Romani perfeguitavano i Criftia- confolo , il quale comandò , ch'egli folse prelo .

ni , il che non poteva quali effer in altro tem- Era all' ora Policarpo fuori della Città fa-

po , che di Nerone , quando Anania fu marti- vafene ritirato in un certo luogo folitario , per

rizzato , edendo nel fiore della fua età , e può fuggirela perfecuzione , il che egli faceva a' pre-

effere , che folle l'Anno del Signore LX. in ghi di alcuni fuoi amici . Ma vedendo che l'an-

davano a cercare in quel luogo , andò incontro

a quelli , che andavano a pigliarlo ; efenza mu-

LA VITA DI SAN POLICARPO tarii in volto , ma con allegra faccia dille ; Sia

Vefcovo , e Martine , Difcepolo di San Gio- fatta la volontà di Dio : Li pregò poi che fi ri-

vanni Evangelifta , fcritta da San Girolamo , polatiero alquanto , e diede loro da mangiare ,

da Eufebio Cefarienfe , e da altri Autori.

circa ..

પ
ી
પ
ી
પ

Alli 26. di Gennajo.

e mentre li spirri mangiavano , egli fi pofe in

orazione , nella quale offerì a Dio la vita fua ,

e tutto quello , che in effa aveva fatto , e gli

dimandò ajuto in quella occafione dipoi andò

volontariamente con quelli , ch'erano venuti a

pigliarlo . Quando egli fu alla prefenza del Pro-

confolo , eno gli cominciò a parlare piacevol-

mente , dicendogli , ch' egli avelle riguardo alla

fua eta , ed avere compaffione a fe ftello , ed

adoraffe li Dei , che adoravano gl' Imperadori

Romani , che a quel modo fuggirebbe la morte .

Rifpofe Policarpo : Ottanta fei anni fono , che

io fervo a Gesù Criftos e di tale fervizio fem-

pre me n'è fucceffo bene . Tuvuoi dunque , che

ora io mi parta dal fuo fervizio , che non mi

reftano più , che due giorni di vita , queíta hon

è dimanda ragionevole . Tu non fai , diffe il

A Vvilava San Paolo Tito fuo Difcepolo , ch' Procontolo , che ho del fuoco , nel qual ti pof-
eghi fi allontanaffe dalla converfazione de- lo fare abbruciare . Io non temo il tuo fuoco ,

gli Eretici , perchè da efja ne feguono molti mali , ripofe Policarpo , perchè egli pafierà in un mo-

e molti danni. Questo avvertimento fu offervato mento . Quel fuoco temo io , che durerà fem-

inviolabilmente da Policarps Martire Santiffimo , pre , ch'è il fuoco dell' inferno , nel quale ar-

perche gli non poteva fopportare gli Eretici in deranno tutti quelli , che adorano i Dei di le-

modo alcuno , ed una volta ritrovandofi in Roma gno , e di pietra . Erano quivi prefenti molti

fu dimandato da un grande Eretico chiamato Gentili , e Giudei , li quali fentendo quello che

Marcione, fe egli lo conosceva ; al qual Policar- il Santo diceva , e vedendo con quanto animo

po rifpofe : Io ti conofco per primogenito del Dia- proferiva le parole , cominciarono a tumultua-

volo . Di quefto Santo fcriffero San Girolamo , ed re , e dire ad alta voce : Quefto è colui che

Eufebio Cefarienfe con altri Autori , dalli quali mette fotto fopra quefta Città , volendo , che fi

fi può comprendere , che la Vita fua , e Martirio adori il Crociffio . Levagli la vita , altrimente

foffe in questo modo .
fiamo tutti perduti . Quando il Proconfolo vide

tanto tumulto , fentenciò , che Policarpo folle

Olicarpo fu Difcepolo di San Giovanni E- abbruciato vivo : Si rallegrarono i fuoi nemici

vangelifta da lui fu ordinato Sacerdote , oltra modo , ma in particolare i Giudei , i qua-

e confecrato Vefcovo di Smirne : andò Roma li fecero fubito portare una gran quantità di

al tempo di Papa Aniceto , per trattare di al- legna , non vedendo l'ora , che il Santo foile

Po
:

abbru-
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Alli 27. di Gennajo .

abbruciato . Fu condotto il Santo Veícovo inj

una piazza , ed egli fi ipogliò delle fue vefti da

se fteflo con molta compaffione , e lagrime di

alcuni Crifliani , ch' erano prefenti a quello pet-

tacolo . Fece poi una divota orazione a Dio

ringraziandolo, che lo faceva degno di dar la

vita propria per fuo an ore , e di eítere nel nu-

mero de Santi Martiri . Il Carnerice lo voleva

conficcare con alcuni chiodi ad un legno ; ma il

Santo Vefcovo gli difte : Tu non hai ragione ,

perchè la fentenza , che il Proconfolo ha data

contra me , dice folo , che io fia abbruciato vi-

vo , fe tu vuoi far quefto per paura , che io non

fugga dal fuoco , non dubitar di quefto , che io

l'amo , e bramo , più che tu non pentr . Iol'ho

bramato in tutta la vita mia , ora , ch' io l'ho

trovato non penfare ch' io voglia fuggire .

Con tuttociò il carnefice lo legò con le funi ad On fi troverà ira fopra l' ira della Donna,

un legno , ed accefe il fuoco . Ma le fiamme cre-
diffe Salomone nell' Ecclefiaft. ( Cap. 5. )

fcendo , fi allontanarono dal Santo , e gli fecero Quefta fentenzafi verificò nel Profeta Elia , per-

intorno come un Tabernacolo , dov egli rifplen- che non fi potè mai mitigar l'ira , che Jezabel

deva come l'oro : ufciva del fuoco un odore , Moglie del Re Acab aveva contradi lui , fino che

come d' incenfo , il quale era fentito da tutti i non lo vide partito dal Mondo . Il medefimo avven

circoftanti . Vedendo i Giuftizieri , che il fuoco ne a San Giovanni Battista con Erodiade , la qua

non nuoceva al Santo , gli diedero alquante feri- le non fi acquietò fino , che non lo fece decapitare ,

te con certe lancie da lungi , ed a quel modo refe ed al fine jaziò l' ira fua contra quella Benedetta

l'anima al Signore , reftando il fuo Corpo fenza Tefia , la quale ella volle in fuo potere . L'ifteffo

lefione alcuna del fuoco . Dopo la fua morte i avvenne a San Giovanni Grifoftomo conla Impe-

Giudei procurarono di perfuadere al Proconfo- radrice Eudofia , la quale ardeva di tantaira con-

lo, che non acconfentifle , che il Corpo di Poli- tra lui , che non contemandofi di averlo fatto cac-

carpo andaffe in mano de Criftiani , perchè la- ciare della jua dignità , e bandire fuori di Coftan-

fcierebbono di adorare il Crocitifto , e l' adore- tinopoli , procurò ancora che nelluogo dov' egli era

rebbono lui . Non intendeva la maledetta raz- in bando , foffe tanto maltrattato , che vi morije ,

za , che i Criftiani adorano in un modo Gesù Cri- come infatto avvenne . E così , come Dio non lascio

flo , ed in un altro modo adorano i fuoi Santi , enza caftigo Jezabel , ed Erodiade per aver per-

perchè Crifto fi adora come Dio , i Santi come /eguitato l'una Elia , l'altra Giovanni Battista ,

fervi il Dio . Il Proconfolo ordinò , che il Corpo non lajciò imp.nila Eudofia ancora , perchè tolo,

di Policarpo foffe di nuovo abbruciato così mor- che fu morto il Santo , morì ancora lei , e la Cit-

to ; onde la fiamma , che in vita gli aveva per- tà di Coftantinopoli ju talmente travagliata dalla

donato , non gli perdonò effendo morto . Fuab- furia , e tempefta del Cielo , che pareva che foffe

bruciato quel Benedetto Corpo ; ma con tuttociò giunta l'ora della fua ultima rovina . La Vitadi

i Criftiani ebbero molte parti delle fue Ofa , che questo Gloriofo Santo , e fiata raccolta da quello ,

furono e fono tenute in molta riverenza . Si fa che dilui fcrifero Palladio Halenopolitano Juo Di-

parimente grande ftima di una Lettera , ch' egli fcepolo , Simeone Metafrafle , Niceforo , Califo

fcrifse a ' Filippenfi , piena di dottrina , e fcien- e Iftoria Tripartita , la qual fu in questo modo .

za Celeſte , la Chiefa celebra la Fefta di San Po-

fuo Martirio,l'annodel Signore 168. imperando Ntiochia , luo Padre ebbe non condonome

li foppraddetti Marco Aurelio Vero Antonino , ele fu Capitano di Cavalli , e la Madre fi chia-

Lucio Aurelio Comodo . Fu fetitta difufamente la mò Antufa , che vuol dire Florida , erano no-

Vita di San Policarpo da Niceforo , nel Lib. 3. al bili , e ricchi di beni di fortuna . Gli fuda Dio

Cap. 30. e 34. dato un figliuolo , che fu Giovanni , il quale fu

Battezzato da Melecio Vefcovo di quella Città .

LAVITA DI S. GIOVANNI GRISOSTOMO , Ebbero molta cura , che fin da fanciullo egli

raccolta da quello che di lui Scrifero Palladio attendeffe alle Lettere . Afcoitò Rettorica da

Halenopolitano fuo Difcepolo , Simeone Meta- un gran Sofifta , chiamato Libanio . Dipoi per

frafte , Niceforo , Califto , e l' Iftoria Tripar- ordine della Madre andò in Atene eflendo mor-

tita. to fuo Padre , e quivi ftudiò Filofofia , nella

quale fece molto profitto . Ritornò poi alla Pa-

tria , e perchè in quei tempi fi ufava , che i

,

Dot-
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Dottori di Legge non avvocavano nelle fiti d'imità . Il che tofto , che Grifoftomo intele , ri

importanza , ma fi bene gli Oratori , li quali a- tornò al fuo Monifterio , dove prima era fta-

vevano queft' Offizio come più efercitati , e pra- to, dubitando , che il popolo non gli deffe it

tici nell'arte del dire , effendo Giovanni ecce- carico , e dignità Epifcopale di quella Città . Fu

lente Rettorico cominciò a trattare caufe civi- fatto Vefcovo Flaviano , uomo di grande ze-

li , ed avvocare nelle liti d'importanza Malo, e di molta Santità . Quand' egli arrivò in

confiderando poi il diſturbo , e pericolo grande Antiochia , venendo dal Concilio , dov' era fta-

di quell' efercizio , lo lafciò con propofito di atto eletto , intendendo , che Grifoftomo fi era

tendere alle Sacre Lettere , e cominciò a prati- ritirato nel Monifterio , ed effendo importuna-

care un Melecio Vefcovo di Antiochia , uomo to da tutto il popolo , l'ando a ritrovare al

dotto , e di fanta vita . Fu fuo Difcepolo tre Monifterio , ed ora con prieghi , ora con pro-

anni , e divenne Teologo eccellente . Gll vennie porgli il fervizio grande, che lui faceva a Dio

poi voglia di lafciare il Mondo , e farli Reli- nel predicare , ottenne alla fine ( ancorche con

giofo , e fopra ciò fi configliò con fua Madre , difficoltà ) ch' egli ritornaffe alla Città , e folle

fa quale fi sforzò di perfuaderlo , che non fa- ordinato Sacerdote dall' ifteffo Vefcovo . Av-

ceffe tal cofa , dicendogli non fenza molte la- venné , che il giorno , che Grifoftomo doveva

grime ; Figliuolo mio , tu vedi quanti travagli pigliare l'Ordine Sacro , quando il Vefcovo gli

ho fopportato per la morte di tuo Padre fin pole le mani per ordinarlo fu veduta una' Co-

lomba bianca pofarfi fopra la fuatefta con mol-qui . To non ho avuto altro conforto , che te

Afpetta prima , che io chiuda gli occhi , che poi ta meraviglia di ciafcuno . Efercitò l'Offizio di

potrai fare quanto ti piacerà . Non voler eller Sacerdote dodici anni in Antiochia , predican-

occafione , che la vita mi laſci innanzi il tempo , do , convertendo Anime , e facendo alcuni mi-

lafciandomi tu fola , e che quel poco , ch' io vi- racoli . Uno de' quali fu , che il Prefidente del-

verò, fia vita piena di tormenti , e dolori . Ba- la Città , effendo tocco dall' Erefia di Marcio-

fta bene , ch' io fopporti l'amarezza della Ve- ne , aveva la Moglie inferma di dolori colici

dovanza , fenza che tu , che fei obbligato a con- per i quali pativa incredibil dolore , e non vi fi

folarmi per effer mio figliuolo mi vogli maggior- ritrovava rimedio . Si deliberò il Prefidente di

mente affligere . Si rifolfe Grifoftomo per all farla portare nel proprio letto alla Chiefa dov'

ora di contentar la Madre , moftrandofi pieto- era Flaviano Vefcovo , e Grifoftomo in fua com-

fo , ed obbediente ; ma non pafsò molto tempo , pagnia , e così lo mife in effetto , facendola ac-

ch'ella venne a morte , ed egli rimafe in liber- compagnare da molta gente . Il Vefcovo , e Gri-

tà per poter efeguire il defiderio fuo . Egli non foftomo infieme gli andarono incontro, e giun-

differì di fare quanto aveva int animo , perchè ti alla prefenza loro , Grifoftomo piglio il Pre-

avendo fatto celebrar gli Offizi funerali di fua fidente per la mano e diffegli ; Perchè venite

Madre , divife la robba , donandone parte alle voi a dimandare ajuto alla Chiefa , alla quale

Chiefe , è parte a ' poveri , ed entrò nella Reli- voi fiete rubelli ? Non afpettate rimedioda Dio,

gione . Quivi ftette quattro anni con moltopro- perché lo perfeguitate . If Prefidente con tutta

fitto fuo e degli altri Religiofi del fuo Con- la compagnia , rifpofero umilmente a quella ri-

vento , ai quali egli era un vero efempio , e ri prenfione , e differo che l'error loro non era

tratto di virtù . Defiderava Giovanni maggior per fua colpa ; ma de' padri loro , i quali gli

perfezione ; perchè ufci del Moniflerio ( con l'abito avevano fatto credere fimili errori . Nondime

però , e con licenza cel fuo Superiore ) ed andò ad no lo pregavano , ch' egli procuraffe la fanita

abitar foloin undeferto , avendo eletta una grotta del corpo di quella Donna daDio ; perchè effen--

per fua ftanza particolare : quivi ftette due anni.do fana , effi procurarebbero di rifanare l' Anime

fenza converfare con perfona umana Il fuo proprie , lafciando Marcione con i fuoi errori ,

eſercizio era la continua lezione della Sacra ed accettando la dottrina Cattolica della Chie-

Scrittura , e flar in orazione , domando il fuo fa univerfale Quando Grifoftomo intele quefto ,

Corpo con grave penitenza . Il che fu caufa , fece portare quivi l'acqua benedetta

ch' egli divenne mal fano , e fu forzato di la- Vefcovo , che facendo il fegno della Croce , af-

fciar quella vita , e ritornar in Antiochia ; dov' pergeffe con effa l'inferma . Il che effendo così

egli fu ricevuto con allegrezza di tutto il ro- fatto, la Donna fi ritrovò fana , con moltafua

polo, effendo la fua Santità nota a ciafcuno allegrezza , e del Marito , e di tutta la compa-

Fu accarezzato in particolare da Melecio fuo gnia , i quali tutti infieme refero infinite grazie

Maeftro , il quale ordinò Diacono , acciocchè a Gesù Grifto . Avvenne poi in quel tempo, che

predicaffe al popolo . Efercitò Giovanni quell ' Nettario Arcivescovo di Conftantinopoli pafsò di

Offizio cinque anni effendo afcoltato da cia quefta vita , ed eflendo molti che ricercavano

fcuno , come s' egli foffe fato un' Appoftolo , quella dignità , chi da se fteffi , chi per via di

con molto profitto dell' anime . Succeffe , che mezzi ; nondimenoperchè la fama delladottrina,

andando Melezio ad un Concilio , che fi cele- e fantità di Grifoftomo volava per tutto; egli

brava in Coftantinopoli , vi mori di fua infer- che ciò non cercava , fu eletto Paftore di Coftan-

?

e diffe al

tino-
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tinopoli , e preferito a molti , che ne facevano to, o foffe per effer dopo . Efebbene

iftanza .
L'Imperadore Arcadio ferifle a Flavia- fe grandiffima cura delle cofe , che occorreva-

e egli avef

no, dandogli nuova della morte di Nettario, e nonella Città , non però fi dimenticava di quel

della elezione di Grifoftomo, e gli comandava, lo, che fuori d'ella bifognava provvedere . In-

che lubito lo mandaffe à Costantinopoli . Fla- tele , che in Fenicia durava ancora l' Idolatria

viano gli diede la lettera dell' Imperadore inpro- antica;, onde non volendo commettere quel ne-

pria mano, e quando egli la leffe , moftrò di fen- gozio ad altri , vi andò in perfona accompa

tire gran difpiacere . Egli piangeva, e fofpirava, gnato da molta gente, che li diede l'Impera-

dicendo , che non era degno , nè abile per side- dore

e col zelo di Mose gettò per terra il

e ruppe , e

gno Offizio . Flaviano ancora ne fentiva difpiace- Vitello , che il popolo adorava

re : pure lo confolava dicendogli , che avendo disfece tutti gl' Idoli di quella Provincia . Vi

riguardo , che quefta era cofa fatta da Dio, per fece poi fabbricar alcune Chiefe , e vi fondò

l'utile di molte Anime , febbene gli rincrefceva Monafterj , ed avendola provveduta abbaſtanza di

la fua partita , nondimeno teneva che folse gran Preti , e Religiofi , che ammaeftraffero quella

bene , e lo pregava , cheandalse fubitoa Coftan- gente barbara nella Fede Cattolica , ritornò a

tinopoli ; e obbediíse all' Imperadore . Quefta Coftantinopoli . Mandò ancora alcuni Predica-

cofa fi divulgò per la Città , onde tutto il popolo tori alli Tartarj , acciocchè gli predicaffero la

fi pofe in arme , dicendo , che non lo volevano Fede, e con l' efempio della buona vita gl' indu

afciar partire , febbene vi dovessero perder tut- ceflero a lafciare la loro tanta ferocità , ed accet-

ti la vita . Fu dato avvifo, all' Imperadore ditando il Battefimo viveffero Criftianamente . Si

quefto motivo del popolo di Antiochia ; il che ritrovano in Oriente alcuni Eretici Marcioni-

gli fece maggiormente crefcer la voglia di aver fti , onde gli mancò alcuni Religiofi , che difra-

Grifoftomo ; ond' egli fcrifse ad Afterio Gover- dicaffero quella mala zizania . Nell' efercito dell'

natore dell' Oriente , che pigliafse cura di far sì , Imperadore vi erano molti Francefi , fra li qua-

che Grifoftomo fofse lafciato partire liberamen- li erano alcuni macchiati dall' Erefia di Arrio .

te. Afterio avuto l'avvifo , mandò a chiamar A quefti ancora provvide di una Chiefa partico

Grifoftomo fingendo di voler conferire con lui al- lare , nella quale pofe Sacerdoti Cattolici , che

cuni negozi , importanti , come altre volte fole- predicavano a quelle genti nel viaggio lore . Que-

va fare . Il popolo d' Antiochia che non pensò fa diligenza giovò tanto , che ciafcuno di lorofi

all' inganno , lo lafciò ufcire liberamente della liberò di quell' erefia . Andavail Vefcovo in per-

Città . Quando Afterio l'ebbe in fuo potere , fona alle volte, a quelle prediche , ed infegnava

lo confegnò alle genti dell' Imperadore , che fu- alcuni paffi importanti a queiSacerdoti , che poi

bito lo conduffero a Coftantinopoli . Se alle gen- predicavano a quelle genti in lingua Francele

ti d' Antiochia difpiacque di perdere Grifolto- L' Imperadore avea nella fua Corte un Capitano

mo , il popolo di Coftantinopoli fi rallegrò d'a- di nazione Goto, ch' era eretico Arriano . Co-

verlo guadagnato . Giunto che fu il nuovo Pre- flui ricercò l' Imperadore con grande iftanza

lato nella fua Città , fu confegrato Vefcovo da che gli concedeffe una Chiefa , nella quale potef

Teofilo Vefcovo di Aleffandria , ancorchè con- fero congregarfi tutti quelli ch' erano della fua

tra fua volontà , il quale averebbe voluto quel- opinione , e celebrar gli Offizj a modo loro . Con-

la dignità per un fuo Sacerdote , dimodochè ri- tradifle Grifoftomo a quefta dimanda valorofa-

mafe fdegnato alquanto contra Grifoftomo, ma mente

molto più poi quando egli conobbe i fuoi fan- Imperadore , che per le cofe fatte da lui infervi-
e dicendo il Capitano in preſenza dell'

ti coftumi, ch' erano contrarj alli fuoi , L'Im- zio della Corona Imperiale , gli doveva effer

peradore con tutta la fua Corte vifitò, il nuo- conceffa quefta grazia , Grifoftomo gli rifpofe :

vo Vefcovo fubito , ch' egli fu confegrato , ed Se tu hai fervito l' Imperadore fedelmente , Sua

effo gli parlò fubitamente , dicendogli , che più Maefta te n' ha rimeritato molto bene ; perchè

per volontà di Dio , che fua , aveva prefo il quando tu venifti a fervirlo , eri povero ,

carico di quella dignità , e che una delle cofe , poco nome , ora fei ricco , e nominato per tuttoe di

ch'egli temeva cra quefta , che lui effendo Im- ' Oriente , e perciò non ti ha obbligo alcuno

peradore , dovea efercitare , e governare l' Im- Non ebbe il Capitano.

perio giustamente : ma quand' egli faceffe altri- abbafsando la tefta fi partì , e mife infiemebuonche rifpondere , però

mente l'avvifava , che lo riprenderebbe , ficco- numero di gente , e fi ribellò , contra l'Impera-

me Natan Profeta riprefe Davidde . Piacque all' dore , e cominciò a fargli guerra

Imperadore il libero parlar di Grifoftomo , e ten- molto l' Imperio . Quando Grifoftome , intefee moleftare

ne per vero quello , che di lui gli era ftato det- come le cofe pafsavano , andò con moltagente,

to; fi licenziò poi da lui dicendogli , che lo te- in contro a Gaina , (che così aveanome il Capi-

nera fempre per Padre. Cominciò il Santo Pon- tano ) il quale maravigliandofi della molta co-

tefice a governar la fua Chiefa con tanta pru- ftanza del Santo Vefcovo , e rimanendo confu-

denza, e diligenza , con quanta la governaffe fo , gli andò incontro con molta umiltà , ingi-

mai alcun Prelato, che innanzi a lui foffe fta- nocchiandosi dinanzi a lui , gli dimandò le ma
•

ni ,
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ni , e gliele baciò , dipoi fe le pofe fopra gli occhi te feguente , e fucceffe il mdefimo , ond' egli fi

e volle , che i fuoi figliuoli facefsero il medefi- lamentava del Cameriere , che aveffe introdot-

mo. Stettero poi alquanti giorni infieme , e pri- to uno a parlare col Vefcovo innanzi a lui

ma , che il Vefcovo fi partifse , conchiufe la pa- Giurava Proculo , che non aveva introdotto

ce , e ridusse il Capitano al fervizio dell' Impe- nè veduto entrare perfona alcuna , ed effendo

radore . Ancorchè i negozj , che il Santo Prelato ormai vicina l'Alba gli diffe , che ritornaffe la

aveva , fofsero afsai , e d'importanza , nondi- terza notte , ch' egli prometteva di guardare l'

mene non tralafciò mai di predicare al popolo , eufcio della camera , acciocchè non vi entrafle

vi concorreva tanta gente , che pareva cofa im- perfona alcuna . Venne la fera , ed il Cavalie

poffibile , che tutti lo potefsero fentire . Refta- re tornò , e Proculo gli difle : Voi potete effer

va ogn' un foddisfatto della fua dottrina , ed af- ficuro , che ora non è perfona alcuna con il

fezionato al fervizio di Dio : ma alcuni partico- Vefcovo , perch' egli fi chiule in camera folo ,

larmente facevano cofe notabili , come fare ele- ed io ho fempre fatto la guardia alla porta

mofine grandi , frequentare i Sagramenti , efse- Ringraziollo affai il Cavaliere , ed avvicinan-

re affidui all' orazione , ed andare modefti , e mor- dofi alla porta guardarono per la fiflura , ẹ vi-

tificati . Era quefto buon Prelato molto affabile dero il medefimo , che l' altre notti avevano ve-

ed amorevole , ed afcoltava volontieri ciafcuno , duto , perilchè diffe il Cameriere : Queſta è co-

che di lui aveva bifogno , o volefse parlargli , fa , che viene da Dio , che non vuole , che tu

ma gli difpiaceva fommamente di andare a con- parli al Vefcovo : vattene in pace , che domat-

viti , e banchetti fuori di cafa , ovvero di aver tina io gli darò ragguaglio della tua venuta , e

gente alla fua tavola ; e quefto egli faceva , perchè faprò da lui la fua volontà circa il fatto tuo .

gli pareva , che il tempo , che inciò fi confuma- Il Cavaliere fi parti tutto fconfolato . Venuta

va ,fofse perduto . Diceva così , che mezz' ora era la mattina , Grifoftomo fu il primo , che parlò

troppo per foddisfare al bifogno corporale , edare a Proculo , e diffegli , che vuol dire , che io non

il nutrimento al corpo . Gli difpiaceva ancor fimil fon ftato vifitato quefte tre notti paffate ? Ec-

pratica , perchè era ftato fempre molto aftinente , ci forfe venuto alcuno che tu non l'abbi la-

fin dafanciullo . Non mangiava carne , e non be- fciato entrare ? Se la cofa fta così , avvertifci ,

veva vino . Ifuoi conviti, e la fua ricreazione , era che mi difpiace . Sia che ora fi voglia , che

la Lezione della Sagra Scrittura , ed inparticolare venga alcuno , che abbia bifogno di parlarmi ,

dell' Epiftole di San Paolo . Gli venne voglia di lafcialo entrare , perchè le porte del Prelatodeb-

fcrivere fopra di dette Epiftole , ma prima fece bono effer fempre aperte per le perfone bifo-

orazione a Dio molto tempo , pregandolo , gnofe . Diffe all' ora Proculo : Signore tutte tre

che gli concedeffe grazia , che la fua dichiara- quefte notti è venuta una perfona molto afflit-

zione fofle fecondo l'intenzione , che il Sant' ta , ed anfiofa di parlarti : ma vedendoti occu-

Appoftolo ebbe fcrivendole . Ed acciocchè fi ve- pato , non l'ho lafciato entrare febbene egli

defle , che Dio gli conceffe quefta grazia , oc- afpettò fempre fin paffata la mezza notte . E

corfe , che alcuni differo male all Imperadore con chi era io occupato , diffe Grifoftomo

d'un Cavaliere principale di Coftantinopoli ; ti ho veduto ( diffe Proculo ) tutte tre quefte

per il che egli fuggì fuori della Città . Defide- notti con un Vecchio calvo , e non fo perchè

rando poi di far coflare la fua innocenza all' mi dici quefto . Maraviglioffi molto di ciò Gri-

Imperadore per ritornare in grazia fua , pensò foftomo , e dimandò a Proculo i rifcontri di

di valerfi dell' opera di Grifoftomo . Entrò fe- quella perfona , ch' ei aveva veduto infua com-

gretamente nella Città , ed andò di notte a ca- pagnia . Diffe il Cameriere : Era un Vecchio cal-

fa del Vefcovo , e parlo con Proculo fuo Ca- vo, che aveva la barba lunga , e fi affomiglia-

meriere , pregandolo , che lo induceffe a parlar va affai ad un' Immagine di S. Paolo , la quale

con Grifoftomo . Andò Proculo alla porta del- tu tieni dinanzi , e la guardi così fpello , quan

la camera , e guardando per una fiffura , vide , do tu fcrivi . Intefe all' ora il mifterio il Santo

che il Vefcovo fcriveva , ed un' uomo di auto- Pontefice , perchè Dio gli volle fare intendere

rità che gli ftava a lato , e che moftrava di per quella via , che gli aveva conceffo la gra-

dettare quello , ch' egli doveva fcrivere . Si ma- zia chiefta . Diffe poi a Proculo , che ufciffe

raviglio Proculo non poco si d'aver veduto un poco fuori della camera , ed egli inginoc

uno in compagnia del Santo , non avendo ve- chiandofi in terra ringraziò Dio con molte la-

duto entrare perfona alcuna come di veder , grime della grazia che gli aveva concefla . Or

che colui diceva quello , che il Vefcovo fcrive- dinò poi a Proculo , che faceffe chiamare quel

va . Afpettava adunque il fine di quel fatto , e Gentil' uomo , ed avendolo udito , tenne via di

ritornava fpeffo alla fiffura . Vedendo poi , che farlo ritornare in grazia dell' Imperadore , e co-

era già pafiata mezza notte , diffe al Gentil' si fece . Per l'avvenire poi egli era molto di

uomo che non fi avrebbe potuto parlare più ligente in fcrivere fopra l' Epiftole di San Pao-

al Vefcovo in quella notte ; ma che ritornafle lo , ed avendo finita l'opera , la pubblicò , e la

un' altra volta . Ritornò il Cavaliere , la not- fece leggere a molti , acciocchè fi ferviffero del

,

io
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fuo Santo ftudio . Era quel buon Pontefice amo- Jce , il Vefcovo gli ferrò laporta infaccia , e non

rofiffimo con quelli , che fapeva eller divoti , ella volle lafciare entrare in Chiefa , riputandola

fervivano a Dio , e particolarmente con li Sa- fcomunicata . E febbene quelli , ch'erano in com-

cerdoti , ma per il contrario era rigorofo con pagnia dell' Imperadrice volevano ufar la forza,.

quelli , che intendeva , che non vivevano fe- nondimeno non poterono far sì , che Grifofto-

condo le coftituzioni Ecclefiaftiche , li fcacciavamo la volefse lalciar entrare in Chiefa , nè quel-

dalle Chiefe , ed alle volte li fcomunicaya . Dilla volta ne mai , fino che non fu reftituita la

qui nacque ch' egli era odiato da molti di loro , Pofseffione , o Vigna alla Vedova dimodoche

e dicevano , ch' egli era terribile , di natura im- Eudofia ( che così aveva nome l' Impesadrice )

placabile , e che con lui non fi poteva conver- accrebbe tanto al vecchio fdegno , che non po-

fare. Succeffe dopo quefto , che un Configliere teva efsere maggiore . S aggiunte a quefto l'

dell ' Imperadore , chiamato Eutropio , si sfor- odio , che gli portavano alcuni Prelati , per ef-

zò di perfuadergli , che facefle una legge , per fer viziofi , e di mala vita , de' quali era capo

la quale vietafle , che nelluno foffe più ficuro Teofilo Alefsandrino . Tutti quefti emuli , e con-

in Chiefa, e quefto diffe egli di farlo perchè trarj di Grifoftomo , fi congregarono infieme in

molti confidandofi di effer licuri in Chiefa com- Calcedonia , per far un Concilio contra di lui ;

mettevano molti enormi delitti , Non voleva e di quivi palsarono tutti a Coflantinopoli . Qui-

Grifoftomo acconfentire a quefto in modo al- vi efsendo congregati , fecero citare Grifoftomo

cuno ; nondimeno l'Imperadore pubblicò la Leg- che dovesse comparire perfonalmente nel Con-

ge, contra il voler del Prelato . Occorfe poi , cilio per rifpondere a certi Capitoli , che gli a-

che non molti giorni dopo Eutropio, che ave- vevano fatti contra , Egli confiderando , che tut

va dato quel configlio , commife un grave de- ti li Prelati del Concilio erano fuoi nimici

litto , e fuggi alla Chiefa , nella quale il Vefco- che non fi erano congregati legittimamente

vo non folo lo difefe , anzi in un fermone ,ch' non avevano ofservate le Leggi , che fi dove-

egli fece pubblicamente , gli difse molte cofe vano ofservare in fimili Concilj , non volle com

contra , ed in particolare diffe che la Chiefa parire perfonalmente , ma mandò certi Preti fuoi

non lo doveva difendere , poiche era ftato cau- proccuratori a renderne conto al Concilio , ch'

fa , che fi faceffe legge contra la fua libertà . Al egli non compariva , perchè non era ftato con

fine l'Imperadore lo fece pigliare in Chiefa , e gregato legittimamente . I Prelati del Concilio

lo fece giustiziare . Quefo accidente fu caufa , fenz' altra confiderazione trattennéro i Proccu-

cie Grifoftomo cadde in difgrazia di molti fe- ratori di Grifoftomo , poi li fecero battere , e

colari , ed in particolare di quelli della Corte metter in prigione , e fenza altra difcuffione ,

dell' Imperadore . A quefto fi aggiunfe un' altra condannarono Grifoltomo in bando , folo per-

cofa , che fu quefta . Era in Coftantinopoli un' che non era comparfo . Andarono roi all'Im-

uomo molto ricco di denari , che aveva nome peradore , e gli feppero sì ben dire , ch' eglicon-

Teodorico , e l'Imperadrice cercava occafione fermò la fentenza , e confenti , che Grifoftomo

di togliergli . Ed avendo ordinato quanto fi do- andaffe in efilio , non ponendo cura alla mali-

veva fare , la nuova fu intefa da Teodorico , il zia di quella gente , nè curandofi d' intendere l'

quale dono la maggior parte della fua robba ad innocenza del condannato , febbene egli a ciò

una Chiefa , affinche con efla fi faceíse fabbri- Jera obbligato . Il popolo intendendo come le co-

care un' Ofpitale , per rifugio de' poveri.Quan- fe paffavano , cominciò a tumultuare , e non

do l' Imperadrice intefe quefto , voleva impedi- voleva acconfentire in modo alcuno , che il pro-

re quefta opera pia : onde Grifoftomo fe gli fe- prio Paftore andaffe in bando . Ma quando Gri-

ce incontro , e difsegli , che quella robba era foftomo intefe la determinazione dell' Imperado-

ftata lafciata in fervizio di Dio , e fe lei la pi- re , dubitando , che non fuccedeffe qualche gran-

gliava , fofse pur ficura di averne à render ftret- de fcandalo , fi diede volontariamente in mano

tiffimo conto . Quefte parole furono caufa che di quelli , che lo dovevano menare in efilio , ma

I'Imperadrice lafciò fare la robba ; ma la fece- prima confolò tutti i fuoi amici , alli quali rin-

ro ben grandemente adirarfi contra il Vefcovo . crefceva affai , ch' egli patiffe ingiustamente tan-

Si fece poi lo fdegno maggiore , per caufa , che ti travagli . Dipoi fcriffe la verità al Pontefice

venne voglia all' Imperadrice d' una Pofseffione Romano, com'erano paflate le cofe . Fu con-

d'una una Vedova , chiamata Calitropria , la dotto il Santo Pontefice in una Nave,alla bocca

quale , non volendofi privare ricorfe a Grifofto- del Mar Maggiore in un luogo chiamato Proneto .

mo , che la diffendefse . L'Imperadrice tolfe la Rimafe il popolo molto afflitto per l'afienza del

Pofseffione alla Vedova per forza : onde Grifo- fuo Pontefice , ed era ciafcuno tanto fdegnato con-

flomo gli fece intendere , che ciò non era ben tra quelli che avevano procurato di farlo bandi-

fatto , e che reftituifse la fua robba alla povera re , che non fecero poco falvarfi dalla furia del

Vedova . Poco giovarono le ammonizioni del popolo , fuggendo con ogni preftezza . Succeffe-

buon Prelato ; onde andando l'Imperadrice alla ro indi a poco molti terremoti nella Città, che fe-

Chiefa il giorno dell' Efaltazione di Santa Cro- cero royinare una buona parte dal Palazzo dell'

Im-
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Imperadrice . Ciafcuno diceva , alla fcoperta che lecitava quanto più poteva , che Grifoftomo fof-

quefto avveniva per la iniquafentenza , data con- le bandito un' altra volta , il che intendendo

tra il buon Vefcovo . L'Imperadrice ifteffa tutta egli falì un giorno in un Pergamo , e cominciò a

fpaventata, pregò l'Imperadore , che rivocaffe il predicare al popolo quella fua famofa omelia che

bando di Grifoftomo . Il che fufacile d' impetra- comincia . Ecco di nuovo Erodiade fi incrudelif-

re , avendo l'Imperadore acconfentito a quellafen- ce , ecco di nuovo divien furiofa , e proccuradi

tenza , come per forza . Furono fubito fpediti i tagliare la tefta a Giovanni Battista la feconda

Corrieri con quefti avvifi ; ond' egli ritornò a volta . Quando l' Imperadrice intefe quefto , di-

Coftantinopoli . Ma prima , ch' egli entrale venne quafi pazza per la rabbia , e fdegnogran-

nella Città , ricercò , che fi congregalle di nuo- de , e proccurava alla ſcoperta , non folodi farlo

vo il Concilio , e da effo foffe liberato , ficcome bandire , ma di farlo morire . Difpiacque queſta

da effo era ftato condannato . Mafurono tanti i cofa all' Imperadore ancora , onde i contrarj di

preghi dell' Imperadore , e Imperadrice , che fi Grifoftomo pigliando l'occafione , cominciaro-

fcufavano dell' errore paffato , e infieme di tutto no a dire male grande di lui , efortandolo , che lo

il popolo , ch' era defiderefo di ſentire la voce del bandifle preciſamente , ch'effi piglierebbero quella

fuo Paſtore , che non fi afpettò , che il Concilio fentenza ſopra l'anime loro . Paisarono nondime

fi congregaffe : per il che Grifoftomo vinto da tan- no molti giorni , ne' quali effendo occorfe alcune

ti preghi entrò nella Città, e cominciò di nuovo fefte principali , l'Imperadore fi guardava di co-

ad efercitar l' offizio fuo . E febbene egli era fta- municare e praticare con Grifoftomo ; come s

to in bando , dove aveva patito molti difagi , egli foffe ftato Eretico , e non voleva ch' egli

non per questo aveva lafciato il fuo fanto zelo , facefie l' offizio fuo pubblicamente . Venne il

ma proccurando il fervizio di Dio , riprendeva Sabbato Santo nel quale fi battezzavano i Cate

tutto quello , che gli pareva male . Occorfe , che cumeni , de' quali n'erano congregatimolti , dove

facendofi certe fefte per la Città , iCortigiani fe- il Santo Vefcovo ftava come rinchiufo , perche

cero fare una Statua dell' Imperadrice : e dinan- foffero battezzati da lui . Si erano già cominciate

zi ad effa correvano con lancie , facevano al- le cerimonie del Sagramento , quelli , che fi do-

tri trionfi . Era la Statua d' argento, ed era pian- vevano battezzare erano nudi , quand' ecco , che

tata vicino alla Chiefa di Santa Sofia , fopra una all' improvvifo arrivarono quivi moltifoldati ar-

colonna di porfido . Parve a Grifoftomo , che que- mati , mandati dall' Imperadore , i quali non

fto foffe non sò che d' Idolatria , e parvegli , che afpettando , che i nudi fi riveftiffero , li caccia-

rifultaffe in pocoonor di Dio , che mentre i Sacer- rono via a forza di coltellate , facendo imbrattar

doti cantavano i Divini Offizi nella Chiefa , fof- di fangue la Sacra fonte del Battefimo . Era or-

fero difturbati con quei giuochi profani , Comin- mai tanto rumore , e tumulto per la Città , che

ciò adunque con il fuo folito zelo a riprendere gli l' Imperadore iftigato da quella mala gente , che

abufi del popolo , ed in particolare quello già perfeguitava Grifoftomo , confermò , e fottofcrif

detto , ch'egli riputava abufograndiffimo . Quan- fe la fentenza del fuo bando . La quale effendo

do l' Imperadrice ebbe di ciò avvifo , fi accefe di notificata al Santo Pontefice non fi turbo

molto maggior fdegno , che prima non aveva moftrò di aver altro difpiacere , che di lafciar tan-

avuto contra Grifoftomo , e cominciò a proccu- te animé in così manifefto pericolo . Cominciò

rare , e che di nuovo fi congregaffe il Concilio poi a licenziarfi dalli fuoi amici , abbraciandoli ,

per far fcacciare un' altra volta il buon Prelato e raccomandando loro con molte lagrime il timo-

dalla fua Sedia . Per quefta caufa feriffe alli Vef- re , e amore di Dio e l' obbedienza al Prelato , che

covi , che l'altra volta aveva avuti dalla fua par- gli fuccederebbe , perchè lui non vedrebbonopiù

te, in particolare a Teofilocapo di tutti , il qua- in quefta vita . Moffi gli amici fuoi da quefte paro-

le fpaventato dalla furia del popolo , ch'egli ap- le ; fe gli gettavano ai piedi , e piangevano te-

pena l'altra volta fcappò , non vi volle andare , neramente . Grifoftomo poi fi partì da lorofecre-

ma in fuo luogo mandò tre Vefcovi ſuoi Suffra- tamente , ed entrò in una barca , e fe n' andò

ganei , con un Canone di un Concilio , che al- al luogo dell' efilio. Il medefimo giorno , che

cuni Éretici avevano fatto contra Sant' Anafta- Grifoftomo fi partì di Coftantinopoli , fu vedu-

fio; nel quale fi comandava , che fe alcun Vefco- ta ufcire una fiamma del Pergamo , dov' egli fo-

vo fofle Rato depofto dalla fua dignità dal Con- leva predicare , la quale fi attaccò nel coperto

cilio o giuftamente , o ingiuftamente , non della Chiefa , e di quivi pafsòfino al Palazzo del

poteffe più amminiftrarla , fe non era ammeffo Senato , e febbene fra la Chiefa , ed il Palazzo

dal Concilio , e facendo il contrario non avefle v ' era buona diftanza con moltecafe , e palazzi ,

più ragione alcuna di difenderfi . I contrari diGri- nondimeno la fiamma non toccò fe nonla Chie-

foftomo prefentarono quefto Canone all' Impe- fa , ed il Palazzo , che fi abbrucciò con molto

radore , ed egli in fua difefa diceva che quel danno . Quefto fu occafione , che i nimici di

Canone non era di Concilio ; ma di Conciliabo- Grifoftomo s' incrudelifsero contra quelli , che

lo , edi radunanza di Eretici , e perciò non aveva lo diffendevano , dicendo , ch' effi avevano cau-

valore , nè autorità alcuna . L'Imperadrice fol- fato quell' incendio , il che fu caufa , che molti

N
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furono fatti morire . A queflo fi aggiungeva , no feguente volle ricevere il Santiffimo Sagra-

che ogni giorno molti erano meffi in prigione , co- mento, e fentendofi foppraggiunto da una feb-

si uomini come donne folo perchè pigliavano bre mortale , fi fece il Segno della Santa Croce,.

la difela di Grifoftomo , e mormoravanodi quel- e ponendofi in orazione , a quel modo refe lo fpi-

li , ch' erano ftati caufa di farlo andare in ban- rito a Dio alli ventiquattro di Settembre . Il me-

do . Ad alcuni toglievano la robba , ad altri defimo giorno cadde tanta tempefta in Coftanti-

fvergognavano la periona con atti di giuftizia , nopoli , che molti dubitarono , che quella Città

e con tutto ciò vi erano fempre più Giovanneti- fi profondaffe , e quattro giorni dopo avvenne

fti , che così erano chiamati quelli , ch' erano dalla morte dell' Imperadrice Eudofia . Eilendo poi

la parte di Grifoftomo . Il quale mentre andava al paflati fedici anni dopo la morte di Grifoftomo ,

luogo dell' efilio , non fi potrebbe dire quanti tra- Imperadore Teodofio , figliuolo di Arcadio

vagli , e difagj egli pazille , perche i foldati , che che l'aveva bandito , fece portare il fuo, Corpo

lo conducevano , avevano ordine di non fer in Coftantinopoli , il qual fu ricevuto nella Cit

marfi in luogo alcuno , ma che gli faceniero pa- ta con molta maeſtà e venerazione e quefto

tire tanti dilagi , ch' egli perdenie la vita , come fu alli ventifette di Gennajo , nel qual giorno fi

non molto dopo avvenne . Giunfe , finalmente celebra la fua Fefta . In fucceffo di tempo poi fu

in Armenia , negli ultimi confini dell' Imperio portato a Roma e fepolto in Vaticano , e l'

Romano fra genti Idolatre . Quivi egli flette al- anima fua andò a godere il premio delle fue fati-

quanto tempo, predicando fempre , facendo Mi- che , le quali furono tali a tante , e tali furo-

racoli , e rifanando infermi , per il che molti fino le opere buone , ed i fervizi , ch' egli fece a

convertirono alla Fede . Quefto era il fuo eferci- Dio , e che ogni giorno fi fa a Sua Maefta con il

zio ordinario in ogni luogo , dove egli andava , mezzo di quello , ch' egli lafciò fcritto eflendo

non dimenticandofi però di fcrivere alle volte occafione , che molte anime fi falvino , per effer

alli fuoi amici , efortando ciafcuno al fervizio la fua dottrina falda , certa , e ficura, che poffiamo

di Dio , ed a patire volontieri i travagli di que- effer certi, ch' egli abbia luogo fegnalato nella

fta vita , per amor fuo . Venne a notizia di Pa- Patria Celefte . Era il fuo ftile elegante grato ,

pa Innocenzio il bando di Grifoftomo , del qua- e foave , ed era una pioggia d'oro , cheper que-

le egli era ſtato avvifato dal Santo ifleflo , ma fto fi chiamò Grifoftomo , che non vuol dir al- ,

non aveva avuta piena notizia del fatto come tro , che bocca d' oro , perchè le ragioni , i do-

poi ebbe . Onde avendolo molto ben confidera- cumenti , e la dottrina , che della fua bocca ufci-

to , e fcritto , ed avuto rifpofta dall' Imperador vano , era unapioggia d' oro . Simeone Metafratte

Arcadio , al fine egli dichiarò , che la fenten- fcrive di lui , che dopo , ch' egli fubattezzato , mai

za data contra Grifoftomo era ingiufta , eripre- fi fenti ufcir un minimo giuramento di fua

fe afpramente l' Imperadore ., Scriffe poi alla Chie- bocca , nè mai diede occafione ad alcuni di giu-

fa di Coftantinopoli , e gli comandò , che non rare . Mai difse bugia , nè mai maledifle alcuna

accettafle altro Prelato , che Grifoftomo , men- cofa creata . Mai proferiva parole oziole, nè mai

tre egli viveva : Scrifse ancora al medefimo Gri- volle , che in fua prefenza fi diceffero cofe da bur-

foftomo , efortandolo a patire volontieri per la , o fimormoraffe . Fu la fua morte l'anno del Si-

amor di Dio . Ordinò poi , che fi congregaffeun gnore 407. H Tritemio vaggiunge tre anni

Concilio in Teffalonica , per procedere contra e pare , che lui s'inganni , perchè quando mori

Teofilo , e contra gli altri Prelati , che avevano Grifoftomo , era vivo Arcadio , che impera-

condannato Grifoftomo ingiuftamente , ma per- va in Oriente , e al tempo che dice Tritemio , era

ch' egli morì in breve tempo , il Concilio non già un' anno , che il detto Arcadio era morto .

ebbe effetto . Fu adunque la morte di Grifofto-

mo in quefto modo , Lo facevano i foldati cam-

minar del continuo da un luogo all' altro , ed

egli effendo dilicato era ridotto , a tanta de-

bolezza , che ben pareva , che non foffe lonta-

no dalla morte . Avendo una volta cammina-

to tutto un giorno, arrivò la feraadunapiccola Apoftolo Paolofcrivendo al noDicepoloT-
Chiefa di un Santo Martire , chiamato

egli Vedo-

nel medefimo paefe di Armenia , Eftando Grifo- ve , che fono veramente Vedove , cioè che vi

ftomo a far orazione dinanzi al fuo Altare illvono ritirate, che fono onefte , e che hanno cura

Santo gli apparve , e diflegli : Giovanni Fratello, del buon governo della cafa , e della famiglia lo-

domattina faremo tutti due infieme , in un' iftef- ro . Ma fe per le cofe fopraddette le Vedove me-

fo luogo . Intele il Santo Pontefice , che la fua ritano d'effer onorate , onorata veramente è fan-

morte era vicina , onde parlando con alcuni fuoi ta Paola Vedova , e degna di grande onore , per-

fervidori , e con alcuni Preti , che l'avevano chè viffe fempre ritirata in molta onestà , ed eb-

fempre feguito , diede loro avvifo dellafua mor- be talmente cura del buon governo della fua ca-

te, del che tutti fentirono molto dolore . Il gior- fa , e famiglia , ch'ella fu fanta , e fanta fu una

>
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fua figliuola chiamata Euftochia . San Gerolamo libro , ed al prefente vive fra le Vergini , effen

fcrifse la vita di Santa Paolafua Madre in quefto do una perla preziofa della Chiefa Venne a

morire il marito di fanta Paola e lo pianfe

tanto , che fu in quel punto per morire in fua

modo .

SE

E tutti i membri del corpo mio ( dice San Ge - compagnia . E perchè le aveva lafciato una no-

rolamo ) foffero lingue , e ciafcuna da fua parte bile , e ricca cafa con molta entrata , la San-

pote fie parlare con voce umana , non baftereb- ta Donna attendeva a provvedere la neceffita de

bero per dire a pieno le lodi delle virtù di Santa i poveri . Chi potrebbe dire quanta folle la bon

Paola . Ella fu nobile di fangue , ma molto piùltà del fuo preziofo cuore , che fi offeriva a tut

nobile di fantità . Fu potente di ricchezze , e be- ti fenza far diferenza con quelli , che mai più

ni di fortuna in altri tempi , ma al prefente è illu non aveva veduto ? Qual' Infermo non fu fatto

ftre , e famofa , per efferfi fatta povera per amor medicare con la fua roba ? Qual dei poveri ,

di Gesù Crifto . Ebbe la fua origine dalli Sci- che morivano , non fu riveftito , e coperto con

pioni , e Gracchi , cafe nobiliffime fra i Roma- li panni , ch' ella provedeva ? Andava cercando

ni . Lafciò Roma per Betelemme e cambiò ii poveri per la Città con tanta diligenza , che

fuperbi palazzi con una piccola caſa fatta di cre- a lei pareva , che le foffe vergogna , fe alcuno

ta . Noi non piangiamo per averla perduta , an ve ne foie , che con la fua roba non foffe go-

zi ringraziamo Dio , che abbiamo meritato d' vernate . Spogliava i propri figliuoli per veltir

averla avuta in quefto Mondo , ed ora l'abbia- i poveri . I fuoi parenti la riprendevano , ed

mo in Cielo dinanzi al Signore , alla cui pre- ella rifpondeva loro , ch' averebbe lafciata buo-

fenza vivono tutte le cofe . Il Mondo l' ha per- na eredità nella mifericordia di Gesù Crifto .

duta , il Cielo l'ha ricuperata , mentre fi la- Effendo quefta Santa molto vifitata per rifpet-

mentava come pellegrina , e con voce mefta di- to della nobiltà del fuo fangue , non lo poteva

ceva col Profeta ; oime , come il mio efilios fopportare in pazienza , e piangeva per caufa

allunga troppo ? quando era travagliata dalle dell' onore , che gli era fatto , e fuggiva quan-

infermità , tanto le fopportava con molta pa- to_poteva coloro , che la lodavano . Andarono

zienza , e diceva con David , come fe avcfle ve- a Roma alcuni Vefcovi , per trattar negozj ap-

duto il Cielo aperto ; chi mi darà l'ali , come partenenti agl ' Imperatori d'Oriente ed Occi

Colomba , acciocchè io voli , e mi ripofi ? Chia- dente , fra i quali furono Paolino Vefcovo di

mo per teftimonio Gesù Crifto , e i fuoi iant . Antioclua , ed Epifanio Vefcovo di Coſtanza in

Angeli , ed in particolare l' Angelo Cuftode di Cipro . La buona Donna alloggiò Epifanio in

queſta maravigliofa Donna , che io non dico co- Cafa fua , ed accarezzò Paolino con molti pre-

fa alcuna , tanto per lodarla , quanto per rac- fenti in cafa d' altri , ed accefa nell'amor di

contare la verità . Questa è colei , che da tutto Dio per la famigliarità di queſti Santi , defide-

il Mondo è lodata , della quale i Sacerdoti firava , fe lavene potuto fare , l'andarlene fola

maravigliano , le congregazioni de' Monaci , e all' Eremo di Paolo , e d' Antonio . Pafsò l' In-

Monache la defiderano , e i poveri la piango- verno , e i Velcovi ritornarono alle Chiefe lo-

no . Dio offervò a fanta Paola quello che a ro ; ma tanto crebbe in lei i denderio della vi

fuoi fervi aveva promeffo; poichè quella , che ta folitaria, che fece rifoluzione di artirfi da

difprezzò la gloria , è l'onor di una Città fola , Roma per quefto effetto . Venuto il giorno del-

adeffo è l'onore di tutto il Mondo per fama la partita andò al porto accompagnata da mol-

della fua Santità . Quelli , che vengono in Ge- ta gente , e dalli fuoi figliuoli , che con lagri-

rufalemme da diverfe parti , non hanno cofa di me defideravano di vincer la Madre pietola

che maggiormente maravigliarfi , che in vedere Entrò nella barca , effendo date le vele al

Santa Paola ; perchè ficcome il Sole fa parere vento , Tolocchio fuo figliuolo , che ancora era

ofcure le ftelle col fuo fplendore così quefta picciolo , era fu la riva del fiume , e pregava

Santa avanzò la virtù di tutti gli altri Santi la Madre con le braccia ftefe , che non l'ab-

del fuo tempo, con grandezza della fua umiltà , bandonaffe . Ruffina ancora fua figliuola , ch'

perchè ella tra gli umili era umiliffima . Ma era Spofa , l'importunaya , che almeno afpet-

quanto più s'umiliava , tanto più il Signore l'taffe le fue nozze : ma la Santa Donna alzava

efaltava , e mentre fuggiva la gloria del Mon- gli occhi al Cielo , fenza fpargere una lagrima

do , meritava la gloria del Cielo . Effendo que- vinceva l'amore dei figliuoli con l'amor di

fta Santa in età di pigliare marito , fu data per Dio . Non fapeva più efier Madre colei , che

moglie a Tofocchio , Barone nobiliffimo, il qua- tanto bene aveva imparato eller Serva di Dio:

le difcendeva da Giulio Cefare primo Impera - la maggior pena , che fi abbia nell' efler fchia-

tor Romano . Ebbe un figliuolo folo , e quat- vo è , che il Padre è feparato dalli figliuoli

tro figliuole . Il figliuolo fi chiamò Tofocchio Nondimeno Santa Paola come forte , e coftan-

come il Padre . Le figliuole furono Blefia , Rufte fopportò quefto dolore , contra l'inclinazio-

fina , e Paulina , le quali morirono giovanette , ne umana , confolandoli con Euftochia fua fi-

l'altra fu Euftochia , alla quale fi fcrive quefto gliuola , ch'era fua compagna d'animo , e di

viag-N 2
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viaggio . Mentre la barca camminava per l'ac- miti , e dimenticandofi , ch' era Donna , e non

qua , tutti quelli , ch' erano in fua compagnia , avendo riguardo alla fua debolezza corporale

guardavano alla riva , ma ella rivolgeva gli averebbe voluto rimaner nel Deferto , fe non

occhi in altra parte , per non vedere coloro , l' aveffe diftolta un' altro maggior defiderio , ch'

che non poteva vedere fenza dolore . Non a- era d'abitare in Betelemme , dove andò , e vif-

mava tepidamente i fuoi figliuoli quefta Santa , fe tre anni in una picciola cafa , fino che vi

fe bene gli abbandonò anzi gli amò affai , fece fabricare un Monastero , ed una cafa , do-

perchè effendo ancora viva , fi privò della fua ve poteffero alloggiare i Pellegrini , che anda-

roba per darla ad effi . Le piacque effer pove- vano alla Terra Santa , e fecela in quel luogo ,

ra in terra , per effer ricca in Cielo . Efiendo dove la gloriofa Vergine , ed il Santo Giofeffo

poi in Mare , e navigando , i venti le pareva- non ritrovarono ftanza . Avendo raccontato il

no tardi , ed ogni preftezza pareva pigrizia , viaggio , che la Beata Paola fece accompagna-

ma ciò avveniva per il defiderio grande , che ta dalla figliuola , e da molte altre Vergini , vo-

aveva di vedere Gerufalemme , e gli altri luo- glio dire qualche cofa delle fue opere maravi

ghi Santi . La barca pigliò porto in Cipro , gliofe , chiamando Dio per teftimonio , e Giu-

dove il Santo Vefcovo Epifanio ricevè la San- dice , che non racconterò fe non la verità . Pri-

ta Donna con molta allegrezza , e la trattenne ma dirò della ſua oneflà , la quale fu tanto gran

dieci giorni , non per accarezzarla come egli de , ch' effendo ella ancora fecolare in Roma

averebbe voluto ma perchè ella volle vifitare era efempio a tutte le Matrone , nelluno ebbe

i Monafteri di quel Pacie . In Antiochia pari- mai caufa di poter dir male di lei in quel tem-

mente fu trattenuta alquanti giorni dalla ca- po , e molto meno dopo, ch'ella fu Religiofa

rità del Santo Vefcovo Paolino . Era di mezzo Si umiliò tanto , e l'umilta fua fu tanto gran-

inverno , con tutto ciò colei , ch'era folita an- de , che quelli , che andavano in Betelemme

dare in cocchi , e lettiche , accefa del amor di- non potevano credere , ch'ella foffe quella , del-

vino prele il viaggio per terra fopra una be- la quale avevano fentito dire gran cofe ; ma

ftiola vile. Quando eifa arrivò in Gerufalem- pareva la minima delle fue Serve ; tal' era la

me , il Governatore di Paleſtina che fapeva povertà del fuo abito , la modeftia delle fue pa-

molto bene di che gente era la fanta Donna , role , e dei fuoi coftumi , così del procedere

la voleva alloggiare nel fuo Palazzo , ma ella come del camminare , e d'ogni altro movimen

non volle mai accettare , anzi alloggio in una to della fua perfona Dal giorno , che morì il

picciola cafetta . Vifitava i luoghi Santi con fuo marito , fino al fine della vita fua mai non

tanto fervore , che con difficoltà fi farebbepar- volle mangiare in compagnia di uomo alcuno

tita dai primi fe non foffe ftato per vifitare per fanto , ch' egli fofe . Il fuo letto era una

gli altri . Andò al Monte Calvario dove il coperta di cilicio diſteſa in terra , e quivi fi co-

Signore pati la morte per gli uomini , e adorò ricava , ancorchè poco , perchè paffava quafi tut-

quel luogo come fe aveffe avuto quivi il Si- ta la notte in orazione , e gli occhi fuoi erano

gnore prefente , e l'aveffe veduto con gli occhi due fonti di lagrime , perchè piangeva gli erro-

corporali . Entrando poi nel Santo Sepolcro , ri leggieri , come le fouero ftati graviffimi ,

baciava la pietra , che l'Angelo rivolle dalla Avvertendola io ( dice San Gerolamo ) , che

porta del monumento . Tutta la Città di Geru- aveffe cura alla vifta , per poter leggere l'E-

falemme può far teftimonianza quante foffero vangelio , rifpondeva : è dovere , che il volto

le fue lagrime , quanti fofpiri , che effa gettò , che già fu lifciato , ora fia fatto brutto , e il

e fparfe in quei Santi luoghi . Sali fu'l Monte corpo , che fi diede ai piaceri , fia cos, peniten-

Sion dove le fu moftrata la Colonna , alla qua- za afflicto , ed il fuperfluo ridere , e gufto fia

il Signore fu flagellato al tempo della fua Paf- cambiato in continuo pianto . Le vefti prezioſe

fione . Vide ancora il Cenacolo dove fece il di feta , ed oro , ed i lenzuoli fotili , e letti

Signore l'ultima cena , e dove fcefe lo Spirito morbidi , bifogna , che fiano mutati in aſproci-

Santo fopra gli Appoftoli . Andò poi in Bete- licio , al fine bifogna , che colei , che un tempo

lemme, ed entrando nella Capanna , dove na- usò ogni diligenza per piacere al Mondo ora fi

cque il Salvatore , giurava , fentendo io ( dice sforza di piacere a Gesù Crifto . Era quefta be-

San Gerolamo ) che con gli occhi della Fede nedetta Donna di cuor pietofo , e piacevolecon

vedeva il Fanciullino Gesu , fafciato in poveri ogni perfona . Al povero dava limofina , avver-

panni , come lo adorarono i Magi , e mefcolan- tiva il ricco , che faceffe l'opere buone , e fe

do lagrime con allegrezza diceva : Dio ti falvi a cafo alcuno cercava d' impedirla , che non fa-

Betelemme , Cafa di pane , dove nacque il pa- ceffe tante limofine , con dirle , che ne patireb-

ne vivo che fcefe dal Cielo . Partendofi di Be- be lei , e la fua famiglia nelle cofe neceflarie,

telemme , andò al Monte Oliveto , e vide la rifpondeva ; il Signore m'è teftimonio , che ie

fepoltura di Lazaro , ed entrò nella cafa delle vorrei andar mendicando , e quando farò mor-

due forelle Maria , e Marta . Dipoi andò alta , vorrei effer veftita con le vefti d'altri , poi-

Deferto , dove vide gran numero di Santi Ro- chè il mio Signore , ch'è tanto ricco , in vita

"
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viffe povero , e alla fua morte fufepolto in una Neffuna ftava oziofa ; chi filava , chi cuciva

fepoltura tolta in preftito . Effa non era amicale chi lavorava , ed erano feparate da ogni prati-

di fpender dinari nelle pietre , che con quefto ca , e converfazione d' uomini . Santa Paola go-

Secolo perifcono ; ma nelie pietre vive ,che van- vernava tutti tre i Monafteri delle Donne , con

no fopra la terra , delle quali è edificata la Cit- molta prudenza , e deftrezza . Caftigava ora con

tà del Re celefte , come fi legge nell ' Apocaliffi.rigore , ora con piacevolezza conforme all' erro-

E ancora , che fi efercitaffe del continuo in far re , e condizione dei colpevoli . Domava le Gio-

limofine , non però tralafciava di far peniten- vani di gagliarda compleifione , con digiuni , e

za , e affligere la fua carne . Ella faceva al con- difcipline , volendo , che più prefto le doleffe lo

trario di molti , che allargano la mano per far ftomaco , che l' anima . Se vedeva alcuna vefti-

limofine a poveri , e la reftringono per caftita curiofamente , ripendeva la fua leggerezza

gare il corpo loro; fono infieme limofinieri , e con faccia meſtadicendo , che la troppa curioſità

difonefti , di fuora pajono come bianchi , e del corpo genera negligenza nell' anima . Cafti-

dentro fono pieni di olla di morti . Non face- gava con rigore le parole brutte dicendo , che le

va così quella Santa , perchè caricava tal- Donzelle le debbon fuggire come dal Serpente

mente il proprio corpo con fatiche e digiuni , fe conofceva , che qualche Monaca parlafle , o

che la troppa afprezza le caufava grandiffime rideffe troppo , ovvero , che foffe faftidiofa , pri-

infermità . Non voleva mai olio nelle fue vi- ma l' ammoniva amorevolmente , efe quella ta-

vande , fe non i giorni di fefta . Ben fi può cre- le non s' emendava , la feparava dall' altre , ac-

dere , che colei , che non mangiava olio per ciocchè la vergogna caftigafse colei , che non s'

aftinenza , molto meno beveva vino , omangia- aveva voluto emendare conle ammonizioni . Ab-

va butiro , pefce , latte , mele , ova , o altra borriva il rubare ccme ungranfacrilegio , feben

cofa dilettevole al gufto . Così non fanno moi- era di poca cofa , e diceva ; Quello , che è tenu-

ti , che penfano di effer molto altinenti , perto per peccato leggiero fra quelli , che vivono al

non mangiar carne , ma dell' altre cofe fopra- fccolo , è peccato grave nella Religione . Era mol-

dette ne mangiano quanto il corpo ne può te- to pietofa verfo l'inferme , ed aveva moltacura ,

nere . E' cofa ordinaria , che l'invidia perfe- che foffero ben governate . Ma feco era tanto al

guita la virtù , e le factte percuotono gli alti pra nelle fue infermità , che convertiva in cri-

monti . Il Figliuol di Dio fu Crocefiflo per in- deltà la pietà , che con l'altre ufava . Ebbe quefta

vidia , e per invidia Cain ammazzò il fuo fra- Santa una grandiffima infermità , laonde i Me-

tello Abel , e tutti i Santi furono invidiati . Edici la configliavano , che bevefle un poco di vi

acciocchè Santa Paola non s'infuperbifce per l'no , acciocchè non diventafle idropica . Io ( dice

altezza delle fue virtù , Dio permiffe , ch'ella S. Gerolamo ) pregai fecretamente il Santo Vef-

foffe perfeguitata dagl ' invidiofì . Dicendole io , covo Epifanio , che era andato a vifitarla , che

( dice S. Gerolamo che alcune volte era be- le comandaffe , che in quefto ubbidifle a ' Medi-

ne dar luogo all' invidia , fi come fece Giacob- ci . Ella come difcreta , ed accorgendofi del nego

be con Efau fuo fratello , e Davidde con il Rezio , quafi ridendo diffe ; Quefto vien da Gero-

Saul , perchè uno fi ritiró in Mefopotamia , ellamo , e perchè Sant'Epifanio per molte ragio-

l'altro in paefe de' Gentili , volendo più prefto ni la configliava afarlo , quando egli fi partì da

effer foggetti a nemici , che a gl' invidiofi , ma lei , io domandai fe le fue ammonizioni avevano

rifpondeva così ; farebbe bene di far quefto , giovato ; ed ella mi rifpofe : hanno giovato tan-

fe il Demonio non perfeguitaffe i Servi di Dio in to , che poco è mancato , che nella mia vecchiez-

qualfivoglia parte del Mondo, e non andaffe dietro za ella non abbia perfuafo me , che io non lo be-

altro in ogni luogo dove effi vanno . Io fono le- va . Non racconto queflo ( dice il medefimo S.

gatadall' amore della Terra Santa , e fo , che non Gerolamo) per moftrare , che fiano lodevoli le

potrò trovare la mia Betelemme in altraparte del penitenze indifcrete , poichè la Scrittura dice :

Mondo, lo voglio vincer l'invidia con la pazien-- Non pigliare la fomma , che tu nonpuoi porta-

za , la fuperbia con l'umiltà , e il malecol bere; ma folo per moftrarvi il fervore , e lafededi

he, ficcome configlia l'Appoftolo . Si afficura la quefta fanta Donna . Quando ella fentiva , che

cofcienza , che noi non pecchiamo per noftra col- le doleva lo ftomaco, faceva il fegno della Croce

pa , perche l'afflizioni del Mondo fono materia fopra quel luogo , volendo vincere il dolor natu-

di guiderdone , e premio . Quefta Santa edificò rale con quel fanto fegno . Una volta cadde in

quattro Monafteri uno d' uomini , e tre di Don- una grave infermità , o per dir meglio trovòquel-

ne. Quei delle Donne erano divifi in quanto al- lo , che il fuo cuore defiderava , ch' era di lafciar

leftanze, al mangiare , ed eſercizi corporali , ma il Mondo, e andar al Cielo . In quella fua infer-

fi congregavano tutte infieme per dire l'offizio mità fi vide la pietà grande della fua fantafigli-

divino, e il Salterio . Tutte avevano un abito uola , la quale metteva le mani in tutti gli offizj

ifteffo , tutte erano eguali , eccetto negli occhi dell' altre . Andava , e veniva molte volte dal

e quella, che aveva maggior offizio , procurava letto della Madre alla grotta , dovenacque il Si-

effer maggiore nelle virtù , e buoni coftumi , ghore, e quivi faceva orazione con molte lagri-

Flos Sanct. Parte I. N 3
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me, pregando il Signore , che non la privaffe di defimo Santo Dottore fece un Epitaffio foprala

così dolce compagnia , perchè non averebbe vo- fepoltura di fanta Paola , che diceva così : Quel-

luto viver dopo la fua morte , anzi entrar con leila , il cui linguaggio da parte del Padre derivava

nella medefima feroltura . O mifera condizione da Agamennone , e della Madre da Scipione , e

umana : nell' iftelio modo muore , e diventa ce- Gracchi , e fu chiamata Paola , è qui fepolta . Fu

nere il giufto , e l' ingiufto, il buono , e ilcat- Madre della Santa Euftochia , e la prima del Se-

tivo , il puro , e netto , e il macchiato . Se la fe- nato Romano , che venifle in Betelemme a fegui-

de viva non gl' innalzaffe al Cielo , con freran- tar la povertàdi Gesù Crifto . Sopra la porta del-

za della vita promefla all' anime noftre , non fila grotta pofe un' altro Epitaffio che diceva : qui

potrebbe penfar a quefto ienzagran pena . Avve- dentro è la fepoltura di S. Paola , la quale lafciò

dendofi la Santa , che s' avvicinava la fua mor- Roma , i figliuoli , e fratelli con tutte le fue ric-

te , diceva molti verfi di David, ne' quali dava chezze , per amore di Gesu Grifto . Il Corpo ripo-

ad intendere quanto volontieri moriva . Effendo fa in terra , l'Anima in Cieló . Fu la morte di

dimandata fe fentiva dolore , rifpofe : Non fento quefta benedetta Santa alli 27 , di Gennaio , in

cofa , che mi dia pena : dipoi : fi fece il fegno della giorno di Sabbato , enendo tramontato il Sole ,

Croce fopra la bocca , e refe l'anima al Signore al tempo dell' Imperatore Onorio . Vifie religiofa-

Subito , che Santa Paola fu morta , molti Reli- mente in Roma dopo la morte del fuo marito cin-

giofi , che quivi erano prefenti , cantavano In- que anni , e in Betelemme ventifei , otto Mefi ,

e Salmi in diverfi linguaggi . Era la Santa e giorni ventiuno . Fu queflo l'Anno del Signo-

dopo morta tanto bella , e moftrava una certa re CCDCXI. fecondo Sigisberto .

venufià nel volto , che pareva , ch' ella fingefle ,|

DELLA SECONDA
FESTA

di San Agnefe , feritia da San' Ambrogio

Alli 28. di Gennajo .

:

e non fofle veramente morta . Si divulgò la fua ISTORIA

morte per tutta Paleſtina , e da tutte le Città ve-

nero genti alla fua fcpoltura . Non-reftò Monaco

alcuno per ritirato , e folitario , che fofle , che

non vivenifle . Il Vefcovo di Gerufalemme , con

tutte le perfone principali , che quivi fi ritrova- Arlando Salomone della morte de' buoni nel

rone , prefero il Santo Corpofopra le proprie ipa- Litro della Sapienza, Cap . divenine

le , e gli altri Sacerdoti , e Religiofi l'accompa- gli occhi degl' ignoranti pare , che i Santi muoja-

gnavano con lumi , e canti fpirituali , fino che no , ed effi fanno inpace . Comele diceffe . Ancor-

lo pofero nell' ifteffo, luogo , dove nacque il Si- che alli poco favj , paja che i buoni , ed i cat-

gnore . Nelluno fi partì di quivi per tutta quella tivi fino eguali nella morte, nondimeno s'ingan-

fettimana , cantando inni, e Salmi in lingua Gre- nano ; perche e grandiffimadifferenza, e lara-

ca , Latina , ed Ebrea . Le vedove , ed i poverigione e quefta , che i cattivi muojono per morire,

dicevano ad alta voce , che avevano perduto la buoni muojonoper vivere , Laveramorte comin-

Madre e il loro refugio . Euftochia Vergine ficia per i cattivi il giorno , ch' effi mucjono , e la

gettava fopra quel Santo Corpo della Madre , e vera vita comincia per i buoni ilgiorno dellamor

voleva eller fepolta con lei . Ma o Euflochia( di- te loro Che quefta fia verità fi prova con l'

ce San Gerolamo ) confolati , e confoliamoci tut- efempio della Beata Agnese , della quale Jerive

ti , poichè noi fappiamo che quefta gloriola Sant Ambrogio in quefto modo ..

Santa vive , e regna in Cielo . Non piangiamo

,

•

fe , con

più , non abbiamo più dolore della fua abfenza, altri fuoi parenti , vegliando , e fa-
perche pare , che noi abbiamo invidia alla fuagio- Tavano il Padre , e la Madre di Sant' Agne-

ria. O beata Euftochia , rallegrati nel Signore , cendo orazione di notte , come folevano fare

perchè la tuafanta Madre ha udito la voce col Pa- fpefse volte , e del continuo piangevano la fua

triarca Abramo, e partiffi dal fuo Paefe , ed an- morte . Una volta efla gli apparve , con eftrema

dofene a quello , che Dio le moftrò e come dice bellezza , e fplendore , accompagnata da molte

Geremia del giufto , fuggì di Babilonia per fal- Vergini , e cominciò a confortarli dicendo ;

var l'anima fua . Divenne Cittadina del Signo- Avvertire Padre , e fratelli miei di non pianger-

re , accompagnata da moltitudine di Vergini , a- mi , -come morta , perchè in fon viva in compa

bitando dove egli nacque . Si partì dalla piccio- gnia di quefte Sante Donzelle e fervo a colui

la Betelemme , e andò a regnar in Cielo . Io fcrif - ch' effendo al Mondo amarcon tutto il cuor mio

fi quefto trattato per tua confolazione , tenendole fono da lui favorita , ed accarezzata . Difparve

inme iltuo dolore ifteffo . E' ben vero , che quan- poi la Santa , ed effi rimafero tutti confolati .

te volte pigliai la penna per fcriverlo , ledita mi Dopo fuccefse , che Coftanza figliuola dell' Im

fi ritiravano mi cadevano le mani : il fenfo di- perador Coftantino aveva una piaga infiftolita

veniva ftupido , ed ottufo , e bagnai la carta con alla quale non fi ritrovava rimedio , e febbene

le lagrime . Vatti conDio , o beata Paola , ed aju- ella non era ancora Criſtiana , nondimeno an-

ta l'ultima vecchiezza di Gerolamo con le tue o- dò al Sepolcro di Sant' Agnefe , per avere intelo

razioni , perchè egli loda la tua Santità . Il me- dire , che quivi fi rifanavano molti infermi . E

men-
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mentre , ch' ella flava quivi in orazione , fi ad-ja beſtemmiarvi a maledirvi , imperocchè nè la

dormentà , e mentre dormiva gli parve in fogno morte , nè la vita , nè tutto l' Inferno potranno

di udire una voce , che gli diceffe Coftanza , fii co- impedirmi , che non v ' ami , e non vi benedica

ftante . Credi in Gesù Crifto Figliuolo di Dio , in eterno . Era per reftarne oppreffo ; quando in-

e farai fana . Onde non folo fece quello , che vocò con fiducia la protezione di Maria vero re-

Sant' Agnefe gli configliò con quella voce , fa- fugio de ' tribolati : e videfi ben preſto diffipata la

cendofi Criftiana ; ma fece ancora fabbricare una nebbia confufo il Demonio , e ricondotta la

fontuofa Chiefa in quel medefimo luogo in ono- calma .•

"

re di Sant Agnefe . Per memoria delle quali cofe L'altra fu una terribile infidia alla caftità .

la Santa Chiefa celebra la Fefta di quefta Santa Sotto pretefto di fare una vifita necellaria a cer-

la feconda volta , otto giorni dopo il di del to Dottore in Padova , fu condotto da' compa-

fuo Martirio, ch'è alli 28. di Gennajo, quando gni in cafa di una famofa Cortigiana, e mentre

ella apparve alli fuoi Padre , e Madre , che li trattaneva in varj difcorfi con la finta moglie

fu Anno del Signore 304. imperando Dio- del Dottore , lo lafciarono folo i compagni . La

cleziano . battaglia ed arduo cimento cn ' ebbe a foftenere il

cafto giovane contro le di lei lufinghe , e sfac-

*LA VITA DI SAN FRANCESCO ciati artifizi , fu si violenta , che non pote ufcir

DISALES VESCOVvo.

L'

Alli 29. di Gennajo

dal pericolo fe non gettandole nel capo un tizzo-

ne di fuoco , o come altri vogliono , lafciandole

Juno fputo fulla faccia , e via fuggindo . Ritor

nato alla Patria rinovò in Loreto il voto di ca→

Ammirabile Francefco di Sales che a ra- ftità fatto in Parigi , e la rifoluzione di abbrac-

gione puoffi chiamare l'onor della fua Pa- ciare lo ftato ecclefiaftico . Giunto in Annisì do-

tria l'amor della Francia l'ornamento della vete foltenere qualche contralto dafuoi parenti ,

Chiefa , l' Idea de' Prelati , lo fpecchio della vi- i quali come Primogenito l'avevano deftinato

ta criftiana , l'Angiolo in carne , l' Appoftolo di alle Corti : ma si coftante mantenne Francefco

quefti ultimi tempi , il vero ritratto dell' uomo il fuo propofito , che finalmente avutane licenza

fpirituale , e la norma della perfezione Evange- fi portò a MonfignorClaudio GranierVelcovo di

lica , nacque da una delle più nobili , e antiche Ginevra per ricever l'abito , e prendere gli Ordi-

famiglie di Savoia nel Caftello di Sales addi 21. ni minori . L' accolfe il Vefcovo con imaggio-

di Agofto l'anno del Signore 1567. Le felici dif- ri fegni di ftima ; e di affetto , e ficcome lo confi-

pofizioni fcoperte nel figlio da Dio prefervato derava di già come fuo Succeffore , in breve tem-

con particolar provvidenza dalle fauci di morte , po gli conferì anche il Sacerdozió , e la Propofi-

refero ben preſto efficaci la diligenza della vir- tura della Chiefa Cattedrale , non oftanti le ri-

tuofa Conteffa Madre dell' illuftre famiglia di pugnanze , che ne dimoftrava il Santo ..

Sionas . Sino dai primi teneri anni altri indizj Gli commife il miniftero della divina parola ,

non diede che di pietà , di manfuetudine , di ob- ed egli lo fece con sì felice fucceffo , che il fuo

bedienza ; parve nata con lui la tenerezza ver- primo Sermone fu feguito da tre converfioni fa-

fo i poveri , mercecchè diftribuiva ad effi non fo- mofe : La fua natural eloquenza , le fue dolci

lo quanto riceveva dalla Genitrice per ifuoi in- maniere , l' amabilità del fuo volto furonoquel-

nocenti divertimenti , ma eziandio toglieva ale doti , che lo refero accetto ad ognuno , dicen-

fe fteffo parte de' fuoi alimenti per foccorrere l'dofi comunemente , che non era poffibile ad un

altrui indigenza . peccatore , per quanto foffegli oftinato , il refi-

Alla pietà uni il progreffo nelle fcienze , e co- tere alla grazia , alla forza di fua parola . Scor-

m' era dotato di un intelletto vivo , fodo , e pe- reva di continuo i Villagi , e Cafali per iftruire

netrante , così nelle belle lettere Filofofia , euna infinità di povere genti , che vivevano fen-

Teologia , e Legge , riufci preffo tutti ammira- za quafi aver cognizione della Religione Criftia-

bile. Il nemico della falute , permettendo cosi na , anzi imbevute di errori a quella contrarj .

il Signore per prova di quell' anima cietta , lo af- Erano già quafi paffati fettant' anni , che tutti

fali per ben due volte inmodo ftrano . L'una fu i Baliaggi del Chablais fi trovavano per la maffi-

con una tentazione si forte di effer dannato ad ma parte infetti di erefia . Le Chiefe erano ftate,

onta di tutto il bene che operava , chel' orrore profanate , fpiantate le Croci , disfatti gli Altari ,

dell' Inferno , lo ftato orribile di un reprobo lo licchè temevali da Carlo Emanuele Duca di Sa-

gettarono in una profonda malinconia . Piagne voja la predita della fede in tutto il fuo Stato

ya , è fofpirava giorno e notte il giovanetto , e qualor non fi porgeva un qualche pronto rime-

fovente efclamava : Ah mio Dio, edovrò reftar dio . Ne fcriffe al Vefcovo Claudio , il quale col

fenza voi ? Deh fate almeno che vi ami , e che di lui confenfodichiarò Miffionario Francefcoper

mille volte piuttofto muoia , che mai vi offenda ! sì difficile imprefa .

Dovrò effere nel numero de' dannati ? Se così vi Ricevuta per tanto Franceſco si ardua miffio-

piace , così fia . Ma non, fia mai vero che abbia ne pieno di quel coraggio. e confidenza , che ,

N 4 fuc-

,

'
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to ,

fuole Iddio comunicare a quell' anime da effo elet- maraviglia , qualor verificavafi quel fuo detto '

te all'Appoftolato , in compagnia del folo Cano- familiare , cioè che a lui baftava trovarfi con il

nico Lodovico Sales fuo Cugino fi porta in mez- fuo Dio , e che il fuo Dio foffe con effolui .

zo agli fchiamazzi , e agl' infulti de' Proteftanti La chiara luce di tanti fudori evangelici , e la

in Tonone . Quivi comincia ad alzar la fua vo- fama che di tante conquifte fatte alla Chiefa era

ce qual' altro Geremia , predica , tuona , ed a precorfa , fecero che al ritorno dalla fua miffio-

quello ftrepito molti fi fcuotono , e cangianovi- ne fofle propofto dal Vefcovo Granieri per fuo

ta . Tutto il partito Proteftante ne refta irrita- Coadiutore al Duca di Savoja . La elezione non

ma la fua pazienza , modeftia , e dolcezza potè effergli più gradita , folo difpiacquefomma-

ammollifce quel popolo furibondo . Rifolvono di mente al Santo , il quale dopo le replicate umili

torlo dal mondo , ma la fua prefenza , e la fua iftanze per ifdoffarfi di un tal pefo finalmente

parola difarmano i Sicarj : non ritrova albergo , affoggettoffi alla divina volontà . Il perchè gli

ed egli paffa le notti ne' bofchi . Localunniano convenne imprendere il viaggio di Roma . Papa

come un mago ; e ftrigone, ed egli fupera ogni Clemente VIII. lo accolfe come un Appoftolo , lo

affronto con la pazienza . Tutti lo fuggono , fic- ammirò come uno de' più dotti Prelati del fuo

che non vi fono alle fue prediche che fette in otto tempo , e l' onorò come il maggior Santo che a-

perfone , ed egli continua con egual zelo a predi- veffe allora la Chiefa . Alla prima di lui compar→

care . Pafia da un luogo all' altro per portare la fa il Pontefice fi alzò dalla fua Sede alla preſenza

divina parola a que' popoli accecati dalla erefia , di tutti i Cardinali , e abbracciandolo teneramen-

nè mai fofpende i fuoi viaggj per pioggie , nevi , te gli diffe col linguaggio della Scrittura : Beve-

ghiacci , che fi attraverfino . La nuda terra , o te , o mio figliuolo , dell ' acque della voftrà ci-

qualche forno mezzo dirupato gli ferve di ripofo. fterna ,e della fonte del voftro cuore , e fate che

Si ferve de' rampini di ferro per non precipitare da l' abbondanza di quefte acque fidiffonda per tut-

que' dirupi ; effendo rotto il ponte del Fiume te le pubbliche ftrade , e piazze , affinchè ognu-

Drance , per un anno intiero lo pafsò aggrappan- no ne poffa bere , e diflettarvifi . Lo dichiarò Ve-

dofi con le mani , e co' piedi ad una lunga trave icovo di Nicopolí , Coadiutore , e Succeffore del

tutta agghiacciata fu cui vi andava profteto a Vefcovo di Ginevra .

guifa di ferpe . Il freddo alle volte si l'opprimeva Appena ritornò il Santo in Savoja , che gli

che lo rendeva immobile , e lo metteva a perico- affari della Religione lo chiamarono a Parigi

lo di morire . La fame , la fete , il caldo, il ge- ove dal Re Arrigo IV. , e dalla Corte fu accol-

lo , l' intemperie delle ftagioni , le perfecuzio- to con quella ftima e rispetto , che convenivaad

ni , i pericoli furono gl' individui compagni del un Santo . Ricusò egli benefizj , e penſioni , fi-

noftro Appoftolo , il quale finalmente ebbela con- no lo feffo Vefcovado di Parigi offertogli dal

folazione di vedere i Baliaggi di Gex , di Ter- Principe . La fua pietà , e dottrina , e belle ma-

niere , di Gaillard rientratinel feno della Chiefa , niere , e fopra tutto il fuo diftacco dall' interef-

tutto il Chablais convertito . Si vedevano rial- fe , furono l'ammirazione di tutta la Corte . Vi

zate la Croci in tutto il paefe ; le Chiefe riedifica- predicò con aggradimento comune , e vi fece no-

te , il culto divino ftabilito , la fede in trionfo.tabili , e ftrepitofe converfioni . Ottenuto dal

La Città di Tonone , la quale non aveva che fet- Re quanto defiderava , fece ritorno alla fua Chie-

te Cattolici qualor cominciò la Miffione , conta- fa, è intefa per viaggio la morte del Vefcovo

va più di feimila convertiti , ficchè al fine della Granieri fi preparò con un particolar ritiro al gra-

medefima vifi contavano per que' contorni più ve incarico che gli veniva addoffato . Volle dar

di fettanta due mila di Eretici ritornati in grem- fubito principio ai minifterj della fua nuova Di-

bo alla Chiefa . Sarebbevi in quefto numero an- gnità , cominciando dalla vifita di fue Diocefi

che il famofo Teodoro Benza , quando alla con- Era un bel vedere camminare il Santo per lo più

feffione da lui ifteffo fatta di effer convinto dai a piedi con poca comitiva digente finchè arriva-

inmi della verità efpofta dal Sales , aveffe corri- va al luogo deftinato per la vifita , ove veniva-

fpofto una pronta rifoluzione , qual differita mo- gli incontro gran turba di gente in proceffione ,

nella fua apoftafia . lo riceveva con acclamazioni di giubilo , e di di-

e

Si dura fatica a credere come un uomo folo vozione . Da per tutto egualmente infegnava la

nello ſpazio di tre anni al più abbia potuto fare Dottrina Criftiana , faceva prediche , iſtruzio-

tante azioni maraviglioſe , e non reftar foccom- ni pratiche , inculcava la frequenza de' Sagra

bente alle fatiche . Predicava più volteal giorno , menti , udiva le confeffioni , toglieva fcandali ,

agitava controverfie di fede , iftruiva particolar- abufi , concordava gli animi contrarj , ftabili

mente , vifitava gl' infermi ; catechizzava i più va con falutari , e convenienti decreti la vera

abbandonati mefchini fino a cercarli ad uno ad pietà , e religione , e guadagnava i popoli a Dio.

uno ne' cafali , e nelle capannepiù rimote , udi- Non vi fu cafale fopra rupe più fcofcefa , fu cur

va giorno e notte le Confeffioni , miniftrava ia gran flento non capitaffe , e non partecipaffe

Sagramenti , affifteva ai funerali , nulla fuggi- della fua carità , effendo folito dire in tal occa~

va alla fua diligenza , al fuo zelo: cefla però la fione : Ah mio Dio, quando farete voi cono

fair
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fciuto ? quando farete amato come meritate ? Gesù Cristo non parlava che di quefto divino

laonde portato da un tal defiderio , come buon amore . Nell'ultima conferenza ch' ebbe colle fue

Paftore non lasciò alcun mezzo intentato per no- figliuole della Vifitazione , diede loro importan-

drire le fue pecore col pane delladivina parola , tiffimi ricordi fuquefto punto , e fopra altre ma-

efponendo cento e centovolte la propria vita ad terie di perfezione in fine dopo cinque ore di

evidenti pericoli per la falute della fue pecore.conferenza nel licenziarfi pregandolo di qualche

Il fuo zelo fi efteſe alla riforma del Clero con- altro avvertimento ; riſpoſe : Io già tutto vidiffi

forme agli ordini de' fagri Canoni , delle Cafe in quelle due parole : Non defiderate mai nulla , e

Religiofe sì di uomini , che di donne , in manic- non ricufate mai nulla. Non fo che più dirvi Ad-

ra tale , che preſto videfi da per tutto rifiorire l ' dio . Predicò la mattina del Natale fopra il mi-

antica diſciplina , la regolare offervanza . Ave- fterio del giorno , il giorno di S. Giovanni s' ac-

va egli fondato in Tonone una Cafa de' Preti corfe di andar perdendo la vifta , dicendo a' fuoi ,

della Congregazione dell ' Oratorio a norma di la vita mia va mancando , bifogna partire . Orsù

quella da lui veduta in Roma , di cui n' era egli viveremo quanto piacerà a Dio . Si fece corag-

ftato il moderatore , e Superiore , come appari- gio , e andò alla cafa del Duca di Nemours per

fce dalla Bolla data da Clemente VIII. per la ere- rimettere in grazia due Uffiziali , che lo aveva-

zione della medefima l'anno 1599. e finalmente no maltrattato ; e ne ottenne il perdono . Sulla

diede principio , e ftabilì l'Ordine famofo della fera cadette in un deliquio , che fu feguito daun

Vifitazione ; diede mano alla grande imprefa la colpo di apoplefia . I Padri Gefuiti furono i pri-

Beata Giovanna -Francefca Tremiox Madama mi ad accorrere al letto del Santo , il quale iné

di Chantal deftinata da Dio per fondatrice di vegendoli , diffe loro : Voi mi vedete Padri mie

queflo nuovo Iftituto , il quale fembra racchiu- in uno ftato , in cui io non ho più bifogno che

der quanto tutti gli altri hanno di più perfetto , e della mifericordia di Dio domandatela ad elle

fiorifce al di d'oggi per tutto il mondocriftiano per me attendo tutto dalla fua bontà . E' gran

con edificazione , e ammirazionedi tutti i fedeli . Il tempo , che io gli feci un tal fagrifizio della mia

fanto Fondatore dettò loro regole sì piene di faviez- vita . Vennero i Medici , i quali non feppero por-

za , edi dolcezza , cheancora fi mantengono dopo tar al Santo altro foccorfo , che ftraciarlo con

un fecolo in tutto il vigore del fuo primo fpirito . ferro , e fuoco , econ altri crudeli efperimenti fo-

Quefto fpirito fi vede refo eterno ancora nel liti praticarfi da effi in fimili circoltanze , tutto

libro da lui compofto dell ' Introduzione alla vita fofri con ammirabile pazienza , nulla ricusò per

divota , che meritò l' applaufo di tutti i popoli . fare non la fua , ma la divina volontà . Si confef-

A quefto ne aggiunfe degli altri , de' quali dirò sò dal Padre Giovanni Foriero Provinciale della

foltanto quello , che in fimile propofito diffe un Compagnia di Gesù , fuo Direttore , ricevè l'olio

dotto Vefcovo: Francefco è un Angioloche con- fanto, ma fu costretto a foffrire la privazione

duce i giovanetti Tobia nel viaggio di quefta vi- del Santiffimo Viatico per cagione de' vomiti fa-

ta . Nel trattato dell ' Amor di Dio è un arden- ftidiofiffimi , che lo travagliavano .

te Serafino , che fparge il fuoco dell' altar celefte
Alla fine il dì 28. di Decembre fulle quattro ore

nel cuor de' perfetti . Quefto inſegna a volare di notte dell'anno 1622. dell' eta fua il cinquan-

e quello a camminare nelle vie del Vangelo di tefimo fefto cominciato li 27. Agofto , e il ven-

una maniera femplice , ma ficura ; l'uno fom- tefimo det fuo Vefcovado , a quel verfetto , che

miniftra il pane de' forti per l'anime forti , al- recitavali dagli affiftenti nelle Litanie de' Santi :

tro prefenta del latte a coloro che non fono ca- Omnes fancti Innocentes orate pro eo , nel giorno

paci di un più fodo alimento . Intorno all' altre appunto dedicato alla lor gloriofa morte effen-

opere di pietà egualmente fode , e ripiene di fa- do per ben tre volte replicato, fpirò S. Franceſco

cra unzione , aggiungerò i fentimenti di Papa di Sales Vefcovo e Prencipe di Ginevra confuma

Aleffandro VII. il quale nella Bolla di fua Cano- to tra le fiamme del puro amor diDio . Si morì il

nizzazione efprime , chegli fcritti falutari , e let- Santo Prelato riverito da ' popoli , onorato da

tere fteffe di quefto Santo fono come tante fiac- Prencipi , amato da Sommi Pontefici , rifpettato

cole ardenti , che portano il fuoco , e il lume in dagli Eretici fteffi , potendofi di lui ripetere , che

tutte le parti del corpo della Chiefa .
confummatus inbrevi explevit tempora multa. Fu

Benchè S. Francefco di Sales non aveffe che aperto il di lui cadavere per inbalfamarlo , e al

cinquantafei anni la fua fanità però confumata lora videfi che quella rara manfuetudine da lui

dalle fue aufterità , dalle fue fatiche appoftoliche poffeduta non eragli ftata naturale , perchè tro-

era molto indebolita ; ficchè prefentiva il fine de' voffi il fuo fiele indurito , e divifo in piccole pietre

giorni fuoi , fe il corpo però andava deterioran- per la continua violenza fatta a fe fteffoperdo-

do, il fuo amore verfo Gesù andava crefcendo , mare l' irafcibile , a cui era naturalmente por-

e diveniva di giorno in giorno più tenero , e più tato .

·

ardente . Gli ultimi anni di fua vita furono un Sparfafi la voce di fua morte , ilconcorfo e la

continuo efercizio del più puro amore ', ardeva di divozione del Popolo fu ftraordinaria , e al primo

defiderio di accendere tutti i cuori dell' amor dil tocco delle Campane intenerica tutta la Città per

La
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la memoria del fuobuon Paftore , diede in dirot- Ifta non fegue , la origine fi è l' afpre e colleriche

tiffimo pianto nel giorno deftinato alla fua fe- parole , con le quali fi riprendono e fi avvifano .

poltura v'
intervennero tutti i Religiofi , e il Preghiamo il Santo , che c' impetri quefta necef-

Clero Secolare , fu
accompagnato da tutti i Ma- faria dolcezza .

giftrati , e popolo immenio accorfovi da luoghi

e finalmente fu collocato nella

* LA VITA DI SANTA
MARTINA.:

Vergine , e Martire , cavata brevemente dalle

Lezioni del Breviario Romano , la cui Fcfta fi

circonvicini

Chiefa del primo Moniftero di Annisì , ed il luo

cuore , che vedefi ancora intiero ed incallato in

un doppio cuor d'oro , rimaſe pretio le fue dilet- celebra ..

te figliuole di Lione .

Non mancò la divina bontà d'illuftrare i me-

riti , e lafantità del fuofervo con molti miracoli

ficchè invocato reftituì la vifta a ciechi , rifanò

paralitici , e attratti nelle membra , rifufcitò i

morti , e le fue dilette figliuole per ogni Città do-

ve fono fondate , ne ritraggono ancor al did' oggi

ftupende , e perenni grazie . Aggiungerò foltanto

che il Re Lodovico XIII. effendo caduto infermo

in Lione , defiderò di vedere il cuore di S. Fran

cefco di Sales , che gli fu portato dal Padre fpiri-

tuale del Moniflero; e fu lofteffo il vederlo , che

il rifanarlo . Quello è quanto poffiamo noi qui

riferire in breve della vita , virtù , e miracoli del

gloriofo S. Francefco di Sales la di cui fanciul-

lezza , gioventù , e virilità andarono fempre d'

accordo con le leggi dellavirtù , e pieta : virtù ,

che fenza veruna afprezza riconforta chiunque la

*

狱

Alli 30. di Gennaro .

Altare ,
imperocche fuo Padre ebbe la di-

Anta Martina fu Romana , nata di fangue

"

mira ; pietà , che fenza affettazione alcuna re-

ca piacere o gioja . Refta folo , che vogliamo noi gnità confolare . Effendo efla ancora di poca età

approfittarci de' fuoi virtuofi efempi , e delle fue reftò priva del Padre , e della Madre , ed effendo

doctrine fparfe
particolarmente nella fua Filotea , accefa della criftiana pietà , con gran liberalità.

o fia
Introduzione alla vita divota , fervendoci difpensò le fue facoltà a poveri : delle quali non

di quefta pratica facile guida per l'acquiſto del- era poco copiofa . Effendo Imperatore Aleſſandro

la perfezione criftiana .
Rifolviamoci di correre Severo

dietro ai grati profumi di quel divotiffimo cuore , gl' Idoli , effa deteftando una tanta fceleraggine ,.ed effendoli comandato

ed alle amabili dolcezze del fuo fpirito , per ritra- con fommalibertà , fu più volte per ciò caricata
che adorafle

re in noi mercè la di lui efficace interceffione di battiture , e con rampini , ed unghie di ferro

quelle virtù , che fono più neceffarie alla perfe- che fono a guifa delle zampe d' Orfi , o Leoni ,

zione del noftro ftato per glorificar quel Signore , e frammenti di boccali rotti , ed altre cofe di ter-

il quale ogni di più, fi rende gloriofo , ammirabi- ra , lacerata , e con taglienti coltelli a membro

le e amabile ne' Santi fuoi .

a membro tagliata , e con graffo bollente unta ,.La dolcezza è fempre ftata indivifa compagna di poi fu pofta nell' Anfiteatro , per effer divora-

della pietà criftiana : il zelo troppo amaro è in- ta dalle fiere , che lafciata per divina virtù la lor

difereto fu fempre alieno dalla carità evangelica . ferocità ne reftò libera , così anco dal fuoco ove

Con la prima fi vince , e fi abbatte il cuore più fu pofla . Onde alcuni di quelli , che la tormen-

indurito ; con la feconda s ' inafprifce , es' indura il tavano , ammirati della novità de'miracoli , il-

cuore più docile e molle . Lo abbiamo veduto luminati dal fommo Fattore riceverono la Fede

nelle aminirabili
converfioni del Santo di Sales , Criftiana , e dopo diverfi tormenti

coftantemen-

il di cui carattere fu mai fempre la dolcezza , con te fopportati ottenero la palma del Martirio , con

la quale fuperò l'animo più pervicace e oflinato effer loro tagliata la tefla . Alle preghiere poi di

di tanti Eretici .
Proccuriamo ancor noi di far Santa Martina ora fi fentirono terremoti , ora

acquifio di sì bella virtù , e
particolarmente i pa- dal Cielo ribombante di tuoni cader fulmini di

droni , i capi di famiglia , i quali tutti debbono fuoco , i tempi degli Dei caderono , con reftar le

correggere i loro inferiori in ilpirito di carità e di ftatue degli fieffi confumate . In oltre dalle fe-

dolcezza . Una goccia di mele prende molte mo- rite della Santa ufci latte con fangue fimilmen-

fche , un valo pieno di abfinzio neppur una ne te , ed ufci dal fuocorpo unofplendor
chiariffimo ,

coglie , diceva il noftro Santo . Se i Genitori cor- fe un odor foaviffimo . Di più fu veduta federe in

reggeffero i lor figliuoli con dolcezza , e la lorcor- una Sedia Regale , affieme con li Cittadini del

rezione foffe foflenuta dalbuon efempio , quanto Ciclo

prefto fi vedrebbe la di loroemenda ! chefe que quefti , ed altri fimili prodigj , e dalla fua , coftan- .
e cantar con quelli le divine lodi . Da,

za
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za principalmente commoffo il Giudice a idegno , fanta opera avendo confumato tutto il denaro ,

comandò , che fofle tagliata la tefta alla Santa ed effendo molto defiderofo di feguitarla , fpeffo

Vergine Morta che fu , fi fentì una voce dal diceva , che per la lor liberazione farebbe volen-

Cielo , che l ' invitava alla gloria , ed a quefta vo- tieri effo andato fchiavo in poter de Barbari .

ce tutta la Città tremò , e molti cultori degl'I- Quanto foffe grato a Dio quefto fuo buon defide-

doli fi convertirono alla Santa Fededi Crifto . S. rio , per quel , che ne feguì poi refta dichiarato ;

Martina fu martirizzata al tempo di Sant' Urba- poichè la notte orando , ed andando penfando il

no , primo Pontefice di quefto nome , e il fuo modo , che doveva tener per efercitar sì fanta o-

corpo fu fepolto con gran venerazione , e poi nel pera , gli apparve in vifione la Beatiffima Vergi-

tempo d' Urbano Ottavo fu ritrovato nell' anti- ne , e li fuggeri , che molto grato farebbe a fe, ed

ca fua Chiefa , con li Corpi de' Santi , Concor- al fuo Figliuolo , fe inftituifce un' ordine , il qual

dio , ed Epifanio , ed altri fuoi Compagni , elaveffe fpecial cura di rifcattar gli Schiavi dalle

nell ifteflo luogo più decentemente ornato fu- mani degli Infedeli . Ubbidì egli a quella fanta

rono ripoíli con grand' allegrezza di tutta la Cit- vifione , che perciò affieme con San Raimondo

tà , che concorte a queftafolenne cerimonia . La di Penafort , e il Sereniffimo Re d' Aragona ( i

morte di Santa Martina fu il primo di Gennajo , quali pure nella medefima notte ebbero dalla B.

al tempo d' Aleffandro Severo Imperatore , ch' Vergine le prenozioni di tal fanta opera , ( fu-

imperò l'Anno del Signore CCLXXVII. ed Ur- bito inftituì l'ordine della Beata Vergine della

bano Ottavo Sommo Pontefice , che la pofe nel Mercede del rifcatto , aftringendo i fuoi compa-

Breviario Romano , ordinò , che fi facefle la fua gni al quarto voto , cioè d'andar in pegno fotto

Fefta alli trenta del fuddetto mefe . Di Santa la potefta dei Pagani , fe per la liberazione de'

Martina ne fa menzione il Martirologio Roma- Criftiani foffe ftato neceffar o . Fatto il voto di

no il primo di Gennajo , Beda . Ufuardo , Ado- caftità la offervò incontaminata per fempre . L'

ne, e il Surio nel fuo primo Tomo .

*LA VITA DI SAN PIETRO.

Nolafco Confeffore , compendiofamente cava-

ta dalla lezione del Breviario Romano .

umiltà , e l'aftinenza , affieme con le altre virtù

con tutte le forze offervò . Fu dotato del dono

della Profezia , predicendo le cofe ch' avevano da

venire , tra le quali grandemente ficommemora ,

che avendo i Mori occupata Valenza e volendo

il fopraddetto Re Giacomo ricuperarla, nè rice-

vè da S. Pietro la certezza della vittoria . Fufre-

AN Pietro Nolafco fu di nazione Francefe , quentemente ricreato da celefti vifioni , in par-

Alli 31. di Gennajo .

S nacque in Recaudo luogo apprello la Cittàticolar della Beata Vergine, e dall' Angelo Cu-

di Carcafiona di nobil progenie , ma più eccellen- flode , apparendogli non poche volte . Finalmen-

te per la carità ufata verfoil proffimo , della qual te effendo fatto vecchio , e fatto certodella vici-

virtù anco nella fanciullezza moftrò chiariffimi na morte , li fopravvenne una infirmità , che ri-

fegni , poichè ftando piagnente nella cuna , un creato con li Santi Sagramenti , e efortando i fuoi

fciamo d' api volarono a lui , e nella fua mano Frati alla carità verfo gli Schiavi , e recitandodi-

deftra fabbricarono un favo di mele . Ancor gio- votamente il Salmo 11o. che incomincia Confi-

vanetto reftò privo di Padre , e della Madre , e de- tebor tibi Domine in toto corde meo , e giunto a

teftando l'Erefia Albigenfe , che all' ora fi an- quelle parole , Redemptionem mifit Dominus po-

dava avvanzando nella Francia , venduto il propulo fuo , refe lo fpirito al Signore nella mezza

prio Patrimonio , abbandonò la Patria , e fennotte della Vigilia dalla Natività , ai ventiquat→

andò nella Spagna a piedi alla Beata Vergine di tro di Decembre , l'anno 1256. Aleffandro Set-

MonteServato , ed ivi fciolle quel voto , col qua- timo Sommo Pontefice lo pofe nel Breviario Ro-

le fi era obbligato d' ivi portarfi per vifitarla . Di mano , ordinando , che fifacefie la fua Feſta ai 31.

Fa portatofi a Barcellona , ed ivi datofi all' opere di Gennajo . Di S. Pietro Nolafco ne fa menzio-

di pietà , e in particolar in rifcattar gli Schiavi ne il Martirologio Romano revifto , e riftampa-

Griftiani dalle mani degl' infedeli , ed in quefta to d'ordine di Papa Clemente Decimo .
3

FEB-
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LA VITA DI SANT IGNAZIO Chiefa Cattolica , fucceffe , che ritrovandofi

Vescovo e Martire , Difcepolo di San Gio- Trajano in Antiochia , mettendofi all' ordine

vanni Evangelifta , fcritta da Simeone Me- per far guerra alli Perfi , Ignazio era Vefcovo di

tafrafte .

Al Primo di Febbrajo .
4

quella Città . Il quale fecondo l' opinione di Me-

tafrafte , e di altri Autori fu il fanciullo , che Ge-

sù Cristo chiamò a sè quando perfuadendo alli

fuoi Difcepoli , che foffero umili difle loro ,

che volendo entrare nel Regno del Cielo dove-

vano umiliarfi , come quel fanciullo . Occorſe

quefto al principio della vita d' Ignazio , il che fu

moftra del fine , che vi doveva fare . Dopo , che

Gesù Crifto fali in Cielo , Ignazio fi accompagnò

con San Giovanni Evangelifta , e fu fuo Difce-

polo , in compagnia di Policarpo che fu Vef-

covo di Smirne , e Martire . Diede Ignazio tan-

to buon faggie di sè , ajutato dal buon Maeftro

che da lui fu ordinato Sacerdote , confegrato

Vefcovo d' Antiochia , e fu il terzo , che dopo

San Pietro governaffe quella Chiefa con molta

cura , e diligenza . Il fuo principale intento era

Planti, de oflo ancora me muevanefimo .Mentre The, Gentilità la Criti

Alando Paolo Appoftolo de tormenti de' di convertire l' Anime dalla Gentilità al Criftia-

provata parte , diffe , fcrivendo alli Corinti , 1. ebbe notizia di lui , e comandò , ch' egli foffe

Corinth. 4. Noi fiamo fati fatti Spettacolo del condotto alla fua preſenza , e quando egli vi fu ,
Mondo e degli Angeli , e degli uomini gli diffe , Sei tu quelloIgli diffe , Sei tu quello , che non folo non fai

che voleva dire , che celebrando i Gentili lefefte , ftima de' noftri Imperiali Comandamenti , ma

loro , nelle quali facevano divorare gli uomini ancora proccuri di vietare , che i noftri immor-

condannati a morte , alle beftie fiere in un Anfi- tali Dei non fieno adorati , elevi al fervizio:loro

teatro , vi mettevano molti Criftiani , ftando tut- quelli , che li adorano e riverifcono , e proc

to il popolo Spettatore . Avevano fpaffo gli uomi- curi , che tengano per Dio , e facciano onori

ni a vedere fimile Spettacolo ancorche fanguinofo , divini ad un' uomo Crocififlo ; Io , riſpoſe Igna-

e crudele , e gli Angeli fi rallegravano in vedere zio , fon quello , che fa tutte quelle cofe

>

" :

>

che

la gagliardia , ed animofità , con la quale i Mar- tu hai dette . Mi rincrefce bene , che tu chiami

tiri Jopportavano i tormenti per amor di Gesù Dei i legni , e le pietre , non trovandofi fe non

Crifto . Uno di quelli , ne' quali fi verificò questa un folo Iddio , Creatore del Cielo e della Terra ,

fentenza , fu Sant Ignazio , il quale fu strana- ed un fuo Figliuolo Gesù Crifto , il cui Regno

to da Lioni inprefenza di tutto ilpopolo Romano , non avra mai fine , e fe tu , o Cefare l' adoraffi ,

in certe fefte, che in Romafi celebravano La fua tien per certo , che il tuo Imperio , il tuo Scettro ,

Vita fu fcritta da Simeone Metafrafte in quefto e la tua Corona , farebbono molto più fermi , e

modo . ftabili . Lafcia quefli ragionamenti da parte dif-

霜

Rajano Imperadore in Roma, aveva ot-fe Trajano, e fe tuvuoi fare una cofa che mi

tenuto una vittoria grande contra i Sciti , farà molto grata , fagrifica alli noftri Bei , e fa-

gente ferociffima , la quale fece gloriofo il fuo rai mio amico, farai facerdote di Giove , ed avrai

trionfo , perilchè gli parve effer grandemente molte intrate , e grandi onori . Buon cambiofa-

obbligato alli Dei , dalli qual penfava eller fta- rei , per certo , diffe Ignazio , fe effendo Sacer-

to aiutato per ottenerla . Onde vedendo , che i dote di Dio vivo , al qual ogni giorno fo Sagri-

Criftiani erano loro contrarj , non folonon ado- ficio fopra il Santo Altare , voleffi diventare fa-

randoli come Dei , ma cercando , che molti la- cerdote d' un Demonio . Una cofa voglio , che

fciaffero di adorarli , cominciò a perfuaderli , te- fappi , o Imperadore , non folo le tuepromeffe,

nendo per cofa certa ; che per quefto avrebbe e proferte non faranno baftanti a levarmi dal

avuto ajuto da loro , per ottener vittorie mag- mio proponimento ; ma fe tu delibererai ancora

riori . Fece mandare editti , e bandi per tutte le di gettarmi alle beftie fiere , fe mifarai metter in

Terre foggette all' Imperio , che i Criftiani fof- Croce , fe mi farai finir la vita , o con ferro , o

fero prefi , e non volendo adorare gl' Idoli fof- con fuoco , nè quefti , nè tutti i tormenti che

fero fatti morire , con terribili tormenti . Comin- mi potrai far provare , faranno baſtanti di far sì ,

ciatafi una grandiffima perfecuzione contra la che io lafci di adorare un Dio vivo , e vero , per

adge
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adorar Dei morti , e falfi . Si trovarono prefen- Ife infieme grazie a Dio . Egli fteffo fi mife le ca

ti a quefto ragionamento alcuni Sacerdoti degl ' tene , che doveva portare per viaggio . Parlò poï

idoli , i quali differo ad Ignazio : Ch'è quello , con alcuni fuoi amici familiari, e fi licenziò da

che tu dici pazzo fvergognato ; Noi chiamiamo loro fpargendo molte lagrime , e raccomandò la

immortali Giove con gli altri Dei , e non faccia- Chiefa , ed effi a Dio . Non fi indugiò a metter

mo , come tu , che confeffi , che il tuo Dio fu in effetto l'ordine dell' Imperadore , onde Igna-

fatto morire in Croce . Di qui pigliò occafione zio prefe il viaggio a piedi , e camminò fino a

Ignazio di burlarfi delli loro Dei , ed infieme d' Seleucia , dipoi entrando in Barca arrivò a Smir-

infegnar loro la noftra veraFede , e lor diffe: ne . Quivi egli fcrifle ( perchè gli fu conceffo da

Dio, che io adoro era , ed è immortale , ma fi quelli , che to menavano ) una Lettera a Poli-

fece mortale per bene , e falute degli uomini carpo , nella quale gli dava raggualigo di sè ,

Mori di fua volontà , e fu feppellito , ma infienice gli raccomandava la fua Chiefa di Antiochia

con quefto noi confeffiamo , ch' egli rifufcitò il Subito , che Policarpo ebbe la Lettera , andò

terzo giorno per propria virtù , e fali poi al Cic- con alcuni Sacerdoti , ed altre períone_divote

lo , ed aprì le ports , acciocche gli uomini ( allia vifitare il Santo Martire . Erano Policar-

quali il peccato l'aveva ferrate ) vi potelleroen- po , ed Ignazio grandi amici , perilchè quan-
trare , ficcome vi entrano tutti quelli , che lo do ti videroche lo do fi videro , fi abbracciarono con allegrez-

confellano per Iddio , ed onervano la Legge del za mefcolata di dolore , e con lagrime accom-

fuo Santo Evangelio . Quefto non fi può dire pagnare di giubilo , e contento celefte fi dice-

di nefíuno de' voftri Dei , ma si bene , che fia- vano amorevcliffime parole . Come Ignazio

no flati uomini vizioliffimi , e conosciuti per diceva Policarpo , a quefto modo hai prefo il

tali , e tutti fecero la morte, conforme alla vi - luogo dinanzi di andare prima di me al Mar-

ta , che avevano menata . Giove ha la fepoltu- tirio ? che preghi , che orazioni hai fatte a Dio,,

ra in Candia , Efculapio fu ammazzato da una che ti ha concella quefta grazia ? Deh fratel

Saetta . Venere moftra le fue Ceneri nell' Ifola mio , infegnamelo , acciocchè io ancora meriti

di Pafo . Ercole fi abbruciò da se ftefo in un di vedermi nello ftato nel quale tu ti trovi ;

gran fuoco , ed eflendo quefto certo ; come ogn ' ma io to bene , che l' opere mie non fono ta-

uno fa, non fo in che modo voi li chiamiateli , che io meriti di ottenere grazia da Dio di

immortali , nè con che ragione vi fcandalizza - patire per amor fuo . Non dubitare Policarpo

te , perchè io li chiamo Dei morti , L'Impera- fratello , rifpofe Ignazio , ben verrà il tuo tem-

dore fentendo quefto non volle , che con il ra- po , quando a Dio piaccia , in tanto egli co-

gionamento paffalle più oltre , dubitando che nofce , che la fua Chiefa ha bifogno di te , ma
rifultaße in tanta ignominia e vergogna de quando l' averai ben fondata ed ordinata , e-

fuoi Dei , quanto farebbe in gloria , ed onor di gli ferba per te ancora una Corona di Marti-

Crifto , Dio de' Criftiani Comando , che Igna- rio , con la quale tu ti poffi incoronare fic-

zio folle mello in una ofcura prigione , e fi con- come alla fua mifericordia ha piacciuto d' in-

fultò con li fuoi Senatori , che morte fidoveva coronare me al prefente . Si avvicinarono al

dare ad Ignazio . Fu determinato , che fone fatto Santo Martire i Sacerdoti , e altre perione

divorare dalle beftie fiere . E perche dubitaro- ch' erano venute in compagnia di Policarpo ,

no , che facendo quello in Antiochia , Ignazio ed inginocchiandofi alcuni gli baciavano le

averebbe guadagnato riputazione , ed onore ap- mani , altri le vefli , ed altri le catene , e ciò

preflo i Criftiani , per ovviare a quefto , fu or- facevano con molta compaffione , e divozione

dinato , ch'egli foffe men to a Roma , e quivi infieme , vedendo , che lui andava volontieri a

con gli altri malfattori folie fatto divorare dal- morire per amor di Gesù Crifto . Si trattenne

le fiere, acciocchè di lui non reftaile memoria . quivi Ignazio alquanti giorni , perchè fi afpet-

Fatta quefta rifoluzione , l'Imperadore lo man- tava buon tempo per navigare , ond' egli fcrif-

dò a chiamare l'altro giorno , è dopo averglife molte lettere a diverfe Chiefe tutte piene di

fatte alquante carezze , penfando , che lo ftare amore , e fuoco divino , una delle quali man-

in prigione , l'aveffe fatto mutare di propofito , dò innanzi a Roma alli Criftiani , che v'era-

cominciò di nuovo a perfuadergli , che adoraffe no , ed in effa li avvertiva che non gli foffe-

i fuoi Dei . Ma yedendo , ch' egli era più fermo ro d' impedimento per il fuo martirio . Da Si-

di prima nel fuo propofito , fece leggere la fen- ria ( diceva Ignazio ) vado a Roma combat-

tenza data contra di lui , cioè , ch' egli fofie con- tendo il giorno , e la notte e per mare

dotto a Roma e quivi gettato alle fiere per terra , con dieci Leopardi , che fono dieci

Mai non fu perfona alcuna , che avelle patito foldati deputati alla mia guardia . Il far bene a

lunga prigionia , e dubitando fempre di effer fat- quefti tali , li fa diventar peggiori . La maligni-

to morire, che tanto fi rallegrafie all'avvifo ta di coftoro m' infegna di eller paziente , ma

della fua deliberazione , quanto fi rallegro Igna- non per queffo mi reputo Santo . Quando fa-

zio, intendendo la tentenza della fua condanna- rò libero da quefte fiere , penfo , che farò dato

zione , moftrò molta allegrezza in volto , e re- in preda ad altre beſtie crudeli che mi afpet-

•

•

ta-
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tano , e vorrei , che contra me foffero crude- ftiani non davano impaccio , ne facevano ag

liffime , e non mi perdonafiero la vita come gravio a periona alcuna , e che offervavano le

ad altri Martiri hanno fatto . Quefto non per- leggi del buon governo , e che folo li avevano

metta Dio , anzi , che io fon deliberato , fe ritrovati levarfi la mattina a buon ora a far

elle non verranno contra me , di andar io con- Orazione a Crifto Dio loro , ch'erano aftinen-

tra loro, fe effe mi perdoneranno , io gli farò ti , pietofi , pacifici , limolinieri , e cafli , coman-

molefto , e gli sforzerò acciocchè mi sbrani- dò che non folero più perfeguitati , nè tormen

no, e mi divorino . Non vi rincrefca figliuoli tati , ma che folo fonero privi di efercitare gli

miei , di fentirmi dire quefte parole , perchè io offizi pubblici . Dimodoche Ignazio fu di giova-

fo quanto importa il patire per amor di Gesù mento a Criftiani , non folo in vita , ma in

Crifto . Ora poffo dire , che incomincio ad ef- morte ancora . Niceforo Califto fcriffe di quefto

fer fuo Difcepolo, perche io bramo di patire Gloriofo Santo , ch' egli fu il terzo Veſcovo do-

fuoco , croce , beftie , rotture di offa , divifione po San Pietro in Antiochia Conversò molto

di giunture di membra e vengano fopra me tempo con alcuni degli Appoftoli . Egli ſtava un

tutti i tormenti , con i quali i Demoni tor- giorno in Orazione , e fu rato in ifpirito , e

mentano , purché io meriti di goder Gesù Cri- vide molti Angeli in Cielo , e udiva , che can-

fto. Quefte , ed altre parole difle . in quella ter- tavano le laudi della Santiffima Trinità a mo-

ra , nella quale moftrava l' accefo defiderio , ch do di Coro , prima cantavano alcuni , e poi gli

egli aveva di patir il martirio . Venne poi il tem- altri rifpondevano . Quefta vifione fu caufa ,

po buono per navigare , onde licenziandofi da che Sant Ignazio ordinò poi nella fua Chiefa

Policarpo , entrò in nave , e navigando pafsò che i Salmi , e gli Inni fi cantallero a Cori ; il

per Troja , per Macedonia , e per altri porti , qual coftume fu prelo da tutta la Chiefa uni-

dov' egli era vifitato da molti Criftiani , che verfale , avendolo particolarmente ordinato Pa

fi condolevano con lui . Ma egli diceva tali pa Damafo . Si celebra la Fefta di Sant' Igna-

´cofe , che quelli , che l'andavano a vifitare gli zio , il primo giorno di Febbrajo , che fu il

avevano compaffione ; al patir poi gli portava- giorno del fuo Martirio l'anno del Signore CIX.

no una fanta invidia . Arrivò finalmente a Ro- imperando Trajano . Di Sant ' Ignazio ne fa men-

ma, e fu conſegnato al Prefetto da quelli , che zione Eufebio nel 3. libro dell ' Iftoria Ecclefia-

l'avevano menato prigione . Il Prefetto avendo ftica al cap. 36. San Girolamo nel libro degli

veduto l'ordine dell' Imperadore , afpettava un uomini illuftri al cap. 26. Caffiodoro nel io.

giorno nel quale fi celebraffe qualche Fefta per del Tripartita al cap. 9. Beda , Ufuardo , ed

efeguirlo . Effendo al fine venuto il giorno lo- altri Autori di Martirologi .

lenne , il Santo Vefcovo fu meffo in mezzo al

Teatro, dov' era concorfo infinito popolo , per *

efferfi fparfa la voce , che il Vefcovo di Siria a-

veva da combattere con le beftie Stando 1-

gnazio in mezzo del Teatro , alzò la voce , ef

diffe Uomini Romani , che ftate prefenti a que-

fto fpettacolo , fappiate , ch' io non fono ftato

meffo in quefto luogo per delitti , ch ' io abbia

commeffi , ma acciocchè con quefto mezzo io

meriti di godere la gloria di Dio , del cui a-

more io fon prefo . Io fon grano del fuo cam-

po , e debbo eftere macinato da ' denti de' Leo-

ni , acciocchè lo meriti di effer pane conve-

niente per la fua tavola . Avendo il Martire

ciò detto , furono laſciati contra lui alcuni Leo-

ni , che in un fubito lo divorarono non ri-

manendo di lui fe non alcune offa de'maggiori .

Dio permiffe quefto , per efaudire i preghi del

fuo Martire , e concederli la grazia , che con

tanta iftanza aveva dimandata , cioè , ch' egli

•

LA VITA DISANTA BRIGIDA

Vergine , raccolta da diverfi Autori , e da

Fra Lorenzo Surio .

Al Primo di Febbrajo .

Vita permente por vent fa notte,i Serre

vita . Effendo poi venuta la notte, i Criftiani Ignore illumina gli occhi miei , diceva ilPro-

feta
dicevailPilla

'ג
alli quali egli aveva fcritto la lettera , raccol- morte , e acciocchè il mio nemico non fi vanti

fer l'offa , che avvanzarono alli Leoni , e le dicendo : ho avuto vittoria contro di lui . Und

pofero in luogo onefto fuori della Città , di- dimanda fimile a quella fece a Dio Santa Brigi-

poi le portarono in Antiochia . Effendo poi da Vergine , poichè ottenne da lui , non la vifla

Trajano ftato informato della coftanza d' Igna- per gli occhi , ma di perderla ; il che la liberò

zio nel fuo Martirio , e certificato che i Cri- da molti , che perfeguitavano la fua onestà red:

ef-

2
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effendo cieca della vifta corporale , acquistò mi- Profeffione , la fece in mano del medefimo Ve-

glior luce nell' anima, non jolo per fe , ma pericovo , il quale mentre la Santa gli era inginoc

molte altre anime . La Vita di questa gloriofa chiata innanzi vide una colonna di fuoco , che

Santa la raccolfe Fra Lorenzo Surio da diverfi dalla fua Tefta arrivava al Cielo , e innanzi

•Autori in quefto modo . che la Santa fe gli levaffe dinanzi , il benigno

Signore Noftro le reftituì gli occhi , e la bel-

Ell'Ifola d'Ibernia fu un'uomo di mezza- lezza di prima . Grandi furono le maraviglie ,

no ftato , chiamato Duptaco , il quale che Dio fece per mezzo della fua Serva . Un

comprò una Schiava bella , e coftumata , la qua- Leprolo una volta le chiedeva la limofina , el-

le egli amò con amor difonefto . Avvenne per- la rifpofe , che non aveva cofa alcuna da dar-

mettendolo Dio , il quale molte volte cava be- gli , ma pregherebbe Dio per lui . Detto questo

ne dal male che la fchiava dopo aver fatto i pote in Orazione , e il Leprofo divenne in

refiftenza molte volte , acconsenti alle difonette un fubito fano . Un'altra volta Santa Brigida

voglie di Duptaco , è ingravidoffi . La Padrona gettò l'acqua Benedetta fopra due Giovane Pa-

di cafa s' accorie di quefta pratica , e fdegnata ralitiche , e fubito furono fane . Due ciechi fi

grandemente contra il marito voleva , ch'egli fecero condurre in Bretagna fino al fuo Mona-

venderle la fchiava , o la cacciaffe di cafa . Di ftero , ed avevano un Leprofo per guida , e tut-

quefto fentiva Duptaco non poco difpiacere , e ti tre furono rifanati col mezzo dell' Orazione

occorfe , che due Vefcovi gran Servi di Dio , di Santa Brigida . Una volta una Donna le por-

andarono per alloggiare in cafa fua . Quefti fa- tò un cefto di mele , che l'aveva raccolto nel

pendo per divina rivelazione , che quella Schia- fuo Orto , ed effa comandò , che foffe dato a

va aveva un preziofo teforo nel ventre , par- Poveri : ma colei , che l'aveva portato , non ſe

larono con la Padrona di cafa , e la pregaro- ne contentò : Il Padre di S. Brigida le diffe :

no , che non perfeguitafle la Schiava , certifi- Tu fai male, perchè il tuo Orto per l'avvenire

candola , che la creatura ch'ella doveva parto- farà fterile ; così fu vero . Una trifta Femmina

rire , farebbe l'onore di cafa fua , e di tutto il aveva infamato un Santo Vefcovo , dicendo

Regno . Non baftò quefta diligenza , perchè la ch' era gravida di lui , laonde era in bocca di

Donna fi mutaffe di propofito , e tanto impor- tutta la Gente . Santa Brigida avendogli com-

tunò il Marito , che al fine egli cacciò la Schia- paffione , diede ordine , che quella mala Fem-

va di cafa , la quale al tempo debito partori inina ( la quale di già aveva partorito ) andaf-

una figliuola , che fu chiamata Brigida . Quan- fe col Figliuolo in braccio in luogo dov' era

do la Fanciulla fu di età mediocre , il Padre la molta , e diverfa gente . Le dimando la Santa ,

pigliò in cafa , dove la buona figliuola diede mo- di chi era quel Figliuolo , ed ella sfacciatamen-

fra di molta virtù , e Santità , perchè era one- te e con molta audacia rifpofe , ch' era del Ve-

Aa , umile , quieta , e ubbidiente , e fopra tut- fcovo Barone , che così fi chiamava il Prelato

to molto caritativa , e limofiniera , perchè tut- infamato . La Santa le fece il fegno della Cro-

to quello , che poteva avere lo dava a' Pove- ce fopra la bocca , e fubito la lingua fi gonfiò tal-

ri . Era la Giovine Brigida d'eftrema bellezza , mente , che non potè proferir parola , domandò

e aveva particolarmente gli occhi tanto belli , poi al Figliuolino , chi era fuo Padre , ed egli mira-

che folo per quello era defiderata da molti . Il colofamente rifpoſe , che non era il Vefcovoche

Padre le parlò alcune volte dicendole , che eleg- fua Madre diceva, ma un Uomo vile e Plebeo . Tut-

geffe uno , che la chiedevano per Moglie , per- ti quelli , ch' erano prefenti , fi maravigliarono ,

ch ' egli non poteva più refiftere alle loro im- e ringraziarono Dio , perchè il Vefcovo ricupe-

portunedimande . Ella , che aveva altro animo, rò l'onor fuo , e quella Donna fece Penitenza .

e defiderava di viver Vergine , ed efter Spofa Nel Moniftero dove era Santa Brigida , era una

di Crifto , gli rifpofe , che non fi pigliasie fafti- Monica Giovine , la quale era tentata grande-

die, perche effa farebbe in modo , che neffuno mente dal vizio della carne , perchè aveva rivol-

la chiederebbe per Moglie , nè la guardarebbe ti gli occhi ad un Uomo , che la follecitava , ed

in faccia . Per quefto effetto fece divotamente avevagli più volte parlato , e al fine fi erano ac-

Orazione al Signore pregandolo , che le facelle cordati di parlarfi una notte infieme in luogo co-

grazia di farle talmente brutta la faccia , che modo per fare iniquità . La Monacaafpettò , che

nefluno la ricercaffe più per Moglie . Dio le Santa Brigida dormiffe , la quale non dormiva

conceffe la grazia , perchè gli occhi fe gli fece- anzi fapeva le pratiche , ch'ella teneva , e pre-

ro più grandi , divennero bianchi , e del conti- gava Dio con grande iftanza , che aveffe compaf-

nuo lagrimavano , laonde divenne tanto brutta , lione di quell' Anima . Andava già la Monaca

che non folo reftarono di chiederla , quelli , che tentata , per metter ad effetto il fuo malvagio

prima bramavano d'averla per Moglie , ma il pentiero, quando mettendofele innanzi il timor

proprio Padre ancora le diede licenza di farfidi Dio , e i buoni configli di Santa Brigida , pigliò

Monaca . Le diede l'abito un Santo Vefcovo un carbone accefo , evimife fopra i piedi ignudi

chiamato Machilla . Quando fu il tempo dellate a quel modo col fuoco fpenfel' altro fuoco , e

col
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col dolore corporale vinfe l' ardore libidinofo , ta gente . Sofpettò Giacobbe del Fratello , è ne arse

che la tormentava . Il giorno feguente , la Santa va paura, ond' egli divife lefuegentiin più parti

le parlò , e diffele : perchè quefta notte hai com- Mandò prima innanzi i beftiami , poi mandò i

battuto valorofamente , e il fuoco della luffuria fchiavi co figliuoli loro , dopo effi mandò Lia fua

non ha finito d' abbruciarti , per l' avvenire ne Moglie , che aveva male agli occhi con isuoifight-

farai libera, e fuggiraiil fuoco dell ' Inferno . Do- woli ultimamente andavano l' iſteſſo Giacobbe con

po quefto fece orazione per lei , e la rifanò dalle la bella Rachel e con Giofeffo fuo picciolo figlino-

piaghe , ch' il fuoco le aveva fatto ne' piedi , elo . Arrivò Efaù nè fece conto alcuno de beftia-

la liberò , che mai più non ebbe fimile tentazio- mi , paffano fervidori , e ferve , ed egli non fe

ne. Sono ftupendi i Miracoli , che Dio fece pernè curò , arriva Lia con i foi figliuoli, ed Efau

mezzo di queſta fua Serva , perchè molti ciechi non fi trattenne arriva ultimamente Rachel con

ricuperarono il vedere , i muti il parlare , e i le- il fuo piccolo figliuolino , vede Ejaù la Madre bel-

profi perfetta fanita . Molti ancora lafciarono ita, e graziosa , il figliuolino geile , e dilicato ,

peccati , per caufa delle fue Sante ammonizioni , all' ora dice la Scrittura , Ejaù andò con le brac

ed emendando la Vita loro , fi fecero Religiofi . cia aperte verlo Giacolbe , ed albracciolo , il che

Mutò il corfo naturale di un gran Fiume folo con fu un dirgli Cei ormai fratello , lo fdegno

' Orazione , e lo fece correre in altra parte , do- fra noi . Ceffi la noftra inimicizia . Cefino le noftre

ve era di maggior profitto , finalmente dopo effer differenze ormai , voglio la pace teco , e voglio ac-

vivuta fantamente , e aver patito molti trava- cettare i tuoi prefenti per fegno , ch' io tiperdono

gli per amore di Gesù Crifto, refe l' animaa Dio di cuore , e mutò lo fdegno in amore . Efaù , in

il primo giorno di Febbrajo , l'anno del Signore quanto fratello maggiore di Giacolle , efigura del

528. come dice Sigisberto , ancora , che Martino Padre Eterno , e Giacolle dell' uomo , Era ini-

Scotto ammetta la fua Morte quattro anni dopo micizia fra Dio , e l' Uomo Si teneva Dio offefo

e dice , ch' ella morì nell' Ifola d' Ibernia, dove dall' Uomo , che gli aveffe voluto ufurpare labene-

nacque al tempo di Giuftino Imperatore , dizione quando volle ajomigliarfi alui . Era l'Uo-

mo , come bandito in paen lontani , partendofi

LA FESTA DELLA PURIFICAZIONE dalla prefenza di Dio . Gli viene poi vogliadi

Della Gloriofa Vergine Maria fcrittada S. Lu- tornare a lui , e perplacarlo manda inanzi igreg-

ca Evangelifta , con alcune confiderazioni di que- gi , facendoli (agrifiej con effi , ma questo non ba-

fta follennità,

Alli 2. di Febbrajo ,

r-

fè per placarlo . Palana poi i fervidori con i loro

figliuoli , cior la legge di Natura con i Patriar-

chi , nè quefti gli fecero dimenticare lo fdegno

Arriva Lia con il male degli occhi , e con isuoi

figliuoli , cioè la Leggefcritta con la Sinagoga , ma

Efaù non fi trattenne . Ecco ultimamente viene

la bella Rachel con Giofeffo fuo figliuolo , ed Eaй

fi placa , e fi fa piacevole . Così prefentando ogr

gil' Uomo nelTempio la Vergine Santiffimafigura-

ta in Rachele con Gesù Cristofuo figliuolo , figurato

per Giofeffo , quando Dio vide alla fua presenza

si bella offerta , fubito perdè lofdegno , ch' aveva

con l'uomo , ed aprendo le braccia dellafua Divi-

na grazia , va verfo lui dicendogli da oggi in poi

voglio che fiamo amici ; ed accetterò li doni , che

tu mi offerirai , per fegno , che ti perdono di cuore , e

di cuore ti amo . Or ecco la figura della prefente

Rande era l'ira e lo fdegno , che Efau follennità , vediamo ora come il fatto passò .

aveva contra Giacobbe fuo Fratello , per

Acconta San Luca Evangelifta , che effen-

wvergli tolto con inganno la benedizione del R do finiti i giorni della Purificazione di

Padre . Procurava fecretamente di farlo morire ,

ed in pubblico-diceva parole , che d'avano ad inten- Maria , fecondo la legge di Mosè , portarono il

dere quello , ch' egli aveva in animo difare . La- fanciullo Gesù in Gerufalemme , per prefentar-

onde Giacolbe per fuggire quel pericolo , fi delibe- lo alla prefenza di Dio nel Tempio . Fra gli al-

rò d' andare , come bandito , in Mefopotamia di tri precetti , che Dio diede agli Ebrei nell' antica

Siria , dov' egli ftette molto tempo . Gli vennepoi Legge uno , che apparteneva al parto delle don-

voglia di ritornare a cafa di fuo Padre , come fine , era tale ficcome fiyede nell' Efodo , nel Le-

legge nel Genefi , avendo giàMoglie , e Figliuoli , vitico , e nel Libro de' Numeri . Se alcuna don-

fervitori, e ferve, e molti beftiami , onde fipofe na partorirà , avendo conceputo per opera diuo-

in viaggio, ed avvicinandofi alla patria , intefe , mo , s' egli farà figliuolo mafchio , la Madre fa-

l'ottavo
poiche Elan fuo fratello gli andava incontro con mol- ra tenuta perimmonda fette giorni ,
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circoncidera il fanciullo , e la Madre , non ef- nava parole divine , fapendo ella certo , ch' egli

fendo più immonda in quanto aDio non entran- intendeva , febbene non rispondeva , per acco-

do nelTempio , e non toccando cofa Sacra , fi- modarfi in ogni cofa alla poca età , ch' egli a-

no , che non fiano paffati quaranta giorni . E veva . Dice l'Evangelifta , che in quel tempo era

fe lei partorirà figliuola femmina , il tempoda ef- un' uomo in Gerufalemme , chiamato Simeone .

fer tenuta per immonda fi raddopierà . Effendo E' cofa degna di confiderazione , che l'Evange

poi finiti i giorni della fua Purificazione ande- lifta dice , che in una Città principaliffima , com'

rà al Tempio , ed effendo ricca offerirà un'era Gerufalemme , vi era un'uomo , ma così è

Agnello con una tortora , ovvero un colombi- che non tutti quelli , che hanno il nome di uo-

no; s'ella farà povera offerirà un pajo di tor- mo , fi poffono chiamare uomini . L'uomo , che

tore , ovvero due colombi giovani Paffa più ha denti per mordere il proffimo nell' onore

oltre la legge , e dice , che partorendo la donna chiamafi cane . L'uomo, che ha l' unghie per

figliuolo mafchio, fe farà il primo parto , deb- graffiare , e tirare a sè la robba del proffimo ,

ba andare a purificarfi in Gerufalemme , offe- chiamafi Leone. L'uomo , che ha piedi per ti-

rendo il fuo figliuolo nel Tempio , in memoria , rare calci , ed offender il proffimo nella perfo-

che partendofi gli Ebrei di Egitto , un' Angelo na , fi può chiamare beftia , ed afino . L'uomo

ammazzò tutti i primogeniti degli Egizj . Com- che non penfa mai ad altro , che a mangiare

mandava ancora la Legge , che fe il figliuolo e divorare , nè mai fi vede fazio , fi chiama lu-

che s'offeriva era della Tribù di Levi , e non po . Colui , che fempre fta involto nello fter-

avefle avuto difetto notabile nella perfona , co- co , e lettame della carnalità , fi può chiama-

me effer bratto , o ftroppiato di qualche mem- re porco , quello , che getta veleno per bocca

bro , rettafle per miniftro del Tempio . Ma s' con parole avvelenate , fi può chiamar drago ,

egli era d'altra Tribù , la Madre lo doveva ri- ferpente , e bafilifco . Solo colui fi può veramen-

fcattare con cinque Sicli , ch'erano monete di te chiamar uomo , che farà fimile a Simeone

quel tempo . Quefta era la legge , la quale con- del quale fi legge , ch ' era giufto , e timorofo .

fiderata dalla Santiffima Vergine , febbene ( co- Timorofo era in quanto a Dio , e giufto in quan-

me dice San Bernardo ) la legge non parlava to agli uomini . Pofliamo dire ancora , ch' egli

con lei per non aver conceputo per opera car- foffe Sacerdote , il che pare volefse inferire l ' E-

nale , com efpreffamente diceva la Legge , ma vangelifta , quando difse , ch' egli benediffe Cri-

per virtù dello Spirito Santo , e perciò non ef- fto , e la fua Madre . Il dare la benedizione nel

fendo rimafta immonda , nondimeno vedendo , Tempio , era offizio di Sacerdote . Dice di più l'

che il fuo benedetto Figliuolo non effendo fog- Evangelifta , che Simeone afpettava la confo-

getto alla Circoncifione , volle efter circoncifo per lazione d' Ifraele : e che aveva avuto riſpoſta

moftrarfi umile , volle ella ancora andare in Geru- dallo Spirito Santo , che prima , che venite P

falemme , per purificarfi , per la medefima ra- ora della fua morte vedrebbe il Crifto del Si-

gione . Vi andò ancora per non dare fcandalo , gnore , cioè il Meffia . Il modo con cui egli

Ferchè quelli , che fapevano , ch' ella aveva par- ebbe quefta rivelazione lo defcrive Egefippo in

torito un figliuol mafchio , ed era primogenito , quefto modo . Era Simeone gran Rabino , cioè

fi farebbono fcandalizzati , s'ella non folle an- Dottore fra i Giudei , e leggeva la Scrittura Sa-

data in Gerufalemme a purificarfi . Andò anco- cra pubblicamente in Gerufalemme e feguen-

ra Maria a purificarfi , per dar efempio a noi , do if corfo delle fue lezioni , giunfe a dichia-

che fi purifichiamo fpiritualmente , perchè non rare quel paffo , che fi legge in Ifaia , il qua-

fi trova alcuno , che non abbia qualche cofa da le dice ; Una Vergine concepirà , e partorirà un

purificare . Alcuni hanno bifogno da purificare figliuolo , e parendogli , che dire pubblicamente,

I' intelletto , effendo amici , d'intendere fempre che unaVergine doveffe concepire , e partorire ,

qualche curiofita , ed alle volte dannofe ; altri , dovefle generar dubbio , e fcrupolo negli animi

altri fenfi , come la vifta per non vedere le va- de' fuoi fcolari , in luogo di quel nome Vergine

nità ; l'udito per non fentire le mormorazioni ; mife ne' fuoi fcritti , ch' egli doveva legger in

la lingua per non parlare parole oziofe , e così pubblico , un' altro nome , il ch'egli poteva far

fi può dire degli altri fenfi . Ma quello , che ha commodamente in Ebreo , mutando folouna let-

più bifogno di effer purificato , è la volontà , tera . Il nome , ch ' egli metteva , fignificava ju-

per caufa delle affezioni , e defiderj dannofi vencula , cioè donna giovane , foffe o non foffe

inutili fenza profitto . Era Betelemme lontano vergine . Tre volte cambiò Simeone quel nome , e

fette leghe da Gerufalemme , la Gloriofa Vergi- tante volte lo trovò cancellato , e vi trovava il

ne fece quel viaggio in compagnia di Giuſeppe nome ch' egli voleva mutare . Maravigliato di

fuo Spofo non fenza fatica , si per effer d'in- quefto fatto , ricorfe a Dio pregandolo , che gli

verno, come per eiler ella dilicata , e mal atta dichiaraffe quel Mifero , ond'egli ebbe rivelazio-

alle fatiche . Con tutto ciò ogni difficoltà fe lene , nella quale fu afpramente riprefo di quello ,'

facea facile da fopportare , portando in braccio che aveva fatto , nondimeno perchè l'intenzion

il Figliuol di Dio, e fuo , con il quale ragio- fua era buona , non era ftato caftigato . Dipoi gli

Flos Sanct. Part. I. fu
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fupromeffo , che innanzi la fua morte , egli vede- di farli vedere il fuo figliuolo innanzi alla Morte .

rebbe adempiuta quella Profezia , e vedrebbe E' coftume ordinario di Dio , di dare moito più

con i propri occhi la donzella Vergine , che ave- ch' egli non promette ; non fa come il Mondo ,

rà partorito , e con lei il fuo Figliuolo , che do- che promette allai , e da poco . Quivi era ancora

veva effere il Redentore del Mondo . Di modo , una Santa Vedova , chiamata Anna , ed erauna

che Simeone ftava con quefta fperanza di veder- Profetefla . Coftei in quel giorno diffe gran cofe

lo , ed alla fine lo vide , e l' ebbe nelle propriebrac- di Gesù Crifto ; nondimeno l' Evangelifta non

cia . Quefto dice Egefippo , e il medefimo Ni- dice , ch' ella lo pigliaffe nelle fue braccia , come

ceforo . Il Santo Evangelio dice , ch'egli aveva Simeone . Quefta Donna , era figura della Sina-

avuto rivelazione che innanzi alla fua morte goga , la quale diffe gran cofe di Crifto perboc-

vedrebbe il Meffia tanto afpettato dal Mondo.ca de' fuoi Profeti , nondimeno quand' egli ven-.

Vedendo ancora Simeone , che ti adempi vano lene , non lo volle accettare . Non fece così Simeo-

fcritture , che di quefto parlavano , e in particone , che figura la Gentilità , perchè venuto il

lare la Profezia di Giacobbe , che difle , che non Meffia , egli lo prefe nelle braccia , dimoftran-

mancherebbe lo Scettro Reale nella Tribù di Giu- do , che la Gentilità doveva accettare Gesù Cri-

da , finochè il Meffia non venifse ; e che aven- fto . Pigliò ancora Simeone il Salvatore nelle brac-

do Erode tenuto quel Regno tirannicamente per cia , perchè quello è il fuo proprio luogo . Alcu-

lo fpazio di quarant' anni , quell' annomedefimo ni lo tengono fopra il capo moftrando d' effer ve-

aveva guadagnato la volontà de principali del ri Criftiani , e nell' opere fono Pagani . Altri l'

Paefe , e del popolo Ebreo , che l'avevano ac- hanno fempre in bocca parlando di Dio , ma non

cettato per Re; ond' egli aveva lofcettrod'Ifrae- paffano più oltre . Altri lo portanofopra le fpal-

le , febben' era foraftiero , vedendo ( dico ) Si- le , parendo loro , cae la legge di Dio fia molto

meone adempiuta quella Profezia , afpettava il grave , e difficile . Altri lo pongonofotto i piedi ,

medefimo di giorno in giorno . Il medefimo gior- e quivi lo calpeftano , commettendopeccati morta-

no determinato per quefto , parla Dio a Simeo- li del continuo . Non deve ftare Crifto , fe non

ne , e dicegli , ch' egli vada al Tempio , per ve- fra le mani , e la bocca del Criftiano , come

dere quello , che lui tanto defiderava . Levafi lo tenne Simeone . Nella bocca deve flare , con-

toflo Simeone del letto , e veftefi , piglia il fuo fefsandolo per Iddio ; fra le braccia operando be-

baftoncello , vafsene al Tempio , e quivi fi pone ne , il che è un dimoftrare , che il Criftiano deb-

ad afpettare il figliuolo di Dio . Il quale per vede- be avere parole , ed opere . Comandò Dionel Le-

12 Simeone tanto vecchio , lo volie andare a vi- vitico , che volendofi fagrificare qualche uccello ,

fitare in Gerufalemme , non oftante , ch' egli fe gli mettefse il beccofotto l' ali . Le mani dell'

volle che i Paftori , ed i Re Magi l'andafsero a uccello fono l' ali , e quivi ha da ftare il becco .

ritrovare in Gerufalemme dov egli era . Dio Vuole Dio , che l' Anima , che gli vuole efser

vuole che l'uomo faccia quello che può , ch' grata , accompagni il becco con l ' ala , cioè le pa-

egli vi è in untratto prefente . Leggefi nel Gene- role con l'opere , così fece Simeone . Leggefian-

fi , ch' effendo paffato il diluvio , Noe apri cora nel Libro de' Numeri , chele Spie , ch' era-

Arca , e mandò fuori una colomba , la quale ri- no andate per vedere la Terra di Promiffione , vo-

tornò la fera con un ramo d' olivo in bocca , per lendo dimoftrare la fertilità del Paeſe all' altro

il che intefe Noè , che Dio era pacificato . Così Popolo , due di loro portarono un grappolod' uva

ancora nella fera del Mondo , viene la colomba , attraverfo d' una pertica o afta . Quefto grappolo

fenza fiele , cioè la Santiffima Vergine porta un d' uva Celefte è Gesù Crifto , due lo portano ,

ramo d' olivo , ch' era il fuo figliuolo unigenito , che fono la Santa Vergine , ed il buon Giufeppe .

ramo d'olivo del Paradifo , ch' e la Mifericordia , Quando Simeone lo vide lo prefe , nè mangiò ,

della quale tanto fi compiace quefto Signore , ele rimafe come in bracciodel fuo amore , ond' egli

viene all' Arca del Tempio , la quale effendo ve- cominciò a cantare à guifa del bianco Ciguo , il

duta da Simeone , intefe fubito che il diluvio , quale canta dolcemente , avvicinandofi la fua

cioè l' ira , e lo fdegno , che Dio aveva con gli morte . Il canto di Simeone fu quefto . Lafcia or-

uomini era mitigato . Conobbe fubito il buon mai Signore , che il tuo Servo muoja in pace ,

vecchio il Redentore , e cominciò con frettolofi fecondo la tua parola , perchè gli occhi miei han-

paffi a caminare verfo la porta del Tempio , e fif- no veduta la mia falute . Simeone in quefto can-

so gli occhi in quel ricco Agnus Dei , che la tico loda Crifto , e Crifto acconfente di effer lo-

Vergine Santiffima aveva al collo , Gettandofi in- dato da lui . Le lodi , che Simeone gli diede

ginocchioni , e adorandolo , fpargendo molte lagri- furono principalmente tre , cioè Salute di cia-

me per l'allegrezza , e giubilo , che nelfuo cuore fcuno ; Lume de' Gentili; Gloria de' Giudei

fentiva . Si rivolfe poi alla benedetta Vergine , Mancava la falute generalmente a tutto il Ge-

e con umili parole la prega , che gli dia nelle brac- nere umano , perchè effendo privi di grazia , cia-

cia colui , che con le fue foftenta tutto il Mon- fcuno era condannato alla morte del corpo , e

do . Diedegliclola Vergine , intendendo , che que- dell' Anima . Il Figliuolo di Dio , ci liberò dal

fla era volontà di Dio , il quale aveva promeffo la morte con la fua venuta , ficcome diffe San

Pao-

,
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Paolo. Ciafcuno farà vivificato in Crifto , tuttiflenni , che mai fi faceffero al Mondo , per ri-

da lui ricevono vita , e falute , il che dimoftra fpetto delle perfone che vi furono . Vi erano

il Nome di Gesù , che vuol dire Salvatore . E prima molti Angeli i quali accompagnavano Cri-

folito ancora di Dio di dare a ciafcuno il fuofto del continuo come Miniftri . Vi erano alcu-

bifogno . Innanzi l' Incarnazione di Crifto il Po- ni Sacerdoti , e Leviti che fi ritrovarono prefenti

polo Gentile aveva onore , perchè aveva la Mo-li quali fi ftupivano fentendo quello , che Simeo-

narchia del Mondo, ma gli mancava il lume , ne , ed Anna dicevano . Vi era il Santo Patriar

perchè egli errava fino nelle cofe , che fi acqui- ca Giuſeppe , Spofo della Gloriofa Vergine

ftano con il lume naturale . Li Giudei erano Vi era l'iftefa Vergine , ed Anna Profeteffa

all' oppofito , avevan lume , perchè avevano lain mezzo delle quali vi era Simeone , con il

Legge data da Dio , la quale loro infegnava ciò Tabernacolo del Santiffimo Sagramento portan-

che fi doveva fapere ; ma non avevano onore , do Gesù Crifto nelle fue braccia . La Santa

perchè erano fudditi alli Gentili . Ma il Figliuo- Chiefa in memoria di queſta Solennità vuole

lo di Dio con la fua venuta , gli fece tutti egua- che in tal giorno fi faccia Proceffione follenné

li , perchè diede lume alli Gentili , con la fua vuole , che i Fedeli fuoi Figliuoli , vi fi trovi

Dottrina , e diede onore alli Ebrei , perchè non no prefenti , che ciafcuno porti Gesù Crifto in

poco onore fu del Popolo Giudaico , che Crifto mano , in figura d'una candella in quefto mo-

Noftro Redentore voleffe pigliar carne fra loro.do. Nella candella vi fono tre cofe , cera , bom-

Diede Simeone quefte tre lodi a Crifto , e gli bace , e lume . In Gesù Crifto vi è la cera ,

dimandò licenza di partirfi di quefto Mondo , è la fua carne Santiffima , vi è il bombace , ch

e morire. Che cosa è quefta , o Simeone ? Tute l'Anima , vi è la fiamma , ch'è la Divinità .

cerchi la morte , quando pare , che maggior- La cera è la carne , e Corpo di Gesù Crifto nel

mente dovrefti procurar la vita . Se Davidde filquale , come in cera s ' impreffero molte piaghe ,

fofle trovato, come tu ti trovi , Gesù Crifto ferite , battiture , e percone. Il bombace dino-

nelle braccia , o come averei detto volontierita l' Anima , perchè ficcome il bombace fubito

Non voglio morire , ma vivere , per raccontares ' accende avvicinandofi alla fiamma , così l'Ani-

l'Opere del Signore . Contuttociò ( riſponde Si- ma di Gesù Cristo nell' iftante della fua Conce-

meone io bramo la morte , s' io la bramoora , zione vide l'effenza Divina , e fu Beata . Era

che ho veduto quello , che tanto ho defiderato la fiamma la Divinità , perchè Dio fi moftrò

di vedere , e che ho nelle braccia , non è per- molte volte fotto quella figura , come a Mose

che io non voleffi godere lungamente si dolce nel Roveto , ed agli Appoftoli il giorno della

vifta , ma perchè io sò , che quefto Popolo fa- Pentecofte . Dimodochè la Chiefa dandoci una

fa tanto ingrato , che quando Crifto fia in per- candella da portare in Proceffione , ci da Gesù

fetta età , in cambio di amarlo , e di fervirlo , Crifto in figura , defiderando , che noi non ci

lo calunnieranno, lo perfeguiteranno , lo batte- contentando di quefto , proccuriamo di portar-

ranno , e gli faranno partir tormenti crudeliffi- lo per grazia nell' Anime noftre ; acciocchè poi

mi. Quefto picciolo corpiccino averà infinite lo poffiamo godere nel Cielo . Niceforo Calli-

battiture , tutto farà coperto di piaghe , tutto fto , dice che la Chiefa celebrava queſta Sollen-

fara bagnato del proprio fangue . Quefte Mani , nità fino al tempo di Giuliano Imperadore il

quefti Piedi , faranno trapaffati da duri Chiodi grande , che fu l'anno del Signore DLXX. in

Quefta Faccia tanto bella , che leva il lume al circa , ancorchè fi celebrava prima in alcune

Sole farà tutta imbrattata da ftomachofi fputi , Chiefe particolari , fin al tempo de' Santi Gio-

e diverrà livida per le molte percofse . Quefta vanni Grifoftomo , Gregorio Niceno , e di Ci-

onorata Tefta farà coronata , e trappaffata da rillo Gerofolimitano , perchè tutti tre ne fan-

pungenti fpine , e quefto Crifto , che ora tengo no menzione .

vivo nelle braccia , ha da morire diftefo fopra le

braccia d'una Croce . Per non veder adunque LA VITA DI SANBIAGIO

quefte cofe bramo , che Dio mi accetti in pace , Vefcovo , e Martire , fcritta da Simeone Me

per non veder il Signor di effa in cruda_guer- tafrafte .

ra. La Gloriofa Vergine offerì a Dio nel tem-

pio il fuo diletto Figliuolo , con le due Torto-

re, ovvero due Colombini , ch'era l'offerta de'

poveri . Offerì gli uccelli , non occorrendo di of-

Alli 3. di Febbrajo .

ferire Agnello , poichè offerendo il Figliuolo of GEs Crifto Figliuolo di Dio , e Noftro Signo

re diede licenza alli fuoi Appoftoli , quan-

feriva il vero , ed Immacolato Agnello . Lo ri- do li mandò a predicare l' Evangelio , che effendo

fcoffe poi dalle mani del Sacerdote con cinque perfeguitati in una Città , fuggiero nell' altra ,

Sicli , per offervare la Legge compitamente . Si ed egli medefimo fece così , perchè avendo intefo ,

deve avvertire che dalla porta del Tempio , fiche Erode aveva fatto decapitare San Giovanni

no all' Altare dove fi faceva il Sagrifizio , fi fe- Battifta , fi parti di quella terra, quafi voleffe di-

ce in quel giorno una Proceffione delle più fol- e , Erode è infuriato , fi è incarnato nelfange

0 2 inno-
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innocente , ha fatto morire ilmio Precurfore , ver- intorno , altri medicava , altri minacciava

rà forfe a farmorire meancora . Dice San Giovan- perchè li vedeva ( come troppo crudeli ) pieni

ni che Gesù fi parti , e pafsò ilMare di Tiberia- di fangue , volendo quafi moftrar loro , che fi

de ; e volle, che ci foffe l'acqua in mezzo , fra contentafiero di quanto baftava per foftentarû .

Erode , e lui . Il medefimo fece San Biagio . Fug- Rimafero ftupiti i Cacciatori , vedendo quello

gì dall' ira d' un Tiranno , ed andò a nafconderfi fpettacolo , e ritornarono a darne notizia al Fic

in una grotta d'una montagna , affinchè pofaf- fidente , il quale mandò buon numero di foldati ,

fe la furia della perfecuzione . Simeone Metafra- acciocchè pigliaffero Biagio con tutti gli altri

fte racconta la fua vita in questo modo . Criftiani , penfando che ve ne folero molti .

A

:

1

L tempo, che l' Idolatria era più divulga- Andarono i foldati alla grotta , ed entrando den-

ta per il Mondo , ritrovandofi per ogni tro vi ritrovarono folo il buon Vefcovo , che fa-

luogo uomini che adoravano Idoli , e ftatue di ceva orazione e glidifiero , che bifognava andar

pietra , e di legno; fioriva però ancorala Fede di con loro , perchè il Prefidente Agricolao gli vole-

Gesù Crifto , efsendovi molti , che per folientar- va pariare . Quando Biagio fenti quefta amba-

la lafciavano la propria vita , con diverfe forte fciata , moftrò di rallegrarfene affai , e diffe , an-

di martirj . Uno di quefti fu San Biagio , il qua- diamo figliuoli in buon ora . Il Signore mi è ap-

le effendo fempre vivutofantamente , poteva dir- parfo tre volte quefta notte e mi ha avvisato

fi di lui , come di Job , ch' era innocente , fem della voftra venuta , che prefto gli farò offerto

plice , giufto , pietofo , timorofo di Dio , e che in Sagrifizio , morendo per la fua Fede , io gli

i afteneva da ogni opera cattiva . Fu conofciu- rendo infinite grazie , con tutti li fpiriti beati

to Biagio in Sebafte , Città della Cappadocia , do- poichè fi è degnato ricordarſi di me . Detto que-

ve egli fu fatto Vefcovo e governò un tempo fto ufci della grotta , e fi avviò con i foldati . E

quella Chiefa con molta foddisfazione di ciafcu- mentre , ch' erano per viaggio , il Prefidente lo

no efsendo vigilante accorto , e molto gelofo fece metter in prigione , dove il Signore moftrò

dell' onore di Dio . Succelle che l' Imperador molti miracoli per mezzo delfuo Santo , uno de'

Diocleziano moffe una gran perfecuzione con- quali fu quefto . Un Fanciullo mangiando del

tra la Chiefa onde intendendo Biagio , che pefce , fe gli attraversò unafpina , nella gola , la

un Tiranno chiamato Agricolao , ch' era Mi- quale avendogli toita la parola , edil ref rare , gli

niftro dell' Imperadore andava a quella Città con tolgeva ancora lavita , poichè con l'aiuto uma-

titolo di Prefidente , per procedere contra i Cri- no non fi poteva provvedere . La Madre , che

fliani , e dubitando che principalmente farebbe aveva quel figliuolo folo , era affitta quanto fi

morir lui , come capo ; defiderando di confer- può credere . Sentendo roi , che Biagio faceva

var la vita per il bene delle fue pecorelle fuggì molti miracoli , andò con il figliuolo a trovar-

ad un Monte afpriffimo , chiamato Argeo , chlo ; fe gli gettò a' piedi e con lagrime , e fofpiri

era abitato folo da fiere felvatiche , e quivi fece diceva ; o Biagio fervo di Gesù Crifto , abbi mi-

la fua ftanza in una grotta . I medefimi animali fericordia di me : ecco qui quello , che mi af-

lo vifitavano , e come potevano , dimandava- fligge , e tormenta ; perciò moviti a compaffio-

no la benedizione , come s' avvellero avuto ufo ne di me addolorata Madre . Il Santo mollo a

di ragione . E fe a cafo lo trovavano in ora- compaffione dalle lagrime della Donna , e inte-

zione ( che era il fuocontinuo efercizio ) afpetta- fo il fuo bifogno fi pofe inginocchioni ; di poi

vano ch' egli finiffe . Quivi fi ritrovava alle mife la mano fopra la gola del fanciullo , ed al-

volte infieme il Lupo , con la Pecora , il Leone , zando gli occhi al Cielo , diffe : Dio mio , e Si-

con l'Agnello , Tigri , Pantere , Orfi , e Leo- gnor mio , il quale ajuti fempre quelli che chia-

pardi , e neffuno dava moleftia all' altro , ma mano il tuo nome , e ti dimandano ajuto nelle

fe ne flavano quieti ( come le fra loro foffe ftata loro neceffità , efaudifci Signore la mia orazio-

perpetua pace ) fino che il Santo li benediceva , ne ; io ti prego , che non trovandofi ajuto uma-

e di poi ciafcuno andava al fuo viaggio . Avevano per quefta creatura mandaglielo tu dal Cie-

Agricolao fatto far grande uccifione di Criftiani , lo , e rifana queito figliuolo con la tua virtù

in Sebafte , e per dare maggiori tormenti a quel- invifibile . Quefto difle il Santo , ed il figliuolo

li , che ogni giorno faceva pigliare , parendogli , rimafe fano , e lo riftitui alla fua Madre ,la qua-

che foffero degni di maggior pena , per non effer- le sè prima piangeva per dolore , fpargeva poi

fi fpaventati di tanti , che aveva fatto mori- dolci lagrime per l'allegrezza lodando Dio , e

re , mandò molta gente , per i bofchi a pigliar il fuo Santo . Intefe quefto miracolo una pove-

delle fiere , come Orfi , Tigri , e Leoni , accioc- ra Donna , la quale aveva tutta la fua ricchez-

chè divoraffero i Martiri . Andarono i Caccia- za in un porcello , e quello il Lupo glielo ave-

tori , al Monte , dove ftava San Biagio , e vi- va tolto . Andò ella ancora a trovare il Santo ,

dero molte fiere , che andavano alla grotta dov' e gli dimandava ajuto in quella fua difgrazia ,

egli ftava , perilchè avvicinandofi videro il San- che per lei era pur troppo grande . Il Santo for-

to Vefcovo a federe , che con maefta benediceva rife alquanto di quella dimanda , nondimeno dif

alcuni animali , de' quali ne aveva molti all' fe alla Donna , ch'ella ftefte allegra , perchè il

fuo
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fue porcello gli farebbe refo , il che fu vero , dole coftantiffime nella Fede , le fece decapita-

perche all' ora il medesimo Lupo , che l'aveva re tutte fette . Fece poi condurfi Biagio dinan-

tolto , lo reftitui fenza danno alcuno . Quando zi la terza volta , dimandogli s ' egli voleva tut-

Agricolao intefe , che nella grotta non v'era tavia ftare oftinato in non voler adorare i fuoi

flato ritrovato fe non Biagio folo , e che per Dei . Rifpofe Biagio , adorali pur tu , che fei

iftrada faceva molti miracoli , lo fece condurre cieco , perchè uno , che abbia vifta, non lafcie-

dinanzi al fuo Tribunale , e cominciò a parlar- rà di adorar Gesù Crifto , per amor del quale

gli piacevolmente dicendo . Sia il ben venuto tutti i Martiri hanno dato la propria vita . Io

Biagio , amico mio , ed amato dalli Dei . E tu voglio vedere difle il Giudice , che cofa ti gio-

fii il ben trovato rifpofe Biagio , ma non vor- vera il tuo Dio , fe io ti farò gettareinun Lago

rei già , che tu deffi il nome di Dei a quelli profondo . Da me fteffo vi entrerò diffe il Santo ,

che fono Demoni , perchè effi , e quelli che li

adorano faranno tormentati nel fuoco eterno
a fine che tu vegga , fe il mio Dio mi può libera-

re dall' acqua ; ficcome liberò dal fuoco lefette

Sdegnoffi per quelle parole il Prefidente , e co- Donne , che poco fa vi facefti gettar dentro . E

mandò , che Biagio foffe battuto con alcuni ba- perchè il Lago eraquivi vicino, vi fu condotto ,

floni nodofi . Fu il Martire battuto a quel mo- ond' egli facendofi il fegno della Croce , entrò

do un pezzo , nè mai moftrò fegno alcuno di da sè ftefso nell' acqua la quale fi divife in due

lamentarfi , ma del continuo lodava , e ringra- parti , e fece ftrada al Santo , a guifa di due mu-

ziava Dio . Avendo veduto il Tiranto quefta raglie . Mentre che San Biagio ftava a quel mo-

prima prova , lo fece condurre alla prigione , do nel Lago , gridò ad alta voce : Quelli , che

dove per rifloro de' fuoi travagli , il Signore lo fono tanto gelofi dell' onor de' Dei , entrino qui

provvide di cibo ( come già fece a Daniele , da me per vedere sè effi li potranno liberare , fic-

quando era nel lago de' Leoni ) perchè quella come il mio Dio libera me . Parve ad alcuni de'

povera Donna , alla quale Biagio aveva fatto Gentili , che l' autorità delli Dei loro andava per

reftituire il porcello , avendolo già ammazzato , terra , fe non fi appigliava al partito , che il Santo

gliene portò un pezzo cotto infieme con alcune

frutta . Il Santo accettò ogni cofa allegramente ottantotto Idolatri nel Lago , i quali fubito
proponeva onde entrarono inconfideratamen-

te , e mentre mangiava diede la fua benedizio- fi fommerfero , e fi affogarono , avvenendo a loro

ne a quella Donna la quale fu di tanta effica- come agli Egizj , quando penfarono di godere il

cia , che per l'avvenire non gli mancò cofa al- privilegio , che godevano gli Ebrei , i quali cam-

cuna neceffaria per il fuo vivere . Comandò poi minavano per l'acqua con i piedi afciutti . Ufci

Agricolao , ch' il Martire foffe condotto un' San Biagio del Lago , e rifplendeva la faccia fua

altra volta alla fua prefenza , e diffegli , rifol- come il Sole, onde non vi fi gli potevano fiffargli

viti Biagio , o di fagrificare alli Dei , o di pa- occhi . Neffuna di quefte cofe furono baftanti

tire tormenti crudeli . I Dei , rifpofe il Santo , per mitigar il furor del Tiranno , anzi , ch' ac-

che non crearono il Cielo , e la Terra , vadano cefo maggiormente di sdegno , diede la fentenza ,

in perdizione , e fiino maledetti io non folo che Biagio fofse decapitato , e con lui due Giova

non temo i tormenti , con i quali tu minacci , ni , figliuoli d' una di quelle Donne , che fu-

ma ti fo fapere che io li amo perchè mi da- rono martirizzate , i quali avevano pubblica-

ranno la vita eterna . Allora il Prefidente in- mente detto , ch' erano Criftiani . Fu menato

furiato lo fece fpogliare , poi lo fece impiccare San Biagio ad effer decapitato ; ma prima fi pofe

ad un legno per le braccia , e battere con ver- in orazione , e dimandò grazia a Dio , che fe al-

ghe di ferro , e di più lo fece tutto graffiare con cuno in nome fuo, opigliandolo per fuo intercef-

pettini di ferro dimodochè la fua perfona pio- fore dimandaffe ajuto a Sua Divina Macflà , per

veva tutta fangue . Quando egli fu ftato alquan- qualfivoglia male della gola , gli piaceffe di

to in quefo tormento , fu depofto , e di nuovo concedergli la grazia . Apparve fubito una nu-

menato in prigione . Mentre 'egli andava per la vola rifplendente fopra il Santo , e di effa ufcì una

ftrada , cadevano dal fuo Corpo in terra molte voce , la quale fu udita da tutti i circoftanti

goccie di fangue , il che effendo veduto da fet- che diffe : Dio ti ha efaudito , e conceffoti quan-

te pietoſe Donne , ch' erano Criftiane , le an- to haidimandato . Fu poi decapitato il Santo Mar-

davano raccogliendo , fe ne ungevano gli occhi , tire con i due Giovani , e il fuo Corpo fu feppel-

le baciavano , e le facevano riverenza . Isbir- lito da alcune perfone pie , nella Città di Seba-

ri, che s'accorfero di quefto , le pofero in pri- fe; dove Dio per li fuoi meriti fecemolti mira-

gione , e le prefentarono al Tiranno , il quale coli . La Chiefa celebra la Fefta di San Biagio alli

pieno di rabbia, e fdegno le fece prima frufta- tre di Febbraio l'anno del Signore CCLXXXIX.

re , poi fece accendere una gran fornace , e get- imperando Diocleziano ; Ufuardo mette il Mar-

tarvele dentro , ma il fuoco non fece loro ma- tirio di San Biagio alli quindici di Febbraio , e

le alcuno, e fi fpenfe fubito . Quando il Tiran- di lui parlando Beda con molti altri Autori di

no inteſe queſto procurò di voltare gli animi martirologj ,

loro con lufinghe, e piacevolezze , ma ritrovan-

Flos Sand. Par. I.
0 3 LA
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fatto Priore del Convento di Firenze . Prefo , ch'

LA VITA DI SANT ANDREAebbe il caricofi guadagnò il cuor di tutti li Frati ,

Corfino Vefcovo di Fiefole dell' Ordine de Car- no folo afcoltandoli benignamente , ma prov-

melitani , cavata brevemente dalle Lezioni del vedendo alle loro neceffità , e condifcendendo in

Breviario Romano , e della feconda parte dei quello che oneffamente poteva alle loro diman-

Flos Sanctorum del Padre Ribadeneira .

Alli 4. di Febbrajo .

dil

de . Morì in quel tempo il Vefcovo di Fiefole

( Città all' ora nobile , e ricca ) onde gli Eletto-

ri tutti unitamente eleffero il Padre Fra Andrea ,

che faputo o fe nè fuggì fecretamente dal fuo

Convento , e fe n' andò in quello della Certofa

ed ivi fi nafcofe . Ma perchè Iddio lo voleva a

quel grado , fece che un muto alzando la voce ,

dimoftrafle il luogo dov' era ; ritrovato che fu ,

vedendo che tale era la volontà di Dio accettò la

carica effendo d' età d'anni cinquantotto . Prefe

il poffeffo della fua Chiefa con iftraordinaria alle-

grezza di quella Città e con non minor frutto

delle Anime . Faceva vita più auftera di prima ,

perchè non fi contentava di portar il cilicio fula

carne , ma v' aggiunſe di più una catena di fer-

ro, fchivava per quanto gli era poffibile il par-

lare condonne . Efercitava altre buone operazio-

Sant' Andrea Corfini gang fua Moglie a
e di Pellegrina fua Moglie ambi- ni : ma in fpezie fi fegnalò in far accordare le

d'aver

due della Nobil Famiglia Corfina . Defiderava , paci , mitigando le rifle , che perciò Papa Ur-

quefta Nobil Donna d' aver figliuoli , nè poten- bano V. l'invio per fuo, Nunzio alla Citta di

do , fi raccomandò divotamente alla Beatiffima Bologna , che ardeva in th' incendio di difcor-

Vergine Maria , e ne riceve la grazia . Nato che die , ed egli ammorzò quel fuoco , acquietò gli

fu il Figliuolo gli fu poflo nome Andrea , perchè animi , ed unì la Nobiltà con la gente popola-

nacque il giorno di quefto Gloriofiffimo Appofto- re legandoli con un nodo di tranquilla , e per-

lo . Il giorno innanzi che nafceffe fi fognò la fetta pace . Finalmente efiendo giunto all' anno

Madre, che partoriva un Lupo , il qual entran- feliciffima notte di Natale dicendo Mella folen-
entran- fettuagefimo

fettuagefimo primo dell' età fua , ftandofene la

do in Chiefa diveniva Agnello . Li Genitori pro-
curarono d' allevar il figliuolo nel timore di Dio ne , gli apparve la Madre di Dio , e l'avvisò

dedicandolo alla Regina de' Cieli , incamminan- che il giorno dell' Epifania fe n'anderebbe al

dolo nelle virtù , e buonelettere . Ma appena fu Cielo . Di quefta nuova ricevette il Santo gau-,

Andrea entrato negli anni della difcrezione , che dio infinito , e febbene ftava fempre preparato.

fi diede ad una licenziofa Vita , con gran cordo alla morte , a tal annunzio più s' apparecchiò

glio de' Genitori , e riprendendolo la Madre, ello che perciò avendo ordinate le cofe dei Vefcova-

gli rifpondeva con paroleafpre , esfacciate , on- do l'ifteffo giorno dell ' Epifania refe lo Spirito

de non potè far dimeno la Madre di nondirgli , al Signore alli fei di Gennajo l'anno di Crifto

tu fei veramente quel crudo Lupo , che mi fo- mille trecento , e fettanta tre . Effendo cele-

gnai di partorire . A queste parole fece rifleffio- bre per molti miracoli , fu cannonizzato da Ur-

he Andrea , e fi fece dire dalla Madre il fo- bano Ottavo . Alleffandro Settimo , che lo po-

gno , il che intelo , e di più ch' era dedica- fe ne! Breviario Romano , ordinò , che fi facef-

to alla Beata Vergine , compunto fe n' andò fe la fua Fefta alli quattro di Febbrajo . Di

fubito al Convento delli Padri Carmelitani , ed Sant' Andrea Corfino ne fa menzione il Marti-

innanzi l' Altare della Vergine divotamente ne rologio Romano alli fei di Gennajo , e il Su-

ricevè l'abito con gran contento de' Genitori . Il rio. La fua Vita è più diffufamente fcritta dal

Demonio non mancò di fturbarlo da quefto fan- Padre Pietro Ribadeneira nella feconda parte

to propofito; ma il divoto Giovane raccoman- del fuo Flos Sanctorum .

dandofi alla Beata Vagine fuperò ogni tentazio-

ne , e fece la profeffione . Dandofi poi allo ftu-

dio delle lettere , non lafciava per quefto d' efer-

citarfi nell' orazione , umiltà , carità , e di domare

ilfuocorpocon digiuni,vigdaltre afprezze. E

perchè foffe più verfato nelle Dottrine fu manda-

to all' Univerfità di Parigi , dove ftudiò le fcienze

maggiori . Compiuti ch'ebbe li fuoi ftudj fe ne ri- LA VITA DI SANT AGATA VERGINE,

torno in Italia , ove giunto contra fuavolontà fule Martire , fcritta da Simeone Metafrafte .

Alli
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Alli 5. di Febbrajo .

Jebbe notizia di una donzella chiamata Agata ,

la quale era nobiliffima , ricca , e fuperava di

bellezze tutte le donzelle del fuo tempo . Quin-

ziano s ' innamorò di lei , ed oltra ciò defidera-

va le fue ricchezze . Venne poi in cognizione , che

Agata era Criftiana fino da picciolina ; onde

quefto gli parve buon mezzo per ottenere l'in-

tento fuo , e la fece porre in prigione nella Città

di Cattania . Avendola poi in fuo potere , la die-

de in mano di una ribalda femina , chiamata

Afrodifia , la quale aveva nove figliuole , che

tutte erano Meretrici . Cercava coltei con tutti

i mezzi poffibili di rompere il buon propofito di

Agata di vivere Criftiana in caftità , e in parti-

colare fi affatticava di perfuaderla , che amaffe

il Proconfole , e lo contentaffe . Al che rifpon-

deva la Santa : Il mio cuore ha prefo ftanza , ed

PArlando
Arlando lo Spolo della Spofa nella Cantica
racconta per proprietà le grazie , e l'eccel- è fondato fopra una faldiffima pietra , ch'è Ge-

lenze , che ella aveva , efra l' altre dice questa . sù Crifto figliuolo di Dio vivo , perciò tien per cer-

La noftra forella è picciola , e non ha mammelle . to , che nè le tue porole , nè le promeffe , o mi-

Lo Spirito Santo vuol dire della Chiefa in quelle naccie del Giudice , potranno mai fare , che io

parole , delle quali parlava fotto il nome di Spo- muti propofito . Afrodifia andò a Quinziano ,

Ja: che al tempo , ch' ella era picciola in numero diffegli : Prima il ferro , e le pietre diverranno mol-

di perfone, innanzi alla venuta dello SpiritoSan- li , e tenere , che queita Donzella lafci di effer Cri-

to, non aveva poppe , cioè non aveva molti , che ftiana , ofi pieghi all' amor tuo . Ioleho fatte gran

predicaffero , e pargeffero il latte della dottrina diffime proferteda tua partedi gioie , di collane , di

in abbondanza . Ma le per eccellenza vogliamo vefti , e di ogni ornamento , e di ogni cofa fa minor

pigliare quello che qui fi dice della Chiefa , pof- ftima , che della terra , che hafotto i piedi . Quando

famo dire , che alle volte fi dicono alcune cofe di Quinziano intefe quefio , la fece condurre alla

lei tutta, che convengono ad alcuni fuoi membri fua prefenza , e diflegli : Di che gente fei , o

principali ; e che quefto fi può dire di un mem- Donzella ? Rifpofe la Santa . Io fono conoſciu-

bro principale della Chiefa per maggioregrandez- ta in quefta Città , e in tutto il Regno , per

za . Diremo adunque quefto di Sant' Agata , cioè Nobile di alto Sangue . Or fe così è , diffe il Ti-

ch' ella è picciola , e non ha mammelle, avendo- ranno , perchè fai opere da fchiava ; Non è gran

le perdute per amor di Gesù Crifto ; il che ri- cofa , difle Agata , che io faccia opereda fchiava ,

donda in fua eccellenza , e grandezza . E' certa poichè io fono veramente ferva di Gesù Crifto .

cofa , che ora tutto il Corpo di Crifto risplende Vorrei ben fapere da te , che opere fono quelle ,

nel Cielo , più ch' il Sole , ma le fue piaghepar- ch' io faccio , per le quali tu mi reputi fchiava .

ticolarmente rifplendono molto più ; fono giacin- Il non fagrificare alli Dei , diffe Quinziano , e

ti , e Rubini legati in oro finiffimo . I membri tener la fuperftizione de'Criftiani , giudico che

del corpo loro , ne' quali furono particolarmente fiino opere fervili . Perciò bifogna , che tu ti rifol-

tormentati faranno in Cielo più risplendenti , che va , o'di fagrificare , alli Dei , odi patire terribili

l'altre parti del corpo . Quel Santo , chefarà fta- tormenti . Diffe Agata , Chiami tu tuoi Dei

to decapitato averà intorno al collo un vezzo di Giove , e Venere ? Sia la tua Moglie tale quale

gioje belliffime; a quello , che fu lapidato , lepie- fu Venere e tu fimile a Giove . Difpiacquero

tre diventaranno gioje preziofe per lui . Così av- quelle parole a Quinziano , perilchè fece cenno

verrà a Sant' Agata , perchè effendole ftato gua- alli Giuftizieri , ch'erano prefenti , ed effi'diede-

fo il peito , il fuo nel Cielo farà de' più belli ro molte guanciate alla Santa , che gli fecero ve-

che vi fino: Di modo , che per eccellenza , egran- nire il volto tutto livido , ma non turbato : an-

dezza fi può dire di lei quello , che lo Spofo dif- zi che quafi ridendo fi volfe al Giudice , e diffe :

fe della Spofa . La noftra forella è picciola di po- Io mi maraviglio molto di te , o Quinziano

ca età , e non ha mammelle . La vita di questa che tenendoti per Savio , moftri di vergognarti ,

gloriefa Santa fu Jcritta da Simeone Metafrafe di assomigliarti , tu , e la tua Moglie alli Dei ,

in questo modo. che tu adori . Se effi meritano di effer adorati ,

2

R adeff.Efenonfimo nimico de' Criftiani . Coftui mandò meritano di effer adorati , con ragione ti vergogni

in Sicilia un Proconfole chiamato Quinziano , d' effer fimile a loro , eperciò nonmi ricercare ,

acciocchè cercando i Criftiani con ogni diligen- che io li adori , perchè patirò prima tutti i tor-

za egli faceffe fagrificare agl' Idoli , o li faceffe menti , che contra me faprai immaginare , che

morire . Efiendo arrivato Quinziano in Sicilia , far tal cofa . Se tu mi getterai fra le beftie fiere ,

0 4 fen-
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fentendo il nome di Gesù diventeranno piacevo- ¡ impiagata , che neffuno alzerebbe gli occhi per

li . Se tu mi farai gettare nel fuoco , verrà la guardarmi con mala volontà , tanto più che di

ruggiada dal Cielo , chemi darà refrigerio . Dammi ciò mi afficura la tua lunga età . Io ti ringrazio

pure i più terribili tormenti , che fa inventare la della buona volontà, e dell' effermi venuto a vi-

tua barbarie , che da ciafcuno mi libererà lo Spi- fitare ; ma in quanto al medicarmi , non pen-

rito Santo che abita in me . Rimafe confufo fo di farne altro , perchè io ho ilmio Signor Ge-

Quinziano per le ragioni , e coftanza di Agata.sù Criflo , che con la fua parola mifanera quan-

Nondimeno comandò , che la menafiero in pri- do gli piaccia . Moftrò allora il Vecchio il volto

gione ; dove la Santa andava con tanta allegrez- allegro quafi ridendo , e diffe : Figliuola , io fon

za come fe foffe ftata invitata a qualche ban- Pietro fuo Appoftolo , e mi ha mandato a te , e

chetto , dove foffero cibi dilicatiffimi . Il giorno nel fuo nome farai fana . Detto quefto il Vecchio

feguente i Giudice la fece di nuovo condurre alla difparve , e la Beata Agata fi ritrovò fana del

fua prefenza , e la fece fpogliare , e poi la fece al- petto , e del refto del Corpo , del che ne refe mol-

zare fopra l'Equelo , dove ella flava alta da tar- te grazie al fuo Signore Apparve ancora uno

ra attaccata per le braccia , e poi gli fece legare fplendore grande nella prigione , del che fpaven-

alcune corde alli piedi , con le quali la firavano tate le guardie , fuggirone , e lafciarono la por--

crudelmente . Non contento di quefto , la face- ta aperta . Gli altri prigioni che quivi erano , pre-

va battere con verghe , con certi graffi di ferro gavano la Santa , che fuggiffe poichè ella era

gli fece lacerar il corpo talmente , chetutto cra fciolta da ogni legame , e per lei erano aperte le

infupato di Sangue . Mentre la valorofa Donzel- porte . La Santa rifpofe : Non piaccia a Dio ,

la era in quefto tormento , diceva con voce alle - che io voglia perdere la Corona del Martirio

gra : Il piacere , che ha uno quando vede la perfo- e mettere i guardiani della prigione in confu-

na , che lungo tempo hadefiderio di vedere , il con- fione , e pericolo . Fece poi Quinziano condur-

tento che fente uno che trova un gran teforo ; ile Sant' Agata la terza volta dinanzi a le a-

medefimo piacere , e contento provo io in quefto vendo inteto , ch' ella non era morta . E quan-

tormento . Il grano di frumento non può rima- do ella gli fu davanti , gli difle . Sino a quanto

nere mondo , le prima non è molto battuto , e vorrai effer tanto dura , ed oftinata ? Rifolviti

pefto , acciocchè efca fuori della paglia , e delle una volta di fagrificare alli Dei , o apparecchia-

refte . Così l'Anima mia non può entrare nel ti di patire tormenti maggiori di quelli , che

Cielo con la palma del Martirio , fe prima il mio fin quì hai fofferti . Rifpole Agata ; Le tue pa-

Corpo non è tormentato dal Carnefice . Coman- role fono vane , e i comandamenti tuoi , e del

do poi Quinziano , che con quei medefimi graffi tuo Imperadore fono ingiufti , ed iniqui . Chi

gli ftracciaffero crudelmente le mammelle , ed farà tanto pazzo , e fenza intelletto , che ado-

ultimamente gliele fece ftrappare del tutto dal ri , o dimandi ajuto alle pietre fenza profitto.

petto . La Santa Vergine avendo patito quel tor- alcuno , e lafci di ricorrere a Gesù Crifto , che

mento , parlò al Tiranno con animo invito , elafcolta , e ajuta chi ricorre a lui , ficcome in

diffegli Uomo empio , e crudele , come non me fi può vedere . Reftò maravigliato Quinzia-

ti vergogni di tormentare una Donna in quel no , vedendo Agata fana , per il che dific ; Or

Luogo , onde tu ne bevefti il latte al petto di tua dimmi , chi t' ha medicata , e rifanata . Io tiho

Madre ? Non rifpofe altro Quinziano , fe non detto rifpole la Santa , ch'è ftato il mio Signor

che comandò , ch'ella foffericonduta in prigione , Gesù Crifto . Diffe all' ora il Proconfole . Ah

tutta rivolta , e bagnata nel proprio fangue ; di sfacciata , e come hai ardire di nominare alla

poi vi fece metter le guardie , acciocchè nessuno prefenza mia quel nome , ch' io tanto abborri-

la medicaffe , ne gli delle alcun conforto di man- ico . Del continuo , difle Agata , lo porto nel

giare , o di bere . Ma Dio il quale lafcia patire ilcuore , e perciò l'udirai fpeffo dalla mia bocca

fuoi fervi , ma non perire , mandò l' Appoftolo lodandolo , e glorificandolo fempre . Divenne

San Pietro a medicarla in forma di uomo vecchio all' ora Quinziano , come una Tigre crudele , e

il quale quando fu alla Santa gli diffe ; Molto diffe : Vedremo un poco , fe quefto tuo Dio fa-

ti ha tormentato queflo pazzo Quinziano : marà baftante di liberarti dalle mie mani , e co-

hai tormentato lui molto più con le tue favie , mandò , che fi accendefle una gran mafia di

ed accorte rifpofte . Io fon venuto per medicarti carboni , poi li fece diflender per terra , e vi

e guarirti il petto : vedi fe ciò ti piace . La Ver- fece mefcolare alcuni cocci , e minuti rottami

gine non fapendo chi egli foffe , rifpofe : Io non di-vafi di terra , poi fece fpogliare la Santa ,

adoprai mai medicina umana in vita mia : orale ve la fece rivoltare più volte fopra . Quefto

che mi reftano due giorni di vita , non voglio fare fu un crudeliffimo tormento , perchè quei rot-

quello , che non ho fatto fino al prefente . Figli- tami la ferivano per tutto il corpo , e il furo-

uola replicò il Vecchio , io fon Criftianoio fon Criftiano , ture del fuoco gli penetrava infino alla midola

non dei avere fofpetto , nè vergogna alcuna di non effendo baftante il molto fangue , che del

me . Io non mi vergogno , e non ho fofpetto al- corpo di Agata ufciva di ammorzarlo . Fecei

cuno , difle la Santa perchè io fono talmente all'ora un grandiffimo terremoto per tutta ia}

Cit-
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Città , rovinò parte della Cafa dove tormenta- j dice ) dovendo il Giudice avere qualche manca-

yano la Santa e nella rovina morirono due mento , meglio è , ch'egli abbia a render con-

grandi amici di Quinziano , chiamati l'uno Sil- to di troppa mifericordia , che di troppa cru-

vino , e l'altro Falconio . Tutta la Città fi le- deltà . Dio è tanto Giutto , come Mifericordio

vò a rumore , e il Popolo corfe dov ' era Quin- fo ; nondimeno fi compiace affai della Miferi-

ziano , gridando , che quello avveniva per la cordia , ed eflo fi è compiaciuto di ufarla con \

crudeltà , che ufava con Agata , e gli minac- tutti noi . Amen . Di Sant' Agata fcrifiero Be-

ciavano la morte , fe la faceva più tormenta- da , Utuardo , e Adone , Arcivescovo di Tre-

re . Il Proconfole tutto confufo , e impaurito , veri , dal quale ho cavate alcune delle cofe fo-

vedendo che da una parte lo minacciava il ter- praddette accompagnandole con quelle del Me-

remoto , e dall' altra il Popolo infuriato , fece tafrafte .

menare la Vergine in prigione , la quale effendo

Alli 6. di Febbrajo .

quafi ridotta all' eftremo , per il tormento gran- LA VITA DI SANTA DOROTE A

de , ch' aveva patito , fi pofe fubito in orazio- Vergine, e Martire , raccolta da quello , che

ne , e diffe a Dio Signore : Dio mio , che mi di lei fcrifero Sant' Ifidoro , Eufebio Cefarien-

creafti , e che fino dalla mia fanciullezza mi fe , Beda , ed altri Autori di Martirologi .

guardafli , acciocchè io non ti offendeffi , e nel-

la mia gioventù m' hai ajutato a fare operevi-

rili , e mi concedefti ch' io non m' affezionaffi

quefto Mondo , e che il corpo mio foffe lonta-

no da ogni bruttura carnale , tu che m' hai da-

to forza per fuperare i tormenti di quefto cru-

del Tiranno , facendomi fopportare in pazienza.

il ferro , il fuoco , e la prigione ; Io ti prego ,

Signore , che tu accetti lo fpirito mio . Tempo

è ormai Dio mio , ch' io lafci quefto Mondo

e venga a godere la tua Mifericordia . Avendo

Agata finita l'orazione , refe lo fpirito a Dio

alli 5. di Febbraio , nel qual giorno la Chiefa

celebra il fuo Martirio l'anno del Signore 253.

imperando Decio . Il Corpo della Santa fu fep-

pellito onorevolmente , e avvenne , ch' eflendo

già

gia il Corpo nella fepoltura , ed elendo prefeu

"

"

An Giovanni Evangelifa racconta, chvolla
ti tutti che accompagnato Principi de Sacerdoti mandarono una

ch'era gran numero di gente , arrivò quivi un per pigliare Crifto . Quelli , ch'erano andati per

Giovane di bella prefenza , e bene in ordinee bene in ordine , pigliarlo , lo ritrovarono mentre egli predicava

con molti altri che l'accompagnavano . Giunto, de fi fermarono ad ascoltarlo , e parve loro

che fu quivi pofe una pietra in modo d' Epitaf- be la fua Dottrina folle una tanto bella manic-

fio , fopra la fepoltura della Santa , nella qualera nell infegnarla , che non folo non lo prefero

fi vedevano intagliate quefte parole . Qui è tema gli prefero ancor affezione , e ritornarong

polto il Corpo di un' Anima Santa , onor di predicandoper tutto le fuelodi . Il medefimo av-

Dio , e libertà della Patria . Fatto queftofi par- venne al Demonio, che fi era impadronito di un

tì , e non fu mai più veduto tal uomo in Si- Tiranno , perfecutore de Criftiani , chiamato Sa-
cilia ;.

onde fi tenne per cola certa , ch'egli fofprizio , perchè defiderando di far preda dell' A-

fe un' Angelo mandato daDio , per dare al Cor-Inima di una Santa Donzella chiamata Dorotea

po della Santa parte dell' onore , che l' Animale mandò due Donne che fatte Criftiane erano

fua gode in Cielo . Il Metafrafte dice , che Sant tornate ad effer Idolatre , acciocchè la introducef-

Agata nacque in Palermo Città maritima della fero a fare il medesimo . Ma gli avvenne il con-

medefima Ifola della Sicilia , e che di quivi Quin- trario ; perchè le Donne in cambio di convertire

ziano la fece condur prigione a Catania . Dice Dorotea alla loro infedeltà , furono da lei ricon-

ancora , che Quinziano dopo la morte di Sant vertite alla Fede di Gesù Cristo , di modo che

Agata volle andare a Palermo , per pigliar il furono martirizzate per amor fuo . La vita di

pofleffo de' beni di lei , ch'erano molti , per via quefta Santa raccolta da Sant' Ifidoro , Eufebio Ce-

di confifcazione , e ch' effendo in viaggio , nel farienfe , Beda , ed altri Autori di Martirclogi ,

paffar di un fiume gli cadde fotto il Cavallo , fu in questo modo .

il quale gli diede nell'acqua tanti calci , ed ur-

ti , che lo fece affogare . Rare volte fi vede
che i Giudici crudeli , e troppo rigoroli faccia- Santa Dorotea fu nativa di Cefarea , Citrà

della Provincia di Cappadocia . Eilendo an-

no buon fine , febbene moftrando zelo di Giu- cora picciola fanciullina , fi efercitava in opere

ftizia , perchè ( come San Giovanni Grifoftomo di vera Criftiana , ficcome era veramente . Fra

mol-
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molto accorta , ed avvifata di modo , che mol- Giudice che alcuni Idolatri non fi innamoraffe-

ti uomini le portavano invidia , vedendo in ro di quella Patria , della quale Dorotea dice-

quefto effer fuperati da lei . Tutti quelli , che va tante cofe , e lafciaffero di fagrificare alli

la conofcevano , nel vederla ringraziavanoDio , Dei , onde la fece levar di quivi , e la confe-

che avelle fatta una creatura tanto perfetta ; per- gnò a due forelle , le quali avevano nome una

chè s'ella era faggia , non era meno umile ; fe Criftete , e l'altra Califte . Quefte Donne crano

era bella , non era meno onefta ; onde la fama già ftate Criſtiane , e per paura de' tormenti a-

fua volava per ogni parte . La Chiefa Cattoli- vevano rinegato . A quefte diffe Saprizio ; Voi

ca pativa in quel tempo quella crudele perfecu- fapete quante grazie , e benefizj , ch'io vi ho

zione di Diocleziano ; onde un fuo Miniftro chia- fatti , perchè lafciando la voftra Fede , avete

mato Saprizio , crudele come lui , ebbe notizia fagrificato alli Dei , ma maggiori faranno i do-

di Dorotea . Andò fubito coftui alla Città di ni , che da me averete , fe procurerete , che que-

Cefarea , e la fece pigliare , e condurre alla fua fta Donzella faccia quello , che voi avete fat-

prefenza . Stava Dorotea con gli occhi baffito . Le due Sorelle fi offerfero di far quanto

ma tenendo il pensiero alzato in Dio al qua- era loro impofto , e la conduffero a cafa loro.

le faceva orazione . Il Prefidente gli diffe , co- Cominciarono poi a perfuadere a Dorotea , ch'

me ti chiami? Dorotea rifpofe ella . Replicò Sa- ella faceffe come loro , e falvaffe la vita , e che

prizio; lo t'ho fatta condurre quì , acciocchè confideraffe , come i Criftiani erano perfegui-

tu ti liberi da una infamia che ti è ftata data tati , e ch' erano privati della robba , e della vi-

appreffo all ' Imperadore , di effergli rubelle ; ilta ; ma che alli Gentili , avveniva tutto all' op-

che farai , fe obbedirai al fuo comandamento pofto . La Santa non le lafciò paffar più oltre ;

fagrificando alli Dei . Rifpofe Dorotea . L' Im- ma da quelle parole prefeoccafione di riprenderle

perador del Cielo mi ha comandato , ch' io ado- afpramente di quello , che avevano fatto . Ben

ri lui folo , e non i Dei che non fecero nè il par ( difle ella ) che voi fiate Donne , e che fiate

Cielo , nè la Terra . Giudica tu chi merita più cieche , poichè ora dite , e già facefte , tali cofe .

di effer obbedito , l' Imperador della Terra , o Parete Donne , poichè per timor della morte , la-

quel del Cielo . Il Prefidente le diffe : Lafcia da fciafte la vera vita , e cieche fiete avendo adora-

parte queste ragioni , e fe vuoi ritornar a cafa to gl ' Idoli , ch'è cecità efpreffa , che le voi confi-

tua fana , e falva , e con onore fagrifica alli Dei , derafte bene , vedrefte che non ſono ſe non pietre, e

altrimenti facendo , apparecchiati ad effer tor- legni . Se anche avete riguardo a quello che vi rap-

mentata . Rifpofe Dorotea , io non penfo di fa- prefentano , vedrete che vi rappreſentano , gente

re quello che tu mi dici in modo alcuno e che in quanto uomini furono triftiffimi e pieni di

poco temo i tormenti che tu minacci di dar- vizj , or come volete che niuno di coftoro fa

mi , perchè durano poco ; ma temo ben affai Dio , nel quale non può dominare vizio alcuno; Se

quelli che durano fempre , alli quali farei data voi direte , che le cofe de' Criftiani vanno male

in preda , s'io faceffi quello , che tu dici . Ve-le quelle de' Pagani bene , per la medefima ra-

dendo il Prefidente la coftanza della Giovane , gione potete intendere , che al Criftiano va be

che non giovavano le parole , fi deliberò di ve- ne , e non falla , e al Pagano va male , ed erra ,

nir a' fatti . Onde la fece ligare , e tirare in al- perchè ritrovandofi un' altra vita , chi in que-

to con una girella , e quivi la lafciava ftareta averà contento : e le fue foddisfazioni , non

Quando la Vergine fi vide in tale ftato , e che l' averà nell' altra , auzi averà tormenti eterni .

ogn' un la mirava , diffe al Tiranno : Pare che Quefte , e molte altre cofe diffe Dorotea alle due

tu voglia la burla meco ; fa pur prefto quanto forelle , le quali furono di tanta efficaccia , che

che hai a fare , e finifci di tormentarmi , che le fecero mutar parere e le riduſſe a dire , che

altrimenti non è poffibile , ch' io vegga quello , fe fapeffero d' ottenere perdono da Gesù Crifto

che tanto bramo , e defidero . E chi defideri tu ritornerebbono ad effer Criftiane , febbene le do-

di vedere , diffe il Prefidente? Defidero di ve- veffe coftar la vita . Come fi vi perdonerà , diffe

dere Crifio Figliuolo di Dio , rifpofe la Santa Dorotea ? SappiateDorotea ? Sappiate , che non è cofa di ch' egli

E dov'è quefto Crifto , diffe il Giudice ? Rifpo- più fi compiaccia , che di effer Mifericordiofo , e

fe Dorotea : In quanto Dio ; egli è in ogni luo- quanto fon maggiori li peccati che vi perdona

go, e in quanto uomo , egli è in Cielo allade- tanto fa maggior moftra della fua Mifericordia

Ara del Padre , quivi gode i beni di Dio in Quando Criftete , e Califte intefero quefto , fi

quella felice Patria , dove mai è Inverno , ma gettarono a' piedi della Santa dicendole con la-

continua Primavera : quivi del continuo fono grime , ch'ella pregaffe Dio per loro . Effa tut-

fiori , gigli , roſe , vi fono frutta belliffime da ta allegra di aver fatto sì buon acquiſto , fipofe

vedere , e foaviffime al gufto . Vi fono fonta- inginocchioni , e alzò gli occhi , e le mani al

ne , e fiumi , con molte altre ricreazioni , le Cielo , e fpargendo lagrime in abbondanza dif-

quali godono l' Anime de' giufti in compagnia di fe : Dio mio , che dicefti , che non vuoi la mor-

Dio . Tu farefti partecipe di tutte quefte cofe , te del peccatore, ma che fi converta, e viva, e

o Saprizio , fe ti faceffi Criftiano . Dubitò il che nella converfione fi fa gran fefta , e folcmni-

•

tà



FESTE DI FEBBRA JŎ . 210

le

>

tà in Cielo , io ti prego che tu ufi Mifericordia fentenza , rendendo molte grazie a Gesù Cristo ,

a quelle due creature , le quali il Demonio ave che la chiamava ormai alle fue Nozze . Mentre

va rapite dal tuo gregge . Ritornale Signore al- la menavano al Martirio , paſsò vicino dove ſta-

la tua mandra . Ricordati , che per effe fpar- va un Dottore di Legge chiamato Teofilo . Co-

gefti il tuo proprio Sangue . Abbi riguardo alla ftui avendogli ſentito dire , che dove ftava Ge-

loro anfietà , ed afflizione che le tormenta , ed sù Crifto , fempre vi erano gigli , rofe , e frutta

a quefta tua Serva Dorotea , che prega per loro le dicendo la Santa , che andava a goderli

Mentre la Santa orando diceva quefte parole diffe , come per burla : Di grazia Donzella

ecco alcuni fpediti dal Tiranno , che le chiama quando farete nel paefe del Voftro Spofo , fiate

vano; ond' effe andarono tutte e tre infieme contenta di mandarmi delle rofe , e delle mele ,

Quando arrivarono , il Presidente chiamò le Era all' ora il Mefe di Febbrajo , che non fi tro-

due Sorelle da parte , e diffe loro ; Ecci ancora vano nè rofe , nè mele , e perciò le fece quefta

Dorotea rifoluta di fagrificare alli Dei ; Ed efle dimanda , quafi facendofi beffe di lei , Nondi-

rifpofero , ch' erano pentite di averlo effe fatto , meno Dorotea gli rifpofe , che farebbe quanto

e confeflavano di aver errato , effendofi mefle agli aveva dimandato . Arrivarono al luogo del-

pericolo di patire tormenti eterni , per fuggire la Giuftizia , e la Vergine pregò , che la lafcial-

quelli , che prefto paffano . Quando Saprizio in- fero fare orazione brevemente , il che lefu con-

tefe quefto , fi ftracciò le vefti per la rabbia , rug- cello , e avendola finita

·

, apparve dinanzi a lei

gendo come un Leone . Comandò poi , che foffe un fanciullo belliffimo , che aveva un ceftello

accefa una gran fornace , e facendo legare le ma- nel quale , erano tre roſe , tre mele freſche , é

ni dietro alle spalle alle due Sorelle le fece getta- belle . La Santa gli diffe : Va a Teofilo , edigli

re dentro . Quando i Miniftri le volevano getta- da mia parte , che io gli mando ciò che egli mi

re nella fornace , effe chiamavano Dio , e lo chiefe . Fu poi Santa Dorotea decapitata , e l'

pregavano che accettaffe il Sagrifizio , chegli fa- Anima fua volò al Cielo . In quel mentre Teofi-

cevano della vita loro , e perdonaffe loro il pec- lo fi faceva beffe , e rideva della promeffa della

cato commeffo . E così confeffando Gesù Criſto Santa , la raccontava ad altri Officiali del Prefi-

furono martirizzate . Dorotea vedendo queftoDorotea vedendo quefto , dente , quand' ecco che fe gli prefentò innan-

moftrava grande allegrezza , e 'l Tiranno ficon- zi il bel fanciullo , e differli , che voleva dirgli

fumava d'ira , e di rabbia , onde di nuovo lafe- una parola . Maraviglioff
i Teofilo non folo del-

ce fpogliare ; poi la fece tirare in alto con la gi- la bellezza del fanciullo , ma ancora della fua

rella , poi cominciaron
o a ftirarla per i piedi cru- accortezza : fapendo far sì bene la fua ambafcia-

delmente , cofa , che la prima volta non fecero , ta , ed in particolare , quando gli die Dorotea

perchè il Tiranno aveva folo voluto spaventar- per mantenere la fuaparola , gli mandava quelle

la . Cominciaron
o a difgiungere le membradella mele, e quelle rofe colte nel Paradifo del fuo Spo-

Santa , l'uno dall ' altro , con molto fuo dolore , fo . Teofilo accettò il prefente , e'l fanciullo dif-

febbene efla moftrava allegrezza nel volto . Sa- parve , moftrando chiaro , ch' era un' Angelo

prizio le dimandò la cagione per cui ella fava del Cielo . Rimale il Dottore attonito , e confu-

così allegra pofta in tal tormento , ed effa rifpo- fo ; poi cominciò a gridare Veramente Gesù

fe. lo fono allegra , perchè l' Anime , che il De- Crifto è Dio , non fi trova altro Dio fenonlui .

monio aveva private del Cielo per mezzo tuo Furono udite le fue parole , che caufarono ma-

Dio ve l'ha ricondotte per mezzo mio . Perciò raviglia in tutti quelli , ch'erano preſenti ; per

io defidero , che tu folleciti di farmi tormentare , chè ogni uno fapeva , ch' egli era molto contra-

acciocchè più preto mi ritrovi in compagnia lo- rio alli Criftiani . Il Prefidente confufo di quefto

ro . All' ora Saprizio fece accendere alcune fiac- accidente , dimandò la caufa al Dottore , ed ef-

cole , e accoftargliel
e alli fianchi , che le abbru- fo gliela diffe . Nondimeno lo minacciò di farlo

ciaffero fino le interiora ; ma quanto più crefce- morire , fe egli più di tal cofa parlava , efenon

vano i tormenti , tanto più la Santa fi faceva adorava i Lei . Affermava Teofilo , d' effer

beffe di chi la tormentava . Il Tiranno la fece le Criftiano , e che non voleva più adorare Dei fat- ,

vare di quivi , e le fece dare molte guanciate nel ti di pietra , o di legno , i quali al di fuori era-

volto , acciocchè ella non moftraffe tanta alle- no comodi , perchè i ragni vi facevano le loro

grezza , ma ella diceva ; caftigate quel vifo , che teie , e al di dentro vi facevano i forzi il nido ; che

non poca guerra mi ha fatto . Erano già ftanchi erano muti , e non potevano ajutare inmodo al-

i miniftri , che la tormentavan
o

ed effa non cuno quelli , che li adoravano . Allegava oltra

era ftanca di partire i tormenti , anzi , che fi mo- di ciò molte ragioni contra gl' Idoli di modo , che

ftrava ogni ora più allegra , econtenta . Il Giu- molti Gentili erano in punto di rinegarli , e farti

dice era ftanco di fentire le tueparole , le quali Criftiani , Ma Saprizio , per ovviare a quefto ,

gli difpiacevano , più che a lei non difpiaceva- vedendo la conftanza di Teofilo , lo fece tormen-

no i tormenti fuoi : ftanco adunque, ma non tare fopra l' Equleo , il quale era untormento ,

fazio di affliggerla , pronunciò contra lei la fen- che levando la perfona alta da terra , faceva te-

tenza , che foffe decapitata . Effa accettò la nere le braccia diftefe in modo di Croce . Quan-

do
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do Teofilo fi vide in quelluogo , diffe : Ora pof- cuore rivolti agli arbori , alle fonti ed alla

fo veramente dire di efier Criftiano , poichè mi campagna , piacendogli molto la folitudine , con

nanno pofto in Croce , come avvenne al mio Si- la quale fi fvegliava lo fpirito , e confiderava

gnore Gesù Crifto . Comandò poi il Giudice quanto quietamente , e con quanto ripofo po-

che gli foffero ftracciati i fianchi con alcuni graf- trebbe vivere nell' Eremo rincrefcendogli la vi-

✰ di ferro ; mentre i Miniftri gli ftracciavano ta della Città co' fuoi fpaffi , e co' fuoi perico-

tutto il corpo di modo , che da ogni parte gli pic- ofi maneggi ; onde fi fece monaco di San Bene-

veva fangue , il Giudice gli diceva : Miiero detto . Velti l' Abito , e cominciò daddovero

Teofilo ; abbi compaffione del tuo corpo ; e Romualdo a trattar del fuo profitto Religiofo ,

Teofilo rifpondeva : Mifero Saprizio , abbi com-le avanzarfi ogni giorno in ogni genere di vir-

paffione dell' Anima tua . Era ridotto il Marti- tù , per il che dopo effer ftato tre anni nel Mo-

re a termine , che pareva impoffibile , ch' egli nifterio , colla licenza del fuo Prelato fe n'au-,

aveffe più fangue nelle vene , rifpetto a quanto do a cercare un Santo Romito chiamato Ma-

n'aveva fparfo , nondimeno ftava tanto allegro , rino , ' il quale abitava in un' Ifola deferta non

come le fi fofle trovato nelle maggiori confola- molto lungi dalla Città di Venezia , menando

zioni del Mondo . Per il che il Presidente gli fece una vita molto afpra , e rigorofa . Tre giorni

tagliar la tefta , il che per il Martire fu cofa di della fettimana margiava folamente un

molto contento . Accettò il buon Teofilo la mor- di pane , e un pugno di fave , bevendo acqua ;

te , ringraziando infinitamente Gesù Crifto , e gli altri giorni guftava un po di vino , man-

che avendolo chiamato a lavorare nella fua Vi- giava alcune erbe o altro sì fatto cibo , at-

gua all ' ora undecima , fperava nondimeno ave- tendendo fempre all' orazione . Trovato ch' eb-

re il premio uguale con quelli , che vi avevano be Romualdo quefto , presollo , che lo voleffe

lavorato fin dalla mattina , e quefto per Mileri- ricevere fotto la difciplina , e obbedienza fua .

cordia del medefimo Dio Noftro Signore il quale Glielo concefse Marino . Sotto dunque tal Mae-

fia benedetto da tutte le creature in fempiterno , ftro fi trovava Romualdo contento . Ufcivano

Amen. Celebra la Chiefa la Fefta di Santa Do- ogni giorno amendue del tugurio , e pafseggian-

rotea alli 6. di Febbraio , che fu il giorno del fuo do per quella folitudine falmeggiavano . E per-

Martirio l'anno del Signore 289, imperandoDie- che Romualdo non fapeva ancora bene a me-

cleziano . moria il Salterio ; qualunque volta egli errava ,

lo percuoteva il fuo Maeftro con una bacchet-

LA VITA DI SAN ROMUALDO ta nel capo , acciocche prendefse quindi occa-

Allate Fondatore dell' Ordine Camaldelenfe , fione di meritare , e d'efercitarfi nella pazien-

cavata brevemente dalle Lezioni del Breviario za . Il Difcepolo fopportava , e taceva infino a

Romano, e da quello che fcriffe di lui ilPadre tanto , che pallati alquanti giorni , diffe con

Pietro Ribadeneira ,

Alli 7. di Febbrajo .

Jumiltà a Marino , che ( parendogli così ) da

indi innanzi lo percuotefie dalla parte deftra ,

perche dalla finiftra andava perdendo l'udi-,

to da' colpi , che ricevuti aveva . Si maravi-

gliò Marino di tanta virtù , e pazienza , e

cominciò a rispettare ; e a mirare con altri occhi

Romualdo . Fatto perfetto fi partì da Marino ,

andando per l'Italia , e per la Francia riforman-

do , e edificando molti Moniflerj , avendo in

molti anni ( quali confumò in quefta fatica nel

Signore ) edificato circa novecento Monifterj ,

dell' Ordine di San Benedetto , e riempito pari-

mente di Romiti i Deferti . Appreffo de' Princi-

pi , fu ingrande ftima , avendo molti perfuo con-

figlio rinunziato al Mondo facendofi Religiofi

Effendo defiderofo del Martirio pafsò inUnghe-

ria a predicar la Fede di Gesù Crifto : ma il Si-

Nobiliffima d'Italia ; fuo Padre ebbeNo- fibili ) gl'imp di quel viaggio : perciocchè fu fop-

Acque San Romualdo in Ravenna Citta gnore ( i fini , elevie del quale fono incompren-

ine Sergio , e della famiglia , e del lignaggio de' prapreto da una grave infermità , che lo tratten-

Duchi , che fi chiamavano Onefti . Fu Romual- ne alcuni giorni e qualunque volta rifolveva

do allevato con molte delizie , e conmoltamor- di tornar addietro , fi fentiva bene , e volendo

bidezza fino all' età di venti anni . Le fue oc- feguitar innanzi il viaggio , fubito ricadeva

cupazioni ordinarie erano la caccia , ed altri e gli tornava di nuovo il male . La qual cola gli

brattenimenti da giovane . Scorrendo però per i fece conofcer la volontà di Dio effere , ch ' egli

bolchi , e i monti , aveva fempre gli occhi , eil'e ne tornaffe , perciocchè voleva il Signore

dar-
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LA VITA DI SAN GIOVANNI

Di Mata , cavata brevemente delle lezioni del

fvo Officio , nuovamente approvato dalla Sacra

Congregazione de' Riti , la Festa del, quale fi

celebra .

N

Alli 8. di Felbrajo .

છ
ે
કપેછ
ે

dargli un luogo , e penolo martirio di travagli , Fra Gio : di Caflignizza dell' Ordine di S. Bene-

e perfecuzioni il che tutto fopportò con mirabil detto . Chi brama vedere la fua Vita più copiola-

pazienza . Effendo San Romualdo pervenuto all' mente defcritta , veda il P. Ribadeneira nella

anno centefimo fecondo della fua eta , ea quello fua prima parte delle Vite de' Santi alli 7. di Feb,

della noftra falute mille , e nove , volle ritirar-

fi in una particolare folitudine , per attender con *

più fervoreafervir a Dio quel poco , che gli avan-

zava di vita . Se n'andò adunque nel Monte Ap-

penino , che divide l' Italia , è ftando nella ci-

ma del Monte in uncampo ameno , e copiofo d '

acque , e avendo quivi paffeggiato , fi addormen-

to vicino ad una fontana . Quivi ebbe un fogno

mifteriofo , e fimile a quello del Patriarca Gia-

cobbe ; perchè vide dalla terra fino al Cielo una

Scala , e li fuoi Religiofi ( non già veftiti di ne-

ro , ma di bianco ) afcendere per effa a Dio . A-

vendo confiderato in effo , e intendendo per il fo-

gno , quella eller la volontà fua , fe n' andò a

trovare il Padrone di quel campo , ch' era un

Conte chiamato Maldolo , al quale gielo ricer-

cò , e il Conte , che avevaavuto il medefimo fo-

gno , glielo concefie liberamente con una fua ca-

fa di villa , ov' era per edificarfi la Chiefa ,

l'abitazion per li Monaci . E quindi venne que.

fito a chiamarfi Camaldolo , che vuol dir cam-

po , o caia di Maldolo . In quefto luogo fondò

Romitorj , e mutò l'abito nero, che prima ave- Acque da Nobiliffimi Parenti , ed egual-

va portato , in abito bianco . Queft' Eremo è il mente pii Giovanni di Mata nella Pro-

principale , e capo dell' Ordine fuo , e quivi co- venza , in un luogo detto Falcone . Superò pu-

minciò il nuovo Paradifo di quefti uomini cele- re la Nobiltà del Sangue con l' altezza dell'ele

fli , la di cui vita e contemplazione , e peniten- zione, difpofto da Dio per inftituire il Sacro Or-

za; ed i gran geli , ghiacci , nevi , e freddi , che dine del rifcatto de' Schiavi , fotto l'invocazio-

quafi tutto l'anno tengono occupato quel Mon- ne della Santiffima Trinità . Nutrito nella pue-

te, ajutano ad effere un ritratto della Croce di rizia con educazione d'ottimi coflumi , e giunto

Crifto , in cui confifte la vera vita . In quefta ca- ad età di poterfi efercitare ne' Study , andò pertal

fa veramente di Dio vivono li Religion già da effetto in Aix , e dopo all' infigne Accademia di

fettecento , e più anni in qua in onervanza , Parigi , dove compito il corfo Teologale , e ri-

così iftituita da San Romualdo , il quale avendo cevuta la laurea del Magifterio fommamenterif-

difpofto le cofe della fua Religione inbuoniffimo plendette e nella Dottrina , e neile morali virtù .

flato , effendo la fua anima piena di grazia , e Da quefti lumi di fingolare perfezione eccitato l'

di meriti , riposò in pace la fera delli 19. di Giu- Arcivescovo di Parigi , fece tutto il poffibileper

gno l'anno 1027. effendo egli di età di anni cen- fuperare la contenzione di rifolutiffima umiltà ,

to , e venti . Seppe l'ora della fua morte venti e lo promofie al Sacerdozio , ben prefagendo , che

anni prima e morì nel Monifterio di Val di Ca- poflo ful candeliero della Chiefa farebbe ftato al-

ftro , ch' egli aveva edificato ; luogo , ch'è nella Gioventù un fanale di fapienza , e Santità

la Marca d' Ancona , e quivi fu fepolto . E Teftificò Iddio con grazia fpeciale la grazia di tal

anno 1427. 400. anni dopo la fua morte fu tro- elezione , mentre lo ricreò col Celefte favore nel

vato il fuo Corpo incorrotto , e intero con una celebrare la prima Meffa alla prefenza del fuddet-

faccia piacevole , canuta , e venerabile , e to Prelato , e nella Capella del medefimo . Fu

veftito d'un cilicio il fuo abito . Fu tras- quefta l' apparizione d' un' Angelo vestito di

ferito poi alla Città di Fabiano nella Chiefa bianchiffimo , e rifplendente abito , coa una

di S. Bafilio , ch'è del fuo Ordine , e qui al pre- Croce di roño , e Celefte colore cucita al petto ,

fente fi ritrova . Nel giorno di quefta fua Tra le che teneva incrociate le braccia ed eftefe le ma-

slazione , che fi fece l' Anno 1427. alli 7. dini fopra due Schiavi , l'uno Moro e l'altro Cri-

Febbrajo fi fa la fua Fefta d'ordine di Clemente fliano : Rapito in Eftafi per tal vifione conobbe

VIII. che lo pofe nel Breviario . Di San Romual- il Servo di Dio , che gli veniva in ciò fignificato

do ne fa menzione Il Martirologio Romano allieffer egli eletto per rifcatto de' Schiavi . Ma per-

19. di Giugno , il Cardinal Pietro Damiano , Fra che era quefto negozio di molto pefo , nè poteva

PaoloMorigia Iflor. delle Religioni al c . 2. Agofti- ciò farfi fenza lume , eforza fpecialedi Dio, paf-

no Fiorentino Monaco Camaldolenfe , e il P. M. so ad una folitudine , per meglio difporti fequc-

ftrato

>
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ftrato dagli Uomini ad aver le grazie Divine . Tommafo . Innocenzio XI. approvò il fuo Offi-

Qui ebbe l'incontro di Felice di Valois , che di cio , ordinando , che le ne faceffe la Fefta agli

molti anni foggiornava in tal Eremo , abban- otto di Febbrajo.

donate le pompe regali , e fuperare le affezioni

Vergine , e Martire , fcritta da Dionisio Vefco-

vo di Aleffandria , e raccontata daEufebio Ce-

farienfe nella fua Iftoria Ecclefiaftica .

Alli 9. di Febbrajo .

S
k

S
k.
S
k
S
t

S
a
s
k:

S
t

*
*
*
*

del Mondo . Fatta tra quefti una fraterna Com- LA VITA DI SANT APOLLONIA

pagnia , paffarono per tre anni in dolce ftudio

dell'Orazione , contemplazione , e di tutte l'al-

tre virtù . Stavano un giorno quefti due Cam-

pioni della Chiefa difcorrendo delle cofe celefti

preffo di un fonte , quando fi videro accoftarfi

un Cervo , che aveva tra le Corna una Crocedi

colore roffo , e azzurro , della qual novità , men-

tre Felice moftra ftupirfi , gli narra Giovanni la

corrifpondente vifione , ch' ebbe nel celebrar la

fua prima Meffa . Quindi afficurati effer quefo

un fegno d' Opera Divina , accrefciuto d' indi il)

fervore dell' Orazioni , per impetrare la dichia-

razione di tali fegni , avvifati tre volte in fogno

rifolfero finalmente paffar a Roma per ottenere

dal Sommo Pontefice l'inftituto d' un' ordine

novello , applicato al rifcatto de' Schiavi . Go-

vernava in quel tempo la Chiefa il Sommo Pon-

tefice Innocenzio III . dal quale furono benigna-

mente accolti , e mentre quefti tra fe fteffo deli

bera in tal affare , celebrando la Meffa in Late-

rano , nel giorno della feconda Fefta di Sant' A-

gnefe , vide all' elevazione dell' Oftia un' Ange- mafcellari della bocca . Il Demonio vedendo que-

lo in forma di uno , che rifcattaffe Schiavi , co- fo, parendogli fua vergogna procurò difare il me-

perto con Vette candida , e con Croce di due co- defimo con i giufti , per rifentirfene ; ondeperſua

lori . Quefto baftò , acciò fubito il Pontefice ap- fe a certifuoi Miniftri , che cavaffero lidenti a Sant

provaffe il nuovo Ordinedel rifcattode' Schiavi , Apollonia , la cui Vita fu feritta da Dionisio Vel-

fotto l'invocazione della Santiffima Trinità , e covo d' Alessandria , e raccontata da Eufebio Cefa-

affegnò l' Abito a Profeffori di tal Ordine bian- rienfe nella fua Iftoria Ecclefiaftica in quefto modo .

co, con una Croce di color roffo , e ceruleo . Co-

sì ftabilita la Religione , quefti Santi Fondato-

>

L Real Profeta Davidde dice , che Dio cafti-

•

>

ri tornarono in Francia', ederetto il primoCon- AL tempo che Decio Imperadore moſse la

mandò in

vento di Cervo freddo , nella Diocefi Meldefe Aleffandria un Tiranno crudeliffimó , acciocchè

reftò Felice al governo di quefto , e Giovanni con crudeliffimament
e

perfeguitaffe i Criftiani . Fu

alquanti Compagni pafsò a Roma ; dove Inno- prefa fra gli altri una Donzella ormai di matura

cenzio fuddetto affegnò loro l'abitazione , Chie- età , chiamata Apollonia , la cui Vita era fem-

fa , ed Ofpitale di San Tommafo , ch'è nel Mon- pre ftata di buon eſempio in quella Città . Dopo

te Celio , con molte Poffeffioni . Dopo a ciò con ch' ella fu prefa , cominciarono a perfuaderla

Lettere fpedite a Miramolino Re di Marocco , fi che adoraffe gl' Idoli ; ma negando effa difarlo

diede principio felicemente all' Opera del rifcat- gli furono prima cavati tutti i denti con fuoacer-

to . Pofcia Giovanni andò nelle Spagne , op- biffimo dolore . E perchè quefto non baftò per

preffe la maggior parte dal giogo Saraceno , econ farle mutar propofito , fu accefoun gran fuoco , e

zelo Evangelico moffe a compaffione gli animi la minacciavano di gettarla viva in effo , s ' ella

de' Re' Principi , ed altri fedeli al follievo de' non faceva quanto le dicevano . Stette la San-

poveri , e maffime de' Schiavi . Edificò alcuni ta alquanto penſofa , dipoi in un fubito ſcapò

Monafteri ereffe Ofpitali , e con gran guadagno dalle mani di coloro , che la tenevano , e con

d' Anime rifcattò molti Schiavi . Finalmente ri- grand' animo fi gettò da sè feffa nel fuoco , dov'

tornato in Roma , non rimettendo punto delle ella morì fubito , e abbrucioffi . Rimafero atto-

fante opere , già confumato dalle continue fa- niti tutti quelli , ch' erano prefenti , perchè la

tiche , e ricondotto all' eftremo dall' infermità , Vergine fi moftrò più diligente in offerirfi alla

ardendo più , che d' altro , di carità , fi fece ve- morte , ch' effi non erano volonterofi di darglie-

nir avanti i Fratelli e raccomandata a loro la la . Quefta Santa è avvocata ſopra i dolori de'

grand' Opera Santa del rifcatto , ordinata , e ri- denti . Ma quì bifogna avvertire , che ammaz-

velata dal Cielo, riposò felicemente nel Signore zarfi uno volontariamente , come fece Sanfone

ai 15. di Decembre , l'anno 1213. e il corpo fuo gettarfi nel fuoco come fece quefta Sauta

con onore digniffimo fepolto nella Chiefa di San parlando affolutamente non è lecito , perchè nef-

funo
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funo è fignore de' fuoi membri , ma con licenza tima di quefte vifite , donde poffiamo raccogliere ,

di Dio , ch'è Signoré del tutto , fi può fare . E quanto foffe viva la fede dellla noftra Santa , e

perciò dice Sant' Agoftino , che quando noi leg- di qual merito ella foffe preffo Dio . Effendo

giamo di Sanfone , che fi ammazzò , e di alcune dunque effa andata poco prima della fua morte

Sante Donne , che per offervare la Caftità fecero a vifitare il fratello , fecondo l' ordinario coſtume

il, medefimo , dobbiamo intendere , che lo fecero dopo aver paffato tutto il giorno in ragionamenti

per iftinto particolare dello Spirito Santo . Co- di pietà , e nel canto de' Salmi , fi riſtoraron con

si ancora quefta Santa , perchè ebbe tal licenza un poco di cibo verfo la fera . Or quando S. Be-

da Dio , datale in quello ſpazio di tempo , che nedetto fi difponeva a ritornare a Monte Caffino ,

ftette penſierofa , penfando a ciò che doveva fare S. Scolaftica lo pregò , a voler rimaner feco quel-

non folonon peccò gittandofi nel fuoco , nel qua- la notte ; avendo forfe qualche prefentimento del-

le i Miniftri la volevano gettare , anzi fece un ' la fua morte vicina , o pure bramando di più in-

atto magnanimo , ed eroico , e di molta fortezza ternarfi ne' difcorfi fpirituali , e nella contempla

d'animo . Che quefto fia così , fi vede chiaro zione dell' eterna felicità . S. Benedetto , temen-

poichè la Chiefa Cattolica l'onora come Santa , do di nondar cattivo efempio a' fuoi monaci , ne-

e celebra il fuo Martirio allí 9. diFebbrajo , che

fu l' Anno del Signore 252. imperando Decio

** S. SCOLASTICA VERGINE .

S

>

Alli 10. Febbrajo

"

gò di compiacerla , dicendole che non poteva in

alcun conto pernottare fuori del monaftero . La

Santa continuava a ftimolarlo di reftare , e nello

fteffo tempo pregava Dio fegretamente nel fuo

cuore , acciocchè contentafle la fuabrama . Ab-

bafsò a quefto fine il capo , e coprendofi colle

Colaftica forella di S. Benedetto Patriarca mani il volto , fi fciolfe in dirottiflimo pianto ; e

de' monaci di Occidente , nacque a Norcia così impetrò dall' Altiffimo , fecondo che ct at-

verfo la fine del quinto fecolo ; e fin dalla fua tefta il medefimo S. Gregorio , che mutatafi in

infanzia ricevè da Dio un lume affai vivo , che un fubito l'aria di ferena in nuvolofa , fcoppiaſſe

le fece conofcere la vanita de' mondani vantaggi , alli improvvifo pioggia abbondante accompagnata

ed una grazia affai forte , che le fece difpregiare da lampi e tuoni , talmenteche S. Benedetto non

quelli , che ritrovò nella fua famiglia . Si confa- potè più per allora partirfene co' fuoi compagni .

grò pertanto ben prefto al Signore , e fattafi di- Lamentandofi egli pertanto colla forella del catti-

Icepola di Gesù Crifto con abbracciare i confi- vo uffizio , che gli aveva fatto , effa rifpofe : Io vi

gli evangelici , fi moſt doppiamente forella di aveva pregato arimaner meco quefta notte , e voime

S. Benedetto e più congiunta a lui pe' fenti- lo avetenegato ; ed eccoche il Signore , a cui mifono

menti di pietà , che pe' vincoli del fangue . Il rivolta , mi ha efaudito . Confumarono pertanto

luogo di ritiro , ch'ella fcelfe , fu una folitudine tutta la notte quelle due beate anime in difcorfi fpi-

nonmolto difcofta da Monte Caffino , dove, fecon- rituali , e fi ricrearono fcambievolmente colla me-

do la teftimonianza di S. Bertario , che fu non moria del Cielo , a cui ambedue afpiravano . La

moltodopo Abate di quel monaftero , effa ammae- mattina feguente S. Benedetto ritornò al môna-

ftrava nella virtù alcune altre fante Vergini . Ivi ftero di Monte Caffino , e fanta Scolaftica nella

dunque , mentre attendeva fantificazione pro- fua cella ove di li a trè giorni fantamente

pria , e delle compagne , veniva fecondato e morì . S. Benedetto ſi trovava folo in quel momen-

ajutato il fuo difegno da S. Benedetto , che di- to , e tutto occupato nella contemplazione , ed il

morava a Monte Caffino . Una volta l''anno era Signore fi degnò di rivelargli fubito il felice

folita di vifitare fuo fratello ; e quefti non per- paffaggio della fua forella , mediante una vifione ,

mettendo , ch' ella giungeffe fino al fuo mona- di cui fa menzione pur S. Gregorio , il quale dice

ftero , le andava incontro infieme con qualche che quell' uomo di Dio vide volare al Cielo l' ani-

altro Religiofo , e la riceveva in un luogo dipen- ma di Scolaftica fotto la formadi una Colomba .

dente dall' Abadia di MonteCaffino , nonmolto Il fanto Abate adunque in vece di affliggerfi di una

diftante dalla di lei abitazione . Colà que'due Santi , tal morte , fe ne rallegrò , e dopo averne rendute

come due cittadini del Cielo , che fi confidera- umili grazie a Dio , fpedì alcuni de ' fuoi difcepoli

vano ftranieri fopra la terra , s ' intertenevano a prendere il di lei cadavere , per trafportarlo a

non già in difcorfi inutili , o in parlare delle nuo- Monte Caffino , e lo fece poi collocare nel fepol-

ve del Mondo , ma fi occupavano nell ' unico cro , che aveva apparecchiato per fe , affinchè

principal negozio della propria falute , e della come offerva lo ftello S. Gregorio , unamedefima

divina gloria , e fi ajutavano fcambievolmente tomba riuniffe i corpi di quefti due Santi , che

per renderfi perfetti in quello ftato , a cui Dio Dio aveva sì ftrettamente à fe uniti co' vincoli

gli aveva chiamati . di una fincera carità , e divozione .

"

2. Quefta vifita annuale è la fola circoſtanza I pii trattenimenti di quefte due fante perfone ,

della vita di fanta Scolaftica , che noi fappiamo che fomentavano la loropietà con i fpirituali col-

con certezza . San Gregorio Papa , che ce neha loquj , c' invitano a procurare di aver fempre

lafciato memoria , fa altresì un racconto dell' ul- per fine la noftra edificazione , e quelladel noftro

prof-
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proffimo ne'difco: fi , che facciamo . Offerviamo comparve più . Pochi giorni dopo avvenne , che

pertanto l'ammaeftramento , che dava S. Paolo nella Città di Cefarea alcuni uomini parlavano

agli Efesj , di parlar volentieri di cofe fpiri- infieme della Santità di Martiniano , maravi-

tuali fra noi , eccitandoci l'un l'altro a lodar gliandofi molto della fua perfeveranza nelle vir-

Dio , ed a ringraziarlo , fenza perdere il tempo tù . Paflava all' ora per forte una donna monda-

in parole vane , ed inutili , anzi procuriamo che le na , la quale fentendo quello , che fi diceva , e

noftre parole fieno condite del fale della tapienza , conofcendo la Perfona della quale fi parlava , in-

come conviene non folamente a' Religiofi , ma afligata dal Demonio , fi accoftò loro , e difle . Di

tutti i Criftiani, la cui profeffione dee effere fanta , che cofa vi maravigliate voi di quell' uomo , il

e immacolata , si nelle opere , che nelle parole.quale fe n'è andato al Deferto , come una beftia

* LA VITA DI SAN MARTINIANO

CONFESSORE ,

Alli 13. di Felbrajo ,

falvatica , e fi è rinchiufo in una grotta ; cola

chiara è , che la paglia non arderà lenza fuoco .

Egli ftando in quel Deferto , non vede Donne

e non vedendo non è gran cofa , ch' egli fia ca-

fto. Lafciate un poco , che io lo vada a trovare

lo , e gli parli , e s'egli non fi muteràdi propofi-

Configlia lo Spirito Santo nel libro dellEcto , all' ora fon contenta , ch'egli fia ftimato , eclefiaftico , che l' uomo fuga la vifta , della tenuto in venerazione non folo dagli uomini

Donna veftita, e adornata vanamente , perchè la ma ancora dagli Angeli di Dio . Coloro fenten-

vifta loro è ftata caufa dellarovina di molti . Dido le parole della Donna s' accordarono con lei ;

quefto ne abbiamo un maravigliofo efempio in San che facendo quanto prometteva , ne farebbe pre-

Martiniano , il quale fi riduje ingrandiffimoperi- miata , e quando no avrebbe affronto . La Don-

colo , per caufa del vedere una Donna . Per il che na s' andò a cafa , fpogliandosi le fue buone ve-

egli le fuggiva poi quanto poteva, e fe n' andava Ri , fi mife intorno delle ftracciate e vili . Di-

per le più folitarie fole del Mare , orain quefta , poi fi cinfe con una corda , pigliò un bordone , e

ora in quelle parte , si comefi vedrà dallafua Vi- le fue vefti prezioſe fotto il braccio , come fe fol-

ta , la quale fu fcritta da Simeone Metafrafte in fe ftato un fardello di robbe , per una donna , che

questo modo . andava in pellegrinaggio , e ajutandola il tempo

V

Icino alla Città di Cefarea di Paleftina eventofo , e piovolo , per quello , che eila penfa-

un Monte chiamato Lecus Arca , cioè va di fare , ufci fuori della Città , ed effendo già

luogo dell' Arca , dove abitavano alcuni Mona- l' ora tarda , arrivò alla Cella di Martiniano , e

ci folitarj , e fra gli altri uno , che aveva nome con voce mefta e compaffionevole , cominciò

Martiniano , il quale fin da fanciullo fi diede alla dire : Servo di Dio , abbi compaffione di me , e

fervizio di Dio . Effendo di dicciotto -anni , la- non mi lafciare qui fuori , acciocchè io non fia

fciò la Città , e tutto quello che inefla gli pote- divorata dalle fieie . loho finarrito la buona via ,

va dar foddisfazione , e andò alla folitudine , nel-le non fo dove io mifia . Noumi fprezzare , per-

la quale ftette venticinque anni , facendo vita che io fono creatura di Dio , ancora , che mile-

angelica , per il che venne ad effere molto grato a ra , e peccatrice , e così parlando , e fofpiravă

Dio, che gli conceffe grazia di difcacciar i De- le piangeva . Il fanto fentendo quel parlare , a-

moni da i corpi umani , e rifanargli da diverfe in- perſe la fineftra , e vedendo quella Donna in tal

fermità , di modo , che la fama della fua Santi- abito , che tutta fi bagnava per la pioggia , difle

tà volava per tutto . Cominciò il demonio a por- fra fe fteffo; A mifero me , ora fi fara prova del-

targli invidia , perchè lo vedeva giovane d'età , le mia Caftità fe non voglio mancare al Precetto

e vecchio di virtù . Un giorno quefto Santo fa- della Carità . Se io lafcio quefta Donna qui fuo-

ceva orazione con alta voce , il Demonio eflen- ri , le beftie la divoreranno , e macchierò l' A-

dofi trasformato in dragone , cominciò a rafpa- nima mia di crudeltà , ma fe io la conduco nel-

re con l' unghie , moftrando di voler cavari fon- la mia piccola Cella , ci condurrò con lei la ten-

damenti della picciola Cella del Santo per farglie- tazione , e farò in pericolo della mia rovina , pe-

la cadere addoffo . Non fi turbò Martiniano per rò non fo che rifolvermi . Staudo così in dubbio

quefto , anzi volle finir la fua orazione , dopo alzò le mani al Cielo , e diffe : Signore , io ípero

ta qual alzando il capo vide it Demonioin quel- in te , che mi debbi ajutate a quefto paffo , accioc-

la figura , e diffegli : perche ti pigli quefta fatica , chè i miei nemici non fi facciano beffe di me

fventurato ; Neffuna cofa , che tu facci , mi anzi acciò non mi facciano , loro fchiavo , Con-

metterà paura , perchè io hò il mio Signor Gesù cedimi grazia Signor mio , che in ogni cofa fi fac-

Crifto dal canto mio . Il Demonio a quelle paro- cia la tua volontà . Ajutami in quefto manifeſto

le difparve come un vento , e fuggendo diceva : pericolo con la tua inano forte , e potente , per

Afpetta un poco Martiniano ; ch'io troverò ben virtù del tuo Santo Nome , il quale è Benedetto

modo d' umiliarti e di farti partire da quefta Cel- per tutti i fecoli Amen . Avendo il Santo fatta

la , fvergognato , e confufo , per molto , che ti quefta Orazione , aprì la porta , è condufle la

confidi in quello che tu dici ; e detto quefto non Donna nella fua Cella , ed accefe il fuoco , ac-

cioc-
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ciocchè ella fi poteffe rafciugare , e rifcaldare . Dito , e Servitori , e di tutto farai Padrone , edel-

poi le diede alquanti dattoli , che raccoglieva da la Vita infieme . Non è gran cofa , che io ti do-

due Alberi di Palma , ch'erano vicini alla Cella . ni il refto , avendoti donato il cuore . Queſte pa-

Le difle ancora , che fi ripofaffe , e tofto , che role furono un colpo tale , che Martiniano ſi refe

foffe venuto il giorno andaffe in pace al fuo viag- del tutto, e cominciò a penfare , come doveva

gio . Detto quefto fi ritirò in una ftanziuola fare , per far comodamente il peccato : peròdif-

ch' era nella Cella , chiufe la porta ; poi cantò fe alla Donna ; Afpetta un poco che io guarderò

alcuni Salmi alla terza ora della notte , e fece O- s' io vedo venir Perfona alcuna , perchè a queſt'

razione , ed avendola finita , fi pofe. a dormir in ora fogliono venire molti , acciocchè io gli bene-

terra com' era fua ufanza . Ma il Demonio non dica : ed ancora che il peccato non fi pofla celar

dormiva, anzi lo tormentava con brutiffime im- a Dio , e però bene , che fia fecreto alle Perfone ,

maginazioni , e penfieri carnali facendolo ftar acciocchè non fi dia mal efempio , e fi fcandalez-

fvegliato tutto il rimanente della nottecon mol- zino . Ufci Martiniano fuori della Cella , e fa-

ta fua pena . Effendo venuto il giorno , fi levò lito fopra certi diruppi guardava per tutto , fe ve-

per mandare quella Donna fuori della fua Cella , deva comparire alcuno e mentre egli guardava

e trovò ch'ella s'era veftita , ed adornata con le fe vedeva Gente , Dio guardò lui con l'occhio

cofe , che fecretamente aveva portato per fervirli della Mifericordia , e non volle permettere , che

di effe come per arme da fuperare il Servo del Si- fi perdeffero tante Opere buone , ch' egli aveva

gnore , e farlo cadere nel peccato carnale . Quan- fatto fino dalla fua Gioventù , e però gli diedeun

do egli la vide , reflò tutto attonito , e non cono- motivo grandiffimo , e una veemente ifpirazio-

fcendola le diffe : Chi fei tu , come fei entrata ne , acciocchè egli confideraffe chi penfava di

qui dentro , che abito diabolico è quello? Ella gli offendere , e per qual caufa . Con quefto egli

rifpofe : Io Signor mio fono la Donna , che jeri- fcefe a baffo , e raccolfe alquanti farmenti, egli

fera alloggiafti nella Cella . Diffè il Santo , per- portò alla Cella , e gli attaccò il fuoco . Quando

che tifei cavata i panni , che jerifera portavi , e furono ben accefi entrò in mezzo delle fiamme

ti fei meffi quefti fuperbi , e pieni di vanità . La co' piedi fcalzi , di modo che s' abbrucciava non

mala Femmina gli rifpofe ; lo Signor mio fono folo i piedi , ma ancora parte del corpo , di mo-

di Cefarea della Città , ch'è qui vicina , e per- do , che fi empi tutto di vefciche , e icottature,

che ho intefo dir di te , che fei Giovane di bellif- ecominciò dire a fe fteffo : Bene Martiniano , che

fima preſenza , e di gentiliffimi coftumi , m' in- ti è parfo di quefto fuoco in quefto breviffimo

namorai talmente , che io mi fentiva arder il cuo- tempo , che vilei ftato dentro ? Se tu penfi di po-

re per la gran voglia , che avevo di vederti . Per ter fopportare quel dell' Inferno , che farà eter-

quefto fono qui venuta , e per quefto ho foppor- no , ed è tanto ardente , che il fuoco materiale

tato tanta fatica , e difaggio , e mi pard' averlo a paragone di quello è come dipinto , va , datti

molto ben fpefo , poichè t'ho veduto . Madim- piacere con quella Donna , che quella appunto

mi di grazia Signor mio , che pretendi di guada-le la via per andarvi . Avendo così detto , entrò

gnare con fare la Vita che tu fai ; A chepropofi - di nuovo nel fuoco di modo , che reftò tutto im-

to digiuni tanto , ed affliggi la tua fiorita Gioven- piagato . Quando egli n' ufci , non fi poteva te-

/ tù innanzi al tempo ; Forfe , che la Legge di Cri- nere in piedi , cadè in terra , dove cominciò a

fto vieta il mangiare , e bere ? forfe ella proibi- piangere , e fofpirare , e chieder perdono aDio ,

fce il Matrimonio ? DiceSan Paolo , che le Noz- del peccato , che nel fuocuore aveva commello .

ze fono onorevoli , ed il Letto de' Maritati fenza poichè tutte le cofe gli fono manifefte . Stette un

macchia . Qual dei Patriarchi , e Profeti non eb- buon pezzo a quel modo , poi diffe un Salmo

be Moglie? Enoch , che ancora vive , ebbe Mo- che comincia : Quam bonus Ifrael Deus , cioe

glie : Abramo tanto amico di Dio n' ebbe tre? quanto èbuon il Dio d'Ifrael , per quelli , che fo-

Ifaaco ebbe Moglie ; Giacobbe n'ebbe due, ch'era- no puri , e giufti di cuore . La Donna era pre-

no Sorelle , ed altre due Concubine , le quali pa- fente a tutte quefte cofe, e confiderava attenta-

rimente pigliò per moglie ; David , Mosè , e tan- mente , e toccandole Dio il cuore , fi fpogliò di

ti altri amici di Dio ebbero Moglie . Il Matrimo- quelle vefti di vanità , e gettolle nel fuoco , ed

nio non fu d' impedimento a neifuno di quefti effendofi veftita con quelle , che aveva quando

per entrare in Cielo . Mentre la Donna , nella quivi arrivò , fi gettò a piedi di Martiniano , e

quale parlava il Demonio , così parlava , glidiffe : Perdonami fervo di Dio , perchè io fono

Aringeva le mani , e facevagli altri atti lafcivi una mifera peccatrice . Tu fai molto bene , che

di modo , che aveva talmente commoffo l' ani- gl' inganni del Demonio fono diverfi . Prega ld-

mo del Santo , che gli fecedire . S' io ti piglio per dio , perchè io ti faccio intendere , che non fono

Moglie ; doveti condurrò, con che ti governerò , per ritornare a cafa certamente . Il Demonio

effendo io tanto povero ? All' ora la falfa Don- proccurò di farti guerra col mezzomio , ed io m'

na gli diffe , Signor mio non aver penfiero di que- affaticherò di farla a lui conl' ajutodi Gesù Cri-

fto, fa che io goda la tua cortefia , e Gioventù , fto , Egli mi guidò in quefto luogo , acciocchè

perche io ho Cafe , Poffeffioni , Oro , ed Argen- io t' inganna , e ti vinceffi , ed avverrà , che

Flos Sanct. Parte I.
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io vincerò lui , e logetterò per terta . Mentre lafito fuo . Il Santo s ' accordò col Marinaro , che

peccatrice penitente parlava in quefto modo , o conduceffe allo fcoglio , e che alle volte an-

piangendo dirottamente , e pregava Martiniano dafle a vederlo , e gli portaffe delle foglie di Pal-

che le infegnafle dove poteffe andare per far peni- ma da far delle fporte , ed un poco di pane , ed

tenza de' fuoi peccati , e avere qualche ficurez- acqua per foftentarli , per premio di quefto da-

za della falute ; il Santo le diffè , che ella an- rebbe le fporte , oltre che pregherebbe Dio per

dafie alla Santa Città di Gerufalemme , e diman- lui . Il Marinaro fi contento del partito , e lo

daffe di una Serva del Signore chiamata Paoli- conduife allo fcoglio , il quale piacque affai a

na , la qual aveva fatto far un Monafterio in o- Martiniano , parendogli un luogo a propofito ;

nore di Gesù Cristo , e che a lei parlafle , e le daf- ne ringraziò Dio , e pregò il Marinaro , che an-

fe ragguaglio della vita fua , e rimaneffe in fua daffe per la provvifione , e perle Palme . Il Ma-

compagnia . La Donna licenziandofi dal Santo rinaro gli dimandò fe voleva , che gli portaffe

lo pregò con grande iftanza , che egli pregaffe qualche pezzo di legname , per farfi una Capan-

Dio per lei . Martiniano le dette al quanti datto- na , nella quale poteffe difenderfi dal Sole , e dal-

li , ed infegnò la ftrada , efortandola a prefeverare la pioggia ; ma egli non fi curò di cofa alcuna ,

nel buon propofito , e mandolla in pace . La ma fe ne ftava quivi allo fcoperto , dove il Sole

Donna arrivò in Gerufalemme e parlò con Pao- dell' Eftate , il freddo dell' Inverno , il vento , la

lina , e diede conto della vita fua , edel defide- pioggia ordinariamente lo moleftavano . Il Santo

rio , che aveva, ed ella l' accettò nel fuo Mo- fopportava ogni cofa volentieri , parendogli , che

nafterio ; quivi la penitente ftette dodici anni fa- quivi era ficuro dalle tentazioni delle Donne

cendo fantiffima vita . Il nome fuo era Zia , e delle quali aveva più paura , che del Demonio ,

mentre flette nel Monafterio , mai vollebever vi- il quale lo perfeguitava quivi ancora , perchè gli

no , nè mangiare altro , che pane una volta fo- appariva in diverte figure , lo minacciava , e fa-

la al giorno , e poco , ed alle volte indugiava due ceva crefcer l'onde del Mare per affogarlo . Non-

giorni a mangiare . Effendo paflati i dodici anni dimeno il Santo fempre reftava vittoriofo . Un

il Signore , acciocchè la fua ferva fi confolaffe , giorno vide Martiniano una barca , che andava

foffe certa , che la fua penitenza gli era ftata alla volta del fuo fcoglio , ed effendovi gia vici-

grata , ed accetta , rifanò un' inferma per i fuoi na , fi levò un grandiffimo vento , che in pre-

preghi , ed al fine pafsò di quefta vita fantamen- fenza del Santo la fommerfe . Fra la Gente , che

te . Martinjano dopo la partita di quella Donna era nella barca , una belliffima Giovane s'era at-

rimafe nella fua Cella , ed effendo paffati cinque taccata a una tavola , e fu dall' onde gettata allo

meli prima , che egli voleffe guarire dalle pia- fcoglio , dove ella vedendo Martiniano , lo pre-

ghe , che gli aveva fatto il fuoco , fi mife a con gava per amore di quel Signore , al qual egli fer-

fiderar il pericolo , nel qual quella Donna l' ave- viva in quella folitudine , ch' egli avelle compaf-

va tirato , e gli parve bene di andar in luogo , fione dellafua miferia , e l'ajutaffe per ufcire dal

dove non fofle pericolo , che Donna alcuna lo Mare . Il Santo vedendo , ch'ella non poteva al-

trovaffe ; fece orazione , e poi fi partì dalla fua trimente ajutarfi , le pofe la mano , e latirò ſu

Cella . Quando egli fe n' andava , il Diavolo co- lo fcoglio ridendo , perchè s' avvide , che quello

minciò a gridargli dietro , e dire Grand' è la era inganno dei Demonio , nondimeno quando

mia forza , e preclaro è il mio nome , poichè io l' ebbe vicina , e vide ch' era belliffima , le dif-

fon ftato fortecontra di te . Io ti hofatto abbruc- fe; Il fuoco , e la paglia non ftanno bene infie-

ciare i piedi , ed or ti faccio partire dalla tua Cel- me . TuDonna rimarrai quivi , dove avrai del pa-

ta . Il Santo non faceva conto alcuno delle fue ne e dell' acqua , fino che venga un Marinaro

parole , ma feguiva il fuo viaggio ; ma il mal- che viene alle volte a vifitarmi , quando egli ver-

vaggio alzava molto più la voce , e diceva ; Turà , potrai entrare nella fua barca , ed andare in

fuggi Martiniano , va pur dove ti piace , che per terra ferma . Avendo ciò detto fece Orazione

tutto ti feguirò , e ti farò partir come or ti faccio pregando Dio , che l' ajutaffe in quello , che pre-

andare di qui . Il Santo gli rifpofe : Taci mifero, tendeva di fare . Dipoi , ( non fenza motivo del-

che hai fatto poco guadagno , perchè io ho tol- lo Spirito Santo , che gl ' infegnò , che così facef-

to l'armi con le quali penfavi di fuperarmi ; la fe , per il che altrimente farebbe ftato errore ) fi,

donna , che tu mandafti per la mia rovina , farà fece il Segno della Croce , e fi gettò nel Mare .

caufa della tua confufione . Il Demonio fenten- Il Signore mandò fubito due Delfini , i quali lo

do quelle parole fi partì confufo, e Martiniano pigliarono , e lo condufiero a terra libero; effen-

andava cantando Salmi . Arrivò al Mare , etro- do quivi il Santo fece una divota Orazione a Id-

vò un Marinaro timorofo di Dio al quale di- dio , e ringraziandolo , che l' avefe liberato dal

mandò fe gli fapeva infegnare qualche Ifoletta , o pericolo , nel quale s'era trovato fu lo fcoglio con

icoglio nel Mare , dove egli poteffe vivere lon- quella Donna , lo pregò , che gli moftraffe qual

tano dalle occafioni del Mondo , e dai fuoi peri- foile la fua volontà , acciocchè meglio lo poteffe

coli . Il Marinaro gli diffe , che fapeva un fco- fervire . Ora non farà fuori del propofito ; che io

glio affai lontano daterra , chefarebbe a propo- dica ciò , ch' avvenne alla Donna , che rimaſe
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fu il fcoglio . Ella fi mantenne col pane , e con berato da così manifefto pericolo , e difse , che

l'acqua , che il Santo l'aveva lafciato fino alla cofa è quefta ? Satanaíso non mi vuol lafciar fta-

venuta del Marinaro ; il quale avvicinandofi al- re nel Deferto , ed in Mare ancora non farò ſi-

lo fcoglio , e vedendo la Donna , reftò tutto curo da lui ; Sarà bene che io faccia quello , che

attonito , e confulo , rivolgeva nell' animo , che Crifto c' infegna nell' Evangelio quando dif-

quella non foffe una fantafma , o qualche Sire- fe : Se farete prefeguitati in una Città , fuggite

e però girò la Barca per ritornar indietro . nell' altra . Su dunque Martiniano fuggi la ten-

Ma la Donna cominciò a chiamarlo ; dicendo- tazione , non fare , che ella fi pigli dominio fo-

gli , che non aveite paura , perche ella era una pra di te , e ti getti per terra : ed infomma egli

Donna Cristiana II Marinaro fi afficurò al- fece rifoluzione di camminar fempre come Pelle-

quanto , e girò di nuovo la barca , ed eifendo grino . Non portò con feco , cofa neceffaria per

arrivato allo fcoglio , gli dimandò del Monaco la vita umana : dove lui giungeva la notte , qui-

folitario , ella gli diffe quanto era fucceflo . Il vi fi fermava . Se era qualche Terra , o villa

Marinaro la voleva condurre in terra , ma ella cercava Perfona divota , che gli defse un breve

lo pregò , che le portaffe un abito di Perfona Pe- loftegno , ma fe era fuori alla Campagna , il

nitente , del pane , e dell' acqua ; come era fo- fuo mangiare era radici d'alberi , ovvero erbe

lito di portar al Monaco folitario , e della lana falvatiche ; non tralafciava di far Órazione , co-

da filare per foddisfarlo delle fue fatiche ; del refto me quando ftava nel deferto , ovvero fopra lo

ne afpettaffe il premio da Dio , al quale ella vole- fcoglio . Due anni andò a quel modo camminan-

va fervire , per tutta la Vita fua fopra quello fco- do , nel qual tempo vide cento , e fefsanta quat-

glio , poichè di quanti erano nella Barca , che fiftro Città , ed al fineritornò in Atene , e fapendo

affondò , ella fola s'era falvata . Il Marinaro ve- per divina rivelazione , come la Morte fua fi av-

dendo il buon propofito di quella Donna fi con- vicinava , entrò in una Chiefa e pariò con il

tentò di fare quanto effa ricercava , efsendo ri- Vefcovo , al quale Dio aveva fimilmente rive-

tornato a Cafa fua condufie la propria Moglie al- velato chi era Martiniano , e però lo teneva in

lo fcoglio , la quale ajutò a veftir quella Donna molta venerazione , come Santo . Il Vefcovo ,

dell' abito di Penitente , la quale così veftita fe- ed il Santo ragionavano infieme , il quale in fua

ce una divota Orazione a Dio , pregandolo , che prefenza fi fece il fegno della Croce , ediffe : Si-

le concedefse perfeveranza nel fuo buonpropofi- gnore nelle tuemani raccomando lo Spirito mio ,

to , di poi diede le fue vefti alla Moglie del Ma- e detto quefto refe lo Spirito a Dio . Il fuo Cor-

rinaro , in cambio di quelle , che gli avevano po sì per la rivelazione , che di effo aveva avu◄

portate , pigliò ancora della Lana per filare , di- to il Velcovo , come per quanto di lui s'era inte-

cendo che non voleva mangiare il pane in vano.fo , fu fepolto con maefta di Santo in un luogo

Il Marinaro poi con la fua Moglie ritornarono eminente . Per una ragione che il Metafrafte

alle proprie Cafe , e la Donna rimafe fu lo fco- dice al principio della vita di quefto Santo , il

glio , ed il fuo efercizio era , che facevaOrazio- quale egli chiama Padre , cioè che lo conobbe

ne dodici volte al giorno , e la notte ventiquat- nel Deferto vicino a Cefarea di Paleftina , s ' in-

tro , il fuo mangiare era quefo , una libra di tende , che fofle al tempo fuo , di modo , chela

pane in due giorni , con un poco d' acqua ; il morte fu venne a ellere circa gli Anni del Signo-

Marinaro con la Moglie andavano a vifitarla di re DCXX. al tempo di Eraclio . A quefto anco-

tre in tre mesi provvedendola delle cofe neceffa- ra fi confronta , che al fine di detta vitadice che

rie . La Donna di cuifi parla , aveva nome Fron- all' ora era pace nella Chiefa di Dio , cioè , che

tina , e quando arrivò allo fcoglio era di venti erano ceflate le perfecuzioni , de' Tiranni . II

cinque anni , e vi flette fei , dopo i quali andan- giorno del fuo Gloriofo tranfito fi mette ai 13. di

do una volta il Marinaro , con la fua Moglie per Febbrajo , e nel medefimofcrive la fua vita Fra-

vifitarla fecondo il folito , latrovaronomorta di- Lorenzo Surio .

flefa in terra molto oneftamente , conle mani in

Croce , e con gli occhi chiufi , e con la bocca

fenza bruttezza alcuna , tutta la faccia era co-

e una rofa , e gettava buoniffimo odore , ed in

fomma pareva piu preflo addormentata , che

morta . Il Marinaro pigliò queiie Sante Reliquie

con riverenza , e portole nella fua barca , è le

conduise alla Città di Cefarea , dando raggua-

glio d'ogni cofa al Vefcovo , il qualefece feppel-

Tire il Corpo della Santa Vergine Frontina con

molti lumi cantando Inni , e Salmi , accomo-

dandolo che flefse onoratamente . Martiniano

poi essendo ftato condotto a terra da Delfini , e

fatta Orazione , ringraziò Dio , che lo aveva li-
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Alli 14. di Febbrajo .

Valentino rifpofe : O Cefare , fe tu fapeffi il do

no di Dio , fe ti rifolveffi di levarti da così efpref-

fa vanità come è adorare Dei di legno , e di pie-

tra , e confeffaffi un Dio Padre Onnipotente

Creatore del Cielo , e della Terra , e Gesù Crifto

fuo Figliuolo con lo Spirito Santo , tre Perfone ,

ma un folo Dio , e non tre Dei , fenza dubbio

alcuno l'Imperio tuo farebbe più profpero , più

avventurato , e più durabile . Un Dottore , ch'

era quivi con l' Imperadore , fi fece innanzi , e

diffe ; Tu dici Valentino , che il tuo Diocreò il

Cielo , e la Terra , che ti pare de' noftri Dei

Giove , e Mercurio ? A me pare , diffe Valenti-

no , che furono uomini , che fpefero la vita loro

in piaceri , in difoneſtà , in adulterj , e in altri vi-

zi non convenienti agli uomini , quanto meno

a' Dei . Informati da quelli , che li conobbero .

I Adifferenza, ch'èfrà un uomo valoroso , e Leggi i Libri , che gli Autori delle loro Iftorieun temerario è quefla , che il temerariomet- fcrifsero , e vedrai , che quanto io dico è verità .

te la vita fua a pericolo , e rischio per ogniocca- Diede all' ora il Dottore unagranvoce , ediffe,

fione , che gli fi prefenta; ma il valorofo nonmet- coftui ha beftemmiato i noftri Dei , ed haoffefo

te , non arrischia la vitafua apericolo , fe nonper gravemente la noftra Repubblica , perciò è de-

le cofe d'importanza , come per difendere l'onore gno di morte . Ma l' Imperadore , che pigliava

del fuo Dio, l'onor proprio , la patria, e cofefimi- in altro fenfo lecofe , che Valentino diceva , fen

li . Stante quefta ragione , fi conviene molto bene za alterarfi , nè moftrar paffione alcuna , gli dif-

il nome di Valente al Gloriofo Martire San Valen- fe ; Se Crifto il qual tu adori , e Dio , farà dove-

tino, poichè egli offeri la vita, elaperdette per Bre,che noi fappiamo tutti , chi egli fu , che vi-

onor del fuo Dio . Raccogliendo quello , che di que- ta fece , che dottrina infegno , e che fine , e mor-

fo Santodiffero Beda , Ufuardo , e altri Autori di te fu la fua . A quefto rifpofe Valentino

Martirologj , la fua Vita fu in queflo mode . dendo la ragione , perchè Dio fi fece Uomo ; il

modo con cui egli conversò fr gli uomini , par-

↑ ren-

che l'

GovernavalImperio Romano Claudio fe- lò della fua Vita , de fuoi Miracoli dellafiacondo di nome il qual febbene Dottrina , e dimoftrò la caufa della fua volon-

aveva in sè alcune buone parti , com' effere mol- taria morte . Parlò ancora della fua vera Rifur-

to amico della Giuflizia n' ebbe ancora delle rezione , e della fua falita al Cielo . Diffe Valen-

cattive , e in particolare l' effer Idolatra , e accon- tino tutte quefte cofe con tanta grazia

fentire , che al tempo fuo i Criftiani foffero per- Imperadore , ed alcuni , ch' erano prefenti gli

feguitati . Nondimeno egli non procurava que- prendevano affezione , e quafi piegavano l' ani-

fto comeda se , ma la caufa era de' fuoi Miniftri , mo ad effere Criftiani . Il che vedendo un Pre-

Proconfoli , Prefetti , e Governatori , i quali e- fetto chiamato Calfurnio , cominciò a gridare ad

rano avvezzi al tempo degl ' Imperadori paffatia alta voce ; Avvertite Romani al fatto voftro ;

far morire i Criftiani , e confifcare i loro beni , perchè Claudio Noftro Imperadore fi ha lafciato

appropriandone a sè la maggiore , e miglioreparingannare con falfa dottrina . Confiderate s ' egli

te. Da quefto adunque durava la voglia di per- lecito , che noi lafciamo d' adorare i Dei , li

feguitare i Criftiani , febbene,gl' inventori delle quali abbiamo fempre adorato per adorare un

prefecuzioni erano morti Al tempo dunque , Crocififfo . Dubitò l'Imperadore , che quefta

the Claudio flette in Roma , il qual fu poco

il qual fu poco , voce non caufafle qualche tumulto nel Popolo ,

perchè durò poco l' Imperio , e quello , che gli onde comandò al medefimo Calfurnio , che ve-

durò , lo spefe in diverfe guerre, gli furono me- deffe la caufa di Valentino , e che giudicaffe ogni

nati prigioni alcuni Criftiani , uno de' quali era cofa fenza paffione . Il Prefetto , che vedeva l'

Valentino Prete , perfona di gran Santità . Quan- Imperadore inclinato verfo Valentino , per non

do egli fu alla prefenza dell' Imperadore , fu accu- farlo fdegnare , commife quella caufa ad un

fato , ch' era Crifliano , e nimico dello Stato Im- fuo Vicario chiamato Afterio

periale , onde l'Imperadore gli diffe : Dimmi cura con ogni mezzo poſſibile di buone parole , ee diffegli Pro-

un poco per qual caufa non vuoi tu effere noftro di promeffe di voltar l'animo di coftui , ch'egli

amico , perchè ti acccfti a coloro , cheperla lo-jadori i noftri Dei , e quando ciò non faccia , pro-

ro, vana Religione divengono nimici della noftra cedi contra lui con ogni rigore . Afterio locon-

e del noffro Stato ? Mi è fato detto , che tu fei duffe a cafa fua , ed avendo una figliuola cieca

perfona Savia ed accorta , ma quello , che tu Valentino pregòDio per lei , ela rifanò per il che

fai, non è cofa da perfona favia , nè difcreta ? Afterio , la tua Moglie , e tutta la fua famiglia

0.
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f convertirono alla Fede . Ed avendoli ammae- altri Autori , e riferita da Fra Lorenzo Surie ,

frati in ella , per tre giorni continui , li battez- fu questa .

zò . Queſto fato non potè ftare tanto fegreto >che non venifle a notizia di Claudio , il quale du Auftino, Jovita nacquero in Brefcia Cit

tà d'Italia , erano fratelli non folo per if

bitando , che il Senato non fe gli rivolgefle con- fangue , ma eziandio per le molte virtù delle

tra , perchè favoriva i Criftiani , fece pigliar quali erano adorni fin da fanciulli . Era in quel

Afterio con tutti i Crifliani , che furono trovati tempo Vefcovo di Breſcia un ' uomo di gran San-

in cala fua , che non furonopochi , perchè fi con- tità , chiamato Apollonio , il quale aven-

gregavano quivi per fentire Valentino fu che dildo notizia di quefti due fratelli , ordinò Fauki-

ceva loro parole del Cielo , e tutti furono martino , ch' era maggiore di età Sacerdote , e Jovita

rizzati con diverſe forti di martiri . Il Martirio di Discono . Efercitavano amendue il loro offizio

Valentino fu , che lo percofiero con alcuni bafto- fantamente con molto profitto dell ' anime , per-

ni nodofi , e al fine gli tagliarono la tefta , alii 14. chè Fauftino avendo ftudiato Lettere Sacre , prc-

di Febbraio l'anno del Signore 272. imperando dicava la parola di Dio al Popolo con molto fer-

il fopra nominato Claudio Secondodi quefto no- vore , e molti fi convertivano alla Fede perfuair

me . La Chiefa celebra la Fefta di San Valentino delle fue parole . Il Demonio , che di ciò aveva

il giorno medefimo del fuo Martirio . invidia , procurava d' impedire queft ' opera buo-

na , e fi fervi per quefto effetto dell' opera di un'

LA VITA DE SANTI FAUSTINO, uomo crudeliffimo chiamato Italico , che ave-

e Jovita Martiri , raccolta da Adone Arcive- va il Governo della Toscana , ed era nimico ca-

fcovo di Treveri , da Beda , e da altri rac- pitale de' Criftiani . Coftui avendo avvifo , che

contata da Fra Lorenzo Surio .

no ,

Alli 15. di Febbrajo .

9

જ
ા
ન

I'Imperadore andava a Brefcia , andò ad incon-

trarlo nel viaggio , e quando fu alla fua prefen-

za gli diffe : Invitiffimo Cefare abbi cura del tuo

Imperio , perchè egli fta in punto di perderfi . E

quale è la caufa , diffe l' Imperadore; La caufa

difle Italico fono due uomini , che fono in Brescia

nati di Padre Senatore . Quefti predicano nonfo

che Crifto , dicendo ch' egli è Dio , che debbe ef-

fer adorato , per il che quafi mezza la Città fe-

guendo i configli loro , adorano il loro Dio , e

non vogliono adorare i noftri Dei . Se non fi ri-

media a quefto male , prefto fi perderà la memo-

ria di Giove Prottetore dell' Imperio . L' Impera-

dore all' ora comandò , che così i due Fratelli ,

come tutti gli altri Criftiani , che fitrovavano ,

foflero prefi, e non volendo fagrificare , foffero

fatti morire . Italico avendo avuto quella com-

miffione , andò fubito a Brefcia , e fece pigliare

from

e della

Salomone , quafi voleffe dire , che Dio por- coftanti nel loro propofito ; nondimeno non eb-

tal Anime de Giufti in mano , comefefeffero un be ardire di procedere più oltra , perchè i Santi

mazzetto di fiori , ed anche mentre fono in quefta erano di gran parentado , e avevano in favore la

vita, li muta ora da quefta, ora da quell'altra ma- maggior parte del popolo , onde li fece metterin

perchè ora li accarezza , ora li affligge . Se li prigione , ed afpettare la venuta dell' Imperado-

mette vicino al volto alle volte , quando loro da re , il quale quando giunfe in Breſcia , fe li fece

gufti del Cielo . Se li pone alle voltefopra la tefta , condurre innanzi e diffe loro : Ditemi un po-

e per efferefpinofa , effi ne reftano impiagati . Il che co , fapete voi forte qualche cofa di un' altro Dio

avviene quando egli permette , che fino perfegui- più illuftre del Sole , il qual debba effer adorato

tati . Li moftra alle volte alli fuoi amici , quan- con più giufta caufa ; Jovita rifpofe : Noi ado-

do li moflra da un' Angelo all' altro nel Cielo , eriamo un folo Dio Creatore del Cielo

da un Santo all'altro in terra . Ancora li porta da Terra , il quale creò ancora quell' ifteffo Sole

una parte all' altra, acciocchè ogn' uno li vegga , e che tu Imperadore adori ; e gli commife , che il-

piglino efempio da loro . Di qui venne , che Dio luminafie il giorno , ficcome anco ordinò alla Lu-

permife , che due Givfli , Fauftino , eJovita , an- na , e alle Stelle , che rifplendeffero la notte .

daffero per diverfe Città d'Italia , fopportando in Meglio farebbe difle l' Imperadore , che voi chi-

effe diverfe perfecuzioni , e tormenti per amor nafte il capo alli noftri comandamenti, e adora-

di Crifto, per li_quali i Criftiani reftavano edifica- fte i Dei che noi adoriamo , acciocchè per quello

ti, e i Gentili vergognati , e confufi . La vita di poffiate godere il privilegio della Nobiltà , e ric-

quefti Santi, raccolta da Adone , da Beda , e da ' chezze che avete ereditate da ' voftri Maggieri , c

Flos Sanct. Parte I. P 3 non
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non fare il contrario per perdere le cofe già dette , re . Rimafe la Statua di Saturno diftefa in ter-

con la vita infieme . Diffe all' ora Fauftino , po- ra , tutta intrifa nel fanguede' miniftri . Coman-

co importa a noi la Nobiltà, poco c'importano darono i Santi a quelle fiere in Nome di Gesù

le ricchezze , fe facendo quello , che tu ci coman- Crifto che non faceflero più danno a perfona

di perdiamo l'anime noftre . Fa pure , o Cefare , alcuna , ma che fe n ' andaflero alla campagna .

quanto ti piace , perche l'autorita tua non fi Tutte quelle fiere obbedienti a quefta voce , ufci-

eftende , fe non nell' efteriore , del che noi fac- rono per dond' erano entrati i Sacerdoti , eatra-

ciamo poco conto , purchè l'interiore fia fcuro.verfando tutta la Città , fe n' andarono alla

L' Imperadore li fece condurre dinanzi ad una campagna fenza moleftare perfona alcuna , il

Statua del Sole , ch' era tutta dorata , ed aveva in che fu caufa , che molti fi convertissero alla Fe-

capo un cerchio di raggi di oro puro , e difle alli de . Ma l' Imperadore più incrudelito , che pri-

Santi : Guardate un poco alla Maefta , e bellez- ma non era, fece menare i Santi in prigione , e

za di quel Dio , e confiderate s ' egli merita di'l giorno feguente fece accendere una gran for-

effer adorato . Óra lo vedrai , differo i Santi , enace , e ve li fece gettar dentro . Quando i San-

poftefi in orazione , adoravano e pregavanoti furono nel fuoco , alzarono le mani al Cielo ,

il Dio del Cielo , e mentre oravano , la Statua e perchè la fiamma non faceva loro male alcu-

del Sole diventò bruttiffima i raggi d'oro diven- no , cantavano inni , e lodavano Dio . L' Im-

nero negri come carboni . Quando l' Imperado- peradore vedendo , che ne le beftie , nè il fuoco

re vide tal cofa tutto fpaventato , difle , che gli nuocevano , infuriato gridava , dicendo ,

mutazione tanto fubita è ſtata quefta del Sole che i Santi erano incantatori , e che ciò faceva-

Comandò poi alli Sacerdoti , e miniftri , che s no per arte Magica . Ma il popolo nondiceva già

avvicinaffero per veder , che cofa era quella , così , anzi molti vedendo tanti miracoli fi con-

ma quando effi fe gli avvicinarono , e la tocca- vertirono alla Fede , quali erano poi battezzati

rono , cadde fubito in terra , e divenne polvere da Appollonio Vefcovo di quella Città . Fra gl'

Diffe all' ora Fauftino all ' Imperadore : Confi- altri , che fi convertirono , uno fu Caloro mol-

dera , o Cefare ; per qual ragione fi debbono to favorito , e intrinfeco dell' Imperadore , il

adorare fimili Dei , che fi convertono in polve- quale quando intefe , che fi era fatto Criftiano

re. L'Imperadore all' ora pieno d' ira , e di fde- lo fece morire . Intendendo poi che la maggior

gno fentenziò i Santi , che foffero dati a divora- parte del popolo favoriva i due Santi fratelli

re alle Fiere . Furono rilafciati quattro Leoni dubitò , che non nafceffe qualche rumore

contra i Santi , che non feceroloro male alcuno , tumulto nella Città , e perciò fi rifolfe di partir-

anzi gittandofi in terra dinanzi ad effi , leccava- fi di Breſcia , e condurre i Santi in luogo , dove

noloro i piedi . Furono poi lafciati alcuni Leopar- li poteife tormentare fenza fofpetto alcuno . Par-

di , e in fine certi Orfi ferociffimi alli quali attacca- tiffi l'Imperadore , e andò a Milano , dove fece

ronoda' lati certe fiaccole accefe , acciocchè iftiga- condurre i Santi , i quali per la via foftennero

ti dal fuoco foffero più crudeli contra i Santi . Ma molte pene , e travagli . Giunti a Milano l' Im-

la cofa fucceffe diverfamente , perche gli Orfi , e peradore tofto li volle alla fua prefenza , e dif-

altri animali , fenza toccare i Santi , diedero la fe loro : Voi vedete , miferabili , che vi ho ca-

volta , è affrontarono quelli , che gl' ifligavano vati fuori della voftra Città ; quello , che già

contra i Santi , e ne ammazzaronomolti di loro . vi perfuafi , vi perfuado ancora al prefente , cioè

Erano quivi alcuni Sacerdoti di Saturno , i qua- che lafciate quel Dio morto , che voi adorate , e

li affermavano , che il loro Dio li aveva libera- adoriate i noftri Dei immortali , e quando non

ti dalle Fiere , per compaffione , che i due gio- vogliate pigliare il mio configlio , apparecchia-

vani non periflero in quell' errore . L'Impera- tevi a fopportare grandiffimi tormenti . I Santi

dore fentendo quefto , e credendolo , diceva al- Martiri rifpofero: Il facrifizio , e l' adorazione fi

li Santi , che non foffero ingrati a Saturno , che conviene foio a Gesù Crifto , che già fu morto ,

li aveva liberati da quelle Fiere , e perciò vole- ora vive fiede alla deftra del Padre . In quanto

va portar loro quivi la Statua , acciocchè l'ado- alli Dei , che tu chiami immortali , tien per cer-

raflero , e gli rendeffero grazie del beneficio rice- to , o Cefare , che per quanti tormenti ci potrai

vuto , e tutta volta che i Santi Martiri diceffe- dare , non li adoreremo mai , perchè non fono

che Gesù Crifto li aveva liberati , e che a Dei , ma Demoni infernali , e non poffono pa-

lui rendevano infinite grazie , nondimeno i Sa- gare chi li ferve , e adora , ſe non con ilfuoco

cerdoti di Saturno portarono quivi il loro Idolo e tormento eterno . L' Imperadore fdegnato per

accompagnati da molta gente , in particolare vi quelle parole , fece legare le mani , e i piedi a

era Italico ch' era ftato cagione del Martirio tutti due , poi li fece diftendere in terra con la

de' Santi . Quando i Sacerdoti con quella faccia verfo il Cielo , elorofece verfare del piom-

gente entrarono nell' Anfiteatro , ecco , che bo liquefatto nella bocca , acciocchè infieme gli

Leoni in un fubito affalirono , ed am- levaffe la parola , e la vita . Volevano i miniftri

mazzarono i Sacerdoti e Italico con molti efeguire il comandamento dell ' Imperadore , ma

dell' altra gente , che furono pigri a fuggi- 'il piombo non voleva entrare nella bocca de'

San-

ro ,

,

"
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Alli 18. di Febbrajo .

Santi , anzi rialfandofi con furia in alto , fi

verfava fopra i miniftri di quel tormento , con

molto lor danno , perchè li abbrucciava in di

verſe parti del corpo . Non fi ftancò per queſto

il Tiranno , anzi li fece mettere nell' Equleo , e

alzargli in alto , poi li fece mettere da ' lati alcu-

ne piaftre di ferro infuocate , ma i Santi moſtra-

vano di non fentire dolore alcuno ; per il che l'

Imperadore cominciò a gridare , che portalero

qui ftoppa , rafa , e olio in quantità , le quali

cofe fece mettere all' intorno di quella machina ,

dov' erano i Santi , e dargli fuoco , acciocchè

ogni cofa fi abbrucciafle , come fe avelfe voluto

dire : Non bifognano più ftromenti per tormen-

tare i malfatori , purchè quefti fiino levati dal

Mondo . Quefto era il giudicio , che i Tiranni

facevano de Martiri , reputandoli peggiori de'

più cattivi uomini del Mondo . Non era queftal Uando il Reale Profeta Daviddeerapiù fer-

gran maraviglia , poichè i nimici di Gesù Crifto. vente nell' orazione fra l'altre coje , cb

lo riputaronopeggiore di Barabba , ch' eraladro , egli chiedeva a Dio , una era questa . Io ti pre-

omicida , e fediziofo , quando ad alta voce dif- go Signore , che tu non mi lafci , fino, che io non

lero , che lui era più degno di vita , che Gesu fia divenuto vecchio . Non vuol dire il Profeta

Crifto. Tanti tormenti , che Fauftino , e Jovi- che fino a quella età albia cura di lui , e poi lo la-

ta pativano , non erano baftanti , per far loro fci , anzi , che particolarmente in quel tempo l'

mutar l'allegrezza , che mostravano nel volto ; ajuti , poichè ne hapiù bisogno , che prima, quan-

anzi cantavano , e benedicevanoDio nel mezzo di do mancandogli le forze umane ha bifogno delle

>

"

quel fuoco, per il che molti di quelli , ch' era- Divine . Queftamedefima orazione fi prefume , che

no preſenti fenza aver riguardo alcuno all' Im- faceffe San Simeone , ch' era della Cafa di David-

peradore , cominciarono a dire ad alta voce de Perilchè , e per effer Cristiano , venne a pa-

Grand' è veramente il Dio de' Criftiani , e mol- tire molti tormenti , e al finela morte, effendodi

ti fi convertirono . Rimafe l' Imperadore tutto età di cento , e venti anni , facendo ftupire tutti

confulo, e non fapendo , che fi fare in fimil ca- quelli che fi trovarono prefenti al fuo Martirio,

fo , fece condurre i Martiri in prigione . Doven- parendo impoffibile , che in un vecchio di tanta età

doli poi partire in breve per ritornar a Roma , ritrovale tantaforzaperfopportare tanti Marti-

volle che vi foffero menati i Martiri ancora , irj , quanti egli ſofferſe - Queſtafu grazia conceffa-

quali per il viaggio , e in Roma furono malamen- gli da Dio , avendola gli dimandata in tutta la

te trattati , e fofferferodiverfe pene, e tormenti Jua vita , la qualefu fcritta da Eufebio Cefarienſe

Effendo poi occupato l' Imperadore in negozj da Egefippo , e da Uſuardo in quefto modo .

della Repubblica , diede commiffione ad unPre-

a Breſcia , e fe ftavano fermi nel propofitaloro, Opo la Morte di San Giacomo Minore chia-

fetto chiamato Aureliano , inel Dopo
mato il Giufto , che fu Vefcovo di Geru-

li faceffe morire . Mentre quefte cofe fi faceva- falemme , il quale fu precipitato dal Pinaco-

no . Papa Evarifto , che a quel tempo teneva la lo del Tempio , e fattomorire , perchè confefla-

Sedia di San Pietro , ebbe comodità di vifitarli , va Gesù Crifto per vero Dio , fi congregaron
o

confolarli e confortarli a patire il Martirio vo- infieme alcuni Difcepoli di Crifto che ancora

,

>

Iontieri per amor di Gesù Crifto . I due fratelli vivevano con alcuni Prelati , e Sacerdoti per e-

furono ricevuti in quella Città con molta alle- leggere un Vefcovo in luogo di Giacomo , e da

grezza di Apollonio loro Prelato , e di molti al- tutti fu nominato Simeone figliuolo di Cleo-

tri Criftiani , che non fi faziavano di abbracciar- fas come meritevole di quella dignità . Coftui

li , e baciare loro i fegnali delle piaghe,che ne'Cor- adunque fu eletto Vefcovo di Gerufalemme

pi loro avevano . Alla fine fu tagliata loro la per la morte di S. Giacomo , ancorch' egli vi fa-

Tefta vicino a Brefcia , fuori della porta , che ceffe non poca refiftenza non giàperche gli man-

va a Cremona . Fu il loro Martirio alli 15. di caffe il tempo , perche effo vifle molti anni dopo ,

Febbrajo , e nel medefimo giorno lo celebra la ma perchè fuccedendo la diftruzione di Gerufa-

Chiefa Correva l'Anno del Signore 119. impe- lemme , fatta da Tito , e Vefpafiano , i Criftia-

rando Adriano . ni che vi erano ebbero rivelazione da Dio di

quanto doveva fuccedere , e comandava loro

"

LAVITA DISAN SIMEONE che fi partiffero . Ufcirono adunque tutti di quel

Vefcovo , e Martire , fcritta da Eufebio Cefa- la Città , fi fparfero in diverfi paefi . Simeone an-

rienfe , da Egefippo , e da Ufuardo . dò egli ancora camminando per diverſe Città , pre-

P 4 di
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dicando fempre la Fede di Gesù Crifto , converten- , chi di Dio nella fua Chiefa', quanto l' ufo fants ,

do molte anime , fino che arrivò all'età di cento ch' ei fece del fuo talento , e il difprezzo , che mo

venti anni . In quel tempo era Imperadore Traja- ftrò delle ricchezze , e di tutti i vantaggi de

no , il quale aveva fatto due editi , nelprimoco- mondani . Rinunziando pertanto al Mondo , pro-

mandò , che tutti quelli , che foflero conofciu- curò di farfi il fuo teforo nel Ciele , mediante

ti per Criftiani , fe velefferoperfeverar nellaFe- la diftribuzione de' fuoi beni a' poveri ; ed el-

de loro, foffero fatti morire ; nell' altroordinò , fendofi ritirato in una montagna deferta verfo

che tutti quelli , che foflero conofciuti eder del- imboccatura del Nilo vicino alla città di Pelu

la Cafa , e ftirpe di Davidde foffero privi di vita. fio , donde ha prefo il nome di pelufiota , fi uni

Fu adunque prefo Simeone per l ' uno , e per l'con altri folitari per applicarsi in loro compagnia

altro , e dato in mano di Attico , uomo Con- alla cognizione di fe ftello , ed al fervizio divino .

folare , acciocchè giudicale la fua caufa . Ave- L'occupazione del Santo in quella folitudine

va Trajano fatto quel fecondo editto , perchè confifteva in alimentare continuamente la fua

aveva intefo dire da alcuni Giudei , che del fan- anima colla meditazione delle fante verità del

gue di Davidde doveva nafcere un Re , che fareb- Vangelo , ed in mortificare il fuo corpo , ed inde-

be Signore dell' Univerfo; onde per afficurare il boiire la fua carne con non interrotti digiuni .

fuo Stato , li voleva far morir tutti . Sapendo Iddio lo preparò col filenzio , e con un tenore

adunque Attico l'intenzione di Trajano , diffe : di vita , funile a quello di S Giovanni Battiſta , alla

L'Imperadore può efter ficuro , che coftui non funzione di predicare la penitenza a coloro , che

gli torra l'Imperio , ancorchè fia del lignaggio fi dipartivano dalle giufte regole de Vangelo

di Davidde , e perciò non deve morire quello . fenza rifparmiare i perfonaggi più riguardevoli

Ma paffiano al fecondo , ch'è l'efsere Criftia- per la loro dignità . A tal fine difpofe , che foffe

no , perchè s' egli fi vuol pentire , gli doneremo riveſtito del fagro carattere facerdotale ;, ed il

la vita . Fecegli fopra quefto alcune dimande concetto , che aveva S. Ifidoro della grandezza ,

ma ritrovandolo faldo nel fuo propofito , coman- e degli obblighi , che feco porta il Sacerdozio ,

dò gli foffero dati alcuni tormenti , che nè come egli medefimo ci ha dichiarato nelle fue

Egefippo , nè Ufuardo dicono , che tormenti lettere , fa abbaſtanza comprendere , con qual pu-

foffero , folo dicono , che il buon Vecchio face- rità d''intenzione egli entrale , e ficomportaffe

va ftupire tutti i circoftanti , e il Giudice infie- in un sì eccelfo minifterio . Si dimenticò per-

me, vedendo con quanto animo , e gagliardia tanto di tutti i fuoi particolari intereffi , per

li fopportava , lodando fempre Gesù Crifto Cro- abbracciar folamente quelli della Chiefa con uno

cififlo . Sifdegnò Attico per quefto , e diffe : Poi- zelo ardentiffimo , che alle volte fembrava ec-

che tu lodi tanto il Crocifisso io voglio , che ceffivo a chi non badava fe non alle regole della

tu te afsomigli nella morte e lo fece Cro- prudenza umana . Ma niente fitrovava più con-

cifiggere . Morì il buon Vecchio in Croce , e forme alla vera fapienza , della fua condotta ,

il fuo corpo rimafe quivi fofpefo , e l' Anima poichè era regolata dal lume , e dalla forza fom-

volò in Cielo a godere i beni eterni , che Dio miniftratagli da Dio , il quale fi fervi di lui co-

tiene apparecchiati per i fuoi eletti , de' quali me d'iftromento , per cavare molte anime dall'

ci faccia partecipi per fua bontà . Amen . abiffodi quefti difordini , in cui fi erano precipitate..

La Chiefa celebra la Fefta di quefto Santo alli 2. La fua fpeciale vocazione però pareva or-

18. di Febbrajo , che fu il giorno del fuo Marti- dinata a correggere quella fpecie di accecamen-

rio , I anno del Signore centefimo in circa , im- to , che producono le fregolate paffioni nel cuo

perando Trajano .

2

**S. ISIDORO PELUSIOTA PADRE

DELLA CHIESA .
"

Alli 19. di Febbrajo .

re di coloro , i quali poſti in fublime ftato diſo-

norano la fantità del Criftianefimo , o ladignità

Idel Sacerdozio ; ed a foflenere la purità della

morale del Vangelo , e la integrità della eccle-

fiaftica difciplina . Con quefta idea fublime , fug-

geritagli dallo Spirito Santo , intraprefe di feri-

vere ad ogni forta di perfone lettere ripiene di

zelo , delle quali più di due mila fifono confer-

vate fino a' noftri giorni . Effe ci dimoftrano la

Ant'Ifidoro nacque nella città di Aleffandria in profonda intelligenza , che aveva S. Ifidoro della

Egitto da una famiglia in cuila pietà era ac- fagra Scrittura , la vivacità del fuo ingegno , la

compagnatada' beni chiamati di fortuna , e che maniera felice di efprimerfi , per ifpirare l'amo-

aveva parentela con Teofilo Patriarca di Aleffan- re alla virtù , e l'orrore alvizio ; ela fua notizia

dria e con S. Cirillo fuonipote e fucceffore nel vaftiffima della dottrina , e difciplina della Chic-

Patriarcato . Ifidoro fu educato con grande atten- fa , e de' doveri di ciafcheduno ftato , fpecialmen-

zione , ed iftruito nelle fcienze di tal maniera , che te del Monaftico , e del Clericale . Quefta raccol-

fi diftinfe fra i più dotti uomini del fuo fecolo.ta di lettere fu ricevuta con un plaufo univer-

Ma niun' altra cofa lo rende più grande agli oc- fale , non effendo effe punto inferiori a quelle

S

di
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di S. Giovanni Grifoftomo in ciò , che appartie- contro il vizio fi efteie ancora a correggere il fuo

ne allo zelo di correggere i vizj , e di riformare proprio Superiore , che era Eufebio Veicovo di

i coftumi . In fati S. Ifidoro dopo aver letto i Pleufio , fucceffiore di S. Ammonio , il quale in

libri fopra il Sacerdozio del Grifoftomo , era di- vece d'imitare la faggia condotta del tuo Sento

venuto fuo imitatore , ed aveva prefo tal gufto predeceffore , fcandelezzava con le fue ingiulti-

per le fue opere , che effendofi affai bene uni- zie , e co' fuoi difcorfi tutte le Chiefe di Egitto ,.

formato a quell' eccellente modelo , meritò di Dimoftrò ancora il noftro Santoun ugual corag-

eller chiamato fuo difcepolo . Ma la fina , che gio nel reprimere con felice fucceíso gli atten-

aveva Ifidoro di S. Giovanni Grifotono , nonfitati di un governatore della provincia , che niua

fermò nella fola lezione de foi fcritti , gli fece riguardo ufava per li fagri Afili , e commetteva

ancora abbracciare la difefa della fua perfona , laltre ingiuftizie ed oppreffioni .

allorch' era perfeguitato da Teofilo Patriarca di 4. Maefperienza di tutti i tempi infegna

Alefandria parente del noftro Santo . Quefta di- che non f , dice impunemente la verità a malva-

fefa coffò a lui varj patimenti , e varie accule , gi , ne fi riprendono i vizj , ſenza incorrere l' in-

in mezzo alle quali fempre più fi perfezionò e dignazione de' vizioli . Non rechi però maravi-

fi aflomigliò al fuo amico , ed a Gesù Crifto loro glia , che un Santo , il quale aveva dichiarata

comune maeftro . Finalmente dopo la morte di una guerra si viva al vizio ed all'errore , fia

Teofilo , effendo fucceduto S. Cirillo di lui nipo- flato egli medefimo il berfaglio delle contradi-

te al Patriarcato di Aleflandria , S. Ifidoro fiado- zioni , e delle perfecuzioni : Sapeva ben' egli

pro efficacemente prefio di effo per difingannarlo quefta verità , e l' aveva imparata dagli efempj

delle ingiufte prevenzioni , che aveva contro la di tutti i Santi , che lo avevano preceduto ; ma

memoria di S. Giovanni Grifoftomo , e lo ajutò Dio l' aveva armato di forza e di virtù per fo-

ancora coi fuoi tumi nella difefa della Fede Cat- ftenere con intrepidezza le perfecuzioni . Fu

tolica contro Neftorio . pertanto atrocemente , e in varie maniere perfe-

3. L'autorità , che S. Ifidoro fi era acquistata guitato , ed i fuoi nemici arrivarono a farlo cac-

colla fantità della fua vita , e colla fua gran dot- ciare dalla fua folitudine , del che per altro egli

trina , accompagnata da una protonda umilta punto non fi turbò , anzi confiderò il fuoefilio ,

e da un' ardente carita , gl ' ifpirava una fanta come un benefizio fattogli da Dio , perche at-

libertà , per riprendere i vizi di ogni forta di tendefse più di propofito alla propria fantificazio-

perfone , e fino degli flei Vefcovi , non offantene . Volle altrest atteftare a chi aveva contri-

ch' egli foffe femplice Prete . Quanto puro fofle buito al fuo efilio , quanto gli era obbligato ;

il fuo zelo , ed animato dallo fpirito di Dio , ap- poichè il Signore fi era fervito di lui per fargli

parifce chiaramente dalle dette fue lettere . In patire qualche cofa per amor fuo . Era il Santo

una di effe così il Santo fi elprime . Noipecchia- talmente perfuafo della felicità di coloro , i quali

mo ugualmente , o vendicando le ingiurie , chefo- fono perfeguitati per la giuftizia , che inuna delle

no fatte a noi non curando le ingiurie , che fi fue lettere cosi s'efprime con unode' fuoi amici :

fanno a Dio . Se fi tratta di offefe fatte alla no- Se bifogna effer difgraziato , emaltrattato , facen-

Ara perfona dobbiamo ufare manfuettudine , e do bene il proprio dovere , ed effere applaudito ,

indulgenza . Ma quando è oltraggiata la Maestà di è ricompenfato , facendo il male , non oi ha dulbio ,

Dio , egli è giufto mostrarne piuttosto dell indigna che convenga appigliar al partito dell'operar bc-

zione , e unfanto rijentimento , che diffimularle ne , fenza punto curarfi delle avversità, che ac

con una vile compiacenza . Ma noi facciamo tut- compagnano una tale fcelta . Imperocche pasjando

to il contrario: fiamo tutto fuoco contro i noftri fotto filenzio it guiderdone , ch'è promeffo nell' al-

nemici , e per le cofe noftre ; ma per gl' intereftro Mondo alla virti , e la pena inaccia a alla

di Dio , e della fua Chiefa famo tutto gelo . Most iniquità ; la virtù per fe medefima e la corone ,

il più manfueto fra gli uomini fi levò in collera ed il premio dell' uomo giufto , ficcome ilmalvagio

contro gl' Ifraeliti , allorchè fecero il Vitello d'oro trova il fuo fupplizio nel malefeffo , ch' eglicom-

per adorarlo e in tal occafione la fua colera fu mette . Laonde la virtù èsempreugualmenteama-

più fanta di qualunque dolcezza , che aveffe ula- bile , ed anche allora , quando viene sfgnata , e

ta , Elia fi armò di zelo contro gl' idolatri , Gio- combattuta dalla calunnia ; ed il vizio è fempre

vanni Battista contro Erode , S. Paolo contro il degno di orrore , qualunque onore gli fia comparti

Mago Elima , ma efi vendicavano l'ingiuriafatto dalla adulazione degli uomini .

2

ta a Dio , dovechè trascuravano le offeje , che fi 5. Per quanto grandi però fofsero le afflizio-

facevano alle loro perfone . E' vero , foggiunse il ni , e le burrafche, ond' era travagliata la Chic-

Santo, che Iddio è affai potente perfarfigiustizia fa , e per quanto fi moltiplicatsero i difordini ,

da fe, ma vuole nondimeno , che lagente dabbene e gli fcandoli , anche de' fagri Miniftri , non va◄

prenda parte , e s' intereffi contro di quelli , che l'ol- cillo giammai la fede di S. Ifidoro , il quale anzi

traggiano . Questa era la regola della condotta de credeva tutte quefte cole necefsarie : per render

Santi, e in effa facevano confiftere la virtù , ela la Chiefa più illuftre , e per fantificare gli eletti

vera Filofofia. Il fuo zelo , e avertione fua di Dio . Quando vedeva eccitari qualche guerra

Cou-
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contro la fua dottrina , e in pregiudizio della

verità; non fi fermava tanto a rimirare ciò , che

allora accadeva , quanto aconfiderare il fine della

guerra, che fperava utile , e gloriofo alla Chie-

fa e a difenfori . In mezzo però a' contra-

fti , e alle perfecuzioni egli fofpiravainceffante-

mente l'eterno ripofo del Cielo . Per la qual

cofa in vece di temer la morte , allorchè fu for-

prefo da una grave malattia fi fenti interna-

mente confolato per la fperanza di effer pretto

liberato dalle agitazioni della vita prefente . Id-

dio finalmente lo fece giungere al defiato porto ,

per mezzo di una morte tranquilla , dopo una

lunga vecchiaja ; e fi crede , che ciò feguiffe

circa l'anno 445-

Alli 22. di Febbrajo .

I documenti non meno , che gli efempj di

S. Ifidoro poffono fervire di regola a tutti , ma Vicinandofi l'ora della Morte di Mattatia

specialmente a quelli ,chefoprintendono agli al- Aina deMaccaber , avendoli tutti in-Padre e9

tri , e per ufizio fono obbligati di correggere , torno , li avvifava in che modo dovevano difen

intorno alla maniera di riprendere lealtrui man- derfi da loro nimici , e far sì , che il popolo di

canze . Dee in primo luogo in effi regnare laca - Dio crefceffe , acciocchè questo avelle buonfine , di

rità , altrimenti fi corre pericolo , che le ripren- ceva loro : Qui refta Simeone noftrofrattello , ch' è

fioni fieno piuttoſto effetto di paffione , e d' im- uomo di configlio , olbedite a lui ; ch'eglifarà vo-

pazienza , che di vero zelo della gloria di Dio , ro Padre Poliamo dire , che convenientemen-

e del bene de proffimi . Conviene inoltre porge - te il Figliuolo di Dio , Crifto GESU' figurato in

re ferventi orazioni a Dio , accompagnateda pe- Mattatia , diceffe queste parole al Collegio Appo-

nitenze , e da opere buone , acciocche benedicatolico , quando egli volle falire al Cielo , accioc

colla fua grazia le noftre parole , e fatiche , e le chè il popolo Criftiano credeffe . Io vi lafcioSimon

renda utili e profittevoli , giacchè è certiffimo , Pietro , ch'è voftro fratello nell' Appoftolato ; cgli

che neffuno può correggere utilmente colui , che è uomo di gran configlio , e chi non fi reggeràper

Iddio non rimira con occhio favorevole , come effo , perirà senza rimedio . Afcoltatelo

fta fcritto nell' Ecclefiaftico . Bifogna altresì beditelo ch' egli farà voftro Padre , farà vostro

alla carità unire la prudenza criftiana , poichè capo , e come tale voglio , che gli fiate ob-

E' neceffario ( dice S. Ifidoro medefimo in una bedienti .

delle fue lettere ) altri riprendere con dolcezza ed

umiltà , altri con coraggio e con forza . Perocchè

, e ob-

non tutti fi guadagnano co i fteffi mezzi , nè tutte A Vendo adunque Gesù Crifto eletto San Pie

tro per Capo della fua Chiefa , quando gli-

le infermità fi guariscono coglifteffi rimedj . Final- Appoftoli fecero fra loro la divifione delle Pro-

mente qualunque ne fia lefito , conviene raf- vincie , e Regni , dove dovevano andare a pre-

fegnarfi alle divine difpofizioni , e tener in men- dicare l' Evangelio , a San Pietro toccò Antio-

te , che Gesù Crifto nel Vangelo paragona la chia , e vi andò , e predicò in quella Città . E

fua Chiefa , ora ad una rete > in cui fono febbene vi ritrovò alcuni , che l'udivano vo-

mifchiati infieme i peſci buoni , ei cattivi , ora lontieri , ed accettarono la fua Dottrina , e fi

ad un aja che contiene il> grano infieme battezzarono , non mancarono molti però , che

con la paglia , ora ad un campo , in cui tra gli contradicevano ; onde diedero notizia di lui

il buon frumento germoglia ancora la zizzania ; e Teofilo Principe d'Antiochia , il quale lofe-

per inlegnarci a fopportare con pazienza gli ce mettere in prigione , come inventore di una

fcandali , e i viziofi , durante la prefente vita , nuova Religione . Dipoi in alcuni ragionamen-

finchè fi farà la terribile ed eterna feparazione ti , che fece con lui intorno alla Fede , ch' egli

nella vita futura . predicava fentendogli dire , che Gesù Crifto

) il quale l'Evangelioconfeffa per Iddio , e che bi-

fogna , che lo confeffino ancora li Criftiani ) era.

morto in Croce , diffe : Coftui è pazzo , non bi-

fogna più afcoltarlo , E acciocchè per tale foffe

riputato da ciaſcuno per burla
iſcherno

LA CATTEDRA DI SAN PIETRO glifecero tagliare i capelli per mezzo , e gli fe-

cerchio all' intorno del capo

In Antiochia . Si pone la iftituzione di que- cero lafciar un

Aa Solennità con alcune confiderazioni appar- in modo di corona . Quello , che all ' ora fufatto

a San Pietro per ifcorno , ora gl' Ecclefiaftici le

ufa-

"

tenenti ad effa .

> e per
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ufano per onore , e chiamafi la Chierica , ficco-1

Piacentino , Confeffore .

Alli 22. di Febbrajo .

me dice Dionio Areopagita , o fignifica tre cofe : *LA VITA DI SAN CORRADO

Prima, fignifica la caftita e purità , che deve

aver chi la porta ; perchè facendofi la Chierica fi

tagliano i capelli , che generano bruttura , e fpor-

chezzo . La feconda fignifica , che gli Ecclefia-;

ftici non fi devono curare di andar molto in ordi-
ne, ed attilati , poichè fi tagliano i capelli , cheNAcque Corrado nella Città di Piacenza di

Padri Nobili , ed effendo nella fua gio-

furono dati all' uomo per ornamento . La terza ventù dedito a ' piaceri della caccia comandò una

fignifica , che fra Dio , ed effi non vi ha ad ef- volta , che le ſpine dove ſi naſcondevano le fiere

fere cola alcuna in mezzo , ma che facciano tut- fi abbrugiaffero , ma contro il fuo volere dal

te l'opere loro in Iddio , e perio . La Chierica è vento portato il fuoco diftruffe i luoghi vicini con

ancora di figura circolare , fenza cantoni , il che crudele incendio . Il che veduto da Corrado naf-

dimoftra , che chi la porta dev' effer veridico .coftamente entrò nella Città : ma fubito denon-

Perchè , come dice S. Girolamo , non ama can- ziato il fato al Podeſtà mandò la fua corte , la

toni ne doppiezza alcuna . Quando Pietro filquale fece prigione un omicciuolo della più infi-

vide trattare a quel modo , pregò che fi conten- ma plebe come autore di così grave incendio , il

tafle di ascoltarlo un'altra volta , e avendoglie- qual per forza di tormenti , benchè non foffe ,

lo conceffo, dice Pietro : Tu ti fcandaltezzi per confeiso effer ftato egli il malfattore , perciò fu

avermi udito dire , che il Dio che io adoro , morì condannato alla morte . All' ora Corrado eccita-

in Croce ? Già ti avevo detto , che fi era fatto to dalla propria conſcienza prefo dalle mani del

Uomo , ed effendo Uomo , non dovevi tenere Carnefice l'innocente omicciulo , confeſsò egli

per cola di tanta maraviglia , ch' egli moritie , effere il reo , per il che rifarcì co' proprj beni ,

roichè il morire è cofa ftabilita all' uomo . Ch' quali vende , i danni apportati , ed accordato

egli poi moriffe in Croce , fappi , che fu di fua con la fua Spofa efla velti il fagro AbitoMona-

volontà , perchè con la fua morte diede la vita a cale in Piacenza , ed egli fe n' andò in lontano

tutti gli uomini , facendo la pace fra il fuo Eter- Paefe , ed ivi prefo l' Abito Franceſcano detto

no Padre , e loro . Ma ficcome io ti dico , egli Terziario pervenne poi a Roma per vifitare i fa-

morì , così , ti accerto , ch' egli rifufcitò per gri Tempj , che in quella fi ritrovano . D'indi

propria virtù , avendo prima rifufcitati altri mor- lene parti , e fe n' andò in Sicilia , appreffo i Po-

ti . Qui tornò a dire Teofilo , ch' egli taceffe , ed poli Nettini , dove per alcun tempo ftandofene

afcoltaffe Son contento diffe l ' Appoftolo . Re- in folitudine , fe n'andò nell' Ofpedale di S. Mar-

plicò Teofilo : Tu dici , che questo tuo Dio ri- tino , nel quale perfeverava in aſtinenza , ed O-

fufcitò morti, ora fe tu innome fuo mi vuoi re- razione , e per quarant' anni continui il fuo Let-

fufcitare un figliuolo , che morì già alquanti dito era la nuda terra , ora di folo pane , ed ora fo-

fono , io crederò , che quello che tu dici , e pre- lamente di erbe contento . Fu da Dio illuftrato

dichi fia la verità . L' Appoftolo fi contento di del dono di Profezia , e di far Miracoli . Egregia-

quefto partito , e andò alla fepoltura del giova- mente vinfe col mezzo dell' affligerfi le carezze

e lo rifufcitò in virtù del Nome di Gesù della gola , e del Corpo , e con la continua , e fer-

Crifto ; il che fu caufa , che Teofilo con tutta vente orazion le frequenti tentazioni della car

la Città credettero in Crifto . Governò Pietro ne , e del Demonio . Tanto era nemico della go

quella Chiefa fette anni , fino che per Divina ri- la , che quelle poche cofe , che per cibo gli erano

velazione , e per comandamento particolare di dagli amici date , non le toccava prima , che fof-

Dio , trasferì la fua Cattedra a Roma , dove la fero putride , e che ha quelle ufciflero i vermi in

tenne venticinque anni , laſciandola quivi per- modo , che l' ifteffo fenfo le fuggiva . Tal volta

petua alli fucceffori . Il giorno , che fu ordi- per vincere , ed eftinguere l'ardor del mangiare ,

nata la Sede Pontificale di San Pietro in Antio- che internamente fentiva, volgeva le nude mem-

chia pubblicamente , fu alli 22. di Febbrajo , la bra nelle fpine fino al copiofofpargimento di fan-

Chiefa Cattolica ne fa Fefta con molta ragione , gue .

poichè , come dice Sant' Agostino , fu come un

ne

Essendo un Venerdì nella Citta ficcom' era fuo

iuo nafcimento , fu il fuo principio , e origine , folito , ad adorare con fomma divozione , e rive-

poichè da quel tempo fino ad oggi , i fedeli hanno renza un' Immagine del Croceffiffo tenuto in

dove ricorrere nelle loro difficoltà , e fono certi , fomma venerazione anco da quei popoli , certi

che quello ch'è detto , quello è certezza , e quan- fcelerati perciò fchernivano il Santo Uomo , e

to ha da credere , e fare per confeguire la Bea- per giuoco una volta iftantemente loinvitarono

titudine della gloria , della quale Dio ci faccia a pranío , nel qual pofero folamente carne di por-

degni fer fua infinita mifericordia . Amen . co , della quale gli fteffi mangiavano , e ciò o per

yedere la malvagità dell' Uomo , O cavillare la

fua femplicità , al che ridottoCorrado Santo ne-

gò di voler guftare coſa alcuna , eccetto , che pe-

fce ,
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fce , e fubito dimoftrò le frine , cleiquame dalla do peccato fi fono di poi con l'ajuto della divina

tovaglia fimoffa , e riprende la loro piefunzione.grazia , allontanati dal peccato , e pervenuti a

Vifitato per fama della fua fantità una volta dal qualche grado di perfezione , perchè quefi ci dan-

Velcovo di Saragofa fu dal Santo invitato a cena- no fperanza, che fe nel peccato gli abbiamo affomi-

re feco , per il che fubito dalla Cameretta Mira- gliati , gli poffiamo , e gli dobbiamo ancor affomiglia-

colafamente furono portate quattro focaccie cal- re nel pentimento , nella fantità , e nell' acquisto

de . Doro Corrado andato dal mede: no Vefcovo della Vita Eterna , contro ogni viziofo affetto . Pe-

alla prefenza fua fu accettato con mirabile modo rò è utile affegnare virtuofi efempi daimitare , ma

da affaiffimi uccelletti , i quali circondandolo fe- utiliffimo è contro gli affetti laſcivi , che continua-

flaggiavano il fuo arrivo Da quefti , e molti al- mente combattono contra la ragione , e con darci

tri indizi di chiara Santità , e dal fuo Celefe au- acredere , che fia impoffibile il refiftere ad efi , Spef-

to , e preci non folo dava Sanità agl'Infermi del fo ottengono brutta vittoria . Gioverà adunquespef-

luogo , ma anco a quei di Paefe ftraniero ; quell' fo rimirare nella virtù di coloro , i quali hanno a-

anno fpecialmente nel quale raisò al Cielo 1251.vuto l'animo invitto contro gl' impudichi defiderj ,

Commoffi parimente i popoli della Città di Neri- e di quelli ancora, i quali bencheperqualche tem-

na , Leone X. Pontefice Maffimo , e dopo lui Pao- po fiano giacciuti nelpeccato, fifonopure follevai

lo III. di quel Nome , permifero , che fi celebrat- al fine dalla bruttezza di effo , e le offefe a Diofat-

fe in ciafcun anno la fefta di San Corrado il dì 11. te hanno con maggiore , e conpiùprefetto pentimen-

di Marzo , Il fuo Santo Corro ripofa inu Arcato ricompenfate , il chepar operapiù maraviglioja ,

d'Argento in San Niccolò appreflo i popoli Nerini che il non peccare giammai . Tale è l'efempio di

fopraddetti , da'quali è molto onorato , e riverito Maddalena , per trattare di Donne , nelle quali

per i meriti si della fua Santa Vita , come per la fragilità naturale fa maggiormente rilucere la

molti miracoli , che continuamente Iddio fa a ' grandezza della loro virtù . Tale è di MariaEgi-

fuoi Divoti , ziaca , di Pelegia , di Taide , e di quefta , che

Margarita di Cortona è nominata , la cuiVita , per

* LA VITA DI SANTA MARGARITA defiderio digiovare a tutte le anime , maprincipat-

Da Coriona .

Alli 22, di Febbrajo .

mente a quelle, che lafciato ilpeccato , Jonoritor-

nate a Dio , jarà qui fcritta . Cofei data in pre-

da a carnali app titi, moffa dalla confiderazione

della miferia dell' uomofottoposto alla Morte , mu-

tò la vita fua, e tanto fupoi amatrice della cofi-

tà , quanto era primafata della lafcivia . Daco-

Aei adunque imparerà la Penitenza , e l'olbedien-

za e laftinenza , la folitudine , lameditazione

l'Orazione , e la perfeveranza e tutte le virtù

neceffarie alla falute , chiunque con femplicità , e

purità di cuore , e con defiderio di rendere lafua

Vita migliore leggerà queflo fommario , nel quale

è raccolta la Vita di quella Santa Donna, e con la

lezione , e venerazione di effa , procurerà congiun-

gere l'imitazione . Che Dio ne prefti grazia .

per- offe

>

Acque adunque Santa Margarita , e fu al-

levata in Lavinio , luogo di particolar

Erchè gli uomini più toflo riguardano quello,che fi fa , che quello , che fi dice , maggiore antica giurifdizione de' Signori Oddi di Peru-

fede acquistano l' opere, che i ragionamenti, per- gia , la quale datafi da principio alla fenfualita

ciò la Chiefa ammeftratadallo Spirito di Dio, non volfe il Signore Iddio richiamarla a fe , e conmi-

contenta di efortar con parole , ci proponeper tut- rabile accidente dar principio alla fuaconverfio-

to l'anno la memoria de Santi ; acciocchè ecciti- ne in quefto modo . Eftendofi un fuo Padrone al-

no noisteffi aldefiderio di quelle virtù , che in loro lontanato dell' abitazione dove dimoravano in--

fieme , cd avendofi condotta fcco una Cagnuo-

rifplendeitera , ed acciocchè le Jeguiano , cemela , dopo alcuni giorni fe ne ritornò fola , la qua-

guide di questopericolofo Viaggio della Vita umana , le entrando in cafa , e con gefti lugubri mandan-

e comminando per le fieffe veftigie, ci conduciamo do fuori voci lamentevoli , fi accoftò a Santa

at medefimoportodifalute . E benche egli elempi di Margarita , e con denti letirava la gonna , quafi

perfone Grandi , ed Eccellenti , ficcome del Sante che le accennale di voleria tirare fuori , di ma-

de Santi, e della Madre di lui , e di alcuni altri ,
che mai non peccarono , fiano più nobili , epiù al- niera , che non animal brutto , ma Creatura ra-

gionevole a' gefti rafiembrava . Onde la detta

ti, nendimeno per la noftra imperfezionepare , che Santa reftando ftupida di tal novità, e non ve-

più fi auroreano gli chempidi coloro , i quali aven- dendo ritornare il Padrone, fimife a feguitare la

Ca-
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Cagna , e tanto dietro le caminò che arrivata a za , e tante lagrime , preghi , e tali fegni di per-

certi reftelli di legne , la Cagna fi fermò , ed en- fetta mutazione di Vita , che detti Frati le concef-

trando , ed ufcendo da effi , accennava , che guar- fero la grazia di veftirla nel 2272. Dipoi ftando

daffe in quel luogo . Dal che moffa la Santa al- un giorno in Orazione nella Chiefa de' Frati Mi-

zando detti reſtelli , vide , e riconobbe il fuo Pa- nori avanti l'immagine di Crifto Crocefiffo , le

drone morto , tutto fetente , e pieno di vermi.parlò Noftro Signore da quell' immagine dicen-

Del quale spaventevole , ed orrendo fpettacolo do ; che vuoi poverella ? ed ella interiormente il-

compunta , e dallo Spirito Santo interiormente luminata , rifpofe : Niente altro voglio fe non

tocca , cominciò a penfare quanto fragile foffe la voi Signor mio Gesù Crifto . Ed un' altra volta

natura umana , indi a rifolverfi di dareprincipio orando udì il Signore , che le parlava nello fpiri-

alla riforma della vita fua ; come di poi perfetta- to , e le riduceva in memoria il grado della fua

mente fece , apparendo dal Miracolofo , e Santo vocazione , ricordandole tutte le cofe fuddette

progreffo fuo dall' approvata , e lunga Iftoria , ed altre di mano in mauoper ordine , facendola

la quale in breve compendio ora s'è riftretta nuova Creatura in Crifto trasformata ; onde il

Tornandofene dunque ella dopo la morte del fuo ftudio era di cercare con diligenza luogo naf-

fuo padrone nemico della fua falute , alla Cafa cofto , e folitario per fuggire la converfazione del

del Padre , d' onde prima s'era partita convefti Mondo , e come nuova Maddalena non faceva

lugubri , ed amari pianti , fu però empiamente , altro , che digiunare , piangere , ed orare , e fug-

e crudelmentea inftigazione dalla Matrigna fuo- gire tutte le cofe , che potevano dilettare il Cor-

ra fcacciata ; onde ella poftafi a federe nell' Orto po , e cercare di ftracciarlo , e macerarlo con fre-

continguo , abbandonata da ogni umano confi- quenti fpargimenti di fangue , lunghe vigilie , ed

glio, e foccorfo , cominciò il comune nemico con intenfi fofpiri ; ed ora per la ricordanza di Crifio

fera fuggeftione a perfuaderla di ritornare al vo- pofto in Croce , nella quale era pofta l' Anima

mito , poichèmercè della fua Gioventù graziofa , fua , ora per la maniera de' fuoi peccati perdendo

da Nobili Padroni farebbe ftata tenutacariffima ; il parlare , e fentimenti reftava comemorta fuo-

e dal Mondo tutto , per efferle dal proprio Padre ri di fe ftella . Eperchè avevaun figliuolo , che

il ricetto negato , ne farebbe ftata fcufata . Ma defiderava governarlo delle fue fatiche , fi mife a

voltatafi al Signor Iddio , con fervente Orazione fervire certe Gentildonne onorate di Cortona al-

lo pregò , che non fi idegnale di efferle Padre , le quali mentre flavano in letto , cucinava deli-

Spofo , Maeftro , Signore , e riguardafie alla mi- cate vivande , non lasciando però mai i ſuoi Di-

feria fua dell' effere , all'anima , e del Corpo ab- giuni , come fe folie Quarema , e cantando , et

bandonata. Onde il pietofo Iddio riformatore , rallegrandofi l'altre ferve di Cafa , fola ella riti-

ed amatore della fua bellezza Spirituale , per co- rata in difparte fpargeva tanta copia di lagrime ,

minciare a operare in lei la vera falute , interior- che l' altre , che la vedevano , laiciati i fuoi paf-

mente le ifpirò, che a Cortona le ne andatie , e fatempi , ed i fuoi canti per compaffione fi mette-

fi metteffefottol' obbedienza de' Frati Minori . Il vano a piangere con lei . La qual accorgendofi ,

che da lei fubito fu efeguito , doveprima propo- che per fervire altri , non poteva molte volte u

nendofi nell' animo di far auftera penitenza la- dire Mella , fece nuova deliberazione , abitando

fciando la converfazione, delle Nobili Donne co- in una cafetta , che le offerfe una Gentil Donna?

minciò con continui Digiuni , e Cilici a dormire dove il Padre delle Mifericordie l'arrichì di tanta

ne' farmenti , e falci e fopra la nuda terra , po- pietà , che il pane , che guadagnava , e le cofe ,

fto un legno , o una pietra per guanciale , con che aveva tutte le compartiva ai Poveri , toglien

gran feverità , fperando con quefti mezzi nella dole alla bocca fua , e di fuo figliuolo , e quando

grazia del fuo Signore ritornare . E gettando con- non aveva altio dava cintole , fcodelle , e vafi ,

tinue lagrime , le ne ftava con timor fanto , e do- e fi ftracciava le vefti per diftribuirle per l' amor

mandava non folo a Religiofi , ma anco a' Seco- di Dio . Onde era tantoil concorſo di effr , che gli

lari , fe Iddio avrebbe avuto mifericordia di iei , vicini li cacciavano via , acciocchè quella Pove-

ch' era fata si granpeccatrice , il che diceva con retta come loro , non reftafſe ſenza niente , ed era

tanta copia di lagrime , che tutti moveva a com- divenuta tanto timorofa di Dio , che non aveva

paffione . E quando penfava alla Natività di ardire di guardare in faccia a nefluno , ne parlare ,

Crifta , e alle feftività della Madonna , e de' San- ne afcoltare cofe di quefto Mondo , anzi per ogni

ti , la Maella Divina le dava tanta ricreazione , parola , che diceva ofentiva , facevala notte af-

che l'amare lagrime maravigliofamente conver- priffima penitenza , e per la grande umiltà fua ,

tiva in dolcezza , e foavità , parlandofeco , e ri- le virtù , che aveva , dubitava , che dalla Giu-

cordandole interior gente le copiofegrazie , chele ftizia di Dio non lefoffero attribuite per vizi , e

aveva fatto , e la compaffione verfo ipoveri , elpenfando fpeffo alla Paffione di Gesù Crifto , ed

gli ottimi defideri , che le donava , e che non vo- ai fuoi peccati , ed ai peccati di tutto il Mondo

Lendoi Frati darle l' Abito del terzo Ordine per la per il gran dolore e per la copia del pianto

Gioventù , e per la cognizione , che avevano del- pargeva fino il fangue per gli occhi . Onde ilDe-

la fua vita paffata le diede tanta forza , e coftan- monio fatto più invidiolo , con piùdiligenza ten-

ta-
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tava quefta ferva di Dio , apparendole in forma di nuovo a chiamare quel Sacerdote , edomando-

di ſpaventofe , e diverfe figure , alcune volte digli per qual caufa non le aveva dato il Santiffimo

Uomini , alcune di Donne , alcune di Serpente , Corpo di Gesù Crifto , il quale pieno di confufio-

ed altre volte di altri Animali di gran fpavento , ne , e vergogna , le confefsò l'error fuo , dicen-

ed ora con minaccie orribili , ora con lufinghe dole ancora la caufa , che in ciò l' aveva fattoer-

trasformandofi in Angelo di luce , e lotto colore rare , come già di fopra è flato detto . Quelto ac-

di bene , cercava di ritirarla dal gran profitto , cidente causò tanto timore nell ' animo della fer-

che faceva ; ma ella ricorrendo fempre all' ajuto va di Dio Margarita per rifpeto della poca dili-

Divino abbracciando i Piedi del Crocefiffo , fen- genza del Sacerdote , che più prefto voleva lafciar

tiva dolciffime parole dalla bocca del fuo Signore , ftare di comunicarfi , che portare in fe l'afflizio-

che la invitava dicendo : Non temere Figliuola ne dell' animo , che aveva fentito nel paflato er-

molto amata Margarita , nè dubitare , che io fa- rore . Ma l'innocente Agnello Gesù Crifto Be-

rò fempre teco , e non ti mancherò in tutte le nedetto , volendo liberare la fua diletta da quel

tue tentazioni , e travagli ; e le infegrava le re- dubbio , quando ella fi Comunicò , le parlò e

gole falutifere da fare la fua volontà , ed il Demo- diffe ; io fono Gesù Crifto Figliuolo diDio vivo

nio confufo fe ne fuggiva , ed ella vifitata dagii Coeterno , e confuftanziale al mio fommo Padre ,

Angeli , e da' Santi , che rivelavano a lei fecreti il quale ho vifitato il Mondo , pigliando Carne

altiffimi , ftava talora in tanta foavità , econfo- di Maria Vergine , in fegno della qual cofa , fa-

lazione di fpirito , che non potevaconténere tan- lutando la mia benedetta Madre , le dico ; Dio

ta dolcezza , ed alle volte reftava come morta , ti falvi Maria piena di grazia . Tu figliuola mia

e moftrava evidentiffimi fegni , che foffe nella fua Margarita , hai detto al Frate Giunta , ch' egli

Anima la prefenza Divina , e particolarmente permetta , che il Signore affliga acerbamente la

dopo avere ricevutoil Santiffimo Sagramento . Iliua Peccatrice , e l'hai pregato , ch' egli non ab-

che fi può chiaramente conofcere da quello , che bia tanta compaffione di te . Certoche tu hai det-

una volta comunicandofi le avvenne . Perch' ef- to il vero , perchè tu fei la mia Peccatrice , la

fendo ella ritirata in una Cella fabbricata di nuo- qual io ho mondata , e purificata nell'interiore ,

vo fopra il monte non molto lontano di Cortona , ed efteriore , con la quale ho fatto piena , e per-

per fuggire la frequenza , e tumulto delle perfo- fetta pace . Il Nemico una notte la cominciò a

ne ( quefto fu il primo giorno di Maggio ) mandò tentare di vanagloria , conofcendo , ch'ella fi te-

il Sacerdotedi S. Gregorio, ch' era uomo vecchio , neva la maggior Peccatrice del mondo , ponen-

acciocchè chiamaffe Fra Giunta fuo Confeffore , dole innanzi come il Popolo aveva gran divozio-

volendo la mattina feguente Comunicarfi . Ed ne in lei , che molta gente la vifitava : onde el-

effendo Confeffata , fi diede ordine , che il Sacer- la rivolti gli occhi alla fuamal paffata vita , co-

dote la mattina feguente andaffe a Comunicarla minciò con gran voce, e con molte lagrime a di-

Effendo poi venuta la feguente mattina , ed il Sa- re : Levatevi , levatevi , o gente di Cortona ,

cerdote pigliando il vafo dell' Oftie , che non era- fcacciatemi dalla voftra Città con dure fafiate

no confecrate , andò a ritrovare la Santa , e co- perchè io fono quella gran Peccatrice , che fece

municolla . Il Sacerdote incorfe in queft' errore , tali cofe , narrando dei fuoi peccati particolari in

perchè effendo in quel tempo occorfo , che le ftre- pubblico per maggior fua mortificazione , fcac-

ghe rubbavano il Santiffimo Sagramento , egli ciando la tentazione con gran concorfo , efpaven-

perchè tal cofa a lui non fuccedelle , aveva por - to di tutta la vicinanza . E per avvilirfi , com-

tato il valo , dove fi confervava il Santiffimo Sa- pungerti in ogni maniera , pagava i poveri , per-

cramento in Cafa , e l'aveva ripofto nell' arma che per le trade la chiamafiero ribalda , e trifta

rio , dov' era ancora il vafodel Oftie non confa- tanto era compunta dall' offefa di Dio , e dal mal

grate . E volendo la mattina andare a comunica- efempio che aveva dato al Mondo , ed era ridot-

re la diletta a Dio Margarita , o foffe per diffetto ta a tanta aftinenza , che dubitava che il confef-

di memoria , ovvero per il troppo affetto di vole- fore non le comandafle , che mangiaffe qualche

re andare a buon' ora le portò il vaſe dell' Oftie cofa corta , o che bevele vino , ed amava tanto

non confagrate . Ma la ferva di Dio Margarita , la povertà che dimandata fe per ricchezza gran-

non fentendo nella comunione la folitadolcezza , de da poterla fare Regina volefie perdere una pic-

e foavità , come era fuofolito , giudicava , che ciò ciola confolazione Celefte : rivolti gli occhi al

avvenile per qualche fuo diffetto , onde chiede- Ciclo , rifpofe così : Se il mio SignorGesù Cristo

va perdono a Dio con infinite lagrime . Ma il ve- mi sforzaile a poffedere alcuna cofa della terra ,

roconfolatorede' Meiti , ed afflitti , mentre , che tante volte con copiofe lagrime , e con auguftia-

la fua divota ferva in quefto dubbio continuava ti gemiti m' appellerei al Trono Reale della fua

il pianto , le riſpoſe , e diffe figliuola diletta Mar- Maefta infino , che rivocaffe da me tal coman-

garita non piangere , perche quel Sacerdote non do . Reftava alle volte nella fua Cella fenza avc-

ti ha datome , e però non hai ſentitola foaviffi - re cofa , conla quale d'Invernofi potefle ricopri-

ma dolcezza , che feco apporta la mia prefenzare , poichè donava ai Poveri fino la corona , con

Tofto che la Santa ebbe quefla rifpofta , mandò le quale orava . Si era ancora ridotta a sì grande

e

afli-
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aftinenza che con maliffima foddisfazione , per che t' hanno a durare tutto il tempo , che viverai ,

obbedire il Confeffore , ed i Medici fi contento di perchè t'ho apurificare nelle tribolazioni , co-

mettere un poco d'oglio neile erbe , chemangia me fuol l'oro effere feparato dall' elcremento nel

va per i giorni di Paiqua , affermando , che quel fuoco , ed hai a patire tentazioni , tribolazioni,

corpaccio fingeva di far male ; ma ficcome era infermità , dolori , e timori , e t' ha'ed efercitare

flato pronto alla fentualità , così voleva finchè in Vigilie , lagrime , fame , e fete , freddo , e nu-

le durafle la vita , forte aipramente caftigato . An- dità , e dopo , che farai ben purificata , pafferai

zi , penfando tal' ora all' amariffimo Calice di alla Beatitudine perpetua , e non ti fpavantino i

Noftro Signor Gesù Crifo , diceva verio di lui travagli , perchè io farò fempreteco in ogni tribo-

parole tanto infuocate , ed ardenti , che non fo- lazione . Onde ella fatta più forte , chiefe ingra-
lo avrebbe voluto aftenerfi dai cibi, ma morire zie di fentir i dolori , che fenti la Madre di Dio ap❤

mille volte il giorno per amor fuo . Il che dal Si- preflo alla Croce , ed udi la voce del Signore , che

gnore le fu rifpofto , che rivelafie al fuo Contel- dice : Vattene alla Chiefa de' Frati Minori , co-

fore , che non fi può effere perfetto in quefta vi- me è tuo folito , e quivi fentirai tanto dolore

ta , fe non fi vince combattendo virilmente il vi-led amaritudine , quanta mai abbi fino al dì d'

zio della gola , e dell' intemperanza . Era venu- oggi fentita . Andata , quando furono finite le

ta ancora in tanto difpregio di te flefla , che gli Meffe all' ora di Terza , cominciò di Miſteroin

onori , che le erano fatti , gli convertiva in pro- Miftero a fentire tutt'i dolori della Paffione di

pria viltà , come fece una volta che effendo li- Crifto , come fe foffe prefente con la Vergine , il

berato uno fpiritato all apparire folo di lontano che fi conofceva allo fvenimento , ed ai timori

alla vifta di Cortona , dov' ella ftava , econ tut- dolori , e legni di morte , talche meffo quel gior

to ciò feguitando l'andare verfola Città a ringra- no gran numerodi Gente a piangere per compaf-

ziarnela , ella prefe tanta afilizione , ed amari- fione di lei , la quale perdendo i poli , ed i fenti-

tudine di ciò , che con molte lagrime , e gemiti menti , non s' accorgeva delle Donne , che lafo-

rifpofe , che non credefiero , che Iddio Benedetto tenevano . Venuta l'ora di Nona , che il Signo-

che non può errare , per mezzo della feccia di tut- re inchinò il Capo , quefta fanta Donna in quel-

ti i fuoi peccati , abominazioni , ed immondizie , l'ora inchinò il Capo ancora ella fopra il fuo pet-

corruzioni , e mali odori , avelle dato falute a to reftando fenza alcun fegno di vita , e da tutti

quel infermo . E pregando più volte Dio , che le era tenuta per morta , ſtando in quel modo fino

grazie , che riceveva , e le gran confolazioni in- all ' ora di Vefpero , che poi quafi rifufcitata , al-

terne ftellero in fecreto , le fu rifpofto una volta zando gli occhi al Cielo , con molta allegrezza

dal Signore Iddio debbi fapere, che io t'ho fatto ringraziò quel liberaliffimo Signore , che la dotò

come una rete per pigliare i Pefci del Mare di que di tanti doni , e sì copiofe grazie , edolcezze fo-

fto Mondo , e però le grazie , e rivelazioni , che pranaturali . Ma accorgendofi poi che la Chiefa

hai ricevute da me non fono per amor tuo , era piena di gente , cominciò con grande amari-

e per tefola , ma per la falutedel mio Popolo , etudine a piagnere , ed attriftarfi , perchè il Signo-

perchè per il tuo efempio , per le parole , peridore le aveva conceffo quel tanto fingolare fenti-

ni , che hai ricevuti da me , tu levi molti dai vi- mento della fua Paffione in preſenza di tutto il

zi , e che tornino a me , perciò voglio , che fipu- Popolo , e non folo a fola nella fua Cella , con-

blichino per tutte le parti del Mondo molte gra- folandofipoi , e conofcendoeffercosì ordinato dal-

zie , e quei doni , che t' ho conceffi , e quei , la volontà divina per l'altrui edificazione , e fa-

che per l'avenire porrò in tedi nuovo . Evera- lute . Ma ripenfando alla foavità incomprenfibi-

mente concorrevano da tutte le parti Perfone per le , che aveva fentita , e perciò come fuori di ſe

effere fanate , di Francia , di Spagna , e di altre ftella , tornando a Cala , a tutti dimandava fe

Nazioni , non che d'Italia tutta , poichè non fo- avevano veduto il fuo Signore , dicendo : o An-

lo per mezzo de' fuoi meriti i Corpi , ma molte geli , o uomini , o Creature tutte , infegnatemi

Anime fi rifanavano , rivelando ad alcuni gli oc- il mio Signore Gesù Crifto Crocefilio : che io lo

culti peccati , e dando falutiferi configli con ma- cerco , e non lo poffo trovare , ed inqueſta ſete ,

raviglia , ed emendazione di ciafcuno , ficcome ed in quefti divoti gemiti , fenzapigliar refezio-

fece ad uno , che non poteva lafciare un peccato ne alcuna , di mantenimento o di fonno , per-

grave , ed effendone confapevole fua Madre fece- feverò giorno , e notte , finche fu confolata dal-

gli mangiare un boccone di pane tocco con gran la prefenza del Signore , arrichita di molte con-

manifattura da detta Santa , e fubito fatto nuo- folazioni , e vifitazioni , ora di noftra Signora ,.

vo Uomo , fi andò a Confeffare ; fe ben detta ora del fuo Angelo Cuftode , ora di San Francel-

Santa diceva , che le cofe tocche da lei pigliava- co , ed ora di tutta la Corte Celefte , ed ebbe ri-

no infezione , tanto era la fua grande umiltà . Fi- velazione , che per i fuoi preghi fuliberata l'A-

nalmente il Signore per renderla più perfetta le nima di fuo Padre dal Purgatorio , che fi dovef-

parlò in quefta guifa , animandola a feguire, ed fe pregare per quell' Anime , ch'erano poco aju-

a pigliare i travagli della Croce : Apparecchiati tate , che pativano in quel luogo più dell'altre

alla battaglia per foffrir duri , e difficili travagli , quelle de' Religiofi , che fidanno molto alle cureSe
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Secolari e molte altre , che nelle Storie a lungo diffime maledizioni , Spendando in quefto la mag-

fi narrano inCortona , dove fi trova il fuoCor- gior parte di un Salmo , che da poi lo Spirito San-

po , e dove finì la fua vita , che per fua iftanzato per bocca di San Pietro ( quando fi trattavadi

Iddio le abbreviò , rivelandole non folo il mele , riempir la Sedia , che il perfido lasciò vuota ) ap-

ma il giorno , e l'ora precifa della fua felice mor- plicò a lui . Per il che fi vede chiaro , che David-

te , che fu il giorno della Cattedra di S. Pietro a' de parlò di Ginda . Fra l' altreparole di quel Sal-

22. di Febbrajo 1290. cioè venti anni dopo la fua mo , vi fono quefte ; Siano pochi igiorni fuoi , e il

Converfione . Fu fentito odore foaviffimo nella fuo Vefcovado , Sedia , la dignità fia data ad un'

fua Morte , ed uno fpirito divotodi Dio in Caftel- altro . Quefto fi adempi del tutto ; perchè aven-

lo rivelò avere vifta l' animafua volarfene al Cie- do il malvagio fatto l' iniquo contratto , ammax-

lo in quell' ora , che da lei fece partenza . Andò zò sè fteffo , impiccandof adun Albero . Si adem-

fra i Serafini , come le fu rivelato , feguitando l' pì ancora il reftc ; perchè ilfuo Vefcovado , lafua

orme Divine del fuo PadreSan Francefco . Il fuo Sedia , e dignità fu data ad un' altro , che fu il

Corpo fi moftra ogni anno il giorno , che morì , Gloriofo San Mattia; la cui Vita fcriveremo ora,

nel quale fi celebra la fua Feſta , ed è di bella , e pigliando quello , che tocca alla fua elezione da

grande ftatura , e tutto intiero nella Chiefa chia- San Luca negli Atti degli Appoftoli , e in quanto

mata da lei Santa Margarita , fotto il governo de alla fua predicazione , e Morte , daClemente Alef-

Frati Minori di Cortona . I Miracoli , che il Si- Jandrino , Eufebio Cefarienfe , ed altri Autori .

gnore operò per i meriti di queſta Gloriofa fua Pe-

nitente , fi contano nella Cronica di Mariano , e
U'

bù di Giuda , e fu de' primi , che comincia-

dodici d'infermità mortale : diede il vedere a iei rono a porre affezione , e feguitare Gesù Crifto

ciechi , fanò fei dalla rottura ; reftituì il parlare per udire la fua Dottrina , quando egli cominciò

è tre muti , fanò tre di gravidolori di pietra , ri- a predicare . Fu uno delli fettantadue Difcepoli ,

tornò il cervello ad una Donna pazza ; fanò cin- che il Figliuolo di Dio mandò a due a due per

que ritirati , e ftroppiati , e quattro indemonia- predicare l'Evangelio . Non fi fa di lui men-

ti , liberò quattro dal pericolo del Mare , e cin- zione particolare fino alli giorni , che furo-

que , che calcarono in Pozzo , e dai luoghi alti , no fra la falita di Crifto in Cielo , e la venuta

e dodici perfone da diverte infermità . Quefti Mi- dello Spirito Santo ; che gl' Appoftoli erano con-

racoli tutti fono approvati , ed efaminati per I- gregati infieme in Gerufalemme, e l' Appoftolo

ftromenti pubblici parte de' quali fi folennizza- S. Pietro , come Capo , volle efercitare l'officio

rone prefente il Legato del Papa , e parte d' altre fuo , e provvedere di fucceffore nel luogo di Giu-

perfone degne di fede , da traditore ; ond' egli parlò agl' altri Difcepoli

in quefto modo : Fratelli bifogna , che fi adem-

LAVITA DI SAN MATTIA pia la Scrittura , che lo Spirito Santo diffe per

Appoftolo , fcritta in quanto alla fua elezio- bocca di Davidde , in quanto al fatto del perfido

ne dell' Appoflolate ) da San Luca Evangelifta Giuda , il quale effendo Appoftolo , fi ribellò

negli Atti degli Appoftoli , e in quanto allafua e fi fece Capitano di quelli , che prefero Gesù Cri-

predicazione , e morte , da Clemente Alejandri- fto . Lo vende , ma non godette il prezzo , che

no da Eufebio Cefarienfe , e da altri Autori . gli fu dato . Anzi ritornandolo a chi glielo ave-

fono in fomma , che rifufcitò dieci Morti; fane F San Mattia di nazione Ebreo , della Tri-

Alli 24. Febbrajo .

va dato , ne fu poi comperato un Campo per fep-

pellire i Pellegrini , che muojono in quefta Cit-

tà . Il mifero poi come è noto a ciaſcuno , s'im-

piccò ad un' albero , e creppò , efparfe l' interie-

ra per terra . E' neceffario adunque , che fi fac-

cia quanto di lui fi dice nel Salmo ; cioè che il

fuo Vefcovado , la fua Sedia , la fua dignita , fia

data ad un'altro prima , che fi paffi più oltra

farà bene , che noi avvertiamo ad alcune confi-

derazioni , che fi poffono cavare dalle cofe foprad-

dette ; una delle quali farà , che nefuno fi fidi

troppo di sè fteffo , febbene fi vede favorito da

Dio poichè fi vede Giuda , ch' era Appoftolo

come gl' altri , e tanto favorito da Dio , che cd-

me gl'altri fece miracoli , fcacciò Demonj , ri-

fanò infermi , e torfe rifufcitò qualche morto , e

Sfendo fato rivelato al Reale Profeta David nendimeno fi riduffe in tanta difgrazia , e mife-

la malvagità , il tradimento , efacrilegio di ria . Chi fta in piedi abbia cura di non cadere ,

Giuda , falfo Difcepolo di Gesù Crifto , aprilafua diffe San Paolo fcrivendo a' Corinti . Nessuno

bocca con un fanto zelo , efcaricofopra diluigran- ' penfi diefsere ficuro ; febben gli pare di aver cam

mina-
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uno

minato afsai per la via delle virtù . I rami degligionevole , e fra fettantadue Difcepoli , ne elef

Arbori , che fono in alto , fono più combattutifiero due , cioè Giofeffo , che fi chiamava Giufto ,

dal vento , che non fono i baffi . Il Demonio tale Mattia. Lice il Maeftro dell' Iftorie , che Gio-

maggior guerra a quelli , che vede più buoni , efeffo , che non ebbe la dignità , era chiamato

perciò hanno più di che temere . Si può ancora Giufto , e Mattia , che l' ottenne non aveva

confiderare , che in quefto luogo San Pietro chia- quel nome , nè altro di autorità . Di quefto ne

ma Giuda Capitano di quelli , che pigliarono Cri- rende la ragione , e dice , che fu avvio di Dio

fto ; perchè fi vede per ordinario , che chi è fta- lacciocchè non fi penfafle , che Giofeffonon avef-

to buono un tempo , fe per forte divien cattivo , e la dignità per el r cattivo , e a Mattia , baflò

non fi trova il peggiore di lui . Si può ancora av- l' ottenerla , perchè s' intendefie , che era giu-

vertire in che modo traffica il Demonio , che fto , e fanto . Avendo adunque gli Appoftoli

quando egli perfuadeva a Giuda , che vendefse eletti due Difcepoli fra gli altri , fi pofero in ora-

Crifto , gli doveva dire , come nota Teofilato , zione , pregando Dio , che eleggere quello ch'

che non era gran peccato , perchè altre volte l'era più idoneo per quella dignità . In queft atto

avevano voluto pigliare , ed efso gli era fuggito c' integnarono , che nelle cofe difficili dobbiamo

dalle mani , che così avrebbe fatto allora an- riccorrere a Dio , e dal cantonoftro fare quanto

cora . Egli fcapperà , gli diceva il Demonio , efi può , che così fecero effi . Ricorfero a Dio , e

tu ti fervirai di queldinaro . Tu provvederai alli mifero le forti in quello modo . Fecero andare

tuoi bifogni , ancorchè lo piglino , non per que- nel mezzo li due eletti , di poi inginocchiandofi 、

fto pericolerai . Al più , che gli facciano , loban- differo a Dio . Tu Signore , che conofci i cuori

diranno , ed egli è tanto pictofo , che fubito ti degli uomini , moftraci quale tu eleggi di queſti

perdonerà . Quefto dovea dire il Demonio a Giu- due , acciocchè entri nel luogo di Giuda . Fatta

da innanzi , che commettesse il tradimeno ; ma quefta orazione caddè la forte fopra Mattia . S.

poi quando l'ebbe commesso mutò ftile , e gli fe- Dionifio dice ; che la forte fu una luce

ce parere l'errore grandiffimo , e gli difse ; O'fplendore , che fi cadde fopraMattia , e S. Agoff-

traditore , come avrai ardire di comparir fra le no dice il medefimo . Origine ancora è di questo

genti, avendo fatto sì grande tradimento al tuo parere , e dice , che ficcome il fuoco, che cadde

Maeftro? Hai tradito colui , che fempre ti fece dal Cielo fopra il facrificio di Abel , e fopra il To-

bene, che aveva voluto morire per te ancora to che facrificò Elia , fi chiama forte la luce , o

perchè lo facefli ? per interefse di pochi dinari.fplendoreche li vede fopra Mattia , per il cheefsen-

Or dimmi , non era più quello , che con lui gua- do dichiarato per Appoftolo , fu annoverato nel

dagnavi , poichè , o pochi , o afsai dinari , che numero de' dodici . Poffiamo credere che tutti

avefse li dava a te , e tu li fpendevi a tuo modo.quelli che erano prefenti l' andaffero a ritrovare ,

Come ardirai di comparire dinanzi agli Appo- per rallegrarfi con lui della nuova dignità : av-

ftoli , ed alla fua afflittiffima Madre e Mad- vilandolo , che fe l' Officio che gli aveano dato

dalena , poichè fi sà pubblicamente , che tu l'era grande , non era picciola fomma dell' ob-

bai venduto , e datto nelle mari de' fuoi nemici? bligo ch' egli pigliava , perciò avefie cura di ren-

Va , impiccati , che minor male farà finire una dere buon conto . Il che eglinon mancò di fare ;

volta , che fopportare tanti affronti , e vergo- perchè dopo la venuta dello Spirito Santofopra

gne . Quefto doveva dirgli il Demonio , fin che il Collegio Appoftolico , eflendofi fatta la divi-

lo condufse ad impiccarfi . Questa è l'uſanza fion delle Provincie , dove ciafcun dovea predi-

del Demonio , che per far commettere il peccato , care , molti Autori affermano , che S. Mattia

lo facilita , e fa parer piccolo , ma quando fi è predicò in quella , che gli toccò e converti

poi commefso, l'ingrandifce , e fa parer gravif- molta gente ; nondimeno è gran dubbio , dov'

fimo, per indurre l'anima a difperazione . Giu- egli predicafie , e di che morte morifle. Doroteo

da fi difperò e quefto peccato fu maggiore del Vefcovo di Tiro , che fu al tempo di Coftantino

primo . Dio fi compiace molto della Mifericor- Magno , nel Libro , ch' egli fece delle Vite de'

dia , e chi fi difpera, nega quefta mifericordia in Profeti , e degli Appoftoli , dice che S. Mattia

Dio, parendogli che il fuo peccato fia maggiore predicò nell' Etiopia Inferiore fra gente barbara ,

di lei. Di qui venne , che quefto peccato è irre- e che quivi morì . Niceforo Callifto dice fimil-

miffibile , e Dio lo caftiga con tanto rigore , mente , ch' egli predicò in Etiopia , e ch' ebbe

ficcome avvenne a Giuda , il cui peccato fu irre- molti travagli per paflar da una terra all' altra do-

miffibile , e perciò fu caftigato da Dio con tanto vendofi camminare per Deferti abitati folo da

rigore , che gli profondò l'anima nell ' Inferno , fiere , e beftie felvatiche , e che alfine vi fu mar-

e il corpo rimafe crepato in terra , avendo fpar- tirizzato . Ufuardo con alcuni altri moderni di→

fe tutte l'interiora . Diffe adunque San Pietro.ce , che S. Mattia predicò in Palestina , e per il

La Sedia di quefto fventurato è vacua , qui fo- paefe di Giudea , con molto frutto dell' Anime ,

no perfone degne di eísa, cerchiamo adunque chi perchè egli era dotto , e di buona vita , e faceva

la meriti , e fe gliela dia . Parve al Collegio Ap- molti miracoli . Il che vedendo alcuni Giudei

oftolico, che la propofta di San Pietrofolle ra- pertinaci , e duri nella fetta loro , lo pigliarono ,.

Flos Sanct. Parte I Q

,

e lo
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e lo menarono al Pontefice Maffimo accufando- Timoteo , ch' era Archidiacono del Patriarca

lo della nuova Religione , ch' egli predicava , morto , non di meno altri fecero iſtanza , che

come cofa di grande errore . A quell'accufa rif- fofle eletto Cirillo , del qual fapevano per eipe-

pole Mattia , che quello , che gli apponevano , rienza , che nelle Lettere Divine , ed Umane

Cioè l' effere Criftiano , non era cola cattiva , o trapaflava molti de' paflati , e prefenti , ed in

vergognofa ; ma era cofa onorata , e buona . Il virtù , e Santità , neffuno l'avanzava . Di que-

Pontence gli affegnò il tempo di penfare fe egli flo n'erano teftimoni i molti Libri , ch' egli a-

voleva durare in adorare Crifto, è lafciar l'an- veva fcritto , i quali andavano per mano di Dot-

tica legge di Mosè , nella quale era ftato ammae- ti , con maraviglia , e profitto di ciafcuno , che

Brato fino da fanciullo . Mattia rifpofe , che gli leggeva . Fu adunque eletto , e confagrato

fempre direbbe , e confefferebbe quello , che all ' Cirillo , e quando egli pigliò il poffeffo della ſua

ora confeflava , cioè di effereCriftiano , e di ef- dignità , ebbe la più bella e maggior compa-

fere apparecchiato di morire , per amore di Gesù gnia, e fu fatto maggior fefta , che mai fofle fat-

Crifto , e del fuo Evangelio . Si alterò il Ponte- ta ad alcuno de'paflati . Egli in quefto volfe dar

fice per quefta rifpofta , onde ordinò ch' egli fof- autorità alla dignità , per aver forza in quello ,

fe fentenziato a morte . Fu data la fentenza per che poi penſava di far fubito , cioè non confenti

ordine del Pontefice , che Mattia fofle lapidato , re , che in Aleffandria foffe favorita Erefia al-

e poi gli foffe tagliata la tefta . Così fu efeguita cuna . Tenne ancora mezzo che molti Giudei

ia fentenza , fu prima lapidato , e non efiendo quali abitavano nella Città ufciflero aftare fuo-

ancora morto del tutto gli fu tagliata la tefta . In ri , pigliando occafione da una ribalderia , che

progreffo di tempo il fuo Corpo fu portato a Ro- effi fecero che fu quefta . Una notte s' accor-

ma , e di quivi in Augufta , che è la Metropoli di darono molti di loro , ed andavano gridando per

Treveri in Germania . Sant' ElenaMadre di Co- la Città , che fi abbrucciava una Chiefa , alla

ftantino Imperadore , fu quella , che lo fece por- quale i Criftiani avevano molta divozione , e

tare , come dice il famofo Dottor Giovanni Ec- chiamavali del Vefcovo Aleffandro . Ufcivano

chio nella Vita di quefto Santo Appoftolo . La di cafa i Criftiani , per rimediare a quel danno

Chiefa celebra la fua Fefta alli 24. di Febbrajo , i Giudei gl' affrontavano , ed ammazzavano . Il

che fu il giorno del fuo Martirio , l'anno del Si- giorno feguente sì fcoperfe il tradimento , e San

gnore 66. in circa , imperando Nerone . Nella Cirillo congregò il Popolo e fecegli un ragio-

memoria delle Reliquie di Roma fi dice , che il namento , nel quale gli perfuafe , che uniti in-

Corpo di San Mattia è nella Chiefa di SantaMa- fieme difcacciaffero i Giudei della Città , come

ria Maggiore . Potrebbe essere , che parte ne fof- loro nemici . Il Popolo efeguì talmente, quan-

fe portata in Augufta , nondimeno cofa chiarato il Santo gl' aveva configliati , che avendofac-

è che la tefta è in Roma , dov' ella fi moftra cheggiate le Cafe de' Giudei furono forzati a par-

pubblicamente . tirli Poveri , e difgraziati . Era in Aleflandria

un Prefetto , chiamato Orefte , al quale difpia-

LAVITA DI SAN CIRILLO cendo la partita degl' Ebrei , perchè erano di pro-

Patriarca , eConfeffore .

Alli 26. di Febbrajo .

M

fitto per l'entrate dell' Imperatore , e non erad'

accordo con S. Cirillo , non fi contentò il Prefet-

to d' aver più volte fcritto male di lui all' Impe-

ratore Teodofio , ma procurava ancora di fargli

danno . Intefero quefta cofa i Monaci , che fta-

vano per le Montagne vicine alla Città , e fi rac-

colfero infieme 500. di loro , ed enttarono in A-

leffandria per difendere Cirillo loro Prelato . U

fci Orefte contra di loro in mezzo di una Piazza

penfando di fpaventarii folo con la maeftà dell'

Officio fuo , ed autorità de Miniftri . Ma effi gli

differo molte parole ingiuriofe , chiamandolo Pa-

gano , e Sacerdote degl' Idoli . Non contenti di

quefto, un certo Amonio , o altro che foffe ſenza

Nome , gli tirò un faflo , e fecegli una ferita , che

lo bagnò tutto di fangue . Il Prefetto comminciò a

gridare , e chiamare il Popolo in ajuto , ma i Mo-

I San Cirillo Aleffandrito , dice Niceforo naci fuggirono . Con tutto ciò Amonio fu pre-

D'Califo che l'anno quinto dell' Impera- fo , & tormentato, fino , che fu fatto morire
·

tore Teodofio minore , morì Teodofio Patriarca Mentre , che lo tormentavano fopportò fem-

d'Aleflandia , ch' era Zio di San Cirillo . Sicer- pre coftantemente ogni cofa , e diceva , che quel-

cava un Prelato per quella Chiefa , ancorchè al- lo ch' egli aveva fatto era ftato per difefa del

cuni averebbero voluto , che fofle ftato eletto fuo Prelato . Nondimeno ( come s'è detto ) egli
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fu fatto morire , con molto difpiacere di San Ci- [ rono al mumero di ducento . Nelle prime feffio-

rillo al quale n' increbbe affai , e gli fece dare ni , efsendo prefente Neftorio furono tali gl ar-

onorevole Sepoltura . Egli fcriffe : parimente fo- gomenti , che San Cirillo fece contro il fuo pare-

pra di ciò all' Imperatore , rendendo conto di se , re , e falfa opinione , e moftrò , che feguivano

e dicendo , che i Monaci non fi erano congrega- tanti inconvenienti a quello , ch'egli affermava

ti per fuoconfiglio a pigliare la fua difefa , febe- che il mifero reftò talmente fvergognato , e con-

ne il Prefetto lo travagliava affai , e gl' afsegnò fufo , che non ebbe più ardire di comparire nel

ancora le ragioni , per le quali aveva procurato Concilio , anzi fi parti con altri fei Vefcovi , egli

di far cacciar i Giudei d' Aleffandria , che fu il fu chiamato , e citato più volte acciocchè com-

principio di tutti i danni , che feguirono poi . Si parifse a render conto di sè , ma non volendocom-

fcorperle al tempo di Cirillo , un perfido Ere- parire , fu condannato , e pubblicato per Ereti-

tico , chiamato Neftorio Patriarca di Coftanti- co , e privato del Patriarcato di Coftantinopoli ,

nopoli , il quale metteva la fua fagrileza lingua Erafi trattenuto alquanto il Patriarca di Antio-

nella Gloriofa Vergine Maria , e nel fuo Bene- chia , chiamato Giovanni , e quando egli arri-

detto Figliuolo , dicendo , ch' ella non fi dove- vò , e vidde , che Neftorio era ftato condannato

va chiamare Madre di Dio . S. Cirillo fi rivolfe fenza lui , fe ne rifentì alquanto , ed ebbe alcu-

contra quel malvagio Eretico , e gli fcrifse alcune differenze con San Cirillo , difendendo Nefto¬

ne lettere , per rimuoverlo dall ' error fuo , ma rio . Ma avvedendofi poi , che fi appigliava al

vedendo che poco giovava congregò un Sino- torto , conobbe l'error fuo , e fece amicizia con

do in Alels andaria de' Prelati fuo fuffraganei , S. Cirillo , approvò la condennazione di Nefto-

nel quale fu condannato l'errore di Neftorio , e fu rio , come cola fatta giuftamente . Il mifero Ere-

anatematizzato ogn' uno , che dicefse , che la tico effendo in Tebe , dov'era in bando , per or-

Gloriola Vergine non s'abbi a chiamare Madre di dine dell' Imperatore Teodofio , e perfeverando

Dio , perchè quel Nome fe le conviene propria- nell' error fuo fu inghiottito Vivo dalia Terra

mente , perchè ella partorì Gesù Crifto , ch' e come dice Niceloro , il quale fa parimente men-

vero Dio . Essendo conclufo il Sinodo , San Ci- zione d'un altra cofa , che avvenne a San Ciril-

rillo mandò a Roma a Papa Celeftino Secondo , lo , degna di confiderazione , e fu quefta . Quan-

che all' ora fedeva fopra la Sedia di San Pietro , do San Giovanni Grifoftomo fu bandito di Co-

tutto quello , che in eiso era ftato determimato, ftantinopoli , Teofilo , ch ' era Zio di S. Cirillo ,

ed il Sommo Pontefice approvò , econfermò ogni ed era Patriarca d'Aleflandria s'era affaticato per

cofa ed oltre di ciò ordinò e comandò , che fe farlo bandire . Cirillo aveva in buon concetto il

Neftorio non s' emendava fra un certo tempo af- Zio , e gli pareva , che fimuovelse con ragione a

fegnatoli , che fofse da tutti tenuto per Eretico , procurar di far bandire Grifoftomo . Quando poi

e privato del Nome di Sacerdote , e cacciato dal- fu egli creato Patriarca , tutto l' Oriente aveva

la Congregazione de' Fedeli . San Cirillo diede accettato S. Giovanni Grifoftomo nel numero de'

avvifo del tutto a Neftorio , il qual fi volfe rico- Santi Confefsori , ma con tutto ciò Cirillo non

prire con l'autorità dell' Imperatore , e diffegli lo voleva accettare , fcufandofi condire , ch' egli

molti mali di Cirillo , tutto con fallita , ed in- era ftato depofto per via di Concilio , e che nel

ganno . L' Imperatore preftando fede a Neftorio , Concilio Niceno era un Decreto , il qual diceva

perchè lo faceva far a modo fuo , mandò a dire che il Vefcovo depofto nel Concilio , non potef-

a San Cirillo , ch' egli ftefse in pace conNeftorio fe ritornare alla fua Sedia , fe non per determina-

e che fe vedefse che quello , che egli diceva era zione d' un altro Concilio . Ed ancora ch' egli

vero, lo chiedefse egli ancora . S. Cirillo fcrifse un dovelse efser onorato , come Santo Confefsore ,

Libro con un maraviglioſo artifizio , nel quale nondimeno non doveva aver titolo di Vefcovo,

approvò la verità Cattolica , e moftrò , che la poich' era morto , mentre era privo della digni-

Benedetta Vergine Maria fi doveva chiamare ta Queste ragioni allegava Cirillo , e parevagli

Madre di Dio. Oltra di ciò pregò l'Imperatore , di far bene; maper verita egli di gran lunga s ' in-

ch' egli facefse congregare il Concilio Generale , gannava , ficcome fi vide per una vifione , ch

acr occhè in efso fi dichiarafse la verità. L'Im- egli ebbe una notte , nella quale gli pareva di ve-

peratore ne fu contento , e comandò , che fi fa- dere S. Giovanni Grifoftomo , il quale accom-

cefse il Concilio Generale : il quale fu congrega- pagnato da molta Gente lo voleva cacciar via`

to in Effefo , tutto pero col confenfo , e configlio dalla fua Chiefa . La Madre diDio fipofe in mez-

del Pontefice Romano , ch' era il fopranomina- zo dicendo , che Cirillo aveva pigliato la difefa

to Celeftino , il quale avendo confiderata la qua- dell' onor fuo contra Neftorio , e però doveva pi

lità del negozio , che fi doveva trattare , ed aven- gliare la fua Protezione , acciocche egli non folse

do in buon concetto Cirillo , sì per la Dottrina , difcacciato dalla fua Chiefa , e ch' egli fi mute-

come per la Vita, l' elefse per Legato, e Preffi- rebbe d'opinione in quello , che penfava di far

dente del Concilio in luogofuo . Al principio del bene , ed era il contrario . Cosi fece il Santo il

Concilio (come dice Niceforo Califto ) fi congre- giorno feguente , perchè moftrò d' efser tutto fpa-

garono cento, e trenta Veſcovi , ma poi arriva- ' ventato, e raccontò alli fuoi Preti quello , che

Q z

•

gli
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gli era avvenuto , e comandò fubito , che Sanj attefo , che poche fono le ragioni da lui allegate

Giovanni Grifoftomo fofse pofto nel Catalogo che non abbiano forza dal Teftimonio della

deili Santi Vefcovi , e Confeſsori , e che fe gli Scrittura , e fono proprio come gioje , e per-

facefse fefta in Alessandria , come fifaceva nell ' le legate in oro . Nondimeno un maledetto E-

altre Chiefe d' Oriente . Questo è quanto fi tro- retico chiamato Eluto , mife alcuni errori in

va di San Cirillo nell' Iftoria Ecclefiaftica . Tri- certe opere fue innanzi , che fi pubblicaflero

temio dice , ch ' egli abitò gran tempo fopra il ficcome afferma Niceforo Califto il quale pa-

Monte Carmelo , dove fece Vita Eremitica San- rimente difse , ch' efsendo San Cirillo ftato Pa-

tiffima innanzi , ch' egli fofse Patriarca . Dalli triarca d'Aleflandriatrentadue anni , pofcia cambiò

fuoi Libri fi può fare giudizio della fua Dottri- quefta Vita temporale per l'Eterna , e fu la Mor-

na , e Santità , poichè l' Opere fue furono tan- te fua l'ultimo di Febbrajo , l'Anno del Signore

te , che ogni giorno fe nefcuopre alcuna di nuo- 452. fecondo il Tritemio Imperando Teodofio

vo , e tutte contengono in fe profondi Mifterj , Secondo . Uluardo fa menzione di quefto San-

con una maravigliola ricchezza della Scrittura , to alli 28. di Gennajo .

MAR . Z

S. GREGORIO NISSENO , PADRE DEL- |

LA CHIESA .

Alli 1. di Marzo ·

"

O

2. Era il Santo tuttavia imbarazzato negli af-

fari del fecolo , allorche gli occorfe fatto , di

cui egli ftefio con efempio di fingolare umiltà

ha voluto far confapevole tutto il Mondo. Sant'

Emmelia fua madre , avendo fatto mettere delle

Gregorio figliuolo di Bafilio, e di Emmelia, ch' reliquie de lantiQuaranta martiri in una chica,ambedue fi venerano tra' Santi , nacque ir. vicina adun villaggio , ov' ella s'era ritirata , de-

Cappadocia verfo l'anno 331. La cafa di fuopa- fiderò , che al folenne ricevimento delle medefime

dre fu per lui una fcuola di pietà , effendo tutta li trovaffe prefente anche Gregorio , il qual era

compofta di perfone fante . Oltre gli efempi di di quel tempo aflai lontano da lei . Gliene man-

virtù , che gli davano i fuoi genitori , vedeva dò pertanto l'avvifo : ma Gregorio di mala voglia

anche quelli di fanta Macrina fua forella , e di ricevè qucft ' ordine della madre , ed avrebbe

S. Bafilio fuo fratello , ambedue maggiori di lui , voluto , ch' ella aveffe differito ad altrotempola

c ch'egli onorò fempre , e rifpettò grandemente.funzione , per lafciargli comodo di sbrigare alcu

Non feguì però in tutto le loro tracce , perocchè ni affari , da' quali era allora occupato . Differì

in vece di ritirarfi , come S. Bafilio , nella folitu- dunque la fua venuta quantopiù pote , onde non

dine . S appigliò alla vita comune del fecolo , giunte prima della vigilia della folennità ; e mentre

unendofi in matrimonio con Teofebia , donna che gli altri paffavano la notte in fare orazione , e

di merito grande , e di molta virtù , come ne fan- cantar falmi in onore de' fanti Martiri dentro un

nofede gli elogi, dati alla medefima da S. Gregorio giardino , ov'erano ftate depofitate le loro reli-

Nazianzeno . E comechelo flato conjugale , a cuiquie , ei fe n' andò in una vicina cafa a dormire .

fi legò , fia fenz' alcun dubbio lodevole , e buono , [ Nel tempo del fonno gli parve di voler entrare nel

nondimeno ei n' ebbe poi del rammarico , confi- giardino , dove facevafila vigilia ; ma giunto alla

derando , che per efio aveva perduto il nobilif- porta , vide un gran numero di foldati , che vi

fimo pregio della verginità . Ond' è , che nell' facevano la guardia , ed alzatifi aun tratto tutti

opera da lui compofta fu quefto argomento della in piedi , gli venivano incontro , per impedirgli

Verginità , con difpiacere confeffa , che quanto l' entrare , minacciando di batterlo con certe

dice di tale virtù , era per lui inutile , e di neffun bacchette , ch' avevano in mano egia flavano

profitto , attefoche la vita conjugale , ch' egli per percuoterlo , quando un di effi , più pietofo

aveva menata , era come un muro , o piuttosto degli altri , pregò , ed ottenne che gli perdonaf-

un abiflo , che ne lo teneva lontano , e lo im- fero. In quefto mentre fi fvegliò , e ripenfando

pediva d'accoftarvifi . Ivi fi paragona ad un alla freddezza , con cuiera venuto ad affiftere alla

cuoco , che prepara per altri fquifite vivande , fefta de' Martiri , toftos' accorfe, che cofa figni-

delle quali non gli è permeffo mangiare . A che ficaffero que' foldati , ch' aveva veduti in fogno

dunque mi ferve , profegue egli a dire , il metter Pianfe adunque la fua tepidézza , e pieno di do-

in vifta tutti i pregi della verginità , fe non che lore andò a bagnare colle fue lagrime la caffa

a farmi deplorare viepiù il genere di vita a cui delle reliquie , a fine di muover Dio a pietà di

mi fono appigliato , e a farmi piangere la per- lui , e d' ottenere per interceffione di que ' valo-

dita d'un teforo , che troppo tardi ho conofciu- rofi foldati di Crifto il perdono del fuo fallo

to , nella fteffa maniera appunto che la vifta del- Così parlava il noftro Santo alla preſenza di

le ricchezze altrui ferve ad un povero , perchè più tutto il popolo , che l' afcoltava , per moftra-

vivamente rifenta la propria neceffita e miferia ? re , che i fanti Martiri, fono veramente vivi

ed

2
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ed affiftono al trono della divina Maeffa . rio , a cui fi dovette far violenza , perchè l'ac-

3. Non fi fa , fefoffe queftavifione , che induffe cettafle come ne fanno per fua gloria teftimo-

Gregorio a rinunziare alla vita mondana ed alle nianza i Vefcovi della Provincia , che avevano

fperanze del fecolo ; ma ella è cofa certa , ch' ei affiftito alla fua ordinazione , che fu fatta dal

passò allo ftato ecclefiaftico , e fu fatto Lettore . fuddetto S. Bafilio fuo Metropolitano . La vita ,

Dapoichè ebbe per qualche tempo efercitate le ch ' ei conduffe , dopochè fu innalzato a tal dignità ,

funzioni di queſt' Ordine , lafciò per tentazione fece chiaramente conofcere , ch' era stato Iddio,

del demonio la lettura de libri Divini , pieni di che ve lo aveva chiamato , e che l'aveva ripieno

celeste rugiada e d'unzione dello Spirito Santo , di zelo , e di fantità , corrispondente alla fubli-

per darfi allo ftudio de' libri profani della ret- mità del fuo miniſtero . Egli adunque cominciò

torica , ch' ei fece profeffione d' infegnare ad dal vendere il pingue patrimonio , lafciatogli da'

alcuni giovani . Una tale rifoluzione diede mol- fuoi genitori , per fovvenire i poveri , ridu-

to da mormorare , biafimandola ognuno , come cendofi egli fleffo in povertà . Poi , come depo-

cofa molto pericolofa per l' iftefio Gregorio , fcan- fitario , e cuftode della Fede Cattolica , fi pofe a

dolofa per gli altri , e vergognofa non folo per far argine ai perfidi Ariani , che allora devafta-

chi l'aveva fatta , ma per tutto l'ordine ecclefia - vano la Chiefa del Signore . E ciò fece con fer-

ftico , e per tutta la Religione . Neffuno però ne mezza , e coſtanza tale , che non potendola que'

moftrò più vivo dolore di S. Gregorio Nazianze nemici della Divinità di Crifto comportare fi

no , atteſa la particolare amicizia ; ch' egli pro- diedero con molta rabbia , e confurore aperfe-

feflava al noftro Santo . Come amico pertanto , guitarlo fino dai primi anni del fuo Vefcovado ;

che gli era , fi credette obbligato di procurare , ond' egli per non cadere nelle loro mani , fi vide

quanto più efficacemente potè , che fi ravve- coftretto a fuggire , ed a nafconderfi . Allora gli

deffe del fuo fallo . Ed a quefto fine gli fcriffe Ariani collocarono fulla Sede di Niffa un mife-

una lettera ingegnofiffima e infieme efficaciffima , rabile ufurpatore , meritevole de' effere anzi fer-

nella quale s' ammira una indignazione propria vo , che Vefcovo , ch'era infetto della fteffa ere-

d'un animo retto efincero , che ama unicamen- fia , che profeffavano i fuoi promotori ; ed alla

te la verità , ed il vero ben dell' amico , e che fine ottennero dall' Imperatore Valente , che man-

però ufa ogni forta di manfuetudine e di carità daffe in efitio Gregorio , il quale non potè ritor-

per guadagnarlo , e perfuaderlo . Non v'è luogo nare alla fua Chiefa , prima dell' anno 378 , al-

di dubitare , che queſta lettera non abbia avuto lorchè l' Imperator Graziano , dopo la morte di

l'effetto , che l'Autore pregava Iddio a volerle Valente , richiamò tutti i Vefcovi efiliati . Ma

concedere : concioffiachè tutto il reftante della la confolazione ch'egli ebbe di veder la Chieſa

vita del noftro Santo , l'efaltazione di lui al Ve- in pace, fu l' anno feguente intorbidata per la

fcovado , la gloria di foffrire molti patimenti morte del gran S. Bafilio . Imperocchè la perdita

per amor di Gesù Crifto , gli elogi , che della di quefto fratello , che il Santo aveva fempre

virtù di lui fece d'ora innanzi l'ifteffo S. Grego- rispettato ed onorato , come padree maestro , gli

rio Nazianzeno , efinalmente il rifpetto e l'onore, cagionò tanto dolore , che tutta la forza della ra-

che gli ha fempre renduto la Chiefa , fono tanti gione ed i foccorfi de' fuoi amici , non erano

teftimoni , che ci atteftano con ficurezza il fuo valevoli a racconfolarlo ; nè trovava altro follie-

ravvedimento del fallo , che l' amico gli aveva vo , cha nel ripenſare all' eminente pietà , ed alle

rappreſentato , come pregiudiciale alla fama , ed virtù fingolari di quello , che pur non ſapeva

all' anima fua . E ben fi fcorge da' fuoi fcritti , faziarfi di piangere .·

"

con qual' attenzione ei s' applicaffe non più alla 5. Dopo la morte di S. Bafilio fi tennein An-

lettura degli oratori profani , ma allo ftudio de' tiochia un gran Concilio da' Vefcovi Orientali ;

libri fanti , della dottrina della Chiefa , e degli au- ed il Santo non folamente v' intervenne infieme

tori Ecclefiaftici . Si crede altresì , ch'ei fi riti- con gli altri , ma fu di più incaricato di vifitare

raffe per qualche tempo nella folitudine in com- le Chiefe dell' Arabia , e della Paleflina , a fine di

pagnia di fanta Macrina fua forella . In fatti correggere alcuni diferdini che vi s'erano in-

avendolo il Signore chiamato al fublime ftato del trodotti , e di reftituire la pace alla Chiefa di

Vefcovato , fembra molto conveniente , che lo Gerufalemme . Ne potè Gregorio riculare si

fteffo Signore ve lo preparaffe fin d'allora col ri- fatta commiffione , perchè il grado , ch'ei tene-

tiro , e colla meditazione di quelle verità , che va per volontà di Dio nella Chiefa , l'obbligava

doveva un giorno infegnare agli altri , tanto più ad accettarla . Differì però a fare il viaggio dell'

che per l'addietro aveva menata vita fecolare.Arabia , fino all' anno feguente perocchè la

4. Era adunque paffato appena un anno , da che cura del fuo popolo lo coftrinfe di andare a paf-

S. Bafilio fuo fratello era ftato eletto Vefcovo di fare l'inverno , e ia quarefima nella fua Diocefi ,

Cefarea , quando venne a vacare la Sede Vefco- così difponendo la divina Provvidenza , a fine

vile di Niffa , piccola città della Cappadocia , lon- ch ' egli avefle la confolazione di vedere ancora

tana circa cento miglia da Cefarea , Fu eletto una volta la fua fanta forella Macrina . Finito

pertanto nel 372. a riempire quefta Sede Grego- adunque che fu il Concilio , in occafione di ri-

Flos Sana. Part. I.
Q 3

tor-
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tornarfene alla fua Chiefa , pafsò Gregorio a vi- Criftiano , chi non vifitava Gerufalemme .

fitare la detta Macrina , con animo di dar 7. Ritornando ora a ciò , che fece il Santo in

qualche alleviamento al vivo dolore , che tutta- Gerufalemme noi fappiamo , ch'ei trovò quel-

via provava della morte di S. Bafilio , difcorren- la Chiefa defolata dagli Ariani ; perocchè erano

done con perfona , che al pari di lui n' era ad- già due anni , che S. Cirillo fuo legittimo Pafto-

dolorata . Ma chi veniva in cerca di confolazio- re non v'era più riconofciutoper Vefcovo , e l'

ne , trovò motivo di nuova afflizione . Imperoc- autorità di lui erada molti difprezzata , onde ve-

chè giunto che fu al Monaftero della forella , la niva ad effere in quella Chiefa uno ſcandalofiffi-

vide gia ridotta agli eftremi della fua vita , di mo fcifma . S. Gregorio adunque fece il poffibile,

maniera che il giorno dopo il fuo arrivo , ella per ricondurvi l'unione la pace ma ogni fuo

fpirò fra le fue braccia S. Gregorio fece egli sforzo fu inutile . Finalmente fu tenuto in Co-

feffo la funzione della fepoltura di quefta fan- ftantinopoli l'anno 381. il fecondo Concilio ge-

tiffima donna , effendovi intervenuto anche il nerale , dove il Santo fece per ogni conto rag-

Vefcovo di quel luogo con un numero infinito di guardevoliffima comparta . Concioffiache , oltre l'

popolo . aver egli pronunziata in quel gran Sinodo l ' Ora-

6. Ritornoffene Gregorio dopo la morte della zione funebre delgranS. Melezio Vefcovo d' An-

forella alla fua Chiefa di Nifla , dove passò tutto tiochia , morto in quella città , mentre fi teneva

l'inverno . Indi efeguì la commiffione , datagli il fopraddetto Concilio , fu per le purità della fua

dal Concilio di vifitare le Chiefe dell' Arabia , ma fede deftinato ad efiere uno di que' Prelati , che

non abbiamo nella foria notizia di ciò , che fuc- il Concilio fcelfe , come centro della Comunione

cedefle in quefto viaggio . Sappiamo bensì che Cattolica nella Chiefa Orientale , di maniera che

dopo la vifita dell' Arabia egli fe n' andò a Geru- neffuno era riconoſciuto per Cattolico , fenon co-

falemme , dove lo chiamava non tanto la communicava con S.Gregorio di Niffa,o con un altrodi

miffione , di cui era incaricato , quanto il defi - que' Vefcovi deputati dal Concilio . Finalmente

derio d' appagare la fua pietà , vifitando que dopo averecolle fue fante azioni illuftrata la Chie-

Juoghi , ove Gesù Crifto ha operato i misterj della fa , dopo aver combattuto valorofamente contra i

noftra Redenzione . Ed in effetto egli atteftaneinici della verità , dopo avere colla voce e cogli

d'aver vifitato Betlemme , il Calvario , il Monfcritti iftruiti i Fedeli , e quelli particolarmente,

te Oliveto , il fanto Sepolcro , ch'ei chiama Ri- ch'erano alla fua cura commeffi , carico d'anni e

furrezione , ' e d' aver provata fomma confolazio di meriti , pafsò a goderedella vita immortale nel-

ne in vedere que' luoghi , che confervano i fe- la beata eternità verfo la fine del quarto fecolo .

gni della mifericordia infinita , che Gesù Crifto Le Opere di quefto Padre della Chiefa fono

ha ufata con noi . Confeffa però , ch' ei non fuftate , e faranno fempre di molta edificazione a

punto edificato de' coftumi delle perfone , che chiunque le leggera . Ognuno intanto s ' appro-

abitavano in que' luoghi e che da quefto fuo fitti di ciò , ch' ei dice nella lettera , qui fopra

pellegrinaggio folamente imparò , che v' era me- accennata in propofito delle pellegrinazioni . Da

no pieta in Gerufalemme , che in Cappadocia Jeffa apparifce ch'egli non faceva gran conto del-

Quindi è , che effendogli ftato chiefto configlio le fole opere efteriori di divozione , le quali fono

da un fuo amico fopra d' alcuni monaci , che compatibili colle viziofe paffioni , e che fi pof-

volevano fare una fimile pellegrinazione , rifpo- fono efercitare da quelli ancora , che vivono

te, ch' egli efortava quefti tali , ad efcire piut- male ma bensì ' efortava ad efcire

tofto da loro corpi con innalzare gli animi loro dice , dal proprio corpo , cioè a rinunziare a'de-

a Crifto , che ufcire dalla Cappadocia er an- fideri carnali , e terreni , e ad alitare col cuore

dare in Gerufalemme ; in prova del qual fenti- nel Cielo , amando i beni eterni , e a quelli afpi- -

mento adduce il Santo alcune ragioni , parte del- rando e a crocifiggere la propria carne colle

de quali generalmente convengono a tutti i Fe- fue perverfe inclinazioni : e finalmente a fogget-

deli , moftrando , che quefti pellegrinaggi , ben- tare in tutte le cofe la propria volontà , a quella

che in fe medefimi buoni , non fono neceffari , di Dio ; nel che confifte la vera pietà criftiana .

e che anzi per molti fono più pericolofi , che Perchè non tutti coloro che dicono : Signore", Si-

atili ; ed altre poi s' addattano folamente a chi fa gnore ( dice Gesù Crifto nel Vangelo ) entre-

profeffione di vita ritirata , la quale è poco com- ranno nel regno de Cieli ; mav'entreràfolamente ,

patibile colla diffipazione , chefeco portanoi lun- chi fa la volontà del Padre celefte .

ghi viaggi . Non è già per quefto , che il Santo

Confeffore .

condanni affolutamente la pratica delle pellegri. LA VITA DI SAN CAS IMIRO

nazioni a' luoghi fanti , potendo quefta effer utile

ad alcune perfone; ma folamente in generale ei

credeva di non doverla configliare ad ogni forta

di perfone ; tanto più che di que' tempi molti fa-

cevano in effa confiftere la loropietà , e la ripu-

tavano coſa neceſſaria , come fe non foffe buon

Atli
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Alli 4. di Marzo .

DA Cafimiro Terzo Re di Polonia

e
da

fi-Elifabetta d' Auftria religiofa Donna ,

gliuola di Alberto Imperador de ' Romani nacque

San Cafimiro , quale nella puerizia , e nella mag-

gior parte dell' adolefcenza fua i efercitò nello

Studio , edifciplina delle Lettere fotto ottimi Pre-

cettori . Giunto che fu agli anni dell' adolefcenza ,

ne' quali per lo più gl' altri giovani fono foliti dar-

fi a ' piaceri , mortificò con il freno della continenza

il fuo corpo, e i fuoi fenfi domando le membra gio-

vanili con duro cilicio , e affidui digiuni ,.e fprez-

zando la dilicatezza , del Letto Reale , dormiva

fopra la nuda terra . Ebbe per coſtume andar la

notte alli facri Tempi , e dinanzi la porta degli

ftefi , pofta la faccia in terra orare a Sua Divina

Maeftà. Si efercitava l'uomo di Dio nella con-

templazione della Paffione di Gesù ferventemen-

te , e con continua attenzione , e così ftava at-

tento al tremendo Sagrificio della Meffa , che be-

ne fpeffo era veduto fuori di sè rapito . Nel par-

lare fuo era parco , e modefto , fpecialmente era

lodato dell' eccellenza e virtù Divina , e de'

fuoi proffimi ancora , e come ferventiflimo della

>

Cattolica Religione ad un cenno riduceva la

ni 55. Il cui Corpo in Vilna nella Chiefa Catte

drale ripofa , ed è onorevolmente confervato .

Dopo la fua morte l' Efercito di Lituania , piccio-

lo di numeroper la fubita , e improvifa rotta da-

gli avvertiti popoli dell' Afia : fatto voto al Bea-

to Cafimiro apparendo l' ifteflo per aria quafi Ca-

pitano riporto gloriofa vittoria dell' inimico .

Una fanciulla per nome Orfola morta in Vilna ,

offerta dal Padre di cifa al Sepolcro del Santo , fu-

bito fu ritornata in vita , in oltre molti ciechi

ftroppiati , e inferni hanno ricevuta la fanità , e

la ricevono fino al prefente giorno da Dio , per la

fingolar Santità del fuo fervo . Lo ripofe Leone

Papa X. nel numero de' Santi , e Paolo V. coman-

dò , che in memoria di così gran Servo di Diofi

celebraffe ogni anno femidoppio il fuo Officio il

di 4. di Marzo...

LA VITA DI SAN TOMMASO

d' Aquino , Dottore della Chiefa , e Confeffore,

Frate dell' Ordine di S. Domenico , raccolta da

gravi Autori , e da Frà Lorenzo Surio Cartu-

fano ..

Alli 7. di Marzo..

Sommo Sacerdote , chiamato Simeone ,fe

O Spirito Santo nell' Ecclefiaftico loda un

gente a conofcer la verità , e alla purità della vi- fi.

ta . Ricercò con ogni ftudio di annullare lo Scif- gliuolo di Onia . Dice di lui gran cofe , cioè , che

ma de' Ruteni , per il che fece far legge dal fuo riparò il Tempio di Dia , che riformò il popolo di

Padre Cafimiro , che li Scifimatici , non edificaf- Gerufalemme , e che converti molte Anime , con

fero nuovi Tempj , nè quelli , che per l'antichi- molta fua gleria . Lo raffomiglia alla Stella della

ta erano caduti , reidificaffero . Mai mancò di mattina , alla Luna, quando è piena , e all'ißteſ-

fovvenire a' poveri , vedove , pupilli , e oppref- fo Sole , dicendo , che così come egli risplendeva

fi, e perciò aveva acquistato nome di Padre , e nel Mondo , così egli risplendeva nel Tempio di

difenfore de' poveri . Si confervò vergine dal prin- Dio . Non rimane rofa , ne giglio , nonfiore , o al-

cipio fino al fine della fua vita , ancorche per cau- tra cofa odorifera , non albero fruttifero, non va-

fa diuna grave infermità era riprefo da' Medici di fo d'oro ornato di perle , e pietre preziose , al

efla , con tutto ciò conftantiffimamente eleffe quale non l' affomigli . Conchiude poi le fue lodi

piuttosto morire , che perder la Pudicizia , e Ca- con dire , che quando gli voleva agrificare a Dio

tita Verginale . Predille divinamente il giorno fu l'Aliare , Dio accettava il fagrificio dalle fue

della fua morte , laonde effendo aggravato da mani allegramente , e faceva melia flima , aven-

una infermità prele il Santo Viatico alla prefen- do riguardo , e attenzione allaperfona , che l' offe-

za di molti Sacerdoti , e uomini Religiofi , il diriva . Tutto quello, che in quel Libro fi dice di

che aveva predetto fciogliendo l' Anima fua pu- quel Sacerdote viene tanto alpropofito del Gloriofo

riffima dal legame di queftafpoglia mortale , dan- Dottore San Tommaso d' Aquino , che pare un ve-

dola nelle mani del fuo Signore nell' età fua d'an- imento tagliato a fua mifura , poichè egli ( come

quell
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quell' altro) riparò ilTempio di Dio, elafuaChie- il fanciullo pigliò una carta , ch' era in terra con

Ja con la fua Dottrina ; riforme il popolo , e con- le fue mani . Voleva la Balia levargli quella

verti molte Anime a Dio . Fula Stella della mat- carta di mano , ma il figliuolino piangeva sì di-

tina defiderata , e amorevolmente accettata nel rottamente , che gliela lafciò . Diffelo alla Ma-

Mondo , per la neceſſità ch' egli aveva di un tal dre, alla quale venne voglia di vedere , che co-

uomo . Fu Luna piena , poichè non gli mancò vir- fa foffe in quella carta : togliendola poi per for-

tù alcuna di quelle , che deve avereunuomo per- za di mano al fanciullo , videro , che vi era

fetto . Egli fu ilSolenelTempio di Dio , dove rif- fcritta l' Ave Maria ; eperchè egli piangeva , gglie-

plende con Jomma luce , facendo lume a ciechi ; la refero . Quand' egli l' ebbe in mano , fe la

perchè fi può veramente dire , che chi alui fi av- mife in bocca e l' inghiotti , acciocchè più non

vicina , e fegue la fua Dottrina, così nelle cofe gliela togliestero , dando perciò, che dire a mol-

della Fede, come de buoni coftumi , anderà ficu- te perfone , e che confiderare ai dotti . Sino , ch'

ro fenza inciampare in mille errori , come fanno egli fu di cinque anni . Ebbe quefto coftume , che

molti fventurati Eretici , i quali nonfolo non vole a cafo per qualche cofa piangeva , fubito , che

gliono accettare la fua Dottrina , anzi la difpreg- le gli dava qualche Libro inmanoli acquietava ,

giano, e burlano , e fe nefanno beffe . Che diremole pigliavafi gran piacere di andare rivoltando la

de'fiori , alli quali fi affomiglia Simeone , fe non carta del Libro . Giunto all' età di cinque anni ,

che fi convengono propriamente a San Tommalo , fuo Padre lo mandò al Monifterio di San Bene-

per il grato odore de fuoi fanti coftumi , e per la detto di Monte Caffino ; acciocchè quivi imparaf-

Jua purità , ed oneftà ? Sono fimili a lui gli alberi fe Lettere e buoni coftumi da un Religiofo di

fruttiferi , perchè egli è uno de' Santi Dottori , che quel Monifterio , che aveva di lui cura partico

più giova nella Chiefa di Dio con ilfrutto dellafua lare . Dimanda il fanciullino fpeffe volte a quel

Dottrina. Di modo che fe nella Chiefafitrova al- Religiofo dicendo : Padre diteni , che cofa è Dio

cun Confeffore o Predicatore fegnalato , fi può e tutto quello , che il Religiofo gli rifpondeva ,

veramente dire , ch' egli fia frutto di quefto Albe- teneva beniffimo a mente . Erano molti altri fan-

ro Divino: perchè la maggior parte diquello , che ciulli in quel Monifterio , figliuoli di perfone

oggi nelle fcolle fi fa , s'impara da San Tomma- principali d' Italia , e fe Tommafo ne vedeva

Jo Egli fu ancora Vafo d'oro ornato di preziofe qualch' uno difubbidiente , o inquieto fuggiva

gioje , perchè per le fue molte virtùfuVafofempre la fua compagnia di modo , che i fanciulli , che

pieno di liquore prezioso della Divina grazia . E praticavano con lui , erano da tutti tenuti per

di qui rifultò, che andando all' altare per offerire buoni . Parlava molto poco , il che fu coſtume

il Sagrificio del Corpo , e Sangue di Crifto , che fi in tutta la vita fua , nè mai furono vedute in

offerifce nella Meffa , effendo quefto Gloriofo Santo lui leggerezze da giovane . Ebbe per coftume fino

tanto divoto del "SANTISSIMÓ SAGRAMEN- dalla fua fanciullezza di ritirar ogni giorno a

TO, come fi vede nell' Officio , che di effo compofe , far orazione , e vi ftava due ore continue . Stet

Dio l'accettava con allegra faccia e faceva con- te in Monte Caffino fino alli dieci anni , dopo i

to della perfona , che glielo offeriva , effendogli quali fuo Padre lo menò a Napoli , acciocchè

tanto grata . Frà Lorenzo Surio raccolfe la Vitadi ftudiaffe . Fu cofa di meraviglia il confiderare il

quefto Gloriofo Santo da diverfigravi Autori , ein molto frutto , ch' egli fece in poco tempo in

particolare da Giovanni Garzoni , e la fcriffe in Gramatica Rettorica Dialettica , e nell

quefto modo.
altre Arti liberali . Era fama per la Città , che

Tommafo vinceva l'età con le virtù . Un certo

F

>

"

U San Tommafo di fangue nobile , e illuftre , Religiofo Domenicano lo vide un giorno , epa-

ficcome ancorafono in Italia , quelli di Aqui- revagli che della faccia fua ufciffero raggi di

no , da' quali egli difcefe . Suo Padre ebbe no- grande fplendore , il che lo fece maravigliar non

me Landolfo e fua Madre Teodora , la patria poco , e giudicar di lui quello , che poi avvenne .

fua fu Napoli . Avvenne , che la fua Madre ef- Ebbe fempre gran cura di ftar lontano dalle ma-

fendo gravida di lui , un Santo uomo , che fa- le compagnie , ma cercava con diligenza i buoni ,

ceva vita folitaria in un Monte in campagna , ille volentieri praticava , e conferiva con effo lo-

quale era buono di nome , e di fatti l' andò a ri- ro intendendo , che ficcome le male compagnie

trovare a un fuo Caftello , chiamato Rocca fec- fono dannofe , così le buone fono giovevoli

ca , e gli diffe con fpirito profetico . Rallegrati Si- Un giorno ragionò in lungo con un Religiofo di

gnora Teodora , perchè tu partorirai un figliuolo San Domenico , chiamato Frà Gio: da San Giu-

il cui nome farà Tommafo il qual faràfamofo in liano uomo di molta fantità . Coftui confideran-

tuttoil Mondo , per la fua vita , per la fua Dottri- do la virtù , condizione , e abilità di Tommaſo

na , e feguiràla Regola dell' Ordine di S. Domeni- lo perfuafe che lafciafle il Mondo , ed entraffe

co . Effa fentendo quefto alzò gli occhi al Cielo ,nella fua Religione . Bifognò durar poca fatica

e diffe : Sia fatta la volontà di Dio , ed egli fia a perfuadergli quefto , perchè da se lo defiderava.

per fempre benedetto . Nacque il figliuolo , e E così di età di tredici anni , facendo poca ftima

volendo un giorno la Balia lavarlo in unbagno, del fangue illuftre, del quale egli era nato , del-

le
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le ricchezze pompe , e grandezze della cafa di fuo ma egli era fempre più coftante nel fuo propofito

Padre , preſe l'abito dell'Ordine di San Dome- per il chelo fece ferrare in una Rocca , metten-

nico, verificandof in lui quello , che diffe Da- do gente chegli facefle la guardia , fino , che fi

vidde ; lo ho eletto di effere piuttoſto abietto , e ragionaffe con i parenti , e fi rifolvelle quello

vile nella Cafa del Signore , che abitare nella ca- che fi doveva fare . In questo mezzo i Padri di

fa de' peccatori , ed effereda loro favorito , e o San Domenico fi lamentarono dinanzi al Papa ,

norato. Gli diede l'abito Frà Tommafo da Len- che all'ora era Innocenzo Quarto , della forza ,

tino , chea quel tempo era Priore di Napoli e poi che gli era ftata fatta . Il Papa avendo riguardo

fu Patriarca in Gerufalemme . Si fparfe la fama di alla ragione , che i Frati avevano fcriffe all'

quefta cofa per tutta la nobiltà di Napoli , e ogn' Imperadore Federico fopra di quefto fatto . Inten-

uno fi maravigliava confiderando ciò che aveva dendo l' Imperadore l'animo del Pontefice , fe-

fatto un giovane di sì rare qualità , e di tanta fre- ce mettere in prigione quelli , che avevano rite-

ranza . Alcuni lodavano , e pigliavano efempio nuto San Tommafo , ancorche dopo foffero li-

da lui , e molti l' imitarono , così uomini come berati . I fratelli del Santo andarono a vifitarlo ,

donne della fua età , entrando in diverfe Reli- e fi sforzarono di perfuadergli , che voleffe effer

gioni . Altri lo biafimavano , dicendo , che co- obbediente alla Madre . Ma vedendo che il

me giovane fi era deliberato troppo prefto ; ebia- giovane ftava coftante , e che non facevano

fimavano ancora il Priore con tutto il Conven- frutto alcuno , fecero venire due forelle , che ave-

to , perchè egli aveva dato l'abito . La Madre an- vano , per vedere fe effe l' aveflero potuto far

corchè foffe Santa donna , nondimeno laſcian- mutar di opinione . Leforelle andarono a parlar-

dofi trafportare dall'affetto materno , moftrava gli quello che ne feguì fu , che il giovane fi

di averne difpiacere grande . Per il che accompa- confermò molto più nel fuo propofito , e una

gnata , come fi conveniva ad una fua pari , ritor- delle forelle fpogliandofi delle belle e ricche

nò a Napoli , e andò al Convento di San Dome- vefti , che portava , fi vefti di un abito molto

nico , e dimandò di poter vedere e parlare al più onefto , e andò a farfi Religiofa in un Moni-

fuo figliuolo . I Frati dubitando , che i preghi , efterio , e non furono baftanti ne la Madre , nei

le lagrime della Madre, le quali fpargeva inab- fratelli a trattenerla . Quefto fu caufa , che i duc

bondanza , non faceffero mutare l'animo del fratelli prefero molto maggior fdegno contra

giovane , perciò non vollero che ella gli parlaf- Tommafo ed entrarono nella Rocca dov' egli

fe. Effa nondimeno li certificava , che non vo- ftava , e gli differo molte ingiurie , e villanie :

leva impedire l'animo fuo , anzi diceva , che di poi prefero l'abito , ch' egli portava , e lo ftrac-

quando l'aveva ancora nel ventre , fapéva , ch' ciarono in pezzi , laſciandolo nudo , acciocche

egli doveva effer Religiofo raccontandogli la vergogna lo faceffe mutar parere . Il Santo

quello , che già il Romito gli difle , e promette- fopportò ogni cofa con molta pazienza , e quan-

va di fargli animo acciocchè egli fteffe fermo nel do i fratelli fi furono partiri pigliò i pezzi dell '

buon propofito . Con tutto ciò i Frati non vol- abito ftracciato e radunandoli infieme al me-

lero che ella lo vedeffe , e poi lo mandarono a Ro- glio che puote , fe ne ricoperfe la perfona . S'im-

ma , e di quivi a Parigi . La Madre andò a Ro- maginò che le ingiurie de fratelli fossero perle per

ma penfando di ritrovarlo ; ma quando ella ricamare la corona della fua pazienza . Cerca-

intele , che Tommaſo era partito , cominciò a vane i fratelli ogni giornoqualche modo , o via

perdere la pazienza . Aveva Tommafo due fra- con che potessero far mutar Tommafo d'opinio-

telli , uno aveva nome Landolfo , e l' altro Ar- ne , e fra gl'altri s'immaginarono una cofa dia-

noldo , e tutti due erano Cavalieri , ed erano in bolica , che fu quefta . Avevano notizia di una

campo al fervizio di Federico Secondo Impera- bella , ma trifta donna , la quale era una gran

dore. A quefti fcriffe la Madre , e li pregava , ch' parlatrice , faceva mala vita in un luogo quivi

aveffero cura, che Tommaſo non ufciffe d'Ita- vicino . Andarono a ritrovar coſtei e la per-

lia per andare in Francia . Quando i due fratelli fuafero , ch' ella andaffe a ritrovar Tommafo

intelero di quanto la Madre li avvifava , fi fde-le proccuraffe con carezze , e belle paroledi fargli

gnarono grandemente , e raccontarono il fatto perdere la Caflità . Promife la mala femina di fa-

all' Imperadore , il qual loro conceffe , che po- re il poffibile , e andò dov' era il buon giovane ,

teffero metter le guardie in tutti i luoghi dove molto attilata , ben veftita , e con falfo ridere ,

penfavano , che il fratello doveffe paffare . Non e finte lufinghe gli difse tutto ciò , ch' ella fape-

fu vana quefta loro diligenza , perchè in breve va , e di più ciò che il Demonio gl'inſegnò , per

lo ritrovarono , e lo conduffero alla Madre , la far sì che il Santo cadefse in peccato con lei

quale fi rallegro grandemente al vederlo . Non Quando Tommafo fi vide in si pericolofo affal-

fu poco il difpiacere , ch' ebbero i Religiofi Do- to , alzò gli occhi , e il cuore al Cielo , e diman-

menicani , per aver perduto un giovane di tan- dò ajuto a Crifto , alla fua Madre Santiffima di

ta fperanza . La Madre fi affattico quantofu pof- poter refiftere . La fua Orazione fu breve , ma

fibile di perfuadere a Tommaſo , ch'egli fi fpo- nondimeno gli fece pigliar tantoanimo , che pren-

gliaffe, dell' abito di Frate , che tuttavia portava , dendo un tizzone accefo conainciò a correre die-

›

tro

•
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per-

tro alla mala donna , la quale fuggì con più pau-¡fue lezioni un metodo particolare , allegava

ra , che non era entrata con vergogna . Il Santo ragioni tanto vive , per confermare i fuoi det-

ferò la porta , e col medefimo tizzone fece una ti , che ciafcuno giudicava , che il fuo intel-

Croce nel muro, e inginocchiandofegli dinanzi , letto foffe illuminato per dono particolare di

dimandòcon molte lagrime aDio , che gli conce- Dio . Dopo , ch' egli ebbe dichiarato il Mae-

deffe il dono di perpetua Caflità . Mentre egli fa- ftro delle fentenze , il Maeftro della Scuola mag-

ceva l'Orazione , fi addormentò , e in fogno gli giore di Parigi avendo conofciuta la fua mol-

apparvero due Angeli , che gli differo , che Dio ta abilità , e raro ingegno , ordinò con il Priore

aveva efaudito la fua Orazione e conceffogli del fuo Convento , che Tommafo foffe dottora-

quanto in efla aveva dimandato . Gli diflero an- to . Quando egli intefe quefta cofa , ricuſava

cora di più : Sappi , che Dio ci ha mandati , ac- tal grado con molta umiltà dicendo , che non

ciò noi ti cinghiamo con quefto cingolo di Ca- era degno , e non aveva età conveniente

ftità , perchè ella fia perpetua in te , e cofa alcu- che egli non aveva ancora trent' anni . Stando

na non bafti per fartela perdere. In quefto li An- in quefto penfiero. fi addormentò una fera con gl

geli lo cinfero tanto ftretto , che facendoglifen- occhi pieni di lagrime , egli apparve un Vecchio

tire grandolore , gridò molto forte , e le guardie che gli dimandò , per qual caufa era così addolora-

corfero a vedere , che cofa foffe : ma il Santone to, e piangeva Tommafo , rifpofe , perchè voglio-

ad effi , ne ad altri lo volle mai dire , finchè no darmi un grado , del quale io non fondegno..

non fu vicino alla morte , perchè all ' ora lo dif- Accettalo pure ( diffe il Vecchio ) fenza paura

fe a Frà Rinaldo fuo compagno, al quale fco- che a Dio piace , che tu l'accetti , per obbedire

priva i fuoi fecreti . Dicefi , che da quelgiorno alli tuoi Superiori . E per fegnale , che queito fa

in poi S. Tommafo fuggì quanto gli fu poffibile così quando averai da ricevere il grado di Dot-

di praticar con Donne , e fe non era qualche ne- tore , piglierai per tuo tema , e fondamento quel

gozio di grande importanza ; le fuggiva come fiverfo di Davidde , che dice . Rigans montes de

'fugge da' ferpenti . Egli ftette a quel modo ferra- fuperioribus tuis . Dandogli ad intendere , che

to due anni interi , ed era vifitato alle volte da la parte principale della fua fcienza gl'era data

Frà Giovanni da San Giuliano , ch' è quello , di foprach' è quello di fopra . Occorfe poi , ch' gli fi trovava una

che lo perfuafe a farfi Religiofo ; e gliportava fe- volta per la Fefta del Natale vicino a Roma in

cretamente vefti da Religiofo fotto le fue , è poife una villa , che fi chiamava Molara , dov'era il

ne fpogliava d' efse , e le dava a Tommafo. Lo Cardinal Riccardo fuo grande amico : Vennero

confolava ancora , egli faceva animo , dicendogli, quivi due Giudei principali fra quelli , che in

che al fine egli averebbe l'intento fuo . All' ul- quel tempo fi trovavano inRoma , i quali erano

timo la Madre dubitando di non incorrere nell' molto dotti nella fetta loro . Il Cardinale li mife

ira di Dio, ordinò , che egli fi calaffe con una a ragionare con SanTommafo, attaccaronouna

fcala da una fineftra , fingendo di non faperlo , gran difputa , perchè i Giudei dicevano , che

onde alcuni Frati l'aspettavano , che lo mena- Grifto non era venuto . Ma il Santo provò ef-

rono fubito a Napoli , e dipoi a Roma . Indi a ficacemente con l'autorità de' Profeti , che il

pochi giorni lo mandarono a Parigi , e in fine fi Meffia era venuto , e che effi s' ingannavano ,

fermòin Colonia in Alemagna , dove era Alber- penfando ch' egli dovele venire con potenza ,

to Magno , uomo unico al tempo fuodiLettere e maeftà , perchè i Profeti parlano di due venur

Umane , e Divine , e l' ebbe per fuo Maeftro te, e nell'ultima quando egli verrà a giudicare

in compagnia di molti altri Difcepoli . Facevali Vivi , o i Morti , verrà con maefta . Nella

Tommalo maravigliare tutti gli altri Scolari , e prima venne umile , perchè venne a morire , e

perchè parlava poco , e perchè egli era molto car- i Giudei s' ingannano penfando , ch' egli dovel-

nofo,e groffo , lo chiamavano il Bue muto . Ilfuo fe venir una volta fola , e che quella foffe con

Maeftro era di contrario parere , perchèavendo- autorità , e potenza grande . Li convinte al fi-

lo fentito in una Difputa , la quale egli fece più ne talmente con lefue ragioni , e autorità , che

per obbedienza , che di fua volontà, maraviglia- li riduffe adimandare un giorno ditempo , e fe

to del fuo acuto ingegno , diffe ad altri fuoi di- poi non trovaffero altre ragioni fi volevanocon-

fcepoli Voi chiamate Tommafoil Bue muto ; fie- vertire alla Fede di Crifto . S. Tommaſo flette

te in errore , anzi vi dico che un giorno egli tutta quella notte in orazione e la mattina i

mugirà tanto fortemente infegnando , che farà due Giudei vennero a farfi Criftiani fenza con--

udito da tutto il Mondo . Fu quindi ftimato affai , traffo ; di modo , che s' intefe , che tanto frut-

si dalfuo Maeftro , come dagli altri fuoi condi- to fece l' orazione del Santo , quanto fecero le

fcepoli , nondimeno egli riputava fempre di effe- fue ragioni , e argomenti . Era cofa maraviglio-

re il minimo . Avendo afcoltato quello , che gli fa vederlo in orazione , perchè molte volte era

baftava di Teologia , ritornò a Parigi per ordine rapito in eftafi , e fe non era, che alle volte ver-

di Alberto Magno fuo Maeftro , e quivi fu fatto fava lagrime da gl'occhi , non fi vedeva in lui

Maeftro , e leffe pubblicamente il Maeftro delle neffun altro movimento , come ſe fofle unaSta-

Lentenze molto dottamente . Egli uſava selleltua di marmo . Diceva Mefla ogni giorno devo-

tiffima-
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tiffimamente , e non contentandofi di quefto or- veffe , e gli dichiarava Ifaja , come fe lo leggeffe

dinariamente ne udiva un' altra . Nel governo in un Libro . Frà Reginaldo pieno di curioſità di

del corpo era temperatiffimo , mai fi vide ozio- fapere chi era colui , che con Tommafoparlava ;

To , e quando lafciava di fcrivere , leggeva.fe gli gettò un giorno a' piedi , e lo pregò per l'

Quando aveva letto alli fuoi fcolari , penfava amore , che egli portava a Dio , che gli diceffe

poi alle lezioni , che doveva leggere , e tutto il chi era colui , con chi egli aveva parlato la not-

tempo , che gli avvanzava lo fpendeva in ora- te paffata nella Cella . Reftò Tommafo per que-

zione , nella quale dimandava ordinariamente fto tutto confufo ma fentendofi fcongiurare

a Dio , che gli illuminafie l'intelletto per inten- per l' amore di Dio , fece giurare Frà Reginaldo

der la verità , tanto in quello , che leggeva , che in vita fua non aveffe a palefare tal cofa , e gli

quanto in quello , che fcriveva . Se alle volte diffe , che avendo pregato Dio per molti giorni ,

era sforzato di far in converfazione , o ragionar che per interceffione degli Appoftoli Santi Pie-

con qualche perfona , fempre proccurava di dir tro , e Paolo gli faceffe grazia di potere intendere

qualche cofa , che quella perfona ne ritraeffe gio- bene Ifaja , il Signore gli aveva conceffa la gra-

vamento . Ebbe fempre per coftume quando egli zia , e gli aveva mandati , acciocchè egli inten-

doveva leggere , predicare , ofcrivere , inginoc- deffe quanto defiderava dalla bocca foro . Di-

chiarfi prima in terra , e fare orazione a Dio , e modo , che fi può ancora dire , che il Vecchio

il più delle volte con lagrime , dimandandogli il che da parte di Dio gli comandò , che gli accet-

fuo ajuto ; perch' egli fapeva , che ogni fcienza , taffe il grado di Dottorato , foffe l'Appoftolo

e dono perfetto viene di fopra dal Padre de' lumi . San Pietro , il quale come Capo della Chiefa vo-

E da quefta buona preparazione ne veniva , che leva : ch' ella foffe ajutata dalla Dottrina di sì

intendeva poi quello , che non intendeva pri- preclaro Dottore . Il medefimo Frà Reginaldo

ma , e quello che prima intendeva , l' intendeva era una volta ammalato di Febbre , per il che il

poi più perfettamente . Quefta fu la caufa , che Santo Dottore lo vifitò , e confortò a pazienza

gli fece dir a Fra Reginaldo fuo compagno, che Dipoi gli pofe fopra la tefta alcune Reliquie di

aveva imparato quel che fapeva , non tantocon Sant' Agnefe , ch' egli portava addoffo del con-

la fua fatica , ancorchè foile grande , quanto tinuo , per effer molto divotodi quella Santa , e

con l'orazione . Sarebbe molto bene , che tutt' gli diffe , che egli avefse divozione a quella bene-

fuoi Difcepoli l'imitaffero in quefto per affomi- detta Vergine : il che fatto l'infermo fi fenti fu-

gliarfi a luiin qualche cofa , acciocchè i loro ftu- bito fano . Avendo San Tommaſo compoſto l'

di gli valeffero più , enon che ( come dice S Leo- Officio del Santiffimo Sagramento , per coman-

ne Papa ) quelli , che troppo fi fidano dell' in- damento di Papa Urbano Quarto , e ritrovan-

gegno loro , fenza ricorrer a Dio , confeffando dofi in Napoli inginocchiato dinanzi ad un Cro-

la loro fragilità , la fcienza , che gli doveva ef- cififlo in orazione , il Crocififfo gli parlò , edif-

fer luce , gli diventi tenebre , il che gli fa alle fegli : Bene hai fcritto di me , o Tommafo , che

volte precipitare in molti errori . San Tommafo premio ne cerchi da me ; Rifpofe Tomafo , edif-

predicava ordinariamente per tutto dove egli an- egli : Non voglio altro premio , che te fteffo

dava , con grande utilità de' popoli , che lo af- quindi effendo molto inchinato alla Dotrina di Sant'

coltavano Avvenne una volta , che ritrovan- Agoftino , proccurò fempre d' imitarlo , e gli

dofi in Napoli , e volendo predicare nella Chie- fucceffero alcune cofe , che prima erano fuccefle

fa di San Pietro , quando volle montare in per- a lui ancora , una delle quali fu , che effendo una

gamo , il fuo abito toccò una Donna , che pa- volta a mangiare con San Luigi Re di Francia

tiva il fluffo di fangue , la quale fubito fi rifa- e un' altro con un Cardinale Legato di Toscana ,

nò . Egli era folito di leggere fpeffo il Libro di diede un colpo con la mano foprala tavola , di-

Giovanni Caffiano delle Collazioni de i Padri cendo : Io ho conchiufo contra i tali Eretici ; e

il qual coftume , lo prefe dal Padre San Domeni- fubito dimandava da fcrivere , e notava quello ,

co , che faceva il medefimo . San Tommafo face- che Dio gli aveva quivi rivelato . Quando que-

va quefto , perchè l'intelletto fuo non fiftancaf- fi venne alla tavola del Re era a canto al

fe , fpeculando fempre cofe alte , e difficili , ma Priore del fuo Convento il quale vedendolo

che ripofandofi con gli efempi , e dottrina chia- far quell' atto , e fentendolo dire quelle parole ,

ra , e piena di quel Libro , fofse poi più atto a lo prefe per l'abito , e lo tirò alquanto , e diffe-

fpecular le lezioni di maggior difficolta . Stette gli : Padre abbiate riguardo , che voi fiete alla

una volta alquanti giorni molto fconfolato , per- tavola del Re , e non a quella del voftro Con-

chè non intendeva un paffo d' Ifaia , avendo vento , 11 Santo fi vergognò di quefto , e diman-

cominciato a fcrivere fopra la fua Profezia , per dò perdono dicendo , che non aveva avvertito

il che digiunava , e faceva orazione . Una not- in che luogo egli foffe . Quefto fu caufa di non

te Fra Reginaldo fentiva , ch' egli parlava, nel- poca meraviglia al Re , vedendo che alla fua

la fua Cella con altre perfone , e fapeva , ch' egli propria tavola quel Santo era tanto occupato nel

fi era ferrato dentro folo, e ftando alla porta per fuo ftudio . Avveniva alle volte , ch' egli era

afcoltare , fentiva , che uno gli diceva , che fcri- talmente rato in ifpirito , che gli fuccedevano

cofe

[
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cofe difficili da crederfi , ma certiffime peri mol- 1 moria , e occorfe alle volte , ch'egli dava a fcri-

ti teftimonj , che di effe s' ebbe . Una fu , che vere a tre , e quattro fcrittori infieme , e a tutti

gli fecero un cauterio con il fuoco in una gamba dava che fare , ancorchè trattaffe di diverfe mat-

e perchè all' ora era in eflafi , non fentì cofa al- terie . Quefto Santo fi chiama Dottore Angelì-

cuna, perchè non fece motivo , nè fegno alcu- co per tre ragioni . La prima per lafottigliezza

no di rifentimento . Un' altra volta ftudiando nelle ragioni , ch' egli dichiara . L' altra perchè

con una candela in mano , gli venne un profon- in materia degli Angeli fcriffe Angelicamente .

do penfiero , e fu tratto come in eRafi , e ab- La terza , perchè egli fu Vergine , e quello, che

bruciandofi in quel mentre la candela , egli ab- in Cielo è effer Angelo , in terra èefier Vergine .

bruciò parimente la mano ch' egli non fentì In quanto alla ftatura del fuo corpo , egli fu al-

Fra le altre fue virtù fu umiliffimo , ch' egli di- to , e dritto , era nel volto di colore come di gra-

motirò in quello , che gli fucceffè , ritrovando- no, avea la tefta grande , ed era un poco calvo ,

che
fi in Cologna . Egli paffeggiava una volta per il fu carnofo , e di forze robufte . L'anno

Chioftro del fuo Convento , tutto rivolto alliquefto Santo morì , ebbe una vifione in Napoli

fuoi ftudj con il penfiero . Avvenne , che un di una fua Sorella già morta , la quale dimar-

Frate foreftiero , volendo ufcir fuori per alcuni dava , che egli facefie orazione per lei , ed offerif-

negozj , dimandò al Priore , che gli deffe uncom- fe il Santo Sagrifizio , perchè n' aveva bifogno ,

pagno; egli difle , che pigliaffe il primo Frate , per ritrovarli nelle pene del Purgatorio . S. Tom-

che incontrafle per il Convento, e avendoacamafo le dimandò di due altri fuoi Fratelli , che

to incontrato San Tommafo , gli diffe , che an- erano fimilmente morti , ed effa gli diffe , che

daffe con lui , così aveva comandato il Prio- uno era falito in Cielo , ma l' altro fi ritrovava

re . Non replicò il Santo cofa alcuna , ma ab- ancora in Purgatorio . Quefto anno ifteffo , Fra

baffando la tefta andò con quel Padre , il quale Giovanni Copa Napolitano , e un' altro fuo com-

lo fece flancare molto bene , facendolo cammi- pagno videro che San Tommaſo ſtando nella

nare or qua , or là , dove gli bifognava an- fua Cella , avea una ftella rifplendente fopra la

dare , e alcune volte , perchè egli non cammi- tefta , la quale vi fette per qualche tempo , e

nava gli diceva : Certo che io ho trovato unga- poi difparve . Si celebrava un Concilio Generale

lante compagno per iipedire le mie faccende , che in Lione di Francia , per ordine di Papa Gregorio

ho da fare; non rispondeva il Santo cofa alcuna , Decimo l'anno del Signore MCCLXXII. e do-

ma sforzavafi di camminare quanto poteva . Ma vendofi ritrovare quefto Santo Dottore , per or

alcuni Cittadini , che lo conofcevano , giudi- dine del Papa fi pofe in viaggio . Ed effendo al-

cando , che andaife un uomo tale con quel Padre loggiato in un Caftello di una fua cugina , fi am-

che era ftato per errore , fe gli accoftarono, e gli malò , ma con tutto ciò proccurò di proſeguire

differo Padre abbiate riguardo al compagno , il viaggio . Ed effendo arrivato ad un convento

che con voi avete . Quando quel Padre intefe chi di Monaci dell ' Ordine Ciftercienfe , in un luo-

efto tutto confufo , e dimandò perdono go chiamato Foffa nuova fi accorfe ch'era vi-

del fuo pocoavvifo . Effendo poi dimandato San cino alla morte , per il che diffe a Fra Reginaldo

Tommafo , perchè non aveva rifpofto al Frate , fuo compagno : Fratello , quefto è il luogo del

che cercafe un' altro , rifpofe . Perchè lo ftato mio perpetuofo ripofo . Quei Religiofi lo fervirono

del buon Religiofo fi fonda tutto fopra l'obbe- con molta carità in quei giorni ch' egli vi flette

dienza , Sentendo adunque , che il mio Prelato infermo , efpofe il libro della Cantica a' preghi

comandava così , non mi parve bene il fare al- di detti Padri , e quefta ful' ultima delle fueope-

tramente . Era quefto Santo molto compaffione- re . Avvicinando il fuo felice tranfito , egli

vole verfo quelli , che avendo commeflo errori dimandò il Santiffimo Sagramento , ed effendo-

anche gravi e fi umiliavano , e dimandava- gli portato , fi levò dal letto , fi pofe inginoc-

no mifericordia . Era nimiciffimo delle dignità , echioni in terra , e con molta riverenza l' adorò

onori mondani , il che fi vide , quando egli ri-le ricevettelo con una divozione incredibile . Di-

fiutò l'Arcivescovado di Napoli , che gli era poi egli volle l'eftrema unzione , e da sèfteffo fi

offerto da Papa Clemente Quarto . Era molto ajutava , e rifpondeva al Sacerdote . Effendo

divoto delle Reliquie de' Santi , e portava ordina- mezza notte a' fette di Marzo , tenendo l'Impe-

riamente al collo alcuni officcelli di Sant' Agnefe , rio Rodolfo , come dice Tritemio l'anno del Si-

come già fi è detto . Quando egli ftava inParigi , gnore MCCLXXIV. effendo San Tommafo di

gli piaceva affai di vilitar la Chiefa di San Dio- età di so. anni , alzando lemani al Cielo , e rac-

nigi , per molti Corpi Santi , e Reliquie , che comandando l'Anima fua a Dio pafsò di quella

in efla fono. Dicendogli una volta un fuo com- vita . Il medesimo giorno gli furonocelebrati gli

pagno , che camminava con lui ; o che ricca Offici Funerali folennemente effendovi concorfi

Città è quefta . Il Santo egli rifpofe , ch' egli fti- molti Religiofi del fuo Ordine , e di San Fran

mava più l'Omilie di San Giovanni Grifoftomo , cefco di tutti i luoghi vicini . Vi venne fimil-

fopral' Evangelio di San Matteo , che tutta la mente quella Signora fua Cugina, nel cui Ca-

Città di Parigi . Era Tommafo di feliciffima me- ftello egli fi era ammalato , la quale aveva no-

era

me
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me Francefca , con molta altra gente , perfo- cava, e fu fentito quel foave odore , come prima .

ne principali . Innanzi a tutti era Fra Reginal- Il medefimo avvenne quattordici anni dopo , ef-

do compagno del Santo , il quale con folenne giu- fendofi aperto il Sepolcro del Santo a petizione

ramento diffe , ch' egli aveva praticato lungo di Teodora fua Sorella , per dargli una mano ,

tempo conFrà Tommalo , e poco prima , ch' egli la quale effa voleva tenere con altre Reliquie di

moriffe aveva afcoltato la fua confeffione gene - Santi , in una Cappella di una fua villa . Al tem-

rale , e ch'egli era morto netto , e puro , come po poi di Papa Urbano Quinto il Corpo di San

un fanciullo di cinque anni , e giudicava , che Tommaso fu trasportato a Tolofa . Si cominciò

in tutta la vita fua non aveffe commeffo peccato a trattare di canonizzarlo , il che fumefio ad ef-

grave , o mortale . Al tempo che fi feppelliva il fetto da Papa Giovanni XXII. L'anno del Si-

Corpo di San Tommafo , arrivò quivi un Frate gnore , MCCCXXIII. alli diciotto del Mefe di

di quel Convento , che aveva nome Giovanni Luglio fi cercavano Miracoli per fcriverli nella

Ferentino , ed era cieco di tutti due gli occhi .Bolla , che per quefto fi fpedifce , e il Pontefice

Il buon Padre fi fece condurre vicino alla bara , diffe ; Ancorchè non fi trovaffero altri miracoli di

dipoi pofe la fua faccia fopra quella del Santo , e quefto Santo , bafta ; che tanti ne fece , quan-

raccomandandoſi aDio , ricuperò la luce perfetta- te furono le queftioni di Teologia , ch'egli trat-

tò , e dichiarò . Con tutto ciò le ne ritrovarono
mente .

Nel medefimo tempo Frà Paolo Aquilino ebbe molti tutti provati , i quali fi leggono nella det-

in Napoli una tal vifione . Gli parve di veder S. ta Bolla , che fanno più gloriofo quefto Santo .

Tommafo , che leggeva in Cattedra a molti Di- Molti anni dopo Papa Pio V. che fufrate del me-

fcepoli , e che San Paolo andava ad afcoltarlo , defimo Ordine , e Uomo Santiffimo , fece un

ond' egli levandofi dalla Cattedra gli andava in- Motu proprio , la cui data fu l'anno 1567. alli

contro , ma l' Appoftolo gli difle , che gli fe- undici di Aprile , dove dice , che avendo confi-

guitafsela fua Lezione , il che il Santo fece , eS.derazione al gran bene , che rifulta in tutta la

Paolo ftette ad afcoltarlo . Quando gli fu al fi- Chiela Cattolica dalla Dottrina di queſto glorio-

ne della Lezione , dimandò all ' Appoftolo s'eglifo Dottore ; poichè per effa fi difende maravi-

aveva dichiarato bene le fue Epiftole , el' Appo- gliofamente dagli Eretici , che gli fanno conti-

ftolo gli rifpofe di sì ; in quanto è lecito a Corpo nua guerra ; e febben Papa Giovanni Vigefimo

mortale . Soggiunſe poi Paolo , io vengo ora affecondo , l'aveva meffo nel Catalogo de' Santi ,

condurti in luogo , dove tu averai maggior luce , e comandato , che la fua Fefta fi celebraffe a ' fet-

e chiarezza di fcienza , che quivi non hai avuto , te di Marzo ; vuole nondimeno , che per l'avve-

e pigliandolo per mano , lo guidava feco , il che nire la fua Fefta fi folenizzi in tutta la Chiefa

vedendo Fra Paolo Aquilino , cominciò a grida- Cattolica nel medefimo modo , che Papa Boni--

re , per le cui voci molti Frati fi deftarono , ifacio Ottavo comandò che fi faceffe de quattro

quali ricercando la caufa del fuo gridare , effo rif- Dottori Gregorio , Ambrofio , Agoflino , e Giro--

pofe: Correte fratelli , che ci menano via Fra lamo : di modo , che fia tenuto come per il quin-

Tommafo , e gli raccontò la vifione , e notando to Dottore di effa . Conceffe parimente centogior-

il giorno , che quefto avvenne , ritrovarono efni di perdono a tutti quelli , che in tal giorno vi-

fer ftato il medefimo giorno , che San Tommafotiterano la Chiefa , Cappella , o Altare di que-.

pafsò di quefta vita . Il Corpo del Santo fu depo- fto Santo : e che la confeguifcano tante volte

fitato nel medefimo Monifterio , dov' egli mori, quante lo vifiteranno durante il giorno della fua

ma fette mefi dopo il Priore temendo non gli fof- Fefta cominciando dalli primi Velperi . In quefto

fe tolto quel preziofo Teforo , lo volle trasferire Motu proprio fi fa menzione , come ritrovandof.

ad un' altra Cappella .Ma il Santo apparve in fo- San Tommafo in Napoli nel Monifterio di San

gno al Priore , e le minacciò grandemente , fe Domenico il Crocefiflo gli parlò , ed approvò la

non loritornava al fuo primo luogo . Il Priorefu fua 'Dottrina , il che fa molto più certo quefto

forzato ad obbedire , efebbene l'averlo trafpor- miracolo . Quefto Santo Dottore veramente e

tato era ftato fegretamente , con tutto ciò il ri- meritevole di qualfivoglia onore , che fe gli fac- .

gornarlo al luogo prima fu cofa pubblica , perchè cia , poichè egli fi affatticò tanto nella Vigna

quando la cofa s'intefe , vi concorfe molta gen- del Signore , e tanto ajuto trovano tutti quei ,

te . Fu aperta l'arca , nella quale era il Corpo che a lui fi raccomandano . Raccomandiamoci.

del Santo , e fu ritrovato intero come il giorno, che adunque a lui che ci ottenga da Dio fcienza , per

vi fu mefso , e fpargeva un foaviffimo odore , che faperci falvare , a fine , che godiamola fua gloria

confortò tutti quelli , che erano prefenti per nel Celefte Regno... Amen ..

che in quel giorno cantarono la Meffa , non

da morti , ma come fifuol cantare per un Con-

fessore non Pontefice . Altri fette anni dopo fu

pofto. il Corpo del Santo in un Sepolcro di mar-

mo,efu ritrovato intero come prima , eccettuato

dito picciolo della Mano deftra , che gli mane

"

LA VITA DELLE SANTE:

Perpetua , e Felicita Martiri raccolta da quel-

lo , che di effe fcriffero Sant' Agostino , Beda,

Uuardo , ed altri Autori ...

All
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Alli 7. di Marzo .

PE
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vi farebbe falito fenza pungerfi . A piè della fea-

la ftava diftefo uno spaventofo Dragone , il qua-

le vietava la falita a cialcuno . Vide poi Satiro

( che era uno de' quattro prigioni ) che faliva

per la fcala , e chiamava gli altri , che lo feguif-

fero , efortandoli a non aver paura del Dragone .

LaSanta raccontò quefto fogno agli altri prigio-

ni , del che effi ringraziarono Dio , poiche gli

piaceva di condurli al Cielo pervia del Martirio .

Furono prefentati dinanzi al Giudice , il quale

li configliava , che lafciaffero la loro Religione ,

e adoraflero gli Idoli . Ma effi perfeverando tut-

ti nella loro fanta opinione , il Giudice fece ri-

mettere in prigione Santa Felicita , avendone

un poco di compaffione perchè era gravida . II

Padre , e il Marito di Santa Perpetua comparve-

ro dinanzi al Giudice , e con lagrime agli occhi ,

e con parole pietofe , che averebbono commoffe

E petua felicità , ed eterna Beatitudine pro- le pietre procuravanodi levarla dalfuo propofito ,

mette Gesù Crifto a tutti quelli , chepatiran- e per maggiormente commoverla , le prefenta-

no perjecuzioni , e travagli per amorfuo . Questa vano il fuo picciolo figliuolino . Ma ella rifiu-

Jentenza fi verificò in tutti i Martiri . Tuttipati- tando il Figliuolo , e facendo poco conto delle

roro perfecuzioni , travagli , a tutti Dio manten- lagrime , e preghi del Padre , e del Marito , loro

ne la Jua parola , poichè li fece beati . In questo dille : Partitevi da me Miniftri della iniquita ,

numeropoliamo mettere due Sante maritate , chia- non baiterà cofa alcuna per fare , ch'io lafci di

mate una Perpetua, e l'altra Felicita , le quali adorare Dio , per adorare i Demonj . Il Giudice

non elbero quefti nomifenza provvidenza Divina , fentendo quefte parole , fi fdegnò , e fece frufta-

anzi gli furono dati , acciocchè ricordandofi di effi , re la Santa con gli altri Criftiani , e poi li fece ri-

fi ricordaffero parimente dellapromeſſadi Dio, men- condurrein prigione . Quivi tutti avevano com-

tre pativano i tormenti , e travagli per amorJuo . paffione , non di loro fteffi , ma di Santa Felici-

Sant' Agostino fcriffe di queste Sante in diverfi luo- ta , la quale era entrata negli otto Mefi della fua

ghi delle fueopere , ch' egli fcriffe . Ne fanno an- gravidanza , e perciò tutti fecero orazione per

cora menzione Beda, Ujuardo ed altri Autori , lei , acciocchè ella fofle partecipe de' tormenti ,

li quali diceno che la vita , e il Martirio toro fu ch'etfi pativano . Ed ancorchè non foffe ancora

in quello modo. il vero tempo , nondimeno venne l'ora del fuo

partorire , e partorì un figliuolo con eftremi do-

N una Città di Mauritania , ch'è Provincia lori . Mentre ella era ne' dolori del parto , i Guar-

di Africa , chiamata Tuburba vicino al fiu- diani della prigione gli dicevano ; Che fara poi

me Bragada ; eflendo Imperadori di Roma Va- quando ti vedrai ftracciare in pezzi dai Leoni ?

leriano , e Gallieno , come i più Autori dicono, ( ed effa rifpondeva , quelli dolori non mi faranno

non oftante Beda , e Ufuardo , dicono , che era tanto molefti , poichè li patirò per amor del Si-

Severo , arrivò un Proconfole di Roma per pi- gnore Gesù Crifto . Alcuni giorni dopo il Pro-

gliare tutti i Criſtiani , che ſi trovaffero in quel- confole tece menare i quattro Criftiani con ledue

la Città , e far loro patire morte crudele , fe non Sante per tutta la Città con pubblica vergogna ,

rinegavano la Fede Criftiana . Molti ne furono il che fopportarono li Santi con molta pazienza

prefi , e fra gli altri due Sante Matrone , chia- per amore di Gesù , il quale per amor noftro flet-

mate l'una Perpetua , e l'altra Felicita , le qua- te nudo in Croce . Venne poi il giorno del Na-

li avevano Mariti , che dovevano efferePagani , tale ad uno degl' Imperadori , onde il Proconfo-

per quanto fi vide poi . Perpetua aveva un figli- le per far Fefta in quel giorno , comandò , che i

uolino , che ancora fucchiava il latte . Il Procon- fei Criftiani foffero gettati a' Leoni in un Anfi-

fole le fece mettere in prigione , dov'erano anco- teatro , in preſenza di tutto il Popolo . Anda-

ra quattro altri Criftiani loro parenti ftretti , ivano tutti allegri , a quefto Martirio , ma ledue

nomi de quali erano Satiro , Saturnino , Revo- Sante in particolare moftravano fomma allegrez-

cato , e Secondiolo . Mentre Santa Perpetua fta- za , e andavano cantando un verfo di Davidde

va in prigione , dicefi che ella vide in fogno che dice tutti i Dei de' Gentili fono Demoni , ma

una rivelazione tale . Parevale di vedere una il vero Dio fece il Cielo , e la terra . Ii Giudice

fcala d'oro , che arrivava fino al Cielo , la qua- comandò , che per caufa di quel canto gli fofle-

le alle bande era piena di pungenti fpade , e le ro dati molti pugni nella bocca , ma effe alzava-

punte di effe erano tanto vicine l'una all' altra , no molto più la voce , lodando del continuo il

che un picciolo fanciullo con molta difficoltà Signore . All'ultimo tutti furono meffi nell ' An

,

firea
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fiteatro con le mani legate . Satiro , e Santa Per- dell' innocenza del condannato , ottenne la per-

petua furono sbranati da' Leoni : Revocato e muta della condannazione alla forca nell' efilio

Santa Felicita furono morti da' Leopardi . Sa- dal Campo , onde tornofsene al fuo Padrone nel-

turnino , e Secondiolo rimafero liberi per volon- la Città d' Oropefa ; ed efercitò il già intrapre-

tà di Dio . Con tutto ciò il Proconfole fece poi fo Officio di paftore per lo spazio di dieci anni .

tagliare la tefta a Saturnino , e Secondiolo mori Giunto all' età di 38. anni pafsò nell' Affrica in

in prigione . Di modo , che tutti arrivarono ad qualità di Soldato al Preffidio di Ceuta , fortez-

un fegno , cioè alla Beatitudine febbene , che per za nella Mauritania , ove per lo spazio di tre

diverie ftrade . Piaccia Dio di condurci tutti in mefi in circa , lavorando fortificazioni impie-

fua compagnia per fua Mifericordia . Amen . La gava la paga per foftenere un Povero Cavalier

Chiefa fa commemorazione di queste due Sante Spagnuolo decaduto con la Famiglia , e vergo-

il giorne del Martirio loro , che fu alli fette di grofo di mendicare . Partito di Ceuta fi portò

Marzo , circa gli anni del Signore CCLXX. im- in Gibilterra , ove s ' applicò a comprare , e ven-

perando Valeriano , e Galieno . dere Libri . S'incontrò entro una felva con un

Fanciullo , che portò fopra le fpale per Carità ,

LA VITA DI S. GIOVANNI DI DIOle pofando conobbe , ch' era Gesù Critto , quale

Fondatore della Religione detta FateBene Fra- moftrandoli un Pomo granato con una Croce

telli .
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Alli 8. di Marzo.

e una rifplendente Stella , gli difs' Giovanni di

Dio , Granata farà la tua Croce : e tofto difpar-

ve . Ciò intefo , fi portò il Santo in Granata in

età di 42. anni ove efercitò l' efercizio di Li-

brajo da donde la fua Religione piglia il mede-

mo per fcudo di fua imprefa . In quefta Città udì

Giovanni una predica del Padre Avila , e com-

punto diede tutto il danaro per l'amor di Dio .

liberando 22. Carcerati . Donò tutta la robba

fua , e cominciò a camminare per la Città con

la Croce alla mano , buttandofi per terra , pub-

blicando li fuoi peccati ; chiedendomifericordia ,

ftimato come Pazzo , delufo , e fchernito con

parole, e con fatti maltrattato dalla Plebe con

affi , e con flagelli , anzi rincchiufo nello Spe-

dale degli Stolti per lo ſpazio di nove meſi , ol

tre le molte altre , ricevè in un giorno da quei

Acque S. Giovanni di Dio nel Caftello di Miniftri cinque mila sferzate . Paísò poi da Gra-

Montemor nuovo in Portogallo l'anno di nata in Montiglia , e da Montiglia in Guadalu→

noftra falute 1495. li fuoi Genitori , benchè non pe a vifitare un' Immagine Miracolofa della Bea-

molto ricchi , furono però onefti , e pii ; il Pa- tiffima Vergine , e pregata d'intercedergli da Sua

dre fu Andrea della Famiglia Cuidad , e la Madre Divina Maeftà la notizia dello ftato , che do-

della quale non è palefe il Nome , fu della ftir- veva prendere , giunto che fu in detta Chiefa

pe Duarte . Al nafcere di quefto Santo fonaro- le proftratofi all ' Altare della Santiffima Vergine

no da per fe le Campane della Chiefa Parroc- la falutò con la Salve , ed arrivato a quelle pa-

chiale , e fopra il tetto della Cafa comparve una role : Illos tuos mifericordes occulos ad nosconver-

gran luce in fegno manifefto della di lui Santi- te : furono da per fe fteffe fpalancate le Corti-

tà . Crebbe con pari modeftia , e maeftà fino all' ne , che la Santa Immagine copriva . Corfe al

anno ottavo di fua Vita . Indi fegretamente moto di quello il Sacreftanc , ed immaginandofi

fuggì da' Genitori , e dalla Patria , ed accompa- qualche Ladro , vide il Benedetto Giovanni , e

gnato da un venerando Sacerdote pellegrino ver- lo maltrattò di parole , percuotendolo con un

fo la Città d'Oropefa in Caftiglia , diftance dal- calcio , a cui s'innaridì una gamba , ed alle preci

la fua Patria cento cinquanta miglia ; dove e- del Santo rifanò . Indi ripatsò ad Oropefa , ove

fercitando l'officio di Paftorello , recitava ogni fanò una piaga infiftolita ad una povera Donna

giorno Orazioni a Maria . Giunto all' età di an- non con altro medicamento , che con fucchiar-

ni 25. fu condotto in Guerra da Giovanni Fer- la per molti giorni con le proprie labbra , e con

rus Capitano , e ferito per la caduta del fuo Ca- le putredini il Sangue . Tornò finalmentein Gra-

vallo , fu curato , e confolato da Maria Vergi- nata , e nella Chiefa di Noftra Signora del Sa-

ne comparfagli in abito di Paftorella come eflagrario , e fatta Orazione alla Divota Immagine

gli rivelò . In appreffo gli furono rubate alcune d' un Crocififfo miracolofo , pregollo gli moftraf-

cofe prezioſe dateli in cuftodia dal Capitano , fe la via , che doveva calcare per ben fervirlo ,

per lo che da quefto fu condannato al fuppli- e poco dopo gode in vifione Maria , che egli cin-

cio. Ma per opra d'un Cavaliere , confapevole e il capo con un diademadi fpine dichiarandofi

Prot

>



256 LEGGEND
ARIO

DE SANT 1.

>

,

Prottctrice di lui , e di tutti li fuoi Seguaci . Sture , propizie elle foffero , o perniciofe ; e per

appuco a formare un Ofpizio per Albergo de mezzo di quefto lume notificandogli Dio , che

Pevcit, ed lufermi della Città , ed a quefto fi- un certo Teffitore era vicino ad impiccarfi per

ne ottenne in dono una Cafa , e con altre Ele- diperazione a un albero d'una Campagna il

mone la forni per all ora con poveri Letti.Santo benchè all' ora Infermo , tofto v'accorfe ,

Cola conduceva gli Infermi , ed i Stroppiati por- e lo liberò dalla morte tantodell' Anima , quan-

tandoli fopra le proprie ipalle , per il foccorfoto del Corpo . Indi a poco tempo oppreflo da

de' quali andava elemofinando per la Città , di- grave Infermità predetto il tempo della fua

cendo: Fate bene Fratelli per voi fteffi. Fu a- Morte , genufleflo , ed abbandonatofu le Piaghe

jutato dagli Angioli a compire il Minifteriode- d' un Crocififlo , efalò dal fuo Corpo lo Spirito

gl' Infernai nello Spedale , per lo che a gara gli a Dio , reftando inginocchioni per molte ore ,

Uomini fe gli diedero in compagnia al fervigio fin tanto , che inavvertitamente fecero gran di-

de' medefimi . Lavò una volta i piedi al Reden- ligenza per slungarlo per poterlo mettere nella

tore , che in forma d'Infermo nello Spedale glifcaffa per feppellirlo , nel qual tempo afferma

apparve , e da Don Sebaftiano Ramirez Vefco- Francefco di Caftro , che tutte le campane di

vo di Tuy , all' ora Prefiderte dell'Udienza in Granata da fe medefimefuonarono . Mori ingior

Granata , riceve l' Abito Religiofo , col quale no di Venerdì agli otto di Marzo del 1550. ef-

fece veftire tutti i Compagni quali alla cura fendo egli d' anni 55. meno 17. giorni . Dopo la

degl' Infermi gli fervivano d' ajuto . Convertì più partenza di quell ' Anima Santa da quefta all' al-

peccatori da' vizj alle virtù , rivocò molte Me- tra vita , fentirono le Genti per lo spazio di

retrici dall' impudicizie alla caftità ; riparò diver- nove giorni , nella Camera ove morì unfoavif-

fi Infermi dal pericolo della Morte alla vita ; fimo odore , anzi l'iftefla fragranza fentefi ogni

camminò illefo nelle fiamme , in occafione , che anno nei giorni di Sabbato in quella medefima

fi attaccò il fuoco nell' Ofpedale di Granata , Stanza ora mutata in Oratorio . Oprò dopo Mor-

mentre per liberare gl'Infermi entrava , ed te ftraordinarj Miracoli ; per fua apparizione

ufciva portandoli nelle fpalle per mezzo delle convertì due Mori dalla fetta Maomettana al-

medefime fiamme . Si falvò fenza foftegno da' la Legge Criftiana ; fanò DonnaIfabella gran Si-

torrenti , e pellegrinando per più luoghi otten- gnora da un' Infermità già difperata da Medi-

ne al fuo povero Spedale diverfe rendite , e gior- ci . Comparì più volte fotto diverfe forme a

nalmente poi andava Elemofinando vitto , e ve- Giovanni Fernandez , ed ora lo fovvenì di ri-

ftito per i fuoi Poveri , per il foccorfo de' qua- ftoro col vitto , ora d' allegrezza con melodie di

li più d'una volta riceve il pane dagli Angeli . Paradifo ; ad altri fu fcudo contra l'aggreſſio-

Quefte faticofe occupazioni non lo divertivano ni , e gli impeti de' Banditi , quali in venera-

punto dal fervore dell' Orazione , nella quale zione di quefto Santo non toccavano chi era ac-

confumava buona parte della notte . Per diftrar- compagnato con uno de' fuoi Confratelli . Ven-

lo da quefta il Demonio usò mille aftuzie , ora ti anni dopo la fua Morte , perchè apparivano

percuotendolo con baftoni , ora spaventandolo certi raggi di luce nella Capella dove era Sepol-

con rumori , ora ftrafcinandogli attorno , e fot- to , il Vefcovo di Granata fece aprire il Serol-

to fpoglie , o di vipere , o di bifcia , o d'altra cro , d'onde ufciva un'odore inennarrabile , ed

beftia . Alla continuazione delle preci aggiunte un ftroppiato refiò fano , con un bastone , che il

l' afprezza delle mortificazioni . Quanto al rifto- Santo in vita lafciò a D. Leonora di Mendoz-

ro afteneafi più giorni della Settimana dal ci- za . Oprò altresì la di lui Santità molti porten-

bo. Quanto al veflito , andava fcalzo ne' piedi , ti dopo Morte , maffime nel fervire di confor-

coperto nella carne non da Camicia ma dato alle Donne tra il dolore del Parto . Molti

Cilicio . Quanto al ripofo , aveva per ftramaz- Infermi guariono da oro mali incurabili unti

zo una fluora , per capezzale una pietra , e per coll ' oglio della Lampada del Santo : altri al con-

letto la caretta d' uno ftroppiato . Flagellava poi tatto cel Crocififio , che in vita portava : altri

il fuo Corpo con duriffime sferze , anzi fenten- con la terra della fua abitazione , ed altri final-

dolo una volta recalcitrante allo fpirito , l'im- mente. con l'invocazione del Nome .Alcuni cie-

piagò con due mattoni infocati . Oltre la cari- chi riceverono la vifta ; Perfone precipitate da'

ta fublime verfogl ' Infermi fu dotato quefto San- dirupi reftarono intatte : devoti in fomma libe-

to d' un' invitta pazienza . Nel correggere No- rati da imminenti difgrazie , o di ferite , o di

bili , iceveva degli fchiaffi , e ringraziava ; neil' Morte , furono dal Santo felicemente Protteti .

ammonire la Plebe era berfaglio degli imprope- Per quefte , ed altre Opere infigni , per quefti ,

rj , e tolerava : anzi un infame , a cui fu nega- ed altri Miracoli fatti da San Giovanni di Dio,

to dal Santo l' Abito de' fuoi feguaci , impazien- e in vita , e in Morte, e dopo Morte , la San-

te per la ripulfa , lo ferì ful volto con la per- tità di Noftro Signor Papa Aleflandro Ottavo

coffa di un faffo , e la vendetta del Santo fuvolle procedere alla di lui Canonizzazione , co-

pregare Iddio per l'offenfore . Penetrò i cuori me è coftume di Santa Chiefa fare degli altri

difcernendo i buoni da ' cattivi , prediffe cofe fu- Santi . Conceda Iddio per li meriti di quefto
San
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Santo Gloriofo a tutti quelli , che ne fono pri- na , e allevata da' fuoi Genitori con buoni co

vi , lo fpirito di carità , d'umiltà , e didivozio- ftumi , e fanta educazione . Si che dal principio

ne; ed a quelli , che ne fono adorni infondi con della fua fanciullezza fuggiva tutti quelli giuð-

il fervore la perfeveranza , acciò imitandolo nell' chi di che fuole compiacerfi quell' età , amava

operazioni in vita poffano perpetuamente gode- la folitudine , e vita ritirata , applicandofi per-

re feco lui Iddio dopo la loro Morte .

LA VITA DI SANTA FRANCESCA

Romana, Obbiata dalla Congregazione di Mon-

te Oliveto , cavata dalli Proceffi autentici da

Francefco Pegna Auditor di Rota .

Alli 9. di Marzo ,

il contrario ad orazioni , e divozioni . Effendo

venuta all'età di undici anni , e avendo effa pro-

pofto di fervare vita continente , e farfi Mona-

ca , in Cafa de' fuoi faceva quafi vita folitaria ,

ma non potè confeguire il defiderio fuo . Poi-

che i fuoi progenitori vollero , che fi maritaffe

con Lorenzo de Pontianis , uomo Nobile , e ric-

co, e perciò quefta Santa fi chiamò poi Fran-

cefca de Pontianis . E che quefto non foffe il

fuo defiderio chiaramente lo moftrò quel che ne

feguì , poichè venuta a Cafa del Marito , gra-

vemente s'ammalò , e durante la vita maritale

non andava a nozze , e conviti de' fuoi paren-

ti , nè a vedere altri giuochi , e feſte , dandofi

tutta all' orazioni , e fante meditazioni , e con

grande divozione fentiva le Prediche , e Divini

Officj . Sin dal tempo della fua fanciullezza fi

videro in quefta Santa fare quafi a gara levir-

tù , fra quali era grande l'umiltà , poichè eflen-

do nobiliffima , e maritata con un'uomo nobi-

le , e ricchiffimo , e lasciando gli ornamenti di

>

Tiene percertifimoSanta Chiefa , che tutti leta , e d'oro veftiva di poveri panni di lana ,

gli Uomini , e Donne dall' iftante della ma- andava alla fua Vigna fuori di Porta San Pao-

Scita loro abbiano un Angelo Cuftode , che gl' in- lo, raccogliendo fafci di legna , i quali raccolti

vita al bene , e li diffende dal male . E ciò cre- portava in tefta per diftribuirli a poveri , e fe

de , moffa non folo dalle parole di Davidde nel per la quantità delle legna il peſo eccedeva tal-

Salmo 90. Angelis fuis mandavit de te , ut cu- volta le deboli forze feminili caricatone un

ftodiant te in omnibus viis tuis.. Ma ancora da Sommarello andavagli quefla Santa dietro per la

quella di Criflo in San Matteo al cap. 18. Ange- Città a piedi , fcaricandole per le Cafe di quei

fi eorum femper vident faciem Patris mei , qui poveri, che tal' ora più s'affliggevano dal fred-

in Colis eft: Le quali parole efponendo San Gi- do eftremo , che dall' ifteffa fame . Anzi per

rolamo dice . Magna dignitas animarum , ut una- fovvenire loro ancora in quefto come benigna

quæque ab ortu fuæ Nativitatis ad fui cufto- je provvida Madre , fu veduta fpeffe volte in

diam Angelum habet deputatum . Ma però non compagnia di Vanozza fua Cognata Gentildon-

fi legge , che alcuno fa flato favorito , che abbia na molto principale , e prudente , andare per

ilfuo Angelo Cuftode con glocchi corporali ve Roma dimandando con ogni umiltà limofina , ac-

duto . E jebbene Tobia il Giovane vide l'An- ciò oltra quelle che faceva del fuo , più copio-

gelo Raffaele , e molti giorni caminò , con lui , non famente poteffe foccorrere alla neceffità de' pove-

perAngeloperò la conobbe mai;lo credettefempreuo- ri. In Cafa , abbenchè poteffe ufare fuperiori-

mo puro, come chiaramente fi conofce dal Libro ta , o padronanza , fi compiaceva effere tratta-

di Tobia, Solo Santa Francefca Romana fu di ciò ta , e riconofciuta al pari delle altre ferve , e

favorita: poiche gli furono aperti gli occhi , di fervitori . Ne fi fenti mai da quella bocca onor-

modo, che rendevafi di continuo l'Angelo fuo rarfi d'altro titolo , che di peccatrice , vafo d' im-

Exftode a canto, e per tale lo conofceva, il che mondizia , chiamandofi perfona viliffima , e abiet-

gli fu di grandiffimo giovamento per guardarfi da ta . Corrifpondeva a tanta umiltà una pronta

peccati anco veniali : come fi legge nella fua Vita obbedienza , con la quale fi governava in tal

cavata dalli Proceffi , e dalla Bolla della fua Ca- maniera col fuo Marito , che mai nonfolamen-

nonizazione . La quale fu in quefto modo . te vi fu difparere ( cofa per lo più difficile in

fimile flato ) ma nè anco alte razioni , o pen-

eMCCCLXXXIV. di nobiliffima Famiglia ; cordia , e feliciffima quiete . Ne l'obbedienza

fuo Padre fi chiamava Paolo de Buxis e fua di quefta Santa terminava nel folo voler del

Madre Jacobella de Profedeſchi Nobili e ric- Marito , ma gran parte n'avevano i comanda-

chi . Fu Battezzata nella Chiefa di Sant' Agne- menti delli fuoi Padri fpirituali , a' quali ob-

fe pofta in Piazza volgarmente chiamata Navo- bediva efattamente , procurando di più fpeffi ri-

Flos Sauft. Parte I.
R cordi ,
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cordi , e precetti di pieta , e Religione , quali fimili perfecuzioni de' maligni fpiriti , infervoran-

tofto mettendo in eſecuzione , invitava gli altri dofi più nel ſervizio di Dio , in vece di cedere ,

con l'esempio , con la vocea sì onorate , e pro- fi rendeva loro con l'ajuto Divino più intrepi-

fittevoli imprefe . Avevano le fuddette azioni da , e formidabile . E perchè il mortificare li

per fondamento quell' ardente carità , che rende fenti è un pigliare forza nella via dello fpirito,

gli uomini fimili a Dio , quale in manie- era in ciò quefta Santa diligentiffima , ed affidua,

ra risplendeva in queta Santa , che diffondendo macerando il fuo Corpo con varie penitenze

i fuoi raggi di mifericordia , e liberalita , conled afprezze : non bevette mai vino , ne mangio

meraviglia univerfale , precedeva li fuoi propri vivanda dilicata , e per lo spazio di molti anni

effetti di compaffione , e ajuto. Vifitava : gli o non fi cibòd' altro , che d' erbe , e legumi , fuor-

fpitali iu Roma fpeffo volontieri , ma partico- che nelle fue infermità , per ordine de ' Medici .

larmente quello Santo Spirito , e di Campo San- Veftiva di lana , portando anco di lana la ca-

to , dove non prima giunta proccurava , che miſcia , ufava in particolare un afpro cilicio

quegl' infermi ricordandofi dell' effer loro , chia- portava una cintura di ferro fopra la Carne, fi

mallero Dio in ajuto , e ricorrendo alla fua in- batteva con difciplina , che avendo le ftelluzze

finita Mifericordia , co' Santiffimi Sagramenti del- di ferro acute , e pungenti appena accoftata fen-

la Chiefa fi fortificaflero . Difpenfava poi a lo- deva la carne a fangue . Oggidì fi vedono queſti

ro con intenfo amore quel che di nudrimento , ftromenti d' afpra penitenza nel Monifterio di

o medicina avefle a quefto effetto portato feco Torre de' Specchi , che fondò la Santa

dalla Cafa , efortandoli con dolci maniere a fop- meritamente con diligenza fi cuftodifcono , e con

portare il male con pazienza e coftanza . Non divozione fono venerati . Se qualche volta s'ac-

perdonava a fatica , per acquietare ogni diftur- corgeva aver detto qualche parola oziofa , a sè

bo, o diffenfione , che con offefa di Dio aveffe ftefla feveriffima gaftigatrice , fi gettava per ter-

potuto nafcere . Compativa le difgrazie degli al- ra , batteva la bocca, percuoteva il petto , ed

tri , porgendo a' miferi quell' ajuto , che gli ve- altri fegni di dolore , e pentimento faceva , ga-

niva dalla Divina potenza fuggerito . Pregava ftigando il fuo corpo con battiture , ed afpre

di continuo con divotiffime lagrime per quelli difcipline . Fu la fua divozione sì grande ,

uomini , che fcordatifi di Dio , fi lafciavano mi- facendo orazione piangeva dirottamente , e in

feramente trafportare dal fenío . Quelli , che co- particolare s'inteneriva molto , ed era col penfiero

nofcitori delle grazie Divine , s' incamminavano fuo aftorta quando meditava la Paffione del No-

per la via del merito , e della virtù con vero ftro Signore Gesù Crifto , che confiderando tal

efempio , ed efficaci paroleinfiammava nell' amor volta qualche Mifterio di effa , nel quale fi rap

di Dio , inanimava al difprezzo delle cofe ter prefentafle quel Sagratiffimo Corpo percoffo , o

rene , ed efortavali con ficuro premio alla per- Hagellato, oltre alle lagrime , e fofpiri , reftava

feveranza . Vennero a quefta Santa ancora quel- di maniera oppreffa dal dolore , che parevamor

li travagli , che racchiude , e partorifce quefto ta . Molte volte ftando in orazione , e Divine

Mondo; ma fe nell' averli , come Donna fu fi- meditazioni , fu rapita in eftafi , e così per qual-

mile all'altre , differentiffima dall ' altre fu infop- che fpazio , fe ne ftava immobile inginocchiata

portarli ; perche era di animo si compofto , che con le mani giunte , il che particolarmente ac-

con equabilità incredibile , nè fi alterava nelle cadeva dopo , che aveva prefo il Santiffimo Sa-

profperita , ne dalle avverfita fi lafciava punto gramento dell' Eucaristia . Confeffavafi queſta San-

opprimere . Effendo una volta mandato in efilio ta ogni fettimana , e pigliava il Santiffimo Sa-

Lorenzo fuo Marito con perdita di molti beni , gramento dell' Eucaristia , particolarmente nelle

reftò quella Serva di Dio in un iftello tempo principali Feftività dell' anno , e maffime nella

priva del fuo conforto , e di molti beni tempo- Chiefa di Santa Maria di Traftevere , e nella

rali , e piena la Cafa di confufione , e difturbo . Chiefa di Santa Cecilia . E alcune onorate gen-

Nel qual frangente non punto sbigottita foffren- tildonne , che praticavano con la Santa , fpeci-

do il tutto pazientemente ad imitazione di quel ficando quefto più in particolare , dicono che

pazientiffimo Job recitava fpeflo quelle parole ogni fettimana li confeffava due volte , cioè , il

del Santo Dominus dedit , Dominus abftulit , fit Mercordì , ed il Sabbato , nonpermettendo , che

nomen Domini benedictum . Fu anco fcudo di co- fi radicaffe nel penfiero fuo alcun peccato che

ftanza in refiftere , e fuperar le tentazioni dia- gli poteffe macchiare l' Anima . Laonde la fua

boliche . Poiche li fpiriti maligni , e permetten- Santità fi rendeva più manifefta , e ordinaria-

dolo Dio per maggior gloria della fua Santa , mente , dopo aver pigliato il Santiffimo Sagra-

più volte cercarono con varj modi di perturbamento dell' Eucariftia era rapita in eftafi , e go-

re, ed interrompere le fue orazioni , ed eferci- deva delle fpirituali dolcezze , che in quell' at-

zj fpirituali , ora battendola acerbamente , e ftra- to la Divina Mifericordia per fua confolazione

fcinandola per terra , ora buttandogli addoffo , fi degnava comunicargli . Ogni giorno diceva l'

e nel volto della cenere , ora percuotendogli fie- Officio della Beata Vergine Maria , e molti altri

ramente la faccia , e dandogli altri diſturbi ; conf Salmi , ed orazioni del Signore con molte falu-

ta-
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tazioni alla fempre Vergine , con gran divozio- perchè le Sorelle in tanta Santità , e Religione

zione, e fervore di fpirito , dicendole fempre in- villero , e oggi vivono , che molte , e molte , fi

ginocchiata in Cafa fua , mentre viffe fuo Ma- offerirono , e s' offerifcono a queſta Santa Cala ,

rito , e poi nella Cafa delle fue Conforelle da se dove con l'efercizio d'ognivirtù , e fama di San-

fondata , per potere con maggior particolarità tità rifplendono non folamente in quefta Città di

confiderare i Divini Miſterj , non inculcava Roma , ma in tutta l'Italia , e ancora altrove .

ore , dicendole tutte infieme , ma le divideva L' opinione dalla Santità di quefta Serva di Dio

-deputando tempo per tempo . venne ancora chiaramente conferimata , e mani-

Si vede oggidì in Roma nella Cafa di Torre de feftata da Sua Divina Maeftà , col farla degnadi

Specchi quell' ifteffo Officio della Beata Vergine , operare , per fua interceffione molti miracoli ,

fcritto a penna , nel quale Franceſca recitava le mentre ville ; e dopo la fua Morte . Era un gior-

fue ore, la cui vifta provoca a grande divozio- no di già venuta l'ora di pranzo , quando Suor

ne, che in lei fu eccellente , e molto chiara ; Francefca di Veroli fece fapere a Suor Agnefe Su-

che la refe a Dio amabile , e contra li maligni periora , che per quella mattina non ci era altro

fpiriti formidabile , poichè credendo fermamente pane , che alcuni pochi tozzi appena baftanti a

in Dio, Padre , Figliuo o , e SpiritoSanto e ope- tre perfone , non che a 15. ( che tante appunto

rando concarità , come veramente Cattolica , tut- erano in quel tempo ) e ciò divulgandoli per il

te le fue operested azioni riferiva a laude , e glo- Monifterio , s' offerfero due Monache di andare

ria di Dio Onnipotente , e della Santiffima Tri- accattando tanto pane , che baitaffe per delina-

nità; e con quefto tenore , fenza variare , ville re . Il che non parendo alla Superiora ben penta-

fempre con grande efempio , fpargendo la famato , dicendo quefta Santa de formali parole , il

della fua bontà , non folamente ne' luoghi ci - Signore provvederà , pole fopra la menfa tutto

convicini , ma ancora per tutta l'Italia . Dic quel foco pane , quale benedicendolo fi molti-

-gli conceffe in forma a lei vifibile un'Angeloveplicò di maniera , che tutte l' altre compagne

ftito d' un tonicello bianchiffimo , come li vedcangiarono , e con tutto , che reftatero fazie ,

in molti luoghi di Roma , ed ella in abito vedo- ne avvanzò un caneftro . Nella vigilia de' Santi

vile con un libro in mano , che fi crede , che ha Appoftoli Pietro , e Paolo tornando quefta San-

l'Offizio della Madonna , col verſo del Salmo 72. ta dalla Chiela di San Paolo entrò nella fua Vi-

(Tenuifti manum dexteram meam , in volungna ivi vicina con l'altre fue compagne , e riti-

tate tuadeduxiftime , &cumgloriafufcepifli me ) ratafi folitaria a iedere vicina ad un rivo , comin-

Congregò molte figliuole con le quali s'offerte ciò con tanto fervore , e fpirito a fare orazione ,

divotiffima , folennemente alla Sagra Religio- che rapita in eftali inginocchioni trafportatá

ne di Monte Oliveto dell' Ordine di San Benedet- dentro al rivo , e ftandovi un buon pezzo circon-

to , promettendo di feguire la fua Regola , la data d' ogni intorno d'acqua , finita la fua ora-

quale comandò alle fue figliuole all'ora prefenti zione , fe n' ufcì con re vetti afciutte , fenza al-

e future , che inviolabilmente offervafsero , il cun fegno d' eflere ſtata dentro l'acqua . Ritira-

che feguì in queſta maniera . Morto Lorenzo de tafi in un luogo remoto della fua Vigna , dove

Pontianis fuo Marito , tre, o quattro anni pri- con molta attenzione , e divozione diceva l'Of-

ma , ch' ella paffaffe a miglior vita , lafciando ficio della Immacolata Vergine , foppravvenendo

la propriacala , fe n' andò a quella dove già abita- improvvifa , e dirotta pioggia , feguitò a dire

vano le figliuole , ch' ella in Crifto aveva congre quelle fue orazioni nell' ftello fcoperto fenza

gate , ed entrando nella prima porta , avanti le punto bagnarfi , effendofi molto ben bagnate l'

fcale per donde fi faliva alla Cafa , fece ferrare la altre conforelle , le quali fi erano occupate in

prima porta , e con molte lagrime , e fingulti efercizi manuali nella Vigna. Soleva quefta Ser

icalza con un cingolo , e veſte nera , che foleva va di Dio , per fervizio della povertà ( come è

ufare , ed avendofi tolta di tefta la maggior parte accennato di fopra ) raccogliere delle legna , il

de panni , e diftefa lunga in terra , con le brac- che facendo una volta fuori di Porta Portele in

cia in Croce , pregò tutte quelle forelle , che la un luogo chiamato la Magine , la troppa fatica

voleffero ricevere per l'amor di Dio nella fua cagionò alle fue conforelle che feco aveva fmifu-

Congregazione come povera , mendica , e pecca- rata fete : ne permettendo ella per oneità , che

trice , perchè aveva dato il fiore , e frutto della alcuna d'effe andaffe difcofta per acqua , e cre-

fua Gioventù al Mondo , ed oravoleva dar le fec- fcendo la fete , diffe la Santa: Abbiate (peranza

cie a Dio , abbenchè così parlava per la fua gran- nel Signore , perchè effe provvederà . E detto

de umiltà , effendo vafo odorifero a Dio , ed al- quefto alzando una di elle gli occhi verfoun' ar-

la Corte Celefte , e ancorchè le detteSorelle vo- bore lo videcarico di rampazzi d'uva , che toc-

leffero farla Superiora , acciò legovernale , ella cando uno per ciafcheduna , fimorzando la fete ,

riputandoli più indegna , a tutte ferviva , e fe- feguirono la loro opera . Gatterina figliuola ſpi-

condo la neceffita d'ogni una , per se fervendo , rituale di Santa Francesca aggravata d'anai , e dal

miniftrava . Quefta Congregazione così iftitu- male, perdutagia la parola , e abbandonatada Me-

za , crebbe molto dopo la Morte della Beatas , dici , dava chiariffimi fegni della vicina Morte. E

R per-
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perchè, il Parroco fi trovava fuori di Roma , que-jeffendo chiamato il Medico per guerirlo , eordi-

fta Santafi mife in orazione , acciò Dio non chia- nato che diftendeffe il putto in una tavola con li

maffe a se quefta fua figliuola , fe prima , tornato il piedi legati in sù , per applicarvi alcuni rimedj

Sacerdote, non gli aveffe amminiftrato il Santif- la Madre non potendo tolerare quel fevero modo

fimoViatico, e gli altri Sagramenti di Santa Chie- di rimedio , ricorfe alla Beata Francefca moftran-

fa, e con tutto che Catterina fteffe nel termine, che dogli il fuo afflitto Figliuolo , la quale moffa a

s'è detto così agonizando , e in tranfito , ad in- compaffione , toccando il putto difle alla Madre ,

terceffione della Santa , fi trattenne cinque , o confidati in Noftro Signore Gesù Crifto , efi rifa-

fei giorni , finchè tornò il Prete , dal quale prefinerà , e fubito dopo averlo toccato , fenz' altro ri-

li Santiffimi Sagramenti della Chiefa , difle la medio fu fanato . Lorenzo Tacci ad ifligazio-

Santa a quell' anima agonizante , và in pace , ene del comune inimico , moffoda impazienza , e

prega Dio per me . E come fini di proferire que rabbia aveva determinato di togliere la fama a

te parole,l'inferma refe l'Anima a Dio . Me Francefco Sclavio fuo educatore , propalare con

nico figliuolo di Tartaglia , del Rione di Trafte- falfità molte cofe contra il fuo onore , fenza mai

vere d'anni quindici , per cinque anni continui fare confapevole alcuno di quefta fua mala in-

patì mal caduco , che quafi ogni giorno cadeva tenzione . Ma rivelata per voler di Dio a Santa

in terra , e di maniera reſtava immobile , e privo Francefca , fece chiamare quel Giovane , e fco-

di fenfi , che quafi morto , niente fentiva : ne prendogli quanto egli teneva rinchiufo nel pen-

fapendo più che rimediooperareper falute di que- liero , ricevuta la riprefione , mokrò fegni di

fto putto , Renzi fuoZio , difperato d'ogni ajuto vero.pentimento , e così compunto , confefsò

umano, determinò di ricorrere al Divino , e perchè effer vero , aver egli penfato , fenza comunicare

era già moltodivulgata la Santità di queftaSan- con perfona quanto per ammonizione gli era

ta , giudicò efpediente menar fuo nipote a quella dalla Santa ftato detto , e mutando propofito ,

accio per i fuoi meriti intercedeffe appreflo Dio chiefe al detto Sclavio di ogni cofa umileperdo-

per lui , e condottolo pregolla inftantemente a no. Aveva partorito Cecca una figliuola , qua-

volerlo ajutare con le fue orazioni . Il che facen le apparendo fana , non curò la Madre farla Bat-

do conprofonda umiltà , gli poſe la manofopra tezzare così preflo La Santa molla da interna

la tefta , dicendogli non dubitar figliuolo , perchè ifpirazione , partendofi di Cafa contra il tuo foli-

confido nella Divina bontà , che non patirai più to intorno due ore di notte , fece gagliarda in-

quefto male . E finito di dire queste parole Meni- ftanza , acciò fubito foffe Battezzata , ed an-

co fu liberato dal male ; fenza che mai più gli ri- corchè il Parroco non l'approvaſſe non ve-

tornaffe . Una Donna chiamata Berta d' anni dendo fegno di neceffità, la Santa procurò con

39. di modo travagliata dalla peftein un braccio efficacia , che fi Battezzafle , e fubito Battezzata

con febbre maligna , che l'uno , e l'altro male morì . Con quefti , e molti altri ftupendi mira-

aveva quella miferabile ridotta a dolorofo ftato coli manifeftò il Signore eziandio la Santità del-

con evidente pericolo della vita . Ma avendola la fua Serva Francefca fino alla Morte, ia qua-

vifitata quefta Servadi Dio , e confolata per la le , appreffo fi racconterà , infieme con li mira-

Morte di Antonia fua Figliuola , dopo avergii po- coli feguiti dopo il fuo felice tranfito . Paíso da

fta la mano ſopra il luogodella pefte fubito fu li- quefta vita mortale , e piena di miferie , all' e-

berata . Cecca Moglie di Andreucciode Clarellis , terna , e feliciffima Patria del Cielo quefta San-

dopo fedici Mefi , quefta povera aveva patito ta d'anni 56. incirca alli 9. di Marzo dell' anno

continuo e abbondante fluffo di fangue , effendo 1440.fotto il Pontificato di EugenioIV. Dopo la

abbandonata da' Medici , vifitata , e toccata da quale fece molti altri miracoli . Era andata la

quefta ferva di Dio fubito fenza altro medica- Santa nel principio del Mete di Marzo a Cafa di

mento fi ftagnò il fangue , e fu liberata . Angio- Battifta de Ponziani fuo Figliuolo , per confo-

lella moglie di Pietro Crefcimonia pativadi goccia larlo , e procurar che fi confeffaffe , e volendo-

nel braccio deftro di maniera , che non fe ne po- fene la fera ritornare alla Cafa delle fue Contor

teva fervire , nè adoprarlo in cofaalcuna , e tan- relle, il fuo Confeffore , confiderata la fua des

to più fi teneva per difperata la cura , quantoche bolezza , gli comandò , che reflaffe appreffo il

i Medici non l'avevano potutaguarire . Mauna fuo figliuolo , e benchè gli pareffe grave lafciar

volta Angiolella ritornando daSan Pietro, eve- la fua cara compagnia , per virtù dell'obbedien-

dendo di lontano la Beataferva di Dio , con gran za , ivi rimafe. Lifteffa notte gli foppragiunle

fede diffe , farò fana , fe mi toccacon la fua ma- una grandiffima febbre , e la mattina , e tutto

no falva farò , e accoftandofi alla Santa , e por- il di feguente confumò in trattar ferventemen-

gendogli la mano , la prego , ch' intercedeffeper te delle cofe dell' anima, e di ricevere i Sagra-

se appreffo il Signore Iddio , e.partendofi Angio- menti di Santa Chiela fecondo il fuo folito , l'

lella diffe : fon fana , e. fon libera , e non fento altra notte feguente il Signore la confolò con

più alcun dolore , e così fur liberata . Lelio del vifioni Divine , a gli rivelò il giorno della fua

Cinque aveva un figliuolino di due anni , cre- Morte, con innenarabile dolcezza fpirituale , tra

pato con grandiffima borfa e gonfiatura ed le quali ne fu una fegnalatiffima , che vieto la

edfles-12: gra-
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grazia Divina le maligne tentazioni , e perfecu- migliaja , la via è ſempre piena , ma al Cielo ora

zionide' fpiriti maligni, che prima folevano gran- ne và une , ora un' altra , e ancora , che la via

demente moleftarla , e avvicinandofi di già l'o- fia fretta, con tutto ciò non vi è premura , ocal-

ra della Morte , fece alle fue Conforelle ( checa per la moltitudine , poichè pochi fanno quefta

ivi erano andate per vifitarla ) un fermone ar- via . E ancora , che queſto fia così , pure alle vol-

dente , e pieno di carità , infiammandole all' a- e vi fi vede qualche compagnia . Trova alle vol-

mor Divino, e a temerio e a confervare tra te il Signore qualche bella vite carica d`uva , per

di loro una vera benevolenza , ed unione fon- la Jua vendemmia , ficcome gli avvennenellafe-

data in carità , tollerare le tribolazioni , e vin- ta prefente, nella qual riduje infieme quaranta

cere, e fuperare con la grazia di Dio le tenta- Mariri, i quali pargendo il proprio Jangue

zioni , e tutti li pericoli di quefto Mondo . Fu patendo i Corpi eccevi tormenti , l' anime loro

quefta azione conforme a quelle de' Santi Padri volarono al Cielo . San Baplio criffe brevemente

fondatori delle Sacre Religioni , i quali al tem- il Martirio loro , ma molio più difusamente la

po della partenza folevano comandare con gran- fcriffe Simeone Meiafrafte . Di modo che daquel

de efficacia quefte medefime cofe a quelli , chello , che quefti due Autorifcriffero , raccoglieremo,

avevano iſtituiti , e fondati . Ordinate che furo- che la Vita , e Martirio loro fu in questo modo .

no quefte cofe , la Serva di Dio recitando con

fervore Salmi , e Oraz.oni , refe l' Anima a Dio .

e

Ellendo divulgata la fua Morte , concorle a ve- AL tempo dell' Imperador Licinio fi moffe

una grandiffima periecuzione contra i Cri-

derla gran moltitudine di Religiofi , Chierici , eftiani , perchè erano ricercati per tutto , e nom

tutto il Popolo . Fu portato il fuo Venerabile volendo negare la Fede Criftiana , erano fatti

Corpo da Trattevere a Santa Maria Nova: do- morire crudelmente . In quefta perfecuzione il

ve ftette trè notti , e due giorni fenza eiler fep- Demonio prefe per fuo Miniftro un Prefetto uo-

pellito , e quello , che fu di gran maraviglia mo crudeliffimo , che aveva nome Agricolao .

che non fi guaftò , ne fi corruppe , anzi come fe Coftui ebbe notizia , che nell ' efercito dell' Im-

folle fato vivo fi rendeva morbido , fleffibile , peradore v'era una fquadra di quaranta Soldati

e trattabile . Finalmente , ancorchè con grandif- della Provincia di Cappadocia uomini di molto

fima difficoltà per la gran moltitudine della gen- valore , ficcome avevano moftrato in tutte le

te fu quel preziofo Teforo pofto fotto terra imprefe , dove fi erano ritrovati , e tutti ellen-

nell' iftefla Chiefa il dì 12. di Marzo che la do Criftiani , confeſſavano , che Gesù Criſto è

Chiefa Santa celebra la Festa di San Gregorio vero Dio . Si trovava l'efercito in Sebafte Citta

Papa , e dopo quattro Meſi , e 18. giorni parve dell' Armenia minore , onde il Prefetto li fece

metterlo in un luogo più onorato , e decente , tutti condur alla fua prefenza , ed elendovi ſta -

come fu fatto nel a fepoltura , che gli fu fab- ti menati cominciò a parlargli piacevolmente di-

bricata avanti l' Altar Maggiore , ove oggi fi ri- cendo loro: Io ho intefo la grande amicizia ,

trova di marmo , con una ferrata , e ifcrizione . che è trà voi , la qual è ſtata caufa , che ab

Ed eitendo chiare pe Miracoli anco opo Mor biate fatto cole fegnalate in fervizio dell' Imre-

te, Paolo che la canonizzò nefa menzione nel- radore Io defidero , che l'amicizia voſtra fi con-

la Bolla della fua Canonizazione , qual fu fatta fervi , e che tutti obbediate alli fuoi comanda-

l'anno MDCVIII. , e Innocenzo X. la pofe nei menti . Egli comanda , o che fagrifichiate alli Dei

Breviario ordinario che fi facene la fua Fefta o che fiate fatti morire . A me non pare , che

alli nove di Marzo , e quella de'quaranta Mar- uomini tanto degni di vivere , fiano fatti mori-

tiri il giorno feguente . Di Santa Francefca Ro- re nel fiore della loro età . Accettate dunque il

mana ne fa menzione il Martirologio Romano mio con glio , perchè voi non folo talverete la

alli nove di Marzo . vita,ma otterrete ancora premi,e ricchezze grandi .

dall Imperadore , confiderate adunque quello , che

LA VITA E MARTIRIO volete fare . A queflo rifpofero i valoro. Cava-

Di Quaranta Martiri , feritta da San Bafilio , lieri di Gesù Crifto fe noi abbiamo ottenuto vit

da Simeone Metafrafte.

Alli 10. di Marzo.

toria combattendo per l'Imperadore terreno , ab-

biamo fatto cofe fegnalate , come tu dici , quan-

to maggiormente è dove e , che noi facciamo

opere degne , e meritevoli , combartendo per l'

J.Amental Dio per ilProfeta Michea , dicen- Imperadore del Cielo . A quefto modo vozilamo
do , ch'egli è fimile a colui, che va a co- combattere , e fiamo pronti per opportare tutti

glier l'uva dopo la vendemmia , volendo inferi- i tormenti che ci farai dare . E ancorchè tu ci

re , che pochi fono quelli , che lofervono , e fi jal- faccia oferta di ricchezze , e prei , fappi , che

vano . Ogni anno Dio fa la vendemmia , e pari- fogni cofa è di tellun valore , in comparazione

mente la fa il Demonio , I a vendemmia di Doli quello , che perdereffimo , fe facefimo quel-

è poca ordinariamente , ma quella del Demonio èo , che da noi ricerchi Il Prefetto loro diffe:

allonianima , L'anime vanno all' Inferno a Orsu penfate pur bene al fatto voftro , e a quel-

Flos Sanct. Parte I. R 3 lo,
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ma

lo , che volete fare , perchè domani ci rivedere- Capitano comandò , che a tutti foffe percoffala

mo , e detto quefto li fece menare in prigione , bocca con le pietre , e perchè li Miniftri non

dove i Santi ftavano cantando i Salmi di Da- erano folleciti , effo gli diceva villanie . Succef-

vidde , e pregando Dio , che li ajutafle nel con- fe qui una cofa maravigliofa , la quale fu que-

flitto , nel quale fperavano di ritrovarfi preſtofta , che effendo i Miniftri ftati occupati ungran

L'altro giorno furono condotti di nuovo dinan- pezzo a percuoter la bocca a' Santi Martiri ora

zi al Prefetto il quale li efortava , che adoraf- a quefto , ora a quello , al fine tutti fi vedeva-

fero gl' Idoli , Ma effi facendofi beffe di lui , e no fenza lefione alcuna , e i Giustizieri moſtra-

dicendogli parole di difpreggio , procuravano d'vano la bocca loro piena di fangue , e alcuni

incitarlo a principiare il Martirio loro . Il Pre- di loro fputavano i denti , il che fu caufa di al-

fetto aveva di ciò eftrema voglia , ma non filegrezza a ' Servi di Crifto , e di confufione a'

afficurava di farlo aſpettando , che veniffe il Ca- Giudici ; ma in particolare al Capitano , il qua-

pitano , fotto la cui bandiera i Santi militava- le impaziente , parendogli , che quello foffe fat-

acciocchè tutti due infieme deffero la fen- to per incanto , e per arte del Demonio , pigliò

tenza . Quefta fu la caufa , che li fece ritornar una pietra , e tirolla ad uno dei Martiri

alla prigione ſenza tormentarli , dove ftettero la pietra guidata da altra mano , che del Capi-

fette giorni , fino che venne il Capitano . Eflen- tano , non percofle colui a cui , fu tirata , ma

do il Prefetto , e'l Capitano infieme per giudi- giunte al Prefetto nella bocca , e trattollo ma-

dicare i Martiri , li fecero condurre alla prefen- lamente , di modo , che egli , e il Capitano re-

za loro , acciocchè fentiflero la fentenza . Quan- ftarono attoniti , e confuli , e incrudeliti , come

do effi intefero quefto , parve , che entraffe qual- Leoni contra i Santi Martiri . E per aver tem-

che poco di timore ne' cuori loro , il che con- po di confultare infieme , che tormenti poteffe-

fiderando Cirione , ch'era un di loro , con fac- ro loro dare , che foffero crudeliffimi li fecero

cia allegra , e animofa diffe loro . Fratelli miei ritornare in prigione . I Santi paffarono quella

ricordatevi di quando noi ci ritrovammo in bat- notte lodando Dio del continuo , il quale per

taglia abbandonati da tutto l' efercito dell' Im- dargli ad intendere , che li afcoltava , loro par-

peradore , e che intorno a noi quaranta aveva- lò di modo , che tutti udirono quefta voce ; I

mo infinito numero di nemici , e nondimeno fa- voftri principj fono ſtati valorofi e preclari

cendo orazione a Dio , fummo liberati con mor- ma chi perfevererà fino al fine , quello fara fal-

te di alcuni noftri contrarj , e gli altri fuggitovo . Quefta voce febbene da una parte li con-

no . Ora noi abbiamo tre nemici foli cioè il folò affai , nondimeno dall'altra li pofe in ti-

Prefetto, il noftro Capitano , ed il Demonio , more , per fofpetto , che alcuno , di loro non

ed effendo noi quaranta , abbiamo paura di effoffe coftante nel Martirio , e ciafcuno dubitava

fer vinti? Quefto non piaccia a Dio , fe noi ab- di non effer quello . Il giorno feguente i Martiri

biamo avuto vittoria contra molti l'averemo furono cavati di prigione , per eſeguire la fenten-

ancora contra pochi , Dimandiamo ajuto a Dio, za , che i due iniqui Giudici avevano fra loro

e facciamo orazione , perch' efla èun' arma con- ordinata , la quale fu quefta , che effendo tem-

veniente a fimil battaglia . Per queste paroletut- po di freddo , ed effendo vicino alle mura di Se-

ti prefero animo , s'inginocchiarono , e differo bafte unagran Laguna , ivi li fecero gettare den-

un Salmo di Davidde , ch' effi erano fempre fo- tro tutti nudi . Ordinarono poi , che quivi a

liti di dire , quando entravano in qualche bat- canto foffe ordinato un bagno d'acqua calda

taglia pericolofa , il quale comincia; Deus in no- acciocchè fe alcuno di loro aveffe voluto rine-

mine two falvum me fac , & in virtute tua li- gar Gesù Crifto poteffe da sè fteffo paffare in

bera me. Così effendofi tutti confortati , ufciro- quel bagno , e riaverfi . Non fi fazia San Ba-

no della prigione , e fi prefentarono dinanzi a' filio di aggrandir quefto tormento , dicendo , che

Giudici . Il Capitano , pigliando il tratto innan- folo quelli , che fono ftati in punto di Morte

zi diffe . Ora come , quefto è ilcambio , che voi per il freddo , poffono rendere conto , che ter-

date al noftro Imperadore per le grazie , e mer- ribile tormento era quello . Ma li Gloriofi Mar-

cedi , che gli vi ha fatte , più che a tutti gli tiri , febbene fapevano , che la pena alla quale

altri Soldati del fuo efercito ; Voi adunque do- erano condannati , era terribile , nondimeno era

vete difpreggiar i ſuoi comandamenti , così ofti- tanto il defio , che avevano di patire per amor

natamente? Io vi avvertifco , che mutiate pa- di Crifto , che fenza afpettare , che i Miniftri

rere , fe non volete da me effere altrettanto ca- li fpogliaffero , fi fpogliarono da sè fteffi . Ogni

Atigati , quanto da lui fiete ftati premiati . Ado- uno fi follecitava a fpogliare , ciafcuno procura-

rate i Dei , ovvero fpogliatevi dell'abitomilitare , va di effer il primo per avere un poco più di

e apparecchiatevi a patire afpri tormenti . A merito del compagno . Quando tutti furono fpo-

quefte cofe rifpofe Candio uno de' quaranta Solgliati , entrarono nell' acqua fino alla gola , e

dati . Privaci pure dell' abito militare , e della tirava un vento tanto freddo , che l'acqua era

vita infieme , che noi lo riputeremo molto mi- tale , che poco mancava per effere gelata , il So-

sor danno, che perdere Gesù Crifto . All'ora ille era già tramontato . Non fi può immaginare ,

ne.
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he meno fcrivere quanto quefto tormento foffe ti , (ficcome afferma il Metafrafte ) e a quel mo

cridele per li Santi Martiri . Quanto li Santi do refero l' Anime a Dio . Fra tutti quefti Ma

entrarono nell'acqua , guidati tutti da un me- tiri ve n'era uno chiamato Melitone il quale

defimo Spirito , alzarono la voce a Dio , e dif-fera più giovane , ma più robufto degli altri ,

fero : Signore noi fiamo quaranta , fa sì che qua- per il che ne il freddo dell' acqua , nè il rom-

ranta fiamo coronati . San Bafilio nota quefto , pergli le gambe erano baftanti per torgli la vita

perchè Dio afcoltò la loro orazione , e l'accet- del tutto. Quefto Giovane aveva la Madre , la

tò. Dice ancora il medefimo Santo , che quan- quale era preiente . Succefse , che li due Giudi-

do il freddo cominciò a tormentarli dicevano ci ( per victare , che li Crifliani , che erano in-

Dura cofa patire il freddo ; ma dolce cofa farà cogniti in quella terra , non veniffero di notte ,

godere il Paradifo . Ora ci affligge il gelo ; mala portar via i Corpi , Reliquie de' Martiri per

poi ci ricreerà il Cielo . Noi cambiamouna not- feppellirli , e onorarli ) comandarono , che po-

te per una eternità . Avevano i Tiranni pofte le nellero quei Corpi fopra i carri , e li conduceffe-

guardie , acciocchè neffuno di loro ufciffe dell' ro in un certo campo , e quivi li abbrucciaf-

acqua , fe non che fe rinegando entraffe nel ba- fero . Tutti i Corpi furono meffi fopra i carri ,

gne dell'acqua calda . Era già paffata parte del- eccettuato quello di quel Giovane , che ancora

la notte , e i Santi erano come tutti addormen- era vivo . La Madre vedendo , che lo lafciava-

tati , eccettuato il principale di loro , il qualeno , e non lo portavano ad abbrucciare con gli

vegliando , e alzando gli occhi al Cielo , vide altri , lo prefe , e fe lo pofe , fopra le spalle ,

un gran fplendore , e in effovide fcendere tren- dicendo : Figliuolo mio da fine al tuo corto con

tanove Angeli , ciaſcuno con la fua corona . Re- i tuoi compagni non ti allontanare da compagnia

ftò di quefto maravigliato , e in particolare ve- st degna , acciocchè alla prefenza di Dio tu non

dendo , che gli Angeli erano trentanove , ed effi fi inferiore ad effi . Mentre la Madre portava

erano quaranta nel Lago . Ma egli ufcì preſto di il Giovane , diede l'Anima a Dio , ma ne anco

quefto dubbio , perchè uno di effi impaziente di per quefto fi turbò la Donna , anzi con faccia

fopportare il freddo , ufcì del Lago per entrare allegra lo pofe fopra il carro con gli altri , e

nel bagno il che diede molta pena a tutti gli con effi fu abbrucciato . Dopo il fuoco rimafero

altri , e i cuori loro divennero per quefto ag- alcune offa , le quali furono gettate in un fiu-

ghiacciati , come erano ancora i Corpi Ciafcu - me , per levarli del tutto dinanzi agli occhi de '

no dubitava , che non intravenisse il fimile a Criftiani . Ma poco giova la diligenza umana ,

sè medefimo . Perciò ricorfero a Dio , pregan- quando la provvidenza Divina difpone altrimen-

dolo con lagrime , e fofpiri che gli ajutaffe , ete . Tre giorni dopo apparvero i Santi al Ve-

non permetteffe , che per fuggir quel Lago , l'fcovo della Città chiamato Pietro , e gli moftra-

Anime loro andaffero nel Lago dell' Inferno . Il rono il luogo dov' egli troverebbe le Reliquie lo-

pietofo Dio li confolò in due modi . L'uno poi- ro . Vi andò il Vefcovo di notte , con alcuni

che videro il miferabile fuggitivo , e apoftata , altri fuoi Preti , ed effendo arrivato al luogo

che entrando nel bagno , il calore dell'acqua fe- moftratogli vide , che l' Ofia de' Santi rifplende-

ce raccogliere il freddo alle parti intériori di vano nell' acqua come le Stelle in Cielo , le pre-

modo , che fuperò il calore naturale , e il mi- fero con molta riverenza , e le portarono in luo

fero mori in un fubito . L'altro fu che uno dei go conveniente . La Chiefa celebrava la Fefta

Guardiani , che faceva le fentinelle , vedendo la di quefti Santi Martiri alli 9. di Marzo , ma d'

caufa per cui erano fcefi trentanove Angeli , ordine di Papa Innocenzo X. fi fa alli 1o. aven

con altrettante corone fpogliandofi de' fuoi ve- do pofta Santa Franceſca alli 9. , e il Martirio

ftimenti , e rifvegliando l' altre guardie gli dif- loro fu circa gli anni del Signore , 301. effendo

fe, che guardaffero lui , e gli altri , perchè era Imperadore Licinio : Niceforo fcrifle di queſti

divenuto Criftiano , e detto quefto entrò nel La- Santi , nel Libro 14. nel cap. 9.

go. Dice San Bafilio , che qui intravenne come

a Giuda; perchè mancando egli nel numero de-

gli Appoftoli , egli fucceffe San Mattia . Gli av-

venne anco come a San Paolo , il quale prima

perfeguitava i Criftiani , a poi divenne anch' egli

uno di effi. Così coftui , che prima perfeguita-

va i Martiri , e minacciava di dar loro lamor-

te , fe pur facevano fegno di ufcire del Lago

di poi vi entrò dentro in compagnia loro . Die-

de molto animo a tutti i Martiri quefto fatto , LA VITA DI SAN GREGORIO

e tutta la notte ftettero coftanti in quella pena .

La mattina feguente , comandando così i Giu-

dici , furono cavati dall' acqua mezzi morti , e

volendali finire fecero rompere le gambe a tut-

2

Papa detto il Magno , Dottore della Chiefa ,

raccolta da quello , che di lui fcriffero Damafo .

Giovanni DiaconoRomano , Beda , ed altri Au-

tori .

AlliR 4
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Dice

Alli 12. di Marzo.

due fanciulli fchiavi ad un Mercante Romano ,

i quali erano molto belli , dimandò di che na

zione erano, ed ettendogli detto , ch' erano An-

gli , cioè Inglefi , figliuoli di Gentili dice Grego-

rio: Per certo il nome gli fta molto bene , poi-

chè pajono Angeli , ed è cofa degna di compaf-

fione , che l' Anime , alle quali Dio ha dato cor-

pi sì belli fi perdano per effer Idolatri . Andò

poi a ritrovare Papa Benedetto , e lo pregò ‹,

che mandaffe gente di Santità , e virtù a pre-

dicare in Inghilterra . E non trovandofi alcuno

più atto di lui per quella imprefa , a lui fu da-

ta la cura . Accettò il Santo quefto carico

volontieri , e fi pofe in viaggio ; ma fu richia-

mato a Roma , poichè tutto il Popolo ricorreva

Ice Gesù Crifto in San Matteo , celui , che al Pontefice , pregandolo che non voleffe privar

opererà , e infegnerà ; che avrà parole , e quella Città d'un uomo tanto neceffario in effa .

opere ; che farà quello , ch' egli dice , farà gran- Morì poi Papa Benedetto , e in luogo fuo fu e-

de nel Regno del Cielo . Conforme a quefto fi con- letto Pelagio Secondo . E perchè in quel tempo

viene molto bene il nome di Magno , al Beatif- era ufanza , che il Pontefice eletto dimandaffe

mo San Gregorio Papa , e Dottor della Chiefa , l'approvazione , e confermazione all' Imperado-

poichè egli infegno, e operò , e quello , che con la re di Coftantinopoli , ( cofa che gli Imperadori vo

bocca infegnava , lo metteva in effetto con l' ope- levano più per forza , e violenza , che per ragione,

re. Di modo che con ragione ha il nome di Ma- e giuftizia ) ritrovandofi l'Italia in molti trava-

Eno nella Chiefa militante , ed è parimente Ma- gli , per leguerre crudeli , che facevano i Lon-

gno nella trionfante , avendo in effa eminentiffimo gobardi , non fi curò Pelagio di mandare a Tibe-

luogo . La vita di quefto Santo fu fcritta da Da- rio per la confermazione , il quale era all' ora Im-

mafo , e da Giovanni Diacono Romano molto dif- peradore . Ma poi avendo paura delle fue forze ,

fujamente, e parimente fu fcritta da Beda, adale avendo intefo ch' egli di ciò era molto fdegnato ,

altri Autori . Raccogliendola adunque da questi per mitigare il fuo idegno , vi mandò Gregorio il

fcrittori, la vita fua fu in quefto modo .
quale s'affaticò tanto con Tiberio , che le fcufe

NacqueS.Gregorio in Roma , e fu Figli- delPontefice furono accettate .Si trattenne Gre

uolo di Giordano Patricio , del lignaggio gorio alcuni anni in Coftantinopoli , e quivi fcri-

di Papa Felice Terzo di quefto Nome, di San- le quella Divina cfpofizione morale , fopra il li-

gue Illuftre , e ricco di patrimonio . Fu Grego- bro di Job ad iſtanza di San Lionardo Arcivefco-

rio virtuofo fin dalla fua fanciullezza , era tan- vo di Siviglia , con il quale per via di lettere ave

to inclinato alle virtù , che di lui fi ebbe fem- va fatto fretta amicizia . Quivi in Coftantino-

pre fperanza , che doveffe effer tale quale egli poli fu un contraflo grandecon Eutichio Patriar

fu in effetto . Si diede allo ftudio delle lettere ca di quella Città ; perchè egli aveva fcritto un

umane , e divine , nelle quali fece molto profit- libro nel quale aveva commellomolti errori , dei

to . Era affai affezionato alla Religione , e fu quali Gregorio lo convinfe in prefenza dell' Impe-

Monacodi San Benedetto ; e il primo cheapproval- radore , e lo fece difdirfi di tutto ciò, che aveva

fe quell' Ordine di potefta Pontificale . Era libe- fcritto malamente . Morì poi Tiberio, e gli fuc-

raliffimo verfo i poveri , era inclinatiffimo per cefle nell' Imperio Maurizio fuo genero , con il

fabbricare Monifterj , di modo , che ne fece far quale Gregorio ebbe molto ftretta familiarità , e

fei in Sicilia , a fue proprie fpefe . Anzi ch' egli gli tenne un figliuolo al Battefimo , prima , ch'

converti in Monifterio la propria cafa di fuo egli ritornaffe a Roma , il che fu poco dopo

Padre , e vi fece anco fare un Ofpedale , dove mandandolo a chiamare Papa Pelagio , che fi ri-

allogiava i poveri , che venivano a Roma da di- trovava affediato in Roma da' Longobardi . Si

vérie parti . Quefte buone opere d'efempio del partì Gregorio diConftantinopoli , econ lui parti

la fua vita, e la fua molta prudenza , e difcre- Smaragdo , che l' Imperador Maurizio mandava

zione , lo fecero tanto grato, edera tante ama- in Italia con titolo di Efarco , odi Vicerè , eave-

to in Roma , che non fi trattava negozio alcu- va in fua compagnia molta gente per liberare il

no d'importanza , fe non per mezzo fuo . Cia- Papa , e Roma dall' affedio

fcuno lodava quello , ch'egli approvava ; e quel- molte Terre , e Città , che l'Imperadore poffe-

lo , che egli biafimava , da ciafcuno era rifiuta- deva in effa . Refpirarono alquanto i Romani

to . Papa Benedetto l' ordinò Diacono , perchè con questo ajuto , perchè Smaragdo venne alle

in quel tempo non fi ordinava fe non quell ,ch' mani con i Longobardi , e li vinfe; di modo che

erano di approvati coftumi , e famofi di virtù.fi contentarono di far certo accordo di pace . Fu

Racconta Beda , che vedendo Gregorio vendere ricevuto Gregorio in Roma con moita allegrez-

> e per governare

za,
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za , tanto dal Pontefice , come da tutto il Popo- no feguente fi fece la Proceffione , e inun'ora ,

lo Romano , ficcome meritavano l'opere , ed che ella durò , morirono ottanta perfone . La

ajuti , che la Repubblica Criftiana aveva rice- Proceffione era ordinata a quefto modo ; I Padri

vuti per mezzo fuo , e ciafcuno in particolare i congregarono nella Chiefa di San Giovanni

Ed ancorche con la venuta di Gregorio centañero Battifia ; i fecolari in San Marcello ; i Monaci

le guerredella terra , nondimeno Foco dopo fe ne in San Giovanni , e Paolo : le Monache in San-

cominciò un'altra dal Cielo , che fu una granti Coimo , e Damiano ; le donne maritate , in

diffima pefte , la quale nel fuo principio privò di Santo Stefano ; i poveri , e fanciulli in Santa

vita Papa Pelagio . Erano poi tanti quelli , che Cecilia , e quando erano tutti congregati , anda-

ogni giorno morivano , che i vivi non fi aju vano tutti in Proceffione ad una Chiefa della

tavano l'un l'altro per feppellir i morti Madonna , che era grande , e capace di tutta

Non avevano i miferi Romani , dove vol- quefla gente . Quefta folenne Proceffione fi fece

tar gli occhi per ajuto , e configlio , fe non a molte volte , finchè piacque a Dio di placare il

Gregorio , il quale in tanti travagli non fi perde fuo furore e cominciarono a ceffare le morti

mai d'animo , auzi con digiuni , elemoline , ed fubitanee . Erano gia paffati fei mefi , che Papa

orazioni , che egli faceva e perfuadeva ad altri Pelagio era morto , e non fi era ancora trattato

il fimile, proccurava di placar l'ira di Dio . Dall' cola alcuna di eleggere il fucceffore ; perchè ciaf-

altra parte era follecito al bifogno comune , an- cuno afpettava ogni ora la morte . Al fine di que-

dando egli in perfona a provvedere , dov' era to tempo , il Clero , e popolo Romano eleſtero

maggior neceffita , Alcuni vifitava , ad altri fa- Gregorio per loro Univerfal Paftore , tutti con-

ceva animo , alcuni confolava , e ajutava ciaf- formi , e fenza contraddizione alcuna . Ma egli

cuno dov ' era maggior bifogno . Fece congrega- era molto lontano da quefto penfiero , e non vo

re un giorno tutto il Popolo nella Chiefa di Santa leva accettare quel carico . Fu fpedito per la con-

Sabina , che fu alli 29. di Agofto , e falito fopra fermazione all ' Imperadore Maurizio , ancorche

un Pergamo gli fece un maravighiofo Sermone , Gregorio: gli avefse mandato a dire , che non la

e fra le altre cofe gli difle : Sarà ormai ragione , defle , nondimeno egli , che molto bene cono-

fratelli miei cariffimi , che noi temamo i flagelli fceva Gregorio , e parendogli fanta elezione , I'

di Dio , perchè li abbiamo prefenti . Voi vede- approvò , e diede la confermazione . Dicono al-

tecome l'ira di Dio ferifce tutto il Popolo , poichè cuni Autori , e Nauclero in particolare , che

tanti cadono morti fubitamente . L'infermità quando Gregorio intefe , che la confermazione

non viene innanzi alla morte , anzi ella piglia il veniva , fi mutò d'abito , e fuggì fecretamente

vantaggio , e viene innanzi alla malattia . Chi in certe montagne , e andandolo il Popolo a cer-

è ferito di quefto male , prima muore, che abbia care , videro una colonna di fplendore , come di

il tempo di piangere i fuoi peccati. Confiderate fuoco , che fcendeva dal Cielo fopra il luogo , do-

adunque in che modo potrà comparire il pecca- ve egli fava naſcoſto ; e ritrovandoloper quella

tore alla prefenza del Giudice irato , non aven via lo conduñero a Roma , quafi per forza . Do-

do tempo di piangere gli errori commeffi . Quel- po , che egli fu confegrato , non effendo ancora

li , che abitano intieme in una Cafa non muojo- ceffata la pefte , comandò , che fi continuaffero

no ad uno ad uno , come è folito , ma tutti in- le Proceffioni , facendo portare innanzi una di-

fieme cadono in terra morti . Le Cafe reftano votiffima immagine della Gloriofa Vergine Ma-

abbandonate , i Padri veggono morire i figlio ria , la quale fi dice effer ftatadipinta da San Lu

li , e gli eredi vanno innanzi a quelli , da qua- ca , e al prefente è in Santa Maria Maggiore .

li penfano di ereditare . Ricorriamo adunque Dicono Autori gravi , che fi vedeva l' aria gro

fratelli al pianto , ed a' fofpiri della penitenza , fa , é corrotta , fuggire vifibilmente dinanzi a

finchè abbiamo tempo . Più prefto fi piega il Giu- quella Immagine ; che fi udivano voci d' Ange-

dice a' prieghi , quando colui , che prega corregi , che cantavano : Regina Coeli lætare Alle-

ge i fuoi vizj . Dio ci minaccia , noi abbiamo fo- luja . Dicono ancora che Papa Gregorio vide

Pra la tefta la fpada del fuo caftigo , fliamo per- un' Angelo fopra il Caftello , che rimetteva una

feveranti con lagrime continue , perchè il noftro ipada fanguinofa nel fodero , per il che fi chia-

pietofo , e mifericordiofo Dio vuole , che con l'imò poi Caftel Sant' Angelo chiamandofi pri.

orazione gli caviamo il perdono di mano , quafi ma la Mole di Adriano . Quette fono cofe mara-

per forza . Per tanto fratelli miei confeffiamo vigliole ; ma molto maggiori le fuol fare Dio per

tutti oggi i noftri peccati , e domani facciamo amore de' fuci Servi . Elfendo liberata Rema da

una Proceffione con Litanie alla Chiefa della quel flagelle , cominciò il Santo Pontefice a reg

Madre di Dio . E poichè tutti infiene abbiamo gere , e governare la Chiefa in modotale , che la

peccato , piangiamo tutti infieme l' error noftro , ciò molti efempi di Santità , e Dottrina alli fuoi

perchè il noftro giufto Giudice , vedendo , che fuccefsori . Invitava ogni giorno qualche pelle-

noi caftighiamo le noitre colpe , ritratterà la fen- grino alla tua tavola , e tal giorno fu che gli av-

tenza data contra di noi . Ciafcuno pigliò gran- venne di ricever in Cafa fua Gesù Crifto inabito

diffimoconfortoper le parole di Gregorio , il gior- i pellegrino . Aveva fatto un catalogo di tuttii

FO-
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poveri della Città e li foftentava dando loro il Imperadore non gli foffe contrario , fino che la-

vitto, e altre cofe neceffarie per la vita loro . fciò di perfeguitarlo , per un miracolo , che av-

Mandò per terra molte erefiecon la fua Dottrina venne , il qual fu quefto . Eraun giorno la Piaz-

incomparabile , e buona diligenza , come quelza di Coſtantinopoli piena di gente , e al mezzo

la de' Donatifti in Africa , de' Manichei in Sici- di effa apparve un uomo inabito di Monaco con

lia, degli Ariani in Ifpagna , convertendofi Rec- una Spada nuda in mano, il quale diffe ad alta

caredo Re di quella Provincia, per le fue fante voce: con quefta Spada morirà prefto Maurizio

ammonizioni , inviò alcuni Predicatori in In- con la fua Moglie , e Figliuoli , e detto quefto

ghilterra , che convertirono tutta la gente di difparve fubito . Intefe I'Imperadore che quella

quell' Ifola alla Fede Criftiana , di modo , che minaccia gli era fatta , perch' egli aveva perfe-

Beda lo chiama Appoftolo degl' Inglefi . Si mife guitato Gregorio , e cominciò a rincrefcergli

contra il Patriarca di Coftantinopoli , il quale quefto peccato , e farne penitenza dimandando-

pretendendo di non effer foggetto alla Chiefa Ro- ne perdono a Dio . Ma con tutto ciò lo caftigò ,

mana , e lo riduffe a fegno tale , che gli fece ab- perchè fi levò contra di lui Foca in Calcedonia ,

baffar la tefta , e riconofcer il Pontefice Roma- e gli tagliò la tefta . Ma non per quefto ebbero fi-

no per fuo Superiore . Ebbe ancora Gregorio af- ne i travagli di San Gregorio , perchè Agilulfo

fai, che fare con l' Imperador Maurizio , perchè Re d' Longobardi gli faceva gran guerra . Fin

egli aveva fatta una Legge , che neffun Soldato tanto che in Roma , durò l' affedio , patì que-

poteffe farfi Prete , o entrare inReligione , pre- fta Città grandiffimo difaggio e travaglio ,

fcindendo da quello che foffe inabile per la Guer- del che il Santo Pontefice fentiva pena incre-

rá , per efser , o zoppo , o ftroppiato . Sopra que- dibile . La moglie di quefto Re era Teodelin

fto fatto gli fcrifse Gregorio parole rigorofe , con da e molto affezionata a Sau Gregorio , per

zelo , e libertà Criftiana , di modo , che febbene il che lededicò li Libro de' fuoi Dialoghi . Que-

I' Imperadore disfece la Legge , rimafe nondime- fta buona Regina non folo proccurò , che il Ra

no fdegnato contra il Pontefice . Pafsò ancora fuo Marito deffe finealla guerra , ma ottenne an-

più oltre lo fdegno , perchè Smaragdo Capitano cora , ch' egli accettaffe la Fede Cattolica , e si

dell' Imperadore , che non era d'accordo con il faceffe Criftiano , effendo prima Idolatra . Que-

Pontefice , gli fcrifle , e fece fcrivere da altrimolte fto fu caufa , che San Gregorio aveffe qualche

calunnie contra Gregorio , imputandolo di mol- quiete , ed aveffe tempo di eſercitarfi in opere

ti ecceffi , e diffetti , dalli quali egli era molto fante , fcrivendo cofe di grandiffima utilità , ri-

lontano , dicendo , che gli aveva fatto morire formando lo ftato Ecclefiaftico , e accrefcendo il

Malco Vefcovo , per un delitto del quale era fta- culto Divino . Ordinò , in che modo fi dovea

to accufato , fenza avere afcoltato le fue ra- cantar la Meffa , e accrebbe le cerimonie , e le

gioni , che aveva guaftati , e distrutti mol- pofe nell' ordine , in cui fon ora . Qui bifogna

ti Edifizj fontuofi in Roma , che erano ftati avvertire ,. che nella primitiva Chiefa gli Appo-

lafciati da uomini famofi per memoria eterna in ftoli , e altri Prelati loro fucceffori ordinarono

quella Città , dicevano che il Pontefice aveva che nel Sacrificio della Meffa , innanzi alla con-

fatto queſto , acciocchè i pellegrini , che anda- fecrazione del Santiffimo Corpo di Gesù Criſto fi

vano a Roma non fioccupaffero in vedere le cofe diceffero alcune Orazioni , efi leggeffero Lezio-

antiche. A quefto rifpondeva Gregorio , che ini del Vecchio , e Nuovo Teftamento . I Roma-

Barbari , i quali in diverfi tempi avevano fatto mani Pontefici poi illuftrati dallo SpiritoSanto

guerra alla Città di Roma avevano fatto quel la riduffero all' ordineche ora fi tiene . Papa Ce-

danno , e non egli . In quanto alla morte del leftino ordinò l' Introito , e la Gloria in Excelfis .

Vefcovo fcriffe ad un favorito dell' Imperadore Il Noftro Pontefice ordinò , che fi diceffe il Ky-

chiamato Sabino e dicevagli : Io ti prego , che rieleifon nove volte , el' Orazione . Gelafio or

tu dica a Cefare da mia parte , che fe l'officio dinò l' Epiftola , e l' Evangelio . Damafo il

mio foffe d'ammazzare uomini , e che s' io mi Credo le Domeniche , e alcuni giorni di Feſta

foffi voluto intramettere a maneggiare l'armi , Aleffandro pofe nel Canone quella claufula : Qui

forfe che i Longobardi non averebbono oggi Re pridie quam pateretur . Sifto ordinò il Sanctus

in Italia , ficcome l'hanno , perchè io folo farei Innocenzo la pace . LeoneOrate fratres , e quel-

ftato baftante a confonderli . Ma perchè temo le parole del Canone , Sanftum Sacrificium , &

Dio , mi rifguardo , e temo d'ammazzar alcu- immaculatam Hoftiam . Papa Gregorio nel me-

no . Il Vefcovo Malco , mai ftette prigione , an- defimo Canone ordinò l' altra particola , che

zi , che il giorno fteffo , ch' egli fu giudicato , dice , Diefque noftros in tua pace difponas , e

mori fubitamente . Chi dice ch' io l'ammazzai così al fuo tempo rimafe l'ordine, che ora fi of-

non dice la verità , perchè l'ammazzò chi può , ferva , fuorchè nella Chiefa di Milano , nella

che fu Dio. A lui riferbo il caftigo di quefta ca- quale fi offerva l' Offizio di Sant' Ambrogio, e

lunnia , che ſenza ragione mi fu ftata data . Quefte in Conftantinopoli quello di S. Giovanni Grifo-

ragioni , nè la vita che il Pontefice faceva , ch' era ftomo ; e in Ipagna e particolarmente in To-

fantiffima , furono baftanti per far sì , che l'ledo , quello di Sant' Ifidoro , che ſono differen

"

"

·

ti
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, e

LA VITA DI SANT EUFRASIA

Vergine , Monaca dell' Ordine Carmelitano,

Alli 13. di Marzo ,

ti dall' Officio Gregoriano . Avendo S. Gregorio Acquino ) gli parerà , che parli con lui . Dio a

ordinato l'Officio , proccurò di ordinare anco le doni grazia , che leggendo la fua Dottrina.

perfone Ecclefiaftiche onde in alcuni Concilj , fervendoci di effa , guadagniamo la gloria del

che fi celebrarono al fuo tempo , e inmolti pro- Cielo in fua compagnia . Amen .

pri particolari , ordinò , che in una Provincia

non foffe fe non un Metropolitano . Ordinò

che il Sacerdote accufato di qualche delitto , fi

potefle purgare con il proprio giuramento . Vie-

tò , che le donne fecolari poteffero entrare ne'

Monifteri di Frati , e di Monache . Ordinò le

Litanie maggiori , che fi celebrano nella Chie-

fa fra una Pafqua , e l'altra , le Proceffioni , la

Benedizione delle Palme , e Olivo la Domenica

innanzi la Pafqua , e la Benedizione delle Can-

dele il giorno della Purificazione della Madon-

na . Compofe la Benedizione del Cereo Pafquale ,

ancora , che per innanzi fi batteva il fuoco nuo-

vo , e fi benediceva . Ordinò fimilmente la Be-

nedizione della Cenere il primo giorno di Qua-

refima , e il lavar dei Piedi , che fi ufa il Giove

di Santo . Fu il primo , che al principio delle

Bolle del Pontefice Romano pofe per umiltà

quelle parole ; Servo de' Servi di Dio . In queſte

ed altre opere buone fi efercitava il Santo Ponte-

,

fice per il che meritò di vedere la Chiefa in pa- GEsù Crifto premette come fcriffe S. Matteo ,

ce univerfale , la più degna , e onorata , che mai che chi lafcierà la propria Cafa , Fratelli ,

foffe ftata . Perchè quafi in tutto il Mondofi ado- Sorelle , Padre , e Madre per amor fuo , gli ren-

rava Cesù Crifto , e l'Idolatria era talmente dif- derà il merito di cento per uno ed appreffo la

perfa in tutti paefi conofciuti , che non fe ne fa- Vita Eterna. Quefto fi vide in effetto nella San-

peva nuova . Ma indi a poco fi fcoperfe per i ta Vergine Eufrafia, la quale lafciò lecofepredet

noftri peccati il perverio Macometto , che te , e Dio la riftorò , migliorandole l' ifteffe cofe ,

tanto danno ha fatto alla Criftianità . Dopo , e donandole per la Vita Eterna , nella quale ba

che Gregorio ebbe veduto quello , che tanto ave- luogo principale , che ne fa prova evidente lafua

va defiderato , cioè la pace della Chiefa tanto Vita maravigliosaper virtue Santità . Fra Lo-

univerfale , piacque al Signore di chiamarlo a sè , renzo Surio fcriffe , e dice d' averla cavata dal

per dargli il premio , che le fue operebuone ave- Libro delle Vite de' Santi Padri , e da un altro

vano meritato . Mori gloriofamente , per caufa Libro ancora fcritto a mano .

di una malattia , che gli fopravenne alli 12. del

>

mele di Marzo , che fu l'anno del Signore 605. A Imperiale Città di Coftantinopoli unUomoL tempo dell' Imperatore Teodofio era nell'

imperando Foca , e il medefimo giorno la Chiefa

celebra la fua Fefta . Aveva tenuto il Pontifi- di Sangue Illuftre dell' ordine Senatorio , chia-

cato tredici anni , e mezzo . Ordinò in due vol- mato Antigono . L'Imperatore l'amava affai ,

te feflantadue Vefcovi , trentanove Preti , e cin- sì per effergli propinquo di Sangue , come per le

que Diaconi . La fua morte fu tanto pianta da molte virtù , ed ancora per la diligenza , e fe-

tutto il Popolo , e da tutta la Criſtianità deltà fua nel maneggiar le cofe della Repubbli-

quanto meritava la fua fantiffima vita . Il fuo ca. Era ancora ricco al par di qualfivoglia al-

Corpo fu fepolto con molte lagrime nella Chiefaltro in quella Città . Ebbe per Moglie una Signo-

di San Pietro ; e la Chiefa lo tiene nel numero ra chiamata Eufrafia , di Sangue Illuftriffimo

de' Santi Dottori , e Confeffori . Egli è uno dei ed eguale a lui in ogni cofa . Di quefto Matri-

quattro Dottori , che la Chiefa tiene , come di monio nacque una Figliuola , alla quale pofero

maggiore autorità fra li Dottori Ecclefiaftici.il medefimo Nome della Madre , chiamandola

Meritò il nome di Magno per le fue eroiche virtù , Eufrafia . Parlò un giorno Antigono alla Moglie

e per l'opere degne , ch' egli ci lafciò fcritte con parole , che ufcivano da un petto veramen-

Pietro Diacono afferma , d' aver veduto più volte te Criftiano , le diede ad intendere la vanità di

lo Spirito Santo pofarfi fopra il Capo di San Gre- quefto Mondo , la brevità di quefta vita , libeni

gorio in forma di colomba mentre egli fcriveva . del Cielo , e l'Eternità della vita Beata . Pro-

La fua Dottrina ha quefto particolare , ch' ella curò poi di perfuaderla , che avendole Dio con-`

dichiara gli affetti , che fon nell' uomo in tal ceffa una Figliuola , la quale poteile effere loro

modo , che chi li confiderera bene , quando leg- Erede , fi contentaffero di quella fola , e per l'

ge le fue opere ( ficcome notò S. Tommafo d'avvenire viveffero cafti , procurando di fervir a

Dio,
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Dio . Elvar . Euftala fentendo queso , alzò tro il fervizio di Dionon avendo riguardo al fan

le mani ai Cie o , e dine , cae rendeva nite to propofito di Eufralia , avuto fino quando i

grazie alla Divina ontà , poichè ella ancora a- Marito viveva , e contra l'obbligo , ch' aveva-

veva l'ifeno de derio , ed aveva prezato Dio , no con Antigono , sì per chergli fato parente,

che glielo mettelie in cuore , perchè li ricorda- come fedele tervitore . L' Imperatrice , fe bone

va di quello , che difle Sau Papio , quando av- moftrò di pentirfi di quello , ch aveva procura-

vertiva i Maritati dicendo : Il tempo è breve : to, non però levò dall' anno cell Imperatore la

refta , che quelli , che hanno Moglie , vi ano mala ioddisfazione , che egli aveva con lei di

come fe non l'aveniero: la figura , ed ombra di queflo fatto , e particolarmente per quello , che

quefto Mondo patiera preflo . Le moite ricchez: poi avvenne Perchè Eutralia per vietare , che

ze , di che utilefaranno nell'altra vita , dove nonioni trattaße piu Matrimonio , nè con iei, nè

Le ne porta parte alcuna ? Per tanto ( Marito , con la figliuola , ie ne andò in Egitto , dove ave-

e Signor mio cariffimo ) io lodo aifai il buon va molte poneffioni, e entrate . Quivi la buo-

propofito , anzi ti prego , che tu difpenfi buena na Matrona andava da quefia a quella Città , fa-

parte delle tue ricchezze a' roveri , perchè a quecendo nolte limone a perione b fognofe . Vifi-

to modo le depoteren o in Cielo . Si rallegro to le Tebaidi interiori con molto fuo contento ,

aflaj Antigono , trovando la fua Moglie si ben per aver veduto tanti Santi Monaci , che qui

dif ofta , e cominciò a fare molte limofine a' Po- vi flavano . Al ne fi fermò in una Città , do-

veri , occupandofi tutto nel fervizio di Dio , of- ve era un Monafterio di Monache , dell' ordine

fervando cafiità , e vivendo con la propria Mo- della Madonna del Monte Carmelo fondato da

glie , come folle fua Sorella . Vifero un anno a San Cirillo Patriarca di Aleitandria , che fu Fra-

quefto modo , dopo il quale Antigono venne te di quell Ordine , ed in detto Monafterio era-

Morte , lafciando gran defiderio di fe in tutta la no da 130. Monache , le quali facevano vita

Città di Coftantinopoli ; perchè egli era molto a- n olto auflera , perchè non mangiavano nelle vi-

mato , e particolarmente dal Imperatore , vande olio , nè frutti di fortealcuna , nè beve-

quale affaticò di confolar Eufrafia con parole vano vino , ma le vivande loro erano legumi

molto umane , offerendofale in tutto quello , cu una voita al giorno , cioè la fera . Vi eranoal-

le occorreife . Ella fe gli inginocchiò innanzi , cene , che in due giorni mangiavano una volta

vertando da gli occhi molte lagrime , gli raccoona , ed altre in tre , nè quivi ti permettevano

mano la fua figliuola Eufrafia , dicendo , ciccarezze alcune al corpo , come bagnarfi , e cofe

la metteva nelle mani di Dio , efue , accioccheimili , perchè reputavano colpa grave l'efiere

ricordandoli d' Antigono fuo Padre , l'afutatie , vedute ignude . Dormivano in terra con fopra

e lavorifle cone veio Padre . L' Imperatore le un cilicio , e ſchiavina larga un braccio , e lun-

promite , e non molti giorni dopo fu trattato ga tre , tutte portavano il cilicio lungo fino in

che ella delle per Moglie Eufratia fua figliuola ad terra . lavoravano tutto il tempo , che poteva-

un Senatore molto ricco . Si fece il contratto del no , e s'alcuna di ehe fi ammalava , non chia-

Matrimonio da tarfi a fuotempo , e fu fpofata la avaro Medico , riputando , ch' l'Infermita

fanciulla Eufrafia , la quale era di età di cinque foile una carezza , che Dio faceva loro , eccet-

ani , dovendofi poi afpettar a far le nozze , fino to fe fofte flata erave , epericolofa . Neflunau-

che fone di legittima età . La Madreera rimafla fciva fucri del Monaflerio, e fe imbafciata , o

Vecova , efiendo ancora giovane , perchè era altra cofa loro era mandata di fuori , la portinara

fata col arito due anni , e tre neli , innanzi l'accettava , e portava il tutto a chi era manda-

che fi rolveflero di viver cafli , dopo della riio- to , e ritornava con la riſpoſta . Al detto Mona→

uzione fette o infieme un anno . Ma parendo fterio andavano molti ammalati di varie inter-

allo Spofo d' Eufrat a fanciulla , che farebbe mità , e rifanavano miracolofamente . Vifitava

troppo lungo il tempo fe dovele afpettare fino , Eufrafa molto pelo quefto Monafterio , ed in

che la tua Sposa fone di legitima età , procuròdi efo offeriva incenfo , e cere . Una volta volle

far sì , che il Matrimonio fi effettuatie con la donar alle Monache da venti , o trenta libre d'

Madre . Per quefto effetto pole per mezzane al- oro , acciocchèpregaffero Dio per lei e per fua fi

cune Matrone , acciocchè parlatiero di quefto al- giiuola , ma l'Abbadeffa non volle accettar co-

da Imperatrice , a fine , che fenza faputa dell' Im- la alcuna dicendo : Signora Eufrafia quefte tue

peratore ( qual fapevano certo averlo contra- ferve non hanno bifogno alcun d'oro , o d'en-

detto ) , facefie , che il ne ozio aveffe effetto . Litrate : ogni cofa hanno lafciata al Mondo , per

Imperatrice non mancò di procurar , che fifacef- roter meglio godere i beni del Cielo , ma accioc

fe quanto il Senatore defiderava , ma quando Euch tu non abbi per male , che non vozliano pi

frafia intefe tal cofa , fe ne dolfe grandemente liare i tuoi prefenti , ci potrai dare qualche ro-

ed alleperfone, che gliene parlaroro , rfpofe con co di cere , d'oglio , e di incento per fervizio cel

sdegno , ed afpre parole . I'Imperatore ancora , a Chiefa , del culto divino , e con quefo ti re-

quando tal cofa intefe , biafmò anai l'Impera- fleremo obbligate . Eufrafia diede loro Duona

trice , dicendo, che eila in tal fatto andava con- quantità di dette cofe , pregandole , che pregaf-
fero
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fero Dio per Antigono fuo Marito , e per la fua dopo alquanto tempo al Monafterio , dov ' era la

figliuola . Un giorno effendo Eufrafia giovane fua figliuola , ed ella fini fantamente la Vita , e

al Monafterio , l'Abbadeffa per fentir la rifpofta quivi fu fepolta . Andò la nuova dellafua Morte

della fanciulla ledimandò : Signora Eufrafia por- in Coftantinopoli , ed il Senatore Spofo di Eu-

tate voi amore a noi , ed al noſtro Monafterio frafia , parlò all' Imperatore acciocchè mandaffe

Eufrafia rifpofe lo certo vi porto vero amore . per lei , e fi faceflero le Nozze . L'Imperatore le

Replicò l'Abbadeffa , come per burla . Se que- icriile una Lettera alla quale Eufrafia rifpofe

fto è vero , reftate qui da noi , e pigliate il no- che non era giufto , ch' ella lafciafie Crifto fuo

ftro Abito . Veramente , rifpofe la Giovinetta ,,Spofo , per pigliarne un altro , che prefto diver.-

fe io credeffi , che mia Madre non l'aveile per ma- tarebbe polvere , e cenere . Però pregava fua

le , io rimarrei con voi , e nonmi partirei di que- Maefta , che fi faceffero vendere tutte le fue Pof-

fto Monafterio . Seguitò l' Abbadefla , e diffe- feffioni , ed il prezzo foffe diftribuito a Poveri .

le . Chi amate più , noi , o il vostro Spolo ? Ri- L'Imperatore come Griftianiffimo così fece . Eu-

fpofe Eufrafia . lo non conolco il mioSpofo , nè trafia quando fua Madre pafsò di queſta Vita era

egli me , voi conofco , e voi amo . Ma ditemi di dodeci anni , e fi diede totalmente al fervizio

voi Chiamate , più lui , o me ? Rifpofe l' Ab- di Gesù Crifto fuo Spofo . Digiunava ogni gior-

badeffa : Noi amiamo il Noftro Spolo Cristo , eno , e mangiava una fola volta verfo la fera , ma

voi , ancora . Ed io ancora diffe la Fanciulla , amo cosi allungava il digiuno a due , e tre giorni fen-

voi , e Criſto voftro Spofo . La Madre di Eufra- za mangiare . Ella Ipazzava tutta la Čafa , ac-

fia era prefente a quello ragionamento , e mara- comodava i Letti , ma più tofło Cilicj , fopra i

vigliandofi di vedere tanta difcrezione in una quali le Sorelle dormivano , portava l'acqua per

Fanciulla di fette anni piangeva per tenerezza fervizio della Cucina , e faceva altre cofe fimili

Rivolta poi alla Fanciulla le difle Partiamoci con allegra faccia , e prontezza di ſpirito . Il De-

di qui , perchè fi fa notte . Rifpofe la Fanciul- monio vedendo la fua buona intenzione , co-

la lo voglio reftar con la Madre Abbadeffa.minciò a farle crudeliffima Guerra con tentarla

Ella diffe : Figliuola mia , qui non può reftare interiormente . Ma efla fuperava ogni tentazio-

chi non fi prometta , ed obblighi a Gesù Crifto ne , affliggendo la carne con maggior aíprezze .

con voto perpetuo . Non refto perquefto ; diffe Ma vedendo , ch' egli non reftava di ftimolarla

la Giovanetta , e tutto a un tempo fi accoftò ad ne diede ragguaglio all ' Abbadeffa , perchè così

un Crocifitio , ed abbracciollo , e baciandolo , era l' utanza di quel Monafterio . La favia Don-

con divozione , diffe : Io mi offerifco , ed obbli- na per provarla , e rifanarla , le comando , che

go a Gesù Crifto con voto perpetuo , per Reli- ella portaffe una gran quantità di pietre da unluc-

giofa di quefto Monafterio . Avendo ciò detto , go all'altro , dove pareva , che fteffero meglio

non furono baftanti nè i preghi della Madre , nè il che Eufrafia fece fenza replica . Ed effendove-

il dirle l'Abbadeffa , che la Vita di quelle Mo- ne alcune tanto grofle , che due perfone appena

nache era molto afpra per i continui digiuni , e non l' averebbero portate , Eufrafia non di meno

Penitenze , nè il dirle , che bifognava imparar le portava da per fe, fenza chiedere ajuto alcuno ,

tutto il Salterio a mente per farle mutardipro- nè però laſciava il fuo folito digiuno . Il giorno

pofito , nè che fi voleffe quindi partire ; anzi pro- feguente l' Abbadeffa le diffe , Figliuola mia

mife di fare tutte quelle cofe , moftrando di noi fiamo ftate poco accorte , perchè le pietre non

aver animo di offervarle in fatti . L'Abbadefla ftanno bene dove ora fono , però farà meglio ,

rivolta alla Madre le diffe : Signora è quefta O- che tu le riponi doveerano prima . La buona Eu

pera di Dio, contentati di quello , che gli pia- frafia fenza replicare parola , e con allegra faccia

ce ; dagli la tua Figliuola , acciocchè egli ti do- le riportò tutte al primo luogo , ed inquel men-

ni la fua Gloria . La Madre alzando gli occhi altre cantava Salmi , che fapeva a mente . Alcu-

Cielo diffe piangendo : Signor mio Gesù Crifto ne delle Monache fi facevano beffe di lei , maal-

fe ti piace la mia Figliuola , eccola , già fi è rac- tre lodavano la fua perfetta obbedienza . L' Ab-

comandata a te ed abbine cura . Rivolta poi badeſta vedendo , che ella faceva quella fatica

alla Figliuola le diffe ; Il Signore , che fondò i tanto allegramente , le diffe : Figliuola mia la-

Monti immobili , ti confermi nel buon propofi- fcia ftar queflo fervizio , e va a far cuocer il pa-

to , e nel fuo Santo timore . Di poi la diede all' ne , che ci bifogna per il Convento , ma vedi

Abbadella , e battendoli il petto fi partì pian- che ogni cofa fià fatta quefta fera . Enfiafia con

gendo , e tutte le Monache per tenerezza , ela folita allegrezza fece quanto le viene coman

compaffione s' intenerirono . Il giorno feguente dato . Era cola degna di confiderazione , che le

ritornò al Monafterio , e la Fanciulla Eufrafia fi bene era occupata in quefti fervizj , nondimeno

veftr l' Abito in prefenza della Madre , la quale non mancava mai al Coro , nè l'Officio Divi-

abbracciò , e baciò , e fi parti dal Monafterio , no , ed era prefente la notte al Mattutino , il gior

e di quella Città infieme ; andando ora in que- no a Prima , terza , fefta , nona , e a tutte l'al-

fta , or inquella Terra , facendo per tutto mol- tre ore . Quando poi avveniva , che lebifognal-

te limofine , ed altre Opere buone . Tornò poi fe far qualche cofà a quell' ore , fi faceva ajutare

"

,

da
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da una fua cariffima amica chiamata Giulia > e to , anzi non mi potrai offendere . Una voltala

così foddisfaceva ad ogni cola . Non ceffava il ne- Santa faceva delle flecche minute , con una pic-

mico travagliarla del continuo con brutiffimi fo- ciola accetta , e quando ella volfe dare il colpo ;

gui , ed ella chiedeva ajuto all' Abbadella , lail Demonio de fece pigliare il braccio , fi ferì

quale le diceva ; Figliuola abbi pazienza , e per- un piede malamente . Eufrafia fentendofi feri-

feveranei tuoi fanti defideri , perchè a lungoan- ta chiamò la fua amica Giulia , correndo quivi

dare il nimico fiftancherà , e lafcierati ftare . La l' Abbadessa con l'altre Monache la trovarono

fua amica Giulia le diceva ella ancora fopra di diftefa in terra tutta infanguinata . S'avvidero

ciò : Sorella Eufrafia ,fe il Demonio viene a ten- fubito tutte , che quello , ch' era avvenuto ,
fu

tarci in quefta età , e fe tentandoci non lo fuperer arte del Demonio, le nettarono la ferita dal

riamo , che faremo quando faremo vecchie , e de- angue , le gittarono fopra l' acqua Benedetta ,

boli , fenza forza ; Dio ci fa grazia particolare e le dicevano , ch' ella andaffe a ripofare . La

permettendo , che fiamo tentate adeflo , accioc+ Santa non volle partirfi da quel luogo fino che

che poi fiamo ficure : ma quando pur veniilero non ebbe raccolte le ftecche , che aveva fatte , e

nella vecchiezza , acciocchè le fappiamo vincere portatole in Cucina , non volendo , che il De-

e fuperare . Una volta Eufrafia domandò licen- monio vinccfse la gara , che con lei aveva . Non

za all' Abbadeffa , di digiunare tutta una Settiera il malvagio molto lontano , perchè portan-

mana , parendole quefto buon mezzo contra le do Eufrafia le ftecche in Cucina , ed elfendo in

tentazioni . L'Abbadefsa le rifpofe che lo rimet- capo di una Scala all'ultimo fcalino , per entra-

teva alla fua volontà laonde efsa cominciò il di- re in Cucina , il maledetto Demonio li avvolle

giuno , e con l'ajuto di Dio flette una Settima- l'abito intorno a piedi , e la fece cadere , e una

na intiera ſenza mangiare . Era in quel Mona- di quelle ftecche le face una ferita nella fronte

fterio una Monaca , che aveva Nome Germana dalla quale ufciva moito Sangue ; e l'altre Mo-

Donna trifta , ch' era nata di Madre fchiava nache erano tutte mefte , vedendo la Santatan-

Coftei fi rodeva per la grande invidia , che ad to mal condotta , e le facevano il Segno della

Eufrafia portava , vedendo le cofe , ch'ella fa- Croce , e le gettavano addollo l'acqua Beneder-

ceva . E avendo faputo per certo , ch' efsa ave- ta , perchè vedevano apertamente , che queſte

va digiunato una Settimana intiera , un giorno erano opere del Demonio . Con tutto ciò , Eu-

trovandola in Cucina le difse : Tu Eufrafia hai frafia avendoſi faſciata la ferita , non andò a ri-

mangiato una fola volta in tutta la Settimana , pofarfi , fino , che non ebbe fatto i ferviz) , che

per ordine dell' Abbadessa , e fe ella comandafse le toccavano in cucina , é foddisfatto all'obbli-

il medefimo a noi altre, che faremo : non lo po- go del Coro , Rando all' Officio Divino . Un'

tendo fare ? La Santa rifpofe con umiltàgrande altra volta il Demonio la fece cadere da un Sola-

e difse : Sorella, la Madre Abbadeſsa comanda ro afai ben alto in preſenza di molte Monache ,

a ciafcuna quello, che le fue forze polsono : Se le quali penfavano , ch' ella fofle morta , non-

ella micomandò il digiuno di una Settimana ella dimeno fu trovata fenza danno alcuno . Il mede-

forfe vide , che io lo poteva fare con l' ajutodel fimo le avvenne un'altra volta , perch' cliendo

mio Signore Gesù Crifto . Ah fimulatrice , difse ella in Cucina , e facendo cuocere una caldaja

Germana , credi , che non ci accorgiamo , che d' erbe in Convento quando bolliva più forte

a quefto , acciocchè quando fia morta , l ' Abba- il Demonio gliela versò addoffo . Le Monache

defla , tu fii eletta in fuo luoco . Ma io fpero in penfavano , che la foffe tutta abbrucciata , ma

Dio, che non averai un tanto onore . Eufrafia ella diffe , che non aveva fentito dolore alcuno,

a quelle parole fe le gettò a' piedi dicendo : Per- come fe quella foffe ftata acqua fredda . Aveva-

donami Sorella mia : e prega Dio per me , io ho no per ufanza le Genti di quella Città di portar

peccato contra lui , e contra te . Fu dato avvifo gl' Infermi al Monafterio dov' era Santa Eufra-

all' Abbadefsa di quefto fatto , per il che fece unalia; e l'Abbadeffa con l' altre Monache faceva-

riprenfione a Germana, alla prefenza di tutto il no Orazione per loro , ed alcuni rilanavano .

Convento, e voleva darle una Penitenza grave ; Un giorno la Portinaja andò adire all' Abbadef-

na Eufrafia pregò per lei , e fece sì, chela Pe- fa, ch' era una Donna alla porta , la quale ave-

nitenza fu afsai minore . Cominciò il Demonio va un Fanciullo in braccio , ch' era Paralitico

a pigliare tanto fdegno contro la Santa , che file Muto. L' Abbadeffa comandò ad Eufrafia , che

afficurava di mettergli le mani adofso , perchè andaffe per quel Fanciullo , ed ella obbediente

cavando un giorno l'acqua dal Pozzo , ve la get- vi andò , e pigliò quel Fanciullo in braccio , e

tò dentro , Eufrafia chiamò Gesù Crifto , ed an- vedendolo tanto affitto , fenti compaffione

cora, che la caduta fofse grande , ed avefsedato e lo fegnò col Segno della Santa Croce , dicendo :

con la Tefta nel fondo del Pozzo, e vi ftelse fi- Il Signore , che ti creò ; ti renda la fanità , e por-

no, che le Monache la cavarono fuori , non pe- tavalo all' Abbadefla ; ma il Fanciullo fubito fu

rò fi fece male alcuno , anzi facendofi il Segno fano , perch' egli parlava ; e moftrava di voler

della Croce , e quafi ridendo difse : Viva il Si- caminare . Eufrafia fi turbò di quefto ; e pole il

gnore, tu non mi yincerai , Satanafso maledet- Fanciullo in terra , il quale correndo , andò alla

vol-
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volta di fua Madre tutto allegro . La Porti naja do le mani alla bocca della fpiritata , gliela fece

vide tutto quefto , e lo diffe all ' Abbadeila , la chiudere , e le tolfe Germana dalle mani , la qual

quale parlò alla Madre del Fanciullo , e diffele era tutta infanguinata , e malamente ferita . Di

Dimmi Sorella , perchè fei venuta a darci le ba- poi fece una lunga , e divota Orazione per l' in-

ja: dicendo, che il tuo Figliuolo era Paralitico , demoniata , ed avendofi fatto dare il Paftorale

e Muto , vedendofi il contrario La Donna ri- dall' Abbadeffa cominciò a minacciare il Demo-

fpofe: io ti prego per Gesù Crifto , che fino ad nio , e alle volte lo batteva ; ma particolarmen

oggi il mio Figliuolo non ha caminato , nè par- te pregava Dio , che liberaffe quella fua Sorella

lato , ma quando quella Sorella lo pigliò inbrac- dalle mani del Nemico . Il Demonio fentendofi

cio , fubito rilanò . All' ora diffe l'Abbadeffa sforzato fi partì di quel Corpo , e la Monaca ri-

Va in buon ora, e rendine grazie a Dio . Era in mafe libera , e fana , del che tutte le Monachefi

quel Monafterio una Monaca fpiritata , la quale maravigliarono , ed Eufrafia tanto maggiormen-

fi teneva incatenata , perchè trattava male tutte s umiliava. Non molto dopo l' Abbadeffa eb-

te quelle , che le capitavano alle mani . L' Ab- be una rivelazione in Sogno , nella quale inte

badella avendo veduto il Miracolo che Dio ave- fe , che s' avvicinava la Morte della Santa ; ma

va fatto per mezzo di Eufrafia fua Serva giudi- la tenne fecreta alquanti giorni , ma poi era tan-

cò ch' effa potrebbe ottenere grazia dal Signore , to il dolore , che per queño aveva , che la pale-

per liberare quella fpiritata : è per questo effetto sò , e lo feppe la Santa iftefsa . La quale grande-

le diede la cura di governaria ; e portarle da man- mente turbata ; fi gettò in terra , pregava Dio

giare . Non contradifle la Serva del Signore ; e umilmente , che le piaceffe di lasciarla in vita al-

portandogli da mangiare , il Demonio pensò di meno un' anno , acciocchè potefse far Penitenza

paventarla, moftrandofi feroce in quel Corpo , de' fuoi peccati . Quefto faceva maravigliare l

dov' egli ftava ; perchè gli faceva fare molti at- altre Monache , le quali fapevano , che la vita

ti terribili , e fe gli lanciava incontro , moftran- fua era ftata una continua Penitenza , e nondi-

do di volerla fquarciare in pezzi ; ma Eufrafia meno non le parevad' aver fatto cofa alcuna , co-

animofamente gli diffe : Viva il Signore , fe tusì come effa diceva . Dicevano per tanto che farà

non ti acquieti , io ti gettarò in terra , e ti frufte- di noi mifere , fe Eufrafia ha tanta paura , e le

rò malamente . A quelle parolela fpiritata s' ac- pare di non avere fatto cofa alcuna di Penitenza

quietò , conofcendo il Demonio di non potere Quanta ragione abbiamo noi di temere , poichè

contraftare con la Santa , la quale diffe : Siedi riſpetto a lei abbiamo fatto tantopoco ? Eufrafia

Sorella mia , e mangia , e non t' affannare tan- andò a ritrovare l' Abbadessa , lamentandofi di

to. La fpiritata fubito obbedì , e per l'avveni- lei , perchè non l'aveva detto fubito , ch' efsa

re le era molto foggetta , La cofa fi riduffe a tal lo feppe , che la fua Morte era vicina . Non fai

termine , che quando la fpiritata fi moftrava fe- diceva la Santa ) Madremia , che nell' altravi-`

roce , e terribile in abfenza di Santa Eufrafia l'ta non fi può far Penitenza , nè piangere i pec-

altre Monache le dicevano : Sta quieta , che non cati , in modo che giovi ? Se io mi parto di que-

venghi Eufratia , e ti frufti , ed ella fentendo que- fto Mondo fenza far Penitenza , le tenebre pi-

fle parole fubito fi quietava . gliaranno Signoria fopra di me . Però ti prego ,

Germana , che già era ftata Penitenziata una che tu preghi per me, che mi concedi almeno un

volta dall' Abbadefia per amor d'Eufrafia , ve- anno di tempo, acciocchè io pofsa foddisfare a

dendo l'Opere buone , ch' ella faceva , conti- quello , che manca . L' Abbadefsa le diceva :

nuava a portargli invidia grande , e fi rodeva fra Non temere Figliuola , mia , perchè il Signore ,

fe ne fapeva , che fare per levarle il credito. Le che m'ha rivelata la tua Morte , mi ha ancora

venne in mente , ch' effa ancora averebbe potu- fatto fapere , che tu anderai a godere la fua glo-

to governare la Spiritata , come Eufrafia , per ria . Per tanto io ti prego , che quando farai

il che diffe un giorno all' altre Monache , Voi con lui ti ricordi di me , acciocchè io ancorame

penfate adunque , che fola Eufrafia debba tener riti di goderlo p refto intua compagnia . Il mede-

in timor la noftra forella fpiritata . Io voglio por- fimo le diceva piangendo la Giulia fua grandiffi-

targli il mangiare , e farò si , che effa mangiera , ma amica . Le venne poi una febbre mortale , per

e avera paura di me . Detto quefto , pigliò il man- il che le Monache la portarono nell' Infermaria ,

giar della fpiritata , e fubito glielo portò , edif- ella ftette tutto quel giorno , e la notte infieme in

fele ; Su Sorella mia mangia quefto che io t'ho una profonda contemplazione; il giorno feguen-

portato . La fpiritata afpettò , che Germana fe te fi congregarono infieme tutte la Monache a

leaccoftaffe , di poi lemife le mani addoffo , e co- pregare per lei , e la Santadiede lo Spirito a Dio ,

minciò a ftracciarle i panni ; dipoi la gettò per effendo d'età di trenta anni , Il fuoCorpo fu fep-

terra , e con i denti le ftracciava anco le carni a pellito nella Sepoltura difua Madre con molte la-

pezzi . La mifera invidiofa gridava , e chiedeva grime di tutte le Monache , ma particolarmente

ajuto , dicendo che la liberaffero dalle mani di Giulia fua fedeliffima amica , la quale ftette

del Diavolo , Giulia fentendo il rumore chiamò tre giorni alla fua Sepoltura ſenza partirfene

Sant' Eufrafia la quale vi corfe fubito , emetten- mai . Il quarto giorno diſſe all' Abbadeſſa : Ma-
dre
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dre prega Dio per me , perchè Gesù Crifto mi chia- ra come Morti . Effendo poi rinvenuti in se , e

ma . Di poi abbracciò tutte le Sorelle , ed il 5. vedendo il Sepolcro aperto , e che Gesù Crifto non

giorno pafsò di quefta vita . Trenta giorni do- v'era , furono certi , ch' egli era rifufcitato . An-

po l'Abbadeffa fece congregare tutto il Conven- darono a darne avvifo di quefto a' Principi de' Sa-

to , e diffe , che era giunto ilfine della vita fua, cerdoti e quivi Longino alla prefenza di tutti

perchè Eufrafia aveva ottenuto grazia da Dio per confefsò , che Gesù Cristo era vero Dio . Effi

lei . Efortò poi le Sorelle , ch' eleggeifero per fua lo vollero far tacere con tutti i fuoi Soldati , pro-

Abbadeffa Teogenia , e così fu fatto . La Vec- mettendogli di dargli buona quantità di danari

chia Abbadeffa le ricordò , che mantenefiero la perfuadendo loro , che dicefiero che mentre effi

povertà nel Monafterio , e non vi lafciaflero en- dormivano , i Dicepoli di Crifto avevano rub-

trate denari , o Poffeffioni , Diede poi alcuni San- bato il fuo Corpo . I Soldati accettarono i dana-

ti ammacramenti alle Monache, le quali pian- ri , e così pubblicarono , come racconta S. Mat-

gevano dirottamente , per vederfi privare di tre teo : ma Longino Centurione con due fuoi Sol-

fimili Perfone . Ella le confolò amorevolmente , dati , fempre differo la verità . Ma perchè gi' al-

dapoi fi rinchiufe in un' Oratorio , e comandò , tri erano affai , ed effi tre foli, i Giudei accettaro-

che neffuno vi entraffe fino al giorno feguente , eno la bugia de' più , e che più loro piaceva, e ri-

la trovarono morta, e la feppellirono con San- fiutarono la verità de pochi , che non gli torna-

ta Eufrafia , e con Giulia fua amica alla qual Se- va a fuo comodo . Perfeverava nondimeno il va-

poltura fi vide molti Miracoli . La Morte di San- lorofo Capitano , e nuovo Soldato di Crifto in di-

ta Eufrafia Vergine fu ai tredici di Marzo , im re la verità della Refurrezione del Figliuolo di

perando Teodolio Minore circa gli Anni del Dio , confeffandola pubblicamente alla prefen-

Signore CCCCL.

*LA VITA DI SAN LONGINO

Centurione , e Martire , feritta da Simeone

Metafrafte

Alli 15. di Marzo.

U i

•

za di tutto, il Popolo , di modo , che l'ira , elo

fdegno , che i Giudei avevano controCrifto , lo

rivolfero contro Longino , trattando di farlo mo-

rire , con gli altri due Soldati , che con effo con-

feffavano la verità . Longino accorgendofi di

quefto , fece rifoluzione di lafciare il carico , ch'

,

NO de Precetti Evangelici , che ha in se egli aveva in Gerufalemme , e vivere criftiana-

qualche difficoltà è quello del amare i nemici mente . Si fpogliò delle veſti ed infegne Mili-

e far bene a chi fi fa male Quelo Precesto fultari , e le mandò a Pilato , e licenziandoci da

adempito perfettamente da Longino Centurione lui , fe ne audò alla Patria fua , ch' era Cappa-

il quale alloggiò nella propria cafa , e fece mol- docia , dove fu Predicatore delfanto Evangelio in

te carezze ad alcuni , che lo volevano ammaz- Compagnia de ' due fuoi Soldati ch' erano andati

zare, con tutto , ch' egli fapeffe , e ne foffe cer- con lui , dicendo , ed affermando , che Gesù Cri-

to . La Vita di queso Santo fu fcritta in que- fto è vero Figliuolo di Dio , ch' era Rifufcitato da

fto modo da Simeone Metafrafte . Morte a vita . Ne ebbero avviſo preſto i Giudei

in Gerufalemme , per il che mandarono fino a

Uuando Gesù Crifto Unigenito Figliuolo di pofta all' Imperatore con Lettere loro , e di Pila-

Dio
per obbedire al fuo Eterno Padre futo infieme , nelle quali l'avvifavano , che Lon-

pofto in Croce , per la difobbedienza del primo gino Centurione avendo lafciata la Milizia , era

Uomo , fu commeffo ad un Centurione chiama- divenuto parziale di colui , che fi chiamava Re

40 Longino , che con i fuoi Soldati , ch' erano de' Giudei , e procurava di tiraremoltagente nel-

cento , che per queſto fi chiama Centurione , gli la fua opinione , in pregiudizio dell' ImperioRo-

facefle la guardia , fino , ch' effo , ei due Ladro- mano . L'Imperatore gli mandò rifpofta , nella

ni morifero . Longino vedendo le cofe , e fegni quale ordinava, che il Centurione , e gli due Sol-

maraviglioſi , che avvennero , come dell' ofcu- dati foffero fatti morire . Pilato avendo tenuto

rarfi il Sole , fpezzarfi le pietre , la voce grande , commiffione , la diede agli Ebrei , quali pigliaro-

che getto Gesù Crifto quando fpirò , ch' era fe- no la cura di eſeguirla . Ma prima avevanofatto

gnale , ch' egli non moriva di debolezza come morire San Stefano primo Martire di Cristo nel-

gl'altri Uomini , ma di propria volontà fi con- la nuova Legge .

>

vertì , e credette , ch' egli toffe vero Figliuolo Mandarono adunque Genti per quefto effetto

di Dio, e però diffe a ' fuoi Soldati , veramente in Cappadocia con autorità baftante : acciocchè

coftui era Figliuolo di Dio . Effendogli poi co- ovunque Longino fi trovalle foffe fatto morire

mandato da Pilato , ch ' egli ftafle tre giorni con con gl'altri due Soldati . Andarono gl' efecuto-

fuoi Soldati alla guardia del Sepolcro , parimen- ri , ed intefero , ch' egli ftava fuori in certa Vil-

te vi flette . Effendo venuto il terzo giomo , che la . Mentre lo cercavano l'incontrarono , ma

Criflo rifufcitò , venne un' Angelo dal Cielo , il non lo conobbero , e dimandatogli fe gli fapeile

quale con grandiffimo rumore , e terremoto , ri- loro dare notizia di un' Uomo , che aveva avu-

volle la pietra del Monumento , di modo , che to carico di Centurione in Gerufalemme ed ave-

Longino , con tutti i Soldați cadcrono per ter- va nome Longino , egli fingendo con loro (per-

che
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the Yareva per qual'effetto l' andavano cercan- piaccia a Dio , che noi fiamo tanto crudeli . Per

do) più defiderofo di morire per Gesù Crifto , ch' tanto per amor della cortefia ufataci , ftattenein

efli d'ammazzarlo di difle , che lo feguiffero , buon'ora, che ti perdoniamo la vita , che qui

perche effo gli infegnerebbe l' Uomo , che an- non è alcuno di noi , che contra di te alzila Spa-

davano cercando . Gli conduffe a cafa fua , e per da , attefo , che noi abbiamo riſpetto alla tavo-

la firada andava ragionando con fe fteffo , e di- la dove abbiamo cenato infieme , e alfalecomu➡

cendo: pur una volta è venuto il tempo da noine , che insieme abbiamo mangiato . L'animo

tanto defiderato , che vedrò i Cieli aperti , e la noftronon vuol far male a chi ci ha fatto bene .

Gloria dell' Eterno Padre . Ora potrò dire come Noi ci contentiamo più tofto di patire la pena ,

diffe Stefano Martire ; Signor mio Gesù Crifto , che Pilato ci fara dare , che avere sì duro rimor-

ricevi to Spirito mio . Adeffo falirò alla Celefte fo nella Coſcienza . A queſto rifpole Longino va

Gerufalemmes per flare in Compagnia degl' An- lorofo Martire : Perchè mi volete privare d'un

geli . Adeito farò liberato dalla Prigione della car- gran beneficio , che mi potete fare ? Per qual co-

ne , a mi fpogliarò del fangodi quefto Corpo mor- la avete dolore della miamorte ; Io nonreputo ,

tale . Ufcirò pur una volta di quefta vita fragi che il morire fia morte , anzi il principio della vi-

le, e tranſitoria , di quello mar pieno di fortu- ta , e tutto il tempo , che io non godo la prefen-

na? e travagli , e giungerò al ficuro porto della za del mio Dio , tengo che fia veranotte . Non

vita Eterna, lontana da ogni pena , ed ogni afflzio- mi private , perdonandomi la vita , della vifio-

ne Rallegrati Anima mia , perchè tu vai a vedere il ne di colui , il quale io vidi muoveregli Elemen

tuo Creatore , e godere il tuo Dio . Orsù Longi- ti , e quello , il quale una volta confeffai per Fi

no , alloggia allegramente , e fa carezze a quel- gliuolo di Dio, e ſempreconfefferò , nè mai farò

li , che ti vengono a chiamare alla Cena , ed al- intedele a colui , al quale il Sole moftrò il ſuodo

le nozze della Beatitudine v Con quefti ragiona- lore nafcondendo i fuoi raggi , la luce del gior-

menti fatti nell'animo fuo , gli conduffe a cafa no fi mutò in ofcure tenebre . Mentre , cheLon

fua, e gli diede da mangiare onoratamente , di- gino parlava , arrivarono quivi i Soldati , che pa-

poi gli dimandò , che gli diceffero qual' era l'oc- rimente erano cercati per fargli morire , i quali

cafione , perchè cercavano quel Longino con tan- come gia ho detto erano ftati chiamati da S. Lon-

ta diligenza . Effi facendolo giurare di tenerlo gino . Quando li vide andò loro incontro , è

fecreto , gli differo , come a petizione di Pilato, abbracciandogli difse : Dio vi falvi Soldati di

de' Principi de' Sacerdoti di Gerufalemme ; L' Im- Crifto , eredi del Cielo , ecco la porta aperta ;

peratore aveva ordinato , che dove Iongino fof- gli Angeli ci afpettano per prefentare l' Anime

le ritrovato , gli foffe tagliata la Tefta in Com- noftre al Tribunal della Divina Maela . Co-

pagnia di due Soldati , che con effo avevano la- mando poi ad un fuo Servidore che gli fofsepor-

fciato la Milizia del Popolo , e Senato Romano tato un veftimento nuovo ( come quello , che fi

Longino fentendo quefto , li diffe , che il giorno fentiva effere invitato alle nozze , ) e avendolo

feguente glielo darebbe nelle mani , e che intan- vellito s ' inginacchiò , e l'iſteſso fecero i due Sol-

to fi ripofaflero. Gl' altri due Soldati flavanoi dati fuoi Compagni , e a tutti tre fu tagliata la

un' altra Stanza , per il che Longino gli mandò Tefta alli 15. di Marzo 1 Anno del Signore fe

a chiamare, e cominciò a pregargli , ed efortar- condo Canifio XLV. imperando Claudio

gli , che andafiero a godere i beni Celefti infua

Alli 17. Marzo .

Erfo la fine del quarto fecolo della Chiefa

acqué Patrizio na to Villaggio della ber

Compagnia . In tanto egli aveva fatto tutte le S. PATRIZIO APPOSTOLO D'IRLANDA.

carezze poflibili a coloro , ch' erano quivi per

ammazzarlo , adempiendo il Precetto di Crifto

che dice ; dobbiamo farbene a chi ci fa male , e che

amiamo i noftri nemici . Di poi li condutte fuo-

zi alla Campagna, diffe loro lo fon quel Lon-ri

gino , che voi cercate . Coloro al principio non zia , di Calpurnio e di Conceffa , ambedue di

lo credevano perchè vedendolo tanto allegro , famiglia molto onefta e civile . La divina Prev-

e-fapendo , ch' erano quivi per ammazzarlo , non videnza , che lo deftinava a portare il lume dell'

potevano rifolverfi a credere , ch'egli fofie Lon- Evangelio in Irlanda difpofe che , effendo in

gino . Ma effendo poi certificati da eſſo fi turba- età di fedici anni , foffe cola menato fchiavo in-

rono affai , vedendo , che lor bifognava , render feme con molti altri . Quivi fu dal padrone , che

si trifto merito a chi aveva ufata loro tanta cor- lo aveva comprato , meflo a guardare gli armen-

tefia , e dicevano fra fe: O sfortunata Cena , eti per le montagne ; e per li bofchi di quel paeſe ,

infelice albergo . Per qual caula hai fatto così ca- dove non folamente pativa la fame , ma ancora

to Longino ? Ti pare , che il beneficio ricevuto la nudità ; che tanto più gli riufciva penofa

da te incafa tua meriti che per merito noi ti to- quanto che doveva continuamente paffarfela fra

gliamo la vita? Tu hai fattocarezze a chi veni- le nevi , le piogge , ed il ghiaccio . Iddio però

va a fpargere il tuo Sangue , e hai dato da man- in mezzo di quefte umiliazioni , e patimentieb-

giare a chi veniva, a privarti di vita . Ma non be mifericordia della fua anima , com' egli ftello

Flos Sanct. Part. I, S di-

>

8
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te

?

dice nella fua Confeffione , in cui ci ha lasciate le dio gli aveva promello , nel fuo paefe; ma dopo

notizie più certe della fua vita ; e aprendogli gli alcuni anni fu dibelnuovo fatto fchiavo , benchè

occhi della mente , e toccandogli con la fua gra- però quefta fchiavitù, non duraffe piùdi due meft :

zia il cuore , gli fece,conofcere , e finceramente Soffri altresì molte gravi tribolazioni ; ed egli

deteftare i fuoi peccati , Si diede egli pertanto fteffe dice nella fua Confeffione , che Iddio to ave

al digiuno , e all ' orazione , nella quale impie- va liberato da dodici pericoli , ne' quali s'era tre

gava altrettanto tempo il giorno , quanto la not- vato , di perdere la vita , tenza contare le diverte

continuamente crefcendo e fortificandofi infidie , che gli erano ftate tefe , e molti altri fi-

nella Fede , nel timore , e nell' amore di Dioniftri accidenti , che gli erano occorfi . Intanto

E così cercando egli Dio con tutte le forze del mentr' egli fe ne ftava co fuoi genitori , Iddio

fuo fpirito , lo ritrovò , fecondo la promeffa , per mezzo di alcune vifioni glimanifeftò , che le

che ne abbiamo nella Scrittura ; e riceve la gra- deftinava Appoftolo dell' Irlanda , e che però gli

zia di fofferire con pace , e con ifpirito di peni- conveniva fare un fagrifizio della propria vita ,

tenza i difagi , e le amarezze della fua fchiavitù . affcurandolo nel tempo fteffo , ch'egli l'avrebbe

2. Palsò Patrizio fei anni in quefto ftato di foftenuto colla fua grazia , e protezione . Queſta

fchiavo fotto il medefimo padrone , fenza che miffione però di S. Patrizio in Irlanda nonfeguì

punto penfaffe, che Iddio lo difponeva a libe- che dopo alcuni anni , e frattanto amo , ch'

rare dalla fchiavitù del demonio quegli ſteſſi , de egli fu prima ordinato Diacono , e poi Vefcovo ,

quali egli era allora fchiavo ; e ve lo difponeva acciocchè andaffe a predicare il Vangelo in Ir

appunto per mezzo di quella umiliazione , che landa , dove Dio l ' aveva chiamato . Incredibili pe

gli diede anche occafione d'imparare la lingua rò furono le oppoſizioni , che fi fecero a tale fua

di quel paeſe . Dopo fei anni adunque Iddio in miffione , e ordinazione . Quei della ſua famiglia

una vifione l'afficurò , che farebbe ritornato al com lagrime lo pregavano , a non volerli abban-

la fua patria , e l'avvertì , ch' era già pronto donare , facendogli anche molte offerte per rite-

il valcello , che ve lo doveva trafportare . Ben- nerlo . Molte perfone delle più affennate mo-

che Patrizio foffe molto diftante dalla fpiaggia ftravano di non approvare quefta fua rifoluzione

del mare , vi fi portò nondimeno con tutta fol- d'andare in Irlanda , e procuravano di perfuaderlo

lecitudine , e trovò in effetto un vafcello , che a non efporfi atanti pericoli , i quali avrebbe fen

ftava per partire . Fece iftanza d' effervi rice- za dubbio incontrati , andando in paeſe barbaro

vuto , ma il padrone non lo volle , forfe perchè e nemico de' Romani , a cui il nome di Dio era

non aveva di che pagare . Se ne ritornava per- affatto fconofciuto . Altri poi gli opponevano ,

tanto Patrizio alla fua capanna , a rifchio d' ef- ch'ei non aveffe le qualità neceffarie per annun

fer maltrattato dal fuopadrone , fe aveffe rifaputo ziare il Vangelo , e per effere ordinato Veſcovo ,

ch'egli aveva tentato di fuggire , quatido effen- E fra quefti oppoſitori i principali furono il fuo

dofi alquanto dilungato dalla fpiaggia , fi fenti proprio Paftore , e un fuo intimo amico , a cui

chiamare dalla gente del vafcello , che il padro- egli aveva confidato certo mancamento , in cui

ne era contento di riceverlo . Così egli s ' imbar- era caduto , mentre era giovanetto di 15 anni .

co e dopo tre giorni d' navigazione approdò il Quefto mancamento gli fu obbiettato , come un

baftimento a certi paeſi diſertati da' Pitti , e da- oftacolo alla fua ordinazione , e fufatto ogni pof-

gli Scozzefi . Stette tutta quella gente , che , tol- fibile sforzo per impedire , che non intraprendef

tone Patrizio , era pagana , errando ventilette fe ideato viaggio . Fu quefta per Patrizio una

giorni per luoghi deferti , dove non fi trovava grave tentazione , nella quale egli fi vide ingran

ne da mangiare , nè anche dabere . Ora ficcome rischio , o di lafciarfi trafportaredalla collera con-

Patrizio aveva più volte parlato loro della on- tro i fuoi oppofitori , ovvero abbandonare l'

nipotenza di quel Dio, ch' egli adorava , così opera , a cui Iddio lo deftinava . Ma il Signore

gli differo effi , perchè non pregava quefto fuo gli usò mifericordia , e con la fua grazia lo ren

Dio Onnipotente , a porgere loro foccorfo in quel de vincitore in quefto combattimento : e apparen-

bifogno , in cui fi trovavano? Rifpofe Patrizio , dogli di notte , mentre dormiva , con una cele-

affidato nella bontà di Dio , ch'egli non avreb- fte vifione lo confolò , e incoraggiò ad intra-

be tralafciato di rendere teftimonianza in quella prendere l'opera , a cui lo chiamava .

occafione alla verita della fua Fede : che fe vo- 4.Aveva S, Patrizio , aliorchè fu ordinato

levano unitamente con lui pregare il fuo Dio Vefcovo , quarantacinque anni in circa , e da

con tutto il loro cuore , ne avrebbero fenza al- quel punto egli abbandonòla patria , ei parenti ,

cun dubbio ottenuto il neceffario nudrimento e confagrò tutto fe fteffo a Dio , per andare a por-

In fatti avendo effi pregato Dio infieme con Pa- tare il fuo fanto Nome agentibarbare , edinfe-

trizio , s imbatterono quello fteffo giornoin una deli , e li offerì pronto a fopportare ogni fortedi

gran mandra di animali , e di lì innanzi non patimenti , a la morte fteffa , fe foffe bifognato,

mancarono piu di viveri , fino a tantoche giun- per la gloria di Dio , e per la falutedelle anime.

fero in pacfe abitato . Con tali difpofizioni fe n' andò a predicare il Van-

3. Ritornò adunque Patrizio , fecondo che Id- gelo in quel paeſe, dove non era conosciuto ld-

•

dio ,
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dlo, e dove s' adoravano folamente gl ' Idoli . Glijcipe , per nome Corotico , di Profeffione criftia

convenne foffrire da que' barbari ogni forta dino , ma non di cuore , e di coftumi . Coftui , che

mali trattamenti , difprezzi , villanie , perfecuzio- dal Santo è chiamato Tiranno , e che col nome di

ni , e carceri , comechè tutto ciò gli pareiie po- Re fignoreggiava alcuni paefi nell' eftremità del

co, perocchè bramava didare la propriavita per le Gallie , avendo fatta una fcorreria in Irlanda

amore de'fuoi fratelli , e per la fede di Gesù Cri- venne a faccheggiare il paefe , dov' era il San

Ro . Non vi fu luogo di quell' ifola , dov' egli non to , nel giorno di Pafqua , allorchè molti neofiti

voleffe andare , fenza fare alcun conto de' peri- da lui battezzati tuttavia flavano con gli abiti

coli , a' quali era continuamente efpofto , Iddio bianchi , preft in occafione del loro Battefimo

pero benediffe le fue appoftoliche fatiche , e fece Corotico con barbara crudeltà , molti ne uccife ,

che produceffero copiofiffimofrutto , Imperocche e molti altri ne condufle via fchiavi , che poi

egli medefimo attefta d'aver battezzato un infi- vende ai Pitti , e agli Scozzefi, gente pagara e

nito numero di perſone d' avere ordinato in idolatra . Un' azione si indegna come fatta da'

ogni luogo de' chierici , e fondato Chiefe in ogni Criftiani , poteva recare gran pregiudizio al fes

parte di quell' Ifola . Ne folamente egli fece de lice progrello dell' Evangelio nell Irlanda . Pa

Criftiani. ma colla fua. predicazione, perfuafe trizio adunque accefo di fanto zelo , mandò il

molte femmine ad abbracciare lacontinenza , al- giorno dopo la ftrage di quegl' Innocenti una

tre vivendo nello flato vedovile , e altre confa- lettera a Corotico per mezzo di un prete , e di

grando a Dio la loro verginita; e fra quefte ul- alcuni altri ecclefiaftici , pregandolo , che voleffe

time verano delle figliuole de'principali fignori mettere in libertà que' Criftiani , che aveva con™

del paefe , le quali non oftante le contraddizioni , dotti fchiavi , e reftituire almeno parte di quel ,

le minacce , e i mali trattamentide' loro parenti che aveva portato via . A quefta istanza non fi

fi confervarono coftanti nel fervizio di Dio . Fon- rifpofe per parte di Corotico in altra maniera ,

dò ancora de' Monafterj per uomini , e riceve in che deridendo e fchernendo 3. Patrizio medefi

effi copiofo numero di perfone , le quali , voltate mo , e tutti i fuoi Irlandefi . Vedendo il Santo

le fpalle al mondo , fervivano a Dioin ifpirito e che neflun frutto aveva prodotto la fua lettera;

verità . deliberò di fcriverne un'altra , non già a Coroti

5. Fra le molte virtù , che rifplendettero in co, ma pubblica , e circolare , la quale fie con-

quefto fanto Appoftolo dell' Irlanda , fu mirabile fervata fino ai tempi noftri . In efla il Santo fi

il fue perfetto diftaccamento da' beni della dichiara , ch' egli è bensì un peccatore , è un

Terra , e particolarmente dalle ricchezze . Que' ignorante , ma che nientedimeno è ftabilito da

nuovi Fedeli , e maffime le femmine , niente più Dio Vefcovo dell' Irlanda . Vi fi duolealtamen❤

defideravano , che di far parte de' lorobeni tem- te dell'azione di Corotico , e maffime dell' aver

porali a colui , che gli arricchiva de' beni fpiri- venduto de' Criftiani agl' Infedeli . Fa fapere

tuali e celefti . Ma il Santo , che fi ftudiava perciò a tutta la Chiefa , che quel Tiranno , e

d'effere in tutte le cofe un modello irrepren- gli altri fratricidi , che hanno avuta parte nel fuo

fibile di virtù e di perfezione , non folo non delitto , fono feparati da lui , e da Gesù Cristo ,

prendeva alcuna cofa da tante migliaja di per- di cui egli tiene il luogo ; e che però non fi dee

fone , ch' ei convertiva alla Fede , ne da tanti aver con effi alcun commercio , nè prender cibo ,

chierici che il Signore , come egli dice , perle nemmeno ricevere le loro limoline , fino a tan

mezzo fuo ordinava , ma fpeffo rimandava anche to che non abbiano con le lagrime d'una vera

que' piccoli regali , che gli erano fatti , e che penitenza foddisfatto Dio , è timeffi in liberta

talvolta gli erano , come una oblazione , poftique' Criftiani , che hanno fatti fchiavi ; prote→

-full ' altare ; volendo piuttofto contriftare que' Fe ftando , che chiunque vorrà comunicarecon effi

deli , che dare agl ' Infedeli la minima occafionele adularli ne' loro peccati , farà dal giudizio di

di fcreditare il fuo appoftolico miniftero . All'in- Dio condannato . Prega finalmente tutti quei ,

contro poi donava largamente il fuo tanto ai nelle mani de' quali giungerà quella lettera , di

Crifliani , quanto a' Gentili , e nella vifita, che renderla pubblica , quanto più potranno , e di

faceva per le provincie di quell' Ifola , diftribuiva leggerla nelle Chiefe alla prefenza di tutto il po-

a ' poveri limofine abbondanti . In fomma tanta era polo , e particolarmente di Corotico fteffo , edi

la fua liberalità , ch ' egli fpeffo fi riduceva a non metterla nelle mani de' fuoi foldati , acciocchè

aver nulla , e nè anche le cofe neceffarie al fuo penfino a far penitenza della loro empietà , cco-

foftentameuto ; ma questa era la fua gloria d' imi- sì ottenerne da Dio il perdono . Qual efito avef→

tare la povertà di Gesù Crifto , e di feguire le fe queft' affare , e che cofa operaffe quefta let-

veftigia degli Appoftoli , i quali , come dice S. Pao- tera , non ſi fa. Ognuno per altro può da effa fa-

lo , pativano la fame , la fete , e la nudità , pre- cilmente riconofcere , quanto teneramente il San-

dicando l'Evangelio alle Genti. to amaffe il fuo popolo , e quanto dolore aveffe

>

6. Soffri il Santo nel corfodel fuo Appofolato provato per la mortedi que' Griftiani , ch'erano

molte perfecuzioni , fra le quali merita d'effere tati trucidati , avvegnache nel tempo fteffo egli

particolarmente annover ata quella di certo Prin- Idice di rallegrarfi , confiderando , ch ' eglino re-

S
gne-
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gneranno nel Cielo infieme co' Profeti , con glijaſpirato per tutto il tempo , che ftette fuqueſts

Apoftoli , e con gli altri Martiri di Gesù Crifto . terra .

7. Allorchè il Santo era già molto avanzato La vita di quefto Santo è dal fuo principio

negli anni , e che fi credeva atlai vicino alla fino al fine una continuata ferie di patimenti ,

morte , fece uno fcritto , che comunemente fidi difaftri . Le perfone , che facevano nel Mon-

chiama Confeffione , da cui fi è prefo , quanto fiè do comparfa di più fenfate , i parenti gli ami-

fin qui narrato di lui . Il motivo , per cuilo fe- ci , come ſi è veduto , lodiffuadevano , e facevano

ce, fu di rendere gloria a Dio per le molte gra- ogni sforzo , e per impedirgli d'elporfi a tanti in-

zie , che aveva da lui ricevute ; e di afficurare comodi , e a tanti pericoli . Il Santo al contrario

i popoli dell' Irlanda , a cui quefto fcritto è in- intraprefe di buon animo una carriera cotanto

dirizzato , che da Dio medefimo era ftato invia- penola , e , come apparifce dalla fua Confeffione,

to a predicar loro il Vangelo ; e che per quefto aveva gran defiderio di più patire , e di finire in

folo fine , come altresì per aver parte nelle pro- mezzo de' tormenti i fuoi giorni . La diverfità di

meffe di Dio , egli era venuto nell' Irlanda . Spi- queſti ſentimenti tra effi e Patrizio naſceva dalla

ra quefto fcritto in ogni fua parte una fingolare diverfa maniera , con cui riguardavano le tribo-

pietà ..Da effo fi rileva , che il Santo poffedeva lazioni di quefta vita . I primi le miravano con

un'eroica umiltà , la quale per altro non gli fa- occhi carnali , a' quali non ſi può preſentare più

ceva avvilire la dignità del fuo minifterio ; ch' triflo oggetto , che una vita condotta fra gli

egli aveva un ardentiffimo defiderio del marti- ftenti , e le afflizioni , perchè non mirano fe

rio , quand' anche il fuo corpo aveffe dovuto ef- non le cofe prefenti , e fenfibili . All'incontro

fere mangiato dagli uccelli , e dagli altri anima- S. Patrizio mirava tutte le avversità temporali

li ..In fomma vi fi vede un uomo , che era ani- con gli occhi della Fede , la quale gli faceva ve-

mato da uno fpirito , fimile a quello di S. Paolo.jdere , ch' effe fono la via regia , per cui fi va

Fra le altre cofe , che di fe medefimo dice il San- al Cielo . Abbiamo adunque , come dice S. Ago-

to in quefta fua Confeffione , una fi è , ch' egli ftino , anche noi gli occhi della Fede , la quale

aveva avuto un gran defiderio , ch' ei chiama c' infegna , che permezzo delle tribolazioni , fof-

tentazione , di fare qualche viaggio per rivedere ferte in quefta vita per amore di Dio , s'entra

la fua patria , i fuoi parenti , e di andare anche nel regno eterno de Cieli ; e riceviamo almeno

nelle Gallie , per vifitare i fant' uomini , che vi di buon animo quelle, che ci fono deftinate dal-

conoſceva . Ma che non volle abbandonare il fuo la divina Provvidenza . Se vogliamo fofrire con

popolo , per timore di perdere il frutto delle fue pazienza , foggiunge il medefinio fanto Dottore ,

fatiche . E in fatti lo Spirito Santo egli fece co- i travagli di queſta vita ; teniamo fiffi gli occhi

nofcere, che non farebbe ftato in lui fenza col- nella mercede , che ci è preparata . Rallegratevi ,

pa i fecondare quefto fuo defiderio . e gioite, dice Gesù Crifto nel Vangelo, in mez

"

*
LA VITA DI SAN CIRILLO

Patriarca Gerofolimitano , raccolta dagli Auto-

ri , che fcrifferò l' Iftoria Ecclefiaftica

Alli 18. di Marzo .

8. Pochi giorni prima che il Santo faceffe zo alle perfecuzioni e ai travagli , perche un ab-

quefta fua Confeffione , era ftato , com' egli fteffo bondante mercede v' è rifervata in Cielo.

racconta , carcerato , e carico di catene infieme

con tutti quelli , che lo accompagnavano ; era

ftato fpogliato di quanto aveva , ed era ftato in

procinto di perdere la vita ; ma perchè nonera

venuta l'ora fua , Iddio lodeliberò dopo 14. gior-

ni dalle mani di coloro , che l'avevano prefo

per mezzo degli amici , che s'era acquiftati ; e

gli fu reftituito tutto ciò , che gli era ftato ru-

bato . Il motivo di quefti frapazzi , e mali trat-

tamenti fi crede probabilmente effere ftato la

converfione del figliuolo di un qualche Principe

o Re ( come fi chiamavanoi Signori , che domi-

navano in quell' Ifola ) feguita contro la volon-

tà de' fuoi genitori . Per altro il Santo attefta ,

ch' egli viveva fempre preparato a fimili_acci-

denti , è che s ' afpettava ogni giorno di dover

morire fra i tormenti . Ma neñuna cofa , egli

foggiunge , gli metteva fpavento , perchè fpera-

va la gloria del Cielo , e con piena fiducia fi

gettava nelle braccia dell' Onnipotente . Così

pieno d'anni , e di meriti ai 17. di Marzo , non
Dlo chiamala Chiefa col nome di Vignaper boosfi fa precifamente di qual anno , S. Pattizio Ap- tadel Profeta Ijaia e ha cura del continuo

poftolo dell' Irlanda , ofia Ibernia , pafsò da que- li mandarvi Gente , che la gorening, e lavora

fta all' immortal vita , alla quale aveva fempre no , come fono i Prélati , i quali con la loro buont
Dot-
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Dattrina , ed eſempio di Vitafincera , fono mezzi , nella fua Ioria Ecclefiaftica . Fu S. Cirilloper-

acciocchè i Fedeli , che jono viti della vigna , fac- teguitato grandemente dagli Ariani , i quali con-

ciano frutto , facendo opere buone . Due di quefti gregando infieme alcuni Vefcovi della fetta loro ,

tali furono due Cirilli , uno Patriarca di Geruja- lo depotero dalla Sedia . Il principale di loro fu

lemme , e l'altro d' Aleffandria , i quali con la un certo Acazio , e apponevano al Santo Patri-

loro buona Dottrina , e buon eſempio di Vita San- arca , ch'egli aveva venduto alcune gioje della.

ta, furono mezzo per falvar molte Anime . La Chieta., il che aveva fatto per ajutare i poveri in

vita loro raccolta jommariamente dagli Autori , una grandiflima careftia . Paftati molti giorni ,

cbe ferifero i fioria Ecclefiaftica , fu in questo fu congregato un Sinodo in Seleucia , ed eliendo

modo . ftati chiamati i Vefcovi , che perfeguitavano Sau

An Cirillo Patriarca Gerofolimitano è fcritto Cirillo , e l'avevano depoflo dalla tua dignità ,

nel numero de Padri antichi , i quali con non ebbero ardire di comparire , per la qual cofa

la dottrina loro diffefero la Chiefa Cattolica nelle i Padri ch' erano a quel Sinode , l'affolffero da

Guerre , che gli Eretici le fecero . Egli ebbe il go- quella calunnia , a condannatono Acazio , e lo

verno di quella Chiefa fino al tempo dell ' Impera- privarono della fua dignità infieme con tutti gli

tore Coftantino , figliuolo di Coftantino Magno , altri , che con efio fi erano congregati , e gli ana-.

e ville al tempo di molti altri Imperatori , fempre tematizzarono , ed efclufero dal conforzio de ' Fe-

giovando alla Santa Chiefa . Niceforo Califto to deli . Quando San Cirillo fu privato , fu pofto

mente nel numero de' Santi famofi , come Ata- nella fua Sedia un certo Eraclio al quale dopo

naio Ale Handrino , Antonio Egizio , Eufebio la morte fuccefie un Ilario . Quefto fu difcaccia-

Emiffeno , Acazio Cefarienfe , e altri del fuo tem- to dal Patriarcato e vi fu rimetto S. Cirillo aju

ro illuftri di vita , e di Dottrina . Socrate dice , tato in quefto dal Cattolico Imperatore Teodolio ,

ch' egli ebbe dono di Profezia , e racconta un ca- che aveva ottenuto l'Imperio d' Oriente . Di que-

fo ftrano , che fucceffe quale fu quefto. Reggendo lo fa cofa ne fa menzione San Girolamo nel cata-

Scetro , e l'Imperio Romano Giuliano Apoftata , logo degli Scrittori Ecclefiaftici , dicendo: Ci-

dicde li cenza agli Ebrei , che potefiero edificar il rillo Vefcovo Gerofolimitano fu fcacciato più

Tempio di Gerufalemme alle fpefe di quella Città . volte dalla fua Chiefa , fino che ultimamente a-

L'opera fi cominciò , e un giorno S. Cirillo fi pofe a vendo l'Imperio Teodofio , egli ancora tenne ot-

guardarla , e diffe a molti , che erano prefenti . Ito anni la cura della fua Chiefa , che furono gli

Profeta Daniele profettizzò di questo tempio , e ultimi della vita fua. Nelle parole fopraddette fi

Crifto lo confermò nell' Evangelio , che non vi conofce , che San Cirillo fu grandiffimo difenfo-

doveva rimaner pietra fopra pietra . Sollecitino re della Fede , e che fopportò travagli , e perſecu-

i Giudei quanto vogliono l'opera loro , cheben zioni , per le quali acquiftò eterna memoria . Di

preto vedranno , come Dio offerva la fua parola.quefto ne fanno piena fede i fuoi fcritti pieni di

Quefto detto , la notte feguente fucceffe un terre- maravigliofa Dottrina, e di grandiffimo zelo del

moto grande , che fece rovinare tutto quello , ch' fervizio di Dio . La Chiefa Orientale fimilmente

sera fabbricato , cavandoli le pietre , ch' erano tutto il tempo , ch'ella ebbe forza , e non fu per-

ftate pofte nei fondamenti , e fpargendole qua , e feguitata da Tiranni , lo tenne nel fuo calenda-

la . Si radunarono intieme molti Giudei per vede- rio , e celebrava la fua Fefta a' dieciotto di Mar-

re quella mifteriofa maraviglia , e in prefenza lo- zo , che fu il giorno della fua morte , imperan

rocadde il fuoco dal Cielo , che abbrucciò , e con- do il fopraddetto Teodofio, circa gli anni del Si-

fumò tutti gli iftromenti de' Maeftri , e lavorato- gnore 397.

ri. La notte feguente apparvero alcune Croci di

fplendore topra le vefti degli Ebrei , per molto , LA VITA DI SAN GIOSEFFO

che fi affaticatiero di fcrollarle , non le potevano Spofo della Vergine MARIA , raccolta da di-

però levar via, e tutto quefto avvenne per le pa- verfi Auicri. Alli 19. di Marzo .

role , che S. Cirillo difle come Profeta . Innan-

zi a quefto , ed effendo Patriarca l'ifteffo Ciril-

lo , apparve una Croce di fuoco fopra il Monte

Calvario il giorno della Pentecofte all' ora di ter-

za , la quale gettava raggi , e fplendeva più del

Sole , ed era tanto grande , che arrivava dal Gel-

gota fino al Monte Oliveto . Andarono Genti da

diverfe parti , per vedere quella maraviglia , e i

Cattolici fi confermavano , e i Pagani , ei Giudei

lafciando la cecità loro fi convertivano , e confei-

favano, che Gesù Crifto è vero Dio Il Santo

Patriarca Cirillo fcriffe una Lettera all' Impera-

tor Coftantino , nella quale gli racconta quefta

amaraviglia , e Niceforo Califto ne fa menzione

Fles Sanct. Parte I. S 3 Dice
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Ice il Gloriofo San Bernardo , che Giofeffo leffo più che neffun altro uomo del fuo tempo ,

Figliuolo del Patriarca Giacobbe , fu un poichè lo elefle per Balio del fuo Unico Figliuo

Ritratto al naturale di Giofeffo Spofo dellaMadre lo , permife che la Madre Vergine lo chiamaffe

di Dio , e che non ebbero tutti due un medefimo Padre del fuo Figliuolo . L'onorò ancorail Fi-

Nome fenza mifterio . L'uno era Santo , e l'altro gliuolo , poiche lo eletle particolarmente per fuo

era fimilmente Santo . L'uno oneftiffimo , e l' al- compagno , e Miniftro della fua Gioventù

tro caftiffimo . L' uno fu venduto e mandato in quali di tutta la vita fua , e non fu poco onore,

Egitto per invidia de' Fratelli , e l'altroperfug- che alle volte Giofeffo comandaife a Gesù Crifto ,

gire la furia , e invidia di Erode , che pretendeva e efso gli obbedifse . L'onorò ancora lo Spirito

di far merire Gesù Cristo andò conluifuggendo in Santo : poichè volle , che la Vergine Santiffima

Egitto . L' unoper offervarefedeltà alfuo Signore , con efser Spofa di Sua Maeftà , fofse fimilmente

non volle foddisfare alle sfrenate voglie della fua Spofa fua .Quando Giofeffo fposò la Vergine , era

Patrona , e l'altro per riverenza della Madre di di età di quaranta anni , ficcome affermano alcu-

Dio, mai fi accompagnò con lei carnalmentefebbene ni Dottori , fopra quel teftimonio d' Ifaja , che

effa era fua Spofa . All' uno fu data la intelli- dice ; Lo Spofo fi rallegrerà della Spofa , e il Gio-

genza dei fogni di Faraone. All' altro furono ri- vine abiterà con la Vergine . Ed è cofa molto

velati in fogno Sagramenti Celefti , efegreti mara- verifimile , perchè una delle caufe per le quali la

vigliofi . L'uno confervò il vito in Egitto , non Vergine fu fpcfata , fi dice , che fuacciocchè lo

per se, ma per il fuo Popolo, l'altro elbe in guar- Spolo fervifle il Figliuolo , e la Madre , e con la

dia il Pane venuto dal Cielo , per tutto il Mondo.fua fatica li manteneffe , il che non averebbe po-

La Vita di quefto Santo Patriarca è raccolta da tuto fare , fe fofle ftatomolto vecchio . Ed anco-

diverfi Autori, e fu in questo modo. ra, che per ordinario San Giofeffo fi dipinga vec-

chio , ciò fi fa per oneftà della Vergine , e anco-

F

Ụ Giofeffo della Real Tribù di Giuda , e del- ra per darci ad intendere , ch' egli era favio , pru-

la Cafa di Davidde , e nacque in Bettelem- dente , e temperato , che tali fogliono effere i

me . Ebbe due Padri , uno naturale , che fu Vecchi virtuofi per l'efperienza , che hanno

Giacobbe , e l'altro legale che fu Eli Gio- delle cofe . Gesù Criflo ancora fi dipinge in forma

vanni Gerfone afferma , ch' egli fu fantifica- di Agnello , per rapprefentare la fua grande in-

to nel ventre . della Madre , come San Gio- nocenza , con la quale fu fagrificato fenza far re-

vanni Battifla , Geremia . Fu Vergine , ficco- fiftenza . Quefto volle fignificare San Luca di

me dice San Girolamo contra Elvidio Eretico , e San Giofeffo chiamandolo Vir , cioè uomo , per-

Sant' Agoftino nel Libro di Natura , e Grazia , chè uomo fi chiama uno , che fia prudente , e

dice , ch' egli non peccò mai mortalmente . Egli difcreto : non troppo giovane , nè troppo vec-

fu vero Spofo della Vergine fecondo S. Tomma- chio , ma dalli quaranta fino alli cinquanta an-

fo, e da lei' molto amato , perchè la Spofa è ob- ni . Io ho detto , che quefto Santo Patriarca fu

bligata di amare il fuo Spofe . Fu Balio , e Mi- Vergine , ma è gran difputa fra Sagri Dottori .

niftro particolare del Figliuolo di Dio , e con la Perchè tutti i Dottori Greci , e alcuni Latini ten-

fua fatica mantenne , e governò la Madre con il gono , ch' egli avelle figliuoli d' un' altra donna, e

Figliuolo , il quale mantiene , e governa l'Uni- che foffero quelli , che nell' Evangelio fon chia-

verfo . Fu fempre compagno della Gloriofa Vor- mati fratelli di Crifto . Ancorchè non per quefto

gine , e del Figliuolo di Dio: fu partecipe die neceffario dire , che fofiero fratelli carnali di Pa

tutte le fue fatiche , e fu fedeliffimo Teftimonio dre , e di Madre , per efser coftume fra gliEbrei-

dellafua Caftità , e Virginità . Fu il primoUo- di chiamar fratelli i parenti ftretti , come fi leg-

mo, che vedeffe , e adoraffe il Figliuolo di Dio, ge di Abram, e di Lot, i quali , erano , Zio, e

dopo , ch'egli fu nato , e meritò d'udire la Mu- Nipote e nondimeno fi chiamarono fratelli

fica degl' Angeli , che cantavano , facendo fefta Nell ' Evangelio ancora fono chiamati fratelli di

in Cielo . Fu prefente all' allegrezza de' Paflori Gesù Crifto quelli , che erano fuoi Cugini Di

la Notte della Natività del Signore , e meritò di qui vennero a dire S. Girolamo , S. Agoftino ,

godere la converfazione della Madre , e del Figli- Roberto Turicenfe , Ugone di San Vittore , il

uolo di Dio, per molto tempo abitando in una Venerabil Beda , e molti altri Autori , che San

medefima cafa, mangiando a una ifteffa tavola , Giofeffo fu Vergine . Quefta è cofa molto conve-

d'una ifteffa vivanda , e bevendo d' un mede- niente , poichè fi vede , che quando la Santif-

fimo vafo . Meritò di tenere in braccio il Figli- fima Vergine , che ormai era vecchia , fava apiè

uolo di Dio infinite volte , l'abbracciava , lo della Croce , il fuo Benedetto Figliuolo la racco

baciava , e lo ferviva . Si prefume ancora pari- mandò a San Giovanni Evangelifta . Dicono

mente , che l' accarezzafle cantando , e facendo Santi Dottori , che egli la raccomandò più a lui,

altre piacevolezze , delle quali li figliuoli fi ral- che ad altri , fi perche era più amato , so anco

legrano , di modo , che il buon Vecchiarello di- perchè era Vergine . Ed effendo quello così , era

veniva alle volte Fanciullo , per fefteggiare il cofa molto più conveniente , che quando la Vei-

Figliuolo di Dio . Il Padre Eterno onorò San Gio- gine era nella fua più florida età folle raccoman

data
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data da un Vergine , come era Giofeffo . Al- cattiva della Vergine ma la voleva lafciare

cuni dicono in particolare Germane Arcivefco- per riputarfi indegno di averla per Ifpofa , fic-

vo di Coftantinopoli , che efsendo la Vergine come anco San Pietro , e il Centurione

Maria in età di maritarfi , e ftando in compagnia vano a Crifto , che partiffe da loro , perchè non

di molte altre Donzelle, con le quali fi era alle- erano degni della fua prefenza . L'altra opinio-

vata nel Tempio di Gerufalemme , occorfe, che ne è di Sant' Agoftino , e di Sant' Ambrogio , e

ne cavaronofuori molte per maritarſi ; ma la Ver- d' altri , che dicono , che febbene Giofeffo tene-

gine Santa difse : ch' ella non doveva maritarfi va la Vergine Maria per Santiffima Donna e

perchè aveva fatto Voto a Dio della Vergini- che di lei nonfi fapeva prefumer cofa finiftra , non-

tà . Queſto fu cofa nuova , perchè in quel tem- dimeno vedendola gravida , e fapendo certo di

po non fi ritrovava Donzella alcuna , che non non aver parte alcuna , rimaneva dubbiofo , e

defiderafse di maritarfi , e aver figliuoli , e que- confufo; e non rifolveva di credere più una co-

fto facevano perchè fi fapeva ; che dovea nafcer fa , che un' altra . La riputava , e teneva per

nel Mondo un gran Profeta , Meffia , e Reden- Santa, e la vedeva gravida , onde non fapeva

tore univerfale di tutti , onde ciafcuna pretende- che giudicare, perchè s ' egli s'accoftava all' opi-

va di aver parte in quefto . E ancorchè non nione , che in lei non foffe male alcuno , o avef-

doveffe efser la Madre , ciafcuna defiderava , che fe diffimulato il negozio , fimoftrava di non aver

foffe almeno della fuafchiatta . Quefta fu la cau- cura dell' onor di Dio , e fuo . Ma veder partori-

fa , cha Anna , che fu poi Madre di Samuel , fa- re la ſua Spofa in cafa fua , e non vi averparte

ceva fegni di tanto difpiacere nel Tempio , che in modo alcuno , faceva grande offefa all' onor

Eli Sacerdote la riputò ubbriaca , e non era al- proprio . Se poi accettava l' opinione , che nella

tro che l' eftrema voglia , ch' ella aveva d' aver Vergine foffe male , e l' avefle voluta divulga

figliuoli . Quando Jefte volle fagrificar la propria re , e l' avelle querelata come adultera , effendo

figliuola , ella gli dimandò tempo di piangere la egli uomo giufto , e nonvolendo fare aggravio a

fua Virginità , il che non voleva inferir altro . perfona alcuna , gli pareva che avrebbe fatto

che l'effer priva di quefta fperanza . L'inganno , aggravio grande alla Santità della fua Spofa , del-

che fece Tamar al fuo fuocero fingendo d' effer la quale non fi poteva prefumer tal cofa . Si che

una meretrice , per congiungerfi carnalmente per levarfi da quefti travagli volle con qualche

con lui non procedette da altro . Avendo dunque fcufa rimenarla a cafa di fuo Padre e pigliar

la Vergine detto , che aveva fatto Voto a Dio bando volontario dal fuo paeſe . Nonè ragione ,

della fua Virginità , parve a tutti cola nuova , e che fi lafci di confiderare quanta pena , e dolore

di meraviglia, e perciò fi congregarono i Sacer- aveffe la Gloriofa Vergine , vedendo ilfuo Spo-

doti , e i Dottori infieme , per deliberar quello , fo ftare tutto fofpefo , e di mala voglia . Ella l'

che fi doveva fare . Dice , che uno di effi ebbe amava teneramente . Avrebbe potuto levargli

rivelazione da Dio , che la volontà fuaera , che dall' animo queſto affannoſo penfiero ma per-

la Vergine foffe fpofata in quefto modo . Voleva , chè non conveniva , ch' ella lo manifeftaffe

che tutti i Giovani da pigliar moglie , ch'erano taceva , e lafciava di ciò la cura a Dio . Non volle

della Cafa di Davidde , come era ancora la Ver- Sua Maeftà tener più confufo il fuo amatofervo

gine fi congregaffero un giorno nel Tempio , e Giofeffo ma per levarlo di pena , gli mandò un'

ciafcuno portaffe una bacchetta in mano , eche Angelo , il quale gli parlò in fogno , e diffegli :

quello la cui bacchetta fioriva pigliafie Maria per Giofeffo Figliuolo di Davidde , non temer , che

fua Spofa . Così fu fatto , e la bacchetta di Gio- ogni cofa è ficura . Se la tuaSpofaè gravida , ciò

feffo fece i fiori , e a quel modofposò la Vergine.non è caufato da opera d' uomo , ma dallo Spiri-

Ho detto quefto , ficcome lo dicono ancora al - to Santo , perchè questa è quella Donzella , della

cuni Autori, e come fi vede dipinto in molti luo- qual parlò Ifajadicendo , ch' ella eflendo Vergine

ghi , il che fa qualche prova della verità . Ma partorirà il Salvatore . Efla adunque partorirà un

fe quefto foffe , o non foffe in quefto modo , io Figliuolo , e gli porrai Nome GESU' , perchè

non l' affermo , e non lo nego . Quello , ch' io egli falvera il fuo popolo . Udite ch' ebbe Giofef-

confermo , ed è certiffimo è, cheavendo Giofef- fo quefte parole, reftò capace , e foddisfatto del

fo fpofata la Vergine , e accorgendofi , che ella fuo dubbio . Dice San Bernardo , che Dio per-

era gravida , e fapendo , ch' egli non aveva par- mife , che Giofeffo dubitaffe , acciocchè non re-

te in modo alcuno di quella gravidanza , perchè ftafe dubbio alcuno della Purità della Gloriofa

tutti due nello Spofalizio fecero Voto di Caftità , Vergine . E ficcome il dubbio di S. TommatoAp-

rimafe grandemente attonito , e confufo . Era poftolo nell' Articolo della Rifurrezione , fu

giufio , e non volendo infamarla , fi deliberò di mezzo , per cui neffuno dopo lui aveffe ragione

lafciarla fecretamente . Di quefto ci fono due opi- di dubitare , così dal dubbio di San Giofeffo ( an-

nioni , e ciafcuna ha molti , che ladifendono . La cora , che different e da quei dell' Appoftolo ) ri-

prima, che è di San Girolamo , di SanGiovanni fultò , che a nelluno mai più cadeffe pure in

Grifoftomo , di San Bernardo , di Origene , e di pensiero di dubitare della puritàdella Vergine , e-

molti altri , dice , che Giofeffonon folpettò cola che la Concezione del fuo Figliuolo non era fta-

露
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·ta per opera umana , ma dello Spirito Santo uno fu S. Giofeffo , e che il giorno dell' Afcenfio-

Moftrò veramente Giofeffo in quefto cafo, di ef- ne del Signore , egli fat in Cielo inCorpo , ein

fer perfona avvifata di onore , e di grande inge- Anima a godere i beni eterni , de' quali Dio ci

gno . Perchè qual uomo fi troverebbe oggi nel faccia degni per fua infinita mifericordia . Amen .

Mondo , che vedefle una cofa fimile in Cafa fual La Chicla Cattolica celebra la Festa di S. Gio-

e non gridaffe , e nou bravaíse , e non fi lamen- feffo alli 19. del Meſe di Marzo .

tafse con parenti , con amici , e con la giuftizia .

Confeffore .

Alli 20. di Marzo.

San Giofeffo per guidare la cofa come egli guidò LA VITA DI SAN GIOACHINO

moftrò efser uomo di giudizio , e d'ingegno , e

gliene fuccefse bene . E fe gli uomini di giudizio

fono perciò onorati , grande onore , e ftima fi

deve fare del Noftro Santo Patriarca . Alle vol-1

te per caufa della perfona , con chi fi marita , fe

una Donzella di basso ftato viene ad eiser Regina

per lefue virtù , e buone parti , fuole efser ftima-

ta , e riputata . Così ancora , fe un' uomo pri-

vato piglia per Moglie una Regina , non oftan-

te, ch' egli fia di ftato bafso , nondimeno è degno

di flima . Così avvenne a San Gioleffo , che per

parte della fua Spofa afcefe a grand' onore , poi-

che egli divenne vero Spofo della vera Regina de-

gli Angeli . Suol ancora efser ftimata una per-

fona , quando è molto favorita dal Re e che

fempre è con lui in camera, per lui non fi chiude

porta , ne bifogna portinaro . Per quefto rifpet-

to parimente è molto grande il valore di quefto

3. Poiche egli fu tanto familiare efavoritodal
Re del Cielo, che fempre era con lui , e praticava N Acque Gioachino nella Città di Nazaret ,

,

la quale ficcome col nome fuo dinotacon-

con lui tanto famigliarmente , come le gli fosse fta- fegrato , così in effetto diede al Mondo queflo

to vero Figliuolo . Suole ancora valere afsai una Gioachino tutto ( benchè Spofo foffe di Anna San-

perfona , che comanda , ed è obbedita da gente tiffima ) confegrato al Divino fervizio efempio

principal . Per quefto rispetto ancora fi vede l'a' Maritati , quali benchè in queſta vocazione

autorita , e valore di Sen Giofeffo , poichè co - da Dio fiino chiamati , non perciò refta , che

mandava , ed era obbedito , non dal Sole come non poflano effer Santi , e perfetti fervi di Sua

Jofuè , ma da quello , che creò il Sole , cioè Ge- Divina Maefta . Quefto dico , fu Spofo di Anna

sù Crifto Noftro Dio , e Signore . SanGirolamo Santiffima , e confeguentemente Padre della San-

diceva , che per dire abballanza le lodi di San tiffima Vergine Madre Maria . Fu perfeverante-

Paolo farebbe bifognato , che tutte le fue mem- mente di vita fempre retta , e pia ; femplice , non

bra foffero diventate lingue , ma noi con mag- prendendo in mala parte cofa alcuna del fuo prof-

gior ragione poffiamo dire , che per arrivare al fimo , drizzando il tutto a gloria di quel Dio

fegno delle lodi , chemerita San Giofeffo bifogne- che era Autore di lui , e del Mondo tutto , e più

rebbe , che fi congregafsero infieme molte lingue dividendo tutte le foftanze dategli da Dioin tre

di uomini , e moite di Angeli ancora , e tutti in- parti , una per le fpefe del Tempio confegrato a

feme appena bafterebbono a foddisfare alli fuoi Sua Divina Maefta , e de' fuoi miniftri , un' altra

meriti . Alcuni hanno detto che egli era vivo alli Pellegrini , e poveri , e la terza rifervava per

quando mori Gesù Crifto : il più certo è , che li bifogni della fua famiglia , e di se medefimo ..

egli paisà di quella vita al principiodella Predi- Così giufto avanti Dio infieme con la fua Santif

cazione del Signore perchè s'egli foffeftato vi- ima Spofa , e così poi avanti gli uomini per ven-

vo , gii Evangelifti laverebbono nominato qual- ti anni in Cafa efercitava il Santo, e cafto Matri-

che volta , ficcome nominarono la Santiffima monio del Signore , fenza alcuna progenie : per il

Vergine, San Gioleffo paísò di quefta vita di età che fece voto , che ie Iddio , gli deffe parole , che

di felantanove anni , alli ventinove anni dell' quella voleva offerire , e obbligare al fuo Divino

Età di Gesù Crifto , il quale fu prefente al fuo fervizio , e perciù era folito di frequentare in ciaf-

tranfito , e comandando a molti Angeli , che por-[cuna Fefta dell' annoil Tempio .Quando ecco , che

rafiero la fua Benedettà Animanel feno di Abra- eñendo gito nella Fefta della dedicazione del Tem-

mo , dov' egit diede allegre nuove a tutti i Santi pio in Gerufaleme , lo vide Ifacar Sacerdote ,

Fadri , che quivi erano dicendo loro , che in bre- che faliva al Tempio fra li fuoi Cittadini , conla

ve farebbono liberati da quel luogo . Dice San fua offerta , e fprezzò li fuoi doni , dicendo ,

Bernardo , che il giorno della Rifurrezione del che non erano accettabili , poichè il Signore lo fa-

Salvatore fra gli altri , cheall' ora rifufcitarono , ceva indegno di prole , che era maledetto quello

che



FESTE DI MARZ O. 281

fuo

ch'

che una volta non'a veffe generato in Ifrael .Dal- Arlando Dio nel Deuteronomio son illicopopo-

le quali parole il Santo Gioachino fprezzato per diffe: Se tu afcolterai la voce del

1' infamia , compunto per la vergogna fe ne an Dio , e afcoltandola offerverai tutto quello

dò da i Paftori , li quali erano nelli pafcoli con egli ti comanda , farai benedetto nella Città , bene-

le loro Pecore : imperocchè non volle ritornare a detto ilfrutto del le tue vifcere , benedetto nelCam-

Cafa , acciocchè per cafo non foffe notato della po , e benedetto il frutto della tua Terra. Questo

fteffa infamia da quelli della fua medefima Tri- viene al propofito del Gloriofo Padre SanBenedet

bù , li quali ciò avevano udito dal Sacerdote . to , il qual avendo udita la voce diDio , e ifuoi

Era ormai paffato alquanto tempo ; quando Precetti , e Comandamenti , e offervatili; Diogli

in un certo giorno , mentre Gioachino fe ne fta- diede , la fua Benedizione , e fu benedetto nella

va folo con immenfo fplendore gl' apparve l'Città , perchè gli diede moltibuoni efempj in effa , e

Angelo del Signore , dalla cui vifione fpaventato converti molte anime . Fu benedetto nel Campo ;

rimafe , dicendogli . Non temere Gioachino , poiche effendo ftato il primo Fondatore de' Monifte

perchè io fonol' Angelo del Signore da lui man- ri , nelle folitudini , fis occafione , chemoltifervif-

dato , acciocchè ti annonz) , che le tue orazioni ero a Dio , e falvaffero Animaancora . Fu an-

feno efaudite , e le tue limofine fono afcefe nel cora benedetto il frutto delle fue vifcere , per il

cofpetto del Signore , perciocchè ha veduto la tua quale fi poffono intendere i froi Difcepoli , eperil

vergogna , e ha udita l' infamia della fterilita medefimo fu benedetto il fruttodellajua Terra , s'

non rettamente rimproverateti ; ecco dunque intenderà per la moltitudine dell' Anime , cheper

che Anna tua Spofa ti partorirà una Figliuola , mezzo de fuoi Difcepoli fi convertirono a Dio , ef

quale chiamerai per nome Maria , quefta fara falvarno . Ma non finifce qui la Benedizione di

( come hai fatto voto ) dalla fua fanciullezza Dio , perchè vuole , che egli ancora fia benedetto

confegrata a Dio , nè di fuori fra la gente , ma facendegli aver il Nome di Benedetto . La Vita

nel Tempio del Signore fara la fua converfazione di quello Gloriofo Santo fu fcritta da San Gregorio ,

Queita ancora venendo in età, ficcome ora mi- l cui alito egli portò , e offervò la fua Regola in-

racolosamente natcerà da Padri fterili , così all' nanzi , che foffe Papa . Dice adunque così .

ora Vergine puriffima fenza comparazione gene-

>

e

rerà il Figliuolo dell' Altiffimo , il quale chiama- U San Benedetto nativo di Norcia , Citta

to Gesù , fecondo il fuo Nome farà Salvatore di d'Italia nei Sabini , ei popoli non molto di-

tutte le genti . Così fecondo l' Angelico coman- fanti da Roma . Fu di Nobil Cafato , e effendo

do fi parti dal luogo nel quale era , e con la fua ancora picciolo , fuo Padre lo mando a Roma

Santiffima Spofa fe n' andò in Gerufalemme , e acciocchè fi efercitaffe nello Studio dell' Arti Li-

ivi refe a Dio grazie infinite della promena paro- berali , e fpefe in quefto alquanto tempo . Ma

la . Finalmente ritornando a Cafa concepì An- confiderando poi i gran pericoli del Mondo ,

na , e nel tempo terminato partorì la Figliuola , che molti de' fuoi condifcepoli precipitavano in

e chiamolla per Nome Maria , la quale dopo tre vizi grandi , e peccati enormi lafciandofi guida-

anni rimessa dalle poppe , nel Tempio del Signo- re dalla furia dell' età giovanile , e temendo il

re , il Santo Gioachinocon la fua Santiffima Spo- medefim di sè ftefo , giudicò , che fofle meglio

fa la offeri . E dopo il rimanente del tempo fino il dari al fervizio di Dio fenza tante Lettere , e

al fine di fua vita fantamentefpendendo divota falvarfi , che con più Dottrina offenderlo , edan-

mente meritò Dio oltre alla grazia così fingolare narfi . Fatto quefto prefuppoflo lafcio loStudio ,

di eller Padre di Maria unica Madre dell' Altil- e lafciò le carezze del Padre, e della Madre , e di

fimo , di non morire , perchè morendoprincipiò a tutti i fuoi , volendo darfi tutto a Dio . Perque-

vivere di fempiterna vita . fto effetto prefe il viaggioverfo un Deferto , che

LA VITA DISAN BENEDETTOè lontano da Roma quaranta miglia che fi chia-

Abbate fcritta da San Gregorio.

Alli 21. diMarzo .

ma Sublaco , e corrottamente Subiaco . E' que

flo luego molto abbondante di acqua , è per mol-

ti rivoli , che in diverfi luoghi corrono , racco-

gliendofi tutti infieme , fanno una Laguna

Prima , che Benedetto arrivafie a quefto luogo 's'

incontro in un Religiofo chiamato Romano ,

fche faceva vita Monaftica . Quefto buon Padre

cominciando a ragionare con Benedetto , venne

ad intendere da lui il defiderio fuo , e il diffegno ,

che aveva fatto . Ma vedendo il Giované di poca

età , moftrando di ellere perfona dilicata , ne

fece conto, e capitale . To laudò poi del fuo buon

proposito; e promile di ajutarlo . Gli fece anco-

ra compagnia , fino' che guideti daDio arrivaro-

no ad una grotta fra certecrepatare di uña Mon-

tagna ,
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tagna , alla quale non fi poteva andare fe non detto altro , ma prefto piano di quelle vivans

con molta difficoltà . Quefto luogo eleffe Bene- de , che aveva
apparecchiate, 11 pole in viaggio

detto per fua flanza , e rimafe quivi . Romano per cercare il Servo di Dio . Usò in queflo tanta

gli promife di vifitarlo ipeflo , e di ajutarlo al diligenza falendo monti , e traverfando valli , ri

meglio , che poteffe per foftentar la vita , e par- cercando antri , egrotte , e fpelonche , che al fine

teadofi lo lafciò , ma molto
accompagnato dal- la mattina di Pafqua ritrovò il luogo , dove San

la grazia di Dio dal fuo amore , e dal defi- Benedetto ftava . Quando fi videro infieme , fi

derio di fervirio . Entrò Benedetto nella grot-
falutarono , e facendo alquanto orazione , fi po

ta , e fi pofe
inginocchioni , e alzando le mani fero a federe ragionando infieme molto caritativa-

al Cielo , cominciò un
ragionamento con Dio , mente . Diffe poi il Sacerdote a Benedetto . Og

ringraziandolo , che l'aveva tirato dal Mondo , gi è il Santo giorno di Pafqua , ragion farà , che

e da' fuoi lacci . Qui ( diceva egli ) Dio mio , e tu mangi di quello , che ti hoportato , e dia qual-

Signor mio la voglio tecoda folo afolo . Ormai che refrigerio al tuo corpo afflitto . Rifpofe il

nè il Padre , nè la Madre , ne onori , nè ricchez- Santo : Per certo è Pafqua per me: perchèioho

ze , nè altra cofa del Mondo mi impedirà ch' io meritato di vederti , che nel refto io no sò che

non penfi fempre a te , teco ragioni , e te folo giorno fia . Replicò all' ora il Sacerdote , fappi ,

ami . Ajutami Signore , perch' io fono entrato che oggi è il giorno della Santiffima Rifurrezio

in quefla grotta , in quefta folitudine , e ofcuri- ne di Gesù Crifto , non ti è lecito digiunare , e ac-

tà ,
confidandomi in te , e credendo certo , che ciocchè tu abbi , che mangiare . Dio mi ha gui-

tu ajuterai , e mi difenderai da tutto quello , dato qui da te . Accettò Benedetto le vivande

che mi poteffe effere molefto , ed' impaccio . Non che il Sacerdote gli aveva portate , e ringrazian

fi faziava di
ringraziare Dio il nuovo Romito , dolo allai , il Sacerdote ritornò alla fua Chiefa,

per tanto bene come gli parevadi avere ricevuto , ed egli ebbe quel giorno con che ricrearfi alquan-

per effer ftato condotto a quel luogo , dov' egli to . Non molti giorni dopo , paffando a cafoal

lette tre anni continui , domando la propria car- cuni Paftori , e vedendo il Santo da lungi fra gli

ne con digiuni , ed afprezze grandiffime . Il fuo alberi , dubitavano , ch' egli non foffe qualche

cibo era quello che alle volte gli dava Romano , fiera felvatica ; perchè egli era veftito di pelle

il quale abitava in una Cella , nonmolto lonta- ma
guardando bene alla faccia fi accorfero , ch'

na da quel luogo fotto obbedienza , e Regola di era perfona umana . Si
avvicinarono alui , egli

un Santo Abbate , chiamato Deodato

le volte , che poteva rubbare unpoco di tempo , ante parole . Diedero poi notizia di lui ne' luoe tutte parlarono , rimanendo tutti confolati per le fue

e di quel poco che gli avanzava della fua parte ghi vicini , e cercando cofe da mangiare

che era qualche pezzo di pane , andava atrovare portavano
ordinariamente , avendone il premio

Benedetto , e glielo portava . Lo chiamava da da lui di buone efortazioni , che gli faceva , diglielè

lungi con il fegno di una campanella ; perchè l'modo , che molti
lafciavano i loro rozzi , e vizio-

andare alla grotta era molto difficile , e quando fi coftumi , e vivevano
virtuofamente . Era un

Benedetto fentiva la campanella ufciva fuori , e giorno Benedetto folo , e andò a ritrovarlo ilten-

pigliava la
Benedizione , che Romano gli porta- tatore ,

trasformandofi in un' uccello neroa gui-

va Stavano un poco infieme parlando

andavano le cofe , delli favori come fa di Merlo , gli andava volando intorno , e le

ceva , e de' contrafti , che gli dava il Demonio , Santo l' averebbe potuto pigliare . Ma egli non
che Dio gli fa- gli avvicinava tanto alla faccia , che volendo il

e del reflo del fuo continuo efercizio . Benedetto lo volle fare , anzi fi faceva il Segno della Croce ,

gli rendeva conto di ogni cofa , ed egli faceva di modo , che l' uccello fuggì , ma lafciò al San-

animo, e lo confolava pregandolo , che non fito una crudele tentazione carnale , e difonefta

flancaffe , ma feguitaffe innanzi nel fuo fanto che mai in vita fua ne aveva avuta una tale . Il

propofito, febbene pocobifognava efortalo a que- Demonio gli riduceva alla
memoria_una donna ,

fto , perchè ciò era tutto il fuo intento . Non che già aveva veduta in Roma ; e fi fentiva ar-

volle Dio lafciare il fuo Servo Benedetto alla cu- dere le vifcere per il defiderio di lei ; modo , che

sa di Romano folo , il quale benchè ne aveffe la mente fua vacillava , e gli cadeva in animo di

ogni cura poffibile ;
nondimeno non poteva al- lafciare il deferto , e andarla a cercare . Ma fo-

le volte fare l'intento fuo verfoBenedetto per ef-
pravvenendo l' ajuto di Dio ritornò in sè , efpo-

fer impedito in cofe , che il fuo Abbate glicoman- gliandofi nudo , fi gettò fra certe macchie di fpi-

dava . Avvenne adunque , che in una Villa nonne , e tanto fi andò rivoltando per effe , che il

molto lontana abitava un Sacerdote di fanta vita fuo corpo era tutto punto , e ferito

il quale ( effendo la Pafqua )
apparecchiava da parte correva fangue , di mode , che latenta-

mangiare con maggior diligenza , e dilicatezza , zione fi convertì in dolore . Quefta medicina glie d'ogni

che era folito. A quefto Sacerdote parlò Dio , giovò tanto , che egli non ebbe mai più fimile

e diffe: Tu ti affatichi

fino dilicate , e 'l mio fervo fimuore difame nel poi alli fuoi Difcepoli . Volava di già la fama del

perchè le tue vivande tentazione in vita fua , ficcome egli
raccontava

Deferto . Non afpettò il Sacerdote , che gli foffe Santo in molti tuoghi , e molti l'
andavano a ri-

>,

tro-
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trovare, e fentendo le fue parole , piene di fuo- ri , intefe , che quando gli altri Religioli ave-

co celefte , e confiderando l' afprezza della fua vano finito l'Officio , e che s' inginocchiavano

vita, rimanevano attoniti , e molti confonden- in Coro , per far l' orazione mentale , ve n' era

dofi da se fteffi emendavano lavitaloro . L'an- uno , che fe ne ufciva fuori . Egli era ftato di

darono a trovare una volta certi Religiofi di un ciò riprefo , lo riprefe fimilmente San Benedet-

Convento , e lo pregarono , ch' egli volelle efferto , ma fi emendò per due giorni foli . Defidera-

loro Prelato : ma effo avendo notizia , che vi- va il Santo , che quel Monaco oraffe con gli al-

vevano liberamente , gli difle , che egli era trop- tri ; onde quando egli ufcì dei Coro fi inginoc-

po auftero , e che non lo potrebbono poi foppor- chiò a pregare Dio per lui , e vide , che un Put-

rare ; però non parlaffero di tal cofa . Quanto to nero; e brutto lo pigliava per l'abito , e lo ti-

più il Santo , ricufava , tanto maggiormente effirava fuori . Il Santo fece veder quefto ( per mez-

Io importunavano , di modo , che quafi forzato zo delle fue orazioni ) all' Abbate e ad altri

acconfenti . Avendo poi incominciato a reggere Religiofi , poi diede alcuni colpi con una bac-

il Convento riprendeva afpramente quelli , che chetta a quel Monaco , così il Demonio affron-

meritavano riprenfione , e gaftigava con rigore tato di quel caftigo , come fe le botte foffero da

quelli , che meritavano gafligo , di modo che te alui , reftò di tentarlo , ed egli poi fu affiduo alle

tutti l'abborrivano , e non avendo ardire di dir- lorazione come gli altri . E' cofa ordinaria , ch'

gli , che fe n' andaffe , e perchè per la Provin- uno effendo buono fempre ha qualche perfona ,

cia non fi fapeffero i loro portamenti , fecero una che lo perfeguita . Di qui avvenne , che S. Be-

rifoluzione perverfa , e diabolica , cioè di avvele- nedetto , il quale era veramente buono , avev-

narlo , e per metterlo in effetto , mifero il vele- uno , che lo perfeguitava , e quefto era un Pre-

no nel vino , che il Santo doveva bere . Il Santo te chiamato Fiorenzo , il quale diceva affai maa

quando fu tempo volendo bere , prima fece ille di lui , e procurava , che chi l' andavaa vifi-

Segno della Crocefopra il vino , come era fuo co- tare , fe neritornaffe indietro . Dove andate (di-

ftume , e miracolofamente il vafo fi ruppe e ceva egli ) gente leggiera , che ha di più queflo-

vino avvelenato fi versò . S' accorfe all ora il Frate di quelli , che fono n' noftri paeſi ? Egli è

Santo della loro iniquita , e levandofi in piedi , peccatore come gli altri . Dio voglia , che in co-

con faccia allegra , e quieta diffeloro ; Fratelli , ftui non fia nafcofto qualche gran male , perchè

Dio vi perdoni quefto peccato , che contra luifi trovano degli ipocriti nel Mondo , che fi fingo-

avete commeffo . Non vi diffi io , che i voftri no fanti , acciocchè gli fiino creduti i loro errori .

coftumi , non fi confarebbono con i miei ? Cer- Avvertite , che quefto non fia uno di quelli , e

cate pure un Prelato a modo voftro , cheio non con fimili parole proccurava di fminuire l'au-

penfo di far più quefto offizio con voi . Detto torità del Santo . Ma poco giovava queſta ſua

quefto fi parti , e li lafciò . Fu dimandato a San mala diligenza , perchè Dio permetteva , che le

Gregorio , fe Benedetto fece bene a lafciare quei cofe del Santo andaflero fempre crefcendo . E non-

Religiofi , ovvero s'era obbligato a perfeverare dimeno il mal Prete oftinato non ceffava di per-

in governali per farli buoni . Efto rifpofe , che ſeguitarlo , e vedendo , che le fue parole giova-

non fperando in effi emenda , come non fperava , vano poco , tenne un' altro mal mezzo , e fin-

non fu peccato lafciarli . Perchè ( dice egli ) fe in gendo di mandargli limofina , gli mandò un pa-

ina Congregazione vi fono alcuni , che ajutino ne avvelenato . Il Santo conofcendo la malva-

il Prelato a far bene l'officio fuo , egli farebbe gità del Prete e fapendo quello , ch'era in quel

obbligato a governarla , e non lafciarla ; anco- pane lo gettò ad un Corvo ( il quale , fiera di-

che ciò foffe conmolto fuo travaglio , epe- menticato dandogli il Santo da mangiare di fua

ricolo . Ma fe egli non ha alcuno, che l'ajuti , mano ) e gli comandò , che lo mangiaffe . Il

anzi tutti lo difajutino può fenza peccato lafcia- Corvo moftrava di aver paura di pigliarlo , e gli

re quel carico , poichè quivi non vi è ſperanza di andava intorno croicciando , quafi volelle di-

profitto alcuno . Ritornò Benedetto alla fua re , che quel pane era avvelenato . All ' ora il

grotta dove concorreva a lui tanta gente da di- Santo gli diffe : Piglialo pure ficuramente , per-

verfe parti , con animo di averlo per Maeftro, che io non voglio , che tu lo mangi , ma che

che ajutato da effi edificò in poco tempo dodici tu lo porti in luogo dove creatura alcuna non ne

Monifterj, e in tutti mife conveniente numero poffa mangiare . All' ora il Corvo lo pigliò, ele

di Religiofi , fotto la cura di uno di vita priva- portò via , e indi a poco ritornò , e il Santo gli

ta , che in fua abfenza li governaffe . Egli anda- diede da mangiare come foleva Non ceflò nèan

va da queflo a quel Monifterio vifitando , efor- co per quefto la malvagità di quell' uomo infer-

tando , e provvedendo a tutti le cofe neceffarienale , ma andò a ritrovare certeDonne meretri-

Alcuni Nobili Romani gli mandarono i loro fi- ci pubbliche , e le fece entrare nell' Orto de'Mo-

gliuoli di poca eta , acciocchè fi allevaflero ne naci , e quivi le fece spogliare nude , e ballare , e

fuoi Monilterj, eimparaffero fanti coftumi . Fra fare altri giuochi , e atti lafcivi , e difonefti , per

quefti ve ne furono fuoi Difeepoli , egran Santi .incitarli a mal fare . Quando San Benedetto in-

Valitando San Benedetto uno di quefti Moniste- tefe quefto, fi accorfe , che il Prete faceva quefte

cofe
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cofe , per farlo andar via di quel paele ; onde fil pole in orazione , e perfeverò tanto , che quan-

rifolle di partire , e andò con alquanti Religiofi do apri la porta , aveva per mano il fanciullo ,

a fabbricare un' altro
Monifterio in altra

parte.vivo . Quefto miracolo fi divulgò per tutto il

Quando Fiorenzo intele la, fua partita , ne face- Paete vicino , e effendo paliati alquanti giorni

va fomna allegrezza , e mentre di ciò in Cafa mori un figliuolo a un povero
Contadino , il

fua fi faceva feita , ecco che ella all '
improvifolquale

pigliandolo in braccio lo portò al Mon-

gli rovinò addolio , e
ammazzollo . Mauro Di- fterio di San Benedetto , acciocchie giielo rifuici-

Icepolo di San Benedetto , avendo quello
avvitaffe . Avvenne per forte , che allora San Be

fo , gli fpedì un meilo , che gli dicefle Padre nedetto non era nel
Monifterio , onde il Con-

ben puoi ritornare , perchè colui , che ti perfe- tadino lafciò il figliuolo, morto alla porta , e an-

guitava è morto . Il Santo moftrò di fentire dò a ce care il Santo , e avendolo trovato , co-

gran difpiacere della Morte del fuo nimico ; siminciò a dire ad alta voce : Benedetto , rendimi

perchè perdeva l'cccafione di poter meritare af- il mio Figliuolo , dammi il mio figliuolo , o e-

lai , come anco perchè intefe , che il fuo Difce- nedetto . Difegli il Santo : E quando ti tolli io

polo fi era rallegrato della Morte di quell'uo- mai il tuo figliuolo , che così me lo dimandi ?

mo , del che lo riprefe poi
afpramente , e gli die- Non dico , ritpofe il Contadino , che tu me lo

de di ciò una penitenza , quando ritornò a quel abbia toito , ma dico , ch'egli è morto , e ti pre-

Monifterio . Stando San Benedetto quivi , intelego , che tu me lo rifufciti . Si contriftò grande

che a Monte Caffino vi durava ancora qualche mente Benedetto , fentendo quello , rerche egli

poco di Gentilità , per effervi un Tempio di Apol- era umiliffimo . Arrivò dove era il fanciullo mor

lo , dove i Gentili andavano a fare i loro fagri- to , e poftoli
inginocchione , difle . Signore , non

fizj . Si deliberò il Santo di andarvi con alcuni aver riguardo alli miei peccati , ma alla fede di

de' fuoi Religiofi , mofio dallo zelo dell' onor di queft ' uomo . Io ti prego, che tu ritorni quefto

Dio . Quando egli vi giunfe , la prima cofa get- Morto in Vita , acciocchè il tuo Nome fia glo-

tò per terra l' Idolo , disfece l'Altare ,

fuoco in quelli arbori , che erano intorno al Tem- vato il Santo Padre dall' orazione , che il fan-
mife rificato in me tuo fervo . Non fi era ancora le-

pio , dove i Gentili adoravano li Demoni , e a- ciullo era in piedi vivo , con infinita allegrezza

vevano da loro gli Oracoli , e rifpofle . Conver- di fuo Padre . Un' altra volta San
Benedettoman-

ti il medefimo Tempio in una Chiefa , a onore do Placido fuo Difccpoio ( il quale poi fu Mar-

di San Maurizio , e vi fece un' Oratorio in ono- tire ) per un vafo d'acqua al fiume , e quando

re di San Giovanni Battifta . Quivi pofe la fua volle pigliar l'acqua cadde nel fiume , Videlo il

ftanza , e vi chiamò molti de' fuoi Religiofi , e Santo Padre , ma non con gli occhi corporali

vi fece un
Monifterio

principaliffimo . Era tanto perchè egli era in Cella , ma lo vide per rivela-

deftro , e affabile con quelli , che andavano per zione di Dio . Comandò a Mauro un' altro fuo

adorare Apollo ,
predicando ,

elortandoli , che Difcepolo , che andafle a cavare Placido dall ' ac

andavano Idolatri , e
ritornavano Criftiani . Dif- qua , Ando Mauro , e quando giunte al fiume , di

piacque molto al Demonio , che gli foffe flata già l'acqua aveva
traiportato Placido un pezzo

tolta quella antica ftanza , e fi pofe dinanzi al lungi . Mauro intento a liberare Placido , co-

Santo
vifibilmente in corpo fattaftico , e grida- minciò a camminar fopra acqua , e non fi af

•va , dicendo : Abi Benedetto , Benedetto . E per- fondava , ma quando fu dove era Placido , lo

che il Santo non fi degnava di rifpondere a si prefe , e lo cavò dall' acqua . Non si tolto era

vil cofa , ma gli volgeva le palle , il
malvaggio giunto in terra , che s' accorfe di aver cammi-

gridava più forte : dicendo : Maledetto , e non nato fopra l'acqua con i piedi afciutti . Nacque

Benedetto , che hai da fare meco, che così mi poi una pietota contela fra San Benedetto , le

perfeguici Ma afpetta pure che io ancora perle- Mauro , per caufa di quello Miracolo , perchè il

guiterò i tuoi Monaci .
Lavoravano alcuni nel Santo diceva , che fi doveva attribuire alla fua

Monifterio , che fi faceva di nuovo , e facevano femplice , e pronta obbedienza e Mauro dice-

il muro . Il Santo vide il Lemonio , che andava vadino, ma che era ftata cofa impetrata dalla

alla volta loro ; onde con alta voce, difle alli la- Santità del fuo Maeftro Ebbe San Benedetto

voratori .
Guardatevi fratelli , che il Demonio ancora lo Spirito Profetico ; il che fu veduto

viene a trovarvi . Ma il perverfo ( permetten- quando Tocila Re de'
Longobardi , non creden

do ciò Iddio per maggior gloria del Santo ) fe- do quello , che di Benedetto fi diceva , volle far-

ce rovinar il muro , che fi faceva , e cogliendo ne la prova , per farsi poi beffe di lui , e per ciò

fetto un Fanciullo di quelli , che erano mandati fare , fece veftire un fuo fervitore con le fue

quivi per imparare i buoni coftumi , lo
ammazzò . Velti Regali mandollo con moita,

compagnia a

Tutti i Monaci avevano di quello molto dolore vilitare il Santo, facendo dire, che era il Re .

ma il Santo per confolarli , comando , che gli Quando San Benedetto vide , colui non gli fece

portaffero il Corpo morto alla fua Cella , e vi riverenza alcuna , ma gli dife : Rendi pure le

fu portato tutto fraccaffato . San
Benedetto Vefli Reali a Totila , e

contentati dei grado tuo .

ferrò in Camera con il Corpo del Morto , e f Rimafero attoniti tutti quelli , che andavano

per
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per fare quell' inganno. Venne poi il Re in per fatto Benedetto , e difle , Dio ti perdoti Sorel-

fona, e San Benedetto lo riprete di alcune cru- la , che cola hai fatto? Rifpofe Scolaftica : lo ti

delà , che egli aveva fatte ; e gli diffe , ch'egli pregai , e non mi voletti compiacere , ho presi

morirà infra dieci anni , e così fuccefie . Una to il mio Signore , ed hammi efaudita . Stette

volta un fao divoto amico gli mandò a donare ro i due Santi quella notte inleme , fpendendo-

due fiatchi di vino, ma il melo , che li portava la tutta in Santi Elercizi , e la mattina Scolafti-

ne afcole uno per iftrada , e gli portò un fafco ca ritornò ai Monifterio , e Benedetto andò a

folo . Accettollo il Santo allegramente , e diffe- ritrovar i fuoi Monaci . Indi a tre giorni vide

gli : Guardati figlio di non bere del vino di quell'l'anima della Sorella , che faliva al Cielo in fpe-

altro fiafco , perchè vi è dentro una cola catti- cie di Colomba , onde mandò per il fuo Corpo ,

va . Rimafe il mello pieno di confufione , ever- e lo feppell nei fuo Monifterio . Vide fimilmen-

gogna , e andando al fafco , che aveva nafcofto , te un' altra volta l'Anima di San Germano Ve-

per vedere ciò che gli era dentro , ne vide ufci- fcovo di Capua , ch'era portata dagli Angeli in

re una brutta ferpe . Un fuo Monaco gli diman- Cielo in una sfera di fuoco ; il che gli diſſe alli

dava licenza molto ſpello di ufcir del Monitte- fuoi Monaci , ed effi notando il giorno , ritro-

rio per cole di poca importanza , e il Santo glie- varono , che in quell' ora il Santo Vefcovo era

la concedeva mal volontieri , e una volta fra l'morto . Avvicinandofi ormai il tranito di San

altre , la volle il Monaco, come per forza , e Benedetto egli ne diede avviso a molti de' fuoi

tofto , che egli fu fuori del Monifterio , fe gli fe- Religiofi . Sei giorni innanzi 11 fece aprire la Se-

ce incontro un drago , il quale lo fece ritornare poltura , e fubito gli venne una febbre mortale,

indietro gridando , e chiedendo ajuto e questo la quale crefcendo ogni giorno , all'ultimo li fe-

gli giovò per non andare più fuori tenza propo- ce portar nell Oratorio dove ricevette il Corpo

lito . Si era fatto Monaco un figliuolo di una di Gesù Crifto . Quvi edendo fodentato da' fuci

perfona principale , e cenando San Benedetto una Difcepoli , alzando le mani al Cielo , diede lo

dera, quel giovane Monaco gli faceva lume , te- Spirito a Dio . Nel medefimo giorno due de fuoi

nendo una Candela in mano . Mentre egli fta- Difcepoli videro una rada piena di fplendori ,

va, così gli venne una tentazione di Superbia , tutta adornata di prezioli panni , la quale arri

e diceva tra sè; Chi è coſtui a cui io facciolu- vava da Terra fino al Cielo , e avvicinandoli

me; e chi fon io , che lo fervo di candeliero ? quivi un'uomo tutto ritplendente , gli difse ; Que-

Egli doverebbe piuttofo far me a me , e non fta è la via , per la quale il Servo di DioBene-

io a lui ; poichè non è di così Nobil Sangue co- detto fal in Cielo . Uno di quelli , che videro

me fon io. Furono rivelati i penfieri del Mona- la vifione fu San Mauro , il quale era in viag

co al Servo di Dio , poichè gli diffe : Fa il Se- gio er andare in Francia a edificare un Moni-

gno della Croce fopra il tuo cuore figliuolo mio , fterio del fuo Ordine . La Morte di quefto Glo-

e non dar luogo a quello , che tu penfi . Ma fe riofo Santo ficcome fcrive Giovanni Tritemiofu

ti par dovere , mettiti a federe a cena tu , che l'Anno del Signore 542. alli 21. di Marzo , che

io ti farò lume, e conforme a quello , che ti va fu il Sabbato Santo . Era di età di felsanta due

per la fantafia : Il Monaco , per quefte parole , anni , ancora , che Mariano Scoto , come dice

vedendo che il Santo aveva penetrato i fuoi pen- il Tritemio , gli da quafi novanta anni . Fu fe-

fieri , rimafe confufo , e libero da quella tenta- polto nel Monifterio di Monte Caffino , nella Ga-

zione . Aveva Benedetto una Sorella chiamata pella di San Giovanni Battilla , e quivi era an-

Scolaftica , la quale fi era data a fervir Dio , co feppellita Santa Scolaftica fua Sorella . Al

come il Fratello , e flava rinchiufa in un Con- tempo po. dell' Imperadore Coftante ficcome

vento di Religiole . Era folito Benedetto di an- dice Ugone Floriacenfe ) avendo certi Barbari ,

darla a vifitare una volta all ' Anno , ed effa ufci- che trafcorrevano in Italia diftrutto il Monifle

va di una Cafa non lontana dal Monifterio , e rio di Monte Caffino , il Corpo di San Benedet-

quivi fi vifitavano , e confolavano tutti due . Vito fu trafportato da certi Religioli del fuo Or-

andò una volta Benedetto , e tutto il giorno flet - dine , al Monifterio Floriacenfe , e quivi fi ce-

tero infisme parlando delle cole di Dio . Venne lebra quefta Traslazione alli 11. di Luglio . Il

ta fera , e il Santo voleva ritornare al Monifte- Corpo di Santa Scolaftica fimilmente fu trafpot-

rio, ma la Scrella lo pregava , ch'egli fiette qui- tato al Monifterio Cenomanenfe . Dice fimilmen-

vi la notte per parlar intieme della Gloria de'te Tritemio , che fino al tempo fuo erano fla-

Beati , e d'altre cofe fpirituali. Non voleva Be- ti diciotto Sommi Pontefici dell' Ordine di S,

nedetto concederle tal grazia in modo alcuno Benedetto , ducento Cardinali , mille , e feicento

Perilche effa abbassò la tefta , e fi pofe le mani Arcivescovi , quattro mila Vefcovi , quindeci

dinanzi al volto , e fere orazione a Dio conmol- mila , e fettecento Abbati fegnalati di Vita, e

te lagrime . Quando Scolaftica cominciò l'cra- di Dottrina . Dice ancora ch' egli noa ne ebbe

zione il Cielo era tutto fereno , e quando la fi- notizia. Parimenti che venti Ordini diferents mi-

ni , cadeva tanta pioggia con tuoni , e baleni liano fotto la Regola di San Benedetto . Se l'

che pareva , che fi finifce il Mondo Intele i ellere occafione, che un' Anima fola si falvi , í

è ri-
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è rimeritato da Dio si grandemente, quanto cre- dono al Mondo per occafioni particolari , e por

diamo fia la gloria di chi fu occafione , che fe effere cuftodi degli uomini : ma perchè era tant'

ne falvino tante . Perciò poffiamo dire , che il alto , e degno il Miſtero , per il quale era man

Gloriofo Padre S. Benedetto fia di grandiffimo dato , fu conveniente , ch' egli foffe della Gerar-

merito apprefso Dio . Preghiamolo , che per chia fuprema , e dei principali di effa , come ve

fua interceffione , e meriti abbiamo noi ancora ramente era Gabrielo . Seguita poi S. Luca

parte nel Regno del Cielo . Amen.

dice , ch' era fata ſpofata da un uomo della Ca-

LA FESTA DISANGABRIELLO me della Vergine era Maria . Entrò l' Angelo do
fa Reale di David , chiamato Giofeffo , e il No-

Arcangelo . Dichiarafi quello , che di lui fi tro- ve ella ftava , e le parlò con molta riverenza

va fcritto nella Scrittura Sagra , e quello , che dicendole : Dio ti falvi piena di grazia , il . Si-

dicono alcuni Autori.

છ.ે

FE

Alli 24. di Marzo .

gnore è con te, fei benedetta fra tutte l'altre

Donne . E perchè egli s' avvide , che la Vergine

fi era alquanto turbata per le fue parole , per

levarle ogni timore foggiunfe, e diffele , che s'

egli l'aveva chiamata piena di grazia , ciò era ,

perchè ella doveva concepire , e partorireun Fie

gliuolo il quale farebbe chiamato Figliuolo del

Altiffimo , che federebbe fopra il Seggio di Da-

vidde , e regnarebbe nella Cafa di Giacobbe in eter

no . Quefto fu come fe le aveffe detto , ch' ella

doveva efler Madre del Meffia , e del Re afper-

tato dal Popolo Ebreo , il quale era ftato pro-

meflo ai Padri antichi , e particolarmente a Da-

vidde , del quale i Profeti avevano fcritto ( come

in particolare Ifaja ) , che egli naſcerebbe da una

Vergine . La Vergine fentendo tali parole gli di-

mandò del modo,come Iddio fi diportarebbe per far

Ece rifoluzione il Patriarca Abramo di dar tal cofa ; perchè non dovendo farfi per Opera di

Moglie al fuo Figliuolo facco , ficcome fi leg- Uomo , non fapeva come ciò doveffe farfi , atte

ge nel facro libro del Genef. Per quefto effetto , foche ella non aveva mai avuto commercio.con

fra molti fuoi fervitori ne eleſſe uno, ch' era uo- Uomo alcuno , ne meno penfava di averlo , per

mo di difcrezione , del quale molte fi fidava ; ac- chè aveva con voto offerto la fua verginità a

ciocchè foffe il Paraninfo , e il Meffaggiero dello Dio . L'Angelo rifpofe , che non ci bifognava te

Spofalizio della bella , ed onefta Rebecca , la qua- non il fuo confenfo, e del resto ne lafciaffe la

le abitava nella Città di Nacor in Mefopotamia . cura a Dio , perch' egli era potente per fare ,

Mandò il Servo ad effetto con molta diligenza , che una Vergine partoriffe fenza perdere la fua

quanto gli eraftato comandato il che fu figura Verginità : sì come aveva potuto fare , che Eli-

dello Spofalizio del Figliuolo di Dio con la natu- fabetta fua parente già vecchia e fterile , avelle

ra umana , del quale fu Paraninfo , e Meffaggiero concepito , e foffe gia gravida di fei meli . Die

Arcangelo Gabrielo , il quale fra tutti gli altri de la Vergine il fuo confento con umiliffime par

Cortigiani del Cielo fu eleito da Dio per questo ef- role, e nel medefimo iftante , ch' ella fini di pro-

fetto. Se foffe cofa poffibile , che foffe diferenza ferirle , fi fece l'Opera dell' Incarnazione del Fi-

alcuna fra gli Angeli in Cielo , pare che in que- gliuolo di Dio , e l' Angelo Gabriele avendoefe

fo fe n'averebbe avuto occafione , perchè ciafcuno guito quanto gli era ftato commello, ritornò in

averebbe defiderio , che Iddio l'aveffe eletto per Cielo . Non fu dato quefto carico folo a quefto

un negozio di tanta importanza : Ma perchè tut- Benedetto Arcangelo Gabriele , fe bene quefto

ti fono uniti, e concordi in quello , che Dio vuo- folo baftava per farlo molto famofo, perch' egli

le , e comanda , ciascuno chinando il capo , fi mo- fimilmente aveva prima fatta l'Ambasciata a

Arò contento, e così l'Arcangelo Gabrielo piglio Zaccaria , mentre flava nel tempio per offerire

la cura di quefto negozio , ed eſeguillo con molta l'incenfo , che Elifabetta fua Moglie concepira ,

diligenza , ficcome racconta S. Luca Evangeliftale partorirà Giovanni Battifta . E perch' egli du

dicendo .
bitò , gli dichiarò la fentenza , che Dio ayeva das

ta contra di lui , cioè , che egli foffe muto , fi-

FU un'Angelo

U mandato un' Angelo chiamato Gabriele , no che il Figliuolo nafceffe , ficcome in fatti

da Dio ad una Vergine in una Città , del- avvenne . Quefto medefimo Angelo tu , che par

la Provincia di Galilea , che fi chiamava Naza- lò al Profeta Daniele , e gli diffe il numero del-

ret . S. Gregorio , e S. Bernardo dicono , che le fettimane , che dovevano paifare , fino che

Gabriele non era dell' inferior Gerarchia , della Dio fi faceffe Uomo . Queste tre cofe fi trovano

quale fono ordinariamente gli Angeli , che fcen- fcritte nella Divina Scrittura dell' Angelo Ga-

brie
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briele , le quati fono certiffime . Alcuni Autori fvicinarti . Questo Rovo rappresentava il Misterio

gravi dicono altre cofe di lui , le quali fe bene dell' Incarnazione , nel quale vi è Albero , e Fuo-

non fono di tanta autorità , come le fopraddet- co , e il Fuoco non fa danno dl Rove . Il Rovo è !ª

te, con tutto ciò fono molto verifimili . Una , Umanità , il Fuoco la Divinità . Effendo quefte

che gli foffe Cuftode della Santifma Vergine , e due cofe infieme in un fuppofto , ePerfona , la Di

Paltra , che egli fa , che annunziò la Nattività vinità non fa danno alcuno all Umanità . Mosè

di Noftro Signor Gesù Crifto a' Paftori . Dico- che vide quefto Misterodalungi , eper vederlo da

no ancora, ch' egli fu quello , che apparve a vicino , il dirgli Dio , che faccia riverenza alla

Gesù Crifto nell'Orto , che il conforto , riducen- Terra , dinota il popolo Criftiano , che fentendo

dogli alla memoria i beni , che dalla fua Morte ragionare di quefto Mifero alli Padri del Vecchio

rifulterebbono. Dicono parimente , ch'egli por- Teftamento , e volendo avvicinarsi al Teftamento

tò la nuova alla Gloriola Vergine , che Gesù Nuovo per vederlo , e fargliriverenza , dice Dio ,

Grifto fuo Figliuolo era rifufcitato , e quefte fo- che prima fi faccia riverenza alla Terra . Quefia

no opinioni. Quello , che è certiffimo è , ch' Terra fignifica la Gloriofa Vergine , ella Terra

egli ha principaliffimo luogo in Cielo ; e però Santa , che produse si preziojo Frutto , com'è it

può ajutarci . Raccomandiamoci adunque a lui , Figliuol Dio , il quale vuole , che alei fi facciari-

acciocchè per mezzo fuo Dio ci faccia degni del- verenza in quefto giorno dell' Annonziazionedella

la fua Gloria . Amen . Vergine , nel qual Dio fi fece Uomo . Noiporremo

alcune confiderazioni di quefto Mifterio , e questa

1 vanno cercando la

LA FESTA DELL' ANNONZIAZIONE farà la prima .

Della Vergine MARIA . Scrivonfi alcune con-

fiderazioni di quefta Sollennità , e dell' Incar-

nazione .

I

Alli 25. di Marzo .

>

Santi Dottori vanno cercando la ragione

l' occafione di quefta opera maravigliofa

che fu , Dio farfi Uomo. L'occafione fu il pec-

cato del primo Uomo , e l' offefa grande , che

egli fece a Dio : perchè dovendofi foddisfare in-

teramente per effa ; dovendofi render a Dio quan-

to in efla gli fu tolto , conveniva , che Dio fi

faceffe Uomo per foddisfare per lui . Perchè effen-

do ftata l'offela infinita, perchè parte dell' offe-

fo , che fu Dio , bifognava , che la foddisfazio-

ne foffe infinita , il che non era poffibile , fe

quello , che foddisfaceva non era Dio . E foddis-

facendo Dio nel modo , che foddisfece fatto Uo-

mo, fi diede a Dio altrettantoquanto gli era fta→

to tolto . Gli fu fatto altre tanto fervizio , quan-

to gli era ftato fatto di offefa , e difpiacere . Di mo-

do, che l'offefa dell' uomo fatta contra Dio fu

occafione , che Dio fi faceffe Uomo Non oc-

corre poi cercar ragione di quefta opera , ſe non

S ' jogge nella Scrittura di queer ca

?

2Efodo unafigura , e ritratto notabile dell de fotto merito . Soloper effer Dio chi egli è , e

Alto, e Sovrano Misterio dell Incarnazione del voler far bene all' uomo , fi fece Uomo , e non

Figliuolo di Dio , il che fu quanto Sua Divina perchè uomo alcuno , nè tutti gli uomini infie-

Maeftà pretendeva in quefto giorno dell' Annonzia- me lo meritaffero mai . Tardò Dio a far queft'

zione il quale fu quefto. Guardava Mosè le pe- Orera alcune migliaja d' Anni , dopo , che il

core del fuo fuocero , chiamato Jetro , in certe Mondo aveva neceffità , ch' ella fi faceffe , que-

Montagne , e avendole un giorno guidate nel più fto fu, acciocchè fi vedeffe più apertamente la

folto Bofco, molto dentro vide cofa , che lo fece ri- miferia umana , fi bramaffe maggiormente il ri-

manere attonito , e confufo , il che era , Rovo ar- medio , e fe ne facefse maggior ftima quando fi

dente,che nonfiabbruciava. Ilfuoco vi era accefoden- avefse . Potrebbefi ancora dire , che dovendofi

tro , ma eſſo era verdeggiante , e fenza lefione al- Dio far Uomo , e naſcere da una Donna , non

cuna . Dile Mosè fra sè fteffo , io voglio avve n' era ancora ftata nefsuna al Mondo , che

vicinarmi a vedere quefta maraviglia in che avesse interamente le parti , e qualità , che do-

modo queft' Albero arda Senza abbruciarf . Non veva aver quella , che avea da effere Madre di

aveva ancora Mosè moſſo un paffo dopo quefta Dio . Dio fi contenta di qualfivogliacola piccio-

rifoluzione , quando Dio gli parlò , e diffeglila , che noi facciamo per amorfuo , perpicciolo

Fermati Mose non paffar più innanzi . E perche che fia il fervizio ; gli piace un bicchier d' acqua

Signore , diffe egli perchè (rifpofe Dio ) prima dei fredda , e promette di dare il Cielo in ricompenfa ,

far riverenza al luogo dove tu fei , ch'è Terra con tutto ciò nell'elegger la Madre fu difficile da

Santa fcalzati i piedi , ed in queflaguifa potrai av- effer foddisfo . Molte Donnefamofe , e Sante era-

no
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no ſtate al Mondo , e di nessuna d'efse fi com- perchè avendo fcrittoi Profeti , che il Meſſia Ge

piacque Dio di eleggerla per Madre ; perchè ciaf- sù Crifto doveva patire moltiffimi travagli

cuna aveva qualche diffetto , e perchè non me-le al fine la Morte il che alla Vergine non era

ritava quefta dignità . Una fola fe nè ritrovò , nafcoflo ; e fapendo , che a lei doveva toccar

che non ebbe macchia , nè diffetto alcuno, e fu buona parte de ' dolori , per doversi ritrovar pre

ripiena di tutte le grazie , e virtù che poteva , effente ad ogni cofa , moftrò, magnanimità in ac-

doveva aver colei , che aveva da efier Madre di cettare di effer Madre di Dio com quefta penfione ,

io . Quefta fu la Gloriof Vergine Maria . Mo-le carico . Si moftrò ancora magnanima, perchè

firo quefta gran Donna il fuo merito di valore , avendo dato il confenfo di effer Madre di Dio ,

nella rifpofta , ch' ella diede all' Angelo Gabriel- diede parimente il puriffimo Sangue delle fue vi

lo , che fu il Paraninfo , che Dio le mandò , ac- fcere per fare una livrea, con la quale Dio five-

ciocchè ella acconſentifse di efser fua Madre. Do- ftifle . E dovendo Crifto pagare il noftro debito

po , ch'ella fece con l' Angelo un lungo ragio per mezzo del fuo Sangue , prefe quello della Ver

namento, nel quale egli la falutò con ogni ri- gine ,,e così in certo modo pare , che ella ancom!

verenza , le propoſe l' Ambafciata , che le porta- ra ajutaffe in partel opera alta , e maraviglioſa ,?

a da parte di Dio , e le dichiarò il modo, che che Dio fece in redimerci , poichè efsendo ilfuo

fi doveva tenere in quel degno Mifterio , che non Sangue il prezzo , lo pigliò dalla Vergine . Mo

11 doveva far per operaumana , ma dello Spirito ftrò Maria ancora grandiffima onestà , quando

Santo. La Vergine Santiffima accettando l'Am- dimandò all' Angelo in che modo fi doveva fare

bafciata , e acconfentendo a quanto a Dio pia- quelle che le diceva , poichè ella non conoscevai

ceva , difse con divota obbedienza , ed umili pa- uomo alcuno . E ancora , che ella dimandaſse il

role : Ecco l'Ancella del Signore , fia fatto a me modo , fapendo , che quella concezione non

fecondo le tue parole . Grandiffime virtù fcoprì doveva essere a modo ordinario , come fanno g!"

la Vergine in quefte parole , e particolarmente l'altri per commercio di uomo , e di donna ; ef

umiltà , contentandoli di quello che le era detto.fendo certo per la Profezia d' Ifaia , che quella

Perchè la Vergine avrebbe moftrato minor umil che aveva da efsere Madre di Dio , doveva eſſere

tà ricufando , che accettando , come fece Sau Vergine , con tutto ciò , aggiungendovi ella

Giovanni Battista , quando Crifto volle efser quelle parole , perchè io non conofco uomo , di-

Battezzato da lui , il che egli non volle fare fe cono alcuni Dottori , ch'era ſtabilito talmente

non quando gli fu efprefsamente comandato . S. nell'animo fuo d' offervare il Voto di Callità

Pietro non voleva , che il Salvatore gli lavafie i che fe per essere Madre di Dio gli fofsebifognato

piedi , il che egli ricufava per umiltà, ma al fi- romperlo , e le fofse ftato lafciato in fuo arbitrio ,

ne effendo dal Signore comandato , e dal mede- e non comandatole , febbene la dignità non po-

fimominacciato , fe li lafciòlavare. Mosè ancora teva efsere maggiore in corpo umano , l' avreb

rifiutava per umiltà di accettar il carico di Ca- be lafciata , per efser fempre Vergine . Molte al-

pitano Generale del popolo d'Ifraelo : ma con tut- tre virtù fi fcoprirono nella Verginein quel pun-

to ciò la Vergine moftrò maggiore umiltàaccetto , perchè ficcome una donzella fuole metterfi

tando , che ricufando . La ragione è quefta , che al collo le più ricche gioie , ch'ella abbia , così

dicendogli l'Angelo , che Dio l'aveva eletta per per effere la Vergine il collo della Chiefa , Dio

Madre , ella dife , che voleva effer ferva . L'effer vi pofe molte preziofe gioie delle fue rarevirtù

Madre vuol fignificar il più eminente luogo , che delle quali era adornata l'Anima fua , e per le

fia in Cala di un Signore , ma l'efler ferva di- quali meritò , che Dio l'eleggefse per Madre , di- .

moftra il più vile , e baflo luogo , che vi fia modochè ella può farfi innanzi a tutt' i Cittadini .

Fur veramente cftrema umiltà della Vergine , del Cielo , Angeli , e Santi con titolo di Madre di

che al tempo , che ella intefe di effere ftata eletta Dio , poichènon ebbe bifogno di cofa alcuna, che fi -

Madre di Dio fi eleggefle il luogo di ferva . La ricercaise in quella,che doveva efser Madre diDio ,

caduta degl' Angeli ieguaci di Lucifero non av- ne ebbe cofa , che foffe indegna di chi doveva

venne loro per altro , che per vederfi in luogo aver Dio per Figliuolo . Subito adunque che la

più eminente degl' altri , perche ciafcuno ha Vergine diede il confenfo; le tre Perfone Divi-

qualche cofa più eccellente dell' altro . Gli An- ne crearono un' Anima , e organizzarono , e or-

geli fono differenti in fpecie , come dicono iSa- dinarono un Corpo del puriffimo fangue di Ma-

gri Dottori , particolarmente San Tommafo , e dre , e il Verbo unì a sè quella natura , in unio-

perciò Lucifero fi levò in fuperbia per vederii in ne di Perfona , oltra di che tutte tre le Perfone

maggior grado degli altri , di lì rifultò ogni fuo adornarono quella Benedetta Anima con vilione

danno . Confiderando adunque che la Santa beatifica , con fcienza infufa , con doni , e gra-

Vergine fi fenti elleggere per Madre di Dio , ezie incomparabili . Di modo , che fi può dire di

non folo non s' infuperbifce , anzi dice di effer lui quello , che diffe l'Evangelifta Giovanni :

ferva del Signore , non fi può dire fe non che la Noi abbiamo veduto la fua Gloria , come Glo-

fua umiltà fu grandiffima . Moftrò ancora virtùria dell' Unigenito del Padre , cioè poteva Dio

magnanima in accettare di ellere Madre di Dio ;far miglior Cielo , miglior Terra , miglior Mon--

•

do ,
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do , e migliori Uomini : ma ( al modo noftro dava Dio ſcoprendo quefto Sagramento ogni gior

d'intendere ) non feppe , nè puote far opera mi- no più chiaramente, acciocchè poi non parelle

gliore , e più perfetta di quefta , cioè far Uomo incredibile , ed il Mondo fi fpaventare . Dopo ,

un Dio. Qui egli diftefe il braccio con ogni fua che fi palesò quefto fecreto , non fi potrebbe di-

forza , come difle l'iftefla Vergine : Fece forza , re quanto fofle grande l' anlietà che aveva la na-

e potenza nel fuo braccio . Qui conviene la Pa- tura umana di quefta grazia , e perciò diceva

rabola della Donna , che per ritrovare la Dram- quello , che la Spofa dice nella Cattica : Io defi-

ma perduta , tofto accorfe ad accendere il lume . dero il bacio dalla fua bocca , come le dicetie :

Quelta è l'opera dell' Incarnazione nella quale , Vieni Signore , e Spofo mio , unifcimi a te , fa ,

effendoli Dio avvilito , ed abbaflato , è figurato ch' io fia una medelima cofa con te . Ajutavano

nella Donna , la quale accete il Lume , perchè i Patriarchi , e Profeti con la loro voce , e con

Crifto fi affaticò al poffibile per ritrovare la il loro chiamare , acciocche Dio affrettafie lafua

Dramma , cioè l'uomo perduto . Aveva detto venuta , effendo effi alla fimilitudine di una bar-

Dio ad Abramo , che vifiterebbe li fuoi difcenca , nella quale fianvi molte frutta nella paglia ,

denti fino alla quarta generazione , eli libere- che fi portano da un paele all' altro , e quelle

rebbe dalla fervitù , nella quale erano . Questo che conducono le frutta non le veggono , ma fo-

venne al propofito di poterlo dire a tutti gllo fentono l'odore , e le danno poi a chi non

uomini . Perchè fi trovano quattro modi di ge- durò fatica di condurle da un paefe all'altro .

nerazione . La prima fu fenza uomo , e fenza Cosi i Santi del Vecchio Teftamento conduce-

donna , e fu Adamo . La feconda fu di uomo vano il pietolo frutto dell' Incarnazione del Fi-

fenza donna , e quefta fu di Eva . La terza fugliuol di Dio , e ne fentivano folo l'odore , elo

di uomo , e di donna , come fu di Abel , e di davano a chi non durava fatica di condurlo da

tutti gli altri . Mancava la quarta , donna fen- un luogo all' altro , che fono quelli del Tefta-

za uomo, e di quefta quarta Dio fi fece Uomo , mento Nuovo . Conducevano gl'antichi Padri

nafcendo di Maria Vergine fenza opera umana , quefto frutto fotto la paglia de loro riti , e ce-

e in ea Dio vifitò il fuo popolo . Non volle rimonie , le quali ceffarono tutte , e fi gettarono

Dio fcoprire agli uomini quefta cofa in una vol- da canto , ficcome fi getta via la paglia quando

ta , ed in palefe, ma gliene diede notizia a poco a po- le frutta fono giunte in porto , e quefto frutto

coper effere un' opera alta , e mifteriofa ; ad alcu- lo gode chi non durò fatica in condurlo . Quel

ni dichiarava un Mifterio , e ad altri un'altro . Grappolo d' uva , che gl'efploratori del popolo

Cominciò a far quefto fino con Adamo , al qua- d' liraele portarono dalla terra di Promiffione ,

le , mentre egli ftette nel Paradifo Terreftredice la Scrittura , che lo portarono due Giova-

fcoprì in un fogno parte di quefto Mifterio . Nel- ni robufti al traverfo d' una lancia , o pertica ,

la morte di Abel , fi icoprì , che Dio fatto Uo- che foffe . Colui , che andava innanzi , non po-

mo moriva , proccurando così il popolo Ebreo , teva vedere l'uva , ma quello , ch'era dietro po-

perchè effendo Criflo nato fra loro , erano co- teva vederla , e mangiarne . Così i Padri nel Te-

me fuoi fratelli . Quando Noè fi rinchiufe nell' flamento Vecchio , non videro il Grappolo d'

Arca , che fu dimoftrato , che il Figliuolo di uva , ch'era i Figliuolo di Dio fatto uomo. Ma

Dio fi rinchiudeva nel Ventre di Maria Vergi- quelli di dietro , che fono quelli del Nuovo Te-

ne. Non fu in tutto nafcofto quefto Mifterio ad ftamento lo vedevano , e lo guftavano . Perilchè

Abramo , ma gli fu dimoftrato in gran parte , Crifto a quefto propofito venne a dire agli Ap-

quando egli andava per fagrificare il proprio fi - poftoli , e agl' altri Criftiani : Altri fi affaticaro-

gliuolo . Gliene fu data nuova per efpreffa pa- no , e voi ne godete il frutto . Ma bifogna avver-

rola , quando gli fu detto che Dio s' incarnereb- tire , che quefto Grappolo non folo ha l'uva ma-

be in una Donna del fuo Lignaggio . Fu dimo- tura , ma dell' agrefta ancora , ed è neceflariodi

frato in parte a Ifaac , quando egli fposò Re- mangiare ogni cofa . Coloro , che vogliono fola-

becca , a Giacobbe quando egli giuocò alla lotta mente l'uva , fono quelli , che vorrebbono go-

con l'Angelo , e quando vide la Scala , che dal- dere , e valerfi della dolcezza de travagli di Ge-

la Terra giugneva fino al Cielo . Ne fu dato in su Crifta , e dell' utile , che da effi rifultò agli

parte notizia a Giob , ancora ch' egli viveffe uomini , e lafciano l'agrefta , non volendo fare

lotto la Legge naturale . Sanfone n' intefe par- penitenza de' loro peccati , fofrindo qualche co-

te , anzi , che il pigliare egli Moglie una giova- la per i diffetti proprj , ficcome Gesù Crifto pa-

ne foreftiera , lafciando le Donzelle della fua ter- ti per i diffetti altrui . A quefti tali fpremera

ra , fu figura del Figliuol di Dio , il qual lafciò Dio l'agrefta negli occhi nell' altra vita , accioc-

la natura Angelica nella fua Patria , cioè nel che rimangano ciechi , e non lo poffano vedere

Ciclo , e fcefe al Mondo terreftre per pigliar una in Cielo , anzi faccia, che la vifta loro fia ofcu-

foreftiera , cioè la natura umana . I Profeti an- rità , e confufione nell' Inferno . Non bifogna

cora ebbero notizia di quefto Mifterio . A Mo- che noi facciamo a quefto modo : ma fe ci pia-

sè , a Elia , a Elifeo , a Ifaia , a Davidde , a Ge- ce la dolcezza de' travagli , e dolori di Gesù

remia , a Daniele , a Ezechiele , e a ' Profeti an- Crifto , come l'aver foddisfatto per noi , e l'a-

Flos Sanct. Parte I. T ver-

"

7.
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verci aperto il Cielo ; ci faccia ancora l ' amaro ,; particolarmente contro i Vefcovi , fperando ch

di patir qualche cofa per amor fuo . Moftrere- eilendo una volta vinti , e abbattuti i paftori

mo a quefto modo di riconofcere il beneficio ri- riufcirebbe più facile il diffipare la greggiadi Ge

cevuto , e ci gioverà , che egli fi fia fatto Uo- sù Crifto . Ireneo adunque fi vide elpofto , con

mo per noftro amore , goderemo il frutto della forme foleva accadere alla maffima parte de Ve

fua Annonziazione , e Incarnazione , con la fua fcovi in quei primi tempi della Chiefa , al furo-

Divina grazia , della quale ci faccia tutti degni re de' perfecutori ; il che per altro non gli re-

per fua mifericordia . Amen .
cava fpavento , perchè s' era già da lungo tem

po preparato al martirio , con diftaccare il fuo

** S. IRENEO VESCOVO DI SIRMIO cuore dalle cofe terrene , onde riguardava la mor-

N'

MARTIRE.

Alli 28. di Marzo.

te come un guadagno, attefochè per mezzo di

Jeffa pailava dalle miferie di quefta vita al godi-

mento delle celefti delizie , e al poffefto di Dio,

al quale afpirava con tutto l'ardore de' fuoi af

fetti . Prefò pertanto da' foldati , e prefentato a

Probo , governatore della Pannonia , quefti così

gli diffe: Ubbidifci ai precetti Imperiali , efagri-

fica agli Dei . Rifpofe il Santo : Chiunquefagrifi-

ca agli Dei , e non a Dio , farà efterminato . Sog-

giunte Probo : Hanno i clementiffimi Principi

comandato , che voi altri Criftiani o fagrifichia

te , o fiate fottoposti ai tormenti . E a me, rif¬

pofe Ireneo , è fato comandato d' elegger piutto

Ato i tormenti , che di negar Dio , e Jagrificare ai

demonj . Replicò Probo : O fagrifica , o ti farò

tormentare . Rifpofe il Santo : Avrò piacere ,fe

lo farete, poichè così farò fatto partecipe della

paffione del mio Signore Comandò adunque il

Ella Città di Sirmio celebre non meno nel- Prefidente , ch' ei foffe meſſo ai tormenti . Ed

la floria profana , che in quella della Chie- effendo crudelmente fraziato , gli diffe Probo :

ia , fi crede , che nafcetle S. Ireneo . Se bene il Che dici , Ireneo ? Sagrifica . E il Santo : Sagris

padre , e gli altri ancora della fua cafa , perfico , rifpofe , mediante la mia buona confeffione

quanto fi raccoglie dagli atti autentici del fuo al mio Dio , cui ho Jempre fagrificato .

Martirio , probabilmente foflero Gentili , egli 3. Mentre Ireneo era cosi tormentato , foprag-

nondimeno , o per mezzo della madre , o d' al- giunfero tutti quei della fua famiglia , fuo padre,

tra perfona , imparò fin da' fuoi teneri anni ad fua moglie , i fuoi figliuoli , e tutti i fuoi dome-

adorare il vero Dio . Avendo prefo moglie ebbe ftici , e vicini , ed amici , i quali vedendolo in

molti figliuoli , che tutti lafciò in età affai te- quello ftato , lo fcongiuravano a voler ubbidire

nera , allorchè diede la fua vita per Crifto . Ri- agli ordini imperiali . I fuoi teneri figliuoli ab-

fplendeva nella fua condotta una fingolare man- bracciandogli i piedi , gli dicevano : Abbiate pie-

fuetudine corrispondente al nome, ch'ei porta- tà di noi , o padre , fe non di voi fteffo . Indila

va , d'Ireneo , che vuol dire Pacifico , e un defi- moglie piangendo lo pregava a non volerla pri-

derio ardente de' beni , che Iddio ci promette vare sì preflo della fua prefenza . Tutti i pa-

nel cielo ; dal che nafceva in lui un generofo reni infieme amaramente piangevano fopra di

difprezzo di tutte le cofe di quefto mondo , le lui ; gemevano i domeftici ; i vicini , e gli ami-

quali altro non fono , che bagattelle da nul- ci fi dolevano inconfolabilmente ; e tutti gli di-

la , qualora fi paragonino con la felicità dell' al- cevano ad alta voce : Abbiate compaffione della

tra vita . Con quefte ottime difpofizioni egli me- voftra età ancor frefca . Ma il Santo aveva nel

ritò d'efiere fatto Vefcovo di Sirmio , mentr' fuo cuore penfieri , e mire molto migliori , e

era ancora giovane d'anni , e di confeguire la più fublimi di loro , e teneva altamente fifla

palma d'un gloriofo martirio , combattendo con nell' animo quella fentenza di Crifto , che dice

invitto coraggio per la Fede di Crifto , e per la Chiunque mi negherà nel cofpetto degli uomini ,

difefa del popolo alla fua cura commeflo . non farà da me riconosciuto per mio alla prefen-

2. Nell' anno 304. giunfero in Sirmio gli edit- za di mio Padre , ch'è ne cieli . E perciò non

ti della perfecuzione contra i Criftiani , fatti facendo verun conto di effi , non rifpofe loro ne

dall ' Imperatore Diocleziano . Probo governatore pure una parola , concioffiachè era tutto intefo

della bafla Pannonia fi affrettò a mettere in efe- a confeguire ben preflo la celefte felicità , alla

cuzione quéfti iniqui ordini del fuo Sovrano ; e quale era chiamato . Allora Probo : Ti muovano

perchè aveffero quel fucceffo , che defiderava; almeno , gli dife , le lagrime di coftoro , deponi

cominciò dall' inficrire contro gli Ecclefiaftici , é una volta codefta tua pazzia ; abbi riguardo alla
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tua florida età, e fagrifica . Provvedo a meftef- vittoria , diffe: Vi rendo grazie , mio Signor

fo , rifpofe Ireneo , e mi ho riguardo per tutta l'Gesù Cristo , che in mezzo alle varie pene , e a'

eternità, fe non fagrifico . Finalmente depofto da' varj tormenti m' avete data la pazienza , e vi

tormenti , fu meilo in carcere , dove ftette per degnate di farmi partecipe della eterna gloria .

molti giorni rinchiufo , foffrendo diverfi fupplizj.Giunto poi ad un ponte detto di Diana , fpo

4. Dopo qualche fpazio di tempo , fedendo Pro- gliatoli delle fue vefti , e ftefe al cielo le mani ,

bo nel fuo tribunale , e fattofi di nuovo prefen- fece quefta orazione : Signor mio Gesù Cristo , che

tare il fanto Vefcovo : Sagrifica omai : gli diffe , vi fiete degnato dipatire per la falute del Mondo, fi

e liberati dalle pene , che ti fovraftano . Rifpofe aprano , vi prego , i cieli , acciocchè gli Angeli ri-

Ireneo : Fate pure quello , che è comandato di cevano lo spirito del vostro fervo Ireneo , il qua-

fare; e non alpettate già da me , che in civle per voftro nome , e per la voftraplebe dellacat-

ubbidifca . Sdegnato Probo lo fece battere in fua tolica Chiefa di Sirmio di buona voglia tutto ciò

prefenza . E frattanto andava Ireneo dicendo offre . Vi prego adunque , e congiuro la vostra

Ho un Dio, che fino da' miei primi anni impa- mifericordia , a degnarsi d' accogliermi nella vostra

rai a venerare: ello adoro , che in tutte le cofe gloria , e confermare il mio gregge nella vostra Fe-

mi conforta , ed affifte ; e a lui ancora fagrificode . Ciò detto fu da' miniftri percoffo colla fpa-

ma non poffo in conto alcuno adorare Deifattiper da , e il fuo corpo gettato nel fiume Savo.

mano d'uomini . E Probo : Liberati , gli diceva , La parola di Dio , e le verità della Fede fu-

dalla morte ; ti baftino i tormenti , che hai tino- rono le armi , colle quali S. Ireneo vinfe le mi-

ra fofferti . Mi libero dalla morte , replicò Ire- nacce del Tiranno , e fuperò le lufinghe de' con-

neo , quando per mezzo di quelle medefime pene giunti , e degli amici , talmenteche cleffe di fof-

che mi fate foffrire , confeguifco l'eterna vita . Lofrire coraggiofamente i tormenti , e la morte

interrogò Probo , fe avelle moglie , rifpofe Ire- piuttosto che mancare di fedeltà a Dio . Quelte

-neo: Non l'ho . Se figliuoli , replicò il Santo : armi medefime ufiamo ancor noi , allorchè fiamo

Neppure . Se genitori , rifpofe parimente : Ne an- tentati di offender Dio , e di trafgredire la fua

che . E chi erano dunque coloro , foggiunfe Pro- lanta Legge . Se ci atterifcono i mali tempora-

bo , che nelle precedenti feffioni verfavano tan- li , che il Mondo non di rado minaccia a colo-

te lagrime ? Abbiamo , diffe Ireneo , quefto pre- ro , che vogliono camminare per la via firetta

cetto dal noftro Signore Gesù Cristo : Chi ama del Vangelo , e adempiere i propri doveri , con-

il padre , o la madre , o la moglie , o i figliuoli , fortiamo l'anima noftra con quelle parole , che

o i congiunti più di me , non è degno di me . Co- S . Ireneo diffe avanti al Tiranno : Che chiun-

si tenendo fifia in Dio , nel cielo , e nelle divi- que difubbidifce a Dio , e lo nega avanti gli uo-

ne promete la mente , e difprezzando tutte le mini , non farà riconofciuto per feguace e difce-

cofe , niuno fuori di Dio riconofceva per fuo polo di Gesù Crifto nel colpetto degli Angeli dal

Tornò a ripetergli Probo : Almeno per amor lo- Padre celefte . Se l'affetto naturale de ' parenti ,

ro fagrifica . Rifpofe il Santo : I miei figliuoli de' figliuoli , e degli amici ci ftimola a voltare

banno Dio al pari di me , che può falvarli . Voi le fpalle a Dio , e a commettere qualche pecca-

poi fate quello, che v'è stato comandato . Penfa to; ricordiamoci noi pure con S. Ireneo
che

bene a te fteffo , replicò Probo , tu fei ancor il Vangelo c'infegna a rinunziare al padre , alla

giovane . Sagrifica , ond' io non fia costretto a madre , a' figliuoli a ' congiunti , e à tutte le

confegnarti di nuovo ai tormenti . Fate pur creature , piuttosto che offendere Iddio , e perde-

quel che volete , rifpofe Ireneo . Or ora vedrete re la fua grazia . Finalmente riputiamo noftra

qual costanza il mio Signore Gesù Criftom' ifpire- grande ventura e felicità , di poter confeguire il

rà contra tutte le voftre infidie . Pronunzierò , regno eterno del Cielo , a cofto di tutte le cofe

difle il Giudice contro di te la fentenza . Ne a- del Mondo , e della vita fteffa , come riputò il

vrò fommo piacere , replicò il Santo , fe lo fare- gloriofo Martire S. Ireneo .

te . Pronunziò pertanto Probo quefta fentenza .

•

>

Confeffore , fcritta da Daniele Monaco , e da

Tritemio .

Ireneo come difubbidiente a' regj precetti coman- * LA VITA DI SAN GIOVANNI CLIMACO

do, che fia precipitato nel fiume . Di che altamen-

te maravigliato il Santo diffe : Io m' afpettava ,

che dopo tante minacce mi faceftefoffrire molti tor-

menti, e poi trucidare col ferro . Ma voi non a-

vete fatto nulla di ciò . Ond' io vi prego a farlo ,

acciocchè poffiate meglio conofcere, in qual modo

i Criftiani per la Fede nel loro Dio fieno folitidi

difprezzare la morte .

Alli 30. di Marzo .

D P :

Ice Appoftolofcrivendo agli Ebrei : la noftra

converfazione è in Cielo , i noftri defiderj

debbono effer Celesti , e le nostre parole , ed opere ,

5. Irritato Probo da quefte parole del Marti- tutte debbono effere del Cielo . Veramente San Gio-

re comandò , che gli foffe prima tagliata la te- vanni Climaco pigliò questo documento , perchè ef-

fta , e poi gettato nel fiume . Allora il Santo fendo in terra pareva, che conl' animafoffe in Cie-

ringraziando Iddio per avere riportata doppiafio , attefoch' egli faceva una vita più d' Angelo'

T 2 che
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che d'Uomo . La vita di cotefto fanto la fcriffe Tri- Egli fi rinchiudeva quivi , perchè non fi vedeffe

tem io e Daniele Monaco in quefto modo . il fuo pianto , ma ifofpiri , che non poteva trat❤

tenere paletavano , ch ' era grande , e le lagrime

Climaco era di di

زا

ni , quando offerfe te fteflo in Sagrifizio va per foftentar la vita . Innanzi , che li mettef-

grato a Dio , facendofi Monaco nel Moniftero fe a ripolare , fempre faceva orazione , e ſcriveva

del Monte Sinai . Che vita folie ftata la fua in- qualche cofa , e in tutte l'Opere fue aveva Dio

nanzi a quel tempo , lo moftrò in quefto , che per fuo fcopo , e ultimo fine , per amoredel quale

egli fu sì perfetto Monaco il primo giorno , che le faceva . Un Romito noyizio , che defiderava

egli entrò nella Religione , come l'ultimo , che d' eller fuo Difcepolo , e ftar in fua compagnia ,

vi flette . Pareva l'Anima fua non avefie volon- ja pena lo potè ottenere con molti preghi , e con

tà , nè ragion naturale : perchè folo quello , e aver molto altri Solitarj per mezzani . Aveva San

tutto ciò , che il fuo Abbate comandava , gli pa- Giovanni un' Orticello ; un giorno comandò al

reva bene fatto , ne gli piaceva , o voleva altra fuo, Difcepolo , che andalie a lavorarlo . Egli an-

cola .Quefto faceva maravigliare gli altri Mo- do , ed avendo lavorato dalla mattina fino al

naci del fuo Convento , fapendo , che gli era mezzo giorno , nè potendo più fopportare il cal-

perfona favia , e dotta , perchè aveva ftudiato , do , ( perchè era d' Agofto ) fi ritiro dietrounfaf-

e fatto molto profitto in diverſe facoltà , ma con lo grande , per ripofarfi , e rinfreſcarfi alquanto

tutto ciò egli mostrava di non fapere cofa alcuna e vi fi addormento . Il Servo di Dio Giovanni all'

per eleggere e approvare , fe non quanto il fuo ora era in Celia flanco dalla lunga Orazione , e

Maggiore giudicava . Stette diecinove anni in gli opravenne un fonno leggiero con una vifione

que la Congregazione , dando efempio di Santi- di un Uomo al parere molto penitente , il quale

tà , e obbedienza a tutt' i Monaci . Edendo poi gli dic , quafi riprendendolo Tu Giovanni te

morto il fuo Prelato , gli venne voglia di etiere ne ftai quia dormire ficuramente , e Moise tuo

folitario , e fi ritirò in un luogo alquanto lonta- Difcepolo è in pericolo di Morte . H Servo di Dio

no dal Monaftero , chiamato il Deferto di Tola , fi riivegliò fubito e ricorte all orazione , pregan-

e quivi fette quarant' anni con grand allegrez- do il Signore , che liberale il fuo Difcepolo da

za d'animo , ardendo fempre nel fuoco dell' amor ogni pericolo . Eilendo poi tornato Moise la

di Dio , per amordel quale fopportò fatiche , tra- iera alla Cella , Giovanni gli dimandò fe gli e-

vagli , e perfecuzioni , con varie , e diverfe ten- ra occorfo pericolo alcuno , ed egli riípofe , po-

tazioni , le quali non fi dicono , eiendo egli fta- co è mancato , che una gran pietra non mi

to folo , e non l'avendo raccontate ad alcuno abbia ammazzato , perchè eiendomi pofto a dor-

quefto fi fa , che in tutto fu fempre vittoriofo mire fotto , mi parve , che tu mi chiamaffi , ed

Quanto fi vide nella fua vita in quel luogo , fu io mi levai fubito , e venni con prefti paffi per

quefto , che egli mangiava di tutto quello , che vedere , che cola volevi da me ; non era anco-

gli era lecito , fecondo l'ordine , e flat uti della ra molto lontano di quivi , che quella pietra ca-

fua Religione ; ma fempre temperatamente , per- de , eflendo diflaccata dal Monte , e ricoperie

che con la temperanza raffrenava la gola , col tutto il luogo , dove io dormiva . Quando il

mangiar ogni cofa fi liberava dalla vanagloria , la Santo intefe quefta cofa , refe infinite grazie al

qual egli fapeva , che fa molta guerra ai Solita- Signore nel fuo cuore , per la grazia grande

rj molto aftinenti . Il vizio della carne gli fece po- fatta al fuo Difcepo.o , ed a eno infieme . Un

ca guerra , perchè levava l' occafioni , fuggendo giorno un Monaco andò a trovarlo , e gli di-

quanto poteva di parlar con Donne , e praticar fe , che pativa una grandiffima tentazione fen-

con Uomini Secolari . Quefto Servo di Dio fupe- fuale , la qual l'aveva quali ridotto a voler par-

rò l'avarizia avendo Carità grande verfo il prol- tiri dal Moniftero , e ritornare ai fecolo . Eno

fimo , effendo mifericordiofo , e compaffionevo- gli difle : facciamo Orazione tutti due , che tor-

le , quando fapeva , che alcuno folle povero , e le piacerà a Dio d' efaudirci , e ajutarci . Si

bifognofo . Vinte ancora l' accidia , e pigrizia con polero in orazione , e fu tale il frutto di ela ,

la continua memoria della morte , e teneva l' ira per caufa del Santo Vecchio Giovanni , che il

fotto i piedi con la virtù dell' obbedienza . La fu- Monaco Giovine non folo rimale libero dalla

perbia non guadagnò mai colà alcuna con effo ; tentazione , che all' ora pativa , ma per i avve-

perch' egli praticava poco con gente Foreftiera , nire fimilmente non lo moleftò più . Nonman-

e parlava poco con i Famigliari , e fempre aveva carono emuli al Santo , che lo calunniavano , e

dinanzi gli occhi la miferia e viltà del noftro dicevano malle di lui alle genti , che venivano di

Corpo . Fu confolato affai da Dio con le molte la- Paefi lontani a vilitario , tirati dalla fua buo-

grime , che egli fpargeva , ancorche molte volte na fama , dicendo , ch ' egli era un vecchio paz

non voleva , che fi vedeflero , e per quefto effet- zo , e parlatore . Avendo Giovanni inteio quel-

to entrava in una piccola grotta , che era quivillo , che i maligni dicevano di lui , volle più

a piè d'un Monte , dove piangeva , e fofpirava prefio privar ie Genti della confolazione ch'

talmente che fi fentiva buon pezzo lontano avevano di fentir le fue parole accele del amor,
>
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che

di Dio, che dare occafione ai fuoi contrarj di chemolte anime fi falvaffero col mezzo della fus

mormorare , per il che ftette molti giorni , che dottrina , e buon eſempio . Daniele Monaco fcrit-

non parlò mai parola alcuna . A chi andava aftore della fua vita , dice quefte parole . De ' Di-.

vifitarlo , gli dava buon eſempio con lefue buo- fcepoli , ch' egli lafciò , uno fu Giovanni noftro

ne opere, e gli infegnava aflai , quando lo ve- Prelato , ilquale come un' altro Mose, fcefe dal

devano veftito poveramente , abitare in una po- Monte con le tavole della Legge , cioè venne a

vera Cella , far tante volte orazione , econ ef- darci notizia del Santo Abate Giovanni Climaco

fer vecchio far afpriffima Penitenza , e conque- e darci in fcritto la fua maravigliola vita con li

fto ciaſcun reftava edificato , eccetto i fuoi con- fuoi buoni documenti , e fanta Dottrina . Queſto

trarj , che reftavano vergognati , e confufi , ed è il Libro Intitolato San Giovanni Climaco , il

erano reputati bugiardi , e maliziofi . Avendo qual'è ftato tradotto da tutte le nazioni

dato moltra di tanta virtù , e Santità e con confeffano la Fede di Criſto , nella lingua loro ,

si lunga efperienza di tanti anni , ch' egli ftette conmolto profitto di chi lo legge . Finì la fua vi-

folitario , al fine fu eletto per Abbate del Mota quefto Santo nel Moniftero del Monte Sinai ,

niftero del Monte Sinai , nel quale era già fta- effendo molto vecchio ai tredici di Marzo , im-

to Monaco , di volontà , e confenfo di tutt' i perando i Figliuoli del Gran Conftantino , circa

Monaci. Non s' ingannarono certo in quell' egli Anni del Signore CCCXLVI . Dice Tritemio ,

lezione , perchè non fu altro , che ponere la can- che il Nome di Climaco non vol dir altro , che

dela fopra il candeliere , acciocchè faceffe lume, Scolafticus in latino , ma volgarmente fi potreb

e rifplendeffe , ficcome fece veramente quefto San- be dire Maeftro della Scola : perche egli lafcio

to nell' Offizio di Prelato , ch' egli efercitò fanta- tanti Libri , che i Monaci , e Solitarj leggendoli

mente, con molta prudenza , effendo occafione , ne possano cavar molta Dottrina .

A PRILE

LAVITA DI SAN FRANCESCO De lo pregarono , che loro deffe un Capitano valoro-

Paola Confeffore , Fondatore dell' Ordine de Mi-Jo, che li guidaffe , e diffendeffe da' nimici , peril-

nimi , cavata dalla Bolla dellafua Canonizazio- chè il Signoreparle a Gedeone , egli comande , che

nefatta da Papa Leone X. e dal fuo Pro- egli pigliaffe quefto affunto , ed andaffe in battaglia

ceffo.

1

Alli 2. di Aprile .

contra i nemici delfuopopolo . Gedeone fifcufava

dicendo : come Signore tu bai elettomeperunnegɔ-

zio tanto grande, e di tanta importanza ? Vedi

che io fono il minimo in cafa di mio Padre , ela

mia famiglia è la minima in Ifraele . Piacque non-

dimeno aDio, ch' egli pigliaſſe quel carico , e aven

dolo prefo fi portò così valorofamente , che affatto

diftruffe i Madianiti . Queftafigura mirabilefi con-

viene a San Francefco di Paola , Frate Minimo ,

e Iftitutore dell' Ordine de' Minimi . Iddio aveva

provveduto di alcuni Capitani nella Chiefa , al

tempo , che molti fuoi nimici la perfeguitavano

quefti furono in particolare gli altri Fondatori delle

Religioni . San Domenico fu fatto Capitano daDio

nella Chiefa contra gli Eretici , che fono membri

del Diavolo , ed egli non manco difargli crudelif-

fima guerra, per mezzo de' Predicatori , da lui

ordinato . Trovo Iddio un' altro famofoCapitano,

il quale fu San Francesco d' Affifi , egli commije

imprefa contra l' Avarizia . Portoft talmente il

Eggeft in molti luoghi della Sagra Scrittura, valorofo Capitano , ch' egli riduffe il Mondo alle

che i figliuoli d'Ifraele , fi trovavano alle rette, anzi ebbe piena vittoriacontro a lui , per-

volte in vari , e diverfi pericoli , da' quali erano chè egli amògrandemente lapovertà , e comandò a

liberati da Dio , per mezzo di alcuni valorofi Ca- fuoi Frati Minori , che fimilmente l'amaffero , e

pitani , come Mosè , che li liberòdal Re Faraone predicaffero . Si fcopri poi contra la Chiefa un' al-

e dall' Egitto , e Giosuè , che li liberò dagli Amaleci- tro nimico terribile, cioè il Re de' Madianiti, che

ti . E' cofa molto degna di memoria , e fcritta vuol dir colui , che giudica ; quefti fignifica il vi-

nel Libro de Giudici , che una volta fra l'altre izio della Superbia , la qual vuol giudicare ciafcu

Madianiti glavevano ridotti alleftrette , efi tro- no ; e non vuole da alcuno effer giudicata , nè

vavano inevidente pericolo ; laonde ricorfero a Dio , farflimadi perfons , chechefia , e gli piace eſſerſti-

T 3
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mata, e onorata da tutti . Contra quefloferoce ni- che le fue forze , per efler poveronon eranoba

mico , trovò Crifto un Capitano molto fegnalato , ftanti , a compire sì gran machina , replicò il

ioè San Francefco di Paola il quale aguifadi Ge- Santo , che Iddio non gli mancherebbe d'ajuto ,

deone , diceva; Come Signone , ti piace , che io e detto quefto difparve , laonde meritamente fu

che fono il minimo della tuacafa , entri incampa- giudicato quello ellere ftato San Francefcord Af-

gna contra uno de' tuoi maggiori nimici; Nonfai, hifi ; imperocchè il giorno feguente venneun No-

che io fono il minimofra i Religiofi , elamiaReli- bile di Cafa Tarfia di Cofenza , e gli diede gran

gione è la minimafratutte l'altre, Cosi voglioche quantità d' cro, e argento per la fabbrica di det

jia (dice Iddio ) perchèfembrandoti d'effere ilmini- ta Chiefa. Avendo il Santo Giovane ringrazia-

mo, eperchè la tua Religione ha il nome di mini- to il Signore disì opportuno foccorfo , proccura

ma , voglio , che tu efca, in campagna contra la va con ogni diligenza a tirar innanzi l'opera ins

Sapienza , e vannaprofunzione del Mondo . Talefu cominciata, ajutando , e fervendo egli in perfo-

veramente quefto Gloriofo Santo , il quale a guifa na a' Maeftri , portando or pietre , or calcina ,

di nuovo Gedeone , gettò per terraqueftoforte ni- or legni , e altre cote fecondoil bifogno .. Macon

mico tanto contrario alla Criftiana umiltà . Lafua tutto ciò non fi icordava di mortificar se ftello

Vita fu cavatadalla Bolla, chefece lafelice memos con digiuni , difcipline , orazioni , e altre morti-

ria di Papa Leone X. nella fuaCanonizazione , e ficazioni . Era di piacevoliflima natura , nè al-

dal Procello della Vita del Santo, cuno praticò mai con lui , che non reflate in-

FRai vuna

Rai popoli Bruzj , e Lucani nella Provincia dolcito , e foddisfatto delle fue dolci parole , e

di Calabria nel Regno di Napoli vi è una molto edificato della fua profonda umilta , della

Terra , che fi chiama Paola , lontana una gior fua gran virtù , e bontà . Egli era caftiffimo

nata in circa dalla Città di Cofenza ch'è Metropo- perchè viffe , e mori Vergine . Digiunava ogni

li di quella Provincia . In detta Terra nacque S. giorno mangiando erbe crude , e qualche vol-

Franceſco chiamato di Paola , perchè prefe il co- ta legumi e beveva acqua , e alle volte ftava

gnome dalla Terra , dove egli nacque. Suo Padre due , e trè giorni fenza mangiare , perchè il cibo ,

aveva nome Giacomo Martorilla , difcendente da che gli fi portava fi trovava interocome prima .

Cofenza, la fua Madre fi chiamava Vienna da E una volta in particolare ( quando fuprelo 0-

Fufealdo , Caftello quattro miglia difcoftoda Pao- tranto da Turchi ) dimorò per lo ſpazio d' otto

la . Erano tutti due congionti in S. Matrimonio , giorni , che mai fu veduto ufcir di Cella , e fi

e vivevanocon ogni divozione Criftianamente , giudica , che non mangiafie , perchè ufcendo dif-

non avendo figliuoli , fecero voto al Serafico fe ; Rallegratevi , perchè il Signore non per-

San Francefco per un mafchio , promettendo di metterà , che quei cani dimorino molto in quel-

chiamarlo col fuo nome , e di condurlo per un' ia Città ; dove fi dimoftra , che intutto quel tem-

anno in S. Marco , ove fi trova un Convento po aveva fatta orazione , e fra prochi giorni fi udì

del fuo Ordine . Confeguirono per le fueintercef- la Morte del gran Turco , ela Città fu liberata .

fioni il defiderato figliuolo , e allevandolo nel Egli dormiya in Terra mentre fuEremita in una

Timore di Dio,lo conduffero al detto Monifterio di grotticella , che appena vi capiva un uomo , do-

San Marco , dodici miglia difcofto da Paola . Qui- po y che incominciò a veftir: Frati , dormiva for

vi dimorò per ifpazio di un'anno il Giovanetto , pra le nude tavole con una pietra fotto il capo ,

e fenza far profeffione alcuna , fece chiamare i in Calauria , e in Francia fopra le farmenta; al-

fuoi Genitori , e li pregò caldamente , che perfua tro non ha voluto in tutta la fua vita . Fu in

divozione l'accompagnaffero a San Francefco d' guifa poveriffimo , che mai ebbe altro che una

Affifi , e alla Madonna degli Angeli . Si conten- tonica, e quefta teneva con tanta nettezza , e

tarono di ciò volentieri i fuoi parenti : Il che fat- politezza che mai in lei , o nella fua vita , fi

to , ritornò infieme alla propria Patria , dove il vide lordura alcuna . Era modeſto nel parlare

divoto Francefco dopo effer ftato per alcuni anni prudente nel converfare , pazientiffimo in fop-

nell' Eremo a far penitenza, ifpirato da Diodeli portar l' ingiurie , nè mai per molto , che fofle

berò di fabbricare una Chiefa in un Fiume , un biafimato , o calunniato , fi commefle afdegno .

miglio appreffo a Paola , nella quale egli co' fuoi Eavendo con ogni ftudio cercato difarfi familia-

Frati poteffero lodare il Signore , così deliberato , re tutte le Criftiane virtù , perultimofreteffe la

con le fue proprie mani incominciò a cavare le Carità , come Regina , e Madre di tutte , della

fondamenta , coadiuvando con molto caldo affet- quale era talmente accefo e infiammato , che

to le cofe neceffarie . Il che veduto , concorfero mai parola mandavá fuori della fua bocca , che

molte perfone della Terra ad ajutarlo in così buo- non foffe accompagnata con la Carità , dicen-

na, e Cristiana opera . E avendola già princi- do per Carità fate quefto , per Carità non fate

piata , fu veduto all improvvifo un Frate dell' quello , e da qui è ch egli fece tanti Miracoli nel

Ordine di San Francefco , che lo riprefe , perchè fuoco . E ben dimoftro Iddio quanto il fuo Servo

ad un tanto gran Signore, aveffe principiata la foffe congionto con effo lui in quefta Divina vir-

Chiefa così picciola , e perciò gli ordinò che ne tù , poichè l' ha voluto fegnare con l'arme della

faceffe una maggiore . IlBeato Francefcorifpofe , Carità , tenendo per infegna la Carità come chias

ra-
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ramente fi vede . Andava continuamente fcal-- giore , egli nondimeno per dare a tutti buon '

zo perlenevi , per il ghiaccio , per le ferventi pol- efempio , fi riputava tra tuttiil Minimo , facen-

veri , per afpri Monti, e luoghi filveftri , fenza do i più abietti , e vili fervizi della Congregazio-

mai offenderfi , ficcome non li fecero alcuna le- ne : egli ferviva in Tavola quando i Frati man-

fione le bragge accefe , fopra le quali camminò giavano , fpazzava la Chiefa , parava gli Alta-

con i piedi nudi , e più volte le ftrinfe conle mari , lavorava con le proprie mani tonache , e al-

ni , e quel di più ci da maraviglia è che cammina- tri panni dei fuoi Frati , e anco de' Novizj . E per-

va per il doto , e fango co' piedi ſcalzi ſenza mai chè egli fi umiliò tanto , Iddio l'innalzò con di-

lordarfeli . La fua alpra Vita era uno ftupo- verfe maravigliofe opere , e ftupendi miracoli

re a chi la vedeva tanto più che femprefu ad che gli piacque di fare per mezzo del fuo Servo ,

un modo , nella puerizia , fanciullezza , gio- difcacciando Demonj , illuminando ciechi , mon-

ventù, virilità , vecchiaja , e decrepità , mai dando lebbrofi , facendo camminar zoppi , dan-

mutò modo di vivere , ma tenne del continuo do l'udito a' fordi , preftando la loquella a muti ,

un medefimo ordine nel lavorare , nelle vigilie , refufcitando morti, prevedendo con fpirito profeti-

digiuni , aftinenze , ed altre afprezze con le qua- co le cofe future , fanando altre fimili , e diverfe

li caftigava feveramente il fuo corpo , e quan- infermità . Laonde volando la fama di quefto

tunque foffeaufteriffimo della propria Vita , com- Santo , e veramente uomo Appoftolico per di-

pativa nondimeno incredibilmente i diffetti al- verfe parti , pervenne all' orecchio del Pontefice ,

trui . Egli aveva appena principiata la Chiefa che all' ora era Paolo II. Veneziano di Cafa Bar-

che alcune perfone defiderofe di fervire a Dio , e bo . Il quale volendofi informare del tutto , man-

imitare la fua Vita s' accompagnarono con lui , dò un fuoCameriero all' Arcivescovo di Cofenza

e prefolo per Padre , e Maeftro , fu caufa , che il chiamato Pirro , acciò prefa la debita informazio-

Santo ordinò una Regola , e modo di vivere ne l'avvifaffe del vero . L' Arcivescovo confi-

che ciafcun fuo Difcepolo doveva offervare , ederando che niuno efeguirebbe la volontà del

perchè era grandemente amico dell' umiltà , de- Pontefice con maggior fedeltà , e diligenza , che

fiderava , e comandava , che tutti i fuoi Difce- l' ifteffo Cameriero , per efecuzione del coman-

poli foffero umili, e ordinò , che fi chiamaffero damento Appoftolico gli diede carico di pigliar la

Minimi. La fua Regola è principalmente fonda- fopraddetta informazione in compagnia di Don

ta fopra li dieci Comandamenti Divini , e fopra Carlo della fua Famiglia . Giunfero ifopraddetti

l'obbedienza a Pontefici Romani . Oltra di ciò dov' era il Beato Francefco , e il detto Camerie

ha comandati quattro Voti effenziali , cioè , Obro gli voleva baciare la mano, perchè la preſenza

bedienza , Povertà Caftita , e vita Quarefima- del Santo a far ciò l'incitava ; ma egli non volle

le, cioè , che i fuoi Religiofi non manginomai , acconfentire in modo alcuno , anzi lo pregò , che

ne carne , ne ova , nè formaggio , nè buttiro , gli porgeffe la fua , acciocchè gliela baciafle , af-

ne laticini in tutta la loro vita , nè dentro , ne fermando quefto effer molto più conveniente per

fuori di Convento , eccettuato in cafod' infermi- effer trentatre anni , ch' egli era Sacerdote . Il

-tà con difpenfa del Medico , e nell' Infermeria , Cameriero udendo ciò , e fapendo il tutto effer

dontana dall' abitazione de' Frati . Ordinò anco- vero , rimafe attonito e pieno di ftupore , e

ra , che le alcune Donne voleffero pigliar il fuo giudicò il Beato Francefco vero Servo di Dio . E

Abito , quefte tali fi doveffero chiamare le Sorel- per informarfi pienamente di tutta la fua Vita , fi

le Minime . Conchiufe la Regolade' Frati , e del- ritirarono in una Cella , e avendo intefo il rigore ,

le Suore in dieci capitoli , condieci altricapitolie afprezza della fua Regola , gli differo , che era

del Correttorio ove fono ftabilite le Penitenze a infopportabile , e difficile , e che molti non la

trafgreffori Fece ianco una Regola particolare potrebbono offervare , ma folamente quelli che

per quei del Terzo Ordine , che contiene fetteca- erano forti , e gagliardi di compleffione . Ciò

pitoli . Ledette Regole , e Correttorio furonocon udendo il Beato Francefco , fi accoftò al fuoco ,

diligenza più volte efaminate , e confiderate da che quivi era , prefe con le nude mani de' carbo-

diverfi Romani Pontefici , come Sifto IV. Inno- ni ardenti , e diffe : Coloro , che fervono Iddio

cenzo VIII. Aleffandro VI. Giulio II. e con matu- con perfetto cuore , tutte le cofe create obbidifco-

ro configlio leconfermarono , e approvaronocono loro . Quando il Cameriero vide tal cofa , fe

me buone, Sante , e Cattoliche , e conformi a gli gettò a piedi per baciarglieli , ma ciò ricufan

Religione , e vita Monaftica , eli conceffero mol- do il Santo , glieli baciò con gran divozione l'

li privilegj , grazie , favori , e in fpecialità la fe- abito , e licenziandofi poi da lui ritornò al Papa ,

lice. Memoria del detto Giulio II. a cui il Beato e gli raccontò quanto aveva veduto , e udito .

Francefco arrivando inFrancia , profetizzò il fu- Sparfa dunque la fama della fua Santità per tutta

turo Papato. Confiderando poi il Beato Francef- la Criftianità , pervenne alla notizia di Lodovi-

co , che aveva comandato , che i fuoi Frati fico XI. di quefto Nome Re Criftianiffimo , il qua-

chiamaflero Minimi , per confermare con la fuale defiderofo di vedere ne' fuoi tempi un sì gran

vita , quello , che comandava con parole ; feb- Santo , gli fcriffe , che voleffe trasferirsi infi

bene egli era Capo , e da tutti tenutoper ilMag- no in Francia . Il fervo di Dio , che non faceva

T 4 fti-



296 LEGGENDARIO DE SANTI.

ftima de' favori mondani , poco fi curò di andar- Cofenza , che glielo prefentaronoper vederlo co-

vi . Laonde il Re accefo di maggior voglia di me coía moftruofa , puoffi dir di più ? Quefti

vederlo , fcriffe al Pontefice Sifto IV. che fuc- e infiniti altri miracoli fece il Signore , per li

ceffe al detto Paolo II. pregandolo , che ordinaf- meriti del fuo fedeliffimo fervo , il quale per el-

fe in virtù di Santa Obbedienza al Beato Fran- fer nato di Venerdì , e avendo avuto in fomma

cefco , che per fua confolazione fi trasferiffe in venerazione tal giorno, effendo in quello morto

Francia . Il che così fu fatto , e quefto , sì per il Salvator del Mondo , e raccomandatolo egli

ricevere la falute nella fua infermità , si ancora molto a' fuoi divoti fu previleggiato di paflar

per aver fucceffore nel fuo Regno , che non ve di quefta vita nel Venerdì Santo nell' oradi No-

n'era , e appunto non fu fraudato del fuo defide- na , quando fpirò Noftro Signore , eperciò avvi-

rio , perchè tanto egli ebbe la fantità , come il cinandofi il fine della fua vita , fu avvifato del

fuo Regno fucceffore , che fu Franceſco Primo , giorno della fua morte . Un giorno dunque avan-

nato per le interceffioni di queſto Santo . Il fer- ti del fuo tranfito , che fu il Giovedì Santo udì

vo di Dio udendo il comandamento del Pontefi- la Meffa Conventuale nella fua Chiefa in Tur-

ce, con ogni preſtezza , umiltà , e riverenza , an- fo Città di Francia , e fi comunicò per mano d'

dò a vifitare il detto Re , dal qual fu ricevuto un Sacerdote del fuo Ordine , fpargendo molta

con molto onore , e conofciuta la fua Santita , copia di lagrime , effendofi prima divotamente

e Angelica vita , l'ebbe in maggior riverenza , confeffato . Andò poi da se fteffo appoggiandofi

che prima , facendogli confegnare un Palazzo per ad un baſtone , ch' egli ordinariamente portava .

sè , e per li fuoi Frati , ch'erano in fua compa- Venuto il feguente giorno , che fu il Venerdì

gnia , e gli fece dare ancora una Chiefa vicina , Santo alli 2. d' Aprile 1507. fece congregare i

non lontana dalla Città di Tours . Quivi ftette fuoi Frati , e li efortò , che ftetfero in pace , e

il Beato Franceſco un tempo , e quel Palazzo fu fi amaffero l'uno , l'altro , e loro diede molti

poi Monifterio del fuo Ordine , con altri ch' egli Santi ammaeftramenti . Volle poi , che gli fofle

fondò nella Francia , nella Spagna , e nella Ger- letto il Paffio di San Giovanni , ch'era l'Evan-

mania , che pare cofa incredibile , che un'uomo gelio proprio di quei giorni , quando giunse al

idiota d'incognita lingua fra Nazioni foreftiere , luogo dove fi legge , che Crifto fu Crocififlo , re-

poteffe tanto prefto accrefcere la fua Religione.plicando più volte quelle parole , nelle tue ma

Lafciò da parte quelli , ch' egli prima aveva fon- ni Signore raccomando lo Spirito mio , refe la

dati in Calauria , cioè in Paola , Paterno , Spez - fua Benedetta Anima a Dio . Fu quefto alli : 2.

zano , Corigliano , e in Milazo in Sicilia , e al- d' Aprile nell' Anno del Signore 1507. nell' ora

tri diverfi luoghi in diverſe Provincie edificati . di Nona , effendo di età d'anni 91. nel Venerdì

Veramente non fi potrebbono dire a pieno le Santo . Stette il fuo Corpo undici giorni fopra

grazie , e favori , l'opere maravigliole , e ftu- la terra , non potendofi feppellire per la gran

pendi miracoli , che l'Onnipotente Iddio ha ope- moltitudine di Popoli , che da diverſe parti con-

rato per li meriti di quefto fuo Servo in bene- correvano per fargli riverenza , e per ricevere

fizio de' fuoi divoti in conformità della fua San- molte grazie da Dio per li fuoi meriti , e furo-

tità . Egli fanò Giacomo di Tarfia , Barone del no fanati molti infermi di diverſe infermità , ne

Belmonte d'una piaga incurabiliffima . Mondò però mai fi fenti fegno alcuno di mal odoret,

Marcello di Condilla Cofentino , e Guido di anzi fi udiva un'odore foaviffimo , che tutti ri-

Pantofa di Paterno dalla lebbra , e altri lebbro- creava . Fu poi canonizzato da Pápa Leone X.

fi . Illuminò Giulia Catalana di Paola , cieca fin il primo giorno di Maggio l'anno del Signore

dalla natività , e altri ciechi . Fece parlare un 1519. Le Regole del detto Santo furono confer-

muto anche dalla natività , con fargli dire Ge- mate da Papa Sifto IV. e poi riconfermate da

sù tre volte , riftituì la favella a molti altri . En- Giulio II. Leone X. Adriano VI. Clemente VII.

trò nella fornace ardente , che rovinava , e a- e da altri Sommi Pontefici , come chiaramente

vendo rimediato al pericolo , ne ufci fenza effe- i può vedere nel Libro de' Privileggi de' fuoi

re abbruciato pur un pelo delle fue veftimenta . Frati. E la buona Memoria di Pio V. effend

Sufcitò un moito per la Neve ne' Monti di tre folamente quattro Ordini di Mendicanti , Mot

giorni , diede la vita a molti altri . Comandò al- proprio volle , che la Religione di S. Franceſco

le pietre , e muro , che fi fermaffero , mentre ca- di Paola foffe il quinto , e la Santità di Noftro

devano per non far nocumento al fuo Monifte- Signore Sifto V. comandò a tutti i Cattolici fot-

rio , e fu ubbidito . Pafsò fopra il fuo mantelo to precetto , che la Fefta di quefto GloriofoSan-

con il fuo compagno il Faro di Meffina , quan- to fia in tutta la Criflianità fotto nota di Feſta

do andava per vifitare li fuoi Frati . Prefe più doppia folennemente Celebrata . Effendo adunque

volte il fuoco con le mani , sì in preſenza del quefto gran fervo di Dio tanto onorato in ter-

Ca neriero come d'un Prete Oltramontano , era , chi può dubitare , che non fia molto più

di un Frate Antonio Scozetta de' Minori che lo gloriofo in Cielo ? e avendo egli veftite di car-

calunniava. O Mirabile Iddio ne' Santi fuoi , fe- ne tanto giovato ai fuoi divoti , chi non crede-

ce gli occhi , e la bocca ad un Moitro nato in ra , che molto più porgerà il fuo ajuto effendo

"

beati-
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-beatificato in Cielo ? Raccomandiamoci adunque d'iftruire , e di edificare il numerofo gregge del-

divotamente a lui , ch'egli non tralafcierà di la fua Diocefi . Si prefe altresì cura , che fiorif-

pregare il Signore , acciò conceda perpetua gra- fe tra' Monaci e Religiofi la perfezione Evange

zia in quefto Mondo , e felice gloria nell' altro.lica ; e a queft' effetto compofe , e diede loro una

Amen . Regola divifa in 24. capi , piena di lume , e ad-

dattata ai coftumi del paefe , e molto conforme

** S. ISIDORO DOTTORE DELLA CHIESA. a quella di S. Benedetto Patriarca de' Monaci

Alli 4. di Aprile .

Occidentali . Fece ancora de' regolamenti di mol-

Ita utilità per le Religiofe , i quali furono inferi-

ti ne' Decreti del fecondo Concilio di Siviglia ,

a cui il Santo prefede nell'anno 616.

3. Trovavafi di quel tempo molto fcaduta la

difciplina ecclefiaftica nelle Spagne , non folo per

le guerre , e incurfioni de' barbari , che ne avea-

no conquistata la maggior parte , ma ancora per

le diverfe erefie , che il demonio vi avea femi-

nate , fpecialmente per quella degli Ariani , e

de' Prifcilianifti . Per apportar il conveniente ri-

medio a quefti mali , radunò il Santo Vefcovo

varj Concilj , ne' quali per opera fua principal-

mente furono fatti de' Canoni falutevoli , sì in-

torno alla Fede , sì riſpetto ai coftumi , e all'

offervanza delle regole Ecclefiaftiche . Famofo

>

LAfamiglia, da cui nacque S. Lidoro, era fra gli altri fu il Concilio quarto di Toledo
illuftre nelle Spagne , non meno per la no- tenuto l'anno 633. coll' intervento di molti Ve-

bilta , effendo congiunta di fangue coi Monar- fcovi , e Metropolitani , al quale prefedette S.

chi di quel Regno , che per la pietà criftiana , Ifidoro , non tanto pel rango dovuto alla fua

poichè i due fuoi fratelli Leandro Vefcovo di Si- Chiefa di Siviglia , quanto per la confiderazione ,

viglia , e Fulgenzio Vefcovo di Cartagena , e la che fi ebbe del fuo merito perfonale , poichè era

fua forella Florentina , fono onorati come Santi da tutti riguardato , come il Dottore univerfale

dalla Chiefa . Effendo Ifidoro di minor eta , fu di quel Regno , e il Maeftro più illuftre dell' or

educato nelle lettere , e nella pietà appreffo S. dine Epifcopale , per la fcienza e per la fantità .

Leandro , e vi fece si gran profitto , che nella Fu il Santo l'anima , e la lingua di queſto Con-

fantita eguagliò il fuo fanto fratello e maeftro , cilio , in cui fu riftabilita la difciplina della Chie-

e lo fuperò nella fcienza , e dottrina ecclefiafti fa , e furono condannati gli errori , che fi oppo-

ca. Finchè viffe S. Leandro , fervì Ifidoro util- nevano alla Fede , e ai coftumi .

mente la Chieſa di Siviglia , al cui Clero fi tro- 4. Benchè il Santo Vefcovo foffe del continuo

vava afcritto , iftruendo i popoli , e componen- e indefeffamente occupato nel governo della fua

do opere contro la perfidia Ariana , che allora greggia , e in provvedere ai bifogni di effa ; tut

dominava nelle Spagne ; e cooperò infieme col tavia non lafciò di fcrivere molte Opere fagre ,

Santo Vefcovo fuo fratello alla converfione di nelle quali fi vede la fua profonda ſcienza

un gran numéro di Vifigoti infetti dell' Erelia vafta erudizione , tanto più ammirabile , quanto

Ariana , e principalmente del Re Recaredo loro ch ' egli viveva in un fecolo , in cui per la mi-

Principe , il quale , abjurato l'errore , abbracciò fera condizione de' tempi erano molto fcadute

la Fede Cattolica.. le fcienze sì ecclefiaftiche , che profane . Ci re-

2. Effendo paffato a miglior vita S. Leandro ftano ancora de' Commentarj da lui fatti fopra

nel cominciamento del fettimo fecolo, fudi una la Scrittura fagra , de' trattati dogmatici , e lo-

nime confenfo eletto per fuo fucceffore a quella pra la difciplina della Chieta , delle opere afce-

Cattedra S. Ifidoro, il quale , benchè di mala tiche e morali , e fopra i divini offici ; per le

voglia , fu costretto ad accettarla . Comparve quali ha meritato d' effere annoverato tra i Dot-

egli in quefto nuovo ftato come una lucerna tori della Chiefa . Finalmente dopo avere il San-

pofta ful candelliere , rifplendente di ogni forta to confagrato tutto fe fteffo alla gloria di Dio ,

divirtù , sì per gli efempj della fua Santa vita , e all' utilità della Chiefa , ed impiegato le fue

e si per le istruzioni continue , che in voce , e fatiche , e vigilie in vantaggio del gregge a fe

in fcritto dava, al fuo popolo . Si applicò fopra commeffo per lo spazio di 35. e più anni , ri-

ogni altra cofa, e in modo particolare a far sì , posò nel Signore ai 4. di Aprile l'anno 636. , effen

che fotto la fua difciplina fi allevallero i giova- do in etàdi circa 80. anni;eilfuocorpofu teppellito

ni chierici nella pierà , e nello ftudio delle divi- nellafua Chiefa tra quelli di San Leandro fuo fratel

ne Scritture , e de' SS. Padri , a fine di forma- lo , e predeceffore , e della Santa vergine Florentina

re de' buoni Ecclefiaftici , i quali foffero capaci fua forella , com'egli avea defiderato .

Pro-
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Propone la fanta Chiefa in quefta fefta di S. sè fteffo , e de' Frati . Fatta la Profeffione , fidie-

Ifidoro per noftra iftruzione , non meno l'efem- de allo ftudio delle facre Lettere ; onde con fua

pio delle virtù efercitate dal Santo , che la fua gran lode confegur d' effer dichiarato Maefto di

Dottrina efpreffa nell' omilia fopra il Vangelo , Sacra Teologia ; e ottenutoda' Superiori l' Offi-

che fi legge nel fuo uffizio . Contiene quefta l'cio di predicare , l' efercitò con tanta efficacia

obbligo , che hanno le perfone confacrate a Dio che cominciando a riprendere la perfidia degli

ne' miniſterj Ecclefiaftici : 1. di effere bene iftrui- Ebrei , e confutando gli errori degli Infedeli , ne

te nella fcienza delle Divine Scritture , e de' riduffe gran moltitudine alla Santa Fede , e mol-

Canoni della Chiefa , per edificare fe medefime , te migliaja di Criſtiani immerfine' peccati alla pe-

e per ammaeftrare gli altri , e per confutare gli nitenza , ritraendoli dalla via de ' vizj , e con-

errori delle dottrine perverfe : 2. di effere fan- ducendoli a quella delle virtù . Effendo ſtato

te , e irreprenfibili , tanto per infegnare col lo- eletto da Dio , acciocchè in tutte le genti , e Po-

ro buon eſempio la via della virtù e pietà cri- poli delle avvifi di falute , e dimoftraffe , che il

ftiana , quanto per effer in iftato di poter cor- tremendo giorno del Giudicio s' andava avvici-

reggere utilmente coloro , che deviano dal ret- nando . All' avvifodi quefto , ipaventati s' efer-

to fentiero : 3. d'iftruire e ammaeftrare in una citavano in opere di pietà , e di mifericordia , la-

maniera grave sì , ma piana, facile , e intelli- fciando gli affetti mondani ; nel qual officio Ap-

gibile , i fedeli delle verità della Fede , e della poftolico s' efercito tutto iltempo della fua vita .

'dottrina de' coftumi : 4. di aver cura particola- Mai tralafciò di predicare, per ilpiù dicendo Mef-

re de' poveri , degli orfani , e delle vedove , elfa la mattina per tempo , cantandola folenne-

delle altre perfone bifognofe : 5. finalmente d'mente , per aver poi occafione d' efercitarfi nella

efercitarfi , ed avanzarfi fempre più nella carità , predicazione . Il digiuno offervò inviolabilmen-

nella purità , nell ' umiltà , nella fobrieta , e inte , mai mangiò carne, nèmeno portò veſte di li-

tutte le altre virtù criftiane . Beati i popoli , ano fopra la fua carne . A ciafcuno porgea fanti , e

cui prefiedono paftori adorni di fimili doti ! E' buoni configli . Le rifle che tra i popoli fi fol-

quefta una grazia fpeciale di Dio , al quale deb- levarono , procurò con ogni fuo potere d'am-

bono effi chiederla con grande iftanza , e profit- m orzarle , e tra Reggi , e Principi compofe pace

tarne per le anime loro , allorchè I hanno otte- e concordia e in particolare effendo la Chiefa

nuta dalla fua divina mifericordia . in quel tempo travagliata dallo Scifma di tre Pon-

tefici , ch' erano Gregorio XII. Giovanni XXII.

LA VITA DI S. VINCENZO FERRERIO e Benedetto XIII. s' induftriò che il tutto fofle

Confessore dell' Ordine de' Predicatori , cavata pacificato con fua gran fatica . In tutte le vir-

fuccintamente dalle Lezioni del Breviario Ro- tù rifplendea , ma fpecialmente nell'umiltà , e

mano .

Alli 5. di Aprile .

>

manfuetudine , poichè quelli , che lo perfegui-

tavano con fatti , e parole , con femplicità , e

affetto riceveva e abbracciava. In confermazioni di

quefte fue buone operazioni , e bontàdi vita , fe-

ce molti miracoli , imperciocchè molti Infermi ,

col folo ponergli le mani fopra fi rifanavano ; gli

oppreffi da Demonj fi liberavano , e li fordi ri-

cevevano l'udito , e quello , che più rende maravi-

glia è , che rifufcitò alcuni morti . Finalmente ri-

trovandofi molto vecchio , e ftanco da molti tra-

vagli da lui per tant' anni patiti , e debilitatoda di-

giuni , e penitenze continue , effendo in Francia

nella Provincia di Bretagna minore in una Città

detta Venezia s' infermò , e avendo ricevuti li San-

tiffimi Sagramenti con maravigliofa divozione , e

abbondanza di lagrime , e fattafi leggere la Paffio-

ne del Noftro Redentore , fatti recitar li Sette Sal-

mi Penitenziali con le Litanie , fubito nel finir di

An Vincenzo Ferrerio nacque nella Città di quefte alzandò le mani , e gli occhi al Cielo , refe lo

Valenza in Ifpagna di Padre illuftre dell ' an- fpirito il Mercord innanzi la Domenica delle

tica Famiglia de' Ferrerj , quale abbenchè giova- Palme , che fu alli 5. di Aprile l'Anno 1419. e

ne d' età , aveva però azioni da Vecchio . Con- da Califto Terzo Sommo Pontefice fu pofto nel

fiderando egli lacaducità di quefto fecolo , ei pe- Catalogo de' Santi , e da Clemente Nono fu po-

ricoli di quefto Mondo , per isfuggirli determinò fto nel Breviario Romano , ordinando che

di entrare nell'Ordine di San Domenico , che per- fi facefle la fua Fefta alli 5. di Aprile . Di San

ciò , effendo d' annidiciotto prefe l' abito nel Con- Vincenzo Ferrerio nefa menzione il Martirologio

vento di Valenza con eftraordinario contento di Romano alli 5. di Aprile , Sant' Antonino Ar-

ci-
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civefcovo di Firenze nella Terza Parte Titolo 23. [ toriscono malamente ; così non tutte l'Anime , che

Capitolo 8.

*LA VITA DI SANTAMARIAEGIZIACA

Scritta da Sofronio Vefcovo Gerofolimitano ,

riferrita da Paolo Diacono .

Alli 8, di Aprile .

L'Evangeli Giganti racconta nell

concepifcono buoni defiderj , li mettono ad effetto .

Molte partorifcono malamente , adempiendofi inef

fe quello , che già dice Ifaia . Pervennero i Figli-

euoli , che fono i buoni defiderj , fino all' ora nelpar-

to , che è il mandargli adeffetto , e mancò la virtù ,

e per fragilità , e tiepidezza non fipoferoin efecu-

zione . Questo avvenne , perchè fe le pofe incontro

il Dragone , ch'è figura del Demonio . Egli è roffo ,

>

cheliffe una maravigliefa vifione la quale fui fette vizj capitali . A dieci corna , che vuolfigni-

quefta Egli vedeva una Donna affitta la quale ficare l' andar per forto contra i fuoi Commanda-

moftrava effer vicina al parte , e fentire i dolori , menti . Quefto Dragone pretende dinghiottire ilFi-

che all' ora fi fentono . Era vicino a lei un Dragone gliuolo , che l'AnimaPenitente vuolpartorire , af-

roffo , il quale avevafette tefte , e dieci corna, ed faticandofi alpoffibile di non lafciar mandar ad ef-

alpettava , che la donna partoriffe , per divorare fetto i fuoi buoni defiderj , come procuravad' im

figliuolo . Avvenne , che la Donna partori , e pedirgli in Maria Egiziaca al principio della fua

il Figliuolo fu portato in Cielo , di modo che il Dra- converfione , ora con Spaventi , ora con minaccie

gone non gli puote nuocere in modo alcuno . Alla e con altri mezzi , cheegli ritrovava a questofine

Donna ancora furono date due ali , con le quali vo- Quello , che fece lei , deve ancora fare ogni Anima

lo, e fi liberò dallafuria del Dragone , il qualepie- ed è il gridare , fofpirare , e piangere , cioè confef-

no di rabbia, e degno aperfe la bocca , e mandò fare i juoi peccati al Sacerdote , chefta in luogodi

fuori un granfiume per affogarvi la Donna ; ma la Dio , con lagrime cordiali . Aquefto modo viene a

terval ajutò , e riceve in Je l' acqua , che il Dra- partorire unFigliuolo , che fubito è portato in Cie

gone aveva mandata fuori dalla bocca. LaDonna lo , cioè un ' Opera tanto grata a Dio , quanto è la

rimafe libera, e andoffene a far la vitafua inun Contrizione . Non fi franca per quefto il Dragone,

Deferto In questa vifione dell' Evangelifta , five perchè un' Anima penitente abbia confeffato il

de ritratta la vita d'una Perfona Penitente . E fuo peccato, ne refta il Demonio diperfeguitarla , ed

perchè SantaMariaEgiziaca fu tale , dovendo ora inquietarla , anzi le fa maggior guerrafacendo uf-

parlare di lei , queſta vifione ſarà molto a propo- cire un fiume dalla propria bocca , mettendole in-

fito . La Donna gravida , che aveva i dolori del nanzi diletti , folazzi , e piaceri del Mondo , fic-

parto, fignifica la medefima Santa dopo , che ella come avvenne alla Penitente Maria , alla quale

ebbe male fpefi molti anni nell' offeſa di Dio ; ma ri- il Demonio riduceva a memoria ipiaceri della vi-

tornata inJe, e defiderando di farne penitenza , ta paffata , promettendone degli altri fimili . La

all' ora ella divenne come gravida di buoni defi- terra ajuta l'Anima penitente contraqueſta tenta→

deri a lei ispirati dallo Spirito Santo , ancorchè zione , dicendole , che il Corpo fuo ha damorire ,

non gli avevameffi in esecuzione . Quando un A- convertirf in terra , e quefto vuol inferire il bever

nima arriva a questo paffo , pare una Donnagra- la terra il fiume, che il Dragone gettafuori dalla

vida, alla quale non piacciono più le vivande , fua bocca . Le furono poi fubito date due ali , con

che prima le davano gusto , è quello , che prima le quali vola al Deferto , efiritira al ficuro , e que

leparevaguftofo, e foave , all ora le pare , chefiafti fonoi due amori di Dio , e del Profimo , e ilDe-

Jenza fapore, e senza gusto . L'ifteffo avviene all' ferto è la vita , e lostato del vero penitente . Tutto

Anima Penitente , perchè quello , cheprima leera quefto fece MariaEgiziaca , la quale fe n' andò in

grato , innanzi , che aveffe il defiderio del fervi- un Deferto , dove per molti annifece afpriffimape-

zio di Dio , le dispiace grandemente . Prima le nitenza . La vita diquestaSanta , everaPeniten-

piaceva il fuperfluo ornamento del Corpo , il par- te , fu fcritta da Sofronio Vefcovo Gerofolimitano

lare vano , il palleggiare , e gli altri dilettifenfua- e riferita da Paolo Diacono in questo modo.

li, ma poi tutte le cojepredette le danno faftidio ,

e penna . E siccome alla Donna gravida viene vo-glia di cofe strane , come dire, mordere un vafodi Fin un Moniftero di Paleftina un Sanco Uo-

mo chiamato Zofima di buona vita , ed e-

terra , e romperlo con li denti ; così adun' Anima fempio , e di molta dottrina , efercitato fino da

penitente , viene voglia di alcune cofe , che dalla picciolo nella Religione . Egli defiderava del con

Gente mondanafono riputate pazzia , come fareb- tinuo di abbellire , e adornare l' Anima con nuo◄

be il Cilicio , dormire in terra , efimili altre cofe . vi eſercizj di virtù, e fantità , tenendo per certo ,

Se queftecofe figuardano con occhio carnale , pajo- che non può veramente chiamarfi Uomo , chi

no pazzia, ma le fono confiderate fpiritualmente , non procura di effer migliore , e che il non anda-

fi conofce, che fono difcrezione , e Japienza gran- re innanzi nella via della virtù è un ritornare in-

de. Si affomiglia ancora la Donna gravida all' A- dietro . Penfando adunque un giorno , che cofa

nima penitente , in quefto , chenon tutte le Donne , egli poteffe fare , che di nuovo piaceffe a Dio , gli

che s'ingravidano partoriscono , perchè molte par parve di fentir uno , che gli parlaffe , e diceffe , Zo-

fuma
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fima imita Abramo , efci fuora del tuo Paeſe lafcia chi , dattili , o legumi . Alcuni , portavano un

il Monaftero , nel quale fei ftato fino al prefen- poco di pane , altri non toglievano cofa alcuna ,

te, e va ad abitare in un altro , che è vicino al eccetto , che l'abito di Religiofo , del quale era-

fiume Giordano ; quivi vedrai le grandezze di no veftiti , e fi foftenevano, folo con l'erbe , che

Dio . Non afpettò più Zofima . Egli per quello nafcevano per quel Deferto . Tutti paffavano il

pigliò licenza dai Religiofi di quel Monaftero non Fiume Giordano , e poi ciaſcuno andava dovepiù

fenza gran dolore tanto fuo, come di loro , per- li piaceva , e fe a cafo avveniva , che l'uno ve-

chè ad effo difpiaceva di lafciargli , e a loro di- defie l'altro per il Deferto , lafciavano il primo

piaceva la fua partita . Con tutto ciò egli ando luogo , e andavano altrove . Nel Monaflero ri-

dove egli era ftato comandato , e il Superiore manevanci due , o tre Religiofi , non per guar-

di quel Monaflerio vedendolo in Abito di Reli- dare, che i Ladri non robaſſero, perche nonvi

giolo , gli domandò , che cofa egli andava cr- era che torre , ma acciocche gli Orator non fi ab-

cando . Zofima rifpofe , che cercava di fervire bandonaffero , e vi foflero perfone , ch' efercital

Gesù Crifto in quel Moniftero , perchè aveva fero l'orazione . Andavano i Religiofi per il De-

intefo , che per ciò fare , poteva eller molto a- ferto , dandofi tutti al ferviziodi Dio , ragionan-

jutato da lui , e dagli altri Religiofi , che ftava- do con lui , ne fi allontanavano con la memoria

no fotto la fua obbedienza . Rifpofe il buon Pa- loro da fua Divina Maefta , chiedendogli Miferi

dre ; Dio è quello , che può ajutarti con la fua cordia per loro fteffi , e per tutta la Chieſa . La

divina Grazia , acciocchè tu degnamente lo fer- Domenica dell' Olivo ritornavano tutti al Mo-

vi , perchè noi fiamo peccatori . Zofima fu ac- niftero , ne dimandava l' uno all'altro ciò , che

cettato nel Moniftero , dove egli vide molta Re- in quel tempo gli foffe avvenuto . Effendo avverti

ligione ; i Vecchi erano umili , e infervorati nel- to Zozima di quefta ulanza , fece come gli altri ,

le cole del fervizio di Dio , e gli altri di mi- pigliò la provviſione , che gli parve convenevole

nor età molto obbedienti , e mortificati : e que- pafsò il fiume Giordano , camminando fempre.

fti , e quelli mai non ftavano oziofi . Alle vol- come le foffe andato ad un luogo determinato ,

te attendevano all' opere Manuali , per la mag- non fapendo dove andava . Defiderava trovare

gior parte del tempo erano occupati nell ' ora- un folitario , col quale poteffe ragionare della via

zione , nella quale fi efercitavano tutta la not- della perfezione , ed imparare quello , che non

te , cantando Inni , Salmi , e Lodi al Signore gli pareva fapere per quefto effetto . Il giorno

E fe alcuni di loro andavano a ripolarfi al- ftando in piedi cantava Inni , e Salmi e altre

quanto , venivano altri in luogo loro , e quando Orazioni Spirituali , fi come era folito all'ora di

quefti fi partivano , gli altri ritornavano . Tut- terza , fefta , e nona , di foi inchinato interra ,

ti procuravano di efferpoveri , anzi che in tutto faceva Orazione . Dopo quefto mangiava alcu

il Monifteronon fi vedeva cola , che foffe di mol- na cofa , ma poca , e un poco parimente dormi-

to valore , o fatta di oro, od' argento , ne pure va , dipoi feguitava il fuo viaggio . Erano già paf-.

fi fentivano nominare cofe fimili , perchè i cuo- fati venti giorni , dopoch' egli era ufcito dal Mo-

ri loro eranofenza avarizia , a defiderio delle cofe niftero, quando ellendo in Orazione all' ora di fe-

terrene . Il mangiar loro erapane , ed il bere ac- fta , vide a fe vicino come un ombra di corpou-

qua . Il Maggiore procurava di effer tale inumil- mano . Si turbò il buon Padre alquanto , pen-

e nell' altre virtù , nell' acquifto delle quali fando , che fofse alcuna fantafma , e fecefi il fe-

fi affaticava di avanzar ciaſcuno , e i fuoi fudditi gno della Croce . Poi avendo finita l'Orazione ,

non facevano poco in feguirlo . Non fi potrebbe guardò con più attenzione quella figura , e par-

dir quanto fofie il contento di Zofima . QuelMo- vegli , che fofle Donna, il cui Corpo era induri-

nafterio gli pareva un Paradifo , e tutti i Religio- to , e fatto negro per li grandi ardori del Sole , i

fi gli parevano Angeli . Venne il tempo della qua- fuoi capelli erano bianchi come lana , erano po-

refima, e ancora che il Moniftero foffe in luogo chi , e non le pafsavano il collo . Defiderofo di

folitario , poche volte vi capitavano Foraftieri , faper , chi quella Creatura fofse , e parlare con.

di modo , che alle volte paiavano alquanti gior- lei , perchè in quel Deferto non aveva veduta per-

ni , che le portenon fi aprivano , e lo ftar quivi fona umana , non animal terreftre , ouccello del

era come folitudine nel Deferto , con tutto cio Cielo , cominciò andarle incontro ma ella ve-

quei Religiofi avevano una tal ufanza . Si con- dendolo avvicinarfegli , cominciò a fuggire nel

gregavano infieme la Domenica innanzi alla più folto Bofco e maggior folitudine . Zofima

Quarefima , e fi comunicavano tutti , di poi dimenticatofi della fua grave età , e debil forza ,

mangiavano infieme . Finito di mangiare s'in- cominciò a correrle dietro quanto più poteva , ed

ginocchiavano , e facevano Orazione a Dio , e elsa tanto maggiormente fuggiva . Con tutto ciò

fatto quefto fi abbracciavano infieme , ed arri- Zofima non allentava il corfo , e fempre più fe

vando all' Abbate gli chiedevano la Benedizio- ne avvicinava , e quando s' immagino , ch' ella

ne , ed egli gliela dava . Si aprivano poi le porte potefse fentire la fua voce , cominciò a dirle pian-

del Moniftero, e ufcivano tutti fuori , portando gendo ; perchè fuggi da me Serva di Dio , vedi ,

con loro qualche cofapervivere, come fichi fec- ch' iofonoun Vecchio peccatore . Per il Signore ,

,

per
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che

per il cui nome vivi in quefta folitudine , ti fcon- quello , che tu mi comandi di buona voglia . Det-

giuro , che mi afpetti , e abbi compaffione di me.to quello la Donna fi ritirò da canto , rivolfe la

All' ora quella , che fuggiva , fi rivolfe , e difse : faccia verfo l'Oriente , e gl'occhi al Cielo, con

Abbate Zolima , ti prego per amor di Dio , che le mani alte fece Orazione , ma non s'intende-

mi perdoni , perche io fono Donna e fono del va ciò , ch'ella dicelle . Afermò poi Zofima con

tutto ignuda , e però non pofso afpettarti ; ma giuramento , quando raccontava quefte 'coſe , che

fe tu voi , che io t' aſpetti , acciocchè tu facci mentre ella faceva Orazione la vedeva un cu-

Orazione per me, e mi facci degna della tua be- bito alzata da terra , del ch'egli rimate molto

nedizione , dammi il tuo_manto , acciocchè io più attonito , e spaventato , ed il timore fu ta-

mi pofsa coprire . Reftò Zofima tutto attonito , le , che egli cadde in terra , e quivi ttava dicen-

e pieno di maraviglia , fentendofi nominare da do folo quefta parola ; Signore mifericordia . Ven-

quella Donna , e rivoltatofi indietro le diede il ne un penfiero a Zofima fe a cafo fole ftato un

fuo manto , acciocchè ella potefse copririi con ef- Spirito quella , ch ' egli vedeva far Orazione alta

fo. Quando la Donna fu coperta , avvicinò da terra , e non Perfona umana . La Donna fe

al buonPadre , e difsegli , che cola cerchi Zolil' accoftò , e prefolo , ditlegli : Che cosa è quel-

ma da quefta miferabile Donnicciuola peccatrice la , che ti fcandaliza , o Abbate penfando

che con tanta diligenza mi hai feguita ; Rupole o fia un Spirito , fii certo , e ficuro , che io fo-

Zofima ; Voglio , che tu mi doni la tua Benedi- no una Donna peccatrice, ed ancorche io la fa-

zione . Anzi io , rifpole la Donna devo aver iata bagnata con l'acqua del Santo . Battefino

Benedizione da te , e detto quefto fe gli inginoc- on fone però Spirito , ma polvere , e cenere

chiò innanzi , afpettando , ch' egli la bene icef- Zolima fi levò in piedi , e la Donna fi fece il

fe , ed egli fece il medetimo . Stettero tutti due Segno della Croce in fronte alla fua prefenza ,

alquanto inginocchiati in quella Santa contela , pariniente fegnò gi occhi , le labbra , ed il pet-

ne dicevano altra parola , fe non , Benedicemi , to , dicendo ; il Signore ci liberi dall'infidie del

La Donna vedendo , che il Santo Padre afpetta- nemico , e da fuoi inganni , i quali egli fa con-

va la Benedizione da lei , gli die : E più dove- tra di noi per l'invidia , che ci porta . Si ver-

re Padre Zofima , che tu Benedichi me , perchè ognò alquanto Zoma , e chiedeva perdono al-

fei Sacerdote , e di gia , fono tanti anni , cheia Donna , e pregavala , ch'egli dicelle , chi ella

tu fervi il Santo Altare , quivi fei partecipe del - era , e qual foffe fata la vita fua , perchè face-

li doni di Gesù Crifto . Zofima fentendo quelle va così afpra penitenza . La Donna rifpole . Ve-

parole , rimate molto più maravigliato di prima , ramente io mi vergogno di fcoprirti la vita mia ,

e diffe con voce tremante accompagnata con mol- eilendo ftata piena di brutture , difoneſtà , ma

ti fingulti , e fofpiri . Ancora , che fia vero , che poichè tu hai veduto il mio corpo nudo , voglio

in quefta parte ti fia fuperiore , effendo tu Don- ancora fcoprirti il nudo dell' Anima mia , accioc-

na , nondimeno tu fei fuperiore a me in altri che tu conofchi , che io fui vafo del Demonio ,

conti , attefo , che l' Anima tua è molto più gra- per obbligarti raccontandoti la Vita mia ) a

ta a Iddio , avendoti rivelato chi io fono , ed a pregare Dio per me , vedendo la neceffita , che

me non ha fatto fapere , chi tu fei . Però ti pre- io ho delle tue Orazioni . Zofima fentendo tali

gò per amor di quel Signore , al quale tu fervi , parole non poteva ritenere le lagrime , ed eifen-

che mi confoli con la tua Benedizione . La Don- dafi pofti tutti due a federe , alquanto lontani l'

na convinta dalle fue lagrime , e pietofi preghi , Juno dall' aitro , cominciò la Donna a dire . La

dite fia Benedetto il Signore , che procura la fa- Patria mia fu Egitto , efiendo ancora vivi ii miei

lute dell' Anime , Zofima rifpofe , Amen , e co- Padre , e Madre , ed io di età di dodeci anni ,

si tutti due li levarono in piedi , e la Donna dif- fenza timore , o rispetto alcuno , mi partì di ca-

fe : Non è ftato fenza particolare motivo dello a loro , e andai in Alellandria , dove come io

Spirito Santo , o Zotima il tuo Viaggio , per ve- perdeffi il fiore della mia Virginità ,

nire a vedere una mifera peccatrice in quefta fo- in preda a tutte le difoneita , mi vergogno gran-

litudine . Dimmi ti prego , come vanno le cofe demente tolo a penfarvi . Moite cofe averei da

del Popolo Criftiano ? Chi fono aderio gl' Impe- contar di quefto , ma lo dirò in poche parole ;

ratori , che governano il Mondo , la Chiefa San- diecilette anni fpefi ( perdona Zolima alle mie

ta è in pace , ovvero perfeguitata da loro ? Ri- parole ) in eller pubblica Meretrice , dandomi

(pofe Zolima: Ha piacciuto a Dio per mezzo in preda a ciafcuno , che mi voleva , e ciò fa-

delle tue Orazioni , di dar pace alla fua Chiefa . ceva io , non per intereile alcuno di guadagno ,

Ora ti prego, che tu facci Orazione particolar- ma folo per faziare la mia sirenata voglia , e

mente per me, acciocchè io paffi il corfo della acciocchè folero più quelli , che mi ricercaffero .

Vita mia in fervizio di Dio , ed utile dell' Ani- E ancora , che alcuni voleliero darmi danari , o

ma mia . Rifpofe la Donna . Tu Zolima per ef- farmi pretenti , io mai non volti accettare cofa

fere Sacerdote , fei obbligato pregare Dio per tut- alcuna ; anzi , che per guadagnarmi il vivere , o

ti li fedeli , e per me ancora . Ma perche abbia- lava lino , ovvero andava cercando di porta

mo precetto da Dio di eller obbedienti , farò in porta , parendoni , che averzi fatto torto al

diler-
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diletto , che in quel vizio guftava , fe io l' avef- io non poteva vedere il Legno della falutifera

fi accompagnato con interefle alcuno . Vidi una Croce , che quel giorno fi moftrava a ciaſcuno

volta al tempo della Primavera , che veniva mol- nel Tempio . Quella mia malinconia fu feguita

ta Gente, sì di Egitto , come d' Africa , per im- di un poco di luce del Cielo , parendomi , che a

barcarfi in alcuni Navilj , che erano apparecchia- me fra tutti gli altri era vietata l'entrata del

ti in Aleſſandria ; domandai dove andava tutta Tempio , perche io era più cattiva di tutti . Co-

quella Gente , e fu detto , che andava in Geru- minciai a penfare alla mia vita , e confiderare i

falemme , per celebrare la Fefta dell' Efaltazione miei peccati , quefta confiderazione causò in me

della Croce . Domandai a colui con chi io par- tanto orrore , e tanta pena , che mi conturbai , e

lava , fe quelle Genti mi averebbero condotto rimafi confufa , di modo , che fofpirando , fpar-

in compagnia loro , ed egli mi rifpofe , fe tu agendo molte lagrime , e percuotendomi il petto ,

verai da pagare il nolo del Pallaggio , neffuno ftetti così alquanto , fino , che alzando gl' oc-

to lo potra vietare . All' ora diffi : lo non ho chi in alto , vidi una Immagine della Madre di

altro che il mio corpo , e quefto poffo dargli , Dio in un luogo alto . Cominciai a ragionare con

perdonami Zofima , perchè io racconto cofe in- lei , e dire , io veramente fono indegna Signora

degne delle tue cafte orecchie , ma io faccio per miadi volgere gl' occhi miei verfo di te , tanto più

contarti la verità del Proceffo della vita mia di ragionar tcco , per efler tu tanto cala , e tanto

te tu vuoi , che io non dica altro , lo farò per pura nel Corpo , e nell ' Anima . Io per il contra-

non effer più molefta . Anzi difle Zofima , rice- rio fono difonefta , immonda , anzi l' immondi-

verei moleftia , fe tu non mi contaffi ogni cofa zia ifteffa , nondimeno confiderando , che tu fei

minutamente laonde per Iddo ti prego , cke Madre di colui , che venne alMondo per chiama-

tu mi racconti ogni cofa . All' ora la Donna fe- re i Peccatori a Penitenza , fpero , che tu nonmi

guitò , dicendo , quell' Uomo co 'l quale io par- fcaccierai da te . Ajutami Madre pietofa , che io

lava confufo dalle mie brutte parole , e poca ver- mi vedo fola , e fenza ajuto , impetra grazia per

gogna , fi partì , e lafciommi . Io gettai via la me dal tuo BenedettoFigliuolo , che io poffa en-

roeca , ed il fufo , che aveva in mano , come co- trare nel Tempio fuo , e poffa veder il prezioſo

la impertinente , ed andai correndo alla marina , Legno fopra il qual egli operò la noftra Salute ,

e vidi quivi al porto dicci Giovani forti , erobu- ed io tipromettodi non macchiaremaipiù la car-

fti , che afpettavano d' imbarcarfi , mi accoffai ne mia con vizio difonefto ; di quefto voglio

a loro , e con atti lafcivi, come era mio coftume che tu faccia la ficurtàperme al tuo Figliuolo , e

di parlare agl' uomini , diffi : Conducetemi con mio Dio , ed avendo veduto il preziofo Legno

voi ; che non vi farò ingrata , e diffi altre parole abbandonerò il Mondo , ed anderò dove mi co-

lafcive , e di poca vergogna , le quali gli provo- manderai . Avendo detto queste parole , io fen-

carono a rifo , e così mi condufferoin compagnia tj in me una confidenza grande che avrei potu-

loro . Quello , che nel viaggio mi avvenne mi to entrare nel Tempio , ed andai alla porta , e ſe

fa vergognare e mi fpaventa infieme ; non fo bene la calca della Gente era grande , nondime-

qual fia maggiore , lo fpavento , o la vergognano entrai con molta facilità . Quando io fui nel

lo mi fpavento quando confidero , che Dio mi Tempio , non potrei dire quanto conforto fentif-

abbi fopportato tanti peccati , efiendo in tanto fe l'Anima mia , adorai il Santiffimo Legno del-

pericolo della vita , come fta del continuo chi la Croce , ed eflendo ftata quivi alquanto a con-

naviga , mi vergogno , che io ftella invitava templare i Mifteri della Noftra Redenzione , ri-

e alle volte quafi sforzava quelli , che erano in tornai all ' Immagine della Vergine , e inginoc-

mia compagnia , acciocchè meco offendeilero chiatomele innanzi , la ringraziai del favore

Dio. Quando io arrivai alla Santa Città di Ge- ottenuto e la pregai mi moftraffe quello , che i

rufalemme , fe nel viaggio ero ftata trifta , qui- doveffi fare della vita mia , che le foile grato . Mi

vi fui peggiore , provocando a peccaremolti Cit- parve di fentire una voce , che mi diceffe : fe tu

tadini , e molti Pellegrini , ch' erano andati alla paflarai il Fiume Giordano , quivi troverai vera

Fefta dell' Efaltazione della Croce , in quefto confolazione , e ripofo . Io giudicai , che quelle

perfeverai fino , che venne il giorno dell' Efalta- parole fofserodette a me , però non induciai , ma

zione , nel quale vidi molta Gente , che andava pregando la Santiffima Vergine , che foise mia

nel Tempio . Andai con gl' altri , e arrivai alla guida , e fcorta , io mi parti di quel luogo . Al-

porta , e quando voleva entrare dentro , mi pa-lla mia partenza mi furono dati per Limofina tre

reva , che mi foffe impedita l'entrata , io pure danari , con i quali comperai tre pani , ed infor-

mi affaticava di voler entrare , ma quanto piùmandomi della via per andar al Fiume Giorda-

mi sforzavo , tanto era maggiore la refiftenzano , cominciai a camminare . Arrivai ad un' 0-

che mi era fatta , ed erorigettata lontano di qui- ratorio di San Gio: Battifta , ch'è alla riva di

vi , nè fapevo , o vedevo chi foffe che così miquel Fiume , ed in efso feci Orazione , e viffetti

rigettafle indietro . Tre volte feci provadi entrar la notte , penfando a ' mici peccati la mattina fe-

nel Tempio , ed altrettante fui rigettata , a tal guente mi coufefsai , ricevi il Santiffimo Sagra-

che mi ritirai da canto affitta , e penota , perchèl mento dell' Altare , milavai poi la faccia inquell'

acqua
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acqua confagrata dalla presenza di Gesù Cristo , lo ricevei nell' Oratorio di San Giovanni Batti

e mangiai la metà di unode' tre pani , che iopor- fta quando venni nel Deferto , non l'ho più rice-

tava . Paffai dopo quefto il Fiume , ed entrai vuto , per non averne avuto comodità , e per-

in quefto Deferto , dove fono ftata fino al prefen- che non era la volontà di Dio , che io mi partiſſi

te in folitudine , chiedendo a Dio mifericordia , di qui . Dirai ancora al tuo Abbate Giovanni

e perdono de' miei gravi peccati . Zofima all' ora ch' egli abbi buona cura al fuo Monafterio , per-

le domandò . Quanto tempo fei ftata in queſta pe- chè in effo fanno alcune cote , che hanno bifo

nitenza ; Penfo ( rifpofe lei ) che fiano pafsati 47gno di emendazione , ma questo non glielo di-

anni , da che io mi parti dalla Santa Città di Ge- rai al prefente , ma quando Dio te lo comande-

rufalemme . Dimandò di nuovo Zofima di che ra . La Donna avendo detto queſto , fenza più

cofa ti fei mantenuta in quefto tempo ? Rifpofe indugiare fi parti di quel luogo , ed il Vecchio

la Donna . Quando io paffai il Fiume Giordano , Zofima rimafe molto fcontento per la fuaparti-

avevo due panni , e mezzo , i quali col tempo fita . Si diftefe in terra , e baciava il luogo , dc-

fecero duri come pietre con i detti pafsai la Vita ve quella Santa Penitente era ftata . Piglio poi

alcuni anni ; nel reftopoi , i miei cibi fono ftati alquanto di confolazione per la fperanza di rive-

erbe falvatiche . Perchè non mi racconti , difse derla l'anno feguente , e defiderava , ch' egli ve-

Zofima , come pafsavano le cofe tue nella fubi- niffe prefto , e parevagli , che i giorni fofseropiù.

ta mutazione , che facefti della Vita tua , ele fa- lunghi del folito : Quando venue il tempo della

tiche , che hai patito in quefta folitudine . La ri- Quarefima , che i Religiofi andavano al Deler-

cordanza delle cofe , che tu mi domandi difse la to . Zofima era ammalato ; ond' egli ebbe occa→

Donna , caufano in me grandiffima paura , ejfione di rimanere nel Monafterio , ne però ave-

fpavento . Credimi Abbate Zolima , che per va palefato a Perfona alcuna quanto con quel-

dieci fette anni continui ho patite tali , e tante la Santa Donna gl' era accaduto . Effendo poi

tentazioni , che s' io non foffi ftata grandemen- venuta la fera innanzi il giorno della Cena del

te ajutata da Dio , molte volte mi averebbero Signore pigliò il Santiffimo Sagramento in un

fuperata, e fattomi ritornare alla Vita pafsata Calice fecretamente , e tutto quello era per divi-

lo mi ricordava di Egitto , e delle vivande di quel na ordinazione . Pigliò ancora alquanti fichi ,

Paefe , mi ricordava de ' piaceri fenfuali , de qua- datili , e lente , e andofsene ad afpettar alla riva

li tanto mi dilettava , delle parole amorofe , che del Fiume Giordano , fperando di riveder la San-

io diceva , delle Canzoni , che io cantava per ta . Alpettò alquanto , e non la vedendo venire

incitare gl' Uomini a defiderarmi . Ma poi ritor- ftava mal contento , dubitando , ch' ella no

nata in me , fpargeva molte lagrime mi per- veniffe , ovvero penlava , ch' ella foffe venuta ,

cuoteva il petto , o mi ricordava della Madre di e non avendolo ritrovato vi fofle partita , la

Dio la quale avevo data per ficurtà al ſuo Figli- onde egli piangeva per gran dolore . Stando il

uolo dell' emenda della Vita mia , e pregavala , buon Vechio in quefta pena , vide venir la Don-

che mi ajutafse , acciocchè io aveffi vittoria con- na dall' altra parte del Fiume , per il che fi ralle-

tro quelle tentazioni . Io mi metteva in Orazio- grò affai , e fi levò in piedi per andarle incontro

ne e chinavo la bocca interra , e non mi leva- le vide , ch' ella facendo il Segno della Croce fopra

vo in piedi , fino , che non mi vedevo circonda- !' acqua , entrò nel Fiume , e caminava fopra

ta di una luce Celefte , la quale difcacciava dall'acqua , come per terra ferma , fino , che arri-

me le tentazioni , e mi faceva reftare tutta con- vò dove Zofima l' afpettava . Era già fatta not-

folata . Difse all' ora Zofima , come hai fatto del te , e luceva la Luna , e il buon Vecchio vole-

veftire . Rifpofe la Donna ? Le vefti , che ioave- va inginocchiarfi dinanzi alla Santa Ponna, ma

va quando paſsai il Giordano vennero meno , e ella diffe ad alta voce , che ciò non faceffe , che

reftai ignuda ed ho patito i crudeliffimi freddilaveffe riguardo ch ' egli aveva Dio nelle fue ma-

dell ' Inverno , ed i grandiffimi caldi dell' Eftate , ni . Zofima fi trattenne pieno di maraviglia ,

e fempre fui molto tribulata . Ma quando poi paf- ftupore di averla veduta caminare fopra l'acqua..

farono gli diecifette anni , ho ricevuto grandiffi- Quando la Santa Donna fu vicina , adorò il San-

me grazie da Dio , foftentandomi con la fua di- tiffimo Sagramento , ringraziandolo , ch' egli

vina parola e veftendomi con la fua divina gra- folie degnato di vifitarla . Diflero poi infieme il

zia , in tutto quefto tempo non ho mai veduto Credo , e il Pater nofter , comunico la Don-

Perfona umana , fe non oggi , ed il vederti e fta na , fpargendo molte lagrime , ftando inginoc-

to per Divina ordinazione , acciocchè tu faccia chiata con le mani alzate verfo il Cielo . Dopo

quello , che ora ti dirò . L'anno , che verrà , la Comunione , diffe le parole , che diffe San Si-

tu non ufcirai al Deferto fecondo l' utanza del meone , quando aveva Gesù Crifto nelle fue brac-

tuo Monafterio, ma te ne rimarrai in cafa, e venen- cia : Adello Signor lafcia andare il tuo Servoin

do il giorno della Cena del Signore , piglierai il pace , fecondo la tua parola , perche gli occhi mici

Santiflimo Sagramento del Corpo , e Sangue di hanno veduto la tua falute . Rivoltoffi poi a Zo-

Gesù Crifto , e me lo porterai vicino al Fiume fima , e diffegli , che voleva un' altro fervizio da

Giordano , acciocchè io lo riceva , perchèda che lui , cioè , che l'anno feguente andaffe a riveder-

"

e

la
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la nel luogo dove prima l'aveva veduta . Egli ta via piangendo , per dover lafciar quel preziofo

promife di farlo , ancorche gli farebbe stato più Teforo in quel luogo folitario , pigliò il Santo

grato andar con lei , feguendo le fue pedate . La Corpo , e fpogliolo della Vefte , ch'egli gia die-

pregò poi con grande fianza , ch' ella pigliafle de per copririi ( la quale di poi tenne per Reli-

quelle cofe , che nel ceftello le aveva portato , quia di quella Santa , e lo mife nella folla , ed il

ed efsa ftendendo la mano , pigliò folo tre grani Leone lo ricoprì con la terra , che prima aveva

di lente , e miflegli inbocca , dicendo , che quel- cavato , ed avendo finito l' Officio fuo fi partì di

lo gli baftava , e lo pregò , che pregale Dio per quel luogo come una manfucta Pecorella . Zo-

lei . Egli ritpote , che il medefinio facefle ella per fima ritornò al fuo Monafterio , benedicendo , et

lui , e per tutta la Chiefa , e per l' Imperio . La Glorificando Dio , e raccontò al fuo Abbate , e

Santa Donna fi licenziò dal Vecchio Zofima eagl' altri Religiofi , quanto gl' era accaduto con

facendo di nuovo il Segno della Croce fopra il quella Santa Penitente , fenza tenerne celato co-

Fiume , passò di nuovo fopra l'acqua , come per la alcuna , del che tutti refero molte grazie a Dio ,

terra . Zofima ritornò al Monafterio , e dolevafi il quale fi moftra maraviglioſo ne fuoi Santi , é

molto di le fteffo , che non aveva domandatoal- tennero memoria di quel giorno , per celebrare

la Santa Penitente del fuo Nome , ma pure fila Fefta di Santa Maria Egiziaca Penitente . L'

confolava penfando di faperlo l' anno feguente . Abbate cercando poi diligentemente per il fuo

Venneil tempo prefiffo della Quarefima , e Zo- Monafterio per caufa dell' avvifo , che la Santa

fima andò al Deferto , cercando la Santa con gli aveva mandato , ritrovò alcuni difetti in cer-

grandiffimo defiderio . Andava il buon Vecchio ti Religiofi , i quali egli correfle , ed effi s' emen-

pregando Dio , e dicendo , Signore fcoprimi quedarono . L' Abbate Zofima vifle poi nel Mona-

to Teloro , che fta nafcofto : fammi vedere que- fterio fino all' età di cento anni , ed al fine morì

flo Angelo , che vive in terra , al quale tutto il fantamente , cambiando quefta fragile con la Ce-

Mondo è indegno di affomigliarfi . Era già vici - lefte vita . La Morte della Santa ( come s ' detto )

no al luogo , dove prima l' aveva trovata , e fu a ' nove d'Aprile l' Anno del Sigore 526. Ni-

vide , che quivi ufcivano raggi rifplendenti come ceforo Califo fcrive di quefta Santa nella fua I-

il Sole . Quando fu vicino trovò la Santa , ch' floria Ecclefiaftica , nel lib. 17. al cap. 5. ma

era morta, e il fuo Corpo era diftefo , e ben ac- fommariamente , e dice , che quando la Santa

comodato in terra verfo l' Oriente . Il buon Vec- pafsò di quefta vita imperava Giuftino .

chio fi gettò in terra , e cominciò a baciarle i

Alli 11. d'Aprile .

piedi , e difle ' Offizio de' Morti , conforme all ' LA VITA DI S. LEONE PAPA, E CON-

ufanza di quel tempo , dicendo Salmi , e cantan- feffore , primo di quefto Nome , Scritta da Da-

do Inni. Guardava poi , dove avefic potuto fep- mafo , e da altri gravi Autori,

pellirla, e trovò in terra alcune Lettere , che così

dicevano : Seppellifci Abbate Zofima , il Corpo

di Maria Peccatrice . Rendi alla terra , quello

ch'è fuo , rimetti la polverenella polvere , epre-

ga Dio per me , che paffai di queffa vita , la not-

te della falutifera Paffione di Cristo , alli nuove di

Aprile , dopo d'aver ricevuta la Santiffima Co-

munione . Quelle Lettere diedero notizia a Zo-

fima del Nome di quella Santa Donna , ch' cra

Maria , ed intefe fimilmente , che dopo , che ri- {

cevè la Santiffima Comunione , era arrivata a

quel luogo in un' ora , cd effo aveva caminato

venti giorni per arrivarci . Il buon Vecchio , con-

fiderando tal cofa flava attonito , e ftupefatto

e fentiva infinito difpiacere , per non avere potu-

to godere la Santa Comunione di quella Beata .

Non fapeva ancora , che cofa dovefie faie , per

F Quintiliano . Elenco CanonFiglio

alcuna da cavare la terra . Ei quefto dubbio lo Cardinale , fu eletto Sommo Pontefice per la

cavò una paura grande , ch'egli ebbe da un Lco- morte di Sifto III. Il primo penfiero di Leone , do-

ne il qual era quivi venuto , e leccava i picdi po ch' egli fu Papa , fu di nettar del tutto la Chie-

della Santa . Ma confiderando roi quello , che il fa di Dio dagli Eretici , e Erefie . Scopri alcuni

Leone faceva , pigliò animo , e fattofi il Segno Eretici Manichei in Roma , e feceli far pri-

della Croce , gli comandò , ch' egli cavaffe una gioni , e da effi ebbe notizia di molti altri , che

foffa per feppellire quel Benedetto Corpo . Il Leo- erano in diverfe parti . Caftigò quelli , cheave

ne fubito obbedi , avendolo quivi mandato Dio va prigioni , e avviso i Velcovi dove erano g

per quell' effetto , e fece la foffa , e Zofima tut- altri , che faceflero il medefimo . Ed accioc

U San Icone di Toſcana
di

fi
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fi eftirpale del tutto quell' Erefia , fece abbruc- altro a fare , acciocchè tu fii il più famofo Ca

ciare tutti i Libri de Manichei dovunque fi fof- pitano del Mondo , fe non concederci quello , che

fero . Intefo come Attila Re degli Hunni era da te ricerchiamo : perchè in quefto otterrai la più

entrato in Pannonia , con gran moltitudine di fegnalata vittoria di tutte , vincendo te ſteſſo . E

gente Settentrionale e fi era impadronito di fe con il tuo gran valore hai trappaíſati i termi

quella Provincia , la quale da lui fu chiamata ni di ogni forza umana , ed effendo arrivato a

Ungheria , e che non contento di quefto pasla- quel fegno , dove mai alcuno non pensò di poter

vainItalia , ancora , che egli fofle impedito af - falire , non- potrai far cofa , che più ti faccia fi-

fai da Eccio valorofiffimo Capitano di Valenti - mile a Dio , come volere , che molti più per cau-

niano Imperador di Roma , il quale venne conffa tua abbiano la vita , che non fono ftati quel-

lui a giornata vicino a Tolofa in Francia ; cheli , che da te hanno ricevuta la morte . Di giàli

fu il più orribile fatto d' armi , che mai fofle fat- fuperbi hanno provato il tuo flagello , e caftige:

to in Europa, perchè fi dice per certo, che dal- fa ora che gli umili conoſcano la tua Clemenza .

la mattina fino alla fera la battaglia durò , e Tu dei cio far ragione ; sì perchè fi rendono

morirono di tutte due le parti , cento ottanta volontariamente , e fi confeflano effer vinti da

mila perfone . Dicefi ancora , che un rivoletto , te ; come perchè fono apparecchiati di faretutto

che correva un fiume grofio , e portava i corpi quello che loro comanderai . Mentre il Pontefi-

morti, e altre cofe con tanta furia , che pareva ce diceva quefte efficaciffime parole , i Senatori

foffe divenuto un fiume reale . Eccio non volle Romani flavano inginocchiati e piangendo

feguire la Vittoria contra Attila come averebbe e il bravo Re teneva fempregli occhi tiffi nelve-

Fotuto per efter rimafio fuperiore , il che tu nerabile volto del Santo Prelato . Comandò poi ,

caufa , che Valentiniano lo fece poin orire, At- che i Senatori fi levaflero in piedi , e rivolto al

tila rifacendo il fuo Efercito entrò in Italia , fen- Papa , diffe loro : Padre ftate di buon cuore , e

za trovare refiftenza alcuna , diftruffe la Città non vi date affanno , che io fono deliberato di

di Aquileja , non lafciandovi pietra fopra pietra , fare quanto da voi mi è flato ricercato . Io ritor-

perchè fi volle diffendere oftinatamente , e pu- nerò fubito ne' miei paefi , e così fece in effetto .

re era Città principaliffima . Le genti del paeſe d' Fu cofa quefta in vero maravigliofa , della qua-

altre ancora per donde paſſava la furia del Barba- le fi ftupivano tutti i Capitani di Attila , veden-

ro Re , andavano a ftare in certe Ifolette non do , che un' uomo tanto crudele , e tantoamico

nolto lontane dalla Città di Padova , che erano di fpargere fangue umano, e che per tutto dov'

un poco di Golfo di Mare Adriatico , dove sboc- egli pallava , fi faceva chiamare Attila Re degli

cavano ancora molti fiumi , e di quivi ebbe prin- Hunni , e flagello di Dio , fi folle mutato così

pio la famofiffima , e ricchiffima Città di Ve- fubitamente , folo per aver veduto piangere i

nezia . Paíso Attila innanzi con intenzione di fuoi nimici alla fua preſenza . Alcuni fuoi fami

diftruggere Roma . E il Santo Pontefice Le ne liari gli dimandarono la caufa di quella fua info-

moffo con zelo di pietà , fi partì di efla per anda- lita , e improvifa piacevolezza , ed egli riſpoſe ,

ie ad incontrare Attila , il quale non aveva anche mentre il Papa parlava , aveva da lato , due

cora paffato il Mincio fiume , che corre per la uomini di afpetto più che umano con due Spade

Città di Mantova . Giunto che fu l'eloquen- in mano , elo minacciavano di morte , s ' egli non

tiffimo Pontefice alla prefenza del fiero Re , in faceva quello , che Leone gli ricercava . Si tenne

abito Pontificale , con gran compagnia di perfo- per certo , che quefti follero i Santi Appoftoli

ne Ecclefiaftiche , e con tutto il Senato di Roma , Pietro , e Paolo , quali aiutavano il loro fuccef-

gli parlò in quefto modo : Il Senato , e popolo fore in così giufta imprefa . Attila fi parti , eri-

Romano , che alli tempi paffati fu vincitore di tornò ne' fuoi paefi , e dopo alquanto tempo ,

tutto il Mondo, e ora confefla effer vinto da te avendo fpofata Idilcone Donzella belliffima ,

potentiffimo Re Attila , ti fupplica , ed io in nome facendc le Nozze nel fuo Regno d'Ungheria

fuo ti prego umilmente , che tu conceda loro la con grande apparato di fefte , e trionfi , il Barba

vita . Non ti poteva fuccedere cofa alcuna fra ro mangiò , e bevette tanto , che gli fopravenne

tanta gloria , che tu hai acquistata con i tuoi un fluffo di fangue dal nafo , che l' affogò dor-

gloriofi fatti , tanto onorata , e degna al prefen- ¡ mendo . Per la fua morte la Criftianità refpirò

te , edi tanta memoria nei tempi avvenire , quan- alquanto , e in particolare l ' Italia , e il Santo

to è che fia venuto a gettarfi a ' piedi quel Popo- Pontefice Leone infieme , poichè ogni uno era

lo , dinanzi al quale ne' tempi paffati s' inginoc- pieno di fpavento del fuperbo Pagano , il quale

chiarono tutte le Nazioni , e Re del Mondo . Co- per alterezza fi faceva chiamare Attila Re de'

fa certa è veramente Re Attila , che tu potrai Rè , flagello di Dio . Egli pareva veramente ta-

vantarti ſenza mentire , che col tuo valore , ele , si nella faccia, che nella picciola , e mal propor

gagliardia , hai vinto , e fuperato tutto il Mon- zionata flatura , come con i Barbari , e fangui-

do ; poichè è ſtata la tua ventura tale , che tu nofi coftumi . Poco dopo la fua morte un folda-

abbia vinto , e foggiogato il popolo Romano , to di Eccio , chiamato Tranfiglia , ammazzò in

già vincitore di tutte l' altre genti . Non ti refta Roma l' Imperadore Valentiniano

•
Flos Sand. Parte I.

V

, per vendi-

care
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care l'ingiufta morte del fuo Capitano. Succefiej vano . A quefto modo fi acquietò la Repubblica

nell' Imperio Maffimo , il quale fposo Eudofia Criftiana ancora , che non molto dopo in ſcopri-

Moglie dell' Imperadore morto ( ancora che al-frono altri nuovi Eretici chiamati Acefali , che

cuni dicano , che ella era fua Sorella ) il che tu vuol dire gente fenza capo , perchè non ebbero

contra fua volontà e perchè ella afpettava il Maeftro alcuno particolare , dal quale potefiero

tempo di vendicarfi di Maffimo , sì per quefto , pigliare il nome , come folevano fare altri Ereţi-

come perchè egli era ftato confapevole , e parte- ci . Quefti ripigliavano gli errori condannati nel

cipe della morte di Valentiniano . Fece Eud fia paffato Concilio Calcedonenfe , e il Santo Pon-

quefta vendetta con grandiffimo danno d'Italia , tefice Leone fcrifle molte cofe contra coftoroin

perchè ella fcrifle a Genteric Redei Vandali in così alto , e dilicato file , quanto fcriveíle mai

Africa , e gli prometteva l' Imperio di Roma , s' neliun' altro fcrittore Ecclefiaftico . Ebbe queflo

egli vi veniva in perfona . Genferico non fu pi- Santo cura grande di accrefcere il culto divino ,

gro in quefto , anzi raccogliendo un' Efercito di comandò fotto grandi pene , che neſſuno ardiffe

trecento mila uomini , fi pofe all' improvvifo alla di maneggiare le Reliquie de' Santi con poco ri-

riva del Tevere vicino a Roma . Il Santo Ponte- guardo, e poca riverenza , il medefimo fece del-

fice Leone , come Padre pietofol' andò a ritrova- le loro immagini . Ordinò ancora , che nella Mef-

re, e con molta umiltà lo prego , ch' egli volef- fa , il Sacerdote fi voltaííe a dire ; Orate fratres ,

fe aver pietà di quella mifera gente . E perchè e aggiunte al Canone quelle divotiflime parole

egli avea trovato pietà nel più fiero Barbaro ( Sanctum Sacrificium , & Immaculatam Ho

che mai foffe , non voleſſe egli vincerlo di crudel- ftiam , ) fi dice ancora di lui , che fcrivendo con-

tà . Ma quando egli pur foffe deliberato di fac- tra Neftorio Eretico , pofe la carta fopra la fepol-

cheggiare quella Città , fofle almeno contento di tura di San Pietro , e ice orazione alSanto , che

aver riguardo alle Chiefe , e luoghi Sacri , e ai emendafle la fua Scrittura , fe in effa vi era qual-

fuperbi edifici d'effa ; poichè di gia erano ftati che cofa da emendare , e che ritrovò cancellate ,

abbandonati da' Cittadini . Genferico era battez- ed emendate alcune parole . Faceva San Leone

zato , febbene era eretico Ariano , e per confe- continue orazioni all' Appoftolo San Pietro

guenza nimico de' Cattolici ; il che fu caufa , pregandolo , che gli otteneffe perdono de' fuoi

che in lui fecerominor frutto i preghi del Pontefi- peccati . Onde San Pietro gli apparve , e gli diffe :

cc , che non fecero con il barbaro Re Attila . En- Io ho pregato Dio per te , e ti ha perdonato . Ma

trò Genferico in Roma fenza refiftenza alcuna , abbi buona cura per l'avvenire a chi tu ordini ,

e in quattordici giorni , che vi flette , vi furono e a chi tu dai le Dignità , e Offici Ecclefiaftci

fatte molte crudelta , e abbominazioni . Giova- In quefto fi emendò talmente , che dovendo da-

rono nondimeno i prieghi del Pontefice , che il re qualche Beneficio , voleva prima fare grande

fiero Re non lafece rovinare , e gettar per terra cíperienza delle qualità della perfona , che lo do-

come aveva penfato . I Cittadini erano fuggiti veva avere . E dovendo ordinare alcuno , bifo-

la maggior parte , e di quelli , che erano rimafti , gnava , che egli foffe di vita approvata , e che

furono prefi i più principali , e con effi la fventu- fapeffe tutto il Salterio a mente . Se qualche

rata Imperadrice Eudolia . Maffimo caufatore di perfona principale gli dimandava Reliquie di

tutti quefti mali , che aveva prefo il titolo d' In- Santi , diceva la Meffa , poi divideva il Corpora-

peradore , volle fuggire , non puote perchè le fopra il quale aveva confecrato il Santiffimo

mentre egli fi apparecchiava per fuggire , uno de' Sacramento , e davalo per Reliquia . E fe vede-

principali Cittadini di Roma , chiamato Orfo l'va , che con quelio non rimanefle quel tale fod-

ammazzò. Genferico ritornò in Africa con i pri- disfatto pigliava un coltello , e pungeva il Cor-

giorni , e con le fpoglie della mifera Roma , la porale , e n' ufciva il Sangue . Fra gli altri fuoi

quale fu faccheggiata la feconda volta , effendo Decreti , uno ve n'è molto notabile , nel quale

fata faccheggiata la prima da Alarico Re de' comanda , che a neffuna Monaca fì dia il Ve-

Gothi , quaranta anni innanzi . Partiti quefti lo Confagrato , fe prima non ha fatta vita ca-

Barbari d' Italia , fi levò un altro travaglio per fta , e ritirata per quaranta anni , ancora , che

la Chiefa Cattolica , che furono molti Eretici , quefto molto tempo innanzi era ftato ordinato

che fi fcoprirono in Grecia , contra i quali Papa nel Concilio Agatenfe . Attefe ancora Papa Leo-

Leone congregò il Concilio nella Città di Calce- ne in riftorare , e adornare le Chiefe , è edificj

donia . Quello fu uno de' quattro Concili , i pubblici , che i Vandali avevano rovinati , e

quali San Gregorio riveriva , come li quattro guafti . Perfuafe a Demetria , Matrona ricchif-

Evangelifti . In quefto Concilio fi congregarono fima , e fantiffima , ch' edificaffe la Chiefa di

infieme feicento , e trenta Veſcovi . Si trovò pre- Santo Stefano nella via Latina tre miglia lungi

fente in alcune Seffioni Marciano Imperadoredi da Roma . Edificò a fue fpefe una Chiefa nella

Coftantinopoli . Furono ordinati in eflo molti via Appia in onore di San Cornelio Papa , e Mar-

Santi Decreti , e furono condannati per Eretici tire . Fece un luogo particolare per le Reliquie ,

Neftorio , e Eutichio , e fu abbaflata la fuperbia nella Chiefa di San Pietro , e Paolo , e di San

di Diofcoro , e di alcuni Prelati , che li favori Giovanni Laterano . Ordinò il Collegio di quel-

ji ,
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li , che ora fi chiamano Cubiculari , ei mife per fuddetto Vefcovo Ariano, ch' era già venuto a

guardia dei Santi Sepolcri degli Appoftoli . Fece se : ma lo rinfracciò della fua perfidia riprendens

un' altro Monifterio vicino alla Chiefa di S. Pie- dolo afpramente e fcacciandolo da sè , e ben

tro . Donò a varie Chiefe vafi , calici , e altri chè folle legato efteriormente , giacendo in terra

ornamenti . Finalmente avendo quefto Santo ftava però con la mentefempre unita a Dio . Ef-

Pontefice fpefo il fuo tempo in opere fantiffime , fendo adunque il Vefcovo Ariano ritornato al Pa-

diffendendo la Religione Criftiana con la fua dre , e raccontandogli , che Ermenegildo non

fanta dottrina , ed effendo molto vecchio , e ftan- folamente non aveva voluto ricever la Comunio-

co per le molte fatiche , dopo aver tenuto il Pon- ne , ma d'avantaggio , l'aveva fcacciato con

tificato ventun' anno , paíso da quefta trava- riprenfione , e villanie , con gran collera , e ftre-

gliofa vita all' eterna . Morì in Roma alli undi- pito ordinò alli fuoi Miniftri , che nell' iftelſo

ci del Meſe d' Aprile , l' Anno del Signore 463. e luogo ove fe ne ftava lo dovelfero ammazzare

Leone parimente imperava in Coftantinopoli il che da loro empiamente fu efeguito . Imper-

La Chiefa tien quefto Pontefice nel numero de' ciocchè entrando nella prigione il Santo Giovane

Santi Confeffori , celebra la Feſta l'ifteffo giorno , con una manaja nel capo privandolo così di vi-

che fu la morte fua . E perchè egli fu eccellente ta . Ciò in ello poterono operare , perchè ancor

Pontefice , meritò il nome di Magno . Tenne ordi eli già innanzi aveva fprezzato non folo il

nazione più volte , e ordinò 81. Prete , 31. Diaco- Regno , ma ancora la vita . Ma Dio che è mira

no , e 184. Vefcovi . Il tuo Corpo fu feppellito in bile ne' fuoi Santi per dimoftrar quanto gli era

Vaticano . ftata grata la morte patita per amor fuo , lo com-

provò con miracoli ; imperciocchè nel più quic-

LA VITA DI SANT ERMENEGILDO to della notte fi fentirono a cantar inni , e falmi

Martire , cavata brevemente dalle lezioni del intorno al Corpo dell' ifteffo Martire , e di più

Breviario Romano , e da quello , che criffe San apparvero delle torcie accefe , onde per quefte ,

Gregorio Papa nel Libro de' fuoi Dialoghi.

Alli 13. di Aprile .

S Ermenegildo Figliuolo di Leovigildo

ed altre maraviglie , quel Sacro Corpo , fu tenu-

to in gran venerazione . Queſto Santo fu mar-

tirizzato l'anno 584. fecondo il Baronio nell' an-

notazioni del Martirologio Romano , al tempo

VITA DI S. GIUSTINO

Filofofo , e Martire .

Alli 13. di Aprile .

'Una Città di Paleſtina >

Re de Vigotti , che era Ariano , e così, zio Imperador di Coftantinopoli , e da Urbano

nell' ifteffa Erelia fu allevato Ermenegildo ; ma Octavo fu pofto nel Breviario Romano ordi-

da San Leandro Vefcovo , con le fue predicazio- nando , che fi facefie la fua Fefta alli 13. d' Apri

ni fu ridotto alla Fede Cattolica , con gran dif- le l' ifteffo giorno che fu martirizzato . Di Sant'

piacere del Padre Leovigildo , qual non mancò Ermenegildo ne fa menzione il Martirologio Ro-

con perfuafioni , premj , e minaccie di farlo ri- mano alli 1. d' Aprile , e altri Autori citati dal

tornar nell' iftella Erefia ; ma effo rifpondeva Baronio nelle Annotazioni al fuddetto Martiro-

che non poteva partirfi della vera Fede , che una logio .

volta aveva conofciuta . Da quefte rifpofte pro-

vocato ad ira il Padre lo privò del Regno che LA

per fucceffione a lui toccava , ) e di qualfivoglia

altra comodità . Ma nè anco per quefto il Santo

giovane fi perdette d' animo , anzi divenne più

coftante nella Fede Cattolica . IlPadre lo fecele-

gare . Ritrovandofi il Santo pofto in quefta ma-

E' chiamataniera , incominciò a fprezzar il Regno terreno , via Neapolis , nella qual nacque San Giu-

e con gran defiderio afpirar al Celeſte , nonman- ftino , e fuo Padre fi chiamò Prifco Bacchio . Ef-

cando così incatenato come era di pregare Sua fendo ancora Giuftino picciolo Fanciullo , fu in-

Divinita Maella che lo confortaffe , e gli deile clinato molto alle Lettere , e fempre andava inegli

forza di patire per amor fuo , edi fprezzar mag- Compagnia di qualche Filofofo , ed avendone ,

giormente il fafto di quefto Mondo , che cono- fentito alcuni alquanti giorni , egli nè cercava

Iceva niuna cofa effer in quefta vita , che fi po- degl' altri , perchè non gli fentiva dichiarare cofe

teva perdere rispetto alla vita eterna , che nell' di Dio , come egli deliderava di fapere . Per que

altra fi poteva confeguire . Effendo venuta la fto lafcio iFilofofi Stoici , e s' accoftò alli Peri-

Feftività della Santa Pafqua , nel più intimo fi- patetici e poi partendofi da loro , passò ai Pi-

lenzio della notte , il perfido Padre mandò un tagorici . Quefti gli differo , che innanzi , ch'

Vekovo Ariano , acciocchè ricevendo da quelle egli imparalle cofa alcuna di Dio , bifognava

mani facrileghe la Santiffima Comunione ritor- ch' egli fapeffe Mufica , Aftrologia , Geometria

naffe così in fua grazia ; ma il Sant' uomo total- ed altre arti liberali , Parve a Giuftino , che la

mente confidato in Dio, non folamente non vol- cofa farebbe molto lunga , però lafciando i Pi-

le ricever la Sagra Comunione dalle mani del tagorici , cominciò a feguitare i Platonici , i qua-

>
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li cominciarono a innalzarlo all' idee . Egli pen- fente , palefandogli i fuoi vizj , acciocchè non

fava adeffo venire in cognizione di Dio , ma gl ' fi teneffe conto delle parole , che un uomo tan-

occorfe , ch' effendo vicino al Mare , un' Uomo to trifto dicelle . Creicente fu avvifato 'di que

Foreftiero , il quale cominciò a ragionare con fto , e cominciò a perfeguitare Giuftino talmen-

lui , gli perfuafe con fortiffime , e potenti ragio- te , che lo fece pigliare , e per ordine del Sena-`

ni , che s' egli voleva aver grande , e certa no- to non effendo accufato di delitto alcuno , le

tizia di Dio , lafciando lo ftudio de i Filofofi , non che era Criſtiano , fu fatto morire , ed a

fi rivolgeffe a leggere , e ftudiare i Profeti , di- quel modo acquiftò la corona del Martirio alli

cendogli ancora , che quello , che effi avevano 13. di Aprile l'anno del Signore 150. imperando

fcritto , non l'avevano imparato da perfone il già nominato Antonino Pio . Di San Giufti-

umane , ma dall' ifteffo Dio , che il tutto gli a- no fcrifle Niceforo Califto nel lib. 2. cap. 32.

veva rivelato , ed infegnato ; e quella come Dot-

,

LERIANO , e MASSIMO Martiri Scriva

da Simeone Metafrafte.

Alli 14. d'Aprile :

trina di Dio era certiffima . Dopo , che gli ebbe LA VITA DE SANTI TIBURZIO , VA-

detto quefto e certificarlo , che i Criftiani leg-

gevano detti Libri , perchè l' Evangelio datogli

da Gesù Crifto era conforme a quello , che i

Profeti aveano fcritto , difparve , e Giuftino non

lo potè più vedere . Maravigliato non poco di

detta apparizione cominciò a leggere i Profeti

e piacevagli affai quella lezione . Leffe parimen-

te l' Evangelio , e conobbe ( mandandogli Dio

luce del Cielo ) che erano conformi infieme

quefto s ' aggiunte un' altra cofa , la quale lo fe-

ce del tutto rifolvere a battezzarfi e farf1 Cri-

ftiano , e quefto fu , che egli vedeva molti Cri-

ftiani patire la morte con grandiffimi_tormenti

per amor di Crifto . Egli confiderava fra le ſteſ-

fo , che i Criftiani fono gente favia , ed accor-

ta, e non amici della vanagloria del Mondo

vedeva che erano quefti , manfueti , accoftuma-

ti , e che viveano moralmente , e giudicò che

Dio non permetterebbe , che quefti tali fuffero

ingannati . La conclufione de' fuoi penfieri fu

quefta , che la legge de i Criftiani era la vera ,

Aolo Appoftolo fcrivendo a' Corintj , e par-

lando dei maritati, dice ; Se una Donna fe-

e così accettò il fanto Battefimo . Dopo che fu dele farà maritata con un infedele , viva con lui,

battezzato , pigliò la cura particolare della dife- e non lo lafci ; perchè farà poffibile , che l'uomo

fa dei Criftiani , e compofe alcuni Libri , e di- infedele fi fantifichi , e divenga Cristiano per caus

fendendogli contra ciafcuno , che te gli moftra- fa della Donna fedele . Quefto fi verificò in Va-

va contrario . Difputò con un Giudeo chiamato leriano , Nobile , e Patrizio Romano , il quale ef-

Trifone , che era gran detto , ed in quella dit- fendo Gentile , aveva preso per fua Spola Santa

puta induite quel Giudeo , e molti altri , a non Cecilia , per mezzo della quale fi fece Criftiano

aver cattiva opinione dei Criftiani ficcome a- fu poi Martire . La vita di quefto Santo , e d' un

vevano . Si prefumeva , che s' avelle parlato , o altro , che fi accompagnò con lui alMartirio , chia-

difputato altre volte con lui , egli , e altri Giu- mato Maimo ; e fu Jcritta da Simeone Metafra

dei , fi farebbero convertiti . Fu cofa certa , che te con quella di Santa Cecilia in quefto modo .

I' Imperatore Antonino Pio , per leggere alcune

PA

delle fue opere , che egli fece in difefa dei Cri- L
Aiani , mandò a comandare in Afia, dove ogni Padre di Santa Cecilia la diede per moglie

fecin la Valeriano, Bali, dadladerano. Nobil

giorno fi martirizava molti Criftiani , che ceffaf- egli ricco , ed ella ricca . Eflo di bella preſenza

fe quella perfecuzione che non foffero moleftati , ed ella di belliffime fattezze . Effo era Pagano

fe non foffero convinti di qualche delitto A- ma ella era Criftiana . La prima notte , the fi

venne , che andava per Roma un Filofofo Cini- accompagnarono infieme dopo lo Spofalizio , Ce-

co , nomato Crefcente , uomo gelofo , difonefto , cilia parlò al fuo Spofo in quefto modo : Dol-

mordace e che diceva molte beftemmie di Cri- ciffimo , e cariffimo mio Spofo , io voglio fco-

flo; Gutino fi pofe contra coftui , e vedendo , prirti un fecreto , fe tu mi prometti di non pa

che egli non ceffava di dir male de' Criftiani , ellefarlo a perfona vivente . Io ti giuro Spófa mia

della Legge loro , parlò all' Imperatore , accioc- diffe Valeriano , di non palefarlo mai , perciò

chè per il detto di quel mal' Uomo non fi ri- di pure quanto ti piace . Diffe all' ora Cecilia ;

volgeffe contra i Criftiani , e rinovaffe la perfe- fecreto è quefto , che io ho un' Angelo di

cuzione . Gli fece ancor conofcere chi era Cre- Dio , per guardia del mio Corpo , ed è tanto

›

1
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gelofo , che vedendo , che tu ti accoftafſi a me abbracciar il fratello , e baciò Cecilia in fronte

con amor carnale fcaricherebbe fopra te il fu- per fegnodi benevolenza . Avendo ciò fatto , dif-

rore , e morirelti , e non petrefti godere la tua e lo mi maraviglio , grandemente che in

allegra gioventù . Valeriano confulo , e fdegna- tempo di tanto freddo , eilendo allora inverno ,

to alquanto per quelle parole difte : Cecilia , fe che non fi trova per i campi foglia verde ,

tu vuoi , che io creda quello , che mi dici , fam- quì , ci fiino gigli , e rofe , ancorchè io non le veg-

mi vedere queft ' Angelo .. E fe io vederò che co- ga , e mi pare , mi fino avvicinate al volto ,

si fia vero , non farò pregiudizio alcuno alla tua o che io l'abbia in mano , tanto fento il loro

Virginita : ma fe io non lo vego , credo , che dilicato odore . I Spofi gli palefarono il Mifterio ,

tu ami altra pefona , e a te , e a lui intieme e cominciarono a perfuaderle , che fi facefle Cri-

torrò la vita potendo . Se tu lo vuoi vedere , ftiano , e che lafciaffe d' adoraregl' Idoli , accioc-

ditle Cecilia , bilogna , che tu ti faccia Criftia- che egli meritafle una corona fimile alle loro . Pre-

no, e creda in Gesù Crifto . Difie Valeriano fe Tiburzio il buon configlio , e fa battezzato da

che cofa ho io a fare per fare quefto . Va dif- Papa Urbano ammaeftrato prima nella Fede , poi

fe Cecilia a parlare con Papa Urbano , il quale ritornò a vedere il Fratello , e la Cognata . Co-

ta troverai nella via Appia non lungi da Roma, minciarono tutti trè infieme a fare dolciffimi ra-

ca' egli fta nafcofto fra le Sepolture in quelle gionamenti delle cofe celefti , e diede Dio tanta

grotte , effo ti ammaeftrerà nella Fede , e dicen- grazia a Tiburzio , che non folo meritò di veder

dogli , che io ti mando , ti battezzerà , efubito l' Angelo , come Valeriano , e Cecilia ma ot-

vedrai l'Angelo . Non tardo Valeriano a far tenne ancora da Sua Maeftà quanto egli diman-

quanto gli fu detto , ritrovò il Pontefice , e dif- dava , e con le fue orazioni rifanava gl'infermi .

fegli , che Cecilia lo mandava , e per qual cau- I due buoni Fratelli fi efercitavano in opere dr

fa . Saut' Urbano l'animaeftrò nella Fede , e bat- mifericordia , e dividevano la robba loro a pove-

tezzolo . Ritornò Valeriano alla fua Spofa , eri , e in altre opere pie. E perchè per ordine di

ritrovolla in una Camera in orazione , e vide Marco Aurelio Antonino , che all' ora teneva l'

un' Angelo in fua compagnia , dalla cui faccia Imperio Romano , erano maritirizzati alcuni

ufcivano raggi di fplendore, e le fue vefti , e Criftiani , effi di notte pigliavano i Corpi loro ,

ornamenti bene moftravano di efler cofa celefte.e li feppellivano . Non mancò gente invidiofa ,

Egli aveva in mano due belle ghirlande di ro- che procuraffe di perfeguitare tutti quelli che

fe , e gigli ; e una ne diede a Cecilia , e l'altra erano buoni , e perciò furono accufati al Tribu-

a Valeriano , dicendo : Io vi porto quefte dal nale di Almacchio Prefetto , il quale fece loro una

Paradifo , ponetevele fopra la tefta , in fegno , riprendione grande , sì per aver dato gran parte

che da ora in poi vi dovete amare con amore del loro Patrimonio a ' poveri , come per aver fep-

cafto , e puro . Quefti Fiori mai fi feccheranno , pelliti molti Criftiani giuftiziati , dando certoin-

non perderanno il lor foave odore , e non fa- dizio di effer Criftiani efli ancora . Rifpofero i

ranno veduti fe non da quelli , alli quali piace- due fratelli con libertà , e costanza grande ch

rà la Callità , che a voi piace . E perchè tuVa- effi facevano più conto d' effere Criftiani , che di

Jeriano hai creduto alla tua Spofa Cecilia , ed effere Patrizi Romani , e che defideravano più

hai prefo il fuo fanto configlio ; Dio mi manda di obbedire , e piacere all' Imperador del Ciclo ,

a te per dirti , che dimandi quello , che ti pia- che a quello della terra , e perciò non avevano

ce , che te lo concedera . Grande allegrezza paura di contraffare alle Leggidi Marco Aurelio ,

fentirono i due Spofi per le parole dell' Angelo . purchè offervaffero quelle di Gesù Crifto . All'

Valeriano flava ftupido , e appena poteva parla- ora Almacchio li fece fruftare , battere crudel

re per l'allegrezza , che egli fentiva nell' anima , mente ; e perchè effi erano coftanti nel loro buon

quando gli fu poffibile di fpedire la parola , diffe : propofito , diede la fentenza contra di loro , che

Quello, che io defidero è questo , che avendomi foflero decapitati . Diede il carico di fare efcguire

Dio liberato dalla cecità , nella quale io era ado- la fentenza a Maffimo , uomo principale incafa

rando i Demonj , vorrei , che parimente liberaf- del medefimo Prefetto , comandando loro , che

fe un fratello , che io ho amato come la propria fe non adoravano gl' Idoli, folero fatti morire il

vita ; perchè mi pare , che farei crudele , e fcaza giorno feguente . Era quefto Maffime di piacevo-

pietà verfo lui , le io non procuraffi di cavarlo le natura , e rincrefcevagli , ene aveva compaf-

dall' errore , dal quale fono ftato liberato io anco- fione di due Fratelli così nobili , e di rare quali-

ra , in fomma io dimando , che Tiburziomio fra- tà . Cominciò cofui a dirgli alcune parole per

tello fi faccia Criftiano . L'Angelo difle , che la piegarli a fare la volontà di Almarchio , è accioc-

fua dimanda era giufta , favia , e pietofa ; perchè falvafsero la vita . Effigli rifpofero che il far

ciò Dio li concedeva la grazia , che ficcome egli il fuo configlio non era voler falvar la vita , an-

era ftato liberato dal Demonio per mezzo di Ceci- zi perderla , e l'anima in perpetuo . Parve , che

lia ; così il fuo fratello foffe liberato permezzo Maffimo fi commovelse alquanto per quelle pa-

fuo , e fi falvaffe . Detto quefto l' Angelo dif- role , confiderando , che ie per la vita mortale

parve, e Tiburzio entrò nella camera , andò ad gli uomini ufano tanta diligenza in cercare mez-

Flos Sand. Parię I.
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zi per confervarla qualche anno , con penfione le comanda , che nefun Prete , o Religiofo porti i

di tanti travagli , e difaggi , che in vita fi patifco- capelli lunghi San Paolo averebbe voluto , che

Lo, è cofa molto più ragionevole di ufare dili- tutti gli uomini andaffero Jenza capelli , dicendo,

genza maggiore per godere della vita eterna ; e che è vergogna portarli . Sant' Aniceto fi conten

ogni fatica , che perciò fi piglia , è molto ben tò , che almeno i Preti non portaffero capelli . So-

fpefa . Maffimo li condufle a cafa fua ricercando no i capelli cofa fuperflua nell uomo , il quale può

così i medefimi Martiri . Quivi cominciarono aftar beniſſimo fenza effi . Di modo , che peri capel

predicar loro la Fede , onde Maffimo fi convertìli s' intendono i beni temporali , e la robba d² a→

con tutta la fua famiglia . A mezza notte andò vanzo , e fuperflua , che avanza ciaſcuno nel fuo

Cecilia a trovare il fuo Spofo , accompagnata da ftato . San Paolo diffe , che quello , che ciascuno

alcuni Sacerdoti , ordinando cosi Dio . Per la avanza della fua robba fi tolga , e dia alli poveri .

fua venuta Maffimo non folo fi confermò nella Sant' Aniceto dice , io voglio almeno , che i Prem

Fede , e nel fuo fanto propofito , ma fi fece an- ti , e altri Miniſtri della Chieſa fi contentino di pi-

cora battezzare . Ellendo venuto il giorno Ceci- gliar tanto delle loro entrate , che loro bafti fola-

lia diffe loro , che fi apparecchiaffero come buo- mente per la vita loro ; eilresto lo diano a' poveri.

ni foldati di Gesù Crifto , perchè era venuto il Si può dare quefto fenfo mortale alleparcle dell' Ap-

giorno , nel quale dovevano combattere per fuo poftolo , e al Decreto di Sant ' Aniceto . La cui Vi-

fervizio, fino a perdere la vita , per acquiftarla ta raccolta da Damafo e da altri Autori , che

di nuovo . Licenziandofi poi dal fuo Spolo con hanno fcritto le Vite de' Pontefici , fu tale .

molte lagrime , che tutti due fpargevano fapen-

do , che non fi vedrebbono più in quefta vitamortale , fiparti . Partita ella con li Sacerdoti, Pr . la morte di PapaPio , primodi quefto no-

"

Er

me , fu pofto fopra la Sedia Sant' Aniceto

che erano in fua compagnia
, Almacchio

mandò nativo di Umifia , piccola Città di Soria , e fi

a vedere Tiburzio
, e Valeriano

s'erano della me- gliuolo di Giovanni
. Regnava

in Roma il gran

defima opinione
, di non voler adorare gl ' Idoli , Filofofo , e dottiffimo

Principe
Marco Aurelio

altrimenti
, che fubito foffero merrati ad efferde- Antonino

. Poche cofe fi trovano fcritte da Papa

capitati . Furono guidati i Santi al Tempic di Aniceto , ancorchè
, è cofa certa , ch' egli patif-

Giove fuori della Città , e non volendolo
adorare , fe molti travagli nel governo della Chiefa Catto-

fu loro tagliata la tefta in prefenza
di Maffimo il lica , la quale fi era già allargata

in diverſe parti

quale ad alta voce diffe di aver veduti due Angeli del Mondo , e per tutto aveva chi la perfeguita-

rifplendenti
come il Sole , che portavano

l ' anime va , o Principi , o Eretici . Eufcbio Cefariente

de Santi al Cielo . Alcuni Gentili fi fecero Cri- dice , che Policarpo
Vefcovo

di Smirne in Afia ,

fliani per le fue parole . Quando Almacchio
in-le Difcepolo

di San Giovanni
Evangelifta

, an-

tefe quefto , fi fdegnò talmente
, che fece dare dò a ritrovare

Papa Aniceto in Roma , e trattò

tante battiture
a Maffimo

con certi baftoni , con lui lungamente
fopra il modo , che i Criflia-

che avevano
attaccate

palle di piombo in cafani dovevano
celebrare

la Pafqua , acciocchè
non

fua propria , che li fecero dare lo fpirito a Dio . confrontaflero
co' i Giudei , avendo , dato in que-

Santa Cecilia ebbe cura di avere il Corpo del fto buon ordine . Policarpo
effendo gia vecchio

fuo Spolo Valeriano
, e di Tiburzio

fuo fratel- e di molta autorità
, e dottrina , convertì

alla

lo e li fece feppellire
. La morte loro fu al- vera Fede molti Eretici Valentiniani

, e Marcio-

li 14. di Aprile , nel medefimo
giorno la Chie- nifti , che erano in Roma . Ritornando

poi in

fa celebra la Fefta . Furono martirizzati
quefti Afia fu martirizzato

, perchè la perfecuzione
de'

tre SS. Tiburzio
, Valeriano

, e Maffimo
l'an- Criftiani

era grandiffima
in quelle parti . Ma po-

no del Signore 225. fecondo Onofrio , e Cani- co dopo ella cefsò alquanto
per comandamento

fio e par che creda il medefimo
Adone Vie- dell' Imperadore

, il quale era ftato perfuafo
a ciò

nenfe , effendo Imperatore
in Roma Aleffandro

fare da certe perfone , che gli affermavano
, che

Severo .
quanto più i Criftiani

fi martirizzavano
, tanto

LA VITA DI SANT
ANICETO

più crefcevano
in numero , e fi vedeva chiara-

Papa e Martire , fcritta da Damafo , e da mente , che Dio li favoriva
, e mandava

cala-

altri Autori .

>

,

Alli 17. di Aprile .

>

mita , e ruine grandi fopra i Gentili , che li per-

leguitavano . A quefto modo cefsò alquanto la

perfecuzione in Afia , e il medefimo fi fecein Ro-

ma , e in altre Provincie Occidentali . Ma con

Crivendo San Paolo a' Corintj , diceva loro tutto ciòil buon Pontefice Aniceto fu martiriz-

che è vergogna dell' uomo a mantenere i capel- zato . Si trova nei Sacri- Tefti il fuo Decreto

li lunghiin tefta . Effendo Papa Aniceto uomo San- detto di fopra , che i Preti non portino capelli

tiffimo , che fece prova dellafua Santità condar la Tenne ordinazione cinque volte nel Mefe di Dí-

vita per amore di Gesù Crifto , non fi legge dilui , cembre , ordinò dieciafette Preti , quattro Dia-

che in undici anni , e più ch' egli tenne il Pontifi- coni , e nove Vefcovi . Patì il Martirio l' Anno

cato , faceffe altro Decreto eccettuato uno , nel qua- del Signore CLXXIII. alli 17. d' Aprile , ein ef-

fo
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fo giorno la Chiefa celebra la fua Fefta , impe- za , che il Re Guglielmo Secondo lo nominò all'

rando Marco Aurelio Antonino . Il fuo Corpo Arcivescovato di Cantuaria , già da cinque an-

fu feppellito nella via Appia , dove poi fi chia- ni vacante per la morte di S. Lanfranco che fu

mò il Cimiterio di Callifto . Fu Sommo Pontefice fuo Maeftro . Inutili riuscirono tutti li sforzi di

undici anni , e quattro meſi

D¹

S.ANSELMO ARCIVESCOVO

DI CANTUARIA.

Alli 21. di Aprile .

fua umiltà nel ricufare l'affenfo ; convenne fi-

nalmente per mottivi di coſcienza , e di Reli-

gione fottoporfi al gran pefo , e le continuate

lagrime che fparfe nella fua confagrazione fece-

ro conofcere la fincerità della fua ripugnanza

Nell' afunta dignita diede i primi favj penfieri

alla riforma de coftumi , e al follievo de' po-

nobiliffimi Genitori nacque in Agoſta Cit- veri : ma quefte ftelle virtù , e il voler ricono-

tà del Piemonte Sant' Anfelmo il quale fcere nello Scifma il vero Papa Urbano II. fe-

allevato da Ernemberga piiffima fua Madre fece cero ben prefto pentire il Re ingiufto ufurpato-

avanzati progreffi ne' ftudj , e nella pietà e maf- re de' beni quella Chiefa I Grandi del Regno

fimamente nella divozione verfo la divina Ma- per adulare il Re fi dichiararono del partito dell'

dre; e nella prima fua Gioventù deliberò ren- Antipapa ; onde il zelante Arcivescovo ebbe a

derfi Religiofo . La ripulfa , che dovette foffri- foffrire lo fpoglio d'ogni fua rendita ; infulti

re, l'attriftò tanto , che ne cadette infermo , ingiurie , difprezzi , il che tutto tollerò cón u-

ma avendo pofcia ricuperata la fanità , e per- na invincibil pazienza . L'avarizia però del Re

dutta l'ottima fua Madre , s' intepidì il fuo fer - già conciliato con il Papa Urbano II , per con-

vore , e a poco , a poco s'immerfe nell' liber- tornarfi nell' ufurpato poffeffo de' beni Ecclefia-

tinaggio . Iddio però , che l'aveva fcelto a be- ftici , proccurò , ma in vano col Pontefice che

nefizio della fua Chiefa , fi fervì dell' avverfione foffe depofto il Santo Arcivescovo , il quale fi

che fuo Padre aveva contro di effo , per richia- credette obbligato per paflar a Roma , ove dal

marlodal fuo deviamento,onde avendoprima ten- Pontefice fu accolto con piene dimoftrazioni di

tati tutti i mezzi , per riconciliarfi col fuo Ge- ftima , e d' affetto . Portolli pofcia al Concilio

nitore parti dalla Patria , e dopo tre anni di di Bari , ove efficacemente parlò contro l'erro-

viaggio portoffi in Normandia nella Badia Bec- ri de' Greci , e terminato queſto afliftette ad un'

cenfe per divenir fcolaro del celebre S. Lan- altro Concilic tenuto in Roma : ove parimenti

franco , che allora v'era Priore . Sotto un tal fece rifplendere la fua dottrina , e la fua Elo-

Maeftro approfittofi ne' ftud;, ma molto più quenza . Efendo frattanto morto in Inghilterra

nella Scienza de' Santi , onde veftiffi Monaco in il Re Gulielmo nell'anno 1100. il di lui fuccef-

eta d'anni ventifette per mano del piiffimo A- fore Arrigo II. lo richiamò alla fua Sede , ma

bate Erluino ch'era il fondatore della Badia effendo inforte nuove controverfie fra l'Arcive-

Ben prefto fece conofcere a qual perfezione in fcovo , ed il Re fopra le inveftiture , dovete il

brieve tempo foffe egli arrivato nell ' oflervanza Santo ritornar per la feconda volta in Roma ,

della regolà , nella divozione , e nell' aufterità , e poi pafsò in Leone di Francia , come in luogo

onde in mancanza del Priore , fu egli prefcelto d' efilio , ove ftette finchè a prieghi di tutto il

da più faggi a tale uffizio ; del che rifentendo- Regno , che lo venerava per Santo : il Re ab

ne difpiacere alcuni men raffegnati , li feppe con bandonate le fue prevenzioni lo rimife ne' fuoi

la dolcezza del tratto , e con la fincera umiltà diritti , e riconofcendo la fua autorita , l'amò

talmente vincere , che si refe Padrone de' loro pofcia con tenerezza , e rifpetto . Ritornato po

cuori. I fuoi digiuni d'ogni giorno , le fue ri- icia fra l'applaufo de' popoli alla fua Chiefa vi

gide Penitenze la fua modeftia , ed il zelo di re- terminò le fue eccellenti opere di tanto orna-

golar la difciplina aumentarono il fervore de mento e difeisa alle Cattoliche verità , alle qua-

Monaci , e baftava vedere il giovine Priore per li le fcuole Teologiche fon debitrici del proprio

accenderli all' acquifto della perfezione . Così egli fuo metodo . Dopo tre anni pofcia di pacifico

fece nella Badia Beccenfe un Seminario di San- governo , diftefo fopra la cenere , e coperto d'

ti Monaci , li quali effendo morto l'Abate Er- un rozzo cilicio palsò al premio delle fue fatti-

luino , non tardarono di dargli per fucceffore il che , illuftrato da Dio in vita , e in morte con

Prior Anfelmo , il quale nella nuova dignità , da copiofi miracoli . Ex Annalib. Benedict.

lui efficacemente , ma in vano ricufata fece rif

plendere con maggior luce le fue virtù , e maf-

fimamente l'umiltà , perilchè impiegandofi fem-

pre nelle cofe più abjette del Miniftero , ed efer-

citando nel grado d' Abbate l'efatezza d'un fer-

vorofo novizio . Effendo pofcia per alcuni affa-

Hi della Badia paffato nell' Inghilterra , cui die-

de prove così luminofe di Santità , e di pruden-

LA
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Idagl'
Imperadori , che all' ora

regnavano , e mar
SOTERO ,

tirizzavano molti Criftiani , il che avvenne a

LA VITA DE SANTI

e Cajo Pontefici , e Martiri , fcritta daDamafo , Sotero ancora , dopo l' avere ordinato in tre vol-

e da altri Autori .

Alli 22. d Aprile

te nel mese di Dicembre 18. Preti ' , 9. Diaconi , e

11. Vefcovi . Governò la Chiefa di Dio nove an-

ni , e tre Mei , fu fatto morire l'anno del Signo-

re- 182. al tempo del
foprannominato Comodo. Fu

fepolto nella via Appia nel Cimiterio di Callitto .

La Chiefa celebra la fua Fefla a' 22. d' Aprile

che fu il giorno della fua Morte . Nel Sagrario del-

la Santa Chiefa di Toledo vi è unCorpo Santoin

un' Arca d'argento , e dicefi , ch ' egli è di San

Sotero Papa , e Martire . Come , ovvero quan-

do poi egli folle trafportato in quella Chieſa , non-

dico , perchè non so cola certa

DI SAN CAJO.

Nfieme con la Fefta di San Sotero , la Chiefa

celebra fimilmente la Fefta di San Cajo Pa-

NAcque Sotero in campagna nel Regno di pa , e Martire egli ancora , del quale dice Da-Napoli , nella Città di Fondi , e fuo Pa- mafo , che fu Figliuolo di un' altro Cajo , o

dre fi chiamò Concordio . Fu uomo di fanti co- Gajo , nacque nella Provincia di Dalmazia , che

ftumi . Fece un Decreto , che qualunque Mo- ora fi chiama Schiavonia . Fu parente ftretto di

aca non aveffe ardire di toccare i Corpora- Diocleziano Imperadore , la cui perfecuzione
li , o altre cofe facre; ne mettere incen- che fu la decima , che la Chiefa di Dio ha patito ,

to all' Altare , cioè che non lo poflano incenfare . cominciò al tempo di quefto Pontefice , e fu la

Da queffo fi può vedere quanto fia cofa antica , più crudele di tutte . Durò molti anni , e in effa

eulata nella Chiefa di Dio l'ufo dell' incenfo nell'infedeli mai ceflarono di abbrucciare Chiefe ,

Sagrificio della Meffa , e parimente eller le Mo- e con crudeli tormenti far morire i Criftiani , uo-

nache , e l'ufo del perpetuo Voto della Virgini- mini , e donne , vecchi , e giovani , fanciulli

ta , e fimilmente Altari , e luoghi fanti , e palle , e d'ogni forta , e condizione di gente : togliendo

corporali , e altre cofe fagre , le qualierano te- i loro beni con tanta crudeltà , che appena frtro-

nute in tanta venerazione , che nè anco le Sa- vava chi avvelle ardire di chiamarfi Criftiano

gre Vergini non le potevano toccarecon le ma- pareva veramente , che il Demonio voleffe far

ni. Dicono alcuni , che Sotero ritrovò la Bene- il fuo sforzo in quei pochi giorni , perchè egli an-

dizione de' Spofi , il che egli fece per rimedio del- tivedeva , che le perfecuzioni della Chiefa dove-

le firegarie , è incanti diabolici con i quali le ma- vano ceflare , e la Criftianita era per godereuna

le perfone fogliono bene fpeflo legare i Spofi per tranquilla pace , per il favore del pierofiffimo

impedire la generazione . Comando ancora , che Principe Coftantino Magno . La crudeliffima

2

i Matrimoni i faceflero pubblicamente , ancora , perfecuzione di Diocleziano fece spaventare , e

che Graziano attribuifle quefto a Papa Evarifio , mutare di propofito molti Criftiani per la paura

e non a Sotero . Comando che tutti i Criflia- de' tormenti . Uno di quefti fu Papa Cajo , il

ni fi comunicaffero il Giovedì della Cena del Si- quale prefe tanta paura , che efiendo importu

gnore , come lafciò fcritto . Alli tempi di que- nato da alcuni foi parenti , che gli dicevano

flo Pontelice la Chiefa di Dio aveva qualche ri- che aveffe cura di confervar la vita fua , fece ri-

poto, perche Comodo , che all' ora era Impera- foluzione di ritirarfi in luogo ficuro . Entrò in

dore, ebbene fu maliffimo Principe , nonperfe- Juna grotta in compagnia di Gabino fuo fratello ;

guito la Chiefa , egli manca folo quefto per ciiere Sufanna fua nipote , e quivi , fu Confeniore

peffimo. Questa è la caufa, che alcuni penfano, alcuni anni , come dice Damafo , ufando il mode

che Sotero non foffe martirizzato , ma chemorifdi parlare di quel tempo , che chiamavano Confef-

te di fua morte naturale . Ma il contrario è la ori , quelli , che erano perfeguitati da qualche

verità , perche egli fu Martire come gli altri Tiranno per amore di Crifto , ovvero erano ita-

fuoi anteceffori . Perchè i Pretori , Prefetti , Giu- ti in termine di perder la vita in qualele tormen-

dici , e altri Oficialierano tanto incrudeliti con- to , e poi erano fcappati . Quefti tali fi chiama-

tra i Criftiani nelle palate perfecuzioni , che i- vano Confeitori per aver confeflato il Nome di

Aigati dal Demonio , o incitati dal proprio inte- Gesù Crifto dinanzi a ' fuoi nimici . Stette naf

relie , per guadagnare le robbe , che confcava- coflo Papa Caio otto anni a queftomodo , ma al

no, i governavano condo l'ordine dato dagl'ine i perfecutori de' Criftiani n'ebbero notizia

Imperadori palfari , febbene non ordinato così e lo pigliarono infieme con il Fratello e la mi

"

pote ,
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pote , e tutti tre con animo virile patirono va di accrefcere il fuo Stato , e farfi famolo nei

il Martirio . Fece Papa Cajo il Decreto , cioè fecoli avvenire . E per fare quefto , gli parve

che quello , che ha da eller Vefcovo vada per mezzo neceflario l' avere in favore , e ajuto i fuoi

Ordine , e per i gradi di Oftiario , Lettore , E- Dei . Pigliava ordinariamente configlio daloro ,

forcifta , Accolito , Suddiacono , Diacono , ele offeriva loro grandi , e foleani fagrifiz . Av-

Sacerdote Dice Damafo , che Cajo in quattro venne una volta , che per un negozio di molta

volte nel Meſe di Dicembre ordinò 25. Preti , 8. importanza egli dimandò configlio ad un Idolo

Diaconi , e 5. Vefcovi tenne il Pontificato 11. il quale tardò molti giorni indargli riſpoſta : ma

anni , 4. meſi , e 12. giorni . Scrifie una Lettera al fine gli difle , che la caufa , per cuialle volte

molto elegante al Vefcovo Felice , nella quale non rifpondeva , e che alcune delle tue rifpo-

tratta della verità de ' Incarnazione del Verbo.ite riufcivano falfe , erano i giufti , ch' era-

Fu 'martirizzato l'anno del Signore 296. alte upono nell' Imperio Romano . Quefto , difle l'

di Diocleziano . Il fuo Corpo fu Seppellito nei Idolo per via del fuo Sacerdote , e poi tacque

Cimiterio di Callifto . La Chiefa celebra la fusi modo che bifognò , che l' Imperador procu

Fefta alli 22. d' Aprile in compagnia di Sotero Pa- afse di fapere , chi erano questi giufti nel fuo

pa , e Martire con lui . Furono quefti due Sant Imperio e gli fu detto , ch' erano i Criftiani :

eguali nella dignità , nel Martirio , e eguali in percheera cola certa , che effi dovefi trovavano

celebrar la Chicla la Felta loro . Poffiamo fimil- on facevano torto , ne aggravio ad alcuno , e

amente credere , che fino eguali nella gloria Ce tutti facevano bene , e quefto era l'effere giu-

lefte , della quale fiamo tutti partecipi per Divi- ti , che tali erano i Criftiani di quel tempo , Di

na Mifericordia . qui piglio Diocleziano l' occafione di mover la

decima perfecuzione della Chiefa , ed effere pan-

LA VITA DI SAN GIORGIO to crudele , come egli fu . Si riempirono in un

Martire , fcritta da Simeone Metafrafte e da subito tutte le prigioni , per tutto l'Imperio , di

Paficrate familiar del medefimo Santo , riferita sente Criftiana , ed erano vuotedi ladri , di omi-

dal Lippomano . cidiari , e di adulteri . Quefti erano liberati , e

quelli prefi . Si toglieva la vita a chi la merita-

va , e fi perdonava a chi meritava mille morti .

Ma con il far morire infiniti Criftiani per tutte

Alli 23. di Aprile .

,

P Romette GesùCrifle inSan Matteo ,che chi lo le parti non poteva fare, che nonne reftat-

"

confefferà , e non fi vergognerà dilui in terra; ero degli altri , anzi che quanti più erano fatti

effo parimente non fi vergognerà di lui in Cielo morire , tanti più fe ne fcoprivano . Quefla tu

ma to confefferà dinanzi agli Angeli Santi , e lo lo- la caufa , che Diocleziano fece una radunanza

derà in prefenza delPadre Eterno de fervizj rice- generale , nella quale erano tutti i Senatori , e

vuti, e lo pregherà , che gliene renda il metto tutti i Capitani , che avevano grado , e ofizio

Questo fi conviene a tutti liMartiri . Tutticonfef- nel fuo efercito . Quivi propofe la caufa ; per-

Jarono Gesù Cristo in terra , e non fi vergognarono che li aveva congregati , la quale era di conful-

di confeffar perIddio uno che mori crocifijo . Ma tare quello , che fi doveva fare de' Criftiani , fe

particolarmente questo vien molto a propofito di fi dovevano lafciare liberi , ofe fidovevano per-

San Giorgio Cavaliere Illuftriffimo, il quale , ritro- feguitare ; e ricercò , che ciafcuno dicefle il pa-

vandofi alla prefenza di Diocleziano , e di tutto il rer fuo . Molti parlarono , e cialcuno il ditte ilfuo

Senato Romano, dovefitrattava , fe era cofa con- parere . Al tine l' Imperadore ſcopri il veleno ,

veniente il perleguitare Crifliani , e cancellare , e che egli aveva nel pettodicendo , che l'Imperio
levare il Nome di Crifto fopra la terra , e ac- Romano perirebbe fe non fe ne fcacciavano

confentendo tutti che così fi faceffe , effo folo pre- tutti i Criftiani , ò facendoli morire, ò in altro

Je ladiffefa dell' onor di Diocontra tutti, e confel- modo . Io ( diffe egli ) fono di quefto parere ; per

soche Gesù Cristo è vero Dio , e biasimò il Decreto che così dicono gl' Oracoli , perciò uniamoci tut-

e deliberazione, che quivi era ftata fatta , per il ti infieme , e difcacciamoli tutti dall' Imperio

che venne a perder la vita con tormenti atroci , e noftro facciamoli tutti morire . Non fu al-

crudeli . La Vita , e Martirio di quello Santo fu cuno, che avete ardiredi contradir all' Imperado

feritta da Simeone Metafrafte , e da Palicrate fa- re , vedendofi nel volto fuo lo fdegno , e ferocita ,

miliare del medefimo Santo , il quale ritrovò ch'egli aveva nell' animo, ficche ciafcuno confer

prefente ad ogni cofa . Da quello , che dicono que- mo il fuddetto Si ritrovò prefente a quefla con-

fti due, tefferemo una girlanda , acciocche quelli , faica Giorgio Cavaliere Illuftriffimo , nato in

che defiderano di paiire per Gesù Crifto , fe lapon- Cappadocia egli aveva perduto fuo- Padre in

gano in tefta , vedendo le molte pajioni , e crude- una guerra , dov' era andato a combattereper l

tiffimi tormenti , che San Giorgio fofferfe . Imperio Romano , e perciò Giorgio era adato

con fua: Madre ad abitare inuna Citta di Paleti-

Enendo Diocleziano l'Imperio Romano Ina , dove aveve poffefioni , e altre entrate

ed eilendo uomo aftuto , e fagace defidera- Era Criftiano fino dalla fanciullezza e venu-
T

?

10
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to in età di maneggiar l'armi , effendo morta fua je come hai nome? Giorgio rifpofe ;, Il mio prin.

Madre , rifolfe di voler effer foldato , come era cipal Nomeè di Criftiano , e quelli , che mi co.

ftato fuo Padre . Diede adunque il carico di Cafà nofcono mi chiamano Giorgio Nacqui in Cap

fua , e di tutta la fua robba aduna perfona fede- padocia , e fon Nobile , ed ho l' uffizio di Tribu

le , ed egli bene all' ordine , e bene accompa- no di cavalli nell ' Efercito dell' Imperadore . Di-

gnato di fervidori andò a trovare l' Imperadore mandogli di più Magnezio : Chi t' ha impofto ,

Diocleziano , al quale feceintendere chi egliera , e che tu parlaffi così alla libera , e con tanta auda-

il defiderio , che aveva . L'Imperadore vedendolo cia ? La verità , rifpofe Giorgio . Che cofaè veri-

giovane di bella prefenza , e di belle fattezze , fa- ta ? diffe il Confolo . Rifpofe il Santo ; La veri-

vio, e accorto , lo fece Tribunodi una compania tà è Crifto , che voi Idolatri perfeguitate . Adun-

di cavalli . Aveva già moftrato Giorgio di effer que tu fei Criftiane , difle Magnezio . Rifpofe

uomo valorofo , e di grande animo , poichè paf- Giorgio ; Io fono Servo di Gesù Cristo , e confi-

fando per la Città di Berito , aveva ammazzato dandomi in lui ho voluto fare teftimonianza del

un Drago terribile , che faceva molti danni in la verità , in mezzo di quefto famofo Collegio

quel paefe , e in quefto guadagnò fama immorta- Si levò fubito un gran bisbiglio fra tutti quelli

le . Per rispetto adunque del carico , che egli ave- che erano prefenti , chi diceva una cofa , e chi

va fi ritrovò prefente alla confulta fatta contra i un' altra . L' Imperadore fece comandare , che

Criftiani , come di fopra ho detto . Avendo poi ogni uno tacefse ; poi voltatofi a Giorgio , e co-

intefo quanto in efla era ftato deliberato , e che nofcendo molto bene chi egli era , gli parlò in

il terzo giorno dopo fi dovevano congregar infie- quefto modo . Io non sò o Giorgio che pazzia

me, per fottofcrivere ciafcuno la deliberazione a quefta tua di contraddirmi , fapendo quello ,

detta, e per dar ordinazione in che modo fi do- che ho fatto per te , perchè conofcendo iola No-

vea fare la perfecuzione , in quel mezzo Giorgio biltà del tuo fangue , e vedendo la tua grazia

diede libertà a tutti i fuoi fchiavi , e divife tutto e deftrezza , io ti ho onorato con farti Tribuno ,

quello , che all' ora fi trovava parte a' fuoi fer- e penſava ancora di darti Offizj maggiori , le qua-

'vidori , e parte a ' poveri . Della robba , ch' egli li cofe tu hai tutte alterate al prefente . Ioticon-

aveva in Palcftina , ne fece la proccura ad uno , figlio come Padre , e ti ammonifco come Signo-

che potelle vendere ogni cofa , e fpendere il prez- re, che tu lafci quefta tua mala opinione , e ado-

20 in opere pie . Fatte quefte diligenze fi prefen- ri i noftri Dei ; fe non vuoi perdere quello , che

Tò nella confulta il terzo giorno , vedendo , che fino ad ora hai guadagnato , è infieme la vita .

tutto il Senato confermava quello , che era fta- Rifpofe Giorgio . Dio voleile , che tu Imperador

to ordinato nella confulta pafiata , che trattava- pigliaffi il configlio , che per tuo bene ti dà il

Ho del modo , con il quale fi doveva fare la per- tuo fedel Servidore , il quale è queſto

fecuzione de' fedeli , fi levò in piedi , e con faccia fci ando di adorare i Dei falfi , adoraffi Gesù Cri-

ferena , e con la voce alta parlò in queſto modo.fto vero Dio il che farebbe la falute dell'

Per qual ragione invittiffimo Imperadore , Illu- Impero , e dell' anime infieme . Non lo lafcio

ftre Senato , Generofi , e Nobili Cavalieri , mu- più parlare l'Imperadore ; ma comandò che

tando la vostra ufanza di offervare , e mantenere foffe menato in prigione , e mello ne' ceppi , e

le Leggi ora ordinate una Legge tantoingiufta , e poi gi foffe pofta una pietra addoffo , la quale

perniziofa contra i Criftiani che fono gente febbene non gli toglie la vita , lo tormentava

virtuofa , fanta , giufta , e degna d' ogni vene-/nondimeno grandemente . Stette il Soldato di

razione , e rispetto.; Volete voi forfe , che eff Crifto in quefto tormento fino all' altro giorno ,

adorino i voftri Idoli . F. fe effi nonfono Dei , per- dipoi fu prefentate dinanzi all' Imperadore

chè volete , che li adorino ? Quelli , che li quale vedendo il Santo alquanto sbattuto per il

adorano fono ciechi ; non fanno , che folo Ge- paflato travaglio , gli diffe : Dimmi , ò Giorgio,

sù Crifto con il fuo Eterno Padre , e conlo Spi- lei tu oggi più in cervello, che non eri jeri ; per-

rito Santo è vero Dio , che fi deve adorare , chè i tormenti fogliono far divenire favi i pazzi .

per il quale tuttele cofe fono fatte , egoverna- Non penfare , difle il Santo , che queſta poca pe-

te. Molto meglio farebbe , che lafciando la vo- na fa baftante per farmi mutar propofito , cer-

fra cecità , aprifle gli occhi , e adorafie Gesù cane pure dell' altre maggiori , e vedrai fe lo ave-

Crifto che perfeguitar i Criftiani , voler far lo- rò animo di fopportarle . Bifognò poca fatica

ro adorar per forza i voftri falfr Dei . Ciafcuno per incitare l'Imperadore a quefto , anzi perchè

della confulta rimafe ftupito , e attonito per il era immaginato una fortedi tormento terribile

libero parlar di Giorgio . Guardavano il buon vi fece mettere fopra Gorgio, volendo con ilfuo

Cavaliere , e ancora miravano l'Imperadore , efempio Ipaventare molti altri , che intendeva ef-

afpettando la ripofta che gli darebbe . Egli acce- fer della fua opinione . Era il tormento una Ruota

fo di colera , e di fdegno , fece cenno ad unfuo grande , la quale all' intorno era piena di punte di

gran favorito chiamato Magnezio , che all' ora acciajo . Sopra quefta Ruota fece legare il mar-

era Confolo , che egli rifpondeile . Coftui chiamò tire nudo con alcune corde fottili , e lo feceftrin-

il Santo più vicino , dinoi gli diffe : Chi fei tu , fgere talmente , che le legature entravano fino

all

"
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all offa . Fece poi mettere in terra certe tavole della Fornace fenza lefione alcuna , e con mi-

che erano piene di coltelli alquanto rilevati in al- glior ciera di prima non tenza confulione degl'

to con certi graffi di ferro , e punte d'acciajo ' . Idolatri , e con molta rabbia di Diocleziano . Il

Giravafi poi la Ruota fopra la quale era legato quale non fazio di tribolare il Santo con nuovi

il Martire , e quando arrivava dove erano le Martirj fece portare certefcarpe di ferro , le qua-

tavole già dette , i coltelli lo talgiavano , i graf- li per dentro erano piene di picciole , ma acute

fi lo ftracciavano , e le punte lo foravano in mil- punte di acciajo , fece poi metter quelle fcarpe

le parti ufciva tanto fangue del Corpo del Mar- nel fuoco , e quando furono infuocate , le fece

tire , che arrivava , e macchiava fino quelli ch' mettere in piedi a Giorgio, il quale fece una di-

erano prefenti . Queſto tormento era tanto cru- vota orazione a Dio , chiedendogli forza perfop-

dele , ed afpro , che in poche volte , che rivol- portare quel tormento , il quale giudicò effere

tò la Ruota , il Santo rimafe fenza fenfo , etra- terribile . Avendogli li miniftri meile quelle fcar-

mortito , e pareva , che foffe morto del tutto pe lo follecitavano , ch' egli camminalle con effe

L'Imperadore ancora giudicò così , perchè diffe ' ajutavano con urtoni e baftonate , che gli

ad alta voce . Dove è ora il tuo Dio , o Gior- davano . Diceva il Santo Martire a sè fteffo : Su

gio ? Che vuol dire , ch'egli non ti ha liberato Giorgio corri gagliardamente , acciocchè tugua-

da quefto tormento ? Detto questo , andò tutto dagni il prezzo della beatitudine . Fu liberato il

allegro a far Sagrifizio al Dio Apollo , parendo- Santo da quefto tormento ancora miracolofa-

gli di aver fatto una gran pruova . Dopola par- mente , perchè le fcarpe fi raffreddarono , eifuoi

tita dell' Imperadore fi fentì un gran tuono in piedi non ebbero offefa alcuna dal fuoco , e le

Cielo , e venne una voce , che diffe : Non dubitare punte non ferirono in luogo alcuno . I Gentili

Giorgio mio fervo , fta coftante , perchè molti per attribuivano tutto quefto all' Arte Magica , di-

tua cagione riceveranno la mia Fede . Dopo que- cendo , che egli era incantatore . L' Imperadore

fto apparve in quel luogo un' Angelo , che in pre- poi lo fece fruftare tanto crudelmente , che quel

fenza di ciafcuno lo fciolfe dalla Ruota , e gli me- tormento folo doveva effer bastante di torgli la

dicò le ferite , ed egli rimaſe fano , e apparecchiato vita . Ma il Santo cantava , e lodava Dio alle-

a patire nuovi tormenti per amor di Dio . Si levògramente , fenza dar fegno di fentir dolore alcu-

all' ora un mormorio , e tumulto nel Popolono . Dopo quefto l' Imperadore fece chiamare

guidando ciaſcuno ad alta voce . Grande , e po - un Mago chiamato Atanalio , acciocchè gli def-

tente è il Dio de' Criftiani . Giorgio vedendofili- fe una bevanda mortale , la quale lo faceffemo-

bero , e fano non tanto guidato da' Miniftri rir fubito con crudeliffimi dolori , che così dice

della Giuftizia , quanto di propria volontà , an- va il Mago , che farebbe . Fu data la bevanda al

dò dov' era Imperadore , per la ftrada canta- Santo , ed egli la bevete tutta fenza lefione , e dan-

va quel verfo di Davidde , che dice : Exaltalo te no alcuno . E perchè il Gloriofo Martire , af

Deus meus Rex, & benedicam nomini tuo infa - fermava , che Gesù Cristo lo liberava da quefte

culum , infæculum fæculi . Effendo arrivato occafioni di Morte , e che quefto era poco alla

al Tempio d'Apollo , quando l'Imperadore lo fua Potenza , poichè i fuoi Servi ancora faceva-

vide rimafe tutto confufo , e spaventato , e non no l' ifteffo , e rifufcitavano i Morti in virtùdel

poteva credere , che quello foffe Giorgio . Ma il fuo Nome . L' Imperadore ( configliato dal Ma-

Gloriofo Santo gli diceva ; lofon Giorgio non ti go ) gli diffe , che egli nè rifufcitale uno , e cre-

maravigliare , perchè Gesù Crifto mi ha difefo derebbono , che gli diceffe la verità . Il Santo

dalla Morte , e liberato da quel tuo tormento . febbene al principio fi alterò alquanto dicendo ,

Vedendo quefto due altri Tribuni , chiamato uno che effi non erano degni di veder fimil maravi-

Anacolio , e altro Protolco , che prima erano glia , per la loro incredulità , con tutto ciò pa-

Criftiani : ma erano poi ammutiti , e avvili- rendogli , che da quefto alcuni piglierebbono oc-

ti per paura de tormenti , confeffarono ad alta cafione di convertirfi a Dio , avvicinandoli ad

voce Crifto per veroDio. Sentendo l' Imperado- una grotta , ch' era quivi vicina , nella quale

re quefte voci così all' improvifo , comandò che erano molti corpi morti , fece orazione a Dio ,

fubito foffero menati viae decapitati . Tutte pregandolo , che per fua gloria , ed onore rifu-

le cofe paflate vennero all'orecchie dell' Impera- icitaffe uno di quei morti . Così fu fatto

drice Aleffandra moglie del medefimoDioclezia- chè in prefenza di ciafcuno ufci della grottaun'

no , la quale fimilmente confefsò Crifto pubbli- uomo vivo gridando ad alta voce , che Gesù

camente per vero Dio . Fece venire quefto tan- Crifto è vero Dio . Si gettò poi alli piedi di San

ta rabbia , e fdegno all' Imperadore , che coman- Giorgio , e lo ringrazio della vita riavuta per

dò ad un Confolo , che la conduceffe al fuo Pa- mezzo fuo . Giovò poco quefto Miracolo per l'

lazzo per determinare poi quello , che di lei fi do- Imperadore ; perchè egli divenne più duro , ed

veva fare . Fecepoi gettar Giorgio in una Forna- oftinato , pigliando ogni cofa in mala parte , e

ce di calcina ardente , dove egli flette trè giorni , dicendo , che Giorgio faceva ogni cofa per arte

al fine de' quali egli venne fuori come l'oro del di Negromanzia. Così non fece il Mago Atana-

fuoco più netto, e purificato , così Giorgio ufcil fio , ma confeffandoli di effere Criftiano , fi ac-

>

, per-

com-
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ccn.pagnò con quello , che il Santo aveva rifufci- ' all ' Idolo d' Apollo in quefto modo . Dimmi Apol

tato, e lo fupplicava , che pregatie Dio per lui . lo fei tuDic ; Vuoi tu eiser adorato dagli uomi-

L'Imperadore , fece fubito tagliar la tefia a tut- n ? I Demonio , ch' era vicino alla Statua par-

ti due , dubitando , che per cauia loro moi filo sì che tutti l'udirono , e difle : Io non fon

farebbono Criftiani..Fece poi menar San Gior- Dio , ne men quelli che fono in mia compagnia,

gio di nuovo in prigione , dove l'andarono ari- Un folo è vero Dio , che creò tutte le cofe , il cui

trovare molte períone di varie forti , oni uro Figliuolo è Gesù Crifo . Noi eravano già fci

cercando rimedio per l'anima tua , contenanco , Angeli , e perchè l' offendemmo , ci fcaccio dal

di effer Criftiani pregandolo , che egli pregat- Cielo , e diventammo Deronj . Difte allora

fe Dio per loro . Vi andarono fimilmente moiti Giorgio : Se adunque voi non fiete Dei , perche

Infermi , ed effo li ritanava , facendo fopra lo- ingannate gli uomini ; volendo efter adorati da

ro il Segno della Croce . Vi andò fra gli altri un loro ? Come hai ardire di ftare alla miaprefenza

contadino chiamato Glicerio , il quale era tutto fapenco , che iofono Servo di coflui , che tudi-

afflitto , per eßergli morto un Bue . Il Santo , ci ch'e Dio ? Detto quefto , il Santo fece il Segno

che per la fua molta carità defideravadi ajutarei della Croce contra Idolo , e fubito fi fenti un

poveri si nelle cofe picciole , come nelle grandi , gran rumore , e tumulto di Demonj , che urla-

difle al contadino , che ritornaile a cala , perchè vano , e fi lamentavano , e l' Idolo d' Apollo

il tuo Bue era vivo . Credette il buon uomo , ed cadde per terra , e divenne rolvere , con molti ,

effendo ritornato a cafa , e veduto il Miracolo , altri , che erano in quel Tempio . Li Sacerdoti ,

ch' era appunto conforme al fuo baflo intelletto , che prima tutti allegri fi erano congregati per ve-

ritornò alla prigione gridando , e dicendo ch' era , dere queflo fagrifizio , vedendo poi il contrario

e che voleva eller Crifliaro . Il che intefo dall' fuccefio , coriero alla volta di Giorgio conmolta

Imperadore , fubito comandò , che foffe fatto mo- furia , egli rofero le mani addofto , e dicevano

rire , ed egli morì volontieri , per amor di Gesù all' Imperadore, che lo facefle fubito morire , ſe

Crifto . L'altro giorno l'Imperadore fece menar non voleva veder Roma diftrutta . L' Impera-

San Giorgio alla fua prefenza, e fingendo di cfler- dore , che nel volto era avvampato come fuoco

gli molto amico cominciò a fargli molte carezze , per il grande fdegno , difle al Santo Martire :

pregandolo , che fi contentafle di fagrificare al maledetto ingannatore , queflo è il Sagrifizio

Dio Apollo , e gli prometteva fopia la fua tefta , che tu volevi fare al Dio Apollo ? Rifpofe Gior

di farlouomo principaliffimo del fuo Impero . Di- zio : In che modo vuoi , ch' io faccia iagrifizio ,

cevagli , che faceva quefto non perchè egli avef- s'egli mcdelmo confelia non effer Dio , ma De-

le bifogno di lui ; ma perchè l'amava , e gli rin- monio ? Sei un Mago , un' Incantatore , diffe l'

crefceva , che volefe perdere la vita nel fior del- Imperadore , e come tale ti farò fubito morire .

la fua età. A queflo rifpofe il Martire : In che In quefto punto l' Imperatrice Aleffandra venne

modo , o Imperadore , avendomi dati tanti tor- via con le guardie , che le aveva meño Dioclezia-

menti mi fai ora tante carezze, e proferte ? perchè no, che la lafciarono ufcire di Palazzo , e paf-

non me le facefli prima d' ora ? fcufami , fando per mezzo lagente , entrò ella ancora nel

diffe Diocleziano , che lo fdegno mi ha fatto cfler Tempio di Apollo , e giunta dove era Giorgio ,

crudele . Io ti riftorerò per l'avvenire , fe tu vie- fe gli gettò a' piedi fupplicandolo , che pregafle

ni meco al Tempio di Apollo , e gli fai Sagrificio . Gesù Crifto per lei , poichè ella lo confeflava per

Andiamo al Tempio , difle Giorgio . L' Impera- vero Dio . Quefto fece entrare Diocleziano in

dore pensò , ch' egli voleffe fagrificare , per il maggior furia , e rabbia , perchè cominciò a di-

cle fcete della fua Sedia , e l'abbracciò , e gli fe- ie , che Giorgio aveva ingannata l' Imperadrice ,

ce infinite carezze . Cominciò poi a far pubblica- poi comandò , che a tutti due fofle tagliata la

re per la città , come Giorgio fi convertiva alla tefta . Furono fubito condotti al luogodel mar-

fua Religione , e non voleva più eflereCrifliano , tirio ; Giorgio da una parte , e l' Imperadrice ,

acciocchè tutti lo farefiero , efi rallegrafiero dell ' dall' altra , fi pofero in orazione . Il Santo pre-

acquiflo di si valorofo Cavaliero, per difefa dell'cò Dio, che perdonafle a tutti quelli , che fi era-

Impero . G' Idolatri lodavano l'Imperadore , no affaticati nel tuomartirio , ed a quello , che

che così bene aveva guidato lecofe con Giorgio , gli darebbela morte . L'Imperadrice perquanto fi

roichè l'aveva ridotto a quel termine , egrida- vide poi pregò Dio , che l'ajutafle , acciocchè non

vano ad alta voce ; Sia ringraziato Apollo vin.fi perdelle d'animo nel Martirio , e così facendo-

citore di Crifto , Apollo vittoriofo contra il Cro- le Dio la grazia , nella medefima orazione paíso

cififio . Si congregò il Santo con l' Imperadore , da quefta vita , il che fu di gran contento al San-

e tutti due infieme andarono al Tempiod' Apol - to , vedendo già ficura quella Signora , che gli

lo , e fubito fu apparecchiato il guanciale da in- aveva voluto far compagnia ncila fua morte

ginocchiarfi , ed il fuoco dove fi doveva metter perchè temeva , che vedendo alzare contra di sè

incento . Giaicuno afpettava che Giorgio facef- la fpada non fi fofle perduta d' animo , e mutata

fe fagrifizio , e l'adorazione ; ma egli , levatofi di opinione . Fu efaudita fmilmente l'orazione

in piedi fenza fegnale alcunodi riverenza , parlò del Santo , perchè alcuni di quelli , che furono

com-
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complici della fuamorte , fi convertirono , e mo- fcambiamento di cofe , mai accade che da alcun

rirono Cattolici . Fu decapitato San Giorgio alli potefle effer veduto d'ira , o di fdegno infiam-

23. d' Aprile , poco dopo il mezzo giorno , che marfi . Innoltre eflendo ei vigorofo difenditore

fu quell'anno il Venerdì Santo , nel quale la si delle leggi , come dell'equita , dopo che ebbe

Chiefa celebra la Paffione di Gesù Crifto; il qua- al patrio fuolo fatto ritorno , il proprio fuo uf-

le pregheremo, che a interceffione del fuo Glo- ficio di patrocinar caufe civili affunte in qua-

riofo Santo ci dia la fua fanta gloria . Amen.lità d'Avvocato . Quinci effendofi la fama del

Si deve avvertire , che fra le Vite de' Santi di lui grido in brieve divulgata , s ' acquiftò gran

che Papa Pelagio diede per Apocrife una fu quel- nome , perlochè ciaſcun ad effolui accorrea , ben

la di San Giorgio , ma non è quefta, qui fcritta avanti fentendo ch'ei maneggiava le caufe con

( come dice il dottiffimo Lippomano ) perchè in tutta la fincerità , come a Criftian Giurifta è

tutto l'Oriente , dove per eflere Patria di quefto maffimanente richiefto . Ma veggendo quanti

Santo , fi tenne minuto conto del fuo Martirio , gravi mali nel fofener tal officio gli fovrafla-

in tutte le Chiefe fi leggeva la fua Vita nel mode , vano , ed avendone altresì moltiffimi fperimen-

ch'è qui fcritta , del che ebbero certa informa- tati ; fi propofe di lafciar in obblio il proprio

zione , sì da Pafcrate , che fcrifle la Vita di que- fuo efercizio , e di batter un fentiero ficuro

fo Santo , come da altri Scrittori , che fi ritro- che guidar il poteffe finalmente al premio delle

varono prefenti , i quali ritornati poi in Cappa- fue fatiche : quinci illuminato della fua eccella

docia , ed in Paleftina Patria loro raccontarono vocazione , poco dopo chiefe con grand' iftanza

ogni cofa . Fu la morte di San Giorgio circa gli d' eller pofto nel ruolo tra li Frati Minori Cap-

anni del Signore 290. al tempo del fopraddetto puccini del Serafico Ordine .

Diocleziano . La città dove San Giorgio patì ,

non la nominano gli Autori , ma Ufuardo dice ,

che fi chiamava Diofcopoli , che è in Perfia .

N

LA VITA DIS. FEDELE A

SIGMARINGA.

Alli 24. di Aprile :

Refo certo della fua inchicfta , e ne ' primi

principi, fattofi naravigliofo difpreggiatore delle

folli pompe , e vanità , in cui il Mondo abbon-

da , tutto pieno di celefte gaudio , e contento

fece i voti della fua Religione con follennc pro-

feffione ; perilchè andato in tal Offervanza re-

golare , grande ftupore , e maraviglia negl' ani-

mi di tutti si deftarono . Quinci non folo giam-

mai fentiali riftucco d'innalzare la voce fua al

,

Ella Svevia , dall' Illuftre famiglia de' Re- Signore ; ma eziandio con fommo fervor d'un

gi , ebbe i fuoi natali , S. Fedele a Sigma- (animo ardente alla lezione della Sagra Scrittu-

ringa . Eflendo ei ancor nella verdeggiante fua ra attendea , perilchè nel dichiarar la parola di-

eta , a meraviglia adorno rifplendea per li fin- vina con rifpettabile grazia mirabilmente ebbe a

golari doni della natura , e della grazia , di cui riefcire , Efercitandofi in quefto Santo eferciziod'

era fregiato . Quindi effendo d'ottimo , ed egre- annunziare le verità Evangeliche non foltanto

gio naturale , e addottrinato nelle buone difci- dalle peffime vie al fentiero della vita eterna ,

pline , e coftumi , s ebbe di poi a meritare la fece che li Cattolici ritorno faceffero , ma ezian-

laurea Dottorale in Filofofia , ed altresì nell' dio coloro che nelle loro Ereticali fette vivevano .

una, e l'altra legge in Friburgo . Con ogni acu- Indi in più luoghi era ftabilito Prefetto d' un Con-

ratezza , col efercizio delle virtù diede eziandio vento , non tralafciò giammai d'efercitare queft

principio di voler pervenire al fommo delle fue offizio con ogni premurofo zelo , rifplendendo

brame che nutriva , di giugnere cioè al colmo per le fue amirabili virtù di prudenza giufti-

della perfezione , nella Scuola di Crifto . Avven- zia , e manfuetudine , di difcernimento , e della

ne che certi mobili Signori della Germania defi- lodevole umiltà . Fu ei eccellente zelatore d'

deravano di viaggiare , ed infieme quefti convenuti una ftrettifima povertà , perciocchè qualunque

di portarfi a vedere molte e varie provincie cofa che ad eo fembrava fuperflua intieramen-

dell' Europa , feco medefimi ellefiero d'invitare te dal Convento la tolle . Quindi fra tanti di-

Fedele come lor compagno nella loro andata . La- giuni , vigilie , e flagelli , ed un odio falutevole

fciati i patri confini , e da fuoi preio comiato controfe fleflo implacabile,avea negli altri tutto di-

in tutto il cammino unque mai tralafciava di verfo , amore , e dilezione fpirava ; ina nientedin.c-

rifvegliare negl' animi di quefti fuoi compagni no come amorola Madre verfo della propia fua

opere virtuofiffime e con voci , e con fatti ; af- prole fi diporta . Gia per ogni dove aprito avea-

Anche le tracce della vera Criftiana pietà non fi il varco in miferabili guile il peftifero ardor

aveffero ad abbandonare . Anziche nel nedefi- febrile , e s' ingenerò , ed affali triftamente le

mo viaggio che fece giammai pofe dall ' animo Auftriachi militari fquadre, ei deffo fra tante

di rimirare fe medefimo , onde rintuzzare l'or- luttuofe eftreme miferie , ed angofce de' foccom

gogliofo ardire del ricalcitrante appetito , con benti , arfo di focofo zelo fi diede intieramente

frequenti afprezze lo rendea alla ragione fogget- a tali offici di Carità . Smorzò l'ardente fucco

to; ficchèfe fefio talmente reggea , chefra tanto delle diffenfioni, ed inimicizie , e gl' animi di

ciafun
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Alli 25. di Aprile .

ciafcun ad un perfetto amore li riduffe , ed an- venerazione del popolo le fagre fue Reliqiue fi

cor con ogni eccellente guifa talmente i dipor- confervano . Eftrata dalle Lezioni del Breviario

tò , ed or con configlio , ed or con l'opere a Romano

fovvenire a tutte le loro indigenze che li tra-

vagliavano , che ben a ragione appellato venne da LA VITA DI SAN MARCO

ciafcuno della Patria vero , ed amorofo Padre . Evangelifta fcritta da San Girolamo .

Singolare era il culto , e divozione che alla

Santiffima Vergine , ed al fuo Rofario preftava ,

ed ancor col patrocinio ed interceffion de' Santi

a Dio chiefe , che in proteftazione della Catto-

lica Religione , lecito gli fone di dare la vita ,

e diffondere il fuo fangue . Tutto ardente , ed

infiammato da tali cupide brame , e fempre più

l'ardor crefceagli , nella quotidiana celebrazio-

ne del Sagrófanto Sagrifizio : ficchè pofcia per

l'alte Divine difpofizioni addivenne , ch' il fortif-

fimo Atleta di Criſto fu traſcelto Prefetto a ſo-

ftennere il grave pefo delle Miffioni , che in que'

tempi la tanto proficua , e celebre Congrega-

zione de Propaganda Fide per la Rezia fu fta-

bilita . Molto arduo fu l'impegno , e l'affare

nulla
che maneggiar dovea era di gran rilievo ,

cioftante con animo tutto lieto , ed ilare l'in-

trapreſe , e con viva ardente cura , ei fi pofe all

Erchè amore, che Dio porta al ſuo Popolo è

molto grande , dice per il Profeta Ojea , che

opra , per cui moltiffimi Eretici traffe dal bar- alcune volte l' accarezza , e lo traita con piace vo-

baro fervaggio di Lucifero , alla libertà di figli lezza . Egli farebbe sempre a questo modo , fe gli

di Dio , dalle tenebre dell'Erefia , alla luce del- uomini fi occupaffero fempre in fervirlo . Ma per-

le Cattoliche verità , non ſenza picciola fiducia chè il Popolojuole alle volte effergli ingrato , efi ri-

della Chiefa , e delle genti , che a Crifto Signo- bella contra lui , egli voglie la mano , e lo caftiga

re riconciliate eller doveano . Parimente fu permettendo , che vengano Genti Barbare , che egli

adorno d' un' conofciment
o delle cofe lontane , facciano guerra , e vincendo lo conducano fchiavo in

mediante il lume ad ogni umano fuperiore , poi- diverfe parti del Mondo . Quefta ( diceva il Profe-

che antivedendo il vegnente , prefagi che la Re- ta ) è fata l'occafione , che gli Affirj lo menarono

zia farà per offrire molti travagli , e calamità , già fchiavo in Babilonia . Ma è tantomifericordio-

e che ei finalmente dall' empie ereticali manifo , che fubito s' intenerisce , e n' ha compaſſione

de' aggreffori fara con barbara crudeltà ferito , particolarme
nte quando rivolge gli occhi a qualche

è morto. Aveano già le inique fuperbiofe ter- perfona del medefimo Popolo , che fia buon fervo ,

re degl ' Eretici dovunque telo lacci acciò in- per rispetto delquale perdona a tuttigli altri , elor

ciampaffe , ed infidiargli la vita , ma ei , che fa del bene . Questo avverrà ora in queflo Popolo

ben confapevole era dell' imminente fuo paflag- dice poi il Profeta : Sarà in effo un uomo , che

gio , il dì 24. Aprile l'anno mille fecento ven- ruggirà come Leone , ed ifigliuoli delMare treme-

tidue fi trasferì alla Chiefa in un luogo che Se- ranno . Alcuni Dottori dicono , che il Profeta di-

vis denominavaf
i , dove anzi per un difcorfo fu ce quefta fentenza per GesùCristo . E ancora , che

invitato dagl' empj nequitofi Eretici , li quali il quefto fa così , nondimeno par che venga molto al

di innanzi con ogni fcaltrezza finto aveano d' propofito di San Marco . Dice il Profeta , chefara

effer dalle fue verità convinti , e di lafciare anun uomo molto amato da Dio , che per rispetto

cor la loro Erefia . Nel mentre dunque che Fe- fuo farà bene a molti ; che ruggirà come Leone

dele il fuo ragionament
o proſeguiva, quand' ecco Tutto questo fi conviene a San Marco . Egli fu ama-

tutto tumultuante il popolo interrompon
o la to da Dio talmente , che gli diede nellafua Chiefa

predica , improvvife grida contro d'eflo alzan- un' Offizio tanto degno , quanto che averlo fatto

do , finalmente tutti rancore, e cruccio che ne' Cronista , e Scrittore dellefue cofe . Eglifu Leone ;

petti covavano , con profonde piaghe , e ferite perchè de quattro Animali , che vide il Profeta

barbarament
e gli diedero la morte foftenuta da Ezechielo , che fignificano i quattro Evangelifti ,

effo con un' invita intrepidezza , ed alacrità d' per uno di effi , ch' era il Leone s' intende San

animo , il primo effendo che nella mentovata Marco . Egli diede ruggiti , efece tremar ifigliuo

Congregazio
ne il proprio Sangue per la legge delli del Mare . Fra l'altre , che fignificano l'acque

Signore diffondeffe . Indi refa la fantità fua nella Divina Scrittura dinotano le ricchezze , L

dovunque manifefta per li maravigliofi fegni elacqua corre , e non fiferma in un luogo s ' ella trova

portenti , che opravanfi , e principalmen
te nel- luogo da ufcir fuori : così le ricchezze non fanno

la Coira , ed in Velchichio , ove cori fomma lunga dimora conperfonaalcuna , orafon qua , ora

2

Son
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Jon là. L' acqua non fi può pigliar con le mani , co- pia , diede il carico di quefto a Marco , il quale

si ancora le ricchezze non fi poffono tenere, e fcap- accettandolo , fcriffe l'Evangelio conforme a

pano dalle mani , come , e quando noi meno lo pen- quello , che più volte aveva fentito dire , e pre-

fiamo . L'acqua , che nel fiume è dolce , nel Ma- dicare dall ' Appoftolo . San Pietro avendolo ve

re divien amara , così ancora lericchezze , febbene duto , e letto , come Capo della Chiefa l'appro-

pajono dolci , e grate , ilfine , e termine loro è poi vò , acciocchè i Fedeli lo leggeffero , e teneffero

amaro; perchè & elle ci lasciano in vita , è cofa di per Scrittura Sacra . Ufci San Marco di Roma

molto difpiacere ; fe noi lafciamo effe per caufa con il fuo Evangelio , ed andò a predicare a' Po-

della morte , o che amara cofa . Di modo che in- poli Cirenei , e Pentapolitani , dove facendo al-

tendendo per il mare le ricchezze , i figliuoli del cuni miracoli converti molti alla Fede ; tanto

mare faranno i Ricchi . Questi fono quelli , chefa- che vi fi edificarono alcune Chiefe . Ordinò Sacer-

rà tremare il Leone , cioe San Marco , con un rug- doti , confagrò Vefcovi , e laſciando ogni cofa in

gito , che diede , il più spaventojo del quale nonfi buon ordine , andò in Aleſſandria in Egitto . Qui-

irova nell' Evangelio , ed è questo : Che è più facil vi parimente predicò , convertì alcuni , e li pole

cofa , che un Camello paffi per una cruna d' ago , in buon ordine , cioè che la robba toffe comune

che un ricco entri nel Cielo . Questo è un grido di che fi aiutaffero l'un l'altro , che manteneffero

Leone , che con ragione deve far tremare i Ric- la fratellanza , ed in fomma foffero un ritratto di

chi , poichè la loro falvazione è tanto difficile . La quello , che gli Appoftoli avevano ordinato in

Vita di quefto Santo Evangeliftafu fcritta da San Gerufalemme . Eufebio dice , che San Marcofon-

Girolamo, e da lui , e da altri Autori fi raccoglie dò la prima Scuola Criftiana della Sacra Scrittu-

quanio ora diremo .. ra in Aleandria Si dice ancora , che in quefta

An Marco fu Ebreo di nazione , e fu cugino Citta San Marco configliò alcuni , che egli giu-

S diSanBarnaba Apoftolo ,Eucumcnio , Teo- dico abili per l'andarfene alle Montagne , ed abi-

il Metafrafle , Aleffandro Monaco , Ni- tare in certe grotte , e quivi far vita folitaria , e

ceforo , Califto , e Califto Piacentino , con al- chi furono quelli , che ciò fecero ? Filone Ebreo

tri Autori , dicono , che San Marco fu l'ifteflo fcrittore di quel tempo racconta per maraviglia di

che San Luca chiama Giovanni negli Atti degli molti , che facevano quefta vita , e l' afprezze ,

Appoftoli , e per fopra nome lo chiama Marco , che facevano , oltra di ciò li loda come gente di-

e perconfeguenza dobbiamo dire , ch' egli era Pa- vota , caritativa , ed eſercitata in ogni forta di

drone della caía , dove Crifto cenò con li fuoi virtù . Era San Marco un giorno fuori della ci-

Appoftoli , e dove venne lo Spirito Santo fopra tà in un luogo , che fi chiama Bucello , dove or-

di effi , e dove andò San Pietro , quando fu li- dinariamente fi congregavano moiti per udire la

berato di prigione , e comunemente fi chiama il Meffa , e la Predica , ed altre volte per li bifogni

Cenacolo . Andò San Marco un tempo in com- dell' Anime loro : dicendo Meffa una volta il San-

pagnia di San Barnaba , e di San Paolo , e lo la- to Evangelifta , arrivarono quivi all' improvvi-

fciarono in Panfilia , acciocchè egli facefle animo fo molti Gentili , e quivi all' Altare così appara-

alli nuovamente convertiti alla Fede , o come di- to com' egli era , gli mifero una fune al collo , e

ce la Glola , acciocchè li ammaeftrafle , nella fenza far conto alcuno degli altri parendogli , che

Fede abbaſtanza . Si levò poi una perfecuzione , quel folo lor facefle guerra , cominciarono a ſtra-

ed effo ritornò in Geruſalemme . Di poi San Bar- fcinarlo alla volta della città . Di poi lo ftrafci-

naba lo voleva menar feco , e San Paolo non vo- narono per tutte le ftrade con gran grida , e ru→

leva ; perchè egli fi era moftrato di poco animo.mori, dicendogli parole di Beftemmia contra Ge-

Sopra quefto venne differenza fra li due Appofto- sù Crifto , e di difpreggio verfo il fuo Evangeli-

li , e fi fepararono l'uno dall' altro , acciò facef- fta . Fu tanta la pertinacia di coloro in non vo

fero più frutto , che non averebbono fatto infie- lerfi mai fermare in luogo alcuno , che avendo il

me . San Barnaba menò Marco in fua compagnia Gloriofo Santo , e già Martire di Gesù Crifto , la-

all' Ifola di Cipro , dov' egli fu martirizzato , efciate le Sacre Veſti in pezzi per le ftrade , comin-

Marco fi parti , ed andò a portar la nuova del ciò poi a lafciar la propria carne ricevendo

fuo Martirio a San Paolo . Di poi andò a cerca- ferite mortali ; per tutto dove lo menavano , vi

re San Pietro , con il quale aveva particolare rimaneva il fegno del Sangue , che da più parti

amicizia , e parentado per effer parente della del Corpo gli pioveva . Ma la fua Tefta non po-

fua moglie , oltre a ch' era ftato battezzato da tendo più fopportare le molte percoffe , che dalle

lui . Lo ritrovò al fine , ed andò con lui a Ro- pietre riceveva , venne a fpezzarfi , e le cervel-

e mentre l'Appoftolo predicava quivi la la fi fparfero per terra , ed aqueftomodo il San-

Fede , e l' Evangelio di Gesù Crifto , molti non to Evangelifta diede l ' Anima a Dio . Quando i

fi contentavano di udir dalla fua bocca folamente Pagani videro , che egli era morto lo lafciarono

Dottrina tanto alta , e celefte ; ma radunando- ed alcuni Griftiani fuoi Difcepoli prefero il fuo

fi infieme lo pregarono con grande iftanza , che Corpo , e lo feppellirono . Di poi in fucceffo di

delle loro in ifcritto quello che a bocca loropredi- tempo , effendo Signori di quella città i Saracini

cava . Vedendo , che la dimanda era giufta , e Maomettani , certi cittadini Veneziani , che dal-

ma ,

J.

al
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la Patria erano fuggiti in Aleffandia , cavarono non ha getti , vola lontanofenzasperanzadi vitor-

il corpo di San Marco fecretamente della Chiefanare alle mani del Cacciatore . Ma Afore, che

dov' egli flava , fenza darne avvito alcuno alli ha i getti , piglia il volo, corio , onde pigliandolo

Saracini : anzi che avevano meflo il corpo Santo per li getti , torna facilmente alla mano . Co-

in un gran cello , di pci l'avevano ricoperto , esi avviene ancora al reprobo , che da Dio è

mefiovi della carne di Porcello , che i Saracinitato efclufo dal Cielo , perchè quando egli pecca

abborrifcono grandemente . Con quefto fanto mortalmente , fi allontana molto da Dio , ed ogni

inganno locondufferofopra una nave , e fpiegan- giorno aggiunge peccato a peccato , e li commette

do le vele al vento , lo conduffero a Venezia , do- jenza riguardo , come per ufanza . Ma ilpredefti-

ve è ftato fempre tenuto , ed al prefente fi tiene nato , Jebbene alle volte piglia il vole , efi allonta

in molta venerazione , anzi che la Piazza prin - na da Dio commettendo qualche peccato mortale

cipale della città di Venezia , ove è pofta la fua par che egli fiafubito prejo per i getti , dolendofi del

Chiela , che è la Ducale fi dice comunemen- peccats commejo , non ne avendo gufto alcuno

te la Piazza di San Marco . Piaccia a Diodi farci quello , che ha fatto gli naufea , gli viene afdegno

tutti cittadini del Cielo , per li meriti di queftoi duole , e fi con rifta di aver errato : Gli fuccedo-

tanto Evangelifta . Amen. no poi mille travagli , egli n' ha fubito il caftige ,

La Chiefa Cattolica celebra la fua Fefta il gli vanno contra i fuperiori , iparenti , e gli ami-

giorno del fuo Martirio , che fu alli venticinquelci , e gli fanno fare mala Vita, il Cielo la Terra ,

d'Aprile , l'anno del Signore fecondo Onofrio ed ogni cofa , par che gli fi levi contro , a fine che

feffanta trè , al tempo di Nerne . In queftome- non paffi più innanzi nel peccato . Tutte queste cole

defimo giorno fi celebrano le Litanie maggiori , fono un pigliarlo per ligetti , di modo , che ajuta-

nelle quali fi fanno Proceffioni , acciocche Dio to da Dio viene ad ufcire prefto del peccato , exitor-

ci doni fanità , e ci conceda , e confervi l'ab- na a penitenza . Questo ji vede per vero esempiodi

bondanza de frutti della terra . Di San Marco Papa Marcellino quale per paura della Morte

Evangelifta - ne fanno menzione molti Autori offeri incenjo ad un' Idolu , e peccò gravemente .

come S. Doroteo Veicovo di Tiro nel Librodelle Ma perchè egli era predeftinato , fu in certo modo

Vite de Profeti , e degli Appofioli ; Clemente prefo , per li getti , ed avendo mala vitaper cauſa

Alefsandrino nel libro 6. Eufebio nella fua Ifto- del Juc peccato , ritornò in sè , ed offeri sefteffe .

ria Ecclefiaftica lib. 2. cap. 16. e nel lib. 4. c. 11. La Vita di queflo Pontefice , e di un altro chiama-

S. Inco lib. 5. cap. 8. Niceforo lib. 1. cap. 43. S. to Cleto , la cui Fefta è celebrata della Chiefa nell '

Ifidoro nella Vita de' Santi Padri cap. 85. Beda , cifteffo giorno , fu fcritta da Damafo , e da altri

Ufuaido ne' loro Martirologi ,
Autori in quefto modo . Comincieremo prima da.

Cleto , perche egli fu Pontefice innanzi Marcel-

"

LA VITA DE SAMTI CLETO e MAR- lino .

CELLINO Pontefici Martiri , fcritta daNAcque Cleto in Roma di Sangue NobileDamafo , e da altri Autori.

Alli 26. di Aprile,

e antico , fuo Padre aveva nome

Emiliano . Fu Difcerolo di San Pietro ed ac-

cettò la fua Dottrina , e fecefi Criſtiano . Diede

tanto buon faggio di sè , che effendo occupato l'

Appoftolo in predicare , ed infegnare al Popolo ,

fi rifolfe di pigliare due coadjutori , e compagni ,

acciocchè l'ajutaffero nelle cofe del Pontificato ,

e quefti furono Lino , e Cleto . Furono da lui

ordinati Sacerdoti , e confecrati Vefcovi , ed a

Lino diede il carico delle cofe di Roma , ed a Cle-

to la cura de' negozi di fuori . Di quivi viene

che alcuni Autori dicono , che non furono Pa

pi , ed alcuni dicono di sì . Mentre San Pie-

tro viffe , non furono , e non potevano effere

Papi , perchè nella Chiefa ha da effere un Capo

folo , un Pontefice Sommo , un Papa , e Padre

univerfale . Furono Papi poi dopo la Morte di

A differenza , che è fra uno predeftinato , ed San Pietro l'uno dopo l'altro . Ellendo adunque

un reprolo , quando tutti e due peccano morto l' Appoftolo , febbene doveva fuccedere S.

mortalmente , fi può intendere in particolare con l' Clemente nella fua dignità , nondimeno egli

efempio d' un Cacciatore , il quale albia due Afto- per umiltà , ed ordinando così lo Spirito San

rio Falconi ful braccio , è l'uno Jenza getto , eto acciocchè non pareffe , che quella digni-

Jonagli , altro con eff . Quefii Uccelli pigliano tut- ta fi defle per fucceffione , ed eredità , vol-

ti, e dueil volo , ed avviene , che l' Aftore , che le , che prima foffe Papa San Lino , poi dopo la

fua
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fua morte Cleto , il quale governò la Chiefa fan- feguitati terribilmente dalli fuoi nimici , non

tiffimamente , fino che fucceffe nell' Imperio il trovandofi forta alcuna di crudeltà , che in loro

crudele ed abbominevole Domiziano , figliuo- non fi eteguifse . Perchè alcuni erano precipitati ,

lo di Vefpafiano , e fratello di Tito . Fu quefto altri lapidati , altri abbrucciati vivi , altri furono

Domiziano altrettanto trifto , e viziofo , quan- fcorticati vivi , e poi gettato loro addolfodel fa-

to il Padre , ed il fratello erano ftati buoni moral- le , e ultimamente lavati con aceto per maggior

mente , nel modo , che fi poffono dir buoni uo- dolore : Il numero di quelli , ch' erano fatti morire

mini Idolatri . Mofle Domiziano la feconda per-le si grande , che Damafo fcrivendo la Vita di Pa-

fecuzione contra i Criftiani fimile a quella di pa Marcellino , dice , che in un meſe furono mor-

Nerone , e ciò fece a perfuafione di alcuni de' fuoi ti più di diciafette mile Criftiani in diverfe Pro-

Miniftri . Fra gli altri che furono martirizzati , vincie , fenza molti altri , che per far loro ono-

vi fu Papa Cleto in compagnia di alcune Sante re non li facevano morire , contentandoſi di pri-

Vergini . San Cleto divile la Città di Roma in varli degli Othzj pubblici , mandandoli in efilio

venticinque Parrocchie , per ordine avuto da S. fuori della Patria loro, e confifcando la roba lo-

Pietro , ed in ciafcuna vi mife un Prete , che la ro . Se qualche Criftiano era foldato , fubito ,

governale , e quefti fono quelli , che poi furono che fe ne fapeva , lo caciavano vergognofamen-

chiamati Cardinali . Tenne Cleto la Sedia di S. te dal Campo , ed il più delle volte gli facevano

Pietro undici anni , un Mefe , undici giorni tagliar la tefta . E perchè non reftafle crudeltà ,

Eflo è uno de' Santi de' quali fi fa menzione nel che non fi faceffe contra la Chiefa per l'odio

Canone della Meffa . Alcuni Scrittori dicono , grande che i Gentili avevano prelo contra i

che quefto Pontefice approvò in un Canone le Criftiani ; furono cercati con diligenza diabolica

Peregrinazioni , ed il vifitare le Chiefe , e Reli- molti Libri -della Sacra Scrittura in diverſe parti ,

quie de Santi , dicendo , che questa è opera molto e quanti fe ne potevano trovare , furono ab-

meritoria . Il Corpo di San Cleto fu feppellito a brucciati pubblicamente . Si riduffero le cofe a

canto dell' Appoftolo San Pietro . Fu la fua mor- tanto mal termine , che in Frigia fumeffo fuoco

te alli 20. d' Aprile , l'anno del Signore 93. alla tutta una Città , e vi furono abbrucciati den-

tempo di Domiziano Imperadore . tro infiniti uomini , donne , e fanciulli . Ma

con tutto ciò ogni giorno fe ne battezzavano

LA VITA DI SAN MARCELLINO quafi tanti , quanti erano quelli , che moriva-

Papa , e Martire .

D¹ lifteffo

>

no . Ritrovandofi adunque la Chiefa in quefta

grandiffima tribolazione fu preío Papa Mar-

cellino , ancora , due anni dopo ch' egli era Pa-

pa , fu menato ad un Tempio de' Gentili , ac-

ciocchè quivi offeriffe l' incenfo ad un' Idolo

che vi era . Fu tanto il terrore , e spavento , ch'

ebbe il Pontefice di poco animo , perchè lominac

ciavano tanto crudelmente , che per paura de'

tormenti , offrì un poco d' incenfo , fece il fa-

crifizio , per il che fu lafciato in libertà con mol-

ta allegrezza de' Gentili , e dell' ifteffo Diocle-

ziano parendogli di aver fatto una gran pruo-

va per aver tirato al fuo volere una perfona di

tanta dignità , ed importanza anzi teneva per

certo , che molti Criftiani avrebbono fatto il

>

I San Marcellino , dice l' ifteffo Damafo , medefimo per efempio del loro Pontefice . Que-

ch' egli nacque in Roma , e fu Figliuolo fto fatto di Marcellino fi divulgò fubito fra li

di Projetto . Ebbe il Sommo Pontificato per la Vefcovi d' Italia , e fu sì grande lofcandalo , che

Morte di Papa Cajo al tempo di Diocleziano Im- ciafcuno ne prefe , che per veder quello , che fo-

peradore , il quale mofie la decima perfecuzione pra quefto fatto fi doveva fare , fi congregarono

contra la Chiefa , la quale fu tanto crudele , che al Concilio trecento Vefcovi , con trenta Preti

chi legge i travagli le aftfizioni , e tormenti , nella Città di Seffa del Regno di Napoli . Vi

che in dieci anni , e piu patirono i Criftiani , non andò Marcellino ancora , entrò nel Concilio ve-

fi può far di meno di non muoverfi a compaf- ftito di facco , con la tefta copera di cenere ,

fione . E' ben vero , che alcuni Scrittori di quel cinto con un cilicio , con molte lagrime accu-

-tempo dicono , che fi pensò , che quella perie- sò quivi pubblicamente il fuo peccato , e di-

cuzione folle un flagello , e caftigo di Dio , per mandò perdono a Dio , ed a loro del grave erro-

La diffoluzione , e molti peccati , che andavano re che aveva commeffo , dicendo quefte parole :1

cicfcendo fra i Criftiani e che Noftro Signore lo merito di effere privato , e depofto dal Ponti-

per ifpaventare i fuoi , permife , che fofie: o per- ficato per il peccato , che ho commeño . Aque-

Flos Sant. Parte I. X fla
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fa pena io ne aggiungo un'altra a me fteffo , che li eforta a vivere criftianamente ed efercitar-

dopo la morte mia neffuno abbia ardire difeppel- fi nell' Opere di Mifericordia
la Chiefa cele-

lire il mio corpo . Udendo i Padri del Conciliola bra la Fefta di quello Santo il giorno del fuo

penitenza , e grande ' umiltà di Marcellino , e Martirio , che fu all 26. d' Aprile l'anno

confiderando che il Sommo Pontefice Romano del Signore CCCIV. al tempo del già nomi-

è l'efempio di ogni umana giurifdizione , diflero , nato Diocleziano .

tutti ad una voce (come afferma Papa Niccolò in

M

Alli 28. di Aprile .

VITALEun Decreto ) quefte parole : Giudica tu Marcel- L A VITA DI S.

lino la tua caufa con la tua propria bocca , e Martire, fcritta da Sant' Ambrogio .

non con il nostro giudizio . Da te medefimo fa-

rà liberato il condannato Nefsun può giudi-

care il Supremo Trono Pontificale . Se tu hai ne-

gato , Pietro ancora negò il fuo Maeftro : egli

ufci fuori , e pianfe amaran ente fenza eflere fta-

to giudicato da alcuno degli Appoftoli ; eilen-

do quefto così , giudica la tua caufa tu fteño

Diocleziano ebbe notizia del Concilio , che fi fa-

ceva in Seffa , fino in Perfia , dove fi trovava

in una guerra , e mandò fubito gente , che pi-

gliaffe tutti quelli , ch ' erano nel Concilio , e

molti ne furono prefi , e martirizzati . Entendo

poi ritornato l' Imperadore a Roma , e quivi ef-

fendo Marcellino pieno di zelo , e di fervore , I'

andò a ritrovare con altrettanta coflanza quan-

to prima aveva avuto timore , e con molta li-

berta la cominciò a riprendere delle tante cru-

deltà , ch' gli ufava contra i Criftiani . Gli rin- Inacciava Dio il fuo Popolo per il Profeta

facciava poi , che per loro cagione aveva rine- Ifaia , dicendo che fi era dato all' Ido-

gato Gesù Crifto vero Dio , offerendo l' incenfo latria , ed aveva lafciato di adorare e fervir

alli Demonj , che tali fono i Dei , che i Gentili lui . La minaccia era quefta , che gli diceva , che

adorano . Prefe di ciò tanto fdegno l'Imperado- leverebbe di Gerufalemme i gagliardi , i valorofi ,

re , che comandò fubito , che gli fofse tagliata i Profeti, li Vecchi al buon configlio , e che dareb-

la tefta . Mentre Marcellino era condotto al Mar- be Principi giovani , che non appiano configliare ,

tirio , vide Marcello fuo Prete , e rivolto a lui dal che rifulierebbe la diftruzione del Popolo . Se

lo avvertì che fi guardafse di non obbedire all' Roboan avesse preso il configlio de' Vecchi , chegli

Imperadore nelle cofe della Religione , e difsegli dicevano , che non aggravaje il Popolo con pat-

a quefto modo ; Poichè io fui tanto vile , cheti , e tributi ecceſſivi , non averebbe perduto la

per paura fui obbediente a chi non dovevo , e maggior parte del fuo fiato , che furono dieciTri-

non ebbi vergogna di adorare i falfi Dei ; penfa bù , effendo dodici in tutte . Egli volle fare fecon-

bene Marcello di non feppellire il mio Corpo , do il configlio de' giovani , il che gli fu di gran

perchè chi commife una viltà sì grande , non danno ficcome anco gli fu di danno non accdi-

merita di efser feppellito . Fu tagliata la tefta al darf al parere de Vecchi . Un buon configlio vale

Santo Pontefice , e con lui morirono Claudio , affai efi deveftimare chi lo dà . Questo fi vedeper

Cirino, e Antonio . Stettero tutti quattro i Cor- efempio nel Gloriofo Martire San Vitale , Marito

pi de' Santi Martiri trentafei giorni nella Piazza di Valeria , che fu fimilmente Martire , ed effen

di Roma , prima che fossero feppelliti . Ma al do Padre , e Madre de Santi Gervafio , e Prota-

fine San Pietro apparve in fogno a Marcello , al fio Martiri eglino ancora . Quefto fi vederàpiù chia-

quale Papa Marcellino aveva commeſſo che ramente nella loro Vita , fcritta da Sant' Ambro-

non feppellifse il fuo Corpo , e gli diffe , che gli gio in quefto modo .

U San Vitale Cittadino di Ravennadefle Sepoltura . Marcello adunque in Compa-
e fu

gnia di

ti Corpi , eli portò a feppellire nel Cimiterio di Nella perfecuzione , che fece Nerone contra i

Prifcilla nella via Salaria , cantando falmi , Criftiani , i fuoi miniftri , che erano nella Cit-

ed inni . Marcellino tenne ordinazione due vol- tà di Ravenna , volevano far tagliar la tefta ad

te , ed ordinò quattro Preti , e cinque Vefcovi . un Medico Criftiano , chiamato Orficino , il

Tenne il Pontificato anni nove , mefi due , e quale fino a quell' ora era ftato coftante nella

giorni ventilei . Si trovano due delle fue Epifto- Fede . Ma vedendoli condotto alla Morte , e ve-

le , in una delle quali tratta del Mifterio , ed dendofi fcoprire il collo , bendar gli occhi , sfode-

egualità delle Perfone della Santiffima Trinità rare la Spada, ed il Carnefice diligente per efe-

Nell' altra , ch' egli fcriffe alli Vefcovi Orienta- l guire l'officio fuo ; cominciò a temere , e far

fegno

chia di altri Sacerdoti, e Diaconi raccolte iSan F Cavaliere , urina di molta autoritàe períona
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VITA DI S. PIETRO

Martire , dell' Ordine de' Predicatori , fcrit-

ta da Tommafo Lentino Patriarca Gerofoli-

mitano .

Alli 29. d' Aprile .

fegno di voler facrificare agl' Idoli Vitale era il giorno del fuo Martirio , che fualli 28.d Apri-

prefente a quefto fatto , il quale era Criftiano fe- le l ' Anuo del Signore 60. in circa . Di San Vi-

che quefta fofle buo- tale fcriflero Pietro Damiano , Beda , Ufuardo ,gretamente, e parevagli

na occafione di fcoprirfi per falute di quell' Ani- ed altri Autori .

ma , ch' era in punto di perderfi . Si fece adun-

que innanzi , e cominciò a configliare Orficino LA

dicendo : Che cofa penfi di fare , tu hai reſo la

fanità a molti con il mezzo della tua arte del me-

dicare , ed ora vuoi dare la Morte a te ftello ? Tu

hai medicato gli altri , medica te fteffo ancora di

quefto poco animo, e paura , che tu hai. Tu aifop-

portati molti tormenti per arrivare al termine , a

cui ti fei ridotto , abbi cura di non perdere per

poco la Corona , che tu eri in punto di guadagna-]

re; confidera che tu cambi un'ora di tormento

per una eternità di contento . Accettò Orficino

il buon configlio , e prefe animo , e allegra-

mente per amore di Gesù Crifto foftenne il Mar-

tirio . Si rallegrò Vitale afiai , per avere veduto

il frutto delle fue parole , e vedendolo accom-

pagnare con l'opere tolfe il Corpo di Oricino ,

e lo fece icppellire onoratamente . Venne fubito

all' orecchie del Giudice , che Vitale era ftato

caufa , che Orficino non fagrificafte , e che po

aveva feppellito il fuo Corpo ; onde giudicando-

lo per Criftiano , io fece pigliare , e cominciò a

perfuadergli , che lafciatte di adorar Criſto , ed

>

El quarto Capitolo del Genefi fi legge , che

adoraffe gl Idoli . Vitale rideva, e fi facevabef Ne fifaceva bef Dio mije un Cherubino con una spada di

fe di quelle parole , dicendo al Giudice , che a- fuoco in mano alla porta del Paradifo Terreftre

veva nome Paulino : Farefti ben meglio tu , felacciocchè vietaЛe l'entraroi ad ogn' uno , nè no-

tu lafciaffi qucfi tuoi Dei , che non fervono mo alcuno potejle andare a coglier de frutti dell

fe non per nido di fcorpioni , e per luogo dove i Albero della Vita de' quali mangiando , vivefin

ragni fanno la loro tela , i pipiftrelli fanno il perpetuo . Quefto Cherubino rappresenta il Sant'

giorno nafcofti dentro , e li forzi del continuo vi Offizio dell' Inquifizione , meffo da Dio nella fua

ballano intorno . Ben farai , fe tu adorerai Ge- Chiefa per vietare , che non vi entrinogli Eretici,

sù Crifto Creatore del Cielo , e della terra . Co- acciocche feminandovi il loro maledetto , e vele

mandò ail' ora Paolino , che Vitale foffe tor- nofo feme , non fiino occafione , che le Anime de'

mentato fopral' Equuleo. I miniftri fubito lo fpo- Cattolici muojano eternamente . Quefto Santo Of

gliarono gli legarono le mani , e lo tirarono in fizio aveva il Gloriofo San Pietro Martire , e Re-

alto con tanta crudeltà , che gli fmolero tutte ligiofo dell' Ordine di San Domenico ed eferci-

le giunture del corpo , ma non giovava cofa al- tollo con tanta diligenza , che cercando il rimedio

cuna per fargli mutare opinione . Fece poi il dell' Anime di molti , liberandoli dell' Erefia ,

Giudice fcavare una foffa affai profonda , poi vi per se ritrovò la Morte , perchè fu martirizzato

fece gettar dentro San Vitale , e lo fece coprire dagli Eretici . La Vita , e Martirio di queftoSan-

con molte pietre , ed a quel modo il Santo Mar- to fu fcritta da Tommafo Lentino Patriarca di

sire paíso da quefta alla beata vita. Un Sacer- Gerufalemme nel modo feguente.

dote degl' Idoli era ftato quello , che aveva dato L Beato San Pietro Martire , onore , dell'

quc configlio a Paolino. Subito , che il San- Ordine de Predicatori , Specchio deItalia,

to fu morto , gli entrò un Demonio addoffo e difenfore della Fede , nacque nella Gallia Ci-

che lo tormentava ed egli gridava dicendo alpina , che ora fi chiama Lombardia ; nella

Tu mi ardi Vitale , Tu mi abbruci Vitale . Egli città di Verona , febbene alcuni dicono , che egli

ftette in quefto tormento fette giorni , ed al fine foffe da Como : fuo Padre , e Madre furonoĚ-

non potendo fopportare l' ardore , che fi fentiva retici , acciocchè fi vedeffe ufcire la luce dalle

per la perfona , fi gittò nel fiume, ed affogoffi . tenebre , nafcere le rofe dalle fpine . Ettendo Pie-

Di modo , ch' ebbe il merito del fuo mal confi - tro ancora giovanetto , fi affaticarono di tirarlo

glio , al contrariodi Vitale , che per averconfiglia- nella Sctta loro , e d'infegnargli la loro falfa

robene Orcifino . Dio gli fece grazia , che egli fof- Dottrina , e ciò proccuravano ora con inganni ,

fe fuo Martire , acciocchè perdendo per amor fuo ora con lufinghe , ed alle volte con minaccie

la vita temporale , acquiftafle la vita eterna in ma non poterono mai indurlo a far sì ch'egli fi

Cielo . La Chiefa celebra la Festa di San Vitale accoftafie ad Eretico alcuno , nè meno , che vo-

X 2 leffe

>
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lele mai ritrovarfi prefente alle loro radunanze.milta, ed oneftà ; perchè volendo del tutto op-

Pareva meramente , che in quella tenera età in- primere , e fuperare gl' impeti , ed i penfieri la

tendefse il Proverbio ( febbene non l'aveva an- fcivi , da' quali era ftato travagliato nel fecolo ,

cora letto , che dice : chi toccherà la pece , ne cominciò a gaftigare la fua carne con digiuni ,

refterà macchiato . E quello ancora che dice ed altre afprezze , che incorfe in una infermità ,

San Paolo ; Le cattive converfazioni , e ragio- che quafi lo ridufse a Morte, perchè fe gli era

namenti corrompono i buoni coftumi . Non ferrata la bocca talmente , che con molta fatica

aveva Pietro ſe non fette anni , ed eisendo richie- fe gli poteva aprire con alcuni ferri fatti a vite ,

fto da un fuo Zio grande Eretico , che cofa egli per dargli da mangiare . Con tutto ciò egli fu li-

aveva imparato nella Scuola , gli rifpofe che a- berato da detta infermità più per ordinazione

veva imparato il Simbolo della Fede Criftiana , Divina , che per induftria umana ; ed ancora ,

e lo recitò tutto alla memoria , cominciandoch' egli mutafle il rigore dell' aftinenza di prima ,

Io credo in Dio Padre Onnipotente creatore del non però mutò il primo propofito ; anzi era an-

Cielo , e della Terra , e feguitò fino al fine cora tenuto per molto altinente ; il che era cau-

Quell' uomo maledetto voleva pur perfuadergli , fa , che egli aveva vittoria contra il fuopartico-

e fargli credere un' errore non folo contrario al- lare nimico , e contra tutti gli altri , che lomo-

la Legge Divina , ma ancora alla ragion natu- leftavano per tutto il tempo della vita fua , edi

rale cioè ch' il Demonio era creatore delle cofe quefto ne fu buon teftimonio il fuo Confeffore :

vifibili . Il benedetto fanciullo gli rifpofe che il quale diceva di non aver mai trovato peccato

egli non aveva fentito dire tal cofa nella Scuola , mortale in quefto Besedetto Santo . Il medefimo

nè meno l'aveva trovato fcritto ſopra il Libret- affermavano alcuni Religiofi , con i quali egli

to , nel quale egli imparava , e perciò non lo aveva avuto ftretta amicizia , dicendo , chenon a-

voleva credere in modo alcuno . Il malvagio vevano mai veduta in lui'cofa degna di riprenfio-

Eretico andò a trovare il Padre del Fanciullo ne , e che la vita fua era maravigliofa . Era San

ch' era fuo fratello , e difsegli ( come già dice Cai- Pietro affabile , piacevole , così umano , era di

fas , quando profetizzò , che Crifto doveva mo- piacevoliffima converfazione : nè in parte alcu-

rire per rimedio del Mondo ) in quefto modo ; na nojofo . Sempre fi moftrava di un propofito

Io dubito che quando quefto tuo Figliuolo fara con ogni forta di perfone , in ogni tempo , ed a

grande , non fia noftro nimico capitale : Di- tutti moftrava aperto il cuore , nel quale fi ve-

poi gli raccontò quello , che il Fanciullo gli a- deva lafua ardente carità , e perfettoamore , ch'

veva rifpofto , e perfuadevagli , che lo levaíse egli portava a Dio , ed al proffimo . Quando egli

dalla Scuola , e lo mettefse in qualche arte , o efer- fu poi ordinato Sacerdote , diceva Meffa ogni gior

cizio meccanico . Ma perchè non fi trova con- no con molta divozione , e fempre con la gravità,

figlio contra il Signore , e l' induftria umana che fi deve avere nel trattare un Mistero tanto

non può impedire , o difturbare la Divina Pro- fovrano , e degno , quanto è quello . Non era

videnza , il Padre di Pietro non lo rimofse dalla però molto lungo ; perchè egli fapeva molto be

Scuola , condandofi , che quando egli avefse ne , che in quello , ed in qual fi voglia altra co-

ftudiato Gramatica e Rettorica , lo trarrebbe fa gli eftremi fonomolto pericolofi ; perchè il dire

poi facilmente nella fua opinione . Acciocchè la Mella con troppa fretta da fegno poca divo-

adunque egli avelse maggior commodità d' im- zione dicendola ancora molto addaggio fi finiſce

parare le fopraddettefcienze , fu mandato a Bolo. alle volte la divozione di chi la dice , e di chi l ' af-

gna dove febbene egli non era moleftato dagli colta , innanzi che fia finita . Per tanto queftoS.

Eretici , perchè in quella città non ve ne erano teneva la via delmezzo , come cofa lodevole , non

come nella fua ; non gli mancarono nondime- effendo nèmolto lungo , nè troppo breve , e man-

no altri contrafli , e tentazioni di fenfualità e tenne del continuo quefto coftume . Quando e-

carnalità , che fogliono fare tanto danno alla gli era giovine , fi occupava in opere di umiltà ,

gioventù . Nonavvenivano al buon Pietro quel- come fervire infermi , alloggiare pellegrini , e

li contrafti di tentazioni perchè egli vi atten- foreflieri , aveva cura di chiudere , e aprire le

defsc , ma ciò egli aveva per caufa d'altri Stu- porte del Convento , e febbene egli mutava età

denti giovani , con i quali necefsariamente do- crefcendo gli anni , non peròmutava i detti efer-

veva praticare : Confiderando adunque il San- cizi . Mentre egli fi occupava in quefte opere efte-

to Giovane il pericolo , che gli fopraftava , fi riori , non però fi dimenticava delle interiori

rifolfe a guifa di Giofeffo di lafciare la vefte in perchè aveva le fue ore deputateall' Orazione , e

mano dell' Adultera , e liberarfi da quel trava- Meditazione . Del continuo portava qualche li-

glio , fuggendo l'occafione . Fatta quefta buo- bro fpirituale per leggere , ed avendo letto , an-

na deliberazione , abbandonò il Mondo , ed i dava elaminando ogni cefa con l'intelletto , per

fuoi piaceri , il Padre , la Madre , ed i Parenti ; meglio metterfelo a memoria . Quefto Benedet-

con tutti i loroerrori , e pigliò l'abito della Re- to Santo aveva cura particolare di ftudiare con

ligione di San Domenico . Nel principio della tra gli errori degli Eretici del fuo tempo , per con-

fua converfione moftrò grandiffimi fegni d' u- traddire loro , e confonderli tanto predicando ,

,

quan
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quanto difputando con loro , quando ne avevaļva nuvola alcuna . Gli Eretici all' incontro di

occafione . Fece tanto profitto per grazia del Si- cevano al Vefcovo loro ad alta voce , che egli

gnore , che in breve tempo divenne fegnalato , e prometteffe quanto il Frate voleva , tenendo per

raro Predicatore , e fi fparfe la fama non folo per fermo , che rimarebbe buggiardo colui , ch' effi

la Lombardia , ma in Toſcana , Romagna , e tenevano per nimico capitale , ed averebbe tro-

per la Marca d'Ancona . Egli predicò in tutte vata occafione di perfeguitarlo . Con tutto ciò

quefte Provincie con molto giovamento de' Po- il Vefcovo , con la folita pertinacia degli Eretici ,

poli e tanto in quefto , come in afcoltare le non fi volle obbligare al partito propoftogli ;

Confeffioni , e confutare gli errori degli Eretici che vedendo il Santo per liberare i Cattolici dal-

fpefe trent'anni . Avvenne alle volte , che en- la paura , e confondere gli Eretici , per far cono-

trando San Pietro di nuovo inalcune città , i Po- fcere particolarmente la cecità , e durezza del

poli gli andavano incontro con trombe , e ban- falfo Vefcovo , che era capo loro , fece ora-

diere per fegno di fefta , e allegrezza . Quando zione a Dio , e fubito comparve una nuvola

roi egli fi partiva , era tanta la moltitudine della la quale s' interpofe come un ombrella fra il

gente , che l ' accompagnava , che con difficoltà Sole , e la gente, e fino che fini la Difputa, li

poteva sbrigarfi da loro . La città di Milano fra difefe dal caldo , che li moleftava . Un' altra

tutte l'altre fu affezionatiffima a quefto buon volta difputando con un' altro Eretico , che ave-

Padre , il Popolo della quale lo moftrò partico- va molte parole , fece orazione a Dio , elo fece a-

larmente in quefto , che andando il Santo a Pre- mutire talmente , che per molto tempo non puo-

dicare , il concorfo della gente , che fi affaticava te dire parola . In Verona rifanò San Pietro un

per toccargli l'abito , e baciarlo , era sì gran- fanciullo che era in iftato di morire , folo con

de , che lo travagliavano affai ; laonde fecero dargli la benedizione , e mettergli addoffo il fuo

una fedia a modo di lettica per liberare il Santo Scapulario . Il Padre di quel fanciullo pregò San

da quella moleftia , e lo portavano sù le fpalle Pietro , che gli deffe quel Scapulario ed in cam-

facendo molti a gara d'effer i primi . Era gran- bio gliene diede uno nuovo , ed una volta effen-

diffimo il frutto del fuo predicare , perchè ogni do sì gravemente infermo che li Medici non

giorno fi convertiva qualche Eretico , e molti , potevano conofcere la fua infermità , fi fece met-

che avevano nimicizie , facevano pace , e mol- tere quello Scapulario addoffo, e fubito vomitò

ti peccatori pubblici fi confeffavano ed emen- un verme pelolo con due tefte , e fi rifanò . In

davano la vita loro . Parve al Signore Dio , che Milano rifanò un Paralitico che era ftato cin-

fofle cofa conveniente di conceder grazia al fuo que anni in letto , che non fi era potuto prevá-

Santo di far miracoli per rifpetto , che fra li Cat- lere d'alcuna delle fue membra , ed aveva nome

tolici erano molti Eretici . Nella città di Milano Acerbo . Dalla medefima infermità rifanò una

predicò una volta il Santo nella Chiefa di Sant' Donna in un Caftello vicino a Milano , chia-

Euftorgio , ed avendo finita la Predica , alcuni mato Caratre , e l'inferma aveva nome Crafi

uomini divoti li menarono un Muto , acciocchè ed era ftata fette anni Paralitica . In Mantova

egli deffe la fua benedizione . Il Santolo benedì, rifanò un'altra Donna , che era in punto di per-

e gli mife il fuo dito inbocca , e gli toccò la lin- der l'anima per ftare oftinata di nonvolerfi con-

gua , e quell' uomo fubito parlò eflendo ftato feffare , l'orazioni del Santo le fecero ricupera-

dieci anni continui fenza poter mai parlare , illa fanità del Corpo , e dell ' anima infieme , per-

che fu caufa , che tutti quelli , che erano prefen- chè fece una Confeffione generale di tutta la vi-

ti , rendeflero infinite grazie a Dio . Nella me- ta fua , e diffe i fuoi diffetti con tanto affetto , e

defima città di Milano quefto Benedetto Padre tanto forte , che era udita per fino fuori di cafa .

difputava una volta in mezzo della Piazza con Al tempo di quefto Santo erano molti Eretici.in

un Vefcovo Eretico dove erano prefenti molti Lombardia , e defiderando Papa InnocenzoQuar-

Cattolici , ed Eretici infieme , e perchè era tempo to di fradicare la Zizania nata tra il Grano , e

di State , il Sole dava moleftia a tutti laonde il di fcacciare i Lupi , lungi dalle Pecore , creò al-

Vefcovo diffe al Santo in quefto modo ; Se tu quanti Inquifitori dell' Ordine di SanDomenico

Pietro fei Santo come afferma tutto quefto Popo- e li mandò in diverfe parti di quelle Provincie .

lo , prega Dio , che mandi una nuvola fra il So- E perchè egli intefe che in Milano erano perfone

le e noi acciocchè il caldo non ci molefti . I principali , e Signori grandi , ch' erano infetta-

Santo rifpofe: lo fon contento di farlo : fe tumiti di quel veleno , giudicò , che bifognaffe man-

prometti di lafciar i tuoi errori , e confeflare , e darvi alcuna perfona di grand' animo , e che fof-

ricevere la verità della noftra Fede . Difpiacque fe non meno dotta , che divota . Avendo adun-

il largo partito , che proponeva San Pietro alli que avuto notizia della coſtanza di San Pietro , e

Cattolici , che erano prefenti , parendo che fe della fua molta prudenza , e Dottrina , lo fece

non fi faceva quanto il Santo prometteva , gli Inquifitor di Milano , e gli diede podeftà , ed au-

Eretici averebbono avuto occafione di farfi bef- torità fommaria , per quell' Offizio . Cominciò

fe di loro , e tanto maggiormente dubitavano , il Santo Padre a fare l' Offizio comme flogli con

quanto che il Cielo era tutto fereno , nèfi vede- molta diligenza , e follecitudine , e cercò diligen-

Flos Sanct. Part. I.
X 3
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temente gli Eretici , e trovandoli li perfequita-ftavalo , anzi che alcuni Autori dicono

va, nè li lafciava aver ripofo . Quando egli di pu- bagnandofi il dito, nel proprio Sangue , fcrifie

tava con alcuni di loro , che erano oftinati nel- topra una pietra , ovvero come altri dicono fo-

la falfa opinione , ed allegavano la Scrittura pra lo Scapulario ( Credo in Deum ) che è il prin-

Sacra ( la quale intendevano finiftramente ) in cipio del Simbolo della Fede , che egli confeflava ,

lor difeta , loro diceva . Pigliate dal canto vo- le per la quale moriva ; laonde il crudele Eretico

ftro tutta la Scrittura Sacra , e io folo con l' E- rivolto a lui vedendo , che ancora era vivo ,

piftole di San Paolo mi offerifco a farvi cono- tornò di nuovo a ferirlo , infino che gli fece fi-

fcere, che la voftra opinione è falfa , e farvi ri- nire la vita dicendo il Gloriofo Martire leparole ,

manere confufi . Difle loro ancora molte volte che diffe Crifto , quando fpirò in Croce , cioè

che per confermazione , e prova della verità del- Signore_nelle tue mani raccomando lo fpirito

la Fede Cattolica , quando lor piaceffe , e volet - mio . Tutte quefte cole confefsò colui , che l'

lero ravvederfi de' loro errori , era apparecchia- ammazzò , perchè pentendofi del fuo errore

to di entrare in una fornace accefa . Diceva an- preie l'abito di San Domenico , e fece grandif-

cora quafto Benedetto Santo : Io fon ficuro , chelima penitenza del fuo peccato . Tofo che in

per difefa della verità della Fede Cattolica ho da Milano s' intefe la nuova della Morte del Glo-

perdere la vita ; ma venga la morte quando a riofo , e nuovo Martire , l'ifteffo giorno ilfuo

Dio piace , che io fon apparecchiato , che mag- Corpo fu portato nella Città con grandiffima

giore farà la grazia , che io riceverò dal Signore pompa , ed era fi grande la moltitudine della

in farmi morire per amor fuo, che il fervizio , gente , che l' accompagnava che in quel gior-

che io fia per fare a Sua Macfta , perdendo per no non fi potè condurre al fuo Monifterio

amor fuo la vita ; Difle molte volte alli fuoi modo che i fuoi Frati lo pofarono nella Chiefa

Frati , ch'egli doveva morire per mano di Ere- di Sani Simpliciano , dove fu rifanata una Don-

tici , e che doveva effer feppellito in Milano , e na da una piaga , che li Medici tenevanoper in-

quefto fi vede , ch' egli lo fapeva er ifpirito pro- curabile , folo per toccare il Corpo del Santo

fetico . Avvicinandoli dunque empo del Mar- Martire . Il giorno feguente fu portato al Moni-

tirio , cominciò a far maggi ligenza nel fuo fterio del fuo Ordine , nella Chiefa di Sant' Eu-

Offizio perchè egli cerc gli Eretici , e liftorgio , e quivi fu feppellito . Fu poi dato rag-

perfeguitava per tutte le vienodi poffibili , ed guaglio di quefto cafo a Papa Innocenzo : il qua-

effi vedendo di avere contra un nimico tanto ter- le avendo avuto fuficiente informazione della

ribile , cominciarono a trattare fra di loro di am- Vita , e Martirio di San Pietro , gli parve giu-

mazzarlo . Sapeva beniffimo il Santo gli accordi fto di fargli l'onore , ch' egli meritava , cioè di

fatti contra di lui , ficcome gli dichiarò pubblica- metterlo nel Catalogo de' Santi Martiri: il che

mente predicando in Milano , la Domenica del- fece il giorno dell' Annunziazione di Maria Ver-

le Palme , quattordici giorni innanzi alfuo Glo- gine , non effendo ancora paffato un' anno in-

riofo Martirio , dicendo quefte parole : Io fo be- tero , dopo la fua Morte . Si celebrò la Canoni-

ne , che gli Eretici hanno deliberato di ammaz- zazione di San Pietro in Perugia , dove all'ora

zarmi , e di già hanno depofitati i danari per fi trovava il Papa , li Cardinali e tutta la Cor-

darli a coloro , che hanno parlato per queft ' ef- te , e fu ordinato , che per tutto l'Ordine de' Fra-

fetto ; ma facciano quanto lor piace , che io ti Predicatori , nell' Arcivescovado di Milano.

penfo di effer maggior loro nimico dopo , che fa- e in ogni altro luogo della Criftianita , dove a

rò morto , che non feno ora vivo . Era il buon ciafcuno piaceffe : fi celebraffe la fua Fefta co-

Padre Priore del Monifterio di Como, efi parti me di Santo , non il giorno , ch'egli morì , che

di Milano per ritornarvi il Sabbato innanzi l'fu alli 7. d ' Aprile ( per effer ordinariamente quel

ottava di Pafqua di Riffurrezione alli fette d' giorno, o della Settimana Santa , o dell' Otta-

Aprile , l' Anno del Signore 1252. ed effendo a va di Pafqua ) ma alli 29 del medefimo Meſe d'

mezza ftrada , fe gli fece incontro un' Eretico Aprile . Il Corpo del Santo fu levato di dove era

uomo crudele , e facrilego , al quale alcuni al- ftato feppellito in terra , ed accommodato in luo-

tri Eretici avevano promello certa fommadi da- go alto , ed eminente , e quando fufcoperto, fu

nari , ed affaltollo all' . improvvilo con la Spada ritrovato intero , e fenza alcun cattivo odore ,

nuda , e gli diede molte ferite fopra la fua Santa come fe ifteffo giorno folse ftato feppellito ; fu

Tefta , e nondimeno il Benedetto Santo non pofto nel Breviario Romano da Sifto V. Sommo

moftrò fegno alcuno di voler fuggire , nè di aver Pontefice , ordinando , che fi facefse la fua Fe

paura . Il Santo Martire aveva un Frate infua fta alli 29. d' Aprile .

compagnia , il quale cominciò a gridare , chia-

mando ajuto dal Cielo , e dalla terra . Il male-

detto affaffino fi avvicinò , e diede a lui ancora

ferite mortali . In quel mentre San Pietro Mar-

tire era caduto in terra , ma non era ancoramor-

to . Aveva cominciato a dire il credo , e fegui.

L A
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* LA VITA DI S. ROBERT O dargli due anime ; le quali convertite a lui per

Confeffore , Iftitutore dell' Ordine Ciftercienfe .

Alli 29. di Aprile .

ne ; Dio rivolfe in lui gli occhi , e gli piacque di

mezzo fuo gli fecero poi compagnia , imitando

la fua vita . Avvenne , che due fratelli affai ric-,

chi di beni temporali , efiendo foldati , ed efe:ci-

tando la milizia andavano a far prova delle for-

ze loro in certe gioftre che dovevano fare , e paf-

fando per quel deferto , dove abitava il fanto

Romito , ciafcuno di loro andava penfando di

ammazzar il fratello , per averla fua robba , ma

ciafcuno di loro pensò d' indugiare a fare quefto

nel ritornare dalla gioftra . Quando ritornaro-

no , e furono al luogo ; nel quale avevano diffe-

gnato di fare il fratricidio , nonfolo gli parve er-

rore di commettere tanta fcelleragine , ma anco-

ra toccandoli Dio il cuore , ne ebbero gran do-

lore , e l' uno fcoperfe all' altro il fuopenfiero .

Ma tutti due avendo per buona forte veduto il

fi
Romito , ed intefo che egli era Sacerdote ,

Utò Dio il nome ad Abramo , e lofece Pa- confefiarono , e rimafero in fua compagnia , con

dre di molte genti , ficcome il nome dato- propofito di lafciar il Mondo , e far vita folita-

gli fignificava . A San Roberto ancora mutò Dio ria . Era all' ora molto celebre la fama di Rober-

ilfuo Monafterio , lo fece Padre di molti Monaci , to , per il che iMonaci del Monafterio Tornodo-

ficcome fi vede in effetto , effendo egliflato Padre , renfe , lo conduffero al Monafterio loro , e lo

Fondator dell' Ordine Ciftercienfe . La fua Vita crearono Abbate . Ma perchè la converfazione

la racconta Fra Lorenzo Surio , e dice che egli pa-je pratica di quei Monaci non gli piaceva , ne fi

re , ch' ella foffe fcritta per comandamento d' Odo- conformavano con la fua intenzione , la quale

ne Abbate Melifmenfe , la qual fu in quefto modo.era di gran fervore nel fervizio di Dio, gli laiciò ,

e ritornò al fuo Monafterio di Cella . Ebbero no-

M

ventre ,

"

,

L Beato Roberto nacque in campagna Pro- tizia di lui i tre Romiti fopraddetti , e defiderat

vincia d'Italia , fuo Padre fi chiamò Teodo- do d' averlo in compagnia , per crefcer maggior-

rico , la Madre Eringarde . Erano di fangue no- mente nelle virtù , invitati dal fuo buon elem-

bile in quanto al Mondo , ma nobiliffimi in pio , ottennero un Breve dal Sommo Pontefice ,

quanto a Dio ; erano ancora ricchi di beni tem- nel quale comandava all' Abbate del Monafterio

porali , e pareva, che ne foffero più tolto difpen- di Cella , che gli deffe un Monacodel fuo Mona-

fatori che padroni facendo molte limofine . fterio che effi ricercavano per Maestro , ed Ab-

Mentre la buona Madre di San Roberto era gra- bate di quella nuova congregazione di Romiti ..

- vida di lui ebbe una vifione in fogno , nella qua- Avendo ottenuto il Breve , domandarono . Ro-

le le pareva , che la Madre di Dio le parlava , elberto , e l ' ottennero , ancorchè difpiaceffe all'

e diceva , che il figliuolo , che efsa aveva nel Abbate , ma per non contraddir al SommoPon-

del quale doveva eller Madre , lo vole- tefice , gli diede la licenza . Roberto andò con i

va per fuo fervizio . Al tempo debito Eringarde tre Romiti , ma vedendo , che il luogo dove effi

partori un figliuolo e gli pofero nome Roberto ; abitavano , non era al propofitoper edificarvi un

il quale eisendo ancora picciolo , era molto incli- Monafterio , ed erano già congregati infieme tre-

nato al fervizio di Dio , ed all' efercizio delle let- dici Religiofi , pafsò ad un altro luogo folitario

tere. Quando fu di quindeci anni , fi fece Mona- chiamato Molifmo . Quivi i Santi Romiti taglia-

co nel Monafterio di San Pietro di Cella , dove rono rami di alberi , e fecero ogni uno unacapa-

attendeva all'orazione , e digiuni , e faceva ftar nada fe a modo di cella , e nel medefimo modo

fottopofto il corpo , e la carne allo ſpirito , e lo fecero un Oratorio , dove fi celebrava la Santa

fpirito a Dio: Gli altri Monaci vedendo , e con- Mella , e faceafi orazione . Vivevanod' erbe , e

fiderando la fua vita ; lo eleffero per Priore , de- d' acqua pura. Il Vefcovo Trecenfe gli vilitò , è

fiderando ciaſcuno , che egli avefie cura , e ren- vedendo la vita fantiffima , che effi facevano , ne

deffe buon conto della vita loro , come aveva fat- reftò molto edificato ; má intendendo dipoi in

e miferia vivevano , rimaieto della fua propria . A quel tempo abitava nel- quanta neceffità

la maggior afprezza di un deferto un Santo Ro- non poco confufo . Ritornò il Vefcovo alla Cit-

dove Roberto mandò alcuni de' tuoi Mo-
mito Sacerdote , la cui vita quanto piùera lon- tà

e traffichi mondani naci
tana dalla converfazione

il pane , del quale dice Ifaia , che fi com-
per

tanto più poteva occuparíi in fervire a Dio . Ma- pra fenza argento ; perchè effi non portavano ,

cerava la propria carne con digiuni , e vigilie , enè meno avevano danari . Fudetto al Velcovo ,

fortificava lo fpirito con orazione , emeditazio- jcke i Romiti erano nella Città , il quale gli fece

X 4
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fubito chiamare , e loro diede alcuni abiti nuo- fondato fopra l'antico . Quefto ordine poi dal

vi per tutta la congregazione , e li rimandò al luogo dove cominciò , detto Ciftercio , fu chia-

Monafterio con un carro di pane , ed altre pro- mato Ciftercienfe , e fu approvato , e confermato

vifioni . Per quell' opera buona , che fece il Ve- da Urbano Secondo Pontefice Romano , il quale

fcovo, il popolo pigliò tanta divozione con ia petizione degli altri Monaci , ch' erano rima-

gia detti Romiti , che da quel giorno in poi , fti nel Monafterio di Molifmo , temendo la lo-

loro erano fatte tante limofine , ch ' avevano ab- ro rovina , e che il Monafterio non reftaffe va-

bondanza di tutte le cofe neceffarie alla vita cuo ( fe bene gli piaceva affai il nuovo ordine

Di qui nacque un danno notabile fra i Mona- Ciftercienfe ) comandò all' Abbate Roberto , che

ci; e fu quefto , che effendo cofa certa , che lafciando in Ciftercio una perfona atta a gover-

abbondanza de' beni temporali caufa penuria de' nare quel Monafterio , ritornaffe a Molifmo , gli

beni fpirituali , quelli , che di nuovo erano en- diede dipoi l'autorità , e fuperiorità del gover-

trati nella Religione , mangiando bene ingagliar- no dell' uno , e dell' altro Monafterio ; ficcome

divano il corpo , e le virtù c' indebolivano . Il egli fece fubito , perchè per obbedire al Ponte-

Santo Abbate Roberto , avendo confiderato que- fice lafciò per Ábbate in Ciftercio Alberico , che

flo inconveniente , ed avendo ufato tutti i mez- era uno de i quattro fondatori di quel Mona-

zi opportuni per rimediarvi , e non battando , iterio , e de i primi Monaci di Moliſmo , dove

anzi contradicendogli alcuni Monaci , e tormen- egli andò . Effendo morto Alberico due anni do-

tandolo con le difobbedienze loro , fece rifolu- po Roberto mife in fuo luogo Stefano . DioNo-

zione di lafciargli , ed andò ad un'altra con- tro Signore era ben fervito ne' due detti Mo-

gregazione di Religiofi , che abitavano in un luo- nafteri da quei Santi Monaci , effendo Roberto

go chiamato il Pago Auro . Fu accettato con il fondamento d'ogni virtù ; ed il ritratto della

molta amorevolezza da quei Religiofi e non vera vita Religiofa , si col buon eſempio , co-

ftette molti giorni con loro , che lo eleffero Ab- me con fantiffimi documenti , ed ammonizioni .

bate . I Monaci , che erano rimaſti in Moliſmo , Avvenne , che capitando due Preti al Monafte-

accorgendofi del male , che avevano fatto , per- rio di Molifmo , domandarono limofina a S. Ro-

che mancando loro Roberto , era mancata an- berto , egli chiamò il Monaco , che aveva la cu-

cora l'abbondanza ch'avevano , quando egli go- ra della difpenfa , e gli comandò , che gli deffe

vernava, fecero rifoluzione di ricorrere al Pon- qualche cofa . Il difpenfiero rifpofe , che nel Mo-

tefice Romano , e col favor fuo ottennere , che nafterio non vi era cofa alcuna da dargli . Ven-

Roberto ritornafle al Monafterio di Molifmo , ne l'ora del mangiare , e vedendo S. Roberto ,

comandandoglielo il Pontefice per fanta obbe- che quel Monaco metteva alquanti pani in ta-

dienza . Effendovi ritornato , riformò i Monaci vola , con zelo fanto gli prefe , e gli gettò in

con la fua fanta dottrina , e con l' eſempio del- un fiumicello , che correva vicino alla Chieſa ,

Ja buona vita , di modo che vivevano fanta- dicendo , che nel fuo Monafterio non vi dove-

mente , ed offervavano la Regola del gloriofo va effere difobbedienza . Tornando al Monafle-

San Benedetto . Fra tutti quefti Religiofi ve n'frio , trovò alla porta tre fome di pane , che al-

erano quattro di affai perfezione , due dei qua- cune fante Donne gli mandavano per limofina .

li avevano nome uno Alberico , e l'altro Ste- Egli pigliò il pane , ringraziando affai chi l'a-

fano . Quefti con defiderio di maggior perfezio- veva mandato , e portato poi congregando i

ne , e di fare vita folitaria lafciarono il Mona- Monaci , ripreſe in preſenza di tutti la difob-

fterio di Molifmo , ed andarono ad un luogo bedienza , e poca fede di quel Monaco , dicen-

chiamato vicino . E perchè quivi erano perfegui- do , che fempre doveffero avere fperanza nella

tati , paffarono ad un altro luogo , che era in Mifericordia di Dio , il qual mai fi dimentica

una felva , che fi chiamava Ciftercio nel Vefco- delli fuoi feryi . Il Santo Abbate Roberto fop-

vado Lingomenfe , che è nella Gallia Celtica ; e portò molte fatiche per il fervizio di Dio , ed

quivi edificarono un Oratorio in nome , ed o- effendo già ftanco , defiderava vederfi libero da

nore della Madre di Dio, e viveano con ogni fan- i legami della carne , per andare a godereil fuo

tità , e virtù. Quando Roberto ne ebbe avvifo amato Gesù Crifto . Piacque alla Divina bontà

pigliò in fua compagnia 22. Monaci di quelli di di concedergli tal grazia , perchè gli mandò una

Molifmo più virtuofi , e fervi di Dio , ed andò infermità , che lo riduffe al fine della vita , ed

a ftare in Ciftercio , per ajutargli nel lorofanto effendo di età d'ottantatre anni , alli ventinove

profitto . I quattro fanti Religiofi loro accettaro- d' Aprile diede lo fpirito a Dio , lafciò il corpo

no con fomma allegrezza , e diedero a Roberto alla terra , dove gli uomini fi attriftavano per

il medefimo carico , che egli aveva già in Mo- la fua morte ; ma in Cielo gli Angeli facevano

lifmo , cioè di effere loro Abbate . Eperchè tut- feita per la fua gloria . Sopra la ftanza dove era

ti erano Uomini eletti , di alto fpirito , fe bene il corpo di San Roberto effendo di notte , vi

fi reggevano fotto la Regola di San Benedetto apparvero due archi come quello , che apparein

s'accordarono d' aggiungervi alcune conftituzio Cielo al tempo della pioggia , e venendo a con-

ni , di modo che quello foffe un ordine nuovo giungerli con la parte di ſopra , vi fi vide una

ļ

luce
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luce di figura circolare , come la Luna, la qua- faceffe tutte le diligenze poffibili . Al fine fi rac-

le rendeva si gran fplendore , che non fi cono- comandò a San Roberto , e fece portare un ce-

fceva , che fofle notte , in mezzo dello fplendoreo alla Chiefa di Molifmo , e fubito fi trovò

re fi vide una Croce , la quale al principio era il collaro in grembo , con maraviglia grande

picciola , ma poi fi fece molto grande . All' in- della Contella , e di tutti gli altri , che erano

torno di effa fi videro altri circoli di fplendo- prefenti , li quali tutti ringraziarono Dio , che

re , in ciaſcuno fi vedeva una Croce , che pari- e gloriofo ne i fuoi Santi . Molti Autori fanno

mente effendo picciola andava crefcendo , e fimenzione di San Roberto come Sant' Antonino

faceva molto grande.Quefta vifione fu inter- Inella feconda parte al titolo 20. cap. 18. Vin-

pretata , che ella fignificaffe , che il Santo , che cenzo nel fuo fpecchio Iftoriale nel libro 26.

quivi era morto ; era figliuolo di luce , e che c. 26. Enilando nella fua Iftoria libro 47. Paulo

aveva Crocififio il fuo corpo co' viz) , e con- Morigia Milanefe Gefuato nel libro dell' origine

cupifcenze . L'altre Croci dinotavano i figlio- delle Religioni , al cap. 23. Guglielmo Abbate

li , che egli aveva , e doveva aver nellafua Re- di S. Teodoro nella vita di San Bernardo , il

ligione , i quali lo dovevano imitare , ficcome quale entrò nella Religione Ciftercienſe l' Anno

egli imitò Crifto . Gli archi dinotavono l'amidi Crifto 1113. e dice, che erano quindeci an-

cizia , che è tra Dio , e l'uomo e il Creatoni , che era fata fondatá , di modo , che fu l'

re, e la creatura . Il ' fuo corpo fu fepolto nel- anno 1098. e la Morte di San Roberto fuo Fon-

la Chiefa di Santa Maria di Molifmo, che egli datore , fu alquanti anni dopo .

aveva fondata . Era pubblica fama fra i fuoi

Da Siena Vergine . Religiofa_dell' Ordine di

San Domenico , fcritta da Fra Raimondo da

Capua fuo Confeffore ; e da Frate Stefano da

Siena Priore della Certofa di Pavia, e riferita

dal Padre Lorenzo Surio .

Alli 30. d' Aprile .

Monaci , che quefto Santo Confeffore , gli ap- LA VITA DI SANTA CATTERINA

pariva molte volte dopo la morte efortandogli ,

che perfeveraffero nella difciplina , e vita mona-

ftica , riprendendo i negligenti e particolar-

mente , le fi levavano tardi al Mattutino , ma

molto più con quelli , che aveano cura di con-

gregar il convento , fe erano pigri , o tardi , e

ciò fece per molto tempo . Di modo , che fi può

dire che quefto Santo , aveva la medefima cura

dopo la morte , che già aveva avuto in vita nell

governo de i fuoi Monaci . Dio fece alcuni mi-

racoli per mezzo del fuo Santo, che furono pro-

ve della fua Santità . Uno fu d'una afflitta Don-

na , inferma di mal caduco , la quale arrivò al

Monafterio con due figliuolini , che aveva , ma

perchè era vietata l'entrata nel Monafterio a

tutte le Donne , afpettava alla porta , dove pi-

gliandola il fuo male, venne una Lupa , e pi-

glio uno dei due figliuolini , e lo portò nel

bofco . Quando la povera Donna fu ritornata

in fe cominciò a gridar , e pregando la Madre

di Dio , e San Roberto , che li faceffero riavere

il fuo figliuolo , mentre ella così pregava ; ecco

che la Lupa le riportò il figliuolo vivo , ma fe Oftra la Spofa chiaramente l'amor grande,

rito alquanto nelle fpalle , per certezza del mi- ch' ella porta al fuo Spofo con quelle pa

racolo . Si abbrucciò una cafa in una Villa chia- role della Cantica, quando diceva : Copritemi di

mata Novellame , nella quale erano Marito a fiori , e di frutta , perchè io languifco d' amore .

la Moglie , ed una figliuolina nella cuna . Gri- Il medefimo poteva dire la Gloriofa SantaCatteri-

davano il Padre , e la Madre della creatura pre- na da Siena , poichè l'amore ch' ella portava a

gando la gloriofa Vergine di Molifmo , e San Gesù Crifto , era sì grande , e così ardente ,

Roberto , che la liberaffe da quelle fiamme , fu molte volte veniva meno ' , e restava come tra-

cofa maravigliofa , che ogni cofa in quella cafa mortita , facendo con lui dolci ragionamenti. Tale

s'abbrucciò , e divenne in cenere , fino la cuna fu la Vita di quefta Santa quale qui difottofive-

dove era la creatura , ed ella rimafe viva fen- drà , ficcome Jerifero Fra Raimondo da Capua

za danno alcuno . Fece quefto Santo molte ma - fuo Confeffore e Frate Stefano da Siena Priore

raviglie nelle cofe perdute , perchè tutti quelli , della Certola di Pavia.

,

>

che le gli raccomandavano , le ritrovavano , fic- IN Siena città muftre , e famosa in Italia

che

come avvenne alla Contefia Nivernienfe , lafu un' uomo timorofo di Dio , di fanti

quale avendo perduto un collaro di gioje di mol- lodevoli coft umi , chiamato Giacomo , ed ebbe

o prezio, non lo potè mai trovare ancorche Moglie , il cui nome era Lupa , ed erano tut-

ti
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ti due di gente plebea ma nondimeno aveva- ne per vivere , penfando di aver trovato quella

no abbaſtanza da vivere fecondo lo ftato quiete , che ella tanto defiderava . Quivi fi po-

loro . Ebbero alquanti figliuoli , e figliuole fe in orazione , ed effendovi ftata per buon ſpa-

Una delle quali fu la Gloriofa Santa Catterina , zio fu molto confolata dal Divino Spirito , ilqua-

che fi chiama da Siena , per effer nata , e ftata la le interiormente le parlò , e diffegli , ch'ella ri→

maggior parte della vita fua in quella Città . tornaffe a Cafa di fuo Padre , perchè così le con-

Quando ell' era ancora picciolina aveva tanta veniva di far per all ' ora , ed ella così fece . Ef-

grazia in tutto quello , che faceva , o diceva , fendo di fett' anni , e ſtandoin orazione , comin-

che ogni uno ' amava , e defiderava , a tal fegno ciò a parlar con la Madre di Dio , e diffele : 0

che la Madre( ancora , che molto lo defiderafie ) Vergine Santiffima , la qual fofti la prima fra

la poteva tener poco in Cafa , perchè , o i paren- tutte le Donne , che confagrafti a Diola tua Vir-

ti , o i vicini la tenevano nelle cafe loro . Ellen- ginità con voto , che gli facefti di offervar Ca-

do di età di fei anni ritornava un giorno con un tità , io ti prego umilmente , Signora mia , che

fuo fratello di maggior età , chiamato Stefano non avendo riguardo al mio poco merito ti piac-

dalla Cafa di una fua forella maritata , la quale cia di darmi il tuo Figliuolo per mio Spofo , il

aveva nome Bonaventura , e pallando innanzi qual io amo con tutto il cuore , ed al qual pro-

al Monikero di San Domenico , vide fopra di metto di non pigliar alcun' altro per tutto

effo in aria un Trono di Maefta grande , fopra il il tempo della vita mia , ed in quefto punto gli

quale fedeva Gesù Crifto in abito di Pontefice confagrò la mia Virginità con perpetuo Voto .

Maffimo con la Mitra in capo , ed aveva da' Da quel giorno in poi la Vergine era moltoin-

lati San Pietro , San Paolo , e San Giovanni clinata alla Santa religione . E quando ella ve-

Evangelifta . Moftrò il Salvatore allegra faccia deva paflar da cafa fua alcun Religiofo , e par-

alla fanciulla Catterina , edella rimafe come fuo- ticolarmente dell' Ordine di San Domenico utci-

ri di sè , ed il Fratello , che ancora la sgridaffe , non va fubito di cafa , baciava la terra dov'eflo ave-

poteva levarla di guardare in fu fenza punto va pofti i piedi , e fempre crefceva in lei il de-

moverfi . Al fine la prefe per unbraccio , e tirol- fiderio d' effer Religiofa : Effendo poi crefciuta

la , e allor parve , che fi deftaffe da un profondo in età tale di poter pigliar marito , il padre , la

fonno , e diffe , o fratel mio , fe tu vedeffi , quel - madre ed i fratelli procuravano di maritarla .

lo , che veggio , tu non vorrefti partirti di quì . Per quefto effetto la madre la perfuadeva , che fi

Detto quello tornò a guardare verfo quella par- veftiffe , ed adornaffe , acciocchè piaceffe a qual-

te, ma la vifione era già difparita , per il che ella che perfona , che poi la dimandaffe per moglie .

reftò molto fconfolata , e con molte lagrime , Nondimeno ricordandofi Catterina del Voto ,

che versò , vendicò in sè fteffa il fallo , che ave- ch' aveva fatto , contraddiceva a quefto quanto

va fatto di aver moffi gli occhi da quel luogo poteva , il che difpiaceva alla fua Madre , la quale

Da quell' ora in Foi parve , che ella folle tutta procurò , che la fua Figliuola Bonaventura , che

mutata , perchè eflendo ancora picciola fanciul- aveva marito , perfuadefle Catterina a veftirfi

ladi età , pareva vecchia nella faviezza , e collu- attualmente , ed andare bene adorna . Fece la

mi. E ficcome ella diffe poi a Fra Raimondo fuo figliuola quanto la madre le ordinò e perchè

Confeffore , all' ora non per mezzo umano , ma Catterina amava molto quella fua Sorella , fi

per Divina rivelazione , feppe la vita delli Padri lafciò perfuadere a quanto fua madre defidera-

dell' Eremo , e di molti altri Santi , e Sante , eva , e cominciò a veftirfi , ed ornarfi con qual-

particolarmente di San Domenico e le venne che curiofità efteriore , ma non mai con animo

voglia d' imitarlo in quello, che foffe poffibile.di mutar il propofito , che dentro aveva fatto

Cercava di ftar fola , fpeflo fi difciplinava con nell' animofuo di viver in perpetua caftità . Ed

unacorda . Stava lungo tempo in orazione , e par- ancorchè l' error , ch'ella fece in ornarſi

lava poco , e ogni giorno levava qualche cofa al foffe molto grande , furono però molte le lagri-

fuo ordinario del vivere , e viveva molto fobria- me , che fparfe per averlo fatto di modo , che Fra

mente . Sempre aveva in fua compagnia altre Raimondo fuo Padre Spirituale per confolarla le

giovani , defiderofe di fentire le fue dolci parole , diceva , che l' error fuo era ftato poco , elegge-

ed imitare i fuoi fanticoftumi , ed effa a tutte in- ro . Quefto rincrefceva non poco alla Santa ,

fegnava , e comandavá , che faceffero certe pe- diceva : Vedete che Padre m'ha dato Dio , il

nitenze , chiudendofi in qualche camera con loro qual vuol far piccioli i miei errori , effendo tali,

faceva , che fi difciplinafiero infua compagnia di- come ne fanno moftra li molti , e grandi benefi-

cendo il Pater Nofter l ' Ave Maria . Deliderofajci , che Dio mi ha fatti , per li quali iofono mol-

ancora la benedetta fanciulla d'imitar i Santi to obbligata a fervirlo più che altra perfona di

Padri dell' Eremo non oftante , ch'ella foffe di mia qualità . Affermò più volte Fra Raimondo,

così tenera età , un giorno fi partì fola di Cafa , che afcoltandola in alcune fue Confeffiori Ge

ufcì fuori della Città ed avendo trovata una nerali di tutta la vita , non fi avvide`mai , ch'

grotta in certo luogo difabitato , vi entrò dentro ella aveffe commeffo peccato grave , omortale,

intta allega non avendo altro feco , cheun pa- nondimeno a lei pareva d'aver fattograndiffimo
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reccato per aver frefe molte ore di tempo infa fuo piacere. Afcoltò la fanta le paroledel Pa-

adornarfi per foddisfar alla Madre , cda perfua- dre con molta allegrezza , perch' elsa defiderava

fione della Sorella , anzi le pareva dimeritar l'In- afsai di pigliar li abito di San Domenico . Difse

ferno per quell' errore . Avvenne , cheBonaven- poi l' animo fuo al Padre , non fenza copiofe la-

tura fua Sorella venne a morte di parto , della grime , ch'ella fpargeva mentre parlava , ed egli

quale non è ragione , che fi paffi in filenzio , che ne parlò alla fua Moglie , e Figliuoli , e difse lo-

effendo maritata con un Giovane Senefe , av- ro , che lafciafsero fare a Catterina quanto le

venne , ch egli menò una volta a cafa fua cer- piaceva , poichè l'opere , ed intenzion ſua era

ti fuoi amici , li quali parlavano liberamente , e fanta . Ella avendo ottenuta quefta licenza co-

dicevano parole poco oncfle . Quefta cofa difpiac- minciò a far vita Religiofa privandofi delle co-

que tanto a Bonaventura , che pel difpiacere fimodità del mangiare , che aveva alla tavola di

ammalò , ed effendo poi pregata dal marito , che fuo Padre . Prima aveva lafciato il vino , e la

gli diceffe fe aveva qualche pena , ella gli rifpofe carne , poi cominciò a lafciar il pane e viveva

di sì , e diflegli la caufa della fuainfermità , ch' folo di erbe . Il fuo letto era di tavole , e fopra le

era ftata per aver udito li fuoi amici , quando quali fi coricava veftita , dormendo pochiffimo.

dicevano si brutte parole ; diffegli ancora che fell fuo veftito era di panno di lana molto grosso,

li menava più in quefta cafa , ed avetlero parla- le fopra la carne portava un' afpro cilicio il quale

to con sì poca modeftia , ella era certa di mori- alle volte mutava con certe catene di ferro . Ol-

re . Rimafe il marito pieno di maraviglia per la tra di ciò imitando San Domenico , fi difciplina-

grande bontà della fua moglie , e ne procurò ri- va tre volte al giorno , ed alcune voltefibatte-

medio a tal difordine . Effendo morta quella buo- va talmente , che il fangue pioveva fino in ter-

na donna , Catterina n'ebbe tantodolore , quan- ra . Quando la Madre lafentiva , piangeva ama-

to fi poffa dire , ed in particolare perchè fi era ramente , fi firacciava i capegli , e diceva che la

adornata per caufa fua , laonde mutò parere , elfua figliuola fi voleva ammazzare con leproprie

lafciò tutti i vani ornamenti . Si recifei capegli , mani . Alle volte quando la trovava a dormire

e portò coperto il capo con un velomolto one- fopra le tavole la menava al fuo letto , e Catte-

flo. Quando la Madre di ciò s' avvide , le difpiac- rina la obbediva , e dicevale parole amorevoli ,

que aflai , perchè erano come fila d'oro , e co- che la confolavano in parte . Avvenne che la

minciò a gridare , e chiamare gli altri di cafa .Santa fi ammalò gravemente , ed era vicina alla

Vi corfe il Padre , e i fratelli della Santa , limorte , laonde la Madre le ftava del continuo

quali tutti fe le rivolfero contro , come s ' avefse intorno al letto piangendo , per il dolor grande,

fatto qualche gran male . Le dicevano parole per il che Catterina le diffe ; Madre mia , fe voi

afpre , e vilanie , ed ancora le mani addosso volete che io campi di queft' infermità , datemi

battendola con poco riguardo , e minor difcre- licenza , ch' io mi faccia Religiofa , e pigli l' abi-

zione . La fecero andare in cucina , volevano, to di San Domenico , perch' io ne ho fatto Vo-

ch' ella facefse i fervizi , che prima facevano le to , e s' io non fo quefto , io fono morta del cer-

Serve , il che facevano per farle mutare propofi- to . La Madre quando ciò intefe , dubitando di

to . Poco giovavano quefte diligenze , perch'ella perder la Figliuola , trattò con le Monache di

s'immaginava , che fuo Padre fofse Gesù Crifto, quella Religione , acciocchè l'accettafiero nel

e fua Madre la Gloriofa Vergine , ed iFratelli gli loro Moniftero . Effendofi conchiufo il negozio .

Appoftoli , di modo che tuttoquello , che contra la Santa guarì fubito , ed entrò nel Monifterio

lei facevano, le dava contento , e non pena , e con fua molta foddisfazione , avendo ottenuto

fece propofito di non partirsi di cucina . Quivi quello , che tanto aveva defiderato . Quando

dopo avere fatto i fervizi necefsarj per cafa, fa- Catterina ebbe ricevuto l'abito , parlava a se

ceva le fue orazioni , con tanta quiete , e tran- fteffa , e diceva , ora Catterina fei in iftato di

quillità d'animo , come s' ella foise ftata in un perfezione , bifogna che per l'avvenire fii diffe-

divoto Oratorio . Dopo che la Santa perfeverò rente da quello , che per il paffato fei ftata . Ate

allegramente in quell' efercizio il Padre ed i conviene far miglior vita , e le vefti bianche , e ne-

Fratelli s'avvidero che quell' era opera di Dio , re , che tu porti , ammonifcono , che ci bifogna

ma particolarmente il Padre , il quale entrando morir al mondo , e chè la tua purità fia moito

un giorno all'improvvifo dov ' era Catterina , grande . Propofe la Santa nel principio della fua

la trovò in orazione , ed aveva fopra il capo una converfione di offervar filenzio , parendole mez-

Colomba bianca come la neve , la quale fubito , zo conveniente per mantenere la purità dell'

che egli entrò i quella Stanza volò fiori di una Anima . Stette nel Moniflero tre anni , che ec-

feneftra . Egli dimandò poi alla figliuola , che cettuato il fuo Confeffore , poche volte parlò con

Colomba era quella ed ella gli rifpofe , che non altra perfona . Del continuo ftava rinchiufa nel-

aveva tal cofa . Reftò il Padre pieno di maravi- la fua Cella , nè di effa ufciva mai , fe non per

glia , e parlò a Catterina amorevolmente, e dif- andar alla Chiefa . Mai non fi metteva atavola

fele , che avendo ella voglia di fervir a Dio in per mangiare, fe prima non offeriva molte la-

qualche Monifterio , ed efser Religiofa lo facefse grime a Dio . Ma chi potrebbe raccontare le fue

vigi-
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vigilie , le fue meditazioni , i fuoi defideri , e Crifto l' accarezzafle con vifitazioni , e rivela-

fanti penfieri ? Per ordinario ftava la notte in zioni . Quefto lo dichiarò una volta il medefi-

orazione, fino che i Fratelli , ( che cosìchiama- mo Gesù Crifto , dicendole : Figliuola , penfa tu

va ella i Frati di San Domenico ) fonavano per fempre in me , che io del continuo tratterò di

il Mattutino, e quando giudicava , che fofiero te . Quefta ragione è conforme a quello che

in Coro ; ella parlava con il fuo Spofo Gesù già dilte Davidde : Poni il tuo penfiero in Dio,

Crifto , e gli diceva Adeffo Signor mio hai chi ed egli ti foftentera , e ricreerà . Perchè la di-

ti loda ; perciò io voglio dar un poco di ripofo vota Catterina fi era data tutta a Dio , e del

alle ofsa mie afflitte , per ritornar poi di nuovo a continuo l'aveva nella memoria , egli lafavori-

benedirti . Tutte le cofe , ch'ella faceya , le era- va con modi novi , ed inufitati : laonde il De-

no infegnate da Dio , e perciò tutte erano ben monio accorgendofi , che i fuoi inganni erano

fatte , e gli piacevano . Ebbe molte rivelazio- fcoperti , perciò procurò modi nuovi di affligger

ni , le quali Gesù Crifto conferiva familiarmen- la ferva di Dio ( il che fu per Divina permif-

te con lei , Alcune volte le appariva il Demonio fione ) con immaginazioni brutte , con fogni po-

trasfigurato in Angelo di luce , ed una volta fra co onefti , con rappreſentarfele innanzi con un

l'altre fingeva d'elser Gesù Crifto , e perchè la corpo prefo , e formato nell' aria , e con far in

Benedetta Vergine flava dubbiofa , pregò il Si- fua prefenza molte difoneftà . La ferva di Dio

gnore con gran fervore , che le defse qualchefe- tormentava il fuo corpo , battendofi con una

gno particolare , acciocchè potefse conofcere catena di ferro , ed a quel modo teneva fogget-

quando la rivelazione era fua , o del Demonio.to lo fpiritò , e domato , acciocchè quelle brut-

Il benigno Signore la, foddisfece e difsele che te vifioni non le faceffero defiderare quello , che

quando efso le avesse parlato , avrebbe fentito in non era lecito . Non voleva metter parole col

se gran ritiramento , ed umiltà , ele parerebbe di Demonio , perchè fapeva che egli è tanto in-

císer cofa vile , ed abietta , ma per il contrario, vecchiato nelle ribalderie , che facilmente ingan-

quando la rivelazione fofse del Demonio , fenti- nerebbe chi gli porgeffe orecchio . Per quefto

rebbe nell' anima fua uno ſpirito difuperbia , ed quando egli dicea alla Santa , che non fi ammaz-

ambizione e rimarrebbe tutta vanagloriofa , zaffe con troppo rigorofe , ed indifcrete peni-

riputando d' efser gran cofa . Le diffe ancora , che tenze , ed altre cofe fimili , ella non gli rifpon-

quando la vifione viene dal Cielo , febbene al deva , e moftrava di non curarfi di lui , il che

principio caufa timore , e spavento , nondime- lo faceva rimanere tanto confufo , che per qual-

on prefto fi parte , l' anima refta quieta e confo- che tempo non le era molefto . Avendo ungior

lata , e ficura , che quella fu opera di Dio . Per no il Demonio fatto crudel guerra alla Santa

il contrario poi quando è inganno del Demonio, con figure d' uomini , e donne ignude , che fa-

al principio caufa fpavento , e fempre va cre- cevano , e dicevano cofe brutte e fozze , ed

fcendo , ed al fine refta l'anima incerta , edub- avendo effa fuperato il nimico , le apparve Ge-

biofa , fe quella fu opera di Dio , o del Demo- sù Crifto , ed efla diffegli ; Dove fiete ftato Spo-

nio . Fu talmente ammaeftrata la Beata Catte- fo mio , che così m'avete lafciata ? Rifpofe il

rina di quefti avvifi , che quando aveva qual- Signore : lo ero teco , Catterina Spoſa mia .

che vifione , o rivelazione , conofceva fubito Soggiunfe Catterina : E come eri meco , avendo

s'era opera di Gesù Crifto , o del Demonio . Nef- io tanti fozzi penfieri , e brutte immaginazioni

funo fia che dubiti , che Dio faceffe tante gra- Rifpofe Crifto, ne pigliavi tu diletto ? Anzi

zie a queſta Serva , perchè ficcome afferma il rifpofe Cattarina , io ſentiva grandiſſima pena .

Padre Stefano Priore della Certofa di Pavia , il Replicò Crifto . La pena proveniva da quefto ,

quale praticò molto tempo con lei innanzi , ch' che tu defideravi di cacciarle da te , e non po-

ella foffe Religiofa e dopo ancora la vita tevi , e non acconſentendo con la volontà , con

era cofa di maraviglia , e ftupore . Mai non fulvi era tua colpa , ma merito grande , e perciò

udita parola oziofa ufcir della fua bocca . I fuoi io ero molto vicino a te . Dopo quefti travagli

ragionamenti erano fempre lodando Dio , e gio- il Signore la confolava , ed alle volte fino dice-

vando al proffimo . La fua umiltà era grandiffi- va li Salmi con lei . Non è gran maraviglia

ma, la fua onefta maravigliofa , ed i fuoi defi- che il Signore praticale familiarmente con quel-

derj tutti celefti , ancorche uno foffe flato di la fua ferva , avendo praticato trentatrè anni

pietra , ed agghiacciato nel fervizio di Dio, fo- nel Mondo con Pubblicani , e peccatori . Quefta

lo fentendola parlare s' inteneriva , e vedendo- Benedetta fanta imparò a leggere , e ferivere

la , reftava edificato , e venivagli voglia di quelle dire l'Officio col mezzo dell ' orazione , e pa-

Signore , che tal Serva aveva in terra , Quefta rimente d'intender il latino . Dalla pratica gran-

Benedetta Santa difprezzava talmente il mon- de , che aveva con Gesù Crifto , ne rifulto in

do , con tutti i fuoi piaceri , e contenti , che lei un defiderio infaziabile di comunicarfi fpeffo ,

folo a fentire a parlare ledava tormento . Adun- il quale le durò per tutta la fua vita , e com-

que fe quefta ferva di Dio era tanto adorna , e municoffi quafi ogni giorno , molte volte non

piena di virtù , non fi dee dubitare , che Gesù mangiando neffun' altra cofa , fervendole il Sa-
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gramento per foftegno dell' anima , e del corpo molte volte era ' rapita in ifpirito , ed andava

Uno la riprefe una volta , dicendole : Perche ti in eftali taimente , che non vedeva , o fentiva

dimeftichi così col Signore ? non vedi , che non cola alcuna . Era molto divota della Paffione di

ifta bene? La fanta gli rifpofe : E tu perchè Gesù Crifto , la quale medicando muove a di

prefumi di più di Sant' Agoftino . Egli non ha vozione . Meditando una volta la Santa in ea

ardir di dire , che il comunicarfi ogni giorno la fua immaginazione fu tanto veemente , e di

fia male , ed a te pare , che fa cola malfatta tanta forza , che permettendo Dio così per ono-

La Carita di quefta fanta verfo li poveri era re della fua Santa , rimate fegnata nelle mani

grandiffima , perchè gli dava fino le proprie ve- piedi , e nel collato con le Piaghe di Gesù Cri-

iti . Un povero una volta le era molto importo, e le davano grandiffimo dolore ( partico

tuno nella Chicla , chiedendole la limotina , ed larmente quella del coftato , ) che ella diceva

ella non avendo altio , che dargli , fi cavò dal che fe Dio non gli avelle mitigato il dolore , fa-

collo una Crocetta picciola d'argento , ch'ella rebbe ftato baftante a privarla di Vita . Ma per

portava per divozione , e gliela diede . Gli ap- che ella era ancora utile al Mondo , per il ' bene

parve poi Gesu Crifto con quella Crocetta lega-i di molte Anime , Dio le mitigò il dolore laf-

ta in oro con molte pietre preziofe , e le diman- ciandogii i fegnali . Le fue Orazioni erano di

dò fe la conofceva . Ella rifpofe di sì , ma ch'molta eficacia pregando Dio , che fuo Padre

era molto piu bella , e vedendo , che il fuo Si- dopo la morte folle libero dalle pene del Pur-

gnore l'aveva, ne rimafe tutta confol ta . Era gatorio ed effa patiffe qualche dolor particola-

Santa Catterina mo'to caritativa con l' interme, re per lui , in quel punto le venne una doglia

ed una volta medicava una forella della fua Re- ne' fianchi che le durò fino alla Morte , che

ligione , la quale aveva una piaga nel petto , che del continuo l' affligeva , fegno evidente , e chia-

puzzava talmente , che non li trovava chi aveiro , che Dio aveva efaudita . Poco dopo mo-

fe ftomaco di averne cura , e perchè una voltari la Madre fenza Confeffione , e Catterina fece

fe ne fece alquanto di nauiea , pofe la fua boc- Orazione a Dio per lei , e durò tanto , fino , che

ca fopra la piaga , e vi ftette tanto , che rima- la Madre rifufcitò , e viffe per molti anni . Ol-

fe come morta per il gran puzzo . Quella inter- tra di ciò , Andrea Nadino Contadino di Siena ,

ma dille facilmente di lei , ch'era poco onefta ,fuomo viziofiffimo , fi trovava infermo in pun-

e che l'aveva veduta commetter errore contrato di Morte , e non fi voleva confeffare , ne ve

l'onefta cogli occhi propri ; laonde tutte l'al- lo poterono mai indurre molti Religiofi , che a

tre Religiofe reftarono molto fcandalezzate della ciò l' efortavano ella fece Orazione per lui

fanta , e trattavavo di cacciarla fuori del Mo- ed il cuor fuo s' inteneri talmente che fi

nifterio . La buona ferva del Signore non fi di- confefsò , con moftrare fegni di molta contrizio-

fefe , ma ricorfe al fuo fpolo , e gli dife in ne , e dolore de' fuoi peccati . Un' altra volta

che modo fpolo mio permetti tu l'infamia con- avvenne , che fi travagliavano due uomini mal-

tra l'onor mio? Crifto le moftrò due Corone , fattori , e paffavano dinanzi alla Cafa d'una Di-

una d'oro , e di perle , e l'altra di Spine , efcepola della Santa chiamata Aleffia , dove all'

diffele : Catterina , quale di queste due Coronejora era , perchè , febbene viveva in Congrega-

ti piace più , fe tu vuoi quella di oro , e di per- zione con altre Religiofe dell' Ordine di San Do-

le in quefta vita , nell ' altra averai quella di menico , nè ella , nè l' altre ftavano rinchiufe ,

fpine , ma fe tu vorrai quella d'oro in Cielo ma ufcivano fuori per andare alla , Meffa , ed in

bilogna , che tu abbi quella di Spine in terra altri luoghi , con ogni oneftà , e modeftia . Era-

La Santa rifpofe : Signore io voglio quella di Spi- no adunque li due poveri uomini fopraddetti

ne in quefta vita . All' ora il Signore gliela pofe menati alla giuftizia , e molti Religioli , che li

in tefta , e le fece fentire grandiffimo dolore . Il accompagnavano non li potevano convertire

medelino dolore ebbe un'altra volta nel Cuo- ad aver dolore delli peccati loro , anzi li miferi

re , cavandoglielo il Signore , e dandogliene un' beftemiavano Dio . La Santa fi mofle a compaf-

altro , e nel lato manco vi rimafe il fegno , che fione di loro confiderando il pericolo della loro

le durò per tutta la vita , e dopo la fua morte dannazione , e poftafi in Orazione , ottenne ,

quel fezno fu veduto da molti . Dopo , che la che non folo quelli uomini ceflarono di befte

Vergine ebbe quel nuovo cuore , poteva amar miare , ma fi confeffarono con dolore , e penti-

il fuo Spolo fenza fentir fatica , o ftanchezza mento delli loro peccati , e morirono pentiti .

alcuna, e fopportar per amor fuo travagli , e Fra Raimondo Confefiore della Santa afferma

perfecuzioni , ficcome fopportò l' infamia foprad- che andando alle volte in alcuni luoghi , e con-

detta , fino che la medelima , che l'aveva in- correndovi gran numerodi gente per vederla , ed

famata , fi difdiffe , e le rendette l'onor fuo , udirla per la fama della fua Santità , reftavano

perchè reftò convinta , e confufa vedendo , che tutti tanto compunti , e contriti che . fubito

la Santa la ferviva con maggior carità dopo d'andavano alla Confeffione . Per quefto effet-

effere ftata infamata , che prima il modo di ora- to Papa Gregorio XI. diede licenza a Fra Rai-

re di queſta Beata era maravigliofo , perchè mondo , ed a due altri Religio
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mo Ordine , che potefsero andare con la San- Ad altri ordinò , che pigliaffero modo di vivere

ta , e poteffèro confefsare quelli , che così fi ordinatamente . Si confefsò , e ricevette il San-

convertivano , con autorità di poterli afsolver tiffimo Sacramento dell' Altare, e l ' Eftrema Un-

dalli Cafi rifervati al Vefcovo , e in quefto efer- zione : poi ebbe un grandiffimo contrafto col

cizio fi trattenevano alle volte dalla mattina fi- Demonio , ficcome poteva conofcere dalle cofe ,

no alla fera . L'anno del Signore 1354. fu in Sie- ch'ella diceva , e faceva , quando era per fpirare ,

na una grandiffima Pefte , dalia quale ne mori- perchè alle volte rifpondeva , ed alle volte tace-

rono molti , e di quelli che fi ammalavano , va , ed alcune volte rideva , tutti quelli , ch'e-

ne campavano pochi . Nondimeno Dio ne libe- rano prefenti , flavano attenti fe potevano in-

rò alcuni dalla Morte manifefta , per il mezzo tender qualche parola . Una volta intefera , ch'

dell' orazione di Santa Catterina , due delli qua- ella diffe : Vanagloria mai ; perchè fempre ho

li furono li medefimi , che fcrifsero la fua Vita , proccurato la gloria , ed onor di Dio . Dopo il

cioè , Frà Raimondo fuo Confefsore , e Stefa- detto contrafto , reftando molto quieta , e ripo-

no , che poi fu Religiofo Certofino con altri , e fata , e dicendo alcune divote Orazioni , venne

quelli , ch' erano rivolti in vizj , e peccati n'a dire le parole , che Gesù Crifto diffe in Croce ,

eran da lei avvertiti , acciocchè fi confelsaflero , cioè : Nelle tue mani Signoreraccomando lo fpi-

e fubito erano fani . Quefta Santa fcrifse molte rito mio ; ed avendole finite , finì parimente la

Lettere a diverſe perfone , e compofe alcune O- vita , alli ventifei d' Aprile , l'anno del Signo-

perette piene di fapienza , e maravigliofi avver- re 1380. eflendo di età di trentatrè anni . Ilfuo

timenti . Fece molti Miracoli tanto di rifanar Corpo fu portato alla Chiefa delli Frati di San

Infermi , e liberar perfone fpiritate quantodi far Domenico , chiamata la Minerva , concorrendo-

moltiplicar il pane per darlo a' Poveri Venne vi tutta la Città , per vedere il Santo Corpo , il

finalmente l'ora della fua Morte , ritrovandofi quale fece moli Miracoli per virtù Divina , ri-

in Roma , il che conofcendo la Serva del Signo- fanando Infermi , che lo toccavano . Quefto fu

re congregò infième molta gente , che lafeguiva , caufa , che lo lafciarono ftare trè giorni prima

e le fece un lungo ragionamento , raccomandan- che lo feppelliflero , ultimamente fu feppellito in

do a ciaſcuno l'amore e la carità verfo Dio , e detta Chiefa . L'anno poi 1491. Papa Pio II.

verfo il proffimo . Ad alcuni difle che fifacef- avendo fatto le debite diligenze folite a farfi in

fero Religiofi uno delli quali fu Stefano , tal cafo , ed a petizione dell' Imperadore Federi-

che poi fcriffe la fua Vita , il quale per le pa- co III. e di Pafquale Doge in Venezia la Cano-

role della Santa , entrò nella Regione de' Cer- nizzò , e la mife nel Catalogo de'Santi . Fu po-

tofini , e poi fu Priore della Certola di Pavia .lfta nel Breviario Romano da Clemente VIII.

>

>

?
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MAGGI O

LA VITA DI S. FILIPPO va contra un nimico , e gli fa guerra , lo priwa

Appoftolo, raccolta da quello che di lui fcrifero dello Stato , e della vita ancora , pofcia diceva-

gli Evangelifli , e da altri gravi Autori .

Al Primo di Maggio .
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no: Non Beato il Re , ma un'altro . Poneva-

no gli occhi ne' Ricchi , che fono quelli , che godo-

no il Mondo, che fanno tutto ciò, che loro piace ,

fono fimati , e accarezzati , e dicevano , i Ric

chi Jono Beati . Ma vedendo poi ledifgrazie , che

intervengono , i travagli , le paure , e i diſguſti ,

che alle volte caufano le ricchezze , peracquistar

le accrefcerle , e confervarle come per un di-

Jordine fi perdono facilmente , fi mutavano difan-

tafia , e dicevano , che i Ricchi non erano Beati .

Chi fara adunque , dicevano fra loro ? L'uomo

valorofo , e di gran forze, potrafi forfe chiamar

Beatos no per certo ; poichè ogni minimainfermi-

tà lo fa divenir debole , e fiacco . Sarà forfe Bea-

to uno di bella prefenza , ben difpofto , aggrazia

to, e di bel colore ? La Donna bella , e graziofa

farà Beata ? ne meno quefta tale farà Beata , per

FUgrandiſſima difputa fra i Filofofi antichi , chè un poco di febbre gli toglie ogn ' una di quel-

fopra ciò in cui confifta laBeatitudine . Alcu- le cofe . Chi farà adunque farà forfe Beato il Fi-

mi confiderando la Maeftà Reale , che comanda lofofo? andar folo per i Monti , contemplando la

ed è obbedita , dicevano , che il Re fipuò chiamar fabbrica del Cielo , le intelligenze , che lo muo--

Beato Ma confiderando poi che alle voltefegli le- vono , il difinire la verità di molte cofe , faperi

Je-
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fecreti di natura? Nessuna di queste cose fa l'ue- fuori , e va chiamando , e convertendo la gen-

mo Beato , perchè non fazia l'appettito , eil defi- te , edio di già fono uno delli fuoi . Donde è , dif-

derio umano , anzi lo fanno fare più bramofo . Non fe Natanael ; E'egli ftato fempre nel Deferto , o

fi troverà adunque , chi ci ſcuopra quefto fecreto , pur fi fa di che terra e diche cafa egli fia ; Dif-

e ci dia certa relazione in che cofa confifta la fe Filippo , egli è di Nazaret . E di Nazaret può

Beatitudine ? vediamo fe San Filippo ci darà ba- ufcir cofa buona , diffe Natanael ; Vieni meco :

flante ragguaglio di effa . Egli parlando con Gesù diffe Filippo , e lo vedrai . Menò Filippo Nata-

Crifto , ed avendolo jentito dir gran cofe di questa nael con se , per moftrargli Gesù Crifto , il qua-

Beatitudine , gli diffe ; Signore moftraci il Pa- le quando da lungi li vide , difle a quelli che era-

dre , che questo ci bafta . Concedi , che noi veg- no in fua compagnia : eccovi un vero Ifraelita ,

giamo lafaccia di Dio alla scoperta , perchè ve- nel quale non fi ritrova inganno alcuno . Sen-

dendola faremo Beati , attefochè vedendolo è im- tendo Natanael quefte parole , diffe al Salvato-

poffibile di non l' amare , e l'amare , e veder Dio te . Io ti ringrazio Signore , e dove mi conofci ?

è la Beatitudine isteffa , poichè nefun' altra cofa , Rifpofe Gesù Crifto : lo ti conofco moltobene ,

Se non questa , riempie , e fazia l' appetiito , e de- led in fegno di verità ti dico , che innanzi , che

fiderio dell uomo . Noi fiamo olbligati a questo tu parlaffi con Filippo , eri fotto un' albero di

Santo Appoftolo , avendoci fcoperto quefto fecreto, Fico, e quivi ti vidi . Quefto baftò a Natanael

il quale teneva gli uomini in tanto defiodifaperlo. per fargli credere che Crifto era il vero Meſſia

E ancorchè noi diciamo , ch' egli non pretendeva vedendo , che gli diceva la verità , e che quella

di dichiararlo tanto , e che non intefe troppo bene era cofa di più di uomo . A quefto modoNata-

quello , che diffe , fiamo nondimono forzati di di- nael fu certo della venuta del Meffia , e Filippo

re, che il parere fuo è veriffimo , cioè , che il ve- fi confermò maggiormente nel fuo propofito , e

der Idio bafta all' uomo per farlo vivere contento, feguitò Crifto in tuttoil tempo del fuo predicare .

per faziarlo ad ognifuo defio , eperfarlo veramente Si trovò prefente a molti de' fuoi Miracoli , ed

Beato , ficcome affermò il medefimo Gesù Cristo , effendofi divulgata la fama di Gesù per tutti i

quando parlando con il fuo Eterno Padre , gli dif- Pacfi vicini particolarmente per la Rifurrezio

Je , questa è la vita eterna che conofcano te mione di Lazzaro venne voglia a certi Genti-

Padre per vero Dio , e me Gesù Cristo tuo Figli- li di vedere Gesù Criffo ed effendo arriva-

urolo che tu mandapi al Mondo . Di modo , che ti dove egli era , s'incontrò in Filippo , egli di-

la vita eterna , e la Beatitudine confifte in cono- mandò dov'era Gesù , moftrando di avere vo-

fcere Dio , e conoscerlo , e vederlo . La Vita adun- glia di vederlo , e parlargli . Filippo lo diffe a

que di questo Santo Appoftolo raccolta da quello , Sant' Andrea , e tutti due infieme lo diflero a Ge-

che di lui fcrifero gli Evangelifti , e da altrigra- sù Crifto; il quale rallegrandofi afsai di queſto

vi Autori , fu in quefto modo . ringraziò il Padre Eterno , che i Gentili ancora

cominciafsero a voler fentir la fua Dottrina ,

Flipponacque in Betfaida , Terra della Provin- ali dimandò, che glorificasse il fuo nome , dan-

>

cia di Galilea , donde erano ancora S. Pietro , dogli onore , e autorità con li Gentili . Venne

e Sant' Andrea . Fu chiamato da Gesù Crifto all'allora una voce dal Cielo , la quale difse ; Iol'

Appoflolato , dopo che chiamò San Pietro , e ho glorificato , e di nuovo lo glorificherò . Tu-

Sant' Andrea . Seguitò Crifto per la notizia , che ti quelli , ch' erano prefenti , udirono la voce

aveva di quanto aveva fentito dire alli Maeftri e facevano diverfi giudizj : alcuni dicevano , che

della Legge , e letto ne' Libri de' Profeti della venu- un' Angelo gli aveva parlato , altri ch' era fta-

ta delMeffia , fi pofe in animo , ed ebbe ferma fe- to un tuono . Nel conto , che fu fatto nel De-

de , che Crifto foffe quello . Non volle tenere oc- ferto , fi fa parimente menzione di Filippo . Per-

culta quefta cofa in sè fteffo , anzi avendo un' ami- chè fapendo il Signore , ch' egli era nato del Pae

co chiamato Natanael , uomodabbene e reale , fe dove erano all' ora , gli dimandò dove fi po-

fenza doppiezza , o inganno alcuno , gli parve , che trebbe comprare tanto pane , che baftafse per

gli averebbe fatto torto grande , fe non gli facef- dar da mangiare a cinque mila uomini , che lo fe-

fe parte del bene , che egli aveva trovato. Lo cer- guivano , Filippo gli riſpoſe , che una granfomma

cò , ed avendolo ritrovato gli diffe : Buone nuo- di danari non baſtava per comprare tanto pane,

ve fratello Abbiamo ( diffe Filippo ) ritrovato che baftafse a quelle genti . Fece queflo Gesù

il Meffia , tanto defiderato da quefto Popolo . Io Crifto , acciocchè faziandoli poi con cinque pa-

l'ho veduto con quefti occhi , gli hoparlato con ni d'orzo, edue pefci , il Miracolo fofse piùma-

quefta lingua , e con quefte mie mani gli ho toc- nifefto . Ritrovandofi ancora Filippo nell' ulti-

cate le fue. O fe tu lo vedoffi fratello , cheuo- ma Cena con gli altri Appoftoli , fu ordinato

mo Divino , che grazia ha egli di rubare il cuo- Sacerdote , e Vefcovo , e fu comunicato dal-

re alle perfone . I Profeti hanno detto molte co- le proprie mani di Gesù Crifto . Nel Sermone

fe di lui, ma tutto mi par poco , rifpetto a quel- che Gesù fece dopo la Cena , Filippo gli fece la

lo , che vede in lui . Egli è ſtato un tempo nel dimanda detta di fopra , dove gli dichiarò , che

Deferto facendo vita maraviglioſa. Oraè ufcito la Beatitudine confifte in veder Dia . Quando

Quan
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Crifto fu prefo , Filippo fuggì come gli altri Ap danno ; fi convertì la maggior parte , e prefero

poftoli . E per dirlo in una fol volta , quando il Battefimo . Stette il Santo Appoftolo alquan-

nell' Evangelio fi fa menzione di tutti li Appo- ti giorni con loro , e quivi ridufie le cofe in or-

ftoli , fi fa di Filippo ancora , effendo uno di lo- dine , e ordinò alcuni Sacerdoti . Creiceva ogni

ro . Egli vide Gesù Crifto rifufcitato , quando giorno il numero de' Fedeli , al difpetto del De-

effendo li Appoftoli infieme , eccettuato Sanmonio , il quale incitando alcuni Miniftri , li

Tonumafo , entrò dove effi erano , feobene le fpinfe contra l' Appoftolo . Quefti lo prefero , lo

porte erano chiufe . Quando il Signore afcefe in legarono , lo menarono in prigione , lo fecero

Cielo , quando fu eletto Mattia , quando ven- battere crudelmente , e gli diedero molte ferite .

ne lo Spirito Santo , Filippo fi ritrovò fempre Non contenti di quefto inalberarono un' alta cro-

prefente . Ebbe Filippo inficme con gli altri Ap- ce , e vi pofero fopra l ' Appoftolo . Erano quivi in

poftoli , dono d' intendere , e farer parlare tuttorno quelli , che avevano commeno quella cru-

te le Lingue ed il dono di fapienza , e di fortez- deltà , e fi facevano beffe dell' Appoflolo , ralle-

za ; e rimafe confermato in grazia ; per non pec- grandofi di vederlo patire , eafpettando , ch' egli

car mai più mortalmente . Tutto quefto fi rac- morile : quand' ecco , che all' improvviso co-

coglie dagli Evangelifti , il reftante , che fi dira minciò a tramare la terra , e aprendofi in mol-

di lui , l'hanno detto Autori gravi , e di auto- ti luoghi fprofondò , ricoperfe molti edifizj , e

rità che fi tiene per certo , che abbianodetto la Cafe con li abitatori inleme . Si aprì in partico-

verità . Quefti adunque dicono , che quando llare il luogo dove erano infieme quelli , che ave-

Appoftoli fecero la divifione delle Provincie do- vano pollo San Filippo in Croce , e tutti furo-

ve dovevano andare a predicare , a Filippo to- no inghiottiti dalla terra . La gente plebea , e

cò la Provincia di Sizia , dov' egli ando predi quelli , che erano Criftiani , fi ritirarono dove

cando per lo spazio di venti anni convertendo era l' Appoftolo , giudicando , che quello fofle

fempre Anime alla Fede , getcando per terra Ido- un caftigo di Dio , per l'iniquità commeЛla con-

li , edificando Altari , e Chiefe , ordinando Sa- tra il Santo . Cominciarono poitutti a pregarlo ,

cerdoti , e regolando 1 Popoi , acciocchè viven- che pregafie Dio per loro e in quel mentrefi ap-

do Criftianamente fi falvaffero . Si avvicinava già parecchiavano di levarlo di Croce . L' Appollo-

il fine della Vita fua , e fi ritrovava in una Cit- lo pregò Dio per sè , e fu efaudito per tutti . Fu

ta di Frigia , Provincia dell' Afia Minore chia - efaudito per loro , perchè cefsò il tremare della

mata Jerapoli . Avendo l' Appoitolo fatto in terra , per sè fu efaudito , perchè prima , che lo

quefta come nell' altre , faceva il fuo continuo e- levaflero di Croce , rele l'anima al fuo Creato-

fercizio di convertir l'anime a Dio . Dice Simeo- re . Fu levato il Santo Corpo di Croce e feppel-

ne Metafrafle , che in un Tempio di quella Cit - lito con grande onore . In progresso di tempo fu

tà vi era un terribile Serpente , il quale con ef- poi trafportato a Roma . La Chiefa celebra la

fere un' animale naturale , nondimeno il Demo- Fefla di San Filippo il giorno del fuo Martirio ,

nio gli era entrato addofio , e lo teneva come le- che fu il primo di Maggio , al tempo di Claudio

gato , quivi perfuadeva il Popolo , che l' ado- Imperadore , l' anno del Signore , fecondo Ono-

raffero , e gli faceffero facrificio come fe foffe fta- frio 53 , incirca . Di San Filippo ne fcrifle Ifido-

to Dio , il che era occafione della Morte di mol- ro nel - Libro de' Padri del Vecchio , e Nuovo Tc-

ti , perchè fi prefume , che i facrifizi , che fi fa- ftamento al cap. 55. San Girolamo nel Librode-

cevano a quella beftia , foffero di perfone uma- gli uomini illuftri al cap. 6. Eufebio nel lib. 3 .

ne come malfattori , e di fentenziati alla Morte , dell' Iftoria Ecclefiaftica al cap. 30 e 31. Doro-

ovvero , che fi cavavano per bollettini tutti teo Vefcovo di Tiro , Simeone Metafrafte , U-

quelli del Paefe , e a chi toccava era divorato da fuardo , Beda , ed altri Autori .

quella beftia , e a quefto modo il Demonio gua-

Minore Appoftelo , chiamato Giufto , raccolta

da quello , che di lui fcriffero gli Evangelifti ,

ed altri Autori .

dagnava affai . Vedendo San Filippo quefta co- LA VITA DI S: GIACOMO

fa , fi avvicinò alla Beftia , e cominciò a fare

orazione a Dio, e all' incontro erano genti in-

finite perveder il fucceffo di quel fatto . Il fine fu

che la beftia morì , e il Popolo reftò libero . L'

Appoftolo dopo quefto fece un Sermonemaravi-

gliofo nel qual li diede notizia di Gesù Cristo ,

Al Primo di Maggio .

Ice Salomone nel Libro della Sapienza , chedella fua Vita , de' Miracoli , e gli dichiarò la DilSignore meno ilsuo Sapienzatie,

> ,

che in eo operò , della fua Morte , e Rifurre- gli moftrò la fua Gloria . Il Savio in questo luogo

zione , e in fomma efortava alla vera Fede . parla del Patriarca Giacobbe , il quale fuggendo

Il Popolo confiderando il benefizio grande rice- la furia di Ejaù fuo Fratello , ando in Mefopota

vuto dall' Appoftolo , e vedendo , che quello , mia , guidandolo Dio per le vie dritte , e moftran

che diceva lo confermava con Miracoli , come dogli la fua Gloria , come fu quando egli vide la

fu il far morire quella beftia , che faceva tantolScala , che arrivava fino al Cielo , e allafuacima

jta-
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9 che mai

Java appoggiato Dio , gli Angelifalivano , e afcen- San Giovanni , ed effendo viva quando ella vi

devano per ella . Questa medesimaSentenza venne veva , ed avendo gia per Figliuolo quefto Giaco-

al propofito di San Giacomo Minore , chiamato il mo , il che tutto fi vede chiaro dalle paroledell'

giufto Appoftolo di Gesù Crifto . Dice il Savio , Evangelio , bifognava , che Guiſeppe l'aveffe

the Dioconduce ilgiusto per la via dritta . Il Nome già ripudiata prima , che fpofaffe la Gloriofa Ver-

di giufto fi conviene a San Giacomo , perchè ficco- gine . Quefto non fi dee dire di Giuſeppe , per-

mefentendo nominare il Principe degli Appoftoli che lo Spirito Santo lo chiamò giusto , e il ripu-

intendiamo San Pietro , e fentendo dire l'Appo- diare fra gl' Ebrei era permiffione , e non cola

ftolo , cheGesù Cristoamava , intendiamo S. Giovan- lecita , e fi permetteva , per vietare un maggior

ni: così dicendo il giufto , s' intende S. Giacomo male . Quando ciò fia ftato , bifognerebbe di-

Minore , che quello era il fopranome di lui . Diore ; che egli aveffe fpofate tutte due leforelle , e

lo guidò per le vie dritte , poichè egli non commife le aveffe in un medefimo tempo . Quefto anco-

peccato grave in tutta la vita fua , fe non quando ra non fi può dire , per effere cofa vietata dalla

egli fuggì dall' Orto , con gli altri Appoftoli , e ab- Legge , e ficcome è fcritto nel librodel Levitico

bandonò il Signore . Sono alcuni Autori , che di- al terzo capitolo , folo al Patriarca Giacobbe fu

cono ch' egli fu Santificato nel ventre della Ma- conceffo di poter aver dueforelle per Mogli, ch'

dre come San Giovanni Battila e Geremia . erano vive in un medefimo tempo . Di modo

La verità è, che fu gran Santo in tutta la vita che Giacomo non fu Figliuolo di Giuſeppe , e il

fua. E febbene alcune volte egli piegò alquanto quale fu Vergine , come fi conveniva , che fofle

dalla via del Cielo , fu per tanto poco , chefi può colui , che doveva effere Spofo della Puriffima

dire , che foffe via dritta . Il mofirare Dio lafua Vergine Maria . Se l'Evangelio chiama Giacomo

gloria al giusto conviene fimilmente a Giacomo , fratello di Gesù Crifto ; lofa per ufanza del parlar

perchè come fi dirà nella fua Vita , effendo ftato Ebreo , che chiamano fratelli i parenti ftretti

condotto fopra il Pinacolo del Tempie ; acciocchè come Abramo chiamava Lot fuo fratello , che ,

egli dicelle ilparerfuo di Gesù Crifto , s' eglidoveva era fuo nipote . Eufebio Cefariente racconta

ffer tenuto per Meffia , o no , dalla fua rifpofta che Egefippo , il quale fu Autore vicino al tem-

ne rifultò , che lo fecero precipitare da quel luogo po degli Appoftoli dice di San Giacomo , ch'egli

in terra . Di modo , che ficcome Jacobbe vide la fu fantificato nel ventre della Madre

Scala , in capo della quale vi era Dio , e li An- in Vita fua bevette Vino , nè altra cola , che fa-

geli , che andavano in giù e in sù per effa così ceffe ubbriacare : non mangiò mai carne, nè

Giacomo vide afcendere gl Angeli , che lo porta-imai fece carezze al fuo Corpo con farfi tofare ,

rono in mano acciocche non moriffe di quella lavare , o ungerfi con unguenti , come in quel

caduta , e benchè l' ammazzaffero poi fubito i tempo fi uſava . Andava veftito di lino , non

fuoi nimici gli Angeli ritornarono in sù a pre- di lana . Era folito di andaremolte volte al tem-

fentare l'anima fua a Dio , il qual eradi fopra , pio per fare orazione , e fempre inginocchiato ,

e flava a vedere il combattimento delfuoCampio- il che egli faceva tanto fpeffo , che aveva fatto

ne. La Vita di questo Santo Appoftolo fi è raccolta i calli groffi , come di Camelli . Era dt Vita

da quello , che di lui fcriffere gli Evangelifti , ed tanto Santa , ed efemplare , che gli era lecito di

altri gravi Autori. entrare in Sancta Sandorum , ed era chiamato il

Lacomo Appoftolo fu Figliuolo di Alfeo , Giufto da ogni uno che lo conofceva . Ne' Libri ,

e di Maria Cleofe Sorella della Madre che fi trovano di Egefippo , non fi leggono

del Signore, come dicono San Giovanni , e San quefte cofe , potrebbe esser , che Eufebio le ve-

Marco, e Fratello di Simeone , e di Giuda Tad- defse in qualche altro fuo Libro , che ora non fi

deo . Alcuni Autori Greci differo , che egli fu trova . I Sacri Evangelifti non fanno menzio-

Figliuolo di Giuſeppe Spofo della Vergine Ma- ne particolare di cofe , che San Giacomofaceffe ,

ria pigliando occafione da che Evangelio ovvero dicefle . Cofa certa è , che Gesù Criftolo

lo chiama fratello di Gesù Crifto . Questa opi- chiamò , e lo fece fuo Appoftolo del numero dei

nione è falfa, e fi vede, che contraddice aperta- dodici , e per tale è nominato dagli Evangelifti ,

mente all'Evangelio , di cui è coftume di parla- fu prefente a tutto ciò , che fecero i dodici Ap-

re, che chiamando San Pietro Simone di Gio- poftoli , come al Sermone , che Gesù fece ful

vanni , s' intende Figliuolo di Giovanni , chia- Monte al Convitto fatto nel Deferto , quando

mando San Giacomo Maggiore di Zebedeo , s ' in- Lazzaro fu rifufcitato , all' Entrata di Gerufa-

tende fuo Figliuolo , così chiamato San Gia- lemme il giorno delle Palme , gli furono lavati i

como Minore d' Alfeo , fi ha da intendere , che piedi la fera dell'ultima Cena , fu Comunicato

folle fuo Figliuolo , e non di Giuſeppe . Il tem- cogli altri Appoftoli , e con i medefimi ordinato

po ancora non fi confronta in modo alcuno , che Sacerdote e ultimamente abbandonò il fuo

Giuseppe avefie per Moglie Maria Cleofe , Ma- Maeftro nell' Orto , e fe ne fuggì . San Paolo

dre di quefo Giacomo di cui fi parla, perchèef- fa menzione di lui fcrivendo alli Corinti , par

fendo Sorella di Maria Vergine Spofa di Giuſep- lando della Rifurrezione del Salvator Noftro

pe , come fi è detto , che dicono San Marco , eldoye dice , che egli apparve ad alcune perfone

Flos Sand. Part, I,4

Y ·
par-
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particolari , fra le quali nomina San Giaco- di Gerufalemme dal Coleggio degli Appoſtoli , e

mo . Quefto fu caufa che fi diceffe una cofa , di ciò ne è gran fegno , che tutte le volte , che

che pare una favola , aflegnando per l' Autoredi San Paolo andò in Gerufalemme , fempre vi tro-

efla San Girolamo . E' vero , che San Girolamo vò Giacomo . Avendo adunque Giacomo tenuta

lo dice , ma nel modo ch' egli racconta molte al- la Sedia Gerofolimitana trenta un anno , efem-

tre cofe , dicendo quello , che altri dicono , fen- pre governata, con molto profitto dell'Anime , e

za affermarla , nè negarla . Dicono adunque convertendoli molti per il fuo predicare , e ben

che San Giacomo avendo veduto morire Gesù configliare , e avvicinandofi la Pafqua de' Giu-

Crifto in Croce , fece voto di nonmangiare cofa dei , nella quale concorrevano infinite genti da

alcuna , fino che non lo vedeva rifufcitato , e tutte le parti per vifitare il Tempio ; i Principi

che così l'oflervò fino , che il giorno della Ri- de' Sacerdoti s' imaginarono di voler procura-

furrezione Gesù Crifto gli apparve particolar - re , che la Fede di Gesù Crifto non creiceffe tan-

mente , e gli comandò , che mangialle , poichè to , attefo che intendevano , che era divulgata

il fuo voto era adempito . Quello ionon lo nie- ormai in ogni parte , del che ne avevano infini

go , e non lo affermo
ma lo racconto nel to difpiacere . Andarono adunque a ritrovare

medefimo moto , che lo racconta San Girola- Giacomo, e gli dissero : Noi ti abbiamo , e ri-

mo . Scrivendo ancora l'Appoftolo San Paolo putiamo per il più giufto uomodel Mondo . Noi

alli Galati , fa mezione di San Giacomo , dicen- fapiamo beniffimo , che tu fei gelofo della Leg-

do , ch' egli andò in Gerufalemme il terzo anno ge di Mosè , poichè tu frequenti fpeffo il Tem-

dopo la fua Converfione , e che vide San Pietro, pio , ed hai autorità di entrare in Sancta Sancto-

San Giovanni , e San Giacomo . Nella medefi- rum , perciò ti preghiamo , che tu abbiacompaf-

ma Epiftola dice , che il quartodecimo anno ri- fione di una Legge tanto antica , data da Dio

tornò quivi , e vi ritrovò i medefimi co' i quali e confermata con tanti Miracoli , e perciò non

trattò del negozio del Predicare , efi accordò con volere acconfentire , che ella fia disfatta da un'

effi , che egli , e Barnaba predicaffero al Genti- altra nuova Legge , data da un' uomo ch' è ſta-

li , ed effi agli Ebrei . San Luca ancora fa men- to fchernito , beffeggiato , e finalmente morto

zione di San Giacomo nel Libro degli Atti degli in Croce fra due Ladroni . Ed in fomma mette-

Appoftoli , dove fcrivendo un Concilio , che livano in fua mano l'onore di Dio, e del fuo Tem-

Appoftoli celebrarono per una certa difficoltà , pio . Effi adunque avevano penfato di pubbli-

che nefluno voleva dichiarare da sè folo , la qua- carlo il giorno di Pafqua fra i Foraftieri , per il

le era quefta ; Se quelli , che di nuovo accetta- più giufto uomo del Mondo , e come tale vo

vano la Fede , e fi Battezzavano , dovevano cir- levano fentire quello , che fi doveva creder di

conciderfi . Fu fatta , propofta nel Concilio , e Gesù Crifto , fe gli era il vero Meffia promesso

San Pietro , come Capo dille prima il parerfuo , da Dio , o nò , perchè ogni uno averebbe creduto

cioè , che non gli pareva conveniente , che fi do- quello , che egli determinafse . Quefto dicevano

veffe dare quel carico alli nuovamente converti- effi , tenendo per ficuro , e fermo che Giaco-

ti , che la Legge di Gesù Crifto fi faceffe grave , mo dovefse predicare contra Gesù Cristo , edin

e difficile , come quella di Mosè . Si levò poi in favore dellla Legge Molaica . Accettò Giacomo

piedi Giacomo , e difle alli Gentili , cde fi con il carico da loro impoftogli , e promiſe di fare il

vertivano , che non mangiaffero cibi , che fcan- dovere. Venne il giorno di Pafqua , andò il San-

dalizzaffero quelli , che fi convertiyano dal Giu- to Appoftolo al Tempio , e fubito fe gli rac-

daifmo , come erala carne degli animali offeriti in colfe intorno moltitudine infinita di gente , co

fagrifizio degli Idoli , che foffero onefti , fuggen- minciarono li Scribi , e Sacerdoti a lodarlo

do ogni forta di difoneftà , come lo ftupro , ela dire molto bene di lui , per tirarlo alla voglia lo-

femplice fornicazione , e che non mangiaffero ro , dipoi lo condufsero fopra il Pinacolo del

carne con fangue , il che alcuni interpretano , Tempio , acciocchè ogn' uno lo potefse udire , e

che non foffero omicidiarj. In quanto alla Cir- gli propofero la queftione , che egli doveva deter-

concifione , non lo faceflero , poichè non giova- minare . Giacomo, ad alta voce rifpofe . Che co-

va più , effendo fuccello il Sagrofanto Battefimo fa mi dimandate, yoi del , Figliuolo dell' Uomo

in fuo luogo . Queflo fu il parere del Gloriofo Gesù Crifto ; Sappiate , che egli fiede alla de-

Sen Giacomo , il qualeera perfona di tanta auto- ftra di Dio Padre , ed ha da venire a giudica-

rità , che tutti lo confermarono . Di modo , re i Vivi , ed i Morti . Non puote pafsare in-

che per Decreto di quefto Sacro Concilio fi di- Inanzi il Gloriofo Appoftolo con il fuo ragiona-

chiarò , che la Circoncifione non era neceffaria; mento per cagione del mormorio grande , che f

e furono efortati i Fedeli a fuggire i peccati fo- levò in tutto il Popolo . I Fedeli lodavano Dio ,

praddetti , alli quali quella gente doveva effer in- e fi confermavano nella Fede di Gesù Cristo ,

clinata . Egifippo , Clemente Aleffandrino , Eu- ed Sacerdoti rugivano come arrabiati Leoni ,

jebio Cefariente , San Girolamo , Papa Anacle- e dicevano di avere mal fatto , di aver elettouno

to , e altri Autori dicono , che dopo la venuta per giudice , ed arbitro dalla parte loro , che gli

dello Spirito Santo , Giacomo fu eletto Vefcovo condannava . E ficcome avviene , a chi liti-

e

ga
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rebbe vincere con il gridare : così effi comincia Appoftolo

rono ad alzare la voce , edire ; Il giufto ha erra- giornodel fuo Martirio , che fu il primo giorno
in compagnia di San Filippo , il

to. Non fi contentarono di quefto ma fatta di Maggio , l' Anno del Signore 63. al tempo di

una fchiera di loro , falirono ful Pinacolo del Nerone Imperadore . Sono ftati alcuni Autori

Tempio , e volendo gaftigare il Santo Appofto- che hannodette varie cofe di San Giacomo Mino-

lo , per mettere terrore agl' altri , lo precipita- re . Alcuni difsero, che non fu Vefcovo di Ge-

rono da quell' alto luogo in terra . Non morì rufalemme e che non mori nella maniera

Giacomo per quella caduta ancora , ch' egli fof- che fi è detto precipitato dal Tempio : Altri af

fe malamente ferito , e pello . Quelli , che fermano , ch' egli fu Crocifisso in Oftraccina

1' avevano precipitato, fcefero a bafso , vedén- e di quefto parere è Niceforo Callifto . Altri di-

do , ch' egli non era ancora morto cominciarono cono , ch' egli non fu quello , che li Evangelifti

a pigliare de' faffi , e tirarli contra il Santo , il chiamano Giufto, di modo , che furonotre Gia-

quale fi affaticò tanto , che fi levò inginocchio- comi , uno fu il Maggiore Figliuolo di Zebedeo ,

ni . Poi cominciò a far Orazione a Dio , pre- l'altro fu il MinoreFigliuolo di Alfeo , el' altro

gandolo , che perdonafse a quelli , che gli dava- fu il Giufto , che fu Difcepolo di Gesù Crifto , e

no la morte . Fu udita quefta Orazione dell' Vefcovo di Gerufalemme , ma alla fine tutti di-

Appoftolo da un Sacerdote Rabino , il quale al- cono di lui quello , che abbiamo detto di Giaco-

zò la você dicendo : Udite fratelli , il giufto

che prega per quelli , che l' ammazzano . E' bene congietture di queſto

mo Minore . E non ottante ragioni , autorità ,

ragion ch' egli non fia più perfeguitato . E' cola ciafcuno allega in favor fuo, io mi confermo in

e quell' Autore , che

indegna , che muoja uno , ch'è tantodegnodel- quanto ho detto di fopra , e lo tengoper lui più

la vita , ma quella gente infernale non volleaf- certo . E ancora , che non fofferes di quefto pa-

coltare il Sacerdote , anzi uno di loro prefe un rere gl' Autori allegati , come legefippo , Cle-

groffo baftone , e con ello gli diede fu la teftamente Aleflandrino , Eufebio Cefarienie , e San

talmente , che gli fece fpargere le cervella per Girolamo,' l'autorità folo di Papa Anacleto ,

terra . A quefto modo il Santo refe lo fpirito al che è di quefto parere , doveva baftare , per ef-

Creatore . Il fuo Corpo fu feppellito vicino al fere egli Sommo Pontefice . E febbene quello ,

Tempio , nel medefimo luogo dove era ftato che egli dice in quefto fatto non è Decreto ,

ammazzato é quivi ftette un tempo , ma poi come cofa di Fede , ma lo di ce fcrivendo , co-

fu trafportato a Roma , e feppellito con il Cor- me perfona particolare , nond imeno il detto fuo

po di San Filippo . Quefto Santo Appoftolofcrif- è di molta autorità . Aggiun go a quefto l' ef-

fe una Lettera piena di maravigliofa Dottrina , fere egli ftato tanto vicino al tempo degl' Appo-

nella quale egli moftrò quanto foffe adorno di ftoli , che neceffariamente do veva fapere la ve-

virtù, poichè ragiona di effe così bene, ed efor- rità di quefto fatto . Di modo , che non occorre

ta ciaſcuno ad amarle . Il fimile fece fuo fratel- dubitare in quefto , poichè il Breviario Romano

lo San Taddeo altramente chiamato Giuda
> riformato da Pio V. è fimilr nentodella opinione ,

in una Lettera ch' egli ancora fcriffe , nella ch' io ho feritta . La Tefta di queſto Gloriofo Ap-

quale fi vede il defiderio grande , ch' egli aveva poftolo è in San Giacomo di Galizia di Spagna , la

della falute dell' anime . Simeone Metafrafte no- quale fi porta in Proceffione la maggior partedei

ta , che nel Titolo di detta Lettera , egli dice : giorni di Fefta , che venganc ,fra l'Anno : Si hanno

Giuda fervo di Gesù Crifto fratello di Giacomo ancora alcuni indizj , che la translazione di San

a gli amati del Padre Eterno, ec. Dice il Meta- Giacomo , che fi celebra

frafle Non fi ftimano , e vantano tanto gli Dicembre fia il giorno , he vi fu portata quella
in Ifpagna alli 30. di

uomini fuperbi , vanagloriofi del Mondo di aver Tefta , perchè il proprio dell' Offizio di quella

titolo di Monarchi, Imperadori e Re , quan- Solennità , nel Breviarie , di Sant' Ifidoro , par-

to fi ftimava Giuda di eller fratello di Giacomo la fempre di San Giacomo Minore , e la Trasla-

E fe è gloria di Giuda l' efser fratello diGiaco- zione di San Giacomo Maggiore fu alli 23. di

mo, quanto farà la gloria dell ' ifteffo Giaco- Luglio , nell' ifteffog

mo poichè gl' Evangelifti lo chiamano fratel- fua Gloriofiffima Feft,

>

>

>

lo di Gesù Crifto , non oftante , che vi erano

degli altri , che avevano con lui il medefimo pa-

rentado , ma non ebbero quel titolo ; L' efser

tanto fanto , e giufto , l'affimigliarfi nella fi- LA VITA DI

fonomia del volto tanto a Gesù Crifto , lo fecel

meritare quell' onorato titolo di fuo fratello

Egli adunque , che ebbe un fratello tale , abbia

tutti noi per raccomandati , acciocchè non ci

caftighi come Gludice rigoroto , ma come Padre

pietofo ci faccia degni della fua grazia . Amen.

.

L

forno , che fi celebra la

SANT ATANASIO

Vefcovo, e Confeffore , raccolta da quello , che

di lui fcriffero regorio Nazianzeno , Teodoret

to , Ruffino " Caffiodoro , Sozomeno, ed altri

Autori .

Y

1

Alli
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Alli 2. di Maggio

મ

Quefti fanciulli avevano veduto confecrare al-

cuni Vefcovi nella Chiefa Cattedrale di quella

Città , e dopo la Confecrazione Battezzar i Cat-

tecumini . E perchè i Fanciulli ordinariamente

cercano di contraffare tutto quello , che veggo-

no burlando fra loro feceró un Vefcovo , e que-

fto era Atanafio tutti gli erano intorno e gli

mettevano le mani fopra la tefta , e gli faceva-

no delle altre cerimonie , che avevano veduto fa-

re, che fi ricordavano . Fatto queſto Atana-

fio , e gli altri Fanciulli andarono alla Riva del

Mare , ed effo pigliò dell' acqua con quello , che

gli venne alle mani , e li Battezzò tutti dicendo

le medeme parole , che fi dicono quando alcu-

no fi Battezza . Era il Vefcovo Alesandro rima-

fo pieno di meraviglia vedendo tal cofa , onde

"

>

ma

St legge nel primo Libro de' Re , che Saul aven- comando all fuoi fervidori che,conducellero lo-
do invidia a Davidde , per vederlo tanto va- ro quivi tutti quelli fanciulli , Tanto fu fatto .

lorofo , favorito da Dio , ed accarezzato dagli uc- Quando furono tutti alla fua presenza egli or-

mini, cominciò a perfeguitarlo di tal forta , che dino, che diceffera , che giuoco era quello , ch'

mai finì , e gli fu nimico capitale tutto il tempo effi facevano . Effi come ordinariamente, i Fan-

della fua vita . Il medefimo fipuò dire di un' altro ciulli fogliono , cominciarono a negare ,

tanto ingrato verfo Dio , quanto Saul , equestofu minacciandoli il Vefcovo di farli daredelle ftafi-

che avevano fat-Ario Apoftata maledetto ; il quale avendo ciolto late , confeffarono il giuoco

che intenzionela fua facrilega lingua contra Gesù Crifto , negan- to . Dimandò poi ad Atanafio

do, ch'egli foffe generato ab eterno , e per confe- era la fua quando li Battezzava , ed egli rifpofe,

guente negando, ch' egli foffe Dio, e vedendo che che aveva in animo di fare quello , che fanno i

Sant' Atanafio aguila di un altro Davidde , com- Vefcovi quando Battezzano . Il Vefcovo fen-

batteva peronos di Dio , e perciò effendo egli tendo quefto giudicò , che quello era vero Bat-

molto favorito , e accarezzato da tutti i Fedeli, tefimo , e ordinò che fi fuppliffero l'altre Ceri-

il perverfo gli portava invidia , e cominciò aper- monie , che fi fogliono ufare in quel Sacramen

Seguitarlo , e tale fu il fuo cominciare, chemai eb- to, li diede tutti per Criftiani . Fece poi chia-

che eglibe fine; e glifu capitale nimico in tutto il tempo mare il Padre di Atanafio , l' efortò

della vitafua . La Vita di quefto Santo Dottore , mandaffe il fuo Figliuolo allo ftudio , e quando

bo raccolta da Gregorio Nazianzeno , da Teo- fofse di buona eta glielo menaffe quivi , perchè

doretto, da Ruffino da Caffiodoro , da Sozome- lo voleva tenere appreffo di se , perche il Velco-

no dal Metafrafte , e da Niceforo Callifto in vo per quello , che aveva veduto fare , indovi-

nava quafi quello che poi poteva fuccedere ..

quefto modo,

1.

J

S.Ant Atanasio fur di Aleſſandria d'Egitto , Atanasio dunque fu mandato dal fuo Padre allo

› e
e virtuofo , tan- ftudio , e di età conveniente lo menò,

to quanto altro , che foffe in quella Città , folo al Vefcovo Aleffandro, il quale era già molto

e gli ac- Vecchio . Cominciò ad efaminare il Giovane, e

il fuo Figliuolo l' avv. inzò in virtù

crebbe credito e aut orità , perchè ciafcuno , vedendo che non s' era ingannato nel giudicio.

che conofceva il Padre , e la Madre di Atanafio , fatto di lui , e ch' egli aveva fpefo molto bene il

dicevano , che da un tai e Albero , come effi era- tempo , l' amava molto , poichè egli aveva fat-

no, non poteva nafcere fe non un frutto fimile to gran profitto nelle Lettereumane , e Divine ,

ad Atanalo . Avvenne , che effendo egli ancora a tal che in Aleffandria nefuno, della fua Setta

fanciullo , fi celebrava in Aleffandria la Fefta di l'arrivava, e neffuno più vecchio, di lui l' av-

San Pietro , ch' era ftato Vefcovo di quella Cit vanzava in Scienza alcuna . E ancorchè fi fofse

ta , ed era ftato Martiriz.ato al tempo di Dio- dato tanto allo ftudio delle lettere , non però fi

cleziano Imperadore . Era poco tempo , che quel era dimenticato di eſercitarfi in opere Sante , e

Santo era ftato Martirizz. tto , e perciò fifaceva virtuofe , anzi , che in lui non poteva difcerne-

fefta grande. Il Vefcovo di quella Città era all' re , fe le Lettere avvantaggiavano le Virtù , o

ora uno , che aveva nome A leffandro , il quale le Virtù le Lettere . Il Vefcovo Alessandro l'or-

aveva fatto ordinare un Convito a tutti i fuoi dinò Sacerdote , e lo fece fuo Arcidiacono, te-

Preti in una Cafa di piacere vicina al Mare . Ed nendo per cofa certa , ch' egli dovelse efser fuo,

effendo tutti a tavola , videre da una fineftra fuccefsore nel Vefcovado , ficcome fu poi . E a

certi fanciulli , che follazzavano alla Marina , in quel tempo in Alefsandria un trillo Sacerdo

e il foilazzo loro era tale , che il Vefcovo , e tutte chiamato Ario , il qual efsendo ambiziofo ,.

i gli altri reftarono di mangiar per vederli e defiderando di farfi famofo , ed efser nominato

in
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in tatto il Mondo ( come fogliono gli Eretici quali gli comandava , ch' egli trattaffe Ario a

dadde in un perverfo errore , negata egualità morevolmente , e non gli proibifse l' entrare in

delle perfone della Santiffima Trinita , e diceva , Chiefa , e il participare con i Fedeli , e lo mi-

che il Padre era stato innanzi del Figliuolo , enacciava , fe altramente faceva . Si vedeva chia-

per confermare quefta fua beftemmia adduce- Famente , che Coftantino faceva quefto accioc-

va alcune parole della Scrittura malamente inchè la Chiefa Cattolica fteffe in pace ; ma s ' in-

tefe . Il Demonio l'ajutò tanto in ' quefto ( per- gannava grandemente : perchè a quel modo vi

mettendolo Dio così che a guifa di un' altro accendeva il fuoco , e vi metteva maggior difcor-

Lucifero fi tirò dietro la terza parte delle Stelle ; dia di prima . Era Ario fempre in difcordia con

cioè gran copia di gente d' ogni forta , checon Atanafio; il quale conofcendo molto bene i fuoi

fermavano quello , che eiso diceva . La Chiefa inganni rifcrifle all' Imperadore , e gli diceva

Cattolica all' ora ripofava alquanto dalla perfe- chiaramente , che Ario non era convertito , ma

cuzione de' Tirannie per caufa del buon Im- più perverfo , e che allora egli diceva il medefi

peradore Coftantino Magno , ma l'errore di Ario mo con parole equivoche , e ofcure , che gia

la mile in tanto travaglio , e fi levò in efsa tan- aveva detto con chiare e manifefte . Quando

to tumulto , che bifogno , che Papa Silveftro , ' Imperadore intefe quefto tornò a rifcrivere , e

e l'Imperadore infieme fi affatticalsero perquie- diffe , che fe così era , Ario foffe fcacciato di A-

tarlo . Il che fi fece , congregandofi un Conci- leffandria . Li feguaci di Ario , che ftavano sù

lio nella Città di Nicea , nella Provincia di Bi- ' avvifo di ogni cofa , vedevano chiaramente .

tinia , dove furono prefenti trecento , ediciaot- che mentre Atanafio ftava in Aleflandria , Ario ,

to Vefcovi, fra i quali vi era il Vefcovo di Alef- ed cffi avvanzerebbono poco . Per tanto fecero

fandria , che aveva condotto Atanafio in fua configlio infieme , e fi deliberarono di metterlo

compagnia il quale fu di molto giovamento in mal concetto con l' Imperadore accufandolo

con il fuo facondo dire , e profonda Dottrina di molte cofe , che era impoffibile di provarle .

contra Ario , e tutti i fuoi feguaci argomentan- Fra l'altre cofe , che gli oppofero , una fu que-

do , e difputando con loro , confondendoli fem- fta, che moftrarono all' Imperadore una cafsetta

pre . Di modo , che Atanafio era conoſciuto , ed nella quale era un braccio di uomo e diceva-

amato da tutti i buoni , e temuto da', trifti , edino , che era di un certo Arfenio , che Atana'io

era chiamato l' acerbiffimo difenfore della Fe- aveva fatto morire , folo per fervirfene dell' Arte

de . Al fine del Concilio fu determinato e de Magica : perchè dicevano , che gli era gran Ne-

cretato , che Gesù Criſto è confoftanziale al Pa- gromante, e Incantatore . Non parve a Coftan-

dre, e ab eterno con lui , ed è eguale a lui ; il pa- tino , che coloro aveffero calunniato Atanafio,

rere di Ario fu dichiarato , e condannato per E- di cofa sì orrenda , e brutta come era quella

relia . Effo ancora fu pubblicato per Eretico , elfenza qualche fondamento ; ma per chiarirla

fu bandito con alcuni altri , che nonvollero dif- meglio , fece congregare un Concilio nella Cit-

dirfi , e confeffare quello , che aveva determi- ta di Tiro , e diede carico ad Archelaofuo Con-

nato il Concilio . Paffati cinque mefi da poi mo- figliero , che andaffe per Atanafio , e lo condu-,

ri Aleflandro. Vefcovo di Aleffandria , il qua- ceile al Concilio , acciocchè fi potcfse difendere

le vedendoli vicino alla Morte proccurò cheAta da quelle calunnie . Gl' impofe ancora , che lo

nafio foffe eletto in fuo luogo , il che gli ricu- guardafse dalli fuoi nimici , cafo , che quella ca-

fava grandemente : confiderando il pefo grave , unnia datagli fofle falfa . Il Concilio fi congregò

che pigliava fopra le fpale , indovinando le dif-le Atanafio comparve , comparvero fimilmente i

ficoltà , e pericoli , ne' quali fi doveva trovare fuoi contrarj , e prima l'accufarono ( come di

per quefto ; ma al fine accettò l' elezione . Ef- cofa frefca ) che efsendo egli alloggiato in quella

fendo poi morto Aleffandro , egli fu confegrato , Città in Cafa di una certa Donna , l'aveva

e cominciò a governar la fua Chiefa maraviglio- sforzata e aveva fcandalizzati tutti quelli ,

famente , con efempio , e Dottrina . E perchè i che erano ftati prefenti , a fentir i lamenti , che

cattivi fogliono fempre avere chi li favorifce , la Donna di ciò faceva . Queſta mala Donna era

quando loro intravviene qualche difgrazia ; co- ftata pagata , acciocchè ella andafse a lamentar-

si Ario ebbe molti che lo favorivano . Efacendo fi di quefta falfita davanti a tutto il Concilio . I

intendere all' Imperadore Coftantino , che egli Padri del Concilio avendo uditi gli accufatori , e

approvava quello , che era ftato diffinito nel la Donna ftefsa , afpettavano per udire , che co-

Concilio , egli che di natura era pietofo , lo li- fa direbbe Atanafio in fua difefa . Egli non fece

berò facilmente dal bando . Così Ario ritornò in altro , fe non che parlò all' orecchio a un Sacer-

Aleſſandria non emendato , anzi più oftinato , dote , che gli era accanto , il qual iftruito di quan

che prima , ancorche procedeva con , cautele , e to doveva fare , fi rivolte alla Donna , come s'

inganni , e diceva quello , che prima aveva det- egli fofse flato Atanafio , e difsele : Dimmi un

to con altri termini di parole . Alcuni Veícovi poco ò Donna , io t'ho sforzata ? quando fui

ancora , che erano parziali di Ario ottennero Let- mai in Cafa tua ? ella , che non conosceva Ata-

tere da Ceftantino , fcritte ad Atanafio , nelle nafio ; e penfava , che foffe quello , che le par→
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java , diffe ad alta voce : Sì che tu fei ftato in Quando i meffi dell'Imperadore' arrivaronoa Ti-

Cafa mia , dove io ti ho fervito , eaccarezzato , ro , trovarono , che la maggior parte de Padri

e tu mal uomoperpagamentomi hai difonorata , del Concilio fi erano partiti , e non vi erano ri-

e mi hai sforzata . Io dimando di questo giufu- malli te non ti nimici mortali di Atanafio, i qua

zia a Dio, fe gli uomini non me la fanno . In- li fecero il comandamento dell' Imperadore , ed

telero all' ora tutti i Padri del Concilio la malis elsendo arrivati alla fua preſenza gli diflero mol-

gnità , e fi accortero dell' inganno per il che te cote di Atanalo , e fra l'altre l'accufarono

cacciarono via quella Donna in mal' ora , e di- cel peccato della Maefta offefa , per aver impe-

mandarono fe vi era altro , che dire di Atanato , dito , che non fi eleguitsero alcuni fuoi ordini , e

perchè quello , ch' era fiato detto fi era veduto commandamenti . Di modo , che l' Imperadore

elser faltà , e bugia . Fu poi cavatafuori la calcredendo più che non doveva , fi fdegno contra

fetta con il braccio , ch' effi dicevano enere di Ar- Atanano, e lo mandò in bando in Francia . Qui-

fenio ; acculando Atanafio , che l'aveva fatto vi flette: il Santo alcun tempo , ciiendo accarez

morire,folamente, per fervirfene dell'Arte Magica. zato , e provveduto, delle cofe neceflarie per lui ,

Era quello Arfenio un Lettore di Atanafio, ee per la tua Famiglia da Coftantino Figliuolo

perchè lo voleva caftigare per alcuni delitti com- dell' Imperadore , che era Governatore di quella

meffi , era fuggito d' Alefiandria , ed era andato Provincia . Succefse poco dipoi , che l' Impera-

in Coftantinopoli , dove intele quello , ch' era dore ii ammalò gravemente , e comandò , che

ftato detto all' Imperadore del fuo braccio . Per Atanafio ritornafle in Aleisandria al fuo Velco-

il che egli , o fofleifpiratoda Dio, o fofseperchè vado . E ancora , che i tuoi contrarj fi affaticaf-

pensò di acquiftare la grazia di Atanafio , s ' era fero al poffibile , con tutto ciò non poterono im-

imbarcato , e andato a Tiro , e la fera innanzi , pedire il fuo ritorno ; è ben vero , che fi differì

che Atanafio fofse accufato era andatoa trovarlo fino alla Morte dell' Imperadore Coftantino

fecretamente , e gli ſcoperfe il trattato , checon- poi fomenò in fua compagnia , e fu ricevuto in

tra lui fi faceva , fecondo , che aveva intefoin Alefsandria , con molta fefta e allegrezza

Coffantinopoli . Atanafio lo ringraziò afsai , e Dopo la Morte dell ' Imperadore , l'Imperio fi

difsegli , che ftefse ritirato in Cafa fua , fino , che divife fra tre fuoi figliuoli . L' Oriente toccò a

fofse tempo di fcoprirfi . Quando poi fu fatta la Coftanzo , il quale per effere Ariano fece con

querela , fu detto ad Atanafio , che rifpondelse , gregare un Concilio in Antiochia , non oftante ,

ed egli difse vorrei prima fapere , fe qui è nefsu- che lo contraddicenic il Pontefice Romano , per

no, che conoſceſse Arfenio , che quefti dicono , che fi vede , che quello non fu Concilio , ma

ch'io ho fatto morire . Molti difsero , che lo co- Conciliabolo . In quefto fu condannato Atana

nofcevano , e il medefimo difscro gli accufatori , fio , e in fuo luogo fu elletto per Veſcovo d' Alef-

perchè avevano intefo , che Arfenio era Morto , fandria Eufebio Emiffeno il quale non volle

e perciò avevano preſo quella occafione di calun- accettare . Ne eleflero un' altro chiamato Gre-

niarlo . Atanafio mandò a chiamare Arfenio , il gorio , il quale accettò , è con gente armata

quale venne , e fi prefentò in mezzo del Concilio , che gli diede Coftanzo andò in Aleflandria .

e Atanafio difse . Eccovi quì Arfenio vivo , que- Era Atanafio nella Chiefa co' fuoi Preti , e

fto è il fuo braccio deftro , e quefto è il finiftro ; fi affatticava di perfuader loro , che fi partif-

quello , che voi moftrate vedali di chi è , perchè fero tutti , e lafciaffero lui folo in quel perico-

non è di Arfenio . Rimafero gli accufatoriconfu- lo . Ma quelli che prima gli erano ftati obbedien-

fi , e tutti gl' inimici di Atanafio beffati , efver- ti in tutte le cofe , non lo vollero obbedire in

gognati , ma più infuriati di prima contra lui , quefto , ma volefse egli , o no , e quafi per for-

e dicevano che egli era Mago , e che per via d'za , lo menarono per certe vie fecrete , e locon-

incanti faceva parere quello , cha non era . Gli duffero in luogo ficuro , liberandolo dalle mani

vollero poi mettere le mani addofso , te Archelao de' Soldati , ch' erano cinque mila in circa , e

non lo difendeva con i Soldati , che erano in fua dalla rabbia degli Ariani della Città , che erano

compagnia ; e vedendo Aranafio , come le cofe accompagnati con loro . Dio favorì il buon Pre-

pafsavano , e accorgendofi al volto , e agli atti , lato ; e lo liberò dalle mani di tutti loro , non

che la maggior parte di quelli del Concilio gli vo- oftante , che Imperadore aveffe comandato ,

levano male e fi farebbono rallegrati del fuo che glielo foffe menato vivo , o morto , e aveva

danno , fi rifolfe di andare a Coftantinopo- prometto gran premio a chi ciò faceva . Atana-

li , dove diede relazione all' Imperadore di tut fio andò a Roma , e per mezzo di Papa Giulio

te le cofe pafsate , e lo pregò , che fe alcuno lo ritornò al fuo Vefcovado . Quando egli fece l'

voleva accufare , lo facefse in fua prefenza , ed entrata in Aleflandria , fu tanta l'allegrezza ,

efso fofse il Giudice , non i fuoi nemici mortali . ed il concorſo della gente , che in una certa cal-

L'Imperadore giudicando , che quefta fofle giu ca morirono per difgrazia certi fervidori di Gre

fta dimanda , fcriffe fubito a Tiro , e ordinò , gorio , ch' era ftato eletto per Veſcovo di quella

che il Concilio fi trasferiíse a Coftantinopoli Città in luogo di Atanafio. Cominciarono i fuof

>
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nimici a fparger fama ch'egli aveva fatti ammaz- peradore e fi contentò , che fi facefse , per il che

zare , onde corfero con nuovi lamenti , e quere- ferifse agli Eretici in Antiochia , e diede loro rag-

le all' Imperadore , e fra le altre cofe gli difero , guaglio di quefto fatto . Ma gli Ariani rifpofero ,

che vietava , chenon fi portafle grano di Alef- che fi contentavano di non aver Chiefa in Alef-

fandria in Coftantinopoli con danno notabile fandria , che averla , e doverné dar una alli Catto-

di tutta la Corte . Gli differo fimilmente , che lici in Antiochia . L' Imperadore conobbe in

Atanafio vendeva una quantità di grano , che quefto la molta prudenza di Atanafio , e ne fe-

Coftantino fuo Padre aveva lafciato in Alessan- ce molta ftima , e lo rimandò in pace in Alef

dria, per benefizio de' poveri , e riteneva il prez- fandria . La prima cola , ch' egli fece , fu checon

zo per se. Prefe l' Imperadore tanto fdegno per animo virile, e coftante privò delle Prelature ,, e

quefte cofe , che comando , ch' egli folle am- Dignità tutti quelli , ch ' erano dell' opinione di

e alcuni fuoi miniftri andavano per Ario , e le diede a ' Cattolici , e quefto lofece per

efeguire quefto facrilegio . Atanafio fu avvifato tutte le Chiefe di Egitto , ch' erano fue fuffra-

di quefta cofa , e per mezzo di alcuni fuoi fedeli ganee . Morì in quefto mezzo l' Impetadore Co-

amici , fi nafcofe in una cifterna vecchia fenz' ftante, ch'era fuo Protettore , e Coftanzo ritro-

acqua , dove ſtette fette anni fenza veder il Sole , vandoli in Italia , rimafe Padrone di tutto l'Im-

e una Donna avea cura di provvederlo delle cofe pero , e cominciò di nuovo a perfeguitare Atana-

neceffarie per il vivere . Ufci poi di quel luogo , fio , e tutti i Cattolici . Fece congregareun Con-

e non tenendofi ficuro in Oriente , dove regna- cilio in Milano , acciocchè in effo foffe depofto ,

va Coftanzo , ch' era Ariano , fece rifoluzione e privato Atanafio con tutti gli altri , che non

di andare in Ponente , dove regnava Coftante , acconfentivano all'opinione di Ario . Il Conci

che era il terzo figliuolo di Coftantino , effendo o fi congregò , ma non ebbe l'effetto , che l'

gia morto l' altro fratello , che aveva l' iftelio Imperadore pretendeva ; perchè alcuni Vefcovi

nome del Padre . Il buon Coftante accettò Ata- Cattolici contraddifiero gagliardamente agli A-

nafio amorevolmente , ed avendo intefo tutto il riani , dicendo , che non era giufto , che Atana-

fatto , fcrifle come Cattolico a Coftante fuofio foffe depoffo , perchè egli era vero difenfore

fratello , e lo ricercava , ch'egli reftituifse la Se- jdella vera Fede . L' Imperadore mandò a chia-

dia ad Atanafio , e quando non voleffe fare , mare Atanafio , ma egli dubitando , differiva la

gli prometteva di andare egli in perfona a rimet- fua andata . Mandò poi Coftanzo a farlo piglia

terlo con mano armata ; perchè l'obbligava più re , ma Atanafio ajutato da Dio , fcappò dalle

a quefto l'onor di Dio , ed il fuo fervizio , che mani deifuoi avverfarj . Erano le fue fughe tan-

il parentado , che era fra loro , e voleva rompe- to maravigliofe , che molti lo riputavano Ne-

re la fratellanza , anzi che laſciare di far cola , gromante , e penfavano , ch' egli fuggiffe per

che rifultafle in fervizio , ed onor di Dio . Co- via d'incanti . I Pagani ancora , ch' erano in

ftanzo , che fapeva , che Coftante fuo fratello Alessandria , credevano l' iftefso , e lo riputava-

era più uomo di fatti , che di parole , n' ebbe no Indovino per un certo cafo , che occorfe

paura , onde egli fcriffe ad Atanafio molto pia- nella città , e fu quefto . Volava un giorno una

cevolmente , e lo perfuadeva con belle parole a cicogna per la città , e gridava dicendo : cras

ritornare al fuo Veicovado . Si ritrovava perfor- cras : Alcuni Pagani dimandarono ad Atanafio ,

te Atanafio in Roma , quando gli furono date che cafa voleva fignificare . Egli rifpofe ; cras

le Lettere di Coftanzo ; onde le moftrò al Papa , vuol dir domani , e quella cicogna dice , che

e a tutta la Corte , e ciafcun ne moftrava fegni tutti voi Pagani averete domani un malgiorno .

di allegrezza sì per il bene di Atanalio , come Il che avvenne , come egli difse , perchè ilgior-

perchè pareva , che Coftanzo non voleíse più no fegnente l'Imperadore mandò una provifio-

favorire gli Eretici Ariani . Il Papa fcrifse a ' Pre- ne, e mandato , nel qual ordinava , che i Pa-

ti di Alefsandria , eloro comandò , che accettaf. gani non potessero più aver Tempj , ne offerire

e riverissero il lor Prelato . Ritornò Ata- fagrifizi alli Dei , e che del tutto cefsafse l' Ido-

nafio in Oriente , e andò a vifitare l'Imperado- latria , il che fu per loro un mal giorno . Cofa

re Coftanzo , il quale gli ricercò con molta i chiara è , che. Atanafio fapeva per Divina rive-

ftanza , che fi contentafse , che gli Ariani avef- lazione; e chi di lui penfava il contrario , avve-

fero una Chiefa in Alessandria , e queſto ( dice- niva , perchè è cofa ordinata de' maligni di pigliar

va egli lo ricercava per mantener in pace ifuoi fempre in mala parte tutte le azioni dellaperfona

Stati . Atanafio gli rifpofe , che volentieri filodiata da loro Avveniva il medefimo quando

contentava , tutte le volte , che egli fi volefse Atanafio fcappava da tanti pericoli da' quali

contentare , che i Cattolici avessero una Chiefa Dio lo liberava per beneficio della fua Chiefa , è

in Antiochia , per il medefimo rispetto di coníerva- non perch' egli foffe Mago, o Incantatore . Quan

rela pace , perchè non tutti erano Ariani in quel- do Atanafio fuggì da quelli , che lo volevano

la Città , e era dovere , chei Cattolici vi aveffero pigliare, furono prefi tutti i paffi , acciocchè egli

una Chiefa , ficcome gli Ariani la volevano in non poteffe fcapparé, per il che fi ritirò nella

Alefsandria. Quefta parve giufta rifpofta all' Im - medelima Città in Cala di una Donna belliffima ,
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ma oneftiffima . Eleffe Atanafio quella ftanza le ordinò , che tutti li Vefcovi Cattolici , che con-

induftriofamente , acciocchè non lo trovaflero i fellavano il Concilio Niceno , ritornaffero allei

fuoi nimici , perchè mai non averebbono penfa- Chiefe loro, e gli Ariani foilero depofti.Scrille Gio-

to , ch'egli foffe in luogo tale . La buona Donviniano particolarmente ad Atanafio, e lo prega-

na lo tenne in cafa fua , e loterviva , provvede- va , che gli deſſe iſtruzione della Fede, chedoveva

va delle cofe neceffarie con molta carità . Oltra feguire, perchè lo teneva per molto Cattolico.Ata-

di ciò gli provvedeva di Libri fecondo , ch' egli natio gli ritpote , ch' egli onervarle tutte le cofe or-

voleva , perchè egli fpendeva quivi tutto il tuo dinate nel Concilio Niceno . Andò poi a visitarlo

tempo in ifcrivere . Il frutto , che dalli fuoi Libri in Antiochia , dove non mancarono fcellerate

fi cava lo fanno quelli , che leggono letue Ope- lingue , che differo all' Imperadore , che Atanasio

re : le quali per la maggior parte egli compote in era caufa di quante rivoluzioni erano nella Cri-

Cafa di quella Donna . Si può dire con verità , flianità per conto della Fede , e per questo fu de-

che tutto quello , che i Dottori Greci fcrifiero , pofto dalla fua Sede in diverti Concilj , e perciò

lo cavaffero dallo Studio , e Dottrina di Atanalio , farebbe bene a privarlo , emettereun' altro Pre-

vedendofi ne' fuoi Libri , come in una fonte lim- lato in Alesandria , esogni cofa fi quieterebbe .

pida , e chiara , quello che altri fcrivono alle vol- L' Imperadore pigliando la difefa di Atanafio , rit-

te confufamente . Succeffe poi la Mortedell' Im- pofe a quefti talicon collera, e fdegno , dicendo ,

perador Coftanzo Eretico , ed ebbe l'Imperio che aveva Atanafio per buono , e Cattolico ,

Giuliano , il qual efsendo prima Criftiano , di- quelli , che lo perfeguitavano, per folpetti . Ca-

venne poi Appoftata , ed Idolatra . La notte , ftigò poi alcuni di quelli tali , e avviso tutti gli

che fi feppe la Morte di Coftanzoin Alefsandria , altri con quel caftigo , acciocchè alcuno non gli

comparve Atanafio nella fua Chiefa al Matutino diceffe più male di Atanafio . Durò poco l'Im-

con gran meraviglia , ed allegrezza di ciafcuno perio di Gioviniano che non fu più di fette

perchè era molto tempo , che non fi fapeva di lumefi , e gli fuccefle Valentiniano , che fu Gatto-

cofa alcuna . Egli ftette poi alquanti giorni allico : Ma avendo poi preto per compagno dell'

governo della fua Chiefa quietamente . Ma pal - Imperio un fuo fratello chiamato Valente , ch'

fando poi Giuliano in Oriente , e menando in fua era Ariano : coftui di nuovo cominciò a perfe

compagnia molti Maghi , Incantatori , e Indo- guitare Atanafio , e mandò gente in Aleffandria

vini , gli fu da effi detto , che volendo adempire per farlo pigliare . Il Popolo fi pofe alladitela del

l'intento fuo , ch' era di rinovare il Paganefimo , luo Pontefice , onde li Miniftri di Valente finfe-

e fare , che tutti foffero Idolatri , bifognava farro d'acquietari , ma una notte entrarono in Ca

morire Atanafio . Onde il perverfe Imperadore fa del Pontefice all'improvvifo ma non ve lo

mandò fubito gente , che lo pigliaffero , ovve trovarono , ( che così piacque a Dio ) perchè egli

ro l'ammazzalsero , fe il pigliarlo foise difficile . dubitando di quello , che avvenne poi , era an

S' intefe quefto in Aleffandria : per il che il Cle- dato fegretamente in Cafa d'un Cittadino fuo

ro , e il Popolo andarono alla Chiefa , piangen- amico il giorno innanzi . Quefta volta A- anafio

do ciafcuno per compaffione , in prefenzadel lo- Rette nafcolto in unaTomba , ch' era la Sepoltu

ro buon Paftore , dolendofi di tante perfecuzio- ra de'fuoi antichi quattro Mefi . In quel mentre

ni , che fe gli levavano contra . Efso li confolai Procuratori della Città andarono all' Imperado-

va , dicendo , che Giuliano Appoftata era come ro Valentiniano , per difender il lor Paftore , e fi

´una nuvola d' eftate , la quale pare , che minac dolevano di Valente , che lo perfeguitava ſenza

ej grandine , e tempefta con tuoni , e baleni , e caufa alcuna . Valentiniano , ch' era Gattolico ,

in un tratto pafsa il fuo furore . Tanto fu vero , prefe la difefa di Atanafio , e comandò a Valen

quanto difse il buon Pontefice ; perchè indi a po- te , che non lo perfeguitaffe più inmodo alcuno ,

co avvenne la Morte di Giuliano . Erano già vi- nè meno delle orecchie alle calunnie , che gli dar

cini quelli , che venivano per pigliare , o ammaz- vano i fuoi nimici . Quefta provvifione fu caufa ,

zar Atanafio ; onde gli fu forza entrar in Barca , che il buon Pontefice non fu più perfeguitato in

e andar fuggendo per il Nilo . Avendo poi udito Vita fua ; anzi cfiendo già molto vecchio , ed

che i fuoi nimici lo feguitavano , e vedendo di effendo ftato Vefcovo d' Aleflandria quarantafei

non poter fuggire , usò un' aftuzia maraviglio- anni , e patito le perfecuzioni , e travagli , che

fa . Fecedar volta alla fua Barca , e ritornare in ho detti , e altri , ancorche gli Autori fopranno-

dietro . Non iftette molto , che s' incontrò in minati contano , i quali io non hofcritti per non

quelli , che lo cercavano i quali gli dimanda- iftancare il Lettore , piacque a Diodi rimeritarlo

rono fe aveva incontrato Atanafio . Efso rifpo- de' fuoi buoni fervizj , e dargli il premio delle fue

fe loro non è molto , ch'io l'ho veduto , ed è fatiche , e così egli morì fantamente di fua In-

poco lungi di quì con quefto effi feguitarono fermità. ཎ་༥༠ ་༣ ་ 』 ༔,,
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innanzi , e Atanafio ritornò alla città , ed ebbe La Chiefa celebra la Fefta di Sant' Atanafio il

tempo di falvarfi . Mori poi indi a poco Giulia- giorno della fua Morte che fu alli: due di Maggio

no , come s è detto , e fucceffe nell' Imperio l'anno del Signore 371. Imperando Valentiniano.

Gioviniano Principe buono, e Cattolico , il qua- I.Veneziani dicono , che hanno il Corpo di Sant'

Ata-
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Atanafio nella Chiefa di Santa Croce di Venezia veva Nome Niccolò , e la Madre Tommafa . Nac-

que l'anno di noftra falute MCCCLXXXXI. al

* LA VITA DI SANT ANTONINO tempo di Papa Urbano VI , ed eilendo Impe-

Arcivescovo di Fiorenza Confeffore , dell' Or- ratore Vinceslao . Eilendo Antonino ancora Fan-

dine d Predicatori , feritta da Vicenzo Mai- ciullo , diede moltra di quello , che poi doveva

nardo, Procuratore del detto Ordine , e referit- ellere . Fuggiva i giuochi , e chiacchiere , it paf-

ta da Fra Lorenzo Surio .

Alli 2. di Maggio .

feggiare per le piazze , e tutte l'aitre leggierezze

de Giovani , ed occupavali in negozj d impor

tanza , e del fervizio di Dio . Vintava le Chiefe

e Monafterj de ' Religiofi , ed era moltoiollecito

ad alcoltar le Prediche , ed in particolare era ve-

duto molto fpello ftare inginocchiato avanti un

Crocifitio molto Divoto , che in una Chiefa di

Fiorenza , che fi chiama 1 Oratorio di San Mi-

cheie , di modo che il buon Giovane era molto lo

dato da ogni uno . Quando fu di età di quindeci

anni avendo già fludiato umanità , cominciò a

tudiare i Canoni , ed effendo infpirato dallo Spi-

ito Santo , andò ad un Monafterio dei Frati Pre-

dicatori , e dimandò umilmente l'abito di quel

a SantaReligione . Il Priore vedendolo di sì pic-

ciola Perfona , parendogli ancora troppo Gio-

vane , e dubitando , ch' egli non potelle foppor-

Omandò Dio al Profeta Samuel , che egli e - care le fatiche della Religione , perchè lo vedeva

CleverRed
legeffe per Re d' Ifrael , uno de' Figliuoli d' molto magro , e di delicata compleffione , lodò

Ifaco Betelemita , ed ordinogli che non aveffe ri- afai il fuo buon propofito , e con buone parole

guardo alla ftatura del corpo , nè ch' eglifolle poco gli diede licenza . Ma per aver qualche fcufa Is-

jiimato in cafa di fuo Padre, perchè egli i avepe cita di licenziarlo , gli dimandò prima , fe egli

fallo effere poco apprezzato , per maggiormente in ftudiava , e che fcienza . Antonino rifpofe , che

naizarlo. Questo viene a propofito di Sant' Auto aveva fiudiato umanità , e che ftudiava jus

nino Arcivescovo di Fiorenza , il qual era tanto Canonico . All' ora il Priore gli difse . Ora Fi-

-picciolo di corpo , che avendo nome Antonio , gliuolo mio ritorna a Cafa di tuo Padree quan

era da autti chiamato Antonino . Pare , che Dio do averai imparato, a mente tutto illibro del De-

lo volelle umiliare , ed abbaſſare , per innalzarlo creto , ritorna , che ti farà dato l'abito . Anto-

poi alla dignità dell' Arcivescovado di una Città nino ritorna a Cala , ed affaticoffi tanto perim-

tanto Illuftre, e famosa come Firenza e quel parare a mente tutto il Decreto , che in termine

lo , che più importa , chefoffe Santo , e digran no- d'un anno lo feppe tutto , ed effendogli riuſcito

me nella fua SantaChiefa , si per la fua buona vi- l'intento fuo ritornò al Monafterio , e parlò al

ta , come per la Dottrina . Egli fcrisse un Iftoria Priore , dicendogli , che aveva fatto quanto fua

molto copiofa , cominciando dal principio delMon- Riverenza gli aveva comandato , perche fapeva

do , fino al juo tempo , ed in effa cffe le vite di a mente tutto il Libro del Decreto , però glidelse

-molii Santi & feguitando gli Autori , che fi trova l'abito , come gli aveva promello . Il- Priore ri

vano alfug tempo . E nelfuofcriverefefudifetto male pieno di maraviglia , fentendo le parole di

alcuno al fuo tempo , non fi devedar colpa ad effo , Antonino ma molto più reftò ftupido , quando

ma agli Autori, che egli feguiva , lo ho notato que fi certificò , egli diceva il vero , perchè aven-

fto nei fuoi fcritti , che fcrivendo la vitade San- dogli dimandato di molti luoghi di detto Libro ,

ti , che furono vicini aljuo tempo , ed altri Santi il Santo rifpondeva con tanta prontezza , e dice-

antichi , i quali lafciarono cofe fcritte , dalle qua- va ogni cola a mente , come s' egli avelle avuto

li fi poteffe aver luce della vita, loro , come Sanil Libro davanti . Gli fu dato l'abito , e fuman

Gregorio, San Girolamo , Sant Agoffing , ed al - dato a Cortona, pur inun Convento di quell' Or

tri fimili, egli fu molto diligente , ed io mi fonodine , e perchè vi era maggior comodità . Stette

Tervito affai in queft'Opera mia . Ma avendomi Antonino nel Convento di Cortona , ed effendo

ajutato per fcrivere le vite d' altri Santi , è ben ra- pallato l'anno del noviziato ritornò al Monafte

gione , che io feriva la fua vita ? acciocchè egli rio dov'egli fu veftito , ch'era a Fiefole , e qui-

fa conofciuto da ciafcuno , effendo in queflo ajuta- vi fece Profeffione , poi ritornò ại ſuoi primi ſtu-

to da Vincenzo Mainardo Procuratore dell' Ordi- dj . Avendo pofcia finito di ftudiare, ritornò al fuo

ne de' Predicatori , il quale ferifse inquefto modo . Convento in Fiefole , dove faceva vita maravi-

gliofa , e pareva , cofa impoffibile , che un Corpo

potelle

renza di Sangue Nobile , il di cui Padre a- fopportare tanta fatica . Mai ftaya, oziofo , ora

fu-

Frenza di

"

" 1.
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ftudiava , ora era in Chiefa a far Orazione , elto fuo , perchè fu fcoperto , ritrovóffi in Siena ,

fempre era il primo all' Officio Divino , e l'ulti- e quivi fi fcufava quanto poteva conmolti Citta-

mo a partirci . Il tempo , che gli altri fpendevano dini , ch' erano andati a perfuadergli , ch' egli ac

in efercizi onefti di ricreazione , ovvero di dor- eettaffe l' Arcivescovado, Ultimamente fi ritirò

mire , e gli confummava in fcrivere l'Opere fue , al fuo Convento di Fiefole , dove parimente ne

che adeffo fi leggono perchè fe bene molti altri era follecitato . Il Santo era andato vicino a Fio-

hanno fcritto con maggior eleganza , pochi han renza , per trattare con Cofmode Medici , Per-

no fcritto con maggior profitto, o utilità , per- fona principaliffima in quella Città , acciocchè

chè egli loda le virtù , e biafima li vizj , ne fi leg- per mezzo fuoil Pontefice non gli deffe queſto ca-

gono mai l'Opere fue fenza frutto . Egli ha bel- rico . Oltre di ciò egli fcriffe una Lettera al Pa-

liffima maniera di ammonire , diletta come qual- pa , nella quale raccontava gl' inconvenienti ,

fivoglia altro Autore , ed infegna si bene , che ch' erano nella fua elezione , cioè , ch' egli non

non fi puòmeglio defiderare . Egli era molto tem- era atto a governare una Città tantolibera come

perato nel mangiare , e fe non era Infermo , mai era Fiorenza , e che per tale offizio , egli non a-

mangiava carne . Portava fempre il Cilicio fopra veva forza , nè fufficienza baftante , ch'egli per

la carne nuda , ovvero fi cingeva con una catena fuggire le pratiche del Mondo, eraentrato nella

di ferro . Dormiva in terra fopra certe tavole , e Religione , e però non averebbe voluto torna-

quando voleva far carezze al proprio Corpo , ufa- re a fentire i fuoi garbugi . Ne quefto , nè li pub-

va un facco pien di fieno . Era umiliffimo , ed al- blici preghi di Cofino , il quale fecretamente

le volte andava in Cucina , ed ajutava a lavare procurava il contrario per il benedella Città , )

i piatti , o fcudelle , il ch' egli fece alquante vol- furono baftanti per fare , che il Pontefice fi mu-

te dopo, che fu Arcivefcovo . Quando arrivò al taffe di opinione , anzi gli mandò a dire , che nel

tempo debito , fu ordinato Sacerdote , cominciò Conciftoro de' Cardinali era ftato determinato ,

a Predicare , e Confeffare con molto profitto dell' ch' egli foffe Arcivescovo di Fiorenza , e non era

Anime , perchè dopo , che fi ebbe notizia della conveniente , che quello , che quivi s'era deter-

Dottrina, e buona vita , fempre ebbe carichi , minato non aveffe effetto . Gli faceva ancora in-

ed offici d'importanza . Fu Priore in Roma , in tendere di più , che fe non accettava quella digni-

Napoli , e in Fiorenza , in Siena , in Gaeta , in ta , glielo comandarebbe fotto pena di Scomuní-

Cortona , e a Fiefole . Era ancora quefto Santo ca , e oltre a ciò , gli mandò le Bolle fpedite gra-

tanto onorato , che mai fu veduto parlare , con tis . Il Santo vedendo ladeterminazione del Som-

Donna alcuna , fe non foffe ftato in Confeffio- mo Pontefice , e de ' Cardinali , fece chiamare i

ovvero che gli aveffe voluto parlare di qual- principali del Clero , e di quelli , che governava-

che cofa importante . Il Signore fecemolti Mira- no la Città, egli moftrò le Lettere , le Bolle , che

coli per mezzo fuo , e il primo , che fi vedeffe il Papa gl'aveva mandato . Di poi gli pregò con

fu , che andando egli una volta da Fiorenza a le lagrime agl' occhi , che lo liberaflero da quel

Fiefole , trovò vicino a Mognone , ch' è un fiu- carico , ch' era maggior di quello , che le fue

micello , non molto grande , una Serva , che forze potevano portare. Oltre di ciò , gli pregò , che

piangeva , perchè aveva rotto un vafogrande di gli diceffero , fe egli poteva non obbedire al Pon-

terra , nel quale aveva portato certi panni da la- ftefice con buona Confcienza . A quefto rifpofero

vare , e perchè dubitava , che lafua Padrona la ca- tutti ch' egli era obbligato di ubbidire , che quel-

ftigaffe , diceva , che nonvoleva ritornare a Fio- la era cofa guidata da Dio , e che non accettan-

renza , ma andarfene in altre parti . Il Santo a- do quell' officio , l' offendeva gravemente . All

vendone compaffione; piglio i pezzi del vafo rotora il Santo s' inginocchiò in terra , e alzando gl

to in mano , e chiamò il Nome di Gesù Crifto , occhi , e le mani al Cielo diffe : Tu fai Dio mio

e gli fece il Segno della Croce , eil vafo divenne che io accetto queſto carico contra mia voglia , il

intiero come prima . Avvenne , che morì Barto che io faccio , per non parere di far refiftenza al

lomeo Zabarella Arcivescovo di Fiorenza , e cer- la tua volontà, e di non volere obbedire il Som-

cavafi un Prelato per quella Città , li Cittadini mo Pontefice tuo Vicario , e ficcome tu Signore

ricorfero a Papa Eugenio Quarto , che gliene fai , che io dico il vero , così ti prego , chemi

deffe uno. Paffarono nove mefi dopo la morte a juti , acciocchè io faccia il debito mio . L' atto

del Zabarella , nei quali fi cercava di trovare di umiltà , che il Santo fece , molle a divozione ,

Perfona conveniente per quel carico , e perchè ille fece lagrimar tutti quelli , ch' erano preſenti

Papa aveva notizia della buona vita , egran Sa- parendogli di vedere ritornar i tempi felici di San

pienza di Antonino , lo nominò Arcivescovo di Gregorio, di San Martino , di Sant' Ambrogio ,

Fiorenza . Il Santo ebbe la nuova , effendo ine di San Niccolò , e di altri Santi , quando i Pre-

Viaggio per andare a Napoli , e moftrò di avere lati s' eleggevano per forza . Paffarono alcuni

difpiacere grande , anzi che fece rifoluzione di giorni , mentre che fi apparecchiavano le cofe

fuggire in Sardegna , e ftare quivi nafcofto ; fi- neceffarie per la Confagrazione del Santo , la qua-

no che fe ne eleggeffe un' altro , ovvero fi dimen- le fi fece molto folenne e con molta divozione ,

ticaffero di lui . Manongli potè riuſcire l'inten- perch'egli volle entrare nella Città molto diverfa-

në ,

men-
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mente dal modo , che in tal giorno entravano dove il Curato era ammalato , e inpericolo gran-

con pompa , e maefta , fopra cavalli beniffimo de della vita . Il buon Arcivescovo lo vifitò , e

adornati , ed egli vi entrò, a piedi fcalzi , pian- diffegli un' Evangelio con alcune Orazioni , e il

gendo , ajutandolo ciafcuno, a far il medefimo , e Prete fi levò fubito dal letto lano . Paffando una

con molta divozione , e tenerezza . Molti fe gli volta il fiume , che fi chiama la Piave , aveva in

inginocchiavano avanti , e gli chiedevano la fua fua compagnia un Canonico , che cadde colla fua

Santa benedizione , alli quali dava graz ofamen- Mula nel fiume , e vedevafi in gran pericolo del-

te , e pregando Dio del Cielo , che gli benediceffe .la vita . Egli fi raccomandò al Santo Arcivefco-

Cominciò poi, a governar la fua Chiefa , e farebbe vo , che l'ajutaffe , il quale gli diede la fua bene-

cofa lunga voler raccontare com' egli governaffe dizione , la quale fu di tanta efficacia , ch'egli fi

prudentemente se ftello , e la fua dignita in tre- trovò fubito alla riva fano , eficuro , e acciocchè

dici anni , che egli la tenne . La fua Famiglia non fi vedeffe chiaramente il Miracolo , le fue vefti

era più , che di fei Perfone tutte modefte , e vir- erano afciutte come fe non foffero ftate nell' ac

tuofe . Egli non feppe mai , cofa foffe guarni- qua . Andando una volta S. Antonino a Roma ,

menti di Sala, e di Camere , come tapeti , e pan- un Povero gli dimandò la limofina per ſtrada , e

ni di feta , e oro , ne menodi minor valore . Ca- perch' egli era nudo , il Santo gli diede la fua cap-

valli , cani , o altri animali , che fi dice , che di- pa , il che fu veduto da ciafcuno , ch' era in fua

moftrano grandezza in cafa di Principi , mai fu- compagnia , nondimeno quando giunfero in Ro-

ron o veduti in Cafa fua , eccetto , chequando fuma s'avvidero , ch' egli ne aveva un' altra , la

vecchio , che gli bifognava andar in qualche luo- quale non gli era fata data da Perfona umana,

go non potendo andarvi a piedi , per effere molto di modo , che ciafcuno giudicò, che quella gli foffe

debole , cavalcava un muletto , il quale gl' era mandata dal Cielo . Un' altra volta ritrovandofi

flato donato . Egli diceva , che i beni de' Poveri il Santo in certa terra , vidde federe alcuni Ange-

non fi dovevano confumare in governare Beftie . li in figura umana , fopra una povera Cafuccią ,

Mangiava la mattina temperatamente; ma mol- e intefe che dentro vi flava una Vedova con tre

to più la fera , ne maicercava di fapere , che co- Figliuole ridotte in eſtrema povertà, erano quafi

fa doveffe mangiare , contentandoli di quello , nude , e fi guadagnavano il vivere con le loro

che gl ' era, pofto innanzi . Mentre, ch' egli man: fatiche ; laonde il buon Prelato fece provedere al

giava , faceva leggere a tavola , e ftava tanto at- bifogno loro liberamente . Paflando poi un' al-

tento, che fi accorgeva in ogni errore , che il let- tra volta nel medefimo luogo dove già aveva ve-

tore faceva nel leggere . Digiunava tutte le vigi- duto gl' Angeli , vide molti Demonj . Fece entra-

lie , e tutti li Venerdidell'anno , con la Quare- re alcuni dei fuoi in quella cafa , acciocchè vifitaf-

fima grande , e quella dell' Avento , e voleva , fero quelle Donne , e furonotrovate veſtite pom-

che i fuoi famigliari faceffero il medefimo . Offer- pofamente , ed oziofe , perchè la limofina , che

vava ancora la regola del fuo ordine quanto gli il Santo le fece dare , eraftata tanto grande, che

era poffibile , non folo nell' abito , il quale egli le Donne fi erano veftite troppo vanamente ,

porto fempre , ma nelle cerimonie , eoffervanza non lavoravano più . All ora il Santo fece propo-

della Religione . Quefto Santo flava in Orazio- fito di far limofine limitate a Perfone fimiliper

ne fino a mezza notte , dopo diceva il Mattuti- nondarle occafione di ftare oziofe , e attendere al-

no con alcuni de' fuoi Preti , e avendolo finito , le vanità . Era in Fiorenza un povero Cittadino,

dormiva un poco , e fi leyava abuon' ora a dire il quale aveva due Figliuole , eogni giorno anda-

Meffa , la quale egli celebrava ogni giorno , fe va alla Chiefa della Nunciata , e quivi pregava

non era impedito da qualche infermità . Il refto la Madre di Dio che aiutarle le fue povere Fi-

del giorno attendeva ai negozj del fuo Offizio . gliuole . Un giorno andando alla detta Chiefa

Aveva per coftume ordinario di andare ogni Do- fenti due ciechi di quelli , che ftanno qui adin an

menica , ora a quefta Chiefa Parrocchiale , ora a dare limofina , che non credendo di cer uditi da

quella , per vedere come erano bene offiziate , e alcuno , parlavano infieme , uno di loro difle al

fempre vi Predicava . Intele tre anni innanzi al- compagno , che aveva ducento ducati d'ore) in

la fua morte , che nella Chiefa Cattedrale non fi borfa , l'altro gli riſpoſe che ne aveva trecento ,

diceva il Mattutino a mezza notte , e come ficon- cuciti nel capello . Quando quel povero Cittadi

veniva , per il che egli voleva trovarfi prefente , no inteſe talcola , tolfe all' uno de' ciechi la bor-

vi andava ípefle volte , e alle volte pioveva , o fa , la quale egli portava attaccata al collo , e al-

era cattivo tempo , di modo , che i fuoi Cappel- l' altro il cappello per forza , e portò ogni cofaa

lani fe gl'inginochiavano innanzi , e lo pregava- S. Antonino, e contogli come il fatto ftava . Il

no , che quando era cattivo tempo , reftate in Santo fece chiamare i ciechi , egli riprese afpra-

cafa per rispetto della fua fanità , ma poco giova- mente dicendo , che effi rubavano la limofina a

vano . Era folito quefto Santo oltre l'ore Cano- gli altri poveri , non avendone bifogno . Lor dif-

niche , e l' Offizio della Madonna , di dire ogni fe ancora , che il loro chiedere Limofina , era ru-

giorno i fette Salmi , e Litanie . Andando una bare , e che erano in ftato di dannazione ; i cie-

volta in vifita , arrivò a una Villa inMugello , chi non fapendo , che dire , promifero al Santo ,

che
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che fi contentarebbono di quanto ezli giudicaffe . be riguardo a qualfivoglia danno , che per tal co-

Santo diede a uno di loro venticinque ducati , efa gli potefte venire . Egli comincio fcrivere l'

all' altro trenta , e col refto delli danari , fece ma- opere fue innanzi , che toffe Arcivelcovo ; e lor

rita re le Figliuole di quel povero Cittadino . Un diede fine , avendo avuta la dignità; e lepubbli

'altro Cittadino Fiorentino gli prefentòuna volta cò con maraviglia di ciafcuno , perchè fe bene fi

una ceftella di frutti de' primi , che fi fofiero ve- fapeva , che egli aveva ftudiato , il fuo ftudionon

duti quell' anno , e perche egli era avaro pensò , era ftato tale , nè aveva tanto eccellenti Maeſtri

che il Santo glieli pagherebbe anai , ma egli ac- come l' opere fue ricercavano , per il che s' inten-

cettando i frutti , gli diffe : Dio ve li rimeriti . Ilde , che egli fu di felice ingegno , o pure , che cb-

Cittadino , che averebbe voluto effer pagato in be la fcienza infufa . Egli era in tanta flima per

contanti , fi lamentò dell' Arcivescovo , il che tutta la Città di Fiorenza , per la fua molta San-

avendo egli intefo , fece chiamare il Cittadino , tità , che quando camminava per le ftrade , fe glit

e feceli portar la ceftella con i frutti , che gli ave- inginocchiavano innanzi , e non fi davano le

va dati. Dipoi fi fece portar una bilancia , ed Perfone luogo l'uno all' altro per bacciargli le ve-

una carta , fopra la quale fcrifie le parole , che ti . Gli altri di fuora di Fiorenza lo ftimavano af-

aveva dette al Cittadino quando gli diede i frutti.fai per la fua buona fama , e per l'opere fue , che

Fatto quefto fece metter da un canto della bilan- già fi leggevano Papa Eugenio lo ebbe preten

cia la ceftella con i frutti , e dall' altro la carta te alla fua morte , e riceve il Santiffimo Sacra-

con le parole fcritte , facendo alzare la bilanciamento di fua mano , e l'eftrema Unzione . I Car-

la bilancia in la parte dov'era la carta , pefava dinali , ed altri Uomini grandi tennero fempre

molto più dell'altra , onde il Santo rivolto al Cit- gran conto di lui , come furono Giovanni de Tur

tadino gli dife : Vedi , che io non ti ho fatto re Cremata , Cofimo de Medici il Vecchio , Uo-

torto , poichè io ho dato più a te , che tu a me . mo principaliffimo , e molto nominato per lafua

Mai fu alcuno , della fua famiglia , che lo vedef- molta prudenza , e per le fue molte ricchezze , il

fe corrucciato , ne mai fi lamentava , fe ben era qual era folito di dire di Sant' Antonino , che in

mal fervito in Cafa fua . Ma fe ben egli era tanto Fiorenza erano ceffate le guerre , la Pefte , e la

piacevole in quefto , era nondimenomolto aufte- Careftia , che quafi ordinariamente affliggevano

ro , e rigido nel difendere , e confervare la libertà quella Città col fuo ftato , quando Sant' Antoni-

della fua Chiefa , e del Clero . Una notte furono no fu fatto Arcivescovo di effa . Si avvicinava il

prefi due delli fuoi Preti , ed ancora , chela mat- tempo della Morte del Santo , quando gli ſopra-

tina gli folero confeghati , nondimeno egli 'pu- giunfe una febbre , che lo fece coricare in letto ,

blicò fcomunicati quelli , che gli avevano prefi , dove combatte con lei alquanti giorni , ed al fi

e rimeffe la loro affoluzione a Roma . Andando ne fu vinto . Quando egli fi avvidde di effere vi-

gli fcomunicati a Roma per l'affoluzione , ed il cino alla Morte , riceve li Santiffimi Sagramenti'

Papa , che conofcevamotlo bene l'Arcivescovo , con molta divozione . Erano in fua compagnia

e che gli rimetteva fempre le caufe , cheda lui fi alcuni Preti , e Frati , che dicevano il Mattutino ;

appellavano alla Sedia Apoftolica ; gli rimandò ed egli replicava alcune parole di quelle , the effi

ancora quefti delinquenti ; ed egli non volle mai dicevano , come Deus in adjutorium meum inten-

affolverli fino , che non furono lor date parecchie de ; Oculi mei femper ad Dominum , quoniam

battiture per uno pubblicamente alla porta della ipfe evellet de laqueo pedes meos ed oltra di ciò .

Chiefa Un'altra volta fcomunicò il Magiftra Laudate Dominum de Calis , e dicendo quefto ,

to fupremo della Città , e lo cacciò fuori della avèvá un Crocefiflo in mano , ed abbracciando-

Chiefa , perchè aveva fatto pigliare un Legato del lo , e baciandolo molte volte , moftrò unaIndul-

Papa . Se a cafo avefle voluto entrar per forza genza , che il Papa gli aveva conceffa per quell'

facer a fermare gli Offici , fino , ch' erano prefen - ora , é facendofi afolvere per vigore di detta In-

ti i colpevoli , laonde fu grandemente minaccia- dulgenza , abbracciò , e baciò di nuovo il Cro-

to , ed il Santo rifpofe : io fono certiffimo , che cefiflo , pafsò di quefta vita a' due di Maggio , ef-

non farò fatto morire ,perchè io non merito d'effendo di età di fettanta anni , ed avendo gover-

fer Martire , e fe farò privato dell' Arcivescovado nato la Chiefa Fiorentina tredici perchè era di età

non mi fi potrebbe fare maggior piacere , perchè io di cinquanta fette anni quando fu fatto Arcivef-

Yo tengo tanto mal volontieri quanto contra mia covo . Correva l'anno del Signore 1461. ed alla

voglia l'accettai . Dipoi ftendendo la mano ver- fepoltura , ed Elequie fu prefente Papa Pio II.

fo il Moniftero , diffe : Quivi ho una Cella , do- il quale conceffe Indulgenza a tutti quelli ,

ve potrò fare quietamente . Un' altra volta egli che baciavanole mani del Santo , eper quefto rif-

fcoperfe in Fiorenza un Eretico Negromante , il petto il fuo Corpo flette otto giorni nella Chiefa di

quale metteva la fua maledetta , e comunicata San Marco per causa della moltitudine della Gen-

fingua nell' onore della Madre di Dio . Il Santo te , che andava per guadagnare l'Indulgenza , ch'

gli formò procefio contra , e lo fece abbrucciare , era di fette quarantene . In tutto quel tempo non

ancorche contraddicefiero molti principali dellaffi fentì giammai cattivo odore da quel Benedetto

Citta del che egli non fece conto alcuno , nè ob- Corpo , anzi quelli , che fe gli accoflavano , li

Far-
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partivano tutti confortatí , e vi fi rifanarono al no, in unamangiatoja, fi vide il Paneaverfame',

quanti Infermi . Piacque alla bontà Divina , di Acqua averJete , il Fuoco tremare di freddo

moftrare molti Miracoli , per mezzo del fuo Glo-te colui , ch'è la gioja , e rifo del Cielo, s udiva

riolo Santo, non folo in Fiorenza , ma in diver- piangere interra. Fu ancoravena la maraviglio-

fe altre parti : del che avendo informazione Pa- Ja Invenzione della Santiffima Vergine Maria , la

pa Adriano Sefto , ed avendo fatto l' altre dili- quale rimanendo Vergine , e Madre: Madre Ver-

genze , che per quefto effetto fifanno , lo canno- gine , fu Vergine, e Madre di Dio . Bafti perora

nizò , e lo fcriffe nel Catalogo de' Santi nell' An- questo di questa prima Invenzione . Pafiamo all'

no del Signore MDCXXIII. I' ultimo giorno del altra , ch'è quella della prefente Solennità .

Mefe di Maggio .

LA FESTA DELL' INVENZIONE Lmovizione fu che ne sirva folta il

Della Croce . Si fcrivono alcune confiderazioni finita da tutte le parti del Mondo in Gerufalem-

di questa Solennità, fi racconta l'Ifloria raccol- me , fu 'l mezzo giorno fi fentì il rumore d' una

ta da gravi Autori .

Alli 3. di Maggio .

maravigliofa , ne mai più veduta Invenzione ,

la quale doveva ufcir quel giorno di cafa di Pila-

to Prefidente di Giudea . Ogn' uno correva per

vederla , le ftrade erano piene di gente , le fine-

tre cariche di perfone , ciafcuno lava attento a

quefta maraviglia . Comincia a comparire In

venzione , ed ecco ufcir fuori della Corte molti

Miniftri di Giuftizia ; efce lo Stendardo Reale

e dopo lui alcuni Trombetti , che facevano un

fuono meito , e dolorofo . Ecco poi vien fuori

Gesù Crifto vero Dio , e vero Uomo , quello

che creò il Cielo , e la Terra ; quello , che gli

Angeli adorano , e fervono in Cielo quello di

cui i Demonj tremano nell' Inferno quello

che nel Mondo ( ancora , che fofle traveftito in

abito d' Uomo ) acquiftò molto credito , e ripu

tazione per molti Miracoli , che egli fece . Que-

fto tale viene a piedi fcalzi , tutto intrifo di San-

Ral alive cofe , che il Santiffimo Re David- gue , la fua Faccia era tutta livida per molte

de diceva a Dio , quando in ifpirito fi ritro- guanciate , e percoffe avute in efla ; avevai ca-

vava con lui in dolci , e piacevoli ragionamenti , pelli tutti fparfi, e rabbuffati , fopra de quali

una volta gli diffe quefto ; Lo medite, à e confi- aveva una Corona di pungenti fpine ; la barba

dererò tutte le tue opere , e mi eferciterò nelle tue mezza pelata , gli occhi pieni di fangue , e di

invenzioni . Il confiderare l'opere di Dio , alza- ftomacoli fputi , e portava una gran Crocefopra

va molto lo spirito del Santo Profeta , come lama- le fue afflitte fpalle , fu cui doveva morire

china de Cieli , i Pianeti , le Stelle , eifuoi mo- Cominciano Banditori a dire ad alta voce , che

vimenti; la terra con gli altri Elementi ; imiti , Gesù Crifto fi conduceva alla Morte, come malfat-

le piante, gli animali , e l' Uomo , che è fine , etore , follevatore di Popoli , beftemmiatore

fommario di tutte le Opere di Dio . Quefte erano come quello, che pretendeva d' effer Figliuolodi

le meditazioni di Davidde, e elevatoin ifpirito , Dio. Quefta è l'Invenzione , con la quale Ge-

diceva fra fe. Quante cofe faranno da confidera- sù Criflo vero Dio ufci nel Mondo , cofa veras

re in Dio , poiche tante nefononellefue Creature , mente tanto maravigliofa , e nuova , che con-

ed effendo infinita diftanza da lui ad effe, con tut- iderandola Davidde , con ragione dice , che

to ciò diceva egli , che le fue invenzioni erano pendeva il fuo tempo inmedicarla , e vipenfava

i fuoi efercizi. Voleva inferire il Profeta , ch fopra , come cola non mai più veduta nel Mondo s

gli confiderava le invenzioni di Dio più atten- Di quefta Invenzione di Dio , che fu la fuaGro

tamente , e con maggior cura , per effere coface, la Chiefa celebra la Fefta della fua Invenzio-

più degna , meritevole d" occuparfi femprene . Perchè vedendo il Demonio la ftima gran-

in effa . Due furono queste invenzioni principali de , che Dio fece della Croce , volendo , che tut-

fime, Lunafu, quando Dio venne alMondofa - ti i Fedeli la ftimaflero , ed adorafferocome egli

to uomo, con le vefti di facco della noftra umani- perchè alla Croce fi conviene l' adorazione di

tà sopra loro finiffimo della fua Divinità . Qui- Latria , che fola a Dio fi conviene ) procurò di

vi fu affai, che veder , e confiderare perche in levarla dinanzi agli occhi degli uomini , e naf

una invenzione fe nefcopriva o molte , comel' in- conderla . Mife adunque in animo ad alcuni fuov

finito, finito, I immortale, mortal ; come lui , ch' miniftri , che l' afcondeſsere , i quali fecero una

adorato da Serafini in Cielo , fopra unpoco difie- offa molto profonda , dipoi vi gettaronodentro

la

e

>

H



360 LEGGENDARIO DE SANTI.

,

>

•

la Croce di Crifto , e quelle de' Ladroni , i Chio- fece . Niceforo Callifto , e gli Autori dell'Iftoria

di , ed il Titolo della Croce , e poi riempirono Tripartita , dicono , che Sant' Elena ebbe rive

la fofsa di terra . Ed effendo quivi vicino illuo- tazione da Dio del luogo dove era la Croce . Nel

to dove il Corpo di Crifto fu feppellito , lo rico- Breviario Romano riformato fi legge , ch' ella

perfero fimilmente di pietre , e vi fecero come un lo feppe per mezzo d'un Giudeo , chiamatoGiu-

picciolo Monticello . E per ricoprire maggior- da , il che credo che fia così , perchè Diolaſcia

mente il fatto , il Demonio procurò fimilmente fempre di far Miracoli nell' opere , it fine delle

che alcuni Gentili metteffero in quel luogo l'I - quali fi può confeguire per mezzi umani . E così

dolo di Venere . Sant' Ifidoro dice , che quefto potendofi ritrovare la Croce per mezzodi quell'

fu fatto , acciocchè fe alcun Criftiano avefie no-luomo , il quale fapeva dov' ella era , fi pote-

tizia della Croce , ch' era quivi fotterrata ov- va fare fenza rivelazione . Pofiamo ancora dire

vero per rispetto al luogo del Sepolcro , vi foffe ( come dice Ruffino ) che la rivelazione ; che

andato a fare orazione , pareffe che egli adorafle Sant' Elena ebbe , fofle , ch' ella dovele cerca-

la Dea Venere , ed acciocchè i Criftiani , per re la Croce e il ritrovarla fofle per mezzo del

non dare quefto fcandalo , non vi andafiero Giudeo già detto . Comandò adunque la Regina

Paffarono molti anni , e venne il Secolo d' Oro, che fi congregaffero molti Giudei in Gerufalem-

nel quale la Chiefa Cattolica ebbe univerfal- me , e dimandò loro dove era la Croce , perchè

mente pace , e quiete al tempo di Coftantino era informata , che effil' avevano nafcofta . Non

Imperadore , ceflando le perfecuzioni , che tan- rifpofero gli Ebrei conforme alla volontà della

to l' avevano afflitta ne' tempi pafsati . E per- Regina , ma fi fcufavano con dire , che non lofa-

chè queſto buon Imperadore aveva avuta una pevano . Ella , ch'era Donna rifoluta coman-

gran vittoria per mezzo della Croce , avendo dò , o che le dicefsero ove era la Croce , o che

veduto in aria una Croce , con un Titolo , tutti foffero abbruggiati . Effi tutti impauri-

che diceva : Con quefto Titolo vincerai , ed ef- ti le difsero , che Giuda , ch' era quivi pre-

fendo ftata la verità , perchè egli vinfe Maf- fente , le poteva dar ragguaglio di queſta cola ,

fenzio fuo nimico , per la qual vittoria divenne e non altri . Fu fubito ritenuto Giuda , e gli al-

Padrone di quafi tutto il Mondo ; non folo il tri lafciati . Cominciarono con parole amorevo-

buon Principe rimafe divoto della Croce , mali , e promeffe a far sì , ch' egli l'infegnaffe la

comandò , che per l'avvenire nessuno che fi Croce , ma non giovava cofa alcuna ; la Regi-

aveffe a far morire , foffe pofto in Croce . Fece poi na minacciava di farlo morire , e lo fece mette-

fabbricare alcune Chiefe in fuo onore ; e la prefere in una Cifterna fenz' acqua , facendogli in-

per infegna , e divifa fopra la fua tefta . La Ma- tendere , ch' egli aveffe da infegnare la Croce ,

dre ancora di Coftantino , che fi chiamava Ele- ovvero morire quivi di fame Pare quafi , che

na , effendo convertita alla Fede , prefe gran di- la Leggenda di queſta Feſta vogliamoftrare , che

vozione alla Santiffima Croce . Alcuni hanno Giuda non fapeffe cofa alcuna di quefto fatto

voluto dire , che quefta Santa Donna foffe di baf- perchè dice , che fece orazione a Dio , pregan-

fa condizione , fondandofi fopra le parole di Sant' dolo , che gli moftraffe il luogo , dove era la Čro-

Ambrogio, che dice che ella alloggiava viandan- ce . Può effere ancora , ch' egli lo fapeffe › per

ti incafa fua . Cofa certa è , che febbene quel San- le ricordanze de'fuoi paffati , paffando tal fecre

to Dottore dice, che ella faceffe quell' efercizio , to dal Padre al Figliuolo , e di mano in mano .

non lo dice però percerto : ma dice , che era fa- Ma effo non era certo , che così foffe ; perchè

ma , e che alcuni dicevano così . Anzi , che egli per erano paffati quafi a cento ottanta anni , che

quefto ci lafciò molte belle confiderazioni in fua la Croce era ftata fotterrata . Stette Giuda alcu

lode ; Non è gran maraviglia , che alcuno lo di- ni giorni nella Cifterna , fenza mangiare cofa al-

ceffe , per diminuire l'autorità di Coftantino , cuna , ma al fine fi deliberò di dire quello , che

perchè egli fu nimico capitale de' Giudei , e Pa- fapeva . Dimandò di effere cavato fuori , e così

gani , i quali non lo potevano ingiuriare , fe non fu fatto , e gli fu dato da mangiare con molta al-

a quefto modo : effendo cofa ordinaria di fimil legrezza della Regina . Li menò poi al luogo do-

gente , che non potendo vendicarfi delle ricevute ve era la Croce , e diffè che ivi fi fcavaffe . Subi

ingiurie con le proprie mani , cercano di vendi- to comincioffi a fcavare , e dopo , che fi fu fca-

carfi con la lingua . Sideve tenere per certo quel- vato molto in giù , e il Demonio ebbe fatte mol-

lo , che molti Autori dicono , cioè , che Sant' te bravate con Giuda , dicendo , che era ben

Elena fu figliuola d'un uomo principaliffimo di contrario all' altro Giuda , il quale per fua ifti-

Bretagna e perchè ella era belliffima , Coftan- gazione aveva venduto, e tradito Crifto , e eſ-

tino Padre dell' Imperadore la prefe per moglie.fo con fua voglia palefava la Croce , per mezzo

Ora quefta Santa Donna , per effer molto divo- della quale dubitava di perdere molte anime

ta della Croce di Crifto , gli venne voglia di cer- ch' aveva guadagnate . Non puote per quefto

carla , e trovandola , onorarla quanto foffe pof- Demonio impedire l' opera , anzi fcavando fem-

fibile . Pensò , che per far quefto , foffe necefla- pre più , al fine fcoperfero tre Croci . Fu gran-

rio l'andare in perfona in Gerufalemme, e così de l'allegrezza della Santa Regina , e di tutti gli

altri ,
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Papa , ed Evenzio

altri , quando le Croci fi ritrovarono ; mafi raf- Iftoria Tripartita , al cap. 4. Gregorio Turonen-

freddo poi alquanto per non fapere fopra quale fe , Niceforo Callifto nel lib. 8. al cap. 29. e altri .

di effe folle morto Gesù Crifto . Vi era ancora

il Titolo , che Pilato fece porre fopra la Cro- LA VITA DE SANT ALESSANDRO

ce , ma queſto non baſtava perchè ceffaffe il
e Teodolo Preti , e Mar-

dubbio . Era quivi prefente Macario Vefcovo di tiri , fi prefume , che fa ftata fcritta da' Nota-

Gerufalemme , il quale fece alquanto d' orazio- rj di Roma, ed è raccolta da Fra Lorenzo Surio.

ne ; poi fece condur quivi una Donna inferma

la quale era a tal termine, che a giudizio di tut-

ti i Medici , non era poffibile , ch'ella campaíse

Alli 3. di Maggio .

fe Dio non lo faceva per Miracolo . Poferofopra

quefta Donna due Croci unadopo l'altra , ed ef-

fa non fece movimento alcuno . Vi pofero poi la

terza , e in un fubito riebbe la fanità , e filevò

in piedi gagliarda , come le mai averle avuto ma-

le alcuno . Quefto Miracolo certificò ciafcuno

che quella era la vera Croce di Crifto . La Re-

gina pofe la maggior parte d'effa in un' Arca d'

argento , e la lafciò nel medefimo luogo con

molta riverenza . Fece poi fcavar più oltre , efi

fcoprì il Sepolcro di Crifto , il quale era ricoper-

to di terra , e di pietre , vicino ad eflo vi era una

ftatua di Adone. Levò la divota Regina di qui-

vi quella ftatua , e vi fece fabbricare uno Chie-

fa , e vi lafciò ineffa quella Santa Reliquia . L' Odando la Sacra Scrittura il buon Tobia di-

altra parte dellla Croce efsa la mandò a Roma a ce di lui , che effendo il più giovane della

Coftantino fuo figliuolo infieme col Titolo , ed Tribù di Neftali , non fece neſſuna cosa da giova

i Chiodi , ed egli la fece metter in una Chiefa , ne , l'opere fue erano da uomo maturo , Javio

che poi fi chiamò Santa Croce in Gerufalemme ed avvisato . Il medefimo fi può dire di Aleffan-

Il Titolo rimafe , ed è al prefente nella dettadre Pontefice , uomo Santo , che fu il primo Pon

Chiefa . De' Chiodi fi dice , che Coftantino ne tefice ; che aveffe quefto nome . Fra tutti i Ponte-

fece metter uno nell' Elmo ch' egli portava fici della Chiefa Cattolica , egli fu il piùgiovane ,

quando entrava in qualche Battaglia ; e l' altro che mai fia ftato , poichè come nella fua Vita ve-

lo mife nel freno del fuo cavallo , avendolo prima dremo ; il Tiranno , che lo fece Martirizzare

detto Zaccaria Profeta . Vero è , che San Giro- non lo giudicò fe non di trent' anni . Ed ancora ,

lamo è di opinione , che il detto del Profeta non ch' egli faliffe a quella dignità tantogiovane ; non-

s' intenda di quefto . L'altro chiodo in progref- dimeno non fece mai , fe non cofe da uomodi mol-

fo di tempo venne in potere del Re di Francia . ta età , favio , e prudente . La vita di quefto Pon

Dicefi ancora , e Gregorio Turonenfe l'afferma tefice ( per quanto f preſume ) fu fcritta da' No-

particolarmente , che i Ghiodi con i quali fu tari di Roma in questo modo.

Crocifisso Crifto , erano quattro , cioè uno per

"

Lodando

>

2

piede , e uno per mano . Se quefto fu cosi, vier Acque Aleffandro in Roma , e fu figliuolo

è uno permano . N un altro Aleffandro, della Farocchia

ne a propofito di quello , che generalmente fidi- ovvero della Religione , che fi chiama Caput

ce , che fu gettato uno nel Mare Adriatico in Tauri , cioè Capo di Toro . Fu eletto Sommo

luogo dove perivano molti navigli , e che poi Pontefice per la Morte di Sant' Evarifto . Era in

cefsò quel pericolo . L' Invenzione adunque Roma un Conte chiamato Aureliano , il qua-

della Croce , che fu Invenzione famofa di Gesù le era fato mandato da Trajano con titolo di

Crifto fi celebra nella Chiefa Cattolica , e in ef- Governatore , che l'efercitò ancora in tempo di

fa fi fa Fefta alla medefima Croce , che fu il Adriano . Coftui fece pigliare Papa Aleffan-

mezzo del noftro rimedio . Si celebra parimente dro , perchè aveva intefc , ch ' aveva converti-

la Fefta di quefta Santa Regina , che ebbe curato alla Fede di Gesù Crifto e Battezzato gran

di cercarla , e dipoi finì la vita fantamente . La parte del Senato , e fra gli altri un Prefetto chia-

fopraddetta Invenzione fu il medefimo giorno mato Ermete , con tutta la fua famiglia che

che celebra la Chiefa a ' 3. di Maggio l'anno del furono in numero di 150. perfone , il quale fi-

Signore 326. fecondo Canifio . Di quefta Inven- milmente fu fatto pigliare da lui . Il Pontefice

zione ne fcrifse Sant' Ifidoro nel fuo Mefsale , fu meffo nella Prigione pubblica ma Ermete

Sant' Ambrogio nell' Orazione , ch' egli fece avendo riguardo , che aveva avuti Offizi prin-

nella Morte di Teodofio Ruffino nel 1. 1o. dell' cipali nella Repubblica lo fece ftare in Cafa di

Iftoria Ecclefiaftica al cap. 7. San Paolino nell' un Tribuno chiamato Quirino . Cofui fi af-

Epiftola 11. a Severo , Caffiodoro nel lib . 1. dell' faticava di perfuadergli che rinegaffe la Fede

>

Cri-
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Criliana dicendogli , che avefie riguardo a quan- fandro per un fuo Servitore del concerto fatto

ti danni , che per quefto egl' erano avvenuti e con Quirino , il che intefo dal Pontefice , fubi-

tutta via afpettava maggiori travagli , Che altro to fi mife in orazione , e non fi era levato da

-vuoi cercare

diceva Quirino , fe non ch' ef- leffa , quando vide appreffo un fanciullo di cin-

tendo tu Prefetto di Roma , ora fei privo della que anni con una torcia accefa in mano ,

Prefettura , e fei prigione , come un vile fchia- quale gli difie ; Seguitami Alessandro . Ed elso

vo. A quefto rifpofe Ermete . A me non è fta- gli rifpole : Viva il Signore , che iononfono per

ta tolta la Prefettura ma ho cambiato quella venire teco , fe prima tu non fai orazione ; ch'

della terra con quella del Cielo , Replicò Quiri- io ancora ti fenta . Il fanciullo s ' inginocchiò

no; lo mi maraviglio di te , che fei uomo prue dife divotamente il Pater nofter : poi levan-

dente , ed accorto , che penfi fi trovi altra vita , doli in piedi , prefe Alefsandro per mano ,

vedendo , che gli uomini muojono , e divengono quale avendolo fentito dire quella Santa Orazio-

polvere . Non confideri tu , che fino l'ofla , che ne , intefe , che quello era un' Angelo di Dio ,

fono così dure , con il tempo fi marcifcono , e fe non Satanaíso . Cominciò adunque a feguirlo

confumano ? Rifpofe Ermete , pochi anni fono , fenza impedimento alcuno di porte, o di mura-

che io ero del medefimo parere , che fei tu , loglie , il fanciullo lo guidò nella ftanza dove era

penfava che l'uomo nato , non paffaffe più Ermete , Quando i due Santi fi videro infieme

oltre , ch' alla Morte , ma un Sant' uomo chia- fi abbracciarono , e pianfero di allegrezza , e fi

mato Aleffandro , mi cavò di questo errore e confortarono l'un con l'altro , e fi fecero ani-

mi cavò da quefta cecità . Parli tu forfe difle mo di patire per amor di Gesù Crifto . Non iftet-

Quirino , d'un' Aleffandro , ch' io ho prigione te molto a venire Quirino , e vedendo i due San-

nella Carcere pubblica ; Di lui parlo , difle Er- ti inginocchiati , e far infieme orazione , e che

mete . Difle allora Quirino : Ora ti giudico più della faccia loro ufciva molto fplendore , rimafe -

colpevole di prima ; poichè vuoi credere ad un' ftupido , e come fuori di sè . 1 Santi gli diman-

como , che per le fue malvagita prefto fara ab- darono s ' egli voleva altra prova della verità

bruggiato . Credi pur a meErmete , elafcia que- della Fede Criftiana , che lo dicefse , perch' effi

ita vana fuperftizione , adora gl' Idoli ch'i tuoi erano pronti per farla . Difse all' ora Quirino :

antenati , e tu ancora hai adorato ; ti fi ren- quefto , che voi avete fatto , può efser ftato fat-

dera , facendo queflo , tutta la tua roba , lato per Arte Magica . Rifpofe Ermete . Tu nom

Prefettura , e Aureliano ti farà più onorato hai ragione di dir quefto , perchè tu dimandafti

di prima , che così m'ha oggi detto , ch' io ti quefto fegnale . Se tu lafciafti le tue Prigioni

- dica da fua parte . Confidera che non è cofa ferrate con buone guardie , e nondimeno ci vedi

degna di te , che tu dia credito a queft' Aleffan- qui infieme , tieni per certo , che quefto non fi

dro , che tu dici , il quale non può liberare di poteva fare , fe non per voler di Dio , al quale è

prigione , nè te , ne fe fteffo . Non dir quefto , facil cofa , perchè quando egli era al Mondo , e

difle Ermete ; perchè Alellandro, ed io ferviamo praticava con gli uomini , fece molte di que-

un Signore tale , che fe lo pregaffimo , che ci li- fte meraviglie , rifanando infermi , illuminan-

beraffe , gli farebbe faciliffimo il farlo . Io vorrei do ciechi , rifufcitando Morti , e guarendo ogni

vedere la verità di queste parole , diffe Quirino . forta d'Infermità . I fuoi fervi alprefente fanno

Ora voi fiete feparati l' uno dall' altro , fa sì , il medefimo in virtù de fuo Santo Nome . Quan-

che queſta notte vi vegga infience e ciederò do videfi mai , che un Morto rifufcitaffe per Ar-

ch' il Dio , che voi adorate fia molto potente te Magica ? Ora piacciati di afcoltarmi , che io

e meritevole d' effere adorato . Diffe allora Er- ti dirò quello , che mi occorfe con Aleffandro ,

mete , quando Gesù Crifto ftava in Croce gli che tu vedi quì prefente , a fineche tu non m' in-

dicevano i medefimi Crocififfori , ch' egli fcer- colpi , ch ' io fia ftato troppo facile in lafciare d'

defse dalla Croce , e averebbono creduto in lui : adorare gl' Idoli , che adorarono i miei antenati ,

ma perch' egli vedeva i petti loro pieni di falfi- per adorare Gesù Crifio , che morì in Croce . Io

ta , e d' inganni non lo volle fare . Così . voglio ho un figliuolo , come tu fai , il quale ai giorni

ora dire di te . S'io penfaffi , che quello , ch ' ora paflati fi ammalò , io loportai al Tempio di Gio-

dici , lo diceffi di buon' animo , e daddovero , io , ve, e feci fagrifizio , con tutto ciò egli morì . Io

ed Aleffandro dimandareffimo quefta grazia a aveva in cafa una ferva , che aveva allevato quel

Gesù Crifto , per rimedio dell ' anima tua . Diffe mio figliuolo , la quale era poi diventata cieca

Quirino . Io la dimando con ogni fincerità , fa coftei mi diffe . Se come tu portafti il tuo figliuo

Fur tu ch' io vegga quefta maraviglia , e vedrai lo in campidoglio a Giove , l'aveffi portato a San,

per quello , ch' io lo faccio; a me pare, che quefta Pietro , ed aveffi pregato per lui Aleffandro fuo

fia cofa impoffibile , e perciò non penfodi dover Vicario , egli viverebbe . Io la riprefi , dicendo :

re cofa alcuna . Detto quefto , fi part Qui- Se queftó tuo rimedio non giova a te , che fer

rino , ma prima raddoppio le guardie si ad Er- cieca , in che modo gioverà al mio figliuolo ? Non

mete in cafa fua , come ad Aleffandro nella Pri- rifpofe altro la ferya , ma fubito fi partì . Era,

gione , dov'egli era ,Ermete diede avvifo ad Alef- quando lei fi parti , ora di Terza , e all' ora di Se
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fla ritornò faux con gli occhi belli , echiari , ed altro Criftiano prigione , che quivi lo facefse ve-

erano paffati cinque anni , ch'era cieca . Prefe nire . Andò Quirino , e vi meno due Sacerdoti ,

poi il corpo del mio figliuolo , cheancora non lo chiamati l'uno Evenzio , e l'altro Teodolo .

aveva leppellito , ed ella andava via correndo . to Quando egli fu dov'era il Pontefice , già la fi-

la feguiva , con molti de' miei fervidori . Arrivò gliuola era fana , ed il fanciullo con la torcia era

al fine dov'era Aleffandro , e gett ofegli a ' piedi , apparfo di nuovo , e parlò con la Donzella , e

e diffe ; Signore , fa ch' io ritorni cicca , e que- diffe : Balbina , ( che così aveva nome ) il Si-

fo figliuolo ritorni in vita . Aleffandro gli rifpo-Ignore Gesù Crifto ti ha rifanata , e ti vuole per

fe : Dio non toglie le grazie , che una volta ha Ifpofa . Procura di effer fedele , e conferva la tua

fatte . Egli è tanto mifericordiofo , che il giova- Virginità , che tu ne farai premiata da lui . Det-

ne rifufciterà , e tu rimarrai con la vifta . Detto to quefto , il fanciullo difparve . Quirino veden-

quefto fi pole in orazione , eprima , che la finif- do la fua figliuola fana , era come fuori di sè per

fe, già il mio figliuolo era in piedi vivo , e fano l'allegrezza e diceva ad Aleffandro ; Signor mio

fenza fegno alcuno di effere ftato ammalato . Io efci di quefta Prigione , acciocchè Dio non man-

avendo veduto il Miracolo , me li gettai a' piedi , di il fuoco dal Cielo per abbruciarmi , avendo-

e pregai , che mi faceffe Criftiano , ed effolo fe- ti tenuto in queſte miferie , e travagli , Aleffan-

ce. Fatto quefto , confegnai la mia roba al mio dro gli dille , che gli conduceffe quivi tutti i Pri-

figliuolo , gli diedi Tutori , e loro ordinai , con gioni . Rifpofe Quirino : Io Padre mio vorrei

chi fi doveffe maritare , efsendo in età . Diedi compiacerti , ma che vuoi far tu di loro in tua

poi libertà a' miei Schiavi , e a tutti donai qual- compagnia ; Tu fei Santo , ed effi malfattori

che cofa , e difpenfai ancora molte mie robe a'ladri , adulteri , omicidj , e pieni di mille altri

poveri , di modo , che io non temo , che i miei errori , non sò a che fine tuvuoi , ch' ioli chia-

beni mi fano confifcati , nè meno temo di per- mi . Replicò Aleffandro : Crifto fcefe dal Cielo

der la vita , anzi riputerò grazia particolare d' ef- in Terra per i peccatori , e non pei giufti , però

fer computato nel numero de Santi Martiri di non tardare di menarli qui tutti . Fece Quirino

Gesù Crifto . Quirino avendo intefo ogni cofa , quanto il Pontefice gli ordinò , e quando tutti i

e lafciata ogni durezza , difle ; Siate benedetti Prigioni furono alla fua prefenza , fece loro un

da Dio , poichè voi avete guadagnata l'anima Sermone dichiarando loro chi fu Gesù Crifto , che

mia. Sola una cofa vi chieggo : Io ho una figli- cofa egli venne a fare al Mondo , le opere , che

uola , la quale ha un male incurabile nella gola , in effo fece , il fuo Evangelio , la fua Morte , e

rifanatemela , ch' io vi darò tutta la roba mia , e Rifurrezione . Quando Aleffandro ebbe finito

farò in voftra compagnia a morire bifognando , tutti differo , che volevano effer Criftiani , onde

e confefferò la Fede di Gesù Crifto , che voi con- egli comando a Evenzio , e Teodolo , che gli

feffate . Aleffandro gli diffe , che la menaffe qui- poneffero fopra le mani , e li faceffero Catecu-

vi alla fua prefenza , e aveffe Fede in Dio , che meni . Dipoi Quirino con la figliuola , e con

la fua figliuola rifanerebbe . Dove vuoi , che la tutti gli altri Prigioni fi Battezzarono , e la Pri-

conduca , diffe Quirino , alla prigione dove tu eri , gione divenne Chiefa . Quirino diede a tutti le

o pur quivi ; Menala la , difse Alefsandro , che vefti bianche , ficcome era coftume de' Criftia-

ivi mi troverai . Quirino voleva lafciare aperta ni quando fi Battezzavano . Quefta cofa non

quella ftanza , ma Alessandro , gli difse , cheiftete molto fecreta , perchè Aureliano l'inte-

la ferrafse . Apparve poi di nuovo il fanciullo con fe , e fdegnato grandemente contra Quirino , co-

ia torcia accefa , e lo rimenò alla prigioned'on- mandò , ch' egli foffe menato alla fua prefenza .

de lo aveva cavato , e difparve . Indi a poco ar- Quand' egli vi fu , Aureliano gli diffe . Che co-

rivò Quirino con la figliuola , e vide , che le fa è quefta , che io fento dire , o Quirino; lo ti

porte erano chiufe , e le guardie facevano la fen- amo come figliuolo , e tu mi hai fatto un tratto

tinella . Apri le porte , e ritrovò Alefsandro , co- da nimico ; Dimmi , tu ancora ti fei lafciato in-

me l'aveva lafciato , per il che fegli'gettò a' pie- gannare da Aleffandro ; Quirino rifpofe

di , e lo fupplicava , che pregafse Dio per l'ani- occorre altro ch' io lo neghi fappi , ch' io fon Cri-

ma fua e che non lo caftigafse , come i fuoi fliano . Se mi vorrai far morire , abbruciami ,

peccati meritavano . Il mio Dio difse Alefsan- e fquartami , che lo puoi fare , ma non per que-

dro , non vuole , ch' alcuno perifca , anzi vuo- fto io refterò di confeffare , che Gesù Crifto fia

le , che ogn' uno fi falvi , avendo data la vita vero Dio . Ti avvifo ancora di più , che tutti

fua per tutti in Croce , e pregato per li medefi- quelli , ch' erano in prigione , fi fono fatti Cri

mi , che l'avevano crocifisso . Difse poi Quiri- ftiani . Io diedi loro licenza , che ſe n'andaffero -

no ; quefta è la mia figliuola tua ferva , prega liberi , ed il medefimo feci con Alessandro , ed

Dio , che la rifani di quefta infermità tanto no- Ermete , e non lo vollero fare , gli altri rifpo-

jofa , e molefta . Il Santo Pontefice prefe della fero , che fe afpettavano la Morte per i loro pec-

catena , con la quale era legato , e difse a Quiri- cati , meglio era afpettarla , e patirla per amore

no , che la mettefse al collo della figliuola . Gli di Gesù Crifto . Fa ora tu ciò , che ti piace, che

difse poi , che fe in quella carcere vi era qualche effi , ed io fiamo apparecchiati per morire . Gran

Flos Sant. Parte 1.
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de fu lo fdegno , che di ciò prefe Aureliano , ejarrivi a' trent'anni, e non ti curi di perder la Vi

comandò fubito , ch'egli fofse cavata la lingua ta in sì freſca età . Alefsandro gli rifpofe , e dif-

a Quirino , dicendo : Quefto fia il principio del fe: Omifero , abbi cu compaffione dell' anima

tuo caftigo , acciocchè tu perda il membro , con tua , la quale fi perde . In quefto punto Severi-

il quale ti gloriafti avermi offefo , e non avefi na Moglie di Aureliano gli mandò a dire , che

riguardo di confermare il tuo delitto . Lo fece poi egli avefse cura della Vita fua , perchè era in pro-

tirare fopra l'Equuleo , ed attaccargli molto pe- cinto di perderla , fe non lafciava andare libero

fo a' piedi . Gli fece tagliare le mani , ed i piedi , Alessandro . Che cofa farà quefla , gridò all'

e finalmente la tefta , e gettare il fuo Corpo a ora Aureliano infuriato, la mia Moglie ancora

cani ; ma quefto fu raccolto da' Criſtiani e folha amicizia con quello ingannatore ; Orsu fac-

feppellito nella via Appia , nel Cimiterio di Pre-jcial per ora quanto ella dice , che un' altra vol-

reftato . Fece poi tagliare la tefta ad Ermete , eta ne vederemo il tine . Fece poi levaredal tor-

Teodora fua Sorella lo feppelli nella via Sala- mento Aleksandro , e mettervi Evenzio , e Teo-

ria , non lungi da Roma . Comandò poi Au- dolo , e tenendoli quivi , dimandò a Evenzio ,

reliano che tutti quelli che fi erano Bat- come aveva nome , il mio nome , difse il Mar-

tezzati in prigione fofsero condotti al Mare , tire , in quanto al Corpo è Evenzio , ma in

e vi foffero gettati dentro con gran peſi attacquanto allo fpirito è Criftiano . Quanto tempo

cati al collo , Fra quefti fu menata Balbina Fi- e che fei Criftiano ; difle il Prefidente . Rifpofe

gliuola di Quirino , la quale andava allegra , co- Evenzio fono fettanta anni, perchè di undici an-

me fe la avefse condotta a nozze . Tutti queftini tui Battezzato , di venti fui ordinato di Ordi-

diedero la Vita loro per amore di Gesù Crifto ne Sacro , ed ora ho ottanta un' anno, e fono

Comandò poi Aureliano , che Alessandro conftato due anni in prigione molto allegro , e con-

Evenzio , e Teodolo , fofsero condotti alla fua tento . Diffe Aureliano , piglia il mio configlio ,

prefenza , e quando vi furono, loro difse ; lo vor- buon Vecchio, lafcia il tuo Dio , e farai mio ami-

rei fapere da te Alessandro , che cofa vi promet- co , e non finirai malamente la vita tua , ma vi

te quefto voftro Dio, che così vi laſciate ammaz- verai allegramente , perchè io te ne darò la co-

zare per amor fuo , potendo facilmente fug- modità . Rifpofe Evenzio : meglio farebbe che

gire la morte , e vivere nel Mondo allegri , etu pigliaffi il mio configlio , e ti faceffi Criftiano

contenti ; Rifpofe Alefsandro : Quello , che tu perchè così fuggirefti la pena eterna , la quale è

dimandi è cola fanta , e lecofe fante non fi deb- apparecchiata per te , e per tutti gli altri , che

bono dare a' cani ; Diffe Aureliano . Adunque fono nella cecità, che tu fei . Fece poi Aureliano

io fono un cane ; Rifpofe Alefsandro foffi tu un' altro fimile ragionamento con Teodolo , e

pure un cane ; ma tu hai peggior forte del non potendo perfuader loro cofaalcuna , fece ac-

cane ; perche fe quefti commette errore lo cendere una gran fornace , e legando infieme

paga con la vita , e dopo morte non refta al- Aleffandro , ed Evenzio , ve li fece gettare den-

tro di lui . Ma fe l'uomo commette alcun tro , e volle , che Teodolo fteffe a vederli abbruc-

peccato , lo paga non folo con la Vita , ma an- ciare , acciocchè fpaventato da quel caftigo , fa-

cora con il fuoco eterno : Dimmi ciò ch'io ti grificaffe alli Dei . Ma la cofa fucceffe diverfa-

chiedo : diffe Aureliano , fe non vuoi , che io ti mente , perchè vedendoli nel mezzo della fiamma ,

faccia tormentare . Rifpofe Alefsandro ; Tu non ifpirato dallo Spirito Santo , e chiamato da loro,

pigli la buona via , per voler fapere quello , che che dicevano , che quivi non vi era tormento , ma

cerchi con minaccie . Credendo , e non minac- gran contento , fi lafciò cadere nella fornace , ed

ciando devi efsere iftruito per elser Criftiano. La- avvenne , che il fuoco non fecemale a neffuno di

fcia quefto artificiofo parlare , difse Aureliano , loro , il che diede gran fofpetto ad Aureliano , ma

e dimmi ciò che ti chiedo , confidera , che tu con tutto ciò li fece cavare fuori, e fece decapitare

fei davanti al Giudice , la cui potenza è ftata Evenzio , e Teodolo , e ad Aleffandro fece cacciar

provata da gran parte del Mondo . Rifpofe Alef- tante punte di acciajo per la vita , ch'egli fpiròl'

fandro: La potenza di Dio è da me temuta , illanima . Dopo , che i tre Martiri furono Morti ,

poter tuo io non giudico di alcun valore , e non Aureliano faceva gran fefta , come fe aveffe ac-

lo ftimo un punto . Difse Aureliano ; ceflino le quiftato qualche gran vittoria , e ftando in que-

parole , e vengafi a ' fatti , che forfe tu dirai ciò , fto giubilo , fi udi una voce , che diffe : Aure-

che io ti chiedo . Detto questo lo fece fpogliare , liano, a quefto di cui tu burli , fono ftate aperte

e tirare full' Equuleo , poi lo fece tutto graffia- le porte del Cielo , ed a te quelle dell' Inferno .

re con certi uncini di ferro , e gli fece mettere Quefta voce causò tanto terrore , e spavento in

fiaccole accele a' fianchi. Il Santo ftava quieto Aureliano , ch' egli caddè in terra , come privo

in quefto tormento , ed Aureliano gli difse ; Per- di tutti i fenfi , e pocodopo mandò fuori l'Ani-

che non ti lamenti , quale è la caula del tuo ta- ma , ad efer tormentata in perpetuo nell' Infer-

cere? Rifpofe Alessandro , quando il Criftiano no . I Corpi de' Santi Martiri furono Seppelliti

fa orazione , egli parla con Dio . Abbi compaf- nella via Nomentana , e poi furono portati nel-

fione di te , difse Aureliano , che ancora non la città , nella Chiefa di Santa Sabina . Fu Papa

,
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Aleffandro gelofiffino del Culto Divino nel tem- voriva gli Eretici , divenne tutto all' oppofto , per-

po , ch' egli reffe la Chiefa . Confermò Pufo an- feguitando continuamente gli Eretici , e favoren-

tico di tener l'Acqua Benedetta nelle Chiefe , edo i Criftani . La Vita di quefta Santa fu raccol-

nelle cafe . Comandò , che il pane , che fi confe- ta la maggior parte dal Lilro delle Confeffioni del

graffe nel Sagrifizio della Meffa , foffe fenza lievi- detto fuo figliuolo Sant' Agofino in questo modo .

to , per imitare Gesù Crifto , che la prima volta

fuevifcere,

il Pane Azimo . Ordinò che nella

Confegrazione di Cartagine inAfricaa la quale viveva
Confegrazione del Calice' fi mefcolaffe unpocodFUMonica Nobiliffima Matrona , nella cit-

acqua nel Vino , per fignificare l' unione di Cri- molto fconfolata , ed afflitta , non tanto per ef-

fto con la Chiefa . Tutto quefto fi ufava già fino fer rimafta Vedova , il che non è poca pena da

al tempo degli Appoftoli , ma Aleffandro lo con- fopportare , quanto per avere un figliuolo chia-

fermò con Canoni , e Decreti , acciocchè con ilmato Agoffino , perchè effa era Criftiana , cflo

tempo non fi tralafciafse . Aggiunfe nella Mefsa non era Battezzato , e nondimeno feguiva l'er-

quella divotiffima claufula , che comincia ; ( Qui rore de' Manichei . Quefto alla Santa Donna

pridie, quam pateretur ) fino alle parole della era una faetta , che le trapaffava il cuore del con-

Confegrazione . Comandò , che neflun Sacer- tinuo , quando penfava , che il Figliuolo , ch'

dote potefse dire più di una Meffa al giorno . Or- era ufcito delle fuevifcere , potendo effere citta-

diuna di Dicembre cinque diao e cell In-

Vefcovi , cinque Preti , e due Diaconi . Tenne ferno . Piangeva più quefta Donna il figliuolo

il Papato dieci anni , fette mefi , e due giorni ch' era vivo, che non piangono l'altre Madri i

La Chiefa fa memoria di lui il giorno del fuo figliuoli morti . Una volta vide in fogno , o vi-

Martirio , che fu alli 3. di Maggio , l'anno del fione un' Angelo , che le parlava , e le diman-

Signore 132. al tempo di Adriano Imperadore . Idava la caufa della fua malinconia . Ella rifpofe :

Parmigiani dicono , che hanno il Corpo di Sant' La caufa è un figliuolo , ch' io ho , il quale è

Aleffandro Papa .
fuori della via del Cielo . L' Angelole diffe , tien

per certo , che alla fua Morte egli anderà dovefa-

LA VITA DI SANTA MONIC Arai tu ancora . La pietofa Madre contòquefta co-

Vedova Madre di Sant' Agofino , raccolta fa al Figliuolo , ed effo le diffe ; Madre mia voi

dal Libro delle fue Confeffioni , e dal Cardinal non avete bene intefo , perchè l' Angelo vidiffe ,

Lippomano .

M >

Alli 4. di Maggio .

che voi anderete dove farò io . E quefto è , per-

chè la Setta , che iofeguo de' Manichei , è la ve-

ra , che guida , chi la legue al Cielo così un

giorno vi accorgerete del voftro errore , ed accet-

terete l'opinione de' Manichei , e verrete meco

al Cielo , dal quale ora fiete molto lontana . Dif-

piacque quefto affai a Santa Monica , ma non per

quefto cefsò di piangere , e fare orazione , diman

dando a Dio il rimedio del fuo Figliuolo . Parlò

una volta con un Vefcovo , uomo Santo , emol-

to dotto , e piangendo lo pregò , ch'egli parlaſſe

con Agoftino fuo figliuolo , e procuraffe con ra-

gione , ed autorità di cavarlo dall' errore nel qua-

le egli era . Il Vefcovo che conofceva Agoftino ,

e fapeva quanto egli era buon Logico , e neffund

che fi metteffe ad argomentare con lui nonfi par.

Olte lagrime fparfe quella Santa matrona tiva fe non confufo, e con vergogna , le diffe ;

Anna come racconta la Divina Scrit- Madonna , io non mi voglio mettere a difputare

tura nel primo libro de' Re, e lacaufa dellefuela- con lui , ma lafciatelo pur fare , perchè egli ftu-

grime, era il defiderio grande, che avevadiaver diera tanto , che con il fuomedefimo ftudio , aju-

un figliuolo. Dio l'efandi , e le diede un figliuolo tandolo Dio , conofcera l'errore nel quale fi ri-

di fuo cuore , che fu il Profeta Samuele , il quale trova . Non fi contentò di quefto l'affitta Ma-

mutò le lagrime della Madre in allegrezza . Ilme- der , ma importunava il Vefcovocon prieghi , che

defimo avvenne a Santa Monica , perchè ella del per ogni modo parlaffe al fuo figliuolo , perche

continuo fi raccomandava a Dio . La cagione di gli gioverebbe affai , ma il Vefcovo tanto più fi

quefto era, non che Dio le deffe Figliuoli , ma ac- ritirava , cominciò la buona Donna a piangere

ciocchè uno, ch' ella n'aveva, diveniffe fuo fer- dirottamente , penfando di commoverlo con le

vo , perchè egli era lontaniffimo dal fuo fervizio . lagrime ; il che vedendo il Santo Prelato , le dif-

Quefto era Agoftino . Dio conceffe la grazia alla fe ; confolati Donna; e tieni per cofa certa , che

Santa Donna di tal forta , che il fuo Figliuolo , un Figliuolo di tante lagrime non potrà perire .

il quale prima perſeguitava i veri Criftiani , e fa- Venne voglia ad Agoftino di andare a Roma per

leg-
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leggere Rettorica , come già aveva fatto in Car- che Feconda fua Madre le infegnava . Non fidí

tagine . La Madre lo feppe , e fi deliberò di an- menticava , ch'ella era tanto amica di fare ele-

dare con lui , e lo feguitò fino alla Barca , fu la mofine , che nafcondeva la metà di quello , che

quale doveva imbarcarfi . Agoftino non avercb- gli davano per mangiare , per darlo alli Poveri !

be voluto la Madre in fua compagnia , e perciò Vifitava gli Ofpedali , e portava agl' infermi tut

afpettò il tempo che ella faceva orazione in una te le cole buone , che poteva avere , crefcendo

Chiefa di San Cipriano , vicina alla Marina , e in età, così crefceva in lei il defiderio delle vir-

s' imbarcò , e lafciolla quivi . Quando la Madre tù . Quando ja Madre le comandava , che fi

di ciò fi accorfe , andò fù la rivadel Mare , e mol- adornale , e polifle , ella lo faceva contra fua

tiplicando le lagrime , e i fofpiri , lo chiamava volonta , e diceva a Dio quello , che gli diffe 1-

crudele , e difpietato . Pregava poi Dio , che gli umile Efter: Tu fai Signore , che io abborrifco

cambiafse il vento , acciocchè non fi poteffe piu in me quefti - ornamenti . Era confiderata nel

navigare , e gli bifognaffe ritornare a terra . Stet- parlare favia , nel rifpondere paziente , e quie-

tequivi tanto , che alla fine , flanca , lo lafciò an- ta in tutte le cofe . Ella averebbe voluto confer-

dare , e fe neritornò a cafa . Ma poteva tantoin vare la fua Virginità , ma avendo Dio ordina-

lei la pietà materna , ch' ella non trovava ripofo , fto , che da quel buon Albero nafceffe un buon

peril che dopo alcuni giorni s' imbarcò , ed ando Frutto , per il bene della fua Chiefa , acciocchè

a cercarlo . Aveva avuto Agoflino una gran- per mezzo di Agoftino molti fi convertifiato , il-

diffima infermità in Roma , dalla quale fi puòcre- pirò fuo Padre , che la dette permoglie ad un no-

dere , come egli ancora confeffa , che Dio lo li- bile uomo nomato Patrizio , il quale ancora

beraffe per l'orazioni di fua Madre . Lefie un' anche foffe di Sangue Nobile , era nondimeno Gen-

no Rettorica in Roma dove acquiftò molto cre- tile , Idolatra , e di mala natura . Egli maltrat-

dito . Mandò la città di Milano a Roma per un tava la fua Moglie Monica , la quale era blond ,

Macftro , che leggeffe quella fcienza , e fu ordi - e fanta , con tutto ciò non gli rifpofe mai una

nato , che Agoftino v'andafie: così egli andò a mala parola , ma lafciava pafiare la furia del

Milano , e quivi lo trovò fua Madre , la qual fi Marito , ed offeriva a Dio il travaglio , che

rallegrò molto con lui , ma non però fi dimen aveva patito . Quando il Marito era poi quie

ticò di pregare Dio continuamente per il rimedio to , gli rendeva la ragione di tutto quello ,

fuo, come fempre aveva fatto . Era in quel tem in che egli l' aveva riprefa , e ciò faceva conpa-

po Sant' Ambrogio Arcivefcovo di Milano , al role umili , ed amorevoli . O quante minaccie

quale Agoftino , prefe molta affezione , afcoltan ed ingiurie ella fofferfe da quell' uomo mal pa-

do volentieri le fue Prediche , facendo con lui ziente , con tutto , che ella ufafse ogni diligen

lunghi ragionamenti . Piaceva a Sant' Ambroza in fervirlo , e moltaumiltà inobbedirlo ! Fa-

gio ancor la pratica di Agoftino , vedendo quan- ceva limofine , faceva orazione con molte la-

to egli foffe dotto in tutte le fcienze , e di qui co- grime , faceva dire delle mefse , acciocchè Din il-

minciò Agoftino ajutandolo Dio , a difporfi al- luminafse l'anima di fuo Marito

la converfione . Accettò ancora volentieri Sant' dall' errore nel quale era fommerfo . Si ritrova-

Ambrogio quefta imprefa , moffo dalle continue , va alle volte Santa Monica con altre Donné fue

e pietofe lagrime , e preghi di fua Madre Du- amiche , le quali le narravano i mali trattamen-

rando adunque la pratica di Agoftiuo con Am- ti de' Mariti loro , e ne dicevano male , ma ella

brogio , e con un' altro Santo Religiofo , chia- mai difse male alcuno , o fi lamentò delfuo . E

mato Simpliciano , piacque a Dio , che egli fi perchè le altre Donne lo conofcevano per un'

convertiffe , ed abbracciale la Fede della Santa uomo ftrano , e terribile , fi maravigliavano del-

Chiefa Romana . Il medefimo Sant' Ambrogio la molta pazienza di Monica la quale offeriva

lo Battezzò , e fu poi tanto gagliardo difenfore ogni cofa a Dio , e lo pregava , che la rimeritaf-

della Fede , che buovamente aveva accettato fe con illuminare il fuo Marito . Alleváva i ſuoi

quanto prima l'aveva perfeguitata . Non fi po- figliuoli con il proprio latte , enon li avvezzava

rebbe dire l'allegrezza , ed il contento che a dilicatezze , ma aveva cura grande d' infegnar

ebbe Santa Monica ,, quando vide il fuo Figli- loro il vivere Criftianamente , che temefsero.Dio,

uolo ridotto al termine da lei tanto defiderato.ed ofservafsero i fuoi Santi Comandamenti . D3-

Ringraziava Dio continuamente di quefto fat- fiderava piuttosto vederli morire , che vederli

to e gli pareva di avere bene fpefo tutto il tem- peccare , ed offender Dio . Ebbe una Figliuola

po di fua vita in fuo fervizio quando di ciò fila chiamata Perpetua , ed ancora ch' ella aveſse

mentava . Si ricordava , che ellendo ancora pic- Marito , nondimeno la Madre l'aveva allevata

ciola fanciulla , ufciva di cafa di fuo Padre , ed fi bene , che efsendo rimaſta Vedova , entrò in

andava alla Chiefa , dove fi ritirava in un can- unMonifterio che fece fabbricare Agoftino men

tone , e diceva l' Ave Maria molte volte , e quan- tre era Vefcovo , e quivi finì la fua Vita fanta-

do i fuoi non la trovavano in Cafa , erano ficu- mente . Ebbe ancora due Figliaftre Figliuole di

ri di trovarla fempre quivi . Si ricordava ancora ; Patrizio fuo Marito , una delle quali aveva no-

quando ella fi levava la notte a dire l'orazioni me Bafilica , e l'altra Felicita , è le allevava ci

am-
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ammaeftrava , come fe foffero ftate fue propie dove erano alloggiati , la quale aveva una bel-

figliuole . Quefte ancora furono Monache nel la veduta . Il loro ragionamento fu della Glo-

fopraddetto Monifterio , ed ebbero fama di Santi- ria de' Beati , con fommocontento di tuttidue ;

tà . Tutto quefto procedeva da Dio principal- al fine del ragionamento difle la Santa Don-

mente , e dalli buoni configli , che Santa Moni- na lo nou mi diletto più di coſa alcuna di

ca loro dava . La quale fi confolava alquanto quefta vita , poiche Dio mi ha fatta la grazia ,

quando vedeva , che le figliuole erano buone che tante volte gli ho dimandata , cioè , che io

ma confiderando poi , che il Marito , ed il Fi- ti vegga Criftiano , e difpreggiatore del Mondo,

gliuolo Agostino erano fuori della buona via , il che era quanto io defiderava . Io omai

non faceva altro che piangere . Ma perfeveran- fo più in quefto Mondo? Chiamimi pur Dió a sè

do nei fuoi fanti efercizj , al fine Dio , efaudi quando gli piace , Cinque giorni dopo queflo ra-

perchè Patrizio fuo marito fi convertì alla vera gionamento , le venne un poco di febbre ,

Fede, e fece penitenza de' fuoi peccati , e mentre andò tanto aggravando , ch' ella fi fece mortale.

egli viffe dopo la fua converfione trattò la fua Un fratello di Sant' Agoſtino , ch' erain fua com-

Moglie molto bene , perchè divenne umile , e pagnia , gli diceva , che fe la Madre moriva la

piacevole . Finalmente egli morì Cattolico , e volevano portare in Africa , per feppellirla nella

buon Criſtiano , di età di 73. anni . Rimafe fua Sepoltura . Effa , che intefe il fuo ragiona-

Vedova Santa Monica , e tutto il fuo penfiero mento , gli disse : Seppellitemi pure quì in Oſtia ,

era della Converfione di Agoftino , e quefto an- perchè fia il mio Corpo dove i voglia , Dio lo

cora ottenne dal Signore . Dopo la Converfio- rifufciterà nell' ultimo giorno . Di una cofa vi

ne del Figliuolo , ricordandofi ella della fua paf- prego , che abbiate memoria di me quando fice-

fata vita, dei fofpiri , delle lagrime, limofine , ora- lebra il Santo Sagrifizio della Mefsa . Si volle poi

zioni , digiuni , ed altre cole , ch ' ella faceva , Confeffare , e perchè aveva male di ftomaco , non

ogni cola le pareva bene fpela , avendo avuto si fi comunicò ma adorò il SANTISSIMO SA-

felice fucceffo , che fu la converfione del Marito , CRAMENTO con molte lagrime , e molta di

e del Figliuolo . Quando Agoftino fi converti , vozione . Avvicinandofi poi la fua ora , comin-

e fi Battezzò , furono Battezzati infieme con lui ciò a dire quelle parole di Davidde ; quando chia-

alcuni fuoi amici , e fra gl' altri un fuo Figliuolo mai il Signore , egli efaudi la mia orazione , e

chiamato Deodato . Gli efercizj di Santa Monica , nella tribulazione allargò il mic cuore in pace;

dopo la convertione del Figliuolo , erano Con- in lui dormirò , e ripoferò ; dicendo queste paro

fellarfi , e Comunicarfi molto fpeffo , ftare in le , diede l' Anima a Dio . Era il nonogiornodel-

continua orazione , ed avere tutti i fuoi penfic- la fua infermità , e l'anno cinquantafei della ſua

ri- rivolti a Dio , ftando la maggior parte del gior- età, effendo Sant' Agoftino all' ora di trentatre

no in Chiefa. E perchè a quel tempo fi ufava , anni , il quale in compagnia di fuo Fratello fep-

che le Vigilie de' Santi fi facevano in Chiefa , do- pelli il Corpo della Madre con molte lagrime

ve fi vegliava tutta la notte , SantaMonica ve- nella Chiefa di Sant' Andrea . Papa Martino V.

dendo che vi fi facevano delle cofe , che non fece poi portare il Corpo di Santa Monica inRo-

ftavano bene , ne diede avvifo a Sant' Ambro- ma , nella Chiefa di Sant' Agoftino . La Chie-

gio , il quale volendo rimediarvi , ordinò , che il fa celebra la Fefta di quefta Santa il giorno del-

vegliare fi mutaffe in digiunare il giorno innan- la fua Morte , che fu alli 4. di Maggio , l'anno

zi la Fefta . Effendofi Santa Monica una volta del Signore 378. fecondo Canifo ; imperando

Confeffata , e Communicata il giorno della Pen- Teodolio in compagnia di Graziano.

>
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Carmelitano Martire.

Ali . di Maggio .
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tecofte, non parlò in tutto quel giorno effen- LA VITA DI SANT ANGELO

do trafportata in eftafi . Un'altra volta fu vedu-

ta in orazione , e flava in aria quafi un braccio

alta da terra , e diceva ad alta voce ; Voliamo fra-

telli voliamo al Cielo . Effendole poi diman-

dato ; perchè gridava si forte ; rifpofe quello

che diffe Davidde ; il mio cuore , e la mia carne

fi rallegrano in Dio Signore . Era quefta San-

ta tanto aſsuefatta a digiunare , che moftrava

difpiacere , quando era chiamata a mangiare

Sant' Agoffino parlando con Dio , fi afficurò di

dire di lua Madre , che dopo , ch'ella fu Battez-

zata , mai della bocca fua era ufcita parola con-

tra i divini Comandamenti . Voleva Sant' Ago-

ftino partirfi di Milano , e ritornare in Africa ,

ed aveva fua Madre in compagnia , ed efsendo

arrivati alla città di Oftia Tiberina , fi pofero

tutti due a ragionare ad una finestra dellaCafa

Flos Sanct. Parte I. Z 3 Scri-
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Crive Paleonedoro nelLibro delle fue antichi- dofi deliberato un Imperator di Coftantinopoli , cha

Stadtà d' un Santo Religiofo Carmelitano chia- mato Leone Ifaurico , che fu il terzo di quefto No-

mato Angelo il qual dice che nacque nella San- me ( indotto a ciò fare da alcuni Eretici di voleri

ta Città di Gerufalemme , ed in efla eflendo an- levar il pietofo ufo delle Immagini dalle Chiefe ,

cora Fanciullo di poca età , pigliò l' abito di Car- quefto Sant' Uomo ispirato da Dio , fe gli fece in-

melitano . Paffato il tempo del fuo Noviziato , contro , e quanto faceva danno il perverfo Impe-

andò al Monte Carmelo , fece la fua Profezioneratore ai Cattolici con bravarie , e minaccie , tan-

in mano del Priore di quel Convento . Dopoque- to maggior utilità lor faceva San Giovanni Dama-

flo fece cinque anni di vita folitaria , facendo afprajceno con il mezzo della fua buona Dottrina , edel

penitenza , e fece ancora molti Miracoli . Ritor- fuo Predicare , e de' Libri , che egli pubblico per

nò in Gerufalemme , dove fu ordinato Sacerdo-fil Mondo in difesa dell' ufo delle Immagini . LaVi

te, e quindi partendofi andò a predicate in diver- ta di quefto Gloriofo Santo Dottorefufcritia daGio-

fe parti . Arrivò a Roma, e vifitò i luoghi San- vanni Patriarca di Gerufalemme in quefto modo .

ti di quella Città dove ritrovandofi a quel tem-

po i Benedetti Padri San Francefco , e San Dome-

nico , parlò con tutti due , e gli fecero molte ca- NAcqueSan Giovanni Damafceno nella cit-
tà di Damafco , d'onde gli venne il Co-

rezze , e gli prediffero , che egli doveva morir gnome di Damafceno , il Padre , e la Madre era-

Martire , ficcome poi avenne . Perchè ritrovan- no Criftiani ricchi , e potenti . Avvenne , che fa-

dofi in Sicilia nella Città di Leocata , ripreſe pri- cendo guerra i Saracini alla Città di Damafco , ed

ma in fecreto , dipoi pubblicamente , un Uomo entrandovi per forza d'arme fecero fchiavi molti

potente chiamato Berengario perché egli ufava Criftiani . H Padre di Giovanni fu liberoda quel-

carnalmente con la propria Sorellà . Ella fi con la calamità , anzi perchè aveva fama di Perfona

vertì , e fece penitenza , ma Berengario fi fdegno valorofa , ed accorta , il Capitanio di quella gen-

sì fieramente che predicando Sant ' Angelo il pri- te barbara gli lafciò tutta la fua robba , e gli die-

mo giorno di Maggio nella Chiefa de' Santi Filip- de il governo della Città . Egli usò un' opera di

po , e Giacomo Appoftoli , arrivò il perfido Beren- Mifericordia molto grata , ed accetta a Dio , la

gario con gente armata , e gli diede una gran feri- qual fu , che egli rifcattò alquanti Criftiani dal-

ta fu la tefta . Nondimeno il Santo viffe poi alcu- le mani degli Infedeli . Fra gli altri uno , che egli

ni giorni dando fempre falutiferi documenti a tut- rifcattò , fu un Monaco chiamato Cofimo Uomo

ti quelli , che lo vifitavano . Il quinto giorno do- dotto in varie, e diverfe lingue , e ſcienze , e lo

po , che fu ferito , paíso di queffa vita , e nel fuo conduffe a cafa fua , e'l diede per Maeftro a Gio-

Ordine fi celebra il fuo Martirio il quale fucirca vanni fuo Figliuolo , il quale fe ben era di poca

gli Anni del Signore MCCXX. età , nondimeno , perch'era di acutiffimo inge-

gno , fece molto profitto in tutte le cofe , che Co-

LA VITA DI SAN GIOVANNIimo gl' infegnò .. Ed ancorchè fi vedeffe ( dopo

Damafceno Confeffore , fexitta da Giovanni Pa- alcun tempo ) molto inftrutto , pratico nelle fue

triarca Gerofolimitano .

Drà,

Alli 6. di Maggio .

lettere , non però divenne fuperbo , anzi come

gl ' alberi , quanto più fono carichi di frutti , tan-

to più fi piegano , e fi abbaflano , così quanto

più Giovanni era adorno di varie fcienze , tanto

Io è fedele , dice l' Appoftolo , non permette- più fi umiliava . Il Maeftro vedendo , che non a

rà , che alcuno fia tentato più di quello , che veva più in che affaticarfi col fuo Difcepolo Gia-

le fue forzepoffonofoportare . Voleva dire l' Appo- vanni , fapendo tanto quanto lui , chiede licen-

folo , che quando Dio permette , che alcuno faaf- za a fuo Padre per andarfene in Moniftero , e qui-

Aitto con tentazioni , e travagli , gli dà ancorafor- vi finire la fua vita fra Cattolici , e Religiofi . Il

za per riuscirne con vittoria . Ma fe gli accade il Padre di Damafceno , ancora che gli increfcente

contrario , e fi lafcia vincere , ciò avviene per effer aflai della partita del Monaco , nondimeno per l'

egli vile , e da poco , non volendo ajutarfi col fa- obbligo , che egli aveva , per aver così bene in-

vore, che Dio è apparecchiato di dargli , fe vorrà fegnato, e Dottrina , e coftumi a fuo Figliuolo ,.

fervirfene . Il medefimo avviene nelle perfecuzioni gliela diede . Cofimo fi parti , ed andò in un Ma-

generali, che ha tutta la Chiefa . Se Dio permet- niftero di Saba Abbate , che era in un Deferto , e

te , che ella fia perfeguitata da una parte ,. dall quivi paflava la vita fua . Non moito dopo ven-

aliramanda , chi l'ajuti . Se fua Divina Maeftà ne a morire il Padre di Damafceno ,, ed egliimpor--

permette , che fiano molti Eretici , li quali fi affa tunato dal Capitano dei Saraceni , che aveva la

ticano con la loro perverfa dottrina per tirare i Ca- cura del Governo della Città , e de' Paefi vicini

tolicinei loro errori , dall' altra partemanda Pre- pigliò il medefimo carico , che aveva avuto fuo.

dicatori Cattolici , che coprono gl' inganni degli Padre , e fu fatto primoConfiglière , lafciandolo.

Eretici , e predicano contra la loro falfa , e dan- vivere fecondo la fua Legge . Era a quel tempo

nata dottrina. Quefto f vidde per esperienza al Imperator di Coftantinopoli Leone Ilaurico , il

tempo di San Giovanni Damafceno , perchè effen qual mofso dalle perfuafioni di alcuni Eretici

pros
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procurava di levare il Santo ufo dell' Immagini tagliata la mano deftra quella , che per mezzo

delle Chiefe . Ufava il malvaggio in quefto tan- delle Sante Lettere , che avevafcritte , aveva fat-

ta diligenza , che non contento di levar l' Imma- to maraviglie frai Cattolici , e quella , che prima

gini perfeguitava ancora tutti coloro , che egli aveva difelo l'ufo delle Immagini con l'inchio-

contradicevano , e per quefto ne fece morire mol- ftro , doveva poi difenderlo col fangue . Il Tiran-

ti , adempiendofi in lui quello , checomunemen- no comandò , che la mano foffe attaccata inluo-

to fi dice , che quando il Sole tramonta nell'intel- go alto della Piazza , acciocchè ogni uno potelle

letto , fubito fi fa notte nella volontà : quefto vederla . Venuta la fera il Damafceno avendo in-

vuole dire , che chi perde la Fede , fubito incorre tefo , che lo idegno del Saracino era mitigato al-

in molti vizj . San Giovanni Damafceno intefe quanto gli mandò a dire quelle parole : Li miei

come le cofe paffavano , e con grandiffimo zelo dolori crefcono ogn ' ora più , e acciocchè fi miti-

del onor di Dio , fcrifle diverfe lettere a perfone ghino in parte , domando , che mi fia reftituita

particolari contra l' iniquità , che fece l'Impera- la mia mano, acciocchè facendola feppellire , ab-

tore . Erano le Lettere fcritte talmenteben fonda- bi almeno quefto poco conforto . Il Barbaro gli

te fopra la Divina Scrittura , e con tal ornamen- conceffe la grazia , e il Damafceno pigliò la fua

eo di parole , che andando perlemani di quefto , mano , ed entrò nell' Oratorio , ch' aveva in ca-

t di quello , fi confermarone molti nella fede , co- fa fua. Quivi inginocchiato innanzi all? Imma-

me fe foltero flate mandate da un Appoftolo . L'gine della Gloriola Vergine , fpargendo lagrime ,

Imperatore ne fu avvifato , e procurò di aver altu- diffe con voce , che veniva dall ' intimo del cuore :

ne di dette lettere nelle mani , ed ajutato dal De- Santiffima Madre , che portafti il mio Dio , a me

monio usò un' aftuzia maledetta , per vendi-jè ftata tagliata la mano , perchè ha diffefo le San-

carli del Damafceno , poichè non poteva altra - te Immagini . Tu Gloriofa Vergine fai beniffimo

mente . Fece chiamare molti Scrittori , e fra gli per qual caufa l'Imperator Leone s'incrudelifce

altri ne trovò uno , che fapeva contrafare benif- contra dime però ajutami . Ladefra mano dell'

fimo la Lettera , e fottofcrizione del Damafceno , Altiffimo , ch'è il tuo unigenito Figliuolo , fi

ed a coflui comandò , che fcriveffe una lettera di vefti di carne nel tuo puriffimo ventre, é per tua

quefto tenore . Dio ti falvi Re , al quale io defi- interceffione , e per i tuoi prieghi fa grandiffime

dero ogni bene , l'ifteffo bramo per tutto il tuo maraviglie , rendimi ti prego la mia mano , ac-

Imperio , com'è cola ragionevole , poichè tutti ciocchè io poffa fcrivere in verfi , le fue , e le tue

due fiamo Criftiani ; e perchè io tengo per Uomo lodi infieme , com' egli mi ajuterà , acciocch'

prudente , e fon certiffimo , che un giorno mi ri- efsa diffenda il Culto Divino . Quefto dice il Da-

metterai l'avvifo , che ora ti mando : Sappi che mafceno , e addormentoffi , e parvegli di vedere

la noftra Città di Damafco è guardata negligen- l'Immagine della Madre di Dio , che lo guarda

temente dalli Saraceni . Il Prefidio , che vi tengo- va con occhi graziofi , e pieni di Mifericordia ,

no dentro è poco , tutti fe ne ftanno fpenfierati . difsegli : La tua mano è rifanata ; abbi cura per

Io ti prego per amor di Dio , che tu abbi compaf- l'avenire , che clia non fia pigra in fcrivere quan-

fione di quefto Popolo . Manda una buona fqua- to hai promesso . Il Damafceno poi fi rifvegliò

dra di Soldati , ed ordina , che venghinofecreta- e ritrovò la fua mano fana , e non fipoteva faziar

mente , perchè pigliaranno quefta Città con po- di guardarla , maneggiarla , e render infinite gra-

ca fatica. lo ancora dal canto mio ti ajuterò , per- zie a Dio , ed alla fua gloriofa Madre per la gra-

chè in mia mano fta non folo il governo della zia ricevuta . Cominciò poi a cantar Inni in lode

Città, ma di tutto il Regno . Dopo quefto il mal- di GesùCrifto , ed ella Santiffima Vergine . Quan-

vaggio Imperatore fcrifie un' altra Lettera di fua do quefto avenne era di notte , per il che fu fen-

mano al Principe de' Saracini , nella quale gli di- tito da molti Saracini , i quali avendo veduta la

ceva , che per effer amico della pace , e defidero- maraviglia grande , cioè che il Damafceno ave-

fo di confervar l'amicizia , che aveva fatto con va la mano fana , andarono la mattina a buon'

effo ; ancora , che egli foite ftato facile , di pigliar ora a farlo faper al Prencipe della Città , che glie

la Città di Damafco , perquanto la Lettera , che la aveva fatta tagliare , e difsero loro , che i Mi-

con la fua gli mandava diceva , che egli non l'niftri della Giuftizia s' erano accordati infieme ,

aveva voluto fare ; anzi avendo compaffione dile per guadagnar qualche gran prefente , avevano

lui , come d'amico , ch' egli avefle nella fuaCor- tagliata la mano ad un fchiavo di Giovanni , il

te Gente fimulata , e traditrice , gli mandava la quale per aver la libertà non fiera curato di per-

lettera , acciocchè vedere colui che aveva dere una mano . Il Principe mandò a chiamare il

fcritta fe meritava caftigo . Le due fopraddetre let- Damafceno , e fecefi moftrare la mano deftra ; a-

tere , mandò Leone Imperatore Eretico , e falfa- veva Dio per certezza del Miracolo lafciato un

rio al Saracino . Quando egli l'ebbe lette , man- picciolo fegno intorno al braccio , dove la mano

dò a chiamare il Damafceno , e moftrogliele . Egli fu tagliata , e quando qael fegno fu veduto , non

avvedendofi del tradimento , egrand' iniquità dell'i poteva dir altro , fe non che la mano era ftata

Imperatore fifcusò quanto fu poffibile , mia poco tagliata , e poi rifanata . Il Saracino gli diman-

Siovò , perchè il Barbaro comandò , che gli fotse do chi gli aveva rifanata la mano , ed egli rifpo

>
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fe il favio , e potente Medico del Cielo . Repli- , aggiunfe delle altre , cioè , non contradire , ne

cò il Pagano , per quanto fi vede tu fofti condan- mormorare di cofa ; che gli fofse comandata , ne

nato ingiuftamente , perdonami l'ingiuria che meno immaginata in modo alcuno , fe ben quel-

10 ti ho fatto , perchè io te ne darò foddisfazione lo , che il Superiore comanda , non fia buono .

facendoti la feconda perfona di quefto Regno . Il Vecchio volendo un giorno farprova di lui gli

Damafceno lo ringraziò , e diffegli che lo prega- diffe : Figliuolo acciocche tu faccia qualche uti-

va , perch' egli voleva far vedere a ciafcuno , com'le alla congregazione , porterai a vendere certe

egli era ftato innocente il tradimento , del quale fportelle di palme , che i Monaci hanno fatto a

era ftato imputato . Il Barbaro non gli voleva dar Damafco , perchè quivi fi venderanno meglio ,

detta licenza , allegando molti inconvenienti , ma che in altriluoghi , ma avvertiſci , che bifogna

Giovanni rifpofe ad ogni cola con molta pruden- che tu le vendi tanto l'una , e diffegli il doppio di

za , ed all' ultima ottenne quanto defideravà , e quello , che ordinariamente fi vendevano . Gio-

ritornò alla fua ftanza tutto allegro . Egli vende varni rifpofe , che era apparecchiato di far quan-

tutta la robba fua , e difpensò il prezio , parte ai to gli piaceva . Pigliò le Sporte , ed andoffe-

poveri , parte in opere pie , ferbando per fe folo ne a Damafco , dove colui , che in altri tempi an-

quello , che gli pareva neceffario per farequanto dava passeggiando per quella Città a Cavallo, e

aveva in animo . Di poi fi parti di Damafco , ean- veftito pompofamente , ed accompagnato da molti

dò in Gerufalemme , e vifitò i luoghi Santi , do- fervito ri , all' ora a pie veſtito vilmente , e carico

ve fu operata la noftra Redenzione , indi rivolfe di fporte fi fermò fopra il mercato . Andava al-

il fuo Viaggio al Monifterodell' Abate Saba , do- cuno per comperar le fporte , e fentendo il prezio

ve ftava Cofimo fuo Maeftro . Giunto quivi pre- adiratofi gli diceva villania , e fi beffava di lui .

gò umilmente l' Abbate , che fofle contento d'Avvenne poi , che uno il quale éra ftato fuo fer-

accettarlo nel Moniftero , dicendo , ch' egli era vitore , e lo aveva riconofciuto , moffo a com-

la pecora fmarrita , la qual ricorreva a Crifto da i paffione di lui , gli contò i danari , ch' egli chie-

Deferti del Mondo. L'Abbate fu molto contento deva per le fporte , acciocchè egli non foffequi-

di accettare un novizio tale , tutt'i Monaci rin- vi ingiuriato , e burlato . Ritornò il Damafce-

graziavano Dio, poichè dovevano avere in com- no , con i danari al Monafterio avendo fuperato

pagnia loro un Uomo fegnalato nelle Lettere , e il vizio della vanagloria . Si occupò alcuni anni.

coftumi . Si cercava fra loro un Maeftro , il qual poi - in_mortificazione , ed obbedienza , ed alle

gli infegnaffe le cofe della Religione , e al quale volte fi riduffe a lavar i vafi dell' immondizia de-

Giovanni dovefie ubbidire , ma non fi trovava gli altri , perchè il Vecchio glielo comandava

alcuno , ch' aveffe ardire d' effer Maeftro d' un non dubitava di maneggiarli con le proprie ma-

Difcepolo tanto qualificato . Al fine venne un ni , che altre volte erano ftate piene di anelli d'

Vecchio femplice ne' coftumi , e lontano da ogni oro , e coperte con guanti profumati , ed una

feienza . Quefto abbracciò il Damafceno , e pi- delle quali gli era ftata reftituita per opera della

gliò la cura di lui . Le diede poi alcuni avvifi del- Madre di Dio , moftrando in ogni cofa perfetta

le cofe de Religiofi , cioè ch' egli non faceffe co- umiltà , e molta Santità . Il Vecchio fuo Mae-

fa alcuna fecondo la fua volontà , che offerifce afto gli diede licenza , ch' egli componefle qual-

Dio le fue fatiche , che foffe follecito all' Orazio- che opera tanto in verfi , come in profa , il che

ne , che procuraffe fpargere qualche lagrima , co- fece con tanta diligenza , che tutta la Chiefa

me cofa , che piace alla Divina Maefta , e gli è Greca fece grande ftima dell' opere fue . Volava

più grata , che l'odore dell'incenfo , o di qual- la fama del Damafceno per diverfe parti ; n'ebbe

livoglia altro profumo . Gli difle ancora , che notizia il Patriarca di Gerufalemme , il quale a-

non andafle vagando in diverfe immaginazioni , vendo fatto Vefcovo d' una Città , chiamata

e che fi affaticaffe d'aver animo libero da ogni Nainmano , Cofmo Maeftro di Giovanni Dama-

vana prefunzione , e che non fi compiacefledi fe fceno , nel qual officio fini Santamente la vita ,

fteffo , penfando di faper affai : che non fi fidafle ordinò Sacerdote il Damafceno, e con quel gra-

di fe medefimo , nè della fcienza umana, ed efa- do ítette nel fuo Monaflerio . Diceva queſto San-

minaffe molto bene i fuoi pensieri , e che nei cafito , che i Sacerdoti ( come dice l'Appoftolo ) non

difficili pigliaffe configlio dagli altri ; e che avef- folo devono eflere onorati doppiamente, ma de-

fe ogni fuo penfier rivolto a Dio , e lo pregaffe vono aver ancora doppia fatica , nelle cofe appar-

fempre ; che gli fagrificaffe il Corpo , e l' Anima.tenenti al Corpo , ed all' Anima . Egli metteva

Gli comandò ancora , che non fcriveffe Lettera ad effetto le fue parole con l'opere , perchè fi af-

alcuna fenza licenza , e non parlaffe dellefcien- faticò il doppio , ufando diligenza di giovare fe

ze delle quali egli non faceva Profeffione , che of- ftefso , ed agli altri . Scrifse particolarmente con-

fervafle filenzio , e non penfaffe , che fofse bene tra quelli , che tuttavia difendevano errore ,

di parlare di cofe buone fuora di tempo . Quefti , che dovefse levarfi l' ufo dell' Immagini della

ed altri avvertimenti gli diede il buon Vecchio , ed Chiefa . Per quefta fatica , e per tuttel'altre ch

egli ascolto , ed accettò ogni cofa con molta umil- egli fopportò per amor di Dio , avendo pafsato la

ta, e propofe di ofservarle tutte , eda fe ftefsone fua vita in quel Monafterio , venne a finirla fan-

ta-
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tamente , e Dio lo rimeritò con moftrarfegli inte . Il fuoco non fece male alcuno alli tre Giova

Cielo , non per immagine , o in enigma, ma a- netti , Jolo abbruggiò i legami , che intorno ave-

pertamente a faccia a faccia , della cui vifta gode- vano . Venne fimilmente un' Angelo dal Cielo , il

ra in perpetuo . Fu la fua Morte alli 6. di Mag- quale fi accompagnò con loro , e li rinfrescava, e

gio circa gli anni del Signore 750. imperando il faceva vento , e fece dividere le fiamme talmen-

fopranominato Leone al fine del fuo Imperio ; te, che non toccavano i Giovanetti; i quali co-

che fu molto lungo . Tritemio dice , che quefto minciarono a cantare , ringraziando , e benedicen-

Santo fu più antico , cioè al tempo di Teodofio do Dio . Fu avviato il Re di questa maraviglia ,

del 380. ma questo è errore notabile perchèLeo- il quale venne per vedere , ed effendo ancoralon-

ne III. fu quello , che pretendeva di levar l'ufo tano , reftò attonito ; si perchè il fuoco non li ab-

dell' Immagini , ed al tempo di Teodofio , ne bruggiava , come perchè n'aveva fatti mettere

molto dopo fi parlò , o trattò mai di tal cofa . L' tre nella fornace , ed egli ne vedeva quattro . Și

occafione di quefto errore potrebbe essere ftato , avvicinò quindi il Re, e chiamolli dicendo , che

che l'Imperatore , che fu innanzi a Leone , ave- ufciffero della fornace , lodando il loro Dio

va Nome Teodofio , che fu il terzo di quel No- da tal pericolo li aveva liberati . Questa Figura

me , il cui Imperio non durò fe non un anno ed viene al propofito della Fefta , che la Chiefa ce-

a quel tempo cominciò a fiorire il Damafceno.lebra di San Giovanni innanzi la porta Latina.

Di modo , ch' errore fu nel penfare , che quel fof- Perchè Nabucodonofor fignifica Domiziano ; e fic-

fe Teodofio il primo , efsendo il terzo , ed efsen- come quel Re fi degnò contra i tre Fanciulli ,

do fcorfi più di 300. anni dall' uno all'altro . Da perchè non vollero adorare la fua Statua d'oro ;

quefto errore del Tritemio ne rifultò un altroin così Domiziano ardeva di fdegno contra SanGio-

alcuni Autori , i quali negarono , che San Gre- vanni ; perchè non voleva adorare le Statue de

gorio pregafse per Trajano , che egli foffe libera- falfi Dei . Questi Giovanetti furono gettati in una

to dall' Inferno , perché dicono , che quefto lodi- fornace accefa , e San Giovanni fu pofto in una

ce il Damafceno , e che non poteva dirlo , elsen- gran caldaja d'olio , di pece , e refina , che bolli-.

do ftato innanzi a San Gregorio . Iodico ( fenzava . Tre erano i Giovani , che furono messi nella

dire quello che ho detto nella vitadi SanGrego- fornace , che fignifica tre dignità , ch' ebbe San

rio in quanto fia vero , o favola , che Trajano Giovanni , come ogn' uno fa . Egli fu Appoftolo

ufcifse dall' Inferno ) che San Giovanni Dama- Evangelifta , e Vergine . Il Re , che aveva fatto

fceno lo dice , e che poteva dirlo per efsere ftato mettere i tre Giovani nella fornace , ne vedeva

dopo San Gregorio più di ducento anni . quattro , perchè vi era un' Angels : così in San

Giovanni apparve una quarta dignità , ch' egli ha

LA VITA DI SAN GIOVANNI in Cielo , ancora che in terra fa nafcoftaa molti ,

Evangelifta , che noi dicimo innanzi la Porta che non la vogliono confeffare . Perchè egli non

Latina , fcritta da Tertulliano , e da San Gi- morì in quel vafo , o caldajo , dicono , che non

rolamo.

Alli 6. di Maggio .

Accolta la Divina Scrittura nel Libro di

RAccolta DivinaScrittura,nel Libre a

bucodonofor fece fare una Statua d'oro , acciò gran

fu Martire . Con tutto ciò nessuno può negare ,

ch' egli non abbia in Cielo il premio effenziale di

Martire, perchè ebbe la volontà efficace di pati-

re il Martirio ; il che fi moftra quando egli en-

trò nell' olio bollente , dove Jenza dubbio farebbe

morto , fe Dio non lo liberava miracolosamente

Il fuoco della fornace non abbruggiò i tre Giova-

netti , così l'olio bollente non nocque a San Gio-

vanni . Effi ufcirono del fuoco lodando Dio , con

molta maraviglia del Re , e degli altri , ch

erano prefenti : così San Giovanni ufcendo libero del-

la caldaja , riempi ciaſcuno di ftupore e molti

Cattolici ringraziarono, e benediffero Dio, per la

maraviglia moftrata con il fuo Santo . L'Iftoria

di parte in parte racconta San Girolamo , é pri-

ma di lui Tertulliano in quefto modo .

Daniele , al terzo Capitolo , che il Re Na- Domiziano , uomo crudeliffimo, moffe la
Enendo lo Scettro dell' Imperio Romano

di, e piccioli, e ciascuno del fuo Regno adoraf- feconda perfecuzione contra la Chiefa Cattoli

fero . Ogn' uno l'adorò , eccettuati tre Giovanetti ca , nella quale fece morire infiniti Criftiani .

di Nazione Ebrea , i quali erano grand' amici di Era veramente cofa di gran Mifterio , e chenon

Daniele , ch' era molto favorito dal Re . Subito poco conferma la verità della noftra Fede, che

fu dato di ciò notizia al Re , il quale fdegnato quanto più quefti Tiranni s' incrudelivano con-

contra effi, li fece metter in una fornace arden- tra i Cattolici , effi crefcevano fempre in nu

me-
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mero , e la Fede acquiftava forze maggiori . Un re . Effi piangendo dirottamente , vedendo , ch,

Martire diffe una una volta al Tiranno , che lo egli andava a morire s' inginocchiavano dinanzi

faceva tormentare : Sai quello che tu fai , quan- a lui , e gli dimandavano la fua benedizione .

to fpargi il Sangue de' Martiri , per voler di- Gli baciavano le mani , i panni , e le catene

ftruggere la Fede , e l'Evangelio di Gesù Cri- con le quali era legato . Alcuni fi partivano

fto, il medefimo che farebbe uno , il quale vo- altri venivano, e nettuno avea riguardo al pe-

lefle far feccar un campo di grano del fuo ni- ricolo , a cui fi mettevano di efier conoſciuti

mico, e vi gettaffe dell' acqua , la quale lo fac per Criftiani , ed ellere fatti morire , o menati

cefle più crefcere , e farfi bello . Così lo fpar a Roma . Lafciavano tutti quefti pericoli da

gere il fangue de' Criftiani , e farli morire elcanto , per godere gli ultimi abbracciamenti del

caufa , che la loro Fede, e Religione crefca fem- loro caro , ed amato Maestro , Appoftolo , e

pre più . Ora tornando all' Iftoria , Domiziano Padre . Parlò San Giovanni a molti , che ave-

mandò una fua ordinazione in Effefo , nella qua- vano la cura deile Chiete , eltendo Vefcovi , o

le comandava , che tutti li Criftiani foltero fat- Curati di ene , e li efortò aftai , che vi facefie-

ti morire , e le perfone , e capi principali folie- ro retiftenza , e proccurane o il bene de loro

ro mandati a Roma . Erano in quella Cittàmol- fudditi . Ultimamente il Santo Evangelifa fu

ti , che amavano cordialmente quello Santo Ap- condotto a Roma prigione . Ed ancora , che il

poftolo , perchè quefta fu fua grazia particola- tuo viaggio non fia ftatto fcritto , come quello

di effer fempre molto amato . Perchè ficco- di San Paolo , nondimeno fi può credere , ch'

me fi trovano alcune perfone , che parte per la egli fopportalte tanti travagli , e difaggi in così

fua buona compleflione , parte per etler grazio- lungo viaggio . Quando egli giunte a Roma fu

fi , affabili , amorofi , piacevoli , di bella pre- melio in prig one , e l'andarono a trovare mol-

fenza , ciafcuno li ama , e loro moftra affezio- ti Criftiani , che erano per la Città , li quali a-

ne: così effendo tutte quefte grazie nell'Evan- vevano notizia di San Giovanni , ch'era uno

gelifta Giovanni in perfetto grado , ciafcuno l'de' dodici Appoftoli , uno de' quattro Evangeli-

amava cordialmente . Nel numero di quefti fufti ( febbene molti dicono , ch'egli fcrite poi l'

il Figliuolo di Dio , il quale per aflomigliarfi in Evangelio ) uno , unico , e folo a cui Crifto rac-

tutto agli uomini , volle che quefta paffione comandò la Madre , e particolarmente amato ,

amorofa , o prepaffione come la chiama in avendolo veduto , rimanevano moito contenti

Crifto San Girolamo ) , facefle quefta operazione perchè oltre alla fua grata prefenza , e venera-

in lui ancora , affezionandoli talmente a queftofbil vecchiezza , ( perchè all' ora egli aveva no-

Gloriofo Appoftolo , più che a tutti gli altri vanta anni ) diceva parole di tanta efficacia

che effo folo era chiamato il fuo amato , e di- che accendeva i cuori nell'amore di Gesu Cri--

letto . Non è adunque maraviglia , fe moite fto . La caufa fua andava alla lunga , all' ultimo

Spofe di Gesù Crifto Signor Noftro amano par tu elaminato da un Pretore , al quale Domizia-

ticolarmente colui , che dallo Spofo loro è ama- no commife quefta caufa ; ed enendo trovato fta-

to cordialmente . Quefto lo dico per il defide- bile , e coftante nel fuo propofito , fu condanna-

rio , ed affezione , che hanno molte Religiofe to ad eitere metto vivo in una caldaia d'olio

rinchiufe per fervire a quefto Santo , pigliando bollente . Quefto era un tormento terribile . Do-

il fuo nome , e chiamandofi Evangelifta . Il che vendolo patire un' uomo tanto nominato , e fa-

quando non foffe per voler innalzare lui , ed mofo ; quando venne il giorno ftabilito per que-

abbattere altri Santi , che farebbe leggerezza gran- fto , tutta la Città era in bisbiglio , ogn'uno

de , ovvero chiamandofi fue , in imitare moito correva , per ogni luogo fi vedevano ridotti di

poco la vita fua , che farebbe efprefia cecità , genti . Alcuni imputando l'Imperadore di trop-

non faprei per qual caufa quefte tali meritino, po crudele , dicevano che quella trapania va tut-

di effere riprefe . Aveva adunque San Giovanni te l'altre fue crudeltà . Altri dicevano , che cra

molti , che gli volevano bene . E nondimeno cofa conveniente , che fi facefse quella giuftizia

erano alcuni , che l'odiavano , perchè i buoni acciocchè non cefsafse l' adorazione de Dei . Fu

hanno ordinariamente chi li perfeguita . Quefti afiegnato un luogo particolare per quefto effet-

tali andarono a dare notizia dell Appoftolo alto , in un campo aperto , dinanzi una porta del

li Giudici , che avevano commiffione di farmo- la città . Quivi fu accomodata una gran calda-

rire i Criftiani , ovvero di mandarli prigioni alia , o altro vafo , che fofse , e fu empito di olio ,

Roma . Avuto quefto avvifo , il Santo Appofto- pefce , refina , e poi vi mifero fotto , ed all' in-

lo fu prefo , e per capo principale de' Crifliani , torno molte legna . Corfe quivi tutta la città ,

fu deliberato di mandarlo a Roma . E' cofa de- ciatcuno flava attento a vedere quefto maravi-

gna di confiderazione il modo con il quale il gioto ipettacolo , quand ' ecco comparve il San-

Sento Appoftolo fi licenziò dalli faoi Lifcepo- to Evangelifta , pur all' ora cavato di prigione

li , e da gli altri Criftiani . Tutti andavano al- ma prima fruftato molto bene ; perche ( con.e

la prigione a vifitarlo , effo li abbracciava te- dicono alcuni ) era coſtume de' Romani , quan-

neramente , dicendo loro parole piene di amo- do uno era fentenziato a Morte , prima che le

ca-

>
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cavaffero di prigione fruftarlo . Che quefto fia ce , e refina , fi erano confumate per la furia del

ftato così , ricordandofi San Giovanni delle bat- gran fuoco , e il Santo non aveva lefione alcu-

titure , che fofferfe il fuo Maeftro Gesù Crifto na : anzi ficcome l'oro nel fuoco fi purifica , e

quel tormento gli pareva cofa piacevole , e gra- fi raffina ; così San Giovanni rifplendea talmen

ta. Il GloriofoSanto andando a morire , fi mo- te , che appena fi poteva guardare . I Cattolici

ftrava per la ftrada tanto allegro , quanto mai vedendo il Miracolo , alzarono le grida fino al

alcuno Imperadore , che in quella città foffe en- Cielo per il contento , ed allegrezza

trato trionfando . Arrivò ultimamente al luo- vano . I Pagani , erano confufi e molti erano

go del Martirio , e ciafcuno rivolfe gli occhi in in procinto di lafciare li falfi dei , e farfi Criftia-

lui , fi levò fubito rumore fra il Popolo , con la- ni . I Miniftri cavarono l' Appoftolo dalla calda-

grime della maggior parte , le quali fpargevano ja , ed averebbono voluto lafciarlo andar libero ,

per la compaffione di vederemorireun tal' uomo ma per timor dell' Imperadore , lo menarono in

per fimile occafione . Non fi trattenne il Carne- prigione . Quando Domiziano intefe come il fat-

fice a fpogliar l' Appoftolo , ed effo non fi mo- to cra paffato , non ebbe ardire di provarfi a tor-

ftrava ritrofo di entrare nella caldaja , e nell ' en- gli la vita con altri mezzi , o foffe perchè du-

rarvi alzò le mani , gli occhi , e il cuore al Cie- bitaffe , che non gli riuſcirebbe il diſegno , o pu-

lo , e fece una divota orazione alfuo amato Ge- re perchè aveffe fofpetto del Popolo , il quale fi

sù , offerendogli la fua vita in fagrifizio , dicen- vedeva effer molto affezionato all' Appoftolo .

do , è il dovere , che quelli , che ſi amano fi Fece adunque nuova rifoluzione , lo condannò ,

affomiglino in tutte le cofe . Tu mio buon Ge- ch'egli andaffe in bando nell' Ifola di Patmos

sù morifti per me in Croce , accefonel fuoco dell' Così fu fatto : II Santo Appoffolo fu condotto al

Amor Divino , che a me , ed a tutti gli uomini luogo prefiffo , e quando arrivò nell' Ifola , vi

portafti è ben ragione , che io ancora muoja ftette alquanto tempo in eftrema miferia , non

abbruggiato in queft ' olio per tuo amore ; tufai avendo copia d' altro , che di difaggj . Con tut

la mia volontà , e l'opera , ed affetto è quì pre- to ciò Dio gli fece grandiffimi favori , rivelan

fente . Io voglio morire qui per amortuo , fi per dogli quelli Mifteri alti , e profondi , che ci la

moftrarti in quefto l'amore ch' io ti porto , co- fciò fcritti nel Libro dell' Apocalife ; che fino;

me per venirti a trovare . Con tutto ciò fe tu giu- ad oggi non fi fono ancora tutti fcoperti . Suc

dichi , che ancora io fia neceffario per il tuo Po- cefle indi a poco la Morte di Domiziano , la qua-

polo , non rifiuto la fatica : antepongo il tuo le fu conforme alle fue grandiffime crudeltà . E

volere al mio defio , e contento per fervizio tuo , perchè il Senato rivocò tutte le cofe fatte ed

e del tuo popolo . Quefto diffe il Santo Evange- ordinate da lui , fu fimilmente rivocato l'efilio

lifta , e di già il Carnefice aveva dato fuoco alle di San Giovanni . Partendofi da quell' Ifola , ris

legna , cominciavano le fiamme a dar nella cal- tornò in Effefo , dove fu ricevuto dalli fuoi Di-

daja , il fumo andava fino al Cielo , e l'olio fcepoli , e altri fuoi divoti con altrettanta fefta

con l'altre miſture cominciò a bollire . Il San- ed allegrezza , quanto era ftato il dolore

to , non fentiva più dolore , che s'egli foffe in un difpiacere della fua partita. Tornò l'Appoftolo

bagno di molto refrigerio , e conforto . I fuo- al fuo continuo eſercizio di convertire l'anime

co era tanto alzato in alto , che la gente non po- a Dio , governar le Chiefe di quella Provincia .

teva più vedere il Santo . Alcuni lo piange- Quefta è la Solennità , che in quello giorno ce◄

yano , altri gli avevano compaffione , ed altri lebra la Chiefa , cioè il Martirio di San Giovan-

portavano invidia che averebbono veluto mo- ni Evangelifta : perchè febbene non morì in ef-

rire per amore di Gesù Crifto , ficcome penfava- fo , fenti nondimeno la Paffione , ed Agonia del-

no , ch'egli foffe già confumato ed ecco , che la Morte , che è tanto penofa da foffrire , co-

l'odono cantare con foaviffima voce in mezzo me lifteffa Morte , ed ebbe volontà efficace di

del fuoco, come cantavano i tre Fanciulli nel- morire per amore di Gesù Crifto , e fe egli fcap-

la Fornace di Babilonia . Rimaſe ogn'uno atto pò dalla Morte , fu per miracolo particolare

nito di vederlo ancora vivo , ed afpettavano il San Girolamo , e Sant' Agoftino , Ruffino , ed

fine di quefta maraviglia . I Miniftri della Giu- altri gravi Autori , lo chiamano Martire aper-

ftizia quando l'udirono cantare , s' incrudeliro- tamente . Avendogli dunque il Signor noftro da-

no più , e fecero portare dell' altre legna , e leto il premio di Appoftolo , ed Evangelifta ,

fiamme fi fecero molto maggiori . Il Santo non Vergine , effendo egli ftato tale in effetto , gli

reftava di cantare lodi a Dio , ed i miniftri non diede ancora dopo la Morte fua il premio di

reftavano di attizzare il fuoco , il quale le li Martire ; per effler ftato egli tale con l'animo ,

voglieva contra , e li faceva ritirare , di modo e con la volontà . Di modo, che poffiamo dire ,

che furono forzati di lafciarlo flare . Cominciò ch' egli è uno de' Santi , che hanno diverſi ti-

la fiamma a mancare a poco a poco, ed al fine toli , e gradi in Cielo , dov' egli è in corpo , ed

fi fmorzò del tutto , e ciafcuno poteva accoftar- in anima ( fe vogliamo credere a San Tomma-

fi per vedere il Santo Evangelifta nella caldaja.fo , a Niceforo Callifto , ed a San Girolamo

Videro (o cofa maravigliofa ) , che l'olio , la pe- godendo i beni , che godono i Spiriti Beati , de

"
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miziano .

quali Dio ci faccia partecipi per fua grazia japrir il fepolcro, ove era Pietro e comandandoglida

Amen . Celebrafi quefla Solennità il giorno me- parte di Dio , chedovesse riforgere , fubito rivif-

defimo , ch'ella fucceffe , che fu alli 6. di Mag- le quello , che tre anni eranda ch' era morto , e fe-

gio , circa gli anni del Signore 63. ficcome di- guitando il Santo , fe ne andò al Tribunale . Ve-

ce Eufebio al tempo del foprannominato Do- dendo il Re , e quelli ch' erano prefenti , sì gran

Miracolo , reftarono attoniti , e ftupefatti , e

LA VITA DI SANTO STANISLAO Pietro fatta teftimonianza della vendita della

Vefcovo , e Martire , cavata dalle Lezicni del Pofseffione , e del denaro ricevuto dal Vefcovo ,

Breviario Romano .
per la medefima via di nuovo fe ne ritornò allá

Alli 7. di Maggio . Chiefa , e fe ne ripafsò al Signore . Non man-

Anto Stanislao fu Polacco, e nacque appref- cando il Santo di replicare più volte leammoni-

fo Cracovia di Nobili , e divoti Genitori , zioni al Re , e non volendo egli emendarfi , fu

li quali effendo ftati per trent'anni fterili , a for- dal Santo fcomunicato . Scomunicato il Re fi

za di preghiere l'impetrarono da Dio . Fino dal- adirò talmente , che fpedi fino nella Chiefa i fuoi

la fanciullezza diede non pochi fegni della futu- fatelliti , acciò l' uccidefsero ; i quali sforzatifi

ra fua Santità . Effendo crefciuto in età , at- di por in efecuzione quanto dal Re loro era fta-

teſe con diligenza alle buone operazioni , ed in to impofto furono rigettati da un'occulta forza .

particolare alli ftudj , facendo molto profitto Finalmente l'empio , e facrilego Re con le fue

nella Sacra Teologia , e Legge Canonica . Mor- proprie mani gli tagliò il capo , mentre fe ne ſta-

ti , che furono il Padre , e la Madre , e avendo va all' Altare celebrando la Santa Meffa . Ilfuo

ereditato molte ricchezze , il tutto diftribuì a' Corpo d'ordine del Re fu tagliato in più pezzi ,

poveri , con gran defiderio di feguitar la vita e gettate le parti per la campagna per effer divo-

Monaftica . Ma per ifpecial Provvidenza Divi rate dalle Fiere , ma dall' Aquile fu mirabilmen-

na da Lamberto Vefcovo di Cracovia fu fatto te diffefo , e prefervato . Li Canonici di Craco

Canonico di quella Cattedrale , e Predicatore , via per indicio di fplendori , che apparvero la

efercitando quell' Officio con ogni diligenza notte , raccolfero quelle Sante Membra , ele po

Morto il fopraddetto Lamberto fu effo ( benchè fero infieme , accomodandone ogn' uno al fuo

ufaffe ogni poffibile per non entrare in quella di- luogo , le quali miracolofamente s' unirono in

gnita ) fatto Vefcovo di Cracovia , portandofi maniera , che formarono intero il Corpo fenza

in detta Carica da vero Paftore in ogni forta di njuna apparenza di ferite . In oltre facendo il

Virtù, ma ſpecialmente in fovvenir li poveri . Santo molti Miracoli , fu da Innocenzo IV.

Era in quel tempo Re di Polonia Boleslao il Sommo Pontefice pofto nel Catalogo de' Santi .

qual molto fi chiamava offefo dal Santo Vefco- Fu la fua Morte alli 11. d' Aprile fecondo il Mar-

vo , perchè pubblicamente lo riprendeva delle tirologio Romano , ma Clemente VIII. che lo

fue sfrenate lafcivie . Per tal caufa dunque , con pofe nel Breviario Romano , comandò , che la

occafione d'una folenne Dieta del Regno , per fua Fefta fi facefle alli 7. di Maggio , che fu il

via d'inganni , e teftimonj falfi fu chiamato in giorno , che ritrovarono il fuo Corpo . Di Santo

giudizio innanzi al Re , come ufurpator d' una Stanislao ne fa menzione il Martirologio Roma-

Polseffione , che diceva averla comprata per no il giorno fopra citato . Il Baronio nel anno-

unirla alla fua Chiefa . Ritrovandofi il Santo tazione ad effo Martirologio . Il Surionel Tomo

Vefcovo anguftiato , perchè non avea li riceve- 2 . e altri Autori apportati da effo Baronio .

ri dello sborfato danaro da poter far vedere la ve-

SantoStanisaad; NPola, Re, e non

Arcangelo ; fi fcrivono alcune confiderazioni

appartenenti a lui; ed agli altri Angeli .

Alli 8. di Maggio .

rità di detta compera , e li teftimoni per timor L' APPARIZIONE DI SAN MICHELE

del Re , e per non cader nella fua difgrazia , te-

meano di dire il vero , confidato nella fua inno-

cenza , e nell' ajuto Divino , che mai manca,

a' fuoi fervi , promife al Re , che in termine di

tre giorni averebbe condotto Pietrovenditor del-

la Pofseffione ( il quale erano tre anni , che era

morto ) a dir la verità del prezzo interamente

da lui foddisfatto . Ciò intefo dal Re accettò que-

fta condizione , più tofto beffeggiandolo , che

per altro , parendogli quafi impoffibile , cheuno ,

ch'era morto già tre anni , potefse comparire

innanzi lui per far teftimonianza . Partito Santo

Stanislao dal Re , fpefe li tre giorni in continui

digiuni , ed orazioni fupplicando umilmente Ge-

sù Criflo del fuo ajuto . Compiuto il termine pre-

fifso il Santo fe n' andò alla Chiefa e dopo

aver divotamente celebrata la Santa Mefsa , fece

"

Si
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1 lisse aet fecondoLibro Delia de regatento
quinto decimo, che Affalonne Figliuolo di Da- infcire con intento fuo , andò aguija di Affaton-

vidde era tanto bello , e graziufo , che dalla pian- ne fubornando molti altri Angeli , e vedendo di

ta del piede fino alla cima del Capo nonera in lui averne molti del parito fuo , fi , ribello , e alzò la

cofa , che fi poteffe tafaree punto riprendere bandiera contra Dio. Subito Je gli oppole , contra

tanto era fommamente perfetto nella fattura , e San Michele Arcangelo figurato in Gioal bo , per

difpofizione della perfona . Ed ancora che in diffender la parte di Dio, e molti altri Angelido

ogni parte foffe bellifimo , nondimeno fono parti- Jeguitarono . Fu fatta tra queßi due Capijani una

colarmente lodati i fuoi capetti , li quali erano co- gran battaglia , ed alfue San Michele full-

me oro filato . Se lifaceva tagliare una volta all' an- rinfo , e Luciferoji mife infuga, rima e poi appicca-

no , e le Donzelle di Gerufalemme andavano a to al Rovereper i Capelli chefu lafuaoftinazionefile

comperarli a gara luna dell' altra per adornarje e durezza nel peccato nato sper fuo diffetto dalli

ne la tefta loro. Vedendofi Alfalonne tanto bello, e molti doni, egrazie abegli aveva avutedaDig.

graziato fi levo in fuperbiae procurd non folo ArriyaAfichele, egli ddtre colpi dilaycia, poiche

di effer eguale a Davidde fuo Padre , ma volle le vinfe con tre parole,uride abi è come Dio?

ancora effer maggior di lui cercando di torgli il Quis ut Deus ? ) Nono contentò di que-

Regno. E perche gli pareva , che per far quefta o il vittoriofo Michele ; perchè ficcome Affalonne

imprefa gli bifognava ajuto lo proccurò ufando Ju tiratofuoridiftrada in unfoffos epoi ricopertodi

una tale aftuzia . Si poneva ogni giorno alla por- pietre , così Lucifero con tuttigli Angeli , che lofe-

ta del Palazzo , è parlava a ciascuno , che entra guitarono , fu fommerlo nell' Inferno a guifa di du-

va, ed usciva con molto amore , epiacevolezzare pietre .

va

3

in

2

trovava che qualche tite σ Alle cofe dettenappariscono due verità ,

differenze ,dimandava, di che lugebrate the time,che vi tenaga angeli ,el'attra

lite era la fua , ed eragli narrata ogni cofa Eyeb- che San Michicle è principaliffimo fra effi ; mabi

bene egli vedeva , che alcuno aveffe il torto , non- fogna confiderare quefte due cole più particolar-

dimeno gli diceva che tu bui ragione , fe non ti mente . Che gli Angel fine , non folo fi leg-

fa torto contra giustizia . O fe io avefi lo Scettro ge nell' Apocalile , dove fi tratta di quefta bag-

"d'Ifrale , come ti manderer contento a Cafa tua taglia di San Michele , e di Lucifero ; ma

non oftante che il tuo nimico foffe potente . Nef- molti altri luoghi della Scrittura Sacra . Il Pre-

fina cofa mi impedirebbe , ch' io non tifacefi giu- feta Daniele dice , che un Angelo gli parlò , e

fizia , le genti cbe udivano queste amorevoli diffegli : Sino dal primo giorno , che tu avefti

parole , fe gli umiliavano , ed effo le all accia- defiderio d' intendere i Secreti di Dio , io venni

ed accarezzava , di modo , che pliavano a vilitarti , ma il Principe del Regno de' Perfi ,

affetto , e gli reftavano obbligati , e defideravano mi fece refiftenza ventun giorno , e fino , che

grandemente , ch' egli foffe Re , febbene doveffe non venne Michele in mio ajuto, non mi lafciò

coftare la vila a Davidde fuo Padre . Quando il pallare . Qui fi fa menzione degli Angeli, e

fuperbo , e aftuto Giovine ebbe tirata molta gente Michele in particolare . Anzi che pare che fra el-

al fuo partito , fi ribellò contra il Padre dicen- fi fia guerra : il che fi deve intendere in quefto

do che voleva effere Re . Molti furono , che lofe- modo Un' Angelo aveva il carico della Pro-

guirono, e molti erano di contrarioparere , i qua vincia di Giudea , ed un'altro del Regno de'

li feguitando Gioalbo Capitano fortifimo del Regno Perfi . Quello , che aveva la cura della pros

difraele, vennero dopo molti accidenti a baita cia di Giudea , procurava , che gli Ebrei , che

glia con le genti diAjalonne . Ilfucceffodellagior- erano prigioni nel Regno de's Perfi , ufciffero di

navafree Gicablofu vincitore , e Allalonnefug- quel Pacle , acciocchè eflendo in libertà nel P-

gi . Non ebbe il mifero fola queſta disgrazia , ma le loro , potefiero più liberamente fervirea Bio,

mentre egli fuggiva , i capellifegli avvilupparono le cellare un danno , che rifultava in alcuni, di

ad un ramo di quercia, e rimafe qui appiccatoper praticare, ed avere commercio con gl' Ilolatri ,

effi . Gianfe Gioabbo , e gli diede tre colpi di lancia , per il che alle volte Idolatravanos Dimodo , che

e ammazzollo . Dipoi fece gettare ilfuo Corpofuo fe quefto Angelo avelle avuto l'intentofuo , ri

ri difrada, e vi fece fopra un monte dipietre . fultava in maggior utile degli Ebrei , ed eglin

Quela figura viene molto al propofito della Solen- aveva maggior goria accidentale in Cielo . L'

nità di San Michele Arcangelo , perchè Aflatonne Angelo , che aveva cura del Regno de Perl ,

tanto bello, e che aveva così belli i Capelli è figu- confiderando , che ettendo i Giudei prigioni in

ra di Lucifero , il quale fu belligimo fra tutti gli quel Regno , erano ajutati per amor loro nelle

Angeli. I Capelli fignificano in lui i donigratuiti coledi Dio , e molti di effi lafciavano i Idolatria ,

i quali erano defiderati dalle Donzelle , cioè dagli e fi convertivano alla Legge del Signore ; proc

aliri Spiriti Angelici , di ordine inferiore al fuo curava , che non fofiero liberati da quella fervi-

Perche fecondo la Dottrina di San Dionifio , iSpi- tù . I pareri diverti di quefti due Angeli è ima

riti inferiori fono illuminati dallifuperiori . Luci- guerra fpirituale , la qual durò fra loro , finchè

fero adunque vedendofi tanto bello , gli venne vo-leppero l'ultima volontà di Dio . Manon fi de-

1
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ve intendere della guerra , che fu traSan Miche- tervenga fpecie . Nel Mondo fono tre differen-

le , e Lucifero , ch'ella foife , come quelle , cheze di cofe ; alcune fono puramente materiali

in terra fi fanno ; perchè in Cielo non vi fono come le pietre , e le piante : Altre fono com-

fpade , nè lancie, o archibugi , nè artiglierie pofte di materia , e di formapofte di materia , e di forma , come l'uomo ,

Quella guerra fu folamente contraddizione di E altre compofte non di materia , e di forma ,

volonta, e diverfità di pareri , che era fra una ma di atto, e di potenza , di effere , e di effen-

parte , e l'altra, Nel Genefi fi legge , che ap- za , e tale è l'Angelo . Dio il quale è atto pu-

parvero tre Angeli al Patriarca Abramo, i qua- riffimo , e fenza mefcolamento di potenzialità

li volevano andare a diftruggere Sodoma . Non fi fa menzione nel Genefi del peccato dell'

Patriarca Giacobbe ancora vide gli Angeli , che Angelo , come del peccato dell' uomo ; nè quivi

falivano , e fcendevano per una Scala, la quafi fa menzione diftefamente , echiaramente dell'

le arrivava da terra infino al Cielo . Di poi fe- Angelo : perchè Mosè parlava con un Popolo

ce alla lotta tutta la notte con uno di loro rozzo , e con gente inclinata all'Idolatria , e fe

Nell' Efodo fi legge , che Dio difle a Mose , fe aveffero intefo, che fi trovaffero Angeli , fi fa-

il Popolo farà obbediente alli miei Comandamen- rebbono facilmente piegati per adorarli . Non fi

ti un Angelo lo guiderà per il Deferto, locon- fece menzione del peccato dell' Angelo , come

durrà alla Terra di Promiffione . Nel Libro de' dell' uomo , perche Dio fece come un potente

Numeri , fi dice, che un Angelo fi fece incon- Signore , il quale ha due Vaffali , che hanno com-

tro al Profeta Balaam , acciocchè egli non an- meffo un medefimo delitto : Uno di queftiè per-

daffe a maledire il Popolo d' Ifraele . Nel Libro fona principale , e di gran parentado, l'altro è

de' Re fi fa menzione in diverfi luoghi degli An- Contadino . Quefto lo fa impiccare pubblicamen-

geli . Nel Teftamento Nuovo fono nominati gli te per fuo caftigo, e per efempiodegli altri : all'

Angeli moltiffime volte , come quando Crifto altro , perche non fi levi rumore nel Popolo ,

orava nell' Orto , e che era in agonia mortale ovvero perchè i parenti non facciano qualche

penfando alle pene crudeli , che tofto egli dove- violenza alli Miniftri della Giuftizia , fe gli fa

va patire , dice San Luca , che venne un' Ange- il Proceffo fecretamente , ed efiendo fentenzia-

-lo dal Cielo , che lo confortava , il che era rito , vanno di notte alla prigione , e quivi lo fan-

durgli alla memoria l'utilità grande , che riful- no morire . Quando poi fi dimanda di lui , fi

terebbe dalla fua Paffione . E per dirlo in una dice , egli è morto . Come egli è morto, e per

volta fola , quafi in tutti i Libri della Sacra qual caufa , non fi può intendere altro , fe non

Scrittura fono nominati gli Angeli , e dice qual- egli è morto. Così Dio caftigò l'Angelo fegre-

che cofa di loro , il che è prova baftante altamente, come creatura nobiliffima

Criftiano , per credere, che vi fono gli Ange- detta cofa alcuna nè del peccato , nè della pena

li . Alcuni Filofofi vennero in cognizione di que- chiaramente . Ma l'uomo , ch' era rozzo Conta-

fta verità per ragione naturale , perchè entran- dino fatto di terra fu caftigato pubblicamente .

do uno in una Čafa , dove non fia ftato , e fen- Fu ancora fecreto il peccato , e caftigato dell'

ta camminar di fopra , con ragione può dire , Angelo , perchè la fua infermità fu fenza rime-

che vi fia gente . Noi vediamo , che fi muove dio , e di quefto i Medici non ne fanno ftima .

il Sole , la Luna , e i Pianeti , con tutti i Cie- Del peccato dell' uomo fe ne fece menzione , per-

li : adunque è neceffario , che fia chi li muova chè la fua era infermità , che aveva rimedio

Ariftotele a quefto modo , per il movimento de' perchè chi peccò indotto , e perfuafo da un ' al-

Corpi celefti , intefe , che vi erano intelligenze , tro , giufta cofa era , che da un' altro aveffe il

e foftanze ſeparate , che noi Criftiani chiamia- rimedio . Quefto avvenne all'uomo , non all'

mo Angeli . Abbiamo fin qui veduto , che gli Angelo : perchè egli non fu tentato dalla fen-

Angeli fono: or vediamo , che cofa è Angelo.fualità , non l'avendo nè meno fu tentato da

L'Angelo è Creatura fpirituale , non compofto altri , ma egli tentò sè fteffo . Dio creò gli An-

di materia , e forma , ma di atto , e potenza , geli in grazia , ficcome afferma San Giovanni

di eſſenza , e di effere , e intende le cofe fenza Damafceno , il quale parlando di effi dice : Dio

fcorrere da una all' altra . Veduto un principio , creò infieme la natura degli Angeli , e infufe la

fi vedono in effo tutte le verità , e conchiufio- grazia . Tre iftanti pongono i Dottori negli An-

ni, che da lui fi poffono cavare . Conofce Dio geli , nel primo tutti ebbero la grazia , ciaſcuno

naturalmente, in quanto è principio , e caufa conforme alla capacità della natura ; nel fecon-

di tutte le cofe create , ma non in quanto è do tutti gli Angeli buoni fi convertirono a Dio,

oggetto beatifico , perchè quefto l'hanno folo amandolo , e facendogli riverenza , come a fuo

per rivelazione. Quando Dio creò gli Angeli , Signore , e perciò meritarono , in quefto mede-

infufe nell' intelletto di ciafcuno le fpecie intel- fimo iftante gli Angeli cattivi gonfi della loro

ligibili più , o meno univerfali , fecondo la per- perfezione naturale , cominciarono a vagheggiar

fezione naturale di ciafcuno , e per effe inten- li , e infuperbirfi . Dio comandò loro , che ado-

dono tutte le cofe create , e intendono eglino raffero il fuo Figliuolo Unigenito fatto Uomo,

Reffi per loro propria effenza , fenza , che v' in- del che diede loro notizia . I buoni l'adoraro

e non fu

no ,
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, che

che avendo in

e

no , ma i cattivi giudicarono , che foffe cofa in- cui fi trattava : Si può dire , che Dio manda a-

degna , effendo Angeli , e tanto adorni , e fub- quefto Mondo gli Angeli di tutte tre le Gerar-

limi ,

abbaffarfi per adorare un' uomo , ancora , chie in quefto modo . I Spiriti delle Gerarchie

che egli infieme foffe Dio : onde non lo vollero fuperiori , per comandamento di Dio , illumi-

adorare moftrandofi fuperbi , e peccatori . Nel nano , ed avvifano gli inferiori di quello

terzo iftante finì la Rifurrezione di quefti , e di debbono fare , ed effi eſeguifcono quanto è loro

quelli per arrivare al termine , e così i buoni ordinato . Alcuni hanno detto , che Dio dà un'

furono confermati in grazia , ed i cattivi ofti- Angelo per cuftodia a tutte le fpecie delle crea-

nati nel male . Dio diede tempo all' Angelo , con ture irrazionali . Di modo , che un Angelo ha

il quale egli fi perdè per fua colpa e all' uo- cura della fpecie de' Leoni , acciocchè ella non

mo, che potefse riaverfi , pentendofi dell' error manchi : un' altro della fpecie de' cavalli, e co

fuo , ed emendandofi , il che fu grazia fegnala- sì a gli altri animali : ma all'uomo , che è in-

ta . Gli fece anco una grazia non minordi que- dividuo della fpecie umana , dà un' Angelo, Cu

fta , perchè l'uomo col fuo libero arbitrio ( me- ftode a ciafcuno , e fe egli è Re , o Capo prin-

diante la grazia ) può meritar tanto che trap- cipale , ne ha due , cioè l'Angelo proprio , e

paffi gli Angeli , perchè l'Angelo della prima quello , che è prefidente della Provincia , dove

Gerarchia rimafe quivi , e non potè falir più egli è Capo . Alcuni Dottori fono d'opinione ,

alto , ma non avvenne così degli uomini . Que- che tofto , che Dio infonde l'anima razionale

fta è come il Giuoco de' Scacchi , che il Caval- nelle vifcere della Madre , gli dia un' Angelo ,

lo non può efser Donna , ma la Pedina sì . Chi che ne abbia cura , San Tommafo dice , quando

vedefse volare una lumaca , con il fuo fcorzo la creatura è nata , fe le da l'Angelo Cuftode ,

addofso fi maraviglierebbe afsai , ma maggior perchè bafta l'Angelo Cuftode della Madre , per

maraviglia è vedere uno Spirito coperto di car- aver cura della creatura nel ventre , San Giro-

ne , come l'uomo , volare , e falire fopra gli An- lamo dice , che è gran dignità dell' anima di

geli : Gli Angeli fono innumerabili riſpetto a aver un' Angelo in fua guardia fubito ch'ella è

noi , come dice Giobbes e fono differenti in fpe- nata . San Bernardo ci avvifa

eie l'uno dall' altro , come dicono molti Dotto- noftra compagnia l'Angelo Cuftode per tutto

ri Teologi , ficcome fono differenti tra sè il Ca- dove noi andiamo , abbiamo riguardo di far co-

vallo , ed il Leone . Perchè ficcome difcorrendo fe in prefenza fua , che ci vergognereffimo di

Per trifto

degli Uomini in particolare è gran meraviglia , farle in prefenza degli uomini

l'Angelo Cuftode
che fra tante migliaja di effi non ve ne fia al- fcellerato , che l'uomo fia

cuno , che fi affomigli tanto all'altro , che non mai non l'abbandona , fino alla morte , di mo-

vi fia alcuna differenza , così gli Angeli non fi do , che l' Anticrifto avera ' Angelo Cuftode ,

afsomigliano l'uno all'altro , ancora che tutti il qual lo tratterà , che non faccia molti mali ,

fe non

feno Angeli , ma fieno differenti fra loro , come ch'egli farebbe più di quelli , che farà ,

è differente il Léone dal Cavallo . Gli Angeli Pavelse . L'Angelo , ch' è Cuftode di un' uo-

fono divifi in tre Gerarchie , vale a dire Sacro mo, quando egli muore, è poi Cuftode di un'

Principato . Nella fuperiore vi fono tre Ordini ; altro , ficcome quando muore un'uomo , ch' era

i maggiori fi chiamano Serafini , vale adire fpi- tentato da un Demonio , Lucifero gli comanda,

riti infiammati di Dio . Quelli , che a quefti fono che vada a tentare un' altro . Gli Angeli hanno

vicini , fi chiamano Cherubini , vale adire Spir- due efercizj , l'uno eterno , e l'altro , tempora

ti pieni di fcienza di Dio. Quelli del terzo Or- le . L'eterno è di lodar Dio , nel quale fa efer-

dine fi chiamano Troni , perchè in effi fi ripo- citano in perpetuo; e l'altro temporale e di

fa Dio, come nel fuo proprio Trono . Nella fe- prefentare a Dio tutti i beni , che gli uomini

conda Gerarchia vi fono tre altri Ordini di Spi- fanno e quefto continuerà , finchè durera la

riti , che fi chiamano Dominazioni , Virtù , e Chiefa militante . Per quefto l'Angelo Rafaello

Potefla . Nella terza Gerarchia vi fono fimile difse a Tobia : Quando tu oravi con lagrime ,

mente tre Ordini , cioè Principati , Arcangeli , e feppellivi i morti , io prefentai le tue orazio-

ed Angeli , il qual nome è comune a tutti , eni a Dio . Tre effetti fanno gli Angeli fuperio-

quefto ultimo Ordine non ha altro nome parti- ri con gl' inferiori , e gli Angeli inferiori con

colare . Dicono alcuni Dottori , che Dio non gli uomini , Il primo è illuminarli , e rivelar lo

manda in quefto Mondo gli Angeli della prima , ro i fecreti di Dio. Il fecondo è dar loro per-

e feconda Gerarchia , folo quelli della terza . Efezione, lor facendo efeguir quello , che è fta-

ancora , che quefto fia l'ordinario , nondimeno to rivelato , e tirandoli a maggiormente amare,

quando viene l'occafione di qualche importan- e lodare il Creatore , Il terzo effetto è purgar

tiffima cofa , come fu quella dell' Incarnazione , ci , e nettarci da molte ignoranze , nelle quali

Dio mandò Angeli delle Gerarchie fuperiori gli uomini inciampano , ancora nelle cofe , che

Perilche , difle San Gregorio , fu cofa convenien- pofsono conofcere per ragion naturale , Di tre

te, che a Maria foffe mandato uno de' più al- Angeli fappiamo il nome , cioè Michele , Ga

ti Angeli , poichè Altiffimo era il negozio , di briello , e Rafaello . Quefto nome Rafaello vuol

1

dire
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dire Medicina di Dio: efso fu , che medicò To- Roma, e di quella Dedicazione fe ne celebra la

bia vecchio , e fu guida di Tobia giovane , gli Fefta al fine del Mefe di Settembre , dove dire

fece riaver i fuoi dinari , do liberò dal Peice , mo alcune altre cofe degli Angeli . In quefto mez-

che lo voleva inghiottire , gli diede moglie , e per zo preghiamoli , che ci fiino favorevoli dinah-

configlio fuo fu fcacciato Afmodeo Demonio, e zi alla Macità di Dio , acciocchè effendo fante l'

confolò gli afilitti , ed è buono avvocato per tutte opere noftre , e prefentate a Sua Divina Maeftà

quefte cofe . Gabriello vuol dire forza di Dio . per mezzo loro , fiino caufa di acquiftareper noi

Quefto Santo Angelo rivelò il fecreto dell' Incar- la gloria , che effi godono . La Chiefa Cattolica

Hazione a Daniele , ofu mandato per Ambafciado- celebra quefta Festa dell' Apparizione di San Mi-

re da Dio alla Gloriofa Vergine Maria' , e con lei che il giorno che ella occorfe , che fu alli 8. di:

free quel dolce ragionamiento , che racconta San Maggio , l'anno del Signore 495.

Euca . Egli fu della Gerarchia fuperiore , fecon
}

>

do , che dicono San Gregorio e San Bernardo.LA VITA DI SAN GREGORIO

Annonziò la Natività di Giovanni Battista , ca-- Nazianzeno Veſcovo e .Confeffore chiamate

fige Zaccaria del tuo non voler credere , portò il Telego , fcritta da Gregario Prete Autore

dangiare a Crifto , quando egliebbe fame nel molto antico, da Simeone Metafraßte , da Ruf-

deferto , e poi lo conforto quando orava nel- fino ed altri Autori.

Porto . Crifto non ebbe Angelo Cuftode

perchè tion ne aveva bifogno ficcome nom

arebbe cola conveniente , che un fanciullo fi

deffe e maeftro di ungran Dot-

Mich

}

Alli 95 di Maggio ..

Ice Salomone ne Proverbi , il Figliuolo

core . Michere vuoldire, chi e come Dio , perche David mine,a to Padre, heeft on

quando egi preſe la parte di Dio contra Lucite- za fi verificò in San Gregorio Nazianzeno , chia

ro, cifle quelleparole , le quali furono rivela- mato il Teologo , per effer Padre della Teologia

te a Davidde dallo Spirito Santo , onde eglidife : fra i Dottori Greci , di modo che Ruffino dice di

(Quis ficut Dominus Deus nofter , qui in.altis lui , che quanto più alcuno formoftras contrario

balitat? ) Michele fu gia Prefidente della Sina- alla fua Dottrina , tanto più dava indizio di effer

goga , ed ora è della Chiefa Cattolica , la quale Eretico, e quanto più uno fi accoftavaad effa , tan-

celebra la Fefta per una fua Apparizione , che to più moftrava di effere Cattolico . Quefto . Santo

fu in quefto modo Al tempo di Papa Gelafio così favio , f Figliuolo di un altro Gregorio , it

frimo di quefto Nome, era in Puglia un uomo quale avento avuto moglie , fu poi Vefcovo di Na-

molto ricco di beftiam groffi che aveva nome zianzo . Il fuo Figlicolo fu lafua allegrezza , ves

Gargano , il quale abitava a pie di un monte , dendolo tanto favio , e dotto , ma fu ancora occa

che finimente fi chiama Gargano , avendo for- fione della fua eterna allegrezzanell altra vita, e

fe il Monteprefo il nome daduro egli dal Monte quefto fu , perchè avendo fuo Padre dato orecchie

Avvenne ima volta , cheun Toro fi perdette dal- a certi Vejcovi Ariani abbracciò quell' Erefia , e

la Mandra degli altri, fu ricercato affai , ed al fette in quell'errore fino che per mezzo del Figli

fine fi trovato ful Monte in una grotta . Non uolo il quale con la fua Do trind , e con le conti-

ebbe alcuno ardire d' entrarvi dentro , per il nue orazioni pregava il Signore , che illuminaffe

che gli tirarono una frezza , la quale quando fufuo Patre ) con l' ajuto di Dio , lafciò quell' erro-

a mezza ' via fi rivolfe indietro , ed andò a feri- re , ed abbracciò la vera Federiman ndo alle-

re colui , che l'aveva tirata . Parve quella una gro , e contento per vederfi fuoridella via dell In-

cola maravigliofa , e fofe in terrore , efpavento ferno per la quale ftando in quell' errore , corre-

ogn' uno , che n' ebbe avvito . Uno di quefti fava a briglia fciolta . La Vita di quefto Santo Dots

il Vefcovo Sipontino il quale ricoríe a Dio, prestore fu fcritta copiofamente da Gregorio Prete

gandolo , che gli dichiaraffe quel Mifterio E Autore moko antico , e di lui fcrifero fimilmente

ayer.co digiuliato tre giorni in continue orazio- gli Autori dell' Iftoria Tripartita , Ruffino , Si-

ni al fine di effi gli apparye San Michele , egli meene Metafraße , e Niceforo Callifto . Da quel

dine come quel luogo era fotto la fua guardia , lo , che tutti quefti Autori feriflero di quefto San-

e tutela , e perciò voleva , che in quella grotta to , efirard io quello , che miparepiù degno di me-

fi facere un Tempio ad onor di Dio , efuo , e di morid.

6

tutti gli Angeli , Il Vefcovo ando alla grotta con Regorio chiamato Nazianzeno , nacque

Jingran compagnia di gente , e trovarono la grotta in Nazianzo Città della Provincia di Cap-

accomodata a ufo di Chiefa , onde il Vefcovola padocia , fuo Padre ebbe nome Grezorio egli an-

confecrò in onore di San Michele , e vicelebròi cora , e fua Madre Nonna . Dal frutto che li

Divini Officj . Vi feguirono poi ne' tempi fe- due produffero fi può giudicare la bontà dell'

quenti molti miracoli , onde il luogo divenne il- Albero , dalla bontà di Gregorio fi può giudica-

luftre , & famo Non mo'to tempo dopo Papa re , quanto foffero buoni fuo Padre , e fua Ma-

Eonificio edifco una Chica in onore di San Mi- dre: ma particolarmente fi può giudicar queflo ,

chele ncl Cerchio Máffime , Inogo così detto in che avendo moglie , e figliuoli , nondimeno fu

elet-



FESTE DI MAGGIO: 379

eletto Vefcovo della Città di Nazianzo . Alcu- janni nello ftudio , dopo i quali ritornò alla Pa

ni penfano , che per effere quefto in Grecia , fiatria , e fi fece battezzare . E ricordandofi , che

lecito di effer Sacerdote , e aver moglie . E' ve- nella fortuna , ch' egli ebbe in Mare , aveva

ro , che febbene la Chiefa Romana lo tollerò , fatto voto di efercitarfi in tutta la vita fuanel

non per quefto l'approvò . Ed ancora , chein fervizio di Dio , volle lafciare tutte le cofe del

quel tempo , nel quale duravano ancora quelli Mondo , e ritirati in un Deferto . Ma fuo Pa-

della primitiva Chiefa , fiordinavano Sacerdoti , dre , il quale era ancora vivo , l ' ordinò Sacer-

e fi confagravano Vefcovi alcuni , che avevano dote , ancora , che egli contraddiceffe affai .

moglie ; quefto era con prefupporre , che con vo- Pensò il Padre di tenerlo a quefto modo in

lontà di effe dovevano per l'avvenire effer con- tua compagnia , e non fu vero , perchè Gre

tinenti . E febbene le tenevano in cafa , vi fta- gorio fe n' andòa Pontocon il gran Bafilio , per

vano come forelle , e non come mogli , ed aque- efercitarfi nelle Sacre Lettere , doye fece vita

fto modo i Sacerdoti fempre vivevano cafti . Que- Monaftica alquanti anni . In quefti tempi la

fio fi vede per prova , che fi trovano molti , che fetta Ariana crefceva affai per il favore , che gli

avendo moglie furono ordinati , ma non fitrova faceva l' Imperadore Valente , che era Ariano.

già , che ellendo ordinati pigliaffero moglie: an- Quafi per tutto l'Oriente erano privati i Veſco-

zi che fe fi trovava alcuno , che non offervaffe vi Cattolici dei Vefcovadi , ed in luogo lorovi

Galtità , era depofto . Il Padre adunque di San mettevano Vefcovi Eretici , Molti fi affaticaro-

Gregorio Nazianzeno , fu eletto Vefcovoeilen- no col Padre di San Gregorio , per fare ch ' egli

dofi ritirato dalla Moglie , e vivendo cafto . Eb- accettaffe la dottrina di Ario: onde egli trovan-

be cura , che mentre Gregorio fuo figliuolo fu dofi vecchio di novanta , e più anni , e temen-

picciolo , imparaffe buone lettere , e coftumi in- do le minaccie , che gli erano fatte ; acconſentì a

fieme migliori . Poi quando fu di più erà ftu- gli Eretici , perchè molti Religiofi non voleva-

diò in piùluoghi diverte Scienze , ed al fine fide- no praticare , nè converfare con lui , tenendo

liberò di andare in Atene , Acccademia delle lo per Eretico . Fu data quefta mala nuova a

Scienze . Effendo in viaggio , ebbe una gran Gregorio fuo Figliuolo : il quale intefe fimilmen-

fortuna di Mare , nella quale fu in terminedi per- te, che per la morte di un fuo fratello , la fua .

dere la vita . Ebbe gran paura di morire fenza cafa , la roba , la famiglia ed ogni cofa anda-

Battesimo , perchè era folamente Catecumeno : va per mala via , per non vi eſſer uomini che la

per il che fece una divota orazione , e fece Voto governaffero: per il che fi deliberò di ritornare al-

difpendere tutta la vita fua in fervizio di Dio. Fu la Patria. Alle cofe di cafa fua rimediò facilmen-

ciò facto con tanta efficacia , che fubito fi mife te , e prefto ; ma nell' Erefia del Padre , trovò

in calma , e tutti i Pafleggieri confeffavano , che molta difficoltà , perchè poche volte avvie-

il Dio , a cui Gregorio aveva fatto l'orazione , ne , che uno , che perda la Fede , la ricuperi

ed il Voto fuo li aveva ajutati ; e dicevano che poi facilmente , e torni ad effer buon Catto-

quello era più potente di tutti i Dei , e poi rin- lico . Al fine il buon Figliuolo G affaticò tan-

graziaronoGregorio , come aveffero avuto la vito con fuo Padre con argomenti , e con orazio-

ta da lui . Arrivò finalmente in Atene , dove ni , e digiuni , che perciò faceva , che al fine

ftudiò molti anni con gran frutto per sè, e per lo riduffe alla verità , ed egli confefsò il fuo er-

alcuni , che gli divennero amici , come fa il rore , e viffe poi quieto , e Cattolico nella fua

gran Bafilio , con il quale ebbe ftretta amicizia . Chiefa . Non fi contento Gregorio di quefta vit-

Il fuo principale ftudio fu la Filofofia , non di- toria , anzi intendendo che in Cefarea gli Aria-

menticandofi però di efercitarfi in opere buone , ni foperchiavano i Cattolici , e che tiravano al-

fuggendo tutti i vizj , che fanno guerra alla la loro opinione Eufebio Vefcovodi quella Cit-

gioventù e particolarmente la difoneftà tà , non oftante , che aveffe avute alcune dif-

piacendogli grandemente l'effere onefto . Dice- ferenze con San Bafilio , l'aveva nondimeno

fi , che in quefto tempo egli vide in fognocofa , mandato a pregare , che andaffe ad ajutarlo , ed

che piuttoſto fi può chiamare rivelazione , e fu effo penfava divoler pigliare quella diffefa per l'

quefta. Gli parve d'effere a federe , eftudiare , onor di Dio. Gregorio andò a trovarlo, e tut-

e che due belliffime Donne fe gli poneffero a fe- ti e due vi andarono infieme . Difputaronotut-

dere a canto , e gli faceffero molte carezze . Ef- ti edue più volte con gli Ariani , e fempre li con-

10 alquanto (degnato della loro poca modeftia , vinfero , e li fecero rimanere con vergogna./Oc-

dimandò quale era il loro nome , e quale il loro corfe in quefto tempo la morte di Eufebio ,

penfiero, Effe rifpofero . Non ti rincrefca Gre- Gregorio s'affaticò affai , affinchè il gran Bafi-

gorio , che ti facciamo carezze , e ci accoftia- lio aveffe quella dignita , come in fatto l ' ebbe ,

mo a te, perchè fappi , che una di noi e la Sa- parendogli di aver fatto affai , feun tal difenfo-

pienza, e l'altra è la Caftità . Dio ci ha man- re della Fede avente la Sede Epifcopale diquella

date ate , acciocchè ti accompagniamo tutto il Città . Effendo San Bafilio Veſcovo di Celarea ,

tempo di tua vita , ed abbiamo tecobuona ami- volle , 'che Gregorio fofle Vefcovo di Sofima ,

cizia . Aveva già fpefo Gregorio più di quindici nella quale abitavano , e capitavano molti fo-

Flos Sand. Parte I. re-
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eftreti Ed ancora , che Gregorio sforzato Città , folo una Chiefa picciola era rimaſta per

dalli prieghi del fuo amico , accettaffe la digni- li Cattolici . Quivi cominciòGregorio a moftrar-

Ita e foffe confegrato Velcovo , nondimeno lo difenſore della Perfona dello Spirito Santo fic-

afciò toffo . Prima , perche le fue fatiche erano come in Cefarea , ed in altri luoghi avevadife-

Perdute in quella Gittà , per caufa de ' foreftieri , fo la Perfona del Figliuolo . Cominciò a predi-

che vi capitavano , che vi facevano più danno , care la verità , e Cattolica Dottrina a quelli po-

che ei non facea utile , comeanco perche fuo Pa- chi , che in quella Chiefiuola fi congregavano ,

dre lo mandò a chiamare in Nazianzo , e volle , dove vennero fubito gli Eretici a contraddirgli ,

che egli fofle fuo Coadjutore in quella Città ,jed effo fi diffendeva gagliardamente , confutan--

perchè ellendo tanto vecchio , era dovere , che do fempre i loro errori . Si portò Gregoriotalmen

avelle chi ajutaffe . Prefe Gregorio la cura di te in quefte difpute , e contrafti , che in pochi

ajutare il Padre , ma con tal patto , che dopo la giorni fi vide grande mutazione nelle cofe della

morte fua non voleva rettare con quelcarico , il Religione , ed i Cattolici , che prima erano op-

che il Padre gli confermò . Cominciò Gregorio preffi , divenivano ogni giorno fuperiori , e gli

ad eſercitare officio di Paftore , predicando , Eretici , che prima trionfavano , reftavano ogni

amminiftrando i Sagramenti , confolando gli af giorno più confufi . Quella picciola Chiefa fi fe-

Hitti , facendo animo alli deboli , ajutandoi po- ce in poco tempo grande , e principaliffima , efi

veri , pacificando nimicizie , perfuadendo a cial- divulgò la fama di Gregorio per tutto l'Impero ,

cuno, che s' efercitaße hel fervizio di Dio , ele venne particolarmente all' orecchie di Pietro

tatte quefte cofe faceva con molto profitto , ed Vefcovo di Alesandria , il quale fu fucceffore di

utile fpirituale del popolo . Econ tutto ciò non Sant ' Atanafio . E ancora , che effo foffe uo-

fi dimenticò del governo di cafa fua , e della fua mo di poca levatura , come più oltre Gi vedrà ,

famiglia , effendogli morto un fratello , che a con tutto ciò , toccando a iui dare i ! Vefcovato

veva nome Cefario , ed una forella chiamera di Coftantinopoli , gli parve cofa_conveniente

Gorgonia , e vivendo ancora la Madre , ch'era di proporre Gregorio , e così fece . Ello vedendo ,

di poco manco età del Padre , il quale arrviva che ſebbene non era Vefcovo di alcuna Città ,

alli cento anni , ed indi a pochi giorni pafsò da nondimeno non gli mancavano le fatiche , ac-

quefta all' altra vita, e mentre fi facevano cettò quelle dignità a fine , che potelle attende-

Efequie , Gregorio , fu fempre prefente , e l're alle cofe della Fede con maggior forza , e vi-

onorò con una Orazione funebre , che fece , pri- gore , ficcome egli fece . Perchè non folo egli get-

ma , ch'egli foffe feppellito . Dipo i , accioctò per terra l'Erefia de' Macedoniani , che erano

chè il popolo non lo sforzalfe ad accettare il caquelii , che ftrapari vano dello Spirito Santo ,

rico di Vefcovo , il cheegli fuggì fempre , fapen- ma ne disfece ancora n'altra , che non era quel

de quanta fatica , e pericolo quell' Officio por- la di Ario , la quale era ftata ritrovata contra la

ta leco , fi parti dalla Città , ed andò in Seleu- perfona del Figliuolo da un certo Apollinare , e

cia a vilitare una Chiefa di Santa Tecla per di fuoi feguaci . Tutti quefti Eretici guadagnava-

vozione . E ancora , che fi tratteneffe quivi no poco con Gregorio , perchè egli con li fuoi fer-

alquanti giorni , fino che gli parve , che ave: moni , con le fue difpute , e con li fuoi fcritti ,

rebbono eletto il Vefcovo , quando ritornò alla lor non lafciava alzare la tefta , e li faceva ri-

Patria , trovò , che non vi era ftatá fatta cofa manere fempre più pieni di confufione , e di ver-

alcuna : anzi tutti l'aspettavano con fommode- gogna . Si fcorrl in quefto tempo in Coftanti-

fiderio , che egli foffe il loro Prelato , e lo pre- nopoli un' uomo nato in Egitto , il quale vive-

gavano, che accettafle quella dignità . Effo fa- va come Filofofo Cinico . Moftrava difpregio

ceva il fordo a tutte quefte richiefte , e viveva del Mondo nel veftire , ed in ogni altra cola effe-

privatamente in cafa fua del fuo Patrimonio , eriormente , ma nell'interiore era di un'altrou-

non s'intrametteva in cola alcuna dell' officio more, perchè egli era aftuto , avaro , cavillofo

di Vefcovo. In quefto tempo fi fcuoprì una nuo- le di peffimi coftumi . Coftui fi fece moltofami-

va Etela in Oriente , non meno empia , e per liare di Gregorio , è fingeva di voler effer Criftia

verfa di quella di Ario ; perchè fe una Erefia po- no . Nel principio Gregorio lo giudicò nomofen

fe la lingua fcomunicata , e facrilega contra il za doppiezza , e di buona volontà , ed ordinò ,

Figliuolo; l'altra fi adoperò contra lo Spirito che gli fofiero infegnati i Mifteri della Fede , al

Santo. Quefta nuova Erefia fi fparfe in poco fine lo battezzò , lo teneva in fua compagnia ,

tempo in diverle parti ma pigliò forza partico- lo faceva mangiare alla fua tavola , e conferen-

Jarmente in Coftantinopoli . Venne quefta co- do con lui alcuni negozj d' importanza , lo tro

fa all ' orecchie di Gregorio , il quale ifpirato vava accorto , é prudente , per il che l' ordinò

da Dio, e perfuafo dal gran Bafilio fuo ami- Sacerdote . Dopo , che egli fu ordinato , procu-

co , ando a quella Città per opporsi a quell' rò la rovina del fuo Maeftro , come un' altroGiu-

Erelia , e diftruggerla quanto egli poteva . Giun- da . Coftui prefe amicizia diun' altro Sacerdote

to in Coffantinopoli , trovò , che gli Eretici s' di quella Città , cheera uomo di poco nome , e

erano impadroniti delle Chiefe principali della di mala vita . Quefti due avevano notizia di un'

al-
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altro Prete foreftiero , il quale andava a Coftan- zi con male parole . Maffimo fi parti dall'Imp-

tinopoli per comprar marmi perun'edifizio , eradore mal foddisfatto , ed andò in Aleſſandria a

portava gran quantità di dinari , onde fi affati- parlare con Pietro Vefcovo di quella Città , per-

carono tanto con buone parole , e molte profer- che egli l'aveva eletto . Dopo molti ragiona-

te, che gli cavarono di mano la maggior parte menti fatti infieme. Maffimo diffe a Pietro ; ves

de dinari , ed andarono con effi in Alellandria di Pietro , io tifò intendere , che fe tu non pro-

Quivi fecero grande iftanza a Pietro Vefcovo di curi , che io abbia la Sede di Coftantinopoli , io

quella Città , acciocchè egli rimoveffe Gregorio ti caccierò della tua , evilederò io fopra . Pietro.

dalla Sede di Coftantinopoli . Il Vefcovofenza ebbe paura di queste parole , e perciò procurò

informazione , o prova di delitto alcuno , che che il Governatore della Città faceffe partire

Gregorio avelle commeffo , ma perchè fi esbor- Maffimo per forza . Pochi giorni dopo Teodo

so del dinaro , mandò alcuni Vefcovi d'Egitto , fio entrò trionfando in Coftantinopoli , per al-

acciocchè lo deponeflero dalla Sede Pontificale , cune Vittorie , che aveva acquiflate ; per il

e la deffero, a Maffimo , che così aveva nome che Gregorio andò a vilitarlo , e fu da lui ri-

l'autore di quefto tradimento . Giunti i Vefco- cevuto con allegra ciera , e grande amore ,

vi alla Città Imperiale , e pubblicando la caufa lo ringraziò delle fatiche , che aveva fopporta-

per cui v'erano andati , tutto il popolo fi mife te per amor di Dio , e della fua Chiefa . E

in arme , perchè vedeva il torto grande , che fi perchè gli Ariani erano tuttavia in poffeffo

faceva al fuo Prelato , e perchè lapevano , che della Chiefa Cattedrale di Coftantinopoli , I'

molti Eretici gli volevano male , i quali fi mo- Imperadore gli promife di toglierla a loro , e

frivano obbedienti al mandato del Vefcovo darla a lui ; per il che il buon Pontefice lo rin-

Aleffandro , e dicevano , che era dovere , che graziò affai . Fu poi prefido il giorno , che que-

fi obbediffe al Superiore , perchè doveva (aper lato i dovea fare , il che quando s intele perla

caufa , che lo moveva a far deporre Gregorio . Citra , fi levò fubito un gran tumulto , e ru-

Quando il Santo Pontefice vide si grande tu- more , perche gli Ariani , li lamentavano dell'

multo, chiamò i fuoi Preti , ed altri fuoi ami- Imperadore , e minacciavano di volere ammaz-

ei , e divoti , e diffe loro , che era deliberato di zare Gregorio . Venne il giorno prefido per

ritornarfene alla Patria , perchè febbene aveva quefto effetto , e molti penfarono , che fi do-

accettato quella Prelatura , non aveva ciò fatto veffe venir alle mani , ma il prudente Impera-

per volontà , che egli ne aveffe , ma foloper di- dore ordinò alla gente della fua guardia , che

fefa dell' onore di Dio , e della Fede . Elfi gli rifaveffero cura , che non intraveniffe inconve

pofero ; Padre , e Signor noftro , penfi tu forfe , niente alcuno . Avvenne in quel giorno ( il

che ora ci fia minor pericolo d'all'ora , tien per che avviene fpeffo in Coffantinopoli ) che ri

cofa certa , che tu non farai ancora fuori della coperfe la Città una nebbia tanto folta , che

Città , che coftoro comincierannoa dire le mede- parea , che non fofle per farfi giorno , per il

fime Beftemmie di prima del Miftero della San- che gl ' Ariani dicevano , che quefto era un Mi-

tiffima Trinità : però confidera bene quello che racolo , che Dio moftrava , per far fapere ,che

tu fai , tu dei mantener la difefa dell' onor di non era di fua volontà , ch'effi foffero privati

Dio, come hai cominciato , febbene tu vi do della Chiefa . Ma prefto fi vide , che il loro giu-

veffi ſpendere la vita , perchè egli ancora la diede dizio era falfo , e reftarono beffati , e confufi

per te. E quándo tu moftrerai la faccia alli tuoi Perchè quando l'Imperadore , ed il Vefcovo

nimici , fi tireranno tante perfone dalla tua par- giunfero alla porta della Chiefa , la nebbia dif-

te, che effi non averanno il loro intento . Que parve , e rimaſe il tempo chiaro , con il Sole

fte parole furono caufa , che Gregorio nonfi par- lucido , e rifplendente , moftrando un giorno

ti di Coftantinopoli . E ancora , che gli Ereti- lieto , e giocondo , che tale fu per i Cattolici ,

ci aveffero eletto inuna Chiefa Maffimoper lo- Entro San Gregorio in Chiefa , s'inginocchio

ro Vefcovo , con tutto ciò fu tanto ilconcorfo in terra , e rele grazie a Dio , piangendo di te.

della gente , che fe gli moffe contra , che egli con nerezza per la grazia , che gli faceva , riducen-

loro prefe partito di ufcire della Città , per non do quella Chiefa al fuo vero fervizio . Il mede-

effere ammazzati . Teodofio , che era Impera- fimo fece l'Imperadore , e tutto il popolo , pian-

dore in Oriente di Nazione Spagnuola , uomo gendo ciafcuno per l'allegrezza . I Cattolici fi

favio , e valorofo , e molto Cattolico , fi trova- abbracciavano l'un l'altro, fi rallegravano in-

va all'ora nella Provincia di Macedonia . Maf- fieme , e lodando Dio confeffavano ad alta vo-

fimo andòa trovarlo fin là , e diede molte que ce il Miftero della Santiffima Trinità . Difpia-

rele aGregorio Nazianzeno , ed il fimile faceva ceva quefto fommamente a gli Ariani , i quali

no i fuoi feguaci , che lo avevano accompagnaftavano alla mira di tutto quello , che fi face-

to . L'Imperadore , che era informato del fat- va , e fi rodevano di rabbia, e fdegno contra

to, e conofceva molto bene la perfona , che ef- Imperadore , ma molto più contra Gregorio ,

querelavano, non folo non diede loro favore il quale era pregato dall' Imperadore, e da tut

alcuno , mali minacciò , efeli fece levar dinan- to il popolo, che fi ponefte a federe fopra la

A a 2
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fua Sedia , e pigliaffe interamente il poffeffo l'età , come per le molte fatiche , e travagli

della fua dignità . Ma Gregorio , perchè non patiti , perchè defiderava grandemente di riti-

poteva effer udito da tutti fece pubblicare ararfi alla fua Patria , per vivere in quiete il re-

.un Trombetta , che quel giorno aveva dato della fua vita , ed avvenne , ch' egli fu fod-

fpender tutto in onore della Santiffima Trini disfatto, perchè fur congregato un Concilio in

ta , che trionfava de' fuoi nimici , e non li at- Coftantinopoli di 105. Velcovi , con difegnodi

tendee adaltro . Il popolo con quello fi acquie- fradicare del tutto ! Erefia di Ario , el

to, e l'Imperadore fi maravigliò allai debia mol- altre , che poi s' erano fcoperte . In que-

ra modeftia di Gregorio . In quel giorno ebbe fto Concilio , fi ritrovò molti Prelati di San-

canta cura , l'Imperadore , che non intraveniftiffima vita , che avevano patico molte per-

fe rumore alcuno , che fola una Spada nuda fu fecuzioni per la Fede , de' quali uno fu Me-

veduta in Coftantinopoli , la quale non fece lezio Vefcovodi Antiochia , il quale morì men-

però male alcuno . Non molto dopo fu forzato tre fi celebrava il Concilio. La lua Morte fu

Gregorio di accettar la dignita Epifcopale del- caufa d'aleune differenze , che nacquero fra i

la Città , ad iftanza dell' Imperadore , e di al- Padri , una delle quali fu percaufa del Patriar-

cuni Velcovi , che erano in Corte, e di tutto cato di Coftantinopoli ; perchè alcuni diceva-

il popolo, effendo ogn ' uno molto foddisfatto no , che Gregorio l'aveva , ed ancora , che in

di lui , sì per le fue Prediche , e buona Dot- quanto a lui ne foffe meritevole , nondimeno

trina , come per gli elempj di modeftia , umil- era ftato mello in quella Sede contra un De-

tà , e vita virtuofa , che a tutti dava , ficco fcreto del Concilio Niceno , il quale vietava

me fu veduto in un cafo , che gli avvenne , il che chi aveva una Chiefa non potefle effer

quale fu questo. Entre un giorno nella fua ca- promoffo ad altra , ed effendo Gregorio Velco-

mera , dove era molta gente , un giovane , che vo di Nazianzo non poteva eifere eletto

moftrava di effere gagliardo , e robufto ,ed at in Coftantinopoli , e quelli che l'avevano fat-

to a qualfivoglia difficil imprefa . Coftui figet to accettare quella dignità , non lo potevano

tò alli fuoi piedi , e lopregava con molta iftan- fare con ragione , di modo,che fopra queftoerane

za , che gli perdonafle . Non diceva alcuna al- diverfi pareri nel Concilio . Quando Gregorio ,

tra cola fe non che gli perdonafse , perche l'of- intele quefto , entròun giorno nel Concilio , e alla

fela era ftata molto grande . Cominciò Grego- prefenza di tutti i Padri , parlò in quefto modo:

rio a dimandargli con grande iftanza , che gli Paftori della Chiefa di Dio , e Padri miei , pa-

diceffe in che cofa l'aveva offeto , ed il giova - re, che fia cofa poco conveniente , ed indegna

ne gli diffe , che il giorno , in cui fu tolta la delle perfone voftre , che effendovi congregati

Chiefa a gli Ariani , egli s' era ekbito d'am- per procurare la pace della Chiefa , fia fra voi dif-

mazzarlo, e che fe aveffe potuto l'averebbe ferenze , e difcordie . Se quella fortuna fi è leva-

fatto. Perdoniti Dio , Figliuol mio , diffe il San- ta per caufa mia , gettatemi nel Marea guifa di

to Pontefice , ch'io ti perdono di buon cuore, Giona , e ceffi fubito la tempefta . lo fon pron-

con quefto patto però , che non feguiti più egli to di fare tuttoquello , che dal Conciliofarà de-

errori di Ario . Quefto fatto fi divulgò per tut- terminato. Se farà giudicato , ch' io vada fuo-

ea la Città , onde cialcuno riputò maggior- ri della Città , io fon pronto per partirmi fubito ,

mente il loro Prelato adorno d'umiltà , e mo- purchè le cofe rimangano in pace ..
.-Reftate

deftia , poichè con tanta facilità aveva perdo con la grazia di Dio , e ricordatevi delle mie

nato un peccato sì grave . Stette poi il San- molte.fatiche , e travagli . Queste parole fecero

to Velcovo quieto alquanto tempo , e vifitava vergognar tutti quelli , che gli erano contrarj

alcune volte , ma rare l'Imperadore , perchè Si parth Gregorio dal Concilio, eandò a trova

gli difpiaceva i tumulti della Corte , ed il pra- re l'Imperadore, lo pregò con grande iftanza

ticare con Cortigiani , parendogli , che la Vita che to lafciaffe andare al luo Paefe , dicendogli ,

loro foffe inquieta , e piena di faſtidj . Aveva che bifognava far così per confervare la pace

cura grandiffima di tutte le cofe che toccava- univerfale della Chiefa . L'Imperadore , fi ma-

no all'officio fuo ; provedendo a tutte le co- raviglio della fua molta modeftia , e difpiaceva-

fe , tanto ordinarie , come a quelle , che alla gli la partita del Santo , con tuttociò , ancora

giornata occorrevano . Ma non per quefto fiche contra fua volontà gli diede licenza . Fatto

dimenticava dello studio ed eſercizio delle questo San Gregorio congregò infieme molti Fra-

Lettere Sagre , anzi vi era affiduo , perchè ati, ed altri fuoi amici , e cominciò a preearli ,

veva alcuni Difcepoli , che erano venuti per e perfuaderli , che ftelsero coftanti nella Fede

imparare da lui da diverſe parti del Mondo , he gli aveva predicata , e che fteffero obbe-

guidati dalla fua fama , che per tutto volava.dienti al Prelato , che foffe medo in fuo luogo.

Uno di quefti fu San Girolamo , Dottore della Dipoi con lagrime di ciafcuno fi licenziò da loro ,

Chiefa , il che egli ftello dice . Aveva governae parti , ed andò al fuo Paefe , e fi ritirò in certe

to questo buon Pontefice la Chiefa di Coftan poffeffioni del fuo Patrimonio , in un luogo chia-

tinopoli dodici anni „ ed era già flanco , si peilmato Arianzo , per viver poi privatamente .

•

Set-

L
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Stette un tempo in quel luogo , ma intendendo

poi , che i Cittadini di Nazianzo lo tenevano

ancor per fuo Prelato , e non avevano voluto

eleegeraltri in fuo luogo , ritornò alla Città , e

reffe il fuo Vefcovado alcuni anni , avendo co-

me per fuo Coadjutore un Sacerdote chiamato

Eulalio . Era già Morto per innanzi il gran Ba-

filio fuo grande amico , onde fi rifolfe di andare

a Cefarea : dov' egli era stato Vefcovo per far-

gli un'Orazione funebre . Vi andò , e ritornò

fubito , ed il resto della vita fua fpefe in ifcriver

diverfe Opere piene di Dorttina , Molte di eſſe

trano in difefa della Fede , ed in particolare con-

tra gli Eretici Apollinarifti , i quali avendo fcrit-

ta la loro maledetta Setta in verti , per tirare le

genti alla loro opinione , con la vaghezza

dolcezza del dire;il Santo Dottore ancor lui fcrif-

e

Alli 10, di Maggio .

L

I

fe parte delle fue Opere in verfi,equefto fu ilfuo Profeta Amos era fiato Paftore di pecore , e

faceva alcuni Sermoni , e ragionamenti per

ultimo efercizio , nel quale fpendendo parte dei comandamento di Dio , ne' quali non folo le fue

tempo , ed il refto in orazione , ed altre opere parole erano ruftiche , e semplici , ma le ragioni ,

pie , effendo già molto vecchio , ed infermo , fentenze , ch'egli dicevapparevano rurali ; Sem-

cambiò la vita prefente con la immortale . Si di- pre aveva in bocca il nome di toro , di vacca , di

ce di lui , che quando fi vide libero dalla fortu pecora , e d'altri fimili , e lotto alcuna metafora

ch' egli pati in Mare , andando in Ate- diceva cofe mifteriofe , ed alte , ficcome fipuò ve-

ne per ftudiare , nel Votoche egli fece di miglio dere in queste parole; fe ilLeone ( dice egli ) feri-

rate la vita fua , propofe di non dir mai giurarà alcuna pecora , e fe la ingbiotirà , purché la-

mento alcuno, e l' offervò poi , ricordandoli difci fuori i piedi , e l'orecchie , verrà il Paftore,

quello , che diffe il Savio , cioè , che l'uomo av- pigliandoli , e tirerà, e libererà la pecora dalla

vezzo a giurare fpeffo è pieno d' iniquità , e per bocca del Leone. Il Profeta vuol dire con queste

castigo di ciò , Dio permette, che in Cafa fuavi parole , che fe il Demonio fifarà padrone di qual-

fia fempre qualche difgrazia , è travaglio . Imche Anima , purchè lafci fuori della fua bocca i

pariamo da quello Santo Dottore a non giurare, piedi e le orecchie , Dio vi metteràla mano , e le

eller umili , e modefti , e non cercar l'utile , e tirerà fuori dallefue . Sipuò dire , che l' Anima ,

onore noftro, ma quello di Dio , acciocchè egli , la quale è inpeccato mortale all' ora lafci fuori ,

il quale rimunerò i fervizj , e opere buone del piedi , e l'orecchie , quando va alle Prediche

fuo Santo , rimuneri le noftre ancora , dandoci agli Officj Divini , e porge orecchio alli buoni con-

dopo quefta temporale l'ererna vita . La Chiefa figli perchè fi attacca Dio , e converte quell'

Cattolica celebra la Fefta di quefto Santo il gior Anima . Questo medefimo avvenne ad un Cava-

no della fua Morte , che fu alli 9. di Maggio , ' liere principale , il quale era gran favorito dell'

annodel Signore 390. ImperandoValentiniano , Imperadore Giuliano cltra l'effere fuo Giudice , e

e Teodofio , fecondo , che dice il Tritemio . Vicario . Il Demonio fi era impadronito di lui , el

Corpodi quello Santo era in Roma in una Chie aveva inghiottito , facendolo efercitare del conti-

fa di Monaci di San Benedetto , chiamata Cam- nuo in far morire i Criftiani con terribili tormenti.

po Marzio , ch'era ftata de' Greci , lo trasferì Ma perchè egli porje l'orecchie alla fanta Dottri-

Papa Gregorio XIII. in- una belliffima Capella , na , e buoni configli di San Gennaro che era in pri-

che fece fare il medefimo Pontefice nella Chiela gione in Cafa fua , quando lo volle fentenziare a

di San Pietro nel palazzo Sacro . Morte , egli acquistò la vita , perchè fi convertì

alla Fede di Gesù Crifto , emori per amorfuo . La

Vita di quefto Santo è fata cavata da un Libro

LAVITA DE SANTIGORDIANO, antico fcritto a mano , e fi accordacon quello , che

ed Epimaco Martiri , cavata da un Libro an , di lui fcrifero Beda , ed altri Autoridi Martiro-

tico fcritto a mano , e riferito da FràLorenzo logj . Fu adunque in questo modo ficcome ancora

Surio , il che concorda con quello , che Beda racconta Fra Lorenzo Surio .

fcrisse di quei Santi.

Flos Sanct . Parte 1.

Α '

L tempo , che reggeva l' Imperio il peri-

do Giuliano Apoftata , gli fu dato un

memoriale di molti Criſtiani , i quali erano da

lui crudelmente períeguitati , e li fece mettere

in prigione . Era fra effi un Sacerdote chiamato.

1 Gennaro , che fu dato in mano di Gordiano Vi-

A á 3 ca-
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cario dell'Imperadore , il quale lo conduffe in ti , nella Piazza di Trajano . Andò il Tribuno' ,

Cafa fua , e quivi lo teneva in buona cuftodia.e parlò con Gordiano , il qual diffe: a Clemen-

Fattofelo poi venire dinanzi , gli dimandò, co- ziano , fe tu conofceffi Gesù Crifto per Iddio , fic-

me aveva nome , e di che Paele era . Rifpofe come lo conofco io , non temerefli le minaccie

Gennaro : Io fono d'Antiochia , e fon Criftia- del Principe del Mondo , anzi procurerefti di

no , nato di Criftiani . Questo bafta dife Gor- guadagnare gli eterni beni , che ello ha apparec-

diano però eleggi una di queſte due cofe , o di chiati nell ' altra vita per quelli , che lofervono

fagrificar a Dei immortali , ed acquifterai la ficcomea me pare di già vederli , e poffederli . In

grazia dell ' Imperadore , e farai fuo amico , ov- quanto a quello , che tu dici di quefto Santo Sa-

vero apparecchiati di udire fentenziarti alla cerdote , fappi , che io non fono per mettere le

Morte , e come meritanoi tuoi peccati . Rifpo- mie mani contra lui , anzi mi reputo indegnodi

fe Gennaro: lo penfo di fagrificare al vero Dio , baciargli i piedi ; poichè l' anima mia ha guada-

al quale ho offerto me fteffo . E fe tu mi fenten- gnato la falute per fuo mezzo . Non volle Cle-

zierai a Morte averò pazienza , perchè così me- menziano afpettar più , ma andò all'Imperado-

ritano i miei peccati . ReplicòGordiano ; Se ture , e diffegli : Sappi , o Cefare , che quel Mago

vuoi fare fagrifizio a' Dei , farai libero dai pecca- di Gennaro ha ingannato Gordiano tuo Vicario ,

ti , per i quali tu confeffi di meritare la Morte.con la fua Moglie , e Famiglia . Tutti fono bat-

Rilpole Gennaro , io ne fui già liberato per mez- tezzati , ed hanno ridotta in pezzi la ftatuadi

zo del Santo Battefimo , evorrei , che tu anco Giove , ch' era in Cafafua; perciò ordina quan-

ra lo riceveffi , come altri l'anno ricevuto dalle to fi debba fare in quefta cofa . Non li potrebbe

mie mani , acciocchè come effi , tu ancora foffi dire quanto (degno prefe l'Imperadore per que-

libero da' tormenti eterni , che nell'altra vita tifto , e comandò a Clemenziano , che procedefle

fono apparecchiati . Quelle parole fecero qualche rigorosamente contra Gordiano , e delle tenten-

impreffione , ed effetto nell ' animo di Gordiano , za in ifcritto , che Gennaro fofle fatto morire , e

e comandò , che il Santo Sacerdote foffe menato che Marina Moglie di Gordiano tolle data per

alla fua propria Cafa , e quivi foffe guardato . Schiava a certi Contadini , che abitavano in un

Andò poi a trovarlo di notte , e gli difle , che luogo chiamato l'Acque Salvie , parendogli ,

aveva grato di fentirlo parlare lungamente della che non fi troverebbe maggior tormento di que-

materia , di cui con lui avea cominciato a trat- Ro per una Signora illuftre , e dilicata , come

tare delle cofe dell ' altra vita . Il buon Sacerdote era ella . Clemenziano fece menare Gordiano al-

gli difle molte cofe , che commoffero affai Gora fua prefenza nel Tempio delle Dea Tellure ,

diano : particolarmente quando gli diceva , che che vuol dir terra , dove aveva fatto accomo

battezzandofi otterrebbe perdono di molti pec- dare il Tribunale di Giudice . Quando Gordia-

cati , che aveva commeffi contra molti Criftia- no fu condotto quivi . Clemenziano gli diſſe :

ni , ch' egli avea ftracciati , e fatti morire per che vuol dir quefto , Gordiano ; Quefte fono le

ordine dell' Imperadore . Al fine fi deliberò di far- grazie , che tu rendi al noftro invittiffimo Impe-

fi Criftiano . Andò a ritrovare la propria Mo- radore , dal qualehai ricevuti tanti onori , e be-

glie , che avea nome Marina , e le raccontò quan- neficj ? per qual caufa difprezzi ora i fuoi coman

tocon Gennaro gli era avvenuto , e le difle , che damenti , per adorare Dei incogniti , e foreftie-

teneva-per cola certa , che quello , ch ' egli pre- ri , e hai disfatta la ftatua di Giove , e gettata

dicava folle la verità , e quello , ch' effi fino a dove tu fai , con grandiffimo danno del.'Impe-

quel tempo aveano creduto , folle falfità , ebu ro? Anzi , diffe Gordiano , io ho fatto quefto

gia . In fomma le diffe tante cofe , chela ridufle per giovamento , e bene della noftra Repub-

al fuo volere , e tutti due andarono infieme a tro blica , e di tutto l'Imperio Romano . Dimmi ti

vare Gennaro , e gettandofegli ai piedi , lo pre- prego Clemenziano , chi merita più , ed è più

gavano , che li battezzafle . Il Santo Sacerdote giufto , che fia adorato l' Artefice , o la tua ope

elaminandoli prima per vedere fe dimandavano ra , e fattura ? lo per adorar l' artefice , che fe-

veramente il Battefimo , ed avendoli ammae- ce il Cielo , e la Terra , non voglio adorar gli

ftrati nella Fede al meglio , che fu poffibile , per Idoli , che fono fattura degli uomini . Difle all '

la brevità del tempo , andò con effi alle loro ora Clemenziano : Chi è coltui , che tu dici , che

ftanze , dove avendo trovato una Statua di ha fatto il Cielo , e la Terra ? Rifpofe Gordiano :

Giove, la mifero in pezzi , e la gettarono in un Quefto è Gesù Crifto Figliuolo di Dio vivo . Re-

luogo pieno di fporcizie . Fatto quefto il Santo plicò Clemenziano . Se quefto tuo Gesù Cristo

li battezzò , con tutti i loro fervidori , ed è quello , che fece il Cielo , e la Terra , come

altri di Cafa , che in tutti furono 53. Paffarono effer può , che un Principe tanto Savio , ed ac-

alcuni giorni , dopo i quali l'Imperadore man- corto , come ' Imperadore Giuliano lo difprez-

dò Clemenziano Tribuno a Cafa di Gordiano zi ? Anzi Giuliano ( difle Gordiano ) farà il dif-

per fapere fe Gennaro aveva fagrificato a Giove , prezzato da lui , poichè egli adora i legni , e le

e quando egli pure ftefle fermo nel fuo propofito , pietre , per il chela mifera anima fua cadera nel

ordinò , che lofaceffero morire con afpri tormen - profondo dell' abiffo , a guifa di una pietra gra-

ve,
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ve , e quivi arderà del continuo con li medefimi modo , il Demonio volle ammazzar SanPonzio ef

Tegni , e pietre , che qui adora . Lafciamo que- fendo egli ancora fanciullo , perche aveva paura ,

fte pratiche , diffe Clemenziano , ed adora li che quando fofse grande non riceveffe da efso dan-

Dei immortali , fe non io comanderò , che ti fia no notabile , ficcome in effettogli avvenne , come

tagliata la tefta . Il Santo fi curava poco di quenella fua vita fi vedrà : la qualfu fcritta da San-

fte minaccie , e ftava faldo nel fuo propofito , t'Antonino di Fiorenza , ed altri Autori...

per il che il Giudice lo fece fpogliare , lo fece bat-

le

An

terecrudelmentecon certibaftoni, cheavevallenatore chiamo Marco, 8 la Madreaveva

certe catene , alle quali , erano attaccatepalle San Ponzio fu Romano , Figliunto di un Se-

di piombo , le quali ammaccavano offa , e nome Giulia la qual effendo di lui gravida ,

caufavanograndiffimo dolore . Mentre che Gor- entrò in un Tempio di Giove in compagnia del

diano era in quefto tormento , cantava allegra - Marico , per far fagrificio . Era all ' ora un Sa-

mente , e ringraziava Dio , che l ' aveffe meffo cerdote vicino all ' Altare con le vefti facerdo-

nel numero de ' fuoi Santi Martiri . Clemenzia - ftali fecondo il coſtume loro , per fare le loro

nofentendo le parole , che il Martire diceva , co offerte : con le folite cerimonie . Il Demonio

mandò , che gli foffe tagliata la tefta , e che il gli entrò all'improvifo addoffo : onde egli firac-

fuo Corpo foffe gettato vicino al Tempio della ciando le vefti con le proprie mani , gridava ad

Dea Pallade , e che nefuno lo feppelliffe , accioc- alta voce , e diceva? Quefta Donna porta nel

chei cani lo mangiaffero . Quivi arrivarono al - ventre chi distruggerà quefto Tempio , e repli-

cuni cani feroci , ma quando erano vicini al cò queste parole più volte . Marco , e Giulia

Corpo del Santo , urlavano , ed abbajavano , e fentendo tal cofa reftarono pieni di pavento ,

non lo toccavano altramente ; anzi che gli face- mal contenti . Ufcirono dal Tempio , ed entra-

vano la guardia . Vi andò al fine una notte uno rono in una cafa vicina , dove Giulia pigliò una

de' fuoi fervidori , con certi altri Criſtiani , e lo pietra , e fi diede molti colpi ful ventre di-

feppelli nella via Latina non molto lontano da cendo : O non aveffi io mai conceputo , fe il

Roma : in una Sepoltura , dove erano le Reli- mio figliuolo ha da effer cagione di tanto dan-

quie di un Santo Martire chiamato Epimaco , il no : meglio farà , che io , e lui moriamo infie-

Martirio del quale brevementefu in queftomome , che eller caufa , che il Tempio di Giove

do .
vadi in rovina . Venne il tempo del parto , e

nacque un figliuolo fenza lefione alcuna ; tut-

LA VITA DE SANT EPIMACO , to al contrario di quello , che la Madre pen-

Scritta da Beda , e da altri Autori . fava , perchè ella credeva , che folle morto.

Dopo che il figliuolino fu nato la madre ad

EPimaco nativo di Aleffandria , fu prefoper ogni modo voleva farlo morire, nondicionicaufa della Fede di Gesù Crifto . Stette Padre diffe : Meglio tarà , che noi lo lafciamo

molti giorni in prigione , dove pati affai difagftare , l' uccida Giove , fe egli deve effer ſuo

gi , e travagli con pazienza grande , confideran- nemico , perchè farebbe crudeltà troppo gran-

do per amor di chi egli pativa , che era Dio , ed de , che l'ammazzale chi l'ha generato . A

il premio , che di ciò afpettava , che era la vita quefto modo il figliuolino fu liberato dalla mor

eterna . Al fine fu condannato ad effere abbru- te ; e gli pofero nome Ponzio : nè mai lo vol-

ciato , e le fue ceneri , ed offa furono portate alero portare ad alcun Tempio . Quando Pon-

Roma da certi Criftiani , e pofte nel Sepolcro , zio fù in età conveniente , il Padre lo meſſe

dove fu poi leppellito San Gordiano . Per que- allo ftudio di Rettorica , e Filofofia raccom-

fto la Chiefa Gattolica celebra infieme il Marti- mandandolo a Dottori grandi in quella fcien-

rio di questi due Santi nel giorno , che mori za . Egli trovandofi una volta in una cala ,

Gordiano , che fu alli 10. di Maggio l'anno del che era di Griftiani , fenti che cantavano , e

Signore 342. imperando il foprannominato Giu- dicevano quel verlo di Davidde : Il noftro Dio

liano Apoftata. e in Cielo , e fa tutto quello , che gli piace

sì in Cielo , come in terra . Gl'Idoli de' Gea-

LA VITA DI SAN PONZIO MARTIRE tili fono oro , ed argento , opere delle mani

Scritta da Sant' Antonino Arcivescovo di Fio- degli Uomini . Il Giovane fentendo , e confi-

renza , ed altri Autori di Martirologj.

I

Alli 11. di Maggio .

derando quelle parole compunto dentro di fe

fteffo , cominciò a piangere , ed alzando le ma-

ni al Cielo , difle , Dio le cui lodi cantano que-

fti tuoi fervi , dammi notizia di te . Avendo così

Fratelli diGiofeffo defideravano lafua morte , detto cominciò a chiamar alla porta di quella ca

perchè avevano paura di lui per caufadicer- fa. Viera dentro Papa Ponziano uomofantiffimo

i fuoi fogniquali parea che voleffero inferire , che al qual Dio aveva rivelato chi doveva eller Pon-

quandoegli foffe grande comandarebbe a tutti gli zio , che era il Giovane, che chiamava : per il che

altri con poca loro riputazione . Nel medefimo difle al Portinaro: Lafcia entrar quel fanciullo,che

A a 4 di
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co-

di quefti tali è il Regno del Cielo . QuandoPonzio tuo Dio ti può liberare dalle noftre mani , Aven-

fu incafa , il fanto Padre cominciò a dargli noti - do il Prefettodetto quefta beftemmia , l'Ecule

zia di Gesù Crifto , ed ammaeftrarlo nella Fede , ruppe con gran rumore , e divenne polvere . Or

perfeverando di andarvi più volte , intele i Mi vedi , diffe Ponzio con volto allegro , come , le

fteri della Fede Criftiana , e li conferì con Marco mioDio vuole , e può libera mi dalle tue mani .

fuo Padre , e lo convert) . Andò poi a trovar i Prefetto maggiormente incrudelito , coman-

fanto Pontefice , e conduflelo a cafa fua , dove dò , che egli folle gettato a due Orfi , che lo divo-

il Padre , e il figliuolo furono battezzati . Dopo raffero : ma gli Orfisbranarono in pezzi coloro ,

it Battefimo ruppero in pezzi molti Holi , che a- che conducevano il fantoMartire , ed egli rima-

vevano in cafa , e perfuafero tutti gli altri della le fenza danno alcuno . Il Prefetto gli diceva :

famiglia loro , che credeffero in Crifto . Marco ( agrifica, a noftri Dei , che farai libero da i tor-

pafsò di quefta vita , e Ponzio , che già era d'età menti , che io penſo di darti ; e Ponzio gli rif

virile , entrò nell ' officio di Senatore . Era fimil- pofe : Quefti tormenti non mi paventano , ma

mente morto Papa Ponziano , ed eragli fucceflo bene quelli , che fono apparecchiati per te , eper

Anacleto , edipoi Fabiano , col quale Ponzio eb li tuoi Imperatori , perchè perfeguitate i fervi di

be ftretta amicizia , egli dava buona parte delle Dio . All ' ora il Prefetto vinto dallo (degno ,

fue entrate , acciocchè le difpenfaße a ' poveri . mandò , che gli foffe tagliata la tefta . Non era

Ottennero poi l'Imperio Romano i due Filippi anco appena morto illanto Martire , che il De-

Padre , e Figliuolo che furono Criftiani : appre! monio entrò addoffo a Claudio , e l'afforò , e

fo ai quali Ponzio aveva molta grazia , ed auto Valeriano Imperatore fu preſo in battaglia dal

rità , ed a fua perfuafione fu gettato per terra il Rè di Pertia , ilquale lo fece morire in prigione .

Tempio , nel qual era ftato Ponzio , effendo an- Galieno ancorafu ammazzato da ' fuoi Soldati in

cora nel ventre della Madre , ed il Demonioef Milano , acciocchè fi verificafie quello , che S an

fendo entrato addoffo ad un Sacerdote degli Idoli Ponzio aveva detto di loro cioè , che presto

diceva, che il figliuolo , che quella Donna ave- fentirebbero i tormenti dell' Inferno che egli te

va nel ventre doveva effere la rovina di quel meva , e non quelli che effi facevano dare alli

Tempio . Quefta cola difpiacque molto a gi 1 - Santi Martiri . La morte di San Ponzio fu agli 11.

dolatri Romani ; ma perchè intefero , che il tut- di Maggio , l'Anno del Signore 270 al tempo

to era ftato fatto con volontà , econfenfo del- de i fopranominati Valeriano , e Galieno, Il

gl'Imperatori , avevano conceputo odio grande Breviario Voletano antico dice , che la Citta

così contra di loro, comecontra Ponzo , che era vicina all ' Alpi , dove San Pǝnzio fu martirizzar

' autore del tutto . Non molto dopo fucceffe la to , fi chiamava Cimella .

morte dei due Filippi , effendo loro ribellato con-

tra Decio, che fimilmente fu Imperatore . Non

diede poca caufa a Decio di tentare quella impre

fa , il vedere , che i Romaninon erano molto a-

mici dei due Filippi perchè erano Criftiani , però

Hi perfeguito terribilmente , penfando di fare co-

fa grata al Senato , è popolo Romano , Quando,

Ponzio intele , che gl'Imperatori erano morti

dubitando di quello che poi avvenne , fi parti dil

Roma . I Romani gli mandarono dietro , e fu

arrivato a piè dell ' Alpi ai confini d'Italia ,

quivi fu prefo . Fu trattenuto prigione in una

Città quivi vicina , per infino , che Valeriano

e Galieno , che ebbe l' Imperio dopo Decio , il

cui Imperio , e quel di Gallo , che gli fucceffe fu

breviffimo , mandarono un Prefetto in quelle

parti , chiamato Claudio , il quale avendo inte

fo , che Ponzio era quivi in prigione , lo fece con-

dure alla fua prefenza , e diffegli : Sei tu colui ,

che fofti caufa , che fi gettaße per terra Tem

pio di Giove in Roma , e movelti fedizione nel

popolo Ponzio rifpofe : Fonon fui caufa di fedi-

zione alcuna , ma avere voluto , che i Roma-

3

LA VITA DE SANTI NEREO,

Achileo , e Pancrazio Martiri , tradotti dal

Greco in Latino , da un Autore fenza nome...

e raccontata da Fra Lorenzo Surio , e con det-

ta traduzione fi accordano diverfi Martirologj

All 12. di Maggio ...

A Scrittura Sacra nel quarto libro de Reni lafciatiero l'errore , nel qual fono
avviluppat nono Capitolo , racconta , che quel fortif

ri , adorando gl'Idoli. All'ora Claudio s'im L

maginò di far sì , che Ponzio li adoraffe;ma ve- fimo Capitano Jebù , quando s impadronive

dendolo coftante nel fuo propofito , lo fece at- del Regno d' Ifrael , entrando nella Città di Jez-

taccare all'Eculeo , dicendo : Or veggiamo fe illrael , alzò gli occhi ad una finestra del Palazzo

Reale ,
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Reale videla Regina Jezabel , la quale erali- , diletti dello fato fuo , non li gede , ed un tale , a

fciata la faccia , e aveva accomodati gli orna- mio giudicio fi doverebbe bindire dalla Repub-

menti della fuatefta profondamente , acciocchè e- blica ; poichè in ella è inutile, non procuran-

gli la vedeffe , e fe ne invaghille . DimandòJebù do di aver figliuoli . Anzi , che chi non cerca di

chi era quella Donna , e fugli detto , che era Jemaritarti , e di aver prole , pare , che in quanto

zabel già Moglie del Re Acab. Intefo quefto , coa se vorrebbe , che fioille il Mondo , non procu-

mando a due, otreEunuchi , che erano in fua rando di lafciare pofterità , e difcendenza dopo

compagnia, che ti gottafero da quella finestra a di sè . A quefto rifpofe Nereo : Tu Signora hai

baffo e così fu faito . Non è quella fuori di voltato l'animo ne ' diletti prefenti delloftato

propofito delli tre Martiri , Nereo , Achileo , matrimoniale e non confideri quello , che le-

Pancrazio , uno de quali effendo Eunuchi , fergue poi: il maritari è cofa buona , acciocchè il

vendo Flavia Domicilla . Nipote dell Imperado Mondo fi confervi ; ma con tuttociò , non tute

re Domiziano , gettarono dallefinestreJezabelconti fon ' obbligati a maritarli . Al principio del

tutti i suoi ornamenti profani , cioè con le loro Mondo era cofa conveniente , che tutti gli uo

ammonizioni, e fanti configii ( come nella Vita lo mini avefiero moglie , acciocchè gli uomini mol-

ro vederà levarono i vani ornamenti e pomtiplicaffero ; ma ora che fono moltiplicati tan-

pe del monto , dall' animo di Domicilla , e fece- to è cola buona , che alcuni fi confervino nello

che per mezzoloro moriffe in effa tatto quello , fato verginale , poichè la differenza , che è dal

shera profano ; e vi nafceffe Gesù Cristo . La numero di trenta a cento, è ancora fra lo ftato

Vita di quefii Santi fu trodotta al Greco in Latino delle Vergini , e de ' mariti . Prefupponendo a-

da un Anonimo, cioè fenza nome ; il quale affer- tunque , che ogn' uno è obbligato a pigliar ma-

mava di averla tradotta fedelmente e che ella rito , o moglie , è lo ftato verginale migliore

fu approvati da gravi Autori . Molti Martiro dello ftato de' maritati , però vorrei Signora ,

logj fi confrontano con detta traduzione . Frà che tu confideraffi , che cola è il maritariuna

Lorenzo Surio la racconta .. Fu adunque in Donzella . Prima ella perde il nome di Donzel-

quefto modo . a , e ne piglia un' altro , che l'è contrario,

¥ ༠. 、

FR

•

་

Ra molti altri Pagani , che fi convertirono chiamandoli donna non intera : e quello , ch'

in Roma per le prediche di San Pietro Apella non confentirebbe al proprio Padre , che la

poftolo , vi furono due Eunuchi , uno de' qua- generò , cioè il dominio del fuo corpo , locon-

li aveva nome Nereo , e l'altro Achileo , ed cede ad un ' uomo lontano dal fuo fangue , pi-

erano Camerieri di Flavia Domicilla Nipote gliandolo per marito , e facendofegli alle volte

dell'Imperadore Domiziano , la quale medelichiava , effendo da lui trattata come tale . Per-

mamente era Griftiana . Quefti eflendo un gior che fe al marito vien capriccio , vieta alla mo-

no alla preſenza della loro Padrona , videro , glie laconverfazione del Padre , e della Madre .

ch'ella i accomodava la fronte con i capell non vuole , che pratichi con quell'uomo , non

con grandiffima diligenza , e li adornava con vuole , che parli con quella donna , non vuole

perle , e pietre preziofe , e gl'intrecciava con ch'ella veda , oda , o pari ; e quello ch'effa al-

fili d'oro , acciocchè comparißero più vaghi , elle volte fa con animo puro , e fincero , effo lo

grazioli : alcuni ne legava , altri arricciava , e piglia in mala parte . Rifpole Domicilla ; ko ſo ,

poi fi lavava il volto con acque artificiofe , che che mia Madre fofferle molti travagli , perchè

la facevano comparir vaga , e rifplendente . Simio Padre era gelolo di lei , ma tutti gliuomi-

veltivi poi con panni di porpora , di feta e dni non fono gelpfi , nè meno iofono forzata d

oro . Stettero Nereo , ed Achileo molto atten imbattermi in un tale. A qu : florifpo e Achileo /

ti a mirarla, e quando ebbe finito di adornar Tutti gli uomini . che pigliano moglie , prima

fi , le differo; Se la cura , e diligenza , che tu che fi facciano le Nozze , e 10 Spofalizio , mo-

Domicilla poni in accomodar la tua perfona , ftrano d'effer modetli , umani , affabli , amo-

con intenzione di piacere ad Aureliano figliuorofi , e ben condizionati : ma quando poi han-

lo del Confolo , e tuo Spofo , la poneffi in ac- no menata la moglie alle Cate loro, fi mutano

romodare l'anima tua , ed adornarla.di virdi tal forte ; che non pajono più di prim

, fenza dubbio alcuno piacerefti a Gesù Cri- ed il poco rispetto , e poca vergogna di alcuni

ito , il quale accettandoti per Ifpola , farebbe crefce talmente , checambiano le padrone per le

sì, che la tua grazia , e bellezza durerebbe in ferve . E fele mogli vogliono contraddire a que➡

eterno, nè ti mancherebbono nuove foggie per ad- te , o altre cofe loro malfatte , non folo lor dico-

ornarla nel fuseterno Regno. Rifpote Domicilla : no male parole , ma le trattano ancora male

Non è mala cofa ch'io mi adorni per maritarmi con fatti peggiori . Ma ancora , che lo Spolo

eper aver figliuoli, acciocchè il mio illuftre fangue non fia gelofo , nè difonefto , ne abbia altre na

vada innanzi , e fi confervi la fua memoria,ne mele parti, con tutto ciò vorreifapere dalla Spofa ,

noècontrario alla virtù , che io goda i diletti , che che cofaella caverà dalla fua compagnia . Ecco ,

feco porta lofato , nel qual mi ritrovo ; anzi che ch ' io lo dirò . Sopportare nove mefi una gravi-

pare , cola da ruftico e goffo , e potendo godere idanza faftidiola , e portar un pelo moltograve

fen-
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fenza poterfelo levar di doffoper un picciol mo- juomo mortale , con il quale , fe pure avrai di-

mento in tutto quel tempo . L' efterfempre mai letto alcuno faràmomentaneo , e prefto passerà ;

piena di paura , dubitando , che l'ora del parto anzi farà accompagnato da tante miferie e dif-

non fia l'ultima della fua vita . Stare inferma , gufti , che ti parerà piuttosto pena , che piace-

gialla , pallida , fcolorita , e non poter far un re . Quefte , ed altre cofe difsero Nereo , ed A-

pallo fenza paura , e dolore . La donna gravida chileo a Domicilia , la quale efsendo Donzella

abborrifce i cibi buoni , e giovevoli , e brama i prudentiffima , commofsa dalle ragioni tanto ef-

cattivi , che fanno male . Se la Matrice nella ficaci , ma molto più dalla grazia di Dio , che

quale fa la creatura , ha troppo caldo , otrop- operava in lei , difse ; Folse piaciuto a Dio , che

no freddo , o altro mal temperamento , ne riful- priina d'ora quefta Doctrina celefte folse venu-

tano mille mali , tanto alla creatura , come alla ta alle mie orecchie , perchè mai non avrei pre-

Madre. Ella alle volte vi perde la vita , o ri- fo il nome di Spofa , anzi , che ficcome efsendo

mane ftroppiata , o con qualche infermita lun- battezzata lafciai da parte l'adoraregl ' Idoli , co-

ga , e faftidiofa . Il figliuolo nafce alle volte si ammaeftrata da quefta Santa Filofofia averei

zoppo ; gobbo , muto , o con qualche altro lafciato il defiderio di maritarmi , e di aver figli-

mancamento della perfona . Cefsava già Achi- uoli . Ma efsendo piaciuto a Dio , che per mez-

leo di ragionare, e Nereo ricominciò dicendo : zo delle vostre parole io mi faceffi Criftiana , e

O quanto è felice lo ftato verginale , il quale è guadagnaffi l'Anima mia , fpero , che egli me-

lontanoda tante calamità , amabile a Dio , cadefimo mi darà induftria , e fapere , acciocchè

riffimo agli Angeli , ed è fimile a Dio , in quanio pofsa confervare la mia Virginità , liberando-

to alla integrità . La giovane , che perde la ver- mi dalle mani di Aureliano , al quale io fono fta-

ginita , perde anco in quefta parte quefta fimi- ta promesa per Itpofa . Grande fu l'allegrezza

litudine , poichè non ha più l'integrità . La dei due Santi , quando udirono le parole di Do-

donna , che perde quefto dono con peccato , può micilla , e le difero , che non bifognava altro ,

lavarlo per mezzo della penitenza , maricupe che il fuo confenfo , che nel reftante tutte lo

rare l'integrità di prima è cofa impoffibile . Qual cofe pafferebbero bene con la grazia di Dio .

fi voglia grado di fantità , che fi perde , fi può Le dimandarono licenza , ed andarono a trovare

ricuperare con la penitenza . La fola Verginità il Santo Pontefice Clemente , che in quel tem-

perduta una volta non fi può mai più ricupe- po reggeva la Chiefa di Dio , e gli difero :

rare . Perchè ficcome la Regina va innanzi a Ancora , che l'onore , e gloria tua , Padre San-

tutte le Donzelle , così la Verginità è quella tiffimo , fia in Gesù Crifto , e tu facci poco

che deve andare innanzi alle virtù morali , e va conto di ogni gloria umana , con tutto ciò noi

feguendo le pedate del Martirio . La Fede l'acca- (appiamo , che tuo padre ebbe un fratello chia-

rezza , la Speranza l'abbraccia , la Carità fe gl ' mato Clemente , il quale fu Confolo . Di que-

avvicina al volto , e le dà il bacio di pace , la fto fu Sorella Plautilla , che ci comprò eflen-

pazienza , il difpregio del Mondo , la Vigilan- do ancora piccioli . Quefta Signora fentendo
za

>

1

>

la Coſtanza , e la Sapienza l' accompa- predicare l'Appoftolo San Pietro , fi convertì , e

gnano, e le vanno a lato , efsendo tutte que fece battezzare , e morì l'anno medefimo

fte virtù fiori del Paradifo . Gli Angeli potreb che i Santi Appoftoli Pietro , e Paolo furono

bero dire alla donna , che perde quefto dono: martirizzati , e lafciò dopo di sè una figliuola

Dimmiun poco donna , che aggravio ti ha fatto illa quale da canto di fuo padre è Nipote di

figillo verginale , che tu l' hai difcacciato da te Domiziano Imperadore . Quelta Signora , alla

per mettere in fuo luogo la corruzione , che è quale noi abbiamo fervito , e ferviamo ancora ,

fua capital nimica ; Quefta preziofa gioja ti ha come (chiavi , fu promeffa per Ipofa ad Au-

fempre accompagnata dal che tu ufcifti del ven- reliano . Ora per mezzo di alcune ragioni , che

tre di tua Madre : teco era quando ftavi nella noi udimo dire dall' Appoftolo S. Pietro ed

Culla , quando fucchiavi il latte di tua Madre , a lei abbiamo detto , ha fatto propofito di con-

quando piangevi , quando dormivi , quando fervare perpetua Virginità , perciò ti preghia-

eri inferma , quando ti levavi dal letto , quan- mo , che tu vadi a guadagnare quella Spofa di

do ti veftivi , ed adoroavi quando avevi fame , Gesù Crifto . Rifpofe Clemente : A me pare ,

quando mangiavi , fempre era teco . Teco era che il tempo li avvicini , nel quale ella , voi ,

parimente prima , che foffi battezzata , quan- ed io infieme dobbiamo morire per amor di Gesù

do folti Catecumena , quando ti faceva Spola Crifto . Ma perchè egli ci difle , che non temel-

di Crifto nel Battefimo , ne avvenne male al- fimo quelli , che ci toglono la vita corporale

cuno per quefto fpofalizio , ma molto bene . O non dobbiamo far conto alcuno dell' uomotem-

Beata Verginità , la quale fa uomo in terra porale , per fervir a Dioimmortale . Detto que-

fimile agli Angeli del Cielo . Per tanto Domicil- to fi partì con li due Santi, ed andòdov'era

la padrona noltra , eleggi , o di efser Spofa di Domicilla , la quale fece voto di perpetua Virgi-

Gesù Crifto con quefto titolo di perpetua Virginità in mano del Pontefice , ed effo la confagrò

nità ; ovvero perdendola , eíser foggetta all' per Iípofa di Gesù Crifto . Non fi potrebbero rac-

con-
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contare i travagli , e le perfecuzioni , che la fa- [ficare alli Dei , ma vedendo , che i fuoi pro-

via Donzella fopportò per quefta caufa da Au tefti erano in vano , fece portar via da quel-

reliano fuo Spolo , perchè egli ottenne dall ' Im - la cala tutte le cofe , che vi erano di prezzo ,

peradore , che non volendo Domicilla fagrifica- poi facendo ferrare le porte , gli fece accende-

re alli Dei , foffe mandata in bando in un ' Ilolare il fuoco intorno , acciocchè Domicilla con l'

chiamata Ponzia , o Ponziana . Nereo , ed Achi- altre Vergini , che avevano nome Teodora , e

leo andarono con leiper lervirla , e confolarla Ruffina , vi fi abbruciafsero . Il giornofeguen-

nelli fuoi travagli . Stettero in quell' Ifola al- te Cefario Diacono andò quivi , e levando via je

quanto tempo , ed in quel mentre Aureliano pietre , ed i legni mezzi abbruciati , ritrovò i

non fi era dimenticato di Domicilla fua Spofa , Corpi delle Sante proftrati in terra , in atto tale ,

anzi andò a trovarla nell' Ifola , per vedere s' che fi vedeva che avevano finita lavita loro in

ella fi era mutata di opinione . Ma ritrovan- orazione . Il fuoco avea tolta loro la vita , ma

dola ferma , e coftante nel propolito , ed inten- non aveva toccato pur un capello delle perfone

dendo , che di ciò n'erano buona parte caufa loro ; ed i Corpi loro furono feppelliti onorata-

Nereo , ed Achileo , rivolte la fua furia con - mente .

tra effi , e li fece fruftare crudelmente : fatto

quefto li fece condurre a Terracina , acciocchè LA VITA DI SAN PANCRAZ 10

Meninio Ruffo uomo Confolare , che era quivi Martire , raccolta da diverfi Martirologj .

per Giudice , li fentenzialse. Meninio vedendo

che i Santi perfeveravano nelta Fede di GesùCrifto , li fece fofpender fu l'Eculeo , e por fo- El giorno ,che la Chiefa celebra la Feſta

de' Santi fopraddetti , fi accompagna con

ro certe piaftre di ferro infuoccate alli fianchi , e effi il Martirio di San Pancrazio , il quale al

finalmente li fece decapitare . Aufpicio , che fu tempo di Diocleziano , e Maffimiano Imperado-

balio , e poi Difcepolo di Domicilla , prefe i Cor- ri venne a Roma da una Città di Frigia , nella

pi de ' Santi , e li conduse vicino a Roma , eli quale era nato , con defiderio di essere Criftiano .

feppelli nella via Ardeatina , in una pofseffione Intele , che il Pontefice Romano ftava nafco-

della medefima Domicilla , vicino al luogo do- fto , per paura della perfecuzione ; onde andò

ve era feppellita Santa Petronilla , figliuola di a cercarlo , ed avendolo trovato ftette in fua

San Pietro. Il fuccefso di Domicilla fu , che compagnia alquanti giorni , ed all ' ultimo fi fe-

Aureliano la fece condurre a Terracina , e qui- ce Criftiano . Dopo , ch'egli fu battezzato fi of-

vi voleva , che ella foffe fua moglie , come per ferì alli perfecutori volontariamente , che lo

forza , e per quefto effetto elefse un giorno par- condufsero a Diocleziano , il quale vedendo

ticolare , invitò i parenti , chiamò mulici , co Pancrazio , ch'era giovine di quattordici anni ,

me era folito nelle Nozze dei Gentili , e comin- di bella prefenza , e che mostrava nelle fue pa-

cioffi la fefta , ed Aureliano fra gli altri comin- role d'efsere molto prudente , gli prefe grande

ciò a ballare , avendo Domicilla in fuo potere affezione : per il che lo pregò ch'egli fagrificafse

rinchiuſa in una ftanza , la quale fece divota alli Dei facendogli promesse molto grandi fe

mente orazione a Dio , acciò la liberaffe da ciò faceva . Rifpofe Pancrazio all' Imperadore ,

quella pericolofa occafione . Piacque a Dio di ed allegò una ragion degna del fuo ingegno , di-

efaudire la fua Spofa , e liberolla in quefto mo- cendo ; Io non pofso fopportare , Imperadore

do . Nella Sala della ftanza , dove era Domicil- Romano , che tu miperfuada , che io adori Dei ,

la fi ballava , e fra gli altri ballava Aureliano ,la vita de' quali fu tale , che lei tuoi fervidori

e quando tutti erano già ftanchi , effo fi affatilor fi afsomigliafsero , tú li caftigerefti con mol-

cava di effere l'ultimo di tutti , a lafciare to rigore . L'Imperadore non volle , ch'egli di-

ballo . Al fine egli ballò tanto , che improvvi cefse altro , maravigliato delle parole , che ave-

famente caddè in terra morto , ed a quel mo va udito , perchè dubitava , che fe il ragiona-

do Domicilla fu liberata dalla forza , che fe lemento feguitava , Pancrazio averebbe detto ra-

apparecchiava , ma non dalla morte , perchè gioni tanto efficaci , che non poco danno avereb-

Aureliano aveva un fratello chiamato Lulu bono caufato nell ' adorazione de' Dei , e perciò

rio , il quale defiderofo della vendetta della mor- comandò , che gli fofse tagliata la tefta . Il Cor

te del fratello ( la colpa della quale dava a po del Santo fu feppellito onorevolmente da una

Domicilla ) dimandò licenza a Trajano , ch Santa Donna chiamata Ottavilla . La Chiefa

era fucceffor neli' Imperio , di farla agrificare celebra la Festa delli fopraddetti Martiri il

alli Dei , ovvero di farla merire . Ottenne Lu- giorno , che morirono , che fu alli dodici di

furio quanto egli ricercò , ed andò a Terraci- Maggio . Nereo , ed Achileo morirono l'anno

na , dove ritrovò Domicilla in compagnia dildel Signore 52. imperando Domiziano e Pancra-

molte altre Donzelle , le quali effa aveva perzio l'anno 286. al tempo dell'Imperadore Dio-

fuafe , che fi faceffero Criftiane e confervaise cleziano con Maffimiano fuo compagno .

ro la Virginità . Proteflò Lufurio a tutte in pre-

fenza di teftimonj , che fi rifolveffero di fagri-

* LA
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* LA VITA DI SANT' EPIFANIO

Vefcovo di Coftanza in Cipro , feritta da due

Difcepoli , chiamati Giovanni , e Polibio , e

riferita da Simeone Metafraße .

Alli di Maggio .

condulfe a cala fua , ed infegnolli tutto quello ,

vera Donna glielo diede volontieri . Trifone lo

che egli fapeva così della lingua come della cole

della Legge Ebrea , ed' altre fcienze Avvenne ,

che la figliuola di Trifone morigiovane , ed Epi-

fanior male fuouniverfale erede , perchè di già lị

aveva adottato per figliuolo . Indi a pochi giorni

pafsò di quella vita Trifone , e la Madre d' Epifa-

nio , il quale reflò molto ricco , egli condufle la fo-

rella in cafa fua;e vivevano tutti due allegramen-

tc. Avvenne, che Epifanio fuori adunafua pofiel-

fione,piglio pratica con un Monaco chiamato Lu-

ciano , gran fervo di Dio , e fi ftrinfe tanto l'a-

micizia loro , che ad Epifanio cominciò a venir

voglia di farli Criftiano , e dal defiderio nacque l'

effetto. Pariò poi con la forelia , ediffele , che

egli teneva per cola certa , che fe bene la leggedi

Mosè era ftata data da Dio , e che ne i tempi paf-

fati quelli , che l' ofervavano fi falvavano , non-

dimeno all'ora era dannofa , e quelli che in el-

L Serenifimo Re David perfeguitava una vol la morivano , fi dannavano , e che folo i Criftia-.

ta certi Ladroni Amaleciti , i quali avevano ni fi falvavano . Le difle ancora alcune ragioni,

faccheggiato la Città di Siceleg , e gli avevano che Luciano gli aveva dette , dimodo , che essa

tolto la roba , e le fue Mogli infieme . Per lafra
ancor fece rifoluzione di efser Criftiana . Anda-

da trovò un Giovane de i fuoi contrari, il qual do ftati prima iftrutti nelle cole della Fede , furo-rono alla Chiefa , guidati da Luciano , che eisen-

era venuto meno per la via , per il che David git

fece dare da mangiare , e confortarlo . Questo no ammeffi da un Vefcovo al Battermo. Quan-

Giovane gli fervi poi per ſpia , per scoprire i do Epifanio fi acceftò alla pila , gli cadderoda

Juoi nemici , ed avendogli arrivati , ebbe di lo- oro tels le fcarpe, che egli aveva in piedi , nè e-

ro una famosa vittoria . Noi poffiamo dire , che gli le volle maipiù pigliar in fua vita perilchè fein-

quel Giovane fu figura di Sant Epifanio , il pre andò fcalzo . Dopo , che furono battezza-

quale effendo ftato dei nemici di Crifto
ti tutti due , il Vefcovo gli tenne feco cinque

nato di Padre, e di Madre infedeli , e tale ef- giorni , per ammaeftrargli meglionella fede Paf-

Jendo fato egli ancora per un tempo , nondime. fati , che furono, Epifanio ritornò a cafa , e ven-

no fi converti poi alla Fede e fu come [pia è tutta la roba fua , e diede parte del prezzo al-

contra gl' Infedeli , ed Eretici , fcrivendo contra la forella , acciocchè entrafse in un Monafterio

di loro , e fcoprendo le loro falfità , ed inganni con una fua Zia forella di fua Madre ; chiamata

Laonde Crifto Gesù ottenne contro di loro una Veronica , la qual era già vecchia nella Religio-

gloriofa vittoria . La vita di quefto Santo Pre- ne , e per la fua Santità , ebuona vita , aveva

lato fu fcritta da due fuoi Difcepoli , chiama la cura del governo di quel Monafterio . L'al-

to l'uno Giovanni , e altro Polibio , ficcome tra parte Epifanio la falvò per comprar Libri ma

afferma Simeone Metafrafe , il quale la rac- non tutta , perchè ne diede gran parte a' poveri.

conta in quefto modo,
Avendo ciò fatto , entrò in un Monaflerio , che

Luciano aveva fondato , nel quale ftavano die-

come9

U Santo Epifanio della Provincia di Fenici Monaci , il quale quando entrò nel Monafte-

cia . Suo Padre era Paftore , e la Madre rio , era di età di 16. anni . Fra gli altri Religiofi

filava lino , paffando tutti due la vita loro in un Sacerdote di molta fantità chiamato liarione ,

povertà , ed erano Giudei di nazione . Ebbero al qual Luciano aveva commeiso che avefse

due figliuoli , cioè Epifanio , e Calfiropa fem- cura di Epifanio , per infegnarli gii efercizi della

nina . Il Padie paísò di quefta vita effendo vita monallica , e le divine lettere nelle quali e-

Epifanio di dieci anni , la Madre non aveva gli fece tanto profitto in poco tempo , che faceva

con che foftentare lui , nè meno la figliuola , maravigliare ciafcuno . Venne poi a morteLu-

laonde un Dottore legilperito parimente Giu ciano , ed Itarione fu creato Abbate in luogo fuo

deo , che era molto dotto nella legge loro chia- e perchè era uomo di gran penitenza , e molto

mato Trifone vedendo la neceffità di quella no prudente , governava talmente quel Monafterio

vera donna , e piacendogli la prefenza d'Epi- che pareva che non uomini , ma Angeli folsero le

fanio , glielo domandò , con intenzione di ad- perfone , che vi abitavano , ed Epifaniorifplen-

dottarlo per fuo Figliuolo , allevarfelo in cafa , deva fra loro come la Luna fra le Stelle . Fece

ed accoflumarlo a modo luo , e dargli per Moglie Dio per mezzo fuo alcuni miracoli , ed egli , che

una fua figliuola , che egli aveva ; per il che la po- vide , che quivi era tenuto iniftima , penso di vo

ler
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ler far folitario . Si partì dal Monafterio con li- le quieto , fi parti da quel luogo col fuo Dicepo

cenza dell' Abbate Hlar.one , benchè con molto lo Giovanni . Andò in Gerufalemme , ed aven-

difpiacere di tutti li Monaci , che lo amavano af- do vilitato i luoghi Santi , ed adorato il preziofo

fai per le fue virtù , ed andòal deferto . Quivi legno della Croce , pafsò in Egitto , efi diede a

fu veduto da alcuni Saracini , che andavano ru- conofcere a Panuzio , che era ftato Difcepolodel

bando , li quali vedendo , che egli non aveva co grande Antonio . Elso gli dilse , che gli doveva

fa alcuna da poter torgli , lo volevano ammaz - efsere Paftore , e Prelato in Cipro , e lo amma-

zare per fdegno . Un di effi alzò il bracciocon la nì , che egli pafalse in quell' Hola . Non volle

Spada nuda in mano per ferirlo , e coflui era cieco Epifanio accettare l'efortazione del Santo Padre

d'un occhio , e quando volle fcaricar il colpo anzi ritornò in Palestina , e vifitò Ilarione fuo

ricuperò il vedere dell'occhio chiufo . Egli avve- Maeftro il quale parimente gli difse , che gli na

dendoli di questa maraviglia , trattenne il col - vigafse in Cipro , perchè la volontà di Dio era che

po, ed elso con gli altri infieme non feceroaltro egli fofse ivi Prelato . Non accettò Epifanio ne

difpiacere ad Epifanio , anzi lo tennero in molta anco gli avvertimenti di Ilarione , ma andòal

ftima. Il Santo gli riprefe della mala vita , che Mare dove trovò due barche , una che voleva

effi facevano e lor difse tali cofe , che gli fece ri- andare in Cipro , la quale egli lafciò , el alsra

folvere a mutar vita . Uno di effi volle rimane- che voleva andare in Alcalona , ed in quella en-

re con lui perfuo Difcepolo, gli altri avendogli trò a guifa d' un altro Giona . Quandofurono in

fatta una cella , o capanna , che ella fofse , da Mare fi levò una gran fortuna , ed il naviglio era

potervi abitare dentro, fi partirono . Non mol- in pericolo di affondarfi , nondimenodopo alcu-

ti giorni dopo , avendo Epifanio ammaeftrato ni giorni , entrò falvo nel porto di Cipro . Epi-

nella Fede quel fuo Difcepolo , lo condufse al fanio Imontò in terra , con intenzione di ripo-

Monafterio dove era l ' Abbate Ilarione , accioc- farfi alquanti giorni , dipoi imbarcarfi di nuovo ,

chè lo battezzafle ficcome in effetto lo battez ed andare in altri paefi . Ma Dio aveva ordi-

zò, e chiamoffi Giovanni , che poi fu uno di nato le cofe altramente , perchè effendo congre-

quelli , che fcrifsero la vita di Sant ' Epifanio , ma gati infieme alquanti Vefcovi , per eleggere un

non potè finirla del tutto , perchè egli palsò di Paftore , e Velcovo per la Città di Coftanza , iu

quefta vita prima del Santo ; nondimeno diede rivelato ad uno di loro , che Epifanio era in quet

quello , che aveva fcritto ad un altro fuo condi- Paefe , del quale fi avea notizia in quel Regno ,

Icepolo, chiamato Polibio , quale gli diede fine . che egli era a propofito per quella dignità . Quel

Ritornò Sant' Epifanio al deferto colfuo Difce- Vefcovo conferi con gli altri la fua rivelazione ,

polo Giovanni , e per la via liberòun fpiritaro , per il che tutti d'accordoandorno a cercare Epi-

il Demonio lo minacciò , che lo farebbe andar in fanio , ed avendolo trovato , lo condufseroalla

Perfia, e così fa , perchè entrando addosso ad Chiefa , ed ancora , che egli contradicelse quan-

una Donzella , figliuola del Re di quella Provin- to era poffibile , nondimeno fu ordinato Diaco-

cia , e tormentandola grandemente, gli facevano , e Sacerdote , e confagrato Vefcove . E non

dire , che fe non vi andava Epifanio a (cacciar- oftante, che gli fofse detto , quella era la volon-

lo, non refterebbe mai di tormentarla , il mede- tà di Dio , e che ne avevanoavuto rivelazione

fimo Demonio diede i fegnali di lui , ed infegnò particolare , con tutto ciò non potevano confo-

dove egli ftava. Il Re mandò fubito achiamar- larlo , egli tava di mala voglia , fempre piange-

lo, e vi andò, e dopo d' aver rifanato la Donzel- va , e diceva , che era indegno di quell' alto fta-

la fece alcuni miracoli in quella Provincia , e fra to . Ma non oftante , che gli accettafse quel gra-

gli altri fu rifufcitato un Giovane , il corpo del do contra la fua volontà , nondimeno non gli

quale era portato a certi cagnacci grandi accioc- mancarono emuli , egente , che lo perfeguitalse

che lodivoralsero , come era coftume di quella particolarmente un Diacono chiamato Carino

Provincia. Sant ' Epifanio gli perfuafe , che la- il quale era molto ambiziolo , eperchè era afsai

fciaffero quella crudele , e barbara ufanza , egli ricco , defiderava quella dignità . Quefto veden-

predicòla Fede, ed alcuni fi convertirono , dipoi do , che Epifanio avea cavato di prigione un fo-

egli ritornò alla fua folita cella . E perchè quivi reftiero chiamato Fugnomon , ed aveva pagato

fi pativa gran careftia d'acqua fece orazione a per lui certa quantità con idanari della Chiefa :

Dio, dipoi cavòun pocodi terra , e trovò acqua congregò il popolo , e difsegli , che Epifanio era

in abbondanza , per il che fece un orto belliffidiffipatore de i beni della Chiefa . Ilfanto Prelato

mo, ed Epifanio paffava la fua vita colfuo Difce- fopportò quella calunnia con molta pazienza , e

polo Giovanni in molta quiete , e ripofo . Ma cercò in altra parte il danaro , che aveva lpelo ,

perchè la fua fama crefceva , per le maraviglie e lo diede a Carino , acciocchè lo rimettesse nell

grandi , che faceva , e moltagente andava avi- errario della Chiela . Ma egli , che non fiera mol-

fitarlo , febbene del continuo ne cavava qualche fo per buon zelo , non cefsava di perfeguitarlo.

frutto fpirituale , tome d'un Filofofo , col qua- quanto poteva , e dall'altra parte il Santo gli fa-

le Epifanio fece diverti ragionamenti , ed al fine ceva tutto il bene , che era poffibile , nè mai gli

le convertì, nondimeno per flare piùritirato Frinfacciava quello che a torto gli faceva patire ,

>

anzi
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y

anzi praticava con lui famigliarmente . Era co- fieme ricchezze , e che aveva vafi d' oro , e d' ar-

ftume di fanto Epifanio di portare fempre il Li- gento , con li quali fi faceva fervire alla tavola ,

bro degli Evangeli , e quando aveva la comodità S. Epifanio glieli domandò in prestito con certa

di chi l ' afcolta se , dichiarava qualche ralso di'effcufa , ed ebbegli . Fece poi chiamare un Maeſtro

fo , e avendo un giorno Carino a mangiare feco della Zecca , e fecegli disfarei vafi , e farne tan-

con alcuni altri Preti , faceva fecondo il fuo co- ta moneta , la quale avendo avuta , la difpensò

ftume, dichiarando un pafso dell'Evangelio agl' a" Poveri . Il Vefcovo Giovanni vedendo , che

invitati ; in quello un Corvo pafsò quivi vici- S. Epifanio tardava a rendergli i fuoi vafi , gli fe-"

no, e gracchiò tre volte ; e Carino difse : Chice chiedere , e vedendo , che neanco per quello

fa , che cofa dica quel Corvo? eperchè tutti ta- glieli rendeva , un giorno efsendoin Chiefa , gli

cevano , egli voltatofi al Vefcovo gli dilse ? Di- mifse le mani addosso in prefenza del Clero , e del

chiarami quello , che quel Corvo ha detto , eti Popolo dicendogli , che gli rendefse l'argenteria

farò padrone di tutta la roba mia . Rifpofe Epifa- preftatagli , che era di quella Chiefa , e lo tenne

nio ; Quel Corvo hadetto , che tu non farai più a quel modo per buon ſpazio di tempo . E perchè

Diacono. Carino fentendo quelle parole rimate S. Epifanio non faceva cofa alcuna in fua dife-.

flupido , e pieno di spavento , e non potendo profa , ma taceva , ſenza moftrare nel volto fegno

ferire parola , fu portato a braccio a cafa fua da ' alcuno di difpiacere , o di animo turbato , il che

fuoi Servitori ; il giorno feguente fini la vita , e non avveniva a quelli , che erano prefenti , a'

perchè non aveva legitimo erede , tutta la roba quali difpiaceva , che fi facelse quell ' affronto al

fua andò alla Chiefa . Quefta maraviglia riempi Santo Vefcovo, Dio pigliò la fua difeſa , e llava-

talmente di paura gli altri Preti , che da quel gior- ro Giovanni divenne cieco in un fubito . Quan-

no in poi furono molto obbedienti al fuo Prela- do egli s'avvidde efser privo della vita , diven

to. Un'altra volta Sant ' Epifanio celebrava la tò più umile , e fi gettò a' piedi di S. Epifanio fup-

Melsa , e voltandofi verfo un Diacono , gli viplicandolo , che egli prega se Dio per lui . Il San-

de la faccia piena di leppra , efsendogli venuto all' to gli difse , ch'egli anda se ad adorare la Santa

improvifo quella infermità , per il che lo riman- Croce, che era in quel Tempio . Non fi voleva

dòa cafa . Facendolo chiamar da parte , gli di partire da lui il Velcovo cieco ma tenendolo

mandò qual folse ftata la caufa di quel fubito ftretto gli dimandava il vedere , non fi curava

male ; il Diacono gli difse , che la notte era fta- più dell'argento . S. Epifanie gli fece un breve

to confua moglie ( perchè innanzi , che fofse Dia- Sermone, dichiarandogli quanto fofse gran ma-

cono, aveva moglie ( il Santo Prelato fece con- le l'efsere avaro. Dipoi gli inife le mani fopra

gregaretutto il Clero , e difsegli quanto fosse con gli occhi , e ricuperòil vedere dell'occhiodeftro .

veniente , che quelli , che fono dedicati a Dio , Il Vefcovo Giovanni lo pregava , che gli faceffe

come i Sacerdoti , e Diaconi , fiano cafti . Gli av- liberare l'altro occhio . Epifaniogli difse : Figli-

verti , che avessero riguardo , che l' Appoftolo uolo mio io non pofso aprirlo : Dio lo chiufe , egli

difse: Quelli, che hanno Moglie , come fenon lo apra. La volontà fua è , che noi fiamo mefti

l'avessero, e che quello fi doveva intendere difin tutte le cofe . E a quel modo Giovanni rimaſe.

quelli , che avendo Moglie pigliavano ordini Sa- caftigato , ed emendato . Quando S. Epifanio

cri , perchè poi non dovevano più accoftarfi ad ritornava di Gerufalemme , aluni , che fi dilet

alcuna Donna , ma vivere in perpetua Caftità. tavano di far burle ; vollero ingannare il Santo

Il buon Velcovo per levar via gl' inconvenienti , Prelato , per ilche un di loro ſi diſtefe in terra per

non ordinò alcuno , che avelse moglie da quel la via dove il Santodoveva pallare , e fingeva d'

giorno in poi, ma Monaci , perfone libere , ov effere morto . L'altro fuo Compagno pregava il

vero vedovi di buona fama . Era in quella Cit- Santo , che gli defse qualche cofa da veſtire co-

tà una Chiefa tanto picciola , che non vi capi- lui , e feppeltirlo perch' egli era morto. Subita-

vano i Criftiani , che vi erano , perchè ogni giormente Sant' Epifanio fece Orazione per lui , e

no fi convertivano molti Gentili alla Fede , per (poglioffi d'una vefte di tela , orocchetto , ch'

il predicare di S. Epifanio, e il medefimoavveni egli folse , e glielo diede , e feguitò il viaggio.

va de' Giudei, la onde procurò, che fe ne fa- Quando colui ebbe il rocchetto inmano , chia-

cefse un altra maggiore . E fenza (pendere i dana mò il fuo Compagno dicendo : Levati sù , che

ri della Chiefa , ch'eranodeputati per il governo quel goffo è paffato via , e ci ha lafciata la veſte ,

de' poveri , e de' fuoi Miniftri , fa tantoajutato da poterla vendere , efguazzareall' Ofteria per

da' Fedeli , e dagl' Infedeli ancora per caufa de amor fuo . Colui , ch'era in terra , non rifpon-

Miracoli , che Dio faceva per mezzo del (uo Sán- deva . Laonde l' altro Compagno lo pigliò , e co-

to, ch' egli raccolfe tanta quantità di danari , che minciò a tirare , e all' ultimo fi avvide , ch' egli

baftarono per far cominciare , e finir l'opera. S. eramorto. Stupefatto di quel Miracolo , comin-

Epifanio andò poi in Gerufalemme , ed il Vefco- ciò a correr dietro a Sant' Epifanio , e avendolo

vo di quella Città chiamato Giovanni l'alloggiò giunto , confefsò il fuo peccato , e lo pregò , ch'

benignamente nelle fue cafe. 11 Santo intefe, che egli facefse rifufcitar il fuo Compagno , che ben

quel Veſcovo era avaro , e che aveva raccolte in- fapeva , che l'avrebbe ottenuto da Dio . Rifpo

le
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fe il Santo; Va Figliuolo mio feppellifcilo come una Vigna , ch'effa avevatolto ad una Vedova.

prima dicefti , perchè tu hai con che riveftirlo . Il medesimo Grifoftomo aveva un'altro nemico

Così l'un Gompagno fi parti confufo , e l' al- fecreto , ch' era Teofilo Patriarca d' Alessandria.
ch'era

tro reftò morto. Effendo Sant'Epifanio in Cipro Quefto fcrifse molti mali di Grifoftomo ad Epifa-

gli venne un'imbafciata da parte di Arcadio , ed nio , dicendo , che egli teneva alcuni errori di

Onorio Imperatori , acciocch' egli andaffe a vi- Origene, ilch'era tuttobuggia , e malignità. E-

fitare una loro forella inferma , e avendo anco- pifanio andò a parlare all' Imperatrice , ed ella

ra da fare alcune cofe per la Chiefa , andò a Ro- parimentediceva molti mali del Santo Patriarca ,

ma , e vi arrivò a tempo , che i Medici , cheme e minacciava di farlo bandiredi Coftantinopoli

dicavano l'inferma , perfuadevano gl' Impera- e privarlo della dignità , e poi pregava Sant' Epi-

tori , che le deffero il veleno , per liberarla dal fanio , chevi acconfentifse . Il Santo rifpofe , che

tormento , ch' efsa pativa , non vi trovando al- le Grifoftomo aveva commesso errore contro la

tro rimedio. Il Santo Paftore la vifitò in prefen- Fede , meritava di essere privato della dignità ,

za del Fratello , e la piglio per mano , e fecele tre ma fe ciò non era , e fi trattava di bandirlofolo

volte il Segno della Croce , e l'inferma fu fubito per aver fatto ingiuria a lei , egli non era di pa-

fana, con grandiffima maraviglia di ciafcunorere, che tal cofa fi faceffe , anzi la perfuadevaa

Quella Signora aveva un Figliuolino picciolo , perdonarli , poichè Dio perdonava ogni giorno i

il quale quando Sant ' Epifanio entro in Roma , fuoi peccati a lei. Per efser entrato Epifanio a par-

fi ammalò, e morì , la cui morte fu caufa di mollare con l'Imperatrice , fenza faperfi quello , che

to pianto pertutta Roma. Fu chiamato S. Epi - con lei aveva trattato, fi pubblicò per tutta la

fanio , il quale fece Orazione per il Fanciullo, e Città , ch' egli era dalla fua parte , e ch ' era di pa-

lo rifufcitò , e non fu minor poi l'allegrezza che rere, che Grifoftomo folse Bandito , il che efsen

prima folse ftato il pianto . Stette Sant' Epifanio do venuto all' orecchie del Patriarca , e creden-

in Roma un'anno intiero , e avendo fatto i ne- do , che fofse vero, fe ne rifentì alquanto ,e fcrif-

gozi della fua Chiefa , ritornò in Cipro, e non fe una lettera a S. Epifanio , dicendogli : Savio

volle accettare molti prefenti , che gl ' Imperato- Epifanio , fei ftato di parere , che io fia manda-

ri gli volevano dare , contentandoli folo di poca to in Efilio , e io ti dico , che tu non federai più

cola , per le fpefe del viaggio . Era a quel tempo fopra la tua Sedia . S. Epifanio gli riſpoſe : Cava-

in Coflantinopoli Teodofio Padre di Arcadio , elliero di Crifto , combatti , e vinci , perchè tu non

Onorio, che era Imperatore infieme con loro , e ritornerai dal luogo , dove anderai in bando . Le

l'aveva tenuto tre anni , con i fopraddetti , aven- parole di quefti due Santifurono come profezie,

do prima regnato fei anni con Graziano , elette perchè tutte due fiadempirono , attefochè Grifo-

con Valentinjano , e ritrovandofi in letto infer fomo fini la vita in efilio , ed Epifanio non ritor-

mo , mandò per Sant' Epifanio , avendo avuto nò in Cipro . Se noi vogliano dire , che fra queſti

notizia delle maraviglie , che Dio operava per due Santi fofse peccato alcuno , dobbiamo anco-

mezzo fuo. Andò il Santo Prelato a Coftantino ra dire , che Dio permette alle volte , cheifuoi

poli , vifitò l'Imperatore , e diffegli , Teodofio Servi cadano , acciocchè conofcendofi , fi umilia

abbi mifericordia de ' bifognofi , fe tu vuoi , che no , e acciocchè nessuno penfi , che fiano Dei .

Dio l'abbia di te , e ricordati di ofservare ifuoi e non pofsano peccare . Quando Sant' Epifanio

comandamenti , e non averai bifogno di Epifa voleva partirfi per ritornare in Cipro , l'Impe-

Dio . Fece poi il Segno della Croce (opra di lui , erator Arcadio dimandò quanti anni aveva . Ri-

lo fece levare dal letto fano , e camminava libe- (pofe il Santo Vecchio cento e quindeci , e treme-

ramente non oftante , che tutto il fuo male fofse . Fu creato Vefcovo di feffant'anni , e cinquan-

ne' piedi . Effendo ancora Epifanio in Coftanti tacinque , e tre mefi, ha tenuta la Sedia Pontifi-

nopoli , vi arrivarono Arcadio , e Onorio , iqua cale di Coftanza . Licenziatofi dall'Imperatore ,

li ebbero molto caró di rivederlo , e raccontava - entrò in un Navilio per paffare in Cipro , ed era-

no le maraviglie , che Dio aveva fatto in Romano in fua compagnia alcuni fuoi Difcepoli , i

per mezzofuo . Ottenne Sant' Epifanio una Pa- quali lo vedevano piangere , e ftar di mala vo-

tente dall' Imperatore per poter fare , chediverfiglia . Egli diffe , che doveva farfi grandiffima

Eretici di varie fette , contra i quali egli fcrifse fortuna , e cominciò a dar loro Santiffimi docu-

e confutò gli errori loro , ch'erano in Cipro, menti , cioè, che non amafsero diffolutamente

fi riducefero alla vera Fede , o fi partifsero di la roba , ed i danari , chenon aveßlero a faftidio

quell ' Ifola, e così fu fatto . Efsendo poi morto perfona alcuna , che fuggiffero gli Eretici , come

Teodofio dopo alcuni anni , e avendo Arcadiol' Serpenti velenofi , che foffero onefti , e che avef

Imperio di Oriente, e Onorio quellode' Occiden- fero fempre Dio nella memoria : quefle , e altre

te, S. Epifanio ritornò in Coftantinopoli , dopo cofe diffe generalmente a tutti, fi fece poiuna

al qual tempo era Patriarca San Giovanni Grifo- grandiffima fortuna , la qual durò due giorni , e

ftomo , col quale l'Imperatrice Eudofia aveva due notti . In tutto questo tempo il Santoflette

inimicizia grande , perchè non aveva voluta coricato fotto la coperta del Navilio , con le brac-

lafciar entrare in Chiefa , fe prima non reftituivalcia difefe ; e aveva il libro degli Evangeli fopra

il
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il petto, nè fu fentito dire parola alcuna . Tuttigliabbrucia , divengono neri, brutti, edi cattivo odo

penfavano , ch' egli pregalse Dio , che la forture, per l'ufo di quel vizio ; perchèſebbenefi ador-

na cellalle , epaisati i due giorni , chiamò i fuonano per ricoprire le loro bruttezze , e adoprano

Difcepoli , abbracciolli , e difse loro: Voi non profumi , ed odori , folo per ricoprire il loro cat-

vedrete più Epifanio in quefta vita ; e detto que tivo odore. Per dire il vero , quefti tali in quan-

to diede lo Spirito fuo a Dio , Fu grande il do- to agli uomini diffimulano , e fi ricoprono

iore , e il pianto , che fecero i fuoi Dilcepoli . in quanto a Dio , non è cofa , che più puzzi , e

Naviglio arrivòin Cipro , ed elsendofi intefa la difpiaccia del difonefto . Di modo , che le calda-

fua morte nell'Ifola , tutti univerialmente , n ' je fono i difonefi , e le tazze , e vasi di roſe , e

ebberodolore , perch ' egli aveva fatto benea tut - fiori , fono gli onefi , e cafti . Non fi trova rofa ,

ti e ciafcuno gli era obbligato , e lo amavanolo fiore alcuno , che renda si buon , e grato odore,

come Padre , e Paftore di ogni uno . Il fuo Cor- quanto è grato a Dio l'odore della perfona cafta ,

po fu fepolto nella fua Chiefa di Coftanza , dove ed onefta . Quando adunque il Profeta dice , che

Dio fece molti Miracoli per li meriti fuoi . Que- le caldaje nella casa di Dio fono come le tazze

fo Santo Prelato fcritse aleuni Libri pieni di Sa- dell' altare , vuol dire , che Dio alle voltefamu-

pienza , e zelo di Dio ; S. Girolamo , che fu fua tare le perfone viziofe , e difonefte , le fa dive-

grande amico , e fi fcrifsero molte lettere l'uno nire virtuofe , e cafe . Questo avvenne in San

ali' altro , dice l'opere fue fono fimate da ' dot- Bonifaccio , il quale effendo uomo carnale e di-

ti , e da quelli , che non fonodotti , perchè que fonefto , divenne per grazia di Diotanto onefto, e

file flimano per le parole , e quelli per le Sen- Santo , che diede poi la Vita propria per amor fuo.

renze . La morte fua fu a ' dodeci di Maggio , che Di lui fcriffe Adone Arcivescovo di Treveri in

fu l' Anno del Signore CCCXC. fecondo il Tri- quefto modo .

temio , alat tempo diArcadio (opranominato. Fa

menzione di Sant ' Epifanio Niceforo Califto , nel

lib. 13. al cap. 47 .

LA VITA DI S. BONIFACCIO MARTIRE ,

fcritta da Adone Arcivescovo di Treveri .

Alli 14. di Maggió .

U
Bonifaccio Cittadino Romano, edaves

va la cura , ed il maneggio delle roba di una

Signora ricca , chiamata Aglaes . La conver-

fazione , e pratica , che quefti due avevano in-

fieme ,fu occafione , che offendeffero Diopeccan-

do carnalmente , e ftettero alquanto tempo in

quel peccato . Con tutto ciò Bonifaccioera mol-

to elemofiniero , e caritativo verfo i poveri , e

perfone bifognofe ; il che fu caufa , che Dio gl'

ifpirò , e gli fece riconofcere l'errore fuo . Fu

ajutato ancora , perchè Aglaes efsendo Donna

principale , e di gran parentado , e vedendo , che

perdeva la riputazione , e bucna fama , ch'era

menata per bocca , non avea guſto del peccato ,

come prima. L'ajutò ancora , l'efsere tutti e

due Criftiani , ed il confiderare di averperduto

Dio , e la compagnia degli Angeli , ed efser con-

dannati all'Inferno , fecondo la giustizia pre-

fente , dove afpettavano di efser tormentati con

li Demoni in fempiterno . Quefto fu la caufa ,

che tutti , e due di confenfo comunefi delibera-

fsero dilafciare il peccato , e procurare d' ottener

L Profeta Zaccaria , al quarto decimo Capito- perdono da Dio delli già commeffi errori . Si rav-

lo della fua Profezia , dice che le caldaje inca videro di efser tanto poveri , ed indegni di com-

Ja del Signore faranno come le tazze innanzi all' parire innanzi alla Divina Maeftà , per la gra

altare. San Girolamo dichiarando quefta fenten- vezza del peccatoloro , che non ardivano di pre-

za, dice, che in queste caldaje fi cuocevanolecar- lentarfegli fenza qualche mezzo. Onde perchè

ni , che s ' offerivano al facrifizio nel Tempio , intefero , che la perfecuzione la quale Dioclezia-

le quali erano negre per ilfumo , ed avevano malno, e Maffimiano Imperadori facevano contra

odore, per l'ufo a cui fervivano, Nelle tazze vii Criftiani , era molto rigorofa nell' Afia Minore ,

mettevano mazzetti di rofe , e fiori full' altare nella Provincia di Cilicia , e che molti Criftiani,

Conforme a questo , per le caldaje fi debbono inten erano martirizzati , s'accordarono infieme , che

dere i difonefti, e dati al vizio dellafenfualità; Bonifaccio vi andafse , e procurafse di avere il

perchè ficcome in queßte ficuocevano la carne , co Corpo di qualche Martire , acciocchè per la fua

si in quefti tutto il loro penfiero è di carne Quel- interceffione ottenefse il perdono de ' peccati lo-

li erano fattinegri dal fumo , e dalfuoco , ed ave- ro. Bonifaccio prefe il viaggio , ed arrivò a Tar

vano cattivo odore , fer l'uso al qualfervivano : lo Città principale di quella Provincia , e difse a

così i difonefti perilfuoco dellaconcupifcenza , che quelli , ch'erano in fua compagnia , ch' andaf

14
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fero
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fero a provvedete di un'alloggiamento , perchè,erano venuti con Bonifaccio lo cercavano , e

voleva andare a vedere quello , che tanto defi- non trovandolo dicevano : Queft ' uomo fi deb-

derava ; il che era la Piazza , dove i Criftiani be effer incontrato in un' altra Aglaes , e fi deb-

erano martirizzati . Quando egli vi arrivò , vi- be folazzare con lei , fe però egli foffe andato ad

de uno , ch'era impiccato per li piedi , e fotto la ubbriacari in qualche taverna . S ' incontraro-

tefta aveva un gran fuoco , che rendeva molte no costoro in certi Officiali della Giuſtizia , egli

fiamme . Vide un' altro , ch ' era legato per le dimandarono fe a cafo avevano veduto un'uo-

mani , e per i piedi , ed era diftrato con quattro mo foreftiero venuto da Roma con i capelli ric-

legni , con crudeliffimo tormento. Un'altro era ci , e vestito di grana . Effi loro rifpolero : A

tutto sbranato con certi graffi di ferro , ed un ' coftui , che voi cercate , oggi è ſtata tagliata la

altro fegato per mezzo . Un ' altro aveva ta- tefta , perchè egli confefsò di effere Criſtiano

gliate le mani , ed un' altro era pofto fo- Non tante cofe replicarono i compagni di Bo-

pra un legno attraverſo , che loteneva alto da nifaccio , che quello , che noi cerchiamo , era

terra in eftremo dolore . Vide in fomma i crude- lontaniffimo dal defiderio di effer Martire , per-

bffimi tormenti , che i miferi Criftiani pativano.chè era un' adultero , e gran bevitore . Differo

All' ora gli venne grandiffima voglia di patire gli Officiali : venite , che vi moftreremo il fuo

fimili tormenti per amor di Gesù Crifto ; peril- Corpo . Andarono alla Piazza , e quando lo vi-

chè cominciò a gridare ad alta voce , grand'è il dero, rimafero pieni di maraviglia . Pregarono

Dio de' Criftiani : egli merita veramente , che poi gli officiali , che gli concedeffero quel Cor-

per amor fuo fi patifcano fimili Martirj , etorpo, ed effi glielo conceffero per cinquecento fol-

menti . Felici , e beati , si Felici , chi per amorfuo di , li quali furono loro sbcrfati fubito . Imbal-

li fopportano. Detto quefto corle con gran di- famarono poi quel Corpo con preziofi unguenti,

vozione dove erano i Martiri , e baciava le loro e misture , e lo rivolíero ne ' panni prezioli , che

piaghe , e raſciugava il fudor del volto loro. Si portavano per rinvolger iCorpi de' Martiri , ela

ungeva gli occhi con il fangue , che (pargevano , condufsero a Roma , ringraziando Dio , che

e diceva loro con voce piena di fervore: Com- operava tali maraviglie . Apparve un' Angelo

battete virilmente , o benedetti Martiri , e fulad Aglaes , il quale difse quanto di Bonifaccio

perate il Demonio , perchè il tormento prefto era fuccefso : ed efsa andò ad incontrare quel

pafferà , ed il ripofo , gloria voftra durerà in per- Corpo Santo con molta divozione , e fece edi

petuo. Verrà tempo che voi vederete tormenta- ficar una Chiefa in onor fuo vicino a Roma, e

ti nell' Inferno quelli , che ora voi tormentano . quivi lo feppelli onorevolmente . Fatto questo

Queste cofe vennero a notizia di Simplicio Giu- lafciò il Mondo.con tutte le fue pompe , e divife

dice , per il cui comandamento fi facevano quel- la fua roba a Chiefe, Monifteri , ed altre perfo-

le crudeltà , per il che egli fece pigliare Bonifac- ne bifognofe : diede libertàa ' fuoi Schiavi , epre-

cio , e condurio alla fua prefenza , e poi gli dif- fe l' abito di Monaca ; efu tale la vitafua , che

fe: Chi fei tu ? Rifpofe Bonifaccio : Io fon Cri- Dio operò molte maraviglie per mezzo fuo . Vif-

ftiano . Quefto bafta , dice il Giudice , e fubi- fe poi tredici anni , e dopomorte fu feppellita a

to lo fece (pogliar nudo , poi lo fece impiccar per canto al Corpo di San Bonifaccio , del qualela

le braccia , e ftracciargli tutto il corpocon graf- Chiefa celebra la Fefta il giorno del fuo Martirio

fj di ferro , di forta tale , che fi vedevano l'offa . che fu alli 14. di Maggio , circa l'annodel Si-

Dipoi gli fece metter certe punte di canna aguz gnore ottantotto . imperando Diocleziano .

ze fra l' ugne, e la carne . Alzava il Santo Mar- Ufuardo mette la Festa di San Bonifaccioalli 6.

tire gli occhi al Cielo , e fopportava i tormenti di Giugno , che fu il giorno , che il fuo Corpo

allegramente . Il Giudice poi lo fece diftendere in fu portato a Roma.

terra , e facendogli tenere la bocca aperta con

certi fromenti ; gli fece fcolar del piombo lique-

fatto . Non contento di quello fece empire una

caldaja di pece , e quando bolliva affai , fece che

il Martire vi mettele la tefta dentro , il qual

tormento per volontà di Dio non gli fece lefio-

ne alcuna ; di modo, che il Giudice pieno di

rabbia , gli fece tagliare la tefta . Quando San ON gran ragione intitolò il Secolo d'oro

Bonifaccio morì , venne un grandiffimo Terre-
un grande Autore quellodell' Anno 1500.

moto in tutta la Città , e ciafcuno diceva , che poichè quanto in effo per l ' Iftorie fi trova , fu

ciò era avvenuto per la crudeltà ufata contra tale , e per la grandezza d'uomini infigni ne ' go-

quel Criftiano foreftiero . Questo fu caufa , che verni così Spirituali come temporali , e quelch'

molti Gentili fi convertirono , ed i Criftiani , ch'è più , per li gran Servi di Dio , che in queitem-

erano spaventati per le crudeltà grandi , che pi illuftrarono la Griftianità, fra i quali ebbe il

avevano veduto , non ebbero più paura, masina- luogo Santo Palquale Bailon . Nacque quefto

nimirono a morire per Gesù Crifto . E quelli chigran lume di Santitàl' Anno 1540. nel qual tem-

Flos Sana. Parte I.
вь

LA VITA DI SAN PASQUALE BAILON

Dell' Ordine Serafico di San Francesco , Di-

fcalceato di Spagna .

CON

Alli 17. di Maggio.

po
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po governava la Chiefa di Dio Papa Paolo Ter- 1 coltura , ftimò più conveniente il commettergli

zo , ed i regni di Spagna l'invittiffimo Imperado- un picciolo gregge d'animali , che aveva , per-

re Carlo Quinto . Il luogo de ' fuoi Natali fu una che lo guardaffe . Abbracciò volentieri il Servo

Villa chiamata Torre Ermofa , foggetta nello Spi- di Dio , e con fingolare allegrezza quefto eſerci-

rituale al Vefcovato di Singueza in Caftiglia , ezio , nel quale fenza impedimento fi poteva da-

nel temporale ad Aragona , il dì delfuo Natale fu re con più comodità a quello della virtù , che

il primo di Pasqua della Pentecofte a ' diecifette di tanto defiderava , e profeguì a fare il Paſtore nel-

Maggio dell' anno fopraddetto , e perquefiogli fu lafua Patria , fino alli dieciotto , o diecinove an-

pofto Nome Pafquale . Ebbe per Genitori Martini di età , effendo un vivo efemplare, e di Santità

no Bailon , ed Ifabella Inbera di bafla condi- non folo de' Paftori , ma di tutti i fuoi compa-

zione sì, ma di fincero Sangue , e di lodevoli co- trioti di modo , che con la fua buona vita , e vir

ftumi ; i quali con gran cura allevarono i loro Fi- tuofo procedere riprendeva le leggerezze degli al-

gliuci che furono veramente frutti del Cielo , tri . Era divotiffimo della Vergine Santiffima

uno de' quali fu il noftro Pafquale , nome pofto procurando , che così foffero tutti quelli , che

gli non fenza miftero , poichè ficcome nel gior trattava , e per non reftare un punto privo del-

no di Pafqua di Pentecofte incominciòlo Spirito la fua preſenza , aveva fatto dipingere in un can-

Santo ad infonderfi nel cuore de' Difcepoli di Critoncino il fuo ritratto per portarlofempreappreſ→

fo, così il noftro Santo ful bel principio comin- fo di sè , e non contento di queſta si divota dili-

ciò ad efprimentare l'infufioni del Divino Spiri- genza la fcolpi fopra il fuo baftone paftorale , af-

to , efino dalla fua tenera eta diede fegni di quel- fieme con una Croce , la quale affiggendola, nel

lodoveva effere , perchè lafua natura era foave , fuolo gli ferviva d'Oratorio ovunque fi ritrova-

e mite, e di coftumi gravi ; sì che i virtuofi Geva , e proftrato avanti di quella faceva frequen-

nitori ritrovando nel loro Figliuolo facilità di ti Orazioni , e la maggior parte del giorno ipen-

potergli imprimere le proprie virtù , gl'infegnava- deva in foavi colloqui conquella Santiffima Si-

no la Dottrina Criftiana , godendo molto i fortugnora , recitava il fuo Offizio , diceva altre Ora-

nati Genitori di vedere il tenero bambino avere zioni ad onore , e gloria di lei . E piacquero a

tanto gufto nell' impararla , e tanto fi approfittò tal fegno alla Regina de'Cieli le finezze del fuo

il noftro Santo in quefta buona educazione , che umil fervo , che lo riceve fotto la fua amorevo-

crefcendo ogni di più , arrivòariportarne altiffi le protezione , lo favorì , ed onorò colle fue vifi.

mo grado di perfezione , radicandofi talmente te in compagnia de ' Celefti Spiriti , molte volte

nel fuo cuore il Santo timore , e amore di Dio , dichiarandofi ben fervita dalla di luidiligenza ,

che confervò per quanto fi può la primiera gra- animandolo alla perfeveranza . Stimmolava ben

zia , che riceve nel Battefimo . Come ho detto, (peffo il noftroSanto , gli altri Paftori , acciò re-

fin da ' primi anni riconobbe in Pafquale la fu- citaffero il Rofario , quando effi fi tratteneva-

tura Santità , poichè effendo ancora tanto piccio no in giuochi , e vane converfazioni , il noſtro

lo , che non poteva camminare , fe non li fervi- virtuofo Paftore ftava facendo Rofarj di cordi-

va delle proprie mani in ajuto ; moftrava tal in- cella per dare agli altri ; e interrogate da unfuo

clinazione alle cofe del Cielo , che avendolo un compagno , che lo vedeva far nodi in certe cordi-

giorno portato fua Madre in braccio alla Chiefa , celle , perchè le faceva , gli rifpofe; le faccio , per-

v andava poi da ſe anche carpone , fenza che ba- che alcune mi fervono per dire la Corona , el'

ftafle il caffigo a trattenerlo . Non aveva finiti altre per ricordarmi de' miei peccati . Replicò il

ancor li fette anni , e di già fpicavano tanto le Compagno , ma inche cofa puoi tu peccare ; eil

Tue virtù , che il Popolo , che lo conofceva , di- Santo con gran fervore gli diffe : in che ; in cal

ceva pubblicamente , che quefto Fanciulle ha da peftare quefta terra , in vedere, ein penfare ; el-

efser un Santo , e aveva inclinazione a veftirfi fendo la fua umiltà anco ne' (uoi più teneri anni

dell' Abito del Padre San Francefco , che niente giunta a quefta gran cognizione . Li prodigj ope-

più e lodiede a vedere nell ' ifte sa età di lette an- rati dal noftro Pafquale in quella tenera età ſono

ni in tal forma Andò una volta Pafquale in una in gran numero , e vi vorrebbero groffi volumi

cafa di un fuo Fratello Cugino della fua mede - per riportarli tutti , folo alcuni ne numererò per

ma età il quale per divozione l'avevano i Geni- non allungarmi , da' quali fi conofce di quanti

tori veftito dell' Abito del S. Padre Francefco , emeriti fin d' allora fofle appreflo Iddio. Si trova-

trovatolo in letto , ftando l'Abito foprauna fe- va un giorno Pafquale con un' altro Paftore fuo

dia , lo pigliò Paſquale , e fe lo pofe indoffo , e molto famigliare travagliati dalla fete , e anda-

gli pareva tanto bello , che poi per levarglielo ti ad una fontana dove folevanobevere , trova-

non bastando le preghiere de' fuoi Zii , fu di me- rono l'acqua tanto imbrattata , e torbida , che

ftieri chiamar fua Madre , per il di cui rifpetto lo non poterono foddisfare alla loro neceffita , onde

lafciò , fe bene con molte lagrime . Sette anni voleva il Compagno andare a cercare acque al-

compiti aveva il noftro Santo , quandofuo Pa- trove; egli diffe all ' ora Palquale , non ci allon-

dre cominciò ad impiegarlo , e vedendolopoco a taniamo di qua , che io troverò buon ' acqua, e

propofito per effer delicato di forze ) per l'agri-lufcitoun pocofuori del cammino reale , fece una
fofsa



FESTE DI MAGGIO.
397

fofsz nelfuolocon le mani , dove forfe fubito ac- al Cielo , il quale aprendofi , vedeva in mano

qua chiara , che li reficiò nel bifogno . Aveva il degli Angeli 1 Altiffimo Iddio Sagramento , il

noftro Santo un' ardentiffimo defiderio di effere quale profondamente adorava . Pafcolava il no

Religiofo , e conferitolo ad un fuo amico , fudaro Santo il fuo Gregge nel Territorio di Mon-

quefto configliato a pigliar l'abito in un Con- forte , a vifta d' un Romitorio di Noftra Signo-

vento della Religione di S. Bernardo ; ma Pal- ra , la cui Immagine per efsere apparfa miracolo-

quale gli rifpofe , che non l'appagava , che vo- famente , la chiamano di Loreto , dove in quel

leva effere Religiofo di vita più povera , e quan- tempo alcuni Religiofi mandativi da S. Pietrod

do ſtavain caſa difuo Padre , fentendoi fuoi, Fra- Alcantara fondarono un Convento de' Scalzi de'

telli trattare d'intereffe diceva con gran ritolu- Padri di S. Francefco . Frequentava queſto Con-

zione , io non voglio niente , perchè ho da effervento il noftro Santo Paftore per efercitare le fue

Frate: e con quello fiue fece una rinunzia di Orazioni , e crefcendogli tuttavia più il defiderio

quello , che gli poteva toccare del fuo patrimo- d ' effere Religiofo , alla fine fi arriſchiò di dare

nio, per far conofcere quanto era amante della ragguaglio a quei buoni Padri della fua vocazio-

Santa povertà Religiofa . Andando egli una vol- ne , i quali ftimandola veramente di Dio , fenza

ta con quefta anfietà , gli apparve un Religiofo , altra elperienza che di quello , che di lui aveva-

e una Monaca , che fecondo egli fteffo fignificò no visto e intefo dire, eparticolarmente dal Pa-

ad alcuni , fi tiene per certo effere ftati il Padre dre Fra Antonio di Segura fuo Confefsore , che

San Francefco , e Santa Chiara che gli veftiro- una volta trattando del Servo di Dio tra gli altri

no un' abito , e poco dopo un' anno da quefto Religiofi difse , che non fi arrifchiava d'imporli

fucceffo , effendo di dieciotto , o diecinove anni , maggior penitenza , che di un Pater nofter , e un'

partì con queſto propofito dal fuo paeſe , abban- Ave Maria , perchè ne meno queſta poteva fini-

donando tutto con tanto fpirito di povertà , che re fenza reftare eftatico . Con gran contento di

un' Uomo ricco , al quale ferviva , avendogli tutti gli diedero l'abito nell'anno 1564. in età

offerto di addottarlo per fuo figliuolo , non vol- fua di venti quattro anni nel Convento di Noftra

le ciò accettare , rifpondendogli cortefemente , Signora di Loreto ; e paffato'l' anno del fuo No-

che fi aveva eletto Cristo per Padreper feguirlo viziato con indicibile ammirazione di tutti per

povero , e ignudo . Giunfe nel Regnodi Valen - fo fplendore delle fue fegnalate virtù , fece lafua

za , dove continuando l'officio di Paftore nei Profeffione Solenne nel giorno della Purificazio- ,

Territorj d' Elce , Albaterra , e Monforte per ne alli due di Febbraro , dell'anno 1565. In tut-

cinque anni in circa , le perfone , che lo pratica- to il corfo della fua vita offervò i Voti della San-

nelle loro depolizioni , efagerarono con ta Regola di San Francefco , con gran purità ,.

grand' ammirazione le virtù , etrattamenti del ne vi fu cofa tanto difficile , che non abbracciaf-

Santo Pafquale . Vivea tanto zelante del giufto , fe con fommo gufto , mentre gliela comandava

che niuno fi dolfe di lui già mai , perch ' era tan- l'ubbidienza , benchè nell ' eſeguire qualche pre-

to diligente , e vigilantein procurare , che le fue cetto ponefse a pericolo la vita, come gli fuccefse

pecore non faceffero danno , che cuftodiva , e che comandatogli una volta da un Provinciale

guardava tutta la Campagna , comepropria , e d'andare aritrovare il Miniftro Generale in Fran

ciò offervava con tanto rigore , che portava feco cia , vi andò , e ivi patì tali travagli dagli Ere-

le cofe neceffarie da fcrivere , per notarei danni , tici , che non fi pofsono confiderare , efra gli al-

che ſenza fua colpa molte volte Vogliono fare le tri in due occafioni per aver il noftro Santo volu

pecore ne'feminati , e perchè una volta gli man- to mantenere la prefenza di Crifto Signor Noftro

cò il calamaro , acciò non fi fcordaffe il nome del- nell' Oftia Confagrata , e la poteftà del Sommo

la perfona Padrona del feminato , ch' era ftato , Pontefice , lo vollero privare di vita . Lafua po-

danneggiato , non fidandofi della memoria , ferì vertà non ebbe eſempio , giammai non poſe abi-

una pecora nell'orecchio , e col fangue , che ufci to nuovo , e fe forzato dal Guardiano lo piglia-

dalla ferita , lo fcrifle , con grande ammirazione va , fubito lo cambiava : portò dieciotto anni al-

di uno, che fi trovò prefente . Offervava con cuni panni minori , e mutando di tela , ma tan-

gran gelofia , e pontualità la Legge di Dio , e ito pieni di pezze differenti , che non fi conofceva

fuoi Precetti, e quelli della Chiefa ; era molto la prima loro materia , per il che quando erasfor-

accuratodelle vigilie , giorni di digiuno , e di fe- zato a lavarli li portava , che niuno livedeffe ,

fta per avvifarne gli altri Paftori , e nella Fefta molte volte acciò non fofsero vifti , fe gli pone

non s' impiegava in altro , che in efercizi di divo- va bagnati , anconel rigordell' Inverno ; ed era

zione . Era molto divoto del Santiffimo Sagra- tanto zelante di quefta Santa virtù , che veden-

mento, procurando di non reſtare fenza Mella i do , che un Chierico aveva fparfo un poco d'o-

giorni Feftivi : alcunevolte non potendo adem- glio , e fattone poco conto . Il fervo di Dio con

pire i fuoi defiderj , perchè non aveva a chi rac- Santa libertà gli difse ; Fratello ricordatevi , che

comandare le fue pecore , in fentire fuonarele fete povero ; con che il Religiofo reftò prefo , e

campane al tempo dell' Elevazione della Meffa s' confufo . Nell' ofservare la caftità moftrò l'An-

inginocchiava , alzando gli occhi con lo fpirito gelico della fua purità ponendo nei di lei combat-

1
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timenti il fuo maggior sforzo , affliggendo il fuo to , ch'effendo ancor paftore , non poteva fini

Corpo con Penitenze , e mortificazioni afpriffi- re di recitare un ' AveMaria fenza andarſi in eſta

me , e facendo rigorofe difcipline ; mangiava po- fi . Orava con affetto tanto veemente , che ra

chiffimo , eflendo il fuo ordinario cibo , pane , e pito dall'incendio interno , era ilfuo corpo alle

acqua , e tal volta per diffimulare , ammollava volte elevato all ' aria , e infiammandoſegli it

il pane nel brodo con la fua piatanza della car- volto gettava tale fplendore , che illuftrava una

ne foftentò molti anni un povero Vecchio ; porcelletta ofcura dove foleva ftare , dandole tal fra

tava fempre in doflo una catena di ferro di groffe ganza , che pareva un Paradifo . Se ne flava im-

maglie accoftata alla carne ; dormiva pochiffi- mobile , orando in ginocchio quattro'o cinque

mo, e in terra ſopra una fluora , ofchiavina ; e ore , ne aveva alcuno èfteriore officio , che im-

Rando Infermo non voleva nè menoalcun fol- pedifle it fuo fpirito infiammato . Mentre ftava

lievo , e comodità . Mentre era Portinaro di San nell ' orto con lavanga in mano cavando la terra

Giovanni della Divifion , fucceffe , che una Don - fi trafportava con la mente al Cielo , nè faceva

na entrò nella portiera a tentarlo difoneftamen- cofa , che prima non la, dirigeffe con l'Orazione

te , ma il vigilante Servo di Dio, fubito che la fondando in ella tutte le operazioni . Porta

vide , fi ritirò in una flanza , ove fece una lun - va impreffa nel fuo cuore la Vita , e Mortedel

ga , e crudel Difciplina , e dopo ufcito difle alla Noftro Signore Gesù Crifto , in che ordinaria-

Femmina , che aveva fatto quella Penitenza per mente meditava per il copiofiffimofrutto , che ne

lei , e per lui , con che le ne andò quella confu- cavava ; venetando la fua real prelenza nel Sans

fa , e pentita . Molte altre infidie , e battaglie tiffimo Sacramento con tanto cordiale affetto,

pati il Servodi Dio , macon le fue buone diligen che il giorno , e la notte gli parevano corti ,

ze , ajutato dalla Divina Grazia le fuperava , la- per fare avanti a fua Divina Maeftà . Già mai

fciando confufo l'Inferno . E da ponderarfi per- per moltoflanco , che foffe ftato dalle fatiche cor

ciò, in fegno della cura , che il cafto Palquale porali non mancava al Mattutino ; nètornava

pofe in Vitafua alla cuftodia di quefla Angelica alla Cella fino alla Mattina , dopoaver uditola

virtù , quel chefucceffe dopo tre anni di ellere fta- Mella . Fu con gran perfezione offervante nella

to fepolto , e fu , che riconofcendofi il Corpo perfua Regola , così ne' Precetti come ne'configli ,

avervi pofto fopra gran quantità di calce , firie la portava ſempre feco . Alcuni Religiofi gli di-

trovò disfatto , e confumato l' abito con reftare mandarono un giorno come dovevano fare per

folamente intiero un pezzo , quanto era neceffalvarfi : a ' quali rifpole il Santo , che offerval-

fario coprir le parti della purità , permettendo fero pontualmente la loro Regola ; ed egli , ben-

così Noftro Signore in teftimonianza della Puri- chè facefle molti , e lunghi viaggi , non lafcio

tà Verginale del fuo Servo . La fua mortificazio- mai di digiunare; nè con ftimoli , o preghiere-

ne fu grande , non portando mai più d' un'abito lo poterono mai indurre ad andare un poco a ca-

accompagnato con afpri cilicj , nè permife ai fuoi valle . Benchè il noftro Santo foffe in tutte le

piedi il refrigerio de' landali , portandoli fempre virtù eccellente , procurò d' eftere fingolare in

nudi , efe tal volta avendovi male veniva aftret- quella dell' umiltà , come principale fondamen-

to dalla neceffità , li portava folo in quel piede , to di tutte le altre , e per accrefcerne in sè medeli-

che pativa . Era pazientiffimo , poiche mentre fu mo qualche grado di più , non lafciava niuna di-

Secolare , e poi Religiofo , mai non lo videro tur- ligenza : fempre procurava , che gli toccafle di

barfi , nè dar in pazienza ; avevagran tranquil- efercitare gli Offici più baffidel Convento , ed era

lità d' animo, provedendo in tutte leoccalioni il primo a farls , rincrefcendogli molto fe alcuno

con fingolare qualità , e modeftia , facendo molta fofle ftato più follecito di lui . Amava la fatica

violenza a se medefimo per effere di natura col - le abborriva grandemente l'ozio : defiderava il

lerico . Li fuoi compagni , mentre era Pafiore , difprezzo , e fuggendo gli onori , e gli applaufi

celebravano molto il di lui animo pacifico , coli riputava la più vile Creatura dell'Univerfo,

quale viveva, e benchè gli fuccedeffe qualivo- e ilmaggiorpovero del Mondo , e parevagli d' ef-

glia occafione di pena , odi difgufto , la maggior fer degno di tutti gli obbrobj , e ingiurie ; le

parola di collera , che gli fentivano dire , era No- quali alcuna volta venendogli fatte non fi turbò ,

ftra Signora mi ajuti , che fi ha da fare . Nell' of anzi fi rallegrò , ricevendole con tanto gusto

fervare ilfilenzio fu molto pontuale , perche par- che inginnocchiandofi baciava i piedi a quelli ,

lava folamente richiefto , o fpinto da molta ne- che l'offendevano. Gli fucceffe una volta , che

ceffità , e quando conofceva eflere per onore di un Guardiano gli fece nella comunità un' afpra

e utile del Proffimo in tantodiceva ai Re- riprenfione , ben con poca ragione al parere d'al-

ligiofi , che il più efficace mezzo per confeguire cunt Religiofi , i quali dopo andarono a confo

le virtù era l'Orazione , e che queita difficilmen- lar il Servo di Dio , ma egli con grande allegrez-

tefipoteva far con quiete , fe fi divertivano i fenfi za lor diffe , che fi quietakero , perchè il Guar-

con altri pensieri , o parole , per il ch' era necef.diano aveva parlato per bocca dello Spirito San-

fario molto di offervare il filenzio . Fu molto di- to . Occultava con gran diligenza tutte l'opere

voto della Santa Orazione , e di tal fpirito eleva- buone , che faceva ; per ilche non fi poffono a

Dio

.pie-
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pieno faper i molti , e gran prodigj della fua vita ; intrepidamente fi voleva vendicare d'un grandif-

benchè tutto l'anno digiunava in pane , ed acumo agravio , che gli era flato fatto , e il Pre-

qua; niente di meno pigliava quello gli dava la dicatore procurò in vano di perfuaderlo a perdo-

comunità , e diffiulando nel miglior modo , che nare ; ma accoftatofegli il noftro Santo con bre-

poteva , lo lafciava ai poveri . Nella Carità fu vi ragioni , che gli diffe , locommoffe in modo ,

il Servo di Dio tanto eccellente , che non è ba- che con molto gufto perdonò !' offela , e non ten-

flante a dire ; e quello , che in quefto particola- tò più della vendetta , con ammirazione del Pa-

re depongono i Teftimonj non è poffibile reftrin - dre Predicatore . Fu qual' Angelo il noftro Padre

gerlo in quello breve racconto . Il modo , con che Palquale illuftrato dal fublime dono della Pro-

trattava con tutti fi conosceva dal fuo accefo affezia , predicendo moltecofe future : fra le qua-

fetto , poichè fe parlava con alcuno , era per efor li fu una , che licenziandofi dal noftro Santo if

tarlo , animarlo , e correggerlo non folo di vizj Padre Fra Diego da Caftellon , perandare al ca-

grandi , ma anco de' più leggieri difetti . Il fuo pitolo , e dettogli , che loraccomandaffe a Dio

amore verfo Iddio, e il Proffimo era più tofto di gli rifpofe , che lo farebbe , eche andaffe inbuon

Serafino infiammato , che da Uomo ; tutti tro- ora , che aveva da effere Definitore , e Maeftro

vavano nel fuo cuore pietolo ricorfo, confolazio de ' Novizj , e Fra Giovanni Pimeniz Provincia

ni , e foccorfo , particolarmente i poveri , a ' qua- le, come fucceffe . Effendo il Santo Paſquale

li non folo faceva liberali Elemofine , levandofi commorante nel Convento della Città di Ville-

per lorofinoil proprio ſoftentamento , ma li fer- na , incontrò in queſta uno ſpeciale , che con ca-

viva inginocchioni con reftare alle volte per il rità grande foccorreva alla neceffità de' Religio-

fervore della Carità rapito , e fuori di sè . Onde fi , dando loro tutte le medicine fenza alcuno in-

Noftro Signore operò per lui gran maraviglie , tereße : onde il Servo di Dio diſſe un giorno ad

foccorrendo miracolofamente con la fua Provi- Jun fuo compagno , che Iddio foddisfarebbe quel-

denza alle neceffità , che gli occorrevano : come l'Uomo del fuo affetto con dargli un figlio che

gli fucceffe , effendo portinaro nel Convento del- farebbe Frate di San Francefco , e così fucceffe,

la villa di Almanca , alla prefenza del Sindico , che Paffati alcuni anni preſe il Figliò del foprano-

ch' effendo finite tutte lebiete , ch'erano nell ' or- minato Speziale l'abito della Religione . A di-

to , dandole alla porta per limolina , il giorno fe- verfi Infermi deftituti , che oltre la malattia pa-

guente venendo il Sindico a Meffa , nell' entrar tivano angofcie in vederfi privi degli umani ri-

per la portaria del Convento , vide , cheun po- medj , annunciò la fanità : ead altri , che vive-

vero ftava domandando al Servo di Dio alcune vano alieni dalla morte , il vicino e breve ter

biete per una neceffita , e il noftro Santo gli rif- mine della loro vita . Unadelle cofe principali ,

pole , che vederebbe fe ve ne erano ; andando che il noftro Santo Pafquale profetizzò , fu il

verfo l'Orto , e il detto Sindico , che fi ricordava giorno , ora , e tempo tantoda lui defiderato , c

non effervene più , lo feguì diligentemente e nel quale pieno di virtù e meriti pafsò daque-

vide, che il medefimo luogo , che poche ore prifta alla Vita Eterna ; effendo nato in un giorno

ma era ftato fenza una foglia di dette erbe , era di Pasqua della Pentecofte , lo chiamò Iddio nel

tanto pieno di effe,e tanto grandi, e freſche , come medefimo giorno , fu l'ora della Meßa Maggio-

fe non fifofferomai troncate : del che maravigliare , al tempo dell' Elevazione dell' Ofia Confa-

to il Sindico gli domandò che è queftoFra Pa- grata alli undici di Maggio 1593, in età di fopra

fquale , ed egli vi rifpofe , che vuol effere ? è Id- cinquantadue anni ; nel Convento di Noftra Si-

dio, che foccorre i fuoi poveri , egli fi raccoman- gnora del Rofario di Villa Reale , otto leghe di

dò molto , che non dicefle a niuno quello , che la da Valenza , ove fi ritrova il fuoSanto Cor-

aveva veduto . Fu il Servo di Dio dotato di mol- po con grande venerazione , concorrendovi da

te grazie fopranatura ipoichè il fuo faperefipuò tutte le parti della Spagna a vifitarlogran mol-

ftimare venuto dal Cielo mentre effendo alleva- titudine di Genti come fi conoſce dal gran nu-

to in campagna , imparò a leggere , e fcrivere , mero de' voti , doni , e Lampade , che ftanno

fenza efferfi laputo chi gl' infegnaffe , e ftando nella fua Capella , celebrandofi ogni Anno la

nella Religione alcuni Padri de' più dotti , e fti- fua Feftività tre giorni continui con indicibile

mati l'efperimentarono , proponendogli alcuni applaufo , e molta divozione . I Miracoli , che

punti difficili di Teologia , a ' quali rifpofe con Noftro Signore ha operato , e di continuo ope-

maravigliofa proprietà ,e foddisfazione . Parlava ra per interceffione di Santo Pafquale , fono mol-

altamente congran foavità di tutt'i Mifterj della ti , e grandi , de ' quali per non allungare la Leg-

Noftra Santa Fede , e particolarmente della Vi- genda , ne porterò alcuni dei propofti alla Sagra

ta , Paffione e Morte del Noftro Redentore , Congregazione per la fua Santificazione . E' un

nel che aveva fingolar grazia , come anco effica- maravigliofo portento di Santo Pafquale il fen-

cia nelle fue parole , per liberar gli animi di vee- tirfi , come riferiscono alcuni , dar colpi tanto

menti paffioni , inimicizie , e odj , come gli fuc- grandi alla caffa , dove fla il fuo SantoCorpo ,

ceffe in un'occafione , che andando con un Pa- qualche volta da tutti , benchè vi fia molta Gen-

dre Predicatore , incontrarono un Uomo , che te , e altre volte da alcuni . Ne fi fanno i fini

Flos Sand. Parte I. Bb 3
1
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di tali colpi , benchè alcune volte fiano ftatil vedendofegli negli occhi altro , che il bianco,

per Avvenimenti grandi , che fono fucceffi in avendolo fua Madre raccomandato a San Paf-

Spagna ; e fecondo i cafi profperi o avverfi , fi quale con propofito di vifitare il fuo fepolcro , ri-

e ofservata maggior continuazione in detticolpi.cuperò fubito i fuoi fenfi con maraviglia di cial-

Non ha molti anni , che portoffi a celebrar Mef- cuno . Giovanni della Fuente , che da molti an-

fa nell' Altare , dove fta la detta Caffa col Corpo ni pativauna grande indifpofizione d' urina , ef-

del Santo , un certo Sacerdote di mala qualità ; fendofiraccomandato a S. Pafquale , fubito fu fa-

giunto alla confagrazione non potè paffare avanno. Altri , e moltigran Miracoli ha operato No-

ti. Onde reftò molto confufo a vista d'alcuni , ftro Signore per l' interceffione di San Pasquale,

che lo conofcevano , e dando nel medefimo tem- che in questo piccolo riftretto non poffano ripor

po il Servo di Dioun colpo alla Cafsa , percofse tarfi; potrà però it devoto Lettore vederli nella

il cuore di quel Sacerdote in tal modo , che rico- fua Vica , deferitsa perExtenfum .Fra tanto pre-

nofcendo la mala vita , cheteneva fece dal can- ghiamo fua Divina Maeftà , cheper li meritidel

to fuo quello potè , con promettere di mutarla , Gloriofo San Pasquale voglia liberarci da tutt'i

e dati dal Santo altri due colpi alla Cafsa , conti- mali così dell' Anima , come dei Corpo. Amen.

nuò la Messa, e fubitofinita fi confefsò general-

Alli 18. di Maggio.

mente da un Religiofo de' ftimati , che aveffe in LA VITA DI SAN VENANZIO

quel tempo la noftra Serafica Religione ; efi ri- Martire , envata brevemente dalle Lezioni del

dufse a miglior vita , attribuendo la fua buona Breviario Romano.

fortuna all interceffione del Santo : fono affer.

mati quefti colpi da gran numero diTeftimonj d'

ogni crédito , e tenuti perportentofi . Non fami-

nor prodigio quello che riferiscono , poichè mentre

ftava ilfuo corpo efpoftoinChiefa per efser feppol-

to , e celebrandofi la Mefsa , nel farfi l'elevazione

dell' Oftia , e Calice confagrato , aprì Pafquale

gli occhi per fare aquelli riverenza come fe folse

vivo. Confermazione del molto , che merita ap-

preffo Dio il nostro Santo è l'incorruzione del

fuo Corpo , il quale efsendo ftato quattro anni

coperto di calce viva , fi trovò intiero , e morbi.

do; tre giorni , che fette il fuo Benedetto Corpo

infepolto , gli fudò ilvolto , e il colloin abbon..

danza , col quale liquore raccolto con fazzoletti

per la divozione del Poplofi guarirono molti In-

fermi , e in particolare il primo giorno Catterina An Venanzio fu di Camerino Città nomina-

Sinone , che da molto tempo pativa tormenti in- SA

curabili , da i quali nell' ungerla fua Madre col fu accufato d'effer Criftiano appreſſo Antioco
ta nella Romagna . Effendo d'anni quindici

detto fudore fubito guarì . Orfola Martelli ungen- Prefidente d'effa Città fotto Decio Imperadore .

dofi col medefimo fadore alcune piagheulcerate Effendo dunque Venanzio defiderofo di patiril

per le quali molto pativa , incontinente fé le fec Martirio per amordi GesùCrifto liberamente fi

carono. Battifta Zebellin , efsendo arrivatocon prefentò al Prefidente , il qual cominciòa perfua-

gran fatica al feretro del Santo , per efsere da derlo con promeffe, e poi con minaccie , acciò

molti anni impedito ne' piedi , quafi fubitamen- lafciaffe la Fede di Crifto , ed adoraffe gl' Idoli .

te gettando il baſtone , o ftangella , che portava Ma non facendo alcun profitto , comandò che

refe grazie a Dio della fanità . Cecilia Scoliefsen- foffe ben legato, epoi crudelmentebattuto , re-

do perduta da un lato tanto fecco , e morto , che ftando dali Angelo mirabimente fciolto ; di

ponendole il fuoco non fentiva , e tagliandoli la nuovo fucon faccole accefe abbruciato , e fofpe-

carnenon efciva fangue , vifitò il Sepolcro di San fo con il capo all'ingiupoftovi fotto il fumo; ma

Pafquale , e applicatafi la catena , che il Servo di nè anco per queſti tormenti il Santo Martire re-

Dio portava per cilicio , reftò libera , e fenza leftava d' effer coftante. Onde maravigliatofiuno

fione alcuna , con la carne tanto viva in quel la nominato Anaftafio della fua coſtanza , il qual

to , come nell'altro , ed ella medefima dice nella anche aveva veduto l'Angelo veſtito di veßte

fua depofizione , che la carne, che le fopraven- bianca , che camminava fopra il fumo , e che

ne era più bianca , e fenfitiva di prima. Pietro avea fciolto Venanzio , ficonverti alla Fede Cri-

Xil effendo ftato da una infermità in tale ftatodi ftiana , effendo battezzato con tutta la fua fami-

corruzione , che ancora la fua Moglie , e Figliglia dal Beato Porfirio Prete , il qual poco dopo

uoli fifchifavano d' accoftarfegli , raccomandan- fu martirizzato con Anaftafio . Di nuovofu Ve-

dofi al Servo di Dio ricuperò fubito la fanità, e panzio prefentato al Prefidente , e da quello an-

le forze . Michiele Gavalda cieco , e fordo , non cor perfuafo a lasciare la Fede Criftiana , nelia

•

qua-
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VITA DI S. PIETRO CELESTINO

Papa, e Confeffore ; cavata dalle lezioni del

Breviario Romano , e da quello , che feriffe di

Lui il Padre Ribadeneira.

Alli 19. di Maggio .

quale vedendolo coftante comandò che foffe giorno del fuo Martirio . Di San Venanzio ne

pofto in carcere, mandando da lui Attaloban- fa menzione il Martirologio Romano il foprad-

ditore, con ordine di dirgli , cheancoregli fu già detto giorno .

Criſtiano , e che avevarinunciatoa quel nome

perchè aveva conofciuto effer una invenzione ri- LA

trovata da' Crifliani , per una vana iperanza ,

che hanno in quello ha da fuccedere nell' altra

vita. Ma al nobil Soldato di Crifto , non effen

do nafcofte l'infidie del comun nimico , fcacciò

da sè quel miniftro del Demonio. Per tal caufa

di nuovo fu condotto al Prefidente , il qual or-

dinò, che gli fofferocavati tutti identi , e fpez-

zate le mafcelle , e così ridotto fu pofto in un

luogo immondo , da dove fu dall ' Angelo levato .

Un altra volta fu condotto innanzi al Giudice ,

il qual parlando con Venanziocadde giù dai fuo

Tribunale , e fpirò dicendo con gran voce : Il

Dio che adoraVenanzio , è il vero Dio , diftrug-

gete li noftri Dei . Tal cofa effendo ftata riferi

ra al Prefidente, comandòche San Venanzio foffe

dato a divorar alli Leoni , i quali lafciata la lor

hierezza fi pofero alli fuoi piedi più manfueti di

Agnelli , e feguitando in tale ftato a predi-

car al Popolo la Fede di Crifto , fulevato da quel

rio al Prefidente la notte aver veduto in vifione, An PietroCelestino nacque in Elsernia , og-

luogo e podein prigione San in 98,

che quelli , che Venanzio battezzava , erano ch'è Provincia del Regno di Napoli . Quando`

circondati d' una chiariffima luce , ed effo Prefi- ufci alla luce del Mondo , era come vellito d'

dente coperto di una olcuriffima nebbia coman- un' abito da Religiofo , e quando ebbe fei anni ,

do fubito che gli fofse tagliata la tefta , e che Ve- fu tanto inclinato a tutte le opere di virtù , che

nanzio fofse frafcinato tutto il giorno per certi parlando con fua Madre glifolea dire: Madre io

luoghi pieni di fpinefin alla fera ; nelqual Mar- voglio effer buon fervo di Dio . Giunto al vi-

tirio effendo laſciato quafi morto la mattina gefimo anno della fua età fe n' andò da un divo-

feguente fi prefentò innanzi al Prefidente , che to Eremita , e dimorò con quelloper lo ſpazio di

fubito comandò , che foffe precipitato da un ' al- dieci anni ; dipoi andò a Roma , ove ricevette

ta rape , efsendo da quefto ancora mirabilmen- gli Ordini facri , e fi fece Sacerdote . Nel Monifle-

re liberato . Fu di poi frafcinato per certi luo- rio di Fiefoli prefe l'abito di San Benedetto , ove

ghi afpri più di mille paffi , nel qual viaggioef- fatta la profeffione; con licenza del fuo Abbate

fendo li Soldati tormentati dalla fete , fattoda andò nel monte detto Murone , e vi flette cinque

San Venanzio il fegno della Croce in una pietra , anni facendo vita Angelica , didove feacciò un

ne fcaturi abbondanza d'acque , nella qual pie- Serpente terribile , e velenofo , che infettava

tra San Venanzio lafciò la forma del fuo Ginoc- tutta quella Terra, e da quelluogo prefe egli il

chio, ficcome oggidì fi vede nella fua Chiefa nome di Pietro Murone. Maeffendo inquietato

Di tal miracolo molti maravigliati ricevettero la da diverle vifite fi parti da quel luogo con due

Fede di Crifto , li quali d'ordine del Prefidente compagni , e fe n'andò ad un' altroMonte detto

furono decapitati infieme con SanVenanzio . In la Magella vicino alla Città di Sulmona , quivi

tal tempo vi furono gran folgori , e terremoti , facendo afpra vita. Era lafua penitenza eftrema:

da' quali fpaventato il Prefidente fe ne fugg) ; portava una catena di ferro (opra lacarne , ve-

ma non potendo fuggire la Divina Giuftizia , peftiva un'alpro cilicio. Il fuo mangiare era affai

rì di morte cattiva . Pigliarono i Criftiani i Cor parco , e digiunava quafi tutto l'anno , e mol-

pi di San Venanzio , e Compagni , e li feppel- ti giorni in pane , ed acqua . Il fuo letto era la

lirono in luogo onorato , e decente : poifu fab- nuda terra , il capezzale un legno , la coperta il

bricata una Chiela nellacittà di Camerinodedi- fuo proprio rozzo , e vile veftito; fi che alcuni

cata a San Venanzio , dove al prefente fonopo vedendo la vita , che menava vennero a lui

fti , e tenuti in gran venerazione . Softenne San acciocchè come buon Maeftro gl ' incamminaffe

Venanzioil Martirio,come s'è detto, fottoDe- alla via del Cielo. Onde egli per ifpirazion divi-

cio , che imperò circa l'anno del Signore 271. na cominciò a fondare l'Ordine de' Celeftini ,

Clemente Papa Decimo pofe San Venanzioneled edificò una piccola Chiefa , la qualefi chia-

Breviario Romano , e comandò , che fi facesse mò Santo Spirito di Magella; perchè perlo foa-

la lua Fefta alli 18. di Maggio , che fu l'iftefsolzio di tre anni , che ivi celebrò Mela , in tal

B b 4 luo-
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luogo fu veduto lo Spirito Santo in forma di Co-

lomba. Quefto fu il primo Monaftero della Re LA VITA DI SANTA PUDENZIANA

ligione de' Celeſtini , la qual fi moltiplicò , e di- Vergine feritta da Beda , da Uſuardo , e da

latò molto, vivendo detti Religiofi in gran po » altri Autori di Martirologj

vertà , e fomma perfezione . Per la morte di På

pa Niccolò IV. era la Chiefa Cattolica vedova,

e'l Gregge fenza Paftore , ed elendo difcordie ,

e dilpareri tra'Cardinali nell'elegger fucceffore ,

Alli 19. di Maggio.

fu periftinto divino in un Conclave in Perugia
n Luca Evangelifa racconta nel fuo Evan-

gelio , che quel difgraziato Ricco , il quale

eletto per Sommo Pontefice Pietro di Murone, per essere avaro fu condannato , Rando in mezzo

che fe ne ftava facendo penitenza . Ora quando de' tormenti alzògli occhi , evide Lazzaro nelfe-

intele la fua elezione , e vide gli Ambalciador
i , no di Abramo : Misterio grande vuol fignificare l'

che il Sagro Collegio de ' Cardinali li mandava Evangelifta , dicendo , che quel Ricco rivolfe gli

poftrati a fuoi piedi , reftò molto turbato , e occhi in Lazzaro , enoninaltri , chequivi erano,

pensò di fuggire , e nafconderfi . Fermato in come Adamo primo somo , Abel giusto ; il gran

quefto propofito , cercò via di porlo ad effetto; Patriarca Noè: riftauratore dell Univerfo il

ma fu si grande il concorfodelle genti , che mol gran capitano , e LegislatoreMosè: il Sereniffimo

fe dalla fama della fua Santità , e di queſta ma Re Davidde , Iſaia , Geremia , Danielo con tut-

raviglioſa elezione vennero da molte parti a ve ti gli altri Profeti . Quivi era ancora ilgran Bat-

derlo , che conofcendo ellere la volontà di Dio , tiffa degno d'effer veduto fra tuttigli altri . Ma

abbassò il capo , ed acconsenti all'elezione . Ma con tutto ciò dice Evangelifta , cheil Ricco non

ellendo affuefatto egli alla folitudine , Orazio- rivolfe gli occhi , fe non a LazzaroAtracciofo , e

ne , e Meditazione , e non pratico de negozi del impiagato : non può eſſer ſenza Mifterio , il qual

Mondo , fi vide così fuori del porto della fua è quello . Quando l' uomo ènell' Inferno , fiavver

quiete , e pofto in un golfo sì profondo , e tem de ( ancora , che tardi ) di quello , che doveva

peftofo , onde ftava fempre anguftiato , ed is- fare in vita. E perchè il mezzo proprio , e parti-

refoluto: il che vedendo alcuni di quelli , che ,colare , con il quale il guardare, edavercompal-

avevano favorito alla fua elezione , coinincia fione al povero o fargli elemofine : poichè quello è

rono a pentiri , e far poca ítimadella fua perfo it talento , col quale Dio vuol ch' egli fi guada

na , anzi uno de' Cardinali gli fece fcrupolo di gni il Cielo , egli ne dimanderàminuto conto : per

cofcienza dicendogli , che la Chiefa di Dio per quefto ancorche tardi , esenza profitto alcuno ,

la fua irrefoluzion
e molto pativa, onde confi- Ricco ftando nell' Inferno , rivolſegli occhiin Laz-

gliato fi difpofę di rinunziar al Papato , come fezaro , e non altrove , queßo fu molto bene penfato.

ce , avendolo tenuto folo fei Mefi . E perchè fi da Santa Pudenziana , ed intefe , che volendo

vedeffe , che quella rinunzia l'approvava anco andar al Cielo le bifognavafare molte elemofine, ef-

fua Divina Maelta , il giorno seguente fa nò uno fendo ricca : il che ella fece in effetto , enonfu co-

Atroppiato, e fece altri miracoli . Rinonziato , fa nella quale ella fi efercitafle piùche in questa.

ch ebbe al Papato andando per ritirarfi nel fuo La fua Vitafu fcrittada Beda , daUluardo , e da

Eremo fu per ordine di Bonifaccio VII. fuo fuc- altri Autori di Martirologi, in questo modo.

ceffore trattenuto per la via , e lofece tener chiu-

ih

fo , acciò nella Chiefa non nafceffe quaiche Acque Santa Pudenziata in Roma,e fu

fcifma . Stavafene il Santo in quel travaglio con di Prudente , perilche alcuni

incredibile pace e tranquillità d'animo , non la chiamavano Prudenziana , fuo Padre fu Di-

turbandofi , ne pentendoſi di quanto aveva fat- fcepolo di San Paolo uomo ricco , e di nobil

to, anzi diceva fpefle volte : Pietro Cella defi- fangue . La Madre ebbe nome Sabinella , edeb

derafti, Cella poffiedi : dopo dieci Mefi di quel be ana forella, che fu Santa Prafede . Puden-

lo fato avendodetto Meßa , econofcendo , che ziana fu ammaeftrata dalli fuoi Padre , e Ma

s'avvicinava l'ora della fua morte , ricevutal dre , nell' opere pie , e virtuole , ed effendomor-

Eftrema Unzione poftrato fopra una tavola in ti , le due forelle rimafero eredi , e padrone di

terra cantando Salmi , edicendo queste parole , molte ricchezze , perilchè ne venderono una

Omnisfpirituslaudat dominum , le ne pafsò all'al- parte , edivifero il prezzo alli Poveri . L'eſerci

tra vita in età d' anni 81.alli 19.di Maggiol ' anno zio di queste due forelle era il digiuno , e la con-

del Signore 1296. fu feprellito nella Chiefa di S. tinua Orazione : Ele furonocaula : che tutti i

Antonionella città di Fiorentino . Elsendoillu- loro fervidori & battezzarono , che furono 96.

ftre per li miracoli , da Papa ClementeV. cano- attendendo particolarmente a quefto PapaPio

nizzato l'anno 1313. e da Clemente XI .pofto Pontefice Romano . E perchè Antonino Pio

nel Breviario Romano , ordinando , che chera Imperodore, aveva vietato con pubbli-

ceffe la fua Feſta alli 19. di Maggio , che fu , co co bando , che i Crifliani non aveffero Chiele

me fi è detto , il giorno della fua Morte. dove poteffero celebrare gli Officj Divini pubbli-

camente , & congregavano in cala di Santa Pu-

fa

denzia-
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denziana , e tutti ficomunicavano fecretamen- alli 8. di Settembre , nel giorno medefimo ,

te . Quefla Santateneva il Pontefice in cafa fua , che fi celebra la Natività della Gloriofa Ver-

e lo provedeva delle cofe neceffarie con moita gine Maria , e fu l'anno della noftra falute

carità . Occupandofi adunque in quefti fantie- 1380. Rellò Bernardino fenza Madre , effendo

fercizi , cambiò queſta vita temporale con l'ancora tanciullo di tre anni , ed indi a tre al-

eterna. Il fuo Corpo fu feppellito nella Sepoltu tri anni mori il Padre ed egli , ch'era di fei

ra di fuo Padre nel Cimiterio di Prifcilla , nelaoni , simale fotto il governo d' una ſua Zia ,

Ia via Salaria alli 19. di Maggio , l'anno del Si - forella di fua Madre , ch' era Vedova e chia-

gnore 168. al tempo del fopraddetto Antonino mavafi Diana , la quale l'allevava con molta

Pio. Dice , che il Corpo di questa Santa ora fi cura , e lo mandava alla ſcuola , acciocchè e-

ritrovi nella città di Parma . gl imparatie le prime Lettere . Effendo Ber-

nardino ancora giovanetto , era moltoinclina-

LA VITA DI SAN BERNARDINO re alle virtù , vifitava fpeflo le Chiefe , ftava

Confeffore dell Ordine di San Francesco , fcrit- alla Mella con molta divozione , ed andava a

ta da un Autore del fuo tempo , e riferitada tutte le prediche , che gli pareva . Egli ancora

Frà Lorenzo. Surio - fanciullo , faceva una cola che fu indizio di

quello, che poi fi vide in fatto , perchè quan-

do era ftato a qualche predica , radunava in-

fieme altri fanciulli dell'età fua , e racconta-

valoro, quello , che aveva udito , ftando effia

ledere , ed egli in qualche luogo eminente , don-

de potefle eller veduto da tutti , faceva gefti ,

moftrava gli affetti , e diceva le medefime pa-

role del predicatore; per quefto , e perchè egli

era di bella presenza , graziolo , e tutto mode-

fto , era molto amato da ciaſcuno di quel luogo

La fua Zia fu configliata di condurlo a Siena,

acciocchè egli potelle attendere allo studio delle

belle Lettere , perchè dava(peranza di riulcire

perfonafegnalata , ficcome in effetto fu , ed an

cora che a lei rincrefcefle di privarlene , nondi-

menoli contento di niandare Bernardino a Sie

I's

Alli 12. di Maggio.

આ

1

י

L Salvator noftro Gesù Cristo come racconta na , e lo diede in cuftodia a una Matrona no-

San Luca negli Atti degli Appoftoli , volen- bile di quellaCittà , la quale aveva marito, e

do dar un titolo d'onore a San Paolo , diffe che l' chiamavali Pia , e tale era veramente di no-

e il fuo marito aveva nome
aveva eletto , acciocchè egli portaffe ilfuo Nome me, e di fatti

innanzi alle Genti , e Re della terra . Con quefta Cristoforo . Tutti due infieme avevano cura

occafione ißeſſa , fi può vedere la grandezza di grande di Bernardino , il quale quando fu di

San Bernardino , avendo egli rrigliato per infe età di 13. anni , cominciò a ftudiar arti Li

gna il Santiffimo Nome di Gesù Crißo , portollo berali , ebbe per Maefio Giovanni Spole-

in diverſe parti , e provincie lodandolo ed tano , che a quel tempo era uomo famofo . Il

efultandolo alla prefenza di molti Principi del Santo giovine fece tanto profitto nello ftu-

Mondo. La Vita di quefto Santo Confeffore fudio, che il fuo Maeftrodiceva di lui , che non

fcritta con molta verità , egravità da un Auto- aveva avuto Scolare più abile , e di più bell'

re del fuo tempo , il quale per efferumile , non ingegno , o più accoftumato . Mai non fi fen-

volle nominarfi , e ci lasciò il defiderio di laperitiva ufcire di bocca lua parola , che fofle brut-

fuo Nome, ficcome di quefto Santo ; e di Sant' ta , o difonefta . I fuoi compagni dicevano per

Antonino di Fiorenza infieme riferisce Frà Lo- cola certa, che fe alle volte folse fara detta

renzo Surio. La Vita adunque di San Bernardi qualche parola brutta in prefenza fua , fimus

no fu queßa.

rava di colore nel volno come le folle ſtato

la più onefta donzella del Mondo , e le a ca

•

Si

V'E' una Terra non molto lontana dalla citto avveniva , che parlaisero fra loro di cofe
tà di Siena , chifi chiama Malla , nella qua- poco o nefte non efsendovi Bernardino , s' egli

le nacque S. Bernardino di nobile famiglia , il poiper forte era veduto, dicevano , bilogna mu-

cai Padre fi chiamò Tullio , e la MadreNera , car ragi onamento, perchèBernardino viene .

e tutti e due perfone divote che vivevano celebras , a in Siena la Festa di Sant'Onofria in una

fantamente . Quefli pregarono Dio che lore Chiefa dedicata al luo Nome , ed eravi tanto

concedefle i frutto del matrimonio e piaran e ncorfo di gente , che la Chiefa era pie-

cendo al fommo Padre di efaudire i priegh+ 4 , er polei ftavano fuori della porta . Bernar

loro , pli-conceffe Bernardino, il quale nacquel dino in vitato dallo Spirito Divino fall fopra un

>

pul-
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pulpito che quivi era , ed avendofi prima fatto |minciarono quel fanto efercizio . Era cofa degna

il fegno della Croce cominciòa predicare ſenza da vedere fra gli altri Bernardino , il quale ave-

timor alcuno , e fece una predica tanto divota , và il governo di tutta la caſa con quanta folleci-

che tutti gli uditori reftarono molto foddisfatti , tudine , e diligenza accettava gl' Infermi , e li

e molti fi maravigliavano , che un giovanetto faceva fubito confeffare , dipoi con ardentiffima

e li
come all'ora era Bernardino , fapeffe dir tali carità li faceva medicare ; li accarezzava ,

cole . Parve quefto un prefaggio , ed avvifo di ferviva , e li confolava . Quando vedeva , ch'

quello , che il Santo doveva fare . Egli aveva erano in termine di morte li faceva comunicar

in Siena una fua parente , che aveva nome e dar loro l'Eftrema Unzione , e confortandoli

Tobia, ed era Religofa del Terzo Ordine di S. fempre , e facendo loro animo, acciocchè non te-

Franceféo , donna di età , e di fantiffima vita mefferolamorte.La notte faceva feppellire i mor-

Bernardino la vifitava fpeffo , ed ella gli davati , che quafi per ordinario erano fino a quattor-

buoniconfigli . Egli aveva per coftume di andar dici , ed egli voleva fempre effer prefente . Mori-

fpello fuori della Città , per la porta,che fichiama rono alcuni di quelli , ch' erano entrati in quel

Camolia ,equafi fempre a ore ftraordinarie ,e di- fervizio in fua compagnia , ma egli fempre fet-

mandandogli Tobia , perchè vi andade tante volte fano , mentre durò la pefte ; ma eflendo poi

te, ed a fimil tempo , gli riſpoſe , che andava a ve- ceffata , ed eſſendo ritornato a cafa s'ammalò , e

der unafua innamorata , ch'era belliffima , la qua- fi riduffe in puntodi morte . Egli era ftato quat-

le era da lui amata più della propria vita.LaDon- tro meli all' Ofpedale a governare gl' infermi , ed

na fentendo quefte parole prefe fofpetto , che altri quattro ftette ammalatoin letto , ancora,che

Bernardino non aveffe qualche pratica con qual- fempre fi conformò con la volontà del Signore ,

che Monaca di un Monifterio , ch' era fuori di fopportava l'infermità con molta pazienza . El-

quella porta, per ilche cominciò a fargli la fpia ,e fendo poi rifanato , mutòmodo di vivere , e fi ri-

vide, che quando Bernardino ufciva fuori del tirò inuna cafa folo; quivi fi efercitava in ora-

la porta , s'inginocchiava dinanzi ad una Im- zioni , digiuni , vigilie , difcipline , cilizį , ed

magine della Glorioſa Vergine , che quivi era altre opere di mortificazione , e per fuo vivere

moltobella , edivota; ed avendo fatte le fue ora- non valeva altro , che pane , ed acqua . Un

zioni , ritornava a cafa. Volle Tobia , che Ber- giorno egli faceva orazione dinanzi al Crocifiſſo ,

nardino lediceffe , che giovane era quella che pregavalo , che gli faceffe fapere, in che mo-

egli andava a vifitar tanto fpeffo , e che tanto do lo potrebbe meglio fervire , egli parve di fen-

amava, ed egli quafi , che ridendo riſpoſe , ch'tirlorifpondere , e dire , Bernardino fervi , efe-

era la Madredi Dio . Egli certamente diceva la guita nudo l' ignudo . Da indi poi tenne perco-

verità ; perchè fu fempre molto divoto della fa certa, che la volontàdel Signore era , che egli

Beatiffima Vergine , ed a lei ricorreva fempre entrafle nella Religione delli Poveri di Gesù

pregandola, che lo difendeffein tutti i pericoli , Crifto , cioè delli Frati Minori , per il che prefe

che gli potevano occorrere , acciocchè non per amicizia con un'uomo fegnalato di quell ' Ordi-

deffe la Caftità , perchè effendogiovane , e dibella ne. eper fuo configlio dimandò l ' abito del Mo

prefenza , fu molte volte a pericolo di perder- nifterio loro, ch'è in Siena . Egli fu fubito ac-

la. Effendo poi Bernardino di diciafette anni.cettato , e veftito con molta allegrezza di tutti i

edavendo ftudiato Umanità , cominciò a ftudia Frati , ed inparticolare di quel Padre , che gli

re il jusCanonico , e vi durò tre anni continui . diede l'abito, che fu l'ifteflo , che l'aveva con

Dipoi fidiede allo fludiodella Teologia , e pare- figliato a chiederlo , e chiamavali Frà Giovanni

vagli , che quell ' era fcienza , che gli bifognava , Triftorio Senefe. Non ha quefta Santa Religio

di modo, che all' ora effendo al fecolo , e poi ne avuto da molti anni indietro perfona alcuna ,

quando fu Religiofo , vi attefe , edivennebuo dalla quale gliene fia rifulcato maggior onore,

niffimo Teologo . Avvenne , che l'anno dei e per qual maggior fervizio fi faccia a Dio , co-

Signore 1400. venne una pefte grandiffima in me San Bernardino . Quandoegli prefe l'abito ,

Italia , che fece morir grandiffimo numero di era di età di ventidue anni , e fu l'anno del Si-

perfone per tutto. Era in Siena un Offitale , gnore 1401. Paffato l'anno della Provazione ,

che fi chiamavaSanta Maria delia Scalla dove, fece la Profeffione, e faceva unavita , che rende-

medicavanomolti pellegrini , ed altri infermi , e va ftupore . Era tanto grande il fervore , e il de-

vi morivano tante perlone , si di quelli , che vi fiderio , ch ' egli aveva di fervir Dio , ed a que-

andavano per medicarfi , come de' miniftri , che fto fine faceva cofe tali , che quelli , che lo mi-

governavano gl ' infermi , che non fi trovava ravano con occhi carnali , giudicavano che l'

quafi più , chi loro volelle affiftere . Bernardi- pere fue foilero più tosto pazzia , che divozio-

no parlò con alcuni fuoi amici , e perfuafe loro, ne , effendo , che egli caftigava il propriocorpo

che in fua compagnia pigliaffero la im prefa di con tantorigore , che pareva , che trapallaffe

governar gl' infermi , e tantecofe lor diffe, che le forze umane. Egli principalmente faceva tut-

molti vi andarono . Prima ficonfeßlaro notutti , to quello , che l'obbedienza gli comandava

ericevettero il Santiffimo Sagramento , e poi co- con molta prontezza , ed allegrezza , la qualfe
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fe gli vedevafempreinfaccia con teftimonio del- meftieri . Alcuni dicono, che quefta fu la cau-

la fua netta , e pura cofcienza . Avvenne una fa , che San Bernardino portava una tavoletta

volta , che una donna principale della Città , in mano , nella quale erano intagliatele lette-

la, quale aveva marito , ed era nobile , e riccare del Nome diGesù, con certi raggi dorati all'

e bella , effendo andata al Monifterio delli Fra- intorno, perchè lamentandofi con ello unoche

ti Minori , vide San Bernardino , e perchè egli foleva far tavole da giocarvi fopra , edicendo ,

era di bella prefenza s' innamorò di lui di tal for- ch' egli non fapeva in che modoguadagnar il vi

ta, che propofe nell'animo fuo di darlegli in pre- to , perchè ciafcuno abbandonava , il giuoco , ed

da in qualunque modo le foffe poffibile , ed ef- legli non guadagnava ; il Santo gli dimandò , fe

fendo andato il Santo un giorno a cercare il pa- gli baftava l'animo di fare una tavoletta come

ne, fu veduto dalla fopraddetta Donna , la qua- quella , che egli portava in mano . Il Maeftro

le l'afpettò alla porta, e fecelo entrar in Cafa , rifpofe di sì , e fecela , eperchè la portava Ber-

e diffegli , ch'entrade in una stanza quivi vici- nardino , molti per imitarlo la portavano effi

na, che gli averebbe data la limofina. Il San- ancora , e quell ' Artigiano guadagnava da vi-

to giovane non penfando , che nell' animo di vere col far le dette tavolette . Altri dicono

una Matrona di tanta autorità entrafe tanta che la origine del portar queſta tavoletta fu al-

leggerezza , e difoneftà , entrò nella fianza , do- trimente , perchè predicando una volta S. Ber-

ye entrò parimente la Donna , e chiufe la porta , nardino , e dicendo gran cofe del Santiffimo No-

e fenza molto circuito di parole , gli diffe , che me di Gesù , al quale eramolto divoto , gli ap-

s' egli non la compiaceva di quanto da lui vole- parve in aria fopra il capouna fiamma di fuoco

va, avrebbe gridato ad alta voce , dicendodicendo che gittava raggi , ed aveva fcritto quel Santif-

ch' egli l'aveva voluta fvergognare . San Ber- imo Nome in mezzo . Alcunifurono , che non

nardino vedendofia mal partito, e pieno di con- pigliarono quefta cofa in buona parte , e l'ac-

fufione ricorfe a Diovero rimedio de' bifognofi , il cufarono a Papa Martino V. dicendo che mol-

quale lo ajutò in quefto modo ; egli difle alla ti fenza aver riguardo a quello , che fignificava

Donna , che fi fpogliaffe nuda , perchè non la quel Nome , portavano la tavoletta ov egli era

contenterebbe altrimente . Ella non fu lenta , fcritto. Il Papa lofece chiamare , edavendocon-

anzi in un tratto ſi ſpogliò , ed andò con le fiderata quefta cola minutamente , gli coman-

braccia aperte per abbracciare il Santo , il qua- dò , ch'egli faceffe dipinger un Crocififlo in

le aveva in mano la Difciplina , con la qual mezzo delle lettere per levar l'occafione , che il

batteva , che fempre portava feco , e cominciò popolo ignorante non erraise , e così fu fatto , e

a difciplinar quella donna con quanta forza , ch' quefto lo racconta Sant' Antonino Fiorentino.

egli aveva . La mifera non fapeva , che fare , Miniftro Generale del fuo Ordine gli coman-

perchè le gridava , non le veniva creduta cofa , do, ch'egli andaffe a predicare in Terra Santa ,

che aveffedetta , effendo nuda , perchè li vede- ed egli obbedi , e predicò agl ' Infedeli , e vi fece

va , che l'aveva fatto volontariamente , laon- molto frutto . Ritornò poi in Italia , e fu fatto

de fece rifoluzione di flar quieta , evedere , che Commiffario Generale di tutti i Monifteri Cif-

fine avelse fatto . Mavedendo , che la cofa non montani , cioè di qua da' Monti , e fu tanto di-

finiva , e che Bernardino feguitava a batterla ligente in quefto Officio, e fi portò talmente ,

gagliardamente , piangendo lo pregava , che an- che riformò più di trecento Monifterj , riducen-

dalle in buon' ora , perchèla tentazione ch' ave- doli al rigore , ed offervanza , ch'era al tempo

va avuta di lui , s'era partita. Il Santo fi parti del Serafico Padre San Francefco , e particolar-

ringraziando Dio , che lo aveva guardato di non mente intorno alla povertà , che molti avevano

lafciarlo cadere in peccato . QuandoSan Bernar- cominciato a tener del proprio. Era quefto San-

dino fu di legittima età , fu ordinatoSacerdote, to tanto libero nel predicare, che non reftava

e gli fu comandato , ch'egli predicale , ed all' di riprendere per timor umano quello , ch' era

ora fi cominciò a palefar il maravigliofotalen degno di riprenfione, ancora , che toccaffegen-

ro, ch'il Signore gli aveva dato per quell' ofte illuftre, e potente ficcome fi vide all'ora , che

ficio. Egli infiammava i più freddi cuori nell' riprendendo il Duca di Milano , che s'appropria-

amor Divino , metteva (pavento alli duri , ed va titolo più conveniente a Dio , chead uomo,

oftinati nel peccato egl' induceva a confeffarfi , ed egli lo mandò a minacciare : il giornofeguen

e lafciarlo , faceva animo ai vili , confolava gli te il Santo predicòcon maggior libertà di prima

afflitti , ed in fomma dava a ciafcuno rimedio perchè diffe cofe tali , che il Duca era pieno di

conveniente per la propria falute . Avvenne , pavento, e perciò gli mandò un prefente di gran

che in molte città d'Italia , doveSan Bernardi- fomma di danari , volendolo acquietare in tal

no predicava, le donne pubbliche lafciavano la guifa . S. Bernardino nen lovoleva accettare,

Joro mala vita , e fi convertivano aDio . I gi- ma effendo follecitato da colui , che gli portava ,

uocatori ancora lafciavano i giuochi , anzi che lo merò alla Prigione , e quivi liberòtuttiquel

gli Artigiani, che facevano carte , e dadi , ab- li , che vi ftavano per debiti , il che fu caufa,

bandonavano l' arti loro, ed imparavano altrilche il Duca , egli altri ne fecero più conto, e

2

ftima,
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ftima , ed alcoltaffero più volentieri le fue Pre-fdi abiti virtuofi , appena fnodava debilmente

diche . Gli furono offerti tre Vefcovadi , quella lingua , che frequentava ella indefefsa l'O-

di Siena , quel di Ferrara , e queilo di Urbino , razione , e gelofa , che fofse ancodalle perfone

ed effo li rifiutò tutti quefti fignificano le tre rozze riverito il fuo Dio , infegnava a ' Conta

Mitre che gli dipingono a ' piedi . Ritro- diniil Pater Nofter, l'Ave Maria ed ilCredo. To-

vandoli una volta con Papa Urbano , il Papa glieva a se fteisa parte del proprio cibo , difpen-

piglio una Mitra , e gliela pofe in tefta , ma egliandolo a' poverelli ; ma come poco curava il ci-

con buona creanza le la cavò , ringraziandolo , bo terreno , altresì viveva con defiderio arden-

e dicendogli Beatiffimo Padre , la ragione per tiffimo di cibarfi del Pane Eucaristico , e perchè

cui io non accetto queſta dignità è per poter pre ' età tenera negava l'intento alle fue ferventil-

dicare il difpregio del Mondo più liberamente.me brame , ne' giorni , che fi apprefsava la

Il Papa fentendo la ragione , ch' egli allegava Madre a quefta Menfadegli Angeli , ftavale el-

non lo importunò più . Andando una volta a la così attaccata , per godere in quella maniera ,

Roma per predicare in una Chiefa per la via che l'era permesso , l'unione dei fuo SpoloCe-

rifanò un zoppo , ed oltre a questo fece molti efte , che non fi feparava pur un momento . Ar-

Miracoli . Era già venuto il tempo della Morte rivata all'età di anni undici , pervennecon la

del Santo , il quale effendo in viaggio per andar licenza ottenuta dal Padre Spirituale al ripofo

in Puglia arrivò in una Città di Abruzzo , che de'fuoi defiderj ; la minor preparazione , che fece

fi chiama Aquila , equivi fi ammalòin un Con per accoftarfi degnamente al Sacrofanto Convi

vento del fuo Ordine , dove palsò da queſta mor-Ito, fu conſegrare al fuo Spofo in voto folenne

tale all'eterna vita alli 20. di Maggio , al temperpetuo la gioja della Virginità , la quale fa-

po di Federico Terzo , l'anno del Signore 1443. pendo , che non poteva ellere più ficuramente

effendo di età di 63. anni . IlfuoCorpo fu feppel - confervata in altro luogo, che dentro a ' Sacri

lito , e molti Infermi vifitandolo ricuperarono Chioftri , eleffe di anni fedici con gran dolore

4a fanita . Del che effendo certificato Papa Nic- de'Genitori , che defideravano collocarla in Ma-

colò V. ed effendo pregato da AlfonfoRed ' Aratrimonio, veftire l'abito di Santa Mariadegli

gona, lo canonizzòl ' annodel Signore 1451 al- Angeli , recato dal Cielo al SantoSimeone,Stoch

li 19. di Maggio, ed Aleffandro VIII. lo pofe Generale dell' Ordine Carmelitano , preferendo

nel Breviario Romano , ordinando la fua Fefta a molti altri quefto Monaftero , perchè quivi

alli 20. di Maggio l'ifteffo giorno che passòlerano più frequenti le Sorelle a ricevere la San-

di quella vita.
tiffima Eucaristia . Prefo l'abito , febbene No-

vizza di grado , era a tutte Maeftra nelle opera-

LA VITA DI SANTA MARIA MAD- zioni , che fpiravano Santità . Non oftante an-

DALENA de' Pazzi , dell' Ordine Carme co fatta la Profeffione , fece efficaci iftanze alle

litano Offervante

Alli 25. di Maggio .

*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*

Superiori di non effere feparata dalle Novizze,

così piena di umiltà baflamente di sè ftella fen-

tiva. L'offervanza de' tre Voti perfetta , é pon-

tuale , fu il minor pregio di queſta Santa , in ri-

guardo ad altre prerogative , che la rendevano

afsai più degna dell ' amore di Crifto . Non la-

fciò , potendo , correr giorno , che non cibaffe l'

anima del Pane Eucaristico , per non perdere

quei ratti dolciffimi , che fovente in convitost

Sacrofanto godeva , riferiti da efla medefima in

virtù di fanta obbedienza , adue delle piùpra-

denti Monache , che delle relazioni facevano

particolare regiſtro . La fua vita , come fu tut-

ta allo fpirito, così fu una perpetua morte al

corpo , con tante , e così afpre difcipline lo tor-

mentava . Oltre a quelle , che fapeva dettarle

la generofità de' ſuoi ſpiriti , per precetto datogli

Amillo de' Pazzi , e Maria Buondelmonte da Crifto non era tra giorno , e notte più lungo

Nobili Fiorentini , furono quei Genitori il fuo ripolo di ore cinque , i cibi più dilicati al-

fortunati , che diedero alla luce 1 anno 1566.tro non erano , che acqua , e pane, ma fareb-

alli 2.d' Aprile quefta diletta Spofa di Gesù Cri- be ftato alla Santa poco tormento fonno si bre-

fto Signor Noftro , la quale anco nella fua con- ve , e cibo sì fcarfo , quando da ' Superiori non

cezione , non efsendo ftata di pefo alcuno all ' gli foffe flata vietata l'ofservanza de' Celefti co-

ucero materno , diede faggio , che doveva effer mandi , ma perchè gl'era impedita , per questo

quel prodigio di Santità , che può effere più am- afpramente pativa . Pareva loro per gravi rif-

mirato , che riferito . Fu piena la fua infanzia petti , a membra per la delicatezza del fefso , e

CNobili Fiorentini

per
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per la nobiltà de' natali si tenere , troppo rigo- felleno , che folse compito il corfo della fua vita ,

rolo il digiuno di folo pane , ed acqua ; onde co- tifolvestero , che fenza afpettare le altre , folen

fretta dall' obbligo di Religiofa obbedienza anizzafle ella fola la Profeffione nello statoinfer-

cibarfene di altri alquanti più foflanziofi , fentimo , nel quale fi ritrovava , che ben presto da

va nel ponerli alla bocca angofcie così fiere , che mano Celeste fu ridottoa porto dibuona falute

non poteva inghiottire quella gola , ciò che gl ' Certificò Maria de' Medici Regina di Francia ,

era dal Cielo vietato , onde provava fudori di che avrebbe partorito Prole Mafcolina ; ed una

morte. A ciò s' aggiunte la guerra , che per lo fua Sorella Novizza , che all' oragodeva profpe-

fpazio d'anni cinque continui permife Dio , chera , ed ottima fanità , avvertì , che fatta la Pro-

aveffe con li Demonj , i quali non folo con le feffione , farebbe in breve paflata all'altra vita .

tentazioni travagliavano lo fpirito , fe travaglio Così piena di meriti , e di prodigi arrivata all '

può diri quello , che fi merita la dilezione del età di anni quarantuno , dell ' anno 1609. a' 25-

Cielo, ma con le percofse fenfibili al corpo a fe- di Maggio dopo una tormentofa , e lunga ma-

gno , che fu più volte veduta in terra , maltrat- lattia di anni due , nella quale ebbe largo cam-

zata da quefti fpiriti maligni . Ma quanti conflit- po di dimoftrare la tua virtuofa pazienza con

ti ebbe la Santa , furono tante vittorie , le qua- gran dolore di tutte le Monache , che lagrima-

li ottenne col mezzo delle gloriofe virtù della rono la perdita d'ogni genere di virtù , di un'

fortezza , edella fofferenza , che la fecero degna ottimo elemplare , confegnò nelle mani del fuo

di efser dichiarata Spofa di Crifto , e di ricevere Creatore l'anima . Come fu prodigiola in vita ,

dalle fue mani non pur l'anello , ma ilcuore in fu così altresì ammirabile in morte , e fino ne-

dono , alla prefenza del Padre Sant' Agostino , gli ultimi refpiri fece fiorire il bel pregio dell '

e di Santa Caterina da Siena , di cui fu in ogni obbedienza , che in tutto il corfo della fua vi-

tempo pax ticolare divota , per infallibile , e chia- ta preftò in terra a'cenni de ' Superiori ; pofciac-

ra teftimonianza degli fponlali . Non conten- che dopo lunga affiftenza , fatta dal Padre Con-

ta di opprimere in quefta guifa il corpo , defide- feffore a quefta benedetta Anima , porteffi a ce-

rò provare al vivo nel cuore le pene della Paffio- lebrare la Santa Mesa , la quale non ebbe cost

ne di Crifto, eeconfegui dal fuo Spofo la gra- tollo principiata , che ebbe avvifo , chein quell'

zia ; poichè le furono da efso in giorno di Lu- iftante faceva Maddalena il fuopafsaggio ; ma

nedì Santo nel cuore appunto imprefse le Sacre non potendo interrompere l'intraprefo facrifi-

Stimmate, ed un' altt. volta facendofi vifibile zio , commife al mefso , che a nome fuoimpo-

agli occhi di Maddalena con l'affiftenza della nefse allo Spirito della Santa , che non fi fepa-

faa Gloriofiffima Madre , di Sant' Agoffino , di rafse dal corpo , fe prima non filpediva egli dall'

Sant' Angelo Carmelitano, e di Santa Catteri- Altare . Portò l'ordine la Priora ch' era l ' Am-

na da Siena , levò alle proprie Teinpia la Coro- balciatrice , e come fu pronta Maddalena ad efe-

na pungente di Spine , ed a quelle diMaddalena guirlo , cosi tardò l'Anima fua la partenza fino

la pole , quale come le trafifse con le punture illall' arrivo del Confelsore . Portato il Corpo alla

Capo , così leriempt di giubilo il cuore a fegno Chiefs fu così numerofo il concorfo di tutto il

che gridava , Collocavit Sponfa fpineam Coronam popolo , che per evitare la rovina di molti , che

Sponfus meus . Era quefta Santa così ripiena d'evidentemente era per feguire per la gran calca

infuocato amore verfo il fuo Soofo , che ora modiperfone , convenne chiudere le porte , reftan-

vendo veloci i paffi per il Monifterio , ora te do alla cuftodia di Reliquie si Sante un Padre

nendo fifse le luci nel Cielo , ora facendo delle Gefuita con alcune poche perfone , lequali of-

fue braccia dolce catena ad un' Crocifisso , ora fervarono , che fissando nel volto della Santa le

fuggendolo con baci , replicava , o Amore , o pupille un giovane di lafcivicoftumi , volrò el-

Amore, ed era altresì con pari amore corrifpofta la dall ' altra parte il capo , quafi anco mortà ab-

da Gesù , che con metamorfofi non più udita , borrifse quel Corpo elser mirato di fguardi im-

era Gesù Maddalena , e Maddalena Gesù . Ego mondi , che in vita aveva albergato un' Anima

dile&o meo , dilectus meus mihi , & ego illi si pura . Innumerabili furono le grazie , che con-

Quindi non è maraviglia , che col mezzo della celse per mezzo di queſta Santa il Cielo a ' mor-

fua diletta operafse la Divina Bontà una infini- Itali regiftrate nella fua Vita fedelmente , co-

tà di Miracoli , quali fi pofsono vedere nella di me fi è detto dal fuo Padre Confelsore . Memo-

lei Vita ampiamentedefcritta dal Padre Puccini rabile è quella , che ottenne il Sereniffimo Fer-

fuo Confelsore. Refò in oltre arricchita del do- dinando Gonziga Duca di Mantova , il quale

no delta Profezia , col quale tece molte predizio- infermo di mortaliffima febbre , ed oppresso da

ni , che tutte i verificarono. Di sè ftefsa pre una palpitazione di cuore , facendo Voto alla

dilse , che non averebbe fatta la Profeffione in- Santa di mandare al tuo Sepolcro un Cuore d'

fieme con altre Novizze, le quali defideravano Oro , per teftimonio del fuo virale , che gli con-

Superiori , chealpettaise per farla unitamen- ecrava , con tale ifcrizione Signum cordis

te ; onde afsalita da grave malattia , alla qua- Ferdinandi Ducis Mantue Sexti , et Montisfer-

le , perche non giovavano irimedj , dubitando rati Quarti Beata Maria Magdalena de Pazzis

dica-

·
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dicatum , perdè ogni memoria d'infermità ricu-Santa Cecilia con Tiburzio fuo fratello , chefu-

perando interamente la primiera falute . Bafti frono Martiri Santiffimi , in onore de ' quali Ur-

dire , che atteftò il Padre Eterno a Santa Maria bano confagrò la Cala di Santa Cecilia , e la fe-

Maddalena de' Pazzi , che averebbe conceffa a'ce Chiefa . Quefto Pontefice fcriffe una Epifto-

mortali ogni grazia , che col mezzo di effa gli fof- la di utile , e SantaDottrina ; dalla quale fi ca-

le dimandata , Sponfa UnigenitiVerbi mei , quic- varono alcuni Decreti . Al tempo di quefto Pa-

quid vis ame , pete . Fufinalmente canonizzata pa durava ancora il coftume della primitiva

dalla felice memoria di Noftro Signor Papa Cle- Chiefa , che i Criftiani vivevanoin comune , e

mente Nono a' 28. di Aprile dell'anno 1669.con per rimediare alle loro neceffită vendevano le

indicibile applaufo , e con follenne apparato , e poffeffioni , che altri avevano lafciate alle Chie-

da effo fu pofta nel BreviarioRomano , ordinan- e , e perchè l ' elperjenza moftrava , che non

do , che fi faceffe la ſua Fefta a' 25. di Maggio.era utile , che dette pofseffioni fi vendelsero ' ,

ordinò Papa Urbano , che per l'avvenire non

LAVITA DISANT URBANO potelsero vendere , ma de ' frutti d' else fifo-

Papa , e Martire , fcritta da Damafo , e da tentaflero i Sacerdoti , e Miniftri della Chiefa .

altri Autori , che criſſero la Vita de' Pon- Urbano fu il primo de' Pontefici , che ufalse

tefici .

Alli 25. di Maggio .

4

Calice , e Patena d'argento per celebrar la Mef-

a : mettendo pene gravi , a chi fervifse , oto-

gliefse dalla Chiefa , sì quelli , come altri Vei

fferti da' Criftiani per ufo pio , per adoprarli in

ufi profani . Comandò ancora , che fi fuggise il

commercio dello Scomunicato dal Vefcovo,, an-

cora , che la fentenza non fosse del tutto giufta.

Fu fimilmente fua ordinaz one , che Confer-

mazione fi ricevelse dopo il Battefirno per ma-

no del Vefcovo . Durò la Vita d'Urbano nel

Pontificato 8. anni 11. Mei , e J´2. giorni , ne '

quali tenne Ordinazione cinque volte nel Me-

le di Dicembre , ed ordinò 9 , sacerdoti , 5. Dia-

coni , ed 8. Vefcovi . Fu martirizzato al tem-

po d'Alessandro Severo , figliuolo di Mamea ,

il quale febbene non perfeguitò i Criftiani , an-

zi era divotodi Gesù Crifto , e teneva la fua Im-

14

L ProfetaDaniel racconta , che il Re Baltasar magine fra gli altrituoi Idoli , nondimeno con l'

in quella famofa Cena ch' egli fece a Princi- ulanza delle perecuzioni palsate, toccò a Pa-

pi , e gran Mari della fua Corte, fi fervi de pa Urbano eiser Martire. Il fue Corpofu fep-

Vaf d'oro , ed'argento , che Nabucodonofor fuo , pellita nel Cimiterio di Preteftato nella via AP-

Padre aveva tolti nel Tempio , e portati in Babi- pia. Laua Morte, fu il giorno , che la Chiefa

lonia . Il Re, le fue Donne , e gli altri, ch' era- celebre la fua Fefta a 25.di Maggio, l' Annodi

noa Salute 232. fecondo Onofrio .
nonel convito, bevevano indettiVaft . Il chedif

piacendo aDio, perla troppa fuperbia di quel Re,

fece apparire una Mano , la qual ancora che in ci

fra ferifenel muróla Mortefua . Queßofu caufa,

che Urbano Papa comandò per Decreto , che le co

Le offerte alla Chiefa dallifedeli Criftiani, nondo

veffero poi fervire ad ufi profani , acciocchè chi

altrimenti faceffe non foffe caftigato da Dio come

fu il ReBaltajar , perchè profane i Vafi delTem-

pio. La Vita di quefto Santo Pontefice è fata rac

colta da Damafo, e da altri Autori , che fcrif

fero le Vite de' Pontefici.

U

LAVITA DISAN FILIPPO NERI

Fiorentino , Fondatore della Congregazione

dell' Oratorio.

Alli 26. di Maggio ,

1 legge negli Atti degli Appoftoli ; come it

S

zelo dell' onor di Dio , e defiderio dellafalutedell

Gloriofo San Filippo Diacono , mofo dallo

Anime, predicava con tanto fervore di spirito

nello, Città di Samaria , che reftando il popolo ol-

Rbano nacque in Roma e fu figliuolo tre modomaravigliato , tutticon grandiffimofrut-

di. Ponziano ; fuccefle a Papa Callifto nel to udivano la vera , e falutifera dottrina , che

Pontificato e fu uomo di Santiffima vita . Era infegnava , vedendola tanto più confermata dai

la fua converfazione tanto piacevole , e la fua continui Miracoli , ch' egli faceva . Simile così di

vita tanto efemplare , che per il fuo predicare , nome , come di fatti a quefto Filippo Diacono èfta-

fi convertirono infinite genti alla noftra Fede; to a' tempi noftri il Beato Filippo Neri Predicato

così in Roma , come fuori di effa , e fra gli al- re, e Fondatore della Congregazione dall'Orato-

tri vi fu Valeriano uomo principale , e Spolo di rio , il quale defiderando di ridurregli uomini al-

la



FESTE DI MAGGIO. 409

la via dellafalute , pensò non efservi miglior mez-¡ !' ordinario fe non una volta il giorno, e bere

zo , che la parola di Dio , la quale cominciò confpefso più di rado , e quella folo pane, ed acqua

tanta carità, e domeftichezza a miniftrare , che con alcune poche olive , o erbe veftiva fem-

dolcemente penetrando i cuori di chil udiva , fa- pliciffimamente , e ftavafi per lo più lontano

ceva mirabili converfioni ne' peccatori . Nè di ciò dalla converfazione altrui , ritirato in una

è da maravigliarfi , perciò , che vedevano così la picciola camera , confumando i giorni , e le

dottrina , come la Santità della fua vita effer dal notti intere in orazione , guftando delle dol-

Signore con illuftri Miracoli approvate . Ma non cezze Celefti . Le quali cofe fofferendo di ma-

contento il Servo di Dio difar bene a chi viffe men- la voglia il Demonio , cominciò in varie

tre egli viveva , provedendo anche a ' Paftori , in- guife a travagliarlo , ed un giorno fra gli altri

fitui in Romauna Congregazione di Preti Seco- procurò , che da alcuni uomini di cattiva vita

lari detta dell' Oratorio , ordinando , che ogni fofse all' improvifo ricercato di coſe diſonefte ;

giorno da effi fifaceffero quattro Sermonifamiliari ma la cola ebbe poi efito affatto contrario ; per-

per falute dell' Anime , come pur oggi pofferva. chè ricordatofi Filippo a un tratto della forza

Il feguente Sommario della Vita di quefto Glorio della parola di Dio , in cotal guifa per ufcir loro

fo Santo èftato fedelmente cavato dallafua Vita , più agevolmente di mano , cominciò a parlar

fcritta dal Padre Antonio Gallonio Prete della loro di cofe fpirituali , che non folo sè ftelso ,

detta Congregazione : come anco da trecento ema quelli ancora liberò dal pericolo del peccato

più Teftimoni efaminati con giuramento , fra' e ridufseli a compunzione . In queftomentre per

quali ne fono otto Cardinali , che con effo ebbero renderlo il Signore più atto all' imprefe, alle

molta familiarità , e domeftichezza , e gli esami quali egli l'aveva deftinatogli ifpirò , che atten-

de' quali fi ritrovano nel Proceſſofattofopra lafua defse agli ftudi della Filofofia , e Teologia , ne'

Vita, e Miracoli , il quale fi conferva in Roma quali puramente per fervire a Dio impiegatofi

nella Biblioteca Vaticana , ed è in quefto modo.moltrò fempre fra gli ſtudienti sì bello intelletto

ed acuto ingegno , e confervoffi in tanta purità

Filippocefco Neri , e di Lucrezia de' Soldi , l'e dal Maeftro fteflo era fopra modo ammirato ,

anno della noftra falute 1515. E fino da primi ed amato . Ne tralafciò giammai per quefto pun-

anni , ficcome moftrò il Signore col prefervarlo to de' foliti efercizj fpirituali : anzi come aman-

miracololamente da molti pericoli , di averlo tiffimo della folitudine , benchè fitrova le infie-

eletto a cofegrandi , così diede anch' efso manife- me con gli altri fcolari alle difpute il giorno ,

fli indizi di quell'altezza di Santità , a cui dovele ne flava poi la notte vegliando folo in fanta

va da Sua Divina Maeftà efsere innalzato . Poi. contemplazione ; e bene fpeffo fe n' andava fo-

chè oltre all' efsere ubbidientiffimo a ' fuoi Geni litario per le fette Chiefe , tutto con la mente

tori ' , e pazientiffimo nell' infermità , e altri elevata in Dio . Dopo aver fatto finalmente nel-

travagli , oltre , al frequentare ancor fanciul- le Lettere tanto progreffo , cheera comunemen-

lo le Chiefe , e udire la parola di Dio con gran- te tenuto fra fcolari , eccellente , defiderofo

diffimo gufto , era di più nel procedere de' co- tuttavia più di unirfi a Crifto , dal quale del

fumi si foave , e di natura si piacevole , che continuo fentiva , chiamarli , per poter ciò me-

rendendofi a tutti fuor di modo amabile , era co- glio fare , libero da qualsivoglia impedimento

munemente al modo de fanciulli , chiamato lafciati gli ftudj , e venduti i Libri fi diede nell'

Pippo buono. Arrivato poi all'età di anni di età fua d'anni 23. in circa , del tutto all ' Ora-

ciotto , fu mandato dal Pare a San Germano zione , quafi non mai altro facendo , che pian

in Campagna a un fuo Zio Mercante molto ric- gere , e fofpirare , e fequeftrato quanto poteva

co , con fperanza non folo , che attendefse alla il più dal commercio delle genti , dimorava le

Mercatura , ma ancora ne reftafse erede di tutte notti intere nel Cimiterio di Callifto , fetall' ora

le fue facoltà , non avendo altri a chi lafciarle . era prefo dal fonno , ripofava fotto i portici d'

Ma cominciando fino dall' ora Filippo a fentire alcuna delle fette Chiefe , per il che s' accete in

nell'animo fuopenfieri grandi di feguitare af- breve di maniera tale in lui la fiamma del Divi-

fatto Crifto , ed avendo perciò a vile qualfivo- no Amore , che bene fpefso proftrato in terra era

glia acquiſto di ricchezze terrene , dopo essere forzato con abbondantiffime lagrime prorompe-

alquanto ivi dimorato , folo per condifcendere re in fimili parole ; Non più Signor mio , non

al volere altrui difprezzando alla fine con ani- più . E un giorno fra gli altri fi trovò dalle cele-

mo grande quanto poteva fperare giammai de' fti dolcezze talmente foprafatto , che quafi vici-

beni temporali ; per poter piùliberamente lon- no a Morte ebbe con maggior efficacia di nuovo ,

tano da' parenti fervire a Dio , fen ' andò l'an- a guifa d'un' altro Sant' Efrem , a gridare : Par-

no 1533. in Roma , dove in Cafa di Galeotto titi da me Signor mio , perchè non poffo , effen-

Caccia Nobile Fiorentino , vifse alcuni anni do io mortale , foftenere tanto pefo de' tuoi cele-

una vita tanto fanta ; che fe ne fparfe la fama fti gaudj . Per le quali preghiere moffo il Signo-

infino a Firenze fua Patria . Non mangiava per re , temprogli alquanto , ficcome riferiva poi ,

quel-
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quell ' ardore si grande , e fenfibile dell' amor fuo , groffo un pugno , e più , la quarta , e quinta

per rifervarlo più lungamente in vita ad utilita cofta del lato finiftro , acciò più liberamente po

di tant' Anime , che con l'ajuto delle fue ora- teffe il Cuore agitarfi a poſta fua . Dal qual tem-

zioni , ed ammonizioni dovevano darfi alla Vipo in poi per lo pazio d'anni trenta con tanta

ta Spirituale . Sentendof dunque Filippo chiaveemenza feguitò quel Cuore di continuo a

mato dal Signore fi diede a vifitare gl ' Infermi icuoterfi più , e meno però fecondo ch ' egli

negli Olpedali confolando , ed ajutando con mol - era rapito in Dio , che non folo la perfona fua ,

ta carità , particolarmente quelli che moriva- ma il letto ancora , o altra cofa fopra cuifi po-

no, ( il che fu cagione , che riforgefle in Roma faffe , anzi la Camera ftefta quafi agitata daTer

l'antica , e tralafciata ulanza di visitare gli of remoto tutta tremava , le quali cofe non aven-

pedali ) . Ed in oltre per allettare con dolci ragio- dogli apportato , nè da principio , nè dopo in

namenti gli animi de' giovani a lafciari vizi, e tanti anni mai dolore , onocumento alcuno , af-

feguitar le virtù , frequentava anco laico a que- fermarono poi tutti i Medici, che vivo lo curaro-

to fine fpeflo i luoghi pubblici della Città , come noe morto l'aprirono, non effer ftate cofe natura-

i Banchi , le Scuole e fimili , ed a bella pofta li ,ma opera , e Miracolo di Dio.Da quefto ne fegut

procurava di farli amici alcuni più fviati per di - poi , che tuttoil tempo, ch'ei ville , abbondò con-

ftorli dal peccato , e ridurli come faceva a mi- tinuamente di tanto fpirito , e Divina dolcez-

gliar vita ; febbene da pratica di Donne, temen- za , che quantunque effo per umiltà ufaffe ogni

do della fua pudicizia , oltra modo s ' afteneva , forza, ed induftria per reprimere quei grandi af-

In quefto tempo crefcendo tuttavia più in lui il fetti di fpirito , che nell'Orazionelentiva, era

cefiderio della converfione altrui oltre alle fo- nondimeno bene fpeffo rapito in eftafi , ed alza.

praddette procurava anche d'impetrarla dal Sito da terra col corpoin aria , ficcome più volte

gnore con affliger il proprio Corpo , talchè il fuo fu veduto da' fuoi , e da altri fenza , ch'egli fe

cibo era più lagrime , che pane; il dormire lon' accorgeffe . E di più , s' infiammava nell'

faceva fopra la nuda terra , battendofi con af- Orazione di maniera tale del Divino Amore

pri flagelli , ed altre volte gli fopravveniva tan- che efalando moltevolte la fiamma fuori , fi dif

ta abbondanza di fpirito , che le ne ftava tredì , fondeva per tuttoil corpo . E una volta fra l ' al-

e tre notti digiuno. Ma non foftenendo omai tregli abbruciò di sì fatto modo le fauci della go-

il Demonio il felice progreffodel novello Guer- la , che ne ftette più giorni male , e perciò ezian-

riero , procurò con diverli fratagemmi di diftor- dio di mezzo Verno aveva bifogno , per non ef-

lo dalt inipiefa , ora in forme orribili apparen- fere da quellafoffocato , di ftarela notte col pet-

dogli di notte per atterrirlo, ed ora in altre for- to nudo , e l'ufcio , e le finestre aperte , ea ' al-

meper tirarlo a penfieri difonefti . E una volta tri rinfrescamenti , e quefto durò di far ancor-

fra l'altre induffe alcuni giovani di mal affare a chè vecchio , e per la lunga aftinenza , e conti-

ferrarlo in una Camera foto conduedifonefte fe foua orazione eftenuato , e magro , fino all'ul

mineperfargli perdere , fe poffibile foffe ftato , la timo giorno della vita fua . Ripieno dunque

Virginita . Ma ricorrendo egli fempre alle lagri- delle grazie dello Spirito Santo , ogni giorno

ne, e all ' Orazione con l'ajuto del Signore re- con maggior fervore s ' adoprava in fervigio del

Ho vincitore . Perciò ficcome fofteneva gravi proffimo. Etra l'altre , l ' anno del Noftro Si-

tentazioni dal nimico , così era all'incontro favo gnore 1548. infieme con Perfiano Rofa Sacerdo-

rito da Gesù Crifto di grazie , e doni maraviglio- te di molta pjetà diede principio in San Salvato-

f . Per lo che un giorno fra gli altri , mentre re in Campo alla compagnia della Santiffima

egli nell'età fua di anni trenta in circa, con af Trinità , a fervigio, e comodo de' Pellegrini .

fetto grandiffimo , conforme al folitofuo , fup- Dove radunandofi fpefso quei primi fratelli del-

plicava lo Spirito Santo , che fi degnaffe di riem- la Compagnia , e frequentando i Santiffimi Sa-

pirlo de' fuoi Doni , fi compiacque concedergli cramenti , ed ogni prima Domenica del Mefel

una grazia , che a niuno , o a pochiffimi alme- Orazione delle Quarant' ore , Filippo con gran

no , fr legge effe.e ftata conceffa . Mentre dun- fervore ftava le notti intere fenza dormire , e con

que egli con maggior fervore di ciò lopregava , l' efempio fuo , e con ragionamenti affettuofif-

ecco , che fenti dentro di sè aun tratto un tal ' fimi , non folo quelli eccitava alla pietà , e divo-

impeto di quefto amoroso , e Divino Spirito , zione , ma molti anche degli altri riduceva dal-

che tutto gli accefe , ed infiammò il cuore , il la poca onestà , alla buona , elodevol vita. Ve-

quale incontamente quafi voleffe verfo il Cielo nuto poi l'anno del Giubileo 1550. confideran-

innalzare il corpo naturalmente grave , gli co- do Filippo , e gli altri della Compagnia , che mol-

minciò dentro al petto a faltellare di sifactama- ti poveri Pellegrini , per non aver ofpizio parti

niera , che fenza dubbio non avrebbe egli potu- colare inRoma , eranoforzati giacerfi per le Vie ,

tolungo tempo tal palpitazione fottenere , fe ile per le Piazze allo (coperto , fi rifolvevano an-

Noftro Signore per confervarlo a falute di molti darli cercando per la Città , e dopo averli con-

in vita, non gli aveffe miracolofamente amplia- dotti a certe Cafe , a quefto effetto tolte , parte

te il feno con rompergli , ed alzargli , quantoelin preflito , e parte a pigione , con molta carità

di
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di tutte le cofe necefsarie li provedevano ; dal gulti . E bene fpelo era forzato dicendo la Mel-
4rr

qual eſempio moffi molti altri ancora dimanda- la a fermarsi , e così flare fin tanto , che le forze

rono d'entrare in detta Compagnia . D'ordine del corpo , che l'amor di Gesù Criflo gli aveva

di Filippofiprovide poi di Cafe , nelle quali non tolte , fi fentiffe ritornare . E molte volteanco-

folo l'anno Santo , ma in ogni tempo fofsero i ra nel moftrare al popolo il Corpo , e Sangue

Pellegrini ricevuti , alloggiati , elpefati per tre del Signore rimaneva di fubito in sì fatta manie-

giorni , ed il medefimo fi facefse de' convalefcen- ra rapito in Dio, che non poteva poi calar giù

ti ufciti dagli Ofpedali , acciocchè potessero me- le mani fentendofi come prefo , ed alzato in aria.

glio ricuperare le forze . E così ebbe principio la E tal volta detta che aveva la Meffa , reftava in

detta Confraternità , la quale è venuta poi in sì fatta maniera aftratto de' fenfi , che più tosto

quella grandezza , che da tutti fi fa . In quefte un corpo morto , che uomo vivo pareva . Mo-

dunque , e fomiglianti opere , mentre egli fiefer- firava in oltre col leccarfi le labbra , e le dits , e

citava , piacque a Noftro Signore per maggior- tornare più volte arimettersi il Calice alla bocca

mente inanimarlo , di moftrargli con manifefti di guftare veramente la foavità di effa Carne , e

fegni , quanto detti efercizj gli fossero grati . Per Sangue del Signore . Per la qual cofa non ave-

lo che andando egli una notte a Cala d'una no- rebbe voluto mai che dagli aftanti , quando

bile , ma miferabile perfona per provederladel era all ' Altare , gli foffe ftata veduta la faccia

vivere, avvenne , che volendo dar luogo ad un nè gli foffe data la purificazione , fino ch' egli

carro , che verlo lui correva , cadde in una alsai con cenni non la chiedeva . Meffo poi per ub-

profonda fofsa , ma nel caderefu da un' Angelo bidienza a udire le Confeffioni , vi era tanto af

miracolofamente in aria ricevuto , e trattone fiduo , e follecito pel defiderio , che avea di ti-

fuori per i capelli illefo . Nè molto dopo l'anno rare l' Anime a Gesù Crifto , che dimenticando-

iftefso chiedendogli pur un' Angelo limofina ini di sè fteffo non fapeva partirfi dal Confeffiona-

forma di povero , mentre ei gliela dava , difse l'rio , onde è incredibile quanti peccatori egli con-

Angelo , Io volevo vedere ciò che tu eri per fa- vertiffe , e quanti per opera di lui , uomini , e

re, e tolto difparve , Ma defiderofo della folitu- donne G facefiero Religiofi . Crefcendo dunque

dine , fe così fofse piaciuto al Signore , per più ogni giorno più la fama della Santità del Beato,

liberamente poterfi unire alui , mentrecon ar- s ' accoftarono a lui , moffi dalle fue efortazioni

denti preghi lo fupplicava , che gli volefse mo- ne ' Sermoni , e dall'efempio della vita , molte

ftrare a qual vita dovefse apprender , una perfone principali , frequentando i Santiffimi

mattina apparendogli San Giovanni Battista , fi Sagramenti , e vifitando gli ofpedali con molto

fenti tutto ifpirato a dover attendere , non folo fervore , ed edificazione univerfale ; i quali egli

a sè , ma alla falute ancora de' proffimi . E poco con tanta dolcezza , e prudenza guidava , che

dopo apparendogli due Anime veftite di Gloria , niuna cofa benchè difficile farebbe mai fata ,

una delle quali aveva un pane duro in mano , i nella quale lietamente non l' avelsero ubbidito .

quale (come a lui pareva ) fenz' altra vivanda E molti vennero inbreve a tanta perfezione di

moftrava di mangiare , udì dirfi : E' volontà vita , che morendo apparirono poi al Beato tut-

di Dio Filippo , che in mezzo alla Città tu viva ti pieni di Gloria . Ma di tutto questo ancora non

come fe foffi in un' deferto . E così rifolutofi , e contento il Beato Filippo , defiderofo tuttavia

per comandamente di detto Perfiano Rofa fuo più di condurre i fuoi figliuoli a perfezione fpiri-

Confeffore fattofi Sacerdote di anni 36. ( da ch' tuale , ordinò , che nel medefimo luogo ogni

era infino a quel tempo aftenuto per umiltà ) fe giorno a certa ora fi faceffe orazione mentale , ed

n'andò a ftare in San Girolamo della Carità , altri fifattifaoti efercizj , nella maniera , che in-

dove alcuni Sacerdoti di fanta vita dimoravano fino al dì d' oggi fi feguita a fare appreffo i Padri

Ne altro volle maidalla detta Compagnia , che dell' Oratorio. E per maggiormente infiammar-

una picciola Cameretta spogliata di tutte leco- li allo studio dell ' Orazione oltre al fermoneggia-

fe, dove feguitando di vivere con l'ifteffa parfire , e l'efempio di sè ftello fupplicava con gran-

monia , ed aufterità di prima , e dicendo Mefa diffima iftanza il Signore , che a ciò fi degnaffe

o non potendo per Infermità comunicandofi di allettarli , con farlipartecipi diquei fentimen-

ogni mattina , come offervò poi fempre , era co- ti , che Sua Maeftà fuol concedere . Onde avve-

fa maravigliofa l'abbondanza delle Celefti dol- niva , che altri ftando nella fua Camera Gi fen-

cezze , gli affetti grandi , che nel celebrare (en- tivano ripieni di tanta dolcezza , che parendo

,tiva , in guifa , che le non avere a pofta pro- loro di ftare in Paradifo un' ora for pareva un

curato prima di appararfi , di rimover la mente momento. E per levare affatto a ' fuoi leguaci

alle cofe Divine , non averebbe mai potuto fi- ogn' occafione di peccato , ordinò , che ne' giorni

nire il Santo , e Divino Sacrifizio . E quantundi Carnovale , quando comunemente fogliono i

que facefle ogni opera per reprimere detti affetti , giovani andar dietro alle vanità , andafsero feco a

come quello , che quanto più poteva , fi guar- vifitare le fette Chiefe ,la qual cofa fi conobbe in

dava di nonfcoprire in pubblico la Santità fua , breve tempo effere ftata ifpirata da noftro Signor

nondimeno tutto fi rifolveva in lagrime , efia Gesù Crifto , e poichè febbene non furono nel
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principio fe non trenta , che ciò faceffero , non feguire l ' opera incominciata , quanto a inter-

molto dopo poi s'accrebbe tantoil numero, che metterla a ogni piacere , non pretendendo altro ,

pafsarono il migliajo , procurandoconquefta in che la gloria di Dio , maravigliatofi di tantau-

venzione nonfolo di confervare i fuoi figliuoli , miltà , e raffegnazione , e fatto di già certo dell'

ma di terre anche per quefta via quanti più po- innocenza , e bontà fua , edell' ingiufta accufa ,

teva dalle mani del Demonio , ficcome avvenne e falfe querele degli avverſarj , lo rimife libera-

E tutta quefta peregrinazione fi faceva con si mente nello ftato fuo di prima . Ne pafsò molto

bell ' ordine , e con tanta allegrezza fpirituale , tempo , che uno del Tribunale , uomo digran-

ch' era cofa di grandiffima edificazione . Ma de , ed alto ftato , ftando tuttavia rigido , e due

queft' opera quanto più piaceva , ed era di frut- ro , nè lafciando di perfeguitare il Servo di Cri-

to a'buoni , altrettanto era più difpiacevole afto , e d' impedirlo , fu egli da fubita , ed ino

gl' invidiofi , e maligni ; poichè dava loro ma- pinata morte fopraggiunto , il cheeffendofi poi

teria di levar acrementecontra di lui , pubbli - faputo , fu ricominciato di nuovoa frequentar-

candolo per un' uomo ambiziofo , e defiderofo fi la camera di Filippo , e l' Oratorio con maggior

di propria laude , e del feguito della gente . An - fervore da ogni forta di perfone , le quali tutte

dati per tanto al Vicario del Papa l'accutarono egli riceveva , confeflava , ed ajutava con tan-

nonfolo d'ambizione , e di fuperbia , ma ancora , ita carità , accomodandoli alla natura di ciaſche- \

che con il fare conventicole , ed adunanze fofse duno fenza mai ftancarfi , che era cofa oleremo-

autore di nuove fette , ed uomo che tentafse do maravigliofa . Nè minor carità ufava verlo

qualche novità , biafimando fpecialmente l' o- gl'Infermi , e morienti poichè oltre al vifitarli ,

pera dell' Orazione , ch' egli novellamente ave- e confolarli con tuttol' affetto , ad altriimpe

va incominciata , laonde chiamato innanzi al trava dal Signore con le orazioni , la fanità cor-

detto Vicario , non folo fa da lui riprefo con af- porale , altri liberava da grandiffime tentazioni ,

pre parole , ma anche minacciato di carcere , fe da altri fcacciava il Demonio , e finalmente a

da tali cofe non rimaneva , ed in fine gli fu co- tutti porgeva quell' ajuto maggiore , che pote-

mandato , che ogni volta , che egli fofse chiama- va: e quello , che era cofa di grandiffi ma mara-

toin giudicio , fi doveßle avanti a lui prefentare , viglia , non folo confolava , ed ajutava i fuoi

e che intanto , per lo fpazio di quindici giorni figliuoli fpirituali , che erano a lui prefenti , ma

non udifse Confeffioni , nè faceffe Sermoni fen- anco quelli , che erano affenti , e lontani , ap-

za nuova licenza . Le quali cofe udite con lieto parendo loro , eliberandoli miracolosamente da

volto , fenza punto diffender rifpofe , ch ' egli molti pericoli . Così ano , ch'effendofi contra il

tanto inqueftoquanto in ogni altra cofa , che da fuo parere partito da Roma per Napoli , e getta-

Superiori gli fole ftata comandata , era prontif- tofi in Maie per paura de' Corfari ,mentre ftan-

fimo ad ubbidire , non avendo egli altro fine , do per fommergerfi , invocava l'ajuto (uo , ap-

che l'onor di Gesù Crifto , e la falutedell' ani- parrendogli , lo trafse peri capelli dall'acque in

me ; per le quali parole accefofi tanto più d'ira ficuro. E un'altro purè ricorrendo con la mente

quel Prelato , davanti di sè preftamente lo cac- a lui in occafione d'una tentazione di carne ,

ciò. Ma quello , che refe molto più grave que- medefimamente gli apparve di notte , benchè

fta tentazione , fu , che non folo da uomini lontano , e liberollo col fegno della Croce , e mol-

mondani , ma anco da perfone fpirituali , le ti altri , che per brevita fi tacciono , e più diffu-

quali infieme con lui vivevano in San Girolamo , famente fi leggono nella, Vita fua . Effendo per

ingannate dall' opinione altrui , fotto prete tanto la vita fua comunemente ammirata da

fto di bene , fu grandemente combattuto , e tutti , fu l'anno 1564. dalla Nazione Fiorenti-

travagliato . Sebbene egli per tutto ciò non fu na inftantemente pregato , che voleffe pigliare

mai commoffo nell' animo fuo , anzi , che con il Reggimeno della loro Chiefa alla cui diman-

pazienza , ed allegrezza mirabile fopportava tut- da dopo avere fatta fecondo il folito lunga ora

te l'ingiurie , e le perfecuzioni , riputandofi de- zione , finalmente acconfentendo , fece ordina

gno di molto preggio , e dicendo , che per ciò re Sacerdoti alcuni de ' fuoi , e ve li mandòa rile-

permetteva il Signore , che così foffe trattato , dere , rimanendofi efso però tuttavia in San Giș ·

acciocchè diventa fe umile . E di più occultava , rolamo , Quefti vivendo in un'istessa cafa tutti

e fcufava nel miglior modo , chepoteva gli au- d'accordonon avevano altro fine , che di piace-

tori di quelle, maffimamente appreffo a quei , re , e far cofa grata a Dio , e feguendo in tutto ,

che di ciòprendevano fcandalo , e pregava , non e per tutto il parere di Filippo , come loro guida ,

fenza lagrime il Signore , che operaffe , che fi Padre e Paftore , fommamente l' amavano , e

ravvedeffero del loro errore . Stando adunque le riverivano , andandolo ogni giorno a trovare ,

cofe diqueftamaniera , non pafsò il detto termi- il quale all'incontro con tanta piacevolezza li

ne , che la cofa ebbe ottimo fine , ficcome era fta- reggeva , e governava fenza comandar maicon

to predetto da un incognito Sacerdote al Targui , autorità , ma quafi pregando fempre, faceva di

e poi ancora raffermato a Filippo : imperocche loro tutto quello , che voleva , e talmente li

avendo egli umilmente rifpofto al Giudice , ch'iteneva uniti col vincolo della carità, ed accef

era apparecchiato indifferentemente tanto a pro- dell'amor di Dio , che di tutti era un cuore , ed
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un'anima iftefsa . Ma per introdurre fra loro almo , nè danari abbaſtanza per rifarla di nuovo ,

cuna forma di vita fpirituale , fece col confenti- Filippo a cui nelle opere del Signore crefcevano

mento di tutti alcuni Ordini , li quali eglino lie- fempre nelle difficoltà l'animo, e la ſperanza ,

tamente ofservando , attendevano in elsa Chie - volle , fpirato da Dio prevedendo , quello

fa a lavorare ferventemente nella Vigna del Si- che dovea avvenire fi gettaifs per terra , e

gnore , alcoltando le Confeffioni , e ammini fi disfaceffe affatto la Chiela antica , e fe n ' edi-

ftrando i Santiffimi Sagramenti con grandiffima ficaffe un' altra nuova da' fondamenti , più gran

edificazione di tutti , e ciò fatto , dopo delina- de , e più capace . La qual cola felicemente gli

re fe neandavano a San Girolamo , dove ogni venne fatta conforme al fuo volere . Poichè con

giorno quattro degli eletti a quefto efercizio fa- tanta preftezza fu riedificata di nuovo la Chieſa ,

cevano i Sermoni , ragionando fenza pompa di fenza , che mancaffero mai dinari , che in meno

parole , e lasciando da parte le queftioni fottili , di due anni vi fi cantòla prima Mella Pontifica

difcorrevano di cofe appartenenti a' coftumi , le folenniffimamente da Alessandro de' Medici

e procuravano d' accendere gli animi partico- Arcivescovo all'ora di Fiorenza affezionatiffimo

larmente con efempj de'Santi , e con quelto prin- di Filippo , il quale fu poi Cardinale , ed affunto

cipio cominciò Filippo la Congregazione dell' finalmente al Pontificato , ebbe nome Leone X.

Oratorio . Ma invidiando il Demonio il frutto , Lafciata adunque la Chiefa de' Fiorentini , fi co-

che fi faceva nell'Oratorio , indufse fotto fpecie minciò l'anno 1577. a celebrare , e far ifermo-

di zelo alcuni , che difsero alla Santità all'ora di ni nella nuova Chiefa di Santa Maria in Vallicel

Papa Pio V. Filippo essere un fimulatore di pie- la nella maniera , che poi feguì , eſeguita tut-

ta , che permetteva , che ne ' Sermoni quotidia- tavia a farli fino al prefente giorno . Ma cre-

ni dicefsero delle fciocchezze , ed inezie. Il chefcendo tuttavia il numerodi quelli , che giornal

udito dal Pontefice , come quello , che non l'mente erano amme nella Congregazione , e

aveva in pratica; dubitando perciò , che nel trat- trattenendo tuttavia il Beato Filippo Autore di

tare delle cole della Fede tal volta non inciam- tutta quefta opera in San Girolamo , donde di-

pafse , conferì il tutto à due Maeſtri in Teologia ceva non volerfi partire per non fuggire la Cro-

dell' Ordine de' Predicatori , feparatamente però , ce , le altrimente non gli avefle moftrato il Si-

fenza che l'uno fapefse dell' altro , ed ordinòlo- gnore effer volontà fua , fu finalmente l'anno

ro, che ciascunodi effi con intervenire ogni Set- 1583. per comandamento del Papa ottenuto , che

timana a' Sermoni ufafsero ifquifita diligenza , le n' andaffe perquel rimanente di vita , che gli

fingendo d' andarvi per altro , di chiariri della reſtava , ad abitare co' fuoi . La qual cosa egli

verità , la qual cola avendo effi fatto , e rime- prontamente mife in efecuzione , parendogli di

nendo maravigliati dell' ardore , e ficurezza di effer ormai chiaro del voler di Gesù Crifto così

Filippo nel dire , diedero di lui al Sommo Ponte- la Congregazione avendo unito il capo al fuo

fice relazione tale , ch ' egli amò poi fempre Filip- corpo cominciò ad aver forma più perfetta . Mat

po tutto il tempo , ch'ei vifse , e così leguitaro- non perciò abbandonò mai ilbeato Filippo la fua

no a fermoneggiare i Padri nella Chiefa di San folitudine , e parfimonia di vivere . E in oltre

Girolamo , infino , che i Fiorentini ebbero fatto per dare in tutte le cofe a' fuoi Difcepoli buon e-

fare pot a loro fpefe il luogo a ciò molto acco- fempio , era nel fervigio della Chiefa diligentif

modato . In questo mentre veggendoft i frutti di fimo . Chiamato a dir Meffa , laſciata da banda

così picciol Gregge tuttavia farli maggiori , par- ogni altra faccenda , incontanente andava , ed

ve bene a' Padri per ftabilimento dell'Opera tan- amava fervirli fempre de' più vili paramenti ,

to utile al proffimo di procurare dal Sommo Pon- che vi follero . Era affiduo alle Confeffioni , ed

tefice la confermazione della Congregazione , e altri efercizj . Einfomma col difpregio di sè ſteſ-

lafciate le cafe altrui procacciarlene una , che fo , con carità verlo tutti , con la vigilanza del

folse propria della Congregazione , nella quale governare, con una fomma fincerità d'animo ,

potessero attendere , nell'iftefsa maniera , tan- e foavità di coftumi , delle quali cofeera partico-

to eglino quanto i fuccefsori , al fervigio del No- larmente dotato da Dio , dava tuttavia maggior

ftro Signore , e falute dell'anime . La qual cofa edificazione , e foddisfazione a tutti . E ficcome

raccomandando per più giorni Filippo al Signo- avea egli grazia particolare da Dio di conofcere ,

re, venne loro in mente una picciola all ' ora , efe difcernere gli fpiriti , e le nature degli uomini

rovinofa Chiefa di Santa Maria . in Vallicella , cosi era gran Maeftro d'indirizzarli al ferviziodel

pofta nella contrada , e Parione di Ponte , il Signore per quelle vie , per le quali erano da lui

qual luogo per elsere affai frequentato , e nel chiamati con agevolezza , ed artificio tale , che

mezzo della Città fu giudicatoda tutti molto a quafi non avvedendofene , arrivavano in poco

propofito per l'efercizio della Santa Congrega- tempo a grande altezza di perfezione . E febbe-

zione. Avendo dunque facilmente da Gregorio ne egli s'ingegnò fempre , mentre viffe , con

XII. Impetrata la confermazione, e Chiefapre- moftrarfi femplice , d'occultare fotto fpecie di

detta , mentre difcorrevano i Padri del modo di giuftizia la fomma prudenza della quale era dota-

rifarcirla , non avendoeglinoper all ' ora nè ani- to , appariva aondimeno ella poi in tutte le co-
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fe , che trattava mirabilmente , e ne'configli , di già cominciava a guftare di quelle dolcezze ,

che dava altrui , ne'quali niuno reftò mai in- delle quali doveva fra pochi giorni godere in Cie-

gannato. Sebbene di ciò non è da maravigliar- lo. E alla fine la predifse a diverfi , e partico-

fi , poichè oltre al dono della prudenza , era larmente la fera precedente , che fu la notte tra

anco ornato dello spirito di Profezia , col quale li 25. e 26. di Maggio , nella quale avendo la

nonfoloprevedeva ,ed intendeva le cofe future, mattina , la Fefta dei Santiffimo Sacramento ce-

e lontane , maanche penetrava gli occulti fecre- ebrata la Meffa con particolarefpirito , e giubi-

ti de Cuori . Per quefto dunque , e per molte al- lo di cuore , quafi cantando , fu all'improvvi-

tre qualità , che le gli fcorgevano maravigliofe , fo affalito da nuovo accidente , evomito di fan-

e divine , era egli appreflo ogni forta di perfone , gue , al quale furono fubito fatti, ma indarno

come uomo Santo tenutoin molta venerazione.i foliti medicamenti . Sapendo dunque , che era

E oltre, che molti Prelati , Cardinali , e Prin- venuta l'ora da lui tanto bramata di lafciare

cipi frequentavano di continuo la Camera fua , quefta valle di miferie , e congiungersi perfetta

riccorrendo a lui per configlio , o per altra confo- mente con Dio , rivolgendo tutti gli affetti del

Jazione ne' loro bifogni , í Papi feffi molto tene- cuor fuo a quelli del Signore , il quale a se lo chia-

ramente l'amavano , e riverivano, edin molte mava , potefi con animo coftante , e intrepido

cofe gravi fi governavano fecondo il fuo confi- quafi come voleffe combattere con la morte a fe-

gio, come d'uomo grandemente illuminato da dere fu'l letto , nella qual maniera flette infine ,

Dio . Sebbene all' incontro Filippo quanto più che fpirò . Fra tanto chiamati i Padri , i quali

Si vedeva onorato , e ftimato dalle perfone , tanto appunto pareva , che afpettaffe prima , che fpi-

più lentiva di se ftelio , e delle cofe baffamen- raile , effendogli fatta dal Baronio la raccoman-

te , parendogli non folo non corrispondere all ' dazione dell' anima , piangendo tutti fu prega-

opinione loro, ma nè anco d'effere di alcun va- to , che prima , che li lafciaffe deffe loro almeno

lore, oaver mai fattobene alcuno . E di qui era , la fua benedizione , alle quali parole aprendo ef-

ch' elsendo infermo , fpeíso folea dire con tutto il fo gli occhi , i quali , quafi fazio di vedere più il

fentimento , che folle piaciuto al Signore render- Mondo , teneva chiufi , e levandogli al Cieloper

gli la fanità , averebbe voluto con la fua grazia un breve Ipazio di tempo , li abbassò poi verfo

mutar vita , tenendo fermamente efer il mag- loro , dimostrando con gli atti , che gliela ave-

giore peccatore , ed ingrato , che fofle al Mondo , va impetrata da Dio , equefto fatto pafsò ( non

è fi può dire quantograve, e nojofo gli fofse il altrimenti , che s' egli s addormentafle , ) all

fopprafiare , e comandare altrui . Ma crefcendo eterno ripofo , colmo di meriti , e di corone , è

tuttavia più in Filippo l'ardore di patire per Cri- nell'ifteffo momento apparve a diverfe perfone

fo , e fpargere , fe gli fofse ftato poffibile , per fpirituali tutto rifplendente , fignificando loro

amor fuo il fangue , e la vita ftefsa , fu avvifato come egli fe ne andava in Cielo a ricevere il pre-

dal Signore con graviffima febbre , alla quale s'mio delle fue fatiche . Il Corpo , dopo effere fta-

aggiunse poi un vomito di langue tanto grande to lavato fecondo l'ufanza , e veftico di abito

che quafi pareva , che fpirafse . Perilche dubi- facerdotale , fu portato la medefima notte in

tando, che inun fubito non morifse , dal Cardi- Chiefa , accompagnato da tuttii Padri , e Fra-

nale Borromeo , prefente il Cardinale Cufano , telli della Congregazione , con quelle fue folen-

e tutti i Padri , e Fratelli della Congregazione gli nità di lumi , canti , e facre cerimonie, che fi

fu dato il Sacro Viatico,il quale egli ricevette con conveniva . Il di feguente, divulgatafi la Mor-

tante lagrime , e fentimento di divozione , che te fua , cominciò fubito a farfi grandiffimocon-

quafi niuno era quivi che dalle fuepatole di pro- corfo di gente d'ogni forta , ed in particolare vi

fonda umiltà , e fraordinario fpirito non fimo- vennero molti Cardinali , Prelati , Religiofi ,

vefse apianto , ecompunzione , e di poi dal Pa- ed altre perfone principali , tutti dolendofi-mol-

dre Baronio , prefenti li fuddetti Cardinali , eto della perdita d'un tantouomo , e con grande

Padri l'Eftrema Unzione . Ma ficcome eranole affetto , e lagrime , altri , baciavano le mani ,

fue infermira più tofto miracolofe , che naturali , e piedi , altri toccando per divozione il Corpo con

cost miracolosamente , e contra ogni fperanza le corone , ed altri a gara pigliando i fiori , che

de' Medici fi partivano . Ceflatagli dunque a un di mano in mano gli erano gittati fopra , come

tratto la febbre, e il vomito del fangue , in bre- anco averebbono fatto delle vefti , le foffe ftato

ve fa reftituito alla priftina fanità , in maniera loro permeffo . La fera feguente ferrata la Chie-

che pareva a tutti poterefperare , che avefse an- fa a tre ore di notte ; fuilCorpo aperto prefen-

cora a vivere , qualche anno . Ma non fu così , ti alcuni Medici , e Padri di cafa , efu trovato ,

che febbene fi confervò alcuni giorni talmente che non folo con la rottura delle Cofte già dette ,

bene , che diceva Mefla ogni mattina , e fegui- ma con aver ' ampliata più dell' ufato il Signore

tava ad udire le Confeffioni , e riceveva quanti a la Vena Arteriofà , che porta il fangue a' Polmo-

lui venivano con lieto afpetto, nondimeno egli , ni , aveva miracolosamente confervato il fervo

che moltoben fapeva effer vicino alla morte , vo - fuo in vita tanti anni , intanto , esì continuo

lontieri di quella ragionava , come quello , chelardore di contemplazione . Per il quale ardor

trova
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Provarono la caffa del Cuore affai maggiore , che]

negli altri effer fuole , affatto afciutta , efenza

punto d'acqua . E non è da tacere una cofa , che

in aprendofioccorfe molto maravigliofa , la quale

fu , che mentre indifferentemente in ogni parte

fi rivolgeva ilCorpo , fi ricopriva egli fempre da

sè fteffo con la mano , come fe ancor vivelle , do-

ve non fi conveniva , che foffe veduto , aven-

do il medefimo atto di ricopritfi , fatto in prefen-

za di molti Sacerdoti di cafa la notte avanti ,

mentre lavavano dopo morto il Santo Corpo :

fegno chiariffimo di quella purità grande , che,

egli di dentro , e difuori poffedeva . Ciò fatto

e ripofte l' Interiora nella comune Sepoltura de'

Padri, e ripieno il petto di polvere di Mortolla ,

Alli 26. di Maggio.

Ndarono un giorno a Gesù Crifto alcuni ma-

ed altre erbe odorifere , fu di nuovo il Corpo a A ligni, di quelli , che gli facevano la guar

foddisfazione del popolo rimeflo in Chiefa , do-

•

ve concorrendo gran moltitudine di gente , fi dia per trovar in qualche cosa da calunniare,

compiacque il Signore per mezzo fuo d'opera- e riprendere, e non la ritrovando , la cercava-

re molti miracoli . Paffati poi tre giorni , feb- no fra i fuoi Difcepoti , e vedendo , ch' effi alle

bene avevano penſato i Padri di riporlo nella volte mangiavano fenza lavarfi le mani , parve

Sepoltura loro comune appreffo l ' AltareMag- loro , che questo foffe un grande errore , per effe-

giore , fu nondimeno per ordine de Signori Carre coftume de Giudei lavarfi molte volte le ma-

dinali di Firenze , e Borromeo , vellito degli ni , é particolarmente quando fi mettevano a ta-

abiti facerdotali , collocato in una Cappellet- vola per mangiare . Si rifolfero diparlare di que-

ta dirimpetto all'Organo dentro una caffa di fo con Crifte , e cafo , ch' egli aveffe approvato

noce , e fopra quella fatto un muro di matil non lavarf, averebbono avuto occafione di la-

toni a frelco in modo di Depofito , il qual mentarfi , e di accufare non li Difcepoli , ma il

luogo egli fteffo , ancorchè con parole ofcure , Maestro , come trasgreffore della Legge giufta , ed

fi aveva predetto pochi giorni avanti , che mo- antica. Avendolo dunque trovato , gli differo ;

riffe; dove anco da diverfe perfone, mentre fa- Per qual caufa i tuoi Difcepoli contrafanno agli

cevano quivi orazione , fu udito unfoaviffimo ordini , e cofumi degli antichi , non fi lavano

odore ufcire della fua Sepoltura. E dall' ora in le mani quando vogliono mangiare ? Fanno for-

qua non ha mai ceflato il Signore di glorificar fe quefto , perchè non fanno i coftumi antichi , o

e difprezzano ?
quefto fedeliffimo Servo fuo con diverfe grazie pure japendoli li contrafanno

maravigliole , che giornalmente concede a tutti Gesù Crifto, che intefe molto bene la malignità

quelli , che con fede ricorrono alle fue fante in- loro rifpofe , e diffe : E voi per qual caufa con-

terceffioni , infegno di che fono tuttavia offerti trafate al comandamenti di Dio , effendo crude-

a detta Cappella voti , e doni maggiori , edin li contra i voftri Padri , facendoli morir di fa-

effa di continuo è riverito da moltitudine gran- me , dando loro ad intendere , che i voftri Mag-

de di perfone d'ogni ftato , ed in particolare nel giori dicono cffer così lecito , effendo fallo , e

giorno della fua Fefta , che ogn ' anno fi celebra a contra quello , che Dio , e la Natura fela dia

26. di Maggio . Piaccia a Dio , che ficcome que- ce , ed infigna ? All' ultimo Crifto diffe , che im

Rogran Servo di Gesù Crifto gode le delizie fem- portava poco lavarfi , e non lavarfi le mani per

piterne del Cielo, che così noi fuoi divoti per le mangiare , e di quefto ne affegnò la ragione , di-

fue interceffioni confeguiamo la Gloria eterna.cendo , che quelloche quello , ch' entra per la bocca non

Amen . Fu canonizzato dalla Santità di Grego imbratta l'Anima , ma quello , che n' esce fuori.

io XV. ai 12. di Marzo 1622. da Urbano VIII . Dalla bocca efcono le male parole , che danno fe-

fu pofto nel Breviario Romano.

gno di trifi penfieri nati nel cuore , com' è la

difoneftà , la vendetta , l'avarizia , ed altri fi-

LAVITA DI SANT ELEUTERIO mili . Quello , ch' entra per la bocca

PAPA, e Martire fcritta da Damafo , e da ftomaco , il quale dividendo quello , che è necef-

altri Autori.

と

Flos Sand. Parte I.

G

>

"
va nello

Jario per il foftegno della vita manda il reftante

come fuperfluo , fuori del corpo . Confiderando il

Sante Pontefice Eleuterio quefa Sentenza di Ge-

ch' entra per
Jucrifto , la qual dice , che quello

la bocca non imbratta l'Anima , fece un Decrea

to , nel quale dichiarò effer lecito di mangiare 100

gni forta di cibo . Di modo , che non è vietato

al Criftiano per legge , che debba mangiare di al◄

Cc 3
cuna



416
LEGGENDARIO DE SANTI.

che

cuna forta di cibi , ficcome era proibite a' Giu- principali fu Lucio Re d'Inghilterra , che is

dei , il che faceva Dio per diforli da alcuni quel tempo fi chiamava Bretagna , e poi fu chia-

vizj , rappresentanti in quelle cofe . Dio coman- mata Anglia da certi popoli chiamati Angli ,

dava loro , che non mangiaffero carne di por- la conquistarono , ed ultimamente corrompen-

co, il qual è un' animale , che rappresenta la dofi il vocabolo , fuchiamata Inghilterra . Mof-

infuria , e per quefta via comandava , che foffo adunque il Re Lucio dallo zelo della noftra

Jerocafti , perchèpotevanofra lorofteffi confiderare , Santa Religione mandò Ambafciadori a Papa

e dire ;Se Diocomanda, che chi mangia di quell' ani- Eleuterio , pregandolo , che fi degnale di rice-

male, che rappresenta là luſſuria, fiacaftigato con riverlo nel grembo della Santa Chiefa contuttala

gore , chegrancaftigo meriterà colui , che comette- fua Corte. Il Pontefice allegro di quefta buong

rà tal. vizio con effetto ? Il popolo Ebreo era nuova fpedt fubitodue fanti Uomini , chiama-

una gente dura , ed offinata , e perciò Diolo tratti l'uno Fugazio , e l'altro Damiano , i quali

tava con rigore , manonfa così co' Criftiani , per- effendo arrivati in Inghilterra, battezzarono il

chè vieta loro che non commettanoil vizio , e Re con tutta la fua Corte, e dipoi tutta la gen-

loro da licenza , che possano mangiare dell' ani- te di quel Regno, levandogl ' Idoli di tutti i Tem-

male che lo rapprefenta . Di modo , che al pi , e vietando , che non vi fi facessero piùla-

Criftiane non è vietata cofa alcuna per legge , erificj . Di modo , che l ' Inghilterra fu la prima

che in sè fia buona da mangiare , e non fia con- Provincia del Mondo , che accetta se la Fede di

traria alla fanità . Perchè il mangiar veleno Gesù Crifto per pubblico decreto, con tutte le

• altra cofa notabilmente nociva alla sanità genti , ch' erano in quel Regno , il che fu l'an-

non è lecito , anzi è peccato , ficcome anco no della noftra falute 180. Avendo pongli Angli

pescato voler mangiar le cofe lecite , e che occupato quel Regno , fecero ritornare quelle

nonfanno danno alla fanità in tutti i giorni , genti all ' Idolatria , il che durò fino al tempo di

Jenza far differenza dall' uno all' altro , perchè San Gregorio , per mezzo del quale fr converti-

in tutta la Quaresima , il Venerdì ed il Sabrono di nuovo . Non ci dobbiamo maravigliare

bato, ed in alcuni altri giorni fra l'anno la di queste mutazioni , avendo veduto quello

Chiefa vieta , e proibiſce fantamente il mangia- che in quel Regno avvenne al tempo del Re Fi-

re carne , ed alcuni altri cibi , come ova , for- lippo di Spagna fecondo di quefto nome . Per.

maggio ed ogni altra forta di latticini le chè elsendo quel Regno inviluppato in milleer-

quali cofe non fono proibite perchè fia- rori , ed erefie , ed efsendo Regina di efso Ma-

no cattive in sè , ma la Chiefa vuole cheria figliuola della molto Cattolica Regina Catte-

per diverfi riſpetti i Criftiani facciano afinen rina , che fu moglie di Enrico , pigliandola il

za in alcuni giorni , macerando la propria car- Re Filippo per moglie , tutta l'Ifola ributtògli

ne , aftenendofi da mangiare . Dico adunque , errori , e la gentedi efsa ritornò all ' obbedienza

che la mente di Eleuterio non fu di voler le- della Chiefa Romana, per la qual cofa fi fecero

var l'ufo de' digiuni , e delle vigilie , disen- in Ifpagna molte feftecon tantaallegrezza quan➡

do che tutti cibi erano leciti al Criftiano ta mai ne fosse fatta in quel Regno . La vera fe-

perchè egli fapeva benissimo , che il digiuno del de durò poco in quell' Hola , perchè morendo la

Ja Quarefima particolarmente era ftato intro- Regina Maria , fenza figliuoli , il Re Filippo

dotto da Gesù Cristo , ed offervato da' Juoi Ap- lafciò quel Regno a Catterina figliuola di Enri-

poftoli , e ridotto nell' ordine , che ora fi oferva co, ed al fuo tempo le genti di quel Regno ri-

fino al tempo di Papa Telesforo Pontefice San- tornarono agli errori di prima. A tal chepare,

tiffimo . Papa Eleuterio volle dire folamente , che quelle genti abbiano per coftume di laſciar

abe la legge del Cristiano non gli proibiva al- prefto la Fede , e preſto ripigliarla . Ritornando

sunaforta di cibi , ficcome ne vietava molti al noftro Pontefice , dico , che avendo fatto il

la legge antica agli Ebrei . La Vita di questo Decreto già detto circa i cibi , ed avendo tenute

Santo Pontefice è scritta da Damafo , e da altri . Ordinazioni tre volte nel mese di Dicembre ,

Autori.

PE

•

9

ed in efse ordinato 12. Preti , 8. Diaconi , e 15.

Vefcovi , ed avendo governata la Chiefa 15.an-

Er la morte, di Papa Sotero , ottenne lani , tre mefi , e due giorni , ebbe la Coronadel

Sede di San Pietro Eleuterio nativo di Ni Martirio nel medefimo giorno , che la Chiefa

copoli , Città della Grecia, il quale era Diaco celebra la fua Fefta, che fu alli 26. di Maggio

no, e Difcepolo di Papa Aniceto . Suo Padre circa gli anni del Signore 194. al tempo di

ebbe nome Abondio, ed era in quel tempo Im- Comodo Imperadore , ed il fuo Corpo fu feppel-

peradore Comodo Antonino , figliuolo di Mar- lito , con molti altri Pontefici , in Vaticano.

co Aurelio . La Chiefa Criftiana era all'ora in

pace , per il che la noftra Santa Religione cre-

fceva ogni giorno in gran numero di fedelt , tan-

to in Roma, come nell' altre Città , e Provin

cie. Fra i molti , che fi convertirono , i più

LA



FESTE

417
DI MAGGIO.

4

Papa , e Martire , cavata dal

Romano, e da gravi Autori .

粥粥粥

N

Alli 27. di Maggio.

re ,

Imperio Orientale all ' unionedella Fede , eftir-

LA VITA DI S. GIOVANNI pandone gli errori , che lo tenevano divilo, fe-

Pontificale ce una legge , ed editto pubblico , per il quale

comandò, che fi chiudeffera tutte le Chiefe degli

Ariani , e bandi tutti gl' Eretici dal fuo Imperio ,

ed il medefimo fece il Papain Italia . Era all' ors

Padrone della maggior parte di effa Teodorico

Re degli Oftrogoti , avendone difcacciato Odoa-

cre Re degli Erali , che l' avea occupata . Te-

Deva Teodorico la fua Sediain Ravenna , ed era

di fetta Ariana , ed intendendoquello , che Gig-

ftino aveva ordinato nel fao Imperio , ed il Papa

in Italia, & alterò grandemente , e cominciò a

minacciare non folo il Papa , ma Imperadore

ancora , perchè avevano tolte le Chiefe agli A.

riani . Era all' ora Teodorico molto patente , per

il che il Papa Giovanni fu sforzato di andare ati-

trovare l'Imperadore , per dare ordine di refifte-

e liberar dal fuo furore , e degno . Prefe

adunque il viaggio alla volta di Coftantinopoli

El Secondo libro del Paralipomenon al cap menando feco Teodoro 1 ed Agapito uomini

29. filegge , che il buon Re Ezechia fra Confolari , ed un ' altro Agapito Patrizio . Di-

molte cofe , ch' egli fece grate a Dio , una fucefi , che arrivando il Santo Pontefice a Corin-

ab egli fece mondare il Tempio di Gerufalem- co, gli fu preftato un cavallo da un Gentill' Uo-

me ; perchè quando egli cominciò a regna- mo , che la fua Moglie lo cavalcava fpeffo , e

re ,lo riotros pieno di letame, ed altreimmon- quando gli fu rimenatoil cavallo egli non vol-

dezze . Il medefimo fece Papa Giovanni , primo le mai più confentire , che quella Donna lo cas

di quefto nome; perchè ritrovando molte Chie- valcafse , parendo quafi , che quell' animale f

Le piene d'immondezze , per efferfene impa fdegnaffe di abbaffarfi ad effere fignoreggiato da

droniti i perfidi Ariani , che le tenevano come una Donna , avendo avuto fopra di sè un' uo-

piene di letame , con le loro ufanze , e cerimonie mo della maggior dignità , ed autorità , che fi

egli uso ogni diligenza , ed ordinò , che fimili poffa trovare in terra . Il Gentill' uomo confiderò

Iporcizie foffero gettate fuori di tutta l'Italia , equefto facto , e tenendolo per cofa miracolofa ,

di molte altre parti della Criftianità ; togliendo come era veramente, mandò a donare il caval-

le Chiefe agli Ariani , e riftituendole a Cattolici . lo al Papa . Quando l' Imperadore inteſe , che

Quefta fua diligenza piacque tanto a Dio , ch'egli il Papa andava a ritrovarlo , gli andò incontro

merito di ottenere quella che molti avevano defi- con molta maeftà , econ grandiffima compagnia,

derate, non ottenuto , cioè la Corona del Marti- perchè fi diceva , che mai non era ftato alcun

rio. La vita di quefto Santo Pontefice èfata ca- Pontefice Romano in Coftantinopoli . Quan-

vata dal Pontificale Romano , e da altri gravi do Imperadore fu vicino al Ponteficefmonto

Autori, e fu in quefto modo .
di cavallo , e con molta umiltà , e riverenza s'

inginocchiò ai fuoi piedi , e lo adoròcome Vica-

Er la morte di Ormilda Sommo Pontefice furio di Gesù Criftoin terra Quando il Papa fu

eletto in fuo luogo Papa Giovanni primo per entrare dentroalla portadella Città, refe la

di quefto nome, il quale nacque in Tofcana , eluce ad un cieco , mettendogli le mani fopragli

fa figliuolo di Coftanzo. Erano in queftofanto occhi. Il giorno feguente propofe la caufa della

Pontefice tutte le buone parti , equalità , che fi fua venuta nel configlio Imperiale , e fu ordi-

ricercano in un buon Prelato . Nelprincipio del nato , che fi provedeste talmentealle cofe , che

fuo Pontificatoegli ebbe cura di accrefcere il cul- non veniffe in rotta con Teodorico, ch' era ni❤

to Divino , e fece fare molte belle fabbriche per mico molto potente . L'Imperadorefcrifle diver

quefto effetto. Fece un Tempio , o Cimiterio le lettere , e fece altre proviſioni in favore del Pa

nella via Ardeatina , in onore de'Santi Martiri pa ,conlequali figiudicava , ch' egli farebbe fta-

Nereo ed Achileo . Un' altro ne fece inono- to ficuro . Non fi potrebbe dire quantefofferole

re de' Santi Felice , ed Adauto parimente Mar- carezze ed accoglienze , che furono fatte al

titi , ed un' altro in onore di Santa Prifcilla Ver- Pontefice , ed ai Senatori , cheeranoinfua com-

gine . Adornò l'Altare di SanPietro , con mol- pagnia . Quando il Papa volle partire da Co-

to oro , egioje di gran prezzo . Al tempo di que- ftantinopoli per ritornare in Italia , l'Imperado

fto Pontefice regnava in Coftantinopoli Giufti- re gli donòun valo da acqua d' oro fino , chepe-

no Imperadore Cattolico, il quale aperfuafione (ava venti libbre . Gli diede parimente un Calis

del Pontefice , che defiderava di ridurretuttol'lce d'oro, che pelavacinque libbre, il quale era

J

tur-
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tutto pieno di gioje, e pietre preziofe , e poi vol- fporalmente , e non alla morte eterna effendo

le effer incoronato per mano del Pontefice in- condannato all ' Inferno , perchè San Gregorio

nanzi la fua partita . Di modo , che Giuſtino fu racconta , che un Santo Romito ; che abitava

il primoImperadore , che foffe coronato per ma- nel deferto dell' Ifola di Lipari , nel medefimo

no del Pontefice Romano. Effendo poi ritorna - giorno , che mori Teodorico , diffe , che Papa

to Papa Giovanni in Italia , eftandofi in Roma Giovanni , e Simmaco , i quali da lui erano fta

aveva mandato le lettere , ed altre provifioni alti fatti morire, menavano l ' anima fua come

Teodorico , e parendoli che non folo farebbono prigione , e la gettarono in una voragine di fuo-

andate innanzi le coſe fatte da lui , di aver tolto co , ch'è in quell ' Ilola , pigliando Ďio per fuoi

le Chiefe agli Ariani , ma che fe puralcuna ne miniftri i medefimi , ai quali egli aveva tolto

era rimasta in poter loro , gli potrebbe del tutto la vita ingiuftamente , Morì il Santo Pontefice

privare di elle , per quefto fcriffe una lettera ai Giovanni nel modo fopraddetto , e la Chiefa

Velcovi d'Italia , nella quale comandava loro , Cattolica lo tiene nel numero de ' Santi Martiri ,

che fe nelle loro giurifdizioni fi ritrova Chiefale celebra la fua Festa alli 27. di Maggio . Egli fu

alcuna in potere degli Ariani , lor la toglieffero , Papa due anni , 9. mefi , 17. giorni , e fula fua

e la confegraftero al modo de ' Cattolici . A que- morte l'anno del Signore 526. al tempo del fo-

fio comandamento aggiunse quefto , ch'egli di praddetto Giuftino Imperadore . Queſto Pon-

ceva , che mentre era ftato in Coftantinopoli , tefice tenne ordinazione in Roma prima che

aveva fatto il fimile delle Chiefe , ch'erano ri-landaffe a Coftantinopoli , ed ordinò 13. Veſco-

mate agli Eretici . Difpiacevano affai quefte vi . Il fuo Corpo fu portato da Ravenna in Ro-

cole a Teodorico, e le fopportava mal volentie- ma , e fu feppellito nella Chiefa di San Pietro.

ri, e diffimulava quanto poteva , e mostrando , Scrifle una Lettera a Zaccaria Veſcovo , nella

che l'ordinedel Pontefice gli foſſe grato , lo vol quale fu cavato un Decreto , nel quale fi co-

le andare a viĜtare . Quando Papa Giovanni manda a' fudditi , che non abbiano ardire di ri-

intele l'animo di Teodorico , non fofpertò d' prendere il loro Vefcovo , ed il loro Curato . Già

inganno alcuno , ed andò egli in perfona a ri- ho detto , che fcriffe un'altra lettera ai Vefcovi

trovarlo in Ravenna , penfando che quel viag- d'Italia , efortandoli , che fi guardafero dal ve-

gio rifulterebbe in beneficio della Chiefa univer- leno della fetta Ariana , che perfeguitafferota-

fale . Ma non era ancora arrivato appena in Ra- li Eretici , togliendo loro le Chiefe ſenza teme-

venna , che Teodorico lo fece prigione , e lo fere le minaccie del Re . Comandò fimilmente

ce mettere molto alle ftrette . E ancora , che che un Vefcovo difcacciato dalla fua Chiefa non

non lo facelle morire pubblicamente per portare folle obbligato di andare al Giudicio , e rifpon-

qualche rispetto all ' Imperadore Giuftino , al dere ai fuoi avverfarj , fe prima non era rimeño

quale era certo , che avrebbe difpiaciuta la fua nella fua dignità . Di quefto Pontefice fcriffe

morte , nondimeno lo fece trattar tanto male , San Gregorio nel libro 1. de' Dialogi al cap. z.

che era taciuta l'afprezza , ed il puzzo della prie net libro 4. al cap. 30.

gione dove lo faceva ftare , ficch'egli in pochi

giorni venne a morte. Quando Teodorico inte-

fe , che il Papa era morto fece tagliar la tefta a

due Patrizi Romani , cioè Boezio, e Simmaco ,

i quali ceneva prigioni in Pavia , folo perchè

erano inclinati , ed affezionati alle cofe del Pa-

pa , e di Giullino Imperadore . Dopo quefte co-

fe cominciò il malvagio Re a far molte altre

crudeltà, ma Dio gli attraverso la ftrada con le folo a chi legge le Scriturefacre , le quali di tali e-

vargli la vita in pochi giorni . Racconta Proco- fempi fono a maravigliapieni , ma anche a tutto il

pio , come Autore di quel tempo , e finalmente Mondo è palefe , mentre le Vise degli Antonj , de

lo dicono il Biondo , ed il Sabellico , che cenan Paoli , de ' Macarj , e d'altri infiniti Anacoreti

do una fera Teodorico due , o tregiorniinnan- fcorrono con infinite lodiper le mani degl'Uomini ;

zi la fua morte , gli fu portata in tavola unate fi che addurre in tal prepofito novelli eſempi , pa-

fta di pefce , ed a lui parve , che foffe la tefta dire difoverchio . La Vitanondimeno di 1fidoroSan-

Simmaco, ch' egli aveva fatto decapitar in Pa- tonon èper mio avviso da tralasciarfi . Conciofia-

via; fcoperfe egli medelimo quefta fua immagi- chè potrà ilLettore de tal virtù maggiormente in-

nazione a quelli che erano prefenti , e diffe di fammarfi nella Vita di quefto Santo, erendere lode

più che quella tefta lo guardava , e fi mordeva al Signore , che laSanta umiltà fi compiace di efal-

le labbra , quafi minacciandolo . Rimafe tal- tare.

mente impreffa questa immaginazione nell ' ani-

di Teodorico , che due , o tre giorni dopo

LAVIT A DI SANT ISIDOR Ó

Agricola fommariamente raccolta.
- 15

Alli 29. di Maggio .

lacongiunta con la DivaFede,ènotonon

Vanto vaglia appreſſo Dio una profonda umil-

mo pieno di(pavento, e di fpafine.Non fa Nedo visgiadlanguedievaderefatta cortede

Ella adunque Diocesi diTo-

oggidì famofa per
mort

rebbe importato molto, ch'egli foffe morto cor Re Cattolici , nacque Ifidoro di batio lignaggio.

in
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in quanto al Mondo , avvenga che in quanto a bianchi follevavano con Indoro il terreno ; iqua-

Diofolle alle grandezze del Cielo deftinato , e da li al arrivo di lui fparirono . Perlochè ritornato

fuoi Genitori chiamato Ifidoro ad onore di Sant ' tutto piacevole volle fapere , chi erano quelli ,

Ifidoro Vefcovo di Siviglia di Santa venerazione che lo ajutavano all'opera , egli rifpofe , che al-

per tutta la Spagna . E come , che foffe nato in co- tri , che Dio non chiamava in fuo ajuto . Ondé

si ballo ftato , ad ogni modo fu nella vita , e Re- Padrone acquietato , non diede più orecchio a

ligione Criftiana da ' Parenti allevato , e nelle vir- maldicenti . Ritrovandoli un giorno all' Orazio-

tù difciplinato , onde a' più Grandi , e Nobili fune , dov ' era molto fervente ,fu avvifato da certi

pofcia di fingolar efempio . Venuto all' età , 6 die- che il Lupo divorava il fuo giumento , non

de a lavorar la terra , e fi pole per bifolco a fervir mole punto dall' Orazione , la qual finita , e uf-

ad un Gentill Uomo principale di Madrid , detto cito fuori trovò il giumento fano , e il Lupo mor-

Giovanni di Varga , col falario , che gli dava fo- to a'piedi di lui . Ellendo Fratello di una Confra-

ftentando la povera fua vita . Prefe finalmente ternità , e venuto tardi un giorno , che doveva-

per moglie una ferva di Dio , detta per nome Ma - no far carità infieme alla Congregazione , fegui-

ria della Cabeza , da cui ebbe un Figliuolo , che tato da molti Poveri , e trovatili , che già ave-

non molto viffe . Dopo la morte delquale per povano definato , ellendo da loro ripreso della tar-

ter meglio a Dio fervire di comune confentimen - danza , e della compagnia , che feco aveva , diffe

to fi difpofero di vivere fino alla morte in perpe- che poco importava , e che la parte , che ſerbata

tua caftita . Perfeverò il buon Servo di Dio nella gli avevano , fupplirebbe per tutti ; onde anda-

fua fervitù col Gentill ' Uomo non tralafciando ti trovarono , che la pilla dove ripofto avevano

punto i Santi Efercizj Spirituali , polponendo o la fua parte , era ripiena , e maravigliati della

gni altra cofa al fervigio di Dio , tenendo percer- grandezza del Miracolo fommiftrarono il cibo

to, che per tale occupazione non veniile punto al Santo , confolarono tutti quei poveri , che con

a menomare le facende del Padrone . Quando vol- lui erano venuti . Ma come gli animali ragione-

le far conofcer quanto gratogli foffe l'affetto di voli foccorreva così per la gran pietà , che ave

quefto fuo Servo . Egli un giorno ritrovandofi va , anco agl ' irragionevoli non mancava . Però

col fuo Padrone al campo , vedendolo arfo di fete che un giorno andando al Molino per macinare ,

moffo a compaffione di lui , pigliando loftimolo je vedendo alcune Colombe , ed altri uccelli fopra

con che cacciava i Buoni , diffe ; qui le foffe in un ' albero , i quali per la gran neve non fapeva-

piacer di Dio , forgerebbe una fonte , e con lo ftino ove andarfene , egli fcoperto dalla neve il ter-

molo percuotendo l ' arida terra , fubito fcaturi reno , vi pofe tanto di grano , quanto fu baftante

una fonte di puriffima acqua , con che il Padro agli Animaletti per fcacciarli la fame , e andato

ne traffe la fete , rendendone grazie infinite a Dio al molino , ebbe del rimanente del grano tanta fa-

di tanto favore . La qual fonte fino al di d'oggi fi rina , che riempi molto bene il facco . In fomma

conferva intatta , ed opera il Signore per lei molti fu ripieno di tutte levirtù : pofcia , che fu pru-

miracoli . Continuava il buon Santo nella puri - dente nell' operare , giufto nel trattare col Prof

tà della vita , crefcendo ogni giorno di virtù intimo , affabile nel converfare , forte nelle tribo-

virtù , che anco partecipava co' poverelli quelle azioni , e temperato nel cibarfi , paziente nelle

poche foftanze , che per lo fuo vivere guadagna contrarietà , fervente nell ' Orazione , raffegna◄

va. Onde un giorno avendo per l' elemofina vuoco nella volontà di Dio , da cui fu di tante perte-

tato la pila , e fopravegnendo un ' altro poverel- zioni arricchito . Finalmente dopo tante fatiche ,

mandò la Moglie per vedere fe vi folle alcu- le travagli piacque a Dio di levarlo dal Mondo , e

na cofa per queſt'altro rimaſta , e trovolla tutta donarlo al Cielo , onde effendo da una grave in-

ripiena . Vifitava frequentemente le Chiefe di fermità ridotto al paffo della morte , armatofi di

Madrid , e fpecialmente quella della Madonna tutt'i Sacramenti della Chiefa refe l ' Anima al

Santiffima d'Attoccia , ove udiva la Meffa con fuo Creatore , l'anno 1170. fu feppellito nel Ci-

tanta divozione , che non fi fapeva partire , emiteriodi Sant'Andrea di Madrid , dove con gran

fpendendo il tempo nella vifita d'altre Chiefe divozione è non folo in Madrid , maper tuttala

ben tardi andava al lavoro del Padrone , ondegli Spagna onorato . Chi brama di fapere l' Inven-

altri bifolchi moffi da invidia lo accufarono al Pa- zione , la Traslazione , e infiniti Miracoli di que-

drone , dicendo , che fotto fpecie di Santità non to GloriofoConfeffore , legga la fua Canonizza-

faceva ildovere ne ' fuo Campi . Onde effendo zione , che qui per brevità tuttocolà fi rimette.

afpramente riprefo non rifpofe parola , folo diffe ,

che non reftando il fuo lavoro d'andare innanzi ,

non gli pareva bene di lafciare il fervigio di Dio .

Ma il Padrone offervando meglio gli andamenti

del Servo , vide , che gli molto tardi fe n'era ito

al Campo , sì che moffoa fdegno andava contra

di lui per trattarlo male , quando avvicinatofi al

campo vide due Angeli , checon due paja di Buoi

FESTE DI MAGGIO.
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**LAVITA DI SAN CIRILLO FAN-

CIULLO, E MARTIRE.

I

Alli 29. di Maggio .

Ddio , che fa fciogliere erendere eloquenti le

lingue de' muti , e-che fa farfi renderele te

Atj-
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ftimonianze più illuftri dalle più deboli perfone , martirio , i quali però non fanno menzione del

fi fervi di quefto fanciullo per glorificare il fuo genere di morte , che gli fu fatta foffrire . Egli

nome davanti i tiranni . Il padre fuo cittadino riportò la corona del martirio nel terzo fecolo

di Cefarea nella Cappadocia , ch ' era idolatra , nella perfecuzione di Decio.

non potendo indurlo a invocare gli Dei , i quali Ammiriamo , e lodiamo in quefto fanto Mar-

egli follemente adorava , dopo averlo maltratta- tire la potenza di Gesù Crifto , il quale , come

to , lo cacciò di caſa . dice l'Appoftolo , elegge le perfone deboli , per

2. Il Giudice di Cefarea , avutanecontezza , confondere le forti ; elegge quelli , chefono più dif-

fi fece condurre alla fua prefenza Cirillo , e pregevolifecondo il Mondo , per confondere ifapien

maravigliatofi di fentire , che non faceva altro , ti , e potenti : elegge quelle cofe , che fono come un

che pronunziare il nome di Gesù , gli diffe in nulla agli occhi del Mondo , per diftruggere ciò che

aria placida e facendogli carezze , ch'ei doveva apparisce più grande , affinchè niuno fi glorifichi

deteftare quel nome , e non pronunziarlo mai avanti di lui , ma tutta lagloriafi dia al Signore,

più, promettendogli , che le l' ubbidiva , fareb- e alla fuafantagrazia. Imparino i figliuoli , e le

be in modo , che fuo padre lo ripigliaffe in cafa figliuole da quefto benedetto fanciullo a non ub-

Fanciullino mio , gli diffe , io ti perdono il tuo bidire mai al padre , e alla madre in quelle cole

fallo ; tuo padre ti ripiglierà in cafa , ovepotrai che fono contrarie alla legge di Dio , il quale è il

godere i fuoi beni , purchè da qui avanti tu prímo , e vero noftro padre ; ed a foffrire piutto-

favio , badi a te , e facci quel che egli ti dirà . tto ogni cattivo trattamento , equalunque perdi-

Ilfanto fanciullo , divenuto più eloquente di tutti ta , che mai mancare di fedeltà al Signore , e

gli oratori , e tanto costante quanto i piùper- trafgredire i fuoi comandamenti .

fetti nella pietà , rifpofe al Giudice : Iogodo di

patir de rimproveri per quel , che hofatto. Iddio

mi daràricovero , efarò affai meglio di quel , ch'io

Boffa ftare con mio padre . Son contento d' effere

Scacciato da cafa mia ; ne averò una , che è più

grande, e più ftimabile . Rinunzio di buon grado

ai beni temporali , per effer ricco nel cielo . Non

bo paura d'una buona morte , poichè ella m'ac-

quifta una vita migliore .

LAVITA DI SAN FELICEAVITA DI SAN FELICE

Papa , e Martire primo di quefto nome fcrit-

ta da Damafo , e da altri Autori .

Alli 30. di Maggio .

L'Appolo

li

3. Dicendo egli quefte cofe con un coraggio

tale , che dava chiaramente a conofcere , che Id-

dio parlava in lui , il giudice lo fece pubblica-

mente legare , come per condurlo alla morte ;

ma in fegreto diede ordine al carnefice , che fo-

lamente gli metteffe paura . Cirillo fi lafciò con-

durre fenza verfare una lacrima ; fu accollato a

un gran fuoco ; fuminacciato di gettarvelo den-

tro; ma egli nulla perdèdella fua coftanza . In-

formato il Giudice del feguito , richiamò Cirillo ,

e gli diffe : Figliuol mio , tu hai veduto ilfuoco

e hai veduto la ſpada ; fii dunque favio fe tu vuoi

fuentrare nellacala di tuo padre ,e godere de Appoftolo Paolo fcrivendo a Romani

fuoi beni . Il fanto fanciullo rifpole : Voimave- ammonifce , che cercaffero di avanzare l

te fatto un gran torto arichiamarmi ; ionontemo uno all' altro in onore . Si trova alle volte talfor-

nè il fuoco , nè la spada. Io mi affretto d' andare ta di uomini ql Mondo , che fi credono di non aver

in una cala affai più defiderabile , e fofpiro rice altro onore , che quello , che togliono al proffimo ,

chezze affai più durevoli di quelle di miopadre . perchè lo difpreggiano , e ne fanno poco conto

Iddio è quelli , che m' ha daricevere e ricompen- Jempre hanno male creanze , e ufano qualche fu-

Jaxe. Affrettatevi voi a farmi morireacciocchè io perchieria a quelli con chi s' impacciano ; it

vada più fpeditamente a lui.
che è legno , che quefti tali fono di fangue baſſo ,

4. I circoftanti piangevano a fentirlo parlare vile , ovvero , che hannopoco intelletto . Quan-

così, ma egli diceva ad effi : Voi dovrete fare to una perfona è più nobile , e virtuofa, tantopiù

allegrezza , anzichè piagnere ; e invece d'indebo- cerca di effer onorata , e onorare ogn' uno. Eper-

lirmi colle voftre lagrime , dovrete corroborarmi , chè San Paolo defiderava , che tutti i Crifliani

e animarmi afoffrir tutto . Voi non fapete , qual follero di nobile condizione , dice a ciafcuno , che

fa io vada ad abitare, nèquaifa la miafperan- cerchi di avanzare il compagno nell' onore &

za. Lafciatemi finir così la mia vitatemporale.quafi voleffe dire , che ciafcuno doveva sforzarfi

Quelli furono ifestimenti , co' quali egli ando di avanzare il compagno in onorare il proffimo .

al fupplizio , come fi ricava dagli Atti del fuo perchè così acquista onore per sè feffo . Queſts
era
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era confiderato da San Felice Pontefice RomanoG produce il buon fruito . San Pietro Appo-ESU Crifto diffe , che il buon Albero

era de Eclaualenon fiascoltacofa

notabile, che lui ordinale nel tempo del fuo Pon- ftolo fu Albero buoniffimo , e tale dovea essere il

tificato, fe non ch' egli ordinò , che ogni anno fi frutto , che fu Santa Petronilla fua figliuola .

celebraffero le Fefe de Santi Martiri il giorno , Egli fu gran Santo , ed ella gran Santa , come

ch' effi morirono , che il Santo Sagrificio della fi vede nella fua Vita , la qualefuferittada Mar-

Meffa non f celebraffe , fe nonfopra l'Altarefab- cello Difcepolo di San Pietro , e racconta an-

bricato con le Reliquie de' Martiri , e tutto que- cora nella Vita de' Santi Martiri , Nereo , ed

fo faceva per maggiormente onorarli , del qual Achileo in questo modo .

onore ne rifultò a luigranparte : poichè finendo la

Vita per Martirio gli tocca come al Martireparache San Pietro ebbe Moglie , dicendofiAlle parole dell' Evangelio fi vede chiaro ,

te dell' onore , che fi fa alli Santi Martiri . La

fua Vitafufcritta da Damafo , e da altri Autori , che aveva la Suocera la quale fu rifanata dalla

che fcrifsero le Vite de' Pontefici in queßo modo . febbre da Gesù Crifta Noftro Signore . Ebbe

dunque l'Appoftolo una figliuola nata di legitti-

Felice

"

Coftanzo , e nel tempo , che egli fuSom quale efsendo in Roma , era inferma Clinica ,

mo Pontefice , la Chiefa ftette alquanto in ri- cioè d' una Infermità incurabile . Avvenne un

pofo , perchè era Imperadore Aureliano , il qua giorno , che alcuni de' Difcepoli di San Pietro

le al principio del fuo Imperio ebbe altro in che erano a mangiare con lui in Cafa fua , fra i qua-

Occupari , ritrovando in guerra con i Gotti , vi era Marcello , che feriffe quefto come.te-

e con la Regina Zenobia di modo , che non eb ftimonio di vita ; vi era ancora un'altro , che

be tempo di perfeguitare i Criftiani . Ma poi ef aveva nome Tiro , il quale difle a San Pietro ,

fendo rimasto vittoriofo de' luoi nimici , e aven per qual caufa avviene , che rifanando tu tan-

do foggiogata quella valorofa Regina , e menati altri infermi fino conl'ombra tua , hai non❤

tala prigione in Roma nel fuo Trionfo mof dimeno Petronilla tua figliuola inferma parali-

fe la nona perfecuzione contra la Santa Chiefa , tica , e non la rifani? Rifpofe l ' Appoftolo , fap❤

nella quale fu martirizzato il Santo Pontefice pi , ch' è bene , ch' ella ftia inferma. E accioc

Felice dopo aver tenuta la Sede di San Pie- che fi veda la verità di quefio , e che bifognan-

tro quattro anni , tre mefi , e quindici giorni do ritroverebbe la fanità per lei ancora , venu-

Tenne Ordinazione due volte nel Mele di Dita dalla mano di Dio , come per gli altri infer-

cembre , e ordinò nove Sacerdoti , cinqueDia- mi , voglio ch ' ella fi levi fana , e ciferva a ta

coni , e altrettanti Vefcovi . La fua Morte av- vola . Detto questo , Petronilla fi ritrovò fana ,

venne il giorno , che la celebra la Chiefa , che fu come fe mai in vitafua fofle ftata inferma , e fer

alli 30. di Maggio l'anno del Signore 375. nella vi alla tavola come il Padre gli aveva comán-

perfecuzione del foprannominato Aureliano , dato , Finito il definarel ' Appoftolo le comandò,

Ino Corpo fu Seppellito in un Cimiterio fuepro

prio, nella via Aurelia , due miglialontano da

Roma , dove egli avevaconfegrata una Chiefa

LA VITA DI SANTA PETRONILL

Vergine , Figliuola di San Pietro fcritta da

Marcello, Difcepolo del detto Appefielo .

Alli 31. di Maggio,

ch' ella ritornafle a letto inferma come prima,

Stette poi a quel modoinferma alquanto tempo ,

nel quale ella divenne moltotimorola di Dio, e

fenza l'imperfezioni , le quali erano caufa del

la fua infermità , e non folo ottenne la fapita

per sè , ma per altri infermi ancora con le fus

orazioni . Era Petronilla belliffima , digentile af

petto , molto accorta , e graziofa , per il che ef

lendo vedutada Flacco Conte , e uomo princi-

pale in Roma , molto ricco , e di nobil Sangue ,

le prefe tanto amore e affezione , che l ' andò a

trovare a Cafa fua , con animo deliberato di

chiederla per Moglie , e meno in fua compagnia

molti Soldati , come fe quel fatto fi avelle avuto

a far combattendo . Quando la Santa Donzeila

intele l'intenzione del Giovane , gli diffe ; A

che devono fervire o Flacco tante arme , contra

una Donna debole , e ditarmata ; Uno che pre-

tenda di acquistare la grazia di qualche Donzel-

la , per maritarli con lei , e folito di procurarla

con fervizi , e prieghi , e non con iſpavento , e

bravura . Con tutto ciò , fe tu vuoi , ch'io fia

tua Moglie, ordina , che mi vengano & ritro

vare alcune Matrone , e Donzelie , che fiano

meco



422
LEGGENDARIO DE SANTI.

meco tregiorni , dopo i quali mi menino alla tua trovarla un Santo Sacerdote chiamatoNicome

Cafa , non come ricerca lo fato di una povera de , il quale celebrò la Meſſa in fua preſenza , le

Donzella , qual fon ' io , ma come fi conviene al- diede il Santiffimo Sacramento , e dopo, che l'

la grandezza del tuo nobil fangue . Senti Flac- ebbe ricevuto , fi pole in letto , e refe lo Sprito

co molto contento di tali parole , efubito fece a Dio . Le Matrone , e Donzelle , che Flacco

quanto Petronilla gli difse . La Santa Donzella aveva mandate , perchè accompagnaffero la

fpele tregiorni in digiuni , e orazioni , pregan- Spofa , e la conduceffero a cafa fua , ed ono

do il Signore Dio , che la liberaffe da quel peri- raffe le fue Nozze , furono al propofito per cele-

colo , perch' ella gli aveva offerto la fua Virgini- brare l'Officio funerale della Santa Donzella ,

tà , e fatto Voto di non voler conofcere carnal- ed accompagnarla alla Sepoltura . La Chiefa ce-

mette uomo alcuno , e perciò non permettefle , lebra la Fefta di quefta Santa il giorno della fua

che ciò le avvenifse contra fua voglia , perchè Morte , che fu l'ultimo di Maggio , l'anno del

ella non aveva maggior defiderio , chedimante- Signore 98. imperando Domiziano . Il fuo Cor

nere la promeffa fatta. Il terzo giorno andò a ri - lpo fu feppellito in Roma nella via Ardeatina.
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